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al  reverendissimo  ' 
PADRE  MAGGIORE 

DON  ADELELMO  SESTINI 

EREMITA  CAMALDOLENSE 


DOMENICO  MORENI 

Dai  momento  fortunato , in  cui  due  Lustri 
fa  ebbi  io  per  la  seconda  volta  la  felice  sorte  di 
gustare  per  più  giorni  di  codésta  beata  solitudi- 
ne animata  da  una  imponente  inalterata  strettissi- 
ma osservanza , inebriato  dal  naturai  trasporto  dei 
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miei  soliti  geniali  studj  tutti  tendenti  all’  illustra- 
zione dei  Fasti  gloriosi  della  nostra  comune  Pa- 
tria , gettai , come  ben  Vi  rammenta , in  tal  cir- 
costanza 

Ver  fuggir  V ojjo,  e non  per  cercar  gloria 

sotto  i Vostri  auspici  i primi  fondamenti  di  questa 
mio  vasto  non  più  tentato  edifizio.  L’  assistenza 
Vostra  non  poteami  a tal’ uopo  essere  nè  più  oppor- 
tuna , nè  più  proficua , tanto  per  i lumi  bibliogra- 
fici , che  in  Voi  s'i  ben  campeggiano , per  cui , e per 
gli  altri  di  Numismatica,  di  Bottanica,  e di  Anti- 
quaria Sacro-profiina , gran  comparsa  avete  Voi  fat- 
ta, e in  Roma,  allorché  ivi  per  lungo  tempo  Vi 
trovaste  in  qualità  di  Procuratore  Generale  della 
Vostra  inclita  Congregazione,  c nella  nostra  Me- 
tropoli , quanto  per  la  copia  di  Libri , di  cui  abon- 
da  codesta  Biblioteca  aumentata  da  Voi  a segno  da 
gareggiare  con  altra  qualunque  siasi  Monastica  della 
l’oscana.  Di  questa  mia  non  esagerata  asserzione 
testimoni  ne  siano  tanti  illustri  Personaggi , che 
costì  a bella  posta  si  recarono , e tutto  giorno  si  por- 
tano attirati,  e dalla  celebrità  di  codesto  Santuario, 
c dalla  fama  ovunque  già  percorsa  della  portentosa 
moltiplicità  di  primigenie  rarissime  Edizioni  conser- 
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vate  con  eleganza  fino  ai  tempi  nostri , per  cui , e 
ciò  detto  sia  per  doveroso  titolo  di  gratitudine,  sem- 
pre più  comprovasi  essere  stati  i Monaci  gli  unici 
Conservatori  gelosissimi , e fedeli  Depositar)  delle 
cose  più  rare , e preziose , le  quali  hanno  poi , do- 
po il  risorgimento  delle  Lettere , e dei  buoni  studi, 
servito  a dileguare  quella  ignoranza , che  per  più 
Secoli  miseramente  invalse , ed  ingombrò  l’ Italia 
intera,  anzi  T Europa  tutta. 

Non  vi  rechi  adunque  meraviglia , se  V’  indi- 
rizzo questo  mio  lavoro,  mentre  egli  ha  tutto  il  di- 
ritto di  esser  da  Voi  difeso,  e protetto,  ed  onorato 
del  Nome  Vostro.  Che  se  l’ umiltà  Vostra  mi  vieta 
di  qui  porre  nel  più  luminoso  veridico  aspetto  la 
Vostra  prudenza,  e la  destrezza  nel  governare,  e 
ben  condurre  gli  economici  afl'ari , delle  quali  de- 
ste tante  riprove,  quanti  furono  gl’  Impieghi  a Voi 
conferiti , non  mi  toglie  però  il  piacere  di  rammen- 
tar per  iscorcio  quelle,  che  date  attualmente  in  co- 
desto  Santuario , di  cui  meritamente  per  la  quarta 
volta  occupate  la  Suprema  Carica,  ove  mentre  atten- 
dete a conservare  il  primigenio  rigore  Monastico, 
non  tralasciate  di  farvi  amare,  e ammirare  dai  Vo- 
stri Sottoposti , alla  cui  felicità  sono  unicamente  di- 
retti i Vostri  pensieri,  e le  Vostre  azioni. 
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Accettate  adunque  di  buon’animo  l’ offerta  di 
questo  mio  lavoro,  qualunque  egli  siasi, e conside- 
ratelo come  un  vero  contrassegno  dell’ altissima  sti- 
ma, che  nudro  pel  Vostro  merito  singolare , e co- 
me un  pegno  dell’antica  nostra  inalterata  amicizia, 
mentre  col  più  profondo  rispetto  mi  dichiaro. 
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A fronte  delle  difficoltà,  che  a taluno  sembrate  saria- 
no insormontabili  per  il  compimento  di  questo  mio  Lavoro  , 
qualunque  egli  siasi,  c della  ai  dì  nostri  decisa  non  curanza  di 
cotai  necessarissimi  stud)  negletti  oggi  quasi  totalmente,  forse 
perchè  non  titillano  il  palato,  e il  genio  rivolto,  e già  assue- 
fatto in  cose  di  lieve  momento,  e di  minor  profitto,  rimane 
ultimata  con  questo  secondo  Volume  la  mia  impresa,  e così 
sodisfatto  il  mio  impegno,  seppur  così  dir  si  può  in  un  la- 
voro di  simil  tempra,  il  quale  sempre  lascia  dietro  a se  un 
vasto  campo  da  spaziare  non  solo  per  le  cose  omesse,  perchè 
non  vedute,  o non  venute  per  la  inoltiplicità,  c varietà  degli 
oggetti  in  cognizione, ma  eziandio  per  le  cose, che  inseguito 
si  scriveranno,  coerenti,  ed  analoghe  al  mio  assunto.  L’incu- 
ranza di  chi  avrìa  potuto  alle  mie  reiterate  istanze  illuminarmi 
per  rendere  se  non  completo,  meno  al  certo  imperfetto  questo 
mio  lavoro  sarà  per  me,  come  spero , di  una  valida  difesa , sic- 
come all’ apposto  di  una  grata  rimembranza  mi  saranno  i dolci 
nomi  di  un  Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli  celebre  Biografo, 
di  un  Ranieri  Tempesti  notissimo  Scrittore  dei  Fasti  Pisani, 
di  un  Antonio  dell’  Ogna  Rettore  del  Seminario  Fiorentino , il 
quale  alle  moltiplici  sue  occupazioni  sa  mirabilmente  accop- 
piare per  vantaggio  altrui  lo  studio  della  più  culta  Letteratu- 
ra, di  un  Bernardino  Vitotii  Archiatro  di  Pistoja,  e deposita- 
rio di  preziosi  Codici  riguardanti  la  Patria  sua,  di  un  Anton 
Filippo  Giachi  Storiografo  della  vetusta  Città  di  Volterra,  e 


Digitized  by  Google 


X 

di  un  Gaetano  Poggiali  uno  dei  più  insigni  Bibliografi  dei  tempi 
nostri,  i quali  tutti  a gara  un  pregio  si  sono  fatti  di  assister- 
mi, d’ istruirmi , e di  procacciarmi  all’ occorrenza  la  cognizio- 
ne di  cose,  che  per  la  loro  rarità  non  mi  sariano  venute  avanci 
gli  occhi.  Sodisfatto  così  in  iscorcio  ai  sacrosanti  doveri  di 
gratitudine,  c di  perpetua  riconoscenza,  a te  mi  rivolgo,  o 
Lettore , e da  te  imploro  un  benigno  compatimento , se  mai 
nel  trascorrer,  che  farai  questo  mio  lavoro,  vi  troverai  cose 
non  interamente  conformi  alla  più  ralHnata , e scrupolosa  cri- 
tica, o che  non  siano  ben  dilucidate,  e messe  nel  suo  vero  aspet,- 
to , o che  manchevoli  siano  di  quelle  illustrazioni  bibliograh- 
che  all’  uopo  opportune, e necessarie.  Un’  Opera  di  si  vasto,  e 
molciplice  argomento  avess’  ella  avuta  la  sorte  di  cader  sotto 
la  penna  del  più  erudito,  e del  più  esatto  Scrittore  non  avreb- 
be potuto  andare  esente  da  molti  difetti,  in  quanto  più  gravi 
errori  dovea  urtare  io  troppo  lontano  dall’  aver  quel  corredo 
di  cognizioni,  che  sariano  state  a ciò  necessarie?  Per  quanto 
però  è stato  in  me  ho  preso  sulla  fine  a ritoccarla, c a toglier- 
ne quegli  errori,  c quelle  mancanze,  che  in  parte  vi  ho- io 
stesso  scoperte,  e in  parte  mi  sono  state  gentilmente  additate 
da  cortesi,  e dotti  Amici.  Vivi  felice. 
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Dell’  Illustrissimo  Signore  Giuseppe  Bencivenni  già'  Pelli 

ANTICO  DIRETTORE  DELLA  REAL  GALLERIA  DI  FIRENZE 

Ornatissimo  Sig.  Canonico 


■ r eggo  con  molto  piacere  condotta  a Jine  la  vostra  Biblio- 
grafia. Storico-ragionata  della  Toscana,  opera  da  me  suggeri- 
tavi anni  sono,  come  voi  stesso  lealmente  dichiarate , e che  vi 
fa  molto  onore.  Me  ne  rallegro  adunque  con  sincerità, e vorrei  , 
che  dopo  compita  la  Storia  della  vostra  insigne  Basilica  volge- 
ste l' animo  al  Dizionario  Topografico  Etrusco,  ed  a quello  po- 
neste fine  degli  Uomini  illustri  in  ogni  genere  di  virtit , che  fio- 
rirono in  questo  bel  Suolo.  La  copiosa  raccolta  di  libri  relativi 
a cose  nostre,  la  quale  avete  fatta,  ed  ogni  giorno  procurate  di 
arricchire,  vi  facilita  questi  lavori.  Nel  presente  avete  illustra- 
ta la  Storia  letteraria  assaissimo  , avete  corretto  spessissimo  la 
Scoria  degli  Scrittori  Fiorentini  del  P.  Giulio  Negri  della  Comp. 
di  Gesù,  che  tanto  ne  uvea  bisogno , avete  ornati  gli  articoli  di 
curiose,  ed  utili  notizie,  avete  scavati  Autori  ignoti , o rarissi- 
mi riposti  in  varie  Librerie,  ed  anche  inediti,  e vi  siete  carica- 
to d' informarci  di  questi , e di’molti  opuscoli  di  piccola  mole, 
e poco  curati , perche  nulla  restasse  a desiderarsi  in  questo  ramo 
di  patria  erudizione . Se  non  siete  stato  ne  il  primo , ne  il  solo, 
il  quale  si  sia  occupato  di  simili  ricerche,  tutti  avete  oltrepas- 
sati in  diligenza  gli  Scrittori  di  simili  opere  d’ innegabile  utilità 
per  gli  studiosi  della  Storia  delle  patrie  loro,  e non  solo  quelli, 
di  cui  faceste  menzione  nella  vostra  Prefazione , che  e in  fronte 
al  Tomo  /. , ma  anche  il  Consigliere  Gio.  Niccola  de  Vogcl , che 
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raccolse  Specimen  Bibl.  Germaniae  Austriacae  pubblicato  con 
molte  giunte  dal  P.  Leopoldo  Gruber  delle  Scuole  Pie  a f^ienna 
negli  Anni  1779.  1785.  e 1788.  in  8.  mancando  tuttavia  la  Par- 
te III.,  e Lorenzo  Giustiniani , che  stampò  nel  t793.  a Napoli 
in  4. /j  Biblioteca  Storica,  e Topografica  del  Regno  di  Na- 
poli. Forse  alcuno,  che  è stato  restìo  a comunicarvi  le  notìzie 
da  voi  ricercate  con  Circolare  in  stampa  nel  1803.  si  pentirà 
ora  di  non  avervi  compiaciuto , ed  essendo  più  generoso  conscuo- 
prirvi  nuovi  Autori  vi  costringerà  a pubblicare  un  Supplemento , 
il  quale  l'Opera  vostra  alV  ultima  perfezione  conduca,  tanto  più , 
che  sono  persuaso,  che  nelle  private  Biblioteche  possa  rimanere 
qualche  cosa  di  nascosto , sapendo  quanto  i nostri  Antenati  va- 
ghi fossero  di  scrivere  le  cose  anche  più  del  bisogno  . 

Del  resto , riverito  Sig.  Canonico , voi  date  l’ esempio  ai  no- 
stri Ecclesiastici , come  debbano  occuparsi , dopo  sodisfatto  agli 
obblighi  del  loro  Vfizio,per  non  dar  campo  con  oziose  distrazioni 
ai  laici  meno  morigerati  di  avvilire  il  Ceto  loro  riponendo  essi 
fra  quelli , dei  quali  intese  parlare  il  Menzini  nella  Satira  III. 
Terzina  59.,  o assomigliandoli  al  Can.  Francesco  Berni , che  sì 
bene  dipinse  il  proprio  carattere  nel  Canto  III.  de//’ Orlando  in- 
namorato Stanza  45. 

Proseguite  la  carriera  intrapresa,  ed  il  vostro  Nome  sara 
annoverato  frà  coloro,  dei  quali  il  Clero  Laurenziano  va  giusta- 
mente glorioso,  e credetemi  quale  con  tutta  la  stima  mi  confermo. 

Di  Casa  21.  Agosto  1805. 


Devotìss.  Servitore , e Amico 

Giuseppe  Bcncivcnni  già  Felli. 


DIgiilzed  by  Google 


t 


BIBLIOGRAFIA 

STORICO-RAGIONATA 


• D ELL  E • . I . 

‘ CITTÀ,  luoghi',  e persone 

^ - DELLA  TOSCANA. 


M.g.  ' 

La  Solennissima  Creatione  del  nostro  Sommo  Pontefice  Mar- 
• cello  Secondo.  In  ottava  rima:  composta  per  M.  R.  da  M.G. 
della  M.  ne  l’anno  1555.  il  di  xv.  d’ Aprile.  In  Firenze  in  8. 

Q'jctro  piccolo  Poemeno  raot  indare  unico  con  i ijuattto  Cauti  de  la  Guerra 
di  Siena  compoiti  per  Laura  Pieri  Piar,  In  Piorcnta  VJ54.  in  i. 

M.  S. 

Risposta  alla  Questione  stata  promossa  dalla  R.  Accademia 
Fior,  dei  Georgolili:  Se  gli  Argini  lungo  i Fiumi,  edinspC' 
eie  lungo  r Arno  sieno  giovevoli,  o pregiudiciali . \ 

Stà  nel  Mtovo  Ma^aezino  Toscano  Voi.  111.  pa^.  i.  — 112.  impreito  in  Fi- 
renze 177!.  per  Gius.  Vanni  in  8.  Qucsci  rispoiu  contiene  dei  buoni  lumi,  c 
molte  notizie  lullo  iteto  antico,  c enuJerno  dei  fiumi,  e tpecialmente  dell' Ar> . 
DO  . Piopone  il  compenso  delle  Colmate  pet  cimediatc  all'  infeigidifflcato  delle  Tette.  . 

Maccabbuni  Lepido,  Senese. 

Oratio  in  obitu  Cosmi  II.  Medices  Mag.  Ducis  Etruriae  IV. 
Senis  i62i.apud  Aemiliuin  Boneuum  in  4. 

Etruriae  laus  Ser.  Mag.  Ecr.  Duci  Ferdinando  IJ.  dicala . 

Senis  i6ìS.  apud  eumdem  1/14. 

Maccarani  P.  F.  Domenico,  dcll’Ord.  de’Pred. 

Vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  ec.  all’ A.  R.  di 
Cosimo  III.  Gran  Duca  di  ’l'oscana.  In  Firenze  1708.  per 
Ant.  M.  Albizzinì  in  4. — Rara. 

Questa  ^ita,  secondo  l' Apoic.  Zeno  nelle  Disscrt.  Voss.  T.  I.  pa^.  ijp.  sctirta 
acuuaui.tmamente , là  nptodotta  in  Venezia,  e ie  Lttcee  nel  1709.  in  8. 
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lytAccANTi  Don.  Orazio,  di  S.  Miniato  al  Tedesco.'  r 
Sermone  in  onore  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  recitata 
a di  14.  di  Marzo  1.616.  in  Firenze  in  una  Compagnia  Se* 
creta.  In  Firenze  ì 6 12-  per  VoUmar  Tinian  in  ì^~~Faro. 

M ACCASI  Can.  Orazio. 

Che  la  Felicità  della  Toscana  consiste  nella  successione  del 
suo  oniiQO  Prìncipe . Poesia  fatta  in  occasione  delle  Feste 
quatricennali  dalla  Fondazione  dell’Accademia  Etrusca  di 
Cortona.  Jn  Firenze  1768.  per  lo  Scecchi,  e Pagani  in  4. 

Orazione  funebre  recitata  nelle  solenni  Esequie  fatte  al 

March.  Cav.  Marcello  Venuti  nell*  Archiconfiaternita  del 
Buon  Gesù  di  Cortona. 

Stà  in  una  Riccolti  di  Componiaenti  (àtei  in  morte  del  medeiimo  itnprcHi  ia 
Livorno  tysf.  per  Ant.  Santini,  a Comp.  in  4.,  ove  di  tuo  évvi  poreuntCtn- 
sone  Pindarici . L'  Accademia  Ecruict  di  Cartona  il  riconotee  per  Fondatore  , o 
per  masiimo  promotote  ,c  come  principal  cagione  delta  tua  gloria , e ingrandimento. 

Macchi  A (del)  Alessandro,  di  Colle,  Can.  di  S.  Lorenzo  di  Fir. 

' Relazione  del  viaggio  fatto  dalia  S.  D.  N.  S.  PP.  Leone  XI. 
nel  pigliare  il  possesso  in  & Gio.  Laterano.  Con  la  descri- 
zione degli  Apparati,  Archi  Trionfali,  ctinscrizioni  fattesi 
dal  Popolo  Romano,  come  dalla  Nazion . Fior,  seguito  il  di 
I2~  d’ Aprile  1605. /n  Poma  1605. per  Guglielmo  Faccioito  in 

Fù  nell' anno  iiteaao  riprodotta  in  Firenze  dai  SermartiUi  in  4.  con  Dedica  a 
Mona.  Uaimbardo  Uumbaidi  Vescovo  di  Colle  . 

Macchiarelli  D.  Filippo  M.,  CamaH,  Napoletano. 

Vita  di  S.  Filippo  Neri  Institutore  della  Ven.  Congregazióne 
dell’Oratorio  in  Libri  IV.  In  Napoli  16^^. per  Felice  Mosca , 
Macchiaveu.1  Carlo  Antonio,  Bolognese. 

L’ Innocenza  custodita  nel  seno  del  Mondo . Panegirico  Sacro 
in  lode  di  S.  Filippo  Neri . In  Bologna  1 -^09. per  il  Sassi  injogl. 
Macchiavelli  F.  Luca , Bolognese , Servita . 

Orario  de  Triumpho,  et  Corona  Ordinis  Servonun  B,  M.  If. 
Bonoaiae  i'yp‘  Bernardi  Peregrini  in  4. 

— — Orario  de  lauJibus  Religionis  Ord.  Servorum.  Bononiae 
1560.  per  eumd.  in  4. 

Macchiavelli  Niccolò,  Fiorentino. 

Istorie  Fiorentine.  Libri  Vili.  In  Firenze  153^'P^^  Bernar- 
do di  Giunta  in  8. 

Qjtita  rarissima  edizione  citata  dagK  Accademici  della  Crusca  fù  ripradotta  in 
Soma  i5}d.  per  .Intonio  Biado  de  Asola,  t ulùmamenic  con  tipografica  cle- 
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giftct  il»  n«2  lytfl.  per  il  Plutarfù  in  T.  //.  in  j*.  Le  dWerte  editieni 
di  quetra  licori*  , che  qui  con  lunga  iirebbe  a 4urrare , luno  tegiittate  nel  Caio/. 
tibrnrunt  Libami  CoÙtict.  pag.  }i5.  e teg.  Fù  ella  tradotta  in  latino  curanle 
Lazaro  Zenzero  Argentorati  itfio.  Avanti,  cioè  nel  ijtfv  ne  *»ea  tradotto  ii 
Lib.  !•  Girolamo  Turlcio  Giureconsulto,  e nel  Titolo  vi  ave»  meno  ; De  ottura* 
tionibnt  Populorupi , et  de  ruina  Komani  Imperii , dal  che  ne  nacque  lo  ab*- 

• glÌD  di  alcuni,  cho  cicdettcro  aver' egli  scritta  un'Opera  dittiota  con  questo  Ti- 
tolo.  Nel  id4}-  furono  impmse  in  lingua  latina  a Lugdbat  inT.  IV.in  la.uni* 
tamence  .al  Principe.  Non  s'd  però  sé  questa  traduiiooe  sia  diverrà  dalla  suddetta . 
Furono  ancora  t^erse  in  lingua  Francese,  e impresse  in  Amsterdam  nel  ì6p6.in 

, o come  dice  Io  Siruvio  Bibliot.  latina  pag,  699,  i»i  nel  idpi.  in  l a.  Questa 
Istoria  ,.  che  dal  pirincipio  di  Firenze  arriva  al  1492.  dovea  esier  proseguiu  da  Nic- 
colò medesimo,  come  fò  di  parere  1' Ammirato  delle  Famiglie  Fior. pag.  loj.ci- 
' tando  iVeirattere  di  Francesco  Valori  da  lui  fatto  in  un  piocolitsimuquudernao 
do  di  tua  mane  per  metterlo  forse  in  questo  tuo  seguito  i oltredichd  ce  nc  as- 
sicurano i frammenti,  che  sono  suri  trovati,  e specitlmence  quei  pochi  caratteri: 
di  celcbii  Personaggi  Fiorentini,  che  nell'Originale  nella  LaurenzianaP/ut. xuv. 
Cbd,  17-  tono  enunciati  in  questa  forma  ; Nature  di  Uomini  Fiorentini , e in 
che  luoghi  ti  pettino  inserir*  le  laudi  loro  . Sono  per  avventura  questi  frammenti 
rammentati  da  Gio,  Matteo  Toscano  in  Peplo  ftaliae,  che  ci  dice  aver  il  Mac- 
chiavelli  donati  in  morte  a PranceKo  Guicciardini , e questi  essersene  valso  nel 
tessere  la  sua  laudatittìma  Storia.  Alcuni  dei  suddetti  frammenti , sebbene  ti  ri- 
' conoscano  per  semplici  notitie  prete,  come  suol  dirti  , in  punta  di  penna,  tic- 
^come  non  mancano  di  estere  aspersi  di  alcune  di  quelle  grazie, di  quei  sali, di 
' quelle 'riflestleni , che  formano  il  catittere  degli  Scritti  del  Machiavelli , cosi  fu- 
rono'nel  ipta.  inseriti  tri  le  sue  opere  stampate  daCaeunoCambiagi.Sottiensi 
da  idolti , che  il  Diario , che  i stampato , e che  pasta  comunemente  sotto  il  no- 
' sne'di  Biagio  Buonaccorsi,  aia  del  Machiavelli  { difotli  sembra atticurateene il  MS. 
autografo  posseduto  dai  Signori  Matchen  Riccardi,  te  non  vogliamo  dire,  ohe 
Biagio  estendo  nel  medesimo  Uffizio , che  Niccolò , potette  ancora  egli  prendere 
il  sunto  delle  Lettere,  che  venivano  alla  Repubblica , e formate  il  suo  Diario  rooti- 
. unilc  all' altro.  La  suddetta  Istoria  delMacchiavelli,  che  fù  detta  magna  libertate 
exarata  per  usare  l' espressione  dello  Struvio  nella  mentovata  Biblioth.  latina  pag, 

' dp8. , fu  scritta  ad  istanza  di  Clemente  VII.,  c da  questo,  sebbene , giusta  l’ aster- 
tìone  di  Iacopo  Natdi  non  nc  ritraeste  nè  grado,  nè  premio,  fù  benignamente  ac- 
colta, come  risulta  dalla  nota  dello  stesso  Machiavelli,  che  ti  trova  in  fronte  di 
un  MS.  autografo  conterunte  i primi  tre  Libri , e gran  parte  del  quarto , che  t 
' esiste  nella  Laurenziana  cc.  La  taccia,  che  a lui  da  l' Ammirato  il  Seniore  nel 
Proemio  dell*  tue  Istorie  è,  che  fì  pensiero  di  lai  lo  tcrieere  piuttosto  le cit^ 
tadine  contese , e Battaglie  di  Firenze , che  le  Guerre , eh’  ella  ebbe  co'  Prin- 
cipi forestieri  ; ma  che  tratto  dal  piacere,  che  sentiva  in  te  naturale  in  scri- 
ver ìe  congiure , uscendo  in  un  tratto  , guati  pentito , dalla  regola  proposto, 
..tolta  a scrivere  nelt  Istoria  di  quella  Città , di  cui  non  pur  smole  narrar  le 
cose  di  fuori,  la  carbura  del  Duca  di  Milano  ; talché  pare,  che  a lui  sia 
•riuscito , come  a quei  dipintori , 1 quali  eccellenti  a ritrarre  con  somma  ma- 
, raviglia  alcune  parti  dm  corpo  umano,  non  abbiano  però  abilità  dimetterle 
bene  insieme . 

La  Vita  di  Castruccio  Castracani  a Zanobi  Buondel- 
inonti,  e a Luigi  Alamanni. 

Stà  col  Prindpe  scampato  io  Firenae  nel  if}i.  per  Bernardo  di  Giuntainq., 

• ivi  per  il  medesimo  15  34.  in  4.  Sta  pure  tré  le  tue  Opere  impretae  in  Firen- 
ze per  il  Cambiagi  nel  l^a.  biandto  questa  fù  tradotta  in  latino,  e impresati  , 
tugduni  Batavorum  1^45.  apud  Philippum  Crop  in  la.  Questa  Vita  poi  è uno 
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fcritm  itbicrario  dort  «Icuni  pochi  fatti  iitorici  lerveoo  di  fonttwndto  » nn 
Roaunzo,  che  11  Machiirclh  si  i dilettato  di  tct5cte  tulle  getti  di  qui;l  ttan 
Capitano.  L‘ Ab.  Sillier,  ed  litri  »i  tono  «overchumente  «lUciceti  per  rinrenirne 
li  filiKi.li  quile  « colpo  d'occhio  tì  li  tioonntce . VedisHe  A/em.  deMe /icri^ 
e bill»  Lctttre  T-  VII,  pag.  i»o. , c quanto  li  diri  è\ì‘  jjittc.  Tcarinn 

Discorso  sopra  il  riformar  lo  Scaco  di  Firenze  ^tto  ad 

istanza  di  Papa  Leone  X.  Som.  t*o1i^ 

Queico  diicofto  vidde,  c Icisc  il  Nerli,  come  «ppiriice  del  Lib.  VII,  tle’iiioi 
Cooimentari  pag,  ijj.,  e di  cito  ne  tV  menzioae  incori  il  Nudi  nelle  htont 
Pf'r,  pag  jgt.etit».  diFir.,t  lacupo  Uiddi  de  Script,  non  Mccle$.  Pari.  lìT 
>■»  « q'iili  tutti  quelli,  ebe  hnoiio  poi  dell»  Viti,  c degli  SciiKi  dc>  .Vt«« 
chiivelli  pirliro.  finilineiite  critto  da  un  Coàice  delli  OidUiiai  fu  pubbliceto 
l/l  Londra  nel  tjSo  in  4.  Nc  «cguono  40,  Lettere  icritte  pure  dal  medciiiw 
Niccolò  1 nome  delli  Rep.  Hot,  nel  tempo , io  cui  egli  nc  er»  Seatctitio . io» 
pri  diiicrenii  alfiri  di  Governo,  tù  riprotJodo  nel  1^68.  oc)  T.  11.  pag.  jSS. 
delle  htor.  Fior,  adlo  iceiio  Michiivello  itimpue  in  Riga  , e nelle  oAi*  «g» 
imprciie  da  iiaetano  l^ambiagi  nal  1781.  Nel  171S7.  turoao  in  Firenze  per  il 
medeiimo  i/i  8.  pubblicate  per  la  ptim»  voiti  Jiveric  altre nie  Lettere  , per  co« 
noicere  il  merito  delle  quili  é ncCTMWio  intendere  lo  Stato  della  Rcp.  Vior.  lici 
j.  Anni,  in  cui  furono  ictiite , cjo<  dal  noi,  al  i$o6.,  il  guilc  Scito  j facile 
» eonoiccni  dii  noitti  molti  Scottoti  dell' Inori»  ITior.,  quindi  è,  che,  dice~P 
Editore  Fcrdiiuodo  Polii  ,Minbti  lmt«ri  ,che  egli  icccnni  ^1°  il  motivo,  ciM 
ebbero  i Fiorentini  di  ipedirc  il  Machuvelli  a qucric  Cotti , delle  quali  li  tratta 
in  queate  Lettere,  rimatwodo  da  tutto  iviluppato,  e achiatito,  lo  che 

egli  «ccutatamyite  cieipiÌKe  nella  Ftc&zionc . Tutte  queste  Lettere  ciinaiatuno 
in  Legazioni,  in  iatruzionì,  e in  lettere  di  ragguaglio  alla  Signoiù  di  ticenzf  > 
» tuKe  Temono  illiwcrate  con  brevi , ed  oppettuoc  note  io  pie  di  pagina  . 


Macchioni  Ab.  D.  Bartolommeo , di  Chiusi. 

La  Descrizione  della  Famiglia  Ciliiia  fatta  dal  P.  Ab.  D. 
Eugenio  Gamurrini  nel  primo  Libro  delle  Famiglie  Umbre, 
e Toscane,  esaminata  periodo  per  periodo d.iil’tc.  Mostran- 
dosi coir  autorità  de’ Scrittori  più  classici  l’insussistenza  di 
quanto  in  essa  si  dice  la  falsitkdella  Famiglia,  del  Nome, 
del  Padre , e della  Patria  di  Mecenate  r e in  breve  compen- 
dio la  verità  Istorica  della  Città  di  Chiusi,  una  delle  XII. 
Capitali  dell'antica  Toscana,  e di  Learte  Porsena  di  esùt 
Lucoinone.  L’  una,  e l’altro  maltrattati  dall’Autore  della 
sopraddetta  descrizione. /n  Napoli  1 per  Gius.  Rtidli  in  4. 

Tù  riprodotra  in  Roma  idpp.  per  Maro*  Antonio Oi  ozio  Campana  in  4«,oui 
hirieramenco  Jall*  Autore  e arricchica  di  nuove  erudizioni , c ornata  di  Ri- 
vi . F.  perché  dal  Cav. ^Alcibiade  Lucarini  de'Bellanti  risposto  cno  alcune 

•pposizi  'nì  impresse  in  Roma  dal  medesimo  Campana  od  i<  »***^  ^^^  altro 
Trattato  trjmpato  in  Roma  nell*  anno  tteiao  eruditamente  Tcf>\'tcò , Avrebbe  fatto 
il  Cav.  Pccci  nelle  Storia  MS,  degli  Scrittori  Sancsi)  <^uesto  buon 
Vecchio  a non  t' impOi  i tare  nell' antichità  della  propria  Patria  , e cosi  non 
avrebbe  dato  campo  al  Macchioni^  ècrivendo  contro  d'  e sto  di  conjbnJetlo 
con  tanta  chiarezza,  i 
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. . j^rave'  ^cc(»ko  déllsiPiCTspiaV'C  Mattmarii:^.\iMostio- 
' la,  della’  Chicss* ìb suo  nome  cdiiicuts',  e.  icscaucatailalCìit- 
cadini  di  Chiosi,  e dcll’iiu'CBzioiie  del  isuo  Santo.. Xìocpo . 
In  Rpirta  1 6y8. per  Adanantonia,  eOtazio  Contpaguiìn  4I.-1-  Saro- 

11  O.  L«mi  nelle  eli*  Ana»s'i747,  Co/, cf})^>ip<iirta.  Una 

di  Uotimo  Cennini,  U ijaale  tembra  Jittcuggccc  dà',.  d>«  idie^jdkU' Autne,i  c 

. ciò  che  ctedeti  dagli  Abicami  di  Cbfiui.  , • , -i 

I . ; j.  . 1 ,i  . , ^ ■ 1-'  ' < ■ ■ 

Aìacu  Paolo.  ,,j  I .•viS 

Caroli  Barberii\i' Areti  pucis -Url^Ani  VÌ}Ì-  Pónr.  ^Ppi.  Max.^ 
frairis,  S.  R.  E.  Vexillifìri  i et  ^qsiqUci  Exercijiù  Imp^at. 
Epicedìon.  Bononiae■^f6^o.  Typ.  uenielùts  'Fèrfonii'fn^.~  ] > 
Maccioni  Avv-  Migliorotto,  4*  Pratovecchio  nel  . Casentino. 
Vita  di  Mess.  Antonio  Mlnucei  detto  da,  PraioYecch^o,.  [ 

. Stà  in  froDte.alle  sae  Òitervazioiù  tnpra  il  Diritto . Fendala  cqncerutnti  V J\ 
storia,  e lo  omnioai  di  Antonio  da  Pratovacchio  impréasé  in '/.l'y.fl'ao  1754. 

~ per  Marco  Colttllini  in'^.  Il  tstnozA.  Scritturi- B<do^tiesì'V\-'Vì\.pug.'pi.‘ — 
tip.  nc  pn\t  t lungo,  ed  aggiunge  nuove  noiieiu  iiua  avi^eravcp ida  eltri. Mol- 
te Città  disputarono  1‘ o^iore  d’ av«  prodotti^  <)Uesco  lanoso  Giureconsulto,  ma  il 
Maccioni  lo  ha  qui  riven^iciéb'alia  aua 'vifta  PatYia,  ove’ éT’tt'àcqli'c  ncr  1 3B0.  In 
fine  di  queau  Vita  divfilat  in  quattro  Piucitazioni  Avvi  uni^puta  ,di  Leonardo. 
Aretino  intitolata  : Oe  Mditia  ad  A ntoniuM  ^ Pratuveteri  , che  ers  MS. 

r Difesa  dtjl  Dominio  d<^’ Conti  della  Chérardesca 

la  Signoria  di  DonoraticQ,  BÓlgUcri,  Castagnetó  icd-  t^qp- 
mandata  alla  protcziqne  delia  K.  Corona  d^  Tu^fAiiii-dn  Luc~_ 

■ nuli  . il.  l-..  ^ 

Benché  non  sia  questa,  che  una  Sciitcuta  per  una  causa  vertente]  firà  ^ettì  Con- 
cj , cd  il  tiicn,  nondiineno  illecita  esser  qui  ritetita  cooTcncnuo  in  giaii  copia 
'Duiiiie  (fi  detta  Pàinìglia,  e di'Siorra  Toscana i'  .td'iisà 't»  Urtiro; ''és«né ps(l<  em- 
redo  un  secondo  Volume  iniitolàtoì’SVsrlrrqisi'rO  Ili'  OOoiir/triili  /'  elie  .é  'Mreèctt- 
tante. pct  ntqlci 'eqtiuci  càrÌD«i,^i’he  coniicfife  ,c^cniiulii  duéu(|if-^tl  rt,oq  piu  ve- 
duti. Queste  Difiisa  rttovò  un'oppositore,  c fu  Ippolito  Sc-ramucci  XuÒKotcncn-' 
te  tiscaie,  il  qualc'ncl  177}.  pubblicò  ini'fiirenSe  jier  Gaetano  Sànlbià^i  lina 
Caniutasptn»  eo.  a cui  para  fu.tisposto.  , 1 ì,-,:  .':,  .,5 

— CoagetCure  sopra  uria  Carta  Papiracea  doli’  tVudùTio.Di— 
plomatico  di  S.  A,  tì.  /n  Firenze  1*281. per  Cagiano  Cambiaci  in  4. 

Questa  Cara  consiste  in  un' btniolcnto  di  Donazione  iiitW  liél  4(4.  ,d  nel  4<p.  di 
Cristo  di  molte  Tenute  fruttifere,  cil.iofratiifeie. Situatqioel  Tcijitutio  d'/iuola 
a Giovanni  Arcivetcova, di  Ravenna,  da  Pietto  di  Luciani}  da  Cagli  . Questa  dot- 
ta Disseruzionc  d prbeeduta  da  una  Prefazione  erudita  del  Pn>p.PerdiniandeiP<.as! 
Direttore  già  di  detto  Archivia,  in  cui  ai  producono  documenti  ì^t^res^aitti, 

— ‘M  Ad  Sacrarti  .Caesargadc  .«t?  ho«  Gerrrian.  Ùierp^l.  tl^lìga 
et  BohenUec^  Regiaoi  Majesiatem  expositio  r'qiionqm  prò  regia 
Celsitudine  Petti  Leopoldi  ec.  M.  Dueìs  Eiruriae  re.  ataboleor- 
tur  resolUtio  diéi  xvi-.Oc/cfc;  1,287.  rcjqcdrnrijs/Uj^qiiae  a/idna 
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‘ suoi  'ah  àùttanrate  ’Excelsissim.  CaiiHlii  AfdicìJmptrialìt,  tu^ 
pàie^txtranea  a controversia  feudatìùitisi,  et lur.iam  Tel-ritQì'ii 
ii^nien$is.^\flinwLÌaD  tfiHUi^T^p.iCujBtcuii^  Cambiaci.  1/1.4. , 

- Elogio  di iX^gol ino  Vi^consi  da  Fisa  mo^o' nell  1295.  \ 


'•'•Slit  ntft  T.*  li.  pagiiiof4  'delle  Mem^  /«oe.  di  ^<tr  UhminL  IlL  fìiani  stimpite 
^ tu'^Nia  M'ìfgtoia  fagla  ^ i..  jp  li  ).i 


Elogio  di  Gherardo,  e di  Ranieri  della  Gh^rardeSca  da 

Pi^a.  ivi  pag^  , . j.  . i-i.  . 

.i-;—  Eìógìo  di  Ébinfaiilo;  c di  RanicciKovellodi?nàGherardc- 
•'  sca-di  Pisa  .' /a;/ jja^. '30j)ì 

Macédo  P'’  Francesco , Min.  OsserV.  ,''di  Coiihbria . 


Piineg^yri'cus  Urbano  Vili.'  Agts  Barberinae  . Ljra  Barberiria 
Roma  vétiii',  errtova . Carminé  'heroico : RoJÀa,e'i6i^tL.  'in'- 4.  ' 

_ — i^tyae  Póntij^ia): . Rosàe  Alerandrinde  S'S.  D.' N.  Atéxan- 
d-roVlt.  ricffìs  creato , Panegjricùs . Ì?o/«ae  ,1655.  TjipU  f(af- 
redum  Corbelleiti  in  4.  - > . 

/Sono  diCctenù  «orte,  di,  Poejie  i|)  ìujle  di^Aleiiandt»  Vlf.  _ ‘ 

Panegyrkus  Alexàr\dro  VII.  Pmt.  'Max.  ob  iepulsam  Pe- 
stenu  Romae  16^2.  per' yiialém'ÀÌdscardilm''in  fai. 

■ Il  Cinelli ','é  quindi  il  Saneasnni' nel  T.  Ilt;  delle  Scansie  ^.'130.  ranimeft" 
' Wto  queitir  Pinegiiico,  mr  ignorano, ‘che.é'a»  tttóipaw.  t.  j.i 

— l ‘Arifiigyiiocsit  Romanae  Sapientiae  ab  Alexandre  VII.  P.  M. 
perfetti  Justrati,  coitsecrati  pòstridie  Id,  Nov.  descripTió.  >/2o- 
niae  iddr.  z/i  8,  > « • . 


- Ini  ine  ; Scribehat , uno  post  mense  ,'qumm  dedicata  est  ah  Alèxawlro  Sa- 
^u$dcfft  UfUU  i6óo.  Frane»  Afacedoe 

L_  Funebrìs  in  lustis  Emin.,ac  Rev.Principis  lulii  Saechett 

. Oraiio  in  Tempio  Coenobii  a S.  Marcello  PP.  Servorum  habi- 
ta  ec.  Romaeióón.  Typ.  Philippi  Mariae  Mancini  in  4. 

, . p^o,gyrh-us  S.  D.  yv.  Cimenti  Papae,Noni,  (sic), Paravi/ 

dictus . Patavii  idd9«  in  8.  — Rarissimo . ' 

Ser.,  Cosmi  III.  Magni  Ducis  Euuriae  Sacellum.  fioren- 
tine'— Rarissimo.  .1  i i-  . 

Sono  veni  , telativi  allà.R.  Cappella  di  S.  Lotenid  di  FlrenM;  , ,• 


Machado  Francesco.  ' ' • 

Orario  in  Exequiis  Urbani  VIIE  Rum.  Pont.,  tpias  Olysipo- 
‘ nae  celebravit  Hieronytnus  Battaglinus . Olysip.  id44.  in  4. 

Macigni  Carlo'.  • . , „ , j n 

• Madrigale  in  Persona  d’imeneo  cantato  m sul  Palco  delia 
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Miìsica^’par  ia 'sóTenae  Entrata  in  .Eisd  <ir'D^ ''■Fcrdìnawk) 
Cardinale,  e Gran  Duca  di  Toscana. 

Stà  dopo  l>  dcMtMÌoac,  di  dcna  Emnn  Citta  da  G».  Ccivooi  da  Colle  . 
Macigni  Manfredi . 

Descrizione  deir  Esequie  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  d i 
Toscana  Celebrate  in  Firenze  dal  Ser.  G.  Duca  .Cosùno  III. 
Ih  Fireniit  \6^\,  •jier -li  Vangelisti , e Alatini  in  4. 

Vi  é,anc«Tt'.l'Or«ùane.  funebre  &tta  da  Luigi  R^ceilai , co>ne  pure  due  Ra- 
mi, uno  rappreieotanie  il  Cata&lco,  e I'  altro  l'Apparato  della  Chiesa,  di* 
atgoati  da  Ferdinando  Tacca,  ed  intagliati  da  Giovan  Batista  Falda. 
ate  Eicqiiie'-delebratt'fdTODal^k  di  it.  Dicembre^  id7o.  Quattro  Senatori-  fu— 
t^no  deputati  |ieT  aasiiterc'a  questa  magnifica  funebre  Pompi , cioè  Lorenxo  Stroa* 
XI,  l'Aud.  Teniinte  Capponi,  jl  March.  Ferdinando  Incontri,  e Pier  FranccK* 
dé' Ricci,  e per  le  .composizioni  furono  eletti  Andrea  Cavalcami,  Carlo  Dati, 
Francesco  Redi ,.  Francesca  Doni,  Lorenzo  Magalotti,  e Vincenzio  da  Firtcaja, 
che  erano,  sono,  e saianho  i primi  Luminar),  del  Parnaso  luliano.  Conaervo- 
ptesso'di  me  MS.  il  Discorso  Morale  di  Mons.  Francesco  Nerli  fatto  al  Revp. 
rendiss.  Capitolò  dclla^Real  nostra  Collegiata  nell' atto  di  consegnargli  il  Cadave- 
re del  suddetto  Granduca.  Tanto  più  volentieri  il  rammento, in  quanto^hii  i)ois' 
trovasi  una- tal  cosa  mai.  praticala  in  altre  simili  contingenze  ; Esso  cosi  princi- 
pia: „ A voi  Saggi  Venerandi  Religiosi,  Ministri  degni  di  questo  Augusto  Tem- 
pio, dalla  Pietà  , dalla  Magnificenza  di  coloro,  che  il  primario  decoro , lo  splen- 
dore il  più  luminoso  di  questa  Regia,  di  questa  illustre  gloriosissima  Metropoli 
(noMra  con  essi ‘comune  Patria)  gii  Nro  all' immollali  Glorie  dell' Altissimo  Id- 
dio inalsatò,  ed  cretto,  c da  più  sacoli  fituimcme  per  l'ultima  loto  dimora, 
destinato,  e preteelto:  A voi  dunque  ( dissi  ) d'uno  dei  Rcgj  dell'  Universa  U 
miserabile  avanza  io  deposito  a recai  vi  venghiamo 

Magoni  B.  Stefano,  Senese. 

La  Vita  in  compendio  di  S.  Caterina  da  Siena-  . , i- 

Egli  stesso'la'  rammenta  in  una-  te<tieianisnza , che  inviò  a Venexia  pe'  pra- 
cessi,  che  ficesmi  per  la  Canuniaszione  della  hitnra.  Il  Gigli  nel  ,suo  Dùzrio 
promesse  di  pubblicarla,  c di  più  ivi  T.  1.  pag.  slTcìma ' che  il  lesto  x 
penna  era  ai  suoi  tempi  in  S.  Domenico  di  Siena,  ma  non  il  fecealliimenii. 

Maestro  (del)  Coni.  Ferdinando,  Fiorentino.  ' ’ 

Orazione  funebre  per  le  solenni  Esequie  celebrate  all’  Impe- 
.Tatrice  Maria  Leopoldina  ai  -24.  Dicembre  1649.  nàia  ■..hig- 
■ $a  di  S.  Lorenzo . MS.  E’  rammentata  dal  Salvini  nei  l 'asti 
. Conspl.  dell' Accadetn.  Fior.  pag. 

Maffei  Gio.  Maria. 

Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  ec./n  Venezia  tózS.inS, — Fara. 

Fù  tradotu  in  latino  da  Gio.  Pino,  c pu'^biksca  in  Parigi. 

Maffei  Raffaello  V Iunior  e , Volterrano. 

Annali  di  Volterra  dal  Sec.  XI.  fiiió  alla  meth  del  Sec.XIV. 

MS.S.  in  Casa  dai  Sigg.  Conti  Gnidi  • Questi  doveanq  caaei  di  comiouaaiuM  a 
quelli  di  Curzio  Inghiraoii.  _ 
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-«»~^.Trat&taàDpn  k.'Hafura  jdei  5ilbd3'VoIccl'rs',.'ejdélli(lo- 

ro  fabbricazione  MS. ,!  i)-'.']'  fj  i,j;.  ; i.  ù.'  , ,!j 

-Ttifu;» , dK  «Kcciucticr  singolare, :^i.pce(s6,  gli  Eficiii>|]  il  c*- L u<i. 

Mahei  iùuiaeiio  liotco  il  VoUcnano.  ly  l.\ 

i 'P  itu  -ìi.  iiuuiilidn<xè>dc'i'Circdlii\i  'j!;jpj-!l'h  >r  ■ 

lii  putblicbta'dai  PV.- U«lf.niJUfi  nol  'l*.' Ht'J  Uel  Mfetti  ldi.Mj^(gSo  .jpia^.i  tSjf , il 
«;hc  mostra  di  ^vcr  Iti  vÌM  ^ 4ft<  ir  P- 

Itegli , «S'cnft.  Fwr»  po^-  $oi.  dice ^ chu  il  Pr-Don ^ilvan# rajSKi U tradusse  in  iuTu- 
' “ili  /é  HhS’cHtrtei  ùcftc^  Vii%  delle 2)eit/}biÌÌujrr< per 

paco  in'  F.rcn^é  ijp?.  * ' •"  ' - * ' • i.^  1 - . ^ . < i , i .» 

-r'3  \',J.'iu  ii.:la(qbi  dc-^d^eridMd,  ."i  ! ':* 


-u-< — i'iia  ' Pii  li iydum,.  Ponti  VeneLÌis  1518.  in.  fai. 

'Vi  Ui)fta'àu,i  ?o^>,  P,?'f>t|SiscoIV.  > Innoccniio  Vlll.,e  AletiandroVl. 

M'rtfPti  Silvio  •Rlinicin’,‘'Ch.  Reg.-  ' ‘ • ; ■ '-  •■'•  ■ ' 

X48..  Typl  faWàtbrfa  ,et  faan. 

■.dJpttUntzi-Aiaiic^andoii  iwi]:-  ^ •,.■■.  •-  ...  ,.r,  1 ».  l ...j 

, in! tilagnìjictinii'tci^smi  Mediut  Plorhuìiu  fatrfacfitres  (ibellus,- 

a 1 4.  j / r.  V il  ’i  (-'-*•  i,- 1»  * f M , .c  • i*  ■ .1  ‘ / . • *»  f 

Sth  nel  T.  XII.  Dclicigf^  £r.u<|àpri^fn|dc|  D»  pag^  -JO»»  . ^ 

Magagnati  Girolamo.  . j]  . ^ 

Applauso  dt{l  t Mondo  alla  M.  41  Maria  , de’ Medici  Regina  di 
.(praflciiiCp,.  ln.Vct\ezid  \6ip.  per  gìd^Pt^ii  d\Altobcllo  ia- 
licat9‘  ìH'  :■■'  " •'  ' • ••  • '■  '•  ->  «!  m ■ • .•  ' - . ' 

MAGALpVji'^ard.  TLorenio;  Vescov^  Ferrara. 

J'ipitLipfuii  Carolo  Barberfai  Urbani  Cerinano  Fratrt. 

tó^Q.  — Cpn  Fami.  '*  ' ■ - ‘ 

Magalotti  Cont.  Lorenzo,  Fiorentino . ' • - 

'Saggi  di'  n;itu^i!i  espCrieWe-fìitrc  nén’ Adcademia  dèi  Ci- 

* rhcr.tò’  suéio ‘la’  procCZionc' dcT' Scf./l‘'ri'jC!'PC  I.doppldo  di 

Toscana,  c .kscritto  t!a^  ilr  rVlciri-j  di  essa ‘Accat!:n  ;rj.  In 
Fiunzi:  0;(^%  f-V/nnf  a insegna  dilla  òicìii  'in  Jogl. 

Furono  ivi  rìsra  rpjFi  ncl.i6^i.  per  Gip.  Fiì'p  o Ccth:  in  Am  icJue  q’ic- 
*rc  cJirìoni  tam»o  rc'-io  d!  r in  \ni>of'  nil  1701,  p^*r  Ctac-irTto 

inni  iti  fo^L,  e in  Venrziu  1710.  ptr  Zi  om'o  JLovi^a  r>i  cd'iU'- 

nc  ciiìiiy'^K  a Ùccui-  p*:r  f o p-.-r  4 pwi  rìji-  col.»- 

.li  r.i  .nv:’i  c jUìmar'  rj'itp-i' ia*Cri.i  d.;l  D.  C o.  T.'Tj:i>hi  n i 

• 'Ik- II.* il  tirali  -id  dtllr  Sjicnze 

ai.\.»t.i  ,*  .n  i i olC4»ì  o®  }/}•  ^**0 
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fine  perla  • lungo  di  qne^a  Accademia.  1 suddetti  Sa^i  furono  tradotti  in  lati* 
r)o,  c (li  annotasioni  corredati  dal  Ch.  Pietro  Muschcmbrocckio , c stampati 
duni  ffjtiìv,  nel  1751.  i/l  4.  Il  Fondatore  di  questa  insigne  non  piu  esistente 
Accademia  tu  il  Gran  Principe  LcopoiUO  dei  Medici  Figliolo  dì  Cofimo  11.  nel 
1^57* V quale  servi  a creare,  per  cosi  dire,  una  nuova  Fisica  fedele  interpe* 
ire  delia  Natura,  e ad  istruire  le  più  colte  Nazioni  dei  modo  d' interrogarla  . Ol- 
tre di  ciò  a (Questa  si  deve  senz*  alcun  dubbio  il  Primato  d'aver  ridotto  a siste- 
ma la  Fisica  sperimentale.  Infatti  quella  di  Londra  non  fù  eretta , che  nel  t66^.^ 
e quella  delle  Scienze  di  Parigi  nel  i666,  (Ved.  Hiitotre  de  V Academie  Roya- 
le  dtìS  Science»  T.  1.  dove  sì  fà  onorevole  menzione  della  nostra)  F.' 

vero,  che  U Società  dei  Cumo.vì  fù  istituita  in  Germania  nel  1^52.,  ma  non  eb- 
be forma  d' Accademia  , -se  non  che  nel  1^70.  accordatale  insìciiic  coll'  augusta 
sua  Protezione  dall' Itnp.  Leopoldo.  L'Accademia  poi  dei  Lincei  fondata  in  Ro- 
ma imo  dall'anno  idoj.  dal  Principe  Federigo  Cesi  avea  per  oggetto  unicamen- 
te la  Storia  N.*turale,  e la  Filo>oha  Teorica  ec.  ( Nelli  cc,  pag’  9^')  e 

tanto  dicasi  deli*  Accademia  di  Napoli  istituita  da  Gio.  Batista  della  Porta.  Ma 
comunque  sia  niuna  però  di  loro  fu  canto  estesa  nelle  ricerche , niuna  ebbe  mem- 
bri tanto  illuminaci,  oc  tanto  invogliati  di  svelare  gli  arcani  delia  Natura , niu- 
na finalmente  ebbe  Protettori  tanto  sapienti,  canto  generosi,  e taoto  zelanti, 

Suanto  la  nostra.  Maraviglia  adunque  non  è,  se  ella  ccclissacc  , e lasciatesi  in- 
ictro  le  altre  torse  piu  antiche,  si  guadagnò  la  riputazione  di  primate  di  mo« 
dello  di  cuitc  le  tante  altre,  delle  quali  ora  si  gloria  P Europa  • 

Elogio  del  Card.  Leopoldo  de’ Medici. 

Sta  nel  T.  I.  pag,  1.  delle  Lettere  inedite  di  Uomini  Illustri  pubblicate  da  » 

Mona.  Angiolo  Fabbroni  in  Firenze  177}*  per  Francesco  Moucke  in  8. 

• -Descrizione  della  Villa  di  Lonchio  al  Sig.  March.  Gio. 

Batista  Strozzi. 

E'ia  decima  trk  le  Lettere  tàenùfiehe  ^ ed  erudite  del  Magalotti  medesimo, 
stampate  in  Venezia  nel  J734.  in  4* 

• Terzine  a imitazione  di  Dante  in  morte  del  Priore  Ora- 

zio  Rucellai.  MSS. 

Vita  di  Francesco  Carletti  celebre  Viaggiatore  Fior. 

Sth  nei  Ragionamenti  dei  suoi  Viaggi  pubbliceti  d.lP  ixenoMagalotti  nel  17.1. 

Magazzini  P.  D.  Vitale,  Vallombrosano. 

Coltivazione  Toscana,  nella  quale  s’ iasegna , quanto  deve 
farsi  per  coltivare  perfettamente  le  Possessioni , c per  go- 
vernare diligentemente  una  Casa  di  Villa  secondo  l’ uso  di 
Toscana  data  in  luce  dal  M.  R.  P.  D.  Liberio  Baralli  da  Ca- 
stel Fiorentino  Priore  Titolare  di  detta  Religione . In  Fio- 
renza 1Ó34.  per  il  Landini  in  4. 

E priou  in  Venezia  idij.  per  Evangrlitta  Deuchinn  in  4.  Quindi  in  Firenze 
id}$.  per  il  Landini  in  8.,  ed  ivi,  ed  in  Venezia  i66g.  per  Ant.  Veuier  in 
II.  Hv»i  prima  quello,  ebe  ftr  li  de»e  mete  per  mete  nel  Governo  d’una  Fa- 
miglia , e per  la  cultura  dei  Giardini , e delle  pofienioni  ; poi  le  avvertente  ge- 
nerali dell'Economia  della  Campagna.  Al  mete  di  Marzo  pag-  11.  si  legge  que- 
ft»  tìcoido  „ Si  piantano  iu  baon  Tetteao  freico,  c umide  le  Patate,  portate 

i 


Digilized  by  Google 


IO 


]\I  A G 

ngovimcnce  qtii  dì  Sptgna,  t Portngallo  dalli  RR.  PP.  Cannelitaai  Scalzi,  ro> 
me  ai  piancano  gli  Uovoli  ^ Canne,,  Nel  1606.  in  circa  il  noairo  Carkcti  nel 
^ auo  Viaggio  incorno  al  Mondo  f>ag.  Si,  ne  parla  come  di  coaa  da  lui  oaservaca 
aulle  Coire  del  Perù,  e a noi  aconosciuca . 

AIagcio  P.  Francesco  Maria,  Teatino,  di  Palermo. 

Vita  della  Veii.  Madre  Orsola  fienincasa  Napoletana  ori- 
ginale di  Siena,  dell’ Ordine  del  B.  Gaetano,  Fondatrice 
delle  Vergini  della  Congregazione,  e dell’Eremo  dell’Im- 
macolata Concezione,  Parte  prima,  /n  Palermo  1646.  per 
Dado  Cirillo  in  jagl. 

Quetra  Vira  và  sotto  il  nome  di  Didico  Carzia  de  Trasmiera.  Sotto  il  vero'no- 
nie  poi  dell'Autore  fu  tiscampaca  in  Roma  nel  iSf^.  per  Ignazio  Lazeriinjògl, 
Incominciò  il  sudd.  P.  Maggi  a stampare  in  Palermo  nel  iddd.  per  Andrea 
Cotiochia  la 'Parte  ir.  la  quale  rimase  imperfetta, 

Vita  Ven.  Matris  Ursulae  Benincasae  Virginis  ClaroruQt 

Viroruni  elogiis  iniexta.  Panarmi  1645.  apiid  Decium  Cy- 
rillunt  in  8. 

SI  ristampò  In  Roma  nel  tSs^  Typìs  Ignatii  de  Lataris  in  12.,  e per.la  terza  vol- 
ta Bruxellis  id?8.  Typis  Martini  de  Bossua  in  8.  Consiste  questa  Vita  in  una 
Raccolta  di  20.  Elogi,  o testimoni  di  lode  in  favore  di  essa, ai  quali  il  P.  Mag- 
gi premette  una  sua  prefazione. 

Magi  Girolamo , d’  Anghiari , 

Della  situazione  dell’antica  Toscana. 

. Quest'Opera  i da  molti  citata,  ma  da  niuno  ho  saputo  tìttarre,  te  sia  MS., co. 
me  credo , o scampata  . 

Magliabechi  Antonio  , Fiorentino . 

Notizie  di  Storia  Letteraria  Fiorentina. 

Sono  autografe  nella  Magliabech.  alla  Class,  ix.  Codd.S.j,  8.  p.  10.  ir,  iz.i}. 
14.  e r;.  in  fogl.,  ma  non  foroiano  cuUc  msicoe  atn  Coepo  intero,  come  «a- 
tebbe  stato  desiderabile  , 

Macnslli  P.  M.  Paolo,  Servita. 

Oro-tio  junebris  habita  in  Ecclesia  SS.  Annunciatae  de  Flo- 
rentia  dum  celebraremur  Soleirmes  Exequiae  Reverendiss.  P.Ji, 
Julio  Antonio  Roboredo  Sacrae  Majestatis  loannis  V.  Lusi- 
taniae  Regie  apud  Regiam  Celsitudineni  M.  E.  D.  a N^tiis 
Ministro,  S.  Offici  i Florentiae  Consultori  Theologo,  ac  in  Stu- 
dio Fiorentino  Publico  Theologiae _Professori  ec.  Florentiae 
' 1728.  Typ.  Mich.  Nestenus,  et  Frane.  Monete  ìa  4. 

Magnani  Antonio. 

Clementis  XII.  Pont.  Max.  Fasti.  Bononiae  1794.  ex  Typ. 
Instituti  Scientiarunt  in  8. 
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MAGifANt  Carlo. 

Relazione  sopra  le  Malattie  Epidemiche,  che  hanno  avuto 
corso  per  la  Toscana  nel  l'jód. , e In  Firenze 

per  il  Bondticci  in  8. 

Magnanima  Luca . 

Canzone  per  I’  Urna  eretta  nel  Duomo  di  Livorno  alle  Ce- 
neri di  S.  Ecc.  il  Sig.  Cav.  Sen.  March.  Conte  Carlo  Ginori 
Consigliere  di  Stato  cc.  Governatore  di  Livorno  cc.  In  Li- 
vorno 1760.  pct  Ant.  Santini  in  4. 

Elogio  Istorico,  e Filosofico  di  Gio.  Alberto  de  Scria 

(Pisano).  In  Livorno  l'ilT’  Carlo  Giorgi  jn  4. 

Qucft'  Stogio  i moire  ceniarare  nel  Giom.  Fior.  luor.  Folit.  Lett.  par  V ann» 
•77P-  e *rgg. 

Elogio  di  Diacinto  Cestoni  Naturalista , e Cittadino  Li- 

▼omcsc.  In  Livorno  1785.  in  8. 

Magnifica,  e trionfale  Entrata  d’Enrico  II.  Re  di  Francia  fat- 
ta in  Lione  con  Caterina  (dei  Medici)  sua  Consorte  alli  21. 
di  Sett.  1548.  colla  descrizione  della  Commedia,  che  fece 
recitare  la  Nazione  Fiorentina.  In  Lione  per  Gugliel- 
mo Roviglio  in  8.  — Rarissima. 

E'  uiu  traduzione  dal  Franceie  diretta  a Franceico  Villino  da  Padova . 

Magnifique  (le)  CarouscI  faic  sur  le  Flevue  de  l’Arne  a Flo- 
rence pour  le  Mariage  du  Grand  Due.  Paris  16^4.  chez  P. 
Gigari  in  12.  bisl.  Consiste  in  32.  Rami.  — Rarissimo . . • 

Magnelli  Amadore. 

Canzone,  in  cui  si  celebra  il  Giorno  Natalizio  del  Gran  Prin- 
cipe Ferdinando  II.  di  Toscana,.  MS.  nella  Magliabech.  Clas. 

XXVII.  Cod.  60. 

Magri  P.  Niccolò,  Agostiniano,  di  Trapani. 

Discorso  Cronologico  dell’  Origine  di  Livorno  in  Toscana 
dall’anno  delia  sua  Fondazione  fino  al  1^46.  In  Napoli  i<?47. 
per  Francesco  Savio  in  12,,  — e in  Livorno  col  Titolo ‘.Origine 
di  Livorno  1647.  in  8. 

Fù  tìitamparo  nel  ipdp.  in  Firenze  in  Tomi  III.  in  4.  con  copioiiiiime  note  del 
P.  Agostino  SantclK,  come  > ino  luogo  li  dirà.  Il  tudd.  piccioi  Libretto  * po- 
chi è noto,  e da  medeiìmi  Livorncii  ancor  poro  riputato.  Oltre  i molti  difetti, 
é male  ictitto,  non  esiendo  all' Autore  toccato  in  sorte  di  naiccte,  ove  al  dire 
del  Redi  la  gran  Ataeitra  del  parlar  Regina  dh  norma , e regola  alV  Ita- 
liana Favelui . 

Mainabdi  Arlono , Ved.  Arlotto  Piovanodi  S.  Cresci  a Maciuoli . 
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Mainabdi  Vincenzio, del)' Ord.  de’Pred. , di  S.  Gimignano. 
yita,ei  Officium  S.  Anionini  Archiepiscopi  Fiorentini . Romae 
per  Mag.  Ant.  BlaJum  de  Assilla  //i  4. — Rara. 

Fù  questa  Vita  composta  d'ordine  del  Somm.  Pont.  Clemente  VII.  Fù  ristam- 
pata in  Milnn»  nell' anno  stesso  in  4.,  e in  Parigi  ijs/.  ùi  4.  Si  legge  anco- 
ra nel  T.  111.  delle  Vice  del  Surìo  sotto  il  dì  ii.  Maggio. 

Mai.mebo  Antonio,  di  Kavenna. 

De  Origine,  anciquitate , et  progressu  Civitatis  Senarum. 

F’  rammentata  questo  Ragionamento  dal  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nel  T.  1.  pag. 
jS2.  delle  Dittert.  sitila  Storia  Pisana;  e il  Cav.  Gio.  Ant.  Pecei  nella  Sre- 
ria  del  Vescovado  di  Siena  pag,  vii.  oltre  il  farne  menzione,  dice  , chefù im- 
presso nel  I tjo.  Il  medesimo  Pecei  nel  T.  II.  pag.  zj.  delle  Memor.  Storico. 
Critiche  della  Citth  di  Siena  ricorda  altra  di  lui  Opera  sopra  i Bagni  di  Vign^ 
ne  Castello  distante  da  Siena  circa  miglia  za. 

• Epitome  de  Akmorabilibus  in  Urbe  Sena . 

Annibaie  Basciani,  che  cica  quest’opera,  per  quanto  apparisce  dal  Titolo  della 
medesima  dilTerentc  dalla  suddetta,  nell' .Ina/iii  delle  elcipie  Minerali  di  S. 
Caldano  pag.  xv. , aflerma  essere  stata  imprcsia  in  Venezia  nel  15J5. 

Walabeanca  P.' Latino,  dell’ Ord.  dei  Pred. , Romano. 

Concio  solemnis  habita  ad  S^cnatum,  Populumque  Florentinum. 

Di  questa  Paolo  Cortesi  nella  tua  Opera  de  Cardinalatu  impressa  nel  i;to.  di- 
ce quanto  appresso;  Latimis  Romanus  sic  dicendo  illa  aetatc  valiiit , ut  Fio. 
rentiae  seditiusam  diu.o>diam  cratione  ieditrit,  plcbisqtif*  interceisione  sh* 
XIV.  viratitm  dicendo  atatuerit  ^ cui  esset  a tota  Civitate  parendum . 
Fù  Cfso  ■ tale  oggetto  fpedìro  in  qualità  di  Legato  dal  Som.  Pone.  iTìccolò  UL» 
come  attcsta  l'Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  1.  pag.  437. 

Malaese  Tossano. 

Publica  exultaiio  in  Electiane  Clementis  IX.  Canebat  Tossa- 
nus  Malaese  Siicerdot  Leodiensis  an.  lóó'^. 

La  rammenta  il  Sancatsani  nel  T.  III.  pag.  a4a.  delle  Scantùe  del  Cioctli . 

JdALANiMA  Cesare- 

Catalogiis  Bibliothecae  Plsanae  AcaJemiac  seaindum  Aneto- 
rum  Cognomina  ordine  alphabetico  dispositus.  Pisis  1798. 
apud  Petrum  Giacomelli  in  fol. 

— — Elogio  di  Pietro  Diacono  Pisano.  Sta  nel  T.  I.  delle 
Mem.  Istor.  di  più  Uomini  illustri  Pisani  pag.  t. 

Elogio  di  Lucio  Drusi  Pisano.  Ivi  T.  U. i. 

Malaspina  Marcello. 

Sonetti  alla  Sacra  Cesarea  Maestà  dell’  Aug.  Francesco  I. 
Imperatore  dei  Romani  ec. ,c  Gran  Duca  di  Toscana. /n  Ti- 
renze  1746.  per  Bernardo  Paperini  in  fogl. 
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Malaspina  P.'Pier  Luigi,  Seneee,  Teatino-, poi  Vescovo  di  Cor- 
tona, e quindi  di  Massa,  c Populonia.  ’ ‘ = 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Margherira  Diomìra  (Al- 
legri ) del  Verbo  Incarnato,  Religiosa  nel  Veti.  Convento 
delle  Vergini  Stabilite  nella  Carità  di  Gesù  Buon  Pastore 
della  Città  di  Firenze.  In  Firenze  1703.  per  Pier  Ani.  Bii- 
gonzi  in  4.  — e in  Venezia  1704.  per  Andrea  Polctii  in 

£' nativa  di  Firenzuola  • Mori  ai  17.  Dicembre  i<5'77.  d*  anni  ad. , e mesi  di  sua  ccì 

Istoria  della  Madonna  SS.  di  Montenero  trasportata  da. 

Negroponte  per  mano  degli  Angioli  in  8.  — Rara . 
Malatesta  Leonello . 

Abozzo  delle  Glorie  Barberine . In  Bologna  1 644.  /n  4.  — Raro . 
Malaval  Francesco,  di  Marsilia. 

La  Vie  de  S.  Philippe  Benizi  Ciuquiesme  General,  et  Pro- 
pagateur  de  l’Ordre  des  Servites.  A MarseilU  167-2.  chez 
Claude  Garcin  in  4., 

Fù  tradotta  in  Italiano  dal  P.  Leonardo  Voltaglia  Provinciate  dell*  Ordine  dei 
Servi  di  Maria  in  Torcane,  e pubblicata  in  Lueca  ijoo.  per  DomenitoCitiffctti 
104.  Prende  errore  l’Editore  dell' Indice  della  £t6rer<a  ^arberrnr  dt  iioma  , allor- 
ché dice  T.  II.  pag.  5}8.  aver  il  Malaval  tradotta  in  Francese  la  Vira  del  ’sudd. 
Santo  fatta  da  Pandolfo  Bicasoli.  Il  Mandosio  Biblioth.  Romana  T.ìì.pag.  iSo, 
cita  una  traduzione  (atta  da  Niccolò  Balducci  in  lingua  Italiana  , ^ia«,  egli  dire , 
apud  Vincentium  Mariam  Lucchesinium  olim  ejutdem . Ordini!  Generaìem 
praelo  committendaiervatur  Nel  T.  XXXVIlI.  Part.  i.  della  Storia  de' Let- 
ter,  d'  Italia  si  rammenta  una  Vita  di  detto  Santo  tradotta  dal  Francese,  e im- 
pressa in  Venezia  nel  ipid.  per  Francesco  Storti  in  4.  Siccome  non  l’ho  ve- 
duta , cosi  non  posso  asserire , se  ella  sia  una  ristampa , oppure  una  traduzio- 
ne diverta  da  quella  del  Voltaglia. 

Malavolti  Orlando,  Senese. 

Historia  de’ Fatti,  e Guerre  de’Sanesi,  così  esterne,  come 
civili,  seguite  dall’origine  della  loro  Città  fino  all’anno  1555., 
frà  le  quali  si  narra  in  che  modo,  e in  quai  tempi  si  crea- 
ron  quelle  cinque  Fazioni , che  domandar  Ordini , o Afonti 
ec.  con  un  Profilo,  u Veduta  della  Città  di  Siena,  e con  la 
descrizione  del  suo  Statò.  In  Siena  1574.  per  il  Bonetti  in  4. 

Con  Dedica  dell' Autore  a Cosimo  I.  Gran  Duca  di  Toscana  , in  cui  egli  promec- 
le  di  dar  fuori  il  restante  a suo  tempo.  Fù  ristampata  in  Venezia  ( anzi  Siena  ) 
nel  I fpp.  per  Silvestro  Marchetti  Librare  in  Siena  alt  Insegna  della  Lupa 
in  4>  in  tte  Patti  comprese  in  un  Volume  con  doppio  Ritratto  in  fronte  dell’ Au- 
tore in  eri  di  anni  8a.  ,nel  primo  dei  quali  leggesi  U seguente  distico: 

Ut  Crocus  ipse  solo  peteundo  provenit  alte  , 

Sic  Orlande  tiutm  , te  pereunte , decits  . 

Questa  Storia  nc’più  antichi  Secoli  sarebbe  esatta,  se  non  svesse  pigliato  abbaglio 
sella  Colonia  Scnesci  nc’Secoli  di  mezza  etì  i alquanto  migliore,  e ne’ più  ba.- 
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ti  i un  po?o  mancintr,  perché  1’ Auto»,  fù  prirat'fli  phisiirU^  sorpr«(o  dall» 
morte,  peraltro  è scritta  tutta^  con  precisione,  c acume  J’  ingegno. 

Malavolti  Cav.  GiraiaiQQ  Ubakiinó,  Senese.  ' 

Delle  hodi  della  Scr.  Principessa  Caterina,  di  Toscana’ Du- 
chessa di  Mantova  Canzone . , 

tu  iinpreasa  nei  iSaS. , e cpiindi  rUtatDptta.  in  Siena  nei  1^4^.  per  il  Bnnetti 
in  8.  col  Commento  ilei  Sìg.  A.  MaUvolti  . 

AiALDt;GHEN^(di)  Filippo,  Fiammingo.  / ' . ' 

Vita  di  Messer  Francesco  Petrarca.  , ’ 

Sth  in  fronte  aiU  Traduzione  in  versi  Francesi  del  Canzo'nk’re  fatta  dal  sud.  Fi. 
lippo , c stampdu  a Bninvlies  nd  i(?oo. , e a Dovai  nel  i6o6*  Vctiaai  il  gÌLnli* 
210,  che  di  questa  VicaneJàrAb.  de  Sade  nella  Prcùziuae  alla  Vita  dd  ^cuaica . 

MAi-DErrTi- Manfredi.  ' - - 

La  Face  d’Himeneo  nello  Nozze  di  D.  Taddeo  Barbeziai , 
c Anna  Colonna . In  Roma  i62^.  jKr  gt  Impresa.  Cam.  in  8.  ‘ 

Malespina  Ricordano,  Fiorentino,  j • 

L’Istoria  antica  di  Ricordano  Malespini-  Gentiluomo  Fio- 
rentino dall’ Origine  diFiorenan  smo  alPaRoo  1281. con  rag- 
giunta dal  detto  anno,  per  insino,àl  1286.  nuovaracntc  po- 
sta in  luce.  In  Fiorenza  per  iGiunti  in^. ivi  i^<^8. 
per  Filippo  Giunti  in  4.  — Ambedue  rare . . “ •'  ■ 

L'  uiir,  0 1'  alerà.  edìiÌMi^é  Mtoriiuta  pet  budns  nel  Vocabolario  della  Cru» 
tea  , «olla  cdI  ultima  rintmptJ  paedr  allegasi  più  spuato-  quella.,  che  nc  fù  fasta  in 
firefizanei  per  Già.  C^et.  Tortini,  e Sàati  TroneÙ  i'14. iosienu  colla  Cro- 
nica di  Cioi  Morelli  Ftut. , noa  mai  prtaie  pubblicata,  qual  aiosilaaeiue per  Testo 
di  Lingua  citasi  dagli  Accademici . Questa  catione  é veramente  più  curreuedel- 
le  precedenti  per  essere  stara  tiscontiaia  dai  Cb.  Casi.  Blaciooi  con  più  MliS.  Uno 
molto  antico  ne  era  io  Casa  Giugni , col  quale  ti  restituiva  un  pezzo  di  questa 
Storia,  che  manca  negli  stampati,  relativo  a 3.  Tommaso  d’  Aquino,  ma  di  pre« 
sente  credctl  smarrito.  Dei  oaacaote  il  CincUi;  nei  •uiùiSboaai  ddl' {itorù  itigli 
Scrittori  Fiat,  ctisienn  nella  MagUabechiana  cosi  scrive  parlandodi  uncetcoUi- 
no  .Malespini  ,,  ri  me  porrebbe  Jot  e una  grand*  ingiuria  a quoti*' domo  tfab~ 
berte,  se  il  suo  nome  trteessi , sr  pure  b vero- ciò,  che  da  molti  imcadtnti 
ritragga,  e questo  si  è,  che  la  Storia  di  Fireme , che  sotto  nome  di  Ricor- 
dano Malespirui  vii  jrtori,  siano  i ricordi  di  Dino  Malespini , a da  esso  messi 
insieme,  e perocché  Ricordi  di  Dino,  o per  essere  stato  il  Codice  male  drit- 
to, o mal  copiato  , essendo  peri  le  maai  di'  malti  mtalse  copie  ^ prima-  d*  es- 
sere stampata  tal’  Opera  andate  , siasi  corrotto  il  nome  in  Ricordano  . Altri 
perù  vogliono,  che  suo  Figliuolo  volgarmente  detto  Ricàardaccio  stamparla 
Jacesse,  e quel  corrotto  nome,  che  già  per  le  cause  dette  s*  era  tal*  opera 
acquistata , gli  conservasse  , perchè  delta  stima'  primiero  non  perdette  ^ per- 
suadendosi il  volgo  talvolta  per  la  imitazione  del  titolo , l*  alterazitrrte , o mu- 
tazione dell'opera  Anche  Cosimo  defla  Rena  nella  Serie  d^li  Antichi  Du- 
chi, e Marchesi  di  Toscana  scrisse  aderendo  nel  sentimencodiGiovanniCinei- 
li ,,  Ricordano  Malespini  ,c^ii  dice,  che  altri  chiamò  Perdano,  e il  Cioriacct 
nella  Fila  della  B.  Umiliarla  de*  Cerchi  P.  ir.  Ricco  di  Dono , sebbene  io  con- 
■ gettar  a , che  si  abbia  piu‘ dirittamente  a dir*  Ricordi  di  Daticr  MeUespini  ,, 
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Do.nenico  Minni  per  più  riscontri  £>(ti  Svi  »arj  Testi:  lui  he  jrortuo che 

verameate  chìamossi  tìiccardaccio , nome  dagli  antichi  Copisti  uialibtcso,  e acon- 
tnlTatco,  e cosi  si  appella  ancora^n  aironi  coinmciari  siAla  fantota  Caneone  dì 
Guido  Cavalcasti  MS.  nella  Laurenióatu . da  dirsi  .del -tempo , in  cui  egli  scrìs- 
se , mentre  ciò  è di  qualchd  iqotncnto  per  la  tede  tnagginte  , o minore  , che  egli 
si  viene  a meritate.  T^li  ti  pi^utesta'il' aver  tratto  la  Sua  Cronica  da  Scrirrure 
della  Badia  Fior.,  e- da  altee  oeeenute  in  Honia  >da  un  tal  Fratello  di  Licito.  Ca- 
pocci, della  CUI  Famiglia  era  stara  I’ Avola,  sua . Il  tempo  poi,  che  nelle  impres- 
sioni tutte  dell'  Opera  .si  va  leggendo  è : Negli  Anni  di  Chi  isio  miUeducento  ca- 
pitai in  Roma  in  -Casa  a detti  miei  Parenti  , e ijitivi  trnvei  le  sojmiddette 
iserìttnre , e in  ipezialttà  iscrissi  quello , che  trovai . Ciò  crede  eettemente  il 
Borghini,  allorché  «ctivendO  deirOi^'ne  di  Firenze  fece  un  computo  dello  acrì- 
ver  del  Ricctrdaccio  fino  al  tace,  hh  al  Menni  tiul  tuo  Opuscolo  Metodo  per 
istttdiar  con  profitto  HtVeoria  Fior,  pag.  tg,  venne  totpecco,  che  in  tal  cosa 
' putcsie  essere  Sbaglio , peniaado , -che  troppo  lunga  , e prospera  vita  avrebbe  go- 
duto il  Malespini  a scrivsn  fino  al  ligi.,  se  egli  avea.dato  principiu  nel  laoo., 
in  cui  bisognavi,  che  non  -fosse  laitcmc-  -Per  questo  visitando  a Testi  a penna 
riconobbe,  che  l'anno,  in  cui  egli  fù  in  Roma,  ed  in  cui  prese  a scrivere,  sen 
è quello,  ma  lasciando  casi  Testi  dopo  il  laoo. ,'un  competente  spazio,  un  rxxx. 
o un  XXX.  o ilmil  numero  vi  potea  capire . -Questo  rendendo  il  fàteo  del  suo 
principiare  a acrivere  più  simile  al  vero,  ammonisoe  noi  a-prtticar  seco  una  mag- 
gior ciicoapezione  in  quello,  che  non  può  esser’ accaduto  a tempo  suo.  Invero 
molte  incredibili , e ridicole  favole  egli  racconta  , che  a bnona  eqirìtf  omesse  fu- 
«000  nelle  itampe,  le  quali  non  ostante  più.  altri  errati -cooseisano  fuori  di  que- 
atì  . U Muratori,  che  ancor  egli  la  pubblicò  nel  T.  VIU.  pa^.  877.  degli ^n'rr. 
d'Italia,  aiseriscc  essere  stato  il  Malespinì  il  primo  Scriàore  Isturico,  dbé  ab- 
bia usata  la  nostra  Lingua, ota  ciò  -non  tembra  però  etaer'veiD,  mentre  avanfi  al 
Malespmi  scrisse  in  queiw  iinsaa  lingua  fis  atat  dstorit  Manco  da  Giovonauo,.che 
pure  d stata  ivi  riprodotta  dal  medesimo  Muratori.  All' Istoria  poi  di  Riccardaccio 
fù  fitta  un' aggiunta  da  Giachetto  Malespini  suo  Nipote  Figliolo  di  Francesco  Fra- 
tei di  lui.  Il  Mauni  pag.  ).  loo.  ck-  dubita  , che  anche  di  questo  aia  sbagliato 
il  nome  per  la  simiglianza  , c debba  dire  Giacotto,  c che  il  Padre  fosse  di  quel 
Ciò.  Giscotti  Malespini,  di  cui  ragiona  I' Ammirato  lib.  V.  sotto  l'annoiji^,  , 
e di  cui  è il  Sepolcro  nel  Campo  Santo  di  Pisa;  fVed.  Mann i don. cù.ps^.  js.) 
Quest' aggiuata  di  Giicfactto,  e Giacorcs  tira. per  wli  anni,c  si  kgge  in  tut- 
te r edizioni  di  Riccardaccio  sopraccitate,  Fila  ha  le  medesime  tare  di  quella  del 
2io,  e vi  letta  coll'istesso  riservo.  Se  l'istotico  é Giacotto  Padre  di  Gio.  Ma- 
lespini,  egli  certamente  mori  avanti  il  tipi.,  pesebé  io  quest'anno  Ciò.  era  al 
.certo  Pupillo  ( Manni  toc.  cit.  ) Del  rimanente  queau  Famiglia  fù  Fior,  antichìs- 
aìma,  e non  d' altrove,  come  altri  hanno  immaginato, e dette  il  nome  alia  Piai- 
za  , che  era  dietro  itila  già  Chiesa  -di  S.  Cecilia  in  Piazza,  ed  errò  più  d'uno, 
che  della  nobilissima  Proaspia  de' Marchesi  Malespinì  disse  questi  isiedcì . 


Malespina  Torquato. 

Orazione  in  Jodc  del  Granduca  Cosimo  I.  recitata  nella  Chie- 
sa de’ Cavalieri  li  6 Aprile  1528.  nel  Capitolo  Generale.  MS- 
nella  Magliahech.  C'/aff.  XXVII.  Cod.  104. 

Malipiero  P.  Girolamo,  dell’Ord.  dei  Minori,  Veneziano. 
K/ra  dementis  VJL  Sunu  Pane. 


Viene  questa  V-ita  indicata  da  Anc.  Tciis'seria  Calai.  Auctorum  ec.  in  Assetar. 
T.  li.  pt^.  iiq.,  dal  P.  Lodovico  di  S.  Caiio  Sibl.  PututJ.  pag.  jjS.,  ds,l' A- 
gattioi  Soritt.  Venez.  T.  IL  pag.  ^^6.,c  iilV/iiÌDgoSciipt.ÙiJ.  Alin.pag.  ij i. 
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M'Lvolti  P-  Gio.  Batista,  Gesuita. 

Delle  Lodi  di  S.  Ranieri  Cittadino,  e Protettore  di  PisaOra- 
, zione Panegirica. 7n I “765. per 6Vo.Do/ncn/eo  Caroui  in  4. 
’^1A.MAeHl  P.  Tommaso,  dcll’Ord.  de’Pred.,  dcllTsola  di  Ciào. 
Dii  Leone  X Pont,  AJax.  Oraiio  liabita  in  Archigytnnas io  Ro- 
mano VI.  Li.  Ftibr.  Roniae  1741.  in  4. — Rarissima  . 

Con  Deilict  tl  P.  F.  Tommaso  Ripoli  Generale  dell*  Ordine.  E*  qnesu  una  delle 
migliori  Oruziont  I che  siano  state  latte  in  lude  di  si  gran  PontcHce  , per  cui 
r Autore  si  morirò  l'onore  d'esscr  dal  D.  Lami  appellato  il /?estr2i<rotore  dfei/’ a/i- 
tica  Ghria  letteraria  della  Na:^ione  Greca . Nelle  note  con  scelta  eruditione 
s'illustra  la  dturia  brevemence  roccsra  nel  contesro 

cerati,  che  goderono  della  protezione  di  Leone,  che  mostrava  bene  in  tal  ma- 
niera  d' esser  disceso  dall*  Augusta  C<m  dei  Medici,  e che  emulo  di  Augusto 
avea  facto  ritornare  il  Secolo  d'oro  per  Je  Scienze,  e le  Belle  Arti. 

Ma.n’CISI  P.  Ferdinando,  Servita. 

Dialogus  carniinibus  exarnccris,  et  penianiccris  comprehensus 
inier  viatoreni,  et  Florentiain  in  abita  , et  parentalibus  admo- 
diun  Illustriss.',  et  Reverendiss.  Doni.  Alexandri  Abbatis  de 
Pucciis  persolutis  in  Sacello  S.  Sebastiani  iH.'  pene  Eedesiam 
D.  Annunciatae.'  ■*  - 

* i J % 

B*  riportato  tri  le  Poesie  Latine,  c Toscane  composte  da  diversi  Autori  nell' E- 
sequie  del  sudd.,  stampate  io  JHìrenze  nel  idoi.  per  Giorj^io  Afarcscotti  in  4. 

Restaurazione  di  alcuni  più  segnalati  Miracoli  della  SS. 

Nunziata  di  Firenze  scritta  nel  oeda. Libreria  dei 

Serviti  di  Firenze  num.  451. 

Mancini  Giacomo,  di  Montepulciano. 

Delle  Lodi  di  S.  AgnesaPoliziana  Orazione.  In  Firenze  1590. 
per  Giorgio  Marescot li  in  8.  — Rara. 

— De  Restituto  Pisanorum  Tempio  in  Assumptione  Virginit 
Orario  ad  Senatum,  Populiimque  Pisamim.  Florentiae  1604. 
apud  Sanctem  Bacciolinum  in  4.  — Rara . 

Mancini  Gio.  Batista. 

Orazione  funebre  in  lode  d’  Alberto  della  Fiora ja  recitata 
nell’ Accademia  a dì  30-  Maggio  1Ó04.  MS.  E’ rammentata 
dal  Can.  Salvini  nei  Fast.  Cons.  della  medes.  Accad.  pag.  349. 
Mancini  D.  Giulio,  Medico  d’ Urbano  Vili. , Senese. 
Relazione  della  Citta  di  Siena. 

MS.  nell»  Univenità  di  Siena  al  num.  71. , e nella  Chigiana  . Fù  Kritn  intor- 
no al  itfij.  11  D.  Lami  facendone  di  essa  mentione  nelle  Sov.  Lttt.  Fior.  ijff. 
Col.  ijy  •«  '*  »egnen«  Titolo:  Ragguaglio  /storico  delle  cosa  più  nota- 

UH  di  Siena-,  e una  Copia  , che  i nella  Seeteteria  Vecchia  di^  Firenze  a’ imi- 
tala : Ragguaglio  compendioso  della  Città  ai  Siena,  con  cui  a descritta,  in 
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rlgtifirdn  alla  sttttazif^ne  Geografica , e Attronomica  ^ e al  materiale , e fov 
male.  Al  Sacro  ^ c Profano , Civile  , Polìtico,  e militare,  e insieme  con  la 
nt>tiiie  delle  persone  ri^uardevoli  della  stes$a , coma  ancora  delle  Città  , e 
lju‘^ki  della  medesima  sottoposti,  c il  Cav.  Pccci  nella  sua  Sct>ria  MS>  digli 
Scrittoli  Senesi  l’intirola.»  Ragguaglio  Stanco  delle  memorie  animate  , e ina- 
nimate  della  Città  di  Siena  rii  Gigli  nel  suo  Diario  Sanese  promesse  di  pub- 
blicarla, il  che  poi  non  fece. 

Mancini  Manfredi . 

Essequio  del  Ser.  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana  cc* 
Icbrate  in  Firenze  dal'Scr.  G.  Duca  Cosiino  III.  Jn  lurenze 
id'ji.  per  il  Vdngclisti , e Malini  in  4. 

Mancini  Marco. 

Applauso  poetico  alle  Feste  di  S.  Gio.  Al  Scr.  Ferdinando 
Medici  Principe  di  Toscana.  In  Firenze  idb4.  per  ^Indica 
Orlandini  in  8. 

Mancini  Niccolò. 

Sonetti  in  lode,  e Venerazione  del  S.  Chiodo,  che  si  con- 
serva nella  Cartcdrale  della  Città  di  Colle  in  Toscana  . In 
Firenze  i^’id.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

La  Pari.  n.  fù  ivi  per  il  sudd.  jtampaca  nel  I7}0.  in  4. 

Orazioni,  o Discorsi  Istorici  sopra  l’ amica  Città  di  Fie- 
sole quivi  recitati  da  alcuni  Fiesolani  in  occasione  della  Fe- 
sta del  loro  Gonfaloniere  ec.  Con  aggiunta  di  alcuni  Sonet- 
ti sopra  l’ iscessa  Fiesole . /n  T/renze  i^ay.pcri/  Paperini  in  ^ 


vili,  tono  i Diicorti , e xxin.  i Snnetri.il  Giandnnati  nella  Continuazione  dell’ 
Haym  senza  ragione  non  ne  fi  autore,  ma  solo  editore,  il  Mancini.  Nei  primi 
tette  discorii  ti  parla  della  tua  origine,  delle  tue  antiche  memorie,  delle,  sue 
guerre,  dei  suoi  Uomini  illustri,  c di  ogni  airrn  pregio  antico,  e moderno  di 
essa  Citta,  ed  alt’ occorrenza  bene  ipesto  ai  parla  della  Cirri  di  Firenze  , che  da 
Fiesole  deriva,  e del  modo,  enn  cui  la  aottopnie  al  suo  Dominio,  Nell' Vili, 
ed  ultimo  Discorso  contro  I’  opinione  di  alcuni , che  non  ammettono  Fiesole  n«t 
numero  delle  XII.  prime  Cini  dell'antica  Toscana,  ti  dimostra  per  molte  prò* 
btbili  ragioni  esser  Fiesole  una  di  quelle , come  vogliono  la  maggior  pane  de* 
buoni  Scrittori , appoggiate  alle  Storie  Romane . 

— Raccolta,  o Centurie  di  Sonetti  in  lode,  ed  onore  del 
SS.  Crocifìsso  di  Fonte  Lucente  posto  nell’Oratorio  del  Mon- 
te di  Fiesole.  In  Firenzi  1735.  per  Ani.  M.  Albizzini  in  4. 

Io  line  dvvi  una  Relazione  del  medesimo  SS.  Crocilitao  del  Can,  Pompilio  Bozzolini . 

Mancini  P.  Pietro  Paolo, della  Pergola,  Agostiniano. 

, Applausus  generalis  auspicatiss.  felieissimisque  Nuptiis  Ser. 
Cosmi  Medices  Fior.,  Principis  ee.  Ser.,  ac  Potentiss.  Princi- 
pis  Ferdinandi  M.D.  Ileiruriae  Filiicum  Ser.,  ac  lectiss.  Prin- 

c 
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cipe  Maria  Magdalena  Arciduca  Austriae-,  Duce  Burgundiae 
ec.  dacus,  et  dedicatus  Ser.  Sponsae  a Fratre  ec.GraeciiStyi  iae . 
Excudebat  1608.  Georgius  ÌVindntenstradius  in  4.  — Faro. 

Gamella  prò  felicibus , et  auspicatissimis  Sponsalibus  con- 

iractis  nupcr  inter  Ser.,  et  optatiss.  FedericumUbaldum  frane. 
Mariam  a Robore  Ducis  Urbini  ec.  Filium,  et  Ser.,  ac  leciiss. 
Frincipem  Claudiani  Mcdices  M.  D.  Iletruriae  Ferdinandi  ec. 
Filiani  dteata  a Fratre  ec.  Graecii.  Excudebat  Georgiu$Wind~ 
menstradius  i6oy.  in  4.  — Raro. 

Mancini  Tommaso,  Romano. 

Il  Favorito  dello  Spirito  Santo  Panegirico  in  lode  di  S.  Fi- 
lippo Neri  detto  nel  i'jo6.  nella  Cattedrale  di  S.  Petronio  di 
Bologna . In  Bologna  t joó.  per  Costantino  Pisarri  in  4. 
Mandosio  Prospero , Romano . 

Gli  ossequi  della  Penna  ali’  immortalità  del  merito , Ode  a 
Ferdinando  II.  G.  Duca  di  Toscana.  Jn  Roma  16^0.  per 
Paolo  Moneta  in  4. — Rara. 

Manetti  Antonio. 

Notizie  di  Guido  di  Mèss.  Cavalcante  Cavalcanti  aGio.  di 
Niccolò  Cavalcanti . 

MSS.  nella  Laurentiana  PZur.  XLi.  Cod.  ap. , e nella  Magliabech.  CoJ.  j}6.  giiScroxs. 

Storia  della  Famiglia  Cavalcanti  scritta  verso  l’ anno  1300 

Manetti  Giannozzo,  Fiorentino. 

Hisioria  Pistoriensis  ab  Urbis  Origine  ad  annum  1 44Ò.  Libri  tres 

MS.  nella  Magliabech.  Qatt.  xxt.  Cod.  85.  Il  P.  Negri  Soritt.  Fior.  pag.  234. 
45  queata  Itcotia  per  impretsa;  Ma  da  chi?  Quando?  Dove?  Dal  MS.  accenna- 
tn,  ae  non  erro,  traasc  il  Muratori  la  copia  di  cara,  ed  il  primo  di  tutti  egli  t'Ci a 
trarla  dalle  tenebre, c pubblicarla  nella aua  Raccolta  degli  Scrittori  JcU' /atorùi d’ /- 
talia  T.  XIX.  pag.  $87.  In  detto  anno  il  Manetti  era  Poccatii  di  Piatoia , nella 
qnal  Carica  ti  portò  con  ai  gtan  aodiafaxienc  dei  Piacoicai, che  procurarono, ben- 
chò  inutilmente,  che  gli  fotte  per  altri  aci  laeai  con&rnnata.  Moti  qnetto  gran 
Personaggio  della  Rep.  Fior. , di  cui  fù  per  due  volte  Gonfalloniere , il  di  1.  Die. 
I4$p.  Fece  per  la  Rep.  Fior.  14.  Ambateeriet  fù  Segretario  di  tre  Pontefici,  « 
Consigliere  di  due  Ri  di  Napoli.  Fù  peririatimo  nelle  Lingue  Latina,  Greca, 
ed  Ebraica  , come  di  caso  cantò  il  Verino; 

£tt  quoque  lannocti  celeberrima  fama  trilinquit 
Plarimaque  Hebraeu  de  fonte  volumina  verlit 
In  Latium , et  nottris  dedit  haec  noscenda  JUanettut . 

— — Specimen  Historiae  Litterariae  Florentinae  Soeculi  XIII. 
et  XIV.,  sive  vitae  Dantis,  Petrarchae , et  Boccaccii  a cel. 
lannotio  Manerio  Soeculo  XV.  scriptae  .litterarunuiue  tam grat- 
carum,  qttam  latinarum  jam  tumresurgentium  incunabala  exhi- 
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bentes,  quarum  dnae  mine  primum  in  lucem  prodeunt  reeensea- 
te  Laureniio  Mehus , qui  Dantis,  ac  Boceaccii  vitam  a Sic~ 
cane  Poleniono  scriptum  edidit , ac  nonnulla  excerpta  ex  Io. 
/larii  Philelphi  MS.  Libello  ad  Dantis  studia  , scripia , 
tiones , genusque  spectantia  nane  primum  in  lucem  protulit.  Flo- 
rentiae  1747.  apud  Io.  Paulum  Giovannelli  in  8. 

La  Vita  del  Petrarca  era  gii  nata  pubblicata  dal  Tammaiini  nel  (uo  Petrarca 
redivivut,  e di  quella  doJ  Boccaccio  ne  fù  dato  qualché  faggio  dal  Manni  nell' /• 
ttorim  del  Dacamerone  cavato  dal  Cod.  Slrozziano.  ^eat’ Operetta , pteca* 
duca  da  una  dotu  Prefaziooe  del  Mehus,  fù  da  esso  tratta  dal  Cod.  )o. del  Piut. 
Lxiii.  della  Laurenaiana. 

— — De  Vita  Nicolai  V.  Pont.  Max.  Lib.  Ill.ad  Antoniuin  Cer- 
danum  Cardinalem  Ilerdensem,  et  Ioannem  Mediceum  Cosmi 
Fratrem . 

Questa  Vita , che  volca  pubblicare  Leone  Allacci , e di  cui  fi  menzione  il  Fa- 
bricio,  e stata  per  la  prima  volta  impressa  dai  Muratori  nel  T.  Ul. Porr. ii.  Rcr. 
/tal.  Script,  paa.  foj.  Ai  Bollandisri  non  piacque  inserirla  nel  loro  Propileo  agli 
Atti  dei  Santi  di  Maj^io  per  la  relazione , che  nei  ebbero  dal  loro  P.  Giannin- 
go,  il  (juale  essendo’m  Roma,  e avendo  letta  la  medesima  nel  Codice  Vatica* 
no,  la  ritrovò  scritta,  al  dire  del  Bocchi  Siylo  vago,  atipie  oratorio  i il  che 
fù  cagione,  che  si  astenesse  da  prenderne,  e mandarne  ad  essi  copia.  Ognuno 
può  adesso  giudicate  del  merito  della  censura , e della  esclusiva . 

— — Oratio  funebris  in  Solemni  Leonardi  ( Bruni  Arretini  ) M- 
storici.  Oratoria,  ac  Poctae  laureatione  . 

Stà  Ilei  T.  1.  pa^,  lxxxix.  delle  Lettere  dello  stesso  Leonardo  impressene!  1741. 
: in  Firenze . Recicolla  nel  144^.  essendo  uno  di  Collegio  ; illamque  habait , dice 

il  Natdi  nella  Vita  del  Manetti  descrivendo  la  Solennità  di  quest’  Esequie  , ex 
loco  editinre  ad  Caput  Pheretri , quo  Leonardut  jacebat  indutue  sericcam 
veitem  colore  ferrugineo , sopra  pccius  ejus  apposito  Libro,  in  quo  ille  hi^ 
ttoriam  Popoli  Fiorentini  magna  sua  cuet  laude  itrosecutas  fuisiat.  Ubi  ve» 
ro  ad  locum  perveait  Oratiorus,  quo  trgnificaretur  Decreto  Publico  Leonar- 
dus  summo  esset  ajficiertdut  fioriere , donandusque  prò  sammis  rjus  meritia 
Laurea  Coronai  Orator  ipse  suii  manibus  eam  Leonardi  Capiti  appoiuit , fron- 
temque  cinxit  Lauto  jtpàliinea  speotante  universo  Popolo  Fiorentino . Il  Fa* 
bricio  T.  I.  pcg.  zpi.  Sibl.  med.  et  inf.  Latin,  dice,  che  Filibeito  de  la  Mare 
Senatore  di  Oiion  volea  pobblicatla  nel  IÒ5}.  con  altre  aue  opere, ina  non  <l>ce 
poi  ae  ciò  escguiaio. 

Oratio  in  Funere  lannoctii  Pandolphini  Equitis.  MS. 

— • ■ lannoctii  Manetti,  et  Danielis  Canisiani Florentinorum  Le- 
gatorum  Oratio  ad  Senenses  prò  frumentariorum  subsidiorum 
concessione  in  subventione  Plumbinensium,  Sociorum  , et  Fede- 
ratorum  suorum. 

t 

MS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.  izi.  tutm.  y.  Principia;  Fiorentini  amici, oc  fi- 
nitimi vestri , quorum  Legati,  et  Oratoret  tumas  prestantissimi  hujtis  incliti 
CoMtietorii  Praaùdts  oc. 
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Orazione  al  Sig.  Sigismondo  Pandolfo  de’ Malatcsti , quan- 
do i Fiorentini  a Vada  gli  dettero  nel  1453.  **  Bàstonc 
del  Comando . 

m 

<^ueita  tra  interici  in  un  Coaice  MS.  di  proprierà  del  Cin.  Salvini,  in  cui  eravi 
li  Vin  del  fudd.  Maneici  icricca  in  volgale  da  un  Anonimo  nel  i$o6.  Trovasi 
ora  MS.  nella  Magliabcch.  Cod.  154.  gii  Scro^aiano. 

Ordtio  ddScnenscs{a.nno  t<^^S.),duniRcx  /llyhonsusPluni- 

binum  obsideret . MS. 

Florena'norum  Legdtorum  Oratio  ad  congratulandum  Ni- 

colao  V.  Rum.  Pont,  in  Credliom  sua  habira  per  lannoaium 
Maneiii  in  Publico,  et  G enei  dii  Consìstorio . 

Fù  pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P.  Mirtarelii  nella  sua  SiLlintheca  Codd. 
MS.S.  Monasterii  S.  Michaelit  Vetietiarum  propc  Miiranu:n  Vrnetin  1779-  in 
fot.  Col.  71S.  e ifjlS-  Ebbe  il  Manerti  per  Compagni  in  questa  Legsaione  An- 
giolo Acciajoii,  Cunnuxto  Pitti,  Alessandro  Alessandri,  Neri  Capponi,  e Piero 
de’ Medici,  al  qual  ultimo  voltatosi  il  Papa  disse;  Habetts  viru/n  Matwctum, 
qui  muliis  nominibiti  de  vestili  publicii  nepotiit  benemeritus  , umilia  merita 
potisstmum  jam  %iicit  : sl^itc  secum  , ut  vot  dectt , et  quod  Jìcri  potest  vii  tu- 
telili admirabilem  diligile. 

lannoctii  Manetti,  et  Honophrii  Parenti  Florentinorum 

Legdtorum  Ordtio  ad  Alphonsum  Cldritsimum  Aragonum  Re- 
geni  in  Nuptialì  unici  Filli  incliti  Cdlabriae  ùucis  celcbritate  - 

Fu  stampata  in  Napoli  nel  idii.  Giace  ancora  MS.  nella  Magliab.  Cod.  jjo. già  Stroii. 

Dialogus  de  Morte  Filii  Liber  I.  MS. 

' Questo  suo  Figliola  fù  Antonio,  che  mori  di  anni  sette . Dal  Zeno  Dissfrt.  Posa. 
T.  l.  pag.  181.  vien  rifeiita  l'occasione,  e l’ argomento  di  questoDialogu,  che  fù 
quindi  dal  Mancttì  stesso  tradotto  in  Italiano  , ed  esiste  MS.  in  4*  nella  Riccatdiana . 

Manetti  D.  Saverio,  Fiorentino. 

Viridarìuin  Florcntimim , sive  conspcctus  Plantarum  , quae 
floriierunt , et  semina  dedetunt  Anno  liorto  Caesareo 

'Fiorentino  Societatis  Botanicae  custodiae  conmisso.  Florentiae 
1251.  ex  Typ.  Bernardi  Raperini  infoi. 

Dopo  questo  Catalogo  di  1114.  Piante  altra  operetta  ei  pfodntae  , io  cui  ve  Oc 
aggiunse  altre  ja}.,  e poi  in  un'Appendice  alcune  altre  esotiche,  o de’ nostis 
Paesi,  ma  che  assai  di  rado  si  propagano  per  seme.-  Essa  ha  il  seguente  Titolo  : 

— — Spicilegiurn  plantas  continens  ccC''XV.Viridario  Fiorentino 
addendas  prò  aeslivis  demonstrationibus  ec.  in  graiiam  studio- 
s.ie  luventutis  descriptas,  et  dispositas  ec.  in  8. 

Lettera  sopra  la  Malattia,  morte  , c descrizione  del Ca- 

'■  da  vere  di  Antonio  Cocchi  celebre  Professore  di  Medicina 
in  F irenze , con  diverse  annotazioni  risguardanti  gli  studj , 
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perìzia  medica,  e opere  del  medesimo. 'ili  Edi/ione . 7rt  Fi- 
renze I759-  per  P tètro- Gaetano,  k'iviani  /n  8. 

Fù  prima  prodorta  nói  Ctófnaìe  £«?fféTarr  ti  pubblicava  in  Vf^ma  per 
il  Pa^iarinif  il  quale  poi  U riitampò  ancora  a patre*Ès>a  ^ ditetea  alU.  Guar- 
nieri  rrofessore  nell* Archiginnasio  Romano,  ed  è susiicuiu  ali' Orazione  da  cf- 
fo  preparata  in  sua  lode  ; ma  che' non  la  siampdpcr  alcuni  (>ar:icòlari  motivi . An* 
che  il  D.  Franccseo  Tozzetei  lece  una  et>:)ti  .niic  Lettera  , quale  si  legge  nel  T. 
1.  dei  Oracorsi  Toscani  del  Coachi  imprassi  in  Tir t me  nel  1751.  in  4.. 

- — ^ Consulto  cop  aunotazioni,  c' .i^ìiinte  sopra  le,  mortali 
rtialattie  febrili,  con  attacco  nr’diiianaineiuc  del  Polmone, 
c biliose,  che  tìltìirtaménte  si  sono  àollcrte  in  Firenze,  e 
Campagne  adiacenti.  In  Firenze  per  ì Vanni,  e Tofanfin  8. 

Lezione  Accadèmica  premessa  ad  uii  Progetto  di  nuova 

Coltivazione,  che  sarebbe  espediente  ‘darsi  ad  un  tratto  di 
; Campagna  (Luogo  detto  l’  Osmarmoro}  sono  la  Città  di  Fi- 
' renze  recitata  il  dì  5.  Agosto,  1767.  nell’Accademia  dei  Geor- 
gofili.  nel  T.  1.  Pari,  i- pag.  i.  del  Magazzino  Toscano. 

Breve'  esposizione  delle  malattie  , chè  più  frequcnteineii- 

ce  regnano  in  Firenze,  ed  una  discussione  sulle  cagioni  di 
esse,'  e intorno  agli  aiuti  per  prevenirle.  'Sta  ,ndl  Giornale 
dei  Letterati  di  lìonia . ..V-,  i ■ . 

^ Elogio  del  P.  Ab.  D.  Ubaldo  Montelatici  Canonico  La- 

.teranense  Fondatore  dell’ Accademia  dei  Gcorgofiii  r'cCÌtatb 
in  detta  Accademia  ai  Agosto  1770. 

Sth  nel  T/  1.  Pari,  iv.  pagv  i<fi.  del  A/a^azzinò'  Tosca/to  ; e ntfl  T,  I.  degli 
adffr  dell'  Accademia  dui  Georgqfìli^, 

— • Vita  del  D.  Gio.  Lami . Ivi  T.  I.  Part.  ii. ‘ -- 

Manfredi  P.  Francesco;  Cappuccino. ' * • ‘ ■ 

- Carmina  varia,  et  Elegiae  in  oriu  Magni  Principit'  Etruriae 
Fcrdinandi . Bononiae  i(5i2.  ^ , 

Manfredi  Tommaso.'  ? • 

Libro  di  Frammenti  delle  Cose  di  Toscana  raccolte  dadi-  , 
versi  Annali,  e Giornali  di  quei  .tempi . . ' . 

MS..ÌA  Lucca  iccondqil  D.  Targioni  jifria  ToMo/ia  edix.-U.  ,T.  Vll.p.  f(. 
Mannajoni  Gio.  .Batista. 

Avvilo  agli  Amatori  della  Verità  sopra  la  sua  Opera  de’ Ba- 
gni di  S.  Casciaiio.  In  Firenze  1732.  in  4.' — Raro. 

Qui  non  tegìitro  li  suddetta  Opera , pcrchd  6n  qui  nou  ho  avuto  la . forte  di 
I vederla  per  irarne  il  .Titolo , e le  oot«  Tipo, tifiche . , , , . 
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Manni  DoiftenIcQ. Maria,. Fiorentiao. 

Notizie  iiitqrao  al  Sacro  Corpo  di  S.  Aurelio  M.  ,che  si  con- 
scrv'a.iitiJa  Veti.  Compagnia  di  S.  Agostino  a Legnaia  rac- 
colte da  Tabalco  P.  A.  all’ 111  ustriss.  Sig.  Cosimo  Kiccardi. 
In  Firenze  i^ió- per  Giuseppe  Munni  in  8. 

Ili  fine  èvvi  una  piccola  Raccolta  di  poetici  componimenti  didieersl  in  «craiio- 
n<  delia  solenne  Fesca,  e Traslacione  di  detto  Santo.  Un'altra  coneioiilo  Li- 
bretto di  Anonimo  fu  stampato  nel  1770. 

Dell’uso,  e dell’arso  del  Nome  SS.  di  Dio  presso  i To- 
scani. In  Lucca.  1730.  per  il  Marescandoli  in  8. 

Degli  Occhiali  da  Naso  inventaci  da  Salvino  Armati  Gen- 
tiluomo Fiorentino  Trattato  Istorico.  In  Firenze  1738.  per 
Ant.  Ai.  Albizzini  in 

Nel  1741.  pubblicò  il  Manoi  una  giunta  di  S,  pagine  da  aggiungersi  a questo 
Ttatiatu  dopo  la  pag.  xx.  secondo  alcune  osscrvaaioni  comunicategli  da  Uomini 
dotti.  Fu  riprodotto  il  sudd.  Trattato  nel  T.  IV.  della  Raccolta  Cali^criana  , 
e in  yejiexia  nel  1740.  per  Agottino  Savioli  ncUa  Scelta  di  Pistertazioni  ca- 
vate da  più  celebri  Ancori  si  aatichi , che  Wtoderni  intorno  ad  ogni  torca 
di  Arti,  e Sciente.  Cario  Roberto  Dati  scrisse  suH*  isrtsso  argomento  una  Ve- 
glia , la  quale  da  un  Cod.  AotogtaEo  della  Magliabeebiana  fù  iistia , e pubblica- 
ta dal  D.  Taigioni  nel  T.  IL^^pag.  49.  deUe.  Notizie  degli  Aggrandimenti 
delle  Scienze  Pitiche  in  Toscana  , come  pure  Francesco  Redi  altra  nc  fece  scrit- 
ta a Paolo  Falconieri,  e impresta  in  Firenze  nel  i6fO.  per  Pietro  Macini  in 
4.  i o ttltiBaiaentc  il  Sen.  Ciò.  Batista  CIcmeAm  NeRi  (t*l  Capitolò  1.  dellafaai-r. 
II.  (lei  T.  1.  della  Vita  di  Galileo  Galilei  iiApcesia  in  Losanna  ( Firciiie  } nel 
‘i7P3.in4. , e mai  finora  pubblicata,  ore  colla  stia  solita  fiereaza  comprura  l'st- 
tetaione  del  Manni  cuntsv  1d  non  dispregiabiti  pteceuioai  dei  Piseoi ... 

D*  FLorentinis  Inveniis  Commeruarium . Fermrite  1731. 

ex  Typ.  Bernardini  Pomatelli  in  4. — Raro. 

Vita  in  ristretto  del  B-  Angelo  di  Agostino  Mazzioghi 

Carmelitano.  In  Firenze.  1739. per  Gaeu  ’ Viviani  in  la. 

Quecu , che  i cenZa  il  suo  nosae , fù  messa  alk  st  . dai  Padri  del  Carmino 

in  occasione  della  Traslazione,  che  fò  fitta  del  Co  del  nostro  Beato  indetto 

anno.  Che  poi  ella  sia  del  Manni  riaulta  a pag.  f.  d'an  Rinretto  presto  di  Ync 
di  Vita  dell'istesso  Beato  stampato  nel  1701. 

— • Osservazioni  istorichc  sopra  i Sigilli  antichi  de’  Secoli 
Bassi.  In  Firenze  1740. — 1786.  Voi.  XXX.  in  4. 

Quest’ Opeft 'FoluminbM , e doni' contiene  nn  Tesoro  di  notieie  rare,  e non  di- 
esate abbastanza  de'  baui  tempi , te  quali  servono  ad  arricchire  non  solo  la  Sto- 
ria Fior. , c Toscana  , e delle  Famiglie , ma  ancora  I’  univeraalc  iP  Italia . L’ til- 
timo  Tono  fù  scricco  ds  osso  nella  siu  prospera  eiù  di  nani  pf. 

Istoria  del  Decamerpne  di  Gio.  Boccaccio.  In  Firen- 

ze  1742.  p«r  il  Manni  in  4. 

E' divisa  quest' Opera  in  ice  Patti.  La  h cootieie  la  Vita  del  Roccnccio  ripietia 
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di  nuove , e prilegrÌDe  nocizie . Nella  ii.  ai  ditaoitra  il  luogo , 1'  aecuiane , c le 
persone,  che  ebbero  mano  all'Opera  del  Decamcroae , indi  di  ciascuna  Novel- 
la ci  và  trovando  la  Vera  Istoria  con  ogni  più  minuta  circostanza . Nella  Parte  in. 
di  notizia  dei  migliori  MSS.  del  medesimo  Oecamerone,  dell' edizioni  principali, 
delle  versioni , della  proibizione , delle  pratiche  tenute  dai  GG.  Duchi  Cosimo 
J. , e Francesco  1.  colla  S.  Congregazione,  e coll’istesso  S.  Pio  V.  per  poter  far 
stamiiare  nooTamente  quest*  Opera , delle  diverse  correzioni  da  diversi  Letterati 
fatte  sopra  di  essa , e principalmente  del  Cav.  L>coaardo  Salviati . 11  D.  Lami 
nelle  Nbr.  Leu.  Fior,  all’anno  1741.  Col.  j8f.  appella  quest’ illustrariune  su- 
gota,  e bcUiiiima  fatica,  e 'quindi  all’Anno  1754.  Col.  20fi.  iif.  257.,  e 
Z7J.  supplisce  ad  alcune  di  lai  mancanze  illustrando  la  Novella  VII.  della  Gior- 
nata II.  Quindi  prende  ad  illottrataa  altre  ivi  Col.  jip.  J4f.  5S1.  577.,  e 
all’  anno  i75d.  Col.  Sjj,  704*  7}7>,  e jif.  Il  nostroD.  Vincenzio  Martinelli  di 
Montecatini  riproducendo  in  Londra  nel  ipdt.  il  Deeamerone  aumentò  le  os- 
aervazioni  Storiche , c critiche  su  ciascuna  Novella  omette  dal  Menni , e molte 
altre  va  ne  aggiunte  riguardanti  apecialinente  alcupi  idiotitmi  , e vocaboli  prò- 
prj  della  Lingua  Toscana . 

Virtù  singolari,  e Doni  speciali  conceduti  da  Dio  a 

Suor  Maria  Anna  Piazzini  Fior.  Cappuccina  passata  nel  Cie- 
lo il  di  22.  di  Maggio  1742.,  prese  da  un  ragguaglio  scritto 
dal  suo  Confessore,  ed  impresso  in  Jfoma  con  nuove  Ag- 
giunte. In  Firenze  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Questa  buona  Serva  di  Dio  era  Figliuola  di  un  Librajo  in  Firenze.  Nel  i^ao. 
vtftl  r Abito  di  Cipuccina  in  Cirri  di  Castello . 

— — Novella  antica  del  Grasso  Legnaiuolo  scritta  in  pura 
favella,  ed  ora  ritrovata  vera  Istoria  da  Domenico  M.  Alaa- 
ni,  e da  esso  illustrata,  e coll’ajuto  di  buoni  Testi  emen- 
data. In  Firenze  1744.  in  4.  — Rara. 

Fi  mito  di  Lingnt.  Il  Critio  Legnaiuolo;  che  etetciiavaai  in  fat  le  Tattie  Mila 
Piazza  del  Duomo  di  Firenze  tvea  nome  Manetta  Ammannatini , che  nacque 
' in  Firenze  nel  i)Si.,  e nel  140P.  passò  in  Ungheria.  L’Inventore  di  questa 
veramente  troppo  riientita  beffa  fù  il  famoso  Filippa  di  Set  Bruncllcs -o  irsicme 
con  Donatello.  Della  detta  Novella  ve  ne  sono  varie  antiche  edizioni  fatte  se- 
. paratamente,  tri  le  quali  merita  d’ester  ricordata  quella  fatta  in  Firenze  circa  il 
idoo.  appresso  alle  Scalee  di  Badia.  Nel  17S1.  fù  riprodotta  nel  T.  II.  pag. 
34p.  delle  cento  Sovella  antiche  impresse  in  Firenze  per  il  Fanhi  in  8- , c dal 
Piacenza  nel  T.  I.  delle  Notizie  de'  Professori  del  Disegno  del  Baldinncci  pag, 
5 jp.  Bernardo  Giambullari  poscia  in  ottava  rima , come  risulta  dal  seguente  1 i- 
rolo  : La  Novella  del  Grasso  Legnaiuolo  posta  in  8.  rima,  amplijicata,  e di 
nuove  aggiunte  fornita  in  148.  Stanze  da  Bernardo  Giambullari,  Questa  no- 
tizia l’ ho  tratta  da  una  Postilla  MS.  apoosca  all’  /storia  digit  Scritt.  Fior,  del P, 
Negri  esistente  nella  Marucelliana . Battolommeo  Davanzuti  pur  la  trasportò  in  ot- 
tava rima,  c la  dedicò  a Cosimo  di  Bernardo  Uncellat. Finalmente  a nostri  tem- 
pi ne  ò {tace  cavau  una  piacevole  Commedia  in  Prosa  dal  fù  Sonatore  Antonia 
del  Rosso . 

— Notizie  Isteriche  intorno  al  Parlagio,  ovvero  Anfiteatro 
diFIrcmie.  Jn  Bologna  174(5.  per  Tommaso  Colli  in  4. 
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Memorie  della  Fiorentina  famosa  Accademia  degli  Al- 
terati. In  Firenze  Gio.  Batisu  Stecchi  in  4. 

Delle  Antiche  Tenne  di  Firenze. /n /^/renzt’ I.  <Vi  4. 

Metodo  per  istudsare  con  brevità,  e profittevolmente  le 

Storie  di  Firenze.  Seconda  edizione  accresciuta  per  uso 
principalmente  della  Gioventù  Fiorentina.  In  Firenze  1755. 

■ per  il  Moucke  in  8. 

* , ^ 

Kj  primi  prodotto  nel  Pror/romo  della  Toscana  Illuitr.  u pai*,  Pmp.  Gf>- 

TÌ  , impresso  in  Livorno  nel  per  Ani,  Santini  ia  f^gl,  c quindi  per  U 

terza  vòlta  riprodotto  in  Firenze  per  Iacopo  Grazioli  in  8.  Si  parla  in 

questo  dei  prcsidj  necessari  per  isrudiar  bene,  e con  profitto  la  Storia  Fior, 
quindi  li  fi  un  CataJago  degli  .Scritcori  delle  Cose  di  f ìrenze  • „ S^lamente  , 
dice  il  D.  Lami  nelle  Sov.  Letu  Fior,  i^^6.  Col,  ajB.  ui»re£  desiderato^  che 
non  mancasse  d' esser  nominato  in  qticsto  Libretta  uno  dei  più.  stimabili,  o 
vcrtiixct  htorici  delle  cose  Fiorentine , che  /lot  abbiamo  -,  tl  <putle  si  e la 
Srrirfore  della  Guei-ra  di  Semi  fonte , non  ha  g*an  tempo  impresso  in 
Città,  ecccileme,  e per  le  core,  che  narra,  e per  la-pura  favella,  tn  cui 
scrive,  vale  a dire,  Metser  Pace  Giudice,  o Oj»ttoie  da  CenalJo  , amie*}  , 
e coetaneo  del  nostro  Gio,  villani  , il  quale  fù.  con  essa  If/'i  de*  Priori  nel 
ijió.  ammirato  da  tutti  quelli,  che  /tanno  buon  criterio,  e gusto  fino  nella 
Storia  Vedasi  quanto  ho  detto  airArtic.  Ctrtaldo  ^da.  Mesa.  Pace. 

— — Vita  di  Arlotto  Mainardi  Piovano  di  S.  Crescia  Maciuoli 
in  questa  terza  edizione  corretta,  cd  accresciuta.  Giuntovi 
* un  Canto  d’incerto  Autore  intitolato:  La.  Pazzia  di  Betti- 
na . In  Venezia  1 7Ó0.  in  8. 

Fù  rittimpata  in  Carpi  arila  Stamp,  del  Pubblico  17S1.  in  8.  Quciu  Vita  ^ 
diverta  da  airra,  che  >.orce  per  le  mani  di  moiri. 

Lezione  sopra  P emendare  alcuni  luoghi  della  Vita  di  S. 

Filippo  Neri.  In  Firenze  l'jóo.  per  Pietro Gaet.  Viviani in  4. 

Nella  Dedica  a Filippo  Torelli  tl  tratta  della  chiarezza  di  questa  Famiglia  , e di 
\ alcuni  suoi  valorosi  Soggetti,  e specialmente  del  Sen.  Fior.  Lelio  Torcili , Uomo 
di  gran  consiglio,  e di  vasta  erudizione,  a cui  dobbiamo  la  bella  edizione  delle 
Pandette  Fiereneine  impresse  dal  Torreutino,  La  tudd.  Lezione  fù  con  cangia* 
menti , cd  aggiunte  riprodotra  dallo  stesso  Mannì  nei  Ragionamenti , che  cosi 
«gli  intitola,  snlla  Fila  di  S.  Filippo  Neri,  In  Firenze  ^ùis.Tofani 

in  4.  1 punti  d*  Istoria,  che  egli  emenda  sono  nel  dimostraretChcegli  era  di  Fa* 
miglia  civile,  c Nobile  contro  I* asserzione  di  varj  Scrittori i che  egli  fù  lasciato 
da  Set  Francesco  Neri  suo  Padre  brede  universale;  che  nacque  non  nella  Con- 
trada de'  Pitti,  ma  nei  Popolo  di  S.  Piero  in  Gactoltno,  che  sua  Madre  fù  ve- 

^ ramenre  Lucrezia  d'Antonio  di  Franco  da  Musciano,  e non  altra,  e simili  altre 
correzioni,  le  quali  conferiscono  alla  sincerità  dell* Istoria. 

Della  prima  Promulgazione  de’ Libri  in  Firenze  Lezione 

isterica  detta  nell’ Accademia  degli  Apatisti  la  Sera  de’  5. 
diFcbb.  \ 161.  In  Firenze  1761. per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Non  molto  dopo  l' invenzione  della  stampa  Bernardo  Cellini  Orefice  Piot.  tent.) , 
c principiò  a formare  mill’ Acciajo  lettere  prominenti  senza  mai  averne  vedute 
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§àxtf  colle  ^Qal\  li  Scrittura  ìmprìmevisi  a gult»  degli  antichi  Sigilli  Romani  • 
Tanto  più  facile  fù  a un  t iotcncino  1*  invenzione  di  questa  nampa  , inquancuché  in 
questa  Città  fiìoo  dal  1405.  era  già  l*arcc  di  scampare  i Panni , che  d lavoro  non 
molto  «lissomigliante . Ma  per  rimontare  in  tempi  rcmocìssimi , gli  Etruschi,  co* 
me  prova  il  D«  L<>dovico  Coltellini  in  una  sua  Lettera  riportata  dal  O.  Lami  nelle 
Now. /sor.  air  Arino  17(^1.  Co/.  573.  l’uso  aveanodi  imprimere  i Caratteri , po* 
co  moritari  lo  t egli  dice,  la  materia , sulla  quale  erano  impressi,  cioè  , »e 
questa  terra  ^ o carta  ec»  e bastando  y che  questo  uso  sussista  persino 

nell'  antichità  piu  rentota  della  nostra  Utruria,  11  Cennìnì  suddetto,  per  t >r- 
nare  a noi,,  egli  fù , che  ruppe  un  guado  non  da  altri  tentato,  e si  pose  ad  in* 
tagliare  Puitoni  nciracciajo  p<ir  quindi  gettare  i caratteri  . Comunicdegli  questa 
tua  scoperta  al  suo  Figlio  Domenico,  e gli  trasfuse  in  specie  quella  di  lavorar 
nelFÀcciajo  le  stampe,  colle  quali  poi  nel  1471.  pubblicò  il  Commento  di  Ser* 
vio  sopra  Virgilio,  e non  H Virgilio,  come  hanno  detto  con  patente  errore  e 
i*  Orlandi,  e il  Maittaire  , e dopo  molti  altri  il  Mannì  $tcsso,ÌI  quale  di  più  ag- 
giunge, che  la  prima  edizione  fatta  dal  Cennìnì  fù  la  Vita  di  Caterina,  ca 
Siena,  alitucbè  alia  line  dell* esposizione  della  Buccolica  St‘ legge:  Volurnen  hoc 

^ primum  impresseruns , e quindi:  Florentinis  Ingeniis  riti  ardui  est,  li  P*.  Au« 
ditredi  ha  Carta  una  lunga  serie  di  Edi/iuni  F'iorenctiie  del  Secolo  XV.  ,chclcg- 
geli  nella  sua  O^^era  inticolara:  Editiones  halicae  Saccuìi  XV.  stampata  in  Ro- 
ma nel  1794  in  4.  da  pag.  257.— jpd.  a cui  ho  fatte  per  mio  Ccastullo  molte 
aggiunte  di  Udizioni  da  esso  tralasciate  • 

Dell’ Antichitìl  oltre  ogni  credere  delle  Lettere  Grece 

in  Firenze  Lezione  Ietta  nell’ Accademia  degli  Erranti  di  Fer- 
mo dedicata  a Moiis.  Stefano  Borgia  Patrizio  Romano.  In 
Firenze  1 162,  per  Pier  Guet.  Viviani  in  4.  • > 

Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lvtt.  Fior,  1752.  Col,  347.  analnuia  questa  Lezione,  eiii 
molte  cote  si  dimostra  rsgijnevolmcnte  contrario  alle  asserzioni  del  Manni . ^ 

•  Le  Ve;|lie.  piacevoli,  ovvero  notizie  de’ più  bizzarri,  e 

giocondi  Uomini  Toscani.  Ediz.  ii.  Jn  Fenezia  17Ó2.  nel 
Negozio  Zana  T.  IV.  in  8. 

La  prima  edizione  fù  fatta  in  Firenze  nel  1 7^7.  per  Ciò.  Batista  Stecchi  ia  t. 
Il  T.  I.  dell'fdiz.  II.  contiene  le  notiaie  di  Gucèio  Imbratta,  del  Burcbiello, 
del  Firenzuola,  ( che  di  questo  si  leggano  ancora  nel  T,  I,  delle  Opere  del  Fjren- 
zuolaiatcsso  stairt^te  in  Firenze  nel  17$;.  in  8. , e in  fronte  alle  Opere  sue  pubbli, 
care  con  eleganza  in  Milano  nel  i8oa.  dalla  Società  Tipo^afica  de’  Classici 
Italiani  in  8.)  di  Don  Vajano,  e di  Tommaso  Ttafrcdi  — T.  II.  di  Calandri* 
no,  di  Dino  di  Tura,  di  Paolo  dell'Ottonaio,  di  Gabriel  Simeoni,  e di  Fiaoce* 
SCO  Moneti  — T.  III.  di  Buffalnucco,  del  Gonnella,  del  Griuo Legnaiuolo, del 
Piavano  Arlotto,  c di  Lazzcro  Barbiere  — T.  IV.  di  Maestro  Simunc  Medico, 
del  Ciarpa  del  Pian  di  Mugnone,  del  Bratti  fciraveccbio , ^ Anton  .Susini , di 
Alessandro  Allegri.  Qui  Carmina  l’ edizione  di  Venezia.  Gli  altri  IV.  Tomi  fu* 
tono  pubblicati  in  Firenze  in  continuizione  dell' Ediiione  Veneta  — Il  T.  V.per 

• Gaetano  Cambiaci  1774.  in  8.  contiene  le  notizie  di  .Set  Bcnghi  Battilano, 
d'un  Giovane  de' Btandani , di  Piero  ni  Oisiino,  di  Alfonso  de’ Pazzi,  d’ Otta- 
vio Messetini,  di  Bernardino  Pnccetti,  di  Morgante  Nano  — T.  VI.  Ivi  perii 
medesima  1774.  di  Set  Vanni  Fucci,  di  Chino  di  Tacco  Lapaccio  da  .Montelu- 
po,  d'Antonio  Alamanni,  di  due  Ambasciatori  Casrneinesì , di  Lisa  Puccini,  di 
Gabbaddeo  da  Prato , e di  Pippo  del  Casciglioni . — T.  VII.  ivi  1760  dai  Fantti , 
« Tofani,  di  Dorè  di  Topo,  di  un  Fame  del  Piovano  di  Giogoli,  di  Maestro 
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Manenre  Medico,  d' Agnolo  Moronti,  di  Filizio  Pieziclii  — Tf.  Vili.  Ivi  poé  1 
medesimi  1783.  di  Rubaconte  da  Mandello  Potesti  di  Fitenee.^i  Cecco d’ Alcoli, 
di  un  Gentiluomo  puramente  di  nome,  di  Curzio  MarignoHi,e  d’  Agostino  Bugiirdint 

Notizie  della  Ven.  Iinagine  di  Maria  Vergine  della  Pal- 
la, che  si  conserva  da  lungo  tempo  nel  Monastero  di  Anna- 
lena  di  Firenze. /n  Firenze  Pietro  Gaet.Vivianì  in^. 

Antichissima  Lapida  Cristiana  scoperta  ultimamente  in 

Firenze  nel  1749.  cd  illustratada  ec.  Accademico  Pericolan- 
te di  Messina , Ragionamento  da  recitarsi  tra  Pericolanti  di 
detta  Città . A D.  Girolamo  Neri  Abate  Camaldolense , e Giu- 
dice Ordinario  di  Bagno,  e di  S.  Piero  in  Bagno.  In  Firen- 
ze 1763.  per  il  Sudd.  in  4. 

— — — Della  Vecchiezza  sovragrande  del  Ponte  vecchio  di  Fi- 
renze, e de’ cangiamenti  di  esso  Lezione  stata  recitata  nell’ 
Accademia  Etrusca  di  Cortona  al  Sig.Sen.  Ottavio  Mannelli 
Galilei  Patrizio  Fior.  In  Firenze  1763.  per  il  Sudd.  in  4. 

— — Principi  della  Religion  Cristiana  in  Firenze  appoggiati  a 
più  validi  Monumenti,  osi  dica  monumenti  appartenenti 
alla  medesima  Religione  osservati  da  ec.  All’ Emincntiss.  Prin- 
cipe il  Sig.  Card.  Lorenzo  Ganganclli.  In  Firenze  17^4. per 
il  Suddetto  in  4. 

Il  primo  cominciimemo  della  Cristiana  Religione  in  Firenze  d stato  tanto  qne- 
■tioiiato,  quanto  qualsivoglia  più  dibattuta  tosa  , e più  incorra,  finn  a farsene  ma. 
Ceria  di  contese  le  più  strepitose,  e più  fiere,  e fino  a rimanersi  intntno  a ciò 
la  Storia  Ecclesiastica  Fiorentina  tuttora  acefala,  e senza  principio  . Pure  il  Man- 
ni  qui  ha  dissipate  molte  tenebre  , da  cu!  cramo  oppressi,  esc  non  è pervenuto  ad 
una  indubitata  certezza,  tuttavolta  vi  ti  i con  fondamento  approasimato . 

— Della  Piantazione,  e Coltivazione  de’ Gelsi  in  Toscana 
cagione  di  ricchezza  Ragionamento  ec.  A Mons.  D.  Arnaldo 
Speroni  Vescovo  d’ Adria.  In  Firenze  1767. per  il  Sudd.  in  4. 
— — Dell’ Origine  delle  Befane.  In  Lueca  1767.  in  4- 

Ss  trova  pure  nel  T.  XXIII.  dei  suoi  Sigilli . Fù  riprodotto  ultimamente  in  Lite- 
€a  nel  1 7pz>  per  il  Giusti  in  8. , e in  questa  edizione  dvvi  un  curioso  Idillio 
aopra  le  Befane  di  Benedetto  Buommattcì . 

~ Bartholomaci  Scalae  Collensis  Equitis  Fiorentini,  ac  Ro- 
mae  Senatoris  Vita.  Florentiae  i^óS.Typ.  Petri  Viviani  in8. 

Ebbe  una  Figlia  per  nome  Alessandra,  la  quale  aggiunse  al  pregio  di  una  rara 
bellezza  un  sublime  ingegno,  ed  un’ottimo  gusto  per  le  Lettere  Greche,  e La- 
tine. Ebbe  per  Maestro  nella  lingua  latina  Ciò.  Lascatis,  e nella  Greca  Deme* 
tiio  Calcondìla.  Fù  maritata  a Michele  Tarcagnotra  celebre  Poeta  Hizzamino. 
Alcuni  di  lei  Epigrammi  Greci  tono  in  fine  degli  Opuscoli  del  Poliziano  rac- 
colti da  Fri  Zanobi  degli  Acciaioli  dell'Ordine  de'  Predicatori. 


Digitized  by  Googl 


MAN  s- 

9 

— - Vita  del  celebre  Sen.  Lelio  Torelli  a Mona.  Marc*  Anto- 
nio Marcolini  ArcÌTescovo  di  Tcssalonica  Nunzio  in  Tosca- 
na. In  Firenze  i^jo.  per  lo  Succhi , e Ant.Gius.  Pagani  in  4. 

Nacque  nel  I48p. , e mori  nel  i$j6.  Un]  il  potieiio  della  Scienza  Legale,  e 
delle  Celle  Lettere  a quello  della  Politica  prudenza  per  servire  degnamente  alle 
vedute  di  un  Principe  pieno  di  gran  disegni,  qual  l'ù  Cosimo  I.  Egli  d di  Fa. 
no , ma  pur  nondiincuo  può  dirsi  ancor  di  Firenze , ove  egli  venne  Ambascia, 
tote  de’ Fanesi  nella  sua  Gioventù,  ove  egli  dopo  più  anni  vi  sedò  Giudice, 
ove  egli  acclamalo  fiori  lungamente;  lo  vuole  lo  stabile  domicilio,  che  egli  vo- 
lontariamente qui  prese  'fino  alla  morte  : lo  richiede  la  nobile  Gitudinanaa  di 
nostra  Patria,  che  egli,  ed  i suoi  vi  godè  fino  all'estinzione  del  suo  R uno , 0 
nullameno  lo  ricerca  la  Porpora  Senatoria  Fior. , onde  venne  dai  Sovrano  am- 
siuncato  , che  ai  Forestieri  , cd  a chi  non  è Cittadino  Statuale  nostro  nonsi  concede. 

Notizie  raccolte  intorno  a quell’  Appendice  ultima  a 

Borghi  del  secondo  Cerchio  di  Firenze  Oltrarno  appellata  Ca- 
maldcli . In  Firenze  1^70.  nella  Stamp.  Bonducci  infogl.  — Raro . 

•  Del  divertimento  delie  Potenze  autichc  in  Firenze . In 

Firenze  1771.  in  4. 

Coca  fossero  queste  Potenze  antiche  si  è detto  lU’Artic.  Forti  Tommaso. 

Della  Vita',  'e  del  Culto  del  B.  Lodovico  Alamanni  Car- 
dinale di  S.  Chiesa.  In  Firenze  per  Gaet.  Cambiagi  iii'^. 
— — Ricordanze  della  Vita,  e delle  Opere  di  Cosimo  Ulivellt 
Pittore  Fiorentino. /n  FVrenze  1772. per  Gio.  Risalili  in  4. 

Addizioni  necessarie  alle  Vite  de’ due  Statuari  Michclan- 

giolo  Buonarroti,  e Pietro  Tacca.  In  Firenze  1774.  per  Pie- 
tro Gaetano  Viviani  in  4. 

Notizie  del  benemerito  Fiorentino  Domenico  Melani  in 

4.  — Senz’ alcuna  nota  Tipograjica.  — Raro.  ' 

Il  Cod.  42.  pag.  4)].  della  Cìass,  xxv.  della  Magliabech.  contiene  le  Vita  di 
questo  stesso  benemerito  Soggetto  scrìtta  da  Anonima. 

- Vita  del  Priore  Dott.  Francesco  Baldovini  Fiorentino’. 
In  Firenze  in  4. 

Sth  in  fronte  ancora  all'edizione  di  Cecco  da  Varlungo  colle  note  d’ Orazio 
Marrini  stampato  in  Firente  nel  ipyy.  in  4.,  « in  Bergamo  nel  tjSi. per  Fraa- 
calco  Locatali  in  8. 

•  Notizie  intorno  a Frà  Giordano  da  Rivallo  dell’ Ord.de’ 

Pred.  Stanno  in  fronte  alle  di  lui  Prediche  stampate  in  Fircn- 
ze  1739.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

— — Notizie  Isteriche  intorno  ad  Antonio  Pucci  antico  Ver- 
sificatore Fiorentino.  Stanno  nel  T.  III.  delle  Delizie  degli 
Eruditi  Toscani  del  P.  lldeibuso  Carni.  Scalzo. 
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■  Commentario  della  Vita  del  famose»  Capitano Gio.  Agn- 

*'  to  Inglese  General  Condottiere  d’Arral  della  Repubblica  Fio- 

'rentina . 

Stà  nel  T.  li.  della  Continuazione  degli  Scrittori  d*  Italia  stampata  m Firen* 
%e  nel  1770.  Col.  6i9,^66^  Cvvi  in  line  il  Rame  rappresentante  la  Pittura 
che  è nella  Metropolitana  di  Firenze  per  memoria  di  questo  celebre  Capitano, 
che  per  anni  ip.  fù  al  lervisio  della  Rep.  Fior»,  e che  mori  nel  1JP4.  ,cfù  se* 
polto  per  usare  ri*  espressioni  di  Francesco  Baldovioi  nel  suo  Prìorisca  in  1^.  Li» 
ptrata  con  tanta  luminaria  ^ e dietro  la  5'f^noria,  e Magistrati^  e la  Cit» 
tadinanza^  e Ju  al  grand' onoranza  ^ quanto  mai  et  facesse  in  Firenze* 

Lettera  intorno  al  Piede  Alipi'ando,  ed  al  Piede  della 

Porta . 

Stà  ivi  nel  T.  X.  Sono  due  Misure  antiche  di  Firenze  •Diccst  poi  alla  Porta  ^ 
perchd,  come  in  una  Scrirrura  del  nostro  Monastero  di  S.  Trinità  deil'  Anno 
io8|.,  e in  altre  simigliami  Catte  si  legge,  viene  mensitrata  ctim  pede^  f^ui 
c^tfii^natus  est  in  Pvtra  juxta  Portum  S.  Pancratii  poaua.*  ed  in  para  po* 
atta  in  muro  juxta  Portam  S*  Pancratii*  Imurnu  a quest' tstcssa  misura  vi 
scrìsse  autcrkumcnte  ancora  il  celebre  nostro  Hcrnardo  Benvenuti  una  Di'ser* 
tazionc,  che  è MS.,  rammentata  da  molti  Scrittori,  e speciaiuicutc  dal  P.  Nc* 
gri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  loa.,  c molto  Jodau  dal  P.  Mii’ ìlion  nei  yiaggia 
Italico  Lettet  ario  y da  Filippo  Haldinuccì  nel  Vocabolario  dtlV  Arte  del  Ui\e^ 
~gno^  c.  dai  Capitan  Coaicno  delia  Rena  nella  Serie  digli  antiUii  Ducili , e Mar» 
che^i  di  Toscana* 

Notizie  della  Vita  di  Agostino  Biigiardini,  altrimenti 

Ubaldini,  Fiorcnt. Scultore, c Poeta.  óVu/ino  nel T. XXX Vili. 

• della  sudd.  Jiaccolta  yag.  31 1. 

— Vita  di  Domenico  del  Gliirlandajo  Pittore  Fiorentino. 

Nella  tuddetta  Raccolta  Calogeriana  T.  XLV.  Fù  riprod-itta  dal  l’ùccnia  nel 
• T.  II.  pag.  J02.,  e Segg.  della  nuuva  eaiùooe  de'  Proje.tori  del  Ditegno  ec. 
del  Baldinueci  . 

Vita  di  Francesco  Carletti  celebre  Viaggiatore  Fiorenti- 
no. Ivi  T.  L. 

Vita  di  Luca  Signorclli  Pittore  Cortoncse.  Sià  nel  T.  I. 

pag.  29.  della /futvo/ra  Milanese  scampata  nel  1736.  in  4. 
Dissertazione  intorno  alle  Pile  dell’ Acqua  Santa  di  Fi- 

■ reme  de’  Secoli  Bassi . 

Questa  forma  la  DIsscrcazionc  VII.  del  Voi.  II.  delle  Memorie  di  varia  erudì» 
%ione  della  Società  Colombaria  Fior,  In  Livorno  1752.  in  4.  Discorre  in  que* 
ara  di  Pile,  che  hanno  hcriziuoc  , o Arme,  o alcio  indizio,  c cosi  per  mez* 
zo  di  un’argomento  si  sterile  somministra  molte  interessanti  noiizie  sii  Scoria 
Parria . 

Vita  di  Francesco  Guicciardini. 

Sth  in  fronte  all' Iitnrii  d'Italia  del  medesimo  Guicciardini  impressa  in  Vene- 
zia ipjS.  per  Gio.  BatUta  PaKjuali.  la  queata  ediziune , cIk  d magoiiica  , e 
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che  per  li  dilìgente  cotreelone  i lupetiore  ■ quella  tira  del  Torrtntlno  £mu  ìa 
Firenze  nel  «onovi  aUa  Via  tudd.  alcune  note  critiche,  e divette  Giun- 
te deir  Apostolo  Zeno.  . 

Notizie  della  Vita  di  Fra  Bartolommeo  da  S.  Concor- 

dio  ( Pisano  ) dell’  Ord.  dei  Pred. 

Stanno  in  principio  agli  uimmestramenti  degli  Antichi  del  tudd>  F.  Bartolom- 
fneo  etlixìonc  procurati  Mulini  nel  copiose  però , ea  insieme  pui 

prcci>e  si  leggono  per  opera  del  D.  Gio.  Cioni  nell*  edizione  Fior.y  che  ei  fece 
nel  17SO.  della  Congiura  Catilinaiia,  e della  Guerra  Giuguitina  di  C.Ccispa 
Sallustio  volgarizzate  dal  medesimo  F.  Bartolommeo  . 

— Vita  del  Conte  l^oj-eijzo  Magalotti  Fiorentino. 


Sta  in  fronte  ai  Saggi  di  Satur.  Esper.  dal  Magalotti  distesi.  In  Venedia  Ì7V1. 
per  Gie.  Pasquali  ini. la  quesu  vi  è quasi  tuttocià,  che  ne  scrisse  il  Can.  Sal- 
vini con  la  sola  aggiunta  dì  una  Lettera  a pag.  aa..  e di  altra  Lettera  scrittali 
da  Alessandro  Segui  a pag.  17.,  e uno  squarcio  del  Capitolo  al  Redi,  una  Let- 
tera ai  Padri  dell’Oratorio,  quando  ai  licenziò  da  loro  a po^.  35.  ,due  Strofe  di 
un  Sogno  al  March.  Salviati , nn  Arricolo  di  una  Lettera  od  Redi  a pag.  3<. 
quattro  versi  latini  del  Fillcaja  a pag.  40. , un  Sonetto  del  Can.  Salvini  pag.^j. 
alcuni  Articoli  di  Lettere  del  Redi  a pag.  43.  ec.,  un’Ode  del  Filicaja  a pag. 
51.,  ed  in  ultimo  tipom  l' Iscrizione , che  gli  fù  eretta  dalla  famosi  Adunaa- 
xa  degli  Arcadi. 

Ragionamento  della  Famiglia  del  Card.  Francesco  Sode- 

rini . Sta  nel  T.  III.  dei  suoi  Sigilli  pag.  15 1 . 

Osservazioni  della  Compagnia  di  S.  Maria  della  Croce  al 

Tempio  di  Firenze.  Ivi  T.  V.pag. 

Osservazioni  della  Famiglia  Lapaccini,  e della  Persona, 

e degli  Scritti  d’Alessio  . Ivi  T.  VI.  pag.  129. 

OsservazionidelCard.BcnedcttoAccolri.IviT.X.^’ag.  i. 

Osservazioni  intorno  alla  Persona  di  Pietro  Dazzi . Ivi 


T.  XI.  pag.  133. 

Osservazioni  intorno  alla  Vita  di  Luigi  Martelli, e di 


altri  Prelati  della  sua  Famiglia.  Ivi  T.  XIII.  pag.  s-j. 

• Elogio  di  Francesco  Guicciardini  nato  nel  1482. , mor- 

to nel  1540.  Stà  nel  T.  II.  306.  degli  Uomini  illustri 
Toscani  ediz.  di  Lucca. 


Elogio  di  Dante  da  Castiglione  Fior,  nato  nel  1503. , 

morto  nel  153,4.  Ivi  T.  III.  pag.  148. 

— — Elogio  di  Lodovico  Guicciardini  Fior,  nato  nel  15"3’» 


morto  nel  1589.  Ivi  T.  III.  pag.  2'39- 
— Vita  Palili  Cortesii  de  S.  Gerniniano . 


Sth  in  fronte  al  di  lui  Dialogo  De  Hominibut  doctit  impresso  in  Firrrte  nel 
1734.  in  4.  11  Minai  te  ne  dichiara  dì  essa  autore  nel  T.  111.  dei  S'gdli  pag. 
76.  Nota  11. 
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Della  vera  Origine  della  Citta  di  Firenze  Lezione  reci- 
tata nell’ Accademia  Fior,  nel  1740.  MS. 

Di  quccri  ne  £ì  menzione  il  D.  Limi  nelle  /fov.  Leu.  Fior.  1740.  Cel. 
il  Manni  iteiso  ivi  pag.  137.  In  essa  pcopoic  di  provate,  che  Fiicnze  fino  dalla 
aua  origine,  e prima  di  assumete  il  nome  particolare  di  Firenze,  futeeunapor- 
zicnc  veiramithiisima  Citù  di  Fiesole.  11  D.  Lami  ivi  ripoiU  i tondameiui , iCi 
di  cui  posò  le  sue  tillcssjor.i  il  Manni . 

Istoria  sopra  i Cerchi  della  Citta  di  Firenze,  cioè  sopra 

i diversi  suoi  ampliamenti.  MS. 

Quest'  Opera , in  cui  ha  saputo  scioverare  dalie  tenebre  ciò , che  per  i tempi  ad* 
dietro  non  restava  palese,  o non  era  stato  da  altri  descritto,  era  alla  di  lui  mor* 
te  in  ordine  per  la  stampa . Attualmente  la  possiede  ilsig.  Ab.Sunone  Checebini. 

Vita  di  Ippolito  Galantini.  MS.  presso  gli  Eredi. 

.Memorie  Istoriche  della  Famiglio.  Aiuinori  compilate 

nel  1244.  MSS.  presso  la  sudd.  Famiglia. 

Manni  Giuseppe , Fiorentino. 

11  Senato  Fiorentino,  o sia  Notizia  dei  Senatori  Fiorenti- 
ni. Jn  Firenze  ptr  il  Alinni  in  4. 

Fò  riprodotta  , e protratta  fino  al  173^.  dal  Mecatti  nel  T.  1.  della  Storia  Gs. 
ncalogica  della  Nobiltà,  c Cittadinanza  di  Firenze-,  e di  nuovo  ampliata  dal 
suo  Figliuolo  Domenico  M.  Manni  in  Firenze  ijji.per  loStecchi  ,e  Fagani  in^ 

Manni  Vettorio,  Senese  . 

De  Balneis  S.  Cassiani  Tractatus  tres  in  partes  distributus  ad 
Ser.  Principem  Christinam  a Lotharingia  Magnam  Eiruriae 
Ducerà.  Senis  lói'j.  apud  Sylvestrum  Marchcitum  in  4. 

Il  Ghezzi  nell' ultimo  Capitolo  del  suo  Trattato  da’ Sagni  di  S.Coscianotyca. 
do  asserito,  e provato  con  testimonianze , che  la  ludd. Opera  del  Manni  non  era 
sua,  ma  di  un  tal  Ciò.  Bartali  auo  Antecessore,  fù  obbligato  a disdirsi  con  un 
Foglio  volante  pubblicato  in  Siena  dal  Sonetti  nel  idi 7.,  c riprodotto  dal  D. 
Targionl  nel  T.  111.  pag.  47.  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fitiohe  in 
Toicana.  Del  rimanente  questi  Bagni  non  cedono  a ncssuni  altri  d' Italia  ,eper 
l'cdicacia  delle  loro  acque,  e per  un'antichità  a perdita  ili  vista.  Se  c ti  dee 
credere  a una  Iscrizione  posta  nel  muro  del  Bagno  grande  Pro  Salute  Thjri- 
niariae  Apollini  Sacrum , indicante  il  Consolo,  che  fece  uso  di  queste  acque, 
bisogna  dire,  che  una  qualche  fabbrica  fosse  in  pudi  fino  del  zio.  anno,  in  cui 
regnando  Antonio  Catacalla , e Settimio  Severo,  godeva  del  Consolato  Tiiriatio 
Rusino.  L’attiviti  di  dette  acque  , che  ti  distinguevano  col  nome  di  Fontes  Clu- 
sim  era  conosciuta  anche  prima  di  quel  tempo,  come  nc  fi  fede  Orazio  nell'F. 
pistola  a Valla: 

Qui  caput , et  Sthomacum  aipponere  fonti  bus  audent 
Clusinis  ec. 

Mannotti  D.  Ferdinando,  Senese. 

Ragguaglio  dell’ Esequie,  e Accademia  fatta  in  Siena  dagli 
Accademici  Rozzi  per  la  morte  del  Sig.  Ball  G io  vanni  Mar- 


Digilized  by  Google 


MAN  3, 

sili  loro  Protettore  steso  in  una  Lettera  all’  Illustriss. , e Re- 
verendiss.  Sig.  Gio.  Batista  Perini  Brancadori  Canonico  del- 
la Basilica  di  S.  Lorenzo  in  Damaso.  In  Siena  1702.  nella 
Siamperia  del  Pubblico  in  4. 

Evvi  ancota  l’ Otaxione  fàna  dal  medeaifflo  Mannotti , e diverse  Poesie  . 

Acadeniia  habica  coram  III.,  ac  Rev.  D.  D.  Alexandro 

Zondadario  Archiepiscopo  Senensi , cum  prinium  Seniinarium 
suum  inviseret.  Senis  1 7 15*  upui  Bonetioi  in  4. 

Del  Seminario  aodd.  egli  ne  era  Maestro  di  Rettorica.  Fece  ancora  ttn*  intere 
Accademia  in  morrò  dell'Arcivescovo  Leonardo  Matsìli  l'anno 

Mannozzi  Niccolò,  di  Fojano. 

Apologia,  ovvero  difesa  dell’  aria  di  Foiano  al  Ser.  Don 
Cosimo  II.  Medici  Gran  Duca  di  Toscana  IV,  Con  un’al- 
' tra  Operetta  del  medesimo  nel  Rne,  che  narra,  c da  chi,  e 
quando  fu  edificata  detta  sua  Patria  di  Foiano . Dove  si  trat- 
ta ancora  della  edificazione  di  Marciano , e dell’  antichis- 
sima Città  di  Cortona  in  Toscana.  In  Fiorenza  idi 3.  per 
Ciandonato,  e Bernardino,  e Comp.  in  4.  — Rarissima. 

Questo  Litrerro , che  non  jtrebbe  spregevole , te  II  tuo  Antore  non  si  Ihsse  It- 
scuro  sedurre  dalle  imposture  di  F.  Ciò,  Annio,  contiene  una  deictixiure  di 
Foiano,  e de’ tuoi  contorni,  e della  Val  di  Chiana. 

Man.wcci  Anton  Francesco. 

Raccolta  delle  Rose  d’ Oro  donate  da  Som.  Pont,  a Princi- 
pi, e Principesse  di  Toscana,  e a diverse  Città  degli  Stati 
del  Ser.  Gran  Duca  messa  insieme  da  Ant.  Frane.  Mannucci 
Maestro  di  Cerimonie  della  Corte  di  Toscana  l’an.  1727. 

MS.  fngl.  io  Fitenie  nella  Segreteria  Vecchia,  11  Primo  Dono,  per  quanto 
ti  sappia,  tù  fatto  da  Innocenxio  VI,  nel  1358.  a Niccola  Acciaioli  Gran  Sini- 
scalco del  Regno  di  Napoli.  Quindi  nel  1419,  da  Marcino  V.  alia  Sig^rotiadi  Ti- 
rente.  Da  buger^  IV.  a S.  Maria  del  Fioro  di  Firenze  nel  1435,  Da  Pio  11.  nel 
1459.  ai  Magistrato  di  Siena.  Da  S.  Pio  V.  all' Arcid.  Giovanna  Principessa  di 
Toscana  nel  itdS.  Dall' messo  S.  Pio  V.  a Cosimo  1.  nel  ■ 5^0.  Da  Gregorio  XIII. 
nel  1584-  alla  Principessa  El  :onora . Da  SiaCo  V.  alla  G.  D.  Bianca  Cappello  nel 
1585.  D.ill'iscesso  Sisto  V.  alla  C.  D.  Cristina  di  Lorena  nel  1389.  Da  Clemente 
Vili,  nel  1393.  alia  sudd.  Cristina.  Da  Clemente  Vili,  alla  Principessa  Maria  di 
Toscana  Regina  Sposa  di  Enrico  IV.  Ròdi  Francia  nel  idoo.Da  Uibano  Vili,  nel 
iffxg.  a Ferdìnandn  li.  Da  Alessandro  VII.  nel  idrS.  alla  Mccropoiicana  di  Sie- 
na. Da  Clemente  IX.  alla  Madonna  dell’ Umilti  di  Pistoia  nel  iddp.e  da  Bene- 
detto Xhl.  alla  Set.  Gran  Principessa  di  Toscana  Violante  Beatrice  di  Baviera  nel  1727 

■ Feste  antiche,  e moderne  per  la  Solennità  di  S.  Gio. Ba- 

tista Protettore  delia  Città  di  Firenze  . 

Era  quest' Opera  MS.  pcesiu  il  Bacca  de  StOKb,  cerne  tisulta  dall’ Indice  delle 
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tua  f.  noli  Libreria  pubblicato  in  Zucca  nel  \j$t.  pag.  jj.  in  fine;  Ora  trovasi 
nella  L'I  reria  della  b.9.  Nauziata  di  fìrentc  in  , e nella  Riccardiani . L' Aa* 
tote  fiori  nel  Se  Ho  XVll. 

JMannucci  P.  Giubcppe,  da  Poppi  nel  Casentino. 

Vita,  del  B.  Torello  da  Poppi  Eremita.  In  Firenze 

Fù  con  molte  addizioni  tipredotea  in  frVc/»e  ne/ iS8p. per  i'inc.  l’angeUtti  in 

Le  Glorie  del  Clusentino  descritte  nel  1660.,  e conl’au-  . 

mento  d’ alcune  nuove  particolarità  in  quest’ anno  16-^4.  da- 
te alla  luce.  Al  Card.  Neri  Corsini  Vescovo  d’ Arezzo ec. 

In  Firenze  lój-^-peril  Vangelisti , e Macini  in  4. — Rarissimo  . 

I.'  Avvocato  Miglìorotto  Maccioni  nella  Vita  di  Antonia  da  Pratovecchio  nella 
Dissert.  I.  $■  ■].  lo  appella  il  non  mai  abbastanza  screditato  jiutore  tirile 
Gloiie  del  Casentino.  Queata  Ptuvìnvìa,  che  fù,  eJ  i ferace  di  gtandi  Ingconi 
in  ogni  facoltà,  e in  ogni  tempo, con  molta  ragione  £ stara  denominata  dal  Ciav. 
Lorenzo  Gaazzesi  nel  luo  Libro  del  Dominio  antico  del  Vescovo  d'  Atezza 
pag.  alt.  l’Attica  della  Toscana,  e l' liberti  nel  Canto  in.  del  tao  Dittamon- 
do  dice  d£i  Caacntineii. 

£sù  son  per  nr^iira  d'  un  ingegtto 
Tanto  sottil , che  a ciò  j che  a far  si  danno 
Passan  degli  altri  le  piti  volte  d segno  , 
e il  Cali.  Bandini  nel  auo  Spec.  Litter.  Fior.  Soec.  XV.  T.  I.  pag.  i},  dice  ; 
Litteratorwn  S'irorum  (del  Casentino ) ranrria  est  mrmerua,  ut  si  eotum  gesta 
singdlat in.  par  correre  velUm , non  breves  notaSfSed  immcnsae  molis  volumcri 
consci  ibcte  mihi  opus  essct . 

Giunta  alla  prima  parte  delle  Glorie  del  Clusentino , ov'- 

vero  Seconda  Parte  dedicata  al  P.  D.  Lorenzo  Poltri  Val- 
lombrosano  Abate  di  S.  Fedele  di  Poppi  ec.  Teologo  del 
Card.  Francesco  Maria  de’ Medici.  In  Firenze  1687.  nella 
Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  4. — Rara. 

It  Certacchinì  nei  Fasti  Teo/p^.  pas»  dice,  che  il  P.  RaS'aeUo  Badi!  s* 

Jatìcu  molto  nella  teoonda  Parte  della  Storia  del  Casentino  • Pù  il  medesimo 
Maonucci  collcccore  del  Sirgueiue 

Parnaso  Sacro  adorno  da  molte  altre  muse  Toscane, che 

pregate  ad  encomiare  il  B.  Torello  da  Poppi  dopo  di  già 
stampata  la  soprapposta  di  lui  Vita  si  sono  mostrate  così 
geniali  all’invito,  che  hanno  all’ improvviso  risonato  in  ar- 
monici, e soavi  accenti  di  lode.  Posti  qui,  atteso  il  prevc- 
nimento  delle  lor  graziose  comparse  pronte  ad  emendare  i 
propri  difetti  nello  specchio  purgatissimo  della  S.  Chiesa  ; 
colla  protesta,  che  i giocosi  vezzi  dell’arte  perdano  il  lor 
lustro,  ritrovati  dissonanti  da  sensi  Cattolici.  In  Firenze 
lóyo.  per  Vincenzio  Vangelisii  in  4.  — Rarissimo. 

Collana  de’ Servi  di  Dio  dimorati,  e sepolti  nel  Clusen- 
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■ tino  della  Toscana  raccolta  da  diversi  Archivj,  Libri,  e dal- 
la descrizione  de’  Fatti  del  Clusentino  impressa , e dedicata 
. al  Molto  Illustre  Sig.  Gio.  Francesco  Barboni  Gonfaloniere 
presentemente  nella  Terra  di  Poppi , e primo  Soprassindaco 
del  V'icariato,  dal  P.  Giuseppe  di  Scipione  Mitinucci-  In  Fi- 
renze lópt.per  Pier  Maant  in fogl.  aperto . — Rarissima. 
Mannucci  Iacopo. 

Descrizione  delia  Mascherata  della  Bufola  fatta  dalla  magna- 
nima  Nationc  Spagnuola  nelle  Feste  si  fecero  nell’  Alma 
Città  di  Fiorenza  per  honorare  la  presenza  della  Ser.  Altez- 
za deU’Eccell.  Arciduca  d’Austria  il  quinto  giorno  di  Mag- 
gio 156^.  In  Fiorenza  i per  yaUiitc  Panizzi  Mantova- 
no in  4. — ■ Rartssiiita . 

Mannucci  Valentino  Felice,  Fiorentino. 

LoStato  presente  del  Mugello  descritto,  ed  illustratodaec.  MS. 

Lo  rammenta  ìlLamì  nelle  M>v.  Leff.  Kor.  all*  Anno  1744.  Co/./a?. , c il  Manoinel 
T.  XVI.  al  Sigillo  IV.  óeìV  lUasf  fazione  dti  Sigilli  antichi  ne  riporta  un  6'aggio 
riguardanic  1* antica  Pieve  di  S.  Cìio.  Maggiore.  .Aitco  che  concerne  U 

' Chicia  dì  S.  Michele  a Ronué  MS. odia  Maruceliiana  Scaff,  A Sa*c,  ifi. 

Manuzio  Aldò  il  Giovane.  ‘ 

Vita  di  Cosiino  de’ Medici  Primo  Gran  Duca  di  Toscana.  7n 

^ Bologna  1586.  in  fogl.  — Rara. 

Sema  nou  di  Stampatore  , è però  d*  Aldo , ili)uale  «tampò  pur  ivi  alcuni  altri  pochi 
libri,  che  poche  voice  ai  lasciano  vedere . NciP  ultima  riitanipa  fatta  dai  Molini  nel 
180J.  dvlle  Edizioni  d*  Aldo  ti  cita  a pag.  164.  un'edizione  alla  «uddecca  an- 
teriore fatta  da  Aido  in  Ventzìa  nel  1585.  tn  fòo/. , ma  quena  crcoeti  aitoiu* 
temente  supposti,  come  può  riscontrarsi  nel  T.  1.  pag»  412.  Annalès  do  V /in» 

* primcrio  det  Aide  opera  molto  bella  d'  Anr.  Agostino  Renovard  stampata  tna- 

gnihcamcDCc  a Parigi  nel  180^.  (Questa  Vita  , che  dall*  Autore  é dedicata  con  Let- 
tera dei  15.  Marzo  158^.  a Vilippo  H«  Rè  di  Spagna,  è una  delle  migliori , e 
può  servire  di  esemplate  a chi  vorrà  adoprarsi  in  simili  argomenti . Da  una  di  lui 
Lecceta  dei  12  Luglio  i;88.  diretta  al  Ser.  Francesco,  e riportata  da  Moni. Fab- 
brooì  nel  T.  11.  4)p.  deU*ifis<or.  Arcade  Pisanae  apparisce,  che  egli  avea 

già  principiato  a tradurla  in  latino.  Alia  pog.  $•  in  Hne  dell'Introduzione  assi- 
cura egli  stesso  essere  stata  sua  Pah’ia  la  Citta  di  Volterra , quantunque  egli  non 
vi  lortixsc  i Natali,  essendo  piu  di  200.  anni,  che  i auoi  Maggiori  ne  erano  par- 
tici ^ ed  in  una  Lettera  esistente  nell'Archivio  del  Comune  di  Vulretra , che  seti- 

* ve  t'iscesso  Aldo  al  Pubblico'’  di  quella  Città,  colla  quale  richiede  varie  nt<ti- 
zic  per  formare  la  Carta  Corogralica  dì  Volterra , prega  a volerlo  seitipre  considc- 

^ rare  come  Cittadino  Poltet  rana , fn  quel  tempo,  che  ei  pubblicò  la  sudd.  Vite 
era  il  Manuzio  Professore  di  eloqtaenza  nell*  Università  di  BoUgiu  succeduto  a 

* Cerio  Sigonio  morto  due  anni  prima,  e da  gran  tempo  avea  intrapreao  a racco- 

* glicr  notizie 'di  Cosimo  per  farne  la  Vita  . In  premio  di^  questa  sua  fatica  fu  dal 
Gran  Duca  Francesco  chiamato  nell*  Anno  medesimo  a Pisa, egli  fù  otferra  la  Cat- 
tedra dì  Lettere  Umane  in  quello  Studio  con  oriorcvoli  condizioni.  Accettò  egli 
U Carico,  c con  molto  'decoro  1*  esercitò  pec  due  anni.  A questo propusicu  voglio 

C 
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notare^  che  il  Malincrosio  con  altri  Scrittori  Stranieri  cinti  dii  Maituire  T.111. 
Parf.  li.  5i2«  Ann.  'lypo^r.y  e il  Morosìo  in  Polyhht.  L.  1.  C.  }.  tmm.  f. 
ittlia  fede  di  Francesco  Scorto  in  Ittn. /talioo  L.  11.  €.  io.  scrivono , che  Aldo  la* 
sciò  airUnivcriid  di  Pisa  la  sua  Librerìa  numerosa  più  di  ottsnumila  Volumi 
raccolti  in  gran  parte  dal  Padre, e dall*  Avo.  L'Apostolo  Zeno  nelle  ATocis.Letrer» 
intorno  ai  Manut,]  vuole,  che  andasse  in  dispersione  alla  mone  di  lui,  co* 
me  se  ne  vanno  quasi  tutte  le  private  Librerìe^  ma  il  Foicarioì  nella  aua  cele* 
bre  ìuoria  Lettor,  di  Venezia  T.  I.  Lib.  IV.  pa^.  392*  fitim,  itfS.  ci  awicura 
di  aver  vedute  memorie  MSS.  di  Gio.  DelEno  poi  Cardinale,  che  era  allora  in 
Roma  Ambasciatore  a Clcroente  Vili.,  dalle  quali  appariva,  che  morto  Aldo 
•U*  improvviao  per  troppa  crapula,  t senza  fare  alcuna  ordinazione  delle  cose 
tue 9 furono  sigillate  le  sue  stanze  dalla  Camera  per  cerco  credito,  che  preten* 
dea,  e fù  sequestrata  ogni  cosa  da  molti  altri  Credituri , che  tra  quelli , cd  i Ni* 
poti  del  mono  fù  divisa  la  Libreria, visitata  prima, c spogliare  d* alcuni peizi  per 
ordine  del  Papa,  che  non  all' Università  di  Pisa, ma  ebbe  in  animo  di  lasciarla 
alla  Repubblica  di  Venezia,  e che  in  prova  di  questa  sua  intenzione  si  trovava 
in  Venezia  una  Lettera  di  lui*  Ma  in  una  nota  di  un*  OpusColCrto  inserito  nel 
Voi.  IX.  della  II.  Decade  delle  Simbole  Goriane  ^ ed  incicolaro  Sotiziedi  lirt 
Codice  ( distese  dal  P.  Galletti  ) co/ite/ic/iee  ima  raccolta  d*  Iscrizioni  atètiche 
ec.  si  legge  „ La  Libreria  cii  Paolo  Manuzio  , e di  Aldo  il  Giovane*  pa>^ò 
nelle  mani  di  Solustia  Creteenzi^  indi  in  Casa  Srr  Lupi  ydnve  fh  divisa Jià 
i due  Fratellif  e Jinalmente  venduta.  Per  notizia  cerc4,e  del  rutto  ignora  ti- 
cevuta  nel  momento  non  sarà  qui  fuor  di  proposlro  raccennare,  che  il  Ch.  P. 
Bruno  Bruni  Ch.  Reg.  delle  Scuole  Pie  fece,  c scampò  in  Firenze  per  i Torchi 
di  Gaetano  Camòìa^i  in  8.  una  vira  Utina  de  T isccsso  G.  Outa  Così^uo  I.  di 
cui  per  gelosia  di  Staro  ne  fù  da  S-  £.  ii  Maresciallo  Botta  inibita  la  pubblica* 
zioiic.  Avea  egli  sce^so  in  ordine  ancora,  come  mi  assicura  il  S>f.  Lorenzo  Fab* 
bruni  Stampatore  veterano,  che  lo  servi  nei  sudd.  lavoro,  le  Vice  di  tutti  gli 
•Ieri  Granduchi  Medicei.  Ogni  mia  ricerca  è stata  del  tutto  inutile. 

— Oratio  de  Francisei  Aiediees  M.  E.  D.  Laudibus  habiia  in 
augustissima  Aede  Pisana  XH.  Kal.  Deeembris  1582.  Floren-^ 
tiae  Tj/p.  Georgii  Marcseotti  in.  4.  — Rara. 

Il  Saacassani  nel  T.  111.  pag,  *^4.  della  Continuazione  deìla  Biblioteca 
tante  del  Cinelli  raddoppi,  con  errore  questa  Orazione,  c dice  con  altro  ab*> 
gtiu  calete  stara  ìmprcasa  nel  15S;. 

— Le  Ationl  di  Castruccio  Castracani  degli  Àntclminellt 
Signore  di  Lucca  con  la  Genealogia  della  sua  Famiglia  c- 
stratte  dalla  nuova  Descritione  d’ Italia  d’ Aldo  Manucci . All* 
£min.  Cardinale  di  Mondovì.  In  Roma  155)0.  per  gli  Eredi 
di  Gio.  Giglioni  in  4. — Rarissimo. 

Evvi  nel  Frontespizio  il  Ritratto  di  Castruccio,  c in  fine  lenza  numerazione  ria 
pagine  vi  tono:  Privilegia  concila  Castruixio,  Dice  l'il.ym  Part.  1.  pag. 
ipa.  dell*  edizione  di  Milano  esser  questa  un*  On^a  arrmarruima , mo/fo /raUara 
dal  Tuano , e rariitima.  l.a  loda,  d veto,  il  Tuano  biotico  illustre  , ma  ol(r« 
i molti  errori  presi  nella  Tiiana  pag.  48.,  allotcht  patU  delle  Vile  di  Caatruc- 
CIO,  cade  m citure  nel  dite,  che  eaaa  fù  stampata  nel  i;po.  in  Zucca,  nel 
quale  abbaglio  ha  fatto  cadete  ancora  i PP.  Tievula'iani  di  trancia  nelle  loro sM../ 
morie  di  Novembre  del  1740.  Ma  non  è la  prima  volta,  ne  sul  l’ ultima,  ebe 
ti  puaaa  dcaidecate  nei  Lcicccaci  Olcranioacani  acctttttcìza  auggioic , quando  To- 
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gliano  pattare  delle  cote  nofire . A quetta  Vita  a!  d dato  qui  luogo , perché  ha 
una  relazione  gr«miisiima  aulla  Storia  della  Totcana  di  quei  tempi . 

Manzi  Tito. 

Elogio  di  Girolamo  Vecchiani  Pisano,  Stù  nel  T.  IV.  pag^. 
303.  doHe  Akniorìe  Istor.  di  più  Uomini  Illustri  Pisani . 
Manzini  Gio.  Batista.  i 

Del  Torneo  fatto  in  Bologna  all’ Emin.  (Card. Giulio)  Sac- 
chetti'Descrizióne- Panegirica . In  Bologna  lóyj.'per  Ùiaco- 
mò  Monti , e Carlo  ^Zenefo  in  4.  — Rara. 

Manzini  D.  Luigi,  Benedettino,  Bolognese . 

L’Iride.  Panegirico  per  l’Altezza  Ser.  di  Ferdinando  II.  Gran- 
duca di  Toscana.  Alla  Sor.  Gran  Duchessa  Vittoria  della 
Rovere  Medici.  In' Bòlògna  per  Niccolò  Tcbuldini  in 
Manzoni  D.  Giuseppe,  Veheaiano. 

Poemetto  per  le  iaust.  Nozze  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo 
Arcid.  d’Austria)  e Gran  Duca  di  Toscana  con  S.  A.  R.  Ma- 
ria Luisa  Figlia  di  Carlo  III.  di  Borbone  Rèdi  Spagna. Alla 
Sacra  Cesarea  Apoat.  Maestà  di  Maria  Teresa  Imperatrice 
ec.  Madre  Gloriosa  del  Regio  Sposo.  In  Venezia  1763.  per 
Antonio  Zatta  in  4.  , 

Manzvoh  Gio.  appellato  lo  Stradino. 

Vita  di  Arlotto  Mainardi  Piovano  di  S.  Cresci  a Macinoli 
Fù  stampata  dal  Bindoni. 

Marangone  D.  Bernardo,  Pisano. 

Croniche  della  Città  di  Pisa  dall’almo  della  sua  Edificazio- 
ne al  1406.  , 

Queste  Ctoniche,  che  pih  velie  sono  cinte  da  Mone.  Troncl  nei  suoi  Annali  di 
Pisa , la  prima  volta  comparvero  in  luce  in  Pirenae  nel  174S. , tratte  da  un  Co- 
dice del  fù  Benedetto  Coletti,  nel  T.  1.  della  Continuazione  degli  Scrittori  del- 
le Cose  Italiche  del  Muratori  Col,  307. — t^s.  Esse  somministrano  delle  buone 
notizie,  e contengono  in  fine  i Capicoli  della  rOM  di  Pisa  ai  Fiorentini.  Ma  sa- 
Tcbbe  stato  meglio  per  1*  edizione  di  esse  prevalersi  dell*  Escipplarc  , che  si  con* 
serva  nella  'Maglìab.  Oats.  xxv.  Cod.  30. , in  cui  ti  vedono  ripiene  molte  di  quel- 
le Lagune , che  sono  nel  Codice  edito.  >1  Marangone  é il  più  antico  Scrittore  della 
Storia  Patria.  Nell'Anno  1 131.  egli  erain  Roma  Aotlaasciatore  della  sua  Repubblica 
per  conciliare  la  pace  fri  i Romani,  e il  Som.  Pont.  Eugenio  111.,  come  appari- 
sce dai  Registri  del  pubblico  Archivio  Pisano  al  detto  Anno , Scrisse  in  lingua 
Latina  l’ Istoria  della  sua  Patria  fina  al  >173.,  coaoa  aSemfia  il  Can.  Raffaello 
Roncioni  Istor,  Pìs.  Lib.  !.  pag.  8^.  GK  Scorici  Pisani  sovente  citano  quest*  Istoria 
del  Marangone , che  appellano  Serittore  esatto,  e diligentissimo . Ma  se  essa  forte 
esisteva  ai  loro  tempi , essa  non  é giunta  fino  ai  di  nostri , e Zoltahco  ne  resta- 
no alcuni  brevi  ftanmenti  conservati  nelle,  citazioni  delle  antiche  Croniche  MSS.' 
Il  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nel  T.  1.  pag.  ii8.  e segg.  delle  Disstrt.  salpi- 
.storia  Pisana  ha  dimotcrato  non' esser  certamente  lavoro  di  queste  celebtelsto- 


Digitized  by  Google 


grt  ]\T  A IT 

fico,  seppur  non  vnglism  supporre,  che  e siy  un  Toigtricnnento 'allento, e de 
inesperta  ipano  cundotco  ad  un  epoca  più  c<»*eatc«  i . . i 

Marangoni  Giovanni, 

Compendio  della  Vita  del  Vcn.  Angiolo  Paoli  Carmelitano, 
tradotto  nell’idioma  italiano  dall’ originale  latino.  In  Bolo- 
gna i7‘2'7.  per  Lelio  della  f’b/pe  in  i2.  — Raro. 

Marazzani  P.  Francesco,  Gesuita. 

Ristretto  della  Vita  di  Roberto  Card.  Bellarmino  Arcive- 
scovo di  Capua  della  Compagnia  di  Gesù . Dalle  Vite  diste- 
se dalli  Padri  Fuligatti,  e Bartoli  estratto  dalec.  In  Bologna 
1682.  per  l' Hli.  del  Renacci  in  12. 

Marcellino  Attilio.  . : . 

yid  Sepulchrum  Principum  Apostoloruni  prò  Urbano  Vili.  Ro- 
ma vovens , Carmen.  Romae  1632.  qpud  Ludovicum  Grigna- 
num  in  4. — Raro.  1 
Marcellino  (P.)  de  Pise  (sic).  Francescano. 

Vita,  et  gesta  Urbani  Vili.  Sum.  Pont. 

Questi  Vita  al  dire  del  Wadingo  Script.  Ord.  Min.  pag.  147.  era  in  ordine 
per  la  stampa.  Cicdo  però  per  cerio,  ihe  sia  per,  iDcbe  MS. 

Marcello  Mons.  Cristoforo,  Arciv.  di  Corfù,  Veneziano. 
Epistola,  in  qua  Canta' dulensis  Eremi  situs , vitaeque  ibidem 
degendae  ratio,  et  Alverniae  Mons  luculenter  describuntur . 
Florentiae  1537.  in  4.  — Rarissima. 

Questa  Epistola  data  Florentiae  avi.  Cui-  Nov.  i;ai.  si  legge  ancora  nel  Sup- 
plemento al  T,  L degli  jinaah  Camaldolensi  pag.  )oa.,  e tegg. 

Marchesano  Antimo . 

Consultum  in  Causa  Praeminentiae  inter  Illustr. , et  Excel. 
Domi  Ducem  Reip.  Florentlnae , et  Illustriss.  D.  Duceni  Fer- 
rariae.  Senz’ alcuna  nota  Tipografica  nifol.  — Rarissimo. 
Marchese  P.  Domenico  Maria.  ' , 

Vira  della  Vcn.  Serva  di  Dio  Suor  Caterina  de’ Ricci . /n /?o- 
ma  16S3.  nella  Stamp.  Apost.  in  4.  — E ivi  1746.  in  4. 

— ■■  Vita  della  B.  Chiara  da  Pisa  della  Nobil  Famiglia  de’Gam- 
■ bacorti  Fondatrice  del  Monastero  di  S.  Domenico  di  Pisa  rac- 
colta dal  Diario  Sacro  del  P.  M.  F.  Domenico  M.  Marchese 
ec.  Dedicata  alla  Santità  di  Benedetto  XIII.  In  Firenze  1728. 
per  Bernardo  Raperini  in  4.  , 

Marchese  Francesco,  dell’ Oratorio , Romano.  > 

Vita  di  S.  Margherita  da' Cortona  Terziaria  dell’ Ordine  di 
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' ,S.  Francesco  raccolta  dai  Processi  per  la  sua  Canonizzazio- 
ne. In  Venezia  per  il  Bastioni  in  8. 

Prima  era  tura  imprersa  in  Roma  nel  i6ÌS.,  e ivi  tfig.  per  ilChracas  in^., 
^ e ivi  i7j8.  per  Giacomo  Tommatini . 

idABCHESELLt,?.  M.  Giuscppc  Antonio,  Min.  Osserv. 

Vita  di  Suor  Bernardina  Bonori  ( di  Borgo  San  Sepolcro) 
deir  Ordine  di  S.  Francesco  descritta  più  diffusamente  dal  P. 
Gio.  Batista  Umili  della  Comp.  di  Gesù  suo  Confessore, 
ed  ora  in  ristretto  data  alla  luce  con  un  breve  compendio, 
e virtù  di  Cammiila  Bartolini  dal  ec.  In  Venezia  1736.  per 
Francesco  S'rorii  in  8. — Rara. 

Marchesi  Giorgio  Viviano. 

La  Galleria  dell’ Onore,  ove  sono  descritte  le  segnalate 
memorie  del  S.  Ordine  Militare  di  S.  Stefano  P. , e M. , e 
de’suoì  Cavalieri  colle  Glorie  antiche,  e moderne  dell’  il- 
lustri loro  Patrie,  e Famiglie  dentro,  e fuori  d’Italia.  Jn 
Forlì  173.V  per  li  Fratelli  Aiarozzi  'T.W.  in  fogl. 

Si  rinvengono  in  q’ieet' Opere  abonilanci  memorie  di  molte  Famiglie  Toacane, 
che  decorate  vennero  della  Croce  del  audd.  S.  Ordine,  e per  ul  motivo,  oltra 
quello  di  caaere  arato  fondato  queat' Ordine  in  Toscana  , gli  si  j qui  dato  luogo. 

Marchetti  Alessandro,  di  Pistoja. 

Notizie  intorno  all’  antica  Immagine  del  Crocifisso  spiran- 
te posta  nella  Chiesa  della  Collegiata,  e Propositura  d’  Em- 
poli sotto  la  custodia  della  Compagnia  'di  S.  Andrea.  In 
Lucca  120^.  per  Leonardo  Venturini  in  4. 

Marchetti  Filippo. 

Lettera  circa  i Viaggi  del  Gran  Principe  Cosimo  III.  MS.  nel- 
la Riccardiana  S.  2.  num.  42.  in  fogl. 

Marchetti  Avv.  Francesco,  di  Pistoja. 

Vita,  e Poesie  di  Alessandro  Marchetti  da  Pistoja  Filosofo, 
e Mattematico  della  celebre  Università  di  Pisa . Jn  Venezia 
Pietro  Valvasense  in  4. 

Vn  Elogio  dì  Anonimo  io  lode  del  fudd.  Alessandro  Marchetti  si  legge  nel  T. 
XXl.  Arcic.  VI.  del  Giornate  de*  Letter*  d*  Italia  riprodotto  con  annotazioni  dal 
P.  Zaccaria  Bibliothe  Piuor,  pag,  )io.  Contro  la  suddetta  Vita  si  scagliò  arrj* 
mente  il  Sen.  Gìo.  Harista  Nelli  nel  suo  Saggio  di  Storia  Letteraria  del  Secolo 
XVII.  impresso  in  Lucca  nel  iy$9>  per  Vtne*  Giunttni  in  ^ Ma  una  tal  censu- 
ra non  andò  esente  d*una  Apologia  scritta  dal  medesimo  Francesco  diluiFiglìO| 
c pubblicaci  coi  Titolo  seguente 

Risposta  Apologetica,  nella  quale  si  confuta  il  Saggio 

.delR  Istoria  Fior,  del  Secolo  XVll.  scritta  in  varie  Lettere 
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dal  Sig.  Glo.  Batista  Clemente  Nelli.  All’Eccelso  Senato,  e 
Popolo  Pistoiese.  In  Lucca  i^óa. 

Prima,  e seconda  Lettera,  che  1’ Avv.  Fi-ancesco  Mar- 
chetti indirizza  al  Sig.  Leopoldo  Cancellieri  di  Pistoja  ad 
oggetto,  che  il  medesimo  sempre  più  riconoscagli  abbaglia- 
menti, re’quali  incorse  il  moderno  Scrittore  della  Vita  di 
Alessandro  Marchetti.  In  Pisa  I7'J4.  ' ' 

f 

Il  Miirchett!  prende  con  queste  due  Lettere  s difendere  li  metnotia  di  suo  Pa- 
dre, offesa,  dica  egli,  da  Mona.  Febbroni,  di  coi  ne  pubblicò  una  Vita  Latina . 
la  quale  ti  legge  nel  T.  II.  pag.  deli' Opera  sua  intitolata;  Vitat  italorun 
Doctrina  excclUntium , qui  floruerunt  Soeculit  XVII,  et  XVIII. 

Marchetti  Mons.  Gio.  Matteo,  Vescovo  d’ Arezzo:  ' 
Synodus  Anetina  habita  anno  1698.  Pistorii  1698.  in  4- 
Marchetti  Giustiniano  . ' 

Della  Vita,  c Lodi  di  S.  Atto  Vescovo  di  Pistoja  nativo  di 
Bedazos  in  Portogallo.  In  Pistoja  1630.  in  4. 

Qucita  Vita,  che  fù  tradotta  in  latino  da  Lodovico  Sanliorens,  e stampata  in 
Koma , secondo  il  Dondori  della  Pietà  di  Pistoja  pag.  )4p.  supera  in  di- 
ligenza pianti  di  questo  B,  Vescovo  scrissero.  Quindi  qui  accenna  le  Vite 
de'  Sastts , e Beali  Pistojesi  arricchite  di  curiose , e utili  osservatUoni  . 

Marchetti  Silvestro. 

Raccolta  di  Poesie  Toscane,  e Latine  nell’  Esequie  d’isa- 
bella Marcscotti.  In  Siena  1596.  per  il  Bonetti  /n  4.  — Rara 

Relazione  della  Giostra  a Campo  aperto  fatta  in  Siena 

da  Signori  Huomiui  d’Armc  Sanesi  alla  presenza  de’ Prin- 
cipi di  Toscana.  In  Siena  1602.  per  Matteo  Piotimi,  e SaU 
vestro  Marchetti  in  4.  ‘ 

Narrazione  delle  Feste  fatte  in  Siena  per  la  Creazione 

di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  In  Siena  per  Silvestro  Marchetti  in^ 
Marchi  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  funerale,  fatta,  e recitata  neH’Esequie  di  M.  Ant. 
Gianfigliazzi  in  Firenze  nella  Compagnia  di  .S.  Gio.  Evange- 
lista il  di  27.  d’ Ottobre  1527. /n  i'/renze  per  i Giantini  in  4. 
Vita  del  Rev.  Padre  Fr.  Alessandro  Capocchi  delf  Ordi- 
ne di  S.  Domenico . Dedicata  a S.  Caterina  da  Siena . In  Fi- 
renze 1583.  per  Banolommeo  Sermartelli  in  4. 

Tanto  si  rese  celebre  il  Capocchi  nelle  Lingue  Orientati , che  (Ircdibando  hel 
linguaggio  ebraico,  gli  Ebrei  lo  crederono  esser  uno  della  loroNaziooc.il  Cod. 
num.  fisi.  R.  ii.  della  Riccardiana  contiene  le  memorie  del  Capocchi  dettate 
da  Margherita  aua  Madre,  dalla  Fiammetta  lua  Penitente, C da  Gio.^a  Prato. 
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Orazione  funerale  recitata  nell’ Esequie  di  BeaedettoMori 
alli  i8.  Marzo  15S8.  nella  Compagnia  di  S.  Marco.  In  Fi- 
renze 1588.  per  Antonio  Padovani  in  4. 

Mabckel  P.  Amideo,  Servita. 

Speculuni  ■virtutis , et  seicntiae , seti  Viri  iUitstres  Ori.  Serv, 
B.  M.  V.  Norimbergae,  et  Viennae  1748.  apud  loannem  Ada- 
rtium  Schimdt  in  4.  — Raro . 

Masco  (di)  P.  Filippo,  dell’Ord.  dei  Fred.,  Savonese. 

Vita  di  S.  Caterina  da  Siena . 

Soprini  Scrittori  della  Liguria  pag.  pi. , ove  die* , che  «gli  fiotl  nel  I4f«. 

Mabescotti  Bernardino,  Bolognese. 

La  Contesa  tra  i Fiori  nel  passaggio  per  Bologna  della  Ser. 
Arcid.'  Anna  Medici  Austriaca.  In  Bologna  16^6.  per  Gia- 
como Monti  in  4. 

MAREscom  Ottavio,  Senese. 

Istoria  Sanese  MS. 

E*r»mmenrata  dall' Ugutgt«n  nelle  sue  Pomp0  Sari0H  T.  1.  pag,  dJ4*yCd4lCi- 
gli  nel  Diario  Suneiv  T.  li.  pog*  apo. 

Mapescotti  Orlando,  Senese. 

Bellum  lulianum  . MS. 

La  mossa  dell'Esercito  Pontificio,  l'unione  ad  elio  delle  Truppe  PSorencine, 
l'attacco  di  Monial.-ino,  e di  altre  Tetre,  l' assedio  posto  alla  Cuti  di  Siena, 
c la  precipitosa  fuga  del  medesimo,  colla  Vittoria  completa  dei  Senesi  ottenuta 
nel  ifiS.  £uuri  di  Porta  Caaaollia  sono  tutti  Patti,  che  ininnumcnt*  quivi  ti 
descrivono.  Dievsi  poi  Bellum  hJiaruim , petché  Papa  Clemente  VII.  avanti  I' ■- 
nalzamcnto  al  Pontificato  si  chiamava  Giulio.  E' rammentata  quest' Opera  con  lo. 
de  dal  Pecci  nel  T.  II.  pag.  105.  delle  Mrm,  Jslor.  Crii,  della  Città  di  Siena. 
Ivi  pure  rammentasi  un  Poema  in  veisi  sciolti  di  Matteo  del  MuUccio  telati* 
To  a detta  Vittoria  . 

Mariani  P.  Alessandro,  Lucchese,  Servita. 

Aquila  grande.  Orazione  per  S.  Filippo  Benìzzi.  In  Bolo» 
gna  1Ó46.  per  il  Ferroni  in  4. 

Mariani  P.  Ant.  Francesco,  Gesuita,  Bolognese. 

Leggenda  di  S.  Margherita  da  Cortona,  in  Bologna  1729. 
per  Lelio  della  Volpe  in  12. — Rara. 

Eù  Wì  nprodocra  dal  meicaimo  nel  1747.  in  ii.  eoo  qtulche  TanazioaCi  e col 
Tic,  Sriave  Soiizia  di  S»  Margherita  di  Cortona  a li  hantazii  dì  està  nel  T* 
V.  page  2 $8.  dice  di  rton  sapere  ^M«^U(tlMaruaiJa4oprau#  mai  altrove  la  ptn* 
na  con  maggioie  eleganza» 

Mariani  Francesco,  dì  Viterbo. 

Risposta  dell’  Accademico  Ardente  al  Sig.  Ab.  Ridol£no 
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Venuti  sopra  la  Città  di  Corito,  se  sia  Cortona.  In^.senz’ 
alcuna  naca  Tipograjìca 

11  sudtl.  Vonuti  nella  Dissertazione  sopra  V antica  Citth  di  Cortona^  che  ^ nel 
T.  IV.  delle  Antichith  ¥.trusthe  non  accorda  ali*  eradico  Ab.  Mariari,  che  il 
Monte,  e la  Città  di  Corico  foise  vicino  a Vir^rLo  , anzi  vuole  , che  Corico  sia  la 
atcsaa  Città  di  Cortona.  Egli  allega  a suo  favore  il  Burmanno  , « 1' AnoniinoMi- 
laaese.  Il  Mariani  in  questa  risposta  produce  cale  crudieione,  c tali  ragioni^ che 
intOTbiJano  certamente  assai  T opinione  sudd.,  la  quale  vuole  , c pretende,  cheCo- 
rito  aia  veramente  Cortuna.  Sono  in  questa  Lettera  notabili  alcune  varie  Lezioni 
di  Silio  Italico.  11  medesimo  Mariani  è l'Autore  deli*  Opera  intitolata:  De  ttrtf 
ria  éHetropoli , Romae  tyiH,  apud  Mainardum  in  4.  in  cui  vuole  ad  ogni 
costo,  che  Viterbo  fosse  la  Merropoli  della  Toscana.  Visi  oppose  il  P.  Filippo  Ca« 
merini  dell*  Ofatotio  con  un  Opera  attmpaca  in  Pentita  nei  Sopra  questo 

argomento  fù  proseguita  la  questione , e il  D.  Lami  nelle  Sov»  Leti,  Fior,  del 
1740.  Col.  6$8.  ce  ne  fà  il  raccónto.  Scrisse  ancora F.trttria  Civitace  ,et  Spu» 
rinnae  yettdoniensis  Arretina  inscriptione  ad  Cl.  Fratte.  Gorium  tu  4.  ^^uc« 
Si' Opera,  siccome  la  iuddecta|  appartiene  più  a Viterbo,. che  alia  Toscana 

Mariani  Lorenzo,  Fiorentino. 

Della  Nobiltà  Fiorentina,  e delle  Case  Nobili,  che  si  tro- 
vano al  di  d’oggi,  notizie  Istoriche  . i 

Stanno  nel  T.  1.  delU  Storia  GeneaL  della  Nobiltà  di  Firenze  deiìAcctiù  sraa* 
para  in  Saptfli  nel  1754.  in  4.  pag.  poca  es^tcetza  però , che  si  ero* 

Va  ia  esse  piene  d'errori,  e di  sbagli  fi  pensare,  e credere,  che  esse  non  siano 
state  distese  dai  Mariani  insigne  Genealogista , Antiquario,  e Archivista  Segreto 
dei  Ser.  Granduchi  di  Toscana  Cosimo  IH.,  c Gian  Gastone  suo  i'igliuolo. 

Albero  Genealogico  della  Famiglia  Capponi . 

MS.  preita  i Sigg.  Gipponi  da  S.  Frediano.  Questo  fu  iacrapreso  dal  Mariani, ed 
ultiinico  da  Gio.  Batista  Dei  suo  degniarimo  Successore . Nulla  dvvi  in  tal  gcncte 
di  più  esano,  e grandioso  a desiderare  i giacché  oltre  l' essere  I' opera  utessa  com- 
presa in  due  Volumi  di  carta  Arcimperiale  , ti  trova  arricchita  di  beUiasiine  Minia- 
ture  , e di  oro,  aiccome  é molto  notabile  nei  auoi  divisamenti . 

Mariani  P.  Loiciizo,  dcll’Oid.  dei  Pred.  ' 

Vita  di  S.  Agiicsa  Vergine  di  Montepulciano  dell’Ord.  dei 
Pred.  con  alcune  relazioni  di  cose  nuovamente  accadute.  Jn 
Fiorenza  1606.  per  Bari.  SerniarielU , e fracelLi  in  4. —.Tiara 

Questa  Vira  é scrina  con  ottimo  scile.  ' . •. 

Marìani  Can.  Marsilio , Senese,  • / 

Vita  del  B.  Sorore  da  Siena.  In  Siena  \ 669.  nella  Stamperia 
del  Pubblico  in  12 — E prima  ivi  1664. 

li  Ch.  Cav.  Pece!  nellt  sua  Istoria  MS.  degli  Scrittori  Senesi  die.  non  et$eràl- 
tro  questa  l'ita  che  un  Romanzo  Spirituale , e che  non  può  servire  ad  altro 
usOj  che  per  divertimento  Utile  Donne  e de'  Fanciulli. 

Mariano  da  Firenze,  Min.  O-sservante.  ' ' ' 

Vita  della  B.  Antonia  da  Firenze.  MS.,  nella  Libreria  d’ 0« 
gnissaiui  di  Firenze.  ' i 
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Tractatus  de  origine , nobilitate,  et  de  excellentia  Tu- 

sciae  ad  P.  Fr.  Cinum  Pratensem . 

Finiice;  Explicitum , seu  editum  Anno  Sul.  iji7.  MS.  Ivi.  11  P.  Negri  Jcri«. 
Fior.  pag.  }57.  dice  , che  egli  scriise  anche  un  Catalogo  degV  Incigni  Rdigioii  del 
S.  Monte  delV  Alvrrnia  ; un  Istoria  particolare  della  Religiosa  sua  Piovincia 
della  Toscana  divisa  in  i{.  Capi;  inoltre  Fasciculum  Chronico'iim  Ord-  Min. 
in  cui  si  toeeano  moltissime  memorie  spettanti  alla  Città , e Rcp,  Fior.  ; e 
t Histnria  de  Translatione  Habitus  S.  F.  FranciscV  a Monte  Acuto  Plor.,iHt 
<]ual  Traslazione  egli  con  tre  altri  intervenne  di  cuintnistìnne  della  Rc|>.  Hot. 
nel  i{04.  Il  prederto  Abito  sti  nella  Chiesa  di  Ognissanti  di  Firenze.  II  Wadin» 
go  nella  Biblioteca  degli  Scrittori  Francescani  pag.i^f.  dice,  chele  suddette  co- 
te tono  scritte  rudi  quidem  stylo , sed  fida  narratione  . 

Mariano  di  Matieo  di  Cecco  da  Siena,  Cimatore. 

Descrizione  della  venuta  in  Siena  nel  1451.  dell’  Imperato- 
re Federigo  III. , e di  Leonora  sua  Donna.  MS. 

Consìste  in  moltissime  Terzine,  che  inedite  giacciono.  In  quest'opera  si  ritro- 
vano notati  molti  usi,  diversi  vestimenti,  ed  altro,  che  non  cosi  facilmente  al- 
trove si  trovano  registraci.  Cicca  cid  vedasi  quello,  che  si  i detto  all'  Attir. 
Fetrucci  Battista. 

Marinari  P.  Antonio,  Carmelitano,  poi  Vescovo  di  Tagaste. 
Oratio  Fr.  Antoniì  Marinarii  Carmelitae  Grypcaliensis  Lecto- 
ris  Thcologi  Minimi  in  Ecclesia  Carmelitarum  Transpontinae 
prò  B-  Andrea  Corsino  Carmelita , et  Episcopo  Fesulano  ha- 
bita  die  III.  Mali  161^.  Rornae  id-ay.  Typ.  lacobi  Mascardi  in  4. 
Marinella  Lucrezia,  Veneziana. 

De’  Gesti  eroici,  e della  Vita  rnaravlgliosa  della  Serafica S. 
Caterina  da  Siena,  Libri  sei  cc.  In  Venezia  1ÓJ4.  per  Ra- 
rezza Barezzi  in  4. 

Lo  Stampatore  nella  Prefazione  enumera  le  molte  Opere  della  Marinella,  U Gi- 
glj  poi  nella  Prefazione  al  T.  I.  delle  Opere  della  Sanca  xxxn  dice  „ cAe 
volendo  Marinella)  in  ossequio  d*  una  si  grande  crotria  del  suo  Sesso  ^ 
provare  il  suo  stile  al  paragone  degli  altri  Scrittori  ^ non  seppe  mai  star  di 
coppia  con  yet‘ttn  di  loro  , fanro  ella  va  di  salti  pelle  forme  più  alenate 
da' Romanzi  ^ non  senza  dar  di  calcio  alV  Istorie ^ intrecciandovi  a suo  ca^ 
priccio  alcuna  cosa  ^ che  dagli  altri  più  autorevoli  Sdottori  non  si  riceve  w 

Marinetti  D.  Gio. , Camaldolcnse , Veneziano. 

Via  del  B.  Michele  Eremia  Caraald.  In  Faenza  1672. — 
E in  Treviso  i68o.  — Rara.  ^ 

Marini  Girolamo,  Genovese. 

Panegyricus  Urbano  Vili.  Pont.  Max.  scriptus  ad  III.,  et 
Rev.  D.  D.  Dominicum  Marinunt  Archiepiscopum  C'enuen- 
sem  Urbis  Gubernatorem . Romae  1624.  Typ.  Alexandri  Za- 
netti in  4. 
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Marini  Ranieri  Benedetto. 

Sacri  Fiori  poetici  raccolti,  et  offerti  in  divoto  ringrazia- 
mento alla  SS.  Vergine  delle  Grazie  da  Ranieri  Benedetto 
Marini,  e Gio.  Lorenzo  Goracci , in  occasione  di  portarsi 
ili  Processione  della  miracolosa  Imaginc  per  la  Città  di  S. 
Sepolcro  liberata  per  la  di  lei  Intercessione  da’  Terremoti 
l’anno  1694.  In  Arezzo  1695.  per  il  Loreti  in  4. 

Mario  Gabbriello. 

ConsuUuni  in  Causa  Praeminentiae  Ducis  Ferrariae,  et  Du- 
cis  Floreiuiae.  Alò’,  in  Jogl.  nella  Riccardiana. 

Mario  P.  Giorgio,  Veneziano,  dell’ Ord.  de’ Servi . 

Vita  S.  Philiypi  Benitii . 

11  Vosiio  negli  Storici  Greci,  e Latini  Lib,  III.  pag.  invece  di  fenici  di* 
ce  Senct.  (Juetit  vice,  che  i in  versi  ciimecri,  é MS.  in  Todi  il  dire  del  P. 
Gitbi  negli  Annali  deW  Ordine  de'  Servi  T.  1.  pag.  339. 

Marissal  P.  Lodovico,  dell’ Ord-  de’ Predicatori . 

Tableau  des  vertus , et  miracles  du  B.  Ambroise  ( Sanse- 
doni)  de  Sienne. /yannom'ue  1623.  Typ.  Cai  oli  AlichaeliinS. 
Mariti  Giovanni  . 

Memorie  Istoriche  di  Monaco  de’Corbizzi  Fiorentino, Pa- 
triarca di  Gerusalemme.  In  Firenze  1781.  in  8. 

A page  119.  éwì  inserirò  il  seguente  Opuscoli:  Tran\Iatio  Brachìi  B.  Philippi 
Apostati^  desunto  da  un  Codice  della  Chiesa  M^rrop  iiuna  lior.,  e » pog.  137* 
Valero  inticolaco  Monachi  Fiorentini  de  recui>t!ata  Ptolcmaidc  Libir,  yuesco 
Rito)0|  che  fu  pubblicato  la  prima  volta  in  Buiilva  nd  1549.  annesso  «ili'  Iseo* 
ria  delia  Guerra  Sacra  di  Guglielmo  di  Tito,  d opera  dell*  istesso  C rbìrzt , il 
quale  essendosi  portato  alla  visita  dei  Luoghi  Santi  in  Gerusalemme}  Hssd  ctlà 
la  gua  dimora,  essendo  stato  eletto  Cancelliere  del  Patriarca  di  Gcrusalcmtne . Nel 
ii8o.  fù  promosfo  all*  Arcivescovado  di  Cesarea,  quindi  al  Vescovado  del. a Otri 
di  Acri,  e hnalmcme  nel  11^4.  fu  creato  Patriarca  dì  Gerusalemme,  ove  mo« 
ri  nei  1203.  L'altro  Opuscolo  della  Traslazione  di  detra  insigne  Reliquia  MS, 
AeU*  Opera  del  Duomo  fù  scritro  sul  principio  del  Xlll.  Secolo  di  commissione 
di  Gio.  Vescovo  tior.  In  hne  dipoi  di  quest' Opera  si  trova  una  Tavola  incise 
sn  rame  rappresentante  ih  Reliquiario , in  cui  oggi  si  conserva  il  sudd.  Braccio 
dì  S.  Filippo  donato  alla  Chiesa  di  5.  Giovanni,  di  cui  nc  era  divoro,  essendo 
ivi  staro  Cherico  in  sua  gioventii . 

— — D* alcuni  articoli  Agrarj  relativi  alle  Colline  di  Pisa.  In 
Firenze  1792.  in  8. 

Odeporico,  o sia  Itinerario  per  le  Colline  Pisane  T.I. 

in  Firenze  1797.  in  4.  — T.  II.  ivi  1799. 1/14.  — Con  Rami. 

Quest* open  voluminon,  che  tiscossc  l'applauso  del  Pubblico,  c specialoiente 
dei  Pisani,  per  negligcnta  o per  impotenza  di  chi  si  offerì  di  pubblicarla , è ri> 
rnasta  sospesa  , e interrotta,  avendone  gii  I’ etudito  Autore  da  qualche  tempo  àa 
•tdioc  molti  alni  Volumi  ticchi  di  recondite  notizie  . 
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Marmi  Cav.  Anton  Francesco,  Fiorentino. 

’ Vita  di  Francesco  Cionacci  Nobile  Fior.  Sta  nel  Gìorn.  de’ 
Letter.  d’ hai.  T.  XVIII.  pag.  420.  — 454. 

Memorie  della  Citta  di  Prato.  MSS.  nella  Magliabech. 

Class,  viu.  Cod.  74. 

Vita  di  Gio.  Cinelli.  MS.  Ivi  Class,  tx.  Cod.  50. 

Descrizione  dei  Contorni  di  Firenze.  MS.Ivit7/.  xm.C.31, 

i 

Un  limile  irgomento  fù  di  me,  non  io  poi  con  qual' eiito , maneggiato  pochi  inni 
fà,  c distinto  in  T.  VI.  in  8.  Certo  i,  che  questo  lavoro  del  Ca».  Marmi  mi 
i stato  sempre  £no  a questo  momento  del  tutto  ignoto,  c l'avcrlo  conosciuto 
mi  avrebbe  forse  arrecato  poco  sollievo. 

MI  Vita  di  Antonio  Magliabechi  Bibliotecario  dell’  A.  S.  di 
Cosimo  III.  G.  D.  di  Toscana . 

Dal  WS-  di  questa  Vita,  che  i assai  più  esteso,  c che  giace  MS.  nella  Magllab. 

Cl.  IX-  Cod,  37,,  fù  tratto  nn*  Elogio  istorico,  ed  ivi  inserita  T.  XXXllI.  pa^.  * 
i,__74.  Un'altra  Vita  del  Magliabechi  si  legge  scritta  da  D.  Oiacinto  Gimma 
a pag.  <!}•  e segg.  della  Pare.  1-  degli  Elogj  Accademici  della  Società  degli 
Speìieierati  di  Rossano.  Napoli  170}.  Oltre  la  sudd.  Vita  fece  il  Marmi  ancora 
un'Elogio  Istoiico  MS-  ivi  Class,  ix-  Cod.  41-,  e Class,  xxvsi-  Cod.  8;. 

Vite  d’ Accademici  Fiorentini  più  insigni  MSS.  Ivi  C/asf- 

IX.  Cod.  42. 

Notizie  della  Famiglia  Medici.  MS.  Ivi  Cl.xxvi.  Coi.^^. 

Relazione  delie  Feste  fatte  in  Firenze  per  le  Nozze  del 

Gran  Principe  Ferdinando  III.  de’ Medici  con  Violante  .di 
Baviera.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxrii.  Cod.  85. 

Marmi  Diacinto , Fiorentino . 

Pensiero  d’nna  Fontana  per  la  Facciata  del  Pala  zzo  Pitti . 

MS.  nella  Magliab.  Cl.  xvii.  Cod.  14. 

Marmocchi  D.  Francesco,  di  Poggibonsi . 

Memoria  sopra  il  Ragno  Rosso  dell’  Agro  Volterrano . 

Stà  negli  Atti  dell' Accademia  di  Siena  T.  Vili.  pag.  iiS.  Nel  T.  VII.  di 
questi  stessi  Atti  si  legge  una  memoria  del  D.  Toii  sopra  questo  medesimo  at> 
gomcnto,  ma  questi  due  Scrittori  sono  alquanto  fri  loro  discordi,  e intorno  alia 
Doviti,  e origine,  e intorno  alla  descrizione  dell'  Insetto,  di  cui  un'elegante 
descrizione  si  trova  nell'Opera  del  Sig.  Rossi  Professore  di  Pisa,  che  ha  petti* 
tolo  : Fauna  Etnisca.  Libami  ijpo.pag.iy6.,  che  in  patte  pud  servite  a com* 
porre  le  diSerenze  tri  loro  insorte. 

Istoria  di  Poggibonsi.  MS. 

Marmocchini  P.  Santi,  dell’Ord.de’Pred.,  di  S.  Casciano. 

La  Cronica  Fiorentina  in  dodici  Libri  per  modo  di  Dialo- 
go, dove  disputano  xxiv.  Santi  Fiorentini,  due  per  Libro,  di 
tutte  le  cose,  che  appartengono  alia  Città  di  Firenze.  MS. 


Digitized  by  Google 


44  A R 

Nel  Prolo{;o  Jelli  Bibbia  da  esso  tradotn,  c ttimpatt  in  Venrzia  ptr  i dumi 
tul  i{}8.  promesse  egliitcsso  di  pubblicarla.  La  rammenta  ancora  u P.  Negri  ■ 
pa^,  4po.,  e la  crede  scritta  in  Latino. 

Mabracci  P.IppoIico.Lucch. , della Congr.  della  Madre  di  Dio. 
Vindicatio  S.  Caiharinae  Senensis  a commentiti^  revelatione 
eidem  adscripta  cantra  Immaculatam  Conceptionem  B.  Virginit 
Marine . PuteoU  i66^.exTyp.  llaeredum  Cavali  in  4.  ,e/.oi;a- 
nii  lóó^.exTjtp.sub  à'igno  G'ratiaein  i -a.,  c Panarmi  1664.  in  4. 

Fu  quindi  mdotta  in  Italiino  d&.  Ambroj^io  Maja  , e impretia  in  Palermo  nel 
x66$>  per  il  Boisi  in  iz.  Fcó^lncora  U fcgucnie  Opera  r^mmcncara  dal  Sar* 
teschi  de  Scriptor.  Cleric»  Hrjr.  Mattis  Dei  pag,  14).  yindicatio  S,  Ber» 
nardirù  Senensi»  ab  itnputationibus  Adversariorum  in  Controventa  Conce» 
ptionii  M.  y.f  seu  opttsculum^  in  quo  idem  S,  Bernat  dinus  Smmactdatam 
Conceptioni  nunquam  adversus , sed  iemper  faventtsiimus  fuisse  demon»tratur. 

N$«hiBACCi  P.  Lodovico,  Lucch.,  della  Congr.  della  Madre  di  Dio 
Vita  della  Ven.  Madre  Passitea  Crogi  Senese , Fondatrice  del 
Monastero  delle  Religiose  Cappuccine  nella  Città  di  Siena. 
In  Roma  i66y.  per  Filippo  M.  Mancini  in  4. 

Marbi  Ascanio. 

Cantata  Pastorale  fatta  per  le  Calca  di  Maggio  in  Siena , 
per  rime,  et  imprese  nuova,  e dilettevole.  In  òVenu'i^Sp. 
per  Luca  Bonetti  in  4. 

A pogt  Ilo  ti  dice,  che  dal  Mirri  fiì  metta  in  Mosìra  qactta  Canrift  • della  di 
cui  cumpoiizione  poi  comisccntc  in  proti  , c in  un  Dialogo  ira  P«tcuti , e Nin* 
ivf  se  ne  tace  1* Aurore. 

Marrìni  Orazio,  Fiorentino. 

Serie  di  Ritratti  di  celebri  Pittori  dipinti  di  propria  mano 
in  seguito  a quella  già  pubblicata  nel  Musco  Fiorentino  esi- 
stente appresso  I’  Ab.  Antonio  Pazzi , con  brevi  notizie  in- 
torno ai  medesimi.  In  Firenze  17^4.  in  fogt. 

Questa  Serie  costituisce  il  T.  V.  degli  dogi  dei  Pictori  del  Mmeo  Fiorentino» 
1 Ritratti  sono  ben  disegnati  ^ c ben  iotagliari  dal  bravo  Incisore  Antonio  Pazzi  • 

Elogio  di  Andrea  Dazzi  Professore  di  Lettere  Greche 

nelloStudio Fiorentino,  nato  in  Firenze  suaPatria  nel  i57.S'> 
morto  nel  1548.  Sta  nel  T.  II.  degli  Uomini  Illustri  Toscani 
pag.  2Ó0.  ediz.  Luch. 

• Componimento  poetico  in  occasione  di  celebrarsi  dalla 

Ven.  Confraternita  della  Misericordia  l’ Esequie  di  S.  E.  il 
Sig.  Cav.  Sen.  March.  Conte  Carlo  Ginori  Governatore 
della  Città,  Porto,  e Capitanato  di  Livorno  ec.  In  Livorno 
1757.  per  Ciò.  Paolo  Fantechi  in  4. 
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Mabsili  Alfonso,  de’Sigg.  di  Collccchio. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  recitata  nel  i. 

nell’Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  nell’  Arch. 

•  Orazione  in  morte  del  Principe  Ferdinando  de’  Medici 

recitata  nell’ Esequie  celebrate  dall’  Accademia  de’  Nobili 
nel  1714.  nella  Chiesa  di  S.  Trinità.  MS. 

Maksili  Giovanni,  Senese. 

Applausi  alle  Nozze  de’ Ser.  Sposi  il  Principe  Ferdinando 
Maria  di  Toscana,  e la  Principi^  Violante  Beatrice  di 
Baviera.  In  Roma  1689.  per  Antonio  Ercole  infogl. 

Qui  r Aurore  tt  celi  lotto  il  nome  Accademico  di  Arrischiato  Intronato  , mi 
i il  Mattili . come  ittesti  il  Cinelli  nella  xix.  Seanzia  della  tua  Bibl.  volante. 

Marsili  Mons.  Leonardo,  Arcivescovo  di  Siena. 

Senensis Dioecesana  Synodus habitaanno  i20^.Senis  1705. fn 8. 
Wabsuppini  Carlo,  Aretino. 

Epistola  consolatoria  ad  Cosmiim , et  Laurentium  Medicem 
in  obitu  Matris  eorum. 

MS.  nella  Laurenzìana  al  Pltit,  Liv.  Cod,  v*  pog*  Comincia:  Super  viri-, 
tcroììna:  vox  exittimo.  Valete  Viri  praettaruitumi ^ ac  iteram  bene 

valete»  La  Madre  dei  suddetti  Co%imu,  c Lorenzo  era  Riccurda  Bueri  detta 
Sanninu  . Questa  lungA  Lettera,  come  dice  il  Mebus  nella  Prefazione  alla  Vi» 
ta,  del  P.  A nbrogio  ‘ì'ravcrsari  pag»  Lix.,  da  qualcheduno  é nata  creduta UQ*0« 
razione  consol  atoria  • 

•  In  Obitu  Leonardi  Arretini  Viri  doctissimi  Elegia.  MS. 

nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  628. 

•  Orazione  recitata  in  Firenze  l’anno  1452.  alla  presenza 

dell’  Imperatore  Federigo  111. 

Quatta,  che  ti  i smirtita , i rimmentita  dal  Vecchio  Ammirate  nelle  tue  ^tor. 
Fior.,  e dal  P.  Negri  Scrict.  Fior.  pa^.  >i^. 

Marta  Orazio. 

Paralcllo  tra  Francesco  Petrarca , e Giovanni  della  Casa . 

Stà  nel  T,  1.  dell'  Opere  di  Moni,  della  Cita  edii.  Fior. , ed  il  Marta  netto  In» 
tetiro  lo  avea  prima  nel  tuo  Libro  di  Finte , e Proie  pag.  4p.  imprcato  in  Na- 
poli nel  i6i6.  per  Lazaro  Scoriggio  tn  4.' 

Martelli  D.  Anseimo,  Vallombrosano, 

Epitome  de  vita,  et  gestis  S.  loannis  Gualberti  carmen  e- 
roicum . Alò'. 

Martelli  Mons.  Giuseppe  M. , Arcivescovo  di  Firenze. 

Delle  Lodi  della  Cesarea  Maestà  di  Leopoldo  I.  Imperatore 
Orazione  Funerale  recitata  nell’  Esequie  celebrate  in  Fireu> 


4Ó  MAR 

ze  dal  Ser.  Cosinio  III.  Granduca  di -Toscana.  In  Firenze 
nelU  Stamperia  di  S,  A.  S.  in  4. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Fioreaiinae  celehratae  die  24. 

Sept.  11^-2.  lìuientiae  1733.  ìyp.  Frane.  Moucke in  — Raro. 
Mastelli  Leonardi  Can.  Ciistuia.no,  di  Fictrasanta. 

Nelle  Solenni  Esequie  rese  in  Fictrasanta  il  dì  id.'diGen. 
1^81.  alla  Sacra  Cesarea  R.  Apost-  Maestà  di  Maria  Teresa 
Imperatrice  Regina  ( già  G.  D.  di  Toscana  ) Orazione . In 
. Lacca  per  il  Alarescc^l^li  in  fogl. 

Il  Seminino  ai  S.  Mirtino  di  Lacci  celebre  per  i Soggecii  iruigai  dcitinati  per 
le  Scicnie,  c per  i docci  allievi,  che  ha  prodotto  in  ogni  tempo , rammenta  con 
dolore  la  perdita  di  questo  celebre  suo  Professore  di  Belle  Lettele,  da  cui  io 
^mre,macon  poco  prulitto, irei  mio  decennale  focrunaco  sog^cno  in  quel  Semi* 
^P^iu,  appresi  le  medesime.  Mi  si  condoni  questo  giusto  teasporto  di  gratitudine . 

4lP  Martelli  Lodovico,  Fiorentino. 

Risposta  all’Epistola  del  Trissino  delle  Lettere  nuovamente 
. aggiunte  alla  Lingua  volgar  fiorentina.  In  Fircrtzc  in  4. 

Il  Cincltì  nella  Biblioteca  Volante  T.  VI.  pag,  8i.  dice  „ Cerio  t che  il  Tri$^ 
isino  non  dtòse  male  nel  pretender  d' aggiuit^rre  all*  A.  B*  C.  jo$cano  due 
Lettere , che  parano  l e V O,  larga  ^ e stretta^  euendo  il  nostro  Alfabe^ 
tà  mancltevolc^  e scarso» 

Martelli  Niccolò,  Fiorentino. 

Cento  Sonetti  in  lode  del  Duca  Cosimo I.  mandatigli  l’an- 
no 1542.  MSS. 

li  Can.  Salvini  nei  suoi  Aistt  Consol,  pag.  39.  dice  di  possederne  1' Autografo. 

Martelli  Mons.  Ugolino,  Fiorentino,  Vescovo  di  Glandeva. 
Sermone  sopra  la  Traslazione  del  Corpo  di  S.  Antonino  Ar- 
''  civescovo  di  Firenze  fatto  nella  Chiesa  di  S.  Marco, men- 
trechè  la  Solenne  Frocessioiic  passava  cc.  /n  Firenze  1587. 
per  Bartolomnieo  Sermartelli  in  4. 

11  Razzi  nella  Vita  di  detto  Santo  pag.  4.  dice  , che  nel  tempo  di  detta  Tra- 
slazione ora  tanto  piena  Fiorenza  ai  Popoli  venuti  da  etnee  le  Cieeà  d'  Jea- 
Ha , che  appena  vi  si  capea  ; c poco  sopra  : non  si  potea  veder  cosa  , neipiil 
magnifica,  nc  piU  graziosa,  ne  più.  ricca  nel  tuteo,  e nelle  parti. 

Martellisi  Antonio,  Senese. 

Sylvae  ad  loanncm  Medicem  S.  R.  E.  Cardinalem. 

Le  ric*r<la  il  Cigli  nei  T.-  II.  pag»  374*  del  tao  Diario  Sanese^  ma  flon  ac« 
cenoa  , te  siano  scampate,  0 

Martinelli  Agostino,  di  Ferrara, 

In  laudem  Lconis  X.  Pont.  Opt.  Max.  Almae  Urbis  Archi- 
gymnasii  libcralis  ResiUuioris  Orario  inier  anniversarias  e- 
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jusdem  Ponti fiiis  exequias.  Ildbita  in  ejusJem  ArMgymndiii 
Sacello  die  ftb.  lójo.  liomae  1670.  Typis  Tinastii  in  16. 
Martinelli  Fiora vance.  Romano. 

Relazione  del  Trattato  della  Lega  del  Gran  Duca  di  To- 
scana, Duca  di  Modena,  Duca  di  Parma,  e Veneziani  con- 
tro il  Som.  Pont.  Urbano  Vili. 


Il  Mindoiio  n«l  T.  II.  della  tua  tiblioth.  Rimana  dice  Creraui  MS.  nell'  Ar- 
chivia Secreto  del  Vaticana. 

Martinelli  Tommaso . 

Oraiio  funebris  in  laudem  Tetri  •g^ni  Equitis  Fior.  Ceseiiue 
i55>8.  apud  Franciscum  Raverium  in  4. — Rarissima. 


Quaiu  fa  recitata  in  Ceiena  dal  Martinelli  di  lui  Cenerò. 

Martinelli  Vincenzio . 

Istoria  della  R.  Casa  de’ Medici  MS.  in  T.  XLV. 
Sig.  Ab.  Marcantonio  Giusti. 


Fù  «critra  di  cQinminion»  del  C.  Duca  Leopoldo  con  la  pentione  di  io.  Zee» 
cbini  li  MesC|  e li  promeui  di  un’  adequico  preaiio  # 

Lettera  in  risposta  al  quesito  del  Sig.  Francesco  Whi- 

thead,  come  si  sia  estinta  la  Linea  dei  Granduchi  Medi- 
cei di  Toscana. 

E* Il  d.  tri  le  lue  Lettere  Familiari  y e critiche  fca^npice  in  Zonedra  nel 

Lettere  due  sopra  Dante.  Ivi  pag.  23. 

La  secondi , che  é li  quirametima , è un*  Apologia  di  Dance  contro  un*  inetta 
critici  di  Modi.  Vcrlciire  • 

Lettera  sulla  riputazione  di  Pietro  Aretino.  lyi  pag.  348. 


Ccncrilmente  in  tutte  le  Lettere  il  Mirtinelli  noiiro  Totcìno  commendi  con- 
venevolmente  la  Nazione  e la  Tuicaiia  Letteratura  , e da  luo  pari  la  difende 
in  cutre  le  tue  parti  dagli  attacchi , che  le  vengono  dati  da'  moderni  Scrittoti  , 
i qoali  ornai  dovrebbeto  adnttare  i tencimenci  di  un  Signore  de*  Sade  Autore 
della  Vita  del  Patrarca,  il  quale  nella  Lettera  agli  Eruditi  Toteani  premetta  al 
T.  1,  coti  dice  ,,  Rcndiatn  gluttiiia  all'  Italia,  e ifug^iame  il  rimprovero, 
che  i tuoi  Scritturi  ci  fanno  , di  eater  troppo  invidioti  delia  tua  gloria  , e 
di  non  Voler  ticonotccic  i notcìi  Mieatri  , Cenvien  confeisarlo:  a Toteani,. 
aHa  tetta  de' quali  ai  dee  porre  il  Petrarca  noi  dobbiam  la  luce  del  giorno, 
che  or  ci  tiiplcujc:  egli  ne  è alato  in  certo  modo  1'  autore.  Questa  vetiti  i 
stata  tìcoouiciuta  da  un'Uomo,  che  tra  voi  occupa  un  luogo  attai  distìnto. 
Egli  c' insegni  ( VoUeite  Hi^t*  Univ>  T.  U * Totcìni  fcccr 

riconosaerc  ie  scienze  tutte  col  solo  genio  lor  proprio  y prtina  , che  quel  poco 
dì  icienii , che  timasti  era  i Coitintinupoli , pulisse  insicin  colli  lingui  Cicce 
in  Italia  per  le  conquiste  degli  Ottomani  y, 

Martinengo  Gio.  Batista,  Milanese. 

De  Sereniss.  Prìncipiim  Hosnti  IL  Medicei  Mag.  Due.  Hetr. 
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• IV.  il  .\Uriae  MjgJaìc/ue  Austriacae  eiits  lietissima  Coniu- 
gis  prinij.  Prole  suscepta  Oraiio . Meliolani  lóoy.  eAr  Offiei- 
tu  Bernardi  Lantoni  in  4. — Rarissima. 

Mariini  Foitiiiiio,  Senese. 

Bolo , ovvero  cento  Imprese  degl’  Illustri  Signori  Huo- 
mini  d’ Arme  Sancsi  militanti  socco ’I  reale  ^ e felicissimo 
Stendardo  del  Sercniss.  Ferdinando  de’  Medici  Granduca 
III.  di  Toscana  1591.  4.  di  Giugno.  In  Bologna  1591.  per 
Ciò.  Rossi  in  4. 

N«l  (addetto  giorno  (u  iicicuitl^^  Ferdinando  I.  io  Siena  la  audd.  Compagnia 
de*  Cento  Cavalieri  Senesi  detti  j^/t  Uomini  d'  /Irmm  distincì  cotvdenoQiioazioftc  ^ 
ed  imprese,  dei  quali  egli  mcdeiimo  volle  esser  espirano,  facendo  per  sua  Divìse 
1/  Rè  d^lV  Apiy  come  si  vede  nella  base  della  tua  Statua  Equestre  nella  Piassi 
del^SS*  Nunsiéca  di  Firensc  » Queic’ Opera  é anonima,  ma  T Ugurgieri  nelle 
Jifft  ò'aneù  T.  I.  pag!,  58^.  crede  »chc  sia  parto  del  sudd.  Martini  grand*  in- 
tendente d*  Imprese  a Ma  se  questi  vi  ebbe  gran  parte,  non  però  vanno  esclusi  U 
BargagU  I il  P*  Lucarini,  ed  altri  Accademici  Intronati. 


Enigmi  sopra  alcune  Gentil  Donne  Sanasi , che  inter- 
vennero al  gran  Banchetto  d’ Orazio  Ballati  nel  Carnevale 
del  1584.  MSS.  in  Casa  Bulgarini. 

Martini  Gaetano,  di  Livorno. 

Orazione  funebre  per  la  morte  dell’  Aug.  Imperatore  dei 
Romani  Francesco  1.  Gran  Duca  di  Toscana  recitata  il  dì 
23.  Nov.  nella  Chiesa  della  Nazione  Armena,  in  occasione 
delle  Funerali  Esequie  da  essa  Nazione  celebrate  per  il  detto 
Monarca.  In  Livorno  pvr  Marco  ColieUini  in  4. 

Stt  ancors  a pag.  ^7.  della  Raccolti  dì  Oraiìonì  funebri  fatte  per  il  sudd.  Ir** 
peracorc , e pubblicate  in  ttvorno  nel  ipòò.  1/14.  . , 

Martini  Can.  Giuseppe  , Pisano . 

Theatrum  Basilicae  Pisanae.  Romae  1705.  ex  Typ.  Anioniì 
de  Rubeis  in  foL 

Quest'Opera,  e per  la  collctione  delle  più  cospicue  cnemorie  , che  decorili* 
quel  magnidco  Tempio  , c per  la  copia  della  Sacra  erudizione  , ói  cui  è spar- 
sa, ò divirnuta  a ragione  stiiDsrissimi  egualmente,  che  rara,  eJ  è ricercar*  avi* 
ÒAmente  dagli  Amatori  delie  Belle  Arti,  anche  per  i molti  Rami  cicg«nti>simi 
disegnati  dai  celebri  Mclanì . A p02*  i|t.  òwi  la  Sivria  del  Concidu  Generale 
Pisano  celebrato  sotto  Innoccnzio  11.  nel  1114.,  in  cui  intervenne  S.  Bernal» 
do  Abate,  riprodotti  nell*  ultima  edizìunr  dei  Concili  del  L^bbò  fatta  rri  Vene* 
zia  per  il  Zaita  T.  XXI.  />q^.  ^^7-  A pag»  >}4*  aunuvi  gli  Atti  dell*  a!rro 
Concilio  Generare  ivi  pur  celebraro  nel  i >oy. , in  cui  furonn  rìmniii  i due  Pa- 
pi, c dichiara'!  Scitmattei,  e quindi  eletto  in  vero  Ponced  c Pietro  di  Candì* 
Cardinale  dì  Milano,  che  il  nume  assuosf  di  Alctiifidro  V.,  c che  presedecte 
al  resto  del  Concilio,  cd  il  coofeniaò  • Pece  il  Mutilai  * %ueac'  Opera  un*  Ap- 
pendice, che  hi  per  Titolo:' 


l 
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— Appendix  ad  Theatrum  Basilicae  Pìsanae , in  qua  Sarco- 
phagi , yolumen  Exultet,  et  alia  nonnulla  velerà  monumenta, 
Descripiionibus , et  Jconibus  exhibeniur , cura,  et  studio  Au- 
ctoris.  Romae  172J.  per  eumd.  infoi. — Rarissimo. 

Martini  Michelangelo,  di  Prato. 

Memorie  Iscorichc  della  Cina  di  Prato . MSS. 

Martini  P.  Onorio,  della  Congr.  di  Lecceto,  del  Valdarnodi  Sotto 
La  Miracolosa  vita,  e morte  della  Gloriosa  Vergine  S.  Cri- 
stiana da  S.  Croce  del  Val  d'Arno  di  Sotto  dell’ Ordine  Ere- 
mitano del  P.  S.  Agostino.  Alla  Ser.  Mad.  Cristiana  di  Lo- 
reno  Medici  Granduchessa  di  Toscana  . Jn  Siena  159^. 
per  Luca  Bonetti  in  4.  — Rara. 

Martini  Rosso  Antonio,  Fiorentino. 

Relazione  dell’ Esequie  fatte  in  Firenze  nella  Basilica  Lau-' 
renziana  ai  9.  Luglio  del  1737.  per  il  Granduca  Gio.  Ga- 
stone de’ Medici.  Sta  unita  coll’Orazione  fana  da  Giusep- 
pe M.  Buondelmonti  stampata  in  Firenze  i UTartini  in  4 

Esequie  della  Ser,  Elisabetta  Carlotta  d’ Orleans  Duchea-, 

sa  Vedova  di  Lorena  fatte  celebrare  in  Firenze  dall’ A.  R. 
del  Ser.  Francesco  Duca  di  Lorena,  e di  Bar  Gran  Duca, 
di  Toscana.  In  Firenze  1745.  ««4. 

Marucellx  .... 

Diario  Fiorentino  fino  al  1555. 

Il  Minni  nel  >uo  Metodo  ^tr  iitudiare  la  Storia  Fior,  pag.  fy,  aice,  tht  ■ 
Mo  tempo  era  MS.  presio  il  Ch.  Cao.  Biicioni. 

Marucelli  Alessandro . 

Orazione  in  morte  del  March.  Lorenzo  Salviati.  MS<  nella 
Maglìabcch.  Class,  xxvir.  Cod.-  itd. 

• Quartine  a Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana . MSS. 

Ivi  Class.  XXVII.  Cod.  94. 

Marucelli  Can.  Gio.  Filippo. 

Orazione  funebre  in  morte  di  Mons.  Arcivescovo  di  Firenze 
Pietro  Niccolini  recitata  ai  4.  Dee.  1631.  MS. 

Lt  rammenti  ilCerracchiin  nella  Cronologia  dti  Arciv»  di  Pirentopag,  ati. 

Marzi  D.  Gio.  Batista . 

Istoria  delle  Pleuritidi  biliose,  che  regnarono  in  S.  Minia- 
to, e sue  vicinanze  l’Inverno,  e la  Primavera  dell' anno  1775. 
In  Firenze  1775.  per  Domenico  Marzi,  e Compp.  in  l a. 
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Marzi  Giuseppe . 

Panegyricus  Palili  V.  Pont.  Opt.  Max.  memoriae  aeternaedi- 
catns.  Ronue  1605.  apud  Carolum  Villieium  in  4.  — Raro. 
Marzi  D.  Vitale.  Ved.  Grandi  P.  Ab.  D.  Guido. 

Marzimedici  Alessafidro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  habitac  vi.  Kal.  lunii 
1610.  Florentiae  i<5io.  apud  Mich.  Sermartellium  in  4. 

Decreta  ec.  habita  die  xiv. , et  xv.  Mens.  Mali  1619.  Pio- 

rentiae  1619.  apud  Bart.  Sermartellium  /n  4. 

Q/<etfo  Sinfì'lo^  dice  il  Cerracchini  nella  suddetta  CVono/oWa  p<2^>  aod. , è ve- 
ramente  celtbrOf  c stimatissimo  ^citato  dal  P.  Labbe  nella  sua  Sìnnpsi  I>to» 
rica  dti  Concili  ^ venuto  in  una  somma  stima  ^ nou  solo  nella  Fitte,  Diocesi  ^ 
mu  in  altisùmo  credito  anco  appresso  le  altre  Città  , essendo  fino  a nottri 
tempi  servito  a rholti  Prelati  per  idea  , ed  estmplare  dei  loro  Sinodi  • 

— Decreta  ec.  habita  die  xvii.  Mens.  Mail  1623.  Florentiae 
1623.  apud  eumdem  in  4. 

Il  P.  Negri , che  rammenra  ancora  i Sinodi  negli  Scritt.  Fior, , di  questo  non 
. ba  latto  menzione  alcuna  . 

— Decreta  ec.  stabilita  xviii.  Mens.  Mail  lóij.  Florentiae 
IÓ22.  ex  Typographia  Serniartelliana  in  4. 

— Decreta  ec.  habita  die  x.  Mais.  Alati  1629.  Florentiae 
1 629.  in  4.  — Raro  . 

— Documenti,  e Sommario  di  tutte  le  Cappelle  tassate 
dairillustriss.,  e Revcrcndiss.  Mons.  Alessandro  Marzimedi- 
ci Arci  V.  Fiorentino,  cdEsccutorc  Apost.,  riviste  nella  mag- 
gior parte  da  Mons.  della  Ghcrardesca  suo  Successore  nel 
predetto  Arciv.  In  Firenze  1 ’iio.per  Pietro  Maiini  in  4.  — Raro. 

A pag.  48.  si  riporta  il  Sommario  della  Carta  di  Fondazione  delle  50.  Cappelle  Corali. 

Marzio  Geremia,  d’ Augusta. 

Oratio  funebris  in  laudes,  et  res  gestas  Praesiilis  Ioannis  de 
Medicis  S.  R.  E.  Cardinalis  vigilantissimi  conscripta  a Iliere- 
mia  Marito  Augusiano  Medico.  Florentiae  i5Ó3-  apud  Filiot 
Laurentii  Torrentini  in  4.  — Ratissima. 

Mas  P.  Diego  dell’Ord.  de’Pred.,  di  Valenza. 

Vida  de  Santa  Ines  ( Agnese  ) de  Montcpoliciano  y de  o- 
tras  bienavanturadas  Virgincs  de  la  Orden  de  Predicadorcs  . 
La  rammenta  l’ Echard  nel  T.  Il.pa^.  365.  Script.  Ord.  Praed. 
Masca  Card.  Pandolfo,  Pisano. 

Annali  Pisani  MSS. 

Gli  ticoida  il  Tsooci  nei  suol  Annali  Pitani  pag,  14^.,  c cella  Storia  MS. 
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della  Famiglie  PUane  T.  \\,  fil.  Sp.  Scrisse,  egli  dice,  rii  Annali  dei  Pi- 
sani, e Genovesi:  di  queste  sue  Opere  se  ne  trova  un  tseiiiplare  MS.  nella 
Vaticana,  et  uno  nel  Capitolo  di  Lucca  lasciatoli  dal  Card.  Filino;  alcuni 
hanno  voluto,  che  siano  state  stampate  l’anno  ■ (47. , e 1600.  in  Venezia, 
ma  io  per  ogni  diligenza^  che  abbia  fatto , non  ho  potato  trovarle,  Diqae» 
Iti  Annali  però  non  ai  fi  motto  nel  Catalogo  della  tudd.  Libreria  pubblicato  dal 
P.  Moncfaucon  T.  I.  della  Nova  Bibliotheca  Bibliothecornm  • Mona.  Manti  eri 
pratichiisimo  ranco  de' Codici  MSS.,  che  stampati  raccolti  da  Felino  Maria  San* 
deo  Veicovo  di  Lucca , e delle  notizie  tratte  da  casi  ha  facto  uso  nelle  sue  An- 
notazioni alla  Biblioteca  Latina  del  Medio  Evo  del  Fabricio,  ma  egli  nulli 
dice  de' mentovaci  Annali  nelle  giunte  all' Articolo , in  cui  quel  celebre  Prete* 
•tante  tratti  di  Pandolfo  Masca . Da  ciò  arguisco  non  esser  veri , o almeno  do- 
versi fortemente  dubitate  i'asaertione  tinto  fr/inci  del  Tronci,  che  gli  Annali 
Pisani  e Genovesi,  comporti,  come  egli  crede,  da  Pandolfo, si  conservino  MSS. 
ne' luoghi  da  esso  indicati.  In  Venezia  poi  negli  Anni  i;47.  e idoo.  per  atte- 
stato dì  Lodovico  Iacopo  presto  il  Fabricìo  {loco  cit.)  furono  date  alla  luce  La' 
Vite  de'  Pontefici  Romani  da  S,  Piero  sino  ad  Innocenzo  III.  attribuite  a Pan- 
dolfo; onde  io  penso,che  di  qui  nascesse  in  alcuni  lo  sbaglio  di  credere  in  que- 
gli anni  divulgaci  colle  stampe  i predetti  Annali  , quantunque  passi  un  gran  di- 
varia fri  questi,  e le  Vite  or  mentovate.  Fiori  il  Card.  Maaca nel  Seeolo  XII. 

Mascagni  Paolo . 

Dei  Lagoni  del  Senese,  e del  Volterrano,  Commentario. 
In  Siena  i‘j79-  per  Vincenzio  Pazzini  Carli  in  8. 

Con  flano  i Lagoni  1*  Autore  per  comune  intelligenza  Ìl  decifra  la  (jutsri  ter* 
viinì  : Si  chramano  Lagoni  certi  spa%i  di  terreno  spogliati  di  vegetabili  ^ 
i/ov’ è contenuta  in  cati  incavi  dell'  ac^ua  ^ che  bolle  ^ dalla  etti  auperficìa 
si  solleva  una  bianca  Nuvola  di  vapori , che  fà  sentire  un  "fòrte  odor  di/è* 
gato  di  zolfo/  in  alcuni  luoghi  sono  chiiitnaci  Fttmaccki  f in  altri  Bulicami  • 1 
Liigont  Senesi , che  sono  staci  ultimamente  celebrati  tanto  per  la  scoperta  non 
mai  abbastanza  lodara  del  Sale  Sedativo  fatta  dal  Ch.  Sig.  Uberto  Hoefer , c qtielU 
del  Volterrano  non  avevano  avuto  ancora  un*  Istorico  loro  speciale,  quantunque 
non  pochi  ne  abbisn  parlato,  e più,*  che  altri  il  celebre  oostio  Naturaluu  D* 
Ciò.  Targiuni  Tozzetti  nei  suoi  Viaggi  per  la  Toscana. 

Mascagni  M.  Tiberio,  Can.  di  Prato. 

Orazione  funerale  fatta  nel  Duomo  di  Prato  nell’  Esequie 
di  Leone  XI.  Som.  Pont,  a dì  14.  di  Maggio  ido^.  ÀllTl- 
lustriss.  e Reverendiss.Mons.  Filippo  Salviati  Proposto  di  Pra- 
to. In  Firenze  \6o^.per  Crisiofano  Marescoiii  in  4.  — Rara. 

Mascardi  Mons.  Agostino,  Gesuita. 

Orazione  funerale  fatta  nell’ Esequie  della  Sig.  D.  Virginia 
Medici  d’Este  Duchessa  di  Modena.  In  Modena  161^. per 
Giuliano  Cassani  in  4.  — Rara . 

Sth  incori  nella  Part.  II.  delle  sue  Prosa  Volgari  ioipresii  in  Venezia  idid. 
per  Bartolommeo  Fontana  in  4. 

— Le  Pompe  del  Campidoglio  per  la  Santità  diN.  S.  Ur- 
bano Vili,  quando  pigliò  il  Possesso.  In  Roma  1624.  per 
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gl' Eredi  di  BartoL  Zannetti  in  4.  — In  Milano  per  il 

I Bindelli  in  8.  — In  Venezia  162^.,  e 1630.  per  il  Fontani  in  4. 

Sth  ancora  tri  le  sue  Opere  pubblicare  in  Ventzia  net  in  ^ In  cale  oc* 

cagione  fù  dal  P.  Gio*  Racisca  Spada  dcU'Ord.  de*  Pred.  detcrirra  in  versi  una 
tal  funzione,  e decantata  nelle  sue  Poesie,  che  sotto  nome  di  Fi/omaro  fece  Pa- 
pa^ Alessandro  VII. 

Mascherata  di  Villanelle  di  Castello,  Ballo  danzato  nel  Pa- 
lazzo de’ Pitti  il  di  16.  Fcb.  dopo  il  Battesimo  del  Principe 
Carlo  Secondogenito  del  Gran  Duca  Cosiino  li., e dell’Ar- 
cid.  M.  Maddalena  d’Austria  G.  D.  di  Toscana.  In  Firenze 
1613.  in  4. — Rarissima. 

Mascherata  di  Ninfe  di  Senna.  Ballo  danzato  nel  R.  Palaz- 
zo del  Gran  Duca  di  Toscana  per  le  Nozze  dell’ lllustriss. 
ed  Ecccllcntiss.  il  Sig-  Conte  Mario  Sforza  Duca  d’Una- 
no,  e la  Sig.  Arnea  di  Lorcno.  In  Fiorenza  1613.  dagli 
Eredi  Alarescolti  in  4.  — Rara. 

Mascherata  di  Covìeili.  Ballo  danzato  nel  Palazzo  del  Sig. 
Alessandro  del  Nero.  In  Firenze  iói8.  per  Zanobi  Pigno- 
ni in  4.  — Rara  . 

Mascherata  di  Vecchi  innamorati . Ballo  danzato,  e cantato 
dagli  Accademici  Hug^'iiiosi  in  Casa  de’Sigiiori  del  Nero. 
In  Firenze  lóe-j.per  Pieno  Lecconcelti  //i  4.  — Ratissima. 
Mascovìo  P.  Gio.  l icopo. 

Examen  du  memoire  sur  la  Libertc'  de  l’Etat  de  Florence. 
Senz’  alcuna  nota  Tipogra  fica  in  4. 

E*  un  piccolo  Krirto,  che  diceti  esser  del  sudd.  Mascovio  dal  Franco  nella  sua 
Istoria  incitolata  : Fntontm  Dovtrinae  de  Jinibut  Sacri  Ktnnitni  Ct  ’ mnniri  /m* 
perii  pag.  io.  Fù  tradotto  in  Tedesco  cr  n varie  aggiunte,  e risr^mp^to  « Zrpsiei 
nel  1710.  in  4.  SulPistesso  argomento  comparvero  altre  Sciiuuie  d'Anoniinì  ^ 
che  altrove  si  rsmmentcratino. 

Masetti  Francesco.  Ved.  Farulli  P.  Gregorio. 

Masetti  Tommaso. 

Breve  descrizione  dell’  Esequie  di  N.  S.  P.  Leone  XI.  ce- 
lebrate nel  Duomo  di  Fiorenza  il  dì  i6.  di  Maggio  1605. 
ec.  Con  ì Sonetti,  e Madrigali  del  medesimo,  che  so- 
pra tal  materia  si  viddero.  In  Firenze  1605.  per  i Giun~ 
ti  /n  4.  — Rarissima . 

Masi  D.  Agostino. 

Esequie  del  Ser.  D.  Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  To- 
scana 111.  celebrate  in  Venezia  dalla  Nazione  Fiorentina 
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descritte  da  D.  Agostino  Masi.  In  Fcnezia'  ì6o^.  ' per  Ber- 
nardo Giunti , Gio.  Batista  Ciotti,  e Compp.tn  4.  . 

Dopo  la  descrizione  ne  segue  1* Orazione  latina  fatu  pure  daU'iiteiso  Masi. 

Masi  D.  Francesco.  . 

Della  Navigazione,  e, Commercio  della  Repubblica  Pisana 
ragionamento  accademico  di  Ghirone  Epidaurico  P.  A,  re- 
citato in  Pisa  nella  pubblica  adunanza  tenuta  il  dì  12.  Mag- 
gio 1789.  In  Pisa  1797*  pe''  Ranieri  Prosperi  in  ep 
Masolini  Grazia  , Bolognese  . . v 

Narrazione  delle  accoglienze  fatte  da  molte  Città,  alla  San- 
tità di  N.  S.  Papa  Clemente  Vili,  (in  ottava  rima)  nel  viag- 
gio, che  ha  fatto  da  Roma  per  Ferrara.  In  Roma  1598. 

per  Bartolommeo  Bonfadino^in  8. — Rara.  <i  ■ 

Massa  di  Maremma  (da)  P.  Gio.,  Domenicano ■ 
Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  Fondatore  della  Congregà- 
■ zione  de’ Monaci  di  Monte  Uliveto.  MS.  ' ' - - 

La  ram*nenra  Gio.  Alvigt  nell' Apptovasiono  del  di  lui  Culto  Itamptn  dall*  Ab. 
Garpenti;ti>  /Anno  id4i.  . .(  » ( . 

Massai  D.  Pietro.  1,,  , , . 

Elogio  di  Giovanni  Villani  Istorico  Fior.,  nato . . 
morto  nel  1348.  . . '1  . i,,/..  l 

Sili  nel  T.  J.  105.  Uom.  /II.  Tnicani  edi*.  Lnoó/i. , « in  AtMcall* 
cicganrc  Vili/innc  de  le  Utnrie  del  Villani  pubblicale  in  Milano  nel  fioi,  dalla 
Socit  ih  Tii.ografica  da'  Clanici  Italiani  in  S. 

Massari  Orazio. 

Epigiaminata  ad  Clenienieni  Vili,  de  ejusdehi  Insignibusl^Ro- 
mae  1592.  apud  Gulielnmm  Facciotium  in  4-  . — Raro.  > 

Massimi  Carlo. 

Carmen  heroicum  ad  Laurentium  Akdicem  de  Studio  pereum~ 
dem  Pisis  innovato. 

Finita  la  Prerrzione  in  versi,  ne  segue  ; De  Studio  Pisanae  Urbit,  et  ejut  ti- 
tut  maxima  felicitate  ad  elimdem  Laurentium , Dal  Cod.  XLVI.  del  Plut.  zci> 
della  Lsurenziana  Io  ha  tratto  il  Can.  Bandini,e  lo  ha  pubblicato  nell'  indice  di 
detta  Libreria , e quindi  Guglielmo  Roscoc  lo  ha  riprodutto  nella  Vici  di  Loren- 
lo  il  Magnifico  poco  fa  impressa  in  Inglese  nell'Appendice  del  T.  III.  pag.^j, 
a iefig.  Consiste  in  un  pieno,  ed  elegante  Elogio  del  Carattere  di  Lotcnio,  « 
partirulaimente  del  tuo  impegno  nel  ptooiuovere  la  Lecteracuta. 

Massini  P.  Carlo,  dell’Oratorio  di  S.  Filippo. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Mariano  Sozzini  Prete  della 
Congregazione  dell’Oratorio  di  Roma.  In  Roma  1747-  f«r 
Niccolò,  e Marco  Fagliar  ini  in  4. 
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E’ (Icdictta  dal  P.  Mariano  Souini  dcU’Oracotis  di  lui  Pronipote  all' Emin.  Ra' 
nicri  Card.  D'Elei  Vescovo  di  Sjbina.  Fù  riprodotta  con  gittata  d'  alcuni  ma’ 
numenti  in  Venet,ìa  ipji./ier  Simone  Ot.chi  in  la.  • 


Masson  Gio.  Papirio,  Giureconsulto  Parigino. 

yUa  Ldureniii  Medicis.  Fiirisits  158Ó. in 4.  — Rarissima. 

yùae  trium  Hciruriae  Principum , Daniis  Aligherii , Franci- 

$d  Fetrarchae  , et  lohannis  Boccaccu.  Farisiis  1587*  in  4* 


Stanno  ancora  tri  gli  Elogj  del  Masson  stampaci  a Parigi  nel  1538.  in  T.  H. 
in  8.  Fuori '-di  queste  Vite,  c4ie  impresse  a parte  aon*  rarissime,  non  fi  men» 
■ione  delie  seguenti  il  Niceronncl  X,  1.  Alenoiref  da  Homnet  illustra» 

— — Vita  Kyriaci  Strozae  auccior.  Parisiis  ex  Officina  Plan- 
tiniana  apud  lladrianum  P^irier  1604.^4. Rarissima  . 

Aocor  questa  vi  unita  con  altri  suoi  Elogj . Ih  line  apparile  estete  stau'  com« 
posta  ail  istanza  di  Zaccaria  di  Maitco’Monii  fifipot*  di  Sorella  del  medesimo 
S'ciozzi , e di  qui  ,avii  forte  avuto  orìgine  l' equivoco  di  Mona.  Fabbtoni , il  qua» 
le  nel  T.  JJe  iìiitor,  ^cademìae  PUattae^a^'  4*1.  1* attribuisce  al  Monti* 

— Elogium  LaurentiaeStrozzae . Parisiis  1610.  m 4.  — Rariss. 

Queam  celebre -pofcre  iCpnciuadina  eccellente  ocUc  Lingue  Greca,  c Latina  ve- 
sti l’Abito  di  S.  Domenico  in  Prato.  1 di  ici  bellissimi  104.  Inoi  Sacri  Utini  fu- 
runo  impressi  in  Fiicnze  dai  Giunti  nel  ij88.  in  8.,  c rìsumpati  in  Parigi  nel 
jtfoi.  in  la.  per  opera  del  sudd.  Monti,  e furono  messi  in  Musica  da  lacop# 
M.«u^uit,»c  trai^utci.  in  t'ranceap  di  Mmdue  Giofgig  PavijUò  GiureconiuUo. 

Wassonio  Salvatore  dell’ Aquila. 
uV ùa , . mofte , e miracoli  del  Gloriosiss.  S.  Bernardino  da 
Siena  ec:  In  /Napoli  i6i  t^.per  dio.  Domenico  Roncagiiolo  in  4. 

Mastabeo  P.  Vincenzio,  Gesuita. 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena.  In  Napóli  16*8.  per  Egi^ 
dio  'Longo  in  4.  — Rara . 

MastiaNi  Benedetto,  Pisano. 

De  Bello  Balearico  a Pisani s gesto  Litriduo. 

MS.  presso  di  me , c nella  Magliabech.  Class,  xx».  Cod.  8p.  Ella  ha  p«  prin- 
cipio; Cam  essent  Ugendi  mnnere , quod  per  annos  decem  ebioi  , et  forensi 
bu4  negotfis  alit^uando  libcr,  nihil  jHitiUf  habui,  quam  anirnum  ed  scribcn- 
dum  ituendere.  Finisce:  Postremo  Bege  inturfecto  Heginam  cum  parvo  Fui» 
Pisas  in  triumphum  diueere  : Filitts  atitem  Sacro  Fonte  abltitui , et  Canonicue 
foctes  tandem  in  Regnum  Patcrnum  dimittitw . Per  i Fasti  Pisani 
, bel  documento,  te  si  trovasse  l’altra  più.  amica  Istoria  della  Guerra  Balearici 
aeriti*  nel  Secolo  ili.  dal  Card.  Pandolfo  Marca  Pisano,  come  egli  medcsiino 
•lusta  nella  Vira  del  Som,  Pont.  Pasquale  11.  Ma  ciedcsi,  ebe  questa  non  sia 
a noi  pervenuta.  Questa  Istoria , di  cui  fa  onorevol  menzione  il  Domcnichi  Aio- 
b'dtà  delle  Donne  lÀb.  V.  pag.  fù  setitt*  circa  il  iJ4»,  c canto  questa, 

cne  ho  in  ordine  per  la  stampa,  quinto  l' altra  del  Bargeo  MS.  ptesio  di  uiv  * 
dillo  Senensi,  ambedue  linora  inedite,  laranno  inserite  nella  Xosrssima  l.uc- 
colta  degli  Opuscoli  Calcgeriani  ,qaiU>ti  il  progetto  dei  deccìsiìou  PP.  Carnai- 
dulcnsi  ut  Veuezia  sia  mease  ia  esecuzione. 
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Matani  I>.  Antonio,  PtscoMse.  > ■ . ' 

Delle  Produzioni  naturali  del  Territorio  Pistoiese  relazione 
istorica,  e filosofica»  In  Pi^c^oja  ii6d.  ftr  Atto  Britcaliin 

. S‘cot(cd«(«  di  una  aan  moltq  tutta  Catta  Topografica  del  Fjatoje^e  ^ fatta  dal 
Matani  iittsao.  Mei  Giotnali  dì  quest' opcta  , ^cuinecclìd  inuiiloicnie  inìtruta  , e 
catica  di  fupetfluìti,  non  ne  fii  dato  un  favotevoi  giudìzio  . L.' Autore  in  qual» 
ebe  foglio  periodico  inserì  ancora  alcuna  sua  memoiM  relativa  all*  ^gficoltva  , 
alle  Arti  ec.  della  tua  Patria.  , , ’ i , 

• a . ^ t I 

— De  Philosophieis  PiitoriensiumsiuJiisdissertatioadprae~ 
stamiss.,  celeberrimumque  V'iriini  loanneni  Sirange  Nobileni 
Anglum:  Augustae  ( anzi  in  Pistoja  per  Atto  Bracali')  1764. 
Typis  Chrisitani  Franckeniórffii  m 4. 

- Elogio  di  Michel  Angelo  Giacomelli (Pistojese).//i fi- 

sa  1775.  per  i Fratelli  Pizzorni  -in  4.  . 

Stà  ancora  nel  T.  XX.  pag,  14$.  del  Giorttala  Pisano . 

Vita  Michaelis  Angeli  Giacomelli  Pistoriensis . 

Sta  nell*  Opera  del  CiacomeUì  pubblicata  dal  Mat|(pi  nei  Proìoglù  da  essa  ilio, 
strati  in  Terentium . Piìtorii  1777.  apuà  Athonini  Branalium  in  4.  ta  pre« 
detta  Vita  d dWetsa  dall' blugio  suddetto.  _ • , < , . 

Matani  Gio.  Doincnico,  Pistoiese. , 

Delia  Fabbricazionq  del  Ferro  in  Toscana. 

Stà  nel  T.  1.  del  Giornale  d'  Jtalia  spettante  alla  Sdenta  Naturale  impref» 

so  in  fenezia  per  il  Miìocco.  1 

Matasilani  D.  Mario,  Olivetano,  Bolognese. 

La  Felicità  del  Ser.  Cosimo  de’ Medici  Gran  Duca  di  To- 
scana a D.  Isabella  de’  Medici  Orsina  Duchessa  di  Brac- 
ciano. Jn  Firenze  1572.  per  il  Marcscotti  in  4. — Rara. 

— — Lettera,  che  contiene  la  comparazione  de’ Fatti  di  Ales- 
sandro Medici  con  quelli  di  Giulio  Cesare.  MS. 

Sth  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi,  indicata  eziandio  dal  Montfaucon Rt£/torA. 
Bibliothrcarum  T.  II.  pag.  Spj.  Col.  u.  CoU,  loijS.,  c dal  Baruuzti  Degli 
Scrittori  Bolognesi  T.  V.  pag. 

Mati  P.  Niccolò,  Servita,  da  Pistoja. 

Relazione  del  felice  Passaggio  all’  altra  Vita  de*  Sette  Beati 
Fondatori  de’  Servi  di  Maria  descritta  di  propria  mano  dal 
P.  Niccolò  di  Pistoja.  Jn  Firenze  l'i^.i.per  F Albizzini  in  4. 

Questa  fù  itnpresta  per  opera  del  P.  Placido  Buonftizzicri , il  quale  la  trasse  dall’ 
Originale  setitto  n«l  1J04.  esistente  in  Pirenac  nella  Libretiade' PP.  Serviti.  Tù 
riprodotta  in  Lacca  nel  ijzp.  perilMaTescandoliia^.sotia\\tito\o^COmp*ndio 
delle  Pite  di  sette  tris  Santi, e Beati  dell'  Ordine  de' Servi  di  Manu  ITeigi^ 
ne,  lite  fiorirono  immediatamente  dopo  s Sette  Beitii  Fondateli  di  detto Or^ 
dine  te.  Aggiurumi  h lare  Lmmagini.  . 
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Mattei  P.  M.  Antonio  Felice,  Min.-Conv. , Pisano; 

De  Antonio  Afassano  Minorità  Conventuali  viro  prestantissi- 
mo Dfistola..  Ptsis  i.'^óo.  lyp-  Io.  Fatili  GiovanncHi  in  8. 


Nacque  Antonio  a Malia  Citri  nelle  Maremme  di  Siena  nel  Secolo  XIV.  lAtervcn* 
fitf  come  Tc<ilogo  al  Concilio  Fior,  nel  14}^.,  e all’ altro  di  Pisa,  in  cut  fù  uno  di 

?|ucllì,  che  il  di  28.  dì  Maggio’ 1409.  adunatisi  nella  Sagrestìa  dei  PP.  Min.Conv. 
urono  di  parete,  che  si  dovessero  deporre  i due  Antipapi  Benedetto  Xlll. , e Gre* 
gorio  Xll.,ed  eleggere  uo  terso  in  Sommo  PomeScc,  che  fii  AlessaAdro  V« 

— : — Osservazioni  Storico-Critiche  alla  Vita  di  Frk  Elia  (dà 
Cortona)  composta  dal  Sig.  March.  Venuti  Proposto  di  Li- 
vorno. In  Livorno  1763.  iti  ^ì~Rato.  ' ' ' ' 

Il  P.  Martci , che  in  queste  sue  Osservazioni  raddrizzò  sovente  le  cose  mala* 
* mence  oarrare  dal  Venuti,  poturò  avrebbe  meglio  di  ogni  altro  avclar  ciò,  che 
di  più  vero  rimaneva  a saoer$i;di.f;  blia,  mcture\non  ignorò  i più  reconditi 
documenti,  c gli  citò  qualc;hò  ^volta.,  ma  la  sua  soverchia  paraulicà  rìudritavet* 
ao  questo  Uomo  dimenticar  gli 'fece  le  Sacre  Leggi  d*  ingenuìr^ , dalle  quali  mai 
allo  Storico  d lecito  allontanarci i sicché  rimaneano  per  di  lui  colpa  incette,  o 
nelle  tenebre  sepolte  varie  Oì  quelle  cose  , che  la  saggia  curiosità  degli  Uomini 
vorrebbe  ornai  con  steuràzzt  sapere,  se  a quésta  mancanza  non  vi  avesse  ripa* 
vaco  il‘P)  Ireneo  AftÒ,  il  quale  nel  pubblicò  la‘ V^ca dell’ istcsso  Soggetto^ 

come  già  ti  é detto  nel  X»  1. 

Ecclesiac  Pisanae  Uistoria  ‘T.'I.Litcae  t -^69. ex^Typ. Leo- 
nardi Venturini  in  4.  — 7\  II.  Ibid.  1 77'2-  in  4.  * 

' Dopo  un.  Distcrcazione  in  fronte  il  T,  I.  ripartita  inVinque  Capitoli , nell,  quile 
li  cumini  l'origine , le  premiiionze , ed  i contini  della  Dioccai  delta  Chiesa  Pi- 
lana,  ai  dà  la  Storia  Cronologica  dei  lUot  Prelati  iaicominciando  la  icric da  Gau- 
denzio, che  governava  la  Chiesa  Pisana  nel  ji|.  secondo  U chiara  testimonian- 
za di  S.  Ottatu  Milcvitano  nel  Lìb.  ).  dello  Scitma  Jet  Donatisti  tino  ai  suoi 
tempi . Questa  i coircdau.  di  molti  documenti  in  pid  di  ciascun  Tomo  , i quali 
quanto  atTa  maggior  patte  sono  stampati  per  la  prima  volta  . Duvea  auccedero 
giusta  il  prospetto  già  dato  dall'  Autore  alla  Serie  dei  Vescovi , la  Sfuria  delle 
Chiese  particolari,  e dei  Monaiteri,  che  sono,  e per  l' addietro  sono  itati  nella 
Città,  c lua  Diocesi;  siccome  la  Storia  dei  Cunciij  Pisani;  ciod,  di  quello  ce- 
lebrato da  Innocenzio  11.  nel  ii)4.,  dell'altro  tenuto  in  tempo  delio  Scisma  nel 
140P.,  e del  Conciliabolo  sotto  Giulio  II.  nel  i;n  , c la  Vita  dì  Alessandro  V. 
eletto  Papa  itel  ludd.  Concìlio  dei  140,.  scritta  da  .Matteo  Roma  Monaco  Olivetano  . 

— — Lettera  all’Autore  (Venuti)  della  Vita  di  Frk  plià.*  In 

• . . . < 

Qui  fi  «lice,  che  quanto  é turo  tcrirto  contro  Frà  Elia  lia  turo  eonUco  t ca« 
priccio  dai  tuoi  malevoli. 

Dissertazione  sopra  un  Sigillo  di  S.  Iacopo  in  Orti- 

> caia  presso  la  Cink  di  Fisa,  dalla  Parte  di  Lcvante,osia 
fuori  della  Porta  detta  alle  Piapge. 

•'iVà.  nel  T.  I.  dei  Nuovi  MiscrUanei  Lucehi\si  impressi  in  Iucca  ite/ 1775.  da 
/tis-n^o  Giusti  in  4.  pajj.  xxx.  • se^.  per  opepa  del  Ch.  Sebast.  Douati . 
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Elogio  del  Card.  Pandolfo  Masca  nato  nel  Secolo  XII. 


Sià  inierito  nel  T,  1.  pag.  jj.  delle  Memorie  istoriche  di  più  Uomini  illuuri 
Pisani  inpieac  in  Pisa  nel  1790. 


— — Elogio  del  Card.  Guido ‘da  Caprona,  nato  dopo  la  me- 
tà del  Secolo  XI.  Ivi  T.  ll.  pag.  31. 

Elogio  del  Card.  Arrigo  Moricotti,  morto  nel’ 11  ■34. ,0 

' .come  altri  credono,  nel  1179.  Ivi  pag.  117.  t 

— — Elogio  di  Pietro  Balbi  Vescovo  di  Tropea,  nato  nel  i39V- 
morto  nel  1479.  Ivi  T.  III.  pag.  205. 

■■■  Elogio  di  Buono  Accorso . Ivi  pag.  253. 

Elogio ‘di  Gio.  Pagni,  nato  nel  1634.  Ivi  347.  . •. 

Elogio  del  Card.  Graziano,  morto  nel  1204.  in  circa. 

Ivi  T.  IV.-pa^.  27.  : ‘ . i :i.  1 

Elogio  di  Ugo  da  Fagiano  Arci  vescovo  di  Nicosia,  mor- 
to nel  1203. ‘in  circa.  Ivi  pag.  91. 


Una  vita  di  questo  Aiciretcovo,  siccome  altra  volgare  ambedue  MSS. , che’  si 
conservavjno  una  volta  nella  Canonica  di  Nicosia  nella  Vaile  di  CaJci , sono  a* 
desio  presso  il  Sig.  Ranieri  ZuccheJU  Sacerdote > c Aoclquino  Pisano.  . , . 


Mattei  D.  Domenico,  Olivetano,  Lucchese.  * 1 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  in  versi  Toscani  . ^ . 

MS.  in  Lucca  nella  Biblioteca  Bernardi  riordinata  recentemente  dal  dotto  P. 
Ani.  Niccola  Cianelli  Religioso  benemciito  della  Congregazione  della  ^adr^  di  Dio. 

Matteini  D.  Giosuè.  , . 1 , i 

L’ Asilo  della  Pace . Cantata  con  altri  componimenti  poe- 
tici alle  loro  Maestà  Carlo  Lodovico  I.  Rè  d’ Etruria  Infan- 
te di  Spagna  ec.  ,e  Maria  Luisa  Regina  Reggente'ec.  nell’qc- 
casione , che  si  degna  d’ onorat  e della  sua  Augusta  presen-, 
za  la  Città  di  Pistoja  il  dì  3.  Maggio  1804.  JnPisiojaper 
Gio.  Bracali  , e Figlio  in  4.  - 

Matteo  (F. ) Min.  Osservante.  ,1 

Orazione  delie  allegrezze  per  la  Creazione  (di'  N.  S.  Papa 
Leone  XI.  fatta  dinanzi  all’Illustrìss.,e  Revereo^diss. Mons. 
Matteo  Barberini  Arcivescovo  di  Nazaret.  Jtp'Parigi  1^0^. 
per  Pietro  Chevalier  in  4. — Rarissima. 

Matthieu  Pietro.  ‘ ' 

Panegirico  sopra  l’ Incoronazione,  c S3,'cra  di  Maria  de’ Mè- 
dici Regina,  c Reggente  di  Francia  seguita  alll  13.  diMag- 
gio  1610.,  ove  si  leggono  la  grandezza  degli  onori,  l’alte^- 
- za  de’ meriti,  e l’ immenso  della  virtù  ,di  così  grà]|i''RegIh4 
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composto  in  lingua  Francese  dalSig.  Pier  Matteo  Ifitoriogra-, 
fo  Regio,  c volgarizzato  da  Piero  Bocchino  Rapino  già  Segreta- 
rio del  Rcvcicndiss.  Mons.  d’Avanson  Arcivescovo  d’ An>- 
bruno . ' /n  ycnczùai  1 6 1 oV  pen Feliu  Baroazi  ik  8.  Ilarissimo 

Di  questo  Panegirico  non  fi-  parnU  ■Ifank!  net  di  ](i  aingio  il  Niccroo  Meinoi- 
I ras  dea  Homma»  lUustret  , i>enii  ivi' ramolqqt^  !•  cegumte^ 

— — • L’Entrcc-de  ila  Koinè  I hijarie  dq  Medicis  .a  Lyon  le  3. 

Septembre  w5oo.  J.}annóoOé  in  8.  — Ilarissima. 

Maurizio  Gregorio.  . i ' . 1 t 

Relazione  della  Processione,,  c Festa  £itta  in  Roma  dalla  Na- 
zione Fiorentina 'in  ricevere  jlo  Stendardo,  e Reliquia  di  S.^ 
Filippo  Ncri.alla'Sua  Chiesa  di  S.  Già  Batista  il  di  irt.  Mag- 
gio In  Roma  162-2.  nella  Siamp.  dilla  Camera  riposi,  in 

Mazoli  Giuseppe.  •./  . ■ . . . . 

Relazione  delle  pubbliche  Penitenze  fatte  .in  Cortona  nel 
1Ó19.  In  Perugia  16-20.  in  — Rara. 

Mazza  P.  Anseimo  Fiorentino,  Servita. 

Storia  della  Badia  di  S.  Gaudenzio  MS. 

Il  P.  Negri  Scritta  Fior,  pttg,  6^.  ^ ,c  f,ìi»AnnaU  S0rvi  diMoriaT^ì.p*  $9^,. 

Mazza  P.  Carlo  Angiolo,  dallà  Riccardin.idiBudrio , Min.  Conv. 

Il  Tempio  della  Virtù  allusivo  al  Tempio  di  Gerosolipia  e- 
retto  nel  Regio  Appartamento  dei  Sor.  Principe  di  Toscana 
Ferdinando  III.  in  occasione  di  celebrarsi  in  esso  dalla  som- 
ma sua  Pietà  l’anniversaria.F'eia.i  di  S.,  Fiaincesco  di  Paola 
■ l’anno  i -joó.-' Panegirico  (4-, is'tsta  rima).  In  Roma'  per 
Francesco  (Jónzàga  in  4.  ’■  ^ . . 

— Voto  della  Toscària  al  Cìran  Padre  delle  Misericordie 
per  la  bramata  sanità  del  Scr.  Principe  di  Toscana  Ferdi- 
nando III.  Jn  Firenze  170^.  per  Alichelc'.Ntsienus  injogl. 
Mazza  ( del)  Clemente  . . ... 

La  Vita'^di'S.' Zanobi  Cittadino,  e' Vescovo  Fiorentino . /n 
Firenze  1559.  per  i Ciunti  in  8. 

C dedicare  af  G.  Duca  dì  Firenze  Cnsimo  t.  da'Capìranì,  e Riformatori  dclU 
Compagnia  di  S.  Zanobi  con  Lettera  in  tiara  del  ài  ai«  Oi^«  1558.  In  6ne  èvvi 
una  Laude,  La  prima  edizione  di  questa  Vita  fu  fitta  in  Firerne  a di  9- di  Die, 
1487.  in  9,^  t quindi  ivi  in  4.  ambedue  senza  nome  dello  Stampatore  , 

• rare.  E* diretta  la  prima  a Filippo  di  Zanobi*  Cìrolamt . Fù  ristampata  con 
raggiunta  d*  un*  Inforninone  a Lettori  di  tutte  le  ricognizioni,  e trasUz'onl 
del  deftp  Santo.  In  Firenze  neria  Stamperia  di  S.  A-  S,  alla  Condotta  in  8, 
La  Dedica  i d*  Ippolito  della  Nave  all*  Arciv.  Fior.  Iacopo  Ant.  Morigìa.  (^uestn 
^diiiont  tarla  .dalie  ^trv^  ed  'è  più  ampia*  Fù  tradotta  in  Franccie  dai  Scruta* 
i, 
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fio  del  Rd  di  Francit  Iacopo  Sigtud  per  ordine  dell’ ineMotodovìco  XI.neli4la., 
■I  quale  fé  isr^nza  alla  R.p.  tiut.  U' una  Reliquia  del  Santo  per  csacr  liberato  da 
non  ad  qual  malattia,  (fucata  eaisie  MS.,  e torae  è l'originale,  nella -Laurenzia- 
na  al  Pluc-  Lxt.  Cud.  i5.  l^al  <.oai|o  poi  tar  si  debba  di  questa  Vita  Indice  il  D. 
Lami  nel  tuo  OdrfMrico  Pare.  il.  pag.  sai.,  e legg. , ove  egn  copia  di  erudi- 
zione ragiona  si  ui  e. sa,  che  odi' Autore,  il  quale  era  propriamente  dei  Mazzet 
da  Castel  branco  di  Sotto  Cittadino  1-iot.  bù  Cappellano  del  Duomo  di  bircnae  , 
e Piovano  di  S.  Maria  a Monte.  Di  lui  ,e  di  tua  Famiglia  ne  parla  il  Can.  Sal- 
vini tià  i Cartonici  Fiorentiiu,  , ■ 

— - Breve  nocizia  discinta  in  sei  Capitoli  della  fondazione 
della  Chiesa  di  S.  Zanobi  di  Casignano  nel  ^Piviere  di  S, 
Alessandro  di  Giogoli.  MS. 

Mazza  Domenico  Maria,  Bolognese.  - ■ , 

Orazione  Accademica  in  lode  di  S.  Filippo  Neri  recitata 
in  occasione  dell’  Accademia  degli  Arcadi,  che  sL  tiene 
nel  Colle  di  S.  Onofrio-  MS.  • > . 

Fantuzzi  Scrittori  Bologntti  T.  V.  pag.  374.'-  • ■- 

Mazzocchi  Alessio  Simmaco.  ' 

In  Funere  Clemenns  XII.  Pont.  Max.  Oratio  habita  in  'Metro- 
politana EedesiaNeapolitana.Neapoli  i'240. i/ijó/.  — Rara, 
Mazzocchi  Piero.  ; . 1 

Descrizione  dell’ Apparato  Funerale  fattp  da’  Giovani  della 
Compagnia  di  S.  Marco  in  morte  di  Benedetto  Mori  lor, Guar- 
diano il  dì  18.  Marzo  1588  In  Firenze  1588. /n  4.  — . 

Mazzolari  P.  Giuseppe  Maria,  della  Coinp.  diGesù,  di  Pesaro. 
Franeiseo  Ronianorum  Imperatori  rmunciato  benejieentissinio 
Principi  Oratio  Collegii  Fiorentini  gratulantis  nomine  habita. 
Florentiae  in  Aede  ò.  io.  Lvangelisiae  XIV.  Kal.  Febr.  An.  a 
Chr.  Nat.  1746.  Florentiae  1746.  in  4. 

— — losephi  Aiariani  Panhrnii  S.  1.  de  Fita,  et  Studiis  Ber- 
nardini Perfetti  Senensis  Poeiae  Laureati.  Ronue  ijli.Tjp. 
Cenerosi  Salo.noni  in  8. 

Sorto  il  nome  di  Partenio  si  è celato  il  P.  Mazzolati.  Fù  dal  medesimo  pochi 
ennì  avanti  la  morce  del  Perfetti  scritta  ancor»  in  luliano,c  si  trova  DcllaPaf  t. 
V.  pa^‘  1*5.  delle  yife  cle^li  Arcatìi  iliuhtn  ^ Il  p,  Cesare  Calino  del  Petlètti 
csprciie  al  vivo  T Immagine  nel  lÀb,  IV.  Cd/>.  la.  del  suo  7rafle/?ÌJnenCo  Sto- 
rico p e CTonolo^co . • . j 

Mazzoleni  P.  Gio.  Batista  da  Bergama,  dell’Ord.  de’Pred. 
Panegirici  di  S.  Filippo  Neri,  e di  S.  Chiai>a.  In  Napoli 
1690.  per  Carlo  Porsile-in  8.  ’ ; y > , 

Mazzoleni  D.  Pier  Girolamo  da  Bergamo,  Vallombrosano . 
Virtù,  e prerogative  del  Ven.  D.  Francesco  Rasi  (Aretino) 


V 
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' Monaco,  c Prelato  della  Congregazione  di  Vallombrosa. //i 
- Panna,  i i.  per  Giuseppe  Posali  in  8. — Paro  . 

Dì  questa  il  P«  Soldani  nella  Vita  del  P.  D.  Pie*o  Aii^liorotti  da  Poppi  pag- 
xxviir.  mortTj  di  ignorarne  1* Aurore,  ma  rrimitienta  ivi  ia^  seguente: 

Vita  del  Vcn.  Don  Piero  Migliorotti  da  Poppi . MS.  ne- 
gli Archivi  di  Vallombrosa,  c di  bipoli. 

Mazzoni  P.  Carlo  M.  Servita,  Fiorentino. 

' II  Montesenario  per  le  Iodi  del  B.  Filippo  Benizi  dell’Ord. 

' de’ Servi.  */n  Firenze  1631.  per  Franceseo  Onofn  in  4. 

Fù  riprotiocto  nell*  anno  stesso  in  e in  Pistoja  per  Piett  ’ j4nt*  Fortu* 

nati  in  4.  Il  Cerracchinì  non  registra  quest*  Orazione  nei  Pasti  7eo/qg.^q|r.  470. 1 
i e il  P.  Negri  non  fà  motto  alcuno  nd  di  essa,  nc  dell'Autore* 

Mazzoni  Giacomo,  di  Cesena. 

Orano  habita  Florentiae  8.  Idus  Februarii  anno  1598.  in  Exe- 
quiis  Catherinae  Mediees  Francorum  Peginae.  Florentiae  1589. 
apud  Philippum  lunctam  in  4.  ' 

Il  Mazsofli  è l'Autore  della  celebre 'Ditela  del  nostro  Dante,  che  adìipettodei 
SUOI  malevoli  è stato,  é , e sarà  perpetuamence,  finché  vi  sera  buon  gusto* 

Uno  di  quei  rari  g€ry 

Che  le  Muse  lattar  più  ch'altri  mai 

impressa  tnCcsenanel  cui  il  Cinclli  nella  Scanria  dice  ! Kicn  sowma- 

mente  bramato  dagli  Uomini  dotti , eh*  esca  alla  incela  seconda  P a*  u della 
pifisa  di  Dante  ^ di  questo  bell  ingegno^  eh' è MS.  nell' indgne  lÀb*  trio  del 
Cardinal  Barberino*  Sappia  il  Cinclli,  che  ancora  la  P-rte  ii  fu  pubblicata  , ed 
ha  il  seguente  Titolo:  Parte  li.  Postuma  ^ che  contiene  gli  ultimi  tptaitro  Li* 
bri  non  più  stampati  ^ ed  era  pubblicata  a benefix,io  del  Mondo  Z,rrfpra/o. 
Studio f e spesa  di  D.  Mauro  Verdoni^  e D.  Domenico  ^uccro/t  «S’accrJotr  Jt 
Cesena  ic88.  per  Severo  Verdoni,  il  qusle  riprodusse  ancora  la  prima  P-rte  per 
essersi  resa  molto  rara.  Circa  a questa  difesa  é da  vederli  una  recente  Dit»crraz*one 
'di  Anonimo  interica  nel  T.  Il*  della  Raccolta  Ferrarese  di  Opusc*  Scient. 
pag.  i4p.  e seg. 

Oratio  funebris  Pisis  habita  in  Exequiis  Peiri  Angelii 

Bargaei . 

Li  cita  Mont.  Fabbroni  T.  1.  Hiu.  Acad.  PUanaa  pag.  j68.  , a 4}j. 

Mazzoni  Giuseppe. 

Orazione  funebre  in  lode  dell’Illustriss.  Sig.  Gio.  Pietro 
Faullon  Finocchietti  Gonfaloniere  Residente  della  Città  di 
Livorno  detta  nelle  di  lui  Esequie  celebrate  solennemente 
da’Fratelli  della  Ven.  Compagnia  della  Misericordia  della 
medesima  Città.  In  Firenze  1 749. per /^rancefcoyWoucFe in 4. 
Mazzuchelli  Conte  Giammaria,  Bresciano. 

Vita  di  Pietro  Aretino.  In  Padova  1741.  per  Giujcppc Co- 
nino in  8.  — Para. 
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Fu  ristampata  con  currezioni,  ed  aggiunte  dell' Autore  istcsro  in  Brescia  nel 
per  Pietro  Pianta  in  8. , con  una  dotta,  c prolissa  Prcfaiionc  di  Gio.  Ba- 
tista Chiaramonti  coi  Ritiatto  nell'un.i,  e nell*  altra  edizione  di  Ptecio  Atecìno 
col  motto  D-  Petrus  Aretinus  Fla^cUum  Princtptim  . (Questa  Vita  c'  scritta  c«?n 
mirabile  cleganaa,  precisione»  chiarezza,  con  sommo  giudizio,  e con  rlHcssioni 
bellissime,  c nuove.  L'Apostolo  Zeno  nelle  Note  alla  BtbL  t/i’//' i;7og.  del  Fon- 
tanini  T.  I.  *15.  afTcriiìa  pur  egli  esser  essa  nel  suo  genere  ^ e per  o^m 

verso  un*  opera  eccellente  y ed  originale,  c Gaetano  Volpi  nel  suo  Catalogo 
dei  Libri  Cominìani  scampato  in  Padova  nel  17$^-  a pa^.  47^.  dice  esser  un 
Libro  di  maravi^ltosa  erudizione  t che  si  vocifeia  poco  Jà  tradotto  in  Fran-^ 
cele.  Nacque  nel  1492.  questo  mostro  d'ingegno,  intender  voglio  1*  Aretino, di 
parto  illegittimo  in  Arezzo  da  Luigi  di  Baccio  Hacci , e mori  infelicemente  in 
Venezia  suo  asilo  nel  1557.  di  anni  6^,  Quest'Uomo  si  particolare  sena’  aver 
avuti  Precettori,  colla  soU  prontezza,  vivacità,  e fecondità  del  suo  ingegno  «• 
levato,  capitato  in  Perugia,  e datosi  a legger  libri  in  una  Bottega  , coUeggergii, 
e col  praticare,  c sentir  discorrere  Uomini  dotti  in  quella  Città,  giunse  senza 
saper  punto  scrivere  in  lingua  latina  a comporre  con  mirabile  facilità,  spirito, e 
lepidezza  molti  libri  Italiani  si  in  prosa,  che  io  versi,  quanti  quivi  n'enumeia 
l'Autore  della  sua  Vita. 

Niirrtro  del  pan  d' altri , e del  dir  male 
giusta  Tespressioni  del  Prìncipe  dei  Satirici  Italiani,  fece  tutte  quest*  Opere  mer- 
cenariamente, aspirando  principalmente  al  lucro,  che  procurò  di  ritrarre  in  mo- 
do strabocchevole*  Reca  stupore  in  sentire,  che  egli  in  i8.  anni  ricevesse  in 
dono  dai  Principi,  e Monarchi  z^.  mila  scudi,  talcbd  secondo  il  calcolo  fatto 
da  Scipione  Ammirato  citato  nella  pog»  124.  si  trova,  che  nel  corso  della  sua 
vita  messe  insieme  più  dì  70.  mila  scudi,  e ciò  essi  facevano  per  non  esser  d' av- 
vantaggio oltraggiaci  giusta  il  citato  Bcrni  dalla  sua  mordacissima 
Z.in^*ua /ratiiua,  marcia,  senza  sale» 

■ Vita  di  Luigi  Alamanni. 

Stà  in  fronie  alU  Coltivazione  dell'  Al.manni  itampan  in  Verona  nel  174;. 
per  Putro  Berna,  e quindi  in  Venezia  per  il  Remondini  in 

Lettera  al  Sig.-Conte  Cav.  Gian  Kinaldo  Carli  Rubbi  in 

difesa  della  sua  Vita  di  Pietro  Aretino. 

Stà  nel  T.  I.  pag.  aS.  della  Raccolta  Milanese  impretta  in  Milano  nel  ip5$. 
per  i‘  Agnelli  in  4. 

Mecatti  Giuseppe  Maria,  Fiorentino. 

Notizie  Istoriche  riguardanti  il  Capitolo  di  S.  Maria  Novella 
della  Città  di  Firenze  esistente  ne!  Convento  de’ Padri  Do- 
menicani comunemente  detto  il  Cappellone  degli  6'pagnuoli . 
Al  Card.  Lodovico  Bclluga  Moncada  Protettore  nella  Cor- 
te di  Roma  della  Nazione  Spagnuuia.  Jn  Firenze  per 
Bernardo  Paperini  in  fogl. 

Quello  Libro  in  .critl  fu  meno  insiemt  colle  Citiebe  fatte  in  talmateruda Ciò. 
Vìnce.izio  Fantooi  , quale  ebbe  la  diagraiia , ebe  io  lua  vita  non  foue  fatto  caia 
di  (jueita  fatica,  che  fruttò  molto  al  detto  Mecatti 
Sic  VOI  non  vobit  nidificalit  Ave». 

A propoaito  di  che  non  ò da  ometterai , che  il  ludd.  Fantoni  Letterato  Fior, 
motto  il  di  p.  Or.  ipjd-  in  età  di  anni  ti,  iaiciò  molte  memorie  riiguardanó 
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riftoria  Ftor. , di  cui  era  incendcntissimo , ed  i tuoi  fcritti  furono  comprati  da 
Bcnedetro  Coietti  uno  già  dei  Ministri  di  questa  Zecca 

Notizie  Istorico-Gencalogiche  appartenenti  alla  Nobil- 
tà, c alia  Cittadinanza  Fiorentina  raccolte  da  diversi  Au- 
tori, c compilate,  e divise  in  diversi  discorsi,  e riflessio- 
ni di  alcuni  Nazionali,  c Fiorentini.  In  Napoli  1753.  per 
Gio.  di  fintone  in  4. 

Dopj  il  Fronreapìzio  ne  segue  un'avviso  dello  Stampatore , in  cui  si  dice»  che 
a motivo  della  Legge  JclU  Nobiltà,  e Cittadinanaa  Fiorentina  emanata  in  questo 
Granducato  nel  <750.,  colla  quale  in  qualche  forma  si  veniva  a privare  nonpo* 
chi  di  questi  onori,  che  avevano  paciùcamente  per  lo  passato  goduti,  si  pcnid 
di  f^re  imprimere  queste  nocizie,  perché  in  tal  forma  rcsusrc  memoria  della  ve* 
ra  Nobiltà  di  varie  Famìglie,  e dell*  Origine  loro.  In  quattro  Farci  deve  esser  di* 

f vjsa  quest'opera,  come  quivi  si  dice,  ma  più  chiaramente  quello,  che  esserle* 
vono  conti-nere  è spiegato  in  un'altro  avviso,  che  ne  viene  dopo  il  mentovato. 

LiPatt.  II.,  giacche  delia  prina  si  parlerà  più  a basso,  conterrà  la  serie  dei 
Senatori  Fiorentini,  come  l’ha  stampata  il  Mhnni,ma  condotta  più  in  quà.Ncl* 
la  Fort.  111.  in  primo  luogo  vi  deve  essere  un  Prodromo  contenente  una  Crono- 
logia di  tutta  U Storia  Fiitenrina  compilata  anno  per  anno  dalia  Fondazione  di 
Firenze  al  idoo. , e questa  si  dice  tratta  da  un  MS.  di  Storie  Fiorentine  fatte 
da  Giuseppe  Mecatti  Fior,  commorante  in  Napoli , dipoi  ne  seguirà  il  Friorìsta 
Fior,  tal  quale  fu  stamp-iro  in  Firenze  nel  i7jp.  nelle  Deliciae  EntJitorum  ^ c 
secondo  un  Codice  MS.  del  Cav.  Ugolino  Grifoni,  da  cui  quoto  Priurisca  tu  I 

tracco.  La  Porr.  ir.  tinalmeure  abbraccerà  una  nota  di  tutte  le  Famìglie  Fior.» 
che  hanno  avuti  Uomini  insigni  in  Santità,  a cui  ne  deve  succedere  una  Storie 
dei  Letterati  viventi  in  Toscana,  e parcicolarinenre  Fiorentini,  dì  cui  neé  Au* 
core  il  mentovato  Mecatti.  Ma  dicasi  ornai  della  Forre  1.  Questa  é intitoUia: 

Della  Nobiltà  Fiorentina,  e delle  Case  Nobili, come  si 

trovanc^al  dì  d’oggi  Notizie  Istoriche  del  Rcv.  Prete  Ma- 
riani Antiquario,  Segretario  dell’Archivio  Segreto  diS.  A H. 

Gian  Gastone,  raccolte,  emendate,  ed  illustrate  da  alcuni 
Nazionali  Toscani  commoranti  in  Napoli. 

Dopo  alcune  compendiose,  e generali  notizie  delle  varie  mutazioni  del  Cover* 
no  seguite  in  più  tempi  ìn  i'irenze,  ne  seguono  le  notizie  Genealogiche  delle 
Nobili  Famiglie  Frorentine  disposte  per  ordine  ilfiberico  dei  Nomi  di  dette  Fa* 
miglic,  nelle  quali  si  parla  degli  onori  goduti  da  esse,  delle  loro  diramazioni^ 
c del  loro  Stato  presente,  ma  con  una  brevità  talmente  oscura  , che  poco  isrru* 
ìsce,  t lascia  troppo  da  desiderare.  Il  peggio  é la  poca  etatersza,  che  ti  ritro* 

Va  in  dette  notizie  piene  di  errori,  e di  sbagli.  Ciò  mi  fa  pensare,  e credere, 
che  vero  non  sia,  che  le  abbia  distese  tl  Mariani,  Uomo  abilissimo  in  questo 
genere,  A pag.  iiz.  òvvi  un  Aggiunta,  in  cui  sì  tratta  di  alcune  poche  Fa* 
mìglte  venute  in  Firenze,  o ingranditesi  negli  ultimi  tempi.  Anco  questa  é po- 
co esatta  . In  fine  trovasi  altro  Frontespizio  cosi  concepito  • 

Scoria  Genealogica  della  Nobiltà,  e Cittadinanza  di 

Firenze  divisa  in  iv.  Parti  T.  1.  contiene  le  Famiglie  no- 
bili Fiorentine  Canto  oggidì  esistenti  in  Firenze,  che  altro- 
ve i il  Senacorista,  e il  Priorisca  Fiorentino,  Opera  raccol- 
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ta,  e ordinata  dall’ Ab.  Giuseppe  Maria  Mecatti  ec.In  2Va- 
peli  1254- presso  Giovanni  di  ò'inione  in  4. 

Jllustriss. , et  Reverendiss.  D.  D.  losepho  Mariae  Martel- 
lio Florentinae  Ecclesiae  Archiepiscopo  obscqtiium  a losepho 
M.  Mecatti  ec.  praestitum.  forolivii  Typ.  Bandi  in  4. 

Consiste  in  un*  Orazione  latina,  e in  diversi  Componiiuenct  Latini  , e Toscani  « 

Mechebini  Cav.  Gaetano,  Pisano. 

Nelle  Solenni  Esequie  per  la  morte  di  S.  M.  Lodovico  I. 
Infante  di  Spagna,  Hè  d’Etruria,  e Gran  Maestro  dell’ In- 
signe Ordine  di  S.  Stefano  P.  e M.  celebrate  in  Pisa  nella 
Chiesa  Conventuale  deirOrdine  suddetto  il  dì  14.  Luglio  1803. 
Orazione . Jn  Pisa  1803.  per  Gio.  Rosini  in  8.  — Rarissima . 

Mediceae  Familiaercrunifelicitergestaruin,victoriae,  et  trium- 
phi , a loanne  Stradano  penitus  delineatae , et  Philippo  Gal- 
laeo  in  aes  incisae,  ac  editae  1583.  infoi. — Rarissimo. 

Medici  Famiglia  Reale. 

''  Chronologica  Series  Siniulacrorum  Regine  Familiae  Mediceae 
centum  expressa  Toreuniis.  1761.  infoi.  Maj. 

— — Regine  Familiae  Mediceoruni  Etruriae  Principum  Effigies 
in  foi.  — Sono  46.  Ritratti. 

Etat  ancien,  et  moderne  des  Duches  de  Florence,  Mo- 

dene,  iVlaiitovc,  et  Parme.  Avec  l’histoire  anecdote  des 
intriques  de  Cours  de  leurs  dcrniers  Princes.  .^4 Utrecht  1711. 
chez  (jutllaume  Broedelet  in  8. 

Medici  Card.  Alessandro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Processus,  et  Instrumenta , vigore  Brevis  Apostolici , super 
manifcsiatione  , et  translatione  Corporis  D.  Antonini  Ar- 
chiepiscopi Fior.  Ord.  Praed.  ficta  per  111. , et  Rev.  D.  D. 
Alexandrum  Medicem  S.  R.  E.  Cardinalem,  et  modernum  Ar- 
chiep.  Fior,  etiam  tamquarn  Commi ssarium  Apost.  et  per  in- 
troscriptiim  ejits , et  suae  Citriae  Archiep.  Cancellarium , et  No- 
tariiim  Publicum  Florentinum  rogata  Anno  Dom.  1589.  Flo- 
rentiae  1589.  apud  Barth.  Sermariellium  in  4.  — Raro. 

• Decreta  Dioecesanae  Florentinae  Synodi  habita  111.  Idus 

lulii  1589.  Fiorentine  1589.  in  4. 

Furono  tlprodotci  con  igglunra  di  altri  Decreti  fatti  nel  Sinodo  del  ido^.  F/o» 
rentiae  itfo}.  in  Officina  SermartelUana  in  4* 

Medici  Averardo,  Fiorentino, 

Orazione  in  morte  di  Marcello  Adriani  recitata  il  dì  28. 


Giugno  i(?04.  a nome  dell’  Accademia  degli  Alterati.  MS. 
Il  P.  Ne^ri  Scriet.  Fior,  pa^,  }$4. 1)  (uppone con  errore  tcritu , c rccitiu  in  liùno. 
Medici  Averardo,  Fiorentino. 

Elogio  Funebre  del  L).  Gio.  Lami  recitato  nell’ Accad.  Fior. 

Fù  itpprciso  per  i Torchi  di  Pescia  nel  17S1.  uniramenre  all' altre  Peate,  c 
Poeiie  del  Ch.  Autore  dell'  Elogio , in  rappretentato  Filoeojo  di  una  vastissi^ 
ma  scienza^  all'  nule  univorsale  rivolta  ^ t delle  Crittiarte  p e morali  virtU 
cortedata . 

Orazione  Funebre  in  lode  del  Canonico  Pier  Nolasco 

Cianfogni  recitata  nel  1794-  iu  una  privata  Accademia.  In 
Firenze  1804.  per  Domenico  Ciardetti  in  4. 

Queita  fù  de  me  (timpaci  con  qnalché  annotazione,  e con  Dedica  all' Anrore  , 
quindi  riprodotta  in  fronte  alla  Storia  della  Reai  Batilica  di  S,  Lorenzo  di 
Firenze,  scritta  dal  sudd.  Can.  Cianfogni,  e da  me  con  diverse  note.elungho 
aggiunte  per  la  prima  volta  impressa,  c dedicata  al  Som.  Pont.  Pio  VII, 

Elogio  di  Artemisia  Gentileschi. 

Stìi  nel  T.IV.pq^.  4;}.  delle  Memoiie  latur.  di  più  Uomini  illustri  Piiani, 

Medici  Cav.  Mess.  Fuligno. 

Hicordanze  distese  nel  1373.  MSS. 

Ne  pirla  il  Cinelli  nelle  sua  Schede  dell'  ht.  degli  Scritt.  Fior,  come  riiiten* 
ti  nella  Migliabcch.,  il  Migliore  nella  Firenze  illustrata,  e il  Manni  nel  Me- 
todo  per  studiare  la  Star.  Fior.  pag.  7;.,  ove  assicura  essere  naie  a suo  tem- 
po nella  Strozaiana.  , ' 

Medici  Gio.  Giacomo,  March,  di  Marignano. 

Discorso  circa  le  cose  della  Guerra  di  Siena.  MS.  nella  Ma- 
gliabech.  Class,  xxx.  Cod.48.,e  ivi  Class,  xxxvn.  Cod.  82. 
Medici  Mons.  Card.  Giulio,  Arcivescovo  di  Firenze,  poi  Papa. 
Staiuta  Concini  Fiorentini.  Florcniiae  1^18.  pei  haeredes  Phi- 
lippi  hintae  in  4. — Rarissimo. 

Pii  ivi  riprodotto  nel  i 554.  per  il  Sermartclli  in  4. 

Medici  Leopoldo,  Principe  di  Toscana. 

Scrittura  sopra  il  Regolamento  delle  Acque  di  Valdichiana  MS. 

Il  D.  Targioni  nel  T.  I.  pag.  J71.  icgli  eìggrandimenti  della  Fisica  in  Tosca- 
na afferma  d'aver  veduta  nel  1741.  nella  biblioteca  del  celebre  P.  Don  Guido 
Grandi  questa  giudiziosa  Scrittura . 

Medici  Lorenzo  di  Pier  Francesco,  detto  Lorenzino. 

Lettera , ed  Apologia  sopra  la  morte  d’  Alessandro  de’  Me- 
dici Primo  Duca  di  Firenze  a Francesco  di  KafTaello  de’ Me- 
dici scritta  da  Venezia  ai  5.  Feb.  i53<5. 

Fù  pubbltctta  dii  Prop.  Curi  nel  suo  Proiromo  della  Toscana  illuntrata 

e p e pii'Tia  del  Cori  fù  impressa  nel  lyiy*  io  Leiden  da  Pietro  Van» 
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dff  Aa  per  corredo  della  Storia  del  Varchi.  Nel  mio  Esemplare  MS.  di  dette 
Apologia  éwi  di  più  la  seguenre  Iscrizione  fatta  a Loreato  de*  Medici  nella  sua 
Diurte.*  Se  lacrymii  liberi  civet  parcite%  vindicem  tiranntdì$  Laurentium 
Medicem  non  casus  ^ non  natura,  sed  improba  Sicarii  maniis  extinxit  ^ ut 
amido  Duce  per  lenebras  incerta  virtus  erraret  • Questi  é quel  celebre  Lo* 
renzino  , che  trasportato  da  una  troppo  fervida  passione  per  la  Libertà  della  Parrii 
insanguinò  y per  usare  l' espressioni  stesse  del  P.  Negri  sudd. , le  cune  delPrin* 
cipato  nascente  y rappresentando  nella  Persona  dt  l Duca  suo  Cubino  y^utlla 
Tragedia  , che  sotto  il  Titolo  di  Fiorenza  , uvea  composta  • 

Medici  Paolo.  > 

Ragguaglio  istorico  della  Vita,  Miracoli , e Culto  immemo- 
rabile della  Gloriosa  Vergine  S.  Fina  di  Sangimignano . 7/1 
Firenze  1750.  in  8. 

In  fronte  àvvi  la  Figura  della  Santa  incisa  in  rame  colia  prò  spettìva  della  Tcrm 
di  S.  Gitnignano,  ove  ella  nacque  nd  133S.,  e dove  dopo  breve  corso  di  vice 
mori  nel  1353»  santìiicata  a voce  di  Popolo. 

Medici  Pietro  Paolo. 

Orazione  funebre  in  morte  di  Cosimo  Bardi  Arcivescovo  di 
Firenze  recitata  il  dì  21.  Aprile  1631.  MS. 

Mehus  Filippo  Maria  Canonico  dì  S. Lorenzo,  Fiorentino. 
Orazione  funebre  in  occasione  delle  Solenni  Esequie  cele- 
brate il  dì  4.  del  Mese  di  Luglio  1766.  nella  Chiesa  di  S. 
Marco  di  Firenze  essendo  esposto  ai  pubblici  Suffragi  I’  11- 
lustriss. , e Reverendiss.  Maria  Natta  dell’  Ord.  dei  Pred.  già 
Arcivescovo  di  Caglieri,  e Primate  del  Regno  di  Sardegna. 
In  Firenze  1766.  per  il  Aloucke  in  4. 

Rinunzuto  il  VocovaJo  ti  ritirò  nel  Convento  di  S.  Marco  ove  ville  santi, 
mence  per  tre  anni,  e ove  morì  ai  }.  Luglio  ij66.  in  ecì  di  anni  jd.  ciacad. 
nato  nel  1710.  nella  Cittì  di  Casale  tua  Pattìa . 


Mehus  Ab.  Lorenzo  , Fiorentino. 

Vita  di  Messer  Lapo  Zanchini  da  Castiglionchio  celebre 
Giureconsulto  del  Secolo  XIV. 

Sth  in  ftonre  all' £pisto/a,  o sia  Ra^io.samentn  deli*  iitesio  Lapo,  pubblicato 
dal  Mehua.  Il  D.  Laini  l’ha  riprodotta  nelle  N >v,  Lrtt.  Fior,  del  1754.  Cui. 
5j8.  J5i.  5«j.  58J.  5S7.  e di4. 

Vira  Ambrosii  Traversarii  Gencralis  CamalJidensium . 

Stà  nel  T.  1.  pajf.  cxlv.  delle  Lettere  di  detto  Ambtnglo  . In  quest' Opera  il 
Mehus  incomincia  dal  nja.  nel  qual  tempo  limi  Eniricu  da  Settimello,  e sino 
* ptH-  ci  presenta  la  Storia  Letteraria  Eiorentina  condotta  tino  al  1380.1™ 
cui  nacque  Ambrogio,  e la  sparge  di  notizie  così  copiose,  cosi  sicure,  e sciite 
natte  da  MSS.,  che  possiamo  ben  perdonargli  il  Titolo  di  Vita  d' Ambrogio Ca- 
maldolense  da  lui  dato  a questo  Tomo  j/i  /òof.  preliminare  all' altro  delle  Lettere. 

• Leonardi  Bruni  Arrcuni  Vita . 

I 
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Sià  in  fronte  all* Epìstole  «Id  Brani  da  lai  pabbticate  in  Pjrenee  Tanno  i74(« 
pog.  xxiii.  — Lxaxytu. 

- Vita.  Alcxandri  Turamini  Pairicii  Sencnsis  lurisconsulti . 

Stà  trà  le  opere  dello  ttesio  Turimini  impreste  ìa  Siena  nel  ijip.per  ilRotii  • 

Mei  Girolamo,  Fiorentino. 

Dell’ Origine  della  Citta  di  Firenze. 

MS.  nella  Maglìabcchtana  alla  Class,  xxv.  Cod,  id/. , e li  celebre  nostro 

Targionì  nel  T.  1.  dei  suoi  Piaggi  per  la  Toscana  edi%  I.  pag.  4.  ciian* 
do  quckc*  Opera  dice,  che  il  Mei  eia  un  poco  vùto/iorxo , ed  infatuato  delle 
imposture  di  Fr,  /4/im‘o dìfactt  prende  a provare,  che  Ftrenj,e  fosse  ^ove  ora 
e Signa  i che  Firenze  non  sia  stata  Colonia-  Romana  \ che  la  moderna  Firen» 
Ze  sia  stata  fabbricata  da  Desiderio  Re  dei  Longobardi  % e così  potestà  esse- 
re accomodatamente  la  Colonia  Fiorentina , dove  è hoggi  la  Lastra , o Signa 
ec.  Nacque  questo  Scrittore  nel  151^.  ^ e mori  in  Roma  nel  15^4* 

Mela  P.  Lelio. 

Orazione  funebre  detta  nel  1 633.  in  morte  di  F.  Adriano 
Mannozzi  Fiorentino,  Servita,  Spedalingo  di  Bonifizio . 

Il  Mtnni  T.XV.  iti  Sigilli  1 {<.  , dice  , ckerorigintl*  era  prcno  ilStlvioi. 

Meleto  (da)  Ippolito. 

Trattato  dell'Origine  di  Firenze,  e di  tutti  i suoi  Offizi,  e 
Magistrati.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  tolv.  Cod. 

Melini  Angelo. 

Oratio  encomiastica,  seu  gratulatio  in  adventu  ìli. , ac  Rev. 
D.  Alexandri  Sergardii  Patricii  Senensis  cum  Episcopatus  lli- 
censis  digniiate  inauguratus  est.  i'enis  i66i.  in  4. 

Meldni  Domenico,  Fiorentino. 

Descrizione  dell’Entrata  della  Set.  Regina  Giovanna  d’Au- 
stria, e dell’Apparato  fatto  in  Firenze  nella  venuta,  e per 
le  felicissime  Nozze  diS.  A.  ,e  dell’ Illustriss.,  cdEccelIentiss. 
Sig.  D.  Francesco  de’ Medici  Principe  di  Fiorenza,  e di  Siena. 
Jn  Firenze  ì^66.  presso  i Giunti  in  4.  — Rarissima. 

CnntcmpoTaneatncnce  ne  furono  fatte  altre  due  edixioni,  che  fono  imbedae  rare, 
nel  medesimo  anno,  tri  le  quali  in  una,  che  vicn  cirat.  nel  Cnrafo^o  ife//a  Li- 
breria Ca/'poni , e che  adesso  incora  io  potaeggo , diceai  riuampata , e rivedu- 
ta dal  proprio  Autore.  Firente  ijStf. per  i Giunti  in  is.,  e non  in  S.,  romc 
diceai  nel  tudd.  Cora/c^o,  Il  P.  Negri  delle  tre  direrse  mcnaionate  edixioni  una 
aola  ne  ricorda.  Fù  ripsodocta  poco  fi  dal D. Cantini  nelT. V.  pag,  X4).  — adì. 
della  Legislacione  Toscana  ec.  L’  inventore  poi  di  queato  oltrcmodo  magnifico 
Apparato  fù  Don  Vinenxio  Borghini , come  ivi  diceai  a png.  ixd. 

Vita  di  Filippo  Scolari  chiamato  volgarmente  Pippo  Spa- 
no. In  Firenze  1370.  per  Bartolommeo  ò'ermartelli  ad  istan- 
za di  Giorgio  Alarescolti  in  8. — Rara. 
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— — Nobile,  e curiosa  aggiunta  alla  Vita  del  grandissimo  ,e 
famosissimo  Gipitano  Filippo  Scolari  scritta  già  da  lui , o 
stampata  in  Firenze  l’anno  1569.,  ed  ora  nella  Sianipexia 
de' Sermartelli  1606.  in  8.  — Rara. 

Avvertisi,  che  la  prima  edizione  di  ffattn /Iggiiinta  è quella  del  tffo.,  e che 
quella  del  tfSf.  nominita  in  questo  Titolo  desume  l'epoca  dalla  Dedica  a (.'o* 
aimo  I.,  che  d di  tal' annoi  per  altro  io  line  dell' istesso  Libro  dicesi  1570.,  e pct 
conseguenza  è un’ istessa  edizione,  e non  diversa,  come  ha  supposta  I'  Haym 
biblioteca  Italiana  T.  I,  pag.  170.  ecfis.  di  Milano.  Nel  T,  I.  pag.  1;;.  degli 
Uomini  Jlluuri  Toscani  eJiz.  di  Lucca  dicesi,  che  ancora  Iacopo  dì Mess. Pog- 
gio scrisse  la  Vita  dello  Scolati  ludd. , e che  poi  fù  tradotta  in  Italiano  da  Ba- 
itiano  Fortini,  e che  questa  6 MS.  nella  Libreria  de' Sìgg. Rosselli  Cm/.  B.  I.  11. 

Deir  Origine,  fatti,  costumi,  e lodi  di  Matilda  la  Gran 

Contessa  d’Italia,  con  un  Albero  Cronologico  di  detta  Con- 
tessa in  fine.  Al  Card.  Agostino  Valerio  Vescovo  di  Vero- 
na. In  Firenze  1589.  per  Filippo  Giunti  in  4.,  — e ivi  1609. 
per  Volcmar  Timan  in  4. 

Evvi  il  Ritrstto  di  Matilda,  il  quale  è copia  di  quello  stesso,  che  Donnizzone 
espresse  in  fine  di  quel  Codice  dei  Fatti  della  medezima  , che  a lei  presentò, e 
che  il  Mellìni  fù  il  prima  a pubblicatlo . e dal  medeaimo  quindi  nettasse  copia 
■1  P.  Mabillon  nel  T.  V.  dei  suoi  Annali  Benedettini , c Moni.  Manli  nella 
tiitampa  della  di  lei  Vita  fatta  dall' immortale  tiorciUioi. 

— — Lettera  Apologetica  in  difesa  di  alcune  cose  da  luì  già 
scritte,  e appartenenti  alla  Contessa  Matclda , la  Grande  d’  I- 
talia,  riprese  dal  Kev.  P.  D.  Benedetto  Luchi ni  da  Mantova. 
In  Mantova  1 59-2.  in  4. , e /n  Firenze  1594.  per  il  Marescotti  1/14. 

Il  P.  Vegri  Scritt.  Fior.  pag.  }p8.  cita  altra  ediaione  fatta  in  Firanza  i6og.pee 
Volcmar  Timan , quale  non  ho  veduta , ne  aò , te  ella  esista . 

Vita  di  Marsilio  Ficino. 

La  lammcntano  il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  }f$. , Natale  Alesaandro  ntl  T. 
VII).  Histor.  Ectles.,  c lo  Schclutniu  Amaenit.  Liner.  T.  I.  pag.  18.  di  cui 
dice:  at  ea  rarius  obvia  est,  et  hactennt  a me  frustra  quaesita. 

Melloni  Gio.  Batista,  dell’Oratorio  di  S.  Filippo. 

Atti,  o memorie  del  B.  Stefano  di  Gio.  Agazzari  restaura- 
tore de’  Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore . 

Stanno  nel  Vola  it*  pag*  ilp.-*a75.  degli  Uomini  iUuuri  in  Santità  nati  ^ • 
motti  in  Bologna  Opera  del  ludd.  Melloni  • ìn  Bologna  177^.  in  4.  L*  Autore 
per  <]uctc«  Vira  ripiena  di  erudite  noteg  ti  è prevatuco,  come  c^lì  sresto  dice  a 
d*  una  Vira  poeta  in  fronte  ad  un  gran  Volume  in  nell' Ar« 

chivio  di  S.  Salvatore  rammentata  dal  Ttotnbclli  ndU  Storia  delle  Cauorucho 
di  Bologna  Cap,  L.  Num,  a.  pag.  ipp. 

Melocchi  Pietro,  Pistoiese  . 

Istoria  di  Pistoia  dal  15 io.  fino  alla  fine  del  Secolo  XVII. 
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• MS.  in  Pi.sioia  presso  diversi  per  attestato  del  P.  Zaccaria 
Biblioth.  Pistor.  pag  399. 

Meloscklli  P.  Gabriel  Maria,  Bolognese  , Laico  Bcrnabita. 
Della  Promozione  alla  Sacra  Porpora  dell’  Emin. , c Kcvcren- 
diss.  Sig.  Card.  Antonio  Morigia  Arcivescovo  Fiorentino  del- 
la Congr.  de’Chcrici  Reg.  di  S.  Paolo  de’ Bernabin  , Ode  Pa- 
negirica. In  Roma  1699.  per  Marc'  Antonio  Campana  /n  4. 
Memmi  Francesco. 

Ragioni  Matematiche  a favore  del  Marchesato  di  Bellavi- 
sta nella  causa  vertente  tra  lo  Scrittoio  delle  Possessioni 
di  S.  A.  R. , e rill.  Sig.  March.  Francesco  Peroni,  òenz’a/- 
cuna  nota  Tipograjìca  in  4. 

Memmi  P.  Gio.  Batista,  della  Compagnia  di  Gesù. 

Vita  del  P.  Francesco  Maria  Galluzzi  ( Fiorentino  ) della 
Corop.  di  Gesù.  In  Roma  1734.  per  Antonio  de’ Rossi  in  8. 
Memoire  sur  la  Liberte  de  l’Etat  de  F'iorence  ijii.  Senz’ alcun* 
altra  nota  Tipografica  in  4. 

Altra  edizione  ne  fù  fatu  nell’anno  netto  in  4.  tene' altra  nera  Tipografica. 

Memoires.ou  Eclaircissements  sur  la  Maison  de  Lantc.MSS. 

QucfCe  M<mi>rie,  che  arrivano  6no  al  fono  piu  volte  rammearate  nelle 

Bore  all’Elogio  di  Pietro  del  Lanre  Piiano  inserito  nel  T.  Ili,  àcWc  Aktm.  htor, 
dì  più  Vom>  Ili.  Pt»ani,  In  Pisa  presso  i Sigg.  Cosi  del  VoJlia  ai  conserva  un 
ritcrerto  MS.  di  notiaie  riguardanti  quest’ iuessa  Famiglia. 

Memorie  del  Giovane  Francesco  Maria  Paganelli  Nobile  Fior, 
stato  Paggio  d’ onore  della  Ser.  Elettrice  Vedova  Palatina  del 
Reno  ultima  della  R.  Casa  de’ Medici.  In  Firenze  1744.  per 
Andrea  Bonducci  in  4. 

Memorie  sulla  Storia  del  Primo  Secolo  de’Servi  di  Maria, ede- 
gli  Spcdalicri  di  S.  Gio.  di  Dio.  In  Madrid  1780.  in  8. 

Air  Aurore  di  queste  Memorie  fù  indirizzita  da  mano  ignota  una  Lettera  al 
Sig.  Aw,  N.  N.  Autore  delle  Memorie  ec.  ì^t}.  in  t.ienz' altra  nota  Tip. 

Me.morie  rclativ*  al  SS.  Crocifisso,  che  fu  venerato  lungo tem“ 
pe  nella  Compagnia  della  Natività  detta  la  Capanna  , e dipoi 
del  SS.  Sacramento  di  S.  Salvadore  d’  Ognissanti  già  soppres- 
sa. In  Firenze  1792.  in  12. 

Memorie  di  varia  erudizione  della  Società  Colombaria  Fio- 
rentina. In  Firenze  1742.  nella  Stamperia  all’  Insegna  dell- A- 
pollo  T.  II.  in  4. 

]l  Prop.  Goti  a poft'-  *99»  del  Prodromo  della  Toteana  illustrata  dice  , 

^csta  nostra  Accademia  è Madre  di  due  illuHri  Società  f fondata  ùltuo  eae/n* 
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prò,  con  pfrmisiion0  ^ ecì  applauso  di  etsa  , cjoè  della  Palermitana  del  Buon 
Gusto  ^ e della  Livorn^ie . 

Memorie  intorno  la  Fondazione  del  Nuovo  Monastero  dell’ Or- 
dine della  Visitazione  in  Pistoia  Città  di  Toscana.  In  Pi- 
stoia-ì2^o.  per  Ano  Bracali  in  4.  , 

Memorie  Istoriche  per  servire  alla  Vita  di  più  Uomini  Illustri 
della  Toscana  raccolte  da  una  Società  di  Letterati , ed  arric- 
chite di  diligentissimi  Ritratti  in  Rame.  In  Livorno  1757- 
per  Ani.  Santini , e Conipp.  T.  11.  in  4. 

Queste  Vite  comparvero  prima  nel  Magattino  Toscano,  che  si  stampava  in  £<• 
forno,  ed  alcune  furono  sparse  anche  sepuratamente  . Il  T.  I.  contiene  le  Vice 
di  Dante  Alighieri,  di  Cosimo  P.  P. , di  Amerigo  Vespucci , di  Angelo  Polizia- 
no, di  Filippo  Stroizi,  del  Card.  Iacopo  Ammannat!  , di  Andrea  Cesalpino  , di 
Leonardo  da  Vinci , dì  F.  Elia  da  Cortona,  e di  Pier  Vettori.  Il  T.  11.  le  se- 
guenti; di  Arlotto  Mainardi,  del  Card.  Niccolò  da  Prato,  d’Antonio  Roteili, 
del  Card.  Dovizi  da  Bibbiena  , di  Pietro  Andrea  Mattioli , e di  Casttuccio  Castracani. 

Memorie  relative  ad  un  Progetto  di  ridurre  il  Padule  di  Ca- 
stiglione della  Pescaia  a Laguna  d’acqua  salsa  per  uso  di  Pe- 
sca alla  maniera  di  Comacchiocon  Appendice, o Sommario 
di  Documenti  cc.  In  Firenze  i ^85.  ne//a  Stamp.Bonducciana  ini\. 

Quel  che  può  interessare  la  Scienza  sono  i due  Voti  Idraulici , che  vertono  sulla 
possibile  riduzione  del  Lago  di  Castiglioni,  a Valli  pescareccie  alla  Comacchie- 
se,  oggetto  di  somma  importanza , te  dalla  possibiliti  di  progetto  passaste  maial- 
la  realti.  Ved.  Zanotti,  a Bartolani  , 

Memorie  Istoriche  circa  l’antica  Chiesa  dedicata  in  Firenzeal 
Prot.  S.  Sicfa.no.  In  Firenze  1782.  nella  Stamp.  della  Rosa  in  8. 

Memorie  della  S.  Immagine  di  Gesù  Crocifisso,  che  si  conser- 
va nella  Vcn.  (già)  Compagnia  di  S.  Lorenzo  in  Piano  die- 
tro alla  SS.  Nunziata.  In  Firenze  1 778. per  Gaet.  Canibiagi in  1 2. 

Memorie  della  S.  Imaginc,  e della  Vcn.  (già)  Compagnia  della 
SS.  Annunziata  de’ Pellegrini  situata  fuori  la  Porta  a S.  Gallo 
di  Firenze,  e nuovamente  esposta  alla  Pubblica  Venerazio- 
ne nelle  tre  Feste  di  Pentecoste  l’anno  i^so.  da’ Fratelli  del- 
la medesima  Compagnia.  7n  Lucca  i2‘2Ó. per  Domenico  Ciuf- 
fetti  in  8. , e in  Firenze  1 2Si-p^r  Domenico  Ambrogio  Verdi  in  4. 

Memorie  Istoriche  di  più  Uomini  Illustri  Pisani. /nP/sa  17^0. 

— 1792.  per  Ranieri  Prosperi  T.  IV.  in  4. 

spronò  i Pisani  i far  vedere  il  Pubblico  in  quest’Opera  la  moltipliciti  dei  Sog-  

getti  Insigni , che  ha  sempre  avuto  la  celebre  Città  di  Pisa , I’  imprudcmini.nt 
taccia,  che  le  fù  data  pochi  anni  fà  da  un  incaurn  Aristarco  in  una  pubblica  Ac- 
cademia , in  cui  disse  essere  i Pisani  r Aeoft  della  Tctanu.  Mona.  Angio. 

Io  Franceschi  Arcivescovo  dì  Pisa  gelosissimo  dell*  onore  delia  lua  Patria  promus- 


h 
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te  per  qaetto  tolo  prautibile  oggetto  It  totl^  Open  eooipilatt  ^ più  LttMrtti 

Insigni.  1 Personaggi  quivi  encomiati  sono  i leguenci  : 


Andrea  T.  II.  pag.  249. 

Andrea  Seniore,  e Andrea  luniore  T. 

iy.-4‘- 

Balbi  Pietro  Vetc.  di  Tropea T.  III.  — >0; 
Baciolommer}  daS.ConcordioT.  III. — top 
Bartolommeo  da  Pisa  T.  IV.  — apr. 
Borghitsi  M.  Selvaggia  T.  111.—  jpo. 
Bulgaro  X.  1.  — ir. 

Buono  Accorso  T.  III.  — ijj. 

BUrgundio  T.  I. — pr. 

Capctzali  Bonavica  T.  III.— jop. 
Cavalca  P.  Domenico  X.  II.  — - a5p. 
Ckcfi  Bartolommeo  T.  11.  — ]8}. 
Oaiberto  Arcìv.  di  Pisa  X.  Ili.  — r. 
Domcnicis  ( I*.  )da  Pcccioli  X.  IV.  — spi 
Drufi  Lucio  X.  11.  — 4p. 

Bugenio  HI.  Som.  Pont.  X.  11.— s. 
Fagioli  Gio.  X.  11.  — r5^. 

FamiKaci  Bendino  T.  111.  — p}. 
Franceaco  da  Buti  X.  IV.— ipp. 
Gabriele  da  Cesano  Veac.  di  Saluzzo 
‘ X.  IV.  -jgj. 

■ Gaetani  Card.  Villano  X.  III. — 5). 
Gambacorti  Pietro  X.  1.  — };p. 
GentilcKhi  ArtemiiiaX.  IV.  — 45 J. 
Chcrardesca  ideila)  Ghe'tatdo, e Ranie> 
ri  X.  II.  — apr. 

— Bonifazio , e Ranieri  Novello  X.' 
11.  — jop. 

Giordano  (B.  P.  ) da  Rivalto  X.11I.  — 8p. 
E' desiderabile  , che  quest’ Opera  a tutta 
continuata,  come  fù  promesso. 


Giunta  X.  I.  — zai. 

Graziano  Cardinale  X.  IV. — sp. 

Guido  da  Caprona  X.  II.  — jr. 

Lante  ( del)  Pietro  X.  III.  — - 14^, 
Lomi  Baccio , e sua  Scuola  X.  IV.  — 5^1. 
Masca  Card.  Pandolfo  X.  I. — pj, 
Moriconi  Pietro  X.  IV. — 1. 

Muticolti  Card.  Arrigo  X.  II.  — tip. 
Niccola,  e Giovanni  X.  I,— z8;. 
Niccold  V.  Som.  Pont.  X.  IV.  — zop. 
Nozzolini  Xolomco  X.  IV.  -40^. 
Pagni  Giovanni  X.  III.  — )4p. 

Palmieri  Mattia  X.  111.  — ai(. 

Papponi  Girolamo  X.  III.  — a8p. 

Pietro  Diacono  X,  I.—  1. 

Ranieri  da  Rivako  X.  IV.  — i]p. 

Spina  (della  ) P.  AkssandroX.  II.  — Z]j. 

— — P.  Banolommeo  X.  III.  — affp. 
Tigrini  Francesco  X.  I.— }0{. 
Vecchiani  Girolamo  X.  IV.  — )og. 
Venerasi  Brandaligio  X,  111. — )Ói. 
Ugo  da  Fagiano  Arciv.  di  Nicosia  T. 

IV — pi. 

Ugooe  Eterìaoo,  e Leone  X.  II.  — i}p. 
Uguccione  Vesc.di  Ferrara  X.  I.  — lOj. 
Visconti  Federigo  Acciv.  di  Pisa  X.  IV. 
— iip. 

— Ugolino  X.  II.— 10$. 

Viviani  Giuliano  Acciv.  di  Cosenza  T. 
Ill.-„r. 

ragione  universalmente  applaudita  ri* 


Memobie  della  Famiglia  Albergotti. 


Sono  MSS,  nell’Archivio  Segreto,  e cominciano  da  Aibcrigotto Signore  d'Aree» 
zo  nel  paS.  (Queste  furane  compilate  per  ordine  , e a spese  del  G.  D.  Cosimo 
III.  in  autentica  forma  per  giustificazione  dell’  Albero  Genealogico  mandato  da 
S.  A.  R.  al  Rd  Luigi  il  Grande  in  congiuntura,  che  la  MacstS  sua  crcòilGen. 
Francesco  Albergotti  Commendatore  di  cucii  i suoi  Ordini . (jueita  rìspeitabii  Fa* 
miglia  Aretina,  che  vi  al  pari  di  qualunque  altra  d’  Italia,  che  vanti  iinmemo* 
rabile  , e gloriosa  origine,  i srata  feconda  di  cospicui  Personaggi,  e per  aancs* 
ri,  c per  dottrina,  e per  valor  militare,  e per  la  Politica. 


MtMOBiE  di  Frk  Clemente  Capponi,  di  Frk  Cherubino -Cap- 
poni, c di  Frk  Domenico  da  Campi,  Francescani.  MSS.  nel- 
la Riccardiana  R.  ii.  N.  4.  in  fogl. 

Memoisie  della  Vita  Civile  , c Militare  di  Gio  Batista  di  Nic- 
colò Barcolini  Salimbeni  Uomo  insigne  di  Repubblica. MS. 
in  f»^!.  nella  Libreria  di  S.  Paolino  di  Firenze. 
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MEMOfitE  attenenti  alle  Città,  e Castelli  dello  Stato  Sancsc. 

MSS.  in  T.  11.  (fi  figl,  nell'  Archivio  Segreto  eitiuto  io  Palazzo  Vecchio 
di  Firenze. 

Menabbio  (da)  P. Francesco,  Lucchese. 

Compendio  delle  Maraviglie  del  Sacro  Monte  della  Verna. 
In  Fiorenza.  i6^6.in  12.  — Bivi  i75<5.per  lo  Stecchi  imi. — 
E in  Venezia  176Ó.  per  Domenico  Lovisa  in  13. 

Menabuoni  Giovanni. 

Storia  Naturale  delle  Adiacenze  di  Pisa,  Lido  Toscano  da 
quella  parte,  e Colline  di  Tramontana. 

Sià  nel  Voi.  III.  pag,  17.  degli  Atti  della  R.  Società  Economica  di  firente. 
In  Firenze  I7pd.  per  Ant.  Gius.  Pagani  in  t. 

Mencarelu  D.  Antonio. 

Al  Giovine  Pietro  Benvenuti  chiarisrimo  Pittore  Aretino 
Ode . In  Pisa  1 789.  in  8. 

E' dedicata  al  tuo  oinico  immortale  Sig.  Cciatotti. 

Menchini  Andrea. 

Orazione,  e Poesie  diverse  per  le  Nozze  di  Francesco  I. 
Gran  Duca  di  Toscana  con  Bianca  Cappello . 

MS.  otig.  nella  Magliabech.  datu  zxvn.  Cod, 

Menckenio  Federigo  Ottone. 

Historia  Vitae,  et  in  Literas  meritorum  Angeli  Politiani  or- 
la Anibrogini  Italorum  Soec.  XV.  Nobilissimi  Philosophiae, 
lurisprudentiae , Grammaiices , et  omnis  doctrinae  elegantio- 
ris  instauratoris  felicissimi , atque  omni  laude  maioris . Lip- 
siae  1736.  in  Officina  Cleditnckiana  iu  4.  — Rarissima. 

In  due  Sezioni  i diviia  questa  bell' Opera;  la  I.  in  X Paragrafi,  e la  II.  in  V. 
L'  Autore  ha  (accolto  quanto  poteva  di  là  dai  Monti  aiuuto  dal  celebre  Pietro 
Gianoone.  li  Tetto  i riatretto  , ma  le  note  tono  diatele  colla  mattima  ampìea- 
za  per  non  laaciar  coca  alcuna  coerente  alla  Vita  del  Poliziano,  di  cui  in  detta 
prima  Sezione,  ed  ai  cuoi  Scritti  ramo  volgari,  che  Greci,  e latini,  interna  ai 
quali  ai  raggira  la  Sezione  teconda. 

Menckenio  Gio.  Burcardo. 

Vita  di  Gabriel  Simeoni  Fiorentino. 

Quetta  Vita  eaattamente  ccritta  forma  la  XXllI.  delle  aue  Dissertazioni  Lette- 
rarie  atampate  in  Lipsia  da  Gio.  Cristiano  Martini  ntl  >7}4.  in  8.  pag.  lic. 

* Simeoni  nel  Sec.  XVI.  Per  dire  chi  egli  forse  bastai' accennare 

aver  egli  a ac  ttetso  composto  un  prolitto  Epitaffio,  che  spira  tutto  sup.rbia,o 
vanità,  posto  sopra  il  proprio  Ritratto,  e principia  con  queste  armganti  parole: 
Heu  bone  Fiatorl  Expositnm  quod  vides  virane  f non  Jognore  partum  est , ne- 
gue  omnibus  decora  monumentam  ec. 
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MtNDES  Cav.  Stefano. 

' Orazione  Funerale  recitata  il  dì  2t.  Aprile  idio.  nella  Chie- 
sa de’ Cavalieri  in  Pisa  nell’ Esequie  del  Scr.  Gran  Cosimo 
(1.)  de’ Medici  lor  primo  Fondatore,  e Gran  Maestro.  In 
Firenze  i6io.  per  Volcmar  Timan  Gerniixno  in  4. — Rara. 
JMemni  Ottavio. 

Oratio  ad  Clemeniem  Vili.  Sum.  Pont,  de  Ferrarla  recepta . 
Veneciis  1598.  in  4.  — Rara. 

Menologiom  Marianum , seu  gesta  Sanctorum , Beatorumec.  Or- 
di  nis  ò'e'vorum  B.  AI.  V.  in  singulos  anni  dies  digesta.  Olia- 
ci 1768.  in  8.  — Raro. 

Menzini  Benedetto,  Fiorentino. 

Canzone  al  Ser.  Granduca  di  Toscana  Cosimo  III.  per  la 
Vittoria  delle  Galere  di  S.  A.  S.  ottenuu  il  di  eo.  di  Lu- 
glio 167^.  contro  a quelle  di  Biserta  nel  Canale  di  Piom- 
bino: dove  dopo  lungo  combattimento,  e grande  strage  de- 
gli Avversari , i Cavalieri  di  S.  Stefano  presero  la  Padrona 
nimica,  e fecero  schiavi  leo. , e fra  questi  il  famoso  Ciriffo 
Moro  Generale  de’ Vascelli  di  Tnnis,e  liberarono  Cristia- 
ni 270.  In  Firenze  1(^75.  nella  Stamperia  della  Stella  in  4. 

in  Funere  Leonis  X.  Sum.  Poni.  Oratio  ad  Pont.Opt.  Max, 

Clemeniem' XI.  Romae  ijoi.  Typ.  Rev.  Cam.  Aposi.  in  4. 

L ggeti  ancori  nel  T.  IV,  delle  sae  Opere,  liccome  h ludd.  Cinzone. 

Meoni  D.  Francesco . 

Parafrasi  dell’ Elegia  del  D.  Gaudenzio  Batignani , o sia  de- 
scrizione delle  Feste  fatte  in  Siena  per  la  fortu nata. occasio- 
ne, in  cui  vennero  le  loro  AA.  RH.  del  Ser.  Pietro  Leopol- 
do ec.  G.  Duca  di  Toscana  , e della  Ser.  Maria  Luisa  ec.  G.  D. 
di  Toscana  cc.  In  Siena  per  Luigi , e Benedetto  Biadi  in  4. 
AIebcati  Paolo,  Romano. 

Roma  in  reditu  III.  et  Rev.  CarJinalis  Aldnbrandini  Clementi  $ 
Vili.  Pont.  Max.  Nepoiis  ex  Legai  ione  Galliariim . Romae  1601. 
apiid  Gulielmum  Facciottum  in  4. 

E*  in  vcrii  Esametri . 

Mercati  P.  Tiburzio,  Fiorentino,  Agostiniano  di  Lccceto. 
Orano  annicersaria  prò  felici  recai datione  III.  et  admod.  R. 
D.  Miniati Spaleagrani  Picsbyteri  Miniatensis . Florentiae  161^ 
àpud  io.  Ooiiarurn,  et  Beinaidinum  iunctas , et  Sveios  in  4. 
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fi  Cinelll  liellt  Sc»n*i»  «n. , e il  P.  Negri  Scritt.  Kor.  , oltre  I*  e»er  cr.rrott» 
il' Titolo,  errano  nell'epoca  dicendola  icampata  nel  itfij. 

Mercubiale  Girolamo,  di  Forlì. 

De  Balneis  Pisanis  luculenùssimus  Tractatus. 

Sth  nel  ano  Commentario  in  varia  Hippocratir  opuscula,  Franoofùrei  itfofc 
infoi-  ec.ina  queita  non  è la  prima  edizione  del  tudd.  Trattato,  come  rtede  il 
D.  Cocchi,  essendo  stato  per  la  prima  volta  stampato  in  l'enezia  dai  Giunti  nel 
tftj.,  come  apparisce  dall’edizione  infbgl.,  che  io  ho  veduta  , di  questo  Libro 
intitolato  PraeieLtionee  Pisanae^  il  quale  dalla  pag-  40.  hno  eli»  pag.  51,  ttatto 
con  molta  dottrina,  ed  erudizione  di  queste  Acque,  dicendo  di  esse  tutte  quelle 
core,  che  coll'esperienza  si  confermano  inoggi  esser  vere.  Questo  Trattato  fé 
•ctitto  d’ordine  del  C.  Duca  Ferdinando  I.,  nella  di  cui  hne  aggiunge  il  Mer> 
curiale  un  Capìtolo  sopra  l'altro  Bagno  delle  Colline  di  Pisa  chiamato  Bagna 
a Acijua,  o ad  A>jua$,  come  egli  ti  esprime,  o ne  tggiugne  altri  ctc  sopra  le 
Acque  dell'Arno,  e sopra  il  bagnarsi  in  esse. 

Mebighi  Pietro,  di  Bibbiena. 

Decreta  Sacrae  Centuriae  ò'pirùus  Sancii , cujus  Cathedra  ha- 
becur  Bibienae  in  Ecclesia  S.  Hippolyti  Martyris  Arretinae 
Diaecesis  a Petro  Akrighio  Bibienace  collecta,  ac  descripta. 
Florentiae  1644.  in  4. 

IMeblini  Calderini  Francesco  Ignazio,  di  Pistoja. 

Elogio  del  Gcn.  Iacopo  Adami.  Sta  nel  T.  IV-  pag.^xì.  d»< 
gli  Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca  1 
^erò  M. 

Cosme  de  Medicis  Grand  Due  de  Toscane,  ou  li  Nature 
outragee,  et  vengc'e  par  le  Crime , Poetne  en  dixClunts. 
A Paris  1774.  cAdz  Lueffier  in  8.  — Baro. 

Quet'^o  Poema  sì  raggira  sopra  il  tragico  aTTeolmento  della  Storia  Medìcei , ìa 
cui  si  nma  » che  Cosimo  1.  uccìdesse  colle  sue  proprie  miai  il  suo  l'iglio  uar« 
sia,  sorpreso  dallj  collera  per  vendicare  U ntorta,  che  il  medesimo  Gsrtìaaves 
óiti  alla  Caccia  al  Card*  Gio.  auo  Fratello,  focato  l'arto  tragico,  che  é sraco  osa- 
O^ggiato  poco  fa  dal  Sìg.  Cunt.  Virtorio  Altieri  da  Aiti  ìa  una  sua  Tragedia  in* 
cituldti  De  Carzia  stampata  nel  Voi.  II.  delle  sue  Tragedie  impresse  in  Lucca 
nel  1801.  in  8.,sjtrovj  narrerò  nella  celebre  Storia  dei  Tuano,  o vogliamo  dU 
re  del  Presiocnce  di  Thou  Ltb.  xxxj. , ma  è da  avvertirsi,  che  esso  maoca  nel* 
la  prima  edizione  della  medesima  fatra  in  vita  dell* Autore,  c che  fu  aggiunto 
neli'ilrra,  che  comparve  dopo  la  sua  morte  a Ginevra,  Per  dare  una  qualche 
luce  alla  veriu  di  questo  f^tco  poss<  no  leggersi  due  Lettere  tratte  dalla  Segreteria 
Vecchia  di  Firenze,  ed  inserire  nelle  Sovrlle  Lntcrar,  Fior,  all*  anno  1 779. 
Cof.  804.  La  prima  di  esse  fù  scritta  da  Cosima  I.  al  suo  Figliuolo  Principe  tran* 
cesco,  il  quale  si  trovavi  allora  in  Spagna,  per  dargli  conio  della  mone  del  audd. 
Card.  Giovanni , e la  seconda  consiste  in  un  articolo  in  data  poco  pnsccrtorc  , 
in  CUI  il  Granduca  narra  U successiva  perdita,  che  fece  di  D.  Garsia  altro  suo 
Figlio,  c delL  Fieonora  di  Toledo  sua  Gousorte , scrivenco  al  suo  Ministro  alle 
detta  Corte  di  Spagna.  Schza  dubitar  punto  deli’ autenticità  dei  sudd.  due  Do* 
cu.ncnri  riferiu  ancora  dal  GaMuzri  nell*  Storia  Atedicea  T.  II.  pag.  42-  edita 
Fior,  del  1781.  1/2  4, , ì quali  assegnano  a dwuc  uoiù  uha  causa  molto  divetsg 
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dilla  volgir  tradizÌ9ne,  uri  in  Ubmi  di  ciuQOQo  ili  dar  loro  qacl  peto,  che 
crederi,  che  essi  mericino  . Comunque  aia  cereo  é,  che  la  gloria  del  G.  D. Co* 
sìiKu  i stata  non  poco  offuscata  dalla  incertezza  di  tale  accidente . Q lesto  fratri- 
cidio che  d stato  comunemente  creduto  in  Toscana  , e che  gli  Storici  ,cbe  non  hanno 
ardito  asserirlo,  hanno  perù  mostrato  di  dubitarne  i registrato  in  tutte  le  me- 
morie private,  ma  descritto  in  tante  guise,  e abbellito  con  tante  favole,  che 
non  i necfssaiis  molta  crìtica  per  giudicarlo  un  Romanzo. 

Meschini  Domenico.  ^ ‘ ' 

Narrazione  delle  Solenni  Esequie  di  Francesco  Piccolomlni 
Filosofo  chiai'issimo  Sanese  fatte  celebrare  da  Niccolò,  ed 
Alessandro  suoi  Figliuoli  in  S.  Francesco  di  Siena. //t  Sie- 
na 1608.  per  Salvestro  Aiarchetii  in  4. — Rara. 

Oltre  uno  atupendo  Fronteipizio  con  bellisaimo  Ritrarrò , *i  è ancora  inaerìta 
l'Orazione  funebre  compoira  da  un’ Accademico  tilomato  detaouinato  ti  Borio- 
so , e in  hnc  varie  Poesie  latine , e volgari . 

Mesny  D.  Bartolommeo  , Lorenese . 

Analisi  delle  Acque  acidule  d’ Asciano.  In  Firenze  1 75 ‘3-  * *•' 

Queste  Acque  sono  nelle  vicinanze  de' Bagni  di  Pisa  in  luogo  detto  Ateiano. 

Il  primo,  che  trattasse  di  questi  Bagni  fù  il  celebre  Ugolino  da  Monte  Catini, 
che  ai  crede,  che  ne  scrivesse  verso  l'anno  i}74.  a pctsusiione  di  Pietro Gam- 
bacorta  Signor  di  Pisa,  che  l'avea  promosso  ad  esser  Professore  di  quella  Cittì. 

— Analisi  delle  Acque  Termali  de’ Bagni  di  Pisa.  In  Fi- 
renze 1758.  per  Francesco  Moucke  in  8. 

Colla  Pianta  dei  Bagni,  e delle  Fabbriche.  E’ in  Italiano,  c in  Franceae. 

— — ■ Dissertazione  (in  Francese), o Memoria  Istorica dell’ E> 
pidemia  , che  regnò  in  Firenze,  ed  in  molti  luoghi  dei  suoi 
Contorni  nel  1767.  In  Firenze  per  Francesco  Mouclee  in  8. 

Il  Metny  fù  Medico  delU  Cua  di  S.  M.K  Direttore  degli  Spedali  Miliuu 
in  Toscana  a 

Observations  sur  les  dents  fossiics  d’Elcphants , qui  se 

trouventen  Toscane.  A Florence  de  l' Imprimer ie  Rojale  in  8. 

Lettera  al  Sig.  Dott.  Gio.  Francesco  Castone  Molinelli 

sopra  dell’Acqua  di  Bifonica.  In  Firenze  i777-f<-’r  Giusep- 
pe Farmi  in  12. 

— Viaggecti  per  la  Toscana  MSS. 

L'Autografo  è pteiso  il  Ch.Stg.  D.  Attilio  Zuccagni , di  cui  il  Sig.  Gio.  Mariti  ne  ha 
dato  un  lungo  Saggio  relativo  ai  Bagni  di  Caiciana  nel  T.  Il*  del  suo  'Odepori* 
co  per  le  Colline  Pisane  pa^*  >50.  0 sejy.  fi'ta  Francese. 

Messeri  D.  Antonio,  di  Bibbiena. 

Cetra  di  quattro  Corde  per  la  Solenne  Incoronazione  dell’ 
Immacolata  Concezione  di  Maria  sempre  Vergine  fatta  in 
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Pescia  a 17.  d’ Aprile  Tanno  idpg.  In  Lucca  1695.  perlaca- 
po  Faci , e Domenico  Ciuff'eici  in  4. 

— — Appenninus  Sacer . AÙ. 

Qucito  è on  Poema  Sacro  in  latino  Sopra  1 Santuari  della  Toscani . Mori  il  Mea* 
aeri  m Prato  nel  i74a«  in. età  di  anni  bi*  Si  pregiava  di  avere  nelle  vene  del 
sangue  del  famoso  Poeta  Berai  per  la  Madre  del  Padre  suo , che  era  di  quella  Caia* 

Meucci  Niccolò  Stanislao,  Fiorentino. 

Storia  della  Letteratura  dei  Fiorentini  dall’anno  1340.  alT 
anno  1430.  ' 

MS.  nella  Libreria  ilei  Seminario  Fior. , ili  cui  egli  fù  Alunno , e ove  mori  nel 
1742.  L’Opera  duvea  esser  cliviaa  in  più  dissertazioni , ma  non  và  più  in  li  della 
prima  per  csacre  itaco  l'amore  prevenuto  della  morte  nella  tresca  sua  età  dian» 
ni  22.  non  ancora  compiti* 

— loseplii  Adariae  Afarcelli  Archiepiscopi  Fiorentini  /autfa- 
tio  funebris  hubiia  in  Hacris  Seminaci  ii  Fior cni ini  Acdibusxiu 
KdL  Augusti  a/l.  1741. 

MS  ivi, ove  fono  non  poche  altre  sue  cose  originali  s)  in  proia,che  in  terso, scrit* 
te  per  usare  respresaioni  del  D.  Lami  Sov*  Lett.  1741* , da  <^uesto  nuovo  Pi* 
co  MiranJoluno  dotto  nelle  Lettere  Latine  ^Greche  ^Ebraiche  ^eToscane  yvhe 
fìibtavo  I%toricOf  Filosofo  y Geometra  ^ e Teologo,  E chi  può  no*t  compiangere 
una  perdita  come  quegtu , che  f orse  peneranno  a rùrarcrVe  L'  ctÀ  future  t Se 
cosi  e,  come  lo  è a»sulut«cncnfe , a tutta  ragione  adunque  meritossi  hn  d*  allora 
oltre  un  lungo  elogiò  del  O.  Lami,  ancora  la  seguente  Iscrizione  adiisain  mar- 
mo in  una  delle  Scuole  del  Seminario  Pioreorino  per  atimolo  della  Gioventù  , 
che  ivi  esquiiìcamente  si  nello  spirito,  che  nelle  Kicnae  a' istruisce  sotto  P ispe- 
tionc  , e dire7t‘>ne  del  vigilantisiimo  Sig.  Rettore  Antonio  dell*  Ogna  Piovano 
di  S*  Gio.  Maggiore  in  Mugello  con  tal  vantaggio  della  diocesi  Fiorefitrna  , che 
non  ha  da  invidiare  i tempi  i ^ìù  floridi  del  Oocr.  Brocchi  • L*  lictizioac  é del 
aeguencc  tenore  • 

Pelici  Marine  Sicol.  Stanisi,  Meucciu 
fior,  Serninarii  Alumno 
Adolescenti  Integerrimo 

Hebraicit  Graecis  Laiinis  Gallicis  Hetru$ci$  Litterit 
Muthematicis  Philosophicis  Theolo^cie 
Disciplinis  Erudito  . 

Vixit  Ann,  XXL  Mens.  XI.  D.  XXìt, 

Ob,  VII,  Kal,  Oecvmb.  A,  S.  MDCCXLII. 

Creditum 

Adolescentem  Dtsctiorem 
yùtitse  Suat^mmm , 

Mezafay  (de)  Francesco. 

Histoire  de  la  Mere , et  dn  Fils , c’est-k-dtre  de  Marie  de  Me- 
dicis,  et  de  Loris  Xlll.  Roy  deFrance,  et  Navarre,  depuis 
TAn  \ 6\6.  jusqu’en  1619.  Amsterdam  1 730. in 4. 

WicHA  (della)  Cesare.  _ ' 

Caulogo  di  tutti  i.Gott&Uooicri  di  Giustizia  da  Baldo  Buf- 


Digilized  by  Google 


MIC 

(» 

foli  primo  Gonfulloniere  infino  a Gio.  Francesco  de’ No- 
bili ulcimo,  scritto  per  ordine  di  Cosimo  I.  Duca  di  Firenze. 

MS.  orig.  nelli  Migliabech.  Clast.  xxvi.  Cod.  i8.  E'ditnotto  p<r  Alfabeco  delle 
Famiglie.  La  data  della  Dedica  al  ludd.  Cofimo  è di  Fiicntc  ai  15.  Noe,  tfóz.' 

Michele  (P. ) da  Firenze,  Francescano.  < 

Notizie  critiche,  istoriche,  e morali  Francescane  concer- 
nenti la  Vita  di  S.  Francesco  d’ Assisi,  le  Gesta  di  Frat’E- 
lia  da  Cortona,  i peccati  mortali  dell’Istituto  de’ Frati  Mi- 
nori, e le  pene  prescritte  alle  Trasgressioni.  Iii  Firenze 
17-78.  per  r Allegri  ni,  e Pisani. 

P<r  buona  sorte  deila  Storia  Francescana  appena  sonici  due  fogli  dell'Opera  » oc 
fu  proibita  allo  stravagancisiimo  Autore  la  continu^sioDc . 

Micheli  D.  Bartolommeo,  Olivetano, 

Il  Mondo  sul  Niente . Panegirico  per  il  B.  Bernardo  Tolomei 
detto  in  Lucca  a «2.Apr.  1674. /n  Lucca  161-^  per  il  Paci  in  4. 
Micheli  Pier  Antonio,  Fiorentino. 

Relazione  dell’Erba  detta  da’Bottanici  Orobanche,  e volgar- 
mente Succiamele,  fiamma,  c mal  d’occhio,  che  da  molti 
anni  in  qua  si  è soprammodo  propagata  quasi  pertuttala  To- 
scana : nella  quale  si  dimostra  con  brevità  qual  sia  la  vera 
origine  di  detta  Erba,  perchè  danneggi  i legumi,  c il  modo  di 
estirparla;  scritta  a benefizio  degli  Agricoltori  Toscani.  In 
Firenze  1723.  per  li  Tariini,  e Franchi  in  8. 

Quest*  Opera  fu  tradotta  dall*  istesso  Mìcbclt  in  latino,  e giace  MS.  pretip  il 
Sig.  D.  Ottaviano  Targìoni. 

Catalogus  Planiarum  Ilorti  Cacsarei  Fiorentini  opus  po- 

sthumum  jussu  Societacis  Botranicae  eJitum,  continuammo 
et  ipsius  Horti  [Ustoria  locupletati^  ab  Io.  Tarpionio  Toz- 
zettio  Fior.  Med.  IJoct.  ec.  Florentime  1 748.  ex  Tip.  Leonar- 
di Paperini  in  fol.  ' 

In  fronte  alla  Prefazione  fatta  dilJ’ Pditore  ^vvi  un  Rame  col!’ Icnografia  dell* 
Orto  Fior.  Quivi  diccsi  , che  lo  «tudio  dell*  Erbe  cominciò  io  i'ircnze  in  una 
certa  maniera  da  Angiolo  Poliziano  , e da  Marcello  Vir^iii^  A rt^ni , c quindi 
«empre  più  promosso  da  Pier  Francesco  Paoli,  Lcunardo  Giachiri , Ucnpo  Mini  ^ 
e Atanasio  gran  Propugnatori  delia  Setta  Galenica  de*  Medici  i ma  una  stabile  se- 
de in  Toscana  glie  rassegnò  Cosimo  1.,  che  prima  fmdò  in  Pis>  l'Otfu  fub- 
bliro,  servendosi  del  configlio,  c dell’ opera  di  Luca  Chini  da  Itsmli  là  tr«ffe- 
rito  Lettore  di -Botranica  dall'Accademia  di  Bologna  nel  1544.,  ma  avvedutosi^ 
che  TArta  Pisana  non  permette!  U dimorare  curro  l'Anno  agli  jìcudenti  ,e  che 
pertanto  nell’Estate  non  poteano  fare  le  osservazirini  in  quel  Giaidìno  , delibe* 
rò  senz'aver  avuto  riguardo  a spes.«  alcuna  di  fondarne  col  consiglio  del  »udd. 
Ghini  uno  anche  in  Hrcnae  Città  più  opportuna  dì  qualunque  alita  per  fate  a* 
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vinzamenci  nelle  Scienze;  e si  ha  riscontro^  che  nel  \$<y-  et  eri  già  tta'ilita. 
QuwSf’Ouo  tiur.  per  ordine  d'antichlrà  ha  il  quarto  luogo  trà  gl*  Orli  Medici, 
•aseadn  precedalo  solcauto  da  quei  di  Padova,  di  Bologna  , c dì  Pi^a.  D >po  U 
Prelazi  ne  ne  su  .cede  un  Discorso  del  D.  Anc  Cocchi  sopra  risioria  Naturale, 
c in  line  lette  Tavole  in  rame  con  Figure  di  Piante.  Avanti  di  chiudere  que- 
sto Articolo  è da  sapersi,  che  il  nostro  Micheli  ebbe  un  gusto  decìso  per  U Boc* 
tanics,  che  ricevè  da  lui  grande  aumento,  e splendore,  per  cui  riscosse  grandi 
cl'igj  dai  cclehri  Boerh^ve,  e Linneo  , il  quale  dice,  che  ci  sriuse  le  sue  ricer- 
che fere  ultra  limites  humanae  Sapientiae , e il  primo  mortalium  omnium  in 
^ervcsfi^amii^i  Stìrpibus  sagai,i$»tmut  Petrus  Antanius  MicluUus  • 


Relazione  del  Viaggio  fattoi’ anno  1733.  per  diversi  Luo- 
ghi dello  Stato  Senese  dal  Micheli , e dal  D.  Gio.  Batista 
< Mannaiuni , distesa  dal  medesimo  Micheli  con  annotazioni  di 
Gio.  Targioni  Tozzetti  suo  Scolare . 


Stà  ad  Vili.  VI.  dei  Viag^  per  la  ToKana  del  tadd.  D.  Tirgioni  imprettì  In 
firtnte  nel  ijì,.  pag.  175.  « tegg. 

— — Relazione  di  un  Viaggio  fatto  per  le  Montagne  di  Pi- 
stoja.  Ivi  pag.  251. 

-7 — Produzioni  naturali  registrate  in  una  breve  relazione  di 
un  Viaggio  da  se  facto  nel  1728.  d’ ordine  della  Società  Bot- 
tanica  perla  Valdelsa.e  perle  Maremme  di  Volterra  pa^.  267. 

— — Lista  di  alcuni  Fossili  della  Toscana,  che  conservava 
nel  suo  Museo  distesa  da  lui  medesimo.  Ivi  pag.  439. 

Ristretto  del  primo  Volume  della  Toscana  illustrata,  ov- 
vero Istoria  Generale , nella  quale  si  dimostra  tutte  le  cose 
naturali,  che  in  essa,  e nelle  Isole  adiacenti  spontaneamen- 
te nascono. 


MS.  in  fogl.  prefto  il  SIg.  D.  Ottaviano  Targioni.  Questo  Volume  fù  preten* 
tato  dall'  Autore  al  Set.  G.  D.  Cosimo  111.  Quivi  lì  riatta  degli  Animali  , degli 
Alberi,  dell’ Erbe,  delle  Pietre,  dei  Metalli,  e Tetre  , de' Monti , Selve  , Spelon. 
che,  o Antri,  de'  Fiumi,  Laghi,  Stagni,  Paduli,  Bagni,  Acquitrini,  e Fonti, 
e generalmente  di  tutte  l’Acque,  con  l’ Etimologie , e apìegazione  dei  noni, 
non  aolo  volgari , come  Greci , c Latini , con  lo  acuoprìmento  di  molte  cose  non 
da  altri  Autori  oiaetvate. 


Catalogus  Plantarum  circiter  2500.  in  Agro  Fiorentino 

{mnipe  per  12.  ab  Urbe  Floremia  quaquaversum  miliariumdi- 
stantiam  ) spohte  nascentium  in  sex  volumina  distribiuus . 
MS.  presso  il  Suddetto. 

— Descriptio  absolutissinia  Fungorum  Agaricorum , et  affi- 
niuni  Planiaruni  omnium  in  Agro  fiorentino  nascentinm . MS. 

. in  jol.  presso  il  Suddetto  . 

Trattato  delle  Viti,  che  si  coltivano  non  solo  nel  Pia- 
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no,  e Ristretto  di  Firenze,  ma  anche  per  tutta  la  Toscana, 
si  nostrali,  che  Forestiere.  MS.  presso  il  Suddetto. 

Quivi  descrive  :so.  specie  di  Viti,  tri  le  qoili  tfn.  qui  trssporrate  da  diverst 
Provincie  d'Atia,  e d'Buropa,  e coltivate  lui  latit'andi  del  Scr,  Cosimo  lll.ln- 
iiniti  altri  lavori  di  simil  genere  sono  MSS.  presso  il  medesimo . 

Micheli  D.  SiFvestro  dal  Vasto,  Benedettino. 

Al  Ser.  Sig.  Cosimo  Medici  Granduca  di  Toscana  Composi- 
zioni ec.  In  Firenze  per  il  ò'ermartelli  in  4. 

Michelucci  del  Nero  Francesco , Pistojese . 

Discorso  in  lode  del  M.  R.  P.  F.  Gio.  Francesco  Lascovizzi 
Fioi'.  dell’Ordine  de’ Min.  Conv.  di  S.  Francesco,  Teologo 
dell’ lllustriss.,  e Revcrendiss.  Mons.  Cosimo  de’ Conti  del- 
la Ghcrardesca  Vescovo  di  Colle  ec.  In  Pistoja  1632.  per 
Pier  Ant.  Fortunati  in  4.  — Rariisimo. 

Mieo  da  Siena. 

Della  Battaglia  di  Montaperto  Poema  MS. 

Il  rammenta  il  Cigli  nel  Otarto  Saaem  T.  II.  pag.  add.  Mica  fu  Poeta  antico,  e 
di  molto  pregio,  come  ne  (a  fede  il  Boccaccio  nel  Decamrrone  Giorn.  X.  Mov. 
VII.  Il  noterà  Farinata  degli  Ubcrn  Chlbellino  Cecciato  cogli  eltri  nel  lajg.di  Fi- 
renze si  uni  con  quei  di  Siena,  e nel  1 ado.  dette  ai  Fiorencroi  questa  momo- 
tanda  sconfitta  in  luogo  detto  Montaperti  sul  fiume  Arbia . 

Miglio  (dì)P.  F.  Agostino,  da  Cetica  nel  Casentino. 

Nuovo  Dialogo  delle  Devozioni  del  Sacro  Monte  della  Ver- 
na con  diligentia  raccolte,  e descrirte  ec.  Al  nostro  S.  Duca 
di  Toscana  (Cosimo  I.),et  parimente  ai  sua  diletti,  etillu- 
stri  Figliuoli,  et  a tutti  gli  altri  devoti  di  S.  Francesco,  ec 
corretta  alla  stampa  dal  medesimo  autore  . In  Fiorenza 
nella  Stamperia  Ducale  per  li  Figliuoli  di  Lorenzo  Torrenti~ 
no,  et  Carlo  Pcttinari  in  4. — Raro. 

Di  te,  c deUa  tua  Famiglia  parla  a lungo  1'  Autore  a pag.  adS.  a legg. 

Migliobe  (del)  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Niccolò  ArdinghelH  dottissimo  Oir- 
dinale  di  S.  Chiesa  recitata  nell’  Accademia  Fiorentina  ài 
ti.  Dicembre  1547.  MS. 

St  fà  dì  essa  menzione  dal  Can.  Salvinì  nei  Fasti  pag  72.  Cosimo  Bar* 

tolì  noi  Lih.  dei  Kaginn.  Accad*  pag*  7.  oltre  il  multo  commendarla  loda  lo  api* 
rito  deir  Autore  nel  recitarla  in  età  allora  di  15.  Anni« 

Migliore  (del)  Ferdinando  Leopoldo,  Fiorentino. 

Senatori  Fiorentini  raccolti  da  ec.  In  Fiienze  1665.  nella 
Stamperia  di  S.  A.  S.  in  8. 
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— — Firenze  Città  nobilissima  illustrata . i.  ii.  e in.  Parte  del 
Lib.  I.  In  Firenze  1684.  ne//a  Stamperia  della  Stella  in  4. 

Con  alcuni  Rami  di  cattivo  Disegno.  La  prima  , « seconda  Parte  è dedicata  al 
Principe  Francesco  di  Toscana,  e la  terza  a M mi,  Alessandro  Pucci  Arciprete, 
e Vie.  Ucn.  di  Firenze.  Il  Giandonati  nella  continuazione  all' Hayin  dice;  Si 
vuole , che  il  vero  autore  di  qiiett'  Ope'  a ita  ttato  Pietro  Antonio  dell'  Ari- 
cita.  Comunque  aia  essa  contiene  bellissime  notizie  delle  nostre  Chiese , e di  al* 
tii  luoghi  pubblici,  benchd  sovente  l'Autore  sia  caduto  in  gravi  errori , per  cui 
il  Cinelli  nella  Toicana  Letterata  T.  \.pao.  j8d.  e 447.  ebbe  a dire , esser  egli 
un  .inti<iuaria. moderno , ohe  pretende  copra  tutte  le  cose,  e piglia  granchi 
come  Balene.  Sarebbe  nulladimeno  desiderabile,  che  la  medesima  fosse  ultima- 
ta . Il  Can.  Biscioni  possedea  i numerosi  Tomi  degli  Spogli  dei  nostri  Archivi 
fatti  dal  Migliore  stesso  per  proseguirla , quali  sotto  nome  di  Zibaldone  /storico, 
compresi  in  T,  LIV.,  tono  ora  nella  Magliabech.  alla  Class,  xnv,  e xxvi.  betlso- 
vente  consultati,  ed  allegati  dai  Legali , e dagli  Antiquari  in  mancanza  dei  Codici 
originali,  che  erano,  ed  ora  più  non  tono  nell' Archivio  delle  Gabelle  dei  Con- 
tratti con  grave  universal  detrimento.  Il  Cav.  Adami  avea  presso  di  te  un'Ope- 
ra critica  MS.  sopra  la  tudd.  Firente  illustrata  fatta, e cooipotta  dal  P.F.  Vin- 
cenzio Fettoni  dell'  Otd.  dei  Pted. 

• Racconto  Istoriografo  della  Famiglia  Brunaccina(  di  Fi- 

renze). In  Firenze  1771.  per  Francesco  Moucke  in  fogl. 

Questo  i tratto  da  un  Cod.  MS.  della  Magitabccb.  Class,  xzv.  num.  io. 

— — Deir  antico  Circo  di  Firenze,  e della  Croce  al  Trebbio. 

Sth  questa  descrizione  in  un  tumultuario  Zibaldone  raccolto,  come  più  volte 
sì  i detto , da  M.  R.  in  più  Tomi  , e intitolato  Notizie  Italiane , In  Firenze 
1781.  T,  lìh  pag.  da. 

Del  Governo  antico  della  Città  di  Firenze.  Ivi  pag.  67. 

Del  Fiume  Arno,  e de’ quattro  Ponti.  Ivi  pag.  73. 

Priorista  Fiorentino  a Famiglie . 

T,  li.  MS5.  nella  Magliabech,  Class,  xxvi.  Queito  è esarcissìmo , e di  più  ^ par- 
ticolarcp  enunciando  ancora  le  Cbicae,  in  cui  le  Famiglie  aveano  le  Sepoltuie  a 

Migliori  D.  Alessio,  Vallombrosano. 

Compendio  della  Vita  diD.  Piero  Migliorotti  da  Poppi  MS. 

Migliori  Dott.  Giacomo,  di  Radicofani. 

Dissertazione  , o sia  Lettera  Fisico-Istorica  della  qualità  dell’ 
Aria  della  Città  di  Chiusi,  del  suo  Antico,  delle  cause  di 
sua  spopolazione , e lavori  fatti  intorno  alla  Chiana . In  Sic-  ■ 
na  1747.  per  il  Bonetti  in  8. 

Il  March.  Cosimo  Cenninì  impugnò  questa  Lettera  nel  Capitolo  toccante  alcune 
particolarità  di  S.  Muttìola  V.  e M. , e ne  diede  alle  stampe  la  Crìtica  pct  mez- 
zo delle  Noti.  Leu.  Fior.  dell'Anno  1747.  Col.  jij  , c;}].,ciod  l'ultima  parte 
aoltanto,la  quale  riguarda  la  Storia  Ecclesiastica  dì  Chiosi, la  ripurgazione  della  qua. 
le,  dice  il  Novellista,  sembra  di  maggior  importanza  , che  di  qualche  altro 
errore  in  diverso  genere.  A questa  Lettera  procurò  il  Migliori  di  risponderà 
alla  meglio  con  una  sua  Apologia  impresta  in  Siena  nel  iffi.  in  8. 
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Mignanelli  Orazio,  Senese. 

Orazione  recitata  nel  I7I4.  nel  Duomo  di  Siena  ne* Fune* 
rali  del  Gran  Principe  Ferdinando  de’ Medici.  MS. 

Milanesi  D.  Biagio,  Vallombrosano,  Fiorentino. 

Memoriale,  ovvero  Lettera  sopra  alcune  opere,  o segni  de* 
gni  di  memoria  fatti  sopra  tutto  a suo  tempo  da  S.  Gio.  Gual- 
berto a benefìzio,  e riformazione  del  suo  Ordine. 

MS.  nell'Archivio  di  Villombron . Comincia  nel  i^io.,  « termina  nel 

— - Storia  de’ suoi  tempi,  della  sua  Religione,  c sua  Vita. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxvii.  Cod.  280. 

Milani  Vincenzio. 

In  AJventu  SS.  D.  N.  D.  Clementis  Octavl  Pont.  Max.  Orario 
Lugi  habiia  1598.  Cai.  Aiaii.  Bononiae  1598.  apui  Haeredex 
Io.  Rossii  in  4. — Rara. 

Milcetti  D.  Donato,  Monaco Camaldolcnse,  Faentino. 

Ode  Panegirica,  e Sacra  sopra  la  Vita,  e morte  della  Bea- 
ta , e Gloriosa  Suor  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  Fior.  Mona- 
ca Carmelitana.  7n  Venezia  tói^.  per  Alessandro  Zana  in  4. 
Milo  (de)  Domenico  Andrea. 

Gli  Applausi  Nuziali  di  Milo  nelle  Nozze  dei  Ser.  Ferdinan- 
do Principe  di  Toscana,  c Violante  di  Baviera  Epitalamio 
all’ A.  S.  di  Cosimo  111.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Napoli 
168^.  presso  Michel  Mònaco  in  8. 

Minati  Francesco. 

Montepulciano  illustrato.  MS. 

Quest'  Opera  è rammentata  dal  P.  Macchioni  nella  Prefatione  alla  tua  Demri^ 
sione  dilla  Famijjlia  Cilnea  icampau  in  Napoli  nel  idSÌ. , e quinUi  la  Ro^ 
ma  nel  iSpfi,  in  4. 

Minebbetti  Alessandro,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  del  Chiariss.  Sig.  Cav.  Belisario  Vinta  Se- 
natore, Primo  Consigliere,  e Segretario  di  Stato  del  Ser.  G. 
Duca  di  Toscana  recitata  nel  Palazzo  de’ .Medici  a dì  20. 
di  Gen.  1Ó13.  alle  presenza  dell’  111.  ed  Ecc.  Principe  D.  Car- 
lo Medici.  In  Firenze  idi  4.  per  Costino  Ciiinii  in  4. 

In  fine  sonovi  alcuni  Qoacerntrj  d'OttAvii^  Rinuccini  in  lode  del  mciiciimo  Vin* 
ta.  Sth  ancora  nel  Voi.  VI.  delia  Pait»  in.  delle  Prose  hiorentitie  scampate  ìa 
Venezia  per  U Remondini  pag,  jp. 

Delle  Lodi  deH’lllustriss. , cd  Eccellentiss.  Sig.  Princi- 
pe Don  Francesco  Medici  Orazione  recitata  nell’Accademia 
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Fior,  a d)  <2.  d’ Ottobre  1^14.  In  Firenze  i6f4.  per  Cosimo 
Giunti  in  4.  — e ivi  Voi.  IV.  della  Purt.  /.  pag.  16. 

Minerbetti  Mons.  Cosimo,  Vescovo  di  Cortona,  Fiorentino. 
Oratio  de  Laudibus  S'er.  Ferdinandi  de  Medicis  M.  Dueis  F.tr. 
III.  Fiorentine  lóo^.apud  Ùurthol.Sermarteltiuin,  et  Fratres  in  4 

li  P.  Negri  Scritt*  Fiór.  pag,  IJ4.  pirlando  dell*  Autore  di  questa  Orazione  pren- 
de due  forti  abbagli}  in  prtmo  luogo  dice,  che  mori  ai  ly.  Dicembre  del  idia., 
incncrc  era  in  viaggio  con  Ferdinando  11.  nella  Germania,  e secondariamente , 
che  le  di  luì  Ceneri  fossero  nel  idi8.  trasferite  a Firenze  sua  Patria.  La  veri- 
tà éf  che  ci  mori  il  di  1.  di  Maggio  nei  idi8. , e non  tu' traslatatu  il  suo  C ^r- 
p«> , ma  sepolto  in  quei  Paesi,  ove  il  sudd.  Ferdinando  nel  ritorno , che  egli  te-  y 
c verso  ritaJia,  <«rdinò  gli  fosse  inalzato  un  Magniltco  Sepolcro  colla  seguente 
Ijct  izioDC  uscita  dalia  penna  del  Ch.  Ciò.  Nardi  suo  Medico.  \ 

Si%te  yiator 

Excubant  Ilic  Lugentei  Musae 
Grajae  Lattnntt  Etnncax 
Brevi  fluv  Sarcnj  ìiago  Cm^duntur 
Elopicntia  Proùitas  Fides 
Cosmus  Minerbettus  Paerinius  Flore/itinui- 
Episcopus  Cortonensis 
Invida  Morte  Intcrctptus 
Germarùae  Monumentnm  Itoiiae  ouao  Dcsldcriuni 
Etlitittit 

Kal.  Mail  .,-inno  idi 8. 

Serenissimus  Ferdinandtts  //.  Mitgfni’i  Dttx  Etrmiae  Fedii» 

Corniti  Carissimo  Uratm  P, 

— - Oratio  habita  Fiorentine  Idib.  Febr.  in  Aedi  D.  Laiirentii 
in  Funere  Rudolphi  II.  Cacsntis  Roman.  Intperatoris  scrnper 
Augusti  ec.  Fiorentine  idei,  apud  Cosmum  Iiinetam  in  4. 

— ■ ■ Orazione  in  lode  del  Ser.  Cosimo  li.  Gran  Duca  di  To- 
scana £itta  nelle  sue  Esequie  a dì  13.  Marzo  1620.  In  Fi- 
renze 1Ó2  r.  per  Pietro  Ceeconeelli  in  4. 

■ S'ynodus  Cortonensis  habita  anno  1 624.  Fiorentine  1 624.  in  4. 

Kflazione  delle  Reliquie  della  Chiesa  Metropolitana  del- 
la Città  di  Firenze  fattanel  lói.v  al  Scr.  G.  Duca  Cosimo  II. 
di  Toscana  da  Cosimo  Minerbetti  Arcidiacono  Fior. , e 
Vescovo  Cortonese  , messa  in  luce,  e d’osservazioni  corre- 
data per  Francesco  Cionacci.  In  Bologna  16S5.  per  Giaeo- 
mo  Alanti  in  4. 

Fu  questa  rclazinne,  di  cui  non  fa  rirnembranaa  alcuna  il  P.  Negri  Scrìtt.  Fior, 
pag,  1 }4. , pubblicata  in  occasione  delU  solenne  Festa,  che  si  preparava  dal  G. 
Duca  Cosimo  HI.,  e da  Moni.  Iacopo  Ant.  Murigia  Arcivescovo  di  Firenze  per 
onorare  la  Traslazione,  cd  esposizione  del  Corpo  di  S.  Zanubi , la  qualefù  fatta 
ai  aS.  ap.  e jo.  Jel  Sere.  id8t.  A questa  Vanno  uniti  tre  Discorsi,  c sono;  f. 

Df  II'  cìt  igiftP  ^ e p'uprrsxi  del  Canto  Ecclesiastico  . li.  Purciusi  alla  Dottrina 
Crtstianu  . iii.  Deli  origine  del  suono  dell  Ave  Maria, ìtk  alcune  Memorie  di 
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Mon«.  deUi  Sooiinaji  MS5.  nella  Magliabechiana  ai  legge,  che  Coeiiim  laacit 
la  Pieve  di  bagna  in  Mugello,  la  quale  gli  era  venuta  a noja  , e che  ai  racco- 
mandò all' Arciveicoro  di  bircnae  , e al  Proposto  IVenuccini,  che  lo  propones- 
sero al  Cav,  Vinta  per  Istorico , e Cronista  di  birenae  , conte  era  ^ato  l' Ammi- 
rato. Ricevuto  l'ordine  di  scrivere  la  Vira  del  Gran  Duca  berdinandu  I.  se  ne 
liberò  con  la  scusa,  che  il  Cav.  Guidi,  e 1’  Arciv.  Bonciani  avendo  un' istessa 
idea,  non  vollero  soaioiinittcargli  le  notiiie  , e le  scritture  a ciò  opportune. 
Ved.  Deoipsiero  de  Etruria  Regali  Lib.  vii.  Cap.  xxxv. 

Orazione  in  lode  di  Piero  RuccIIai  Accademico  Altera- 
to recitata  in  S.  Pancrazio  alli  ó.  di  Settembre  1603.  MS.  nel- 
la Magliab.  Class,  xxvii.  Cod.  io. 

Ancor  queKa  i ignota  al  sudd.  P.  Negri.  , 

Minerbetti  Piero  di  Gio. , Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dall’Anno  1385.  al  1409. 

Sth  nel  Voi,  11.  delU  Continuazione  degli  Scrittori  delle  Cose  ftaliche  Col. 
7}.  — ($28.  tratta  da  un  CoJìce  a penna  di  Aicandro  Minerbetti  Squarcìalupi  . Fù 
creduto  dall' Autore  delle  note  alla  Cronica  dì  Buonaccorio  Fitti,  e da  altri  para 
co  di  un  tal  D.  Luca  della  Scarperia  Monaco  Vallombrosano  , che  t*ù  il  Copista 
della  medesima,  siccome  può  osservarsi  nella  Prefazione.  Questo  MS.  era 
del  Can.  Salvmi,  e meritava  la  pubblica  luce  per  racchiudere  non  ispregievoli 
fiotlzie  di  cose,  le  quali  accaddero  anche  fuori  di  Firenze  ai  tempi  deirAutorCi 
ehe  è verisimile  esser  quel  Pietro  Minerbetti  « che  fù  Gonfallontcre  di  Giustizia 
nel  i4dp.  e i47P*g  quantunque  io  pensi  diversamente  ^sembrandomi , che  il  pria* 
cipio  della  Storia  dichiari  esser  di  uno,  che  vivesse  assaiprima|C  che  neli^f^. 
non  potesse  esser  nella  fanciullezza. 

Minervi  Severo,  di  Spoleti. 

Lauretum.  Senz' alcuna  nota  Tipografica  in 

Il  Can.  Bandinì  Pari»  n.  pog,  254.  dell*  fc/tstoni  Giuntine  sospetta,  che  sia  im* 
presso  in  Firenze  dai  Giunti  nel  151^.  Questa  é una  rarissima  raccolta  di  Hoc- 
tic  m lode  di  Loreneo  de*  Medici.  Gli  autori  tono;  Madalio  da  Cortona g Bar* 
tolommco  Reguleo,  Severo  Mincrvì,  che  nc  fu  il  collettore.  Clemente  Rancoz* 
fti , Andrea  Dazzi,  Lodovico  Alamanni,  Tanai  Nerli,  Antonio  Nerli,  Donato 
Giannotto,  Pier  Francesco  Portìnari , Cristoforo  Sernisì,  Alessi  > Lvpaciini , Gas- 
pero  da  Figline,  Francesco  Xedi,  Carlo  Viviaoi,  Agostino  da  Faenza,  e B.iS4lio 
Lancillotto  ambedue  Serviti,  Alessandro  Rosselli,  e Lorenzo  dalle  Ripom.rancc. 
Finisce  questa  Raccolra  con  una  Lettera  di  Carlo  Aldobrandi  a Li>rcnzo  de*  Me* 
dici,  in  cui  sono  da  notarsi  le  seguenti  espressioni  a Lorenzo  ^ Homo  ^ ut  scis  p 
non  minti»  doctuSp  quam  §trenuus  praestare  conatus  hoc  ipso  tempore  altoqni 
ociosus , ex  variis  musarunt  loci$  Lanretum  con^^essù  ( Severus  Minervius  . ) 
Quod  quidem  non  frondibus^  aut  bocci»  ^ »ed  mtdtis  tuarwnlaudntn  praeco^ 
nii»  perpetuo  vireat  ^ aibiqtie  aeternum  cum  indenti  ^ fide iqne  siiae,  vtm  ve* 
ro  amplitudini»  tuae,  ac  gloria  posteri»  monumentum , Vale  ^ Patfone  opt^ 
me,  tuoique  Minervium  ^et  Aldohrandum  tui  Somini»  studiosa»  benigno  fi* 
licitati»  sinu  etccepto»  felix  compiectere.  Non  sò  poi,  perché  il  P.  Negri u»ur* 
pi  a Spoleti  questo  Scrittore  , e lo  annoveri  fri  i Fiotencini  socru  il  corrotto  Co* 
gnome  di  Minercii  Pur  lo  dovrà  sapere,  che  egli  era  di  Spoleti,  mentre  ram* 
mentaodo  egli  un  Epigramoia  in  lode  di  Carlo  Aldobrandi,e  non  Allobrandi-- 
m,  come  ivi  dice  il  Negri,  autore  delle  Lucubrazionì  sulle  Notti  Atriihe^  di 
Aulo  Gelilo  I e boa  Aule  Lelio  ^ come  ivi  si  impresso  m Firenze  dèi 
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Mini  D.  Niccolò,  Monaco  Camaldolense . 

Vita  Sencdicti  Bomighorii  Fiorentini  Abbatis  S.  Marine  de  Flo- 
rentia.  FLorent.  1 586.  apud  Georgium  Marescouum  in  4 — -Rarist. 

Mini  Paolo,  Fiorentino. 

Difesa  della  Città  di  Firenze,  e de’ Fiorentini  contrale  ca- 
lunnie, c maldicenze  de'  Maligni.  In  Lione  1577.  per  Fi- 
lippo T ioghi  in  8.  v 

In  fine  vi  1 una  Lettera  di  Francctco  Giuntini  ella  Nobiltà  Fiorentina,  in  cui 
kida  il  Mini,  e il  ano  Libro,  che  i aitai  raro.  Il  P.  Farulli  nel  Teatro  litori- 
co  dell’  Eremo  di  Camaldoli  pag-  idp.  a torco  attribuiice  quett'  Opuscolo  a 
D.  Tommaso  Mini  Monaco  Camald.,  di  cui  più  sotto . 

— Discorso  della  Nobiltà  di  Firenze,  c de’ Fiorentini,  /n 
Firenze  1593.  per  Domenico  Manzani  in  8. 

Pò  ivi  riprodotto  nel  1^14.  per  Volcmar  Ttman  Tedesco  in  4.  con  certe  atscr* 
te  aggiunte,  che  poi  in  verità  non  vi  tono,  il  Mini  nel  dedicar  questo  tuo  Di* 
scorso  a Niccolò  Capponi  con  Lettera  di  Firenze  dei  ao.  Nov.  ijpj.fa  menzio- 
ne in  essa  degli  Uomini  più  celebri  di  questa  Famiglia  .Fù  ultimamente  ristam- 
pato , e inferito  dal  Prop.  Goti  a pag-  1.  del  suo  Prodromo  della  Toscana  il- 
lustrata, Livorno  per  Anton  Santini  con  suppleoieaci , note,  e corre* 

cioni  a pan.  aSi.  In  questo  discorsa  il  Mini  agli  assalti  dì  Bernardo  Tasso,  di 
Muzio  Giustinopolicano , e d’altri  và  ampiamente  dimostrando  i ptegì  , che  Fi* 
tenze  costituiscono  .^noÙle  al  paci  di  ogni  altra  Città  d'ialia,  e più.  ancora  di 
molte i Sù  quest’ istessó  argomento  avanti  al  Mini  scritto  svesci  Ctiscofano  Len- 
dini in  un  Discorso,  che  precede  il  suo  Commento  di  Dance. 

Avvertimenti , e digressioni  sopra  ’I  Discorso  della  No- 
biltà di  Firenze,  e de’ Fiorentini . In  Firenze  1594. per  Do- 
menico Manzani  in  8. 

— — Aggiunta  al  Discorso  dellaNobiltà  Fiorentina,  e de’ Fio- 
rentini, d’un  Capitolo  di  M.  Antonio  Pucci,  nel  quale  sifà 
menzione  del  Sito,  e Governo,  e Arti  della  Città  di  Firen- 
ze , e sue  Famiglie  Grandi,  e Popolane  dell’  anno  1373. 
coir  aggiunta  di  Mess.  Paolo  Mini.  In  Firenze  1014.  per 
Voìemar  Tinian  Tedesco  in  8. 

Questo  Capitolo  coll’  Aggiunta  e tpcors  a pag.  14}.  del  Prodromo  tuddecto. 

Discorso  sopra  le  Guerre  fatte  dai  Fiorencrni  don  ì Pi- 
sani dal  1222.  fino  al  1406.  ' 

MS.  nella  Librerìa  dea  Monaci  Camaldolensi  di  Firenze  alle  Clast.  R.  Cod.  i. 
num.  1^  Ne  tpearo,  ne  k M^uenci  Opere  anno  ante  ancate  del  P.  Negri  ne* 
gli  Scrittori  Fiorentini. 

Discorso  consolatorio  istorico  nelhi  morte  di  Don  Filip- 

• po  unigenito  dUrancesco  Medici ..  MS.  ivi  num-  14. 
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Drscorso  sopra  lé  discordie  Civili  Fiòrentinev  e loro  ef- 
fetti. MS.  ivi  num,  14.  ’ , ' 

Sommario  dei  Governi  della  Città  di  Firenie.  MS.  ivi  num.  15 

Mini  D.  Tommaso,  Fiorentino,  Monaco  Camaldolense . 
Catalogus  Sanciorum , et  Beatorum  totius  Ordinis  Camaldu- 
leasis , in  quo  etiam  Religionis  initiiim,  et  viri  digriitate , 
\atquq  .virtutibus  ciati  Jesci ibuntur  . Florcntiae  1Ó06.  apud 
eunideni  in  4. 

Storia  deir  Ordine  Camaldolense  Lib.  IX. 

M.9.  In  un  Voi.  iVi  fo^L  nel  Monjsrcro  degfi  Angioli  d!  firenze.  Gli  Annalisti 
C:<niildo!eniì  T.  Vili,  pag-  , e il  P,  ZIegetbaur  nel  s\x^  C^'ntiphohum  Co- 
maìdulense  li  cariccerizzano  come  una  traduzione  degli  Annali  Camaìd,  del 
P.  Agostina  Porcunio. 

Storia  del  Monastero  degli  Angioli  di  Firenze..  MS. 

ivi  num.  34. 

Catalogus  eorum  insignium  Monachontm  Camaldulensium , 

qui  super  diversas  scientias  scripserunt . MS.  nella  Biblioteca 
di  S.  Michele  di  Murano  in  Venezia. 

Annali  Ecclesiastici  Fiorentini.  MSS. nella  Libreria  degli 

Angioli  di  Firenze. 

IJiicit' Opera  Incominciata  già  dal  P.  D.  Stirano  Razzi,  e da  Tommaao  Mini, 
accrcsliuca  , e riordinata  al  medesimo  Mini  si  attriboisce  dal  Gamurtini  nel  T. 
II.  delle  Famiglie  Toscane,  e Umbre.  Che  dice  dunque  il  P.  Negri  pag.^i^ 

■ Ftanecaco  Meni  atiribuendula  ? Questi  al  suo  solito  di  unoSciittoie  net.  due, 
cioè  ne  parla,  c airanicnlo  Meni,  e all' articolo  Mini. 

Miniari  Pier  Francesco,  di  Monte  S.  Savino. 

miares  Coreae , et  festivi plausus  dùCti  (il  CincIIi  dice  d/et/ ) 
prò  Pcstis  Uberatione  inalina  l'iorentiae  Civitate  nuper,acde- 
cantati  ce.  S^nis  16^1.  apud  Bonettos  in  4. 

. . .e  . I , t 

Con  ragione  si, rallegrò  II  MInlarl , avendo  fitto  la  sudd.  Peste  strage  crudcUsst* 

' tna  in  tirenze  nel  1^30.,  1031.»  e 1^33.  quesc*Ahno  solo  murìrono  oltt« 
vcncimila  persone,  in  quelli  sedici  mila.  * 

Miniati  .... 

■ Priorista  'Fiorentino.  MS.  in  fogl.  nella  Pubblica  Libreria 

- di  Volterra.  ' / 

Miniati  Cav.  Gio. , di  Prato.  ■ ; 

Narrazione,  e Disegno  della  Terra  di  Prato  in  Toscana,  te- 
• nuta  delle  belle  Terre  di  Europa.  In  Firenze  1596.  per 
Francesco  Tosi  in  8. 

Con  Carta  Topogrifìca,  che  suol  mancare  in  tntti  gli  Esemplati.  Questo  t^ìbro 
è rarissimo,  perché  tlcun^dotti  Pratesi,  t'rà  i quali  il  Piovano  Ciò.  Batista  Ca- 
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fotti  quante  copie  ne  trovarono,  tante  ne  abbruciarono  per  esser  pieno  di  inu- 
fili  bagjtfclie  ai  genio  loro.  E'dediciito  al  Gran  Duca  Ferdinando  I.  li  P.  Ne« 
gri  usurpa  a pag.  28^.  questo  Scrittore  ai  Pratesi , ed  dmette  airra  sua  op«ra, 
che  ha  per  Titolo:  Comparazioni  , sentenze  ^ e detti  più  notabili  del  Pvtrar- 
ca,  In^  Firenze  160^»  per  Volcmar  Timan  in  4* 

Miniati  Gio.  Gualberto,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1^21. 
nell’  Insigne  Collegiata  Chiesa  diS.  Lorenzo.  MS.  ivi  nell’ Arch. 
Minio  Francesco. 

Venezia  Religiosa  del  SS.  Pontefice  Alessandro  VII.  In  Ve- 
rona per  Antonio  Rossi  in  12. 

Minozzi  Domenico,  di  Monte  Sansavino. 

Vita  di  Suor  Giovanna  Purazzi  dal  Monte  Sansavino  Ter- 
ziaria deirOrd.  Carm.  ihorta  li  9.  Die.  1Ó68.  A Mons.  Ales- 
sandro Strozzi  Vescovo  d’ Arezzo.  MS.  nella  Magliabech. 
Class,  xxxviii.  Cod.  18.  autogr. 

Minozzi  Pier  Francesco,  di  Monte  S.  Savino. 

Ode  al  Card.  Antonio  Barberini.  In  Roma  1614.  in  4. 

La  Musa  festeggiante  Ep.talamio  nelle  Nozze  di  Ferdi- 
nando li.  G.  Duca  di  Toscana,  e Vittoria  della  Rovere. 
In  Pisa  16^6.  in  4. — Rara. 

La  Gloria,  e l’Agricoltura  regnante  nel  Monte  S.  Savi- 
no sotto  ’l  felicissimo  Imperio  del  Ser.  Principe  Mattias  di 
Toscana . Poesia  intramezzata  in  Musica  nella  Tragicome- 
dia Griselda  1^94.  in  4. — Rara. 

Saggi  canori,  ovvero  imitazioni  poetiche  d’Alessandro 

VII.  agl’ Illustriss.  ed  Eccellentiss.  il  Sig.  D.  Mario  Fratel- 
lo, c gli  Sigg.  D.  Flavio,  D.  Agostino,  e D.  Sigismondo 
Nipoti  di  sua  Beatitudine.  In  Siena  1655.  alla  Loggia  del 
Papa  in  4. — Raro. 

•  Tributi  d’ Urania  estcmporali  alle  Augustiss.  Nozze  de’ 

Ser.  Sposi  Cosimo  Principe  di  Toscana , e Madama  Mar- 
gherita Luisa  Principessa  d’ Orleans.  In  Firenze  1661.  per 
Franeesco  Onofri  in  4.  — Raro. 

Nel  felicissimo  Nascimento  del  Ser.  Principe  Primoge- 
nito de’ Scr.  Principi  Cosimo  di  Toscana , e Madama  Mar- 
gherita Luisa  d’ Orleans  Poesie  ossequiose . 7n  Z,/vorno  16(^3. 
- per  do.  Vincenzio  Ronfigli  in  4.  — Raro. — Sono  versi  in 
più  metri  in  num.  di  lo-jo. 

•  La  Biblioteca  Medicea  ingrandita,  ed  illustrata  dal  G. 
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Duca  Sei",  di  Toscana  Cosimo  III.  In  Lione  x6i^.  per  Mat- 
teo Liberal  in  12.  — Rarissimo. 

In  fine  irvi  U Cicalogo  di  tutte  le  opere  tinto  edite,  che  inedite  del  Miaotei. 

Mmucci  Cosimo,  Fiorentino. 

Relazione  sopra  il  Palio  di  S.  Giovanni.  MS. 

Queitt  ben  lunga  telationc  MS.  preito  i PP.  Serriti  di  Fir.  fù  tetitn  circi  1*  inno  izjo. 

Minucci  Paolo,  Fiorentino . 

Descrizione  delle  Chiese  di  Firenze. 

Li  cita  come  MS.  il  O.  Lami  nel  T.  II.  pag.  lotS.  Mem.  Bccl.  fior. 

Mmucci  Pietro  Paolo,  Volterrano. 

Orazione  funebre  per  Mons.  Guido  Serguidi  Vescovo  di 
Volterra,  morto  in  Firenze  a dì  i.  Maggio  1598.,  recitata  nel- 
la Cattedrale  di  Volterra.  MS.  Giovannelli  Cronistoria  di 
Volterra  pag.  142. 

Minuci  Minucio  Ateivescovo  di  Zara. 

Orazione  delle  Lodi  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  recitata  nel- 
la Chiesa  de’ Cavalieri  di  Pisa  nell’ Esequie  fattegli  da’ Ca- 
valieri di  S.  Stefano.  E’ dedicata  alla  G.  Duchesa  sua  Nuora 
colla  data  di  Firenze  de’ 20.  Giugno  1583. 

MS.  origtoilc  nella  Migliab.  Ciati,  zxrni.  Cod.  it. 

Minzoni  Gio.  Batista,  Ferrarese. 

Ragionamento  intorno  a varj  emergenti , che  riguardano 
gli  Argini  de’ Fiumi,  e specialmente  dell’Arno.  Sia.  nel  T. 
Xlll.  della  Raccolta.  Ferrarese  d' Opusc.  Scienti  f,  pag.  i. — “32. 
Miserocchi  D.  Marino,  Camaldolense , Ravennate. 

Risposta  a D.  Romualdo  Magnani  Istorico  di  Faenza,  in  cui 
si  mostra,  che  il  B.  Ambrogio  Traversari  non  è,  come  egli 
pretende,  da  Faenza,  ma  da  Portico  Castello  della  Roma- 
gna Fior.  MS.  in  Venezia  nella  Biblioteca  di  Classe . 
Mittarhlli  D.  Gio.  Benedetto , Camaldolense . 

Annales  Camaldulenses  Ord.  S.  Benedicti , quibus  plura  inter- 
seruntur  tum  ceteras  halico-Monasiicas  res , rum  Historiam 
Ecclesiasticam  , renique  diplomaticam  illustranlia . D.  lohanne 
Benedicto  Mittarelli,  et  D.  Anseimo  Costadoni  Presbyteris , et 
Monachi  s e Congregai  ione  Camaldulensi  auctoribiis.  Venetiit 
aere  Monasterii  S.  Michaelis  de  Murano . Prostant  apiid  S.  lo. 
Bapt.  Pasquali.  Voi.  IX.  infoi.  — Con  varie  Tavole  in  Rame . 

Il  Voi.  I.  compirle  od  17;;.  dedicito  il  Doge  Frinresco  Loredino , e compren- 
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de  dal  po;. , che  fù  il  Nitaliiio  di  5.  Romualdo  Fondatore  in  Toscana  della 
Congreg.  C<in4ld.,  al  load.  il  Voi.  II.  dal  1017.  al  1079.  fu  impresso  nel  I7jd, 
e dedicato  alla  Reggenza  di  Firenze  . li  Voi.  Ili.  al  Iseii^tu  di  Bologna  nel  1758. 
racchiude  gli  anni  dal  1080.  al  lido,  il  Voi.  IV.  uscito  nel  I7$p  i ccnracrato 
al  Som.  Pont.  Clemente  Xlll.,edal  lidi  arriva  colla  Storia  al  lajo.  il  Voi, 
V.  impresso  nel  i7do.  con  Dedica  all'Arcivescovo  di  Vienna  poi  Cardinale  Cri. 
stofano  Migazzi  contiene  dal  1151.  al  1350.  il  Voi.  VI.  uscito  nel  ipdi.  d de- 
dicato al  (Uri.  Camillo  Merlini  Paolucci  Protettore  della  G>ngrcg.  di  Camald. 
attiva  dal  1351.  al  1430.  Il  Voi.  VII.,  che  comparve  nel  i7da.  consacrato  all’ 
Arcivescovo  di  Ravenna  Ferdinando  Romualdo  Guicciolo  già  Abate  CamaldoI, 
conduce  dal  1431.  al  i{i;.  Il  Voi.  Vili.  , il  quale  comparve  nel  I7d4.  e fù  de- 
dicato al  P.  D.  D imenicn  Favilla  Abate  di  Monte  Cassino  conduce  dal  1513.  al 
pred.  anno  I7d4.  Il  T.  IX.  impresso  nel  1773.  contiene  le  aggiunte,  e le  cor- 
rezioni. L'Opera  intiera  corredata  di  Carte,  Istrumenti,  Dplomi  cc.  in  gran  co- 
pia i per  la  &oria  Toscana  molto  iniereasantc , avendo  in  questa  Provincia  avu- 
to il  suo  principio  la  Religione  Camaldolcnse . Dopo  i famosi  Annali  del  P.  Ma- 
billon  non  si  era  veduta  un'  Opera , che  potette  loro  stare  a fronte , anzi  senza 
eccedere  nell'espressione  questi  Annali  vi  ti  possono  unire  mirabilmente  coti 
essi  sono  con  ottimo  gusto ^ e criterio  composti,  e ricchi  di  nuove, ed' erudite 
notizie,  e tantopiù  pcrchd  1 benemeriti  Autori  hanno  voluto  aeguirc  le  tcaccie, 
e il  metodo  dell' ini muttale  Mabillon. 


^doDiGLiANA  (da)  F.  Pietro. 

Dissertazione  sopra  il  Passaggio  dell’  Appennino  fatto  da 
Annibaie  Cartaginese.  In  Faenza  1771.  per  V tìrchi  in  4. 

Sopra  quest’ ineaao  aigomento  vi  avea  preeedenteroenre  scritto  il  Cav.  Lorenzo 
Guazzesi , sostenendo,  che  il  passaggio  fosse  per  la  Valle  di  Lamone , del  Mon- 
tone , c per  il  Giogo  di  Scarperia . Il  Religioao  poi  prende  a provare  , che  ci 
passasse  per  la  Strada  del  vecchio  Mutilo,  ora  Modigliana . Pasquale  Amaci  gli 
si  oppose  colla  seguente  Dltstrtatione  topra  il  Pastaggio  dell’  Appennino  fat- 
to da  Annibaie , e sopra  il  Castello  Mutilo  degli  antichi  Galli . In  Bologna 
IJ7S.  per  il  Longhi  in  4.  Questa  è divisa  in  tre  Parti.  La  Pari.  II.  è scritta 
contro  quella  del  P.  Pietro,  e la  terza  contro  un'altra  Dissertazione  dello  stes- 
so. Questa  d ripiena  di  notizie  nuove,  o maggiormente  illustrate,  non  che  di 
troppa  giusta,  e soda  critica,  perchd  appunto  pochi  sono  gli  Antiquari , che  sap- 
piano come  l' Amati  trasportare  la  buona  Logica,  e l'evidenza  geometrica  nel- 
le macerie  dlologicbe. 

Moissesso  Faustino. 

In  Adventum  Ferdinandi  Gonzagae  Mantuae  Ducis  una  cupi 
Catharina  Medicea  Conjuge  Carmen.  Veneiiis  lóì^.apud  Pau~ 
lum  Guerilium  in  4.  — Raro. 

Molinelli  Giovanni,  Fiorentino. 

Orazione  recitata  nell’  Esequie  fatte  al  Ser.  Francesco  Me- 
dici II.  G.  Duca  di  Toscana  dalla  Ven.  Compagnia  di  .S. 
Niccolò,  detta  il  Ceppo,  nel  dì  io.  Genn.  1587. , essendo- 
ne Guardiano  M.  Tommaso  Mormorai . In  Firenze  1587. 
per  i Giunti  in  4.  — Rara-, 

Mollerò  Daniel  Guglielmo. 

De  Angelo  Poliiiano  Dissertacio.  Altorfii  in  4. 
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Federigo  Ottone  Mencbenio  nella  Prefazione  alle  Memorie  da  tu!  pubblicate  ecU 
lu  stesio  Poliziano  attesta  la  tariti  di  questo  Libro,  e dice  che  area  avuto  ina* 
nimo  di  riprodurlo  Federigo  Robbacholtzio , 

Molo  (dal)  Giuseppe. 

Relazione  dell’Apparato,  e Processione  fatta  in  Firenze  nell’ 
introdurre  le  Reliquie  di  S.  Carlo  dalla  Compagnia  de’ Lom- 
bardi sotto  l’Invocazione  di  detto  Santo,  e Orazione  fatta 
in  tale  occasione  da  Domenico  Ghisi . 7n /’xranse  1615.  in  4. 
Molza  Francesco  Maria,  Modancse  . 

Stanze  al  Card.  Ippolito  de’ Medici. 

Stanno  in  6ne  alle  Rima  tue  ìmpretse  in  Venezia  nel  Varchi  nell* /• 

etoria  Fior*  Lib.  xii.  pag*  favellando  della  magnaniinìrì  del  ludd.  nostro 

Cardinale  usata  verso  di  lui  lo  chiama  (/orno  di  piacevolUsimo  Ìnge}^no^  e di 
grandissima , e buona  Letteratura  in  tutte  tre  le  Lingue  pià  beile  > come  di* 
mostrano  i suoi  bellissimi  componimenti  ^ così  in  prosa  , come  in  versi , e 
tanto  in  /arino,  ^lanro  in  volgare» 

■ Ordtio  lubitu  in  Senatu  Populi  Romani  cantra  Lauren- 

num  Mcdicem . 

E’ Stata  questa  famosa  Orazione  srampari  per  la  prima  volta  nel  T.  11.  delle  sue 
poesie  Volgari^  e latine  in  Bergamo  1747.  per  Pietro  Lanccllotti  in  8.  Nel 
Cod.  loa.  dwiU  Ltbieria  Tempi  dvvi  questa  Orazione  tradotta  da  Anonimo  in 
Italiano . 

Monaldeschi  della  Cebvara  Monaldo. 

Coinmcnurj  Istorici,  ne’ quali  oltre  a particolari  successi 
della  Città  di  Orvieto,  c di  tutta  l’antichissima,  et  Nobi- 
lissima Provincia  della  Toscana  si  continuano  anche  le  co- 
se più  notabili  successe  per  tutto  il  Mondo  dall’ Edificazio- 
ne di  Orvieto  insino  al  15S4.  In  Venezia  1584.  per  Fran- 
cesco Z ilei  ci  in  4. 

11  Langict  lo  crc.lc  autore  favoloso,  c per  verirà  batta  leggerne  alcun  per 

restarne  coavinc<>*  Non  ostante  però  che  il  Rlaìnvìlle  diea , chea/  pnaono  tix'er 
le  òtte  Sto.  ie  di  OrvUto,  ma  io  non  condanno  uUuno a leggerle  ^ 
éwi  qualche  notìzia  interessante,  e il  Libro  dal  Mcnui» , 4 oai  i reytag  nelle 
loro  Bib  ìauchc  d giudicato  raro. 

Monaldi  Anton  Francesco. 

Vita  del  Ven.  Fra  Giuseppe  Maria  da  Firenze  Cappuc- 
cino al  Secolo  il  Sig.  Conte  Domenico  Bcntivogli . In  Fi- 
renze 1763.  per  Gaetano  Albizzini  in  4. 

Monaldi  P.  Bernardino,  Senese,  Leccetano. 

De  Viris  Jllustribus  Coeitobii  Iliceiani. 

E’ rammentata  con  lode  quest’ Oin-ri  dall' UgutRÌe.i  nelle  Pompe  Sanesi  T.  I. 
pa^.  i})./  ove  diecsi  esscf  icn  U.^na  di  Stampa, 
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MoNAim  Guido  di  Francesco,  Fiorentino. 

Diario  dal  1340.  al  1381. 

Fù  impresso  per  U priin»  volta  in  Firenze  per  Gio.  Gaetano  Tortini,  e, Vanii 
Franchi  nel  >7}].  in  4-  dietro  all  /storte  Fistoleù  d'  Anunimo.  Vi  sono  pie- 
incssc  alcune  nuiitic  circa  l'Autore  suo,  che  vien  giudicato  il  sudd.  Monaldi 
vivente  in  quei  tempi,  lo  sono  di  opinione,  che  egli  sia  quell’  istesso , di  cut 
parla  il  P.  Negti  negli  Scritt,  Fior,  pag.  418.  sotto  il  Cognome  di  Monaldo  . 

KIonaldi  Pietro,  Fiorentino. 

Istoria  delle  Famiglie  della  Città  di  Firenze,  e delia  No- 
biltà dei  Fiorentini  al  Ser.  Ferdinando  11.  de’ Medici  G.  Du- 
ca di  Toscana. 

Sì  trova  MS.  quest^Opera  piena ^ per  usare  U frase  del  Cm.  Salvìnì,tfi  spropo» 
etti  r/f/£mri , nella  Magiubech.  alla  Cla$s.  xxv.  Coti»  427.1  c ivi  C/asa.  xxvi.CW. 

presso  di  aie,  e altrove.  Un  belio  Esemplare  à nella  Libreria  Tempi  Cot£. 
t6,  in  fogl,  del  Scc.  XVI.  ornato  dì  miniature  f e degli  Stemmi  Gentilizi,  Vi 
è in  Ironie  a questa  Istoria  un  breve  Discorso  sopra  l’ origine  della  Città  di  ti* 
renze,  a cui  ne  succede  la  descrizione  di  Gasa  Medici.  In  fine  poi  del  Codice 
Tempi  sonpvi  delle  aggiunte  fatte  da  Aurelio  di  Mess.  Michelangiolo  Grifoni  . 
Un'Esemplare  era  presso  il  Cav.  Settìmanni , in  cui  erano  molte  aggiunte  di 
Mons.  della  Sommaja  bno  al  iditf.,  e dciriste^so  Possessore,  che  arrivavano  ai 
1730. , quale  <»ta MS.  csisre  nell*  Archivio. Segreto , e presto  il  Sig.  Iacopo  Toiomei 
Cucci.  Arriva  fino  al  1^07.,  in  cui  la  scri>se  l'Autore,  il  quale  poi  muri  nei 
itfap. , e fù  r ultimo  della  sua  Nobile  famiglia. 

MoNALDiNi  Alessandro  , Ravennate  . 

Canzone  all’ lllustriss. , c Revcrendiss.  Sig.  Pietro  Card.  AI- 
dobrandini  Arcivescovo  di  Ravenna,  in  Ravenna  l6o^^.  per 
gli  Eredi  di  Pietro  Giovannelli  in  4. 

Monanni  Annibaie,  da  Pigni  nel  Contado  d’ Arezzo. 

Fatto  d’Arme  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  contro  gli 
Barberini  l’anno  1643.,  Ottave. 

MSS.  presso  il  Sig.  Cav.  Vittorio  Fossombront , come  egli  attesta  a iia.del* 
la  sua  celebre  Opera  intitolata  Memorie  sopra  la  Val  di  Chiana . l^uctio  Ab- 
bozzo, come  egli  appella,  di  Poema  é composto  di  tre  lunghi  Canti  in  ortart 
rima,  e per  quanto  l'eleganza  poetica  corrisponda  a ttn  dipresso  a quel,  che  si 
può  aspettare  da  un  pavere  Contadino  Aretino  fatto  Soldato,  il  quale  confessa 
di  non  sapere  ne  leggere,  ne  scrirere  , non  ostante  racconta  i fiitti  noti  altron- 
de con  molta  puntualità,  e quegli,  dei  quali  non  si  ha  notizia  per  altri  Autori, 
con  edita  quell  aria  di  buona  fede,  con  cui  può  esigere  fiducia  uno,  come  lui, 
che  e’  fù  presente.  Ivi  il  dotto  Autore  nc  riporta  un  Saggio. 

Moneta  Audit.  Benedetto. 

Le  Ragioni  della  S.  Chiesa  Aretina  sopra  l’ Enfiteusi  d’  Al- 
berorOjC  di  Icgoleto  esposte  in  varie  Consultazioni , e giu- 
stificate con  diversi  documenti,  e diplomi . /Vrenze 
nella  Sianip.  Jntper.  in  4. 

Sostenne  ancor,  con  unt  ilucts,  cd  cl. boiata  Scrittura  MS.  le  ragioni  del  Ve* 
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«covado  di  Fictolc  , «opri  11  Feudo  di  Turticchio  ia  VÌKdt  Sitve  .da' V«« 
scovi  Fiesoitni  posseduto  da  antichissimi  tempi  , talmentcchd  non  se  r.e  trova  it 
prima  origine  • Questa  Scrittura  ci  fi  l‘  Istoria  del  Dominio  di  dettT''V««covi  so* 
pta  il  mentovato  Feudo , di  cui  ragiona  con  quella  erudiaionc  propria  del  suo  Autore. 

Moneti  P.  Francesco,  Min.  Conv. , Cortonese. 

Cortona  Convertita.  In  Parigi  in  ló. 

Questa  Poesìa  satirica  sparsa  di  mordacissimi  saK  fù  Citta  in  occasione,  che  il 
P.  Fetriccioli  della  Cump.  di  Gesù  l'anno  fece  in  Cortona  le  Sacre  Mis* 

sioni.  Ritrattò,  o per  dir  meglio,  pretese  di  darlo  ad  intendere,  questo  Poe* 
ma,  quale  vidde  la  hice  col  seguente  titolo;  Cortona  nuovamente  convertita 
per  la  Miision»  fatta  in  detta  Città  Panno  ijoK.  dalli  PP.  Paolo  Segruri  ^ 
e Ascanio  Simi  Gctiiiti  Missionari  ossequioso  tributo  della  pulsa  dell  Anta» 
re  offerto  olii  MM.  Rev.  dilla  med.  Compagnia  in  8.  sena'  altro.  Fù  tipro- 
d'iito  in  Amsterdam  ( in  Firenze  ) nel  1790.  per  Ernesto  Fraymann  in  8. 
pag.  li;.,  a cui  vanno  uniti,  oltre  la  Cortona  Convertita,  altri  suoi  biztarri 
poetici  componimenti . 

Cortona  Liberata  in  ottava  rima  Canti  due . MS.  presso 

molti . E’  scritta  in  Dialetto  Cortonese  . 

Vita,  e Costumi  dei  Fiorentini.  MS.  nella  Maglìabech. 

Class.  VII.  Coi.  925. 

Mongitore  Can.  Antonino. 

Memorie  del  P.  Anton  Maria  Lupi,  Fiorentino,  Gesuita. 

Stanno  nel  T.  XVIll.  pag.  de^lì  Opuscoli  del  P»  CaJogeiò  ^ c in  fronte 
lllc  Dissertazioni  f e Lettere  Filologiche  dintijuwio  dello  stcìso  P.  Lupist^nf 
paté  nel  1753.  in  Arezzo  in  8.  sMtra  Vita  di  questo  cclebrdtìsiiipo  S"ggct(osri 
avanti  alle  Dissertazioni,  Lettere,  ed  altre  sue  Operette  iaipresse  in  Faenza 
nel  1785  per  V Archi  Voi»  11.  in  4.,  h piu  pane  delle  quili  «ptrrano  airAnii* 
quariap  c due  di  esse  interessano  alcuni  inonucncnti  della  R.  Galleria  di  tirenze. 

Moniglia  P.  Ferrante,  Scolopio. 

Oratio  habiia  in  Tempio  S.  Mariae  Novcllae  vii.  Kal.  Mail 
in  Funere  lieverendiss.  Patris  Antonini  LÌoehe  Qrd.  Praed.  Ge- 
ner.  Magistri.  Floreniiae  i-;2o.  apud  Tariinium , et  Fran~ 
ehium  in  4.  — Con  Poesie  . 

Moniglia  Gio.  Andrea,  Fiorentino. 

Viaggio  d’olanda  del  Principe  Cosimo  IH.  di  Toscana. 

L'  ho  veduto  in  terza  rima  io  ztesao  MS,  in  Firenze:  nella  pii  Librerìa  KinJt . AHhiam* 
alla  luce  del  sudò.  Moniglia  dix'crse  Feste  Tcaciali  li*(tc  in  l in  nze  , tra  le  quali  £r* 
cole  in  Tebe  per  le  Nozze  del  Scr.  Co»im«»  III, , Qnnifo  Ltitrezio  Proscritto  pct 
il  giorno  natalizio  del  Ser.  Francesco  Maria  di  Ti>%cana  , c il  Conte  di  Cntr^ 
per  rìstess'oggccto,ambcduc  quest*  ultin^e  rappretcntace  dagli  Accademici  dei  Casino* 

Moniglia  Niccolò  Maria,  Fiorentino. 

Quaestio  de  naturaliuni  rerum  priiìciplis  inter  Amicos , darti 
inambulando  ad  Villam  Capponiam  Podio  Imperiali  adjaeen- 
tem  iretur.  Pisis  ló'js.  in  12.  — Rarissimo . 
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MoNT ACUTO  Giulio. 

Discorso  sopra  la  Difesa  dello  Stato  del  Ser.  Granduca  di 
Toscana.  MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze. 
Montalcino  (da)  Nastagio. 

Nastagio  di  Ser  Guido  da  Montalcino  essendo  prima  molto 
incredolo  de’ facti  della  Venerandissima  Vergine  Catharina 
Sposa  di  lesu  Christo  Crocidxo  fece  l’infrascripto  Poema 
doppo  la  pratica,  et  la  experientia  che  hebbe  di  lei;  Alno- 
Die  di  lesu  Christo  Crocifìxo,  et  di  Maria  dolce. 

Questo  Poemetto  i stampato  in  fine  delie  Lettere  dì  S.  Caterina  da  Siena  im- 
presse infoili,  nel  XV.  Secolo  se  nz' alcuna  nota  Tipografica,  c con  il  Dialogo 
dell' istessa  Santa  ristampato  e V ano  »\ao\a  yannia  pretto  il  Farri  nel  i 

Montalvo  Don  Antonio. 

Relazione  della  Guerra  di  Siena  del  1552.  — i5.S<5.  distinta- 
mente  scritta  in  Lingua  Spagnuola  l’anno  15.S7.  da  Don  An- 
tonio di  Montalvo,  tradotta  in  Lingua  Toscana  da  Don  Gar- 
zia  di  Montalvo  suo  Figlio . 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze.  Biagio  di  Monlue  Maresciallo  di  Fran- 
eia  di  in  tutto  il  Libro  III.  de' suoi  Commentati  stampati  in  italiano  in  Uren- 
te nel  i<S}o.  per  il  Seimarteili  un  minuto  ragguaglio  di  questa  Guerra . Il  Car. 
Francesco  Vcrnaccini  Segretario  di  Legazione  di  S.  M.  Siciliana  in  Toscana  a- 
Tea  un  Diario  di  detta  Guerra  dal  di  ad.  Genn.  i;54.  fino  a ;.  Fcb.  ijsd.MS. 
col  titolo:  La  Guerra  de  S.na  repartita  e/a  etneo  Lilttos,  Dalla  Dedi  a indi- 
rizzata al.sudd.  Antonio  Montalvo  Cameriere  del  Duca  di  F'irenzc  ticulta  esiec 
Opera  di  un  Uffizialc  Spagnuolo,  che  ebbe  patte  io  tal  gucira. 

Montani  Cola,  Bolognese. 

Orario  ad  Lucenses  ( adversus  Laurentiutn  Medicem  ) in  4. 
{Romae)  Senz’ alcuna  nota  Tipografica. 

Parlando  di  questa  rarissima  Orazione  recitata  d'ordine  di  Ferdinando  RedÌNa« 
polì  Mons.  Angelo  Fabbroni  nella  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  dice  essere  sta* 
co  il  di  lei  Autore  liomofirust  crudvIiSf  et  inhamanus^  qui  omnibus  verbornm 
corìtiimeliis  laoirat  Luufcntium*  Il  vero  Cognome  di  questo  Scrìccore  era  Me- 
Co/ò  C(t/)^om,  come  accc>cano  il  Sassio,  1' Elcfancuzzi  » e il  Tiraboichi.  Irritato 
Lorenzo  il  Magnifico  contro  questo  Scrictore  il  fece  strangolare  ocUe  Alpi  di  Bologna. 

Montauto  (da)  Federigo. 

Informazione  sopr^  la  Guerra  di  Siena.  MS.  nella  Maglia- 
bech  Class,  vm.  Coi.  73. 

Monte  (del)  Card.  Francesco  Maria,  Veneziano. 

Relazione  fatta  in  Concistoro  Segreto  presente  Papa  Gre- 
gorio XV.  sopra  la  Vita,  Santità ,*  Canonizazione,  e Mi- 
racoli di  S.  Filippo  Neri  Fiorentino.  In  Firenze  1622. per 
Pietro  CecèonceUi  in  S.  — Rara. 
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Montebenichi  (da)  Capitano  Goto. 

Notizie  della  Guerra  di  Firenze  dell’Anno  1529.  MS.  nella 
Magliabcch.  Class,  xxv.  CoJ.  ^10.  pag.  19. — 4^. 
Montebuoni  Buondelmonte  P.  Filippo,  Servita,  Senese. 

La  Gratitudine.  Idilio  nella  Promozione  dell’ 111. e Rcv.Asca- 
nio  Piccolomini  Aragona  Arciv.  di  Siena.  Con  le  annotazio- 
ni del  R.  D.  Papirio  Mansueti  da  Collisciopoli.  In  Roma  1Ó28. 
per  Paolo  Masoni  in  12. — Rarissimo. 

Croniche  del  Convento  de’ Servi  di  Siena  con  un  distin- 
to raggualio  degli  Uomini  illustri  in  Santità,  in  Lettere, c 
in  Dignità  del  medesimo  Convento  MSS. 

li  Civ,  Pccci  nell*  Istoria  sua  M5.  <!cgiì  Scrittori  Senesi  ^ dice,  che  queste  Me^ 
morie  jTiefird/io  d' t ssere  alquanto  cnvellate  prima  ^ che  re$tino  esposte  alia 
credenza • 

Montecatini  (da)  Antonio. 

Oraiio  habita  Pistorii  in  funere  Rev.  D.CardlnalisTheanen- 
sis  in  Ecclesia  Afajori. 

MS»  nella  Magliabecb*  alla  Class,  vri.  Cod»  ^opf»  pag,  1 40.  Comincia  : Non  sirm 
nc5c/u5,  i^evvrrndisr.  Dowine,  Patres  Optimi  y Ma^nijici  Pi uttorcs,  Priora y 
atqne  cetcri  Vin  egrvgti  vos  pari  animo  omues  expectarp , ut  mea  utatiotie 
praescns  tunus  usque  eo  suis  meritis  laudvmy  fxtoHam\ue  y ut  Revtrendiss- 
Dom.  Cardinalis  nostri  ec»  11  Ciuf,  è del  XV.  bcculu. 

Montecatini  Cont.  Antonio,  Avvocato  Concistoriale. 

Oraiio  Corani  SS.  D.  N.  Urbano  Vili,  in  Publico  Lonsistorio 
prò  B.  Andrea  Corsino  Carmeliia  ,et  Fesulano  Episcopo  in  San- 
ciorum  numerum  referenJo  habiia  die  xx.  iVlanii  lóa^.  Romae 
1629.  apud  llacred.  Barthol.  Zannciii  in  4. — Rara. 
Montecatini  Gio  Batista  , Lucchese . 

Orazione  funebre  nelle  Solenni  Lsequie  dell’ Aug.  Impera- 
tore dei  Romani,  e Gran  Duca  di  Toscana  Francesco I.  ce- 
lebrate dalla  Ser.  Repubblica  di  Lucca  il  dì  14.  Ottobre  17^4., 
nella  Cattedrale  di  essa  Città  detta  innanzi  al  Ser.  Principe  . 
Jn  Lucca  12Ó5.  per  Maria  Benedilli  in  fogl. 

Sth  ancora  a pa^.  131.  della  Kaccolra  di  tulio  ciò  ,vhefìi  pubblicato  in  mor- 
te  del  Suddetto.  In  Livorno  lyóó.  in  4. 

Montecatini  (da)  Ser  Naddo. 

Diario  di  Ser  Naddo  di  Scr  Nepo  di  Sor  Gallo  da  Moa- 
tecatini  dal  1374.  311398. 

\ Stò  nel  T.  XVII.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  raccolte  dal  F.  lUcfon» 
••  Catm.  Scala,  pag,  |. — 1^4. 
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Montelatici  D.  Ubaldo,  Can.  Latcrancnsc,  Fiorentino. 
Progetto  nuovo  per  fare,  che  gli  Ulivi  piantati  nei  luoghi 
freddi,  come  sarebbe  nel  Mugello,  vi  resistano,  ed  inol- 
tre, perchè  non  siano  danneggiati  dalle  gran  Nevi, e dalle 
Bufere  cc-  In  Firenze  1262.  nella  S'tamp.  Imper.  in  8. 

Propone  r innesto  dvITUlivo  Corcggiido  sull'Olivo  salvatico  proveniente  da  se* 
me,  ed  una  particolar  potatura  con  tami  corti  ^ e raccolti. 

Monterò  Fernando. 

Oracion  funebre  a Maria  ' de  Medicis  Reina  de  Francia . Mad. 
1624.  in  4. 

Monterone  (da)  F.  Pietro,  Min.  Conv.,  Senese. 

Vita  del  B.  Pietro  Pettinato  da  Siena  del  Terz’ Ordine  di"S. 
Francesco.  Impressa  in  Siena  per  Hintyone  di  Nicolò  di  Nar- 
do ad  isianiia  di  Bartolommeo  di  6/0.  Barista  di  Barrho. 
di  Maestro  Mino  alias  del  Alaeharino  anno  ab  Ine.  D.  N.  I. 
C.  1529.  ( e non  1519.  come  dice  il  Pecci  ) a di  5.  di  Mag- 
gio in  8.  — Rarissima. 

£*  srampata  a Colonne  coll*  effigie  del  Beato  in  Legno . Avanci  di  parlare  dei  Miracoli 
dicesi  in  fine  della  Leggenda  essere  stata  composta  t/i  latino  f^uesta  Vita  da  F, 
Pietro  da  Afonterane  dell' Ord.  di  S»  Francesco  ^ e tradotta  da  F,  Serafino 
(Ferri)  dell  Ordine  de'  Frati  Eremitani  di  $»  Agostino  di  Leccicto  confuti» 
ca  f pcrthè  detta  Leggenda  in  latino  era  aitai  depravata  Anno  Doni.  N.  /• 
C.  1508.  die  F.  Mail»  L'Autografo  latino,  che  era  nella  Libreria  di  $.  France- 
sco di  Siena,  peri  per  un'incendio  nel  1655.  Fù  ristampata  in  nel  i8oa. 

per  Franceico  Rosti  in  4.  con  annotazioni,  ed  aggiunte  del  P.  M. de  Angelis 
Min.  Conv.,  il  quale  in  fine,  cioè  a pag.  iii,  e segg,  vi  ha  aggiunte  alcune 
Notizie  spettanti  la  Chiesa  di  S.  Francesco  di  Siena. 

Monti  Antonio,  Bolognese. 

Orazione  per  la  Festa  di  S.  Filippo  Neri.7n  Bologna  1755. 
per  Lelio  della  Volpe  in  4. 

Monti  Gio.  Batista,  Bolognese. 

Lettera  scritta  ad  un  Amico,  in  cui  si  difende  dalle  obbie- 
zioni fattegli  sopra  un  Sonetto  in  lode  della  Città  di  Livor- 
no. In  Bologna  1741.  per  Bartolommeo  Borghi  in  8. — Rara. 
Monti  Zaccaria,  Fiorentino. 

Vita  di  Lorenza  Strozzi  Religiosa  Domenicana  in  S.  Niccolò 
di  Prato.  In  Parigi  \6\o.  per  il  Piantino  in  4.  — Rarissima. 

Il  P.  Negri , che  tri  gli  Scritt.  Fior,  non  reginra  que.to  Scrittore , la  rammeata 
ivi  come  MS.,  c di  Anonimo  a pan,  jgi.  Lo  Scrittore  era  di  lei  Nipote. 

Monticelli  Alessandro. 

Scoria  di  Pisa  scritta  ai  12.  Settembre  1567. 
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MS.  aelU  MiglUbech.  Clan.  zzv.  Cod.  <(41. /la^.  teo.  Qaeit'ifMMo  Caditecoa» 
tiene  altre  due  Croniche  Pitene , ed  ambedue  anonime . 

Montini  Damonti  Innocenzlo,  di  Sarna  nel  Casentino. 
Orazione  delle.  Lodi  dei  Sacro  Monte  d’Alvernia.  In  Firen- 
ze 1723.  per  Ant.  AlarU  Albizzini  in  4. 

Fu  ristampata  in  Venezia  nel  I7}7>  per  Domenico  LrtvUa  in  4.  tti  le  Prose 
Toscane  dell*  istes>o  Montini,  tra  le  <)uaiì  évvi  U icgucnre: 

- Orazione  in  morte  dell’  Altezza  R.  del  Ser.  Gran  Duca 
di  Toscana  Cosimo  111.  Ivi  pag.  ^4: 

Contrasto  di  Preeminenza  fra  tre  Paesi  di  Toscana , che 

sono  il  Valdarno  di  Sopra,  il  Casentino,  e il  Mugello,  Can- 
to. In  Firenze  i^ói.  per  Gaetano  Viviani  in  8. 

Questo  elegante  Pomctto  di  po.  Ottare  è di  Autore  del  Casentino , onde  non 
è meraviglia,  se  eì  si  facciano  prevalere  le  doti  di  questa  Provincia,  che  egli 
chiama  ncU' ultimo  verso,  che  chiude,  e hniscc  il  Canto: 

L' Qnor  dell  Alpi^  e delle  Muse  Albergo, 

Finge  4U1  il  Poeta,  che  tee  Pellegrini  *ti  trovino  a caso  insieme  sulle  cime  dì  Pra* 

So  Magno  p i quali  fossero  ciascun' d' uno  dei  tre  divisori  Paesi,  i quali  appunto 
tutti  e tre  da  quelle  cime  si  scuoprivano;  quindi  prese  ciascuno  tnorìvo  di  ce* 
lebrare  i pregj  della  Provincia  paterne.  Quanto  1*  Autore  (asse  bizzarro,  queito 
Fuetnecto  il  dichiara. 

Monumenti  relativi  al  giudizio  pronunziato  dall’  Accademia 
Etrusca  di  Cortona  di  un’Elogio  di  Amerigo  Vespucci con 
l’Epigrafe  Ira  Maris  vasiique  placent  discrimina  Ponti  per 
concorrere  al  Premio  esibito  dalla  stessa  Accademia  con 
Programma  pubblicato  il  dì  8.  Aprile  ij^ó-In  Arezzo  tjSj. 
per  Caterina  Bdlotti  in  8. 

Monzecchi  Ottaviano. 

Vita  del  B.  Gherardo  da  Villamagna  Frate  Servente  de’ Ca- 
valieri di  Malta,  e Religioso  del  Terz’ Ordine  di  S.  France- 
sco cc.  In  Firenze  i-joy.  par  Giuseppe  Manni  in  12. 

Dicesì,  che  questa  Vita,  sebbene  vada  sotto  il  nome  del  Monzecchi,  sia  del  F. 
Gio.  Andrea  Baci  dell' Oratorio  dì  S»  Filippo»  Niccolò  Bechi  pure  dell’  iftetsn 
Gongregazione  pubblicò  nel  1741.  una  Laude  in  onore  del  suddetto  Beato  con  no* 
te  ìstoriche  sopra  la  di  lui  Vita. 

Mobali  Bernardo,  di  S.  Miniato  al  Tedesco. 

Orazione  funebre  recitata  in  occasione  delle  Solenni  Ese- 
quie celebrate  all’  Augustiss.  Imperatore  Francesco  I.  nel-  > 
la  Terra  di  Cutigliano  nella  mattina  del  dì  5.  Sett.  1765. 
In  Pisa  1765.  per  Gio.  Domenico  Camiti  in  fogl. 

Sta  ancori  a pag.  117.  delli  Raccolta  di  tutte  ciò , che  fìi  pubblicate  in  mor- 
te del  Suddette.  In  Livorno  in  4. 
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Mobandini  Stefano. 

Vita  di  S.  Torcilo  da  Poppi.  MS.  per  quanto  ne  dice  Raf- 
&ello  Volterrano  ne’suoi  C'ome/ujrj . 

Morando  Bernardo  . 

Gareggiamento  d’ Amore,  e dTmchco  rappresentato  in  Eli- 
cona per  fc  Nozze  dei  SS.  di  Piacenza,  e Parma  Odoardo 
Farnese,  e Margherita  Medici,  Epitalamio.  In  Piacenza  1628. 
per  Giacomo  Ardizzoni  in  4. 

Il  Soprani  negli  Scrittori  della  Liguria  pag.  il.  dice,  ma  con  errore , seppu- 
re non  è una  ristampa,  impresto  ivi  per  il  sudd.  id^.  in  4. 

Moraschi  P.  Carlo,  Gesuita. 

Storico  Racconto  della  Immagine  SS.  di  Maria  di  Negropon- 
te , conservata , e riverita  sul  Moncenero  ( presso  Livorno  ) 
Jn  Livorno  1660.  in  4.  — Raro. 

Morassini  Lorenzo,  d’ Arezzo. 

Arrezia  consolata  Idilìo  per  la  Venuta  di  S.  A.  S.  dalla 
Vel-nia  ad  Arezzo  per  passaggip.  In  Arezzo  16^2.  per  Er- 
cole Cori  in  4. — Raro. 

Morato,  Nome  Accademico. 

Orazione  nella  Venuta  del  Granduca  di  Toscana  all’  Ac- 
cademia (di  Siena).  In  Siena  1613.  per  gli  Eredi  del  Fio- 
rimi in  4.  — Rara. 

Morei  Michele  Giuseppe . 

Vita  di  Benedetto  Menzini. 

Sth  nclT.  I.  delle  Notizie htar.  degli  Arcadi  Aforrt stampate  in  Roma  noi  ipt«. 

Vita  del  March.  Filippo  Corsini.  Ivi  T.  I.' 

Vita  di  Vincenzio  da  Filicaja.  Ivi  T.  I. 

Morelli  Gio.  di  Iacopo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dal  1385.  al  1437. 

Sth  nel  T.  XIX.  delle  Deliiie  degli  Eruditi  Toocaaì  pubblicete  del  P.  llde- 
fumo  Cstmeiiuno  Scalso  pag.  i. — >£4. 

Morelli  Gio.  di  Paolo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dall’anno  1393.  al  1421.  , 

Queyra  Cronica  con  una  erudita  Prcfasionc  piena  di  notizie  intorno  allo  Scritto* 
le  dvlU  medeiima  impresta  per  le  prima  volta  in  Firenze  nel  tyi9,  in  £ne 
delia  Storia  di  Ricordano  Malcspini.  Eglino  però  scrissero  Ìo  diverso  Secolo^ 
mentre  il  Morelli  cominciò  a scrivere  la  sua  Cronica  nel  1193.4  e 1*  altro  fiori 
nel  XIII.  Secolo.  L'originale  di  essa  è nella  Magliabech.  Cla»9,  nxv\.  Cod.  20. 
e nel  darti  alle  «rampe  fù  troncata  in  qualche  luogo  per  non  dispiacere  ad  «I* 
cuna  della  l'dmiglia  , c per  altri  motivi.  L*  Autore  nacque  nel  1371.4  e fù  Con* 
£illooiere  di  Gittscisio'Acl  1441.1  cui  ricoidaDia  vi  ha,  che  egli  morisse; 
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dal  che  tt  vede  k)  tbigllo  preso  dall' Ammirato,  allorché  nel  Llb.  XYX.  delle  sue 
Storte  f(or.  racconta  che  fu  de' Pignori  nel  1481.,  nel  qual' Anno  dì  ben  40. anni 
era  morto.  In  questa  Cronica  pet  altro  il  Morelli  va  narrando  più  le  cose  di 
tua  Casa,  che  quelle  della  Citta.  Il  P.  Negri  nella  .{‘torta  tirali  Scritta  Ftor* 
al  suo  solito  dì  uno  Scrittore  ne  fa  due  : a po^,  448.  lo  replica  sotto  nome  di 
paolo  f che  fu  suo  Padre,  ingannato  forse  dall' UbaJdini , che  egli  pur  cosi  nell' 
Istoria  di  sua  famiglia  lo  appella. 

Morelli  Leonardo  di  Lorenzo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dal  1347.  al  15 20. 

E' MS.  originale  presso  i di  lui  Discendenti.  Questa  ha  per  titolo  Pitratto  in 
brevità  ria  una  Cronaca  d' un  Priorista  (anzi  da  due,  come  poi  ^i  vede,on* 
de  del  secondo  potè  essere  autore  il  bìlicaja  ) antico,  che  non  v'  è il  nome 
dell'Autore  (Da  un  luogo  di  questa  Cronica  tiranno  14^1.  sembra  , che  si  pua« 
sa  ritrarne,  che  ò scrittore,  o autore  di  essa  fosse  Antonio  di  Piero  da  biiic«ja) 
e comincerò  al  tempo  dove  finisce  quella  di  Già,  Kr7/aoi.  All’anno  148P.  31. 
Agosto  termina  Tescratto  di  detti  Pnoristi , c segue  quello  della  Storia  di  Coro 
di  Scagto  Dati,  benché  non  nomini  l’ Autore,  ma  dal  riscontro  fattone  chiara* 
mente  si  conosce.  In  hne  sonovi  altre  noiizte  tratte  da  un'altro  Priorista  , cioè 
i|ucUe  , che  non  erano  notate  in  quei,  che  avea  spogliato.  Siccome  poi  quota 
Cionicaé  uno  spoglio  fatto  per  uso  proprio,  cosi  é molto  tediosa  a leggersi.  Pu 
per  la  prima  volta  dal  menriunaio  P.  lldefunso  Carm.  Scalzo  pubblicata,  ed  in« 
senta  nel  T«  XIX.  delle  Delizie  degli  El  uditi  Toscani  pag.  i6$»^  24^.  ,acui 
ne  segue  la  Storia  dei  Futi  della  Paotiglia  opera  dell’ia*tancabile  Editore, 

Morelli  Niccolò. 

Orazione  in  lode  di  Cositno  Paier  Patriae  recitata  nel  1705. 
ncirinsigne  Collegiata  Chiesa  di S. Lorenzo.  MS.  Ivi. 

Morelli  Pier  Filippo.  e 

Descrizione  dell’ Esequie  dell’ Altezza  Reale  l’Arciduca  Car- 
lo d’Austria  celebrate  nell’ Imperiai  Basilica  di  S.  Lorenzo 
il  dì  14.  Marzo  17Ò1.,  ed  Orazione  funerale  cc.  In  Firen- 
ze 1761.  per  i Tal  lini , e Franchi  in  4. 

Morelli  Paolo. 

Scoria  della  Famiglia  Morelli.  MS.  nella  Magliabcch.  C/afj. 
XXVI.  Cod.  i6p. 

Morellino  Gio.  Agapito. 

Memorie  della  Città  di  Firenze,  o sia  Cronica  dal  1500. al  i73r. 
Era  MS.  del  Scc.  XVIIl.  presso  il  Prop.  Ferdinaudo  Possi . 
.Moreni  Can.  Domenico,  Fiorentino. 

Descrizione  della  Chiesa  della  SS.  Nunziata  di  Firenze . Al - 
Molto  Rev.  Sig.  Don  Pier  Luigi  Pardi  Rettore  del  Seminario 
di  S.  Martino  di  Lucca.  In  Firenze  1 791  .per  Jaeopo  Grazioli  in  8. 

Per  incuriii  di  chi  spontaneamente  si  assunse  rinc.«rico  di  a.<sisrere  ali'edisiune 
in  mia  assenza  vi  corsero  piu  errori,  e specialmente  nelle  Iscrizioni  . 

Notizie  Isteriche  dei  Contorni  di  Firenze  dalli  Porta 
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al  Prato  fino  alla  Reai  Villa  di  Ciastello.  Al  Sig.  Gaccauo 
Cambiagi.  In  Firenze  per  Gaetano  Canibiagi  T.  VI.  in  8. 

Il  T.  lì.  Dalla  Porta  Romana  fino  allaCertota,  Al  Qarit«*  Sig.  5«n.  C«r.  Can- 
ee Orlando  M^tevohì  del  Benino.  Ivi  — T.  Ìli.  Dalla  Porta  a S.  Gallo 

fino  a Fittole»'^  Sua  Ecccll.  il  Sig.  lacopo’  Safdtni  l^'a^riziu  Lucchese.  Ivi 
i7pi.-— T.IV.  Dalla  Poi  ta  a S.  Prianojino  al  Ponte  n Greve.  Al  CUnst.  Stg. 
Cav.  Scn,  Aldobrjndo  Ijàlcoviti . Ivi  17P3.  — T.  V.  Dalla  Porta  a S.t^icGoio 
Jino  alla  Pieve  di  S.riero  a RtpoU . A 00»  Hccetl.if  Sig.  Conte  D.  Oiberto  Bor* 
'romeo  Ateic  . Ivi  17^4.  per  Pietro  /illcgrtni,  — T,  VI.  Dalla  Porta  a Pinti  fi* 
m>  a Srttignano.  A Sua  EccelL  il  Sig.  Scn.  Francesco  Donado  Istori  òcUa 

Sor.  Repuoblica  di  Venexia.  Ivi  179$. per  Gaet.  Cambiagi  . Non  meritavo  assotu» 
tameme,  che  di  queata  mia  giovenilc  fatica  ne  fosse  fatta  contro  ugni  mia  c- 
•pettàciva  dai  dotti  bstcnsori  de^lt  Opiitcoli  di  Milano  Pari,  t^.pag.  jo.  in  dne 
la  seguente  troppo  lusinghiera  recensione:  Benché  topografiche,  e circoicritte 
ad  un  piccolo  Territorio  , tono  interessantissime  queste  notizie',  il  perché  ri- 
guardano urta  delle-  più  illustri  fra  le  Città  d*  Italia  al  perché  ti  estendo- 
no a tatto  ciò,  che  ha  relazione  coìta  Storia  Civile,  Letteraria  , ed  Fede- 
srajrica  , b al  perche  la  copia , e sceltezza  dei  rfocrr/nenrt  le  rendono  dimo- 
strative, e pregevolissime . Ciò  tia  detto  per  colo  titolo  di  gratitudine. 

-! — r F)^  Ingressii  Sununi  Poniijicis  Leonis  X.  Floreniiam  de- 
scriptio  Faridis  de  Grassis  Civif  Bononiensis  Pisauriensis  E- 
piscopi  ex  God.  MS.  nane  prinium  ìn.lu>:em  edUa,  e(  noiis  il- 
Lutttaxa  ec.  Dicaia  > Viro  Clarissimo  Nicolao  Mansio  Patricia 
incensi  in  Patria  Primicerio  , e[  Archiepiscopi 'Lucensis  per 
Diecesim  Vicario  Generali^,  Ploreatiae  1793.  per  eumd.  in  à.  - 

Intercitante  per  noi.  e oltremodo  carioto  d quan' Opuecolo,  jl  qaitcpar  le  no- 
tizie po'tcriufmcnre  da  me  ritrovate  renderebbeai  assai  più  copioso.  Nella  Seta 
'del  di  ;.  Novembre  dell'  anno  1804.  si  tinnuovò  nella  nostra  Cittì  un  aimil 
Tiionfci  all'  attivo  del  Som.  Pont.  Pio  VII. , qutvi  [tartenycosi  fino  alla  maitlna 
del  dì  J.  del  medesimo  Mese . L*  oggetto  di  tal  passaggio  era  espresso  in  una 
‘Isciìzìone  situata  al  dì  fuori  dell!  Porta  Romana,  fatta  dal  celebre  nosuo  R.An* 
tiqa.no  Sig.  Ab.  Luigi ‘Lellii.  ^ 

. , . .“io  Vip  Pont.  Max. 

.1  .].  .1  Ptinoipi  "■  Optimo  '- Snnetittim*  • 

Ultra  • lu^a  • Alpium  • Properanti 

■*  Carolut  Rex  Etritriae 

Et  Maria  Aloysia  Krgina  ' 

Hospiti  • Magno  • Introttum  • Viatque  • Vrbii 

Fetta  • Calta  • Ornaverunt  . ..  . . i 

, . ' • Devoti  • Virtuti  • Eiut  ^ 

Supremijue  • Sacci dotii  • Divjiriitati . ~ , 

Il  Sacro  indeacrivibile  trasporto  dei  Fiorentini  in  ul  fortunata  circostanza  animate 
rblla  pìetl  sincera  della  teligiosìismia  nostra- Regina  forma,  e formerà  mai  acm- 
pre  il  vero  carattere  della  neetra  Cittì  , la  qu.'C  in  tutti  i tempi  ha  dimontaco 
l'attacco  costante  vciso  il  Supremo  Gerarca  della  Chiesa.  Ripassò  al  suo  rìcutoo 
di  Fitcnie  a di  d.  Maggio  1805.,  e vi  si  trattenne  pei  tre  interi  giorni. 

Mores , et  Consuetudines  Ecdesiae  florentinaeCodex  MS. 

e.x  Archivo  Aedilium  S.  Mariae  Plotidae  eruuis,  editus,  et 

n 
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illusiratus.  Acccdit  VicarioruniGeneralium  cjusdem  Ecclesiae 
Catalogus  liaincrio  Mancinio  Fetularum  Episcopo  dicatus . Flo~ 
rentiae  1794.  Petri  AUegrinii  in  8. 


In  fine  vi  è la  Serie  cronologie*  dei  Vicarj  Generali  della  Citrà,e  Diocesi  Fio- 
rentina, trace*  da  me  dai  Docamci\ri  inediti  esistenti  nel  nostro  R,  Archivio  Di- 
plomatico, quale  comincia  dai  tempi  piu  remoti,  c gi<l|i;v  fino  a noi, Il  predet- 
to Codice,  di  cui  dall' immortale  nostro  Arcivescovo  iKrs.  Incontri  dcpiocavaai 
la  perdita,  dovea,  per  quanto  asserisce  il  D.  Lami  nelle  NoV.  Lrlt-f'ioi.  all'an- 
no 1740.  Col.  547,,  esser' illustiato , e pubhiicato  dal  Ch.  Proposto  Gori , Il  prc- 
lodato  D.  Lami  all'anno  1754,  delle  medesime  Nnv,  Lttt.  Col.  }$p.  cornando  a 

J lattare  di  questo  antichissimo , e preaioso  Codice  dice  quanto  appresso;  imito' 
andati  il  Libro  Mortt , et  Coniuetudinet  è iegno,  che  vi  tono  notati  Riti 
antichittimi  della  nostra  Chiesa  , perche  lunao  tempo  vi  vuole  per  introdur- 
re costumi,  e consuetudini.  Queste  però  non  nonno  tutte  la  stessa  epoca  per 
principio,  onde  bisogna  credere, che  to'  siano  segnate  delle  consuetudini  in- 
trodotte ne' Secoli  posteriori:  ami  le  antichissime  saranno  pei  state  altera- 
te, e mutate  in  varie  parti,  e circostante . Ma  comunque  siasi,  è questo  Li- 
bro prezioso  per  potere  osservare , e discorrere  delle  Sacre  Funzioni,  e Ciri- 
monie, che  anticamenle  nella  S.  Fiorentina  Chiesa  si  praticavano.  Animito 
da  fi  energiche  cspietiionì , e dal  desiderio  di  viepiù  rendere  proficuo, e curio- 
so il  mio  Diario  Sacro  Istorico  per  la  Città  di  Firenze,  di  cui  più  sorto  , a- 
doprai  tutti  i mexxl  per  tinttaccisre  questo  Codice  , il  quale  a prima  vista  aviia 
scoraggito  chiccbesiìa  bcnchd  esperto  Calligrafo,  tanto  d svanito  il  carattere,  che 
sena*  l'ajuao,  c la  scoru  di  altro  antico  Codice,  che  contiene  ia  tudiutiuac  dei 
fuddeteo,  nuu  aaiia  stato  possibile  il  teacac  la  copia. 


— 'Momorie  d’  Uomini  illustri  dell’  Insigne  Rcal  Basilioa 
di  S.  Lorenzo  di  Firenze. 


Stanno  in  fine  alla  Scoria  di  detta  Chiesa  fatta  dal  Chiariss.  D.  Can.  Pier  Nola- 
SCO  Cianfugni  da  me  per  la  prima  volta  pubblicar*  con  illusiraaioni , cd  aumenti 
nell'anno  decorso.  Il  T,  IL,  1 cui  dopo  l'ultimazione  di  questa  Bibliografia 
pollò  mano,  qualora  abbia  la  sorte  di  trovate  notizie  sufficienti,  contctil  sitta 
non  iaditrerentc  serie  di  illustri  Soggetti,  ai  quali  ivi, per  il  metodo  adottato  , 

. non  plutei  dar  luogo. 

Diario  Sacro  Istorico  per  la  Città  di  Firenze  T,  II.  in  8. 

L'intspccuti  precìpite  toppresjtonc  di  unti  Luoghi  Pii  ^ di  cut  io  divi  un  mi* 
nuKO  ragguaglio  ^ c la  quasi  totale  rivolusionc  di  tanti  antichi  cofiucni  della  Cit* 
tà  nostra  furono  un  potente  motivo  di  soapeuderne  1*  cdiatjac  y e di  abbando* 
uarje  rutto  il  peruiero* 

Lettera  Bibliografica  all’F.ruditiss.  Sig.  Can.  Carlo  Cioc- 
chi Bibliotecario  della  Pubblica  Librciia  di  Modena  in  ri- 
sposta aduna  sua  (a  incdìrecta,  e pubblicata  in  Modena  nel 
1804.)  concernente  il  Piano  della  continuazione  delie  Isto- 
rie d’Italia  del  Prop.  Lodovico  Muratori.  In  Firenze  1804. 
per  Domenico  Ciardetu  in  8. 

In  questa  vengono  suggerite  molte  Isroiie  Toscane  MSS. , che  avrebbe?»  luogo 
iieiU'Co.'iiiiiu-iionc  ;U  Ji^citi , che  prugetu  di  fare  il  Ciiiiiss'.  big  Can.  Ciocchi. 
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Moretti  Cammillo. 

Àssertio  Pisioriensis  Cathedralis  Ecdesiaecontra  Collegiatant 
S.  Stephani  de  Prato  in  4.  — Rara . 

Mobcues  (de)  Matteo. 

Elogé  historial  de  Marie  de  Medicis.  Loyson  1626.  in  8. 
Recueil  de  pieccs  pour  la  defbnce  de  la  Rcine  Marie  de  Me- 
dicis Mere  du  Luis  XIII.  Roy  de  France.  Anvers  1637.  T. 
JI.  in  8.  — e a Paris  1643.  in  fogl. 

L'Ab.  Morguei  è lodevole  per  aver  arguito  con  unta  coiunaa,  e con  tanto  vi- 
gore difeaa  queau  aforcunata  Regina. 

Les  deux  faces  de  la  vie , et  de  la  More  de  Mariae  de 

Mcdicis  Royne  de  France  Vefue  de  Henry  IV.  Mere  de  Lois 
XIII.  Roys  tres  Chrestiens.  Discours  Funebre  fait  par  Mes- 
sire  Miuthicu  de  Morgues.  A Anvers  1643.  en  U Imprime- 
rie  Plantinienne  in  4. 

Mori  Bartolommeo. 

Epigramniaca,  et  Eglogae  in  laudemPii  IL  Sum.  Pont.  MSS. 
nella  Riccardiana. 

Moricucci  Girolamo. 

Canzone  in  occasionedelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini, 
e di  Anna  Colonna.  In  Roma  i6ap.  in  8.  ’ 

Mobigia  Cammillo. 

Divini  Poetae  Dantis  Alighierii  Sepulcrum  a Card.  Aloysio 
Valentia  Gonzaga  Prov.  Aemil.  Leg.  afundam.  resiitutum  cur. 
Camillo  Morìgia  Archit.  aeneis  Tabulis  expressumann.  128^. 
Florentiae  exaidebant  Benedictus  Eredi,  et  Joann.  Baptista 
Cecehi  in  fol.  max. 

Trà  le  diverse  Tavole  in  rame  vi  è il  Prospetto,  la  Pianta,  k>  Spaccato,  Iteri* 
2Ìonì , e quanto  altro  può  desiderarti  di  questo  insigne  Mausoleo  • Questa  è la 
terza  riattasione  dopo  il  primo  interramento  dì  lui  per  provvisione  di  Guido  No* 
velio  Ospite,  e Protettore.  Un’altra  fù  fatta  da  Bernardo  Bembo  Governatore  di 
Ravenna  per  la  Repubblica  di  Venezia  nel  1483.,  1' altra  dal  Card.  Domenico  M. 
Corsi  Legato  di  detta  Città,  e da  Mons.  Gio.  Salviati  Vicclegato  nel  idpa. 

Mobigia  Card.  Iacopo  Ant.,  Milanese,  Arciv.  di  Firenze. 
Decreta  òynodi Dioecesanae  Florentinac  celebratae die  26.  Mcns. 
Sept.  i6pi.  Florentiae  16^2.  Typ.  Vincentii  Vangelisti  in  4. 

Decreta  Synodi  ec.  celebratae  die  24.  Mensis  Sept.  An. 

1699.  Florentiae  iripp.  apitd  eiintd.  in  4. 

Nuova  Riforma  della  Corte  Arci vescovale  Fiorentina. /n 

Firenze  per  Vincenzio  Vangelisti  1691.  in  4. 
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Mobigia  P.  Paolo,  della  Comp.  di  Gesù,  Milanese. 

Vita  del  B.  Gio.  Colombino. 

Il  Picinelli  ntll'  Ateneo  degli  Scrittori  Milanesi  pag.  4;).  dice  exetcìtampati. 

Moroni  Carlo  . 

Trattato  dell’Origine,  e Nobiltà  della  Famiglia  Barberina. 
Jn  Bontà  1 6^0.  in  fogl. — Baro. 

Morosi  P.  Lino,  Min.  Osserv.,  Fiorentino. 

Descrizione  del  Sacro  Monte  della  Vernia . /n  Firenze  161  a. 
in  Jo^L  gr.  — Barissinid  . 

E*  dedicata  a Fri  Arcangelo  da  Messina  Arcivescovo  di  Monreale , e Generale  dei 
Minori  Osserv.,  a persuasione  del  quale  mostra  di  averla  intrapresa.  1 Disegni 
sono  dei  celebre  Pitture  Iacopo  Ligusri  Veronese  staro  per  molto  tempo  a Fi* 
renze  al  servizio  dei  Sovrani,  e condoctt^vi  li  per  tale  oggetto  nel  1607. 1 sudd. 
Rami,  che  sono  in  num,  di  aj.,  e che  intagliati  furono  da  Domenico  Falcini, 
tono  accompagnati  da  una  spiegazione , e sembra,  che  in  appresso  dovesse  ve« 
ntre  in  luce  una  descrizione  più  ampia  in  parole  di  questo  medesimi^  Santuario. 
Fu  ristampata  in  Milano  per  il  Bianchi  per  opera  di  Fri  Tim  )tco  Can  vese  da 
Milano  Min.  Osserv.  Rif. , e dedicata  ali*  Emineatiss.  Card.  Altonso  Lieta  Ar« 
civescovo  di  Milano  • 

Morosi  Sebastiano . 

Prospetto  per  lo  stabilimento  dei  Poveri  di  Firenze  presen- 
tato al  Cittadino  Reinhard  Commissario  del  Governo  Fran- 
cese tu  Toscana.  In  Firenze  nella  ò'ianip.  Albizziniana  104. 
Morozzi  Benedetto,  da  Colle. 

Orationc  della  Pietà  di  M.  Andrea  Pelliccioni  da  Colle  reci- 
tata nell’ Esequie  del  Sig.  Francesco  UsimbarJi  dal  Virtuo- 
so, e Gentil  Giovane  M.  Benedetto  Morozzi  il  dì  ij.  d’A- 
prile  i^^^.In  Siena  perii  Boneiti  in — Barissinia. 

Morozzi  Ferdinando,  da  Colle. 

Dello  Stato  antico,  e moderno  del  Fiume  Arno,  e delle 
cause,  e del  rimedi  delle  sue  inondazioni  Ragionamento  I- 
storico  Part.  i.  contenente  la  Storia  delle  inondazioni  (dell’ 
Arno,  e del  Tevere).  In  Firenze  i^6a.  per  lo  ò'ieeehi  in  4. 

La  Part.  ii.  contenente  la  descrizione  d'Arno  dalla  Sorgente  fino  a Firenze  fu 
ivi  impressa  nel  ìyÓB,  Nella  Fare.  l.  sonovi  dei  Rami , tra*  quali  ^vvene  uno  rap* 
presentante  la  Pianta  della  Città  di  Firenze,  come  fù  allagata  nel  1740.  In  un' al* 
tro  vi  è un  Rame,  che  mostra  la  Montagna  di  Falccrona,  e i due  Fonti,  che 
sono  r origine  del  Fiume  Arno.  Ve  ne  sono  alni  due^  il  primo  rappresenta  la 
Pianta,  c Veduta  dell'antico  Ponte,  che  è sopra  Arno  nel  Piano  di  Arcena , voi* 
garmence  detto  Ponte  di  Bibbiena^  l'altro  ci  mostra  il  Castello  di  Giovi,  e lo 
sbocco  del  Fiume  Chioisa  in  Arno.  Oltre  del  Fiume  si  fà  un'esatta  descrizione 
di  tutti  grinduenci,  e delle  Città,  e delle  Terre,  Castelli,  Borghi,  VìiUpgi , 
Monasteri , Chiese,  che  sono  vicine  , o aderenti  all'Arno,  c a predetti  su«/i  In* 
fluenti.  Vi  si  mescola  ancora  una  specie  d'istoria  Civile  ,cd  Ecclesiastica  di  que* 


N. 
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tanti  Luoghi  per  via  di  note,  le  quali  contengono  mofra  érudiarore 
legandovisi  Carte  antiche,  Iscrizioni  lapidarie , SigiUt , ed  altri  monumenci . L*  A u« 
tote  mori  col  desiderio  di  pubblicare  la  cciza  , e quarta  P«rte,che  sarebbe  suca 
il  compimento  di  queaca  tacica.  . 

Memorie  d’istoria  Ecclesiastica,  Civile,  e Letteraria  di 

Colle  di  Valdelsa  pubblicate  da  Gaetano  GambiagL8é;iiolne 
Prima  (soltanto).  Istoria  della  Badia  di  S.  Salvadbrèdi  Spu- 
gna. In  Firenze  1275.  p^r  6’aetano  m 8.*  ' 1 '* 

Quivi  si  dice,  che  questj  B^dii  esistei  nell’ Vili. , o >1  più  nel  IX.  Sechi»  ,'Fù 
demolita  li  Chiesi  pet  timore  di  imminente  rovini  nel  i^d*. , caperò  il  Moroz* 
zi  ci  ha  lasciato  la  Veduta  , e la  Pianta  della  medesima  . , ^ 

Elogio  di  Niccolò  Beltramini  di  Colle  di  Valdelsa  nà- 
to nel  1523.,  e morto, nel  1581,  ‘ ’ ' " ’ 

Sta  nel  T.  111.  pag.  187.  degli  Uomini  lUastri  Toscani  edit,  di  Lucca. 

Mobrona  (da)  Cav.  Alessandro,  Pisano.,  , 

Pisa  illustrata  nelle  Arti  del  Disegno.  In  Pisa  per  France- 
sco Pieraccini  1787. — 17^3-  T.  III.  in  8.  — Con  Rami. 

Quest'Opera  i fatta  in  modo  ^ che  non  aolo  minutMiente  deaciive  quel  chd  di 
piu  notabile,  antico,  e moderno  trovati  in  Pisa,  ma  contiene  ancora  molte  im- 
portanti notiaie  di  Storia  Patria,  e sopra  tutto  mostra,  inerendo  a quanto  già 
scritto  avea  nelle  sue  Lettere  Sanesi  il  P.  della  Valle , quanto  i Pisani , masti- 
maincnte  nel  tempo,  che  furon  liberi,  si  lendertero  benemeriti  delle  tre  Atti 
Sorelle  lino  a potersi  giustamente  dire  essere  stati  i primi  a migliorarle  in  Ita- 
lia , ed  aprire  una  Scuola , che  dié  norma  a Siena  , a Firenze  , e ad  zitte  Città 
ragguardevoli.  Il  Ch.  Tirahnschi  nel  T.  XH.  pag.  dc\  Giornale  Letterarie 
ne  fà  gran  lodi.  Nel  ippa.  sorti  in  Fisa  un  ristretto  di  quest' Opera  facto  dall' Au- 
^ tote  istesso , che  ha  il  seguente  Tiiolo  : i . , 

Dcsciizione  dellu  Città  di  Pisa  per  servire  di  Guida  al 

Viaggiatore,  in  cui  si  accennano  gli  Edilizj,  le  Pitture j,’ e 
Sculture  più  rimarchevoli,  che  ornano  questa  Città , In  Pi- 
sa 1 7^2.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

Morselli  Adriano. 

Augurio  di  felice  Prole  alli  Ser.  Sposi  Ferdinando  Gran  Prin- 
cipe di  Toscana  , e Violante  Principessa  Elettricedi  Baviera 
Ode  Epitalamica . /n  Venezia  i68y.  per  il  F/ieeolini  in  4. 
MopTANi  D.  ilario,  Vallombrosano . , , ^ 

Oraiìo  in  Funere  lohannis  Francisei  Aldohrandini  Pontifica 
Exercittis  Imperacoris , nomine  Pondi",  et  aliorurn  Oppidorum 
Universiiacis.  Florentiae  1602.  apttd  lunctam  in  4. 

Frà  le  line  Orazioni , che  vinno  unite  a questa  , tutte  del  sudd.  Xlontani , dvvj  la  scg. 

Oraiio  ad  Sylvestrum  Aldobrandinum  de  Prineipatus  sui 

regimine.  ' 
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Moscaboi  D.  Virginio. 

Perle  feliciss.  Nozze  delIiSer.  il  Princ.  ( CosimoII.)  di  Tosca- 
na, e r Arcid.  ( Maria  Maddalena)  d’ Austria.  In  Fir.  1608.  in  8. 
Mosi  Alessandro,  Piscojese. 

. Istoria  della  Famiglia  Rospigliosi  di  Pistoja MS.  IIP.  Zacca- 
ria nella  Biblioih.  Fistor.  pag.  400. 

Mossi  Antonio,  Fiorentino. 

Compendio  della  Vita  del  Sig.  Giovanni  de’ Medici  Padre 
del  Ser.  Cosimo  I.  Gran  Duca  di  Toscana. /n fi renze  1608. 
per  Stefano  Fantacci  Tosi  in  8.  — Rarissimo. 

! ' . ' I < 

11  Ctnelli  Scanz»  ic.  della  aaa  BioL  Voi.  paa.  tp.  » c il  P.  Negri  Scritt.  Fior, 
pag.  6^.  dicono  con  errore  itampato  tVi  per  if  Sedd.  nel  lo  ritengo  un* 

edizione  di  celo  del  idoS.  facce  ia  Firenze  per  Francesco  Tosi  in  9.  dedicata 
a Don  Cofimo  Medici  Principe  di  Toscana  .rrima  dei  Mossi,  ciud  nel  1 550.  Fran* 
ccsco  discoide  Strozzi  nel  cooaacrare  alla  di  lui  gloeiof»  memocia  Iaiu«  versione  in 
Toscano  delle  Guerre  dei  Greci  scrirte  da  Sìenofontc,  nella  Lecrcra,  che  tue* 
cede  alla  Dedica  a Mona.  Luigi  Ardinghclli  Vescovo  di  Foriombronc  y epiloga 
clegàncctnenre  le  di  lui  principali  Gesta  ^ che  un  nome  ii  ìHuitregli  hanno  nel* 
Ja  posternà  ecquisrato#  liifattì  ^li  fù  uno  dei  primi  Generali  del  suo  Secolo  , 
- d'ingegno  feroce,  d’animo  invierò  nelle  molcìuimc  Baccaglie,  che  dkdc  , e di 
cuore  generosissimo,  e magnanimo  nelle  freqjemì  Vittorie,  che  riporrò*,  com« 
•hartuco  quasi  sempre  dall*  avversa  fortuna  rapito  fù  da  un  colpo  fortuito  di  palla 
nemica  a Borgo  Forte  sulle  rive  dei  Pò  vicino  alla  sboccatura  del  Mincio  in  eci 
dì  anni  2p.  ai  30.  Die.  1^16.  io  tempo,  che  esso  col  suo  petto,  e consigli  fa* 
ceva  argine  ad  un’inondazione  di  Alemanni,  che  portavano  rovina  a Roma . Car* 
lo  V.  ebbe  a dire,  che  se  agli  avesse  avuto  più  lunga  vicè  avrebbe  facto  cremata 
e Francia  , e Spagna.  Di  esso,  le  di  cui  Ceneri  furono  da  Cosimo  111.  fatte  tra* 
sferire  nel  i(58;.  dal  Mantovano  a Firenze,  e cumulare  nella  Chiesa  di S.  Loten* 
so,  fà  un  bell’ Elogio  Iacopo  Mazzoni  nella  su»  Opera*  Pvaeludia  in  Plat.y  et 
Aristot.  Al  suo  Sepolcro  nella  Chiesa  di  S*  Domenico  di  MantoVa  leggeasi  la  se* 
gucnic  gloriosa  Iscrizione  : 

Ioannrs  MtAice»  tììc  Sitm  est 
Inusitatuf  Virtutis  Dt/x 
Qni  Ad  Mìntiam  T'rm^nto  Ictus 
Jtaliac  F<uo  Poùus  Suo 

Excidit  MDXXVI. 

Riguardo  poi  all*  Autore  della  sudd.  Vita  non  sirà  fuor  di  proposito  il  raminen* 
tare  altre  due  sue  Opere  del  tutto  ignote  al  P.  Negri  Scritt,  Fior.  pag.6z>  Le 
prima  ha  per  Titolo;  Discorsi  fopra  il  predire  la  rovina  doli  Impero  Orto- 
manno . In  Fiorenza  1^04.  per  Volcmar  Timan  in  la.  La  seconda  : Modi  da 
tetiersi  fier  li  Capitani  intorno  all'  ammaestrare  i Soitlaei.  Al  Ser.  Gran  Du^ 
ca  di  Toscana.  In  Firenze  per  Stefano  Fantacci  Tosi  in  12. 

Mostabdini  Niccolò. 

Dissertazione,  o siano  Memorie  dell’ Insigne  Collegiata  di 
S.  Giitiignano. 

XrannonelT.  XlV.  etcì  Sigilli  àe\y^.nn\  pag.  7;.  — ,j.  Un.  Brere  Istoria  della 
Terra  di  S.  Gimignaoo  ricavata  quasi  tutu  u.ik  Carte  antiche  di  detta  Tersa  , 
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che  i il  vero  modo  di  far  I'  Iitotie  veritiere,  ttà  depo  i ComfonSmtrui  Poetici 
per  le  Hozte  del  Nobil  Tommato  Ceppar elli  colla  nobil  S{g.  Elisabetta  Kec< 
chi . In  Firenze  1 749.  per  Ciò.  Succhi  in  4. 

Mozzi  Can.  Marc’ Antonio , Fiorentino. 

Sonetti  sopra  i Nomi  dati  ad  alcune  Dame  Fiorentine  dalla 
Ser.  Principessa  Violante.  In  Firenze  1705.  /Vi '4. 

Elia  con  vaga,  e biizarra  idea  cararrerìrtate  avea  4f.  delle  nostre  E>ime  con  al- 
trettanti diversi  nomi.  Il  Mozzi  d'ordine  tuo  dovette  spiegare  qoeeti  Nomi  in 
canti  Sonetti  corrispondenti  a ciascuno  ; Senza  questi  l' accozzamento  di  poche 
p.role  proferite  sulle  diverte  sembianze,  costumi,  e genj  di  tanti  Soggetti  '.sa. 
rebbe  resuto  un’enimma. 

• Storia  di  S.  Cresci,  e de’ SS.  Compagni  Martiri,  c della 

Chiesa  del  medesimo  Santo  posta  in  Vaicava  del  Mugello. 
In  Firenze  i^io.per  Anton  Maria  Albizzini  in  fogl. , 

Questa  Storia,  che  i ripiena  di  tana  Critica,  e di  vasta  erudizione  Bcclesiatci- 
ca,  gli  fù  commetta  dal  Gran  Duca  Cosimo  III.  all’occasione  del  risarcimento, 
che  egli  assunse,  del  Santuario  di  Vaicava  hi  Mugello  sotto  il  Titolo  dei  SS. 
Cresci , e Compagni  Martiri , e in  congiuntura  delle  note  dispute  circa  gli  Atti 
di  questi  Santi,  insorte  tri  i famosi  Teologi,  e Istoriografi  Gherardo  Capassi  Ser- 
vita, e Giacomo  Laderchi  Filippino,  di  cui  si  i gU  deno. 

Distinta  Relazione  della  Solenne  Funzione  seguita  in  Fi- 
renze lidi  'io.  d’ Aprile  1627.  in  occasione  di  essere  stata 
presentata  la  Rosa  d’ Oro  mandata  da  Sua  Santità  all’Altez- 
za Reale  della  Ser.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Prin- 
cipessa Vedova  di  Toscana,  e Governatricc  della  Città,  c 
Stato  di  Siena.  In  Firenze  I7'27-  per  Bernardo  Paperini  in  8. 

E’snonims,  mz  il  Ccrracchini  nei  Fasti^  Teolog.  pag.  69J.  accenna  esterne  au- 
tore il  Mozzi.  Questa  dette  occasione  di  vedersi  alla  luce  una  ffispos/u  d'unReli- 
gioto  ad  un  Cavaliere,  che  lo  richiede  con  Lettera  di  alcuna  notizia  delt  o- 
rigine,  rito,  e significato  della  Rosa  d' Oro  solita  benedirsi,  e portarsi  in 
mano  dal  Som.  Pont,  nella  Domenica  lU.  di  Quaresima  detta  Domenica  Lat- 
tare. In  Firenze  1727.  per  il  Sudd.  in  8. 

— — Delle  Lodi  dell’ Ab.  Anton  Maria  Salvini  Orazione  fune- 
rale dedicata  a S.  E.  il  Sig.  Maresciallo  Duca  di  Villars.  In 
Firenze  1731.  fer  il  Farcini,  e Franchi  in  8. 

Sth  ancora  nel  T.  1.  delle  Poesie  dell’  istesso  Salvìni . 

Vita  di  Loi;enzo  Bellini, 

Stà  odia  Parte  I.  delie  Vite  degli  Arcadi  Illtittri  page  113.  Poma  1^08.  Per 
le  notizie  di  questo  nostro  insigne  Soggetto  vedasi  ancora  la  Prefazione  del  D. 
Antonio  Corchi  al  T.  1.  de’ Disi  orai  d'  Anatomia  del  Bellini  pubblicati  dslMou- 
cke  nel  1741.,  in  line  della  quale  trovasi  eziandio  la  nota  di  tutti  ■ tuoi  MSS. 

Elogio  di  Giuseppe  Averani  MS. 

E’ rammentato  nelT.lV.po^.  $88.  degli  (/omini /iiustri  Toscani  edix.  di  Lucca  . 
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Discorso  detto  nel  dì  *3.  Ottobre  del  1703.  nella  Chiesa 

Metropolitana  Fior,  presente  il  Cadavere  di  Mons,  Leone 
Strozzi  Arcivescovo  di  Firenze . • • 

Stà  trà  ■ tuoi  Discorù  tcampati  in  Ftrentt  nel  1717.  per  U Maiini  in  4.,  ove 
purcsonovii  tegucnti  Panegirici,  e Discolsi,  quah  raininentiaifro  , perché  fanno 
al  caso  nostra,  cioè  il  Panegirico  in  lode  dì  S.  Pio  V,  per  la  Pesca  della  sai  Ca. 
noniaaaione  celebrata  nella  ootcra  Basilica  di  S,  Lorenzo,  l'altro  in  lode  di  S.  li* 
. lippo  Neri,  un  Discorso  per  1' Anniversario  del  Conce  Ugo  Marchese  di  Tosca* 
na  decco  nella  Badia  nostra,  ed  altro  recitato  oclla  tudd.  Basilica  nell' Esequie 
di  Carlo  II.  Rè  di  Spagna. 

AIucanzi  Gio.  Paolo,  Romano. 

De  Icinere  Clementis  Vili.  P.  0.  M.  Ferrariam  versus,  re- 
■'  busqite  gesris  in  eadem  Civitaie,  et  de  ejus  redini  ad  Urbem, 
et  reliquia , quaeaceiderunc  per  totuni  Annuni  1 5^8.  .Wò’.  11  Man- 
dosio  nel  T.  11.  Biblioth.  Romana  pag.  lyj. 

Mugnos  D.  Filadelfo. 

. Vita  di  Pandolfo  Petruccl.  In  Napoli  1634.  — Rarissima. 

Questa  Vita  è talmente  ctasformata  , e involta  nell’  oscurità  , ripiena  di  farti  tìtclzj, 
.c  favolosi,  che  nulla  dì  verìdica  scmbìarza  ritiene, come  dice  il  Pccct  stesso  nel 
T«  I.  fìag.  5.  delle  sue  Memotiè^dtlla  Città  di  Shna»  Era  dotato  il  Petruces 
* dì  animo  .grande  ^ o d'accortezza  irlcomparabile , c delia  piu  lina  politica,  per 
cui  i^iunse  ad  essere  arbi|;ro  della  Repubblica  di  Siena  sua  Patria  . Cattìvosst  T a- 
nìmo  dei  Cifcadrnri  c seppe  ancora,  veleggiando  secondo  le  contingenze  dei  tem» 
*pi  ^ ^acquistarsi  appoggi  li  validi  di  Porenze  straniere,  c di  Principi  più  potenti, 
che  in  quel  tempo  neiT  Italia , e nell'Europa  tutta  risedessero  . 

— : — L.acoiiico  Discorso  della  nobilissima  Famiglia  Petrucci 
d’  Altomonte  di  Siena*  In  Napoli  1634.  per  Andrea  Cvlic- 
chia  in  8.  — Rarissimo  . 

Mugnozio  Andrea,  Spagnuolo. 

Eremi  Camaldulemis  Deseriptio , Authore  Andrea  Aìugnotio 
Conetiensc  Ihsyano . Romae  1530.  iulium  Aecoluim  in^p. 

£' dedicata  al  Som.  Pont.  S.  Pio  V.  Fù  ristampata  questa  rara  doscrizione 
data  ddigrnter  y et  multis  adUttionibus  vuriis  locvidetata , ScafKili  a» 

V*td  lo.irjdium  Ctivckwm  in  12.,  c ultimamente  fù  riprodotta  dai  Bunnaiino  nel 
T.  Vili.  Pitrt.  ut.  Thfs  Atitiqnir.  f et  Hht.  Ituliae^  e nel  T.  I.  alt' Appendi- 
ce degli  Ari'iali  Carnai Jolcrt\i . Di  questo  Scrittore  non  si  fà  menzione  alcuna 
da  Niccolò  Antonio  nella  Bibliotheca  Hispanica» 

Mulinabi  Stefano,  Fiorentino. 

Raccolta  di  3-2.  Disegni  originali  di  Gio.  Francesco  Bar- 
bieri detto  il  Gucrcino  esistenti  nella  R.  Galleria  di  Firenze 
incisi  in  rame  con  imitazione , grandezza , c colore  d’ Acque- 
rello, Penna,  e Matita  da  Stefano  Mulinati  ineisor  Fioren- 
tino nella  detta  R.  Galleria  1797-  \n  fogl.  Papale. 
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Muratori  Lodovico.  ' j 

Vica  di  Mcss.  Francesco  Petrarca . ' 

Seà  in  frontt  alle  di  lui  Riire  da  ciao  pubblicate  eolie  me  Consideraiinni  , c 
con  quelle  d*  Aleas.ndto  Tiisoni,  c di  GìroJamu  Muziu  i/i  Afiu/enta  171 1.  ^cr 
Bartolommeo  Sftiani.  Questa  vita  per  fatale  singolarità  i iniriioro  ad  alcune 
altre  Vite  anrccedentii  treve , con^i'S , piena  d' anacronismi  i in  somma  a con. 
fetsione  di  rutti  vien  eoa  ragione  reputata  1'  opera  la  più  inùlicc  di  quel  valcn« 
citsima  Letterato. 

Excerpta  e Chartit  Archivi  Pisani  Archiepiscopii . 

Stanno  nel  T.  III.  Antiffuit.  hai  Mtlii  Aevi  del  Muratori  Col.  1004.  — 1184. 
e principiano  dall'anno  p.o. , e terminano  nel  lipp. 

Mureti  Alberto. 

Relazione  delle  Giostre , abbattimenti  d’Armi,  casi  armi- 
geri, e ballo  marziale  rappresentati  per  ordine  di  Madda- 
lena ber.  di  Toscana  nelle  Nozze  del  Cav.  Enea  Piccolo- 
mini,  e della  Sig.  Caterina  Adimari  il  Carnevale  in  Pisa  il 
tutto  descritto,  e dimostrato  con  ordinanze  apparenti  per 
Alberto  Mureti.  Jn  Pisa  idoó.  in  4.  — Rarissima. 

MuHtTo  Anton  Francesco. 

Vita  di  Piero  Strozzi . MS.  nella.  Magliabechìana  alla  Class. 
vili.  Cod,  80. 

Mortola  Gaspcro,  Genovese. 

Epitalamio  nelle  Nozze  delle  Macstk  Cristianissime  Henri- 
coIV.,  e Maria  de’ Medici.  In  Roma  1600. per  il  Muzio  in  4. 

• Pro  Urbano  Vili.  Sum.  Pont.  Viriutum,  et  Musarum  tri- 

pudium,  sive  carmen  gratulatorium . Firmi  in  4. 

— — Eptgrammata  in  Paulum  V.  Sum.  Pont.  Roncilion.  1614.  in 4. 
Musanti  P.  Gio.  Domenico,  Gesuita. 

in  Funere  Em.,  et  Rev.  Principis  Francisci  Card.  Barberini  Ur- 
bani VUJ.  Pont.  Max.  ex  Fratre  Nepotis  Episc.  Ostiensi s S. 
R.  E.  Fice  Cancellar  a , et  Sacri  Collegii  Decani , honorarii  Tu- 
muli descript  io,  et  oratio  habita  dum  inCatedr,  Pisauri  Tem- 
pio Patruo  Solemnia  Insta  persolveret  Carolus  Barberintts 
Card.  Diaconus  S.  Mariae  in  Cosmedin  inUrbinate  Provincia 
de  Latere  Legatus.  Pisauri  lòdo,  ex  Tipographia  Fratrum 
de  Cottis  in  fol. 

Musarum  plausus  Alexaniro  VII.  Pont.  Max.  renunciaio.  Ro- 
mie  t6^6.  per  Vitalem  Mascardum  in  8. 

Mu/.io  Girolamo,  Giustinopolitano  . , 

Poemetto  a Mesa.  Lodovico  Capponi  sopra  una  sua  Villa 
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chiamata  Panereica . MS.  nella  Riccardiana  Palch.  O.  iv. 
num.  22.  in  fogl. 

Nel  coramendire  ia  fuetto  Poemetto  U fcnerotità  4el  Gipponi  nel  triture  li« 
beriimeocc  gli  Oipici  in  detti  tua  Villa  curìoao  é il  teguencc  carattere , che  i'a 
del  celebre  licoriografo  Mooaif.  Paole  Giovio  odr  appoggiare  , cbe  ei  ùcce  al« 
trui  i* Alabarda. 

* il  Gcorro , mentre  visse  , si  pùrtiva 

Da  la  patria  sua  Como,  e ^it>a  a Roma  ^ '*'■ 

R da  Roma  così  tornava  a Como  y 

Senxa  spendete  un  siddo  i che  per  tutte  ••  “ 

Avea  dov*  alloggiar  sera^  e mattina^ 

Pur  eh*  egli  avesse  conoscitico  altrui. 

Se  schifava  allungare  il  suo  viaggio^ 

Solo  I che  non  scemasse  della  borsa  • * 

S ei  pur  udito  avesee  il  vostro  nome  * ^ 

F.  in  andando  , e in  tornando  , v*  assecuro  , ' 

Che  v' avria  visitato:  e se  oeduro 
^ . V* ovesae  ia  Casa  alcun  ritratto^  o libro , 

O vaso  f od  arme,  eh*  alla  fantasia 
Gli  foste  andato , era  sì  liberale 
* pi  pingtsa , che  aemito  avrìa  x^rgogna 
Di  non  lo  domandar e in  tjtieMo  motic 
A liti  pareva  t/*e*jrr  galantuomo  , * 

Che  questa  era  di  lui  propria  parola  « 

•il  Motio  fò-ainioo  inarinseco  dol  iiiddccco  Lodovico  Capponi  » per  cui  molto  feria* 
ae  in  maceria  Cavalleresca,  e fece  aiKora  una  Storia  degl  inUusti  di  lui  lavcni- 
menriy  ma  tempre  gtoiiosi.  Questa  Sroria  è pure  nella  sudd  Libreria , nella  <)uit 
Famiglia  passò  l'eredìrà  della  Casa  Capponi,  mentre  Catsan>  ra  Capponi  Figlie 
•del  Match.,  c Sen.  Vincenztg  , di  cui  lù  Avo  Lodovico,  prese  in  coosorte  il 
Mareh.  Francesco  Riccardi,  e tù  Erede  unica,  cd  univeTkalc  delle  tostante  del 
Pad  re,  Personaggio  molto  erudito,  come  dimostrano  le  Opere  sue  date  in  luce. 
Il  Muzio  scrisse  in  più  Libri  con  gran  livore  dì  Firenze  , nonoscantechè  in  ntun* 
altro  Lu«ago  ei  riacuacetie  maggiori  onori,  che  dalla  NohiiU  Fior.,  esondo  stato 
. oon  solfi  sovvenuto  lungo  tempo,  ma  ricevuto  con  molta  cortesìa  dal  sud.  Cap* 
foni  Della  propria  Casa , e nella  Villa  sudd.,  ove  poi  pagò  il  debiio  alla  Natura. 

— ~ La  Cappomcra . ’ . / -• 

MS.  nella  Ricerd.  R.  i,  num.  49.  in  fogl.  E'  un'  Innri.  della  Vita  del  luddctto 
Xiodovico  Gipponi , I.  quile  ticebiudc  in  ic  multe  notizie  d' l.tuti.  lioreiitin.  • 

MuazAiEL-u  Conte  Alfonso , Ferrarese  , Cxgesuica . 

Gregorio  VJl.  Opuscolo,  in  fuligiw  i U Tomassini  in  8. 

S.  Gregorio  V1L  uno  dei  più  SintS  Ponteiicr, che  abbia  avuto  la  Cattedra  di  S. 
PiotTO  , è qui  dtfosii  enttgicafignte , « validameete  dalia  ìndebìu  rac\ia  di  aver 
portato  il  rigore* delle  Censure  più  in  ih  di  quello,  t hè  si  era  veduto  srn*cZ* 
Iota:  Fleury  Disc. ili.  num,  \y.C,\ìcsts  Toscano  qicsto  .domavo  Ponreftee  è tnne* 
gebile.  Càsce  poi  al  Luogo  preciso,  ove  eì  nacque  divelti  aono  i sentimenti  « 
Alcuni  il  dicono  di  Soana  , aitai  poi  di  Firence;  questi  fondano  il  loro  asierco  in 
un'antica  Cronica  della  Gaddiana  Riblioteca  scritta  nel  i)oo.  , ove  dicest  : hoc 
anno  io7Se*  creurrij^it  Pontifea  Summus  Xooirt/iers  Gregorius  VÌI.  ex  Fami-^ 
Ha  jéldjsm^néessa  Plormttintt . , k » . >• 


Digitized  by  Google 


Kacci  CAPARrm  P.  Tommaso,  Senese,  dell’Ord.  dei  Pred. 
yita  B.  Catharinae  de  Senis  Virginis  OrdinisS.  Dominici, 

Pù  pubblinn  dal  Mombritio  fii  le  Vite  dei  Santi,  e dai  PP.  Bollandisti  divelti 

risii  di  eua  ne  furono  inferiti  nelle  note  alla  Vita  di  detta  Santa , fatta  dal  P. 

■ioiondo  delle  Vigne , riportata  tri  gli  Atti  de’ Santi  nel  T.  111.  d’ Aprile.  Quel* 
la  deINacci  inioitania  è un  compendio  di  quella  del  tuddetto  P.  Raimonda  colf 
aggiunta  peri  dì  molte  notitie , che  in  essa  mancavano . 

— De  Veritate  Stigmatum  S.  Catharinae  Senensis . 

Fù  veduta  quest’opera  dal  Pottevino  in  Reggio,  come  egli  iceifo  attesta  apa^. 
141.  Catalcgi  MSS.  Graecor. , et  aìiorunt  Codicum.  Potrebbe  mai  ctiete,  che 
questa  foste  una  parte  della  tudd.  Vita , e aon  un’  Opera  distioca  ? 

Kaldi  Naido  , Fiorentino. 

Vita  ìannoctii  Manetti  Viri  CI.  Fiorentini  ab  anno  139^.  «p- 
que  ad  Ann,  1459. 

Stà  nella  Collezione  del  Burmanno  T.  IX.  Pari.  vili.  pag.  42. , e negli  3orit‘ 
tori  de  Italia  del  Muratori  T.  XX.  pag.  fif.  Il  Caddi  nei  tuoi  Scrittori  non 
Mccletiaetici  T.  11.  pag,  4p.  allega  altra  Viu  del  Mtnetti  tcticta  volgarmente  da 
un'  Anonimo , ma  non  la  decidere , te  ella  sia  un  volgariiitmento  di  quella  del 
Naidi.  lo  penso,  che  non  diiferìsca  da  quella,  che  in  Cartapecora  con  belle  Mi> 
mature  possedeva  il  Oan.  Salvini  srrica  nel  t;od.  da  Alessandro  daVerrasiano, 
c da  lui  indirizzata  a Ciannoizo  Maneiti , Nipote  per  via  di  an  Figliuolo  del 
tudd.  Già nnoczo,  siccome  lo  stesso  Salvini  ci  assicura  nelle  sue  Annotazioni  MSS. 
■Ila  Storia  degli  Scria.  Fior,  del  Negri  pag.  i}4.  esistenti  nella  Matucclliana . 

— — Elegia  ad  Petrum  Mcdiceni  in  obitu  Magni  Cosmi  gas 
Cenitoris . 

Sth  nelle  note  alla  Vita  di  Lorento  il  Magnifico  scritta  da  Rotcoe , e nel  T.  III. 
pag.  ILI.  tit'fine  deHa  medesima  tradotta  in  italiano  dal  Cav.  Mecbetini . 

— — Fila  B.  Zenobii  Episcopi  Fiorentini  ad  Raphaelem  de  lìie- 
ronymis.  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxxviii.  Coi.  io5. 
— Collectio  Miraculorum,  quae  quotldie  in  Tempio  D.  An- 
nuntiatae  de  Florentia  peri  videntur.  MS. 

Kaldini  P.  Pietro  Martire,  dell’  Ord.  dei  Pred.,  Fiorentino. 
Ristretto  della  Vita , morte,  ed  azioni  della  Ven.  Serva  di 
Dio  Suor  Maria  Benigni  de’ Servi  Fior.  Monaca  in  S.  Cle- 
mente di  Prato.  In  Firenze  i74i.fer  Pietro  Maiini  in  8. 

Quivi  ti  parli  primi  dell'  Origine  di  Prteo,  quindi  ti  dè  principio  alla  Vita 
col  far  conoteere  i ptegi  della  Nobil  Famiglia  Fior,  de*  Servi , da  cui  ebbe  otU 
gine  nel  1534.,  e morì  nel  ijSf. 

Nanni  Floriano  luniore , Bolognese. 

11  Transito  di  S.  Filippo  Neri,  Poema  Sacro  con  poesie  ao- 
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ncsse  d’altri  Autori.  Jn  Bologna  162^  per  il  Benacci  in  i*. 

Il  Canto  degli  Angioli  nella  Festa  di  S.  Filippo  Neri , 

Poesie  diverse . In  Bologna  1624. per  il  Sudd.  in  1 2.  — Baro . 

Desa  izione  funerale  fatta  dal  Senato  di  Bologna  all’ II- 

lustriss.,  ed  Ecccllentiss.  Sig.  D,  Carlo  Barberini  Generale 
• di  S.  Chiesa.  In  Bologna  1630.  per  il  Sudd.  — Bara. 
Nannini  P.  Aurelio,  Servita;  ' ' 

Catalogo  degli  Uomini  illustri  per  Gradi,  e Prelature  dell' 
Ordine  dei  Servi  di  Maria..//!  Alodcna  ló^p.  in  fogl. 
Nannini  P.  Remigio,  dell’ Ord.  del  Pred. , Fiorentino. 

. Vita  di  Mess.  Francesco  Guicciardini.  In  l'cneiia  1565). pe/ 
Giolito  in  4.  — Ilarissima . 

Stà  ancori  in  fronte  alla  .Vror/o  del  Guicciardini  iCtmpata  nel  dal  iudd.  e 

in  altre  aon.ccunve  eili/ioai  Venete,  cioè  del  isjii.  per  Punto  Vgolino  in  4. 
1 tjj.  j rr  Ciìolan.o  Polo  in  4.  — e KS40.  per  tuba  in  4. 

Nannoni  Lorenzo. 

Elogio  del  Professore  di  Chirurgia  Angiolo  Nannoni  com- 
posto dal  di  lui  Figlio  Lorenzo  Nannoni  ,c  letto  dal  mede- 
simo la  mattina  del  dì  21.  Maggio  1790.  nella  Pubblica  Scuo- 
la del  Regio  Arcispedale  di  S.  Maria  Nuova  .Ai /‘V/vnze  1790- 
fcr  Gaetano  ■Canibiagi  //i  4.  ' ■ 

Ragguaglio  dell’ Accademia  Chirurgica  del  Regio  Arci- 
spedale di  S.  Maria  Nuova. //I  l'ircnze  i79<i. 

- Viaggi,  Opere,  c Cariche  di  Lorenzo  Nannoni.  In  Li- 
vorno 1801.  per  Gio.  Vincenzio  l'alorni  in  4. 

In  e$ia  vi  li  dichiara  egli  iteuo  per  Aut0r4.il  che  non  conveniva. 

Napoli  (da)  P.  Gio. , dell’ Ord.  dei  Predicatori. 

Laudes , et  gesta  S.  Catliarinae  Senensis. 

E' rammentata  da  Barrol.  Chioccarclli  nel  T.  I.  pag,  ja».  de  Scrlptor.  Seapiol. 

Nardi  Baldassarre,  Aretino. 

Trattato  intorno  alla  Disseccazione  delle  Chiane.  MS. 

Quest*  Opera,  è picita  tlì  erudizione , c ridonilante  di  eloquenza,  e se  altrettanto 
fosse  corredata  delle  vere  Teorie  Idrauliche,  che  nc  dovrcldicro  essere  il  fon- 
damento, sarebbe  interessantissima  . Fù  sciirca  verso  la  hnc  del  Secolo  XVI.  avan- 
ti, che  andasse  a RruseUei , ove  godè  UO  Canonicato,  o come  vuole  il  Ciamur- 
tir/i , una  ricca  Abbazzia. 

Nardi  Carlo. 

Vita  di  Iacopo  Nardi  Gentiluomo, Poeta,  e Isterico Fiorent. 

Sih  mila  Raccolta  Calogeriana  T.  XIV.  pag.  199.  l ù rip'ri.d..rra  104.  noubiU 
nrcntc  accresciuta,  • m.gl.uaaca , c dedicata  aU'£.m.  Card.  Xorrigiani. 
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Nardi  D.  Fulgenzio,  Vallombrosano . 

Bullariuni  Vallumbrosanum , sive  Tabula  Chronologica , in  qua  ' 
contimntur  Bullae  ìllorum  Pontijicum , qui  ennidem  Ordinem 
PriviUgiis  dccoranint . Floreniiac  1729.  Typ.  Dominici  Ani- 
brosii  Perdi  in  8. 

Questo  piccol  Saggio  di  B>^iUrìo  fu  come  Prodromo  delle  rie  ammirande  fati* 
che,  che  tutte  rimaiero  MSS.  nell'Archivio  dì  Ripoli  in  T.  XV.  tri  fì)^Ì,  con*  ' 
tenenti  le  antiche  Membrane  di  diverbi  Monasteri  del  suo  Ordine.  Questa  tua 
Raccolta  Diplomatica,  che  si  può  considerare  come  un  Tesoro  di  noiizrc,  con 
le  quali  pocrebbesi  arricchire,  c perfezionare  la  Storia  riorentina,  e Toscana,! 
digerire  la  quale  ha  con  l'aiuto  di  simili  Scrumenri  cravagrutn  I' Ammirato , ben- 
ché egli,  come  il  primo  a provarsi  a ciò,  non  abbia  potuto  corrispondere  alla 
«ua  intenzione  pienamence,  e in  quella  estensione,  che  dai  curiosi,  cd  eruditi 
moderni  sarebbe  desiderata.  Anteriormenre  al  Nardi  ilP.  Ab.  Giuliano  Riiti  da 
Poppi  Vallombrosano,  Teologo  del  Card.  Ciò.  Carlo  di  Toscana  fece  un  Bulla* 
rium  VallumbrOianumìii  T.  il.  MS.  injhgl,  a Ripoli , e a Vaiombrosa. 

Abbatiae,  et  Monagteria,  quae  vel  sunt , vel  olim  fue- 

runt,  per  Monachos,et  Moniales  nosirae  Congregationis  vel 
f andata  , vel  per  multos  annos  habiiata . Florcntiae  i ■j-ió.  Typ. 
Dominici  Ambrosii  Perdi  in  8. 

— — lllustriores  Hancti , Beati,  Penerabiles , Doctores  ,Scripto~ 
rer,  aliique  niagis  insignes  Monachi  Pallumbrosani . Floren- 
tiae  1722*  P^r  eumd.  in  8./ 

Nardi  Iacopo,  Fiorentino. 

Le  Historie  della  Città  di  Fiorenza  dall’anno  1494.  fino  al 
1531.  con  un  Catalogo  de’  Gonfalonieri  di  Giustizia  , del 
. Magistrato  Supremo,  e un  Discorso  (di  Francesco  Giun- 
tini  ) sopra  lo  Stato  della  Città  di  Lione.  In  Lione  1582. 

, per  Teobaldo  Ancelin  in  4. 

Furono  riprodotte  in  Firenze  nel  1584.  per  Bartolommeo  SermarteUi  in  4., 
^nza  il  Catalogo  dei  Gonfalonuri , e Ss^nza  ìi  Discorso  del  Giuiitinì , il  quale 
procurò  r edizione  di  questa  Storia,  ma  con  una  istruzione  per  leggere  le  Sto* 
rie  ordinatamente,  e co'S^xnmarj»  e U Tavola  delie  cose  notabili.  Questa  se- 
conda edizione  é giudicata  migliore  dell’altra,  ma  non  cosi  la  pensa  1*  Autore 
deir  Aic/rVe  della  Capponianu  pa^»  25R.  Il  Nardi  narra  alcun' altra  cosa  accadu- 
ta avanci  ai  tempi,  di  cui  scrive,  e siccncnc  fu  uno  dei  Foruscici  di  Firenze,  e 
si  ritirò  in  Venezia,  dove  vtsfc  Hno  all' estrema  vecchiezza , cosi  fi  temere , che 
in  alcune  parti  racconti  le  cose  accadute  alla  Cittì  nostra  in  quegli  scabrosi  tem- 
pi con  spiriro  di  partito.  Quello,  che  si  tiene  per  certo  (dice  il  Manni  nel  Afe- 
todo  per  studiare  la  Storta  Fior,  pa^.  ^4.  ediz.  dtl  I7$5*  ) è,  che  non  si  pre- 
se soggezione  nello  scrivere  alcune  particolarità  per  altro  occulte  , sebbene  di- 
cono di  iiri  , che  di  niuna  cosa  mag:»iormence  si  dolesse  presso  alla  6ne  della 
sua  ViU  condottosi,  che  di  Usctare  questa  sua  opera  quari  imperfetta,  vale  a 
dire,  senza  averle  dato  1*  utrima  mano;  perlochè  se  non  ne  fossero  state  dare 
fuori  alcune  copte,  l'avrebbe  egli  per  avventura  data  alle  liamme;ma  forse  egli 
incese  lagnarsi  di  non  le  aver  data  una  auggiur  puluara . Il  Giudizio  poi  , che 
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oc  (ormò  Dootto  GUtinotci,  quands  ancori  b itira  compoaendo  il  Nardi,  tra» 
vati  in  una  di  lui  lettera  al  Varchi  in  data  di  Vennia  ].  Marco  iff).  nella 
Vart.  in.  delle  Proto  Fior,  Voi.  /.  num.  41.,  cd  4,  che  il  Nardi  non  uvea  acric» 
a una  Storia  giuna,maun  Commentario,  onde  coiUigUa  il  Varchi  a non  riti» 
rirsi  dallo  acriver  quella,  che  avea  esso  intrapresa,  ma  continuarne  il  lavoro.  Il 
Can.  Salvini  avea  MS.  presso  di  se  un  Frammento  delU  sndd.  Istoria  del  Nar» 
di , che  non-  4 stampato  nelle  due  sopra  enunciate  edicioni , quaie  ora  ti  con» 
serva  io  Venezia  ncUa  Libreria  Nani  Cod.  lad.  num,  vi.  In  questo  si  leggono 
i provvedimenti  de'  Forusciti  Fiorentini  dopo  h morte  di  Clemente  VII.  succe» 
duta  nel  15J4.  sino  all'imbaKiata  , che  eglino  l'anno  tcguciire  spedirono  aCir» 
lo  V.  per  un  Governo  libero  a Firenae , oppure  per  fare,  che  la  Signoria  fosse 
tolta  ad  Alessandro  de' Medici,  e trasferita  nel  Card.  Ippolito  de' Medici . Qui  ia 
nirimo  4 da  avvenirsi,  che  Carlo  Nardi  nella  Vita  dell' Autore  della  predetta  I» 
sturb,  ioseriu  nella  Ììaccolta  Calogeriana  T.  XIV.  pag.  114.  erra  nell'  epoca 
deUa  prima  edizione  della  tifeiitt  latoris  ttsmpaa  in  Lione  anticipandone  di  un 
anno  U pubblicazione. 

Vita  d’Antonio  Giacomini  Tebalduccl  Malespini.  In 

Fiorenza  159'^.  nelle  Case  de'  ò'crmartelli  in  4. 

Questa  Vita  4 dedicata  al  Gran  Duca  Ferdinando  L dall'  Autore  Bisnipote  di 
detto  Antonio,  cd  4 preceduta  da  una  Canzone  di  Baccio  del  Banca  Pier  Ant. 
Giacomini . L'  Allacci  iKlla  tua  Opera  intitulata  jipet  Vrbanae  ne  ciu  akrt  c» 
dizione  fatta  nel  idoz.  " 

Breve  discorso  fatto  in  Venezia  dopo  la  morte  di  Pa- 
pa Clemente  VII.  l’anno  1534.  ad  istanza  di  alcuni  Gen- 
tiluomini Viniziani  per  informazione  delle  novità  seguite 
in  Firenze  dall’anno  1494-  sino  al  detto  anno  1534*  MS.  nel- 
la Riccardiana,  e nella  Libreria  Tempi  Coi.  xiv.  in  fogl. 

— — Discorso,  nel  quale  si  prova,  che  la  promessa  fatta  dal- 
la Maestà  Cesarea  di  Cario  V.  a Clemente  VII.  non  debbe 
pregiudicare  a quella,  che  fece  avanti  alla  Città  di  Firenze. 

MS,  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  iid.  mim.  ri.  Qui  non  apparisce  au» 
Core  il  Nardi,  ma  bensì  a lui  si  attribuisce  nel  Codice  di  S.  Marco  di  Firenze, 
c di  Casa  Tempi . 

Vita  di  Francesco  Ferrucci  Generale  invittissimo  dell* 

Armata  Fiorentina.  MS. 

Bernardo  Segni  nella  sua  Istoria  Fior,  lo  appella  Empolrsc  di  Patrb  • 

— — Discorso  fatto  in  Venezia  nel  1531.  contro  e’  Calun- 
niatori del  Popolo  Fiorentino,  nel  quale  principalmente  si 
mostra  il  progresso  della  Famiglia  de’  Medici . 

MS.  nella  Librerb  Tempi  Cod,  civ.  in  , e presso  i PP.  Carmeliuni  Scal- 
zi di  S.  Paolino . 

— — Discorso  fatto  in  Napoli  contro  a quelli,  i quali  dis- 
suadevano r Imp.  Carlo  V.  dalla  restituzione  della  Liberà 
alia  Cità  di  l irenze. 
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MS.  in  V«ne*ia  nelli  Librerit  Nani  Cod.  27.  Qami  Duemrri  del  Nerdi  taWolt» 
giovano  1 più  chianmente  intendere  i tatù  della  Città  di  Firenze  dallo  atetao 
Nardi  taccootati , e dagli  altri  Ututici  . 

- Orazione  recitata  nel  in  Napoli  alla  presenza  di 

Carlo  V.  a favore  della  Libertà  di  Firenze  sua  Patria,  e 
contro  i portamenti  del  Duca  Alessandro . 

E*  questa  dal  Varchi  per  diateao  regittrara  nel  xiv.  Libro  delle  tue  Storie  Pier, 
pog,  54Ì.  Dopo  questa  Orazione  nel  iudd  Cod.  xiv.  di  Casa  Tempi  ne  tucce* 
de  una  HUpoita  a quei,  che  dicono  non  esser  tempo  opportuno  di  atcoltaro 
le  querele  dei  fiorentini  joruteiti,  per  etsere  la  Stato  d'  Alessandro  da’  Ma» 
dici  troppo  potante^ 

Narducci  P.  Pietro  Min.  Conv.,  Pistójese. 

Urbis  Pistoriensis  Monodiae  Funerales  ad  III. , et  Excell.  Prin~ 
cipes  D.  Francisci  Medids  Sardopilam;  Ad  Ser.  Christianam 
Lotharingiam  Medìceam  Magnani  Hetruriae  Ducem.  Floreniiac 
1614.  apud  Cosrnum  luncam  in  4. — Raro, 

Il  P.  Narducci  fece  fare  pubbliche  Esequie  in  S.  Francesco  di  Piatoja  aD.  Fran> 
ccsco  de’ Medici  morto  nel  idM-,  e avendo  raccolto  molti  componimenti  fatti 
in  tale  occasione  gli  fd  stampate  . 

Kabducci  Tommaso,  Lucchese. 

Lettera  sopra  il  ritiramento  del  Mare  dalle  Spiagge  di  Toscana . 

Sth  nella  Raccolta  Catogeriana  T.  XL11.  pag.  ad].  Sull'  istesso  argomento  vi 
aeriate  avanti,  come  ti  i accennato.  Ciò.  Alzi. 

Naro  Mons.  Bernardino. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Cardinale  Roberto  Nobili  Bi- 
bliotecario della  S.  Romana  Chiesa , Pronepote  del  Som.  Pont. 
Giulio  111.  In  Urbino  per  Antonio  Fantauzzi  in  4. 

Nacque  io  Montepulciano  ai  f.  Sett.  1541.,  benchd  traesse  1‘ origine  da  Orvieto. 

Narbatio  ilineris  facti  a Dino  Renuccino,  et  Leonardo  Fresco- 
baldi anno  1584. ud  Sanctam  Civitatem,  et  Montem  Sinai. 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Marco  di  Fltcnxc  Cod.  717.  Sentasi  di  grazia  come  il 
P.  Negri  storpia  la  sudd.  narrazione  nella  sua  infelice  Storia  degli  Scrittori  fior, 
pag  542.  Brlatione  del  Piaggio  intrapreso  Canno  1)84.  da  Firenze  fino  a 
Gerusalemme  in  Soria  per  loro  divozione  da  Lionarda  Ftateohaldi , Gior- 
gia Cucci  Figliuolo  di  bino,  e Andiea  Rinuccini  ac. 

Narbatio  Wv/i  de  Rebus.  Pitiliani  illustrioribus  - MS.  nella  Ma- 
rucclliana  Scaff.  A Fase.  222. 

NabbaziiìNe  delle  Solenni  Esequie  fatte  in  Volterra  nella  Chie- 
sa Cattedrale  nella  morte  dell*  111.  Sig.  March.  Iacopo  In- 
ghirami  Generale  delle  Galere  del  Ser.  Gran  Duca  di  To- 
' scana  da’òigg.  suoi  Fratelli  il  di  ló.  di  Febbr.  1023./»  Siena 
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1623.  per  Ercole  Cori  in  4.  — Con  Ritratto.  — Rarissima  . 

L*  Atnmirigliato  dell’ Inhgirami  fù  uno  dei  più  gloriosi,  mentre  ogni  anno  del  me- 
desimo i marcato  da  qualche  illustre  Impresa,  c vittoria  non  solo  Navale,  ma 
Terrestre.  Tri  queste  si  enumera  l'impresa  di  Scio  una  delle  Cicladi , c quella 
della  Fortezza 'di  Prevesa  sicuau  sul  Mare  ne' Conlini  d’ Albania  , e della  Motea, 
a cui  successero  le  giornate  di  Sajazzo,  Finica  nelb  Satalla  ,' e' Namour  nella 
Caramanìa,  che  tanta  ricchezza,  e benino  procurarono  alla  Toscana.  Dagli  An- 
nali dell'Ordine  risulta  aver  esso  predate  sopra  ]o.  Galee,  e )a.  Galeotte,  e 
inoltre  più.  di  i]o.  Vascelli  da  Guerra,  senz’ annoverare  un’ inctedibii  numero 
di  piccoli  Legni,  e come  in  varj  tempi  esso  espugnò  i8.  tra  Città,  c Fortezze  , 
c liberò  cosi  più  di  8000.  Cristiani  dalla  mano  dei  Barbari , c fece  Schiavi  sopra 
joooo.  Maomettani . 

Kabrazione  delle  cose  di  Frate  Girolamo  Savonarola . 

I ' • 

MS.  in  Vfnnia  nella  Libreria  Nani  Cod.  iiS.  in  P.  Cumineia.'  Circa  T anno 
. 1487.  in  sull'  ri/timo  furono  due  Cittadini  Fiorentini  re.  Cn  Pjrtigi..no  del  Sa- 
Tanarola  andò  per  minuto  scrivendo  in  quest’ Opera  la  Vita  , e le  Profezie  di 
lui,  e volle  queste  comprovare,  co' successi . Ne’ molti  Libri,  che  tono  a stampa 
intorno  a questa  famoso  Domenicano , non  veggo  chiaramente  allegarsi  questoSerit- 
tu  , ne  dell'  Autore  v'  è indizio  alcuno  . t 

Nasi  Fr.  Gabbriello,  Min.  Osserv. 

Storia  della  Famiglia  Fiorentina  de’ Nasi. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxvi.  Qod.  i;i.  Autogr.  Principia  dal in  cui 
Guido  Conte  di  Battifollc  in 'Sassonia  Nipote  di  Ottone  I.  Imp.  passò  eli  Ger- 
mania in  Firenze,  da  cui  sorge  quest' antichissima , e nobilissima  Famiglia  , fino 
al  1580,  In  fine  vi  tono  delle  aggiunte  relative  a quest' ittesta  Famiglia  fatte  dal 
Ch.  Can.  Biscioni , ^ ‘ 

Nati  Pietro,  di  Bibbiena. 

Phythulogica  obscrvatio  de  Malo  Limonia-Ciirata-Àurantia 
Floreniiae  vulgo  la  Bizzarria.  Floreniiae  1624*  Typ-  Ihfpo- 
lyti  de  Nave  in  4.  — ■ Rarissimo . , , , 

Fù  tradotto  in  Inglese,  e riportato  negli  Atti  della  Societh.  di  Londra  sotto  il 
num,  114*  Il  curioso  frutto,  del  genere  degli  Agruoiì , detto  la  Sizzut  ria  y com^ 
parve  casualmente  per  solo  genio  di  natura  scnaa  innesto,  o altro  umano  arti* 
fido  nel  Suburbann  Giardino  dei  Stgg.  Panciattchi  di  f ircnic  circa  )' Anno  1640. 
Oltreché  un  medesimo  ramo  produce  agrumi  di  v«ric  specie,  un  potno  solo  alle 
volte  é mezzo  limone,  e mezzo  arancia,  c diviso  a spicchi  dell’ u«.a  , e dell' al* 
era  aorte,  i^ucsta  Pianta  presto  si  sparse  per  innesto  in  altil  Paesi,  o nel  1660» 
era  stata  poitata  a Paiigi  da  Mercanti  Genovesi,  r^nel  era  già  pencrrau 

perfino  in  Lu''eca«  Il  th.  D.  Calvi  nd  suo  Commrfie*trto  dell'  Orto  Bottanivo 
di  Pita , a pa^.  i jj,  dilerma , che  de  hnfus  Mali  riarura  viribns  an*  »7?4- 
Io  DooiiriivUi  Otvinini  Mtdicus  Fior»  suum  Dissertationt  m in ptihluam 

lucerne  DalG  Prefazione  risulta,  che  cì  volea  dare  una  raccolta  di  tutte  le 
te  degli  Orti  Fiorentini,  e che  già  avea  fatti  incidere  molti  Rami. 

Natisi  Raffaello. 

Imeneo  Vittorioso  nelle  Reali  Nozze  di  Ferdinando II. Gran 
Duca  di  Toscana,  e Vittoria  della  Rovere  Principessa d’ Ur- 
bino, Epitalamio.  la  Firenze  1(^37.  Francesco  Onofri  in  4. 
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Naudeo  Gabbriello. 

Panegyricus  diaus  Urbano  VI  II.  Pont.  Max.  Parisiis  tóó^. 
Typis  Sebastiani  Cramoisy  in  8.  — Rarissirtw. 

Il  P.  Lodovico  di  S.  Citb  Carm.  Scalzo  nella  aua  Bibliotheca  Pontifieia  pag. 
jig.  ignora,  che  e aia  itampato . 

— Apologia  prò  Gregorio  VII.  Romano.  Potiti fice . , 

Sth  oniu  tiU  tua  Apologia  prò  virit  ilìustribus  incantantionum , nt,  Magiao 
faUo  po$tulati»  Cap.  xjx*  Parisiis  1 6z$»  apud  Frane.  'larga  in  8.  E'  in  Fuqc6K  • 

Nave  Francesco. 

Discorso  concernente  la  Campagna  di  Pisa  , e Porto  di  Li- 
vorno al  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  li. 

Sth  nel  T.  III.  pag.  >78.  e segg.  degli  Aggrandimetui  della  Sciente  Pitiche 
in  Toteana  del  D,  Tatgiooi. 

Necbologio  del  Convento  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze . 

QuefCo  è un  Codice  MS.  membranaceo  in  4.,  che  ti  conserva  nella  Librerìa  del 
medesimo  Convento.  E’ scricco  da  varie  mani,  e racchiude  la  memoria  dei  Re* 
ligiosi  passaci  agli  eterni  riposi  dal  >325.,  o laad.  cinque  anni  dopo  , che  dalCa« 
pitelo,  e Canonici  della  Chiesa  fior. fù  concesso  Frati  Domenicani  ( Ved.  Maniù 
sopra  i Sigilli  T.  lì,  p<^,  6,)  in  fino  al  i68a.  Si  diede  incominciamenco  aque* 
sto  bel  costume  di  notare  oltre  il  giorno,  mese,  ed  anno  della  morte  di  ciascoa 
Frate  Professo , anche  il  compendio  delle  loro  asioni,  nel  iz8o.  in  circa  per  in* 
sinuazione  del  P.  F.  Pietro  Marci , come  si  legge  nell’  ìsresso  Codice , quindi  di 
quelli,  che  cessarono  dì  vìvere  dal  tiiS,  fino  al  iz8o.  non  si  trovino  accenna* 
ti,  che  I primi  nomi.  Del  detto  Fra  Pietro  poi , Ì1  quale  in  detto  anno  ii8o.  prin- 
cipiò a scrivere  i nomi  dei  Religiosi,  che  dal  1115.  fino  a quel  tempo  crarto 
morti  , c seguitò  fino  all’anno  1300.  essendo  morto  nel  r )oi. , Icggeii  quanto ap* 
presso:  Ft  Petrus  Filius  Caligai  de  Maccis  Sacerdos^  et  Predicator  ^Cantor 
bonus  ^ iScrìptor  ^ratiosus,  conversatìòne  quietUsy  et  Piatribus  gratus,, 

, mosws  crrua  mechanicoy  et  ad  edijìcia  constmenda  industriosus  y fuit  Sub* 
.prior  in  Co/ivcn/ii  i-7or.  consolationif  et  rrcreafro/ii  Fratrum  "nostro* 

rum  studiose  invigilans  y et  aliorum  etiam  pauperum  hospitalitati  *intendens 
, ec.  hic  hujns  Libelli  y et  Cronrci  compilator  extitity  et  inverttor , Vixìt  in  Or* 
dine  circiter  annos  41.  Obiit  autem  unno  Dom.  1 }ot.  )0. /iiZit . Di  questo  ce* 
lebre  Necrologio  ^parla  , oltre  molti  altri , U Donaci  nell*  Opera  impressa  poco  in 
Lucca  sopra  \ Dittici  y e il  Ccrracchinì  nei  fasti  Teolog.  pag.  to8.  ,ove  lo  ap* 
pelli  diligentissimo  y raro,  ed  inarrivabile , Dopo  la  morte  del  sudd.P.  Mac* 
ci  seguitò  a scrivere  in  detto  Necrologio  Crà  Scolare  di  Squarcia  del  pop.  dtS. 
Iacopo,  che  mori  nel  ijao.  Il  terzo  fu  Runfantino,  che  ferisse  hnoal  <}37.,ncl 
quaPAnno  morì. ^11  quanto  fu  Paolo  da  S.  Croce,  che  mori  ncll'di^nò  della 
gran  mortalità  ( |4^*  quest’ mino  fino  al  ij8r.  li^crede  ibssc  contindam  da 
F.  Paolo  dì  Lapo  Bilcnct,  che  fù  Vcscov»»  di  Calcedonia  , e sViccessiVarncnre  da 
altri  * Il  che  si  osserva  fcdclmentia' anche  ìneggi  in 'un*  airtò  T^orr.o  Cartaceo  der* 
to  la  pari.  fi.  Per  erudizione  notisi,  che  ai  nttm,  66$,  si  nomina  il  Glorio^ 
S.  Antonino  della  Famiglia  Pierozzl  Arcivescovo  di  Firenze,  il  quale  meritò'per 
le  di  lui  ìlluscri  azioni  cinqne  voti  al  Pontificato  . ' 

Negchiente,  Nome  Accademico.  < • .■  ..  ».i.  • 

I Fasti  d’ Anghiari.  hi  Arezzo  i<^oì.  ver  f.azaro  I.oreti  ina. 

® ' ‘-i  I.  ••  . .*►  I * .1  >T. 

• n * 
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Quctto  £ l'irgomento  di  qacito  Libercolo , qaintunquttbbU  direna  ùicìMlttiMM. 

Negri  P.  M.  Anton  Maria,  Min.  Conv.,  da  Voghera. 
Orazione  funebre  in  lode  dell’Aug.  Imperatore  Francesco  I. 
Gran  Duca  di  Toscana  ec.  recitau  nelle  Solenni  Esequie  ce- 
lebrate nel  Duomo  di  Firenze  il  dì  5.  Nov.  l’jdg.  In  Firen- 
ze 1765.  nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  tn  fogl. 

Con  Catafalco  incito  da  Fabio  Rerardi.  L'Orazione  d prcecdiirr  dalli  retiziene 
dcllE  aodd.  Eieqviie . Stò  ancora  a pug.  24.  della  Saccofta  di  tutta  ciò,chf^ 
pubblicato  in  morte  del  tudd.  Imperatore,  In  Livorno  if44.  in  4.,  • oelT. 
1.  pag,  if»,  della  Raevelta  di  Orazioni  Panegiriche,  e junebrijatte  da  al- 
Clini  Minori  Conv.,  e ttimpat*  in  Venezia  1774.  per  Domenico Pompeaii itti- 

Negri  P.  Giulio,  della  Comp.  di  Gesù,  Ferrarese. 

Istoria  degli  Scrittori  Fiorentini,  la  quale  abbraccia,  intor- 
no a due  niila  Autori,  che  negli  ultimi  cinque  Secoli  han> 
no  illustrato  coi  loro  Scritti  quella  Nazione  in  qualunque 
materia , ed  in  qualunque  lingua , e disciplina  con  la  discin- 
ta nota  delle  lor’ Opere  così  manoscritte,  che  stampate  , e 
degli  Scrittori,  che  di  loro  hanno  con  lode  parlato,  o< fac- 
to menzione:  Opera  postuma.  In  Ferrara  1722.  per  Ber- 
. nardino  Pomiuelti  in  fogl.  — Rara. 

Per  quanto  appariire  a pag.  ipS.  tembri,  die  cgH  avelie  incenzìone  di  fare  ma 
Pan.  II.  per  gli  Scritturi  Toteani.  Quest*  Opera  fatta  d'ordine  del  Set.  Principe 
Ferdinando,  che  In  dicblard  tuo  htorico , d piena  di  errori  matsicci  ,come  si  è 
▼eduto  , e ai  vedri  in  teguito , coosmessi  dall'  Autore , perché  troppo  si  fidò  del- 
ta memotia  , c degli  icartafacci  del  Magliabecbi , c perché  fù  da  esso  distesa  in  tra 
Collegio  della  Baaaa  Germania , e perché  fù  stampata  dopo  la  morte  dell'  Autore, 
• però  essa  considerar  ai  dee,  aiccome  laggiamcrtte  avverte  chi  fé  la  Lettera  al 
Lettore  , come  un  frutto  non  potuto  affatto  maturare  $ù  la  stia  Pianta , Per 
fine  vuoisi  avvertite,  che  lo  Stampatore  alla  dettala  di  errori  deirAuturc,  ne 
he  fatta  una  giunta  molto  maggiore  ,matsìmamente  oeiNomt,' e negli  anni.  An- 
na infinite  ripiana  di  falsità,  e di  stravagantissimi  anacronismi  1' appella 
PHaym  nella de'  Libri  rari  Italiani T.  i. pag,  lóe-tdÌT.ii  Milano;  pure 
per  usare  l'espressione  del  O.  Lami  Nov,  Leti,  Fior,  ijfi.  Col,  (04.  per  no- 
stre vergogna  non  abbiam  finora  la  meglio.  Il  Ch.  Muratoti  fino  dai  tuoi 
•empi  laoatrd  desiderio,  che  essa  fosse  rifusa:  Sane  aptandum  est  ( c^li  dice 
nel  T.  XVIIL  pag,  iioo.  Rer.  Ital,  Script,^  ut  aliquis  tandem  sit, qui  tot  et- 
TOrum  plaustro  in  suam  illam  Scriptorum  Ftorentinorum  Historiam  a Nigro 
invecta  eliminet quando  Niger  ipse  morte  p'raeoccupatus  scripta  sua  emen- 
dottora  edere  non  potuit , 1 Voti  del  Mutatoti  furano  in  parte  esauditi,  mentre 
il  Can.  SaJvini  fece  alU  medesima  moltissime  correzioni  marginali  nel  suo  Esem- 
plate passato  al  Coti,  il  quale  pensava  di  pubblirarlo,  e bene  avrebbe  fatto,  te 
ciò  aveue  adempito,  litumpando  il  Negri,  che  già  ti  é reso  non  ovvio,  con 
quelle  annocationi . Il  Salvioi  era  diligentisiimo , ed  arca  facigato  lù  ^esia  ma- 
teria. Invero  ives  egli  io  mente  fino  dal  170;.  ( Lettere  dello  Zeno  1. 1.  pag- 
4oa.)  di  compilare  una  contimile  Istoria,  ma  sembra  da  ciò,  che  leggìi»  al- 
erà Lettera  del  medeaime  Zeno  (ivi  pag,  40Ò.  ),  che  egli  volesse  farla  assai  sem- 
plice , e tittretta,  pctehé  forse  ampliò  la  tua  idea,  quando  nel  171Ò.  la  fece  an- 
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■nnziiM  nel  Cìerno/e  dei  Letterati  d' Italia  T.  X3CVI.  L«  fubblicttjone  iur- 
te rlcUt  Storit  ilei  P.  Negri  Jo  ditcolte  dtl  proteguire  It  tua  impreia , e si  con- 
tenti di  emendtila  , e di  ampliarla  in  margine.  Questo  tuo  Esemplare  eaiste  nella 
MaruccUitna , da  cui  Francesco  Marucelli  per  tuo  uto  crasse  copia  delle  annouaioni, 
che  ancor  io  posseggo.  Una  simile  Idea  l’ ebbe  ancora  ilCh.Can. Bandinì  scriren- 
do  nella  Dedica  del  suo  Specimen  Hitt.  Liti.  Fior,  a S«a  Maesit  1*  Imp.  Ptance- 
eim  : acriori  stadio  ad  uneoersam  Litlerariam  florentinorure  Scriptorwn  Hi- 
ttoriam  XII.  Voluminibut  comprehantam  impeller . Io  pure  lino  da  qualche  an- 
no mi  accinti  a tal' imp  reta , e gii  ho  in  ordine  quattro  Tomi  in  fagl.  di  pagi* 
ne  rfpa.  Intorno  poi  al  P.  Negri,  ed  ai  tuoi  studj  pui  vedersi  una  Lettera  del 
Bamfaldi  interita  nel  T.  XXXIV.  pag.  tji.  del  Giornale  d' Italia . 

Nelli  Sen.  Gio.  Batista  Clemente , Fiorentino. 

Vita  del  Sen.  Gio.  mtista  de' Nelli. 

Sth  nell/  Opera  del  Sen.  Gio.  Batista  auo  Padre  intitolata  : Ducorti  di  Architet- 
tura imprcasi  in  Firenze  17$}.  per  gli  Eredi  Peperini  in  4. 

Dissertazione,  e diverse  Osservazioni  concernenti  l’Edi- 

£zio  della  Metropoliuna , e del  Battistero  di  S.  Gio.  di  Firenze.  r 

Stanno  nella  Descrizione  delV  Insigne  Fabbrica  di  S.  Maria  del  Fiore  in  va- 
rie Carte  intagliate  da  Eernardo  Sansone  Sgrilli.In  Firenze  i/fS.  per  il  Boucha-d 

»-  Saggio  di  Scoria  Letteraria  Fiorentina  del  Secolo  XVII. 
scritta  in  varie  Lettere.  In  Lucca  1755^.  per  ilGiuntiniinr^. 

L’ ultima  di  esse,  che  i la  quinta,  e la  migliore,  e la  più  utile,  quasi  tutta  1' 
ha  riportata  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fter,  tjSa.  Col.  t<4.  ipp.  ipt.  i}a., 
e 14;.  Questo  Saggio  conaiace  in  on’  Apologia  di  se  sceaso  contro  un  Libretto 
deir  Avv.  Francesco  Marchetti,  io  coi  il  Sen.  Nelli  veniva  imputato  di  avete 
sciitto  cerco  fatto  istotico  al  di  lui  Genitore  Alessandro  attenente , qual  consistea, 
se  Gip.  Alforuo  Barelli  aveeae  composto  al  celebre  Alessandro  Marchetti  l' OpC' 
ra  : De  Resistentia  Solidorum , come  prctendea  il  Nelli , e negava  l' Aw.  Mar* 
checti . Ma  lasciando  le  peraonalici , e alla  memoria  d*  Alesa.  Marchetti  nientn 
onorevoli,  e forae  anche  non  necessarie  a prodursi,  sono  per  entro  di  questo 
Libro  pregevolissime  memorie  incorno  il  Galilei,  il  Vivtani,ed  altri  Uomini  ce- 
lebri di  quella  età,  e sopra  tutto  incorno  l’ immortale  Accadeotia  del  Cimento, 
e di  quegl’ illuitri  Personaggi,  che  la  composero.  Ma  questo  Saggio  non  andò 
esente  da  una  tispoata  stampar*  a Lucea  nel  >7da.,  di  cui  ai  i giù  detto.' 

Vita,  e Commercio  Letterario  di  Galileo  Galilei  No- 
bile, e Patrizio  Fiorentino,  Mattcmatico,  e Filosofo  Sopra- 
ordinario de’Granduchi  di  Toscana  Cosimo,  c Ferdinando 
II.  Voi.  I.  Losanna  (Firenze  17513-  per  ilMoucke)  in  4. 

L' Immortai  Galileo  ha  finalmente  trovato  nel  Sen.  Nelli  un  dilTuso  Encomiaste, 
il  quale  assai  più  degli  alni  ha  dato  premio  di  giusta  laude  al  più  inclito,  ed 
elevato  Spirito , che  abbiano  avuto  le  Scieiue  negli  ultimi  Secali  ; il  quale  eascn. 
do  stato  delle  cose  Celeati  , e degli  oggetti  , che  in  alto  si  mirano,  fedeiisaimo 
investigatore , vide,  cd  intese  per  avventura  e|li  solo  molto  più  senza  paragone 
di  quello,  che  avessero  veduto,  ed  inicao  tutti  i più  savi  Uomini  Greci, c La- 
tini, c tutti  qiitnti  inaietne  i Filosofi  de' Secoli  già  rraicoisi.  Questa  Vita  è di- 
viaa  in  Parti  vi,  suddivise  in  più  Cspitoli  , e in  tutto  ù di  pag.  pdo.  Prevsnu- 
co  r Autore  dalla  nuurte  non  potù  yfdci  ultimato  se  non  che  il  T.  I.,  il  testo 
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per  sorte  dei  Pisani  non  è stato  mai  finora  pab^lieato.  Il  T.  Il  molto  più  inte> 
retranie , perchè  contener  dovea  i Docamenti,  è in  ordine  per  la  stampa  , c 
questo  compatiri  alla  luce , allorché  risorgeri  un  Genio  cnnsiimle  a quello  dell’ 
Autor*.  Ma  quanto  rari  tono  ai  tempi  nostri  armili  Cenj 

Nelli  Sen.  Gio.  Banista,  Fiorentino. 

Discorso  del  modo  di  fabbricare  i Ponti  nei  Fiumi  di  Toscana. 

Stà  unito  ad  altro  suo  Discorso  stampato  in  Krense  nel  per  gli  Eredi 

Paperini  in  4.  Sonovi  alcuni  Rami,  tra  i quali  uno, in  cui  è delineato  un  Pon* 
te  di  legno,  che  l' immortai  Filippo  di  Set  Brunelletco  invento  per  la  Cupola  dei 
Duomo  di  Firenze,  il  di  cui  originale  è presso  i Sigg.  Nelli. 

Dissertazione  del  Duomo  di  Firenze.  Si  e smarrita  . 

Nelli  Suor  Petronilla,  Fiorentina. 

Vita  del  B.  Girolamo  Savonarola  dell’Ord.  idei  Pred.  MS. 

L'Originale  è presso  di  me.  Nel  Prologo  ella  dice:  lo  con  la  mia  hathizien- 
te  lingua  tarlerò  qùeUo,  che  di  sì  gran  Servo  di  Dio  ho  visto  co' mia  occhi, 
et  udito  da  lui  proprio,  et  dagli  altri  inteso,  et  in  alcuni  luoghi  letto.  In 
fine  notati , che  da  questa  Vira  ne  tratte  le  notizie  il  P.  Serafino  Razzi  per  la 
tua,  che  scritta  nel  1590.  originale  conservati  nella  Libreria  di  S.  Romano  da 
Lucca.  La  sudd,  Nelli  era  Monaca  di  S.  Caterina  da  Siena  sulla  Piazza  di  S. 
Marco  di  Firenze  , Sosella  della  celebre  Pittriee  Suor  Plautilla  Nelli  pur  casa  irri 
Religiosa,  di  cui  il  Vasari  stesso  sorpreso  disse,  che  le  Opere  di  essa  erano  at- 
le  a recar  maraviglia  agli  Artefici  pili  celebri  di  qne'  tempi. 

Nenci  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  Panegirica  in  lode  dell’ Altezza  Reale  di  Gio.  Ga- 
stone Gran  Principe  di  Toscana  detta  nell’ Accademia  de- 
gli Apatisti  di  Firenze  il  dì  23.  Febb.  dell’ Anno  1719.  MS. 
nella  Magliabech.  alla  Class,  vi. 

Nenci  Gio.  Francesco. 

Lezione  Accademica  in  lode  delle  rare  antichità  Greche, 
e Latine  esposte  nel  Cortile  del  Palazzo  Riccardi  recitata 
il.  dì  22.  Ag.  1728.  MS.  infogl.  nella  Riccardiana. 

Nenci  Giuseppe . 

Alethodus  utendi  Aquis  S.  Cassiani  in  Senensi  Bilione ,i^uam 
olim  Dominus  Josephus  Nenci  publicus  Medicinae  Projessor 
data  ad  Nobilissimum  Virum  Epistola  perscripsit . 

Sth  nei  T.  lì.  pag.  loo.  degli  Atti  dell'Accademia  delle  Sciente  di  Siena. 

Nenci  D.  Pier  Antonio,. 

Parere  intorno  alle  Acque  stagnanti  delle  Colmate  per  rap- 
porto all’Insalubrità  della  Val  di  Nievole . /n /‘Vrenze  1760. 
per  Andrea  Bonducci  in  fogl. 

Evvt  uni  Carta  incita  in  rame  rappretennnte  la  Pianta  dimostrativa  dell*  Pro. 
vincia  di  Valdinicvole  col  Lago  tutto  di  Fucecchio . (,>uesto  Patere  erudito , * 
beo  ragionato  è in  risposta  a quello  del  D.  Gio.  Tatgioni. 
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Nente  (del)  P.  F.  Ignazio,  dell’Ordine  de’Pred. , Fiorentino. 
Vita,  e Costumi,  ed  Intelligenze  Spirituali  della  Ven. Ma- 
dre Suor  Domenica  del  Paradiso  Fondatrice  del  Monastero 
della  Croce  di  Firenze  dell’Ordine  di  S.  Domenico.  Secon- 
da Edizione.  In  Firenze  1243-  per  Francesco  Moucke  in  4. 

E’  dcdirtta  a Moni.  Friocctco  Gaecano  Incontri  Arciveicovo  di  Firenze. La  Pri- 
ma edizione  fù  ivi  fatta  nel  id4Z.  per  Amador  Mani,  e Lorenzo  Landi  in 4. 
e quindi  in  Venezia  iddi,  per  li  Milochi,  e ivi  per  i medesimi  >6y$.  La  sud- 
detta prima  edizione  è nata  ignota  al  dotto  estensore  delta  lunga  Prefazione  ap- 
posta alla  Pan.  ni.  della  Vita  di  essa  scritta  dal  Bnrghigiani,  e impressa  in  Ei- 
rente  per  il  Moucke  nel  iSoa.  Non  ostante  però  le  tipctute  edizioni  il  P.  Ne- 
gri negli  ^cTÌrr.  Fior.  pag.  }}d.  la  di  per  MS’.  Il  Nente  la  compose  in  Voi.  IL 
,nel  idaf. , ma  il  tecondu  i rimasto  inedito.  Grande  é la  Fama  della  Santiti  e- 
roica , e sorprendente  di  questa  nostra  illustre  Concittadina , onore  del  suo  Se- 
colo , del  suo  testo,  e della  tua  Patria . 

Vita  di  Suor  Teodora  Rosaci  Domenicana  nel  Conven- 
to di  S.  Caterina  di  Firenze. 

MS.  nei  Convento  nostro  di  S.  Marco  Cod.  jSp.  Ella  morì  nel  161  j.  in  odure 
grande  di  Sanciti. 

Neri  P.  Antonio,  d’ Arezzo,  Min.  C^nv. 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena.  ‘ 

La  rammenta  il  Cerracebini  nei  Fasti  Teidog.  pag.  pj. , ove  dice  esser  poi  sta- 
ta trascrìtta  dal  Surio  ai  zo.  Maggio,  ma  questi  afferma  euer  di  Anonimo  con. 
temporaneo  del  Santo.  Il  P.  F.  Amadio  M.  Luzzo  recente',  e accurato  Scritto- 
re della  Vita  del  sudd.  Santo  impresta  in  Venezia  nel  1744.  numerando  nella 
Prefazione  gli  antichi  , e moderiu  Autori , che  ne  hanno  descritto  le  memorabili 
azioni,  e parlando  della  copiosa  Leggenda,  che  ne  diede  in  luce  il  Sutio  com- 
posta da  Autore  anonimo,  dice  essere  opinione  , che  ella  sia  lavoro  del  sudd.  Neri 
vivente  ai  tempi  del  Santo,  ed  esser  la  medesima,  che , senza  indicare,  onde  l' ab- 
bia tratta , fù  premessa  da  F.  Ciò.  della  Aggie  all’  Opere  di  esso  SantOi.  > 

Neri  di  Donato'  di  Neri , Senese . 

Croniche  di  Neri  di  Donato  da  Siena  dal  1352.  fino  al  1381. 

Furono  impresse  queste  Croniche  corredate  di  noce  del  Ch.  Vbcrto  Benvoglien- 
ti,  quali  ci  somminisrrano  coi\  esattezza  molti  lumi , e particolari  ciicostanzc del- 
la  Storia  Senese,  nel  T.  XV.  pag.  ijd.  Rer.  /tal.  Script. 

Neri  Aud.  Giovanni . 

Memoria  dei  Prodotti,  e di  alcune  vedute  Economiche  re- 
lative alla  Validi  Chiana. 

Sta  a pae.  33°.  • t*gg-  Memorie  Idraulicht’Storiche  sopra  la  Val  di 
Chiana  del  ^g.  Cav.  Fostombroni . 

Neri  di  Mino  di  Neri  da  Siena. 

Diario  delle  Cose  di  Siena. 

Il  P.  della  Valle  b cica  nelle  sue  Lettere  Saneti  T.  IL  pag.  04.,  e dice,  che  lo 
scrisM  nel  Scc.  XIV.,  « che  d ditteeo  con  purità  di  stile,  e con  semplicità. 
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Neri  D,  Ippolito  4 di  Empoli . 

La  Presa  di  S.  Miniato  (al  Tedesco^  Poema  giocoso  diret- 
to a Ferdinando  Medici  Gran  Principe  di  Toscana. /n(?e- 
lopoli  .764.  in  8. 

L'H*ym  nelb  d»' Libri  rari  Ital.  T.  I.  pag.  tim.  cita  an'cditiaae  io* 

terigre  di  GeZo^o^i , da  me  non  veduta, del  tóSo.  in  S,  con  Dedica  al  a«d.  Fct- 
dinando.  Stà  ancora  nella  tara  Racoolà  di  Pomtie  di  tectUanti  Autori  Jota- 
ni  por  far  ridare  le  Brigata  aeampate  ia  Gelopoli  ( Fincaae  ) 176*.,  in  T.  VI. 
in  11.  Qoeito  curtoiiitiina Poema  eroioomico  «ÙltfiMtra  (li  i auoi  PtcMBÌ,e  i 
vicini  Sammioiiteai  è diviao  in  Xll.  Canti. 

Neri  Aud.  Pompeo,  Fiorentino. 

Relazione  di  S.  E.  il  Sig.  Pompeo  Neri,  e del  D.Tomma- 
, so  Perelli  sopra  il  modo  di  liberare  la  Campagna  dei  Val- 
darno  inferiore  dall’ inondazioni  dciPUsciana. 

Sth  nel  T,  IX.  pag^  — i9i«  ddk  Atuuri , che  trattama  del 

Moto  delle  Acque  ediz,  xi. 

- — ^ Prospetto  della  Compilazione  di  un  nuovo  Codice  del- 
le Leggi  Municipali  della  Toscana  per  ciò,  che  riguarda 
la  posizione  del  Diritto  privato.' 

Stb  nel  T.  II.  della  tue  Decisioni  pog~  }f7<  e sagg, 

■-  Discorso  sopra  lo  Stato  antico,  e moderno  della  No- 
biltà di  Toscana.  Ivi  pag.  1^50.  e segg. 

— Descrizione  Isterica  delfa  Nobiltà  di  Firenze  dalia  sua 
origine  fino  alla  Vitwria  della  Parte  Guei^,  da  cui  restò 
. fondato  il  Governo,  che  fiS  detto  Popolare . Ivi  pag.  556.  e seg. 

Descrizione  della  Nobiltà  di  Firenze  dalla  Fondazione 

del  Governo,  che  fù  detto  Popolare , fino  alia  Riforma  dell’ 
Anno  1532.,  per  cui  fù  stabilito  il  Principato.  Ivipa^.  581.  c seg.- 

•  Descrizione  della  Nobiltà  Civile  di  Firenze  dalla  Riforma 

dell’Anno  1532.  fino  al  presente.  Ivi  pag.  597.  e segg. 

Della  Nobiltà  di  Siena.  Ivi  pag.  631.  e segg. 

•  Dell^  Nobiltà  Civile,  e Personale  della  Toscana.  Ivi 

pag.  634.  e segg. 

De’ Cavalieri  di  S.  Stefano. 

Ivi  pag.  6of.  — d)i.  Li  maggior  parte  delle  lurriferhe  Opere  anno  ramate ntite  , 
ma  come  peranthe  inedite , dal  FogUasai  nalli  Dedica , eba  ci  fa  al  tiidd.  Neri 
dei  DiaU^o  di  RiSaello  Brandolini  in  lode  del  Sora.  Pont.  Leone  X.  dal  FogUas- 
li  medciiino  per  la  prima  volta  impreilo  nel  lysj. 

Neri  P.  Tommaso,  dell’Ord.  dei  Pred-,  Fiorentino. 

Apologia  in  difesa  del  P.  Savonarola .(  £diz.  li.  ) /n  Firenze 
1564.  per  i Ciuruì  in  8.  — Rara. 
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L’ Aator*  can  Latterà  in  lisn  d«l  Coneemo  dì  S.  Domenica  di  Fiesole  sene» 
giontOf  cd  sano  dedica  quest'  Apologia  ridotta  in  lingue  volgare  a Francesco 
(Cactani)  da  Diacceto  Can.  Fior.,  e gii  dice,  che  ulrimanienTe  Tanno  fu- 

rono dati  a Paolo  IV.  Som.  Pont,  celti  punti  come  ertooei,  c scandalosi  tratti 
dalle  Prediche  del  Savonarola , i quali  venuti  per  opera  di  un  Prelato  Famiglia- 
te del  Papa  nelle  mani  del  P.  Stefano  Usodimare  Genovese,  e Cenciaie  dei  Do- 
menicani, dopo  di  avergli  letti  diede  all' Aurore  la  ctraiAissione  dì  rispondere, 
come  fece,  primi  in  latino,  quindi  in  Italiano.  Mena.  Giusta  Fontanini  Elea, 
itti,  pag.  5$!.  e fti.  Centura  quest' Apologia  dichiarandola  non  buona  . Nell’ O- 
pera  però  intitolata  : Varj  Autori  topra  il  Libro  intitolato  V Eloquittta  di  Mon$. 
Fontanini  stampata  in  Roveredo  nel  ip}$.  in  4.  pag,  157.  te  ne  prende  la  di- 
fesa. Dal  rcMoi  le  audd.  Apologia  è centro  il  Discorso  del  Caterino  di  bugia, 
come  dice  qui  il  P.  Neri,  di  calunnie,  e d' ingiuriate  parole  pieno  da  fare  tto~ 
maco  a ogni  pertona  prudente  ec,  ' ' 

— Vita  della  B.  Suor  Caterina  Ricci  MS.  • 

Il  P.  Echtrd  Tom.  II.  pag,  aoi.  Scriptor.  Ord.  Praed.  ^ ; 

Nepli  Ferdinando,  Fiorentino.  i 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  PnrerPom'af  recicatanel  1713. 
neir  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenza  MS.  ivi  nCtrArcli. 
Nebli  Scn.  Filippo,  Fiorentino. 

De’ Commentar]  de’ Patti  Civili  occorsi  dentro  la  Cinà  di 
Firenze  daf  1215.  al  1537.  (in Firenze)  1728. per. 

David  Raimondo  Mertz,  e do:  lacopa  Majer  infogl. 

Prende  abbaglio  il  P.  Negri  allorcbd  asserisce  nella  Siorittdegli  Scrin.  Fior. pag. 
175.  arrivare  detta  Storia  fino  al  ifft.i  siccome  erra  il  Fontanini  nel  ooinedclT 
Autore,  chiamandolo  Francesco.  E' quest' Opera  un  Supplemento latoiko a quaa^ 
to  manca  irci  Guicciardini , c net  Villani , ma  può  anche  star  da  per  se , c dare 
ai  Lettori  loditfaziune  indipendentemente  dalle  Scorie  dei  predetti . Ebbe  in  mi- 
ra l'Autore  di  far  qui  conoscere  le  cagioni,  che  avean  mosto  i Fiorentini  Man- 
chi da  canto  civili  discordie  a dovea  riformare  una  tinca  Repubblica  sorto  il  Ce- 
verno  di  un  solo  Principe,  e mostra,  che  oltre  sili  volonci  dei  Cictadini  cori.' 
corse  la  fortuna , c il  Cielo  a fi>r  Seguir  quearo  efiètto . Gòdd  il  Flerli  nella  Re- 
pidrOlica  gli  onori  del  Priertto  per  ben  tre  volte,  cioè  nel  1517.,  1511.,  e nel 
15}!.,  ed  altre  Magistrature.  Fù  eletto  Senatore,  quando  fò  creato  il  Senato  dei 
Quarantotto  Tanno  1531.  in  occasione  della  generai  Riforim  del  Covecno  di  Fi- 
tenae . Morì  ai  17.  Cen.  I5ptf.  in  et»  di  dnUi  71.  ilaCo  estendo  nel  14S;.,, co- 
me ti  he  dalla  di  lui  Vita  scritta  dal  Cav.  Settimanni,  e che  sta  in  froitrc  ai  sud- 
detti Commentili  dal  medesimo  per  là  prima  volta  pubblìcitt.  Fureito  questi  co- 
nosciuti, e lodali  dal  Segni  ncllc'iue  Itittrh  Fior.,  er  eensurati  nelle  tue  Lettera 
ìetoricha  dal  Buttili , il  quale  per  genie  di  fiakme  poraaco  era  contiarìameme  da 
quello  del  Neri! . 11  vero  d,  che  il  nostro  Autore  scrisse  in  tempi  ansi  cotbldi , 
e scabrosi , come  sono  tutti  quelli , nei  queK  aeeadone  minteaioni  nel  Gevotno , 
c nelle  più  importanti  occorrenze  della  Patria  ebbe  parte. Nella  M^iabcchiaru  tt 
foniervane  due  Codici.MSS.  di  quetta  Storia,ciod  , il Cod.  1 17.  e ilCod.  118.  della 
Ciati,  Xtr- , dal  primo  dei  quali  risulta,  che  essa  tb  da  Filippa  Nerfi  Nipote  dell’;. 
Autore  dedicala  al  Gran  Duca  Franoeieo . Donato  G acrnottS  ia  una  Lcnera  al 
Varchi  afierma  di  avergli  il  Neri!  letta  le  sua  .Scoria  in  Roma,  ma  ai  maraviglia , 
che  vi'  abbia  inserite  sicunc  cose  opposte  alla  veliti  , pei  quante  aV<a  incesa 
dipoi  dal  Vaecbi. 
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Nerli  Card.  Francesco  il  Seniore,  Arciv.  di  Firenze. 

Constitutiones  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  habitae  prid. 
Nonas  Aprilis  An.  16^6.  Floremiae  1656.  Typ.  Francisci  Ho- 
nophrii  in  4. 

Constitutiones  ec.  habitae  vi.  Kal.  Oct.  1663.  Fiorentine 

1663.  apud  eumdem  in  4. 

— Constitutiones  ec.  habitae  ix.  Kal.  Oct.  t666.  Fiorentine 
IÓ66.  per  eumd.  in  4. 

Constitutiones  ec.  habitae  va.  Kal.  Oct.  166^.  Fiorentine 

i 66^.'  per  eumd.  in  4. 

Tutti  questi  Sinodi,  siccome  t seguend , furono  riprodotti  con  rutti  gli  altri  cele* 
braci  in  Firenze , dal  P.  Ildefbnso  Carm.  Scalzo  nella  sua  £(ruria  Sacra, 

Neeu  Francesco. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1720. 
nell’  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  nell’Arch. 
Neru  Card.  Francesco  l’ luniore,  Arciv.  di  Firenze. 

Constitutiones  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  habitae  Prid. 
■ Jdu^Sept.  1674.  Fiorentine  162^  Typis  Frane.  Honophrii  in^. 

Cpnstittttiones  habitae  pridie  Kal.  Sept.  1678.  Florentiae 

1678.  per  eumd.  in  4. 

Dioecesana  Synodus  Fiorentina  habita  die22.^ug.ann.  1681. 

Florentiae  1Ó81.  Typ,  Vincentii  Vangelisti  in  4. 

Neru  Neri 

Panegyricus  dictus  Francisco  Cardinali  Soderino.  MS.  nella 
Riccardiana  in  4. 

Neroni  Antonio  di  Francesco  de  Diotisalvi , Fiorentino. 
Libro  di  Ricordi  dal  1525.  al  1555. 

MS.  nell' Archivio  della  Sindicheria  di  S.  Maria  Novelladi  Fircaze  nnm.  f i.in4. 

Neboni  Matteo. 

Vita,  e Martirio  dei  SS.  Cresci,  Enzio,  Onnione,  Cerbo- 
ne,  e Compagni,  li  Corpi  de’ quali  si  ritrovano  nella  loro 
Chiesa  della  Pieve  di  S.  Cresci  a,  Vaicava  di  Mugello, do- 
ve patirono  il  Martirio.  In  Fiorenza  i6.pi.  per  Amador  Mas- 
si, e Lorenzo , Landi  in  4.  , 

Nerucci  Ottavio,  Senese.  i 

Historia  Febris  epidemicae  Senensis  anni  1766.  et  67.  Senis 
1767.  apud  Aloysium,  et  Benedictum  Bindi  in  8. 

Analisi  della  Termale  di  S.  Cascìano. 

Stìt  nel  T.  II.  pag.  jf,  degli  Alti  dell'  Accademia  delle  Sciente  di  Siena . 
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Kesi  Giovanni,  Fiorentino. 

Oracio  funebris , et  Epistola  consolatoria  ad  Braccium  Mar- 
tellium  (Il  Fabricio  T.  VI.  pag.  34J).  dice  con  en-ore  Mand~ 
Unum)  in  obitu  ejus  Patris . MS.  nella  Riccardiana. 

Nestob  Giovanni. 

Histoirc  des  Hommes  illustres  de  la  Maison  de  Medici, 
avec  un  Abbrege  des  Comces  de  Bolongne,  et  d’Avvergne. 
A la  Koinè,  .Mere  da  Roi./l  Paris  1504.  chez  Charles  Pe~ 
rier  in  4.  — Rarissima . 

Ve  ne  sono  ahre  edisiom,  fii  le  quali , se  non  erro,  una  del  iS7S*^  Soggetti^ 
di  cui  quivi  si  psrla  a ìxxn^Of  nono  Silvestro-^  Averardo-^  Giovanni-^  Costm» 
il  Grande  — Piero  — Lorenzo , e Giuliano  — Piero  //  — Giuliano , • Leone 
JT.  — Lorenzo  Duca  d*  Vrbino^  Clemerue  Vft.  Aleuandio  /.  Duca  di  Pi“ 
renze-^Card^  ippolito^  Cosimo  /.  Kvvi  in  principio  l'Albero  Genealogico  del* 
la  Famìglia  Medici,  il  <palc  é stato  reccnccmcntc  rifatto  da  Gào.  Bacisu  Dei  ce« 
lebre  Antiquario  Fiorentino , e inciso  nel  1741.  da  Francesco  Allegriui. 

Nicandro  Ambrogio,  di  Toledo. 

Exequiae  lllustriss.  Juliani  Medices  Ducis  Nenmrtii  Rom. 
Militiae  Imperatoris  subiiario  cannine  celebratae . Senz’  alcuna 
nota  Tipografica  in  4.  — Rarissimo. 

£' un  Poemetto  latino  in  murre  di  detto  Giuliano  mandato  in  Firense  nel 
con  Lettera  a Lorento  de*  Medici,  Nipote  dell*  istesso  Giuliano  , cosi  concepita: 

Ambrositts  Nicander  Toletanus  JUustri$s,  Principi  Laurentio  Mediao 
florentinae  Militiae  imperatori:  in  tanto  moerore  solamett» 

Inter  lachryma$  ^interque  mei  turbati  animi  tumultui  ^ /lltistrissime  Princepn  ^ 
non  dobi'ii  ex/xrrs  subito  oestro  percitus  Cterùmaticon  hoc:idest  exequmle 
( r<r  ira  dixerim  ) Carmen  non  ad  un^uem  casti^atum  praeceps  edtdi:  ut 
qtirm  tu  cum  tota  bue  Civitate  moetort  m oste^tdnti:  lugubri  e^o  etiam  car* 
mine  prosequerer  \ Patniique  tui  illustriMÌmi  Juliani  Medica  funiis  bene  qui* 
dvm  de  tota  Italia  menti  non  asjm!*oloi  comita»er  ‘,  quod  qitalecumque  «V 
titn  laborurn  »pei  noitrorum  dicavi  : rnclwra  in  postcrum , quae  in  tui  Nomi* 
flit  laudem  jampridem  texo  duturust  si  haec  interea  sereno  vidtu  ut  alia 
retpexcris  , Vale  Princeps  illuatrisiime  » lamque  lachrymis  modum  pone»  Fio» 
rentiae  die  XIX.  Martii  MDXV, 

Quindi  iinmcUiatameute  ne  succede  la  seguente  Isciiaione 

D.  O.  M, 

ini.  Medicae  Laur,  Magni  FU.  Nemortii  Duci,  Ro  Militiai  ìmp.  S-  P.Q.F, 
Pariter  Dolente  i Patria  Opt  Principe  Destit»  Urbe  Lacruman,  Leo  X,  P.  M. 
Moesttss.  Fratri  Suaviss.  P, 
l^xit  ..d'frios  XXXVII.  Men  Di.  //or. 

Il  Titolo  del  Poeaicrro  d ; Ambrosii  Sicandri  Toletani  uiper  acerba  morte 
Uluitriis*  hiliani  Medices  Ducis  Nemurtii  Romunae  Militiae  Imperatore  Cte* 
rèmaticon.  La  rarità  estrema  di  quest* Opuscolo , che  io  posseggo  nella  miaCol- 
leiione,  esigeva,  che  io  qui  ne  des^i  una  minuta  recensione.  Il  Can.  Kan« 
dmi  Part.  ri.  pag.  adj.  delle  Edizioni  Giuntine  so^ipccra,  che  la  sudd.  edisinne 
possa  essere  dei  Giunti  di  Firenze  del  151;*  Sopra  i’ istesso  iioggetio  kggesi  un 
belio  Epigramma  fattogli  dal  suo  IraicUt»  poi  Som.  Pviuc/icc  Leulic  X. 
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Kiccolai  P.  Alfonso,  della  Comp.  di  Gesù,  Lucchese. 
Orazione  in  lode  di  S.  Filippo  Neri.  In  ^Bologna  per  Lelio 
della  Volpe  in  4. 

5i  legge  ancor*  a 5?'  delle  sue  Ova%Ìonif  c Prott  Ft0r»  stampite  in  i?®- 
ma  nei  175}-  />cr  Ceneroso  Salomoni  in  4. 

Orazione  detta  per  la  Santificazione  di  S.  Caterina  de' 

Ricci.  Ivi  45. 

Orazione  in  lodediS. Maria  Maddalena  de’Pazzi.Ivipa^.  "4 

Orazione  estemporanea  nella  morte  di  Mons-  Alessan- 
dro Gianfigiiazzi  Can.  Fior.,  e Spedalingo  della  Casa  degl’ 
Innocenti.  Ivi  pag.  295. 

Niccolai  Niccolò,  Lucchese. 

Carmen  in  tandem  Rev.  P-  Pr.  lacobi  de  P istorio  Ord.  Min. 
Rcg,  Observ.  Magni  Iktruriae  Duci  Confessarii.  Florentiae 
lói^.  apud  Barihol.  Sermaricllium , et  Fratres  in  4. 
Niccolai  D.  Parisio,  Erenaita  Camaldolense,  Lucchese. 

Vita  del  Servo  di  Dio  D.  Odoardo  Baroncini  Eremita  di 
Camaldoli  Patrizio  Fiorentino.  Al  Reverendiss.  Sig.  Anto- 
nio Ricasoli.  In  Firenze  1771.  per  il  Monete  in  8. 


1 ù il  Baroncini  molto  esperto  nelle  Lingue  Greca  . * Latina  , «celiente  nella 
Diplomatica,  c valente  Calligrafo,  come  fede  ne  fanno  gli  Spogli  degli  intich.s- 
«imi,  e ricchissimi  Archivi  del  Sacro  Eremo, e dell' Arcbicenobio  d.  Camaldoli ,1 
quali  da  esco  con  fatica  sovraggrande  riordinati  furono,  e animati  di  un  triplice 
elaboratissimo  Indice  dei  Nomi,  Cognomi,  e delle  Materie.  Per  mei»  dei  qw 
Spogli,  per  usare  l’ espressioni  istesse  del  dotti  Annalisti  Camaidolensi  T. 
pag  e’ii  exactam,  et  justum  confacit  Chronietm  Camaldolense,  netttiu^e- 
icrum  rerom,  Dooationum . PrivUegion.m , et  Statutorumeonsp^am  ab  an- 
no loia,  ad  I7ia,,  oood  muiqoam  prodire  eolau,  heet  Htstoriam  memora- 
Idem  Ordinis  Camaldulansit  paucis  haotenot  notam  coniineret.  bxeoChxo- 
meo  multum  et  nos  profecimut.  Rem  panter  eeconomicam  illustravit,  Uti- 
bus,  sententiis.etveteri  Stato  Eremi  cum  novo  collato ,itaut  deperduut  a^ 
tiauas  cognitianes  in  lucem  remitent,  quorum  omntum  Chartarum  elerKhum, 
et  abbreviationem  concinnavit.  Questo  Soggetto  illustre  m Santità,  e 
trina  cessò  di  vivere  ai  aj.  Agosto  del  1741.  •<*  J3'  * ^ 

cura  di  compire  la  riotdinationc  delU  vasta  Libreria  del  ^cro 
era  riservata  al  Supremo  Capo  della  benemetiti  Religione  Don  Adelelmo  Sesti- 
li, in  cui  mirabilmente  riunendosi,  oltre  al  genio,  tutte  queUe  doti  opportune 
t Aeceisatie  per  bene  adempire  un  limile  incarico  addoisarogli  » !>•  “ 

poto  si  bene  ridurla,  e arricchirla  , che  poche  altre  ^nutiche  Biblioteche  de  « 
Toscana  le  possono  iure  in  confronto  pct  la  moltiplicità  specialmente  di  anti 
chitsime  edizioni . 

NlccoLETTi  Marcantonio,  da  Cividal  del  Friuli. 

Vite  degli  Scrittori  buoni  Toscani. 

Rammenta  con  lode  qucit’Opera  il  Gigli  nella  Prefazione 

della  Opere  diS.  Caterina  da  Siena , ove  dice  trovarsi  MS.  presso gliEredi  dell  Autor 
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Niccoli  Bastiano. 

Dell’Origine,  Stato,  e altre  appartenenze  del  Sacro,  c 
Nobiliss.  Ordine,  e Religione  de’  Cavalieri  di  S.  Stefano, 
loro  felici  progressi,  nomi,  cognomi,  c patria  con  Dedi- 
ca alla  Ser.  Cristina  di  Lorena  Gran  Duchessa  di  Tosca- 
na MS.  in  fogl.  nella  Marucelliana  ScajJ'.  C.  Cod.  5 1 . 

Niccoli  Distintone,  di  Ravenna. 

Elogiuni  P.  D.  Placidi  Puccindli. 

Sth  colla  Vita  del  Conce  Ugo  pubblicata  dal  ludd.  P.  Puccinelli.  In  Penetea  i ^4}.  tn  4. 

Niccoli  .... 

Osservazioni  di  un  Socio  dell’  Accademia  dei  Gcorgofili 
Fiorentini  sopra  la  Coltivazione  degli  Agrumi  del  Territo- 
rio Pisano  ec.  7n  fircnse  lo  Siccchi,  c Pagani  in  tp, 

e in  Venezia  1780.  per  Domenico  Milocco  in  8. 

Niccolini  Card.  Angiolo,  Fiorentino. 

Angeli  Cardinalìs  de  Niccolinii  lurisconsulii  Fior,  in  causa  - 

, Praecedentiae  inter  III.,  et  Excell,  Doni.  Ducerli  ferrai iae. 

Senz’ alcuna  nota  Tipografica  in  fol.  • ■ 

Libro  molto  raro  preuo  di  me  con  altre  14.  Sccitiure  sull' isreoo Soggetto  ^ e 
to  al  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  4J. , ove  con  errore  dice  esser  motto  il  sutU. 
nostro  Cardinale  ai  i}.  Ag.  essendo  ciò  seguito  ai  5.  Ag.  i$6^. 

Niccolini  Antonio,  .Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Giuseppe  Averani  Orazione  recitata  nell’ Ac- 
cademia della  Crusca  in  morte  del  medesimo  l’anno  1745. 

In  Roma  1745.  per  Gio.  Maria  Salvioni  in  4. 

Fù  prima  impressa  in  Firenze  nel  1745.  per  Gaetano  Aìbizzini,  e quindi  nel 
Voi.  IL  delle  Lezioni  Toscane  dell’ Avermi  pubblicate  nel  174Ò.  in  4.  Vi  unico 
a quest*  Orazione  recitata  nella  Sala  del  Principe  Corsini,  il  di  lui  Rittatto  in 
medaglia  inciso  da  Carlo  Ctegori , e una  bellissima  Canzone  del  Cont.  Gio.  Bar. 
lolommeo  Casaregi . 

Delle  Lodi  della  Sacra  Cesarea  Maestà  dcll’Aug.  Imp. 

Francesco  Duca  di  Lorena,  e di  Bar,  Granduca  di  FoiC.i- 
na,  detta  nell’ Accademia  della  Crusca  il  d'i  18.  Agosto  1766. 

In  Firenze  17156.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Niccolini  Giovanni,  Fiorentino.  , 

Discorso  dell’ Origine  della  Famiglia  Niccolini. 

MS.  originale  presso  gli  Eredi.  Fb  scrino  in  Roma  net  idio.,  mentre  ivicccu. 
pava  la  Carica  di  Ambasciatore  pel  Grati  Duca  di  Toscana  . 

Niccolini  Suor  Giustina. 

Cronache  del  Ven.  Monastero  di  S.  Maria  Annunziata  dcl- 
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le  Murate  di  Fiorenza  dell’Ordine  Cassinense  dalla  sua  Fon- 
dazione fino  al  MSS.  ivi  in  fogl.  • 

Niccolini  Lapo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina.  MS. 

Il  Can.  Salvini  nella  -Prefazione  alla  Cronica  di  Buonaccorio  Pitti  ci  fa  capere , 
che  esirteva  nella  Strozziana  .'Autografo  di  essa  aegnato  m/oi.  ;i,  incominciata 
nel  i]79-  da  detto  Niccolini,  che  fu  il  ptimo  Gonfallinicre  di  Giuitizia  di que. 
ata  Calata  ne.  1401-,  che  dall' Avo  auo  prete  il  Cognome,  da  eisu deicendendo 
per  retta  linea  tutta  queita  Prosapia  , che  ora  in  firenze  è una  delle  più  Nobili, 
c cospicue.  Anche  il  G.iinuirini  nella  Genealogia  de' Niccolini  ne  fi  menzione 
senza  però  dire  presso  di  chi  si  conservava , e senza  piantar  giustamente  gli  A- 
scendenti  diritti  registrati  da  Capo,  che,  come  ivi  ai  legge , fù  figlio  di  Gio.  di 
Lapo,  di  Niccolino,  di  Ruza  , d' Arrigo  , di  Lucchese  , di  Ruonavia  , di  Lucche. 
se  de'Sirigatti  Originarj  di  Passignano  in  Val  di  Pesa.  Scipione  Ammirato  net* 
le  sue  Storie  Fior.  T.  l.  [>ag.  ijo.  racconta,  che  fra  i Guelfi  PoruKiti  di  Fi- 
renze, ■ quali  nel  ladtf.  nirono  in  sjuto  di  Carlo  d'Angiò  Fratello  di  S.  Luigi 
Rè  di  Francia  contro  Manfredi  Rè  di  Napoli , eravi  il  predetto  Arrigo  da  Pa^ 
aignano  , il  quale  poitava  nel  Cimiero  dell'  Elmo  una  Gatta  per  impresa  nella 
giornata,  che  successe  (1*  ultimo  d]  di  Fcbb.  di  detto  anno  ladd.  ) fra  detti  due 
Rè , e che  essendosi  valorosamente  in  essa  portato , avvenne , che  ragionan- 
dosi dopo  la  Vittoria  trà  gli  Uomini  d'  Arme  Frantesi  , come  si  costuma , di 
chi  si  potesse  affermare  , che  avesse  in  quel  (fi  fatto  prove  tU  sua  persona , 
tutti  concorrevano  a dire , che  il  Sir  del  Gatto  si  fosse  sent  alcun  dubbio 
egregiamente  portato,  onde  per  l'avvenire  non  pili  Arrigo  da  Passignano  ^ 
ma  Arrigo  Serigatto  fì  continuato  a chiamarsi  . 

Niccolini  Mons. Pietro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Floreminae  habiia  die  i6.  Men- 
sis  lunii  An.  ló^j.Florcntiae  tó^i.ex  Typ.  Sermartell.  in  4. 

Decreta,  et  Acta  ec.  habita  xvii.  Mensis  Maii  An.  1645. 

Fiorentine  ex  Typ.  Archìep.  in  4. 

Niccolin.anum  Atuseuni , seu  Impp.  Romanorum,  Regiim , Po- 
puloruni , et  Urbium  Nuniismatum  aureorum,  quae  Fioren- 
tine in /Museo  Philippi  Niccolini  asservatur  descriptio.  1^28. 
Senz’ altra  nota  Tipografica  in  4. 

Ni EM  Mons. Teodoro,  Tedesco,  Vescovo  Verdensc. 

De  Rebus  gestis  Ioannis  XXIII.  Romani  Pontijìcis  Liber. 
Francofurti  1620.  infoi. — Rarissimo, 

Inesco  Pontefice  fù  cempte  affezionatiuimo  ai  Fiorentini.  Qui  venne  a richiesta 
■ci  medesimi  doppo  aver  rinunziato  al  Papato  nel  Concilio  di  Costanza  , e quà 
snorl.  Il  magnifico  suo  Deposito  è nel  nostro  Battistero  di  S.  Giovanni  , fistto 
dai  due  celebri  Scultori  Micheluzzo,  e Donatello,  colla  seguente  Iscfizionc  al- 
trettanto maettosa , quanto  breve,  la  quale  però  non  piacque  a Marcino  V.  suo 
SucccHote,  comecché  egli  non  volea  , ch'ei  fosse  staro  mai  Papa. 

ìoannes  quondam  Papa  XXlIf. 

Obiit  Florentie  Anno  Domint  MCCCCXVIIU. 

XI.  Kalendas  laauarii . 
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Kcl  Coll.  17.  dctii  Class.  XXV.  della  Magliabech.  contenente  una  Cronica  \'S. 
anonima  vi  è una  particolarità,  che  merita  d’ esser  qui  riferita  „ VeneudoiCio. 
XXlll.}a  FitenXe  i noatri  Magnifici  Signori  impetrarono  da  Papa  .Martino,  che  lo 
facesse  Cardinale,  coti  fù  fatto  a di  t$.  Giugno  (1417.),  ed  inticolavati il  Car- 
dinal di  Tivoli,  però  volle  esser  chiamato  Cardinale  di  Firenze  , e cosi  fù  . (pian- 
do venne  a visitare  Papa  Martino  disse  queste  psrole . Ego  solus  adunavi  Con^ 
cilium , semper  prò  S.  Romana  Ecclesia  laboravi , Tra  wuis  es , qui  verita- 
tem  scis,  sienio  ad  Sanctitatem  tuatn  ìnquantum  potium  gaudens  de  Assuma 
ptione  tua  , et  libtrtate  mea 

Nini  Ettore  , Senese . 

Memoriale  degli  Uomini  illustri,  e delie  Famiglie  Nobili 
di  Siena . MS. 

E’ rammentato  nelle  Nbv.  Lett.Eior.  all’anno  17;?.  Col.  jaj.  Il  Gigli  nel  T,  li’ 
pag.  lop.  del  suo  Diario  Sanete  rammenta  del  Nini  un' Istoria  di  Siena,  quale 
non  sò  però,  se  sia  diversa  dal  sudd.  Memoriale. 

Nizoli  Gio.  Domenico , Bolognese  . 

Lettera,  che  ragguaglia  l’Entrata  in  Ferrara  di  Clemente 
Vili.  Som.  Pont.  7n  Roma  ì^^S.pergli  Stamp.  Camer.int^ 

E' Anonima,  ma  nella  Biblioth.  Smithiarut  pag,  ti  mede,  che  ci  ne  sia  1*  Autore* 

Viaggio  di  Clemente  Vili,  a Ferrara  ec.  Poema  in  otta- 
va Rima.  Senz' alcuna  nota  Tipografica  in  8.  — Raro. 

(iosl  il  Quadrio  nella  Storia,  e Ragioru  d'  ogni  Poesia  Voi.  IV.  pag.  ij).  rife* 
lisce  questo  Poema  , e poi  soggiugne  : una  gran  parte  del  Frontispizio , che  h 
insolente  cantra  urut  Principesca  FamigUa  , si  e qui  tralasciato , Fù  cieco , 
soggiunge  il  Fantozzi , Scritt.  Bolognesi  T.  VI.  pag.  i6o. , e da  Cieco  verace- 
mente compose , e fit  meraviglia , che  nelle  stampe  de’  suoi  Poemi  anche  ta- 
lor  si  accecassero  i publici  Revisori , 

Nobili  Gio.  Lorenzo,  Fiorentino. 

Memoria  sopra  la  malattia,  della  quale  in  Toscana  sono  in- 
festati gli  Olivi,  nominau  Rogna , e sopra  diversi  Insetti  in 
essa  osservati . Sta  nel  Nuovo  Magazzino  Voi.  II.  pa^.  146. 
impresso  in  Firenze  nel  1777. 

Mortuario  Fiorentino . 

Questo  contiene  oltre  a molte  notizie  interessanti  l'Istoria  Fiorentina  , e patti- 
colarmente  delle  Famiglie,  molti  curiosi  aneddoti  ancora  attenenti  alla  Vita  par- 
ticolare dei  Nobili  Fior,  morti  dal  Marzo  17;;.  a tutto  il  Mesò  di  Giugno  1781. 
MS.  in  fogl.  nella  Società  Colombaria  di  Firenze  , a cui  il  donò . 

Nobili  Roberto,  Fiorentino. 

Elogio  dell’Eccell.  Dott.  Ferdinando  Paoletti  Piovano  di  Vil- 
lamagna. Stà  nel  T.  V.  del  Nuovo  Giornale  di  Pisa  . 
Noceto  Gio.  Bernardino  de’ Conti. 

In  honorem  S.  Philippi  Nerii  Rythmus.  Romae  1703.  Typ. 
ilaere4um  Vinacci  in  fol. — Raro. 
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Nomi  Federigo , d’Anghlari,  Piovano  di  Monterchi. 

Il  Ministro  di  Dio  per  S.  Filippo  Benizi,  Oda.  In  Firenze 
all'  insegna  della  iitella  in  4. 

Orazione  fatta  in  Pisa  nel  1671.  per  la  morte  del  Sor. 

Ferdinando  II.  Graaiduca  di  Toscana.  In  Lu(;ca  1671.  pu 
Jacopo  Paci  in  8.  — Rara  . 

Srh  ancora  nell'Opuscolo  intitolato:  -lecademìa  fatta  inP;ta  perla  morte  del 
S<r.  Ferdinando  il.  ec.  In  Lucca  \6ji.  Il  Cod.  ai.  m fa^l.  Mitccll.  G.  «fella 
j Libreria  dei  ^CS’  March.  Tempi,  per  quanto  rifatta  dall'Indice  della  aic«leaiina 
M.S.  presso  di  me  , contenendo  tra  le  altre  cose  la  suddetta  Orazione  col  titolo: 
l'  Orazione  di  Federico  Nomi  Rettore  della  Sapienza  di  Pisa  detta  in  Art- 
ghiari  in  ocuationtt  della  morte  del  Sér,  Ferdrnando  IL,  fa,ten«a  credete, 
almeno. aospditare , òhe  ci  dut  Obazioni  £kc$m  sull' iateasd  Seghetto. 

In  morte  dell’ Firn.,  e Rcv.  Sig.  Card.  Neri  Corsini  Fio- 
rentino Orazione  detta  heir  Accadciiiia  de’ Disuniti  di  Pisa 
Fanno  1678.  Fiorentino  (sic).7;i  lAicca  i6-tf  per  ilSuJJ.inr^. 

La  Catcrceidc  d’Anghiari.  Poema  Eroicomico  in  ottava 

Rima  al  Ser.  Principe  Ferdinando  Toscana . 

Ibis,  presso  molti.  lì  Ideili  In  una  Lettera  dei  p.Scttcmb.  1^84. pubblicata  tri  le 
altre  dal  MannI  in  Fir^zer  nel  1717.  dice;  tróvare  derftre  in  fuetto  Poema  di 
grandi  naturalezze , e iptel  che  importa,  ben  dette,  e con  galanteria  viva  , 
e briUamr.  Del  Nomi  abbiamo  inoltre  un  Libfo’  di  Satire  stamj^ate  ficl  1755. 

- Lugduni  BatavOfum  in  8.  per  opera  del  celebre  Iacopo  Qronoviò. 

Nomi  Gio.  Batista,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

Elogio  del  Cav.  Bali  Senat.  Luigi  Bartolini  Baldelli.  In  Fi- 
renze iSoo.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Noni  Mons.  Francesco,  Can.  Fior.,  poi  Vescovo  di  S.  Miniato. 
Orazione  Funerale  in  morte  del  B.lronc  Agostino  del  Nero 
recitata  nelFAccadcmia  dei  Desiosi  da  Ini  fondata. 

tu  le  Proie  Fior,  scampate  più  volte  , e ultimamente  in  Venezia  dal  Re^ 
mondini  1751.  nel  Voi.  IV.  della  Pari.  L po^-  ^icsro  Agostino  del  Nero 
fu  figlio  di  Tommaso  fondatore  dell*  Accademia  degli  Alterati  , che  ebUe  molte 
simigiianze  con  quella  della  Crusca  a riserva  di  aver  preso  ad  alludere  al  VinOp 
e questa  al  Frumento,  e morì  di  an.  ai.  Avvertasi,  che  il  P. Negri  negli  5*critt. 
Fior.  pag.  10$.  appella  T Autore  di  questa  Orazione' ATcri,  invece  di  • 

Nobi  Giulio,'  da  & Gimignanoi  ' 

Debello  Geminianense  in  gratiam  Ser.  Ducis  Urbinatia  Fran- 
ai sci  Mariae.  Senis  1584. 

Questo  ririlslmo  PoCiM  i eotrciJaco  «ti  ronotni(snì  di  Lucia  Lani  d«  Vicchio  . 

Noris  Card.  Enrico,  Agostiniano,  Veronese. 

Lenouphia  Pisana  Caii , et  Liicii  Caesarum  disserrationibiis 
illustrata . Coloniac  obsc>iuentts  luliac  Piaanae  otigù , vetusti 


Digilized  by  Coogle 


N o n ,.7 

Magistratus , ec  Saccrdotum  CoUegiu:  Cacsjris  utriusquc  vita, 
gesid  , et  annuae  eorumdcm  infct  iae  evponuntur , ac  aurea  u- 
criusque  Cenoiaphii  laiinitas  demonsiratur . l'cnctiis  lóSi.Ty- 
pis  Baleonianis  in  fol.  — Baro. 

Qucm’  Opera  fù  ristampata  in  Pila  tfS^.  apad  Io.  Paiiìum  Ciovtiaiielli  , et 
Soc.  Lucae  apud  Jacobtini  Gioiti  T.  11.  in  4.  Sth  ancura  nel  T,  111,  «Iel- 
le di  laj  Opere  pubblicate  in  Verona  ipjJ. , c nel  T.  Vili.  Part.  i;i.  dui  Bur- 
manno  Thoi.  Anti<iuit.,  et  Hiitur.  Italiae . <^cstt  é una  illustrazione  delle  due 
tanto  famose  Iscrizioni,  o siaao  i Cenotali  coucsQenti  i Decreti  della  Colonia  Pi- 
sana pe' Solenni  Funerali  di  Lucio,  e Cajo  Cpsari.  Potrebbe  sembrare  non  po- 
tersi contare  sù  quest' Opera  del  Card.  Koiis,  che  per  l'erudizione,  ma  oltre  all* 
esservi  questa  in  gran  copia,  c di  sommo  pregb,  viene  ad  esservi  illustrata  la 
Storia  in  molti  importantissimi  puiui  ; onde  queste  laboriosissime  Dissertazioni 
son  da  tenersi  in  gran  conto,  soprattutto  pct  i lumi,  che  vj  sparge  l' Autore, 
per  l'intelligenza  delle  cose  lapidarie  antiche.  Nella  ly.  Dissertazione  contro  Ot* 
tavio  Boldoni  Vescovo  di  Teano,  il  quale  neija  sua  Opera  Epigi  aphicornm  Lib. 
II.  asseti,  che  nei  detti  Ccnorali , aureo  licet  SoeciUo  natii,  appareat  nihilo- 
mirtui  valigia  nonnulla  impurae  latinitatii , ha  evidentemente  dimostrato,  che 
sono  omnia  verbo , ac  lingiilae  Littrae  in  iisdmm  Tabulis  pttrisùmae  latini- 
tatii, Prima  del  Noris  Ciò.  Pagai  Pisano  aVea  pochi  anni  avanci  scritto  su  quest' 
■stesso  trgomcnco  un  lungo , ed  erudito  Commentario , che  autografo  si  conserva 
nella  Magliabcchiana  con  questo  Titolo:  Ioann.  Pagai  Commentarla  in  Cena- 
taphiu  Piiana  Ludi,  et  Caii  Caeiarum.  Che  al  Nocis  fosse  del  tutto  ignota 
questa  Opera  del  Pagni  sì  deduce  dal  confronto  delle  medesime.  Di  più,  se  il 
Noris  avesse  avuto  sotto  gli  occhi,  c spogliato  il  M$.  del  Pagni , egli  non  avreb- 
be le  vere  Lezienì  del  Marmo,  che  da  questo  notate  furono, c non  avrebbe csa- 
lasciace  l' Iscrizioni  porcate  dall' Affrica , ed  altre  ancora, che  sono  nel  citato  MS., 
e massimameiue  poi  non  avrebbe  omessa  ( Diisert.  i.  Cap.  iii.  parlando  de  Ho- 
nore  Biiellu)  l'Iscrizione  dedicata  dal  Senato,  e Popolo  Pisano  a Q.  Atrio  lu- 
cundiano  Biselliario,  quale  Iscrizione  riporta  ivi  il  Pagni,  e dì  cui  neppur  Va- 
lerio Chimcncelli  ebbe  notizia.  In  molti  articoli  il  Pagni  ha  pensato  diversamen- 
te, e sia  anche  lecito  il  dirlo  , in  altri  ha  pensato  meglio  del  Nnrìs,  o provala 
sua  opinione  con  migliori  autoricì , e ragioni . 1 suddetti  due  Decreti  funerali , 
che  formano  due  delle  più  insigni  Iscrizioni  antiche,  che  s' incontrino  nel  vasto 
corpo,  che  di  esse  ornai  si  i Armato,  furono  rìrtovati  al  principio  del  Secolo 
XVII.,  e collocati  nei  Campo  Sento  dì  Pisa  per  ordine  di  Mona.  Carlo  Anc.  del 
Pozzo  Arcivescovo  di  Piea , coll'  aggiunta  degli  argomenti  in  due  nuove  Iscti- 
aìoni  in  marmo  fatte  dall'  Arcipr.  Raffaello  Roncìonì . Gli  stampò  la  prima  vol- 
ta nel  iSoj.  Curzio  Picchena  nelle  sue  note  a Tacito  secondo  la  copia  man- 
datagli da  Roberto  Tiri . Gli  ristampò  dopo  P Ughelli  avendogliene  data  copia  o 
Giuluno  Vivìani , o Paolo  Tronci,  e la  terza  volta  nel  itSo.  gli  riprodusse, 
credendogli  inediti  , Ottavio  Boldoni  sulla  copia  datagls  da  Francesco  Maria  Cef- 
fini,  quindi  il  Noria  nel  iòSi.  ne  fece  una  nuora  r'ueampa  più  corretta. Un'an- 
no dopo  ricomparvero  nell' Opera  postuma  del  Rcìncsio,  ma  copiaci  dall' edizio- 
ne del  Boldoni,  e nel  170^.  gli  ristampò  il  Mattini  nel  suo  Thcazrum  £izji7icae 
Piianae  ricopiaci  dalla  itampa  del  Noria  j e finalmente  nel  17)4.  gli  riportò  ri- 
dotti alla  vera,  e perCetta  Lezione  nella  BaocaUa  delle  Itcrùùoni  antiche  del- 
la Toicana  il  Ch.  Pcop.  Goti . 

■—  Duplex  Dissertatio  de  duobus  Nummis  Diodetiani , et  Li- 
cinìi  ex  Cimeliis  Ser.,  ac  Rev.  Principis  Leopoldi  Cardinalis 
Medicei  ec.  Florentiae  1675.  ex  Typ.  Nicolai  Navesii  in  4. 
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In  Pisanum  Luonicum,  sive  Sudationem  observationes. 

Riporta  qucita  Dissertazione  il  Cori  nel  T.  IH.  delia  sadd.  fTncco/ra  pog»  >i4*, 
e ristesso  Noris  l'avca  inserita  nella  Ditscrr.  iv.  in  Pisana  Cenotapkia, 

Nobis  Marteo. 

Per  r Incoronazione  della  Ser.  Violante  Beatrice  Sposa  del 
Ser.  Ferdinando  Principe  di  Toscana  Oda.  7n /'Vrenze  i68p. 
per  Pietro  Maiini  all’  Insegna  del  Lion  d'  Oro  in  4- 

L' ifieuo  Norii  compoic  il  Greco  in  Treja , ebe  con  regio  Apparito  fù  recitato 
per  queste  Nozze  nel  Teatro  di  Via  della  Pergola,  e che  ^ stampato  co’ Rami 
in  Pirente  id88.  nella  Stamperia  Arciducale  in  8.  E' Autore  ancora  deir.tr* 
tilio  Redolo  Dramma  in  Musica  rapprctrntato  nella  Villa  di  Pratolino , e pub* 
blicato  in  Firenze  nel  i6fj,  per  Gio.  Filippo  Cecc/it  in  8. , come  pure  del  Dram- 
ma Musicale  Flavio  Cuniperto  rappresentato  nella  suddetti  R.  Villa , e pubblicate 
tn  Firenze  1702.  per  Pier  Antonio  Brigonci  in  8. 

Notali  P.  Gregorio,  di  Ragusi,  dell’Ord.  dei  Pred. 

l'raciaius  de  Stigmatibus  S.  Catharinae  Senensis  MS.  li  P. 
Echard  Script.  Ori.  Praed.  T.  II.  pag.  95. 

Notizia  del  Funerale  celebrato  (a  ‘2Ò.  Nov.  ) da’ Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  di  Livorno  all’Altezza  Reale  diCosi- 
, mo  111.  Granduca  di  Toscana  Fondatore  del  loro  Collegio . 

i'j23.  Senz’ altra  nota  Tipograjica  in  4. 

Notizie  di  Prato  sì  nel  Temporale,  come  nello  Spirituale, 
raccolte  da  varj  Scrittori , e date  in  luce  da  un  Religioso 
Agostiniano  della  medesima  Città,  /n  Firenze  174'^. per 60- 
. simo  Maria  Pieri  in  8. 

Notizie  della  Congregazione  degli  Ecclesiastici  detta  della 
Conferenza,  che  si  fa  nella  Casadei  Sacerdoti  della  Congre- 
, gazione  della  Missione  della  Città  di  Firenze,  e suo  Regola- 
mento. In  Roma,  ed  in  Firenze  1743.  in  f2. 

Notizie  della  Miracolosa  Immagine  di  Maria  SS.  volgarmen- 
te chiamata  della  Quercia  ( presso  Firenze  ) 7n  F/re/ize  1 758. 
nella  Stamperia  Imperiale  in  12. 

Notizie  della  Miracolosissima  Immagine  di  Gesù  Crocifisso, 
che  si  conserva  nel  Ven.  Monastero  di  S.  Iacopo  di  Ripoli 
in  Via  della  Scala  ec.  In  Firenze  1 759.  nella  sudd.  Stamp.  in  8. 
Notizie  di  due  Dame  Fiorentine,  che  hanno  scritto  di  materie 
rusticali  ( I7<58. ) Senz’ alcuna  nota  Tipografica  in  4. 

Queste  sono  Maria  Capponi  Cavalcami  , la  quale  in  una  sua  Leneca  iniccnaic* 
conciate  le  foglie  di  Capperi , e I' altra  éArgentina  Bardi  de’ Conti  dì  Vernio  ne’ 
Buoni,  il  Teateato  della  quale  ha  il  seguente  Titolo:  Raccolta  di  diverte  cose 
utih  alili  Vita  umana,  specialmente  dall' anno  IJP5.  all'anno  idjs-  in  Ro- 
tea, in  Toscana  , e tn  Lombardia . 
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Notizie  Istoriche  dell’antico  Oratorio  di  S.  Sebastiano  dei  Bi- 
ni di  Firenze  ec.,  come  pure  delle  due  Compagnie  ivi  riu- 
nite del  SS.  Sacramento  di  S.  Felice  in  Piazza,  cS.  Maria Im- 
' pruneta,  con  le  memorie  della  miracolosa  divota  Immagine 
di  Maria  Vergine  della  Stella,  che  ora  ivi  si  conserva. 
Firenze  1792.  per  Luigi  Carlieri  in  12.  i.  : . 1 

Notizie  Isteriche  relative  a un’antica  Immagine  del  SS.  Cro- 
cifissu,  che  già.  esisteva  nella  Chiesa  della  S.  Casa  di  Lore- 
to, e presentemente  appresso  i Fratelli  della  Compagnia 
del  SS.  Sagramento,  e S.  Luca  Evangelista  de’  SS.' Stefano, 
e Cecilia  di  Firenze.  In  Firenze  per  Iacopo  Grazioli  i/18. 
Notizie  intorno  al  Martirio  di  S.  Giuliano^  Senatore  Roma- 
no, il  di  cui  Corpo  si  conserva  in  Firenze  nella^  Chiesa  di 
S.  Maria  in  Campo  Diocesi  Fiesolana.  JnFiienze  Ì732,.  per 
Francetco  Moucke  in  8.  ' • ' 

Notizie  della  Vita  di  Buonaccorso  Montemagno  da  Pistoia. 

Stanno  nel  T.  1.  pag.  iSi.  del  Giorn,  di-'  Letter.  d' Italia.  Fù  egli  gran  Poe* 
u,  e lo  Itile  delle  >ue  Rime  più  volte  imprtiie  li  accoicj  molto  a quello  del 
Petrarca . ..  j ^ 

Notizie  della  Vita  di  Luigi  Pulci.  ' ' 

^ , ' • t 

Stanno  in  fronte  al  Morgante  edtz»  di  Sapoli  sotto  nome  di  Firenzé  tu  ^ 

Notizie  Istoriche  dell’  Avv.  Anton  Maria  yannucchi  di  Ca- 
stel Fior.  Manno  nel  T.  lxxxv.  del  Giorn.  Pisano  pag.  274.  --  290 
Notizie  Storiche  per  compilare  la  Storia  di  Moiitopoli.  MSS. 

nella  Marucelliana  S’cajf.  A.  /"jìc.  229;  • • 

Novapo  D.  Gio.  Batista,  dc’Ch.Reg.  Ministri  degl’infermi.'  . 
Orazione  in  lode  di  S.  Filippo’ Neri . In  Bologna  1627.  per 
Girolamo  Mascaroni  in  4-  ' i 

Novella  della  Rcconciirazione  delle  Famiglie  del  Bardi,  e dei 
Bu  ondeimonci.  In  Treviso  1471.  in  4.  — Rarissima. 
Novelli  Pietro  Antonio.  ■ 

Vita  di  S.  Filippo  Neri  Institiitore  della  Congregazione  ddl’ 
Oratorio  in  sessanta  Tavole  in  rame  disegnate  da  Pieno 
. Ant.  Novelli,  ed  incise  da  Innocente  Alessandri.  In  Ve- 
nezia 1793.  in  fogl.  ‘ ' 

Novello  Francesco,  Romano, 

De  Urbis  Fiorentine,  àc  Medicene  Familiae  Nobilitate  Com~ 
mentarius  denuo  impressus,Romae  160^.  apud  Carolum  Vili!- 
leiium  in  4.  — Raro.  . 

r 
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. Il  Citelli  ,cle  me^  4*  tiimwf  P>*U*  Sc«ii*t«  gt,  rìn  ptk'ciB* 

' lions  fma  ivi  per  il  medctiinb  nel  ia  4>,  che  dice  edere  uoi  ciit«a>p*> 

•oggiangcndo , phc  U prima  «oica  fi  dato  io  laee  in  tempo  di  Leone  X. , che 
pentiva  di  darlo  tndotto  con  la  Storia  di  Barcoloinineo  Spala , c che  Frapcdaco 
Setdonati  fi  qndUo,  il  quale  d'  ordine  d'  AUkclco  Cibo  Piincipe  di  M^uaa  , e 
' di  Canata  ii  pubblicd  '. 

Nozzol INI 'Tolomeo,  Pisano. 

La  Sardigna  ricuperata  (dai  Pisani).  In  Firenze  i<$35.  per 
• Francesco  Onofri  in  4. 

Se  queno 'Scrittore  d Pitano,  pome  di  fatti  lo  i,  peichl  il  P.  Negri  loponetil 
' ^ Sartttùri  Koréiitim  f E petcbd , ae  lo  ha  pono , non  ha  rammentato  di  tuo 
Opera  alcuna  ? Quetfo  Poema,  in  eui  ti  eeiebtaao  le  Gtoiie  dì  Pira, è divÌMin 
XVIII.  &oti.  C Argomento  i quc/to:  , 

Prgnde  il  Due»  Pisan  Porto  in  Sardigna^ 

B de’  Nemici  ogni  apparecchio  intende  t 
Ov»  trà  i Precurtor  pqgoo  d accende, 

Ch'  ai  Saraein  torti  grave  , e tattguigna , 

Il  di  Ini  Cb.  Encomiatore  P.  Stanitlao  Canovai  ,^rnit,  che  fino  dal  Titolo, 
non  ebe  dalla  frequente  analogia  degl’ incidenti , e ancor  talvolta  dell' capteitio. 
ni,  è nuoifeato,  che  ptoponevati  egli  di  eguagliare  in  quett' Opera , o di  aegoi* 
re  almeno  la  decanuca  Gerusalemme,  e quantunque  la  copia  non  poma  certa* 
niente  andar  di  livello  con  si  stupendo  Empiate,  d veto  par  altro,  chela  pa> 
reggia  io  qualche  patte,  e in  qualche  parte  to  vince. 


Nucci  Cesare . 

Vitd  del  B.  leronimo  Savonarola  Martire,  Dottore,  Ver- 
gine, Profeta  esimio,  et  sua  Compagni,  et  B.  Domenico  da 
Pescia,  et  B.  Silvestro  da  Firenze  dell’  Ord.  de’Pred. 

MS,  nella  Libreria  Corsini  di  Roma.  In  ine  poi  di  esM  Icggesi  : Qui  finite»  la 
vita , e«  la  morte  di  quel  Santo  Profeta,  et  Martire  qual  dopo  tante  tue  fa- 
fiche  , sudori , stenti , et  morte  asceso  li  crede  alla  eeleite  Patria , detcrit- 
ta  lai  Opera  per  me  Cesare  Micci. 

Nuovo  , cd  illustre  Miracolo  occorso  in  Mugello  nel  Monaste- 
ro 'delle  Monache  del  Borgo  a S.  Lorenzo  dell’ Ord.  di  S.  Do- 
^ mcnico  per  intercessione  della  B.  Agnese  di  Montepulciano 
il  dì  I.  Luglio  1703.  In  Firenze  1704.  nella  Stamperia  di  S- 
A.  R.  in  Via  del  Garbo  in  4. 

Nuti  Bernardo. 

I Oraiio  ad  Laurentiuni  Medicent- 

Cucita  Orazione  in  lode  dì  Lorenzo  è MS*  oelia  MaglUbacH.  tilt  Cfatt.  nrtia 
Cod.  115.,  c nella  fiiblìoccca  di  S.  Michtlt  dt  Moctao  la  V^aecit  CodU  pi}* 


Nuti  D.  Francesco  Maria. 

Orazione  Funebre  per  l’ Illustriss.  Sig.  Maria  Selvaggia  Bor- 
ghini  Pisana . Stà  nella  Raccolta  di  Componimemi  fatti  in  ta» 
le  occasione,  e impressi  in  Pisa  nel  1731.  in  4. 
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Nvtt  Gialid.  ••  •>  . . • \ ' 

Canzone  nella  morte  del  Ser.  Cosimo  Médjpi.  Granduca  di 
Toscana.  In  Bologna  Bossi  in  ^ — Rara. 

Noti  P.  M.  Lodovico,  da  S.  Miniato,  Min.  psserV-  ’ ‘ 
Historia  Minoritica  del)a  Toscana.  raoimentà  il  ÌP. 

Franchini  negli  Scria.  Frane.  Convent.  pag.  323.  “•  ' • *"* 

Nuti  Luca.  • ,1:  5 j ') 

Grado  in  Anniversario  Cardinalis  Pandulphini.  Monella  Ma- 
. gliabech.  Class,  xxxvlii.  Coi.  132. 

Nuzza  P.  M.  Angiolo  da  Grotcoia,  dell'Ord.  de’Pred. 

Vita  della  Yen.  Maria  Triboli  Fondatrice  delle  Stabilire  tn 
Firenze  165^.  MS.  nella  Magliabech..C'Zas^  xxxtnu'Coii.  tHZ* 

■ .1  t , 

.....  Q . 

I , • • . ■ ■■ 

Oberhausen  P.  Giorgio,  Teatino,  di  Vicenza.,./  >.  > 
Istoria  della  miracolosa  Immagine  di  Nostra  Signora  4i  Mon- 
tenero  descritta  sopra  le  più  sinoere  notizie  raccolte  .éc. 
In  Lucca  1745.  per  Sebastiano,  e Angelo  Cappuri 

E'deditaca  al  Coote  Don  GioacSb  de  Fanlon  FiAocchietti . Il  meglio  di  qiieito 
Libro  é la  Porr.  iii. , in  cui  si  danno  talora  sicuri  documenti  di  alcune  cole, 
che  vi  si  dicono,  essendo  fait| ^cecen^y  cominciano  dal  rSSf.  al  1745.  ) 

— Lettera  responsiva  scrittaall’  lllustriss.  Sig.  N.  N.',  ili  Cui 
distintamchCe , e con  piena  verità  si  descrive  ' qu^có  è ac- 
• caduto  per.  l’occasione  de’ Terremoti  replicatamenta  sentiti 
in  Livorno  ne’ Mesi  di  Genn.,  Febb.,  e Marzo  finó  al 'di 
19.  del  medesimo  di  quest’anno  In  Pisa  174^.  pe? 
Ciò.  Domenico  Caroiti  in  4.  .>  *.  .v 

Che  r Autore  di  questa  Lettera  Anonima  egli  sia,  lui  stesso  lo  attesta  nella  ti- 
ferita  Istoria  a pag.  }■]. 

OcHiNO  Bernardino,  Senese,  Eresiarca  celebre;  ‘ 

Episrre  aux  Magnifiques  Signeursde  Siene  par  Bernardin  O- 
chin’du  dit  lieu  aux  quelz  il  rcnd  raison  de  la  Foy,  et  do- 
ctrinc.  Avec  nn  antre  Epistre  a Mutio  lustinopolirain  par 
la  quel  il  rend  aussi  raison  de  son  de  par  tement  d’  Italie, 
et  du  chan^ement  de  son  estat  translatie  de  la  Langneltà- 
lienne.  Supct  omnia  vincit  Veritas  1544.1118.  Senz’altrano- 
ta  Tipografica.  — iEun«i ma  . • 
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E’  riferiti  questi  Letccn  in  Memor.  Librar,  rarior.  M-  Auguttt  Beyeri 
«t  Lip$.  >7}4-  in  4.  pag.  ifg.  La  primi  i una  triduaione  di  una  sua  Epiacola 
stampata  in  Ginevra  nel  i $4].  in  t.  àncor  questa  mnlto  rara  diretta  ai  Magni* 
fici  Signori  di  Balia  della  Città  di'Siena,  e non  al  magnifici  Sentori  d' Italia 
della  Città  di  Siena,  come  con  errore  stravaganvssimu  è stato  detto  dall' Haya 
,pplla  Bibliot.  de"  lUlfri  rari  Italiani  T.  II.  pag.  6iy.  edit.  di  Milano.  Nella 
seconda  narra  là'  sUa  fuga,  e come  nKcosumente  passaste  in  [itenae,e  ti  con* 
ducette  a Ginevra.  . , j ... 

Odale  P.  Cherubmo  Maria,  Servita. 

..UisÌQria  Vitae , ac  Teruiiì  gestarum  Beati' P.  Philippi  Benitii 
Patriiii  Florent.  ÒrJ.  S&rv.  B.  M.-V.  Quinti  Generalis.  Col- 
lectore  ec,  Oeniponti  1643.  TyP‘*  Michaelis  Wagneri  in  4.  . 
ti  Questa  rarissima  Vita  trà  le  molte  t'i  la  prescelta  dai  PP.  Bollandisti- 

Odalv  P. iDoinenico  del  Rosario,  dell’Ord.  de’Pred. 

Initium,  incrementa,  ec  exitus  Familiae  Gherardinorum  Des- 
moniae  Coniitum  Palatiorum  Kyiriae  in  Hibernia,  ac  per- 
secutionis  Haereticorum  desciiptio . F.x  nonnuUis  fragmentie 
collecta  , et  latinitale  donata,  Ulyssippone  1655.  ex  Officina 
Craesbeeekiana  in  — Oltreitiodo  Rarissimo  .•  ^ 

’ '^ucst’anfichllsiitia  Famiglia  i fama,  che  da  nostri  tragga  I' Origine , come  alTer. 
.'ma  ari  gli  altri  Paolo  Mini  ne’ suoi  Trattati  in  ctmltncnditione  di  Fiteote . H' 
questa  Ittoiia  di  non  molto  valore.  Molti  documenti  , che  confermar  poceaoo  que- 
sta istotià , raccolti  dal  Can.  CherardinI , si  trovarono  smarriti  nell'  ettinziunc 
, della  Famiglia, avvenua  nel  tjpj.  nella  Persona  del  Maggierc  Cav.  Domenico 
Cbetatdini . 

OoE'nel  celebrarsi' le  pubbiithe  Feste  io  Romail  di  t3.'Agò- 
sto.  1730-  nella  Ven.  Chiesa  di  S-  Già  dell’ inclita  Nazione 
,Fipr.  per,  r Esaltazione  al  Pontificato  del  Card.  Lorenzo  Cor- 
sini Fiorentino  col  nome  di  Clemente  XII.  P.  O.  M.  In  Ro- 
ma 1730.  per  Antonio  de’ Rossi  in,l^. 

Ode  sur  la  More  de  Leop.oldo  li.  Empereur  d’  Alicmagne. 

A Pise  1792.  ..  . , V. 

Odebico,  Canonico  di  Siena. 

Ordo  Officiorum  Ecclesiae  Senensis  ab  Oderico  ejusdem  Fede- 
siae  Canonico  Anno  1213.  composiius , et  mine  primumaD- 
lohannc  Chrysostomo  Trombelli  Can.  Reg.  Exgenerali , et  S. 
, Salvatoris  Bononiae  Abbate  editus  ,et  adnoiationibus  illust{a- 
tus , vindicatusque . Bononiae  1 776.  ex  Typographia  Longhi  in 4. 

chi  brama  vedere  la  Dottrina  del  Clero  Senetc  in  qnei  Secoli, che  boi  chiimia- 
ano  barbati,  consulti  la  latinità,  l'erudizione,  la  critica  Sacra  , la  scienza  de' Ca- 
noni, c dei  riti  di  quest'Opcra,  il  di  cui  prezioso  originale  con  miniature  è nel- 
la Libreria  Pubblica  di  Sienai  Queato  Libro  abbondante  materia  somministra  agl' 
Intendenti  per  ridctceic  in  esso  a diverti  usi,  ed  Ecclesiasticbe  Coituazaiuc lan- 
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to  eppotte  alle  preienti . Il  P.  M.  della  Valle  Lettere  Sarteei  T.  I.  pag.  tjt. 
auppone , che  Odcrico  posta  esser  lo  stesso  , che  Oderigi  da  Gabbio  onminato 
da  Daaie  ocl  Canr.  XI.  del  Purgatorio,  ma  non  può  essere , mentre  I' Eugubi* 
no  moli  circa  il  ijoe  , conseguentemente  non  potò  aver  composta  quest’  Opera 
nel  III].  Nel  T.  IV.  pag-  67.  dei  Mitcellanei  del  Baluzio«(iiz.cf( £ncoa  ipdi. 
òvvi  la  seguente  Opera  analoga  alla  suddetta,  e spettante  alla  medesima  Chiesa 
Senese.  Ritus  veteres  Seneutis  Eccletiae  ex  Libro ProùcisionaliCod.  ^oo,Soa• 
culi  XIII.  Bibliothecae  Academiae  SeneruU . 

Odescalchi  Mons.  Antonio,  Nunzio  Apostol.  in  Firenze. 
Discorso  Parenetico  in  occasione  di  dare  T Abito  Religioso 
in  S.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  della  Città  di  Firenze  a 
Sua  Eccellenza  la  Sig.  Donna  Elisabetta  Corsini  coi  nomi  di 
Suor  Maria  Maddalena  Geltrude  dell’Assunzione  di  Maria. 
In  Firenze  1796.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Oddi  (degli)  Niccolò,  Padovano. 

Rime  dell’  Accademico  Fortunato  detto  il  Costante  nelle  Noz- 
ze del  Ser.  D.  Francesco  de’ Medici  Gran  Duca  di  Toscana 
colla  Ser.  Sig.  Bianca  Cappelli  Figliuola  della  Ser.  Signoria  di 
Venezia.  Airillustriss.-  Sig.  D.  Gio.  de’  Medici  Fratello  di 
sua  Serenità.  In  Padova  1579.  per  Ruberto  Megetti  1114. 

Il  Cinelli  nella  sua  Biblioteca  Volante  edi».  II.  T.  III.  pag.  4*8.  ò quello,  eh* 
scuoprc  il  nome  dell'  Autore  di  queste  Rime , quali  sono  molto  rate . 

Ofovio  P.  Michele,  dell’Ord.  dei  Pred.,  del  Brabante. 

D.  Caiharinae  Senensis  vita,  ac  miracula  seleciiora  aeneisfor- 
luis  expressa,  ad  earum  Iconum  exeniplum,  quae  Senis  altero 
Soeculo  excusae  in  fol.  fuerant , eo  curante  sculpra  prodierunif 
Antuerpiae  1Ò03.  Typ.  loan,  Galle  in  — Raro. 

Ogna  (dell’)  Antonio , Piovano  di  S.  Giovanni  Maggiore. 
Vita  del  B.  Gio.  da  Vespignano  colla  Traslazione  delle  sue 
Sacre  Reliquie  alla  Pieve  di  S.  Gio.  Maggiore  in  Mugello.  In 
Firenze  1803.  per  il  Ciardetti  in  8. 

A questa  fi  corredo  altro  Libretto  di  Inni  colla  versione  Toicaui  cantati  in  di 
lui  oQote  in  tal  circuitanza,  impresso  ivi  per  il  Suddetto  in  8. 

Relazione  delle  Feste  fatte  in  Mugello  per  la  Solenne 

Traslazione  delle  Sacre  Reliquie  del  B.  Gio.  da  Vespignano 
alla  PievediS.  Gio.  Maggiore.  In  Firenze  per  il  Sudd.  inS. 
Oldoini  P.  Agostino,  delVi  Comp.  di  Gesù. 

Athenacum  Pistoriense . 

Era  MS.  <}ucst*  Opera  nella  Libraria  dei  PP.  Getuiti  di  Pisroja,  rimasta  imper- 
fetta, pariandovisi  di  ioli  47.  Scrittori.  SuII*iitesso  argomento  avea  scritto  il  P. 
Dondori  nel  suo  Litro  delU  Pietà  di  P/tto/'a,  ma  il  P.  Zaccaru  nella  sua  Pi- 
bliot.  Pistor»  mlgliotd»  cd  accrebbe  j suddetti  due  impeifctti  Cataloghi. 
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Oliva  D.  Carlo  Aatonio,  Olivetano,  di  Brescia. 

Vita  B.  Bernardi  Ptolomei  Congregationis  Olivaanae  Funia- 
toris,  Horatianis , ac  Boetianis  tnetris  consctipta  anno  1699. 
Veronae  1699.  Typis  Fratrum  de  Merulis  104.  — Rara. 

Olivi  Vincenzio. 

Delie  Lodi  del  Slg.  Flamminio  della  Verde  Capitano  in  Fra* 
to,  e Sargente  f^ggiore  delle  Bando  del  Ser.  di  Tosca* 
na.  Orazione  recitata  il  di  26.  d’ Agosto  1633.  nell’ Esequie 
celebrate  dai  Signori  Accademici  Allorini.  In  Pisa  1033. 
per  Francesco  Tanagli  in  4. — Rara. 

Olmo  D.  Fortunato,  Cassinense. 

Historia  della  Venuta  a Venetia  occultamente  nel  1177.  di 
Papa  Alessandro  III.  (Senese).  In  Venetia  1619.  per  Evan- 
gelista Deuehino  in  4»  — Rara. 

Qa«R'  litorii  icritta  contro  il  Ceni.  Baronio , in  di  eoi  difieoi  Felice  Conte* 
loti  pubblicò  un'  Opera  da  noi  qui  regUcrata  al  auo  Articolo . 

Olstenio  Mons.  Luca , d’ Amburgo  . • 

Endecasyllabi  in  Nuptias  Thaddaei  Barberini,  et  AnnaeCo- 
lumnae.  Romae  1627.  in  4.  — e ivi  1629.  in  8. 

- De  Libris  optimis , et  maximam  partem  ineditis  Bibliothecae 
Medicene  judicium , cani  esset  Floremiae  Anno  1 640. 

Sth  a pag.  91.  e teg.  del  T.  I.  della  Raccolta  inritolata:  Miehatià  LilientaUi 
Selacta  ìuitorioa,  et  Litteraria.  Kegiemonti  1715.  in  8. 

Oneglia  (d’)  P.  Giuseppe,  Cappuccino. 

Ue  Sacro  Monte  Alvernia  Tractatus  unicus  in  tres  partes  divisus 

1.0  rammenta  il  P.  Bernardo  da  Bologna  Bibl,  Script.  Ord.  Min.  S.  Frane,  pag.  i$1- 

Onesti  (degli)  Can.  Francesco,  da  Castiglione  Aretino. 
Annales  Vitae  B.  M.  Sororis  Dominicae  de  Paradiso  ec,  a Na- 
tivitate ad  annum  LVII.  aetatis  suae . 

MSS.  in  T.  II.  neir  Archivio  del  Convento  della  Crocetta,  ove  ti  trovano  eziin* 
dio  molti  altri  auoi  MSS.  tutti  alla  medcfima  relativi  minutamente  rammcnuii 
dal  dotto  Autore  della  Prefarione  della  Porr.' m.  della  Vira  della  medesima  scric* 
ti  da  Benedetto  .M.  Borghigiani  Piov^ano  di  S.  Stefano  in  Pane,  e per  la  prima 
volta  pubblicata  in  Fitcnze  nel  Prariewsco  Moucké  in  fog!.  FùV  One* 

ari  dopo  tl  Hcnivicni,  ambedue  Canonici  dell'  ìnaigne  Basilica  Laurenriatte  , Con* 
feisore  della  suddetta  Suor  Domenica  per  lo  tpaeio  di  }d.  anni  • Qui  siami  la* 
cito  r avvertire  d’aver  io  nel  T.  1.  ^tige  228.  confuso  1*  Aurore  di  questa  vita 
con  Francesco  da  Castiglione  Canonico  pure  di  S.  Loreoso,  e famigliare  di  S« 
Antonino,  errore  rilevai  pure  ivi  a page 

Onkelio  Giovanni. 

Poema  graiulatorium  Cosmo  III.  Magno  Etruriae  Duci  cum 
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Dresdam  ìngrederetur . Dresdae  1(558.  in  4.  — Rarissimo. 
Onofbi  Fedele,  Fiorentino. 

11  Giglio  aperto,  in  cui  si  tratta  della  Nobiltà  di  Firenze, 
sua  antichità.  Governo,  e Religione,  indirizzato  al  Ser. 
Principe  Lorenzo  de’ Medici. 


MS.  in  4.  nella  Ricciidlaaa.  Fiori  l’Autore  reno  la  metì  del  Sec.  XVII. 


Onobio  P.  , Senese , Agostiniano . 

yiia  B.  Ioannis  Guccii  Senensis  llicetani.  Il  P.  Ossingero  nel- 
la Biblioth.  August.  gag.  472. 

Opera  nuova  ( in  versi  ) delle  Bellezze,  e Grandezze  della 
Città  di  Firenze  narrate  da  un  Forestiero  a suoi  amici  nell’ 
esser  ritornato  a casa  sua  sull'aria  di  Catte.  In  Lucca  per 
Filippo  Afaria  Benedirli  in  8. 

Obaffi  D.  Pietro  Marcellino , Olivetano . 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolomci  Fondatore  dell’  Ordine  del 


Monte  Oli  veto.  In  Venezia  1650.  per  i Giunti,  e Baba  int^ 

•—  Salomone  Regnante  in  Vaticano  per  la  Maestà  Ponti- 
ficia di  Alessandro  VII.  Panegirico.  In  Venezia  1657.  per 
Gio.  Pietro  Pinelli  in  fogl. 

Oaatio  in  laudem  Alexandri  Berti . MS.  nella  Magliabech.  C/ass. 
VI.  Cod.  04.  pag.  69. 

Obatio  in  laudem  durissimi  Viri  Cosmae  de  Medicis  habita  in 
Convivio  apud  Priores  Volaterranos . 

MS.  nel  Cod.  Ir*  niim.  r.  nell*  Biblioteci  Naniina  dì  Venezia  .Principia  : Quae- 
renti  mihi  ec.  Rilevanti  tono  le  leguemi  espresrìon!  Ut  vetera  lileantur  r«. 
ferio  hit  annis  vi^nti  multis , maximitqut  boneficiit  agectot  fùitte  Viilaler- 
ranos  ab  txcelsa  Repitblica  tua . Kam  ademptum  ante  Comitatum  reuituit , 
intermitmm  ju$  Praetoris  eligendi  spante  reddidit , gravi  aere  alieno  libe- 
ravit , legibus  , et  decretis  pluribus  firmavit , honestavitque  , bonit , et  sa. 
^entÙms  viris  regendos  tradidit , affictam  denique  miserata  Urbem,imma. 
nem  a tributo  exemptam  ad  quinquennium  esse  permisit . Ce  in  bello  quide/n 
quoad  humana  epe  succurri  poterai,  strenue  illot , et  providentissime  lexit , 
et  ab  Omni  calamitate  servava . In  face  autem  egre^iam  humanitatem  , et 
largam  semper  beneficenttam  praestuit'i  adeo  ut  rtihil  omnino  ab  eo  tempo- 
re fiserit  peterui  huic  Popolo  denegatum. 

Obatio  in  funere  Camilli  Pandolphlni . ' 


MS.  nella  Maglìahech.  Class,  ri.  Cod.  p4-  pag.  148.  Principia;  Ita  ne  benefi- 
cio lacrimarum  nondum  solatus  ex  animis  vestris  aufugit  meror , nec  laxa- 
tis  oculorum  Jòntibus  commune  potuit  absumi  doloris  incendium  l ec. 


Obatio  Panegyrica  Alexandro  VII.  habita  in  Sacra  Aede  B.  Ma- 
rine Aspricollensis , quando  ad  illam  aureusTapes  missusest 
ab  eodem  Sommo Pontif  ce,  Mechliniae  lóó^.Typ.  loan.  Faye  in  4 
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Orazione  funerale  fatta  dalla  Compagnia  di  S.  Niccolb  del 
Ceppo,  e recitata  in  detto  luogo  ncirEsequie  di  M.  Tom- 
maso Mormorai  Guardiano  di  quella  a i^.  Dicembre  1595- 
In  Firenze  ìs,^^.peri  Giunti  in  4. 

Orazione  Panegirica  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi 
recitata  nella  Chiesa  della  Madonna  degli  Angioli  in  Fi- 
renze r anno  1753- 

' Sth  ■ pagé  4$.  delle  Oiservationi  spettanti  al  buon  gusto  di  Predicarti  h 
Arezzo  17$}-  per  Michele  Billoitt  in  4.  , 

Orazione  in  lode  della  B.  Margherita  Vallombrosana . MS.  in 
• foglio  nella  Riccardiana. 

Orazione  esortatoria  ai  Fiorentini  a mantenere  lo  Studio  delle 
Arti  Liberali.  MS.  ivi  in  fogl. 

Orazione  delle  Lodi  della  Scr.  Giovanna  d’  Austria  Gran  Du- 
chessa di  Toscana  MS.  ivi  in  fogl. 

Orazione  Funerale  in  morte  di  Mess.  Vespasiano  Strozzi  Ca- 
valiere . MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  CoJ.  742. 

Ordini,  Feste,  e Pompe  fatte  dal  Rè  della  Graticola, e suoi 
Uffiziali  nella  Natività  del  Scr.  Principe  di  Toscana . /n  fio- 
renza  1577.  — Rarissimo. 

Orestio  Agieo  Ved.  Corsetti  Francesco. 

Origine  della  Madonna  di  Moiitenero.  In  Firenze  i5^9* 
Origine  di  Siena . 

MS.  nell»  Fiblioccca  di  S.  Michele  di  Murano  Cnd.  180.  in  4.  del  Ser.XVl.ln 
detto  Codice  li  dice  eiier  questa  una  Srnt  ietta,  o sia  singnlari.simo  caso  di 
più  magnanimità  f e corte$io  u%aie  infra  dar  CcntiV  V>!mifti  di  Sangue  ^ 9 
Spii  iti  Seneu  i,on  una  notabile  dispuuitione  fatta  da  tre  noòilisiime  Giova» 
ni  sopra  tl  dicto  Caso» 

Oruandi  Cesare,  Senese. 

De  Ut  bis  Senae , ejusque  Episeopatils  aniiquitate . Senne 
apttd  Lucani  Bonenum  in  4 

Fù  ristampata  ancora  fri  gli  airri  Sciitcnri  dell'  Iiulia  illuttratu  in  PrancfòrintU 
la  Stamperia  Cambieriana  U^oo.  in  fogl-  curante  Andrea  Schotto  /jum.  xiil>i 
Come  pure  nel  T,  Vili.  Pari,  ni-  Ucl  liurmanno  7/ic*».  Antufuit.y  et  Hist.ba» 
hue , L*  Orlandi  scrisse  questo  Trattato  eradico  ^icr  tngiiere  il  credito  al  Tom* 
pwr  «.lai  leca  non  pTccolo  pregiudiaìo  all'antichità  di  Siena.  Questo  Trac* 
tato  pieno  d'erutliaiuni  dà  a conoscere^  che  1*  Autore  possedea  una  ben  pargtts 
Cr  cica  al  p^ri  del  presente  Secolo. 

Orlandi  Cìiovunni . 

Relazione  dell’ Impresa  della  Prevesa  fatta  per  ordine  del  Scr. 
Granduca  di  Toscana  ( Ferdinando  I.  ) dalle  Galere  della 
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Religione  di  S.  Stefano  seguita  a 3.  di  Maggio  1^05.  In  Ro- 
• ma  1605.  per  Guglielmo  Faecioiio  in  4.  — e in  firen-^  nell’  an- 
no stesso  per  il  Sermanelli . . • 

Ohlandi  Girolamo,  di  Pescia..  n.'.  > ' ••  t ■ . 

Orazione  Funebre  per  la  morte  dell’ August.  .lmp.' Francesce. 
I.  Gran  Duca  di  Toscana  recitata  nella  Cattedrale  di  Pe- 
scia il  dì  8.  Febbr.  i '366. /n  Zucca  1266.  per  Gius.  Rocchi  in 

Stà  ancori  a pag.  iff.  della  PorK  11.  della  Ricoolu . di  cimili  Oraaioni  per  ii 
medetimo  recinte  in  ToKana,  e itampate  in  Livorno  n»l  ijfS.  in  4. 

Orlandi  Luigi. 

Venere  Pronuba  , Serenata  comandata  da  Massimiliano  Ema- 
nuele Elettore j Duca  dì  Baviera  nelle  Foste, per  gliSppnsali 
di  Violante  Beatrice  di  Baviera,  e Ferdinando  Principe  di 
Toscana.  In  Monaco  tó88.  /n  4.  ‘ ^ 

Oblandini  Achille  Maria,  Senese.  ..  . . 

I.a  Vittoria  de’Sanesi  conse^ita  nel  Mese  di  Luglio  (25.) 

. deir  Anno  i5‘26.  ( al  Prato  di  Porta  Camullla  contro  Cle- 
mente VII. , ed  i Fiorentini  ) In  Siena  1526.  nelle  Case  di 
Simione  di  Nicolò,  Stampatore  in  4.  — Rarissimo . 

In  fine  di  quen'  Open  divisi  in  tre  Libri  vi  i un  Poema  in  ottava  timi  reU- 
livo  a queita  Vittoria  , e 1'  Autore  t Ciò.  Tondi  Senese . 

Orlandini  D.  Paolo,  Camaldolense,  Fiorentino. 

Apologia  prò  Monasterio  Angelorum  ad  Facrem  Biixienscm 
Majorem  Fremi,  et  ceieros  Eremicas  Camaldulmses . 

La  rammentino  i PP.  Annalisti  CimaldleT.  Vili.  la.'MorU*  Auto  rt  nel 

Obbiconi  Carlo  Giuseppe,  Milanese.  , 

Voci  Epitalamiche  nelle  Nozze  di  Odoardo  Duca  di  Par- 
ma, c Margherita  Principessa  di  Toscana. /n  Genova  1628. 
per  Giuseppe  Pavoni  in  4. 

Di  questo  Poeta  vedasi  il  Crescimbeni  nt'  Commentari  T.  V.  pag.  183. 

Orsi  March.  Gio.  Giuseppe,  Bolognese.  ^ 

Poesie  Italiane],  e Latine  d’ alcuni  Accademici  Indivisi  reci- 
tate già  sul  Colle  di  S.  Onofrio  in  onore  di  S.  Filippo  Ne- 
ri Protettore  della  loro  Adunanza. /n  Bologna  1 254. f e/  Fer- 
dinando Pisarri . 

Soltanto  la  Prefatione  recitata  in  detta  Accademia  ddel  sudd.  March.  Olii. 

Orsi  Card.  Giuseppe  Agostino,  Fiorentino. 

Oraiio  de  B.  Catliai  ina  de  litccus  .llontuii  Teriii  Oidinis  S. 
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Dominici  habita  Romae  in  Tempio  S.  Mar iae  super  Minervani 
ad  Eminemiss.,et  Rcv.  CardinaUs.  Romae  ex  Typ.  Hierony- 
mi  Mainardi  in  4. 

Orsi  P.  Luigi,  Cainaldolcnse . 

Vita  della  Gran  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Francesca  Orsi  Sa- 
nese  Monaca  Cappuccina  in  S- 'Fiora, >Ducato  dell’ £cc. Ca- 
sa Sforza  Cesarini,  scritta  da  un  Sacerdote  divoto  della  Ser- 
va di  Dio -,  In  Venezia  in  )i.  , 

Il  P.  Orjì  ha  il  solo  merito  della  Pubblicazione , e della  Dedica  . 

Orsini  Ignazio,  Fiorentino. 

Azioni  Gloriose  degli  Uomini  Illustri  Fiorentini  espressi  coi 
loro  Ritratti  nelle  Volte  della  R.  Galleria  di  Toscana.  In 
Firenze  1745.  in  fogl.  Inrper.  bisl. 

Quem  Titolo  è inciso  in  un  Rame  rapptesentante  la  Veduta  Scenografica  inte- 
riore della  Galleria , ed  d metto  in  mezzo  dalle  Figure  rappresentanti  la  Cini  di 
Firenze  , e l'Arno.  Poi  nc  eegue  il  Ritratto  del  Conte  Ferdinando  del  Maestro 
Inventore  dì  detti  Ritratti  nelle  predette  Volte.  Quindi  t'incontra  una  ben  con- 
cepita Prefazione  dell*  Orsini.  Sonovi  fi.  Tavole  Scoile  ipicgazìoni  di  Domeni- 
co Maria  Menni.  ' 

Storia-delie  Monete  de’Granduchi  di  Toscana  della  Ca- 
sa de’ Medici,  c di  quelle  dell’ Augustiss.  Imperatore  Fran- 
cesco di  Lorena. /n  Firenze  1736. per  (iio.Paolo  Giovannelliin^ 

E'  adorna  di  Tavole  incile  in  teme  con  somma  eazttezu . 

— Storia  delle  Monete  della  Repubblica  Fiorentina.  In  Fi- 
renze 1760.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Con  due  Tavole  in  Rame,  e quattro  in  Legno,  olire  un’ infiniti  d'altre  Figure 
incise  pure  tutte  in  legno.  Della  Zecca  dì  Firenze  ne  parla  a lungo  ancora  il 
Conte  D.  Gian  Rinaldo  Carlì-Rubbì  nel  T,  II.  j,,  t stg.  delle  Monete,  e 
della  iuituzionn  delle  Zecche  d’Italia,  il  quale  vi  ha  riportata  la  copia  del 
Libro  di  Zecca  compilato  nel  I3tp,  da  Già.  Villani  lo  Storico,  c aeguitaro  poi 
fino  al  i$3].,  tratto  dal  suo  Originale  coi  Segni,  ed  Armi  in  margine  • Dna  co- 
pia molto  informe  del  medesimo  il  Prop.  Cori  la  mandò  a Filippo  Argciati, 
che  la  fece  inserite  nella  Part.  iv.  della  tua  Raccolta  delle  Dittertazioni  at- 
tenenti alle  Monete  <f  Italia  impressa  ia  Milano  pel  i^jz.  in  4.  pag.zi.  — jt. 

Orsini  Martino. 

Augusta  Aedes,  quam  hetrusca  pietas  D,  Stephano  PP-,  et 
Martyri  Pisis  consecravit , et  Illusiriss.  Equitibus  ejusdem  Re- 
ligionis  Martinus  Ursini  Zan  Filateriensis , ipsius  Aeiis  «$a- 
cerdos  insignitus  fbreviter  delineatam  D.  D.  D.  D.  Lucae  \6^^. 
apiid  llyacinthum  Puc/um  in  4.  Consiste  in  un  lungo  Epigramma 
Orsini  P.  Vincenzio  M.,  Domenicano,  poi  Benedetto  XIII. 
Relazione  del  Miracolo  in  se  accaduto  per  i Meriti  di  S.  Fi- 
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lippo  Meri  nel  spaventevoi  Tremuoto  dell'anno  1688.  ,ovufù' 
ritrovato  sotto  le  rovine  del  suo  Palazzo  di  Benevento  tutto 
inviluppato  dall’  Immagini  rappresentanti  la  Vita  del  detto  S. 
Filippo  sciolte,  che  legate  insieme  servava  nella  sua  Scan- 
zia  chiuse,  da  lui  stesso  scritta.  In  Benevento  1688.,  e in 
Firenze  1Ó88.  in  4.  ‘ 

— — La  Perdita  comune, Panegirico  nell’ Esequie  dell’ Ein.,  c 
Rev.  Sig.  Card.  Antonio  Barberino , dedicato  al  merito  del 
Molto  Rev.  Fr.  Giulio  Vincenzio  Gentile  Patrizio  Genovese 
dell’ istess’ Ordine . In  Venezia  in  8. 

Orsino  Elia. 

Statuam  Aencam , quam  in  perpetuam  sui  memoriam  S.  D.  D. 
Ferdinandus  Mediees  AI.  D.  E.  ad  Aedem  Annunciationis  Dei- 
parae  Fior,  erigere  curavit  Carmine  Epico  descripsic,  suaeque 
Serenitali  huniillime  consecravit  Elias  Ursinus  tonar tensisSa- 
xo.  Fiorentine  t6o8.  apud  Christoph.  Marescottum  in  fol. 
Orsolini  Ignazio,  Romano, 

Jndyine  Nationis  Florentinae  Familiae  Suprema  Romani  Pon- 
tijicatus , ac  Sacra  Cardinalaius  dignitate  illustratae  Opus  ex 
vnriis  anctoribus,  qui  Summorum  Pontìjìcum , ac  S.R.E.Car- 
dinalium , vitas  edidere  depromptum , ac  multiplici  eriiditio- 
neditatum  per  Ignatium  Ursulinum  Sacerdotem  Romanum . Ro- 
mae  l'^od.  Typ.  Io.  Francisci  Buagni  T.  II.  in  8.  — Raro. 

In  fine  sono  riportste  tre  Orazioni  latine  in  lode  di  Leone  X.  Som.  Pont,  in- 
titolate  Trismegiitttt  Mcdiceus  fatte  dal  D.  Iacopo  Chibbeai . Esiste  presso  U 
Sig.  Iacopo  Tolomci  Cucci  MS.  la  seguente  Opera  decorata  di  Armi , c di  po. 
che  memorie  scritta  da  Anonimo  nell'  lOig.  : Insignla , Nomina , re  Cognomina  Cor. 
dinalium  Civìlatis  Florentiae  xisque  ad  XIV.  Ann.  Pontijicatui  fafdi  V, 

■—  Riflessioni  Spirituali,  e Morali  sopra  le  Figure , nelle  quali 
si  rappresentano  li  Fani  più  celebri  della  Vita  di  S.  Filippo 
Neri  cc.  Divisa  in  tre  Parti.  In  Roma  1699.  per  Luca  Ant. 
Chracas  T.  Ili,  in  8.  — e ivi  tjo^.  per  Ciò.  Francesco  Buagni 
T.  III.  in  8.  con  Rami . r : i 

Orsucci  Cont.  Cav.  Baldassarre.  i 1 ') 

Le  lacrime  di  Pescia  nella  morte  deli’  111.  Sig.  Cav.  pio. Go- 
ti Patrizio  Fior,  per  S.  A.  R.  Vicario  di  detta  Citta , raccol- 
te et.  In  Lucca  ijio.  per  il  Alarese  in  4. 

Obtiges  P.  Emanuelle,  della  Comp.  di  Gesù,  di  Saragozza. 
Concio  de  S.  Alaria  Alagdalena  de  Pazzis.  Caesaraug  uStae 
id^i.  — Rarissima.  , ‘-.ini 
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OsSAT  Arnoldo.  ' ! •'  ; 

De  Rebus  ^estis  Clemencis  Vili.  Sum.  Ponti  » ■ 

)I  P.  IaiJovko  di  S.  Cirk)  Carm«  Scalzo  regixra  <)ueiè^Oprra  nella  sua 
ca  Pontificia  pag.  48}.,  ma  non  accenna,  ac  ella  aia  edita-,  o MS>^  come  io 
creda  aisoiucaincntc  . 1 

r V . ; 

Osservazioni,  o sia  Lettera  critico-ApoIogcticq-lstorica  di  un’ 
Aiioqimu  sù  la  LiinigiiUia,  di  cui  trattano, due  Opuscoli  ul- 
tiiiiameiue  usciti  alia  }^cc..jii  Puiind  17H0.  per  li  fratel- 
li hot  SI  in  H.  • . ^ . / 

La  Toscana  in  quest' Ofuscol»  vi  ha  ri  auo  grande  intercMe  . l sudderri  due  Opu- 
scoli sono/  Ejjcmendi  btennoli  di  d>onte  dfìta  Lrim^iano  stampato  nel  i77f. 
,in  Livorno^  c i’ alerò:  Cu/7i/>e/rcfjo  ì>torico  ddla  P;oiuncW Z-ii/irgiuna stam- 
pato in  Parma  . 

Osservazioni  Meteorologiche  fatte  in  Firenze  sulla  prodigiosa 
siccità  dell’ Inverno  del  1778.  Stanno  nel  Giornale  delle  Ar- 
ti, e del  Commercio  stampato  in  ^Maesrata  nel  1780. 

Ottavio  Angelo  d’Àbramo,  Canonico  Pisano. 

Cronologia  de’ Vescovi,  e Arcivescovi  di  Pisa . MS.  nell’ Ar- 
chivio del  Capitolo  di  Pisa. 

Pisanae  Primaiiaìis  Dignitatum  ,ac  Praebendarum  omnium 

descriptio,  in  lina  primiim  de  antiquissima  ejusdem  Ecclesiae 
Canonicorunt , ac  CapituU  origine , gestis , ac  monumeniis  ,ncc 
non'  de  Viris',  qui  in  eodem  ìiiieris,  doctrina , Sanctitate , at- 
que  dignitatum  splendore  fioruerunt  illustres , ac  tandem  de  ce- 
teris  memoria  recolendi s accuratissime  pertractatur. 

MS.  ivi  in  Tomi  111.  in  fogl.  In  quest' Opera  scritta  dopo  il  1700.  vi  i tparsa 
molta  luce  aulla  Pisana  Ecclesiasrica  istoria , ed  i commendata  a tutta  ragione  dal 
Muratori , dal  P.  Mattai , c da  altri . 

— — Franeisci  Pannocchieschi  Archiepiscopi  Pisani  Vita . 

Stà  nel  T.  II.  pag.  sjy.  Ecclesiae  Pisanae  Historia  del  P.  Matte!  . 

— — Franeisci  Frosini  Archiepiscopi  Vita. 

Ivi  T.  II.  pag.  243.  A queita , che  era  imperfetta,  vi  ha  aiipplico  il  ludd.P.  Matte! . 

Ottjeri  l.ottario. 

Vita  di  Francesco  Maria  Oitieri  scritta  da  Lottàrio  suo  Fi- 
glio a S.  Eccellenza  la  Sig.  Principessa  Isabella  Vecchìa- 
relli  Santacroce.  In  Roma  1758.  per  Generoso  Salomoni  in  4. 

Sth  apcora  nelle  .Mov.  Zete.  Fior,  del  D.  Gio.  Lami  all'anno  ipdi.  Col.  tia. 
(30.,  c 848.  Nacque  il  audd.  Frinccaco  Ottieti  in  Firenze  nel  166$.  , e moti 
io  Roma  nel  1741. 
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Ottonaio  (dell’)  Paolo,  Fiorentino. 

Trionfi,  Carri,  Mascherate,  e Canti  Carnascialeschi  anda- 
ti per  Firenze,  dal  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  Vecchio 
de’ Medici,  quando  ebbero  prima  cominciamento  per  insi- 
no  all’anno  1559.  In.  Firenze  1559.  in  8. 

Senza  nome  dell*  Editore  , mt  é del  Torrenetno  . Questa  Edizione  , che  é rarissima , 
e che  t'à  Testo  di  Lingua,  fu  procurata  dal  Lasca,  come  rifatta  dalta  Dedicato- 
ria sua  a O.  Francesco  de*  Medici;  ma  |>erché  vi  mise  alcune  Cantoni  di  Gio. 
Batista  dell*  Ottonaio  Araldo  della  Signoria  di  Firenze,  se  glPoppose  lesolo  dell* 
Ottonaio  di  lui  Fratello,  e fece  si,  che  per  Supremo  comando  fossero  ragliate 
dal  Libro  molte  pagine,  ciod  dalla  pag,  alla  |p7.  Le  molestie  sofferte^  da! 
Lasca  in  questa  edizione  si  leggono  in  una  sua  Lettera  in  data  di  Firenze  dei 
za.  Fcbbk  1558.,  che  vuol  dire  ^$$9-0  Nativitate  ^ scrìtta  a Luca  Martini  stam- 
pata dal  Bulìtbn  nelle  Lettere  memorabili  11  a.,  e riprodotta  molto  più 

corretta  nelle  Pro*e  /Vor.  Pari.  in.  Voi,  /.  num,  j8.,  come  si  avverte  nella 
Prefazione  a questo  Volume  delle  sudd.  Prose.  Questa  però  non  èia  piòaniìca 
edizione  dei  sudd.  Canti  Carnascialeschi , chiamaci  dal  Poliziano  Fetcennini , Il 
Xeno  nelle  sue  noce  alla  Bibh  Ital.  del  Pontanini  Voi.  il.  pag,  83-  rammenta 
due  edizioni  scampate  senza  indicazione  di  data,  c di  luogo,  ma  anteriori , co- 
me egli  crede,  all'anno  i;oo.  Nel  1750.  forono  questi  Trionfi  ristampati  in  Co- 
emopoli  in  Voi.  II.  in  8.  Questa  però  è una  falsa  data,  alcuni  gli  credono  stam- 
pati in  Pisa  t altri  in  Turino  ^ o Lugano ^ altri  finalmente  in  Lucca, fuori  pe- 
rò, che  in  Firenze^  come  dicesi  per  isbaglio  a pag.  6i.  della  Mibliotheca  Smi- 
tiana.  Contro  questa  edizione  fù  impresso  nell' anno  stesso  dal  Can.  Biscioni 
un  Parere  esteso  con  gran  fuoco,  cui,  per  usare  Tespressione  del  P.  Zaccaria 
Stor.  Leu.  d' Italia  X.  11.  pag.  487.,  la  canuta  età  non  bastò  a spegnere. 
Dall*  Autore  della  ristampa  fu  opposta  una  mordace  risposta  , che  ha  per  tito- 
lo : / primi  due  Dialoghi  di  Decio  Laberio  in  risposta  , e conjutazione  del 
Parere  del  Sto.  D.  j^nt.  Maria  Biscioni  sopra  la  nuoxui  edizione  dti^Canti 
Qarnascialescni  y e in  difisa  dell*  Accademia  Fior.  InCnlicutidonia  ly^o.per 
Maestro  Pomiano  da  Castel  Sambucco  . Questo  Libro  , che  è divenuto  raris- 
simo, usci  dal  Torchio  dell*  in  Lugano,  ed  ha  per  Autore  l'Ab.  Rinal- 

do Maria  Bracci  , siccome  nella  Prefazione  alle  Satire  del  Menzini  uscite  colia 
Data dì’Napo/i  nel  17^5.  in  4.  stl  scrìtto,  e più  ditfusameme negli  JTcrirrort  d’ /• 
tolta  del  Cont.  Mazzucchelli  T.  IL  pag.  1^51.  La  disputa  sembra  di  poca  im- 
portanza, ma  il  resultato  fù  svantaggioso  al  moderno  Editore,  la  di  cui  elegan- 
te, e corrente  edizione  non  ha  ottenuto  molto  credito  frà  i Letterati  Italiani, 
tri  i quali  rimarcabile  è quanto  dice  ivi  il  P.  Zaccaria  nel  T,  11.  pag.  48^. 
dell* /storta  Letter.  d' Italia  : Se  V Editore  abbia  presto  a Dio  avuto  gran  me- 
rito per  la  ristampa  di  tante  laidezze , te  n*  avvedrà  egli,  quando  che  sia  al 
Tribunale  di  Cristo. 
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I Cascori  Barriera  tri  le  Feste  celebratesi  nelle  Nozze  de’ 
Ser.  Principi  Gio.  Gastone  di  Toscana,  ed  Anna  Maria  Fran- 
cesca Contessa  Palatina  del  Reno,  nata  Duchessa  di  Sasso- 
nia— Lawcnburgo  ec.  per  comando  del  Ser.  Elettore  Pala- 
sino.  Dusseldorf  16^7.  per  Gio.  Chrisiiano  ò'ehUuter  in  4. 

P.  L.  F.  G.  G.  Elogio  di  F.  Pietro  Paolo  Giannerini  Aretino 
Maestro  del  Sacro  Palazzo  morto  nei  1557.  in  Roma. 

Stà  nel  T.  111.  pag.  }^.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca, 

Elogio  di  F.  Sisto  da  Siena  dell’ Ord.  dei  Pred.,  nato  nel 

1520.,  morto  nel  1569.  Ivi  T.  III.  pag.  264. 

PP. 

Histoire  Generale  du  Mareschal,  et  de  la  Mareschal  d’An- 
crè  per  le  Sieur  PP.  Parigi  1Ó17.  <n  12. — Rarissima. 

II  MiicscmIIo  d'  Ancré  d il  celebre  nostra  Concino  Concini  nico  in  Firenze  nel 
i;dp.,  ma  non  usunt: , che  ei  nascesse  in  l ircnzc  di  una  Famiglia  quivi  do- 
miciliata, Areno  lo  pretende  per  tuo  d'origine,  e nc  ha  tutto  il  motivo,  poi- 
chd  dall' Aretino  la  Casa  Concini  discendea,  cd  io  Arcata  tanto  il  ludd.  Marc* 
tciallo , che  il  Padre,  e l'Avo  furano  squiitinati  per  i Pubblici  Uffizi.  Passò  ia 
Francia  nel  idao.  con  Maria  de' Medici  Moglie  di  Arrigo  il  Grande . Giunse  ben 
tosco  alle  ptìoie  Cariche  del  Regno  per  mezzo  di  sua  Moglie  Eleonora  Dori , la  qual* 
fù  molto  accerta  alla  Regina  , ma  egli  ti  abusò  di  tanti  favori  ,dimanicrai.hè  fu  fac- 
to nel  1617.  uccidere.  Appena  sepolto  il  Popolo  il  dissotterrò,  e sttatcinollo 
per  le  strade.  La  sudd.  tua  Moglie  torti  I'  ittcssa  sorte,  le  fù  troncata  la  Tetta, 
e condannata  ad  esser  gettau  nelle  fiamme  con  quel  più,  che  nella  Sentenza 
ti  legga,  imptessa  in  Paridi,  e che  tradotta  in  latino  legger  ti  può  nella  con. 
tinuazione  del  Tuano  Lib.  X.  pag.  ffi.  Nell' anno  stesso  , cioò  nel  11S07.  torti 
■n  Parigi  alla  pubblica  luce  il  seguente  Opuscolo,  che  ha  per  Titolo.-  L' Enter. 
rement  > Obseijuet , et  Fuaerailles  de  Conchine  Mareschial  d'Ancrè  dedii 
ause  Conchinistes . 

Pacati  P.  Ottavio,  di  Brescia,  Servita,  detto  anche  Pu/uj^jfo . 
Vita  di  S.  Filippo  Benizi  in  ottava  rima  MS.  ncllaSS.  Nun- 
ziata di  Firenze  Cod.  289. 

Pacchi  Mons.  Domenico. 

De  Vita  Franassi  Cajeiani  ineontrii  Florentinorum  Archie- 
piscopi Commentarius . Floreniiae  1781.  in  8. 

Fù  inserita  ancora  nel  T.  1.  delle  Opere  di  Mons.  Incontri  stampate  in  Firenze 
nel  178$.  in  S.  fu  quindi  nell'anno  atessn  tradotta  in  Italiano  da  Anonimo,  e 
stamp.ta.  (guanto  poco  fosse  pratico  della  Lingua  Laiina  il  Traduttore  si  può  ve- 
dere, c dal  confronto  culla  vita  originale,  c dalle  Nuv.  Leti.  Fior,  dell'  anno 
1781.  Col,  Ò7}.,  e srg.,  ove  ti  riportano  per  saggio  diverti  massicci  ertoti. 
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Pace  Michele. 

Registro  legale  del  Magistrato  delle  Tratte  della  Citta  di 
Firenze,  raccolto  da  Michele  Pace,  per  il  quale  si  viene 
in  cognizione  de’ Costumi,  Governo,  e Regolamento  Ci- 
vile della  Repubblica , e suo  Stato . 

MS.  già  esistente  nella  Biblioteca  del  Barone  de  Scotch, come  dall' Indice tisalta 
della  medesima  pubblicato  in  Luoca  nel  )7{l.  fog.  f.  fine. 

Pacichelu  Gio.  Batista,  Pistoiese. 

11  Giosia  del  Vaticano.  In  Perugia  i6<58.  per  Lorenzo  Lo- 
renzini  in  8. 

L'Astemanni  ntW Indice  della  Biblioteca  Chisiana  pag.f9f.iice  ttampacoper 
Angelo  Laurenzi.  Questo  i un  Panegirico  di  Clemente  IX.  di  Patria Piatojeae. 

Pacini  Antonio,  da  Todi. 

Oratio  in  Funere  Laurentii  de  Medicis  ad  Rev.  Patrem,  et 
DD.  lulianum  Caesarinum  Tic.  S.  Sabinae  Cardinaleni.  MS. 
nella  Riccardiana  . 

Oratio  in  laudem  Florentinae  Urbis. 

MS.  nella  Biblioteca  del  Collegio  Nuovo  d’ Oxford  Cod.  aSd.  come  ai  ritrae  dal 
Catalogo  de' MSS.  d' Inghilterra  T.  1.  Pan.  ii.  pag.  31.,  c dal  Vostio  de  Hi- 
Btoriets  Graecit , et  Latini!  L,  111. , e dal  Fabricio  Bibl.  med.  et  inf.  Latin. 
T.  J.  pag.  i3a,  il  quale  però  mostra  di  non  conoscer  l'altra  tudd.  Órazioue . 
Trovati  MS.  ancora  in  Lucca  presto  i Sigg.  Micheli,  da  cui  ai  rileva  esser  non 
soltanto  in  lode  di  Firenze , ma  de  Fiorentini  stessi  : Principia  : Maximum , et 
amplitiimum  munii!  ec.  Che  Antonio  da  Todi  foste  della  Famiglia  Pacini,  e 
che  fosse  Scolare  del  celebre  Francesco  Filelfo,  il  sappiamo  dal  ZcnoOiaarrf.  Voti. 
T.  I./>o^.  3dd.  Siccome  poi  ebbe  egli  luogo  nell' Accademia  del  Magnifico  Lorcn» 
so  de' Medici,  come  ci  attcsta  Iacopo  Lauro  nella  Storia  di  Todi,  quindi  non 
i maraviglia  , che  egli  componesse  un  Orazione  in  lode  di  Firenze  Patria  di 
detto  Lorenzo,  c che  quindi  la  recitasse  nell’ingresso  d'un  nuovo  Magistrato. 
Reca  perù  maraviglia  come  di  questo  Scrittore  Umbro  non  faccia  menzione  al* 
cuna  il  Giacobini  nella  Biblioteca  dell'  Umbria  , dove  per  altro  registra  iototoo 
a Venti  Scrittori , che  la  Città  di  Todi  illustrarunu . 

Padovani  Antonio. 

Ordine  dell’ Apparato  fatto  (ai  13.  Giugno  15^4.  ) da’ Gio- 
vani della  Compagnia  di  S.  Gio.  Evangelista  nell’  Esequie 
del  Ser.  Granduca  ( Cosimo  I.  ) celebrato  nel  loro  Orato- 
rio. In  Firenze  per  i Giunti  in  4.  — Rarissimo. 

Paganelli  Cristofano,  di  Castrocaro. 

Carmen  pium  in  enarratione  SS.  davi,  qui  in  maximo  hono- 
re  apud  Collenses  habetur.  Fiorentine  1587.  TypisGeorgii  Ala- 
rescotti  in  4.  — Raro. 

Paganelli  Niccolò,  Senese. 

La  Corona  dei  merito,  discorso  morale  sopra  il  Governo 
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del  Ser.  Principe  di  Toscana,  Governatore  dello  Stato  di 
Siena.  In  Siena  1640.  per  il  Bonetti  in  8. 

Pagani  Francesco  Maria,  di  Trcdozio. 

Discorso  isterico  sopra  la  Madonna  del  Molinetto  della  Ter- 
ra di  Tredozio  scoperta  per  miracolosa  sulla  fine  dell’  An- 
no 1748.,  e trasportata  solennemente  il  dì  !2p.  Giugno  1752. 
nella  Chiesa  de’  Confratelli  della  Vcn.  Compagnia  del  SS. 
Sagramento.  In  lirenze  1752.  per  Pietro  Viviani  in  8.  '' 

Pagani  Orazio. 

Elegia  de  Laudibus  Clemcntis  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ad  Peie- 
grinos . Romac  1 600.  in  4. 

Paganini  Pagano,  di  Lucignano. 

in  Morte  Miniati  Pithii  Abbati f Montolivetani  Liegi  pene  tu- 
•.  muliuarii.  l'iorentiae  i^6j.  in  — Ilarissimo. 


Nel  stampò  in  Firrnte  per  il  Afarescotti  diverse  lue  produzioni  poeti* 

che  latine  , crà  le  quali  in  Funere  Michailu  Angeli  Bonarroti  XL*  Euitayh.t<i 
in  distici  da  pag»  75.  a 88. , e < 97'  lun^a  Elegia  sopra  V'aHombroia 

coii^kistcntc  in  pò.  Distici. 


Pagliai  D.  Pietro  Paolo,  Senese. 

Kelazioiic  de’ Bagni  Salubri  dello  Stato  Senese. 

Stà  nel  Diario  Sa^ehe  del  Gigli  T.  pog,  Egli  qui  ne  rammenta  iti  unm. 

^ di  17.  Prima  del  Pagliai,  c di  altri  vi  »crts:>c  Mess.  Simonc  di  Dcopo  Tondi  uni 
Relttione  fatta  d’ordine  de* Signori  di  Governo  di  Siena,  e letta  nel  13)^*  in 
Senato  ; Questa  ò stata  tiputtata  dal  Tuinmasì  neli*  Istoria  di  Siena  Lib*  IX.pag*  ado. 

Pagni  Giovanni,  Pisano. 

Commentaria  in  Cenotaphia  Pisana  Ludi , et  Cai i Caesarum. 

MS.  originale  nella  Magliabechiana  venutovi  coi  Fogli  del  D.  Ant.  Cocchi  do 
natile  da  S.  A.  R.  nel  1774.  Vi  sono  varie  Figure  dì  antichi  minumencì  tocche 
in  penna  dal  Cav.  Francesco  Gaeta  Pisano.  Vcd.  Soris  , Secondo  il  D. Tirgloni 
Helazione  J*  alcuni  ^‘'iaggi  per  la  2'oscana  T,  IX.  pa^,  1 2t.  £J/z.  a. (7  Pa^nt 
ha  sorpassato  il  Norrj  ntll' esattezza  dell'  interpretazione  ^ e nella  copia  delC 
erudizione.  Alcuni  attribuiscono  al  Pagni  un  Corso  d*  liioria  Pisana  , di  cui  noo 
abbiamo  notiiia  alcuna;  Credono  altri,  che  egli  pubblicar  volesse  le  Istorie  MSS. 
dei  Tronci.  Vedasi  sopra  ciò  il  T.  HI.  pag.  351.  delle  Memorie  dipiùUomini 
illustri  Pisani . 


Pagnini  del  Ventura  Gian  Francesco,  Volterrano. 

Della  Decima,  e di  varie  altre  Gravezze  imposte  dal  Co- 
mune di  Firenze,  della  Moneta,  e della  Mercatura  dei  Fio- 
rentini fino  al  Secolo  XVI.  In  Lisbona,  e Lucea  ( in  Firen- 
ze per  Giuseppe  Bouchard  ) 1765.  in  4. 


Quest’Opera  si  può  considerare  come  un  profondo  esame  di  tre  importinri  Ai* 
riddi  non  giunti  mai  nell'Istoria  nostra  a tanca  cliiaretaa.  Nella  Part.  i.  aonu  i 
nudi,  cu'  quali  gli  antichi  l'iuieiuini  sùvvcnivaau  ai  bisogni  della  Citta.  NcH> 
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fart.  n.  U riiau  dell»  Mancu^can  cui  pagaTtnet  nella  Parc.ni.  leSorgenn* 
dàlie  quafi  la  ricavavano...  Tutto  ciò  ai  contiene  in  due  Volumi  in  4. , ai  quali  n« 
Tanno  uniti  altri  die  contenenti  la'Prattca  della  Mercatura  di  due  noacri  C>n* 
cittadini,  franceaco  Balduccì  Prgolocti,c  làio.  da  lizzano.  Il  Trattato  della  Mo- 
neta dei  tiorcncini  fù  anctpra  inserito  nel  T.  1.  pujj.  ifó.  della  tfuova  raccolta 
delle  Monete,  e Zecche  d’ Italia  it\  Zanetti  aumpata  in  Bologna  nel  ijjs-  ^ 

Applausi  Poetici  p^r  la  Glor.  Esaltazione  all’  Augusto 

' Trono  imperiale  deir  Altezza  Scale  di  Francesco  HI.ee.  Gran- 
^ duca  di" Toscana  raccolti 'da’ Qian‘  Francesco  Pagnini.  In 
'Firenze  I745-  io  * ‘ ' ' 

I Ci'inponitncBci  sono  parto  di  celebri  Pereoniggi. 

Pagone  (del  )'Pit'oltì,’ Fibrentind.;,  ' ' | ’ ’ ' •' 

Kieordi  copiati  da  un*  Priòrista  del  149^.  da  Pagolo  di  Si- 
mone  del  Pagone  Mereiaio  al  "Canto  del  Giglio.  ' 

MSS»  in  Venezia  nclia  Libreria  l4ani  Co</.  tó.  m 8.  Si  ricordano  quii  Fatti  della 
Citta  di  Hrenze  dal  1282*  il  14^4*  cvn  molta  precUìone^  ed  accuratezza,  tutte* 
che  r Autore  fo*ie  un'Artigiano.  * » -.a  . i . 

Palagi  Suor  Maria  Angelica. 

Lettera  di  ragguaglio  d’ un’instantaiieo  Miracolo  operato  da 
S.  Luigi  Gonzaga  nel  Vcn.'Monastcro'/di  S.  .Onofrio  detto 
di  Fuligno  della  Città  di  Firenze  scritta  al  H...  P.  Tommaso 
Silotti  della  Comp.  di  Gesù  Provinciale  Romano  in  data  di 
Firenze  dj.^  Ani.  Maria  Albizzini  (setiz'  anno)  in  4. 

Palei  D.  Pirro , Cortonese . 

Uéi  Bagni  di  Chiancianol  A S.  A'.  E.  il  Sig.  Card.  Leopoldo 
Medici . In  Siena  1 6^4.  nella  Stamperia  del  Pubblico  in  8.  - Raro. 

Per  atteatato  del  Baldaiiarì  nella  lua  Opera  delle  Acque  Minerali  di  Chiancia» 
no  page  4.  quest*  Opuscolo  è scrìtto  in  latino ^ 91Ì  è composto  sul  gusto  totale 
delle  Teorie  dei  Fìlosolìg  e Medici  antichi.  Scabilircc  ritrovarli  in  questeacque 
lo  zolfo  ^ Toro,  l'argcnro,  Taccuio,  rantimonio,  ed  il  nitro;  sopra  di  che  il 
celebre  Federigo  Oitlmanno  nella  Dissert.  De  £lem-:Aquar.  Mirteral.  $.}7.d»cq; 
nvtandus  e\t  communit  iUe  error  , dati  medicatds  aquai  , quae  aurnm  y ar* 
genvim  t plumbum  y stannum%  atttimoniu/n  et,  in  complexu  mo  foveant* 
menta  haec  sunr , et  commenta  e Fu  quindi  il  sudd.  Opuscolo  tradotto  in  italia* 
no  dal  r>.  Giuseppe  Appolluni,  c stampato  in  Firenze  net  \6y6.  in  12.  c dedi* 
Cito  al  March.  Gio.  Batista  del  Monte  Marchese  di  Piano,  la  qual  traduzione 
ha,  giusta  il  P.  Negri  5'L.n'rt.  Pier,  pag,  z‘27-y  il  aegucQte  itravagantUsimo  Tì* 
Colo:  Storia  lectdiva  de  Bagni  di  CfuanLiano , 

Pallavicini  O.  Ant.  ,Can.  Reg.  Lateranenze,  di  Novara. 
Sunima  tìibliothecae  MSS.  Fesulanae . Floreniiae  1752.  Typ. 
Cajetani  Albizzini  in  8. 

E' un  luccinco  Car«lo^o  dei  rari  MSS.  delta  LihTcria  dei  Canonici  Regolari  La* 
teranenst  di  hìetole  tondaca  da  Cosimo  Pater  Patriaeye  trasferirà,  dopo  UlofO 
foppreasione , d'ofdinc  dei  Ser.  Gran  Diaci  Leo^ldo  ocUz  Lzurenziana* 

i 
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Qra^iòn^  'Lodi  '"ricf  |irtHòsrSsTmò  Si|f."'CaV.  Gìó.  Qi' 
" ’ràldi  Patrizio  Fior,  morto  il  cli'if  i.  di  Ottobre  ild  175^  All’ 
- Emin.  Card.  Giuseppe  Maria  Peroni  Zio  dej  medesiinoCa- 

^ALLAyiciMjcrtfatc . , ..  p . .. 

.Buccinata,  ovvero  Battarclujt per  Jc  Api  Barberine  inocea- 
, siònc  della  rriossa  dell’ Aripi' di  Papa  Orbano"  Vni.  contro 
Panna.'  In  VilUfianca  1(544.  ^dla  Stamperia  di  Pasquino  a 
spese  di  Marforio  in  i^. 

Fù  riprodotti  ivi  nel  iff/i.  in  u.,_?  altre  vol^f^  e i«  Opere  tue  fcelteim» 
presse  ìa,yUlaJianca  ncl^  itf«c.,in'T.  in  l'a.  ' ^ 

Pallavicini  Cardinale  Sforza. [ . ' . . 

■Vita  di  Alessandro  'VII.  Som.  Pont.  MS.  ' ' ‘ 

I ’ 1 • . r ^ . 

Nell'indice  della  Biblioteca  del  Barone  de  Srosch  pibbllcaco  in  Zcrcco  nel  I7;t. 
pag.  a.  infine  dicesi , che  questa  Vita  è condotta  in^no  all'  anno  IV,  del  suo 
Pontificato,  divisa  in  due  Volumi,  nel  secondo  dei  quali  dalla pa^.  $88. fino  alla 
sono  Scritture  concernenti  l’ Invesriture  di  Castro  , e Roncigìione  date  alla 
Casa  Firrfese  da  Paolo  IH.,  n le  perseeuziorù  contro  di  detta  Casa  f$rtc  da  Ales* 
aandro  VII,  Un  ristretto  di  questa  vita  per  as^raione  del  Mandosio  Bihliothe- 
ca  Romana  T.'ìl.  pag.  ijj.  sti  nella  Pdrf.  ri.  delle  iefte^e  metnorafiift  di  .Vii. 
‘chele  Ciuatiniani , e nclP Istoria  Pontiff^,etS.  R,  E,  Cardd.  dclCiaccooioT. IV. 

Palloni  D!  Gaetano.  ' i ' t 

Elogio  di  Michelangelo  Gian'netti.  In  Firenze  1797.  in  4. 

Osservazioni  Mediche  sulld  Malattia  febbrile  dominante 

(in  quest’anno  1805.)  in  Livorno.  In  Firenze  per  Gugliel- 
mo Piatti  in  8. 

Palloni  Marcello.’  • 

' Orario  funebris  Paoli  V.  Sani.  Pont- Novediali  {sic)  ad  Coe- 
tum  Cardinalium . 

La  cita  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  nella  sua  Bibliotheca  Pontificia  pag.  572, 
Palma  D.  Bernardino,  Oli vetano.  Napoletano. 

Oratio  habita  corani  SS.  D.  N.  Innocentio  X.  in  Piiblico  Con- 
sistorio  XXL  Febr.  1645.  prò  Canonizatione  B.  Bernardi  Pto- 
■ tornaci  Olivetanae  Congr^.  Fundatoris  cum  actis  exinde  se- 
cutis.  Romae,  1645.  ex  Typ.  Rev.'Cam.  in  fol.  — Rara  . 

Con  Ritratto  inciso ’da  Pietro  Miotte  di  Borgogna . 

Palmerini  D.  Tommaso. 

Orazione  funebre  in  morte  del  celebre  Francesco  Buonamici 
(oriundo  di  Diegmano)  Filosofo,  e Lettore  Ordinario  nell’ 
Università  di  Pisa  recitata  a 27.  Maggio  1604.  ncll’Accadc- 
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- mia  FiorrMS.  La  niinineniatV3*i^jnin<;’/*asf;tr(>nii  -s?;. 

?AtAntni.Cns'tofano|^ . ,'.'i,V  ) , //,.  ' 

Le  Glorie  d’Alessandro  VII.  Senese  Pontefice ' ^mahó . //? 
Firenze  petjl  Vang^istFtn  S.'—.Rar(^i  ^ - j ' -/A  - 


. Nelka  Dedica  al  Ser.  Cniaap  Uli  (omette  ii tuaPé/tni^aelle tra- 
gnanime , ed  eroiche  imprese  degli  Antenati  Sereniss.  di  p)>ùnp  ///..,  codia 
rretazi^ne  dice,  che  qucita  i la  tua  piima  Opera,  c che  qu.njo  sari,  libero 
V da'  colpi  d' un’  adirata  _^rtona  darà  fuori  ùn  Disàorto . inàcalafo  : Il  SoCile 
non  SI  dispera.  Se  poi  egli  ciiettuasie  iquette  su*  ptumesae,  noi  sò . 

«-  Le  Prerogative  del  Seii.  Bartolomnièo  Gherardini  Audi- 
tor Generale  della  Citta  di  Siena . All’ Einin.  Sig.  Card.  Gia- 
como Rospigliosi.  In  Si^rii^  nella,  .ò'tanipena  del  Fub- 

• blico  in  S.* — Raro,  i,  . . -.i.  ■ j \ 


Questa  Operetta  fìi  pubblicata  in  congiuntura  dei  (untuosi  Faneralì  fattigli  a tpei: 
del  Granduca  nella  Chiesa  di  S.  Ciò.  di  Siena  i iofatii  quivi  sono  gli  lllugj  fu- 
nerali,‘che  fatti  gli  furono,  Il  ' • I . 


Palmieri  Cristofano,  li^glesc. 

Europae  gaudiuni  de  j'elicissimis  Nuptìis  Ser.  Cosmi  Mcdi- 
’ cis , et  Aldriae''./^uàttiacae  Frincìpiun.  Bononiae  tóoS.  apùd 
lo.  Rape.  BelUgaoih.  in  4.  ‘ * , 

■ — ^ Gencthliacon  Ser,  Prineipis  Ferdinandi  Medicis  li.  Christo- 
phoro  P almeno  An'glò  Aiuioie  ,inSumma  Aede  Flpreniinu  Lu~ 
dimagistro . Floreniiae  i6ì0.apud'FranciscumTosiutn  in  . 4... 
Palmieri  Mons.  Cr?sCofaiio,  Vescovo  di  Sóana.  '■ 

..Synodus  Suanensis  habiia  anno  1732.  Romae  1734.  in  4- 

^Quantunque  questo  sia  1' ulrimo  Sinodo  di  Soana',  pur  non  ostante  ndn  b quest* 
in  vigore,  ma  quello  bensì  di  Mons.  Domenico  della  Ciaja  celebrato  nel  ipod. 

Palmieri  Matteo,  Fiorentino. 

De  Captivitatc  Pisarurn  Historia  ad  Magniim , et  Speitabilem 
Virimi  Nerium  Capponium. 

fìi  divulgata  quest'opera  a Slesvic  da  Levino  Nicolai  nel  id;d.  in  S.  con  al- 
tre Operette,  delle  quali  può  vedersi  il  Titolo  nel  copioso  Catalogo  della  Bi- 
blioteia  di  Raffaello  Trithet  dii  Prcsne  copiosa  di  Libri  rati,  inaaaimamen- 
te  di  quelli  de' nostri  Istorici  d’  Italia,  intorno  ai  quali  ci  peniava  di  dar  tuo- 
ri  un’ erudirò  Trattalo  aopra  un  MS.  di  Gio.  Batista  Recanati,  quale,  pet  quanto 
io  sappia  , mai  si  è Veduto  . Fò  riaiainpaca  dal  Kurmanno  Thesaur.  Alititi.  Jtul.'V. 

, Vili.  Fort.  II.  , ove  con  errore  dice  esKrnc  egli'stato  il  piimo  editore  , c dal  .Viuraiori 
Rer.  hai.  Script.  T.X\X.  Col.  idi.  sopra  un  MS.  somministratogli  dal  Ch.  Cav.  Mar- 
mi, che  ora  i nella  .Magliebechiana  , Nel  Catalogo  della  predecsa  Biblioteca  del  Uutres- 
ne  ai  rii!  come  ivi  esistente  MS. /I  Conqiiisro  (Il  Fiso /orto per  il  Popolo  Fior,  nell' 
anno  i^o6.  ,che  probsbilmentc  Sara  il  volgariaaamentu  della  Storia  medesima  del  Fai- 
mieti,  Del  rimanente  la  suddetta  Opera  contiene  non  solamente  gli  antichi  ran- 
cori fri  i Kiorentim  , c i Pisani  per  lungo  tempo  continuati , ma  le  recenti  cagioni 
di  questa  Guerra  ancota,  e l'ostinato  assedio  di  Pisa  postovi  dai  primi  nel  1405., 
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t la  Rc«  dalla  Retta  nel  ,i4otf.  Lo  Retto  orgoment^  d ibto  ffltncgglMo.cicric' 
to  in  elegante  idioma  latino  dal  celebre  nonro  Bernardo  Rucellai,  come  dit» 
mo , e dal  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nella  Distertasinne  sopra  V /storia  de  Co- 
dici Pisani  delle  Pandette  opera  di  Borgo  dal  Borgo,  come  quetti  qui  afferma . 

• De  Vita,  et  rebus  gestis  Nicolai  Ac^iaivli  Fiorentini  Ma- 

gni Apuliae  Senescalli  ab  an.  1310.  usque  ad  annum  1^66. 

Commentarins . ' ,■<■■  ■> 

.1  » 

Fò  impresso  U primi  volu  U Isrmo  ilal  Moritori  nel  T.  XUI.  i?er« /io/.  5'cr/pr. 
pago  1201.  flirto  di  un  Codice  Veneto^  onde  prende  sbigJio  il  Conr.  Mìììuc* 
chcliì  airArr.  Donato  Acviajoìi  dicendolo  non  soltanto  esser  inedito  ^ ma  che 
stesi  pcrHno  smarrito,  siccome  pure  erra 'Arrigo  Wakton  pag»  \oy»  Appemt.  ad 
tìist.  Liti- Cttve  ^c\ic  relsiinente  suppone  g che  esso  fosse  daireutorc  scritto  inira* 
Jiano.  Fù  in  detta  Lingua  tradotto  dal  sudd.  Donato  Acciajolt,  e pubblicato  in 
Firenze  per  il  Set  martelli  4.  dietro  la  Storia  della  Casa  Ubaldini  de* 

sctirca  da  Ciò.  Batista  di  Lorenzo  Ubaldini.  Vi  è tfsro  chi  I*  Ka  creduto  tradotto 
anche  dal  Varchi,  ma  ciò  non  sussiste,  e solo  con  ima  lettera,  la  quale  si  leg* 
ge  avanti  detto  Volgarizzamento,  nò  KMò  il  Traduttore.  Il  Palmieri  nel  Proc* 
mio  mostra  di  averla  coisiposta  quasi  a petizione  di  Adovardo  Accujolì , col  quale 
ristvdò  nei  Primo  Magistrato  deila  Repubblica  Fiorentina. 

Oraiioin  Coronai  ione  Caroli  ( Marsuppini)  Arretinian.  1453- 

MS,  nella  Magliabech.  Cod.  già  Stroz/.,  e ivi  djH.,  e^  nella  Riccardiana 
Al.  11.  num.  19.  in  4.  li  Salvini  ne^  Fusti  Consól.  delV  Accad.  Fior.pag. 
riporta  quest*  Arringa , con  cui  il  Palmieri  accompagnò  l'atto  deila  Innironazio* 
De  , quale  fù  fatta  in  occasione  delle  sue  Solenni  È^quie  celebrategli  in  S. Cro- 
ce per  Pubblico  Decreto  con  spesa  dì  1500.  I iorini  sicché  erra  il  P.  Ncgii/>n^* 
405.  degli  Scritt.  , allorché  dice  essere  stato  il  Marsuppini  coronato  da  M.«(- 

teo  Palmieri  alcuni  anni  prima  la  sua  niui  te^  cd  erra  pute  nel  disiingu«:rc , 
che  ei  fà  , TOnzione  per  l'Lscquic,  da  quella  per  1*  Incoronazione  ,tattegU am- 
bedue, secondo  lui  , dal  Palmieri,  mentre  fu  un  solo  atto.  Il  costume  poi  di  co- 
ronare i Poeti  dopo  la  loro  morte  è assai  particolare,  e per  pompa  soltanto  si  fa- 
ceva. Del  nostro  Palmieri  non  fà  parola  P Ab.  di  Resnel , del  qu.de  ci  é una 
bella  dissertazione  sopra  t Poeti  Laureati  ne  I T.  XV.  dille  Atem.  JelV  Accad* 
deli  Iscrizioni , e belle  Leture  di  Parigi  ediz.  d'Amsterdam  in  i.pag.  a ^5. , c scg- 

■ De  Temporibus  siiis. 

Questa  sua  insigne  Opera  , che  in  qualche  forma  può  appartenere  1 questa  mia 
Èibliograjia ^ perché  per  incidenza  vi  s’incontrano  dei  Ricorli  di  Storia  Tosca- 
na, ptu  volte  è andata  in  luce,  come  ha  notato  P Aposr.  Zeno  nelle  Ditsert, 
Vass.  T.  1.  page  110.,  a cui  mì  rimetto,  contento  soltanto  di  foggtugnere  , 
che  nel  XV. .Secolo,  in  cui  fù  scritta,  fù  ancora  trasportata  in  volgare  , e che 
di  questa  versione  un  Cod.  in  Cartap.  in  4.  la  possedea  Bernardo  Ttivi>ano  al 
dire  del  sudd.  Zeno  ivi  pag.  1 1 a. , c che  nella  commuazionc  della  rotlezìore 
fatta  dal  Muratori  KfTe  hai.  Script,  incominciata  in  Firenze  T.  1.  Col.  aoy.^ 
234.  da  un  celebre  Codice  di  S.  Maria  del  Carmine  di  detta  Città  sì  da  un*£x- 
cerpta  della  medesima  al  1294.,  ove  termina  in  questa  edizione  la  Cronica  di 
Sozzomcno  Snu  al  1448.  Mattia  Palmieri  Pisano  la  ptoiegul  dal  1450.,  ove  ri- 
mase Matteo,  al  1481.  Noi  1*  accenniamo  , perché  ancora  in  questa  diverte  me- 
morie s'incontrano  di  Storia  Toscana  molto  utili  a confermare  ciò,  che  in  altri 
Scrittori  si  legge,  per  aver*  egli  scrino  cose  accadute  sotto  i suoi  <»cchi.  Questa 
pure  venne  diveise  voice  in  luce  dietro  alla  detta  Cronica  di  Matteo  , come  fd 
ssotaco  dal  Zeno  ivi  poi.  IL  pag.  170.  e uititnameote  nella  conttnuazioBe  iocia* 
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prrs^  in  Firenic  della  gran  Raccolta  degli  Sciitfori  delle  Case  ftaìUhe  T.  F. 
Col.  sopra  un  MS.  stimato  aacograt'o  delia  HìMtoteca  di  .V.  Malia  del 

Carmine  di  detta  Citili,  come  diceii  dagli  Editori.  Fece  ancora  Mattia  dieci  Li- 
bri, che  sono  inediti  de  Bello  Italico^  i quali  non  conoscendosi  ne  dal  Zeno, 
ne  dii  Tirabotchi,  diversi  hanno  sospettato,  che  forse  fusae  la  stessa  cosa,  che 
r Opuscolo  de  Temporibus  tuit,  <^uesti  Libri  adunque  della  Guerra  Italica  han- 
no per  oggetto  primario  la  Guerra  di  Alfonso  dì  Aragona  Ré  di  Napoli  co*  Fio- 
rentini, e le  vicende  dell’ Italia  dopo  la  morte  di  Filippo  Maria  Visconti  , e però 
distintamente  comprendono  U Storta  d*  Italia  dì  circa  i8.  anni  terminando  nell* 
An.  1404.,  in  cui  Ferdinando  Figlio  d*  Alfonso  restò  pacìrìco  Possessore  del  Pe- 
gno, e morirono  Gosimo  Medici,  ed  il  Som.  Pont.  Pio  II.  in  Ancona , dov*  «tasi 
portato  per  navigare  contro  i Turchi» 

Istoria  del  Concilio  Ecumenico  Fiorentino  del  1439- 


49 


A questo  intervenne  il  Pjimieri  come  deputato  della  Rep.  lior.  Il  P.  Negri  ne> 
gli  Scriti.  Fior.  pag.  4^;.  dice  trovarsi  MS.  nella  gii  Libreria  Sttoziti , ma  ogni 
mia  ricerca  però  d arata  inutile. 

Palombella  P.  Callisto  M. , Servita. 

De  S.  luliana  Falconeria  Firgine  Fiorentina  Terrii  Ordinis  Ser- 
vorum  B.  M,  V.  Fundatrice  Oratio  Roniae  habita  in  Tempio 
i\  Marcelli  Xllì.  Kal.  Julias  an.  1738.  ad  Emin.  et  Rev.S.R. 
E.  Cardinales.  Roniae  1738.  ex  Typ.  Koniarek  in  fol. 

Compendium  vitae,  virtutum,  et  miraculorum , nec  non 

Actorum  in  causa  Canonizationis  B.  lutianae  FalconeriaeTer- 
tii  Ordini  Servorum  B.  M.  F.  Fundatricis  ex  Segretaria  Con- 
greg.  SS.  Rituum.  Romae  1737.  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  4. 

De  abdicato  per  S.  Philippum  Benitium  Ponti  ficatu . MS. 

R*  in  forma  di  Dialogo , e consiste  in  una  Dtsserrazione , in  cui  vlen  provata  , e con- 
testata la  sudd.  rinunzia» 


Palombi  P.  Niccolò,  della  Comp.  di  Gesù. 

La  Metamorfosi  Sacia  della  Notte  in  meriggio.  Panegirico 
di  S.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  recitato  nel  giorno  della 
Festa.  In  Genova  1077.  in  4. 

11  Penitente  corteggiato  da  Miracoli.  Panegirico  di  S.  Ra- 
nieri Nobile  Pisano  recitato  nel  Duomo  di  Pisa.  In  Luc..a 
1 678.  per  Iacinto  Paci  in  4. 

Paltoni  Gio.  di  Pietro,  Senese. 

Parte  delle  Croniche  delle  cose  di  Siena,  et  altre  Potenze 
dall’anno  1477.  al  151 1.  MS.  nella  Biblioteca  di  S.  Michele 
di  .Murano  in  l'enczia  Cod.  201.  del  Sec.  XVI.  in  4. 
Pancetta  Cammillo. 

Carmen  ad  P.uitum  V.  Pont.  Max.  Patavii  iÒ2o.  in  4. 
Panciatichi  Stefano,  Pistoiese. 

Oratio  in  Fan.  Annivers.  Card.  Emin.  Nicolai  Fortiguerrae . 
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Pisioriì  i<?33.  apud  Peiriim  Ani.  Fortunatum  in  4 Rara. 

Panciaticui  Cav.  Vincenzio,  Pistoiese. 

Orazione  Funerale  recitata  il  dì  21.  Aprile  l’anno  1398. 
nell’ Annuali  Esequie  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  nella  Chie- 
sa della  Religione  di  S.  Stefano  in  Pisa.  Jn  Firenze 
per  Filippo  Giunti  /n  4.  ' ' 

Orazione  recitata  nell’ Apertura  Generale  del  Capitolo 

della  Sagra  Religione  di  S.  Stefano  in  Pisa  li  14.  Apr.  !_(5o2. 
nella  Chiesa  di  detta  Religione.  In  Firenze  1602.  per  Gior- 
gio Alareseotti  in  4. 

• Cartello  in  ottava  rima  nel  Torneo  del  Principe  diTo- 

■ scana.  In  Venezia  \6o^.  , 

li  P,  Zicctrìa  Siblioih.  Pistorien-  pag.^'ii.  invece  dì  Carcellu,  legge  Cofttllu  . 
Pancrazi  Cav.  Pancrazio  , di  Cortona. 

Positio  super  dubio:  An,  et  de  qttibus  Miraeulis  S.  Margari- 
lae  Corioncnsis  constei  ee.  E’ stampata. 

Pandolfi  Alfonso. 

Qiaiio  in  Funere  Caroli  Barberini  Ponti ffeiae  Classis  Impera- 
tvris , Ferrariae  apud  Franeiscum  Succuni  in 
Pandolfini  Filippo,  Fiorentino . 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1^84. 
nella  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  Ivi  nell’Arc. 
Pandolfini  Sen.  Filippo,  Fiorentino. 

Cronica  della  Prosapia  Pandolfini,  c degli  Uomini  illustri 
della  medesima. 

MS.  presso  ì suoi  Discendenti.  Il  P.  Gamurrlni  fece  uso  della  medesima,  ben* 
che  senza  noniini^rla  trattando  di  tal  l amiglia  nel  T.  V.  della  sua  i'forin 
logica.  Un  saggio  deiU  tnv’dc9Ì>na  si  legge  a pag>  7*  iìcl'J'rattato  dtl  Governo 
di  Agnolo  Pandoltìni  stampato  in  Firenze  nel  1734. 

Pandolfini  Francesco  di  Pier  Filippo,  Fiorentino. 

Istorie  Fiorentine. 

Il  P.  Paccianti,  e il  P.  Negri  nelle  loro  Stelle  degli  Scrittori  Fiorentini,  e il 
CammutrÌLi  le  rammentano,  c il  primo  dice:  ut  hiitofìcus  perfectus  lutino  y 
et  eleganti  f et  Juleli  eh-uptio  Florentirtas  lilitoriai  dictavit  ^ dove  però  esse 
si  trovino,  non  Paccenna  vetun  di  loro,  ne  10  saprct  additarlo; 

Pandolfini  Can.  Dott.  Luigi. 

Orazione  funebre  di  Sua  Maestà  Lodovico  I.  di  Borbone  In- 
fante di  Spagna,  e Rè  d’ Etruria  recitata  in  occasione  de’  Fu- 
neiali  fatti  in  Empolt  nell’ Insigne  Collegiata , e Propositura 
lii  S.  Andrea  . In  Firenze  idc>3-  P<^’'  H Buchi  in  8. 
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Pandolfimu  Mons.  Lodovico,  Vescovo  di  Volterra* 

Synodiis  Volaterrana  habica  anno  1724.  Pisis  in  4.’ 

PaSdoluni  Pier  Filippo,  Fiorentino. 

Oratio  ad  Cknienteni  VII.  Poniijicem  Max.  Rev.  Card.  D.  D, 

Sylvio  Passerino  Umbriae,Thusciaeque  Legato . Romàe 
apud  F.  Minitium  Calvunt  in  4.^ — Rarissima.  ' ' 

B’ in  lode  di  detto  Pontefiedi  II  P.  Negri  Sci^tt.  fior.  pag.  4^1.  oltre  allo  icòr* 
piiie  il  nome  dall*  Editore , di  uno  Scrittore  al  tuo  ^lico  ne  ii  ine  -,Apag. 
tono  il  nome  di  Fitippo,  e a pag.  4;z.  torto  quello  di  Pier  Filippo,  che  è il 
vero  tuo  nome,  di  cui  nel  Coa.  $6^.  della  Magliabcch.  Class,  xxv.  vi  è di  tua 
mano  un  principio  della  Vita  del  Som.  Pont.  Leone  X.,  che  il  P,  Negri  it(ppo« 
ne  averla  egli  condotta  a fine.  ^ 

■■  ' Orazione  esortatoria  alla  difesa  della  Patria . 

MS.  nella  Magliabcch.  Class,  vili.  Cod,  140].  gii  Sttoaaiano  in  fogl.ft  nella 
Libreria  Tempi  Cod.  ai.  in  fogl. , e in  queila  di  S.  Paolino  di  Firenze.  Nel 
tempo  dell'Assedio  di  Firenze,  cioi  nel  i;ap.  fù  istituita  la  Milizia  dei  Gio> 
vani  Fiorentini , e fu  decrecaco , che  in  ogni  Quartiere  si  faceste  una  simile  Ora- 
zione a quei  Giovani  armati.  Il  Pandolfioi  fù  uno  di  quelli,  a cui  toccò  farla 
per  il  Quartiere  dì  S.  Giovanni  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo;  ma  rstcndo  egli  ~ 

. stato  del  partito  contrario  ai  Medici  vincitori  gli  toccò  ad  cHcre  degli  tbandict 
, di  Firenze,  di  dove  te  ne  andò  a Venezia,  ove  esercitò  la  Profetsìone  di  Av- 
, votato  con  ammirazione  di  tutti  per  la  sua  eloquenza;  quindi  fù  per  le  discor- 
die private  degli  altri  Fuorusciti  ucciso  di  notte  con  sdegno  di  tutti  quei  No- 
bili, onde  per  detto  caso  gli  sbanditi  Fiorentini  furono  io  pericolo  dì  esser  tutta 
espulsi  da  detta  Cittì  . 

Orazione  sopra  rElectionc  del  Gonfaloniere  di  Giustitia 

composto,  e recitato  alla  fincdciranno  I52‘j. innanzi  la  raf- 
ferma del  Gonfaloniere  Niccolò  Capponi . 

MS.  nella  Magliabcch.  alla  Class,  viii.  CoJ,  $o,  pag,  42.  in  , e nelU  sudd. 

Libreria  di  S.  Paolino.  Io  tengo  per  certo,  che  questa  Orazione  sia  precisamente 
quella,  di  cai  parla  il  Ncrli  ne*  Commentari  dì  Firenze  all*an.  i$^7-pag,ì6fi.9 
ove  dice,  tale  Orazione  era  molto  mordace^  però  fù  fatta  ttam^ 

pare  in  Siena,  e nascostamente  ne  vennero  poi  in  Firenze  molte  copie, 

Pandolfo  Pisano. 

Vita  Gregorii  VII.  Pont.  Max.  Sta  nel  T.  III.  Rer.  Ita!. 

Script,  pag.  304. 

Pannocchi  Fraaicesco. 

Trattato  del  Bagnuolo  nel  Marchesato  di  Chfanni  al  Sig. 

- March.  Francesco  Riccardi  1685.  MS.  nella  Riccardiana  S. 

3.  num.  IO.  in  4. 

Pannocchieschi  Arturo,  Senese. 

Orazione  nella  Venuta  del  Granduca  di  Toscana  ( Cosimo 
II.  ) air  Accademia.  In  Siena  1613.  per  gli  Heredi  di  Mat- 
teo Fiorimi  in  4. 
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Si  «ottoiCTÌTe  neil»  Dedica  «III  Ser.  Mad.  CrittiiM  di  Lorena  ec.  Il  Morato  A» 
eademico  Filomato  Arturo  Pannocchietchi  de’Corut  tPBlci. 

Orazione  in  morte  di  Evandro  Ben  voglienti.  MS.  in  Ca- 
sa Benvoglienti . 

Panvinio  P.  Onofrio,  Agostiniano,  di  Verona. 

Vita  S.  Cregorii  VII.  Pont.  Max. 

La  cita  il  Midei  nella  Kerona  Hluttrata  Part.  n.  pag.  itp.  ,ove  dice  etierdi. 
vita  in  V.  Libri,  in  cui  valotutamcnic  diaaipace  av.a  tante  impoarare  acagliate 
nella  manierala  più  abbrobrioia , c ributtante  contio  <|uestoSaacitaiiiia  Ponicice, 
quali  tono  nate  rinnuuvace  con  altrettanta  nausea  ti  tempi  notai.  _ 

Panzano  (da)  Luca,  di  Totto. 

Cronica  Fiorentina. 

1 Deputati  sopra  la  corretione  del  Decamerone  del  Boccaccio  citano  quatta  Cn* 
nica,  come  pariante  del  i}5i.,  e per  dace  un  saggio  dilla  politia , con  cui  i 
scritta,  registrano  le  tue  iatcsse  parole,  in  cui  narra,  quando  erso  fù  fatto  ia 
deno  anno  eoo  gran  Solennità  Cavalier  Bagnato  nella  tollevaaionc  dei  Ciooipi  il 
di  aS.  Agosto  al  dice  del  Mnnaldi  nel  tuo  Diario  MS,,  il  che  è riferirò  ancora 
dal  Redi  nelle  noce  al  suo  Ditirambo . Mesa.  Luca  audd. , che  è della  Famiglia 
dei  Ricaaoli  è rammentato  ancora  da  Buoiuccorso  Pitti  nella  tua  Cronica pqjf.  ai. 
come  Capo  di  una  Compagnia  di  Cittadini  Guelfi  ibanditi , i rpiali  ajutardovea. 
no  nel  i,‘;7t.  alici,  che  in  Firenze  ordita  aveano  una  Congiura  , e difacti  lo  iteno 
predetto  Monaliti  scrive,  che  egli  nel  di  ao.  Scn.  ijdi.  fù  sbandito,  ciuC  poco 
dopo  ottenuta  la  mentovata  onorificenza. 

Paoletti  Ferdinando,  Piovano  di  Villamagna. 

Lettera  Apologetica  sull’ Apparizione  di  un’Anima  seguita 
nel  Mese  di  Agosto  del  1800.  presso  ai  Poggi  di  Rosanonon 
lungi  dalla  Città  di  Firenze  scritta  dal  Piovano  di  ViUainagna 
coll’approvazione  di  Motis.  Arciv.  Antonio  Martini.  In  Fi- 
renze 1800.  al  Giglio  in  8. 

Questa,  che  è stata  nel  medciimo  anno  ristampata  più  volte,  fò  fatta  per  appi* 
gare  la  brama  di  canti,  che  aveanu  ricercato  con  la  pia  gran  premura  il  dcttagtio 
d*un  sì  srr .ordinario  prodigio  seguito  in  detto  luogo,  ove  a tnigliaja  fù  il  con* 
corso  dei  bedeii  per  diverbi  giorni. 

— — Ristretto  della  Vitadcl  D.  Federigo  Giannetti  Prot.  Apost. 
Lettore  di  S.  Teologia  nello  Studio  Fior.  Canonico  dell’ In- 
signe Basilica  di  S.  Lorenzo,  e dipoi  Piovano  della  Chiesa 
Parrocchiale  di  S.  Martino  a Sesto. 

Sta  in  fronte  al  Direttorio  iiei  Paruchi  opera  pntruma  del  sudd.  Giannetti  ufi* 
prcfss  in  Firenze  nel  i/jp.  per  Mafia  Àlbtzttnt  in  8.  Una  vira  piùcotn* 

pLra  re  U dette  il  D.  Lami  nel  T.  1.  delle  Mrm.  de^li  Eruditi  italiani  ^ da 
cui  io  trassi  le  notiate  per  il  piccolo  di  luì  Elogio  inferito  nella  Storia  della  ludd* 
Basilica  di  S.  Lorcnao  pag.  247.  e »egg,  da  me  pubblicata  nel  1804. 

Lode  dell’  Agricoltura,  e cagioni’  della  decadenza  di 

essa  in  Toscana. 
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Sth  rrà  \ tuoi  Fénsieri  sf>pra  J*  Agricoltura  ctimpaci  in  Fìretix*  nel  1765^,  per 
lo  Stexi  hi^  e Pagani  in  8. 

Paoli  P.  Arcangelo  , Carmelitano , Fiorentino . 

La  V'ita  del  Glorioso  B.  Andrea  Corsini  Fior.  Carmelita- 
no, Vescovo  di  Fiesole  brevemente  raccolta  da  buoni,  ed 
approvati  Autori,  e di  nuovo  ristampati,  /n  Firenze  lAi^. 
per  Zanobi  Pignoni  in  8. 


11  P.  Ntfgri  oltre  il  non  rammentare  nella  eua  Storia  degli  Scritt.  Fhr.  pag.yo, 
queira  vira,  raiidoppia  questo  Scrittore  a pag.  zjf.  dove  invece  di  Frà  Arcun» 
gelo  Paijlt  f fctive  Francesco  Arcangelo  Paoli  j c cosi  di  una  ne  fà  due. 

Paolini  Fabio,  da  Udine  . 

Jn  Auptins  FerJinanJi  Medicis , et  Christernae  Ix>tharingiae 
MM.  Dueum  /letruriiie  Epitiilumium . Peneciis  1589.  cjc  7 jrp.- 
Guerraea  in  4. 

— — Jn  SS. , ac  DB.  Pacris  Clenicntis  Vili.  Pont.  Opt.  Max. 

• ad  receptani  Ferrar iam  Augustissimo  adventu  Fridanus .Ve^ 
neiiis  1598.  in  4. — E' un  Poemetto. 

Paolo  Berndiedense  . ' . . t . 

Commeniarius  Pauli  Bernnedensis  antiqui  Scriptoris  de  l'ita 
Gregorii  VII.  Pont.  Max.  cuni  notis  lac.  Gretsèri . Fjusdem 
Gretseri  Caesar  Baronius  Card,  a Melichioris  Guidasti  insci-- 
ria,  et  calumniis  vindicatus.  Augustae  1610.  apud  Georg. 
IVilier  in  4. 

Slà  ancora  ne' Bullandiiti  T.  V.  Mail  pog,  579.-  409.  Ne  seguono  molte  altre 
cose  riguardanti  questo  Santo  di  Cencio  Camerario,  che  poi  fu  Som.  Pont,  col 
nome  di  Onorio  111.  Si  legge  ancora  nel  T.  111.  Per.  /tal,  Soipt-  pag.  317* 

Paolozzi  D.  Luigi  Antonio,  di  Chianciano.' 

Descrizione  dell’ antichissima  non  più  esistente  Città  di  Sa- 
turnia . 


Stà  nelle  Nov,  Leu.  Fior,  all'  anno  1758.  Cof,  54?,  5^7.  582.,  e 595.  Questa 
già  Città  è ora  una  Terra  dello  Stato  Senese  infeudata  d.i' Sovrani  della  R.  C.sa 
de’  Medici  alla  nabiltsslina  famiglia  Xiiiu^nes  Aragona  tiorcntina  con  titolo  di 
Marchiato.  ^ 

Descrizione  di  un’Ipogeo,  o sìa  Grotta  Sepolcrale  sco- 
perta nel  1759.  presso  la  Città  di  Chiusi. 

Ivi  >11’ anno '175$.  ^9°-  }"■>  * )>'•  ^ C»ic  Sepolcrali  erano 'contraile- 

gnare  con  Caralteri  Ecruachi.  Nelle  sudd.  Nov.  Lrtt.  all’  an.  \j6i.  dvvialtraiua 
deictiziunc  di  Urne  Etruiche  ritrovate  nel  Diitrctto  di  detta  Citta  CW.  784.  e aeg^jf. 

■ Lettera  al  D.  Lami  sopra  l’Abbazia,  e, Monastero  di S. 

Antimo  della  Diocesi  di  Chiusi.  Ivi  all’anno  1762.  Col. 
709.  797.  823.,  e 838.  ^ 

li 
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Notizie  rigaardantr  F antica  Badia  di  S.  Maria  di  Cicil- 

le  appartenente  al  Monastero  di  S.  Benedetto  di  Monte 
Olivete  di  Siena.  ‘ 

Ivi  C(U.  470.  Quest’  Abbtzia  é compieia  nel  Distretto  di  Pctrofo,  ed  è dis- 

tante da  Sinalonga  rrrca  tre  miglia . 

— — Ragionamento  sull’uso,  C denominazione  dei  Bagni  Mi- 
nerali di  S.  Agnese  di  Chianciano. 

Scà  in  fine  alla  delazione  di  detti  Bagni  Tana  da  Giuseppe  Baldassarri  « 

• Notizie  Istoriche  del  Castello  di  Pian  Castagnaio. 

Sono  nel  T.  Vili,  dei  Sinilli  del  Manni  pag,  ai.  — 4S.  Quest»  Castello  d sinuto 
riel  Munte  Amiata  distante  da  Siena  54.  miglia  . 

— — Dissertazione,  o sia  Istoria  della  Citck  di  Soana. 

Ivi  T.  XII.  pag.  6$. — 88.  In  questa  ttì  le  molte  cose  espone  con  diligeiua  le 
più  belle  memorie  de'  celebri  Aldobrandescbi  Conci  di  Soana , 

— — Dissertazione  critica  storica  sopra  la  spiegazione  d’  un 
Iscrizione  Romana  scoperta  nella  Terra  d’ Asinalonga . MS. 

Questa,  secondo  il  Pecci  nel  di  luì  Elogio  riportato  nellr  Nov.  Lete.  Fior.  17S;. 
Col.  i6S. , è scritta  con  prove  convincenti , e piene  di  dotte  riflessioni , c quasi 
tutta  opposta  ad  altra  spicg;azione , che  gli  assegnò  il  P.  Bernardino  Vescrini  ncU 
la  stampa , che  ne  area  data  alla  luce . 

Discorso  sull’ antichissima  Città  di  Chiusi  de’ tempi  me- 

dii,  come  fusse  da’Longobardi  governata,  e come  negli  al- 
tri Domin)  Francese,  e Tedesco  se  la  passasse,  di  qual’ e-' 
stensione  fosse  il  di  lei  Distretto , I Luoghi  diruti  dei  di  lei 
Contado,  e con  quali  leggi  governata.  MS. 

Questo  ò ricolmo  di  non  pochi  documenti  non  più  pubblicati , cd  il  rammenta  cou 
lode  il  D.  Lami  nelle  suddette  Nov.  Leti.  fior,  all’an,  igdj.  Col.  $S6. 

Descrizione  Topografica  della  Montamiata . MS. 

In  questa  ti  fi  vedete  diverte  antichissime  Popolaiioni , che  più  non  esistono, 
diversi  Castelli,  Borgate,  Casali,  e Chiese  di  là  dalla  memoria  degli  Uomini  di* 
Toccate,  e distrutte,  e dell'altrc,  che  tuit' ora  esistono,  e sa  non  di  tutte  al- 
meno di  una  gran  parte  ci  assegna  i primi  Fondatori,  oppure  le  più  antiche  me- 
morie, che  se  ne  trovano,  c intanto  dctcìive  quali,  e quanti  furono  quegli  an- 
lichisimi  Conti,  a Signori,  c patticolatmcnte  ^i  Aldobrandescbi,  i Visconti,# 
altri  più,  ebe  dominarono  qoclli  non  angusta  Provìncia  , abbondanti  da  varia  sor- 
genti , vcftita  di  alberi  fiudifcri , c di  piante , e dì  erbe  latiatìme  , ripiena  di 
produzioni  metalliche,  a naturali,  c di  molte  altre  tatità , che  forse  isi  nivn'al- 
Isa  parte  della  Toscana  ritrovansi.  U Pecci  nel  T.  1.  pag,  i6f.  dello  Mem.  Star, 
il  Siaam  dice , che  egli  trasse  dalle  moltissime  Perdamene  dell'  antichissima 
Monastero  di  Montamiata  i nomi  propri  delle  Citta,  Terre,  e Villaggi  per 
darne  alla  luce  un'  esatta  descrizione  della  Geografia  di  tutta  la  Toscana 
de' Secoli  avanti  il  mille.  Il  D.  Lami  nello  Nov.  Lete.  Fior,  all'anno  ijif. 
Col.  f66.  rammenta,  e molto  commenda  quest’ Opera . Quanto  mai  desiderabile, 
e ptoflcua  sarebbe  la  pubblicaziune  di  quest’  Opere  MSS. .' 
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PioLucct  P.  Ferdinatido,  Fiorentino,  Servita. 

- < Specchio  salutare  sopra  1’  eroiche'  virtù  di  S.  Filippo  Be- 
nizai.  in  Luica  1708.  per  il  Aiaresc(^n.doli  in  la. 

PaoLucci  Ab.  Giuseppe,  da  Spello. 

Vita  di  Benedetto  Mepzhù  notabilmente  accresciuta  con 
un  Dialogo  in  fine  de]  Sig.  D.  Giuseppe  Bianchini  diPrato^ 
nel  quale  si  discorre  sopra  un  giudizio  dato  da  Pier  Iacopo 
Martelli  intorno  al  poetare  del  Menzinl,  e d’Alessandro  Gui- 
di. In  Firenze  1732.  per  li  Tanini,  e Franchi  in  8. 

Questi  iftetsa  Vita  si  legge  ancore  in  fine  del  Ko/.  IV.  delle  Opore  del  Menzini 
dii  suddetti  stampate  nell'itteato  anno.  La  prima  volta  però  fu  inserita  nel  fW. 
I.  pag,  idp.  delle  S'irà  degli  Arcadi  . 

Paba  (del)  O.  Giuseppe,  d’FmpoIi. 

Relazione  delle  diligenze  usate  con  felice  successo  nell’ An- 
no 1716.  per  distruggere  le  Cavallette , le  quali  avevano  stra- 
namente infestata  una  gran  parte  della  Maremma  di  Pisa,  di 
Siena,  di  Volterra,  e tutte  leCampagne  di  Piombino,  Scar- 
lino, e Suvereto-  In  Firenze  171Ó.  peri  Suddetti  in  4. 

Parere  spedito  a Livorno  intorno  all’  elezione  delle  mi- 
gliori acque  di  Toscana , per  uso  del  R.  Infante  D.  Carlo . 

Stà  tra  i tuoi  Trattati  vari  fatti  in  diverte  octMioni,  Oputc,  la.  pag.  i8$. 

Papaboni  P.  Aldobrandino,  Senese,  deil’Ord.  de’Pred. 

Vita  Ambrosii  S'ansedonii . Henis  1509.— 

Stà  ajicora  negli  Atti  dei  Santi  T.  III.  Martii  pag.  iti.  e tegg. 

Papera  P.  Leopoldo,  Scolopio- 
Orazione  detta  nelle  Solenni  Esequie  del  Nobile  Sig.  Lodo- 
vico  de’  Venuti  Patrizio  Cortonese.  In  Pisa  1767.  per  Ago- 
stino Pizzorno  in  4. 

Papini  P.  M.  F.  Niccolò,  ora  Generale  dei  Min.  Conv. 

L’ Etruria  Francescana , o vero  Raccolta  di  Notizie  Stori- 
che interessanti  l’ Ordine  de’  FF.  Minori  Conventuali  di  S. 
Francesco  in  Toscana  T.  I.  (soltanto).  In  Siena  1797.  dai 
Torchi  Pazzini  Carli  in  4. 

Paponi  Girolamo,  Pisano,  Canonico  Fiorentino.  ! 

La  Cetra  Festiva  nelle  Nozze  del  Ser.  Odoardo  Farnese  Du- 
ca di  Parma  ec.  e della  Ser.  Principessa  Margherita  di  To- 
scana Epitalamio.  In  Firenze  1628.  per  Pietro  Cecconcelli in^. 
Paradisi  Gio.,  Ravennate.  ' 

Ossequi  di  gratitudine  offerti  dagli  Accademici  Informi  di 
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Ravenna  alla  immortale  memoria  di  Alessandro  VII.  SoriK 
Pont,  nella  erezione  della  Statua  di  bronzo  alzata  nella  Piaz- 
za Maggiore  di  detta  Città  per  aver  esaltato  a'ia  Porpora  il 
Card.  Cesare  Rasponi . In  Ravenna  id^-ì.  in  4. 


In  quetti  Raccolta  èyy'i  una  Lezióne  Accademica  del  suddetto  Gio.  Paradisi . 

Paballlli  in  commendazione  di  alcune  virtù  , fatti  nell’ occa- 
sione della  morte  del  Principe  Don  Francesco  Medici  quasi 
novello  GoftVedo  in  4.  — Rarissimo. 

Pabelli  Can.  Gio.,  Volterrano.  • < • •* 

Calamitas  Volaienana  secunda.  ■' 

O sit  Istoria  della  Guerra , e Sacco  di  Volterra  del  1 MS.  nella  Libreria  Pubblica  di 
Volterra  .Sarebbe  degna  questa  Stiiria  della  pubblica  luce  non  meno  di  quella  dell  Iva- 
no pubLTicata  dal  Mutatoti  negli' Jerirrort  Italici,  che  tratta  di  altra  guerra  ante- 
trote,  e sacco  accaduto  a Volterra.  Sull'istesso  argomenio  deU’  Ivano , che  tratta 
ancora  della  Soggezione  di  Volterra  del  1471.  ai  fiorentini  vi  scrisse  ^ancora  Lo- 
dovico Incontri,  ed  il  MS,  conservasi  presso  i Sigg.  Buonamici , per  quanto  mi 
avvisa  il  Ch.  Sig.  Ab.  Anton  filippo  Giachi  intormatissimo  quanioaltro  mai  della 
Storia  dell' antica  e gloriosa  sua  Patria. 


Pahf.nti  Filippo,  Fiorentino. 

Orazione  facta  a Soldati  della  nuova  Milizia  Fiorentina. 


Questa  Orazione  non  conoiciura  dal  P.  Negri  negli  Scritt-  Fior»  ^ MS.  nella  Ma- 
gliabecb.  Cut/,  lod}.  gii  Stroa%.  in  fagt.  .t 

Parenti  Piero  di  Marco,  Fiorentino. 

Storia  Fiorentina  dal  i47<5.  al  1507. 

MS.  nella  Magliabecb.  alla  Class,  xxv,  in  T,  VI.  in  fogl.  Cod.  |0|- s • 

T.  1.  tira  dal  zd.  Dicembre  147S.  fino  al  Marzo  i4pS.  St.  Com.  11  T. II.  dall' A- 
prile  I4pd.  al  Marzo  1457.  Il  T.  111.  dall'Aprile  1497-  Dicembre  1499.  U T. 
IV.  dal  Uen.  1500.  fino  al  Febbt.  150Z.  Il  T.  V.  dal  Marzo  i5oz.lino  altebbr. 
1504.  Il  T.  VI.  dzl  Marzo  1J04.  fino  all'Agosto  is°7-  Questa  Istoria  i bellisii- 
ma,  e minuta.  Il  sudd.  P.  Negri  , che  le  rammetsta  t i^ag.  4S7.  la  dice  icntte 
da  Pino  Parenti  detto  di  Marco  invece  di  figlio  di  Marco,  Egli  -inoltre  ivi 
omette  altre  di  luì  Opere  ; cioè  il  Cane  di  Leon  Battista  Alberti  tradotto 
in  Italiano,  e MS.  ivi  Class,  vi.  Cor/.  Membran.  in  4.  — (/«' Orrzworie  di  Dre- 
nato Acciaioli  reciiata  a Sisto  IV.  tradotta  in  Italiano,  e ivi  MS.,  e un  Di- 
scorso dell'  Umiltà  MS,  nel  Cod,  zo8.  gii  Strozx. 

Parigi  Giulio,  Fiorentino. 

Relazione  d’ uno  Spettacolo  militare  fatto  in  un  Prato  del 
Palazzo  de’ Pitti.  In  Firenze  1606.  per  Vokniar  Tinian  in  4. 

• E’  in  forma  di  Lettera  , con  Io  Spettacolo  intagliato  in  Rame , dopo  di  cui  ne  le- 
gue  un*  Oioziorie  ptr  e50r/«rtf  oZP  awaZfo  . ^ 

Parigi  D.  Lorenzo,  Fiorentino. 

Oratio  in  /IdveniuSer.  Aixhiducis  Mariae  Magdalenae  Austria- 
ca<  ò'er.  Cosmo  Mediceo  Magno  Tuscorum  Principi  nuptae  a 
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Laureti tio  Parisio  Art.,  Medianaeque  Doctore , et  Cive  Fior, 
in  Summis  Aedibus  tamquam  habend.x  XV.  Kal.  Nov.  lóoS.ad 
III.  Concinum  Concinium.  Florentiae  apud  Frane.  Tosiiurt  in 
Il  P.  Negri  pag.  J7p.  iccenna  quest* oritione , ma  la  di  per  volgare. 

Panegirico  sopri  un  dono  fatto  dalle  Monache  delle  Mu- 
rate di  Firenze  a D.  Maria  Maddalena  d' Austria  Granduches- 
sa di  Toscana  per  le  sue  Nozze.  In  Firenze  1613.  per  Gian 
Donato,  e Bernardino  Giunti  /n  4.  — Rarissimo. 

Nella  Dedica  ti  protetta  di  esser  Medico  di  detto  Monastero , di  cui  ivi  ancora 
te  ne  fi  l'Istoria.  Questo  Panegirico,  come  i seguenti  Opuscoli  sono  ignoti  al 
P.  Negli , come  pure  gli  sono  ignote  diverse  altre  Opere  , che  sono  alla  pub- 
blica luce,  del  medesimo  Parigi. 

■ Oratio  in  Funere  Ferdinandi  I.  Magni  Etrun'ae  Ducis . 

Fù  dal  medettmo  tradotta  in  volgare^  come  risulta  dalla  Lertcrt  di  Dedica  a Don* 
na  Eleonora  de*  Medici  , in  cui  dice.*  lo  ho  tradotto  in  vulgar  Fiorentino V 
razione , che  io  composi  Latina  in  morte  del  G.  D.  Ferdinando  i <)uesta  tra* 
vasi  MS.  nella  Maglbbechìana  alle  Class»  xvii.  c xxvii.  Codd»  424. , c 103. 

Breve  descrizione  dell’  incominciata  Cappella  Reale  del 

Granduca  Ferdinando  nel  Nobilissimo  Tempio  di  S.  Loren- 
zo di  Firenze  situata,  al  Vescovo  di  Marsilia  17.  Nov.  1610. 

MS.  ivi  alle  Class»  xvii.  e xxvir.  nei  suddetti  Codici.  Principia:  Io  non  son 
tanto  salvaticOy  ne  tanto  duro^  eh*  io  non  voglia  servire  il  mio  Reveren^ 
diss,  Torricelìa  dì  guanto  egli  mi  ricerca  ec.  Quivi  dice  , che  detta  Gap* 
nella  è disegno  del  Principe  D.  Gio.  de*  Medici,  e opera  di M. Matteo  Nigetri . 
Rimarcabile  poi  è la  descrizione  , che  qui  fi,  dei  Mausolei,  che  si  pensava  di 
fare  nel  Duomo  di  Firenze  ai  Sommi  Poncelici  Stefano  IX.  come  ivi  sepolto,  e 
a Leone  Xi.  dc>la  Re^i  Famiglia  dei  Medici. 

Parma  (da)  P.  Barnaba,  Monaco  Cassinense. 

Ftta  ò\  Bernardi  (Liberti)  Fpisenpi  S.  R.  E.  Cardinalis . Par- 
ma: 1609.  per  Erasrnum  Fiotti  in  8. 

II  P.  Armellini  Pare  i.  pag.  70.,  e 108.  Biblioth,  Befiedict»  Cassia,  dubita, 
se  il  P.  Barnaba  ne  fosse  di  es.sa  il  vero  Autore,  o 1*  Editore;  Il  Ch.  P.  Alfò  , 
pure  nella  sua  Storia  degli  Svritt.  di  Parma  T»  I.  pag.  ^8.  ne  dui'ita,ma  di- 
ce, cSc  1*  Autore  fù  Parmigiano.  Comunque  sia  ella  è rarissima,ed  è la  più  an* 
fica  di  tutte  le  vite  di  questo  Santo,  essendo  stata  scritta  poco  dopo  la  morte 
del  Santo  avvenuta  nel  1133.  Lo  Scrittore,  seppure  egli  d,non  lo  ha  regimaro 
il  Mazzucchelli  trà  gli  5crir/ori  d'Italia^  nè  la  vita  è stata  riportata  dai  PP. 
BolUndisti  negli  Atti  dei  Santi . 

Par-menide  Elcate,  Accademico  Aborigene. 

La  Presa  di  Siena  eseguita  dai  Fiorentini  sotto  Cosimo  de’ 
Medici  Duca  II.  di  Firenze,  e I.  di  Toscana,  o sia  Trion- 
fo dell’Amore  della  Patria,  e della  Libertà,  Tragedia . /n 
Firenze  i*j8". /'er  Giuseppe  Tofani  in  8. 
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Pabrini  Pasquale,  di  Piombino. 

Composizioni  con  note  istoriche  sull’  antica  Vetulia,  ora 
Massa,  in  Siena  Bindi  in  8. 


Egli  fà  qui  pariire  ful  ptincipìo  queica  Citti  in  c«»no  eoapiiiioncToU,  rammen* 
taudo  il  auo  antico  spicndotc  , c campiangcndo  lo  auto  presente  . E'  qui  dubbio  , 
dice  il  D.  Lami,  se  faccia  più  pietà  Vetulia,  che  pacb,o  l'Autore,  che  fa  fa  parlare 
coti  malamente . L'idea  poi  d' introdurre  il  Mangia  ad  ascoltare  le  n^omexasioni 
di  questa  Città  è assai  puerile,  e lidicola.  Il  Mangia , coai  chiaintta  viilgsrmencc, è 
una  Statua , che  or  più  non  vi  é , situata  in  cima  della  Torre  principale  di  Siena . 


Partenio  Ved.  Mazzolari  P.  Giuseppe  Maria. 

Partita  d’ Amore  dai  bel  Regno  di  Toscana  per  crudeltà  delie 
PameFioreRtine.ynfircnzeKJid.per  Z anobi  Pignoni  in  4. 
Pabtivalla  Bartolo . 

Il  Nono  Clemente  Oda  dedicata  al  Sagro , e Aug.  Collegio 
Apostolico  degli  Eminentiss. Sigg.  Cardinali  io  Conclave.  In 
Roma  ló'^o.  per  il  Bernabò  in  4. — Rarissima. 

Pascoli  Don  Gabbriello,  Ravennate,  Can.  Lateranense. 
Stanz?  in  lode  della  Ser.  Granduchessa  Bianca  Cappello  in 
ottava  rima.  In  Ferrara  158^.  per  -Giulio  Cesare  Cagaacini 
in  8.  — Rarissime . 

Pasquali  Simone. 

Viu  del  B.  Franco  da  Grotti  Sanesc . E raramentau  dal  Gi- 
gli apa^.  25.  dell’  Opera  sua  intitolata  : La  Città  diletta  di  Ma- 
ria, ma  non  accenna,  se  ella  goda  la  pubblica  luce,  o se 
sia  peranche  MS. 

Pasqui  Iacopo.  , „ , . . 

Gratulatio  ad  Scipionem  Card.  Burghesium  ob  recuperatam 
valetudinem.  Romae  i6ii.  in  4. 

PasQuini  Ab.  Gio.  Claudio,  Senese. 

11  Trionfo  d’  x\pollo  Cantata  per  la  Serenata  fatta  dagli 
Accademici  Rozzi  alla  Principessa  Violante  Governatrice 
di  Siena.  In  Siena  1719.  in  4.  — /?uro. 

Cantata  a due  voci  per  la  morte  del  Gran  Maestro  Zon- 

dadari.  In  Siena  1722.  in  4.  — Rara. 

Vita  dell’ Ab.  Gio.  Claudio  Pasquini  Poeta  Cesareo  Senese , 

scritta  da  se  stesso  in  ottava  rima. 


Stà  nel  T II.  delle  lue  Opere  imprew  in  Aretzo  nel  17JI.  E' divira  in  tre 
Canti,  e Mtmina  nei  luoi  primi  viaggi  di  Germania.  Nacque  querto  gran  Poeta 
in  Siena  nel  ido?.,  e morì  nel  ipd}.  Compoae  in  ogni  genere  di  Poesia , e nello 
arile  che  dicesi  Bernesco  giunse  all' eccellenaa  . Tutte  le  di  lui  Opere  datino 
a conoscete  essere  egli  stato  fecondo  di  peniieti , facile  nell  inveniione , felice 
di  espressione,  gustoso  Oi  stile,  vivace,  biazatio,  e focoso. 
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Pasquini  Giovanni. 

Mescolanza  poetica  di  Anagrammi , Sonetti  ec.  in  onore  di 

S.  Verdiana  di  Castel  Fiorentino.  In  Lucca  1668.  in  4. 
Pasquini  Luigi,  Pistojese. 

Saggio  Istorico  della  Vita  di  Mons.  Zanobi  Banchieri  Pre- 
lato Romano  Patrizio  Pistojese.  In  Pistoja  1800.  per  Vin- 
cenzio Manfredini  in  fogl.  — Anonimo . 

Passarello  Gaspero . 

Gli  applausi  Accademici,  Panegirico  nell’ Esalt^ione di  A- 
lessandro  VII.  Som.  Pone.  In  Roma  1655.  per  Michele  Cor- 
tellini  (sic)  in  4. 

Passeri  Mons.  Gio.  Batista,  di  Pesaro. 

De  Tabula  Riccardiana  eborea,  certamen  Sanctorum  Qua- 
draginta  Mariyrum  referente  Epistola . Florentiae  1260.  Typ. 
Cajetani  Albizzini  in  4.  gr. 

Sonovi  due  Tavole  incile  in  llime , uni  delle  quali  rappreienta  i Santi  XL.  Mar- 
tiri , e 1’  altra  un  Buio  Rilievo  in  boiiolo  colie  Immagini  dei  SS.  Gregorio  Na- 
liaozeno,  Gio.  Ciiaoacomo,  e Basilio. 

Passerini  Alessandro. 

Orazione  funebre  per  la  morte  ddP  Altezza  Emin.  del  Ser. 
Principe  Card.  Leopoldo  de’  Medici . 

MS.  nella  Magliabechiaoa . Non  vi  i iperiàcaio  il  iaogo,  ma  con  torta  veriii- 
miglianza  ella  fiìi  recitata  in  occaiione  di  Esequie  fatte  ad  cuo  in  qualche  Con- 
fraternita. Unfraromenro  di  està  fìi  pubblicato,  ed  inserito  dal  D.  Targioni  nel 

T.  11.  Pari.  I.  pc^.  }74.  degli  jiggrandUmeati  delie  Seitn»»  Fitiche  in  Tbtcatia . 

Passerini  P.  Pier  Maria  , di  Scstola,  dell’Ord.  dei  Pred. 
Oratio  habita  in  Ecclesia  Romanae  Sapientiae  in  laudem  Leo- 
nis  X.  P.  M.  die  30.  lanuarii  1 66^. 

Il  Ch.  Tiraboicbì  negli  Scrittori  Modenesi  T.  IV.  peg.  6j.  la  di  per  itampaca , 
ma  non  accenna  dove,  quando,  e da  chi  . 

Passignani  Giovanni,  Fiorentino. 

Descrizione  degli  Intermedi  fatti  nel  Palazzo  del  Gran  Duca 
Cosimo  per  onorare  la  presenza  dell’ Arcidnea  d’ Austria . /n 
Fioremui  15^9.  in  8.  — Rarissima. 
pAssioNEi  Card.  Domenico. 

Voto  nella  Causa  delta  Beatificazione  del  Ven.  Servo  di  Dio 
Card.  Roberto  Bellarmino.  7n  Venezia  1 2^\.  per  il  Bettinelli  in  8. 
Pastoso  , Nome  Accademico  . 

Diario  Fiorentino  dal  dì  io.  Die.  1640.  fino  a 5.  Giugno 
ìó^o.infogl.  MS.  nella  Libreria  de’PP.  Carm.  Scalzi  di  Fir. 
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Patch  Tommaso,  Inglese. 

La  Porta  principale  del  Battistero  di  S.  Gio.  Batista  ( di  Firen- 
ze) incisa  in  Firenze  in  34.  fogli  aperti  da  Ferdinando  Gre- 
gori  nel  1773.,  e dedicata  a S.  A.  H.  l’Arciduca  l.copoldo. 

Il  Lavoro  dì  questa  Porta  è del  celebre  Lorenio  GhiSercì,  il  R tratto  del  qu^le 
vedesì  (ti  quest  Opera  nel  quarto  Rame  con  la  Lettera  ai  Lett«'ri  dì  detti  Gre* 
gort , e pjtch  coile  notizie  tratte  da  uri  LÌJro  dell*  Arte  de*  Fa'>bricaotÌ  conservato 
a snrte  neU*  Archivio  della  Camera  del  Commercio  « Per  li  Oedìca  è ataro  fatto  uso 
di  un  Piedistallo  di  bronzo  esistente  ncUi  R.  Galleria . I)  medesino  Patch  ciba 
eziandio  procurato  in  tredici  Rami  la  Vita  di  S.  Gi>.  Hatisca  dipinta  a frescoda 
Giotto  nelle  Pareti  della  celebre  Cappella  dc*Manvctì,  che  esìstea  nella  Chiesa 
del  Carmine  di  Firenze,  che  per  il  grande  incendio  rimare  demolita  , con  il  coni* 
pendio  delia  Vita  del  Pittore;  siccome  ancora  ci  procurA  le  Ooerc  di  Frà  Bar* 
tolornmco  in  num,  di  4^.  Rami,  ed  il  compendio  della  sua  Vitale  Hnalmento- 
le  Pitture  a fresco  del  cctchre  Misacciu  in  rami  27.  esistenti  nella  Chiesa  sud- 
detta  del  Carmine  di  Firenze  con  il  compendio  pure  della  sua  Vita. 

PArBiARCHi  Francesco,  Fioreneino. 

Varie  notizie  concernenti  l’ Arti  Maggiori,  e Minori  della 
Citta  di  Firenze . 

MSS.  presso  di  me  tratte  dall’ Or'ginale  nel  1707.  Il  Patriarchi  le  raccolte , men- 
tre occupava  la  carica  di  Primo  sMìntscro  della  Gran  Camera  Fiscale,  e dell' Ar* 
chìvio  delle  Rifurmrfgioni  • ambedue  Archivi  importantissimi,  e che  sono  stati  a 
sorte  rimasti  intatti  dopo  le  recenti  disgraziate  vicende  di  altri,  non  meno  pre- 
ziosi, quali  con  generai  discapito  più  non  esìstnn  >.  Il  Radiì  nella  Prefazione  alla 
Vita  di  S.  Verdiana  appella  il  Patriarchi  V ìmparrj^iabUe  /l/itiquarìo  famo^is- 
timo  f nato  nel  , e morto  ai  a<.  Maggio  i7oa. 

Patbignani  P.  Giuseppe  Antonio,  della  Comp.  di  Gesù. 

La  Vita  del  Servo  di  Dio  Gio.  Domenico  Lastrucci  Diret- 
tore de’ Giovani  nella  Ven.  Compagnia  diS.  Benedetto  Bian- 
co , e iNlinistro  nell’ Arte  della  Seta  in  Firenze,  /n  Lucca. 
i-iy.  per  Leonardo  V'ennirini  in  4.  « 

Pauiizi  Mons.  Agostino,  Vescovo  di  Pienza,  e Montalcino. 
Vita  optimi , ac  inte^'crri.mi  Viri  Fabiani  liencii  Politianensis 
Sacro)  uni  Canonum  Frofessoris  Clarissinii . 

E’ indicizzata  a Bartolommeo  Pag.mucci  chiarissimo  Giureconsulto , Parente,  e 
della  Patri.i  «ressa  del  Berrei.  Il  P*  Mabillon  rrasctivend  >la  da  un  Codice  del  Mo- 
nastero degli  Angioli  di  Firenze  la  pubblicò  nel  suo  Musto  Italico  T»  I.  Part* 
II.  pa^.  251.,  e $€gg. 

De  Senarutn  Uibis  antiquitate  . 

MS.  nella  Hihliotcca  dell’ Università  di  Siena  Pluf.  xrvi.  lÒ. , presso  gli  Eredi 
di  Uberei  Benvoglicuti , nella  Chigiana,  e nella  Casan.ittense . Ella  è dedicata 
dii’ Etiiin.  Cird.  l rarcesco  Piccoh'minì  con  la  data  ti\  Picntiae  Vili.  KaL  Oat» 
I4fl8.  al  dire  dclT  Ap'>$r.  Zeno  nelle  D/««rrt.  104.  Vi  fonarne* 

scoUre  in  quest'  Opera  molte  favole  rilevate  dal  Ch.  Uberto  Kenvuglicnti  nc* 
<fiorna/i  di  yentzia  . 
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Historiurum  Senenslunì  fJthti.  MSS.  ’ ' ’ ' • - ' ' 

» • ■ • V»  ' V , i . : • • 

«iranno  con  queico  Titolo  nel  Cod.  $Z97.  della  Vaticana,  ed  una  copia  ne  avet 
^ il  aoJd>  Benvoglientì  ai  dire  del  stidd.  Zeno  ivi  yag  104.  Principiano  dal  1 1 8d* 
La  Copia  Vaticana  termina  nei  i|84.^re  T altra  pel  1 -Sono citate  più  vntre  dal 

.MaUvolti  nella  sua  Istoria  dì  Sìcna , c dal  Pibricio  Biblioih.  Med.^  et  Jrtf*  La* 
tin»  T.  I.  pa^»  i$a.  Vi  è cl>i 'erette , che  siano  tratte  dilla  CrorHca  V<»lgaré  di  Sie- 
na d'Angck)  di  Tura  del  Grasso,  cd  altri  pure'tono  di  perere  ^cIk*  esse  siano  as- 
. aoluramente  una  traduzione  in  lanop  di  quelle  del  aufid.  Angelo  di  Tura  , e di 
Andrea  Dei . . ’ ^ 

ò'umma  Conciliorum  Basileensis , Fiorentini,  fjausjnncn- 

■fia,  et  Pisani ..  ,■ 

* • I».  «- 

La  pubblicò  il  Labbè  nel  T,  Xlll.  de*Concf7y  Col.  1488.,  e Vedasi  sopra 

di  ciò  quanto  ne  dice  il  Zeno  nelle  Disserta  yossiane  T.  11.  pug.  to). 

pATRizj  Curzio,  Senese.  ^ - 

Le  Memorie  dei  Fasti  di  Siena  fino  a tutto  il  Sec.  XIV.  MSS. 

f . » 

Le  rammenta  il  Gigli  nel  T.  I.  pag’  478.  del  Diari<^  Sane^  y e V Ugurgìcri 
nelle  Pompe  Saneii  T.  1.  pag.  dj8.  Nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  òvvi 
una  Raccolta  di  Croniche  Senesi  scricrc^da  diversi',' cioè  da  Patrizio  Patrizi,  da 
Buundono  Bondnni , da  Gio.  Bisdomin^ , dà  Gallari  di  Pietro  Cognominato  Ven- 
tura, da  Domenico  Atdobrandini  de'Ghinu^ci,  e df.Franceafo  Patfizj  Veicovo 
di  Gaeta',  e questa  è la  più  lunga  ^ cioè  da^^^g^  zij.  a 4^4.  ^ - 

Patrizj  Mons.  Francesco,  Senese,,  Vcscoyo  di  Gaeta. 

De  Origine,  et  Antiquitate  Urbis  Senae.  , ^ 

M.S.  nella  Segreteria  Vecchia,  ma  è in  Italiano . Gtr>.  Antonio  Pecci  fece  diverte 
annotazioni  Scwrìco-Criiiche  a quest'operetta,  che  sono  MSS.^  c il  P.^Bandiera 
nella  Vita  d*  Agostino  Dati  Senese  pog»  4*  promesfc  di  pubblicarla:  FrancUci 
Patrttii  Histotiam  conturipsimus  y eamdem^ue  propediem  eduuri  svmtis  9 >1 
che  poi  non  f^ce  . (Questo  Trateato  , che  contiene  molte  Favole  , è diverso  uall' al- 
tro di  sopra  enunziato  di  Mona.  Agostino  Patrizj,  come  attestano  lo  Zeno  nelle 
Disserta  yoss.  T.  11.  pag,  pò.,  e il  Gigli  nel  Diario  Sanese  T,  l.  pag.  477«» 
anzi  ivi  pag.  4^9.  adduce  il  seguente  Scrittore.  , 

Patrizj  Patrizio,  Senese.  i , . 

De  Senarum  Urbis  Origine  . MS.  ivi.  , . . • 

11  Gigli  ivi  nel  T.  il.  pag.  170, — i7p.  prende  a confutare  1*  opinioni  favolo- 
te,  quali  circa  J*  origine  di  Siena  produsaero  e il  suddetto  Patrizio  Patrizj , c Teo* 
filo  Gtllaccini  Scritturi  Senesi. 

Paoli  P.  Sebast.  ; della  Congr.  della  Madre  di  Dio , Lucchese  . 
Disquisizione  Istorica  della  Patria , e compendio  della  Vita 
di  Giacomo  Ammannati  Piccolomini  Card,  di  S.  Chiesa 
detto  il  Papiense  Vescovo  di  Liicca,  e di  Pavia.  In  Lueea 
1^12.  per  Pietro  Frediani  in  4. 

Benché  l'Autore  sostenga,  che  egli  fusse  Lucchese,  pure,  che  la  sua  Famiglia 
fosse  di  Pescia , si  diatosrra  nella  di  lui  Vita  inserita  col  suo  Ritractu  nd  Fol^ 
11.  del  Magazzino  To  cano  stampato  in  Livorno  pag.  117.  e segg*  Avvertasi  , 
che  in  line  di  questa  Dis^uiiizione  esset  vi  deve  una  risposta  uci  P.  Pauli  ad 

.V 
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una  Lettera  del  Sig.  Roberto 'PoicU,  Deca  ivo  deli*  Propocicun  dà  Pteto  Kobile 
Piiano,  e Petciacino,  a cui  i dedicata  la  tuJdetta  Vita. 

« Orazione  di  S.  Filippo  Neri  detta  La,  Palermo  nella 

Chiesa  dell’ divella  nel  1741.  > 

Sià  a pag.  Il},  delle  Oraxioni  del  sudd.  Pauti  mmpate  per  la  tetticna  Tolte  in 
yaaetia  utl  i2S7-perToinmatoBettin»Uiin^fii\mptctnio<Qni  parte  nel  1741.  . 

Ofazione  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  detta  inGe- 

nova  nel  1738.  Ivi  pag.  -zoo- 

Pavoni  Giuseppe . 1 _ 

Entrata  della  Sci*.  Granduchessa  Sposa  nella  Cittk  di  Fi- 
renze. In  Bologna  1589.  per  Gio.  Rossi  in  4.  — Rarissima  . 
Pazzi  Alessandro  di  Guglielmo,  Fiorentino. 

Discorso  del  riformare  la  Città  di  Firenze  diretta  1’  anno 
1522.  al  Card.  Giulio  dei  Medici,  poi  Papa  Clemente  VII. 

MS.  nello  Magliabcch.  Cla$t.  xxv.  Coti.  338.  Nell’iiteiao  Codice  évvi  la  respon* 
siva  di  Ptancetco  Vettori  in  nome  del  Papa  sopra  ristesse  argomeato  e sopra 
il  far  Capo  di  elsa  Alessandro  dc'Medici. 

Pazzi*  Alfonso*,  Fiorentino. 

Sonetti  contro  Benedetto  Varchi,  con  diversi  Madrigali, e 
Strambotti  del  medesimo. 

MSS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  tii.  Cod.  loitf.  e iiitf.  1 Sonetti  tono  tz. , 
i Madrigali,  e' Srratnbotti  }l. 

Pazzi  Mons.  Cosimo,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Fiorentina  Dioeeesana  Synoius  habita  anno  1508.  Fioren- 
tine 1508.  in  4.  — Estremamente  raro. 

Pazzi  Già  Girolamo,  Fiorentino. 

Orazione  in  morte  di  Ferdinando  Gran  Principe  di  To- 
scana recitata  ai  21.  Api*.  1714.  MS. 

Orazione  funebre  in  morte  del  Granduca  Cosimo  III.  MS. 

Di  queste  due  Oraxioni  recitate  nell’Accademia  Fiorentina  ne  fi  menxiencilD. 
Lami  nelle  Kov.  Lstu  Fior,  all'ano,  i^qd.  Cuà.  ^41. 

Pazzi  Renato. 

Orazione  Funebre  recitata  nell’ Accademia  degli  Alterati  in 
lode  del  Granduca  Ferdinando  I. 

La  rammenta  il  Manni  nel  T.  XVIII.  dei  Sigilli , ove  parla  delle  opere  di  al- 
cuni Accademici  Alterati . 

Pazzini  Carli  Giuseppe,  Senese. 

Efemeride  Sanese,  che  contiene  la  Relazione  dei  Fatti  ac- 
caduti nella  Città  di  Siena  dall’  Ingresso  delle  Truppe  Ara- 
tine fino  all9  Feste  celebrate  dopo  la  Presa  della  Fortezza, 
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- e la  Partenza  delIa  vinta  G'Qamìgìonc  Francese  ec.  Con  rag- 
giunta di  alaine  Poesie  pubblicate  in  sì  fausta  occasione,  cd 
una  Tavola  in  Rame  rappresentante  la  veduta  del  .Parterre 
della  gran  Piazza. 'in  Siena  179^.  dai  Toreht  Mazziniani  in  4. 

Pazzini  Cabli  Vmeeneio,’ Se'nese.  > ' 

Vedute,  bassiritievi,  e prospettive  con lalcunt  Uomini  Ulu- 
stri  della  Città  di  Siena  intagliati  in  Rame,  raccolte  da  Vin- 
cenzio Pazzini  Carli  in  fogU 

' . Diario  della  venuta',  e permanenza  nella  Città  di  Siena 

dei  Reali  Arciduchi  d’Austria  Ferdinando  Giuseppe,  Carlo 
Luigi,  Alessandro  Leopoldo^  e Giuseppe  Antonio  Princip* 
di  Toscana  ec.  con  la  descrizione  delle  Feste  pubbliche  fat- 
te dai  Siincsi  per  cosi  lieta  occasione,  con  tutti  i Componi- 

. menti,  e Poemi  allusivi  alle  Peste  medesime. 7n  óVena 
per  Vincenzio  Pazzini  Carli,  e figli  in  4. 

' Con  4.  Rami.  Quetco  Diario  i diverso  dall'altro  fatto  dai  DD.  Ippolito  Savoi , 
e Giuseppe  Pokii  in  limile  occasione,  e itampato  ivi  nell’ toao ' stosao . ' 

’ ij  f • . 3 

Pecchigli  Mohs.  Raimondo,  Vescovo  di  Borgo  S-  Sepolcro. 
SynoJus  Biturgentis , sea  Burgi  S.  ò’epulchri  habiia  anno 
Perusiae  1733.  in  4.  , 

i Pecci  Gio.  Antonio,  Senese. 

Distinto  ragguaglio  del  metodo,  cd  ordine, col  qualène’se» 
coli  di  mezza  età  si  rappresentavano  in  Siena  gli  Spettacoli, 
e particolarmente  le  Cacce  de’ Tori , colle  comparse  appres- 
so, e direzioni  delle  Contrade.  In  Lucca  1723.  per  Fran- 
cesco Marescandoli  in  12. 

Fù  nell'  anno  stesso  ristampato  in  Siena  con  aggiunta  per  Francesco  Quinta  . 
Qui  si  descrivono  le  inagniliche  comparse' delle  Contrade,  e Rioiii  delia  Cittì  in 
forma  di  militare  osservanza. 

Vita  di  Bartolommeo  da  Petrojo  chiamato  dal  volgo 

Brandano  , ovvero  notizie  Istoriche  raccolte,  e ripurga^c 
da’ Fatti  apocrifi,  e favolosi  del  medesimo. /n  Siena  1746. 
per  Frane.  Quinza , e Agost.  BinJi  in  4. 

Il  Pecci  quivi  sostiene  la  bontà  della  Vita  di  Brandano,  e P ottima  opinione, in 
cui  fù  vivendo,  opponendoli  al  parere  di  Uberto  Benvoglicnti , del  Muratori,  del 
D.  Lami , e di  altri  Scrittori , che  giudicarono  costui  un'  ignorante , un  frene- 
tico, e un  capo  di  vilissima  Plebe  non  ad  altro  portata,  che  a suscitar  cemulti , 
e sfugar  le  passioni  contro  coloro , che  governavano . Nelle  Nov.  Leu.  Fior,  del 
174O.  nam.  47.  il  D.  Lami  si  oppose  al,  di  lui  tencinicnto , talché  considerata  me* 
gliu  la  faccenda  vallò  intieramente  il  libro,  ed  a nuova  forma  tìdottu  lo  man- 
in  luce  col  seguente  Tìtolo  : 


Digìtized  by  Google 


,64  P E C 

Notizie  Storico-Critiche  della  iVita’,  c Azioni  di  Bar- 

■ tolommeo  da  Pctrojo  chiamato  Brandano  raccolte,  ricor- 
rette , ed  ampliate  dal  Cav.  Gio.  Ant.  Pecci;  Ediz.  ii.  In 
. Lucca  1763.  per  Filippo  Ad.  Benedilli  in  4.  . > 

•  Storia  del  Vescovado  della  Città  di  Siena,  unita  alla 

■'Serie  Cronologica  de’ suoi  Vescovi  , e Arcivescovi  tratta  da 
. Scrittori,  e antichi  documenti  in  parte  noa  più  prodotti  al- 
ia luce , pub'olicata  sotto  gli  auspici  delTEm. , e Hev.  Prin- 
cipe il  Sig.  Card.  Silvio  Valenti  Gonzaga  ec.Vn  Lucca  1748. 

• per  Salvatore,  e Gian  Domenico  Mareseandoli  in  4. 

^ L’Autore  in  una  dichiarazione  poso  in  principio  fi  «pere , che  il  fine , pel  quale 
iià  mo>fo  a scrivere  la  presente  Istoria,  t’ù  quello  delle  nere  troppo  avanzate  con 
pregiudiaio  dell’ antichità  del  Vescovado  di  Siena  inserite  nella  ri&umpa  deli' V* 
ghcHi  seguita  nel  1718.  in  Ventzia.  Passa  quindi  in  una  dissertazione  a prò* 
vare,  che  Siena  fu  nominata  dagli  antichi  Scrittori  Greci,  t Latini,  c pertico* 
larmcnte  da  Tolomeo,  e da  Plinio  dcicrirta  per  Colonia  de*  R'^>mam,  che  pro- 
babilmente ottenne  il  Vescovado  Sno  dal  tempo  degl’imperatori,  quando  in  Ro- 
ma riaedeano,  c quando  essi  godcano  pace  tranquilla  , che  v^le  a dire  a tempi  di 
CosNntino  Magno,  e forse  avanci»  ma  ei  si  dichiara,  che  con  sicurezza  non  ha 
ritrovato  alcun  nome  de*  Vescovi  di  Siena  prima  d*  Fu^eSio  sottoscritto  al  Sino* 
do  Rooiano  l'anno  46^.  celebrato  sotto  S.  Ilario  Papa;  ed  in  questo  particolare 
fà  couusccre  chiaramente  gli  sbagli  di  coloro,  che  supposero  il  mede-stmo  Euse- 
bio Vescovo  non  di  Siena , 'ma  di  Sinigallu  , oppUré  di  Cesena  . T)opo  essersi 
poi  trattenuto  in  altre  considerazioni  pasia  a descrivere  la  Prerogative  , i beni , 
la  giurisdizione  , e T estensione  della  Oìoccsi , il  Padronato  dalle  Nobili  l'^miglic 
.posseduto,  ed  altre  parttcolantà  di  minor  conto  ^ Arriva  nnalmcmc  «)u  Crono- 
logìa de'  Vescovi  , e incomincia  da  un  Lucifero  nel  yo6-  sul  fondamento  delti 

• soli  Scrittori  Senesi,  e da  quello  con  ordine  perviene  bno  al  corrente  Secolo. 
Tutta  l'opera  d munita  di  du<^umcnti.  Nei  1750.  essendo  stato  T Autore  favo- 
rito di  alcune  notizie  risgtiardanti  questa  Storia  dal  Cav.  Giacinto  Fossombrsni , 
che  avea  avuto  mano  nell' ordinare  I*  Archìvio  Capitolare  d’  Arezzo,  e di  alcu- 
ne sue  osservazioni  pubblicò  alcuni  Fogli  con  la  cartoUzionc , che  seguita  quella 
del  suo  Libro  intitoUio  : 

— ' — Annotazioni  alla  Storia  Cronologica  de’ Vescovi,  e Ar- 
civescovi della  Citta  di  Siena  del  nied.  Cav.  Gio.  Ant.  Fecci  //14. 

Con  queste,  o illustra,  o corregge  la  sua  prima  fatica,  c replica  alle  difficoltà 
fattegli  dai  ludd.  <^v.  Fossombroni. 

Dcscriiionc  dei  Donativi  all’ Accademia  di  Siena. /n  J/«- 

na  1750.  per  Frane.  Quinza,  ed  /igostino  Bindi  in  8. 

Discorso  diretto  all’ Accademia  Intronata  sopra  un’Iscri- 
zione in  un’Urna  Romana  antica  collocata  nell*  ideato  Mu- 
seo situato  nell’ Androne  del  Pubblico  Teatro.  In  Siena  1730. 
per  Francesco  Quinza,  e Agostino  Bindi  in  8. 

lì  March.  Flavio  Chigi  degli  Zondadari  mosso  da  pubblico  decoro  donò  quelK^Ur- 
su  mirabilmente  spiegata , e illustrata  dalPccci.  Siccome  poi  questa  licriuunc  tii 
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, rttfovara  gii  di  gran  tempo  in  un  piccot  Castello  , ch<  chiama»!  Castel  nuovo 
dr.ll'  Abata  t «juaitru  miglia  distante  da  Montalcino  di  Padronato  dcil*  Abate , e 
Monaci  della  celebre  Abbazia  di  S.  Antimo  » cosi  qui  riporta  beile  memotie  ii* 
guardanti  questa  Abbazia  . 

Vita  Letteraria  del  Sig.  Ab.  Giuseppe  Pccci  (suoFratel- 

— lo)  descritta  in  compendio,  e diretta  per  Lettera  ( sotto 
nomedi  Vincenzio  Pazzini  Carli),  al  Sig.  March.  Gio.  Patrizi 
già  Chigi  Montorio.  In  òiena  1751.  per  i SudJ.  in  ^ 

Fù  riportata  dal  D.  Lami  presso  che  tutta  nelle  Sov.  Leti,  fior,  all*  an«  1751. 
Col,  (47*  e 564.,  ma  a luogo  a lungo  fù  da  esso  ritoccata.  Nel  T.  111. della 

Storia  de*  Leu,  d*  Italia  pag,  472.  di  essa  dicesi:  ma  laiciamo  stare  lo  stile  ^ 
con  si  poca  dirittura  dt  giudit,io  nella  scelta  delle  notizie  ^ nel  lumeggiarle ^ 
nell'  esporle  y nell' esagerarle  ^ se  il  morto  ora  di  queste  inezie  prendesse  al» 
cuna  cura»  gliene  sarebbe  poco  grato.  Eziandio  il  Ch.  Guno  rlanco»  o sia 
Ciò.  Bianchi  da  Rimioi  contro  questa  vira  é pieno  di  maltalento^  e all*  Autore 
scrisse  in  proposito  d* alcune  cose  una  Lettera  assai  risentita. 

Relazione  delle  cose  più  notabili  della  Citta  di  Siena  si  an- 
tiche, che  moderne  descritte  in  compendio  a benefìzio  de’ Fo- 
restieri, e degl’ iiuundenci  di  tali  materie.  In  Siena  1752, 
per  i Siiddeni  in  12. 

Dopo  un'ivvijo  it  Letture  vi  i un  breve  discorfo  preliminire , in  cui  l'Autore 
parla  de' principi  , progressi , * Governo  in  varj  tempi  della  Citta  di  Siena . bù 
(]ucsia  Retaeionc  rieotreita  , ampliata , e articebiu  di  Rami , e riptudocu  in  Si,- 
na  ne.  ìjjf.  per  Francaco  Sosni  • 

Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena , che  ser- 
vono alla  Vita  civile  di  Pandolfo  Pccrucci  dall’anno  1480. 
ai  151 2.  Parte  I.  In  Siena  1 755.  per  .riposiino  Biadi  in  4. 

Può  Siena  a tutta  r«gione  pr<rgiarsi  di  avere  una  Storia  la  più  veridica  , e la  più 
diktiina  «1  patri  di  qualunque  altra  Città. 

Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena  , che  som- 
ministrano r idea  delle  operazioni  nel  Primato  della  Repub- 
blica di  Siena  di  Borghese,  Card.  Raffaello,  Francesco,  e 
Fabio  Peti  ucci , Alessandro  Bichi , e di  tuita  la  Fazione  No- 
vescadal  1512. al  Pan.  u.  In  Siena  i2-)^-p<.i  il  Sudd.  in 

— — Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena  dagli  An- 
ni 1527.  al  1552.  Part.  ui. /n  ó'/tviJ  1758.  per  il  Sudd.  in  4. 

Memorie  Storico-Cnticho  della  Città  di  Siena  dagli  Anni 

1552.  al  1559.  Part.  IV.  Vn  Siena  1759.  ptr  il  Siidd.  in 

Della  vera  Origine  dello  Spedale  di  S.  Maria  della  Sca- 
la di  Siena  dissertazione  Storico-Critica . In  Siena  1 756. 
per  il  Sudd.  in  4. 

E' illttitttu  con  QO(*  in  pU  di  pigiai.  Vi  il  Eg  vcdtrt,che  quello  Spedale  non 
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fu  fondtco  nai  Secob  IX.  cadente  da  un  certo  ScroK , cerne  comunemente  ti 
cteoe,  m.1  bensì  dopo  il  Secolo  X.  dei  Canonici  di  S.  Maria  delta  Citccdrale. 

. A qucica  Ottaertatione  vi  tu  rìspuato  col  teguente  Opuicolo  ìmicolato;  Oaier* 
vaziani  sopra  la  Dissertazione  Storico-Critica  della  Vera  origtrn  dello  Spe- 
dale di  ò.  Maria  della  Scala  di  Siena  stampato  in  ditta  Citta  nel  i7;d.  rac- 
colto, e compilate  da  un  dotterai o Sanese  stato  già  servente  di  detto  Spe- 
dale. In  dassano  tjij.  in  S.  t uruOu  ìniecite  ancuiv  nel  Voi,  II.  del  Saovo 
Magazzino  Toscano . <^ui  ti  ibaicono  diverte  cote  avanzare  lu  questa  Uiascrca- 
Zio. le , «ua  noii  si  prova  resistenza  di  quel  Sorore  , ne  tampoco  sì  prova  esser- 
ne egli  «tato  il  fondatore  nel  IX.  Secolo,  come  vuole  t 

Il  cieco  Volgo,  che  lasciar  non  osa  , 

‘ linei , che  apprese  dagli  Avi  , error  primiero . 

' A queste  Os-eivazinni  vi  Vipetj  il  Pecci  colle  seguenti  i 

Annocazioni  Scorico-Criciche  sopra  1’  Osservazioni  atta 

•*  Disseitazioiie  della  vera  origine  dello  Spedale  di  S.  Mafia 
della  Scala  di  Siena.  In  Siena  i^^S.per  il  euJJ.  in  4. 

In  queste  ragiona  con  assai  di  forza  per  tioateere  molte  ctitiche  f-itcgli  male  a proposito. 

— — Relazione  storica  dell’  origine , e progresso  della  festosa 
Congrega  de’  Rozzi  di  Siena  diretta  al  Sig.  Lottimi  Scamp. 

■ in  Parigi,  da  Maestro  Lorenzo  Ricci  Mercante  di  Libri  /ec> 
chi.  Farigi  (in  Siena)  1757.  in  8. 

Per  quanto  egli  ne  dicd,  oltre  molti  altri  Scrittori  Senesi , si  antichi , che  moderni 
la  detta  Accademia  ebbe  i suoi  principi  ai  (empi  dì  Leone  X.,  ma  senza  nome  , 
c senza  Costituzioni.  Il  primo  Istituto  di  tal' Accademia  fu  di  rappeesenur  Com- 
medie tusiicali,  far  mascherate  contadinesche  , poetate  nello  stile  della  Campa- 
gna, siccome  se  ne  veggono  alle  atampe  molte  di  queste  cose  in  ogni  genere.  Si 
ha  dalle  memorie  , che  quesia  Congrega  fosse  stata  più  volte  chiamata  dal  Sudd. 
Som.  Pont.  Leone  X.  a tenerlo  divertito  nei  tempo  del  Carnovale  insieme  colla 
sua  Corte.  Coloro,  che  a questa  Congrega  intervenivano,  e che  tale  Istituto  pro- 
fessavano, erano  Artisti,  come  si  dimostra  dai  primi  di  lei  Fondatori . 

Lettera  a S.  E.  il  Sig.  Priore  Cav.  Gaetano  Antinori  so- 
pra un  Sigillo  della  Parte  Guelfa  di  Siena.  In  Siena  1762. 
per  il  Biadi  in  8. 

Quivi  rrattui  delle  due  Fazioni  Guelfa  , e Ghibellina  di  Siena. 

, ^ Lettera  sull’antica,  e moderna  derivazione  delle  Fami- 

I glie  Nobili  di  Siena . In  Gallipoli  in  8.  — Anonima . 

Il  O.  Lami  nella  serie  delle  Opere  del  Pecci  ha  trascurato  questa  Lettera , • 
cui  prepaiata  avea  una  risposta  Pio  Giannclli,  che  t rimasta  MS. 

— — Vita  Letteraria  compendiosamente  descritta  del  celebre 
Teofìlo  Gallaccini  Lettore  di  Filosofia,  e Mattematica  nel- 
la Sanese  Università. 

Stìi  nell'  Opera  del  medesimo  Gallaccini  intitolata:  Degli  errori  degli  Archi- 
tetti stampata  in  Venezia  da  Gto.  Batista  Pasquali.  Fù  riportata  la  audd.  Vi- 
ta ancora  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'  anno  175$.  Col.  fj.  115.,  e 13].  Nacque 
quest'uomo  immorule  in  Siena  nel  ijdq.  c mori  nel  11S41. 
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— — Vita  Letteraria  del  Cav.  Giacinta  Niai' Sairese  ®acQ  in 
Siena  nel  159S.,  e ivi  morto  nel  1660. 

Stà  aeUt  sudil.  Mav.  Lati,  (iranno  izS9’  Col-  , c !}}• 

— — Memorie  di  Roselle  antica  Città  di  Toscana. 

Ivi  I9S9-  Coi,  ffi,  e 5ti.  La  Cittì  di  Roselle , che  comparisce  ancora  nella 
tua  torma , ed  eitensiune  tutu  inteta,  liouoe  dalla  Città  di  Crosaero  distanucir* 
ca  4.  miglia  da  Tramootana;  ha  mura  di  grossezaa  braccia  due,. e due  terzi  di 
misura  Senese,  e da  ogni  parte  si  osserva  la  loro  circonferenza  , perchd  rimango* 
no  quasi  da  per  tutto  fuori  del  terreno  dove  più , e dove  meno , e talvolta  dalla 

* parte  estetioce  a’ inalzano  circa  aei  braccia  , beochù  dall'interiore  pareggino  quasi 
il  suolo , se  non  cbé  in  alcune  poche  parti  sopravanzano  fino  a due  braccia . 

Elogio  del  D.  Luigi  Antonio  Paolozzi  di  Chianciano  nel 

Sanese.  Ivi  all’anno  1765.  Col.  ^52.,  e 565. 

— — Vita  del  B.  Pietro  Pecci. 

I Nel  T.  111.  pajr.  718.  della  Storia  Lttter.  cT  Italia  diceii  goder*  essa  la  pub* 

' blica  luce  . 

« Alberi  Genealogici  della  propria  Famiglia , e della  No- 

bil  famiglia  Buonsignori  con  notizie,  e Storia  de’ Soggetti 
illustri  delle  medesime  MSS. — E’  opera  completa . 

Monumenti,  Iscrizioni,  Anne,  e Geroglifici  esistenti  in 

Siena, e suoi  progressi , tanto  de’ Secoli  antichi , che  di  mez- 
za età,  e più  bassi  tempi,  divisi  per  Terzi , con  memorie 
Storiche,  spiegazioni,  e annotazioni.  MSS. 

Questa  Raccolta,  che  è completa  , e che  si  estende  fino  al  17)  1.  d divisa  in  T. 

111.  in  4.  gr.,  qusiui  sono  i Tersi  della  Città,  e cosi  gli  ha  sottratti  alla  barbarie 
degli  uomini  più , che  dei  tempi  , conoscendo  esser  questi  il  più  sicuro  fonda- 
mento per  l' Istoria , tanto  più  valutabili , quanto  ordinariamente  poM  rammen- 
tati dagli  Scrittori . 

Apologia  Storico-Critica  per  scuoprire  la  verità  intorno 

ad  alcuni  fatti  fittizj  del  B.  Bernardo  Tolomei,  uno  dei  Con- 
fondatori della  Congr.  Olivetana  MS.  — E’  Opera  completa  . 

Discorso  con  disegni  sopra  le  Monete  Sanesi,  loro  impron- 
te, rovesci , geroglifici , conii , lega.  — MS.  non  completo . 

Discorso  sopra  le  Torri,  colla  distinzione,  di  quali  si  de- 
vono considerare  degli  antichi  Toscani,  quali  de’ Romani, 
e quali  de’  più  bassi  Secoli  ; e perchè  in  Siena  ve  ne  fos- 
sero tante,  e così  alte  MS.  ^ 

— - Cronologia  de’ Soggetti,  che  hanno  esercitato  in  Siena  . 
la  dignità  di  Potestà  dagli  anni  1199-,  nc’ quali  ebbe  prin- 
cipio una  lai  Carica  , fino  al  1503.,  che  rimase  estinto  quell’ 
Uflizio,  e dei  Sanesi,  che  andarono  in  altre  Città  impie- 
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I gati  per  Potestà,  Capitani  del  Popolo,  e Governatori.  MS.' 
— Opera  completa. 

Cronologìe  diverse  dei  Generali,  Capitani,  e altri  Offi- 

ziali  Militari,  stati  agii  Stipend)  della  Kepublilica  di  Siena, 
e dei  Rettori,  e altri  Otfiziali,  e dignità  Politiche  della  me- 
desima Città,  notizie  estratte  da  documenti  sicuri.  MSS. 

'Opera  completa. 

Discorso 'dell’Origine,  progressi,  imprese,  leggi , officj , 

e prerogative  dell’ Accademia  Intronata,  c dellè  altre  Acca- 
demie Sanesi,  distinto  in  20.  Quesiti,  e trasmesso  ai  Sig. 
Lottimi  Stampatore,  e Librajo  in  Parigi  l’anno  i‘^54.MS. 
— Opera  completa.  / 

Annotazioni  Storico-Critiche  all’  Operetta  inedita  di  Fran- 
cesco Patrizi  Vescovo  di  Gaeta  de  denarum  Urbis  Origi- 
ne MS.  — Opera  intera . 

Relazione  Storica  dell’antica  Immagine  di  Maria  SS., 

che  si  conserva  nella  Chiesa  delle  Monache  di  S.  Marghe- 
rita in  Castclvccchio  di  questa  Città  MS.  — Opera  completa  . 

— ^ — - Vita  di  Suor  Giovanna  Petioni  Monaca  nel  Convento 
di  S.  Maria  di  Siena  MS.  — Opera  completa. 

Relazione  Storica  del  SS.  Crocifisso,  che  fù  trasportato 

nel  Carroccio  dell’Esercito  Sanese,  colla  celebre  Battaglia, 
e Vittoria  delle  Armi  Sanesi  riportata  il  di  4.  di  Sett.  1260. 
contro  l’Esercito  Fiorentino , e di  tutta  la  Parte  Guelfa  MS. 
— Opera  completa. 

I ^ Istòria  degli  Scrittori  Sanesi  MS. 

J L' Orij^inale  ai  pujT.  I go.  in ^ presto  il  Sl^.  Ab.  Gio.  Miiia  Martelli  di  Siena , ed 

I alifu  pretto  il  sig.  D.itt,  Luàuli . Con  assai  più  risrretro  metoilo  ne  trasmesse  gii  nel 

! 17f4.il  CdCdlogn  al  Churiis.  $ìg,  Conr.  Ciò.  Maria  Mazauchelli  perla  >ua  BiblioJcca 

iictfli  Scrittori  d' italia*  Il  Abate  Giuseppe  Fabiani  l'ha  continuata  Ano  t 

I questi  tempi,  c questa  Continuazione  è nelli  Sapienza  di  Siena  , c fà  compitnen- 

I to  alla  Sftia  degli  Satttori  del  Bandiera  ivi  pure  esiitenre  . 

— ; — Degli  Antiquari  Sanesi  dotti.  MS.  Originale  nella  Ma- 
rucclliana  ò'caff.  A.  Fase. 

Storia  dell’ Università  Sanese , colla  Serie  dei  suoi  Let- 
tori in  ogni  professione,  e facoltà  , sì  forestieri , come  Pae- 
sani; privilegj,  leggi,  prerogative , e riforme  MS.  — Opera 
non  completa. 

Annotazioni  a diversi  Cronisti  inediti  Sanesi.  MSS. 

\ Memorie  Storiche  di  tutte  le  Città,  Terre,  e Castelli 
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dello  Stato  Sanese,  colla  serie  de’ loro  antichi  Signori,  Ca- 
pitolazioni colla  Repubblica,  privilegi,  distinzioni,  situa- 
zioni, produzioni  naturali , minerali , Uomini  illustri, ed  al- 
tro spettante  a tale  oggetto,  divise  per  ordine  alfabetico 
in  Vi  Tomi  infogl.  MSS. 

L*  Autografo  i prcno  il  toadttto  Sig.  Ab.  Martelli . Viaccniio  Ptztini  Carli  nel 
17^5.  promciae  di  pubblicare  quen’  Opera  in  T.  ZI.,  ma  poi  non  io  fece  al- 
crimenti , e prima  di  ciao  Iacopo  Ciuaci  Stampatore  Luccheie  ai  era  obbli- 
gare di  pubblicarla  in  altrecunri  Tomi,  come  risulta  dal  Manifeita  inserito  dal 
Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all' ano.  17<4.  Col.  140.  , e 147.,  ma  neppur  que- 
ato,come  suol  avvenir  a chi  prometta  troppo,  efettuA  tatua  promesaa.  Il  sudd. 
D.  Lami  ivi  all'  an.  i7;p.  Col.  $^S.  • ne  detta  di  quest' Opera  un  Saggi» 

riguardante  la  deicriaiooe  deU' antica,  e rovinata  Cittì  di  Rotelle. 

Pecobi  Cont.  Francesco,  Fiorentino . > 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Patriae  recitata  nel  idpi'. 
nell’ Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi.  ' 
Pecorini  Alessandro. 

Vita,  e mirabili  operazioni  del  gran  Servo  di  Dio  Orazio 
Banchini  Priore  della  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Caterina  del- 
la Città  di  Colie  al  Ser.  Cosiino  III.  Granduca  di  Toscana. 

' In  Firenze  1695.  per  Gio  Filippo  Cicchi  in  4. 

Pecoroni  P.  Francesco  Maria,  Servita. 

Storia  deir  Origine , e Fondazione  del  S.  Ordine  de’ Servi  di 
Maria  Vergine  colla  Vita  de’  Beati  Sette  Fondatori . Alla  San- 
tità di  Benedetto  XIV.  In  Roma  1 per  il  Komarech  in  4. 
Pedini  Pasquale  Ranieri. 

Lettera  scritta  al  P.  D.  Claudio  Fremond  Pubblico  Profes- 
sore  in  Pisa,  in  cui  si  dà  ragguaglio  dei  Terremoti  seguiti 
in  Livorno  dal  dì  16.  al  dì  Gen.  ■‘248.  7n  Livorno  1748. 
Pelicani  Mons.  Ant.  Francesco,  Bolognese. 

Canzone  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini  Nipote  di 
Papa  Orbano  Vili.,  e di  Donna  Anna  Colonna. 7n  Mace- 
rata 16-27.  per  il  Carboni  in  4. 

Pellegrini  D.  Anton  Francesco. 

In  morte  di  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Sen.  Carlo  Ginorì  Gover- 
natore di  Livorno  Canzone.  1757. «Sena’ a/rro  in  4. 
Pellegrini  Ottavio. 

Relazione  dei  Bagni  a Morba  situati  nel  Territorio  Vol- 
terrano. MS. 

Z'iammcDMta  dal  D.  Tatgioni  nei  T.  III.  dei  tuoi  Viaggi  càie.  ii.  pog.  }$(. 
Fù  diiteaa  per  ordine  del  Scn.  Luca  degli  Alliaaij  e preacocata  al  Sei.  G.  Ù. 

y 
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Cosino  II.  ai  tf.  Giugoo  1^14.  nell' occasione  delU  iva  langa  ioférmiià.  Oaivi 
si  trovano  inserite  notte  osservazioni  sù  i medesimi  Bagni  htte  d’ordine  del  Ma> 
gnilico  ^rcnzo  de' Medicine  della  Mad,  Clarice  Orsini  sua  Moglie , da  Mesa.  Pietro 
Leone  di  Spoleto  loro  Medico,  quello  ciod,  cke  essendosi  ingannato  nel  Pro» 
^ gnostico  dell'  ultima  malattia  del  Magnifico , si  gettò  per  disperazione , o fù  get» 
iato  nel  Pozzo  del  Cortile  della  R.  Villa  di  Categgi . Dei  sudd,  celebri  Bagni 
ne  trattauo  a lungo  Michele  Savonarola , Ugoliiu  da  Monucatini , c Mango  Faen» 
tino  trà  gli  Scrittori  de'  Bagni  stampati  in  Venezia  dai  Giunti  a pag.  zz. 
c 7$-  > Czbbtiel  t'alloppio,  e Andrea  Bacct  nel  suo  Libro  de  Thermit. 

Pelli  Giuseppe  Bencivenni  già.  Patrizio  Fiorentino. 

Memorie  per  servire  alla  Vita  di  Dante  Alighieri,  ed  al- 
la Storia  di  sua  Famiglia.  In  Venezia  i2S9'  Antonio 
‘ Zana  in  4.  — Raro . 

Queste  memorie  a tutta  ragione  molto  commendate  dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Leti. 
Fior,  all' ari.  17$$.  Col.  jfS.,  furono  di  primo  lancio  inserite  dopo  le  Prose,  a 
Rime  Liriche  di  Dante  impresse  con  magnifica  splendidczsa  per  il  sndd.  Zarta 
T.  IV.  Part.  III.  pag.  116.  Un  importante  aumento  di  recondite  notizie  fatto 
dall'  instancabile  Autore  D desiderare  una  seconda  edizione . 

— Saggio  Istorico  della  Reai  Galleria  di  Firenze . In  Firenze 
‘ 1779.  per  Gaetano  Cambiagi  Voi.  II.  in  8. 

Nel  Voi.  1.  parlasi  dell'  Epoca  della  di  lei  Fondazione  avvenuta  sotto  il  Gran- 
duca FranceKo  I.  l'anno  i5St.,  quindi  ai  passa  a narrare  gli  secreecimcnù.che 
sono  stari  fatri  alla  medesima  di  tempo  in  rampo  dai  Giandvchi  fino  ai  nostas 
tempi.  In  fine  òvvi  un  Rame  rappresentante  la  Pianta  della  medesima.  Il  Voi. 
li.  contiene  note  copiosissime , le  quali  avvalorano  ciò,  che  i stato,  detto  nel 
Voi.  I.  Avanti  non  crasi  in  questo  genere  veduta  un’  Opera  si  bella,  copiosa, 
ed  interessante , c quantunque  al  presente  per  la  totale  rivoluzione  dell'  antico 
sistema  di  Classazione  sembri  spparcntemenic  poco  utile,  benché  1’  Autore  I*  a- 
vesse  condotta  fino  allo  stato,  in  cui  la  lasciò  il  Gran  Duca  Leopoldo  per  farne 
una  nuova  edizione  più  compita,  pure  fin  qui  non  abbiamo  libro  alcuno , il  qua- 
le sodisfaccia  appieno  l’ erudito  ammiratore . 11  medesimo  lasciò  nell*  Archivia  di 
detta  Reai  Galleria,  di  cui  per  più  anni  ne  fù  Direttore,  il  Caulogo  delle Mo» 
nere,  e Gemme  in  T.  XXVIII.  inferi,  con  quelle  delle  stampe, dei  Disegni^ 
e dei  Quadri . 

Elogio  di  Gio.  da  Verrazzano  Fiorentino  Scopritore  del- 
la Nuova  Francia  nel  Secolo  XVI.  In  Firenze  ii6^  per 
Giuseppe  Allegrini  in  4. 

Descrizione  dei  MSS. , che  sono  nella  Biblioteca  dei 

Sigg.  Rosselli. 

Stà  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  1747.  Col.  447.,  c qtff. 

Difesa  di  Amerigo  Vespucci  (Firenze  i2^6.)inS.- Anonima. 

Qui  a tutta  ragione  se  la  prende  col  Sig.  Ab.  Antonio  EnimenOs  il  ^uale  nella 
Dedica  alle  sue  Rifiessioni  sopra  V Elogio  di  Niccolò  MacckiaVolU  dd  Cov. 
Baldelli  impresse  a Cesena  nel  dirette  a D.  Gio.  Batista  MugnM 

ardisce  dì  appellare  impoitore  U nostro  Amerigo  Vespucci^  che 
Prò  i mortali  immortai  % inalisa  » e splende* 
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Una  limil  condanna  à'ìmpetlore  quanto  oLibrobtlou,  altrettanto  Ingiusta  I'  ha 
•gli  appreia  dall' /icofia  del  Nuovo  Mondo  dell'  ittotiogtafo  suddetto  D.  Oio.  Ba- 
tista Mugnoi , ove  questi  parla  del  nomo  Eroe  col  maisimo  dispreizo,  ma  con 
altrettanta  leggerezza,  ed  aggiunge,  che  dalle  di  lui  Lettere  tiiira  in  seguito 
argomenti  per  ismascberarlo  > Intanto  per  buona  sorte  non  si  è veduta  finota  co- 
sa alcuna  , essendogli  state  recentemente  precluse  per  ora  , e per  sempre  tut- 
te le  strade  da  diveisi  valenti  Scrittori  Toscani, ed  Apologisti,  tri  i quali  oc- 
cupa il  primo  posto  il  celebre  nostro  Professore  P.  Stanislao  Canovai,  il  quale 
ha  esaurita  da  pati  suo  tutta  la  mateiia,  ed  ha  etudiosamtnie , per  usar  la  fri- 
so del  Cb.  Cav.  Titabosebi  nell'ultima  edizione  della  Storia  Lcttctatia  d'Italia, 
ad  ingrj^noiumente  raccolti  quanti  argomenti  giovar  potevano  a dimostrare 
jlmei  igo  Scuopritor  dell'  Amar  tea  . Cuncbiudasi , che  nient' altro  di  buono  tioyati 
nella  sudd*  Istoria  del  Nuovo  Mondo  circa  al  nustro  famoso  Navigatore , te  non 
un  documento,  che  assicura  l’epoca  dcMa  sua  morte  nel  za.  febbraio  1512-,  ed 
altro  d'aver  laacìata  Vedova  di  se  Maria  Cerezo- 

— - Elogio  di  Accorso  Glossatore  da  Bagnolo  Luogo  poco  di- 
stante da  Firenze , nato  verso  il  1151.,  morto  nei  i Z'dp. 

Sth  nel  T,  1.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  edit-  di  Lucca  ìjJì.  pag-  >•  L' 
Autore  ancuta  dei  seguenti. 

Accolti  Benedetto  Aretino,  nato  nel  1415,  morto  nel  T.  tt.  pag.  ]4. 

Accolti  Bernardo  Aretino  , nato  144...,  molto  nel  I53d.  T,  11. — 351. 

Accolti  fiancesco  Aretino,  nato  nel  i4...,  morto  nel  >483.  T.  11  — xij. 
Adriani  Ciò.  Batista  fior,  nato  15;...,  morto  nel  158;.  T.  in. — ip;. 
Adriani  Marcello  Virgilio,  nato  14^4.,  morto  nel  1521.  'T.  li.  — zza. 
Alamanni  Luigi  Fior.,  nato  14P5. , morto  i;;d.  T.  ii. — 338. 

Albini  Rinaldo  fior.,  nato  ijpp.,  motto  1451.  T.  in. — ip. 

Ammirato  Scipione  fior.,  nato  1538.,  morto  idoo.  T.  in.  — 303. 

Angelio  Piero  detto  il  èaigeo,  nato  1517.,  morto  ifpi.  T.  in 143. 

Aminoti  Seti.  Ciò.  Batista  l-ior.,  nato  <514.,  morto  i3pa.  T.  in. — ip4. 
Atnolfo  di  Lapo  da  Colle,  nato  1131.,  morto  citea  il  1300.  T,  i. — 13. 
Bandinelli  Baccio  fior.,  nato  1487.,  morto  1330.  T.  iv.  — 331. 

Batiolini  Salimbeni  Mona.  Onotrio,  nato  1470.,  morto  1333.  T,  tv. — 343. 
Benivienì  Cirolamo  fior.,  nato  1453.,  morto  1341.  T.  11. — i8p. 

Bcnvoglienti  Uberto  Senese,  nato  id«8. , morto  1733.  T.  iv.  — 673. 

Bcrni  Franeeseo  da  Lamporecchio,  nato  14...,  mono  133$.  T.n.  — zpz. 
Boccaccio  Ciò.  da  Certaldo,  nato  1313.,  morto  1373.  T.  1. — 151. 

Borghini  Moni.  Vincenzio  Fior.,  nato  1313.,  morto  1580.  T.  in.  — 206. 
Etacciolini  Poggio  da  Tetranuova,  nato  1380.,  morto  145P.  T,  1, — 270. 
Bruncllesco  Filippo  Fior.,  nato  1377. , motto  1444.  T-  i-  — Z34. 

Buonartoti  Sen.  Filippo  fior.,  nato  iddi.,  morto  1733.  T.  iv.  — d/4. 
Buonarroti  Michelagnolo  Fior.,  nato  1474.,  morto  i3d4.  T.n. — 243. 
Burchiello  Domenico  Fior.,  nato  13.. *,  morto  1448.  '1*.  i.  — 313. 

Capponi  Lorenzo  Fiot. , nato  1312.,  morto  1373. 

Capponi  Neri  Fior.,  nato  1388.,  morto  1437.  T.  i.  — 330. 

Capponi  Niccolò  Fior.,  nate  1473.,  morto  1327.  T.  iv.  — 488. 

Capponi  Piero  Fior.,  nato  1448.,  morto  i4pd.  T.  n. — iig. 

Casa  (della)  Moni.  Ciò.  Fior.,  nato  1503.,  morto  iffi.  T.  in. — 135. 
Cavalcanti  Guido  fior.,  nato  it. ..,  motto  1300.  T.  i. — ^d. 

Cellini  Benvenuto  Fior.,  nato  1300.,  morto  1370,  T.  in.  — 104. 

Cimabuc  Ciò.  Fior.,  nato  circa  il  1240.,  morto  1 300  io  circa  T.  i.  — 38. 
Concini  Concino  fiur. , nato  I3dp.,  morto  idi 7.  T.  in. — 382. 

Corsini  Card.  Pietro  Fior. , nato  13...,  morto  1403.  T.  iv.  — 487. 

Dati  Cado  Robetto  Fioi.,  nato  idip.,  morto  t6ps- 
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Davinziii  Bernardo  Fior.,  nato  morto  tfoS.  T,  ni,  — ipp, 

Duiiaiello  Fior.,  nato  ijS].,  morto  I4$d.  T.  t.  — a^d. 

Doni  Gio.  Baciata,  nato  ifi>4.  morto  T.  ni. — 3)7. 

Dovizi  Card.  Bernardo  da  Bibbiena,  nato  1470., mono  t fzò.T. ii, — 238. 
Fabbtini  Gio.  da  Figline,  nato  tjid.,  mono  15(0.  in  circa  T,  in.  — zzd. 
Faggiuola  (delta)  Uguccione  Aretino,  nato  tu...,  morto  13IP.  T.  1.  — 83., 
Falcucci  Niccolò  Fior.,  nato  13...,  motto  14IZ.  T.  in.  — 8. 

Forteguerri  Card.  Niccolò  Piatojeie,  nato  1419.,  morto  t473.  T.  ii. — 39. 
Franzesi  Muciitto  Fior.,  nato  circa  il  1140.,  morto  il  ij. ..  T.  1.  — 33. 
Gambiglioni  Angelo  Aretino,  nato  14...,  motto  1451.  X.  ir. — 772. 

Garbo  ( del)  Dino  Fior.,  motto  1327.  T.  1.  — 92, 

Gigli  Girolamo  Senese,  nato  lòdo.,  morto  1722.  T.  ir.  — Sff. 

Ginori  Sen.  Carlo  Fior.,  nato  1701.,  morto  1737.  T.  ir.  — 748. 

Giotto  da  Veapignano,  nato  >270.,  morto  i}}S-  T.  i.  — 77. 

Cori  Ant.  Ftanceaco,  nato  idpi. , morto  1737.  T.  tv.  — f^S. 

Guadagni  Tommaao  Fior,,  nato  1433.,  morto  1333.  X.  tu.  — 73. 

Gualtieri  Niccolò  Fior.,  nato  itfSS. , morto  1744.  X.  Iv.  — 722. 

Guido  da  Pietramala  Vescovo  d'Aretzo,  nato  12...,  morto  1327.  X.  I.  — 99. 
Latini  Brunetto  Fior.,  nato  1230.,  motto  1194.  X.  t. — id. 

Leone  XI.  Som.  Pont.  Fior.,  nato  morto  ido3.  X.  111.-320. 

Mannelli  Francesco  Fior. , nato  1340.  in  cicca,  morto  1390.  in  circa  X,  1.— zopa 
Mannelli  Mona.  Luca  Fior.,  nato  circa  izdp.,  morto  1304.  X.  i.  — di. 
Mannelli  Raimondo  Fior.,  nato  nel  1.3...,  motto  144...  X.  i.— 183. 

Manetti  Giannozzo  Fior.,  nato  I39d. , morto  1439.  X.  l — 382. 

Marauppini  Carlo  Aretino,  nato  1379.,  morto  1433.  X.  i.  — zSj. 

Masaccio  Xommaao  da  S.  Gio.,  nato  >402.,  morto  1443.  X.  it.  — 14. 

Mercati  Mona.  Michele  da  S.  Miniato, nato  1341.,  morto  1393.  X,  ni. — 34. 
Micheli  Pietro  Ant,  Fior.,  nato  1679,  morto  1737.  X.iv.  — 708. 

Minucci  Antonio  da  Pracovecchio  , nato  137.,.,  morto  i4d...X,  iv, — 739. 
Nerli  Sen.  Filippo  Fior.,  nato  1483.,  morte  1330.  X.  li.  —}•$• 

Orcagna  Andrea  Fior,,  nato  1330.  in  circa,  morto  1389.  X.  1,  — 117. 

Palmieri  Matteo  Fior.,  nato  14...,  morto'  1473.  X,  ii.  — 211. 

Perfetti  Cav.  Bernardino  Senese,  nato  idSi.,  morto  nel  1747.  T.  iv.  — 7itf. 
Petrarca  Francesco  nato  in  Arezzo  nel  1304.,  motto  nel  1374.  X.  i — 142. 
Piccolomini  Mona.  Alessandro  Senese  , nato  1308.,  motto  1378.  X,  iii. — 183. 
Pietro  Aretino,  nato  1492.,  morto  1337.  X.  tt.  — 330. 

Poliziano  Angiolo  nate  1434.,  morto  1494.  X.  li,  — 193. 

Pulci  Luigi  Fior.,  nato  1431.,  morto  14...  X.  ii,  — 7d. 

Ricci  Rosso  Fior.,  nato  nel  tj...,  morto  1383.  X.  i — 201. 

Ricci  Uguccione  Fior.,  nato  nel  13...,  morto  1383.  X.  i. — tpd. 

Robbia  (della)  Loca  Fior.,  nato  1382.,  morto  143...  X.  m.  — 69. 

Roselli  Antonio  Aretino,  nato  circa  il  1400.,  morto  1407.  X.  11. — 99. 
Ruccllai  Beanaedo  Fior.,  nato  1499.,  morto  1314.  X.  it. — idi. 

Ruccllai  Gio.  Fior.,  nato  1403.,  motto  1477.  X,  ii.  — zo. 

Rucellai  Mona.  Gio.  Fior.,  nato  circa  il  1449.,  morte  1314.  X.ii.  — 133. 
Salviati  Leonardo  Fior.,  nato  1340.,  morto  1389.  X,  iti, — aia. 

Sansedoni  Mone.  Gregorio  Senese,  nato  13...,  morto  141...  X.  in. — 14. 
Sarto  (del)  Andrea  Fior.,  nato  1488.,  morto  1330.  X.  in  —31. 

Strada  (da)  Zanobi,  nato  1313.,  morto  I3d4.  X.  1.  — ido. 

Strozzi  Filippo  Fior.,  nato  1488.,  morto  1338.  X.  iii.  — 98. 

Xaddeo  d’Alderotto  Fior.,  nato  laa...,  morto  1293.  in  circa T.  1.  — 3|4> 

Valori  Sen.  Baccio  Fior. , nato  I535.,  morto  idod.  X.  in  — 311. 

Valori  Frane.  Fior.,  nato  1438.,  morto  149S.  X.  11.—  no. 

Varchi  Benedette  Fior.,  nate  1302.,  motto  if66.  X.  iii,  — laS. 
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Ubtrti  (degli)  Farinati  Fior.,  morto  11S4.  T,  1.  — p. 

Ubcrtiiii  Cjglicimo  Vescovo  J' Arezzo  morto  i i8p.  T.  t.  — }zd. 

Vctpucci  Amerigo  Fior-  nato  t45i. , morto  nel  1512.  T.  II.  — iS$. 

Vettori  Seii.  Alessandro  Fior.,  nato-  1 , morto  iddi.  T,  in,  jpj. 

Vectoti  Piolo  Fior.,  nato  147...,  morto  ifti.  T.  11.  — app. 

Vettori  Pieio  V Antico  Fior.,  nato  I4}J.,  morto  I4PJ.  T.  11.  — 117. 

Villani  Filippo  Fior.,  nato  12. «r,  mono  144..'.  T,  i,  — 282. 

Uzzano  (da)  Niccolò,  morto  14}}-  T.  i.  — 224. 

Zondidarl  F,  Marco  Senese  Gran  Maestro  di  Malta , n.  iSfS. , m.  1722.T.  Iv.  •>  ^42 

Epoche  di  Storia  Fiorentina  fino  al  12^2.  lette  nella 

Società  degli  Amatori  della  Storia  Patria  il  di  p.  Gen.  1803. 
In  Firenze  1803.  per  Leonardo  Ciardetti  in  8. 

In  qoeate  l’ Autore  a'  ingegna  di  spianare  la  difficile  strada , che  la  SocieU  aodd. 

. ai  ò propoau  di  battere,  e suggerendo  i più  certi  Canoni  di  critica , caratteriz* 
aando  con  vetitl  i passati  Scrittori  di  nostra  latoria  , stabilendo  cene  Epoche  della 
medesima,  o controverse  sinqul,  o non  bene  indicate/ felicemente  corrisponde 
al  propostati  fine.  A questa  memoria  ne  và  un*  altra  unita  del  Ch,  Sig.  Ciò. 
Fabbroni  , in  cui  mirabilmente  risala  il  suo  bel  talento.  Il  Sig. Pelli  ha  talmente 
dopo  la  stampa  aumentata  la  tua  Memoria , che  fà  desiderare  una  nuova  edizione. 

Dissertazione  sopra  d’ nna  Medaglia  d’ oro  dell’  Impera' 

trice  Eudocia  Moglie  di  Teodosio  U Giovane  esistente  nel~ 
la  R.  Gollpria  di  Firenze  . 5*1^  nel  T.  IX.  delle  Dirrerraz/ont 
Accademiche  lette  nell’  Accademia  Etrusco  di  Cortona  pag.  S04. 
Lettera  al  Sig.  Dott.  Luigi  Targioni  sopra  un  Fiori- 
no del  Som.  Pont.  Gio.  XXII.  imitato  da  quelli  della  Re- 
pubblica Fiorentina. 

Stà  nel  T,  II.  del  Magmino  di  Letteratura  ec.  Firenze  ilof.  in  8.  Quetn 
Lettera  gìusriiica  la  realtl  di  quel  Pontefice  di  aver  battuto  in  Avignone  il  det- 
to Fiorino  coir  impcontt  del  nostro  nel  i)22.,  o 2j.  alla  medesima  lega  di  24. 
Carati  come  il  nostro, e per  assicurar  ciò  l'Autore  ha  ^rto  saggiare  in  questa 
Reale  Zecca  la  Moneta  da  lui  acquistata  fra  quelle  moltiasime  Koperte  nel  Oe- 
ccmbre  del  1804.  in  un  ripostiglio,  che  era  in  una  Casa  in  via  dei  Fossi  adesso 
di  proprietà  del  Sig.  Match.  Andrea  del  Monte . 

Relazione  dello  Stato  attuale  di  Pontremoli,  e suo  Ter- 
ritorio MS. 

La  fece  nel  ipd].  mentre  era  insignito  della  Carica  di  Segretario  della  Prarica 
Segreta  di  Pistoia , e Pontremoli . Ne  fece  una  conaimile  ancora  per  Pistoia , ma 
queaa  è rimata  indigesta . 

— — Elogio  del  Dott.  Gio.  Targioni  Tozzetti  recitato  nell’ 
Accademia  dei  Georgofili  nel  1784.,  e ripetuto  nell’ Acca- 
demia Fiorentina.  MS. 

Lettere  Filosofiche  sopra  là  R.  Galleria  di  Firenze , nelle 

quali  si  dà  la  descrizione  della  medesima  in  nna  maniera 
nuova,  di  che  ved.  le M>v' d<  Lett.  Fior,  del  1784.  num.  28. 
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Discorso  deir  Apertura  della  nuova  R.  Accademia  Fio- 
rentina delle  Belle  Arti  recitato  ivi  nel  1785.  MS. 

Ragionamento  in  difesa  di  Michclangiolo  Buonarroti  re- 
citato nell’  Accademia  Fiorentina  nel  1786.,  e quindi  nel 
1801.  nella  Società.  Colombaria,  ov’è  MS. 

E*  contro  la  Critici  fitu  dal  Ch.  Friaceicò  Milizia  Napoletano  nella  ina  Oper  §, 
che  ha  per  Titolo:  jirt0  di  vedart  atampata  nel  iSoi.,  e quindi  riptodotuan- 
coti  in  Fcanccic . 

Elogio  del  Can.:.  Angiolo  MarÌ9^  Bandini  Bibliotecario 

delle  Biblioteche  Laurenztan^,  e Marucelliaoa  letto  ivi  ai 
21.  Agosto  1803. 

Di  qncau  iniigne  Letterato,  che  ha  viepiù  colla  celtbcitk  del  ano  Nome  rew 
illuitte  la  mìa  Collegiata  di  S.  Lorenzo,  di  cui  fu  Canonico  dal  1754.1!  180]. , 

■ produrrò  nella  Continuazione  della  Storia  di  detta  Baiiiica  la  vaia  acrie  dvUe 
tue  produzioni . 

• Dissertazione  contenente  un  Piano  d’  Istoria  Fiorentina 

letta  nel  di  ó.  Marzo  1803.  nella  Società  degli  Amatori  del- 
ia Scoria  Patria . ' 

Molte  altre  cote  ha  il  Sig.  Pelli  illuatrate, che  riguardano  la  Storia  Toscana , til 
le  quali  utilissima  sarebbe  quella,  che  hi  per  Titolo  Disionarto  Topografiioa 

■ della  TauMna , dì  cui  aiarao  mancanti  • 

Penna  (de  la)  P.  Antonio,  dell’Ord.  dei  Pred.,  Spagnuolo. 
La  Vida  de  la  bicnaventurada  Virgen  Santa  Catalina  de  Sie- 
na de  la  Orden  de  Predicatores . Salmaniuue  1588.  per  Fe- 
tnim  de  Lasso  in  8. 

Pebelli  D.  Tommaso. 

Ragionamento  sopra  la  Campagna  Pisana , e sepra  il  modo 
di  liberare . la  Campagna  del  Valdarno  inferiore  dall’ inon- 
dazioni dell’ Usciana. 

Stà  nella  jtacccliA  di  jÌu$orif  che  trattano  d9Ì  Mòto  delle  Acque  edi**  Fior, 
del  1^74.  Te  IXa  pag.  8y.  ^ 155*  Sopra  quetto  genere  abbiamo  di  suo  molte  re« 
iaziom  g che  giacciono  MSS. , c sono  topra  una  nuova  inalveaztene  della  Ci» 
roteai  sul  Jia/uenimento  del  Canale  di  Rtpajruttai  sull'  unione  delle  acque 
della  Sarra  ^ iFossa  nuw>a^  Malaventre  ec. . sulle  Colmate  dell' Afaccia , e 
del  Piano  d‘  Acquaviva  in  Valdichxana  ; sul  Canale  navigabile  proposto  da 
condursi  da  Firenze  fino  allo  sbocco  d Ombione»  sui  progetto  di  colmaro  i 
Terreni  bassi  del  piano  degli  acquisH,  Padule  della  r'nngaja  cc.  su  le  bo* 
nijicazioni  del  Padule  del  Sedino;  sulle  cagioni  ^ che  lendevano  insaiubrt 
alcuni  (Quartieri  della  Città  di  Firenze  specialmente  vicino  alla  Fortezza 
da  Basso  f ove  fd  rimediato  seguendo  i suoi  coun^à‘,  sull' addirizzamento  dell 
Arno  in  SaròerinOf  colli  propocisionc  di  un  Taglio  i sul  7'aglio  della  Mac’ 
ehia  di  Pietra  Sarua  g • bonificamento  dpi  'À'erreno  di  quel  Paese  eseguito 
Kcondo  U sua  proposta4unc  con  sommo  vantaggio  i e sulle  mondazioni  f che 
soffre  dall*  Arno  la  Citta  di  Firenze,  in  cui  tacendo  1’  Inoria  di  quelle , c no- 
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tandone  il  aumero,  dacché  te  n*è  me.Ttoria  nc^l'  Isrorici,  dirnést^i  ^ c(ie  noA 
è vero,  che  divengano  coli'and^r  del  tempo  maggiori,  c più  t‘rc()Ucrui|  co'ttc  ai 
opinava  allora  in  l irenze,  che  sona  originate  dal  forcuiro  concorso  di  cause  me* 
teorologrche  , c non  dal  rialtamen'O  del  letto  d'  Arno,  U quale  benché  il  Vi> 
viani  abbia  creduto,  che  sia  piu  di  tre  braccia  per  S«c#h>,  il  Perclii  dimaistri* 
che  appena  giunge  ad  un  braccio. 

Perehia  Antonio. 

Dissertai  io  historica,  et  theologica  de  Gestis , ac  Scriptis 
Gregorii  Papae  PII.  advetsus  Iknricum  IV.  Jmperatorem.  Vien- 
nae  1772.  in  8. — Rara. 

Perfetti  Cav.  Bernardino,  Senese. 

Descrizione  dell’Entrata  di  Mons.  Alessandro Zondadari al- 
la Possessione  del  suo  Arcivescovado  in  Siena  il  di  1 i.d'A- 
gosto  1715-  in  Siena  1715. /><r  il  Bonetti  in  4. — Rara. 

Peri  Gio  Domenico,  d’Arcidosso. 

Il  Tempio  Mediceo,' ovvero  il  Funerale  del  Ser. Cosimo  II. 
Gran  Duca  di  Toscana.  Al  Sig.  Giacomo  Guidici.  In  Sie- 
na 1/^*2 1.  per  il  Bonetti  in  8.  — Raro. 

Fiesole  distrutta  al  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Cosimo 

11.  In  Firenze  1621.  per  Zanobi  Pignoni  in  4. 

£' un  Pi>emi  in  t.  rim*  di  Carni  XX.  Nella  Dedica  dice»!  aeser  quc'ta  una  nuo- 
va cd'iione  piocutata  dall»  itetio  Pignoni  j a nella  Lettera  al  Lettore  ai  parla 
dii  l’ocra,  che  fù  un  Contadino  della  Montagna  Senese  condotto  dalla  iemplì- 
c-e  natura  alla  Poesia.  Ne  parla  a lungo  anche  TUgurgicri  nelle  Pompe  Sanai 
pag.  6oi,,  il  Rianchini  nei  suoi  Ragionamenti  Inorici  dei  Granduchi  di  lo- 
scena  pag.  8o. , e il  Ctesclnibeni  Iscor.  della  Volg.  Poesia  Voi.  IV.  Lib.  iri. 

'7f-  Oirre  un  bel  Eronteipitio  vi  i il  Ritratto  dell'  .Sucore,  contornato  di 
stiuinenti  agrarj , Intagllaro  da  Iacopo  Callot  senza  nome.  Fece  pure  in  versi  , 
come  dicesi,  la  descriiione  delle  Fette  fatte  in  Arcidoaso  nel  passaggio  per  quella 
Terra  delle  Altezae  di  Toscana  di  quei  tempi . 

Peri  Iacopo  , Fiorentino . 

Le  Musiche  sopra  1* Euridice  di  Ottavio  Rinuccini  rappre- 
sentate nello  Sposalizio  di  Maria  Medici  Regina  di  Fran- 
cia. In  Ftienze  1600.  per  Giovanni  Pignoni  infogl.  — Ra- 
rissimo . 

Que»to  è uno  dei  primi  Drammi  Musicali,  di  cui  si  fà  inTcmorc  il  Rinuccini. 
Veda  la  Per  fetta  Poeua  del  Muratori  Libe  V.  Cap.  iv. , il  Cr«scimbenì  ne'Com* 
mentarj  T.  1.  /H/y.  sp. , il  (^luadrio  tulU  Storia  ci*  ogni  Pooara,  U Can.  Ban* 
dini  nella  yita  del  Doni  Libo  ti.  pag,  2f,  Dalla  Prefazione  ai  Lettori  molai 
bella,  e Biologica  risulta,  che  il  Peri  fù  inventore  della  Musica  pur  le  Opere 
Teatrali  ( che  Iddio  glie  lo  abbia  perdonato^  ),  c che  Hn  dalTanno  i5P4>  avea 
messo  sotto  le  note  la  Favola  della  DaJ/te,  compoi^ta  dal  medesimo  Rinuc- 
cini per  Ottavia  CorsÌT'  od  ivi  pure  sorhi  rammentaci  otolti  Professori,  e Di* 
lertsnti  di  sMuttf'i , ch^  allora  etano  in  Firenze  , e color# ,.cbc  cantarono,  c iuo« 
Darono  nell' Fttrttitcc  » ' 
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p£Bi  Iacopo. 

Raccolca  di  Memorie  diverse  della  Città  di  Firenze  dal  iaiÌ4. 
al  i3*5-  MS.  nella  Magliabech.  C/ast.  xxv.  Cod.  654. 

Pebini  Giulio,  Fiorentino. 

Orazione  proemiale  per  l’Apertura  della  Nuova  Reale  Ac- 
cademia Fiorentina  letta  il  dì  27.  Nov.  1783.  A Sua  Altez- 
za Reale  Pietro  Leopoldo  Gran  uuca  di  Toscana.  Jn  Firen- 
ze 1784.  per  Gaetano  Cambidgi  in  8. 

Quest’ Accederai!  fù  fondtu  intottituiione  delle  tre  £imoiitsime  Accademie  esi- 
stenti in  Ficeuze,  note  a tutto  il  Mondo  Letterario,  dette  la  Aorenrina,  della  Crus- 
ca, c dagli  Abatini , 

Lettera  sopra  rArchicenobio  di  Monte  Olivato  Maggiore. 

AiCav.  Gio.  Rucellai . //I  Firenze  1788.  per  il  Suddetto  in  8. 

Qui  deicrieeii  infelicemente  quclcbe  d di  più  oaaetvabile  nel  ricino  Monastero  di 
Buonconrcnio , quindi  di  Monteuliveto  desctivonsi,  i pregi , gli  edilizi,  le  pitture  , 
gli  ornati,  i codici,  le  cartapecore,  c finalmente  le  produzioni  di  Storia  naturale  . 

Orazione  per  l’Esaltazione  al  Trono  di  Toscana  del  R. 

Arciduca  Ferdinando  111.  Ietta  nella  solenne  Adunanza  del- 
la R.  Accademia  Fiorentina  il  giorno  30.  d’ Aprile.  Jn  fi- 
lenze  1791.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Proemio  della  straordinaria  Adunanza  dell’  Accademia 

Fior,  per  la  defunta  Gorilla  Olimpica  ( Maria  Maddalena 
Morelli  Fernandez  Pistoiese . 

Vi  unito  s diverse  Composizioni  Poetiche  fitte  in  tsl  doppiamente  funebre  con- 
giuntura, impresse  in  Firanza  nd  1809.  nella  Stamperia  del  Governo  Demo- 
cratico ( Uact.  Cambiagi  ) tri  4.  col  Tit.  Onori  dedicali  alla  jUemoria  di  Co- 
rilla  Olimpica  in  Firenze  il  di  if,  Nov,  i8uo. 

Pebionio  Don  Giovacchino,  Francese,  Benedettino. 

Ad  Henricuni  11.  Galliae  Regein  ee-coeierosque  Clinstianae  Re- 
Ligionis  Prineipes  in  Petruni  Arretinum  Oratio. 

Questa  Orazione,  che  dal  Mirco  da  Script.  Scclet.  num.  4d{. vien chiamata  di- 
serto, fù  pubblicata  in  Parigi  nel  iSfi.  per  Niccolò  Gaingant  in  8.  con  altra 
del  medesimo  Peiionio  de  B,  loannis  Bapiiuae  landibnt  jn  8.,  c dipoi  ripro- 
dotta in  Colonia  i jdi.  in  8.  in  un'  colle  Daelamationi  del  Trefiero  . Quivi 
il  Perionio  dice  quanto  sà,  < pud  per  porte  a tutta  equità  I’  Aretino,  e 1'  opute 
sue  in  odio  ai  Principi  Criatiani.  Gio.  Maludano  avenUone  data  contezza  a Dio- 
nigi Lambiiio , questi  gli  lisposc  d'  averla  già  letta  non  senza  molto  riso,  paren- 
dogli cosa  ridicola,  che  un  Bcncdctcino  volesse  pretidctscla  coll' Aretino,  ai  quale 
convcnivansi  gaatighi  di  fatto,. c non  di  scritti,  o di  paiole. 

Pebondini  Pietro,  di  Prato. 

Oratio  habita  ad  Populum  Pratensem  in  Funere  III,  D.  Eteo- 
Horae  Cosmi  Mediees  Floreni.,  et  Senarutn  Duets  Conjugis 
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3.  Kal.  Jan.  t^6'2.  Floremiae  i5<53-  apud  Laurencium  Tor- 
Tentinum  in  4. — Rarissima. 

Peroni  Domizio. 

Vita  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinando  I.  MS. 


L*  Autografo  è nella  Libreria  dei  PP.  Servici  di  Firenze . Il  Peroni  eia  Segreta» 
rio  del  audd.  Granduca  . 

Perotti  P.  Giulio,  Bernabita,  Milanese. 

Uermcracles , seu  ingenii,  et  laboris  triumphus.  Sermo  Pane- 
gyricus  ad  Carolum  Antonium  Condium  Jilium  Illustrissimi 
Èoannis  Baptistae  Senat  ee.  Principem  quartum  Academiae  In- 
fecundorum  a lohanne  Bapt.  Aniinoriodietus.  Florentiae  1659. 
ex  Typ.  Ser.  M.  Ducis  in  4. — Rarissimo. 

Se  il  CincHì,  e il  P.  Negri  avellerò  vedute  le  Orazioni  latine  del  ridd.  P.  Pe« 
rotti  Pubblico  Professore  di  El  oquenza  nel  Collegio  dei  Bernsbiti  di  Firenze  quivi 
stampite  nel  iddi.,  tri  quelle  Orazìunl  vi  avrebbero  trovata  ancor  questa  fatta 
dii  Perotti  , che  dovette  esser  recitata  dai!’  Antinori  suo  Scolare,  e come  detta» 
e non  fatta  da  questo  fu  a parte  stampata  nell*  anno  soddecto. 

Perotti  Niccolò,  di  Sassoferrato. 

In  Poggium  Florentinum  Orario . 


Sth  nel  T.  Vili,  di  MUc^llancedi  varie  operette  ttt€F\^\te\a  Venezia  nt\ 
per  Tommaso  Bettinelli  in  12.  pai^.  118.  Vi  sono  premesse  tre  Epistole»  le 
quali  pongono  in  pieno  lume  1'  Origine  dell*  animosìcl  reciproca  di  questi  due 
Letterati . 

Pebozzi  D.  Stefano,  Cassinense. 

De  admirandis  Gestis,  quibus  Ser.  Archiduchissa  Austriae 
M.  E.  Ducissa  peregrinationem  suam  Lauretanam  darioretn 
reddidit  Orario . Camerini  1614.  i/i  4.  — Rarissima. 

Persiani  Orazio,  Fiorentino. 

Contesa  d’ Apollo,  e di  Amore  nelle  Nozze  dei  Signori 
Odoardo  Farnese,  e Margherita  Medici  Duchi  di  Parma, 
e Piacenza.  In  Fiorenza  ló'zS.  per  Zanobi  Pignoni.  — Rara. 

Nè  di  questa»  nè  della  seguente  fà  mentione  alcuna  il  P*  Negri  negli  Scritc* 
Fior.  pag.  4jd.  Orazio  di  Ser  Gio.  Batista  di  Antonio  di  Persiano  Persiani  mori 
in  Germania  Segretario,  e Poeta  dell’ Arciduca  Guglielmo  Leopoldo  Fratello»  e 
Generalissimo  dell*  Imperatore . La  Famiglia  sudd.  viene  da  Rieri,  come  risul* 
tava  all'Uffizio  delle  Gabelle  Lib.  A.  ao8«  pag*  40.  15^0.  » che  più  non  esiste. 

Arno  Festeggiante  per  la  venuta  in  Firenze  dell’ 111. , 

ed  Ecc.  Sig.  Giorgio  Ossolischis  Ambasciatore  della  Maestà 
di  Pollonia,  Sestine.  In  Firenze  \6^^.alle  Scalee  di  Badia  //14. 

Rappresentazione  Funerale  in  morte  della  Ser.  Cristina 

di  Loreno,  Dialogo.  In  Firenze  \ 6^1.  in  4.  — Rara. 

- z 
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Pepucci  D.  Francesco,  Reggiano. 

Le  Glorie  Toscane  Elogio  Epitalamico  nelle  Reali  Nozze 
dc’Scr.  Granduchi  Ferdinando  II.  Medici,  e Vittoria  della 
Rovere.  In  Reggio  i6^^.  per  Flaminio  Banoli  in 
Peruschi  (C.)  Mons.  Isidoro,  Vescovo  d’ Alatri. 

Oratio  habita  in  Funere  lulii  III.  Pont.  Max.  Romae  apud 
Anionium  Bladuni  Impress.  Cameralem  in  4.  — Rarissima. 

Questo  Pontefice  grande  ornaT^cnco  della  sua  Patria  Monte  S.  Savino,  ove  na* 
eque,  visse  nel  Pontiiìcaco  anni  mese,  c \6.  giorni.  Morì  nei  15^5.,  e 

gli  successe  un'altro  Toscano  , che  fu  Marcello  II. 

Peruzzi  Bindo  di  Biodo  Simonc,  Fiorentino. 

Elogio  di  Ridolfo  Pernzzi. 

Stà  nel  T.  I.  pag.  »/io.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  edis.  di  Lucca  . 

Peruzzi  Bindo  Gio.  Filippo,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dell’ Ab.  Anton  Maria  Salvini  Orazione  Fune- 
rale detta  nella  .Sacra  Accademia  Fior,  il  dì  a-a.  Dicembre 
l’anno  1729.  In  Firenze  t‘j3i.  per  il  Tariini , e Franchi  in  8. 
Peruzzi  Bindo  Sinione,  Fiorentino, 

Delle  Lodi  dell’ Ab.  Anton  Maria  Salvini  Gentiluomo  Fior, 
orazione  funerale  detta  nell’Accademia  degli  Apatisti  il 
dì  IO.  di  Luglio  l’anno  1729.  In  Firenze  1729.  per  Michele 
Nestenus,  e Frane.  Moiici’e  ih  8. 

Esequie  dell’Altezza  R.  del  Scr.  Gio.  Gastone  Gran  Du- 
ca di  Toscana  fatte  celebrare  in  Firenze  nella  Chiesa  di  S. 
Lorenzo  dall’ Altezza  R.  del  Scr.  Francesco  111.  Duca  di  Lo- 
rena, c di  Bar  ec.  Granduca  di  Toscana. /n  TiVenze  1737. 
per  il  Tari  ini,  e Franchi  in  4. 

Notizie  dell’Origine,  c dell’ Istituto  della  Società  Co- 
lombaria Fior.,  c del  di  lei  Fondatore  Cav.  Gio.Girolamo  Pazzi. 

Stanno  nel  T.  I.  Ja  pn^,  xxvii.  a tu.  delle  Memorie  di  detta  «Sbcìctà  impres- 
se in  Firenze  nel  1747.  in  4* 

Memorie  della  Vita  del  Can.  Salvino  Salvini  scritte 

per  la  Società  Colombaria.  Ivi  T.  II.  pag.  423. 

Dissertazione  sopra  l’Auruspicina  Toscana. 

Sta  nel  T«  I.  pag*  43.  delle  Dissertazioni  dell*  Accad.  di  Cortona.  Fù  ripro- 
dorca  in  Venezia  nei  1750.  per  Agostino  Savioli  nella  Scelta  di  Dissertazio^ 
ni  cavate  da  più  celebri  Autori  si  antichi y che  moderni  intor no  ad  ogni  sor^ 
ta  di  As  ti , e Scienze  . 

— — • Orazione  funebre  in  morte  del  Can.  Salvino  Salvini  re- 
citata il  dì  15.  Marzo  1752.  nell’ Accademia  Fior.  MS. 
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Pescia  (da)  P.  Domenico,  deir  Ord.  dei  Predicatori. 

Epistola  mandata  ai  Fanciulli  Fiorentini.  Data  in  Firenze 
ai  3.  Setti  14^7.  Senz’  alcuna  noia  tipografica  in  4.  — Rariss. 

E' isjolutamente  del  Secolo  XV.  ^ e forse  dell'anno  istesso. 

Pesciolino  Lorenzo. 

Storia  di  S.  Gimignano  scritta  nel  1582.  MS. 

Di  questa  Storia  se  ne  fi  menziofie  a pag.  xih.  delle  note  Istoriche  appo* 
ste  in  (ine  ai  Componimenti  Poetici  per  le  Nozse  del  Kob.  Sig.  Tommaso 
Cepparrlli  con  la  Sig.  Elisabetta  ('cechi.  In  Firenze  174^1.  in  4.  Le  suddette 
noce  Isrotiche,  che  >uno  molte,  e ptolissc  cucce  inceceisana  la  Scoria,  e le  Ciò* 
rie  dì  S.  Gimignano . 

Pesenti  Paolo  Antonio,  Proposto  di  Pescia. 

SynoJus  Fisciensis  habita  anno  1717.  Lucae  1719.  in  4. 
Pesonini  Girolamo,  Arciprete  di  S.  Fiora. 

Sonetti  a Sua  Altezza  R.  Pietro  Leopoldo  ec.  Granduca  dt 
Toscana  per  il  suo  giro  Luto  della  medesima.  In  Firenze 
1773.  per  lo  Stecchi,  e Pagani  in  4. 

Petavio  P.  Dionisio,  della  Compagnia  di  Gesù. 

De  LauJibus  Urbani  lUll.  Pont.  Max.  Odae  duae.  Parisiis 
1624.  apuJySebast.  Cray  si.  — Raro. 

Petrarca  Francesco. 

Tractatus  de  Florentia.  MS. 

Il  Voisio  nella  sua  Opeta  de  Historicis  Graecit , et  Latinis  Lib.  in.  ci  assi- 
cura , che  nel  Culicgiu  di  S.  .Macia  Maddalena  d’ Oxford  vi  sia  questo  Trac* 
caco,  ma  lo  Zeno  nella  Pari.  i.  delle  Dissert.  l'oss.  osserva  cssct  probabile, 
ehe  quel  Codice  contenga  alcuna  delle  Opere  di  quei  Poeta, al  cui  nome  essen- 
dosi aggiunto  quello  della  Patria  de  Florentia,  sia  stato  pensato  dal  Vossiu  aver 
lui  sctiito  un  Ttattaco  istorico  intotno  a l'iienze.  Infatti  d' altionde  non  si  ha 
notizia  di  questo  suo  Libro,  per  quanto  finora  si  sappia. 

Petri  Giuseppe . 

Elogio  di  Bartolommeo  da  Pisa . 

Stà  nel  T.  IV.  pag.  2pi.  delle  Memorie  litorichedipiùl/o’nini  ilIustriPis^ni, 

Peiri  Niccolò,  Senese. 

Istoria  della  Repubblica  di  Siena  MS.  Mori  1’  Autore  ai 
31.  Luglio  1518. 

Petribuoni  Iacopo  , Fiorentino . 

Ricordi  antichi  di  varie  cose  Fiorentine . 

MSS.  nella  Magliabechiana  C/ays.  vi.  Il  P«  Negri  Scritt,  Fior.  pag.  con- 

tener’  cs»i  le  più  recondite  memorie  di  Firenze  . 

Petripuoni  Paolo  di  Matteo  di  Piero  di  Fastello. 

Pnorista  Fiorentino  dal  1282.  al  1459. 
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MS.  nelU  Laarenziina  al  Pitti,  lxi.  Cod.  jj.  in  fagl.  del  Sic.  XV.  Quivi  sona 
intccaecaie  molte  notizie  laioriche  Fior.,  tri  le  quali  a pa^.  i6f.  i rimarcabile 
la  minuta  deictizione  dcH’Iiigreaao  del  Som.  Pont.  Eugenio  IV.  in  Firenze . Per 
viepiù  render  tornita  di  Sacra  filologia  la  Deacrizione  dell' ingreiro  di  Leone  X. 
Som.  Pont,  in  Firenze  più  volte  mi  accìnti  a trarne  la  copia  , ma  la  icabtotiti 
del  Carattere,  che  avria  agomcntaio  il  più  valente  Calligrafo,  me  lo  impedi. 

Petboni  Riccardo,  Senese. 

Sonetti  200. sopra  Filli  Dama  Sanese.  In  Venezia  ijtó.  — Rar. 

Il  dì  lei  vero  nonie  è Filomena  ligliuob  di  Ftanceiro  M.  Petruccì  maritata  al 
Conte  Firmano  Bichi , srata  assai  bella.  Mori  l'Autore  ai  29.  Ape.  1747.  ìnAn* 
versa,  e in  lui  intieramente  si  estinse  in  Siena  la  Famiglia. 

Petruccì  già  Beni  Battista,  Senese. 

Orazione  latina  recitata  nel  i45i>  in  Siena  in  occasione 
dello  Sposalizio  ivi  seguito  dclFlmp.  Federigo  III.  con  Eleo- 
nora di  Poitogallo  MS. 

Piicque  infinrtsmenre  all*  Imp.  queata  Oratione,  e ricercata ^ che  dìmandaate  qual 
grazia  elU  voleste , chiese  » che  gli  tosse  lecito,  stante  hi  proibizione,  porrarc 
vestì,  e gioie  a suo  piaci  mento,  contorme  le  venne  accordato, ciò  leggendosi  re* 
giacrato  a Libri  de*  Concistori  dì  quel  tempo,  e cosi  ella  fé  sempre  più  cono- 
scere la  leggerezza,  c vanità  femintle,  che  in  lei,  come  in  tutto  quel  sesso  ra- 
dicalmente risiedono»  Fù  la  sudd.  Orazione  tradotta  in  Italiano  da  Gregorio  Lo- 
li  Senese  Segretario  di  Pio  U. , e MS.  si  conserva  con  postille  di  Alessandro 
VII.  Som.  Pone,  in  Roma  nella  Libreria  Chigi  in  un  Miscellaneo  aegnato  num, 
784.  Il  menzionato  Spoaaiizio  avvenne  fuori  della  Potrà  a Camollla  , e in  me- 
moria vi  ai  vede  eretta  uni  Colonna  con  Iscrizione.  Del  rimanente  la  Berti  Mo- 
glie del  Cav.  Achille  Petruccì  fù  peritissima  in  ogni  scienza , e particolarmente 
nelle  Lettere  Umane , e scrisse  dottamente  io  versi,  ed  in  prosa,  e in  dì  lei 
dccoiaziooe  le  fù  meritamente  coniata  una  Medaglia. 

Petruccì  Girolamo. 

Orazione  in  morte  di  Madama  Caterina  Principessa  di  To- 
scana Duchessa  di  Mantova. 

Sth  nel  Ritratto,  o sia  Vita  della  tudd,  Pcìncipessa  fana  da  Fulgenzio  Gemma, 
e stampata  in  Siena  ló }0.  per  Ercole  Cori  in  4.,*  quindi  riprodotta  in  Firenze 
1737.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Petruccì  D.  Galgano. 

Nuova  Analisi  delle  Acque  Minerali  di  Chianciano  coll’ ag- 
giunta di  alcune  osservazioni  Rsico-chimichc.  In  Siena. 

Se  ne  parie  a lungo  nel  Gjor/i.  Fior.  /stor.  Polit.  tette  pel  1779.  page  171.  e 
213.,  ma  non  addica  l'epoca  dell* edicioDe,  ne  U sesco,  ne  I*  cU icore  • 

Petruccì  Cav.  Scipione,  Senese. 

Orazione  in  morte  del  Sig.  D.  Pirro  Maria  Gabbrielli  det- 
ta nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Cristofano  di  Siena,  do- 
ve si  celebrarono  le  sue  Esequie  . 

Stà  a pag.  SZ7.  dell' Opera  del  GsbbiicUi  intilohc»  1'  Ueliometro  «c. 
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Pezzaw' Alessandro,  Bolognese  . 

Descrizione  dell’ Apparato  delle  Stanze  del  Palazzo  de’ Pitti 
in  Fiorenza,  nelle  quali  fù  alloggiato  dal  Granduca  di  To- 
scana Francesco  de’  Medici  il  Clarissinio  Sig.  Andrea  Gus- 
soni  Ambasciatore  mandato  dal  Ser.  et  111.  Principe,  e Sena- 
to di  Venezia  a S.  Altezza  R.,  raccolta  da  Alessandro  Pez- 
zano.  In  Venezia  GrariOsoPerc/iacc/no  tnq. — Raris. 

Piacentino  Muzio  Furiano. 

L’Arno.  Canzone  nelle  Nozze  della  Ser.  Mad.  Cristina  di 
Loreno  Moglie  del  Ser.  D.  Ferdinando  (I.)  Medici  Granduca 
di  Toscana.  In  Firenze  per  Francesco  Tosi  in  4.  — Rara. 
Piacenza  (da)  P.  Fedele,  Cappuccino. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Margherita  da  Cortona.  In  Siena 
1736.  per  Francesco  Quinza  in  4.,  — e in  Venezia  1745*  per 
il  Corona  in  4. 

Pianigiani  Giacomo.  Wzà.  Fabiani  Giuseppe. 

Piazza  Stefano . 

Applausi  Poetici  sopra  la  partenza  delia  Nuova  Galeazza 
del  Ser.  Granduca  di  Toscana.  In  Pisa  1653.  per  Fran- 
cesco Tenagli  in  4. 

Il  Pinza  é Collettore,  e autore  zoltanto  della  Dedica,  e di  un  Sonano. 

Piazza  Cav.  Vincenzio,  Parmigiano. 

Bona  espugnata  dai  Cavalieri  dell’  Insigne  Ordine  di  S. 
Stefano  P.  , e M.  Poema  • In  Parma  idpq.  in  8.,  — e ivi 
1 743.  Con  Rami . 

lo  qualche  cosa  diversifica  la  seconda  edizione  suddetta.  Marc' Antonio  Ma* 
tis  Uinanni  scampò  ivi  contempoiancamcnte  all’  edizione  enunciata  del  idp4. 
in  8.  un’  jillegoria  al  suddetto  Poema,  Fri  le  illustri  Imprese,  per  cui  si 
i ramo  segnalato  il  rispcitabii  Ordine  di  S.  Stefano  in  Toscana  , è cticbre  I'  e* 
spugnazionc  di  Bona  in  Aifrica  detu  io  antico  Hippona  , eh’  era  divenuta  un 
nido  formidabile  di  Corsati,  avvenuta  sotto  il  Regno  del  G.  D.  Ferdinando  I’ an« 
no  idop.  La  Flotta  era  comandata  dal  Cav.  Iacopo  Inghirami  di  Volterra  , le 
Truppe  da  sbarco  dal  Cav,  Silvio  Piccolomini  Senese,  che  ai  era  diarinto  nelle 
Guerre  di  Fiandra,  gii  Ajo  del  Gran  Principe  di  Toscana;  dopo  un’ osi  insta  re. 
sistenza  Bona  fù  eipugnata,  data  alle  Fiamme,  e condotti  schiavi  in  gran  nu- 
mero gli  Abitanti,  (jucscu  avvenimento  fù  celebrato  con'ua’Ode  ancora  dall'im. 
mortai  Chiabreta  . 

PiccHENA  Curzio,  Senatore  Fiorentino. 

Disceptatio  de  Hominibus  doctis  Geminianensibus , episiolae 
- duae  ad  lustunt  Lipsiurn . 

MSS.  ncllì  Magiiabtch.  tvanci  1* Opera  de  Hominibu$  doctis  dì  Paolo  Cortese» 
^aìntiì  furooo  pubblicate  dai  Burmaimo  inCoUect»  Bpist,  T.  lì.pag, 
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Vita  di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Toscana.  MS.  in 

fogl.  nella  Riccardiana. 

PicciNAHDt  Gio.  Luigi. 

Vaticinio  alI’Einin.  Sig.  Card.  Rospigliosi  per  la  promozio- 
ne di  Sua  Eminenza  alla  Sacra  Porpora,  Oda . /n  Roma  1667. 
per  Paolo  Moneta  in  4. 

Piccioli  Giuseppe , Giardiniere  della  Villa  Panciatichi . 
Hortus  Panciacicus , o sia  Catalogo  delle  Piante  esotiche, 
e dei  Fiori  esistenti  nel  Giardino  della  Villa  detta /a  Log- 
. già  presso  a Firenze  di  proprietà  del  Sig.  March.  Niccolò 
Panciatichi  Direttore  della  R.  Accademia  dei  Gcorgofili . 
In  Firenze  1783.  nella  Stamperia  della  Rovere  in  4. 

Evvì  una  Tavola  rappreicntant#  la  Panciatica  Purprtrta  in  colori . Le  Piante 
descriue  sono  J07.  , i Guetnti  49.,  ì Nanuncolt  ì Garofoli  itft.  La 

panciatica  Purpurea  fu  porcata  daH*  Abissinia . In  fine  è una  Memoria  sulla  cuU 
tura  degli  Ananarsi  senza  la  Stufa.  Questo  è stato  tino  ad  ora  InToscana  Punì* 
co  Giardino  Fiorista  consacrato  inoltre  a piante  esotiche  ^ e rare,  alla  di  cui  Cu- 
stodia erane  tl  tudd.  Piccioli* 

Piccioni  Flaminio,  Romano. 

Carmen  Je  Landibus  Sigismundì  Cardinalis  Chi  sii . 

Il  Mandosio  Bibhoth.  Romana  T.  I.  pa^.  345.  dice  essere  «ampsto . 

PiccoLOMiNi  Mons.  Alessandro,  Senese , Arcivescovo  di  Siena  . 
Discorso  fatto  in  tempo  di  Repubblica  per  le  veglianti  Di- 
scordie de’  suoi  Cittadini  il  1543.  In  Pisa  1765.  per  Gio. 
Paolo  Giovannelli  in  4. 

Orazione  fatta  in  morte  di  Aurelia  Pctrucci  (Senese)nel 

1542.  In  Firenze  1771.  per  Domenico  Marzi , e Comp.  in  4. 

Di  questa  Orazione  lasciò  scrirco  Scipione  Pargagli  nell*  altra  funebre  da  lui 
composta  per  Moni.  Alessandro  Piccoiomini  ttampéta  net  nel  suo  Libro 

deli’  Imprese  quando  appresso:  Orazione  la  non  men  copiosa  f chegrave  per  la 
morte  della  valorosissima  M,  Aurelia  Pelrucci» 

Stanze  60.  in  lode  di  Laudomìa  Fortcgucrri. 

Di  essa  Kernardo  Tasso  nel  Poema  dell’ Ca/ifo  kliv.  verso  il  line  Itrìzic; 
Vna  cui  copre  le  dorate  Chiome 
Crespo,  e candido  re/o,  e sia  cantata 
E posta  in  milita  stima  , in  molto  pregio 
Da  Penna  di  Scrittore  alto  » et  egregio 
Sara  Laudomìa  Eortvguerri  detta  . 

Questa,  la  Ptccoluminì,  e la  Fausti  Dame  Senesi,  e tanto  celebri  nelle  Istorie 
per  il  loro  valore  si  fecero  Condoccierc  d*una  Squadra  di  Donne,  e si  armaro- 
no in  difesa  della  Patria  assediata  dagl*  Imperiali  con  tanto  coraggio,  ehe  il  Sig. 
di  Monhw:,  che  era  in  quei  tempi  Comandante  delle  Milia'e  Senesi  rirrovan- 
dosi  in  alt»  eoirgiuotura  alia  difesa  di  Roma  potò  Issciarc  scritto  nei  suoi  Cam» 
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mernarj , che  piuttotto  avrebbe  voluto  ditendere  le  Mura  di  Roma  colle  Don* 
ne  di  6i(:na , che  co' Soldati  di  Roma  stessa.  Il  Piccofotnini  sudd*  avendo  fatta 
un*  esposizione  di  un  duttissimo  Soncteo  composto  in  lode  della  Figlia  di  S.  M. 
e. , e Moglie  del  Duca  Alessandro  da  un  breve  ^ e distinto  ragguaglio  dei  ra- 
rissimi pregi  di  questa  illustre  Giovane,  intorno  al  cui  merito  confessa  d'aver 
composto  le  sudderte  60.  Stanze.  La  suddetta  esposiaione  fu  stampata  in  Bolo* 
gria  per  .^arc*  sintonia  da  Carpi  nel  »54i*  col  Titolo:  Lettera  d^lSig.Ales* 
sandro  Picaoloituni  Injiauimato  fatta  ntU  An:udemia  degl  Infiammati  1541. 

Discorso  per  sopprimere  i quaccro  Ordini , o siano  Monti 

della  Hcpubblica  banesc.  MS. 

Il  Gigli  nel  suo  Diario  Saiiese  proincsie  di  pubblicarlo,  il  ebe  poi  non  fece. 

— - Orazione  al  Popolo  sulla  conservazione  della  salute 
della  Città  di  Siena  MS. 


La  rammenca  il  fabiani  nel  di  lui  Elogio  a pag.  4.  Di  nluna  dì  queste  Opere 
fa  menzione  alcuna  il  P.  Niccron  nel  T.  XXIIJ.  pag,66.dcs  Hommes  illustret* 

PiccoLOMiNi  Carli  Bartolommeo , Senese. 

De  LaucUbus  Pii  H.  Sum.  Pont.  MS. 


Ne  riporti  un  Saggio  il  Benvoglienti  nella  Prefazione  all' /Jtorta  SaneM  di  An. 
dica  Uei  inserita  nel  X-  XV.  pag.  S.  Rer.  ItaL.  Script. 

PiqcoLO.MiNi  Augusta  Caterina. 

Lettera  (in  versi)  dì  Augusta  Caterina  Piccolomìni  Dama 
Senese  a Fille  Nobil  Ninfa  dell’Arno,  che  le  avea  richie- 
sto il  suo  Ritratto.  In  Firenze  1770.  per  Luigi  Basiianel- 
li , e Lompp.  in  12. 

Piccolomìni  Curzio , Senese  . 

Memorie  de’  Fasti  di  Siena  MSS.  Le  rammenta  con  lode  il 
Gigli  nel  suo  Diario  Sancse  T.  I.  pag.  4^8. 

Piccolomìni  Luca  Silvio. 

Orano  in  Funere  Clemcntis  XII.  Poni.  Max.  habiia  in  Va- 
ticano ad  Sacrum  Ernin.  Cardinalium  Collcgiuin. Romae 

Typ.  Antonii  de  Rubeis  in  4. 

E' multo  commendata  dal  D.  Lami  nelle  A'ov.  Ee((.  iuor. all’anno  1740.  Co/, 


Piccolomìni  Enea  Silvio,  poi  Pio  li.  Som.  Pont.,  Senese. 
I^ii  II.  Pont.  Aiax.  comnie.niarii  veruni  memorabiliuni , quae 
temporibus  suis  eontigeiuni  a /?.  D.  Io.  Gobellino  Vicario 
Bonnen.  jamdiu  compositi,  et  a R.  P.  D.  Francisco  Bandi- 
no Picolomineo  Archiepiscopo  Sencnsi  ex  vetusto  originali 
recogntti.  Roniae  t^'è^.ex  Typ.  Dominici  Basae  1/14. — Raro 

Furono  liitampali  a Franefort  net  idi4.  in  foghi  c ultimamenre  nel  Voi.  II. 
del  Teitro  Critico  di  Giano  Grutero  dell'  ediz.  di  Palermo . Quest' Opera,  quan- 
tunque poni  il  nome  di  Gabellino,  più  lagiuacvolmente  vicn  creduto  cuce’ uaci- 
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ta  dalia  penna  del  medesimo  Pontefice,  che  da  piu  tcstimooi  si  sè  avere  acrirta 
la  Storia  delle  cose  operate  nel  corso  delia  sua  Vira  tino  al  suo  Pontificato  « Detti 
Commentar),  che  1*  Arclv«  Bandini  dedicò  a Gregorio  XIll.  sono  divisi  in  XII. 
Libri,  quantunque  in  un  Codice  del  Cav.  Marmi  vi  fosse  anche  il  XIII.  ram« 
mentito  dal  Platino,  il  quale  però  soggiugne,  che  non  fù  terminato.  NcIPedi* 
r.ione  di  Prancfort  ai  derti  Commentar)  succedono  quelli  di  Iacopo  Ammannati 
Cardinale  di  Pavia. 

Istoria  di  Eurialo,  e Lucrezia  trad.  ec.  ^lenita  1477.  in 

fol.  e in  4.  — Rarissima  . 

Fù  riitimpata  col  Titolo;  htorla  de' due  Amanti  dì  Papa  Pio  li.  ec.  Firenze 
1489.  per  Francesco  di  Dino  in  4.  e in  Bologna  1492,  per  Hercules  di  Sani 
in  4.,  e ivi  >49$-  in  4.  Ne  cita  un’altra  il  P.  Audifiedi  Edit.  hai.  pag.  384. 
aenz' alcuna  nota  Tip.,  che  crede  ciser  fatta  dal  Miscomini , Merita  qui  d*  esser 
rammentata  quest’istoria,  perché  non  i un  Romanzo,  ma  la  vera  storia  di  due 
Amanti  avvenuta  in  .Siena  nel  I43a.  nel  tempo  , che  vi  fù  di  passaggio  I’  Imp. 
Sigismondo , riferita  ancora  in  succinto  da  Iacopo  Filippo  Bergamasco  nella  sua 
Cronica  all’anno  1434.  Simon  Fedetigo  Hahniu  Protessore  di  Storia  nell’  Acca, 
demia  Giulia  di  Brunswig  nel  T,  I.  della  sua  Collezione  Monumentorum  vele- 
rum,  et  recentiorum  stampata  Budistae  apud  Frid.  Wilh.  Meyeiiim  >7i4>  in 
8.  pag.  40tf.  Ile  ha  prodotta  una  versione  Tedesca,  in  cui  si  scuopre  , che  sotto 
il  finto  nome  di  Eurialo  vi  si  rsccontino  gli  amori  dì  Gaspero  Scilick  Cancel- 
liere dell’ Imp.  Fedetigo  III.  con  una  bellìstìiiu  Gentildonna  di  Siena  appellata 
Lucrezia.  Avvertati,  che  Enea  Silvia  nel  mandare  appunto  al  sudd.  Scilick  una 
copia  di  questa  Storia,  l’accompagna  con  una  Lettera,  ove  in  particolare  gli  di- 
ce; Hujut  (del  Sozino)  ergo  rogatut  non  censui  respuendos;  scripsique  duo- 
rum  Amantium  casus,  nec  finxi.  Res  acta  Senis  est , dum  Sigismundus  Imp. 
Olio  degeret . Tu  etiam  aderas , et  si  verum  his  auribus  hausi  , operam  a- 
mori  dediati.  Il  Picculomini  la  compose  nel  1444.  jam  pene  quadiugenarius  , 
come  dichiara  egli  atesso  nella  Lettela  Proemiale  a Mariano  Soziiio  il  Vecchio 
insigne  Giureconsulto  Senese,  dalle  cui  istanze  fù  mosso  a terivcria  . Egli  poi 
condannò  vivamente  questo  componimento,  come  risulta  dalla  Lettera  393.  stam- 
pata colle  altre  in  Basilea  nel  ij/i.  pog.  8Sf..  L’  Autore  la  scrìsse  in  latino, 
e più  volte  fù  stampata.  Si  legge  ancora  fri  le  lue  Lettere  delTEdìz.  sudd.Fù 
tradotta  in  più  lingue  , e principalmente  da  Alamanno  Donati,  e da  Aleiaandro 
Bracci  Segretario  della  Repubb.  Fior.,  della  qual  traduzione  ve  ne  sono  più  edi- 
zioni. La  prima  edizione  latina  credo  sia  quella  di  Lipsia  per  Cottsdo  Ksche- 
losten  senza  data  di  tempo,  che  annovera  il  Frcytag  in  Apparata  Litter.T.U. 
pug,  889.  Di  una  edizione  di  Leida  del  1443-,  suppone  data  erronea. 

Giu.  Wuliìo  ne  parla  in  Morium.  Typograph.  Fort.  ss.  pug.  991. 

De  Rosa  Aurea  Pontificia  Oratio  habita  S’enis  anno 

a Pio  II.  Sum.  Pont,  ibi  agente. 

Questi  Orazione  in  lode  di  Siena  sua  Patria  è riportata  dal  Gigli  nel  T.I.pao. 
j8).  ilei  suo  Diario  Sanese.  Questa  fù  da  esso  recitata  nel  i4tp>  in  Siena  nel- 
la IV,  Doaicnica  di  Quaresima  detta  di  Lattare  in  occasione  della  Benedisione 
della  Rosa  donata  alla  Signoria  di  Siena.  Deve  correggersi  il  Mscrì  nel  sun/^ie- 
roìexiion  (il  che  non  ha  avvertito  il  P.  de  Angelis  Min.  Conv.  nel  Prologo  alla 
Vita  df*l  B.  Pietro  Petiinajo  pag,  xviil,  da  esso  riprodotta  nel  1 801.  ) dove  all* 
Domenica  delia  Ro$a  parlando  di  questa  Cerimonia  fatta  da  Pio  ad  esempio  dei 
suoi  Antecessori,  dice.*  quos  imitatu\  est  Pitis  il.^nam  in  hac  die  etiam  ser* 
monern  habuit^  et  Ro%am  ab  eo  bencdictam  ad  titam  Senensem  Patriam  me- 
lerai# non  avvertendo  quello  Scrittore,  che  in  Siena  appunto  si  trovava  questo 
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Poniefire . Moni.  Manti  Arci».  <ti  Lucca  cotretra  da  molti  ertoti  , perthé  tratta 
dii  Gìgli  fxmendnio  Còdici  ;i*  ripto.loatc  ni  l T.  11.  della  di  luì  Orazioni  pulK 
bl’cate  in  Lucca  nel  1757.  /«r  il  Benedirti  in  4.  -■ 

— Ordiio  Romae  hdbitd  in  BasUicu  S,  Petri  prò  Canoniza- 

tione  B.  Catharinae  Senensis.  ' 

Un  frammento  di  qnerta  i riportato  negli  Atti  dei  Santi  ai  30.  Aprile  .Il tudd. 
Moni.  Manti  la  pubblicò  wr  exten\um  ivi  T.  11.  [rag.  i37-<  tratta , liccome  la 
precitata,  da  un  Codice  Lucchese  . brava  per  altro  prima  interiia  dopo  il  Dialo- 
go, c le  Orazioni  della  Santa  iinprettc  B'ixiae  141,8.  per  Bernardinum  de  Mi- 
tintit  in  8.  A detta  Orazione  ne  tuccedono  molti  vetti  di  Piu  II  in  lode  della 
Santa . 

r Oratio  de  Creatione,et  Coronalione  Nicolai  V.Sum.Pont. 

habita  anno  1447-  coram  Friderico  Ronianorunt  Regi- 

Stà  nell*  Parte  li.  d«l  T,  111.  degli  Scrittori  d'  ftalia  del  Muratoti.  L*  A post. 
Zeno  nei  T.  1.  delle  Dissrrt.  Kos*,  p/tg.  }i8.  U cica  come  riportiu  dii  Mura* 
tori,  e poi  a pag  la  torn^  a ntcrirc  » come  se  fosse  un*  alcn  diversa  da 

^lelia  pu.iblirat^  dai  Bdluzio  nel  T.  VII.  dei  suoi  MìiceUanei . Veramente  net 
*r.  I.  dcll'cdiaÌMnc  di  Lucca  di  tali  zMiscellanei  si  riporta  detta  Ora^ionCg  che 
è alfatto  il  medesima,  che  ripi>rc«  il  Muratori.  Solo  nel  riferirla  io  Zeno  la  fà 
diriferirè  in  due  cose,  che  credo  siano  falli  dello  Sramparore,  non  dello  Zeno. 
L*  Anno  , che  abbiamo  detto  esser  in  quella  1447.,  in  questa  dicesi  1417»,  ma 
è ciò  come  vedesi  apertamente  un*ermre,  non  essendo  nel  1417.  nò  incoronato 
Niccolò  V.,  ne  morto  Eugenio  IV.  Quella  incomincia:  Creerò  t€  f Prtneep»  Se* 
renijsxme  oc.,  e questa  dicesi  incominciare:  Cvj>erfm  Prtnveps  Serenissima ec* 
ma  realmente  nel  Baluzio  non  leggeiì  Cuperem,  ma  bensì  Capei v so,  come  c* 
•ige  il  senso  dell*  Orazione  • 

— - - Pii  li.  Pont.  Max.  Consolatoria  ad  Petrum  Medicem  Cos- 
mi Filium  in  Funere  Patrie. 

MS.  nella  Laurenziana  al  Plut.  Liv.  Cod»  to.  pag.  izj.  Principia  ; //xfo?/e«f/nus 
ntiper  Cotmam  Patrem  tuum  ex  hac  vita  migraste  ec.  Termina:  Aaec  te  nos 
ignorare  yoluimus  • 

PiccoLOMiNi  Francesco  Maria,  Senese,  Vescovo  di  Fienza. 
Orazione  detta  nell’Accademia  de’ Fisiocritici  per  l'Esal- 
tazione al  Gran  Magistero  di  Malta  dell’  Emin. , e Rev. 
Fra  Marcantonio  Zondadari . /ni'/ena  t^^o.  per  il  Bonetti  in  4. 

Orazione  Funebre  recitata  nel  Duomo  di  Siena  in  morte 

della  Scr.  Maria  Luisa  d’ Orleans  Granduchessa  di  Tose.  MS. 
PiccoLo.vuNi  Card.  Francesco,  poi  Fio  III.  Som-  Font- 
Uisioriae  Senenscs  Lib.  Vili. 

MSS.  in  Siena  presso  il  Sig.  Ab.  Ciò.  Maria  Martelli.  Cominciano  dal  izoi.,c 
giungono  lino  al  1)84.  Le  rammenta  1*  Apostolo  Zeno  nel  T.  II.  Dissert,  yost» 
pag.  lOf. , siccome  ancora  il  Muratori  T.  XV.  Script.  Per,  Jtal. pag,  y , i\Pcc^ 
€i  nella  Storia  dei  P^rsc,^  e Atciv,  di  Siena  pag.  J4d. , ove  le  dtue  scritte  con 
ben  purgata  liagita  latina  f e il  Gigli  nel  suo  Diario  danese  T.  II.  188., 
ove  pelò  dice,  ette  il  Piccolomini  non  fù  altrimenti,  che  traduttore  ueiU  Cro* 
oica  d* Agnolo  di  Tura  del  Grasso.  A questo  leatimeaco  sembra sottoscriversiU 

au 
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Benvoglicnti  nelli  PrcGuioge  di  dccci  Cronici  riportati  dii  Murylori  nel  T.XV. 
AVr.  hai.  Script.  In  altri  guiia  li  pentì  uno  Sctittot  moditoo , che  i il  Dott. 
Domenico  Bitlini , il  quale  nelle  tua  Relaxione  drlìe  /teque  delle  Foati  di  ò'i«> 
na  pag.  ijj.  dice,  che  quetti  dnnali  attribuiti  al  Som.  Pont.  Pio  tH.  non 
sono,  che  una  Copia  dell' Istoria  di  Agostino  Patrizi  con  piccole,  e non  es- 
senziali variazioni . E chi  dei  tre  coipttee  nel  segno  ? Comunque  sia  il  aud- 
detto  Som.  Pont.  Pio  111.  era  propriamente  della  Famiglia  Tedetehini  della  Terra 
di  Sarteano,  ed  ebbe  per  Madre  Laudomia  Pircolomini  Sorella  di  Pio  11.  Som. 
Pont.,  da  cui  fù  educato  nell' Adolescenza , ed  adotuto  nella  Consorteria  Picco* 
lomini.  Pvd.  T.  I.  pag.  45J).  e srg. 

PiccoLOMiNi  Niccolò,  Sencsc . 

Narrazione  ticilc  Solenni  Esequie  del  Molto  III.  Sig.  France- 
sco Ficcolomini  Filosofo  Chiarissimo  fatte  celebrare  da  M. 
111.  Sigg.  Niccolò,  ed  Alessandro  suoi  Figliuoli  in  S. Fran- 
cesco di  Siena  r anno  lóoj- In  Siena  tóoS. per.ò’ilvestro  Ai<ir- 
chetii  ÌH  4. — Rara. 

* 1 
In  fine  vi  sono  delle  Poesie.  Il  Gigli  incora  nel  T.  I.  ppg.  api.  del  tuo  Ora- 
rio Sanese  narra  li  pompa  iiraordinatia  di  tali  Esequie . 

PiccoLOMiNi  Giulio,  Senese. 

Orazione  intorno  alle  Lodi  della  Serafica  S.  Caterina  da 
Siena  recitata  nella  Chiesa  de’  PP.  Predicatori  in  Campo- 
regio il  giorno  della  Festività  di  essa  Santa  l’anno  1624. 
In  Siena  pet  il  Bonetti  in  4. 

Orazione  per  l’ Esequie  del  Sig.  D.  Celso  Cittadini  re- 
citata nell’Accademia  de’Filomati  a dì  15.  Marzo  1627. Al- 
la Ser.  Madama  Caterina  de’ Medici  Duchessa  di  Mantova 
Jn  Siena  1628.  per  il  Bonetti  in  4. 

La  Morte  è il  sonno  de’ Santi.  Orazione  in  lode  del  B. 

Giovacchino  Piccolomini  dell’Ordine  de’  Servi.  In  Siena 
1636.  per  il  Sudd.  in  4. 

Albero  Genealogico  della  sua  illustre  Famiglia . In  Ro- 
ma 1685.  per  Pietro  Paolo  Giuliani.  — Rarissimo . 

A quest*  Albero  «Ictce  principio  Giulio  di  Francesco  Piccolomini , e dopo  U di  lui 
oiiirte  t’ù  ultimato  di  Francesco  tuo  Fnccllo^  c da  Gin.  Battsti  *églto  dì  altro 
Fr.incet>.-u  Piccolomini,  da  cui  fù  in  miglior  forma  diramato*  Il  Ruggieri  il  de* 
lineò,  Giorgio  Raud  Romano  incìde  le  Scrizioni,  ed  Arnoldo  Wan*Wetf(h<>ut 
Belgi;»  incìse,  e adornò  il  medesimo  con  Figure  9 Aroiì , c Paesi  relativi  a dct> 
ta  antichissima  Famiglia  • 

Siena  Illustrata. 

MS.  presso  gli  Eredi  del  Cav.  Ant.  Pecci,  c nella  librerìa  dell*  Universttl  di 
Siena*  Oltre  il  D*  Lami  Si>v.  LfU»  Fior.  175^.  Col.  135.  la  rammenta  ilP.Gu- 
giic«‘no  dalla  Valle  nelle  sue  Lettere  Sane%i  T^Il.  a8. , uve  però  dice, che 
in  tiuesto  eccede  di  crop^  il  fuoco  deli  immaginazione  ^ 0 nell' ampliare  tu>n 
la  cede  a un  Retore  • 
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Trattato  della  Preminenza  tra  Siena,  e Firenze.  MS.  ' 

Fichi  P.  Gio.  Batista,  Servita,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

De  LauJibus  Burgi  S.  Sepulchrt . 

MS.  in  6ne  ali*  Enartationn  in  Psalmot  di  Pafca^ìo  dal  Borgo  MS.  nrlla  Li« 
breria  dei  Serviti  di  S.  Marcello  di  Romii  Nella  Laurenstana  al twi. 

15.  Cartac.  in  Jo^(»  ^vvì  un‘  Ucoria  del  Borgo  S*  Sepolcro  scritta  in  latino  da 
Anonimo,  quale  principia  dal  p)7*«  c termina  al  I44i«  11  P.  Lagomarsini , che 
di  questo  Codice  p«r^  nella  Pretazinne  all*  Opera  di  Mont.  Ant.  Maria  Graziarli 
de  Scriptoribtis  invita  Minerva pag,  10.,  così  scrive  : Continet  U quidem  nonnulla 
ad  Bu  gi  NtvZnriam  ttnentia  \quae  tpao>  di  lectu  habito  , Ct  atianut  r/o- 
9ter  non  omisir  I arti  pleraqtte  rfiam  proriMs  alienai  'tre  tam  hiitotia  ea 
tu  , quam  iupplex  ad  Ni  olaum  , opinar , K Pnnt.  Max.  Atonacorum  Carnai^ 
duleniittrn  in  burgffiH  S.  inannt»  Evangeli^tae  Coenobio  degtrftium  liòellttSf 
in  qua  jura  quaedam  ma  advimi  T'//crnu£(«m  Epi^»  opum  ùve  li- 

ve tepettintl  korrrtque  tota»  s«»/rnriu  , ac  veibii,  Tn  pté  di  pagina  ai  tiferì* 
acc  il  principio,  e«i  11  dne  di  quoc* Opera.  Da  ciò  si  rileva  esser  appunto  qud 
Discorso,  che  accennano  gli  Autori  degli  Annali  Camald.  sotto  1'  anno  >454* 
T.  VII.  pa^-  24 '•  prc^eotato  al  audd,  Som.  Pont.  Niccuiè  V. 

Pico  Giovanni,  Conce  della  Mirandola. 

Elegia  ad  Flureiuiam  in  laudem  lUerunynii  Benivenii  . 

Fu  scampata  nel  i5ip>  in  Fitenve  ^ t in  Venezia  nel  1522.  trà  le  Opere  del 
Benivicni  colla  veuione  in  terza  rima  fattane  dal  medesimo  Pico. 

Pico  Gio.  Francesco,  Conte  della  Mirandola. 

Fila  R.  P.  Uieronymi  ò'avonarolae  Ferrariensis  cum  actis, 
et  epistoUs  editis  a lacobo  Quieti/.  Pansiis  i6i^.  per  Lu~ 
dovicuni  Biliaine  T._  II.  in  12. — Rarissima. 

Fu  riprodotta  dal  Batetio  Vitae  Stltctorum  aliqnot  Virorum  Lendini  idSi.  in 
4.  pag,  i6j.  Il  T.  II.  specialmente  contiene  le  Lettere  Spirituali  tradotte  in  la- 
tino dal  sudd.  P.  (^uietif.  Il  Ristretto  della  Vira  del  P.  Savonarola  scritro  dal 
Conte  P'co,  che  il  conobbe,  c che  tf  tratti  a lungo  venne  alla  luce  poco  dopo 
là  di  lui  morte  secondo,  che  dicesi  nel  Voi.  I.  pog,  SS;,  degli  Scrittori  deW 
Ord,  dei  Preti,  y alla  Mi>andola  nel  1530.,  ma  di  questa  edizione  non  ne  ab- 
biamo notizia  alcuna,  il  dotto  P.  (^uictif  il  riprodusse,  e 1'  arricchi  di  esatte 
osservazioni,  e piene  di  soda  dottrina,  per  cui  non  vi  è punto  alcuno,  cheso- 
damenre  non  sia,  e invincibilmente  conchiuso. 

Epistola  ai  Fiorentini  in  favore  del  Savonarola.  Senza 

alcuna  nota  Tipograjica  in  4.  — Rarissima . ' 

De  injusta  in  Frairem  Ilieronymum  excommunìcatione . 

Sth  nel  T.  II.  di  Jett.  Viti  frà  le  aggiunte  . Ved.  la  Bibliut.  de'  Voljiaritza. 
tori  dell*  Argelati  T.  HI.  pag.  }f9. 

Pico  Ranuccio. 

Narrazione  della  vita,  e morte  del  divoto,  e Ven.  Servo 
di  Dio  Orlando  de’  Medici  ec.  Alla  Ser.  Sig.  Princ.  Mar- 
gherita di  Toscana  Farnese,  Duchessa  di  Piacenza, e Par- 
ma ec.  In  Piacenza  1635.  per  Gio.  Antonio  Ardizzoni  in  8. 
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PtENTiNi  P.  Pietro  da  Corsignano. 

Trionfo  delia  Ser.  Madama  Maria  Medici  Regina  di  Fran- 
cia, e di  Navarra  descritto  in  Sonetti.  In  Firenze  1600. 
per  Francesco  Tosi  in  4.  — Raro. 

PiERACCi  Vincenzio,  di  Turicchi. 

L’  Etruria  liberata , Poemetto . In  Firenze  1799.  fcr  il  dar- 
delti  in  4. 

PiERALLi  Marcantonio,  Can.  Pisano. 

Orazione  recitata  nel  Duomo  di  Pisa  all’lllustriss.  e Reve- 
rendiss.  Mons.  Scipione  Pannocchieschi  de’ Conti  d’ Elei  nuo- 
vo Arcivescovo.  In  Pisa  16^6.  per  Francesco  della  Dote  in  ^ 

Questa  Oraziane , siccome  la  seguente , è ignota  al  P,  Negri  Scritt.  Pier.  pag. 
39}.,  ove  indebitamente  ha  inserito  questo  Scrittore , che  non  vsha  luogo,  eien. 
tic  la  sua  Patria  i il  Borgo  S.  Sepolcro. 

— . Orazione  recitata  nella  Sapienza  di  Pisa  in  memoria  dell’ 
Eccell.  Sig.  Niccolò  Aggiunti  Professor  di  Mattematica  nello 
Studio  Pisano.  In  Pisa  1638.  per  il  Sudd.  in  4. 

La  Patria  dell*  Aggiunti  è il  Borgo  S.  Sepolcro . Divenuta  questa  Orazione  raris- 
sima fu  riprodotta  dal  D.  Targioni  nel  T.  11.  Pari.  I.  pag.  Z}j.  degli  ad^^ran- 
dimenti  delle  Scienze  Pitiche  in  Toteana  . 

Pieri  Laura,  Fiorentina. 

Quattro  Canti  della  Guerra  di  Siena  composti  per  M.  Laura 
Pieri  Fiorentina.  In  Fiorenza  per  Bariolommeo  di  Ali- 

chelangelo  S.  M.  in  8.—  Rarissimo  t 

Questo  Poema  rimane  in  tronco  dicendo  gli  ultimi  due  versi: 

Ma  quel  che  fece  t ardito  M.ti chete 
Nell'altro  Canto  vel  farò  palese. 

Al  Poema  sudd.  ne  succede  quanto  segue,  che  forte  sari  dell’ istessa . 

— Il  felicissimo  accordo  (in  ottava  rima)  della  magniRca 
Città  di  Siena  con  Tlll. , et  Eccell.  S.  Duca  di  Fiorenza  con 
la  causa,  et  origine  di  tutta  la  guerra,  et  con  molte  sca- 
ramuccic,  et  imboscate,  et  in  ultimo  la  conclusione  della 
Pace,  et  dell’accordo  fatto,  et  capitolato  nella  Città  di 
Fiorenza  nell’  anno  1553.  In  fine  dicesi  stampata  in  Fior,  in  8. 

AIrro  Poema  diviso  in  tre  Canti  senza  nome  di  Autore  fù  ftampato  in  Siena 
nell* anno  stesso,  in  coi  si  descrive  la  rivfluzione  dei  Senesi  per  la  cacuatt 
defli  Spagnuoli,  e la  loro  valorou  diteli  fino  alla  Rotta  di  Marciano  in  Valdìchiana. 

Pieri  Paolino,  o di  Piero. 

Cronica  della  Città  di  Firenze  di  Paolino  Pieri  Fiorentino 
dal  1080.  al  1305.  pubblicata  , ed  illustrata  per  la  prima  vol- 
‘ ta  dal  Cav.  Ant.  Filippo  Adami  ec.  AH’ 111. , e Rev-  Sig. 
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Mons.  Giuseppe  Alessandro  Furietti  Segretario  della  Con- 
gregazione del  Concilio.  In  Roma  1755.  a spese  di  lenan- 
zio  Alonaldini  Mercante  Librajo  al  Corso  nella  S'tamp.di  Gio. 

Zempel  presso  Monte  Giordano  in  4.  gr. 

L'  Editore  li  scttI  di  un  Codice  membran.  in  fogl.  iciiico  a colonna  nella  Ma- 
gliabcch.  alla  Clan.  xxv.  Cod.  ado.  forte  mancante  in  fine , e di  un  carattere  , 
in  cui  facilmente  ti  ravvila  1'  etì  dell*  Autore . Appid  della  prima  pagina  notati, 
che  il  MS.  fù  posseduto  da  Mons.  Vincenzio  Borghini  • L*  Adami  crede  , che 
morto  il  Borghini , pattaste  il  Codice  nelle  mani  di  Mons.  Girolamo  da  Som- 
mija  curiosissimo  indagatore  degli  antichi  Monumenti  , e che  dopo  la  morte  di 
questo  l’ acquittatse  il  Magliabecbi,  nella  cui  Libreria  molte  raccolte  ti  cotitct- 
vano  radunate  da  quel  Prelato.  Rappresentò  l'Editore,  come  egli  dice  tpag.x. 
la  Scrittura  nel  modo  appunto,  che  ella  giace  nel  Codice  , benché  molto dij- 
ferrente  da  quella  , che  corre  ai  giorni  nostri , come  già  acca  fatto  il  Can. 

'Salvini  nell'  edizione  della  Cronica  del  Pitti.  E' da  avvettitsi  il  Lettore,  che 
non  penti  di  trovare  a questa  Cronica  annocaaioni , come  pare,  che  indichi  il 
Frontespizio,  mentre  l'Editore  non  ha  fatto  altro, che  accennatic nella  Prefazio- 
ne per  illustrazione  della  medesima,  e pochissime  postille  porte  a piè  delle  pa- 
gine, si  può  dire,  niente  altro  indicanti,  che  il  nome  di  alcuni  Pontefici  ac- 
cennati nel  Tetto,  Fù  ript  'dotta  questa  Cronica  tratta  dal  medesimo  Codice  nel 
T.  II.  delle  Aggiunte  agli  Scrittori  delle  cose  d‘  Italia  swapsto  in  Firenze  nel 
1770.  Col.  I.  — 70.  con  alcune  annotazioni,  e Prefazione  di  Domenico M. Men- 
ni . L' Autore  nacque  nel  Sec.  XIII,  e fiori  verso  la  fine  del  medesimo,  e sul  piin* 
cipio  del  XIV.  , valea  dire  , ai  tempi  dei  due  nostri  più  antichi  istorici  Riccardaccio, 
c Giachetto  Malespini.  Si  pose  poi  cettamente  a scrivere  questa  Cronica  dopo  il 
sjoo. , e nel  i}oa.  non  le  avea  dato  ancor  principio,  come  apparisce  da  quanto 
naira  all'annu  iiit. pag.  4.  della  Terra  comprata  nel  Pisano  dal  Comune  di  Fi- 
renze per  far  giustizia  di  quel  Fiorentino,  che  ruppe  il  bando .,  Egli  terminò  poi 
questa  sua  fatiea  nel  i}o;.  ,nonsò,  te  per  morte,  o per  altro  accidente  ; imper- 
ciocché qucU'isteato  che  scrive  al  130$.  è molto  imperfetto,  tesi  confronta  con 
quanto  ne  dice  Ciò.  Villani,  e non  pare,  che  la  morte  gl’ impedisse  il -oggiun- 
gere  alquante  righe  per  dir  tutto  di  quest'anno.  Egli  poi  non  solo  merita  fede 
nc' suoi  Racconti,  i quali  risguardano  non  tanto  gli  antichi  fatti  dì  Firenze,  ma 
ancora  di  tutta  I'  Italia  di  ciò  , che  accadde  a suo  tempo  , per  esserne  stato  per 
lo  più  testimone  di  veduta  , ma  pct  quello  ancora , che  avanti  a lui  era  occorso 
usò  la  diligenza  di  confrontare  diverti  antichi  Libri,  come  in  più  luoghi  della 
sua  Cronica  attesta  ; ciò  non  ostante  il  Chiariit.  D.  Giovanni  Lami  nelle  Nov.  Leti. 

P’ior.  del  1750.  Col.  j6f.  e seg.  ha  osservati  alcuni  sbagli  di  fatTO,e  dì  tempo, 
ne’ quali  è caduta  1' Autore  , il  quale  ha  di  più  storpiati  molti  nomi  di  Perso- 
ne , e di  Luoghi,  che  coll'aiuto  del  Villani,  e di  altri  ti  potrebbero  restituite;  ' 

la  qual  cosa  dovea  ben' avvertire  a lungo  a luogo  1'  Editore  segnando  a piè  di 
pagina  le  correzioni.  I pregi  poi  di  questa  Cronica  sono  amora  avvertiti  dal  me- 
desimo Lami  con  queste  parole.  Primieramente  si  pnò  dire , che  ella  non  ab- 
bia miscuglio  digiti  stranieri,  se  non  di  pochi,  e si  occupi  quasi  sempre 
sugli  avvenimenti  di  Firenze,  ed  inoltre  in  alcuni  J'alti  è piti  circostanziato 
del  Villani,  benché  non  in  molti.  Manifesta  di  più  alcune  cose  d'  impor- 
tanza, che  il  Villani  Guelfo  tace,  0 viene  a rendere  impe'  fetta  la  sua  I- 
storta  . Quanta  potenza  abbia  avuta  in  Toscana  Federigo  Uè  di  Antiochia 
figlio  naturale  dt  Federigo  II.  Imp.  basta  rivolgere  gli  Archivi  per  cono- 
scerlo . Il  Villani  non  ne  fà  mai  parola . Trà  le  Lettere  di  Pietro  delle  Vi- 
gne vi  è sino  il  Diploma  dell'  Imp. , con  cui  lo  dichiara  Potestà  di  Ftren- 
M,  negli  altri  noairi  Istorici  non  si  trova  memoria  sopra  di  db.  Il  rtostro 
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Paolino  Pitti  rfice,  che  nel  1147.,  t U4p.  fii  egli  Potestà  di  Firenze,  ma 
era  inoltre  Ficario  Imperiate  in  T>ì%cana  , e da  una  Carta  di  Cortona  ve* 
do,  che  durò  ad  ester  tale  sino  al  Hfj.  Per  vero  dit'e  il  nostro  Cr,>nistaè 
milito  es.itto  nel  rrgi*ctare  i Consoli,  e i Pote^tk,  e ( Rcgj  Ficari  di  Ptren^ 
ze  in  cioicnn'  anno»  se  alle  volte  è gualche  alterazione  ne'  nomi  , si  può 
credere  trrore  dt  stampa,  o del  Captata,  e bisognerebbe  ciò  non  ostante  ^ 
che  non  ^j^ero  molte  otnièsioni  di  con  egnenza  » 11  suo  Autore  U scrisse  po* 
co  dopo  al  Malcspini  , concemporancamcnte  al  Compagni  , e circa  si  tempi  di 
Ciò.  Villani,  ma  supera  questi  di  gran  lunga,  mentre  ( cosi  nella  Prctatione 
r Editore  pag»  xni.  xiv.  i ha  p.^sto  in  oblio  q ultc  favolose  origini , delle  quali 
abonda  1*  Iscoru  antica  di  Aiccardaccio , c vi  ha  aggiunto  un  coinpendio  de*  li* 
bri  antichi  di  Firenze,  che  d«l  Compagni  è stato  omesso*  Degno  é pure  di  lo* 
de  (seguita  1*  Adorni  ) il  nostro  Paolin»,  poiché  q'un;unque  Giclfo,e  per  con* 
acguenza  Uomo  Apostolico,  e Papale  in  mezzo  agli  odj  Uhibchincschi , e tré  le 
malevolenze  de*  Bianchi,  c de' Neri  conserva  qualché  sincerità  Istortca , che  li 
Uomini  savi  hanno  sempre  desiderato  ne*  Libri  di  G.o.  ViiUni  . Il  principio  di 
questa  Cronica  è tale  : Questo  ti  è un  Libro  dt  Cloniche  di  piu  libri  trova* 
te,  e di  nuovo  per  me  Paulino  di  Piero  vedute  ec.  c tcrm  na:  In  quel  tem* 
po  venne  uno  Messer  Tegnacca  Palavisini  di  Lombardia  per  Po  le stà , et  eri* 
Crò  in  Calen  di  Ltiglio,tIon  può  aversi  per  altro  in  gran  pr«.gio  per  la  corre* 
zivne  della  Lingua,  cosa  a proposito  osservata  nella  Prelazione  aha  citata  ri* 
stampa  del  Manni,  ove  ancora  delle  ooiizie  ci  dà  per  indagate  la  condizione 
dell*  Autore* 

PiERONi  Giovanni . 

Tavola  Genetliaca  sopra  la  nuova  Fabbrica  del  Palazzo 
de’ Pitti  dei  29.  Maggio  iò2o. 

MS.  autografa  nella  Magliabech.  C/tzsj.  xm.  Cod.  x6.  Il  Pieroni  Mattematìco  di 
S.  A.  S.  tù  celebre  Professore  in  iirenze  di  Architettura  Civile  , e Militare, co* 
me  fà  fede  il  Baldìnucci  nelle  Vite  di  Gio.  Coccapani,e  di  Baccio  del  Bianco* 

La  Pietà  trionfante  ammiratasi  nell’ Esemplare  intrapre- 
sa del  Ser.  Cosimo  IH.  G.  Duca  di  Toscana  di  visitare  con 
il  Ser.  Principe  Gio.  Gastone  figlio  la  S.  Casa  di  Loreto 
l’anno  1Ó95.  MS.  nella  Librerìa  della  SS.  Nunziata. 
PiETRALTA  P.  Sisto,  Ch.  Reg.  He’ Ministri  degl’infermi. 

Il  Prodigio  deir  Eccelso.  Panegirico  della  lode  del  B.  Filip- 
po Benìzzi  nobile  Fior.  Propagatore  della  Religione  de’ Ser- 
vi detto  nella  Chiesa  della  Verità.  In  Viierbo  1639.  per 
Bernardino  Diotallevi  in  4. 

Pietramala  (da  ) P.  Ricupero , dell’  Ord.  dei  Pred. 

Litu  B.  Ambrosii  de  Sansedonis  Senensis  Ord.  Praed. 

Sià  nel  T.  III.  Martii  png.  210.  Act.  Sancì.  Fù  queiti  icfitta  d'  ordine^  d^l 
Som.  Pont.  Onorio  IV.  .siccome  d’ordine  del  medesimo  la  sctirsero  ancor»  1 PP. 
F.  Gilherto  Alessandrino,  F.  Aldobrandino  Paparoni  , e F.  Orlando  Visdnmini 
tutti  cont<:mpor.inei  del  B.  Ambrogio,  e confidenti,  e dell' iitcsa' Ordine . 

Pietro  Aretino. 

Laude  di  Clemente  VII.  Max.  Opt.  P.  Compositione  del 
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Divino  Poeta  Messer  Pietro  Aretino. /n  Roma  di  Di- 
cembre per  Lodovico  Viceniino , e Lautitio  Perugino  in  4. 

Libro  estremamente  raro,  e però  credo  oppotcuoo  rindictrc  di  etio  il  principio: 
Or  ^neite  si  che  saran  lodi  : queste 
Lodi  chiare  saranno , e sole , e vere 
Appunto  come  il  vero,  e come  U Sole  ec.  Finisce 
£ x*eg}po  o^rjr//<o  eterno  il  nome  farsi  ^ 

Veggio  rùnico^  e*l  Molta  averne  scritta 
( Vinta  la  Grecia  affitta  ) 

Altro  che  una  Cantone  , e V lovio  Hi  storia 
E 7 mondo  farne  un  Tempio  alla  memoria  • 

Terqali  di  Pietro  Aretino  in  gloria  di  Giulio  III.  ( di 

Montalcino)  e della  Maestà  della  Regina  Christianissima 
( Caterina  de’ Medici  Moglie  di  Arrigo  li.)  Jn  Lione 
per  do.  di  Tournes  in  8.  — Rarissimo. 

Vi  è in  fronte  una  Lettera  dello  Stampatore  tl  Divìmuinto  Aretino  in  dati  di 
Lione  a di  17.  Apr.  1551.,  da  cui  appariarc  non  ettet  questa  la  prima  impres* 
alone  di  eaii  Temali,  ma  bensì  una  titrampa.  Il  primo  di  detti  Temali,  o aiano 
Capitoli  ai  legge  in  fronte  al  Voi.  V.  delfe  aue  Lettere , ed  il  Kcondo  fu  di 
nuovo  impreaiu  a pag.  il.  del  Vi^.  VI.  delle  medesime . 

PiETBO  Pisano. 

Vita  Sum.  Pont.  Pascalis  IL 

Questa  Vita  fù  pu'iblicata  dal  P.  Papebrochio  in  Propylaeo ad  Act.  Sancì.  Mali 
pag.  aoa.  Pietro  Pisano  vivea  nel  Secolo  XII. La  Patria  poi  dì  Pasquale  Il.fùPisai 
fu  promosso  al  Poiicibcaio  ai  la.  Agosto  lopp.  Mori  ai  aa.  Gena.  iiiS. 

PiCGi  Agostino,  Pistoiese. 

Rime  in  lode  del  Sig.  Cristofano  Alori  detto  il  Bronzino. 
In  Pistojd  1 ó 1 4.  per  ò'alviano  de  Audi  ea  Felici  in  4.  — Rarissimo 
Pie  .SA  Gio.  Batista  . 

Uraiio  in  funere  Lucretiae  Due/s  ( Figlia  di  Cosimo  I.)  Fer- 
rariae  ad  Alphonsum  II.  Ferrariae  Ducem  V.  habita  Ferra- 
riae  VI,  Kal.  Maii  1.^61.  Venetiis  1561.  apud  Franciscunt 
.Sansovinum  in  4.  — Rarissima. 

PiuNiiEH  Pietro,  Portoghese. 

Vita  di  Cosimo  I.  Granduca  di  Toscana.  A Don  France- 
sco Gran  Duca  di  Toscana. 

MS.  nelU  Ljurcnziani  Cod.  zjz.  Mediceo  PaUrlno.  E*  in  Lingua  Pnrrughese  . 
Lk  Ptcfaizionc  principN;  Garo  jz  vede^Ser,  Slf^nore , Anackarse  Fìlo%ofo , Fì^ 
glinid*»  di  Rèt  benché  barbarOy  e molti  altri  iti  tuie  profesdone  y e in  va« 
rie  linpue  e *^aminar  li  ingegni  loto  «c.  l’inlfce:  solo  y che  iddio  nostro  Si- 
gnute  tntiuia  grazia  a V A.,  a che  Scrittori  gU'<tino  ma/Ufestar  %ue  diguis- 
siine  opere  y ad  imitazione  di  un  tanto  Fadre»  De  V,  Srr.  Altezza  hnmil 
crtato  Pietro  Pignher  Luùtano,  Quindi  ne  le'ie  li  Pretsiziine,  poi  la  Vita, 
ciu:  principia:  A Casa  de  M^idices  è notoria  y e manifesta  a tojo  a 
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«er  a fòrdunatissima  f e favorecida  de  Z)rOf,  et  dothnmmesee,Termint:dG^ 
qtie  eli  posso  da»’  con  pura  . • . , aver  oqne  diquo  visto;  A }\.  v\  è De* 

ecrition  dela  pompa  ttineral  ka^ka  en  las  oueqitias  del  Sermisdmo  Sennor 
Cosme  de  MtdUes  Gran  Dtuiue  de  Toscana^  e nel  alma  Ciudad  saia  de  Pio* 
renda  el  dia  XPJI.  de  Maio  del  anno  MOLXXll>^,  ortinal  Toscano  tre* 
sladado  en  està  lengua.  A pag,  51.  (erg.  nc  tucccdc.*  Oraci>>n  hecha  e^  la- 
tin olas  ostequiiìs  del  Ser,  Cosme  de  Medices  Gran  Duqtus  de  To*<:ana  , e 
nel  palagio  puhlico^  XVJI,  de  Majo  MDLXXlf^.  i tredadada  de  To- 
scano en  osta  lengita:  PrincìpÌA:  Grave  cosa  de  grande  esemplo  ^ i de  gran 
maravilln  ^ por  matidtdo  do  V,  Allettai  Ser.  G»an  Duque^este  diad^ha* 
Ztr  entieudo,  k-iniicc.*  la  qual  aora  vencido  del  dolor  del  muerro  padre  ^ 
et  del  pianto  f se  reposa  solamente  en  la  bentgnidad , e justicia  de  Vaestra 
Altezza  • Tra  il  titolo^  c il  principio  dì  questa  orazione  leggcsi  quanto  «ppret* 
ÈO*,Pius  V,  Pont»  Max.  ob  earimiani  ddectionem  , etCatholicae  Rrligionisto- 
lum  i praecipuumque  justitiae  siudiam  donavit  ^ che  è quella  iscnxione,  cho 
leggeaai  nella  Coruna,  con  cui  fu  egli  incoroaato  da  S.  Piu  V. 

PiGNorri  D.  Lorenzo,  Aretino. 

Componimento  Drammatico  per  1*  arrivo  in  Toscana  delle 
Loro  Altezze  Reali  l’Arcid.  Pietro  Leopoldo  d’ Austria  Gran- 
duca di  Toscana , e la  G.  D.  Donna  Maria  Luisa  Infanta 
di  Spagna . In  Arezzo  i per  AUehele  tielloiti  in  4. 

— — Elogio  Istorico  di  Angiolo  Tavanti  Consigliere  Intimo 
attuale  di  Stato,  e di  Finanze  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo 
Granduca  di  Toscana.  In  Firenze  1782.  per  Lorenzo  Fanni  in  8. 

Elogio  di  Tommaso  Perelli  Professore  d’  Astronomia 

nell’  Universicil  di  Pisa . In  Pisa  1 784. fer  Frane.  Pieraeeini  in  8. 

Ambedue  questi  Clogj,  benché  l'Autore  di  etti  non  apparisci  nel  Frontespiiio, 
tono  del  O.  Pignocrì . Altro  elogio  di  si  grande  Astiulogo  si  legge  nel  T.  LUI. 
pag.  I.  del  Gi0'7ia/e  Pisano  ^ cd  altro  che  ne  scrìsse  Mons.  Angiolo  Fabbroni 
è nel  T.  XVUl.  pog.  z66.  Vitae  hai* 

La  Felicità.  dell’Austria,  e della  Toscana,  Poema .>/« 

Firenze  17^1.  in  fogl. 

Canta  il  dotto  Autore  In  questo  Poema  i!  felice  avvenimento  dì  Ferdinando  IH. 
el  Trono  di  Toscana.  Fù  ivi  ristampato  ncU'anno  »tcsso  in  4* 

Per  la  Nascita  di  S.  A.  R.  1’  Arciduca  Francesco  Leo- 
poldo Gran  Principe  Ereditario  di  Toscana,  Canzone  ec. 
In  Firenze  1795.  nella  Stamperia  Granducale  in  , e ivi  nell’ 
anno  stesso  per  Lorenzo  Panni  in  8.,  e nella  Stamp.  del  Giglio  iti  8. 
PiLLORi  Niccolò  Antonio,  Fiorentino. 

In  morte  del  nobile,  e virtuoso  Uomo  Mons.  Giulio  del 
Riccio  Canonico  della  Metropolitana,  e Vicario  Generale 
della  Città,  e Diocesi  di  Firenze,  Orazione  funebre  con 
varj  componimenti  poetici  recitati  nella  Solenne  Adunanza 
fatta  dall’  Accademia  degli  Apatisti  nel  Palazzo  di  Sua  Ec- 
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cellenza  il  Sig.  Principe  Corsini  nel  dì  30.  d’ Aprile  1 750. 
In  Firenze  1750.  per  Andrea  Bonducei  in  fogl. 

Evvi  ancora  un* Elogio  in  stile  lapidario  a nome  dei  suddetti  Accademici» 

Delle  Lodi  di  S.  Andrea  Corsini  Orazione  Panegirica 

detta  nel  giorno  della  di  lui  Solennità  nella  Chiesa  di  S. 
Maria  del  Carmine.  In  Firenze  1752.  nella  Siamp.Inip.  in  ^ 
Piselli  Flaminio,  di  Montai cino  . 

Lettera  de’Bagni  di  Petriuolo scritta all’Ecc.  Sig.  Ant.  Fran- 
cesco Bcrtini  celebre  Professore  di  Medicina  in  Firenze . /n 
Roma  1716.  per  Antonio  de'  Rossi  in  4. 

Una  ben  lunga  recensione  di  essa  si  fi  nel  T.  XXVIIL  del  dora.  4»'  Lttt 
<f*  Italia  pag.  75*-^  lo^a  Detti  Bagni  tono  ditNuci  da  biene  citC4  i4»  miglia* 

Piselli  Gio.  Batista  . 

OJae  Ul.inNuptias  Cosmi  Medices , et  Marine  Ma^dale^ 
nae  Atisiriaeae . Fiorentine  1608.  in  4. 

Piselli  Vincenzio. 

Del  Nome,  et  Origine  dell’  Abbazia  di  S.  Salvatore  nella 
Moiuamiata  di  Siena.  In  Isprueh  ló^o.in^. — Rarissimo. 

Una  remorisfirna  anti<'hirà  vanra  tjuerta  Abbaaia,  che  meritava  di  enei  soctratn 
dal  naufragio  avvenuto  ai  tempi  nostri.  Si  è tinora  preceto,  e soteenuro,  che 
ella  fondata  fotte  nei  74.1.  da  Rachis  Rè  Longobardico,  sopra  di  che  sianrii  le* 
cito  fare  le  seguenti  riBcstiont  avvalorate  dal  Diploma  iteetsu  alla  mano.  In  pié 
di  questo  Diploma  ti  legge  quanto  appresto:  Dut.  Id.  Mail  die  arino 7/icarpia* 
riomi  Dom.  DCCXLII.  !nd.  XII  anno  ke^ni  Serernsiimo  Hachi$  Ut» 

Actum  Civttuti%  elusine  in  Dei  nomine  /è/iVirer  Amen,  In  primo  luogo  nel 
7^2.  correa  T Indizione  X.,  quindi  Rachis  in  ral’ anno  non  era  stato  peranebe 
■isunto  al  Regno,  a cui  non  fu  conferito  lo  Scettro  prima  del  744*9  tanto  piU 
poi  , che  ivi  dicevi:  Anno  Re^ni  Rachis  ///.  Oltre  di  che  il  Rigido  tu  Cera 
appeso  a questo  Documento  , e in  esso  incassato  con  qualche  induscriusa  mani* 
fattura,  si  é ritrovato,  chc,ripulrco  csaitimente  , ed  esaminato,  non  alttimenri 
rappresenta  Rachis,  come  è stato  da  tutti  supposto  , e specialmente  dall  Ughcl* 
lì,  ina  bensì  i due  Ré  Ugo,  e Lotario,  leggendovisi  : ef  Lothutiiit  gm* 

tia  Dei  piissimi  Reges  ^ che  tiorirono  nel  Secolo  X. , c le  di  cui  Immagini  so* 
no  improntate  coilo  occitro  in  mano,  e la  Corona  Reale  in  Capo,  che  si  mira* 
no  scamlicvolmencc . E* vero,  che  il  Ch.  Mabilloa  AnnaL  Bened.  T.  11.  pag, 
147,  all'anno  7>o.  nel  far  morto  della  risoluzione  dì  Rachis  di  portarsi  a Mou« 
tccassinu  per  ivi  esercitar  la  Vita  Monastica,  aggiunge,  che  ei  fece  una  dona* 
zione  amplissima  ad  Erfone  Abate  Amialino,  ma  é altresì  vero,  che  egli  si  prò* 
testa  di  fondar  la  sua  asserzione  sul  detto  Diplomi,  riportato  dall*  Ughelli  nell' /ra/sa 
^acra  , la  di  cut  sincerità,  ed  autenticità  pone  in  duLbiu • L' Ughclii  tsccsto  , che 
il  decanta  per  veridico  T.  111.  Col.  587.  e segg,  si  tt\>rza  dì  awaloratlu  con  una 
tratta  da  un  MS.  di  quel  Monastero  riguardante  U sua  otigine  : ma 
scorgendo , che  I*  Indizione  XII.  del  Diploma  , come  si  è veduto,  non  e quella , che 
conviene  all*  anno  742.,  tanto  piu,  che  in  quest'anno  vivea  ancora  il  Ré  Luìc* 
prando,  così  crede,  che  debba  dire  747-,  e InJ.  XV.  conveniente  all' annulli, 
di  R*chis.  Il  dottiisimo  Annalista  d lt4ii,i  all'anno  749.  dice  poter  esser,  ebe 
^ Rachis  tondasse  il  predetio  Mou*steio,  ma  dice  aUresi,  che  nell*  Relazione  tt* 
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panata  da!Ì'UghelÌì  si  racchiudono  delle  favole,  ed  esser  discordante  dalla  rela- 
•^ionc  Stessa  , c per  più  capi  ridicolo  il  Diploma , finto  probabilmente  per  accreditar  l’o* 
rigine  del  Monaitcro.  A quanto  dice  il  Muratori  mostra  sotcriversi  ancora  il 
Pizzetrì  nel  T.  I.  delle  Toicane  antichità  pag.  287. .il  quale  soggiunge  esservi 
in  stampa  una  relazione  di  detto  Monastero  fatta  dalrUghelli,  da  lui  non  mai 
veduta,  11  mencovito  Diploma  esìste  attualmente  ip  Firenze  nel  R.  Archìvio 
Diplomatico,  ove  trovasi  ancora  una  vasta  serie  di  antiche  Pergamene  ,, che  ap- 
parteneano  a detta  Abbazia,  di  cui  con  tal  sicuro  mezzo  pocriasì  fare  una  bella 
'istoria*  Ivi  pur  sono  quattro  copTe  , due  delle  quali,  che  seosbran  fatte , una  nel 
Secolo  IX.,  e l'altra  nel  Secolo  XI. , sono  del  tutto  siinili  all*  Originale*  Delle 
altre  due  una  è dei  15*  Maggio  1272.  frfCra  in  Radicofani,  e autenticata  da  Mac« 
tco  Giudice  Ordinario  di  quel  Castello,  c l’altra  in  Roma  nel  Rione  di  Cartel 
S,  Angiolo  ai  3.  Aprile  1280.,  in  ambedue  delle  quali  descrìvendosi  il  Sigillo  lud- 
dertu  si  dice  non  essere  state  incese  le  Lettere  del  medesimo , perché  consunte 
dail'aniichicà*  Ma  o vero,  o falso,  che  sia  il  sudd.  Diploma  è altresì  cerco,  ed 
indubitato  altro  prezioso  documento  ivi  pure  cstsrente,  con  cui  mirabilmente 
compravasi  l'antichità  remotissima  dì  detta  Abbazia.  Questo  é un  Cnntracto  di 
vendita  dell*  anno  774.  del  mese  di  Giugno  rogato  m Chiusi  da  Aboald  , con  cui 
i fratelli  Andelapo  , e Galdiiapo  vendono  ad  Usingo  Abate  di  S.  Salvatore  dì 
Montamiata  omne  paupertateni  sub$tantie  nostre  idest  casa  vineis  terris  pra- 
tis  pascuis  silvis  ctspitibns  salectis  movile  et  immovde  omnia  et  in  omni^ 
bus  tpiidquid  presenti  die  abere  videmur.  Tanto  più  volentieri  ho  rammen- 
tato questo  prezioso  documento,  in  quantoché  non  sembra  sia  mai  stato  fin  qui 
ìncontraro  né  dai  MaB'ci,  né  dal  Muratori,  né  dal  Pagi  istcsso,il  quale  volendo 
atabilirc  iluc  Epoche  dì  Carlo  Magno,  pone  la  prima  dall’Aprile  di  quest' anno, 
quando  fù  proclamato  Ré  dei  Longobardi,  e l'altra  da!  suo  ingresso  in  Pavia, 
che  secondo  il  Muratori  coincide  col  Maggio  del  audd.  anno  774.,  o al  più  coi 
primi  giorni  di  Giugno;  ma  la  nostra  Carta  sconvolge  il  computo  del  Pagi , men- 
tre da  essa  risulta,  che  in  detto  Anno  regnavano  i Ré  Desiderio,  e Aldcgiso 

« dì  luì  figlio,  dei  primo  era  l’anno  XVII.,  e dell’ altro  il  XV.  Fegnantes  dom. 
riojfrrs  Dedderio , et  Adelchis  xùri  exeelleritis,  reg.  anno  tegni  eo-wm  in  Dei 
nomine  octabodecimo  et  quintodecinio  mense  /unto  //ic/.  cfno(ì(*ci/nd . 11  dottiss. 
P.  Mabilion  T.  11.  Annoi.  Bvned.  ediz.  di  Paridi  del  1704.  p^g*  227.assteme 
•on  altri  atferma  doversi  desumere  P epoca  di  Carlo  Magno,cheai  suddetti  suc- 
cesse, dalla  metà  del  mese  di  Maggio  774.,  al  che  si  oppone  il  nostro  Docu- 
mento, in  cui,  come  si  é detto,  leggiamo,  che  il  Ré  Desiderio  regnava  tutta- 
via nei  mese  di  Giugno  di  quell'anno,  e piuteosro  conferma  ropinitme  del  già 
menzionato  Muratori.  Chi  sà  , ebe  queste  mie  Diplomatiche  rimessioni , non  del 
tutto  inopportune,  somministrino  occasione  ad  alcuno  di  viepiù  rettilicarc  1' E« 
poche  , e di  far  altre  scoperta  ? « 

Pini  D.  P.  E.  B.  I.,  Piovano  di  Tojano  della  Borra. 

Prodigio  accaduto  nell’  accrescimento  dell’  Oratorio  della 
Aladoniia  delle  Grazie  di  Legoli  (nel  Pisano)  il  di  8.  Giu- 
gno i73<^.  ( in  ottava  rima  ) In  Firenze  i23^‘  Anion 
Al.  Aibii,zini  in  4. 

PiNNELLo  Girolamo,  di  Catanzano. 

Fasti  Pomposi  Corone  Platoniche  al  Ser.  D.  Cosimo  U. 
Medici  Granduca  di  Toscana  quarto.  In  Siena  per  il  Bo- 
netti in  8.  — Raro. 

Gratic  immortali  de’  Fasti  pomposi  Corone  Platoniche 
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alla  Ser.  Madama  lyl.  Maddalena  Arciduchessa  di  Toscana. 
In  Siena  i6i8.  per  il  Sudd.  in  8.  — Raro. 

Pino  Giovarmi,  Tolosano. 

Divae  Catheiinae  Senensis.  Vita . Accedit  Philippi  Beroaldi 
Vita . Bononiae  i ^o^.per  Benedicium  Hectoreum  Bononienseni  4. 

Qucftt  bella,  c rara  edizione  fu  riprodotta  in  Paridi  nel  i;^i..ll  Cigli  accenot 
altra  edizione  rariisitna  fatta  Venetiis  1505.  apud  Tacutnum, 

PiNUCCi  P.  Gregorio,  Scolopio. 

Memorie  Istorichc  (con  Rame)  della  S.  Immagine  di  Maria 
SS.  detta  delle  Grazie , che  si  venera  nella  Chiesa  volgar- 
, mente  chiamata  del  Calcinajo  presso  la  Città  di  Cortona. 

In  Firenze  17^2.  p>:r  L'  Allegrini  in  4.  , 

Pio  li.  Som.  Pont.  Ved.  Piceoloniini  Enea. 

Pio  III.  Som.  Pont.  Ved.  Piceolomini  Card.  Francesco. 
Pii'PABELU  Can.  Gio.  Gualberto,  della  Terra  di  S.  Croce. 
Discorso  sulla  necessità  di  colmare  le  Campagne  del  Val- 
darno  di  Sotto  per  mezzo  delle  Acque  dell’  Arno,  c con 
l’uso  delle  Cateratte,  letto  nell’Accademia  dei  Georgofili 
il  di  I.  Die.  1773.  Sta  nel  T.  V.  Pari,  ii.pag.  50.  del  T/a- 
gazzino  Toscano. 

Pisa  Città  della  Toscana. 

La  mendicità  pi'oveduta  nella  Città  di  Pisa  coll’  Ospizio 
publico  ampliato  dalla  pietà,  e beneficenza  del  Ser.  Gran 
Duca  Cosimo  III.  con  le  risposte  contro  simili  Fondazioni. 
In  Pisa  lóyq.  per  Cesare,  e Francesco  Hindi  in  4. 

Rimostranza  d’  Ossequiosiss.  applauso  all’  arrivo  delle 

Altezze  loro  in  Pisa  il  Sig.  Principe  Ant.  Giuseppe  Esthe- 
' rasi,  e Sig.  Principessa  sua  Consorte.  In  Pisa  1752.  per 
, do.  Domenico  Laroiii  in  4. 

— Pisanuni  Clironicon , seti  fragmeniiim  Auetoris  incerti  ab 

an.  688.  ad  an.  1136.  Sta  trà  gli  Scrittori  d' Italia  del  Ma- 
ratori  T.  VI.  pag.  io8 

Pisanitm  Conciliiim  celebratiim  ad  tolleadum  Schisma  an- 
no iqoy.,  et  Conciliuni  Senense  an.  1423.  cum  Constitutio- 
nibus  jUctis  in  dtversis  Sessionibus  Sacri  Gcneralis  Concilii 
Pisani  habiti  ami.  1311.  Fx  Bibliotheca  Regia  . Lutetiac  Pa- 
risiorum  1612.  Senipt.  Sklchioris  Alondiere  in  4.  — Rarissimo. 

Qucitj  é la  primj' edi/.ionc  degli  Ani  del  sudd.  celebre  Concilio  di  Pis*.  Più 
estesi  furoiiu  pubblicati  dall' Aebetio  nel  T.  VI.  dpicilc^a , dipui  dJl  Labbc  , o 
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dii  di  lui  continuatore  Gibbricllo  Cotutt,  quindi  da  Ermanno  Von-dcr-Hart  e 
con  maggior  abondanaa  di  tutti  dal  Mattene  nel  T.  VI.  Veterum  Scriptorttm 
tt  moriumenioi . collectio  pag.  ^6. — laod. , e ultimamente  l’uno,  e l’altro 
Concilio  nell’ultima  cditlune  Labbea  fatta  in  Kenesia />er  7o  Zana,  il  primo 
V*.  XXVII.  pa^.  t.  — joi.,  e l’altro  T.  XXVIII.  1058.  e seog.  Il  Pa- 
sini  Codictt  MS S.  Bibliothecae  Regiae  Tattrinensit  Athenae  , Taurini  1749. 
pog-  7»->  dice  conservarsi  in  detta  Biblioteca  i predetti  Atti,  ma  molte  diversi 
da  quelli  gii  pubblicati  Hiio  ai  tuoi  tempi. 

PisToj  Ab.  Candido,  Senese. 

Memoria  del  Sig.  Candido  Pistoj  Professore  di  Mattemati- 
ca  nell  Università  di  Siena  , e Domenico  Niccolecti,  che 
ha  riportato  il  premio  dell’  Accademia  il  dì  31.  Maggio 
’77°*  P®*"  vivere  sciolto  il  Problema,  che  l’Accademia  pro- 
pose nel  Gen.  del  1768.  ne’ seguenti  termini. /n  alcuni  ò’tratì 
della  Campagna  Sanese , come  per  esempio  nei  Colli  di  Ma- 
lamerenda  lungo  la  V alle  dell’  Orcia  si  trova  una  qualità  di 
rena  cretacea  ajfatto  sterile;  si  domanda  in  qual  maniera 
SI  possa  render  feconda , e quali  utilità  se  ne possanoricavare . 

•Seti  nel  T.  IV.  pag,  a;i.  degli  Ani  dell'  Accademia  delle  Scienze  di  Siena  . 

Lettera  al  Sig.  Ab.  Rozier  sopra  il  Fulmine  cadutonel 

1777.  sulla  Torre  della  Piazza  grande  di  Siena. 

Sth  nel  Voi.  XXX,  pag.  75.  della  Sciita  d' Opuscoli  interessanti . 

PisioiA  Città  della  Toscana. 

Dimostrazioni  d’ossequio,  e di  giubilo  della  Città,  c Pa- 
tria di  Pistoja  per  1’  Esaltazione  al  Sommo  Pontificato  di 
Clemente  iX.  Ott.  Mass.  ( Pistojeae  ) . In  l’isioja  i óó^-per  Pier 
Ant.  fortunati  in  4. 

Pistoja  (da)  Luca  di  Sor  Bartolommco. 

Storia  de’ Bianchi,  e della  moria  di  P/Jtoja  nel  1400. 

MS.  ncllt  RiccirJìana  Q.  il.  num  in  Un  lungo  saggio  dì  essa  ne  dàilD. 
Lami  nel  G^rsljgo  della  suiJd.  Librei’u  pa^.  267.,  e f e un  lungo  estracco 

rcMc  sue  Lezioni  Toscone  T.  il.  pag>  638.^4^3.,  con  cut  si  dà  un  idea  del 
furvorc,  e coraggio,  e deU*  iinpetuosa  divozione  de*  I tagcliaori  Bianchi  di  To- 
scana nell'anno 

Pitti  Biionaccorso,  Fiorentino. 

Cronica  di  Biioiiaccorso  Pitti  con  annotazioni.  In  Firenze 
1720.  per  Giuseppe  Alunni  in  4. 

Questa  edizione  fù  tratta  dall’ Otiginale,  che  il  Pini  aeriate  dì  propria  tua  ma- 
no in  cartapecora  , c che  conservano  gli  credi  del  Sen.  Andrea  Pitti  disccnden- 
ce  per  Linea  tetta  da  Buonaccotso.  Quelli,  che  arcudirono  all’ coì/iune  ebber* 
la  lodevole  diligenza  dà  mantenere  la  medesima  antica  urtograba  usata  dall’Au- 
tore nel  fuo  originale,  c regolare  aulla  popolare  pronunzia  delle  voci,  avendo 
in  cid  calcate  le  vcsiigia  di  molti  Oomioi  dottiaiimì , i quali  conobbeto  eoa 
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<]oaDU  religiusUì  trattar  ti  debbano  ainail  .tona  di  MS5.  Qacata  Cronica  fù  dedi* 
caH  al  Sen..  Raltltoodo  furi,  cbc\  ricpnoicc^a  U tua  origine  per  diricra  .Lìnea 
da  Pietro  fratèllo  di  Buouaceofaoy  ^ed^U  Conte  Ciào.  Batista-  Ctfom,  edu  due 
fracrUi  Salvini  l' ajriccbirpno  di  cruditc"annQta^ioni  ^ oltre  ad  avervi  il  più  gìo* 
Vane  aggiunta  nna  do^t  Prefazione , in  cui  colla  tua  tolita  etatteaia  parla  della 
Famiglia  Pii;ti»  e di  B^onaccorso,  quelle  cote  accennando  principalmente  ^ . le 
quali  da^  lui  non  erano' state  toccate.  Bucrnaccorso  in  questa  sua  Cronica,  pniv- 
cipiata  i scrivete  nel  141 2. , non  fece  altro,  cKe  trattare  dell* origine  ùi^sua  Fa« 
miglia  facendola  discendere  dall’ antico,  e nóbii  Castello  dì  Scmifontc , da  Tolo* 
meo  Lucchese  detto  Sum^us  funi,  iT  quale  fù  distrutto  nel  1202  , checché  oc 
dica  il  Verino  ben  spesso  nell*  assegnare  1*  origini  delle  nobili  Casate , e del  no* 
mi  loro  favoleggiatore  anzi  che  istotico,  e de' fatti  dì  alcuni  dì  essa,  c di  ciò, 
che  a lui  occorse  n^l  i|74.  fino  al  14J0.  ne*  tuoi  viaggi,  c nelle  molte  cariche 
da  hii  sostenute,  e in  Hrenze  , e fQori,*  ncùi  poche  cose  accennando  d*  Istòrie 
della  Repubblica  hior.  non  solamente^  ma  dell*  Europa  ancora  rlsguardanti . Non 
fù  certauience  1*  Autore  molto  versato,  nelle  Lenere:^  come  costa  da  un  piacevc| 
Sonetto^  e more/io/e  da  lui^chUniato  ,,chc  inicrl  nella  Crònica  a pag  67.  fatto 
in  occasione  di  un* ampio  privilegio  di  nobiltà  concèsso  ad  esso  « e a tutti  i suoi 
^ fratcUi,  c discendenti  dall*  Imp.  Rubeno  dì  Baviera,  e da  una  Canzone  Satiri* 
^ ca  composta  per  sfogo  dì  non  sò  quale*  sdegno , per  quanto  si  attenni  dal  inen* 
tovato  Casotti  nella  Prefazione  alle  Prose  , e Rime  de’ due  Buonaccorsi  da  Mon* 
teinagnqi  pure  da  questa  medesima  Cronica  si  vede  essere  stato  uomo  di  molto 
ipiritu,  V intelligenza,  e pratica  delle  cose,  i quali  ptegj  uniti  alle  oneste  sue 
maniere  gli  fecero  mericore  PalTecto,  e la  stimi  di  molti  gran  Signori, «i  primi 
Posti  nel  Govcrro  della  Repubblica,  quantunque  per  questa  parte  un  poco  lof* 
frisse  per  i maneggi  di  alcuni  suoi  nemici.  Lo  stile  è naturale,  e sì  accosta  alla 
puriii  dei  buoni  Scrittori  di  Lingua,  benché  non  poche  maniere  di  dire  francesi 
abbia  I*  Wumrc  mescolate,  io  che  perdonar  se  gli  dee  più  che  ad  akrì  non  po* 
chi,  perché  il  lungo  soggiorno  fatto  in  Parigi  io  aveano  a quelle  frati  assuefar* 
IO;  Di  Buonaccotsu  hnalmeme,  il  quale,  siccome  avvsrteti  nella  Prefazione 
XX.  morì  intorno  al  1431.)  nel  qual'anno  si  trova  nominato  ne*  Libri  delle  De* 
rime, non  già  dipoi,  in  erè  dì  anni  77.  in  circa,  nato  essendone*  25.  Apr.  i3;4«, 
oltre  a quanto  si  dice  in  questa  Cronica  , e nella  Prefazione,  parla  Iacopo  Caddi 
f..  gì*  Piai  nc’iuoi  Elogi  ìttorici  stampaci  prima  in  latino  iti  Firenze  nel  1^37., 
e poi  trjdorti  damili  Accademici  Svogliati , e rista(rq>ati  nel  1037.  con  varie  ag- 
gMitue,  ove  di  *ltti  ancora  di  questa  Casata  discorre  nelle  note  all' Ek>gìo  dlBuo* 
na.wurso , c riporta  c<m  poca  felicita  molti  pezzi  delia  sua  Cronica.  Non  sono  qui 
da  racersi  due  cose , l'una,  cioè,  che  Tutnmaso  di  Kuonaccorso  di  Benedetto 
Pirrì  wd' imiraKÌonc  del  nostro  Cronista  descrisse  in  un  biH>n  Volume  nel  volgar 
noircro  t suni  lunghi,  e curiosi  viaggi  per  molte  parti  del  Mondo  l’anno  155F. 
non  tacendo  de' suoi  civili  impieghi,  il  qual  Volume  originale  conservano  gli  £• 
redi  del  sud.  Sen.  Raimondo  di  questa  Casa}  I*  altra,  che  uno  dei  principali  or* 
namentt  di  questa  illustre  , e numerosa  Famiglia  fù  M.  Luca  tiglio  dal  nostro 
Buonaccorso  Cavaliere  della  Rep.  Fior,  cotanto  celebre,  e famoso  per  la  sua  po* 
tenia  , c per  le  grandi  sue  ricshcize,  onde  potè  inalzare  col  disegno  di  Filippo 
di  Ser  Bruncllesco  nella  C ittà  nostra  quell*  in»igne  Palazzo , il  quale  ( quantunque 
per  compra  fattane  da  Eleonora  di  Toledo  Moglie  di  Cosimo  I.,  che  sul  m-i* 
^ dello  dell*  Ammannati,  essendosi  smarrito  quello  di  Filippo,  lo  terminò  , passato 
Sia  ad  estere  Albergo- di  Sovrani  , ritiene  nonostante  della  Famiglia  del  l onda* 
torc  il  nome.  Di  lui,  mentre  in  questo  troppo  a lungo  trartencr  mi  dovrei,  se 
di  tutti  i suoi  pregi  parlar  volessi,  ne  distese  1*  elogio  il  sodd.  Iacopo  Caddi, 
nel  quale  assai  resrimonianze  dì  Autori  riporta , che  fi  vedete  la  grandezra  di 
questo  Cittadino  oltrepassante  la  civìl  condizion  e . Le  sue  Cvacrì  sono  nella  Chic- 
9v  di  S.  Spirito  di  questa  Città,  e od  Cassone  di  matmo  si  legge  hi  seguen- 
tc  Iscrizione  : 
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-HI.  i ..1  «*»  <).  'f  * ilucòé  Pictio  -I  '*  ,.J 

- C«t»i  /n  Sna  'Civitatt  Ma^na  Aùctt>ritate  ìnsfgni^f  D&^ae  Reip.  Optifne  Aférko  f 
• ^ AG‘ D9cr^0^  i^ubltco  Equestri  Dignitace  ’DdnàtO't- 


tì- 


^ Vtx.  Ann.’  LXKVÌl.  Afehs.  ' VUl.  7>t.  X. 
Obiit  Anno  Saluiis  MCCCCLXX/T^  ' 


( n I 

t.»  j'i 


■'  GII  dì  Giovanni  bà|dóvificcti  possieclpno  t|n  C^.  ^S.  "Irt  Cartàp.  dì  p^aj^, 
itf. 'con*  questo  Tù^lo  appóstovi  da  mano  p^u  rnodyrna  def  C'oJicè  : Questo  ^£i- 
_ 5/0  di  rit^ordanze  è t^z  Gibitarinóz^o  Francesco  dii 'Seri  Ài  .Borute* 

corso  7'irtt  ec*  il  rumo  dei  spense  v^rso  ^ànpo^i^oo,'^  W 'nipote  fidi 

' ^/ionaccdr'jo  Scrittore  della  Cronica  ^ ift  cni  è nominato  detto  Giovannòizo 
pàjf.  28.,  è ì<i  quest»  Librò  vi  sono,!  Mainiuonidclle  Figliole  didéuo 

GiovanUo^zo  ^ mortr,  compre  di  'beni  ^ Padronati  dì  Cbrcsc',  c àlcré  belle  'mè^o- 
rie»  e incòmincia  da  aó.  Maggio  »,é'ccraìina‘ Ciennajo  *14^8. 1 il  tjo* 

- die*  P*rò  '*  mutilo.  - 68  I „r  .tl  ..i 

i.  ..  . I j > , ! * . f . ' . • i ' ; j / . , i 

Pitti.  Sen.  Iacopo,  Fiorentino.  > - ''  ‘ > 

" 'Stona  delia  Ciri'a  di  Fiiciue'dàr ^52'j.  ,finò 'ài  1530.’'^ 


MÌ.  yéHi  Mjèliib*el’-^»lla  Class.  \Xv^  CòiV.  }4p'.  kuìngr.'in  _^i«i.’Qaivi  sona 
moiri!  nucizii.  tiigU^rdiiiti  11  di  lui  Vira.  Intctilsiah^d  i queteu  breve  tnrro  ili 
■'  Stofii , come  cònichéntc  il  dettaglio  delia  mUtdìionii' dello  Srnd  , iir  cui  non  po- 
‘ crie'rtiemorabili  cute  avvennenii  e ciò  por/’ t"gji  felicdiòente  condurre  a line  non 
medi)  pef'lo  suo  acerrimo  giudizio,  e linore'dcUa  verità  , che  per  li  docuuieaii 
''  sicuri  tratti  da  lui  con  diligenza  dalle  piii  recondite  notizie. 

-Ir»!  ^ al  . . 1 rj  .•  ^ i 

Annali  deH'Accàdeniia  del' Piano  MSS.  ' • * 

• ■ alt  il  I.  . . K ...  'I  I ; I i . J.  . . 1 . I , 

Gli,  rapi^enra.  il  Qan.  ,-Salvini  nei  fatte,  Contai,  pqgt  lyd.  Detta  Accademia  ti 
, [adunava  nel  l’ianu  di  Kipoli  pretto  lirunte,.cd  lacupo  fù. dei, Capi  principali, 
> iG|iH*e, accenna  r elogio,  che. ne  fa  il  Cav.  biancetco  Puna  tià  gli  altri  tuoi  tram* 
. 1 Pati  in  f'eiòna  inai  lòtp.  a pag.  1 14.,  il  qualeintuminàil  : Vai^nii  acuiuiit.,  et 
JtUt.rantm  wnamunto  non  pnnits  quum  aruirtaa  nuòilìtuìti  spiandole  enituit 
lanuòus  Ptttius  . 1 I . ■•  . 


Vita  di  Antonio . Giacoiniitl  ^Tcbalducci  Malespini  al 

Scr.  Cosimo  dcWlcdici  Cianduca  di  Toscana,  c Padre  del- 
la Hepuolica  Fiorentina.  , ' '« 

MS,  oiiginale  nella  Magliabcch.  C/aat.  xzv.  CnJd.  }to,,  c J4d.  Il  P. Negri  ier/tt. 
Fior.  pu^.  60m  dico  cuira  J' opposto , cioègcó»  il  GijcomMil  ùccjsc  U V'iu  ói 
Lw'^ipo  Vtui  • ^u«scì  tiovò  le  nocizìc  d*  qu«:Uti  di  Iacopo  Nardi,  che d stainpatj . 
Trai  CoUicf  C«ddiani  peisiatì  nella  Mi/gluoech.  vi  svino  di  dcua  Vira  quattro 
copie  aiquaiuo  varianti  frà  dì  luro,c  »ono  i Codd.  a8a.  488.  50^.  c 500.  L«  pri- 
.ma-,  c la  qoarca  hjono, una  Dedicatoria  ^1  G.  U*  Lf^uecsco  L,  c«l  un^  al  Gran 
Duca  Caskou  ].  JUnenzionato  l<uopu  G..ddì  nel  suo  Libro  Poetivi  lustis  pa^. 
j c-p8..  la.  r^txmeiìta  dicendo  : Vita  iaoorvini  Pt  aefec<i  Exeroitonm  /«/!• 

gUy  et  luvpUfita  cc.  ,tc  ncir  altro  suo  Libro  de  Script,  non  tccUs.  pug.  1.  w- 
nam  .tiifmpittiH  Antomi  liicommi  Co#n/nÌJSU/ù  Generalts  Fiturn  ab  Avoimeo 
Jucobo,  Vutio  \ds^criptam  ^ sane  longtort  m^y.  et  in  egrvdi^ntio  [ sic  ] e^usttm  » 
/icet  maxi/nc'sin  cunoui  ^ mibtU*  t et  digna.f  yriut  edurnr  ^ et  forsiturt  edv 
turj  eo»,  cl  quindi  nella  sué^detra  prima  opera  la  iiu-nsiono  di  èlcra  sua  intito- 
lata j àipologia  de  Cài  jraLti,  i XIS.  originale  ivi  Class,  xxv.  Co  l.  J09.  ) in  (^na 
defendit  rnultuudi'tem  Ci's^iUtU  hlorentinorum  ab  exceilenti  Histofico  Gaie* 
nol'i  semel  voutemptuai  g et  lucei  atavi  J'ieipionter  y uut  certe  nota» 
tam  Severe  ec. 
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Pitti  Sen.  YincenzÌp,j(Eiot6^):lfl0»  .i;,'.  . • •' ;i'.\r ‘j 

<I«’s .^oil^-^crA. Cattolica. Maestà-  deiRèdiSpa- 
gna  D.  Filippo  ÌI.  d’Austria  celebrata  dalìier.  R Fcrdiiian- ! 
j do  Aledi qì  Gran  OUce  di  ToscanaIn«lla,.CUtàl di  Firenze. 
Jn  Firenze  <ì ^1^^  -p^r  il  òerrnartelii  itn  14.-).;  -it.  ^ .1.  . j 

tIelU  Mag  ia&echk  alla.  Clan.  Kìivae  Coti,  io;.,  vt'^  ’una  riapoida  latte  cenAirt  fat- 
tegli sopra  i^ttcst*  sua  Descrizione  dirocca  ai  i^.  fcbt)cajo_^;^9.  al  Sen.  jaoa^co 
deir  Antella.  ' - • 


-ilnforn^pzipne  'sopt;a  ^«'“caiise  dell’ impoverimento  / ed 
emigràzTòhcVdei'  Contadini  del  Territorio  Pisano  scritta  nel 
1616..  MS.  ivi  Class,  xxy.  Ced.  366..  . .i.  - . • ■ : 

'■ — Il  Pittio  ’ Sopra'  l’ origine,  e StatódeTlà  Famiglia  Pit^i  Poe- 
,ma  eroico.  AlI’Hcc.  D.  Gio.  Medici.  MS.. 


'C.'sl  il  P.  Negri  nella  Storia  dej(Ii  S'cnVf.’Kor.  pagi' ; jo. , è così  l’Autore  delle 
' Hot i zie  Lftter.  ed  /star,  dell  'Accad.  Fto^*. p‘a^.^  A me  però  non  sembrai 
che  sia  sopra  rénuAciato  argomento , ma'^.chc  ^ìuttQs;;0  cyncòn^a  le  amorose  av« 
vencucc  d*  uno  di  questa  Casa,  chiamato  quivi  poeticamente  Putié  Fattore  ^ ce* 
'me  dair argiuniinto  risulta  della  prima  seguente  Ottava*  , | - 

. Canto  a ffanni  f et  V amoroso  ardore ^ * i » 

Che’n  tua  più  fiftca  rtà  Pittio  safferà^f  , m.!  • 

Et  come  inva/i  sanar  cercando  il  core 

Trafitto  ^ il  Cielo  in  tuo  favor  s aperse»  , < i . > . ^ » .* 

I Afusa  j che  le  mie  fiamme  ^ el  mio  dolore  ^ ^ 

Ch*  ùmor  si  v.alde^  aeniro  al  core  immerse  ' • ■ 

, Meco  tantasti,  hor  .la  mia  jnrnic  cfoaia  ’ • • • ■ 

^ All  alta  impt  etOif  e tuo  favor  mi  presta . i ' 

L*anno  itfif.,  c non  idof. , errore  ,dlcesi  nelle  ludd.  Xor^ie^fueglì 

eletto  Serrature  da  Cosimo  U, , ed  impiegato  in  varj  maneggi , c governi  escrciutt 
òa  e$so  con  fama  di  prudenzd  civile.  Mori  ai  2$.  Febbrajo  ed  ebbe  nella 

Chiesa  di  S.  Felicita  sepoltura'^  e nelt  universale  acclamazione  fCoase  si  ts^zime 
nel  fasti  Consol.  il  Salvinì  pa^.  331*1  il  nome  del  Padre  de'  Poveri  • 


Pitture  del  Salone  Imperiale  del  Palazzo  di  Firenze,  del  Salo- 
ne, e Cortile  delle.  Ville  Imperiali  della  Petraja.c  del  Pog- 
gio a Cajano,  Opere  di  vari  celebri  Pittori  Fiorentini.  In 
Firenze  per  Giuseppe  Bouchard  infqgl.  Aliane. 


Le  Pitture  a fresco  del  Salone  de*  Pitti  sono  opere  tutte  d*  invenzione,  e di  eie* 
cuzione  del  ccKbre  Giovanni  da  S.  Gio.  Quelle  della  Pemja  sono  tutte  di  Bai* 
' dassar  Franccschini  detto  il  Volterrano . QUelle  infine  del  Salone  della  Villa  Imp» 
del  Poggio  a Cajano  sono  dei  Francabigio,  e di  Alessandro  Allori,  il  quale  ivi 
pure  terminò  un  Quadro  d' Andrea  del  Sarto,  che  prevenuto  dalla  morte  lafeiò 
imperfetto.  Le  Tavole  sono  27.  compreso  il  Frontespizio*  Questa  fu  impresa  del 
non  mai  abbastanza  commendato  March*  Andrea  Cerini.  ' 


’PizACARi  Battista. 

De  Eleeiione  Clemeniis  VII.  Stim.  Pont.  Oraiio  in  4.  — Ra- 
rissima. ‘ 
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Pizzagalu  Ab.  Francesco,  di  Vaprio  sopra  l’ Adda . 

De  Origine  Tyrrenòrum.  tlorènciàe  t*étriAtUgri  inS 

PizzETTi  Dott.  Pietro  Paolo.  ■ 

Antichità  ToscahC,  e 'in  particolare  della  Città',  e Contea 
di  Chiusi  nei  Secoli  di  mezzo,  riunite , e riordinate  da  Pie- 
tro Paolo  Pizzccti  Prete,  e Dottor  Teologo  T.  I.  in  Siena 
1278.  per  Francesco  Bossi — T.  II.  ivi  1281.  ih  8. 

L’Autore  le  ha  in^irolate,^fU^hi(à  pecchi  ha^eiteto 

all'  iàtieta  Toicana . L’  Epoca  , da  cui  ti  parte  , i l' invaaiòne  idei  barbar!  nella  me- 
draìou,  E'diviaa  in  due  Parti.  Nel  Lib.  t.  della  prime  Parte  considera  i Loiigo* 
bardi  come  in  istatu  di  Società  citile , componenti  un’  Corpo  Politico , e quindi 
passa  a parlare  del  loro  Governo  , e delle  loro  Leggi  per  farti  strada  a rintracciar 
quello  dèlia  Toscana,  e della  Città  dì  Chiusi  in  parcicolare . Considera  finaloiense 
la  Religione,  come  vincitrice  della  barbarie,  e coti  ragiona  sulla  rovina  dei  Lon* 
|> bardi.  L’oggetto  del  del  Libro  II.  d la  Storia  Ecclesiastica , e particolarmente 
l'origine  dei  .Vlonasteri,  i loro  beni'  i privilegi,  e la  giurisdiaione  cempuiale  de- 
gli Abati,  e dei  Vescovi.  Nel  T.  11.  sono  poste  nel  suo  vero  punto  di  vista  il 
Governo,  e le  Leggi,  dei  Rd  Carolingi,  diverio  da  quello,  in  cui  le  posero  già 
Montesquieu,  ed  in  parte  il  Muratori  unitamente  all'  Autore  dei  Principi  delle 
Legislazione  . Piantato  questo  fondamento  viene  a dare  il  prospetto  delle  Città 
di  Toscana  , c fuori , sotto  i Longobardi , ed  i Carolingi  medesimi.  Il  T,  III. for- 
merebbe il  compimento  dell’ Opera,  ma  questo  finora  non  d comparso. 

Pizzi  Ab.  Giovacchino,  Romano. 

Ode  nelle  Solenni  Grazie  rese  a Dio  nella  Chiesa  de’  RR. 
PP.  Minori  Osserv.  della  Città  di  Livorno  dalle  Nazioni 
SpagnuoLi,  e delle  due  Sicilie  in  congiuntura  della  Venuca 
delle  Altezze  Rii.  Pietro  Leopoldo  ec.  Granduca  di  Tosca- 
na, c Maria  Luisa  di  Borbone  G.  D.  sua  Coiisoi te  ■ /n  Li- 
vorno 12<ì5.  par  Marco  Coliellini  in  4. 

Pizzichi  Filippo. 

Relazione  del  Viaggio  del  Ser.  Principe  Cosimo  di  Tosca- 
na in  Lombardia.  Alia  Ser.  Vittoria  della  Rovere  Gran  Du- 
chessa di  Toscana  1664.  MS.  nella  Magliabech.  C/ugs.  xiii. 
Cod.  54.  in  fogl. 

Pi  -ANZONE  Ab. 

Ragguaglio  dell’Origine,  e Antichità  della  Famiglia  da 
Diacceto . 

Di  questo  ne  fà  menzione  il  D.  Maccioni  nells  Vite  di  Ant.  di  Pratnverchiopai,'.  t. 

Plasone  F.CATOMBto  Past.  Are. 

Orazione  funerale  in  morte  deU’Emin.  Sig.  Giuseppe  Ulis- 
se Card.  Gozzadini  Vescovo  d’ Imola  detta  nei  Funerali  ce- 
lebrati nella  sua  Cattedrale  ila  Mons. Andrea  Luigi  Catta- 
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ai  Vescovo  di  Saraminiato  al  Tedesco  in  Toscana. 7n  Fi- 
renze 1729.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Sotto  il  nome  di  Piatone  ti  cela  il  P.  Gian  Gius.  Cremona  Scolopio  di  Reggio . 

Platina  fiartolommeo , di  Piadenà  nel  Cremonese . 

Fila  Clarissinii  Firi Nerii  Capponii a Banhol.  Plaiinensi  scripta. 

Stà  nel  T.  XX.  pag.  47 $.  degli  Scrittori  d' Italia  itacca  dal  Muratori  daunCn> 
dice  autografo  della  Stroaziana . 

PocciANTi  P.  Michele,  Servita,  Fiorentino. 

Chronicon  rerum  totius  Sacri  Ordinis  Servorum  B.  M.  Fìr- 
ginis,  in  quo  Jlluscrium  Patruni,  qui  Sanciitaie,  doctrina, 
et  digntiaie  in  eo  fioruerunt , vitae , aique  actiones  continen- 
tur . ///f  addica  sunt  Indulta  Pontijicia  eidem  Sacrae  Religio- 
ni concessa , et  onines  Sanctiones  in  Comiiiis  Ceneralibus  ha- 
biiae  ab  anno  1233.  (e  non  1223.  come  dice  il  P.  Negri  Scritr. 
Fior.  pag.  415.  ) usque  ad  156Ó.  Floreniiae  1567.  in  4. 

Nella  Libreria  dei  Servici  di  Firenze  t^novi  : Additiones  , et  notulac  in  Michoe* 
li*  Poccianti  Chronico  Ord.  Serv,  11  P.  Niceron  Memoires  des  Hommes  Hlu» 
$tres  Te  XVm.  i^ag.  ja.  cica  una  posteriore  edizione  farta  pure  in  t'irenze  itcl 
tdid.  ma  dubito,  ebe  questa  non  esista» 

Vite  de’ Sette  Beati  Fiorentini  Istitutori  del  Sacro  Or- 
dine de’ Servi  di  Maria.  E prima  un  discorso  intorno  alla 
divora,  e pietosa  Keligione  della  Città  di  Fiorenza,  col 
Sommario  poi  di  tutte  le  Chiese,  e Luoghi  Pii  di  quella  ec. 
In  Fiorenza  i^25-  Giorgio  Marescotti  in  8. 

Furono  per  il  medesime  riprodotte  nel  1589.  in  8.  con  aggiunte  factcei  dai  P. 
Luca  Ferrini  dell' istcss’ Ordine  . 

Catalogus  Scriptorum  Florentinorum  omnis  generis  ec.  cunf 

addnionibus  fere  200.  Scriptotutn  Luede  Ferrini  ec.  Floreniiae 
1589.  apud  Phiiippum  lunctam  in  4.  — Raro. 

Il  Prop.  Cori  pensava  di  ristamparlo,  ma  ciò  era  forse  inutile,  abbisognando  di 
tEoppa  aggiunta,  e correziuni,  perché  sia  di  presenta  gradito*  Gio.  Batista  Doni 
pensò  di  arricchirlo  con  molte  aggiunte,  e a questo  fina  rigò  alcuni  À>gti  , che 
si  coosarvaoo  in  C^sa  Doni  tri  molti  alciìsuoì  siccomeafferma  il Can. Ban* 

dini  Della  di  lui  Vita  alla  fine  del  1). , ove  ragiona  di  questa  fatica  del  meda* 
timo  a 11  P,  Negri , cd  il  {‘abricio  suppongono,  che  le  aggiunte  del  Ferrini  Scolare 
del  Poccianci  fossero  rìsiampate  nel  ifpj.,  ma  non  assicureiemmo  sulla  lorofe* 
de,  che  ciò  fosse  vero,  avendo  io  iufinite  volte  fatrotoccar  con  mano  quanto  inesatto 
aia  il  primo,  e quanti  abbia  iodotto  nell' errore, affidaci  alle  di  lui  asserzioni . 

Sommario  delle  Chiese,  Spedali,  e Confraternite  di  Fi- 
renze con  le  Vite  de’ Sette  Beati  Fiorentini.  In  Firenze 
1589.  in  8.  — Raro. 

cc 
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— - Discorso  delia  Nobiltà  dei  Fiorentini . Il  Cerracchini  nei 
Fasti  Teol.  pag.  273. 

Hisiorià  B.  Philippi  Benitii.  Il  P.  Giulio  Negri  negli 

Scritt.  Fior.  pag.  416. 

Poema  sulle  Nozze  del  Ser.  Francesco  I.  Gran  Duca  di  To- 
scana, e la  Ser.  Cristina  di  Lorena.  MS.  in  fogl.  nella  Ric- 
cardiana . 

Poesie  sopra  la  morte  del  Principe  D.  Francesco  de’  Medici . 

'In  Firenze  1615.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Poesie  diverse  per  le  Nozze  dei  Ser.  Principi  Odoardo  Far- 
nese Duca  di  Parma,  c Maigherita  Medici.  In  Firenze 
1623.,  e 1628.  in  4. 

Poesie  diverse  per  le  Solenni  Feste  celebrate  nella  Citta  di  Pra- 
~^o  in  occasione  della  Santificazione  di  S.  Caterina  de’ Ricci 
Nobile  Fior.  In  Firenze  i74<5.  per  il  Raperini  in  fogl. 

Poesie  in  morte  della  Nobil  Signora  Maria  Luisa  Cicci  Pisana 
detta  in  Arcadia  Erminia  Tindaride.  In  Pisa  1794.  per  Ra- 
nieri Prosperi  in  8.  ^ 

P0CGESI  Angelo . 

Della  Pisana  Caccia  Libri  due.  Al  Ser. Principe  di  Toscana. 
Ih  Pisa  1697. per  Cesare,  e Francesco  Biadi  in 

11  Sancaiianì  T.  IV.  della  BibUoteca  VolanU  dice  ctfcr  questo  Poema  ptr  ogni 
Capo  hellnùmo, 

— — Orazione  Panegirica  al  Glorioso  S.  Ranieri  Gran  Protet- 
tettore  di  Pisa  composta,  e recitata  nella  nuova  Accade- 
mia di  Pisa.  In  Pisa  1720.  per  Gio.  Domenico  Caroiti  in  4. 
Poggi  Mons.  Gio.  Francesco,  Fior.,  Vescovo  di  S.  Minuto. 
Miniaiensis  Dioecesana  Synodus  habita  anno  1707.  Editio  il. 
Lucae  1710.  in  4. 

Memorie  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giulio  Arri- 

ghetti  Fiorentino  LIX.  Generale  dèi  Sacro  Ordine  de’  Ser- 
vi di  Maria  Vergine  ec.  In  Lucca  per  Pellegrino  Fre- 

diani  in  4. 

Poggiano  Giulio. 

Laudaiio  Marcelli  IL  (di  Montepulciano)  Pont.  Max.  ad  Sa- 
crum  Collegium  recitata  anno  1562. /?o/7iae  1592.1114. - Raiiss. 

In  quest' Elogio  funebre,  che  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carni,  nella  Bibliutht- 
ca  Pontificia  a 380.  come  MS.,  delincò  il  quadro  delle  Gesta  del  de* 

fumo  Pontclice,  insigne  per  le  virtù  esercitate  , per  le  opere  di  Letteratura  cam* 
poste , e per  le  fttiebe  aoitenute . 
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Poggisi  Francesco. 

, De  Lauiibus  losephi  Mariae  Martelli  Archiep.  Fior,  oratio 
funebris  habita  in  Ecclesia  Archicpiscopalis  Palatii , cum  Sa- 
cerdoces  Congregationis  lesa  Salvatoris  optinie  de  se  merito 
Antistiti  publice  parentareiu . Florentiae  1741*  per  Franciscum 
Moucke  in  4. 

E’ Dioico  coaimendaca  dal  D.  Lami  nelle  Mbv.  £e((.  A'or.  all*  anno  fìS. 

Poggisi  D.  Tommaso,  Piovano  di  S.  Piero  a Sieve. 

Applausi  Poetici  alle  Altezze  RR.  del  Ser.  Arcid.  d*  Austria 
Pietro  Leopoldo  ec.  Gran  Duca  di  Toscana,  e della  Ser.  In- 
fanta di  Spagna  Maria  Luisa  di  Borbone  ec.  Granduchessa  di 
Toscana  ec.  In  Firenze  1766.  nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  in^. 
Ragguaglio  della  vita  del  Conte  Cesare  Ignazio  Bene- 
detto Solari  morto  Eremita  nell’  Oratorio  della  Madonna 
delle  Calle  di  Monteinignajo  nel  Casentino  in  Toscana  l’an- 
no 1770.  In  Firenze  1773.  per  Domenico  Marzi  in  4. 

Li  Patria  del  Solari  fù  Atti  CÌRÌ  nel  Piemonte.  Ha  qui  luogo,  in  quancoclid 
egli  per  anni  41.  viste  tri  noi,  e mori. 

Ragguaglio  dell’  innocentissima  Vita  di  GugKelmo  Ca- 

vini  Cherico  del  Seminario  Fiorentino.  MS.  ivii 
Poggio  (di)  Benedetto. 

Discorso  intorno  alla  valutazione  del  Sesterzio  Moneta  an- 
tica Romana,  e confronto  de’ Pesi,  e delle  Monete  antiche 
Romane  con  le  Fiorentine.  Sta  nel  T.  XIX.  pag.  401.  degli 
Opuscoli  Scientifici  del  P.  Caloger'a . 

Poggio  (di ) P. Federigo,  dell’Ord.  dei  Pred.,  Lucchese. 
Lettera  sull’origine  delia  gran  Contessa  Matilda.  In  Liic- 
ca  in  8. 

Questa  è accompagnata  da  altre  due  i la  prima  sitila  Patria  di  Pietro  Lombarda 
Maestro  delle  Sentenze,  e l'altra  sulla  famosa  Tavola  TVajana  Piacentina, 
^/Aurore  con  apparato  di  erudizione  mosrra  essere  stata  la  Contessa  Matilda  Ori- 
ginaria del  Contado  di  Lucca  . Il  celebre  Fiorentini  tri  gli  altri  trattò  questo 
ponto,  e lo  trattò  al  bene,  che  nitsnno  oramai  oscri  di  pensare  diversamente. 
Insorse  il  Muratori , che  sparsa  dubbi  , e tenebre  sù  questa  opinione . Il  P.  di 
Poggio  ti  fi  a dilucidare  la  materia  , e vi  riesce  da  pari  tuo. 

PoLELLi  Gio.  Francesco. 

Canzone  per  la  Città  di  Siena  dell’  Irresoluto  Accademico 
Intronato  in  lode  di  S.  Caterina . In  Siena  i622.peril  Cori  in  8. 
PoLENTONo  Sicconc,  di  Padova. 

Vita  Francisci  Petrarchae. 
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Il  Tommatini  ]>  interi  tenti  iipcrne  il  vero  tao  Autore  nel  tuo  Petrarca  re> 
divivut , Patavii  i6fo.  in  4.  pag.  193.  e tegg.  U Polentone  poi  la  riportò  nel 
Lib.  IV.  della  tua  Opera  de  illastribus  Linguae  latinae  Scriptoribtie  diretti 
a Polidoro  tuo  Piglinola  divi»  in  XVlll.  libri,  che  non  tono  stari  mai imprcni, 
e che  li  conservano  nella  Riccatdiana,  e nell'Ambrosiana  di  Milano . 1 detti  due 
MSS.  diversificano  qualche  poco  frà  di  loro,  sopra  di  che  vedasi  quanto  nedicc 
il  Mehut  nella  Prefazione  alla  yita  di  Dante  ec.  scritta  da  Ciannoxzo  Manetci 
pag.  XXXIV.,  e seg.  La  sudd.  Vita  fù  riprodotta  con  qualche  diifercnza  , tratu 
dal  sudd.  Cod-  Riccatdiano , dal  Mehut  nella  Vita  del  B.  Ambrogio  pag.  ette. 
L'Oudino  de  Scriptoribus  Eccletiae  atttiquit  T.  III.  Col.  p;;.  erra  dicendo: 
fate  vitam  ejtit  (Pctrarchae)  detcripait , imo  librum  pene  integrum  illi  im^ 
pendìi  Xicco  Polentonus  et.  consistendo  in  poche  pagine  tanto  nella  stampata, 
quanto  nel  MS.  Riccardiaoo  . Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  fior,  all'anno  1747. 
Col.  fff.  dice,  che  oltre  la  suddetta  Vita  scrisse  il  Polentono  le  Vite  eziandio 
di  Dance,  e di  Gio.  Boccaccio.  Di  quella  di  Dante  il  Mehus  sudd, nella  Prefa- 
zione a pag.  XIX,  ne  riporta  un  saggio  tratto  si  dal  Cod.  Riccatdiano,  che  da 
un  Codice  Apografo  Milanese,  c dal  confronto  di  essi  frammenti  maggiormente 
risulta,  quanto  i due  predetti  Tetti  a penna  dilTeritchino  frà  loco. 

PoLiCRBTi  P.  Giuseppe,  Servita. 

Origine,  e progresso  del  Sacro  Ordine  de’  Servi  di  M.  V. 
Jn  Padova  1613.  per  Gaspero  CrivdUrì  in  8. 

PoLiDOBi  D.  L.  Eustachio. 

Dissertazione  epistolare  al  Sig.  M....  Generale  Inglese  so- 
pra il  Campo  di  Battaglia  di  Catilina  . 

Stà  a page  !>•  del  Ciorrie  Lctter»  di  Venezia  dell* Aglietti  Semestre  uPart.tt» 
deir  an»  17^8.  Oirersi  circa  ciò  hanno  ilivcrsamenrc  opinato.  Il  Cini  Uice,cbe 
«▼veniale  nel  Territorio  di  Canttana  nel  luogo  chiamato  Campo  Tizzano,  il 
Farinata  nel  Territorio  di  Cutigliano  nel  Piano  di  Molar  me  ^ il  Fioravanti  ia 
quella  Pianura,  che  esistè  trà  Monte  Ferrato,  e la  Citta  dì  Prato,  il  Salvi  in 
Satornaiut  ^ ed  altri  in  ìgneo  Villa  dei  Vescovi  di  Pistoja  • L*  Autore  dopo  aver 
esaminato  il  senciment#  dei  suddetti  propone  Ì1  suo,  e crede,  che  ciò  pocesse 
più  probabiimencc  avvenire  nella  Valle  di  Calaajola  ^ che  é al  Nord  di  Putoja. 

PoLiDORi  D.  Pietro,  di  Lanciano  nel  Napoletano. 

De  yita , gescis , et  moribus  AJarcelli  li.  Pont.  Max.  Commen- 
tar ius . Romae  1744-  ex  Typ.  Hicronynii  Mainardi  in  4. 

Con  dedica  al  Som.  Pont.  Bcuedetco  XIV.  Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  fior, 
all'anno  1745.  Col.  375.  dopo  aver  commendata  questa  Vita  per  I'  ottima  lacinz 
elocuzione,  e per  il  Soggetto,  del  quale,  pcrchò  Pontefice  di  pochissimigiorni, 
pochissimo  si  sapeva,  soggiunge,  che  non  da  altro  Strillare  poteva  tperar 
tanto  bene  la  nostra  Toicana , Z'  Italia,  iZ  Mondo  erudito , la  Chiesa  Cutto- 
Itta  , che  dal  Sig.  D.  Polidori . 

Vita  Fabii  Chisii  Episcopi  Neritini postea  Alexandri  VII. 

Pont.  Max.  a Clariss.  Viro  Petro  Pallidori  scripta  nane  pri- 
mum  luci  reddita  ex  MS.  Codice  pubblicae  Bibliothecae  Ec- 
clesiae  Neritinae  cam  nonnullis  additamentis  Io.  Bernardi- 
ni Tafuri . 

Sta  nella  Nuova  Raccolta  degli  Opuscoli  Scientifici  del  CalogerkT.lV.pag. 
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24^.  — Ancor  q««tta  Vico  è degni  delP  crudiiioDe , cJ  iccuritesza  del  suo 
tliuscre  Autore  y tutu  pieni  di  documenti  lutencici , quili  cifinno  copiosameiuo 
sapere  le  getta  di  quatto  gran  Pomcdce,  decoro  di  Siena  tua  Patria^  ionanti 
che  ledesse  nella  Cattedra  di  S.  Pietro . 

PoLiDOBO  Pier  Donato.  Ved.  Laderchi  P.  Giacomo. 

Politi  Adriano,  Senese. 

La  diversità  della  Lingua  tra  la  Sanese,  e Fiorentina  in 
un  compendio  fatto  del  Vocabolario  della  Crusca  per  far 
palese  la  dannosa  superfluità  di  quegli  Accademici,  come 
per  mostrare  la  diversità  trà  la  Fiorentina , e Sanese  favella  MS. 

Politi  P.  Alessandro,  Scolopio. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Angiola  Gin!  Mona- 
ca Professa  nel  Monastero  di  S.  Matteo  in  Arcetri . In  Fi- 
renze 1738.  in  4.  gr.  ^ 

Nell'  Elogio  ilei  Politi , che  Icggesi  nel  T.  IV.  degli  Uomini  Illattri  Toscani 
pog.  Siti,  dicesi  esicr  queite  Vita  un  Capo  d' Opera;  difitci  la  direaionc  delle 
Cuteienze , la  Miitiea  Teologia,  le  lacruic  macerie  dell' Estati,  delle  Rivelazio- 
ni , e dei  Ratti , tono  qui  trattate  da  Maestro , c da  Critico  pieno  di  giusti  lumi 
in  tal  genere  di  Dottrina  . 

De  Laudibus  Academiae  Pisanae  oraiio  panegyrica  ad 

Senatum,  Populumque  Pisanum.  Pisis  1743.  ex  Typ.  Io.  Do- 
minici Catoni  in  4. 

Panegyricus  Senatui,  Populoque  Pisano  consecratus.  Pi- 
sis 1744.  per  eumdem  in  4. 

Questo  Panegirico,  siccome  tutti  gli  altri,  che  teguone , furono  stampiti  colle 
Orazioni  sue  in  Firenze  nel  tjjì.  per  V Aìtegrini  , e Pitoni  in  4.  'Dovendo 
ogni  anno  il  Politi  per  la  tinnuovazionc  degli  scudi  recitate  in  Pisi  un' Orazio* 
ne,  c vedendo,  che  timilì  argomenti  crino,  o troppe  comuni  , o troppo  gene* 
tali , e trattati  da  molti  altri , pensò  a prendere  piuttosto  per  soggetto  delle  me* 
desime  oraiioni  la  Stoiia,  e le  lodi  di  qualchò  Cini  della  Toscana  , stimando  que* 
sto , c più  utile  a se , e agli  altri. 

Panegyricus  Imperatori  Caesari  Francisco  Primo  ec.  Aca- 
demiae Pisanae  nomine  consecratus . Florentiae  1 746.  ejr  Tjip. 

Petti  Cajetani  Viviani  in  4. 

- Panegyricus  de  Laudibus  Volaterranis  ad  Academiani  Pi- 
sanam , Senatui,  Populoque  Volaterrano  consecratus.  Pisis 
1748.  Typ.  Evang.  Fagli  in  4. 

L'  Autore  crede  questa  Città  essere  stata  principale , e come  Metropoli  delle  al* 

tre  Città  Toscane,  e che  però  i Volterrani  siano  detti  da  Plinio  Votaterrani 

cognomine  Etratei , c sostiene  questa  letione  contro  quelli , che  diveriamcnte 

leggono  quel  pasto.  Ma  sembra,  che  qualche  ragione  abbia  su  queste  punto  gram* 

maticale , poichò  coti  ti  legge  nel  MS.  Riccardiano  di  Plinio  , che  ttimaai  dagli  I 

Eruditi  il  più  antico,  che  esista  ora  nel  Monde'.  Molte  belle  cose  di  Volterra 

qui  li  espungono  sino  di  tempi  più  remoti  colla  icorta  de*  Ctecs,  c latini  Au* 
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tori , « petiM  ii  P.  PoKti  , che  quanto  di  grande  ai  racconta  della  Nazione  £• 
CfUfCft  fftì  comune  li  VoJtcmni,  perchè  Mftiene  da  Plinio  afermarai  | che  erano 
sopranoomicuci  aemplkenientc  ffruaci  • * 

■ • - Panegyricus  Libami  Senatui , Populoque  Liburnensi  conse- 
cratus.  Pisis  1749'.  ex  Typ.  Evangelistae  Pugli  in  4. 

Panegyricus  ò’amminiatensi  Senalui,  Popùloque ò'amminia^ 

tensi  consecratus , Pisis  1 75 1 • dar  Typ.  ló.  Dominici  Cafoni  in  4. 

Neir^/itoritt  Lattar,  d' Italia  ti.rammcaca  un' edixieneantcrtoro  ivi  fatta  nel 

— Orationes  Panegyricae  geminae  de  Laudibus  Arretinis  ,et 

Corionensibus . Opus  posthumufn , uiriusque  Urbis  Senatui , Po- 
puloque consecraium.-  Libami  12^^-  excudA)ant  Anconius  San- 
tini, et  Sodi  in  4. 

Il  Carr.  Lorenzo  Guaxzeai  nella  Lettera  al  P.  Bernardina  VeStrini  scampara  in 
Aretso  pel  \fs^.  pag.  con  poco  rispetto  parla  di  qaeita  Ocazione,  e della 
Scrittore  , dicendo:  Cortona  non  fu  mai  detta  Colonia,  come  vorrebbe  il  P. 
Politi  nella  0’OBÌone  de  Laudibut  Cortonentibut , per  cui  ti  vede,  che  ne- 
gli ultimi  anni  era  divenuto  adatto  barbogio;  tante  sono  le  leptdever,  che 
si  leggono  nella  medesima  , non  meno , che  in  ijuella  delle  Lodi  di  AresM. 
La  Lettera  Vili,  tri  le  Lettere  Critiche  di  un  Pastore  .Sreade , che  i il  P. 
Gio.  Girlo  Anronioll  Scolupio , diretta  ad  un'  Accademico  Etrusco  in  difesa  di 
un'Opera  del  P.  Corsini-  teampata  io  Pisa  nel  1757.  in  S.,d  un' Apologia  dell’ 
Orazione  suddetta  di  Cortona. 

De  Laudibus  Loiharingids , et  Meiiceis . , 

Questa  è TVIII.  , e l'ultima  delle  Orazioni  del  P.  Politi  ad  A*;ademiam PUa^ 
nantf  stampate  Romae  i^4a<  palearinianis  in  4. 

Politi  Lanzìilocco,  Senese. 

La  Sconfitta  di  Monte  Aperto  (o  sia  la  Vittoria  dei  Se- 
nesi sù  i Fiorentini  l’anno  1259!)  Al  Magnifico  Pandolfo 
Petrucci.  Impresso  nella  Alma  Città  di  Siena  per  Symonc  di 
Nicholo  Cartolaio  l’anno  1502.  in  4. 

L'Opera  d divisa  in  tre  Libri.  Il  Ciandoniii  nella  Continuazione  aH'Hayai  T. 

I.  pag.  lep.  num.  f.  dice,  ma  con  lolenne  errore  ricopiato  0011.1  novissima  edi- 
zione dell'Hiym  fatta  in  Milano  itoj.  per  Gio.  Silvestri  T.  I.  pag.  ,che 
fu  impreisa  in  Firenze  nel  idSi.  in  4.  E' poi  talmente  raro  questo  Libio,  che 
r Ugurgicti  stesso  nelle  Pompe  Sanesi  T.  1.  7x7^.  djs.  lo  suppone  scritto  in  li> 
tino, come  con  mia  grave aoipresa  ho  veduto , che  it  suppone  anc  >ra  ilCb.  Cav.  Peeci 
nella  sua  Istoria  MS.  degli  Scritt.  Saneti  intitolandolo  : De  Bello  Montis  Aperti , 
seti  Cladis  Arbientit . Nella  Dedita  I'  Autore  ti  citende  nelle  ledi  di  Pandolfo  , 
«hiamaadolo  umanissimo  , e però,cidicc,  sotto  gli  Auspici  del  medesimo  ardisce 
pubblicare  la  di  lui  Opera  , perché  protetta  dall'  autorità  d’  un  tal  Uomo , possa 
in  palese  sotto  gli  occhi  de' Critici  compatire  con  franchezza. 

Rimedio  a la  pestilente  dottrina  de  Frate  Bernardino 

Ochino  (Senese)  Epistola  responsiva  diretta  al  Magnìfico 
Magistrato  de  Siena . Frate  Ambrosio  Catharino  autore  . 
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In  Roma  1544.  ne  la  Contrada  del  Pellegrino  per  M.  Girolama 
de  Cartolari  a istantia  di  Ad.  Michele  Tramezino  in  8.  — Rariss. 


Qui  a differenza  di  lopra  intitolali  l'Autore  Atnbroiia  Caterino,  perchè  aerisaa 

Duetto  OpuMolo  mentre  egli  era  Relìgioio  dell’ Or J.  dei  Pred. , poi  Veseoeo 
i Miliari,  e quindi  Arci*,  di  Conaa.  Bernardino  Oehino  uno  ilei  Propagatoai 
de' Cappuccini , Soggetto,  che  avrebbe  laiciaio  gnn  fama  di  Letteiatura  , e di 
benemerenza  colia  Chiesa,  ae  non  aveste  oteurato  il  tuo  nome  cadendo  frà  gli 
crrotà  dell'Eresia.'  c benché  taluno  adcrmi  , che  inoriate  ravveduto,  «gli  vera» 
mente  mori  impenitente,  e disgratiato,  carne  aSetma  Mont.  Ant.  Maria  Cra* 
lini  Vescovo  d'Amelia  nella  Vita  del  Card.  Gio.  Francesco  Commendone  Lib. 
1.  Cap.  IX.,  ove  dice.  Ita  Ochinus  Polonia  ojenttit , ae  amnibui  eaitorrit^a» 
p'ofugut,  cuna  in  vili  .Hoiaviaa  Pago  a veteri  amico  Uotpitio  «atei  aooep' 
tut , ubi  fottio  fétuuj  CUOI  uxoro , ac  dupbut  filiabta , jUiogue  uno  petto  an* 
teriìt  • ' 

— - — Discórso  contro  la  Dottrina,  et  le  Profetie'  di  F.  Gi- 
rolamo Savonarola.  In  Venezia  1548.  per  Gabriel  Giolito 
de  Ferari  /n  8.  — Raro. 

E' dedicato  dal  Politi  al  Card.  Gio.  Maria  del  Monte  Vetcovo  Prenettino,  Le. 
gato  del  Sacro  Concilio,  c della  Cittì  di  Bologna,  in  cui  adduce  i motivi,  per 
i quali  era  coodannabile  la  dottrina , e le  Prediche  del  Savonarola , ina  non  ot- 
tenne l'iotento,  non  eaaendo  arata  condannata  ne  pat  falaa,  ne  per  acandaloza, 
n«  per  aedizioia,  ne  per  altri  conaioMli  titoli,  come  egli  pretendea. 

Poliziano  Angelo,  di  Montepulciano.  ' 

De  Conjuraiione  Pactiana  Commentarius  1478.  Senza  luogo, 
e nome  dello  Stampatore  in  4. 

E' talmente  rara  questa  Storia  impresta  , per  quanto  credeti , in  Krense,  che  il  Mi- 
gliore nella  sua  Firente  illustrata  pag.  sii.  credetK  , che  teritta  elle  fosse  in 
idioma  volgare,  e da  altri  perfino  ti  dubitava,  te  mai  veramente  comparsa  ella 
fotte  alla  luce , tri  ì quali  teccmcmcncc  il  diligentissimo  Antonio  Scrastì  nella 
Vita  ilei  Poliziano  premessa  alle  di  lui  Sranse  pubblicale  in  ^ergomo  nel  174^,, 
sna  quindi  avvedutosi  dell’  errore  il  ritrattò  nella  nuova  edizione  delle  medess- 
me  fatta  dal  Cornino  irei  ipji.  Esisre  un'Esemplare  nella  Magliabechiana  , ed  al* 
tro,  glutea  l'atterziooedclCh.P,  Aadifiedi  EJit.  hai.  Soea.XV.pag.  tpp.  , nclle.in. 
tigni  Biblioteche  (^sanattense,  c Cotiiniana  . Il  Poliziano  avea  24.  anni,  quando  la 
compose,  e fù  l'anno  stesso,  in  cui  memorabile  facinua  tempestate  mea  accidit, 
ticcomc  egli  stesso  si  espresse  . Fù  rurampau  in  Basilea  nel  1 5g}.  da  Niccolò  Episcò- 
pio  eoa  le  altre  tue  Opere  ,c  trascurtci,il  che  seca  maraviglia  , nell’  edizione  delle  ope- 
re dclmedetiuo  Poliziano  fatta  dal  Ctifio,  e da  Aldo  , checché  in coruratio ne  di- 
ca il  Brenltman  nell' f^taror.  Pandectarum  Florenùn.  pog.  ^oj.  Fù  riprodotta  con 
niesdezaa  Tipografica,  a con  copiose  annotazioni,  quali, furono  all'Editore  som- 
ministrate dal  Manna,  col  seguente  Titolo;  Angeli  Politìaiii  v.  Cl.  Conjura- 
lioni  Pacrianae  anni  147$.  Commeat.  decttmentit,  figuris  , natit,  «uno  pri- 
mum  tihtstrat:  cura , >e(  studio  lo.  .Adimari  ex  March.  Mumbae . NeapoJi 
1769.  in  4.  A pag.  .si  notano  ■ documenti,  che  ai  sono  aggiunti  alla  Storia 
del  Poliaiano.  Questa  è una  Storia  di  un’  avvenimento  assai,  sin^laie,  scritta 
per  mano  di  un'Autore  sincrono,  e ctlcbtaliuimo . Vi  sono  staci  qui  aggiunti  molti 
documenti  parte  editi , e parte  inediti , ed  il  uttto  è corteJaco  di  erudite  noce . 
li  Libro  è ornato  di  tMn  poche  tavola  in  rame  , cucce  cotrclacivc  alla  Scoria  sud- 
detta, e di  un  bicve  compendio  delia  Vita' «lei  Poliaiano,  jl  quale  dal  solo  Mi- 
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chele  Bruto  poco  amico  dei  Medici  nel  lib.  VI.  della  ava  Storin  Fior,  d tac< 
ciato  di  paisione  in  questo  scritto.  Kù  riprodotta  ultimamente  da  Roscoe  nella 
Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico,  c dal  Traduttore  della  medesima  nel  T,  II. 
pog.  XXIV.  in  hne , c in  tale  oocasiiine  fù  a parte  ancora  impressa  in  Piia  nel 
^ i7PP.  in  8. 

- ■ -•  Stanze  cominciate  per  la  Giostra  di  Giuliano  de’  Me- 
dici, et  insieme  la  Festa  d’ Orfeo  ( celebrata  in  Mantova), 
et  altre  gentilezze  molto  dilettevoli.  In  Venezia  1513.  per 
Zorzi  di  Rusconi  Milanese  in  8. 

Di  questa  ediaione  vedi  la  Capponiana  pag.  ]oS.  Le  medesime  furono  tistam* 

• paté  in  Firtnze  ifij.  per  Bernard»  Zucchetta  a petitione  di  Praacejco  di 
laoop»  Cartolaio  vnaato  il  Conte  in  la. , quiqdi  in  Venezia  nel  tfti. , e tfZf. 
per  Niccolò  Zoppino,  e Vincenzio  Compp.  in  8.  Ivi  i in  Casa  de'  Figliuoli 
d'Aldo,  in  Firenze  iji8.  per  Bernardo  di  Filippo  Giunta  in  8.,  in  Pado- 
va !fi8.  per  Giuteppe  Contini  in  8.  ridotte  col  ritcontro  di  varie  antiche  e- 
dizieni  alla  vera  Lezione,  la  Firenze  i^t).  per  Ginn  Stefano  di  Carlo  di 
Pavia  aitanza  di  Ser  Piero  Pacini  da  Petcìa,  e ivi  i;u.  edizione  adope- 
rata per  la  ristampa  Cominiana  del  1751.  Ottima  edizione  fri  le  muderne  é 
quella  ripetuta  dal  Cornino  in  Padova  nel  in  8.,  nella  quale  le  Stanze 

sono  ridotte,  col  riscontro  di  varie  antiche  edizioni , alla  vera  loro  Lezione , culi* 
aggiunta  dell’Orfco,  e di  altre  cose  volgari  del  Poliziano  non  più  srampste . Il 
audd.  Scrissi  ne  i I’ Rdirorc,  il  quale  vi  ha  premesso  la  Vita  del  Poliziano  ri- 
toccata , e nuovamente  illustrata  , e ornata  di  vetie  Lezioni  tratte  da  un  Codice 
della  Chisiana  di  Roma,  coll’ aggiunta 'di  alcune  leggiadre  Poesie  dell'  Auiote 
stesso  prese  dal  Codice  medesimo.  L'edizione  prescelta  dagli  Accademici  deila 
Crusca  d quella  surriferita  del  Cornino  del  1728.  Nel  1794.  furono  magnifira- 
mente  riprodotte  in  Firenze  da  Gaetano  Catrdriagi , e, prima  in  Parma  per  il 
Bodoni  ippi.  in  gr. 

PoLLASTBiNO  Gio.  PolHo , Arctìno . 

Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  ( in  versi  ) . In  Siena  1505. 
per  Donna  Antonina  de  Maestro  Enrigh  da  Cotogna , e An- 
drea Piascmino  in  4.  — Rarissima  . 

A tutti  quei  pechissimi  esemplari,  che  ho  veduto  di  quetta  Vita,  tuoi  manca- 
re, come  manca  nel  mio,  la  prima  Pagina,  in  cui  vi  è la  Santa  in  atto  di  ri- 
cevere le  Sacre  Stimate  con  al  di  sopra  il  seguente  Esanietru  : 

Stigmata  patta  fuit  dieta  mirabile  Chritti . 

Quindi  più  sotto  il' Titolo,  che  d:  Opera  della  Diva,  et  Seraphica  Catharina 
da  Siena.  In  Rima.  In  Stramotti  (Sttsmbotti  ) Capitali,  Sonetti,  Epirt^e, 
et  Sextine  D.  C.  S.  Nella  recropngina  ne  leguono  dell'  Autore  istesf  du.  Dia- 
loghi, il  primo  dei  quali  quanto  ingegnoso,  ahretetnto  insulto.  Il  Gigli  nella 
Prefazione  il  T.  I.  pag.  xxvii.  delle  Òpere  di  S.  Caterina  da  Siena  pubblicate 
per  il  Bonetti  nel  1707.  dice  dell'Autore,  e dell' Opera  : Porrò  eoatut  1,00  som- 
mo templicità  , e si  lasciò  cascare  ad  oro  ad  nrn  in  tali  plebee  espretsioni , 
che  ^ue' gran  Patti,  e Detti  della  Santa  irovitoti  in  cosi  scoria»  fattezze, 
cavan  le  risa  a forza  dalla  piò  seria  divozione.  Non  oitjnte  questo  Gin. 
Batista  Pino  Spoletino  inunsuo  .Sonetto  ivi  riportato  apo^.  97'.  commenda  il  Poeta  : 
De  cui  la  Cèthra  in  del  remboba  , el  Canto. 

Pù  riproiioita  in  Venezia  nel  i;ii,  per  Zorzi  de  Rusconi  col  aeguencc  Tito- 
lo : Opera  nuova  della  vita  , et  morte  della  Diva  , et  Seraphica , S.  Catha- 
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fina  da  SUna  a>tnpo$ta  per  lo  estcellentiaimo  et  fitmotiseimo  Poeta  Mtter 
io.  Polito  Aretino  . in  Rima  . in  Strammotti , Capituli  , Sonetti  ^ Epìstole , 
et  Srxtine  • 


Poltri  D.  Placido. 

Vita,  e notizie  di  D.  Piero  Migliorotti  da  Poppi  Eremita 
delle  Celle  di  Vallombrosa. 


MS.  nell'  Arcbirio  di  Vallombron  . Il  Manni  nelle  Addizioni , e correzioni  MSS. 
preiio  di  me  ai  Fatti  Teol.  del  Ccrracchini  rammenta  una  Vita  di  S.  Verdiana 
tcricta  dal  aud.  Poltri  , che  io  non  ho  veduu  , e che  per  conaeguenza  non  cA 
ae  aia  edita , o MS.  .j 

Possi  Domenico,  dell’ Ordine  dei  Predicatori. 

Vita  di  S.  Agnese  Vergine  di  Montepulciano  Domenicana  • 
Roma  1725.  per  Geronimo  Mainardi  in  4. 

PoN  TREMOLI 

Breve  discorso  giuridico  sopra  il  Contratto  della  vendita 
di  Fontremoli  celebrato  dal  Sig.  Contestabile  di  Castigìia 
Governatore  dello  Stato  di  Milano  con  la  Ser.  Repubblicji 
di  Genova.  164^.  in  4.  Senz'alno.  — Rarissimo. 


Saputosi  dal  Ser.  Ferdinando  II.  il  Trattato  di  rjneata  -Vendita  fece  al  di  &rlo 
revocare  a tuo  favore.  Adeprateii  adunque  nella  Corte  di  Spagna , affinché  il  Re 
non  vemMc  alla  ratiSca  dell'  Atto, ottenne  l'intento  della  libera  compra  perae. 
e auoi  Difcendenr,  l'anno  iff 50.,  ed  in  tal  guiaa  p.smtono  i Pontremoleai »ttó 
Il  Dominio  della  R.  CaM  di  Toacana,  alla  quale  fino  al  presente  soggiacciono 
parincameme  avendo  1 Ser.  Principi  confermati  i privilegi  , e le  convenzioni 
rocdeaime , che  tenevano  per  1'  avanci  colla  Camera  di  Milano  . 


PoNziANi  Onavio. 


'.I  • 


Poesie  nella  Creatione,  et  Coronatione  di  Papa  Urbano 
Vili,  con  un  Paralello  tra  Alessandro  Magno,  e la  Santità 
sua,  della  Colomba,  e dell’  Api.  In  Roma  1Ó23.  per  Gu- 
glielmo faccioni  in  8. 

Poppi  (da)  P.  Silvestro,  Francescano. 

Rime  Spirituali  di  diversi  Autori  in  lode  del  Serafico  Pa- 
a ? » f,  Sacro  Monte  della  Verna  raccolte 
dal  P.  Silvestro  da  Poppi  ec.  In  Firenze  1606.  per  Volcmar 
1 inian  in  4. 


Pnlò  e t «mmenteti.  L'  Ugurgieri 

Pompe  Sane,.  J-  ì-  pag.  tfjj.  rieord.  un' /.roti.,  Afont, dW/a  Férniu scrit- 
ti  d.  uo  certo  Fri  Gucun»  Senese  ri.  Ma...  dì  Maremma,  m.  aoft 
ove  ella  sia  MS.,  ne  indica  in  qual  tempo  aia  stata  scrina. 


PoRCio  Gregorio. 

Grbano  k aJ.  Pont.  Opt.  Max.  Paneoyris . Romae  ì6%2.Typ, 
lacobi  Mascardi  ;>  4.  — e ivi  1 Ó33.  m 4.  Con  aggiunte . 
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NatoSer.  Cosmo  M.  E.  D.  Ode . Ser.  Magno  Duci  Etruriae. 

' Ròhìae  ló^^.'Typ.  Ludovici  Grignani  in  4. 

PoBTiNABi  Francesco  Maria,  Fiorentino, 
j Diario  Fiorentino  dal  1700.  al  1720.  MS.  in  T.  n fogl. 

nella  Marucelliana  allo  ò'caff.  C.  Cod.  27,  , 

P9BTINABI  Folco,  Fiorentino. 

Elogium  de  J^upnis  fcrdinandi  II.  Magni  Etruriae  Ducis  .ì/iS. 

* in  4.  della  Biblioteca  Riccardiana. 

PoBTOvENEKE  Giovanili,  Pisano. 

Cronica  di  Pisa  MS. 

L’Autore  vivea  nel  Secolo  XV.  per  quanto  dice  Mona.  Angiolo  Fabbroni  nel  T. 
I.  pa^.  aip.  deH' Ittoria  dell' Universilh  di  Pisa,  L'originale  è in  Pisa  pieaas 
il  S'ig.  Ab.  Ranieri  Zuccbelli  ililigcnte  Collettore  dì  cose  patrie. 

Foschi  Giuseppe. 

. Elogio  di  fìonavita  Capezzali . 

, Sth  nel  T.  III.  pag.  yop.  delle  Memorie  Istcrich»  di  più  Uomini  illustri  Pisani, 

Foschi  Niccolò,  Pesciatino. 

Istoria  della  Città  di  Pescia. 

MS  ivi  presso  Don  Ccure  Foschi  dì  lui  Figlia.  Oltre  la  Storia  Civile  compren* 

* de  ancora  T Ecclesiastica  , e la  Genealogica'.  Da  questa  Jurono  tratte  alcune 

* buone  notiz.ic  da  un  bell'  umore  sotto  la  Cifra  P.O.  S. ,,  di  cui  nel  T.  l.^a^. 
dif.  , che  nel  stampò  la  Storia  di  Peseta  scritta  in  Bernesco  icoslati  asti, 
ve  uno  dei  più  culti  Pesciatini 

PosTEL  Guglielmo,  di  Barenton. 

De  Etruriae  Regionis,  quae  prima  in  Orbe  Europaeo  habi- 
tata  est,  Origimbus  , Instituiis , Religione,  et  mori  bus , et 
inprimis  de  aurei  Soeculi  doarina,et  vita  praestantissinia , 
quae  inDivinationis  Sacrae  usu  posita  est . FLorentiae  1551.^4. 

Manca  i*  Editore^  ma  fu  Lorenzo  Torrentino , Libro  rarisslmo^ma  di  pococon* 
to  « Sth  ancora  in  Thet»  Histor,  JttiUae  Gra9Vti  tìurmanni  T.  VllLpot^.  i« 
•11  Poste!  scrisse  moUi  libri  pieni  d*  errori  ^ c d»  deliri  da  fmacico , per  cui  fù 
messo  in  carcere  in  Rom.i  ^ e poi  in  Parigi  conHnam  dno  alia  morte  in  un  Mo« 
nascerò  ^do«<e,aDjariCÌ  gù  errori,  e sottoposti  tutti  i suoi  scritti  alla  Censura  della 
S.  Chiesa,  mori  piamente  quasi  centenario  1*  anno  Fu  Professore  di  l'ilo* 

sofia,  di  MAttematica,  e peritissimo  nelle  Lmgue  Orientali*  Irà  le  altre  Opere 
scrisse  un  libro  nioito  utile,  c raro  de  Orbis  tomeordia  f dove  sì  confutane  t 
Gehcìii,  i M.omett^ni,  gli  Ebrei,  c gli  Eretici  cucci,  e si  sostiene  coniro#dt 
loro  la  verità  della  Rciigion  Cattolica*  " 

PosTEPLA  Francesco,  Romano. 

Le  Glorie  derivate  dalla  Virtù  In  Persona  dell'  Emin.,  e 
. Rev.  Sig.  Card.  Francesco  Nerli  Arciprete  della  Basilica 
Vaticana,  c Prefetto  della  Rev.  Fabbrica  di  S.  Pietro,  Ode 
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Pindarica  dedicata  al  Som.  Pone.  Clemente  XI.  In  Roma 
per  C'ntstppe  de  Alaniis  in  4. 

Postiglione  Giunvincenzio,  d’ Apuzzo  (sic). 

Orazione  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi . /n  Nia- 
poli  1780.  per  Michele  Aloretli  ili  8. 

Pozze  (delle)  P.  Lorenzo,  Gesuita,  Fiorentino.  ’ ' 

La  Vita  di  Anton  Maria  Ubaldini  Giovane  Fiorentino. /.t 
Roma  1635.  perii  Faccioni  in  24.  — Rara. 

Il  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag.  jf.  citi  litri  Vita  di  queito  Ubaldini  composta , 
egli  dice,  in  latino  dal  P.  Iacopo  Bidermani  della  Comp.  di  Gesù. 

Pozzetti  P.  Pompilio,  delle  Scuole  Pie. 

Laurentii  Magaioni  Elogium  habiium  Nonis  lanuarii 
in  Solemni  Siudiorum  instauratione . Accedit  A^antissa,  qua 
vita  ejiisdem , et  scripta  illustrantur . Florenriae  Typ. 

Pari  Allegri  ni  in 

Elogio  dell’  Ab.  Ridolfino  dei  Marchesi  Venati  Patrizio 

Cortonese  letto  nell’Accademia  Etnisca  di  Cortona..  In  Fi- 
renze I per  il  Sudd.  in  4. 


Questi  nacque  nel  i7op. , r mori  l’anno  ipdj,,  e fu  uno  dei  più  dotti,  e più 
diligenti  indagatoci,  e illustratoci  dell' antichica , che  abbia  nel  decorso  Secoloa* 
vuto  l'Italia,  come  ben  ci  dimostrano  le  molte  opere  da  lui  pubblicate. 

— Leo  Baptista  Alberti  in  Solemni  Siudiorum  instauratione 
laudatasi  Acceda  Commentarius  italicus,  quo  vita  ejusdem, 
et  scripta  compluribus  adhuc  ineditis  monumeniis  illustrantur. 
Florentiae  1785;.  Typis  Jacobi  Grazioli  in  4. 

Querti  è quel  celebre  Alberti,  il  quale  non  solo  fu  soprinnominato  i7  Vitruvio 
Ì‘'{0re/irif7O,  ma  alcuni  si  avanzarono  ad  atfermare  , che  egli  superò  il  medesimo 
Vitruvio.  11  Verino  de  Illuitr»  Vrbii  Fior.  Lib.  n.  pag,  3p.  cosi  di  lui  Krivc: 
Nec  minor  Euclide  est  Albertus  ; vincit  et  ipsum 
Vìtruvtum/  qtiisquis  celtas  attollere  molet 
Affectat  i nostri  relt^at  monumenta  Batistae* 

E il  Baldi  nella  O omea  Je’  Mattematici  pag.  pS.  scrive , che  ne'  suoi  dieci 
Libri  d'  Architettura  pare , che  non  solo  emulasse , ma  superasse  Vitruvio  • 
In  somma  questo  è un’elogio  molto  interessante , perché  rivolto  ad  encomiare 
un'  Uomo,  che  si  può  annoverare  tra*  più  rari  Genj , che  la  natura  mai  producesse* 

- Lettera  in  difesa  dell’Elogio  di  Lorenzo  Magalotti  cen- 
surato dall’ Avv.  Gio.  Ristori  ne’suoi  Ozii  Letterati. 


Stà  nel  Voi.  XCl.del  G<ornaZe£«c(erariodi  Nupo/i  ippS.  stampato  per  il  it/ore//c*. 

Elogio  di  Alessandro  Bicchierai. 

d'rù  al  num.  vii.  e ix.  delle  Memori»  di  Politica,  di  Morale,  « di  Lettera, 
tura  pubblicate  in  Modena  dal  Soliani  . 


SIS 


P o z 

Notizie  della  Vita  del  P.  Bernardino  Vcstrini  di  Di- 

comano  delie  Scuole  Pie. 

Stanno  nelle  Nov.  Leu.  Fior.  aU'enoo  i^tS.  nun.  ij.  Col. 

Pozzi  D.  Cesare  Giuseppe,  Bolognese,  Olivetano. 

Oratio  de  Laudibus  Leonis  X.  ò'ummi  Poniijicis. 

MS.  per  quinto  dice  il  Fintuizi  nella  lua  bella  /storia  degli  Scritt.  Bolognesi 
T.  VII,  pag.  p).  nella  Libreria  di  S.  Michele  in  Bosco. 

Pozzo  (dal)  Giulio. 

Maraviglie  heroiche  del  Sesso  Donnesco  memorabili  nella 
Duchessa  Metilda  Marchesana  Malaspìna,  Contessa  di  Ca- 
nossa ec.  detta  la  Gran  Contessa  d’  lulia.  Narrazioni  del 
March.  Giulio  dal  Pozzo.  In  Verona  1678.  pel  Merlo  in 
fogl.  — Con  Fig.  — Raro . 

Praga  (da)  B.  P.  Girolamo,  Camaldolense . 

Epilogus  in  Vita  B.  Catharinae  de  Sena . Sta  nel  T.  IX.  pag. 
901.  — 916.  degli  Annali  Camaldolensi . 

Prandi  Antonio,  di  Ravenna. 

Oratio  ad  S.  R.  E.  Cardinalem  Petrum  Aldobrandiuupt  Ar- 
chiepiscopum  Ravennatenseni  in  primo  ad  Archiepiscopalem 
ejus  Ecdesiam  ingressa.  Bononiae  1606.  apiid  Vietorium  Be- 
natium  in  4. — Rarissima. 

Orazione  funebre  in  morte  del  Som.  Pontefice  Cle- 
mente Vili.  MS. 

Pratesi  Gaspero  M.,  Priore  diS.  LorenzoaRona,  Dioc.  Fiesol. 
Relazione  della  Solenne  splendida  Festa  celebrata  nella  Ter- 
ra di  Figline  ne’Giorni  2.  3.  e 4.  Settembre  1770.  in  ono- 
re, ed  esaltamento  di  S.  Massimina  V.  e M.  essendo  stato 
a questa  occasione  rappresentato  da  scelta  Gioventù  dei 
Paese  nella  Piazza  Maggiore  di  detta  Terra  il  memorabil 
Trionfo  riportato  da  Uavidde  sopra  il  Gigante  Golia.  Jn 
Firenze  1770.  per  Ciò.  Batista  Steechi , e Conip.  in  4. 

Fù  pubblicato  dal  mcdeiimo  il  audd.  Tiioofo,  cd  una  raccolta  di  Focaie. 

Prato  (da)  Domenico. 

Vita  B.  Ddvanzati  Confessoris  de  Barberino.  Sta  nel  T.  II. 
lulii  pag.  527.  e segg.  dei  PP.  Bollandisti. 

Prato  (da)  P.  Gherardo,  Franc^cano. 

Storia  della  preziosa  Cintola  della  Gloriosa  Vergine,  la 
quale  è oggi  in  Prato,  nuovamente  ricorretta  .cristampa- 
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ta.  In  Firenze  \6i6.  per  Lorenzo  Arnesi  in^.,  — e prima  ivi 
1606.  alle  Scalee  di  Badia  in  4. 

E ua  Poemetto  diviso  io  Canti. 

Pbato  (da)  Girolamo  di  Pace. 

Memoriale  sopra  la  nacura,  il  corso,  ed  i ripari  di  quasi 
tutti  i Fiumi,  e Fossi  dello  Stato  vecchio,  c sopra  i re- 
golamenti, che  vi  erano  stati  fatti  fino  all’ anno  1558.,  e 
che  vi  si  sarebbero  dovuti  fare  nell’avvenire. 

Il  D.  Ttrgioni  • pag.  {4.  del  loo  Prodromo  della  Corcgrafia  , « della  Topo- 
grafia Fisica  della  Tos):ana  promeuc  di  camparlo  , il  che  poi  noi  tcce.  Gi- 
lolamo  di  Pace  da  Prato  , che  è ano  dei  più  antichi  noctri  Idrometri  ,fù  inge- 
gnere d' Acque  del  Magistrato  degli  Ufliiiali  de’ fiumi  di  l'iren»  , e dori  negli  ul- 
timi tempi  della  Repubblica,  e nei  primi  anni  del  Granducato. 

Prato  (da)  Leone,  Ebreo. 

Firenze  festeggiantc  per  la  Nascita  del  suo  Ser.  Gran  Prin- 
cipe con  la  pomposa  Visitazione  al  Santo  di  Vittoria  della 
Rovere  Gran  Duchessa  di  Toscana. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  zxvii.  Cod.  1 a.  Ivi  ancora  tono  la  deicriaione  dell' 
Apparato  solenne  Circo  dalla  Nazione  Ebrea  in  tal' occasione , 1’  Iscrizioni  Kbrai- 
che  , Sonetti  in  Portoghese , e in  Spagnuolo . 

Pbescia  Pietro. 

Carmen  de  laudibus  B.  Catharinae  Senensis . MS. 
pRETis  (de)  Antonio,  da  Consilice. 

Esortazione  di  Mons.  Antonio  de  Prctis  da  Consilice  Vie. 
Gen.  di  Mons.  Antonio  Altoviti  Arciv.  di  Firenze  alle  Re- 
ligiose del  Monastero  della  Crocetta  sulla  felice  morte  della 
loro  Ven.  Madre  Suor  Domenica,  ossia  Orazione  conso- 
latoria fitta  loro  sette  Mesi  dopo  detto  Glorioso  Transito 
raccolta  dalla  viva  voce  di  lui , e scritta  di  mano  di  Suor 
Michelangiola  di  Bern.  Bettini  coetanea  di  essa  Ven.  Madre . 

Quest'  Orazii  ne  tratta  dall'  Autografo  , che  è nell’  Archivio  del  Monastero  suJit. 
fù  pubblicata  nella  Prefazione  pag,  xxxtir.  della  Part,  III.  della  Vita  di  essa 
scritta  dal  Borghigiani  , e stampata  per  la  prima  volta  in  Firenze  iSoz.  in  fogl. 

Prezioso,  Accademico  Rozzo. 

Il  Pianto  delle  Muse,  e delle  Virtù.  Accademia  (raccolta 
dal  Prezioso)  in  morte  del  Bali  Sig.  Gio.  Marsili  recitata 
in  Siena  da  Rozzi  l’anno  1704.  1/14.  senz’altro. 

Priani  P.  Giuseppe,  della  Madre  di  Dio,  Genovese. 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri , e di  S.  Maria  Maddalena 
de’  Pazzi  . 
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Sono  tr^  le  Orazioni  del  medetimo  eeampate  in  Genova  17^7*  nella  Stampe^ 
ria  Gtsi^tiana  in  4. 

Pbiceo  Giovanni,  Inglese. 

Joannis  Fricaei  Gallensis  Angli  in  nonnullos  Codices  Biblio- 
thccae  Medicene  Laurentianae  observaliones . 

Quen’ Operi,  che  credo  MS. ,è  rammentjri  dal  D.  Targioni  nel 
degli  Ag^randimenti  delle  Scienze  FUiche  in  Toscana . 

pRiORiNi  P.  Arcangelo,  Servita. 

Orazione  funebre  per  Romolo  Lorenzi  recitata  nell’  Uni- 
versità Pisana. 

MS.  nella  Libreria  dei  Servici  di  Firenze  nitm.  149.  Il  P.  Negri  Scritt.  Fior, 
pag.  Ss-  nel  parlare  di  questo  Sctitcore  confonde  il  Cognome  col  soprannome 
dicendo:  Arcangiolo  Bruscoli  fu  chiamalo  col  soprannome  di  P riorino  da 
un  Castello,  ove  nacque  sul  Giogo  ec.  invece  di  dite:  Arcangelo  PriorinifU 
chiamalo  col  soprannome  di  Biuscolo,  da  un  Castello,  ove  nacque  ec.  Fà 
il  Piiocini  figlio  di  Radaello,  e di  Lucrezia  Santi  di  Bologna  , come  dice  il  P. 
M,  GìaÀi  suo  Nipote  da  lato  materno  nel  breve  compendio  dei  Generali  dei  Servi 
di  Mafia  stampato  in  Ftrenec  nel  i;po.,  ove  parlando  di  lui  a lungo , dice , e con- 
ferma quanto  sopra  ho  detto,  ciod,  che  ei  fù  cognominato  frusco/o , perché  nato 
nella  Fortezza  di  Bruscoli,  della  quale  in  quel  tempo  era  Castellano  l’Avolo 
suo,  da  cui  e Nipoti  suoi  simile  Cognome  rodarono. 

— — De  Origine  Sacri  Servoruni  Collegii.  MS.  ivi. 

Fila,  et  res  gestae  D.  Philippi  Bcnitii.  MS.  ivi. 

Priuli  Lorenzo. 

Relazione  delle  Forze , e Potenza  della  Toscana . 

MS.  nella  Riccardiana  R.  I.  rtnm.  9.  in  yì^/. , e nella  Magliabcch.aila  Cfosa.  xir. 
Cod.  dS.,ealla  Class,  xxx.  Cori.  4S.  Relazione  fù  distesa  nel  15$;.,  il- 

lorchd  egli  venne  Ambasciatore  della  Rep.  di  Venezia  a Firenze  per  te  Nozze 
del  Principe  Francesco  con  la  Regina  Giovanna  d'Auiccia,  c in  cale  occaaione 
recita  la  leguence  ; 

— — Orazione  nelle  Nozze  del  Principe  di  Firenze  D.  Fran- 
cesco Medici  con  Giovannad’ Austria  il  13.  Dicembre  1565. 
MS.  nella  Riccardiana  Q.  IV.  num.  i\.  in  Jbgl, 

Progetto  di  diversa  cultura,  e aspetto  totalmente  nuovo  da 
darsi  alla  Pianura  detta  dell’  Osniannoro  sotto  Firenze  per 
renderla  fertile,  e doviziosa  quant’  ogni  altra  Campagna 
delle  più  fruttifere  della  Toscana  con  diverse  Teorie  da 
potersi  estendere  ad  altri  casi,  e diversi  precetti  anche  ap- 
plicabili ad  altra  specie  di  Coltivazioni  di  Terreni . 

Sth  nel  T.  I.  Part.  I.  pag.  17.  del  Magazzino  Toscano.  Ivi  T.  I.  Part.  III. 
pag.  J|{.  tvvi  1 ditro  Piogetto  zitta  addiaionc . 

Prosperi  P.  Ant. , Min.  Conv. 

In  lode  dell’ Ab.  Antonio  Niccolini  Patrizio  Fiorentino,  e 
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Fulgìnate  ec.  Orazioii  funerale  detta  nell’ Accademia  Fui* 
ginia  lidi  2.  Giugno  In Fuligno presso  i Camitelli  infogl. 
Pbosperi  Costantino. 

Due  Sonetti  Fratelli  (sic)  nell’ imbarco  di  Livorno  per  Mar- 
silia  della  Maestà  di  Donna  Maria  Medici  Cristianiss.  Re- 
gina di  Francia,  e di  Navarra.  In  Firenze  1600. per  Gior- 
gio Alarescotti  .in  4. 

Prospetto  della  Festa  del  Gioco  del  Ponte  di  Pisa,  che  si 
eseguisce  in  Pisa  il  di  12.  di  Maggio  1785. /n  Firenze  1^85, 
per  Giuseppe  Tofani  in  4. 

Pbovedi  Ab.  Agostino. 

Relazione  delle  Pubbliche  Feste  date  in  Siena  negli  ulti- 
mi cinque  Secoli  fino  alla  venuta  dei  RR.  Sovrani  Ferdi- 
nando III.,  e Maria  Luisa  Amalia  ec.  In  Siena.  1791.  per 
Luigi,  e Benedetto  Bindi  in  8. 

La  piima  Fetta,  o Spettacolo  , di  cui  ti  dk  la  detcriiione  è del  tapi.  I Docu- 
menti tono  tratti  dalle  Carte  più  autentiche,  al  edite,  che  inedite.  Nel  ipa]. 
uicl  in  Siena  alla  luce  un'  Operetta  anonima , per  la  aguale  ti  dimottra  la  ma- 
niera, con  cui  ci  rapprecentatuno  nel  i;i}.  e in  altri  teoipt  in  Siena  diverti 
Spctracoli , ed  il  contegno , la  magniliceoza  , le  macchine  delle  Contrade  co'  loro 
nomi,  e tuttoc'iù,  che  in  tali  occorrenze  ti  praticava.  Del  cottume  delleCaccie 
de' Tori  ivi  rappretentate  Bindino  Tommaii  per  Lettera  in  lingua  latina  nc  dette 
un  gunoto  ragguaglio  a Pietro  de’ Medici,  e Vittorio  da  Cotnpagnatko  Terra 
del  Domìnio  Senese  nel  tuo  Poema  de  Ludo  Pugnae  cantò  i teguenti  verti, 
descrivendo  in  poche  parole  la  Piazza  del  Campo,  e le  rappretantanze , che  ci 
■ fàcerano  dicendo: 

Hic  est  ille  locui  Campai  celeberrimus , hte  est 
Jllnd  grande  Forum , Romani  more  Theairi  , 

Qrio  fiunt  ludi  varii  , et  celebrantur  honoret 
yirginit,  et  curi  a Tauri,  Cervique  trahuntur 
Viscera , et  armatus  Sonipes  prò  munere  cenai . 

Pbovedi  Giacomo. 

Il  Duomo  di  Siena  descritto  per  comodo  de’  Forestieri  da 
Giacomo  Provedi , e Giuseppe  Fratini  Custodi  del  mede- 
simo: Edizione,  iv.  In  Siena  1774.  per  / Sudd.  in  8, 

Pbutosi  Giovanni . 

Commentar)  delle  Cose  di  Toscana. 

Dì  casi  fà  menzione  il  D.  Targioni  nel  T,  VII.  de*  Via^i  per  la 

Toscana  ediz.  ii. , ove  dice  cucr  M5S.  ìa  Lucca. 

PuccETTi  Carlo,  Fiorentino. 

Elogium  idi  Cosnium  III.  Hetruriae  Principem. 

Lo  rammenta  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  120,  ma  oonaccenna,  te  sìa 
edito,  o MS. 
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Festa  rappresentata  dagli  Accademici  Sorgenti  nel  gior- 
no del  fel.  Natale  del  Ser.  Cosimo  111.  Gran  Principe  di 
Toscana.  In  Firenze  per  Landò  Landi  in  8. 

E' anonimi,  ma'  il  D.  Lami  nell'Esemplare  della  Riccardiina  et  aiaicart  esser 
del  precitato  Puccetti  . 

Pucci  Alessio . 

11  Tebro.  Epitalamio  per  le  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini, 
e D.  Anna  Colonna.  In  Roma  lóì’i- in  i2. 

Pucci  Antonio,  Fiorentino. 

Centiloquio. 

Non  pochi  furono  quelli,  che  tpogliarono,  • compendiarono  per  quello  princi« 
palmente,  che  riguarda  Firenze,  I*  litorte  di  Gio.  Villani.  Frà  queati  in  primo 
luogo  l'anm*  i)73«  Antonio  Pucci  fonditore  di  Campane  del  Comune  di  Firen* 
xc,  pofeia  Trombecta  del  medesimo,  e finslcnentc  del  Comune  fretto  approva* 
core,  come  risulta  da  una  tua  Domanda  regittrata  ne*  Giugno  ijdp.  in  un 
Libro  d*  Iscruinenri  de'Signori  d*  allora  etittenre  nell*  Archivio  del  Monte  Co« 
mune.  Ridusse  questi  In  tersa  rima  le  predette  Isrorie  intitolando  la  su.i  Opera 
Centdrtquio  divisa  in  moiri  Capitoli,  dal  principio  dei  quali  sì  ritrae  il  nome 
del  suo  Aurore,  che,  come  asserisce  nella  Prefazione,  volle  cosi  naacondere  in 
certo  modo  per  fuggire  il  Vento  della  gloria  vana  del  Mondo  • Fata  era  MS. 
in  Casa  Strozzi,  in  Casa  Tempi  , e presso  i Sìgg.  Guicciardini.  Ha  il  vanto  di 
averla  per  la  prima  resa  pubblica  il  P.  lidcfonso  Carm.  Scalzo  nei  T.  111.  IV. 
V.  e Vi.  delle  Dtlizie  degli  eruditi  Toscani,  Questo  Poeta,  come  a ragione 
avverte  il  Quadrio  T.  11.  551.  fu  uno  dei  primi , che  introducesse  nel  Poe* 

tare  quella  burlesca  , e piacevoi  maniera  , che  fu  poi  dai  susseguenti  Poeti  , e 
singolarmente  dal  nostro  Kcrni  perfezionata.  Nel  suo  compendiare  porta  di  tanto 
in  canto  alcune  minuzie  di  più,  come  ha  osservato  il  Msnni  nel  tuo  Metodo 
per  istudiar  la  d'roria  Fior.  pag.  38.9  di  cui  dovea  egli  ben*  essere  olfatto, 
mentre  nel  i3dp.  avea  per  anni  3^.  servito  ne*due  primi  Impieghi  divìsati.  B 
da  notarsi,  che  l'ultimo  Capìtolo  di  quest'opera  fu  impresta  dall'  Allacci  nelU 
sua  Raccolta  di  antichi  Rimatori^  dal  Mini  io  aggiunta  al  Discorso  della  No» 
bilth  di  rtrenze ^ benché  fosse  ^rimato  esser  cosa  diversa  dal  mentovato  lavoro, 
da  Ijcopo  Corbìnellì  nella  sua  edizione  della  Bella  Mano  di  Giusto  Conci  fatte 
in  Parigi  nei  ifpf.  come  actosra  il  Casotti  nella  sua  Lertera  Proemiale  alle  O* 
pere  del  Casa  pag,  23.,  ma  è da  sapersi  inoltre,  che  questo  Capitolo  fu  tinto 
tenuto  in  piegìo,  che  venne  non  solo  accompagnato  alla  sudd.  Opera  delConci 
scampara  Hno  dal  1472.  e quindi  nel  I4V2.,  e uUimamence  in  Firenze  per  ope* 
ra  deircrudtto  TommS'^o  Ruonavventurì , ma  fù  pubblicato  ancora  se'*aracamcnte 
in  Firenze  apud  S.  lacobnmde  Ripoìis  nel  1482.  col  Titolo;  Le  Bellezze  di 
Firenze,  corno  attestano  il  I*.  Aadifft.di  Edit,  hoì.  T.  pag.  lyj»,  « il  Prop. 
Ftifrt  nel  Cntùlogo  ddìc  Edizioni  del  Sec.  XV,  della  Magli>ibechtana  T,  IH. 
pog.  XX.  Contiene  in  somma  questo  Capitolo  una  Relazione  dell.*  cose  di  Firen* 
2c , cioè  del.  suo  Suo,  Governo,  ed  Arti,  e sue  famiglie  grandi,  e popolari, 
siccome  stavano  net  137).  assai  esatta,  ed  incomincia  per  quanto  si  pretendx 
nell*  Edizione  dietro  alle  Rime  del  mentovato  Conti  del  i7>5«  in  12.,  C dal 
Prop.  Goti  nel  Prodromo  d.lla  Toscana  illustrata  p*tg.  15J» 

Settantatre  mille  trecendo  correndo, 

Descrizione  della  Guerra  Pisana  del  1362.  al  in 

occava  rima. 
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Fù  pubblicitt  mcor  quen*  d>l  dotto  P.  lidcfonio  Ivi  T.  VT.  pag,  it$. 

La  Proprietà,  del  Mercatp  Vecchio.  Cojibiote  in  un  Ca~ 

pitolo  ivi  pure  inserito.  • • • 

Pucci  Alessandro,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Pafr/ae  recitatane! 
nell’  insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi.- 
Pucci  Mons.  Bartoiommeo,  primo  Vescovo  .di  Pesciav 
Synodus  l^isaensis  lutbua  unno  t’istoiii  1734.  in  4. 

Pucci  P.  Bernardino,  Eremita  di  ò.  CiroUmo. 

Vita  del  B.  Pietro  Gambacorta  Pisano  Fondatore  degli  E- 
remiti  di  S.  Girolamo.  Jn  fuligno  1666. per  Domenico  Alteri. 

Nel  1692.  il  P,  Alcsiindio  Cislimbttci  dell' isteu2  Religione  pubblicò  in  con», 
pendio  quesu  Viu  in  lingua  latina,.  . 

Pucci  D.  Giovanni. 

istoria  delle  Pleuro-Pneuinonic  putride , che  regnarono  nella 
Terra  di  Piano  Stato  Senese  nell’ Inverno,  e Primavera  del 
1775.  Operetta  postuma  ec.  con  qualche  annotazione  ag- 
giunta Oair Editore,  tn  Firenze  177^.  per  il  Fauni  in  8. 

Sth  àincort  nel  Val.  V.  e VI.  del  Nuovo  Majga%nno  Toscano  ioipresso  dallo 
ftessa  l'anni  nel  <77^.  iti  8. 

Pucci  Orazio,  Fiorentino.  ' 

Capitolo  sopra  la  Nobiltà  di  Firenze.  MS.  nella  Maglia- 
bech.  coi.  y3.  già  Strozz. 

PucciADOi  L).  t.^ailo,  Pisano. 

Lielle  qualità  dell’Aria  Pisana  Dissertazione  Istorico- Medi- 
ca. in  Fisa  i7pi.  per  Ranieri  Rruspeii  in  4. 

i vantaggi,  che  si  possono  ritrarre  dall’ aumentata,  e 

migliorata  Coltivazione  delle  Torre  particolarmente  nel  Suolo 
Pisano,  esortazione  ai  suoi  Concittadini . in  Risa  17^8. 
per  il  SuJJ.  in  S. 

PucciNELLi  Can.  Francesco,  di  Poscia. 

Analisi  della  memoria  idrometrica  sopra  l’Arno  pubblicata 
in  Firenze  l’anno  1778.  Jn  Rcseta  perii  Mu$t  1114. 

Fù  proposto  nell' AccjdcmÌ4  dei  GcorgoHlì,  se  ^ìi  lurido  t FIutjì  sieno 

Vfjnra^iofi p o pre^iudiau/i  alle  Pianure  ailjucenfi  nuiiiinatamente 
drll  éirriQ  t li  1).  Anr.  iicilani  Vcnwzuno  :ii  di*no»uò  couujriu  dell'  Arginaci!* 
tA , c 1*  Auraic^rfuoniino  dì  quest*  An^lui  se  ne 'mostra  taucorc^  ed  amica. 

PucciNELLi  D.  Gio.  Alfonso , Can.  Rcg.  di  S.  Salvatore , Lucchese. 
La  Stella.  Panegirico  alle  Glorie  del  B.  Servo  di  Dio  Ippolito 
Galantini . In  òiena  1646.  per  Èrcole  Lori  in  4. 
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PucciNElLi  P.  D.  Placido,  Cassinense,  di  Poscia.  ‘ 
Historia  dell’ eroiche  arcioni  della  Gran  Dama  Willa  Prin- 
cipessa di  Toscana  cc.  In  Napoli  1 6^^.  per  Frane.  Savio  in 

Vita  del  B,  Teuzzone  Monaco  Sacerdote,  e Romito del- 

' la  Pladìa  di'Tirenze  al  Molto  Hev.  P.  L).  Agostino  Lainpu- 
gnanlPfiore  di  S.  Simpliciano  di  Milano.  In  Milano  1645. 
per  do.  Pietro  Ramellati  /n  4.  > ‘ ’ ' 

— r — Origo,  et  progressus  historicus , sive  apparatits  de  illu- 
stribus  Abbatiac  Floreniinae  Viris.  Alediolani  1645.  per  e~ 
unidem  in  4. 

Vi  i anneiti  U Vita  dei  BB.  Comezio  Portoghese,  e di  Teuzzone  Romito  scrit» 
te  dal  medesimo.  . 


— - Historia  dell’  eroiche  attieni  de’  BB.  Gometio  Porto- 
ghese Abbate  di  Badia,  e di  Teu/zonc  Romito.  Con  la 
Serie  delle  Badesse  dell’Insigne  Monastero  delle  Murate  di 
Fiorenza.  In  Milano  per  il  òiidd.  1645.  in  4. 

Il  Continuatore  del  Fabricio  T.  Ili,  pag.  74.  dice  conservarli  MS.  nella  Badia 
Fior,  una  Vita  Latina  del  sudd.  Gomezia  scritta , dice  egli , da  Tommaso  Sedvec- 
li  , forse  Saivctti . 

Vita,  ed  Actioni  del  B.  Andrea  di  Scoria,  Diacono  di 

S.  Donato  Vescovo  di  Fiesole,  Archidiacono  di  detta  Cat- 
tedrale, Abate,  e Fondatore  di  S.  Martino  a Mensola  Dio- 
cesi di  Fiorenza.  Con  l’Albero  dei  Vescovi  di  Fiesole.  In 
Milano  lót^^.per  ilò'udd.  inS.ein  Fir.  ló'jd.  per  V Onoj'ri  inS. 

Questa  fù  tradotta' in  Ltino,  ed  inserita  dai  PP.  Bollandisti  negli  dei  Santi 

T.  IV.  jiugiisti  pag.  5jp. 

— Chronologia  Abbaturn  Generalium  Congregacionis  Unita- 
lis  S.  lustinae  Patavii , nane  Casinensis.  Nee  non  epitome 
Praelatorum  Sacri  Alontis  Cassini , Arretii , Floreiuiaeec.  Me- 
diolani  104'j.  per  eumd.  in  4. 

Istoria  dell’ eroiche  azioni  di  Ugo  il  Grande  Duca  di 

Toscana  cc.  con  la  Cronica  dell’ Abbadia  di  Fiorenza,  e 
suoi  Privilegi  Ponteficii , e Cesarei . 11  Trattato  di  circa 
mille  Inscrittioni  Sepolcrali.  La  Galleria  Sepolcrale,  con 
l’ introduttione  della  Festa  di  S.  Mauro.  Et  le  memorie  di 
Pescia  Terra  cospicua , e principalissima  di  Toscana . In 
Milano  1664.  per  Giulio  Cesare  Malatesta  in  4. 


Due  Dediche  premette  l’Autore  alle  Memorie  di  Pescia,  l’una  dei  }o.  Ottobre 
>66i.  al  P.  Raimondo  Capirucchi  (sic),  che  non  si  trova  io  tutti  gli  Esempla» 
si,  forse  dall' Autore  scusso  soppressa , e l'alcra  dei  i;.  Novembre  idd4.iCus> 
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Jo  VÌRcentio  Forti  ■ La  sujii.  Istoria  del  Conte  Ugo  icritca , per  asare  la  l'rise 
del  Ch.  Iacopo  Morelli  £ibliot.  Nar.iana  pag.  iid.  ,con  romfinxasco  siile  , tu 
prima  impressa  in  yenezia  nel  16^).  pei  Matteo  Leni,  c Gio.  Vccellio  colla 
Dedica  alla  sempre  invitta,  e gloriosa  kepublica  di  Lucca  <>14.  ,ma  d assai 
diversa  dall'altra  mentovata  cdiaionc,  e in  questa  del  idfj.  manca  la  Cronica 
dell’ Abbazia  Fior.  Il  P.  Puccilielli  nella  sua  Opera  della  Fede,  e Nobiltà  del 
Notajo  impressa  in  Milano  nel  <d;4.  a pag.  iji.  e segg.  parla  a lungo  dal  Ce^ 
legio  dei  Giudici,  e Notaj  di  Firenze.  ,, 

Puccini  Bernardo. 

Orazione  recitata  nella  funcrabile  Pompa  del  Scr.  Cosimo 
I.  Granduca  di  Toscana.  Ai  Gentiluomini  delia  Corte.  sViS. 
nella  Magliabech.  Class,  xxvii.  Cod.  13. 

Puccini  Arcipr.  Gabbriello.  ' 

Storia  della  Terra  di  Massa  in  Valdinievolc.  MS.  autogr. 
presso  il  Sig.  D.  Lorenzo  Cantini . 

Puccini  Vincenzio,  Fiorentino. 

Vita  della  Ven.  Madre  Suor  Maria  Maddalena  de’  Pazzi 
Fior.  Monaca  dell’ Ordine  Carmelitano  nel  Monastero  di  S. 
Maria  degli  Angeli  di  Borgo  S.  Frediano  di  Firenze  . Jn 
Firenze  lóop.  per  i Giunti  in  4. 

Fu  rìprodotu  coli’ autnemo  della  j.  4.  c d.  Parte  dii  medeiimo  raccolta,  e 
ordinata,  la  qual  contiene  le  mirabiii  intelligenze,  che  in  diversi  ceoipì  da  Dio 
le  turuno  comunicate,  c moiri  suoi  documenti  per  la  perfcricne  della  Vita  Spi- 
rituale. Jn  Firenze  idii.  per  i Sudd»  in  4.  Vidde  nuovamente  la  luce  in  Ro- 
ma nel  idzp.,  in  Firenze  nel  e in  Saputi  i6$2,  per  Giacomo  Gaffari 

in  4. , e coi  Titolo:  ^i/a,  e Ratti  di  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  ec.  in 
Venezia  1688. />er  Anu  ^ri^onci  tn  4.,  c bn^lmcnte  con  nuove  Aggiunte  iiì 
Lncca  \y\6.  per  Leonardo  Venturini  in  T.  11.  in  4.  Nel  itf70.  tu  rraslaciuin 
Francete,  e da  un  ProrcsCantc  nel  1^87.  in  Inglese,  e quclU  iniatino  si  legge 
nel  T.  V.  Maii  degli  Atti  dii  Santi  pag,  6^6. — 2*5-  Fù  il  sudd.  Puccini  Sa- 
cerdote Secolare,  e non  deirOruine  di  o.  Dotncnico  , come  con  errore  vorreb- 
be darci  ad  intendere  il  P.  Negri  negli  Scritte  Fior.  pag.  s^o.  Servi  per  anni 
ao.  gratis  in  qualità  di  Governatore,  e Confessore  le  Munacuc  di  S.  Marta  de- 
gli Angioli  > e si  trovò  alia  morte  della  Santa  . 

Vita  della  devota  Elisabetta  Bonsi  Gentildonna  Fior. 

Dedicata  al  Card.  Bonsi  suo  Fratello. 

MS.  era  presso  il  Can.  Salvini.  Di  questa,  come  pure  delle  due  seguenti  Opere 
non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri. 

Vita  del  P.  Angelo  Maria  Montorsoli  Generale  dei  Servi 

Fior.  MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  al  n«m.  2^1.0313. 
Scrittura  contro  Ippolito  Galantini. 

MS.  nella  Magli.ibech.  alla  Ciuss.  vm.  Cod.  42.  in  fogl.  pag.  17^.  Denigrò  In 
qualche  parte  ia  fama  del  Puccini  questa  Scrittura,  mwuiantc  la  quale  non  solo 
si  rese  poco  benevoli  gli  rftrczionMti  a quel  Gran  Servo  di  Dio , ma  anche  a m ilri 
altri  i ed  il  Ru>poli  poeta  Saiirico,  e poco  modesto,  ma  nel  suo  genere  insigne 
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fctitse  contro  il  Puccini  due  acerbiesimi  Sonetti,  che  non  lono  però  itampatl. 

Pugnasi  D.  Francesco. 

Orano  in  Adveniu  HI.,  ac  Rev,  D.  Salustii  Taurusii  (sic) 
Archiep.  Pisani  ec.  Pisis  1609.  apud  loanneni  Foncanu/n  in  4. 
Pulci  Alessio . 

Panegirico  (in  versi)  nell’Esaltazione  di  Alessandro  VII. 
Som.  Pont.  In  Roma  per  Francesco  Cavalli  in  4. 

Pulci  Bernardo,  Fiorentino. 

Elegia  a Lorenzo  de’ Medici  per  la  morte  di  Cosimo  Pa- 
rer Patriae. 

Sta  in  fine  dell*  di  yìr^ilio  tradotte  per  tl  medesimo,  c stampate  irs 

renibc  per  il  Mi$i.omtni  nel  i t’/s  4. , c nel  14P4.  cn  4.  Ivi  é purcun'hie- 
già  per  U morie  della  Diva  Simonetta  a Giuliano  de' Medici  • 

Pulci  Luigi . 

La  Seca  di  Dicomano  alla  contadinesca.  In  Firenze  i ^68. 
in  4.,  — e in  Lucca  nel  17,^9- 

Quest*  Opera  é irata  malamente  attribuirà  a Lorenzo  il  Magnifico  nell*  ediziont 
d(.lle  Poesie  del  Pulci  unirainemc  ad  altre  di  Lnrenao  fatta  in  Firenze  scn* 
sa  nota  di  Stampatore  nel  15^8.  Che  poi  sia  del  Pulci  lo  abbiamo  dalla  Prefa* 
zione  al  Morgante  del  medesimo  Pulci  ediz.  del  1752», o dal  Varchi  nell' f r* 
colano  pag.  aya  ediz.  Ptor,  del  17|0.  Didercnte  da  questo  é 1*  altro  deiristcs- 
lo  Nome,  c Cogn  me , celebre  Improvvisatore  , che  infclicemenre  tini  i stioìgior* 
ni  , c di  cui  parla  il  Ce  lini  nella  sua  vita  a pag.  39.,  e seijjf* 

Pulci  Luca , Fiorentino . 

La  Giostra  di  Lorenzo  de’  Medici  messa  in  rima  da  Luigi  Pulci. 

Sta  col  * Poema  imitoUto  il  CiVi^o  Cafx'aneo  edtz.  di  Fiienze  per  i Giunti 
157^.  in  4.  La  prima  volta  pelò  comparve  alla  luce  in  Firenze  nel  1481*  coll* 
Epì  toic  «ue . Quantunque  poi  v,.da  sotto  il  nome  di  Luigi  c assuluiamemc  di 
Luca  suo  1 rateilo  . Questa  Viighissima  Giostra  fù  fatta  rappresentare  ntl  1408. 
da  Lorento  iì  M«gnilicn,  il  quale  ripurcò  il  premio,  che  con>i»tca  in  un*  Liino 
d* argento  con  Limiero  r«pprocntai>te  U figura  di  Marce. 

PuLiNAKi  F.  Dionisio,  Min.  Ossei v..  Fiorentino. 

Croniche  Frunccscar.u  della  Provincia  Toscana  . MSS.  nel 
Convento  dei  Min,  Osscrv.  di  Firenze. 

Puro  Accademico  Alterato.  Vcd.  Gactani  Giulio. 

PurcANo  Ericio. 

Erycii  Puteani  Ci  R.Ilistoria  Medicea . Antuerpiae  1 6^^  in^^. 

La  prima  edizione  fù  fatta  nel  «595.  0>nii  opud  Htfonymtim  Ftovam  in  4. 
Quest’opera  qui  si  ramm  nta  so*tuiro  j perche  io  Strivi-*  nella  su.  Bthltoth*  La^ 
una  pag.  la  dice  appartenere  alla  Acal  Eamigiia  dei  Medici  di  Toscana  , 
il  che  V falso. 
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Quapanta  Orazio. 

Foniijiats  Montibas  triumphalis  Septem  Colliitm  plausus  , 
Eclogia  (sic)  di  Alexandruni  Sum.  Pont.Romae  1Ó55. 
apud  Aicolduin  Ang.  Tinassium  in  4. 

Quarteroni  Arcangelo. 

Per  li  Fondatori  della  Fraternità  di  S.  Maria  della  Miseri- 
cordia della  Città  di  Arezzo  Orazione  cc.  in  Firenze 
per  Bcrnuido  Raperini  in  4. 

Quercia  ( dalla  ) Bai  tolom.  Piovano  di  S.  Donnino  a Villamagna. 
Vita  B.Gheiardi  de  Vdlamagna.  ò'taael  T.  Ili.  Mail pag.  -2^j., 
e 740.  degli  Ani  dei  Santi . 

Querengo  Antonio,  Padovano. 

Relatio  de  eleetione  Pauli  V.  Sum.  Pont, 

11  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Cirm.  nella  lui  Bibliot.  Pontificim  pog.  iSf. 

Quilici  Giuseppe  Maria,  Lucchese. 

I Trionfi  di  S.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  Monaca  Carme- 
litana nel  Monastero  di  S.  Maria  degli  Angioli  descritti 
in  compendio.  In  Firenze  \ 66^.  all'  Insegna  della  Stella  in  \ 2. 
La  Memoria  d’  un  Giusto  ravvivata  nella  Vita  esem- 
plare del  Ven.  Servo  di  Dio  P.  Alberto  Leoni  Carmelita- 
no Osservante  della  Congregazione  di  Mantova  Riforma- 
tore del  Convento  di  S.  Lucia  della  Castellina  (presso Fi- 
renze )./n  Lueea  1Ó85.  per  Iacinto  Paci  in  4. 

Quirini  Accademici. 

Coinponiinenti  per  1’  Esaltazione  di  Clemente  XII.  al  Som- 
mo Pontificato.  In  Roma  1730.  per  Gio.  Maria  òalvioni  in  4. 
Quirini  Card.  Angiolo  Maria . 

Aiuniadveisiones  Apologeiicae  in  vitam , qtiam  sui  scripsit 
Ven.  Roherius  Lardinalis  Bellarniinus , editamqiie  Lovanii  an, 
1753.  Brixiae  1754.  Io.  Mariae  Rczzardi  Eni.  et  Rev.  D.  D. 
Ih.  Phil.  Card,  de  Alsazia  Archiep.  Mechlinensi , Belgiique 
Primati  in  8. 

In  questi  sciolgonsi  le  difficolti  prodotte  in  Roms  nel  i7{}.  per  lidi  lui  Rcatificsxione. 

F.pistola  Rev.  P.  D.  Felici  Mariae  Scrino  Congr.  Mona- 

chorjum  S.  Ilieronymi  de  Italia  Abbati  Generali  circa  primae~ 
vani  Ilieronymiani  Instituti  originem . 
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Seà  t pa^>  xxvir.  — XLviii.  della  Lettera  del  P,  D.  Pier  luigi  Galletti  intor- 
no la  vera  ^ e ùcura  Origine  del  Ven.  Ord.  de'  PP,  Giroìaminif  e quivi  pure 
con  documenti  inappellabili  si  risolve  aver  avuto  principio  detto  lstit|ico  nel  pie* 
colo  Convento  delle  Campora  presso  {‘ireiize. 

Quirini  Filippo , Prete  Secolare  della  Congr.  de’  Sacri  Chiodi . 
Vita  della  devota  Serva  di  Dio  Serra  Galli  dell’  Ordine 
de’  Servi  MS. 

Tradotta  in  latino  li  legge  nella  ii.  Edizione  degli  Anoalidi  quella  Religione. 

Quirini  Giovanni,  Veneziano. 

Oratio  in  AJveniu  Rcv.  Retri  Fancelli  Senensis  in  Pisana  Aca- 
demia  S.  Theologiae  Professoris , ac  totius  Ordinis  Serv.  Ma- 
rine PriorisGeneralis  habita  in  Coenobio  S.  Marine  Servoruin. 
Venetiis  174S.  in  8. 

Quirini  Lauro. 

Tractatus  perlepidus  in  Gymnasiis  Florcntinis . 

Sth  nella  Biblioteca  Norfolciana  sotto  il  ntim.  }0}6.  giusta  il  Catalogo  dei  MSS. 
d’ Inghilterra  T.  II.  po^.  77.  Col.  i.  Qual  materia  in  se  contenga  questo  Trat- 
tato piacevol»  non  sà  inuovinarlo  il  P.  Gio,  degli  Agostini  negli  Scrcttor.  f'anee. 
X.  1.  pag.  21}.  Mori  l' Autore  verso  la  metà  del  Scc.  XV. 


R.  A.  P.  A.  D.  V.  A. 

Relazione  delle  Solenni  Esequie  in  morte  di  Mons.  XXV. 
Arcivescovo  di  Firenze  Gaetano  Incontri  fatte  da  Fratelli 
della  Ven.  Compagnia  di  S.  Gio.  Evangelista  coll’ Orazione 
funebre  ivi  detta.  Jn  Firenze  i'j8i./n4. 

L'Autore  dell’ Orazione  si  cela  sotto  le  suddette  Iniziali,  quali  vogliono  dire 
Pad.  Ab.  Don  Ugo  Alessandri  Cassinense. 

Raccolta  di  poetici  Componimenti  nel  coronarsi  la  B.  Ver- 
gine del  Presepio  esistente  nel  iMonastero  d’  Ognisanti  di 
Siena.  In  Siena  Ì704.  nella  Sianip.  del  Pubblico  in  4. 
Raccolta  di  poetici  Componimenti  in  occasione  delle  Solenni 
Esequie  celebrate  in  Livorno,  ed  altri  luoghi  a S.  E.  il  Sig. 
Cav.  Sen.  March.  Conte  Callo  Ginori  cc.  Governatore  del- 
la Citta,  Porto,  e Capitanato  di  Livorno. /n  Z-niorno  1^57. 
per  Ar.i.  Sani  ini,  e Gonipp.  in  fogl. 

Ra-colia  di  tutto  ciò,  che  si  è fin  qui  pubblicato  in  Livor- 
no, ed  altrove  in  morte  dell’ August.  Imperatore  deiRoina- 
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ni  Francesco  I.  Granduca  di  Toscana. 7nZ,/wrno  i-jóó. per 
Matteo  Strambi  T.  II.  in  4. 

Raccolta  di  Stampe  rappresentanti  i Quadri  più  scelti  dei  SS. 
Marchesi  Cerini.  In  Firenze  1259-  Stamp.  Mouekiana. 

> in  Carta  Mass. 

Precedono  alle  Stampe  le  descrrilonì  di  ciascun  Quadro , in  cui  dopo  esterit  reso 
conto  del  Soggetto  di  ciascun  PcaaOy  sì  fà  conoscer  più  parricoinrmence  V Au« 
torc  del  Quadro,  e quale  aia  stata  la  sua  maniera  di  operare  , e dì  pensare  , • 
in  qualche  parte  prìncipalcnente  si  sia  reso  eccellente i c questo  è stato  facto,  e 
in  Italiano,  e in  Francese*  L'Autore  anooimo  di  questi  Discorsi  ha  misurato 
giudiziosamente  le  lodi,  ed  ha  esercitato  una  savia  , e moderata  Critica*  L*Au« 
tote  poi  di  questa  bella,  e magnifica  impresa  fù  il  March.  Andrea  Cerini*  Le 
iuddcttc  Stampe  furono  nuovamente  incise  in  num.  di  lxxx.,  ma  senza  la  de* 
scrizione  nella  Fior.  Calcografia  di  Niccolò  Pagni , e Giuseppe  Bardi  nel  i/Sd. 
in  fogl.  Atlantico  con  Dedica  a S.  A*  R.  il  Ser.  Ferdinando  1.  Infiuice  di  Spa- 
gna , e Duca  di  Parma  ec«  % 

Raccolta  dì  varj  Componimenti  in  occasione  del  discopri- 
mento dell’  eccellente  Pittura  fatta  dall’  Illustriss.  Sig.  Cav. 
Conca  nella  Tribuna  della  Chiesa  dello  Spedale  diS.  Ma- 
ria della  Scala  di  Siena.  In  Siena  1731.  per  il  Bonetti  in  4. 

Raccolta  di  num.  xxiii.  delle  più  belle  Vedute,  e Prospettivo 
della  Città  di  Firenze.  In  Firenze  1800.  in  fogl. 

Le  invenzioni  sono  di  Giuseppe  Zocchì , e poche  altre  di  Cosimo  Rossi . L*  inci- 
sione poié  la  maggior  parte  di  Matteo  Carboni , c T altre  dì  Gio.  Batista  Cccchi. 

Raccolta  di  Componimenti  fatti  da  diversi  Soggetti  in  lode 
dell’ Eccellentiss.  Sig.  Dott.  Giuseppe  Saverio  Bertini  per  a- 
ver  coir  uso  del  Mercurio  restituita  la  salute  a più  noti  Per- 
sonaggi. In  Firenze  1755.  per  Gio.  Paolo  Gtovannelli  in  4. 

Raccolta  di  Componimenti  Poetici  in  occasione  delle  Solenni 
Esequie  perla  morte  dell’Imp.  Francesco  I.  Granduca  di  To- 
scana fatte  celebrare  nell’Insigne  Collegiata  dì  Livorno  dai 
Sigg.  Rappresentanti  il  Pubblico  . 7/t  Livorno  per  Mar- 
co Coltellini  in  4. 

Raccolta  di  num.  200.  Tavole  intagliate  contenenti  le  Gem- 
me antiche,  che  si  conservano  nella  R.  Galleria  di  Firen- 
ze . In  Firenze  1 2^0.  per  Niccolò  Ragni , e Giuseppe  Bardi  in  fogl. 

Anteriormente  era  comparsa  alla  luce  la  Raccolta  degl*  Imperatori  Romani  incisi 
in  rame  fino  a Costantino  Magno  cavati  dai  Busti  Originali  della  R.  Uailerìa  di 
Firenze  con  un*  estratto  il  più  iiìccTessante  delle  loro  Vice  . In  Firen%e  17K0» 
per  t Allegrini  in 

Raccolta  dell’ attuale  veridica  denominazione  delle  Contra- 
de, e Piazze,  che  compongono  la  Città  di  Livorno. 
vorno  1784.  per  Gio.  Vincenzio  Falorni  in  8. 
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Raccolta  de’  poetici  componimenti  pubblicati  nella  Toscana 
in  occasione  della  gioja  dimostrata  dal  t'opolo  pei-  la  Leg- 
ge dei  9.  Ottobre  1 emanata  da  S.  A.  K.  il  Granduca  ber- 
Uinando  111.  in  fircnze  179-2.  per  Luigi  i^arlteri  in  S. 
Raccolta  di  varie  Cronichette  di  alcuni  Istorici  Cortonesi 
, del  beculu  XiV.,  e -del  Secolo  XV.  . ‘ 

Questi  raccolti  M5.  à rammentata  con  multa  lode  dal  Prop.  Cori  nel  fuo 
riU^ium  Soctium  Cotj/thanarum  175. 

Raccolto,  Nome  Accademico. 

Óeir  apparato  in  Siena  di  Mons.  Cammillo  Borghesi  per  la 
possessione  dell’  Arcivescovado  di  Siena  . In  Siena  per  òil- 
vesno  Marcheiii  in  4. 

Raccolto,  Nome  Accademico. 

brevis  disscnatio  prò  defensione  actorum  SS.  Flora;,  et  Lu- 
cillae  cutn  responsione  ad  Lardinaleni  baronium  ad  diem  XAiX. 
Iuta  in  Mariyrvlogio  earum  Aeia  proseribenicin  Aecademuo 
RecoUeeto  Auihore . Lueae  17-23.  dj/p.  òebast.  Dominiei  Lap- 
pai ri  in  4.  Rara  . 

Racconto  del  Miracolo  del  Crocifisso  di  S.  Miniato  ( presso 
l ircnze)  il  quale  fù  traslatato,  e collocato  nella  Chiesa  di 
• S.  frinita  il  di  -25.  Novembre  1Ó71.  in  Firenze  1671.  per 
Franeeseo  Onoj'ri  in  4.  — Raiissimo. 

1 PP,  Bollandisti  pubblicarono  nel  T,  III.  tiilii  41J.  un  Commentario  de 

T'ranslatione  Crai  Ifìxi . tpii  S.  Ithinni  Gualbfi  tu  Capiti  inciinavit  tratto  dal 
Libro  WS,  itei{ii  de. la  Coti^ie^aztorie  di  yallvi/iOiuia  aegoato  Al.  pa^. 

1 17.  — 145.  Di  f]uc^to  Ciociliaao  oc  parla  a .ungo  il  D.  L„mi  i.clie  NoV.  Letr.  Ator. 

Racconto  (breve)  della  Vita,  Miracoli, c Culto  diS.  Umikk 
bom.iatrice  delle  Monache  Vallombrosane  sci  itto  da  un  Re- 
ligioso uel  medesimn  Urdiiie  cc.  i/i  iitenze  172-2.  per  lì 
Tattini , e Ftanehi  in  4. 

S.  Umiltà  era  di  Faenza,  ma  qui  ha  lungo,  perche  (ondò  in  Firenze  il  audd. 
Ulìluro,  tf  vi  muri  fw;l5«c.  X)V.  a^icr4  Vit^  scruta  da  un  lii  ici  t «migiurc dtfil*  i« 
stesi' Ordine  é stata  prodotta  dai  PP.  BuUaau}*ci  nei  F.  V.  Muti  po^-  ao;. 

Racconto  (breve)  della  Venuta,  c dell’  Ingresso  fatto  in  Fi- 
renze dall’  A.  K.  del  Scr.  L>oii  Carlo  Gran  Principe  di  To- 
scana. in  Firenze  1732.  in  4. 

Raffi  Ab.  Giuseppe  Antonio,  Faentino. 

Orazione  nel  Funerale  del  Hev.  P.  D.  Rodesindo  Catoni 
Ab.  Generale  dell’  Ordine  Camaldolensc  detta  nella  Chiesa 
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' de’ ss.  MM.  Ippolito,  e Lorenzo  di  Faenza  il  dì  14.  Aprile 
' •'ZI'Z-  faenza  1777.  per  il  Benedetti  in  4. 

Raggiolo  (da)  P.  Girolamo,  Vallombrosano . 

Mir acuta  S.  lohannis  Cualbeiti. 

Stanno  nel  T.  IH,  ìulii  pag,  ^9i.~  Atei  dei  Santi  ,lÌcrt\tvdo  étì^Ud 

chiama  1*  Autore:  Hierontmo  di  Casentino  delia  ^ilìa  di  Ragginolo  ; in* 
tomo  alle  tue  0|xre  loggiunge:  Di  lui  non  fece  poca  stima  il  Magnifico  Lo» 
ren%n  de*  Medici  y al  quale  indirizzò  la  preclara  Opera  dei  Miracoli  di  S» 
Ciò,  Gualòerto  da  lui  egregiamente  composta , la  quale  in  un  Codice  bellic* 
< ncnq  si  conferva  nclia  Laurenaiaoa  al  Flut.  xvtif.  Cod*  «t. 

— De  Vallumbrosanae  Religionis  Beatis  ad Laurentiuni  MeJicem 

MS.  ivi  Cod-  inda.  pug.  ii}.,  e nella  Biblioteca  della  Sapicnia  di 'Rena. 

— — Vita  di  Cosimo  Padre  della  Patria  MS 

Li  cita  il  Ch.  Can.  BaAdin!  nel  T.  1.  Spec.  Litt.  Plot.  pag.  y. , ma  non  ae* 
cenni , ove  ella  eiiata  . 

Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  MS. 

Ivi  T.  I,  pag.  et.,  etnia  Getta,  egli  dice,  liwtilfntitùmo  commentario  tllu- 
acraVit  tìteronymut  Kadioleniie.  ‘ > 

Ragguaglio  succinto  iscorico  della  Città  di  Firenze,  e del 
suo  Stato  dall’anno  iioo.  all’anno  1532.  > 

MS.  nella  Laurenziana  . Ervl  qualchè  annotazione  circa  la  Civiltà  Fiore^  ed  ìa 
•pecie  per  quelli, che  di  tempo  in  tempo  sono  itati  vinci,  e seduti  di  Collegio# 
Ivi  al  Plut,  LXf.  Cod.  4|.  vi  sono  le  Storie  Fior,  di  un' Anonimo'ditreie  in  Dia* 
logo,  che  cominciano  dall*  800.  fino  al  13^4.»  o aia  ;ilU  pace  fatta  cu'  Pisani . 
Nell’ Archivio  Segrero  di  Palazzo  Vecchio  évvi  un  Cod.  MS.  contenente  le  Grò* 
Diche  di  (irenze  dalia  sua  Fondazione  fino  al  tapa.  scritte  pure  da  un*  Aooni* 
mo.  Di  queste  ne  ha  una  copie  multo  esatta  il  Gh.  Sig.  Gaetano  Poggiali  scritta 
nel  1737  , e per  quanto  sembra,  da  un  Uomo  di  Lettere . Ei.te  principiano:  Es* 
Sfondo  la  Città  di  Roma  tn grande , e felice  Siroroec. Terminano:  poivkò  il  suo 
fine  era  stato  solo  la  libertà  della  sua  cara  ^orria. 

Ragguaglio  della  Festa  fitta  nell’  Oratorio  di  S.  Maria  Pri- 
merana  di  Fiesole  in  onore  della  SS.  Vergine  Madre  di  Dio 
ne’ tre  suoi  giorni  solenni  della  Pentecoste  dell’ an.  i686. 
In  Firenze  per  gii  Eredi  dell’  Gnu  fri  in  4. 

Ragguaglio  de’ Successi  miracolosi  operati  per  il  ricorso  alt’ 
Immagine  della  SS.  Vergine  Maria,  che  si  venera  nella 
Chiesa  Pievania  del  Castello  della  Serra  Diocesi  di  Pistoja . 
In  Pistoja  1728.  per  il  Biagioni , e Franchi  in  4. 

B’dedic.to  >1  celebre  Gio.  Giicomo  ScrrCincoai  Patritio  Pietoicie  , Propofto  delle 
Cattedrale  di  Piatoja,  e Vie.  Gcn.  della  Dioceai  Pittojete  . 

Ragguaglio  iscorico  dell’ Origine  della  Miracolosa  Immagine 
di  Gesù  Crocifisso  della  Ven.  Compagnia  del  SS.  Croci- 

ff 
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fisso , e S-  Maria  Maddalena  de’  Bianchi , che  si  conserva 
nella  Chiesa  di  S.  Michel  Visdomini.  In  Firenze  ij^ó-per 
Gaeiano  Albizzini  in  8. 

Ragguaglio  (breve)  delle  virtuose  Azionile  della  felice  mor* 
te  della  March.  Alessandra  Lisabetta  Niccolini  Bucci  ../n 
Firenze  per  Ani.  Ai.  Albizzini  in  8. 

Ragguaglio  (breve)  dell’ origine  della  Miracolosa  Immagine 
del  SS.  Crocifisso  della  Ven.  Compagnia  del  SS.  Sagra- 
menco  di  S.  Lucia  al  Braco  di  Firenze.  In  Firenze  ì’159' 
nella  Stanip.  intp.  in  i2. 

Ragguaglio  (breve)  d’ alcune  notizie  toccanti  l’origine  della 
Venerata  Imagine  di  Maria  Vergine  delle  Grazie  di  S.  A- 
gata  di  Mugello,  e delle  Broecssioni,  che  con  essa  sono 
state  fatte  in  diversi  tempi,  e particolarmente  di  quella 
del  dì  13.  Giugno  1746.  In  Firenze  all' Insegna  del  SS,  Iro- 
nie di  Gesù . 

Ragguaglio  distinto  della  gita  fatta  a Fisa,  e Livorno,  e 
delle  Feste  dace  alle  AA.  RR.  il  Ser.  Arcid.  d’ Austria  Bie* 
tro  Leopoldo  G.  Duca  di  Toscana,  e la  Ser.  Infanta  di 
Spagna  Maria  Luisa  di  Borbone  Gran  Duchessa  di  Tosca- 
na 1 766.  in  4. 

Ragionamento  sopra  il  Petra  rea.  Dante,  e Boccaccio  tra  Clau- 
dio Herberè,  e Alessandro  degli  Uberei.  In  Lione  1550. 
in  4.  — Rarissimo  . 

Ragnoni.  Cune , Senese . 

' Istoria  di  > Siena  del  Secolo  XIV.  MS.  — Rarissima . 

Ragnoni  Pompilio,  Senese. 

Raccolta  di  tutte  le  Rime  cantate,  e rappresentate  da  le 
Contrade  Sancsi  avanti  a li  Sigg.  Giudici  de  la  nobiliss. 
Aquila  ne  1’  occasione  de  la  loro  honoratissima , et  cele- 
bratissima Festa  il  dì  15.  d’  Agosto  i.s8i.  Aggiontevi  le 
Stanze  in  lode  della  FanciuIIetta  Corridrice  sopra'  il  Bar- 
bero de  la  Contrada  del  Drago.  In  Siena  1581.  alta  Log- 
già  del  Papa  in  12.  — Rarissima. 

Il  RÉgnoni,  per  qtunco  dice  il  Pecci  Delle  fue  Storia  MS.  degli  •S’cmrort  So 

. neti , nc  fù  li  CuUattoic . 

Rai  Flaminio,  di  Prato. 

• Carmina  in  Orni  Ser.  Princìpis  Filii  Ser.  Franclsci  Medicìs 
Secundi  M.  E.  D.  Florentiae  1577.  apud  luiitas  in  4. 
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Carmina  in  Ohitu  Ser.  Joannae  Austriacae  Uxoris  Ser. 

Frandsd  Mcdicis  Secundi  Magni  Ducis  Etruriae  .Florentiae 
1528.  apud  Jnnaas  in  4. 

Or  alio  prò  Salute  Patriaè  ad  Viros  Pratense! . Floren‘ 

tiae  1579.  in  4.  — Ì?ara. 

Orano  de  Laudibus  Antonii  Angeli  Bargaei  Episcòpi  Mat- 

sae,  et  Populoniat  ad  Petrtim  Victorium.  Florentiae  1579. 

Typ.  Georgii  Marescotti  in  4. 

^ Carmina  in  Obitu  Antonii  Angeli  Bargaei  Episcopi  Mas~ 

Site,  et  Populoniae  ad  Antonium  Benivenium.  Florentiae  1^19. 
per  eumdeni  in  4. 

Il  iudd.  Mon>.  Antonio  i Frttcllo  del  celebre  Pietro  Angelio  Bargeo.  ' 

— - ■ Carmina  in  Obitu  loannis  Baptistae  Adriani  ad  Marcel- 
lum  ejus  Filium.  Florentiae  1579-  per  eunidem  in  4. 

Rainaldi  D.  Alessandro. 

Triumplius  SS.  Urbani  Vili.  Sum.  Pont,  ad  Lateranum  equitanti!. 

Il  ratnment*  I’  Allacci  Ap^  Uriartae  pag.  aa.j  e II  P.  Lòdnvicò  da  S.  Carlo 
Carni,  nella  BibUothtca  Pontigcia  pag.  245.,  ma  non  accennano  ae  gode  la 
pubblica  luce. 

Ramcaldi  Benvenuto,  da  Imola. 

Vita  Dantis  Aligherii. 

MS.  nella  Riccardiana  N.  nwn.  sa.  in  4.  A goetta  unico  un  Capitolo  iix  lo* 
de  del  medesimo  Poeta  di  Simoae  Santini  di  Siena  . Il  sudd.  Rambaldi , come 
egli  stesso  attesta  nel  suo  Commento  latino  sopra  Dance,  fù  scolare  del  nostro 
Buacaccio;  hic  ti^uidem  lohannes  Soccaoitu,  Veriiu  Èiicca  aurea,  venera. 
kilif  Praet:eptor  metta , e J amico  del  Petrarca , come  ti  ha  da  una  epistola  dello 
Senili  Lib.  XIV.  Epiat.  ai. 

Ramirez  P.  Diego,  della  Comp.  di  Gesù,  Spagnolo. 

Vita  Roberti  Lardili.  Bellarininiex  variis  auctoribus  concinnata. 

I II  P.  Allegambe  la  cita  nella  Bìbl.  Script,  Snc.  /etu  pag.  17;.,  ma  race  I’ an. 
no,  e il  Luogo  della  stampa,  e il  Niceion  Memoiret  dea  Hommet illuatrta pag. 

42.  ai  protesta  di  non  sapete,  se  é scampata. 

Ra  V1IHE2  D.  Giuseppe,  di  Valenza. 

Vita  lactea , seu  vita  candidissima  S.  Philippi  Nerii  Presbi» 
teri , ctinctis  olim  coelestem  pandens  viam , nane  pulchrio. 
ribus  Sacrorum  Bibliorum  Stellulis  noviter  Oibi  illucens.SS. 

D.  N.  Innocentio  XI.  P.  0.  M.  dicatum  opus  ec.  Valentiae 
in  Ilispania  , et  Mediolani  ex  Typ.  losephi  Ambrosii  Ma- 
jettae  id8o.  in  8. — Rara.  < 

Questa  Viu  con  immensa  fatica  fù  composta  di  sole  parole  tolte  dalla  S.  Scrittura. 
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Raniebi  Ant.  Francesco,  Milanese.  . • 

Liber  de  Creatione  lulii  IH.  Rom.  Pontif.  Romae  1550.  in  4, 
Raniebi  D.  Vincenzio,  Olivetano,  Genovese. 

De  Etruscaruni  Antiquitatum  fragmeniis  Scornelli  prope  Vul- 
terrani  repercis  disquisiuo  astronomica  ad  Ser.,  ac  Magnum 
Ethruriae  Ducem  Ferdinandum  IL  FLorentiae  1 638.  Typis  FlO' 
vis  Amatoris  Alassae,  et  Soc.  in  4.  — Raro. 

Ranucci  Cav.  Piero , da  Poppi . 

Articolo  sul  nuovo  Codice  Criminale  pubblicato  in  Toscana 
il  dì  30.  Nov.  1 2^6.  estratto  dal  T.  LX  V.  del  Gioia,  Pisano  in  8. 

Elogio  di  Gio.  Maria  Lampredi  Professore  di  Diritto 

Pubblico  Univ.  nell’  Università  di  Pisa.  In  Firenze  1793. 
per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Nicque  il  Lampredi  a Rovexiano  Villaggio  poco  dittanre  da  Fiteaze  li  (f.  A- 
prìle  del  1731. 

Rapin  Renato . 

Ode  ad  Clementem  IX.  Sum.  Pontificem  Romae  idd^./n  4. 
Rappresentanza  allegorica,  che  serve  d’ introduzione  alla  Fe- 
sta da  darsi  nel  K.  Casino  delle  Cascine,  e neU’annesso 
Parterre  la  sera  de’ 4.  Luglio  1791.  in  occasione  delle  pub- 
bliche Feste  di  Gioja  date  da  S.  A.  R.  Ferdinando  III.  Gran 
Duca  di  Toscana  nelle  Cascine  dell'  Isola  i giorni  3.  4. , 
c 5.  di  Luglio.  In  Firenze  per  il  Grazioli  1/14. 
Rappresentanza  Accademica  de’ Signori  dell’ Istituto  dei  No- 
bili eretto  in  Firenze  sotto  la  Protezione  di  S.  M.  C.  da 
eseguirsi  nella  Sala  del  Palazzo  Corsini  il  dì  15.  Maggio 
1 764.  in  occasione  di  festeggiare  in  detta  Città  1’  Elezio- 
ne , e Coronazione  di  S‘.  M.  Giuseppe  li.  Rè  de’  Rpmani . 
in  Firenze  per  il  Moacke  in  4. 

Nel  di  I.  Gcnnijb  1740.  si  apri  in  questi  Cittì  la  lodd;  Accademia  dei  Nobili 
traiferitavi  da  Nansy  per  ordine  dell’ Imp.  Francesco, uve s' insegnavano  le Scien* 
/.e  dì  Mattemarìca , di  Gius  pubblico,  d'istoria,  di  FortilicaZioni , di  F>s>ca>d> 
Cavalleria , Scherma  , Ballo , Lingua  Francete  , Italiana  , e Tedatea  . . 

Rapucci  Neri. 

Orazione,  c Canzone  nelle  Nozze  de’ Ser.  Principi  d’  Ur- 
bino, e Claudia  (Medici)  di  Toscana. /n Firenzi  ló’Zi. in 4. 
Rastrelli  Gio.  Batista ... 

La  Toscana  felicitata  per  la  faust.  Esaltazione  al  di  lei 
Granducato  di  S.  A.  R.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  ec. , e di 
Malia  Luisa  di  Borbone  Infanta  di  Spagna  ec.  sua  H.  Con- 
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j sorte  ; Canto.  In.  Fircn:^e.^66-.. per  Giuseppe  All^grÌAÌ  in_ 
Rastbei.li  Modesto.  Fiorentino. 

Storia  d’ Alessandro  dei  Medici  Primo  Duca  di  Firenze  scrìt- 
ta, e corredata  di  inediti  documenti.  In  Firenze  l'jSi.pcr 
Antonio  Denucci , e Compp.  T.  il.  m 8.  , 

Bjr  Williain.  Roicoe  IngJcse  nollt  Vitadi  Loremo  il  Magnifico  Mtnf ut  \n 
4ra  ne>  179J.  , c P'ii  tradotta  in  Italiano,  e ìmpreiaa  in  Piiu  nel  I7yy.  nel  T. 

• pag.  Aoi.  circa  al  Titolo  di  Primo  D.uca  di  t'ircnre , clic  se  gli  dA , dice  quanto 
apprcfsu:  Alm*$andro  è cQmunem€nte  rip/utato  dagli  Autori  /rd/tunf*,  cornei/ 
primo  Dfic^  di  Firenze^  ma  non  però  co/i  molta  accuratazza.  Questo  71- 
tolo  lo  derivò  dalla  Città  ^ o Cwita  di  Penna  ^ ed  egli  lo  assunse  diverti 
anni  avartfi  vhe  ottenesse  la  direzione  dello  Stato  Pior,  Bisogna  osservare 
oncord,  c/ic  Alj^ytQndro  ^ com^  dice  Jtobfrtson  ntW  istoria  di  Ca^lo  V.^non 
gt>dc  di  qurlV  assoluto  Dominio  , che  óttenne  dipoi  la  stia  Famiglia  eas^nt/o 
dtchiarueo  Cuy)0 , o Principe  della  Repubblica^  e la  sua  autorità  essendo  in 
qualche  modo  i^ontemita  ^ e ristretta  da  due.  Conùgli^  uno  di\  Quarantotto^, 
e V altro  di  ducsnto.  Cittadini  a Vita»  A'arc/u  5'tor.  Pior.p^*.  ijy/.  Ner/t  Com- 
ment,  Lib.  XI.  pag.  2 $7.  264.  ‘ 

iMattinaca  di  Meo  da  Riraaggio  Ottave  rusticali  in  oc- 
casione delle ’pnbbliche  Feste  di  Gioja  date  nella  R.  Te- 
nuta delle  Cascini.'  In'  Firènier^^t.  per  Giuseppel'ofani  in9. 

Viaggi  degl’ imperatori  in  Italia  da  Carlo  Magno  fino 

'al  prcteiiite.  Aggiuntevi  alcune  Ottave  intitolate  il  Genio 
d'  Etruria  pel  fausto  arrivo  di  S.  A.  R.  l’ Arcid.  Ferdinan- 
do III.  Grarf  Duca  di  Toscinti  . 'In Firenze  nella  òiani- 
peria  Bondiicciana  in  i v,<  ' i • i i 

Priorista  Fiorentino  Istorico  illustrato . In  Firenze  1 783. 

— 1785.  per  Giuseppe  Tofani  in  4. 

Comincia  dal  1282.  fino  al  (432.,  cd  è diviso  in  IV.  piccoli ‘Volumi . Prima  di 
lui  il  D.  Lami  nel  T.  II.  delle  Deliciae  Eruditorum  ci  aveva  dato  il  Pnoriica, 
o sìa  Catalogo  Alfabetico  di  tutte  le  Famiglie  Aìor. , che  da  detto  tempo  hanno 
riseduto  ilei  Supremo  Magistrato  de*  Priori,  segnandosi  anno  per  anno,  in  cui 
4ono  risedurei  ha  però  il  vanto  il  Rastrelli  di  aver  in  ogni  Seggio  di  Magistrato 
aegnaro  ì Fatti  più  tingoUrì  dei  nostri  Annali  tratti  il  più  delle  volte  da  varie 
. Croniche  MSS.  nella  Magliabcchiana.  li  suddetto  Supremo  Magistrato  cominciò 
a mcaao  Giugno  dell*  An.  wSa.,  c proseguì  Hno  alla  caduta  della  Repubblica 
Fiorentina,  ed  al  tempo,  in  cui  fù  fatto  Capo  del  Governo  il  Duca  Alessan- 
dro de*  Medici  nel  1530.  Avanci  queir'  Epoca  ebbamo  i Consoli,  la  di  cui  Se* 
(tic  avrebbamo  desiderata* 

Illustrazione  Istorica  dei  Palazzo  della  Signorìa  detto  in 

oggi  il  Palazzo  Fecchio  ,Kd.gioaamento  ec.  In  Firenze  1792. 
per  Ani.  Giuseppe  Pagani  in  8. 

Ave*  tutto  il  merito  queito  in  tigne  Filano  di  enere  illuitTMo  in  ratte  le  tue 
pitti , giicch^  contiene  in  te  dei  riti  monumenti  nelle  Belle  Arci , c ravvivi  1» 
mcmutii  di  fitti  icrepueiUiiini  ivi  occorii  in  più,  c diverii  icmpi. 
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Memoriè  per  servire  alla  Vita  di  Leopoldo  U.  Icftpera- 

tore  de’  Rcvnani  già  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Italia  (iil' 
Firenze  ) 1^92.  iti  8.  ' ' 

Cohcilj,  e Sinodi  temiti  in  Firenze  dall*  anno  to55.  all’ 

anno  17S7.  Senz’  alcuna  notd  Tipograjica  in  8. 

^'pra  il  Con<-IIio  celebrato  in  Firenze  nell'  Apeniecoste  del  lo;;,  da  Vie. 
tore  II.  Som.  Pont.,  che  vi  prcsedd  petionalmènie  coll*  intervento  dell' Imp.  En. 
^tico  1>. , e di  lae.  VeJcovi,  recital  nel  1800.  nella  Società  Colombaria  ona  lun« 
fp  Pisicrtazioné , in  cui,  gilccld  toiarritl  si  conio  gli  Atti , procure!  di  «chiarire 
alla  uiegliu  un  punto  d' iati.tia  |>er  noi  coti  intefCCurite  , dì  cui  ^ Istorici  no* 
atri  nón^fan  parola.  Altro  di' me  pih  esperto  sdiste,  per  quanto  dice  il  D.  !;>• 
mi  nelle  Ifrrp.  Lèti.  A'or. , sù  quesV  isreiso  argomento  un  Oiseoeso  Istorico  fatto, 
e ricitato  dal  degnici.  iSig.  Ab.  Giuseppe  Cilvisi  SacCrd.  Fior. ai  1 8.  Agosto  1 p6t. 
in  un'Accademia  fatta  nel  Seminario  Fior,  dagl'  istetst  Aluhni, 

Vita  d’ Antonio ‘Malatesti.  . 

Stà  nei  tuoi  Èrii/ntni  pubblicati  in  Pirenzé  del  per  Ant,  Benucci  in  t# 


Rastri  P.  Gio.  Antonio,  Servita»  Bolognese. 

l^pilogo  della  Vita  <Jel  glorioso  Padre  S.  Filippo  Benizi. 
^ In  Venezia  1 7 1 9.  per  OVp^,  Faó/i  i/i  1 2.  - ,. 

Raù  Aud.  Frijncesco,,,  Pisano 

Elogio  di  Filtro  Gambacorta  Capitario  di  Pisa  nato  nel 
• 13...,  morto  nel  1392.  , . . i , , 

Stà  nel  T.  IV.  pag.  gd;.  degli  Elogiriegli  Uomitii  IUuMtriTo$canttdi^  Lucch, 
Ravali  P.  Gio.  Francesco,  Min.  Coiiv.  , 

Panegirico  di  S.  Ansano  detto  nel  Ouomodi  Sienanel  17*1. 
In  Siena  1721.  per  il  Bonetti  in  4. 

Ravallini  P.  Baldassarre,  Vallombrosano,  Fiorentino. 

Catalogo  degli  Sciittori  dell’  Ordine  y^llombrosanò  MS.  E’ 
rammentato  dal  Cerracchini  nei  fasti  'l'eolog.  pag.  411. 
Rav ASINI  P.  Gabbricllo,  Carmelitano,  Bolognese. 

Uratio  post  Generalia  Coninia  suae  Congregationishabita  Pi~ 
storii,  in  qua  de  Lamiibus  ejusdan  Civitatis.  florentiae  i ^^6. 
Typ.  Sermaitelli  in  4.  — Rarissima  . 

Razzi  P.  Serafino;  dell’Oid.  dei  Pred. , di  Marradi. 

Vira  della  Ven.  Madre  Suor  Caterina  de’ Ricci  Vergine  No- 
bile Fior.  Monaca  nel  Monastero  dì  S.  Vincenzio  di  Prato. 


In  Lucca  ts^<^n.per  Vincenzio  Busdraghi  m 4.  — Rara. 


Fu  riiracnpan  io  Firenze  1^41  • prr  Gto,  Batista  Lendini  in  4.  torto  gli  Ao» 
tpici  dcJU  ScT.  Vittotia  d’Urlino  Gri<n  Duchessa  di  Toscana , c questad  quinta 
£jiaiunc,di  niuna  delle  quali  ti  mcnxionrìi  P.  Negri  nt^U  Scritt,Pior,pag* 

Viu  di  S.  Moria  Àladdolcna  dei  Pozzi. 
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Di  pirli  il  Hiddk  P,  Negri,  e {lìce  di  pià  .efiere  ttfmpata.  Il  Miraffi  in 

line  del  Libro  delf  Istoria  Je^Ii  Uomini  illa^ìri  Domenicani  del  Razzi 'etani* 
para  in  Lticca  nel,  >;^  in  (ina  lui  Lettera  al  Leitor!  la  un  pieneCacalqgo  delle 
di  lui  Opere  unto  ttampatc,  che  MSS.  da  lui  coinpoite  iino  a quell' anno  i 
c dell'  età  aua  il  aeaaageMmuquimo.  ‘ ' 


Vita , e morte  di  Fra  Girolamo  Savonarola  da  Rerrara 

dell^Ord.  dei  Fred..,  e primo  Uiformatore  della  Congrega- 
zione dei  Frati  di  S.  Marco  di  Firenze  ec.,con  i^n  breve 
Sommario  di  tutte  le  Apologie,  e difensioni  fattp  da  di- 
.•>  versi  VaUntuomuii  fìup  all’ aiino  15^»  intorno  ^14  virtù, 
‘ e dottrina  del  medesimo. 


, . MS.  presao  di  me , e nella  Ma^liabech.  alla  Class,  xxzvli.  Cod.  6y.  di. , e dp4. 
Nella  Libreria  di  S.  Rumano  di  Lucca  ho  veduto  l'originale  ,- ove  dìceii  ezaere 
aiata  lenita  nel  i 590.  fucate  notizie  tratte  furono  dal  Razzi  dalla  iVita  di  ctao 
( icritta  da  Suor  Petronilla  Nelli  Monaca  iq  Firenzq  >0  S.  daterina  da  Siena  da 
S.  Marco , come  ritolta  da  una  nota  appoita  in  £ne  alla  audd.  Vita  della  NcUi 
originale  preaio  di  aie  . 

.^-i-!-^-‘'Difcnsldne  gdièrale' della' Vita,  e della  Dottrina  del  R. 

F.  F.  Girolamo  Savonarola  da  porsi,  e leggersi  ■ avanti  ai 
‘ tre  Libri  della  sua  Vita.  • ' 


Era  MS.  presto  i Sigg.  Buonarroti , ci  ora  preaso  il  Sig.  $co.  Conte  Orlando 
, del  Benino  iA  ’ ' - 

Razzi  D.  Silvano,  Camaldolense . 

Descrizione,  del  Sacro  Eremo  di  Camaldoli , et  della  Re- 
gola, et  Vita  dei  Fadri  Eremiti,  che  in  «ervizio  di  Dio 
habitano  quel  Santo  Luogo.  All’ Emin.  Tolomeo  Gallio 
Cardinale  di  Como,  « Arcivescovo  di  Sipontp.'  /n  F’/orenza 
' per  Bartol.  ò'ermdridli  in  .li. — Rara.  „ 

•'  ‘ 1 I. 

Nella  Dedica  egli  dice:  Parendomi  , che  alla  descrittone  fiata  fistiò  latina^ 
mrnte  del  noisro  Sacro  Premo  di  CamolJoli , prima  da  Mons.  Martelli 
Arciveuiovo  di  Cor/ù,  et  idtimamente  da  Andrea  Mtt^notio  Ispano^  amen^ 
' due  Vomini  ét  motta  bontà  ^ e letterattu  a „ *i  possano  aggiungere  alcune  ce» 
*je  , mi  son  me^so  aneW io  per  rerao,  non  aò  quanto  pnioxntemente  y a fare 
il  ineJr'jimo  ec-  Il  P.  Zicgelbaur  nel  auo  Centipholium  Camaldulense  y c il  P. 
Negri  Scrttt.  Fior.  pag.  501.  citano  un*  ediaione  del  ifS)  in  £aaa  pure  in 
Firenze,  Leggeri  eztandiò  -in  ine  deHa  Vita  di  S.  Benedetro  laica  dal  oìedeaicno 
Ktiiì  y c stampata  in  Firenze  per  ì Giunti  in  4.  Avvertasi,  che  d Se« 

cola  li  Razzi  appcllavasì  GtroiamOp  e tono  <)uoeto  nome  tono  in  stampa  diveue 
Commedie  , conseguentemente  erra  .il  l*oncaninÌ  nella  Tavola  deha  Eloquenza 
Italiana  facendo  in  luogo  di  un  solo  due  Personaggi  distinti . Mori  iii  Pìreii/.e 
in  ccÀ  di  anni  84.  nel  idii.  ai  14.  Ocrobrcp  e t'u  aepolco  nel  suoMonaaurode* 
gli  Angeli.  Vedi  Cresciml'cni  T.  V.  pa^,  1 ló.  ^ 


-r-i-  Dainone  Pastore  di  Pratolino.  Ecloga  della  S.  Vita,  e 
molte  deila  Regina  Giovanna  d’  Austria  |Gi'^duchessa  di 
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Toscana.  A Leudomlna  Stufi, Monaca' di  Boldrone.  In  Fi- 
renze 1578:  per  ul-SermartelU ic  1588.1  , c J. 


' Non  ostante  la  molripTicicà  <icU*«;dfZioni  è rara.  Sth  ancora  nel  T,  U.  delle 
te  dei  Santi  f e Beati  Toscani  del  Pazzi  pog*  iio.  ' ' 


— La' Vita'i'ov'v'eró  Azioni' della  Contessa  Matilda.  A D. 
■ Gio.  de^  Medici.  In  Pirenze  per.il  Sudd^  in  S..-^  Rmra  . 
- - ...  Vita,  Miracoli,  e ‘Traslazione  di-S.  Antonino  Arcivesco- 
vo di  Firenze'.  In  Fitenze  1589.  per  il  Sudd.  in  2.  ^ 

' Itcck'in^ritvìglii,  eWe  il  AleMa  tat'^i^icr^l^Kitn  diUa  Cappelle S. 

Antonino  iiampata  in  Firen%e  1728.  per  Bernardo  Paperiai  in  jogl.  , in  cui 
duvea  ncceasatiaoicnte  rammcncarla  ^ non  ne  abbia  mai  tacca  menzione  alcuna . 

— ^ ’;Vite  de’ Santi,  é’ Beati  dèU’  Or’dine'di  Camaldoli.  In  Fio- 
^ 'Tcnza  1600.  per  Coiìmo  Giunti  in  4*  .c  ^ 

- — pelle ^ Vice  de’ Santi';  e'  Beati  Toscani  Parte  II. , ovvero 
Supplemento  di  quelle  I che  mancano  nel  Lib.  I.  AH'lll.^  e 
' Rev.  Mons.  Alessandro, M^ici  Card.,  et  Arcivescovo  di  Fi- 
. renze.  In  Fwreifzu  iòdi,  per  Cbfi/iio  Giunti  7n  ^ ^ 

Quetrt  Firrr  11.  contiene  «Icune  Vite  , che  sono  e^i^ndio  Delle  prima  , ma  ptù 
comp|e(Cji  più  lunghe  , 

Vite  dì  cinque  Uomini  illilstri , M.  Farinata  degli  Ubcr- 

ti,  il  Duca  d’ Atene,  M.  Silvestrot Medmi , Cosimo  Medici 
il  più  Vecchio;  e Francesco  Valori  di  nuovo  ristampate . iu 
i Firenze'  1Ó02.  presso  i Giunti  in  4.,  — e ivi  1610.' 

i.  La  prima  edizionie.  Lesa  dai  medetimi  Cittrui  nel  1580.  in  f. , e procurata  col 
conientp  dell'Autore  dal  P»  Don  Anseimo  Venturi  Camald.  ^ é mancante  dt'cjttellB 
^ di  Franccico  Valori  tcritra  in  seguito  dal  Razri  in  sua  vecchtaja  per  difendere 
U di  lui  nome  dall'  imputazione  di  Tiranno , che  gli  si  trova  dato  da  Gio.Bodino 
in  methodo  Js/orica  Cap,  vii.  pag.  2ja.  nel  T.  I.  Wrrw  /Ha.  Peno.  ^osi<^ 
leae  1 ypj».  fn  8,  ‘ ' 

— — La  Vita  dèi  B.  Michele  ( Pini  ) Romito  Camaldolcnso' 
Autore  della  Corona  del  Signore.  In  Firenze  i6o^  per 
VoUmar  Timan  in  12. 


Fù  riprcxlocti  in  Roma,  e in  Ravenna  nel  1711.  con  qualche  picce!*  aggiunu. 
Stà  ancora  tra  le  sudd.  sue  Vite  de  Santi ^ e ^cari  Toscani. 


— ..  Vita  del  B.  Iacopo  da  Certaldo  Monaco  Camaldolense . 

In  Firenze  1619.  in  4.  — Rara  . 

QueiCi  Vita  non  annunziata,  aiccoma  oappur  la  laguenta  dagli  Annaliiti  Co- 
mald.  nella  Sarie  , che  fanno  dalla  di  lui  Opare_  T.  Vili.  pag.  aji.,  ad  eaao 
vian  attribuita  nel  T.  11.  dall'  Indice  della  Libreria  Barberini . 


Vita  del  B.  Francesco  Senese  dell’ Ordine  de’ Servi.  la 

Siena  1619.  in  4.  — Rara.  . 
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Vite  de’ Santi,  e Beati  Toscani,  de’ quali  infino  a oggi 

comunemente  si  ha  cognizione , raccolte,  e parte  ancora,  o 
scritte,  o volgarizzate  dal  F.  D.  Silvano  Razzi  Camald.  di 
nuovo  ristampate.  In  Firenze  id27.  per  il  ò'ermarcelli  in  4. 

Con  Dedica  del  medesimo  Razzi  al  Som.  l*onf.  Clemente  VIIU  in  data  di  Pi» 
renze  il  di  di  S.  Gregorio  Papa  15^)*  Le  soacrlzinnt  dei  RcvÌKorisonn  del  «591., 
e 1591.,  e la  Data  della  Stampa^  in  Hne  é del  i6i6.  Bensì  vi  é la  Licenza  an« 
cera  per  questa  ristampa  ^ in  cui  pare  , che  di  nuovo  fosse  inserita  una  Prefa* 
zione  del  Razzi.  Quest'Opera  mcrìtossi  gli  applausi  di  Pier  Filippo  Asstrcllt , il 
quale  fece  Carmen  super'  Libro  de  Pitta  ^anccor//oi^.  oc  Stfatonitn  Tusciace» 
duo  per  adm.  Rev,  Ab.  D.  Silvamtm  Ractium  er. 

Vita  di  Pietro  Soderini  Gonfaloniere  Perpetuo  della  Rep. 

Fiorentina , con  altre  memorie  spettanti  ad  esso  Pietro . In 
Padova  1737.  nella  Stamperia  del  Senunario  in  4.  grand. 

Edizione  rara  ,e  magnihea  con  dei  Rami,  ed  in  alcuni  Esemplari  </i  che  so- 
no rarissimi,  con  i cuntorni  ancora  a rucre  le  pagine  d*  ìnv«;;iziunc  del  Cav.  Gì- 
roiamu  Odam  Romano  intagliati  da  Paolo  PiUja  , spiegati  mioutamente  dal  D. 
Lami  nelle  Nbv.  Lett.  FiW.  airaii.  1741.  Col.  16»  Quota  Vita  tratta  dairobli- 
vione,  e in  plcii  giotno  rimessa  dai  Sigg.  Soderini  ^ moire  commendata  dall*  A* 
post.  Zeno  nelle  annotazioni  sii' Eloquenza  Italiana  di  Mons.  Fontanini  T.  II. 
pag.  2^4.  duve  per  altro  per  incuria  dello  Stampatore  dicesi  impressa  nei 
li  P«  Negri  negli  Scritt.  Fìot\  a png.  $ot»  tn  vece  dt  Pietro  Soderini, lo  chia^ 
ma  Francesco,  che  tu  suo  Fratello,  Vescovo  di  Volterra , c indi  Cardinale  di  S. 
Chiesa,  e a pog.  515*  lo  appella  Tumtnato,  che  fu  «uo  Padre-Questa  Vie- con- 
tiene nun  solo  le  Gesta  di  quest*  ìli ascrd  Gonfaloniere,  ma  la  storia  ancore  de* 
Fatti  più  memorabili  seguiti  ne*  tempi  curbolencissiini , ne' quali  egli  resse  tal 
Governo,  per  cui  fù  eletto  il  di  za.  Sete.  non  indicato  dal  Razzi  • A^a^. 

87.  sonovi  le  Lettere  ali  vari  Personaggi  spetranri  a Pietro  Soderini , o a lui  scrit- 
te in  tempo  del  suo  Gonfalonicrato,  che  Jufù  per  il  enrso  di  nove  anni , e dicci 
mesi.  .A  pag  izy.  le  Memorie,  e documenti  appartenenti  ad  esso,  o alla  diluì 
Famiglia,  concernenti  vari  Istromcnci  sopra  diverse  cose,  ai  quali  si  accoppiano 
due  Istrumenti  di  Lega  tri  U Repubblica  Fiorentina,  « quella  dì  Lucci  stiou- 
lati  in  tempo  del  suo  Gonf«lonicr.ito . A pag.  i85.  gli  Atti,  e le  lettere  degli  O- 
ratori  inviati  dalla  Repubblica  di  Firenze  ai  Ré  Ferdinando  il  Catcoltco  in  Na- 
poli Fanno  i^od.,  lacntre  egli  era  Gonfallonierc . Chi  poi  desidera  una  minuta 
' recensione  di  questa  edizione,  e di  ciò,  che  ella  runrienc , potrà  sodisfarsi  nel 
T.  XXXIX.  del  del  Giorn.  de"  Lette r.  d'Italia  Art.  t.  pog.  318. 

Vita  di  Mess.  Benedetto  Varchi  all’  Illustriss.  e Reve- 

rendiss.  Sig.  Bernardo  Medici . 

Stà  avanci  le  Lezioni  del  medesimo  Varchi  stsmpate  in  Firenze  da*  Giunti  r\e\ 
1590»,  e avanti  la  sua  Istoria  impressa  in  Colonia  nel  172 1. , e in  fronte  a quella 
. riprodotta  dal  Burmanno  nel  T.  Vili.  Partu  11.  The$.  Antiq.  Ital,  Questa  Vita, 
di  cui  non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  negli  Si,rittori  fVor. , é 1*  unica , che 
abbiamo,  etsendosi  smarrita,  o non  essendo  almeno  a noi  pervenuta  quella, che 
Icrisse  hno  ad  un  certo  tempo  M.  Antonio  Allegretti  • 

Vite  di  Corso  Donati,  di  Uguccione  della  Faggiuola, 

e del  Card.  Antonio  Maria  Salvimi. 

gg 
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MSS.  nell*  Libretii  dei  PP.  Cemildolenii  di  Firente  alti  Ciati.  K.Cod.i.  num. 
ly.  Neppur  qucue  tono  rimmentace  dal  P,  Negri  . 

Scoria  Ecclesiastica  Fiorentina  abbozzata  da  D.  Silvano 

Razzi,  e ordinata  da  Don  Tommaso  Mini.  MS.  ivi  C/ass.  R. 
nu.n.  25.  Ignota  al  F.  Negri. 

Vita  di  F.  Clemente  Capponi  Francescano. 


M).  nella  Riccitrd'uaa  R.  2.  num.  4.  in  Q tetta  nella  serie  delle  sueOpere^ 

nuQ  é tuta  registrata  d4glì  Annaiisti  C^inalUiilensi  • 


Vita  di  S.  F'ilippo  Neri  a Moas.  Alessandro  del  Caccia 

Vescovo  di  Fistoja, 

F*  ram  nencata  dai  iu%^d«  Annjlltri  T.  Vili.  pa;^.  ^ Bene* 

detto  Mitrarclli  de  Literatura  Fave/irtVior rd/72 

Recanati  Gio.  Batista,  Veneziano. 

Poggii  Bracciolinii  fiorentini  fila  . 


Sth  in  fronte  aIlM«tnrIa  del  medesimo  Poggio  illustrata  da  cito  ^ e pubblicata  in 
Venezia  nel  1715*  in  4.,  e quindi  riprodotta  d<tl  Burnì4nno  nel  T.  Vili.  Pare. 

1.  Thesaur.  Antiij.  Ital.  Raccolse  eziandio  le  notizie  della  Vita  del  Ch.  MattcO' 
Palmieri  Fior.,  e le  trasmise  al  Sig  Guglielmo  Thcard  celebre  Antiquarìu  ln« 
gleae , il  quale  le  fé  imprimere  per  le  scempe  dì  Fdfitierca  di  Leida . 

Rechebche  de  la  Verite  du  Memoire  sur  la  Libcrté  de  i’Etac 
de  Florence.  1722.  1/74.  ' , ' 

Per  finale  évvi  un  Globo  col  motto  Omne  Pdfum . Questa  è una  Scrirtura  Mi* 
niitetiale  sparsa  per  risposta  alla  memoriadella  Carte  di  Firenze  scampata  nel  1721. 

Recit  de  la  plusieurs  vaisseaux  des  Turcs,  facit  par  les  Ga- 
leres  du  Ser.  Grand  Due  de  Toscane,  aù  premier  Voyagc 
de  Levane  l’anne'e  idiy.  A Paris  i6iy.  in  d. — Raro. 

Recite  des  Magnificences  faicces  au  Legat  Francois  Barberin  ^ 
a son  Arrivèe  en  Spagne.  A Paris  1626.  in  8.  — Raro. 

la  cale  occasione  fù  impressa  pure  in  fo^l.  lenza  perO  alcun,  nota  Tipogr.  la 
Relacion  de  la  Entrada  en  Madrid  il.l  laJ  l.  CirJ.  Franccscn  nato  in  titen. 
ze  tua  Patria,  Nipote  per  parte  di  Carlo  Barberini  del  barn.  Puot.  Urbano  Vili. 

Redditi  Dote.  Bartolommeo,  F'iorcntino. 

Compendio,  e Sommario  della  Verità  predicata,  c profe- 
tata dal  Vcn.  Pad.  Fra  Girolamo  da  Ferrara  dcU’Ord.  dei 
Pred.  nell’Inclita  Città  di  Firenze  composta  nel  1510. 


MS.  nella  MagHabech.  Clan,  xxxrtr.  Cnd-  14.  Un  contimile  Tranata  fd  facto  e- 
ziandio  dai  P.  Gio.  Carli  dcll'Ord.  dei  PreJ.,  ed  enne  con  molte  altre  sue  pro- 
duzioni MSS.  nella  Libreria  di  S.  M.  Novella. 

Redditi  Filippo. 

Exhoriatio  ad  Petrum  Mcdicem  in  magnanimi  sui  Parentis 
imiiationern . 
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MS.  nclli  Laurenzìana  al  Plnt.  xlvu.  Coii.  21. ^ e n«IU  RIccardiana  R.  i.num. 
4$.  in  In  (|uesu  Esorcacoria , di  cut  fovie  Pietro  oveano  5ùo^no , come  li 
ciprìtne  ii  H.  Negri  pag-  ctratteriz^.a  Ì1  dì  lui  Padre  Lorenzo  per  un*  E« 

ree  pieno  di  virtù,  di  dottrina^  e di  gloria.  Principia:  Solco  me  cttm  caepiue 
ipiC  addubitare  y utrum  nobia  mortalibui  magii  conJucat  ad  recte  vivendun 
bene  iVmtrut , an  feliciter  naici  cc.  Finisce:  in  veatra  enim  fide  y prudentia 
auctoritatCy  rcrumque  o<iminùfrario/te  omne$  plurioìum  conqnicscnnt , InHne 
icà  scritto:  Questo  Libro  è de  Lorenzo  de*  Medici  y e de  Compagni  • 0\  questo 
Scritrore  ffì>n  fà  menzione  alcuna  il  Eabricio  nella  lui  Biblioth*  med>  et  inf» 
LaUy  ove  avrebbe  dovuto  aver  luogo. 

Redi  P.  Diego  Maria,  della  Comp.  di  Gesù,  Aretino. 
Orazione  Sacra  detta  nella  Cattedrale  d’  Arezzo  in  occa- 
sione del  solenne  Triduo  ivi  celebrato  ad  onore  del  B.  Gre- 
gorio X. , e consacrata  all’  eccelso  merito  del  Som.  Pont. 
Benedetto  XIV.  da  Mons.  Carlo  Filippo  Incontri  Vescovo 
della  medesima  Città.  In  Arezzo  i^^o.pcr  Miehele  Bellottiin  4. 
Redi  Francesco,  Aretino. 

Bacco  in  Toscana.  Ditirambo  con  le  annotazioni . /n  Firen- 
ze 1685.  per  Pietro  Maiini  in  4. 

Fu  ivi  dal  medesimo  nel  id^i.  riprodotto  con  aumento  di  note  , che  sono  pie* 
ne  di  erudizione  analoga  all'argomento.  Questo  superbo  componimento  interessa 
la  nostra  Città,  perché  vi  sono  celebrati,  e rammentati  i Vini  Toscani. 

Lettera  intorno  all’Invenzione  degli  Occhiali  al  Sig. 

Paolo  Falconieri.  In  Firenze  tó^^- per  Francesco  Onofri  in 

La  seconda  edizione,  che  é molto  rara,  e citare  per  testo  di  Lingua,  fCi  fitta 
in  Firenze  \6$o,  per  Piero  Matini  in  4.  Fù  riptoJotta  dal  Mannì  nel  suo  rros* 
iato  degli  Occhiali  du  Saso  pag.  ss>  ^ sr*^^.  Fù  quindi  tradotta  in  latino  dallo 
Spon  , e stampata  in  Lione  nei  1085.  Scritti.  In  questa  conchiu» 

de  parergli  di  poter  ingenuamente  aifcrinare , che  l'arte  di  far  gli  Occhiali  fu 
ritrovare  m Toscana  , cd  inclina  a credere  , che  I*  inventore  di  essa  sia  stato  A* 
lessandro  Spina  Pisano  dcll'Ord.  dei  Fred.,  che  mori  nel  1 1 1 } d'e  il  Frate  Spi^ 
na , egli  dice,  non  fii  il  primo  Inventore  degli  Ot;cht^/i,  egli  per  lo  meno 
fu  quegli  y che  da  per  se  stesso  $e/tza  insegnamento  veruno  rinvenne  il  mo* 
du  di  Lavorargli  * Il  Menni  é tutto  intento  in  provare,  che  l'Inventore  fù  SaU 
‘vino  Armaci  Gentiluomo  Fiorentino,  c di  tal  sentimento  dichiarasi  mordacemente 
ancora  il  Sen.  Nelli  nella  Vita  di  Galileo  Galdei  stampata  iiuu  del  in 

Losanna  (iirenze),  e non  mai  hnora  pubblicata. 

Redi  Mons.  Gregorio,  d’ Arezzo. 

Epistola  ad  D.  Ant.  Frane.  Gorium  de  Arretina  Civìtate, 
veteribusque  ipsius  Inscriptionibus . 

( 

Stà  nel  T.  II.  a pag.  :i}.  dclli:  Isarizìonì  antiche  della  Toscana  illuitrat. , e 
pubhHrate  dal  Ptop.  Cori  nel  1734- 

■ Oratio  Pancgyrica  de  Sacra  D.  Stephani  Religione  habita 

Pisis  in  Capitalo  Generali  anno  i^ó^.  MS. 

*— Oratio  in  morte  Emin.  Card.  Francisci  Casini  MS.  ' 
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Di  queste  due  Orazioni  t'assi  menzione  da  Frane.  Cecchi  nella 
riportala  dal  Lami  Mt-morubilia  halorum  ec.  T.  II.  pug,  zat. 


Vita  ilei  Redi 


Reggio  (da)  P.  Michclangiolo,  Cappuccino. 

Panegirico  delle  Lodi  di  Maria  Vergine  di  Montencro det- 
to nel  Duomo  di  Livorno  Tanno  1732.  Jn  Lucca  1732. per 
Domenico  Ciiiffeni  in  4. 

Regiae  Familiae  MeJiceorum  Eiruriac  Piincipuin  Efììgies  in 
fol.  — Sono  46.  Ritratti  • 

Regnault  de  Bcaunc,  Patriarca,  e Arciv.  di  Bourges. 
Oraison  Funebre  faicte  aux  Obseques  de  la  Royne  Mere  du 
Roy  en  prescnce  du  Boy,  de  la  Royne,  de  .Madame  la  Prin- 
ccjsc  di  Lorraine  ec.  a Blois  le  im.  jour  de  Fevrier 
A Bloys  polir  lanict  Mcttaycr  in  8. 

Regolamento  dei  Regj  Spellali  di  S.  Maria  Nuova , c di  Boni- 
fazio. In  Firenze  178^.  per  Gaetano  Cambiaci  in  4.. 

Evvi  in  principio  una  Prefazione,  la  quale  è tutta  impieg4ra  nell*  Istoria  dell*  O* 
rigine , e dei  Progrcasi  non  solo  dei  nominaci  Spedali,  ma  ancora  di  diversi  al- 
tri Luoghi  Pii  aggregaci,  o Telativi  ai  medesimi,  in  line  vi  é T An«iisì  dell*  A- 
cqna  interveniente  a S.  Maria  Nuova , ulcimiincntc  introdottavi , e di  pia  it.  Ta- 
vole rappresentanti  le  Fabbriche  di  ambedue  gli  Spedali,  con  altro,  che  loro  ap- 
partiene . Fino  dal  158^*  fu  in  Firenze  pubblicato  in  4.  altro  Rcgo‘im\-nto  per 
i suddetti  Spedali  . ^ ' 

Regolamento  della  R.  Accademia  delle  Belle  Arti  stabiiite  in 
Firenze  nel  «784.  in  Firenze  per  il  SiiJJ.  in  4.  "r. 

Eravi  già  in  Firenze  fino  dall’ antico  1' Accademia  dei  Pittori,  ed  i suoi  Capi- 
toli furono  stesi  nel  i|8d.  giusta  il  Baldinucci  Decenn.  V.  del  3ec»  V.  Nel 
principio  si  congregarono  i Pittori  in  forma  di  Confraternita  sotto  i*  Invocazione 
di  S.  Luca.  A questo  Isrituto  dubbiamo  la  Cappella , che  è nel  Convento  della 
SS.  Nunziata,  uve  ora  si  adunano  gli  Accademici,  ornata  di  la.  Statue  di  ec- 
cellenti Professori,  Basiirilicvi , Pitture,  ed  altri  orrumenti  • Cosimo  I.  inalzò  que- 
ico  Corpo  di  Artehci  al  grado  di  Accademia,  e di  Magistrato  nel  if7i.,e  creò 
per  Luogotenente  il  celebre  O.  Vincenzio  Horghinl.  La  sua  residenza  ò stata  in 
diversi  Luoghi,  ma  dal  1637.  sino  a noi  nella  Via  della  Crocetta  tra  il  Conven- 
to di  detto  nome,  e la  già  Compagnia  di  S.  Giobbe,  ed  ora  nel  suddetto  Con- 
vento della  SS.  Nunziata  . 

Rei T ANI  Spatafoba  D.  Mario. 

Per  la  solennissima  Entrata  in  Roma  del  Principe  Fran- 
cesco Maria  di  Toscana  Card,  de’  Medici  a ricevere  il  Cap- 
pello Cardinalizio  Applauso  Poetico,  in  Roma  1687.  per 
Gio.  Batista  Molo  in  4. — Raro. 

Relazione  di  Fiorenza,  et  Stati  suoi. 


nel  Thvinro  Politico  ec.  impresso  in  Colonia  158^.  per  Alberto  ColortiCù 
in  4. 1 il  ^u-lc  conuene  KcU^icni , Istruzioni , Tiaiuti , c Discorsi  d*  Ambasciatoci  ec. 
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.Relazione  della  morte,  e solenni  Esequie  dell’ III.  c Rev. Sig. 
Card.  Antonio  Maria  Salviati.  In  Roma  1Ó03.  per  Stefano 
Paolint  in  4. 

Relazione  del  Viaggio,  e presa  fatta  dalle  Galere  della  Re- 
ligione di  S.  Stefano  dal  dì  22.  Agosto  a 14.  Ottobre 
l’anno  1605.  comandate  dall’ Ammiraglio  Inghiraini.  In  Fi- 
renze 1603.  per  il  Ser martelli  in  4. 

Relazione  della  Cintola  della  Gloriosa  Vergine  Maria,  la  qua- 
le si  mostra  nella  Terra  di  Prato.  In  Firenze  1605.  in  4. 

Relazione  delle  tre  Imprese  fatte  nel  1606.  dalle  Galere  di 
S.  Stefano,  cioè  di  Lajazzo  in  Soria , di  Namur  in  Cara- 
mania,  et  della  Finica  in  Satilia . Con  i disegni  delle  dette 
Piazze.  In  Firenze  \6o6-  per  il  Scrmartelli  in  4.  — In  Siena 
peni  Bonetti  in,^,  — e in  Roma  per  Stefano  Faolini  in  4. 

Relazione  della  Caccia  data  a tre  Galeotte  di  Biserta  da 
più  Galere  Capitane,  et  padrone,  che  erano  nell’Armata 
Cattolica  ; et  del  combatti mento>  et  presa  d’  una  di  esse  fat- 
ta dalla  Capitana  della  Religione  di  S.  Stefano  il  di  27.  di 
Sett.  1606.  In  Firenze  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  della  Presa  di  tre  Brigantini  fatta  da  due  Galere 
della  Religione  di  S.  Stefano  del  Mese  di  Marzo  i6oó.  In 
Fiorenza  tóo6.  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  del  Viaggio,  e della  Presa  della  Citta  di  Bona  in 
Barbei  ia  fatta  per  commissione  del  Ser.  Gran  Duca  ( Fer- 
dinando I.)  di  Toscana  in  nome  del  Ser.  Principe  suo  Pri- 
mogenito, dalle  Galere  della  Religione  di  S.  Stefano  li  16. 

. Sett.  1 607.  sotto  il  comando  di  Silvio  Piccoloinini  Gran  Con- 
testabile della  detta  Religione,  et  Ajo  del  medesimo  Prin- 
cipe. In  Firenze  tóoj,  per  il  Sudd.  in  4.,  — e in  Roma  per 
Lepido  de'  Faeci  in  4. 

Relazione  del  Viaggio,  et  Impresa  fatta  dalle  Galere  di  S.  Ste- 
fano per  ordine  del  Ser.  G.  D.  di  Toscana  del  Mese  d’ Ago- 
sto del  1610.  In  Firenze  idio.  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  della  Presa  della  Fortezza  , e Porto  di  Seleucia , det- 
ta Agliman  in  Caramania,  e di  due  Galere  Capitane, et  al- 
tri Vascelli  Turcheschi  fatta  da  sci  Galere  della  Religione 
di  S.  Stefano  il  giorno  dell’Ascensione  16.  di  Maggio  1613. 
In  Fiorenza  1(513.  ‘ dii^nti  in  4. 

Relazione  della  Presa  di  diversi  Legni  Turcheschi  fatta  dalle 
Galere  della  Religione  di  S.  Stefano  nel  primo  ViaggiodiLe- 
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vanteranno  1619.  In  Firenze  1619.  per  il  Cecconcelli  in  4. 

Bela/ione  della  Vita  esemplare  della  Sig.  Sestilia  Sabolini  ne’ 
Buonaccorsi  di’ Colle  di  Valdelsa.  In  Siena  16-21.  per  il 
Bonetti  in  4. 

Relazione  delle  Solenni  Feste  fatte  dalla  Ser.  Repubblica  di 
Venezia  al  Ser.  Granduca  di  Toscana  nel  Passaggio,  che  ha 
fatto  S.  A.  S.  ( Ferdinando  I.  ) per  quello  Stato . In  Firenze 
1628.  alle  Scale  di  Badia  in  4. — Rarissima. 

Relazione  della  Presa  di  due  Galere  della  Squadra  di  Biserta 
fatta  il  dì  3.  Ottobre  1628.  dalle  Galere  della  Religione  di 
S.  Stefano.  In  Firenze  1628.  per  Pietro  Cecconcelli  in  4. 

Relazione  dell’Immagine  della  Madonna  della  Quercia  nelle 
Cerbaje  di  Fucecchio.  In  Lucca  1640.  in  8. 

Relazione  dell’ Apparato  de’  fuochi  in  Mantova  li  5.  Apr.  1626. 
nel  Passaggio  della  Ser.  Principessa  CKiudia  Medici  alle  sue 
Nozze  col  Ser.  Arciduca  Leopoldo  d’Austria.  In  Mantova 
1626.  in  4. 

Relazione  della  Processione  fatta  in  Siena  nella  Domenica  in 
Albis  del  1681.  ad  onore  della  Miracolosa  Vergine  di  Pro- 
venzano  data  in  una  Lettera  da  NN.  a NN.  In  Siena  nella 
Stamperia  del  Pubblico  in  4. 

Relazione  della  Vittoria  avuta  da  due  delle  Galere  della  Sagra 
Religione  di  S.  Stefano  contro  alcune  Galeotte,  c due  Ber* 
gantini  dei  Turchi.  In  Roma  1683.  per  V Ercole  in  4. 

Relazione  (breve)  della  famosa  Immagine  di  Montenero  col 
nome  della  Madonna  delle  Grazie  in  Toscana  presso  Livor- 
no data  in  luce  da  un  suo  Divoto  della  Religione  de’ Che- 
tici Regolari. /u  Genova  ìÓ^^.  per  Ant.  Giorgio Franchelli in  8. 

Relazione  della  Solenne  Coronazione  della  miracolosa  Im- 
magine della  SS.  Vergine  di  Montenero  fatta  nell’  Insigne 
Collegiata  del  Duomo  della  Città  di  Livorno  1’  anno  1Ó90. 
In  Pistoja  1690. 

Quetta  è diverta  dal  ragguaglio  fattone  in  detta  occasione  dall*  Avv.  Gio.  Cace« 
Uni , e impresso  nell*  anno  stesso  in  divorzio  « 

Relazione  (breve)  del  modo,  come  fù  portata  da  Roma  a Sie- 
na la  Sopra  Veste  della  Serafica  S.  Caterina  Senese , e di  ciò 
che  occorse.  In  Siena  1683.  nella  Stamperia  del  Pubblico  in  ^ 

Relazione  della  caduta  del  Sasso  seguita  nella  Chiesa  di  S.  Cro- 
ce di  Firenze  senza  offesa  di  alcuno  per  intercessione  di  S. 
Antonio  da  Padova,  in  Firenze  1698.  in  4. 
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Relazione  del  principio,  e cause  della  Venerazione  dell’Imma- 
gine della  SS.  Vergine  detta  delle  Grazie  della  Terra  di  S. 
Giovanni  (del  Valdarno  di  Sopra  ) da  coronarsi  solennemen- 
te il  dì  8.  di  Sctt.  con  alcune  notizie  di  parte  de’ Mi- 

racoli di  essa  SS.  Vergine,  e prerogative  di  detta  Terra.  In 
Firenze  1^04.  per  Aliehele  Nesienus  in  4. 

Relazione  distinta  della  celebre  Entrata  fatta  in  Roma  dalla 
Nobilissima  Archiconfraternita  di  S.  Benedetto  di  Firenze, 
e del  solenne  ricevimento  della  medesima  fatto  da  quella 
della  Pietà  di  Roma  della  Nazione  Fior,  nel  giorno  2.1;.  d’A- 
prile  dell’Anno  di  Giubileo  t'^oo.  Con  l’esatta  notizia  delle 
Ceremonic,  e di  quanto  di  magnifico,  e di  curioso  in  simile 
Funzione  successe.  In  Roma  1700.  per  Gio.  Buagni  in  4. 


Trovasi  MS.  altra  Relazione  di  simile  viaggio  fatto  nel  id/;.  dalla  medesima 
Compagnia . Di  questa  ne  i Aurore  Ottavio  Baidclli  Baldovini . Altra  ne  ho  ve* 
duta  pur  MS.  sortita  dall'aurea  Penna  di  Vincenzio  da  Lilicaja. 


Relazione  della  virtuosa  vita,  e preziosa  morte  delFratello, 
e Maestro  Pietro  Alamanni  della  Comp.  di  Gesù  defunto 
in  Firenze  nel  Noviziato  di  Pinti  30.  Ott.  1700.  descritta  da 
un  Religioso  della  medesima  Compagnia.  In  Firenze  1708. 

. per  Michele  Nestenus,  e Ant.  M.  Borghigiani  in  4. 

* Col  Ritratto  del  medesimo  Religiofo  mono  d*  anni  28.  inciso  da  Cosimo  Mo* 
gìllt.  La  Prefiizione  contiene  molti  ben  dovuti  Elogi  della  Compagnie  di  Gesù. 

Relazione  dell’ultima  infermità,  morte,  funerale,  e sepoltura 
del  Ser.  Ferdinando  Gran  Principe  di  Toscana.  In  Firenze 
1713.  per  Ant.  M.  Albizzini  in  4. 

Relazione  della  Devozione,  ed  opere  di  Pietà , che  si  son  fatte 
nel  17  id.  per  ottenere  da  Dio  la  grazia  di  discacciare  le 
Cavallette,  che  infestavano  le  Maremme  di  Pisa,  di  Siena, 
e di  Volterra.  In  Firenze  ijió.  per  Gio.  Gaetano  Tariini,  e 
Santi  Franchi  in  4. 

Relazione,  ovvero  disinganno  degli  effetti  del  Fiume  Arno, 
e delle  loro  cagioni  nel  Valdarno  di  Sopra.  In  Lucca  1716. 
per  il  Marescandoli  in  4. 

Relazione  dell’ Origine  di  dove  fù  trovata  1’  Immagine  della 
Madonna  dell’ Improneta.  In  Firenze  i7'io.  in  8. 

Relazione  dell’ultima  malattia,  morte,  e sepoltura  dell’ A.  R. 
del  Ser.  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Faenze 
1 7-23.  per  il  Tartini,  e Franchi  in  4. 
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Relazione  del  Bagno  di  S.  Croce  in  Alpe.  In  Firenze 
Ani.  Al.  Albizzini  in  4. 

Questo  Bagno  situato  nel  Cascntinn  è altrimenti  nominato  i7  Bagno  a Ferrag^ 
ge%i  nelle  Piacine  , Sopra  C etica  . 

Relazione  d’un  Successo  miracoloso  seguito  il  di  25.  Luglio 
i;j32.  nel  Ven.  Monastero  della  SS.  Nunziata  di  S.  Gio.  in 
Valdarno  di  Sopra  per  intercessione  della  Vergine  de’ Do- 
lori . In  Firenze  1232.  per  Ani.  Ai.  Albizzini  in  4. 

Relazione  d’alcuni  prodigiosi  avvenimenti  seguiti  per  inter- 
cessione di  S.  Luigi  Gonzaga  nel  Monastero  delle  Monache 
di  S.  Maria  del  Gesù  della  Terra  di  S.  Casciano  di  Firen- 
ze. In  Firenze  173^.  per  il  Sudi,  in  4. 

Relazione  deH’ultima  malattìa,  morte,  c sepoltura  dell’ A.  R. 
del  Ser.  Gio.  Gastone  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze 
1737.  nella  Stamp.  di  S.  A.  H.  in  4. 

Relazione  dell’Ingresso  fatto  in  Firenze  dalle  AA.  RR.  del 
Ser;  Francesco  III.  Duca  di  Lorena,  e di  Bar.  ec.  Grandu- 
ca di  Toscana,  e della  Ser.  Maria  Teresa  Arciduchessa 
d’  Austria,  e G.  D.  di  Toscana  il  dì  20.  Gen.  173S.  ab  Ine. 
In  Firenze  nella  .)iiai>ip.  sudJ.  in  4. 

Relazione  dell’ Ingresso , e soggiorno  in  Siena  delle  LL.  AA. 
KR.  del  Sereniss.  Francesco  111-  ec.  Granduca  di  Toscana. 
In  ò'icna  1739.  per  il  Boneiii  in  4. 

In  tale  occaiionc  furono  fatte  diver  c Poesie  dagli  Accsdewici  Intronati , e sttm» 
paté  ivi  nell'anno  ttcsso  per  il  Quinza  ^ e Biodi  in  4.,  ftà  le  <)uili  évvi  un 
Poemetto  di  sto.  Ottave  di  Spinello  Piccolomini  . 

Relazione  della  malattia,  c morte  di  Lorenzo  Bellini  gik  Pub- 
blico Professore  d’ Anatomia  nello  Studio  di  Pisa  ec.  Con 
due  Iscrizioni  Sepolcrali.  In  Firenze  1741.  in  8. 

Relazione  giornaliera  de’ Terremoti  seguiti  nella  Città  di  Li- 
vorno nel  Mese  di  Gennajo  1742.  cavata  dalle  memorie 
di  Casa  Boccacci  di  Livorno.  In  Livorno  1742. 

Relazione  dell’ultima  malattia,  morte,  e sepoltura  dell’Al- 
tezza Reale  della  Ser.  Elettrice  Palatina  Figlia  del  Set.  Co- 
simo III.  G.  D.  di  Toscana  seguita  il  dì  18.  Feb.  1743.  In 
I.ueea  1743.  per  Domcnieo  Ciuffetri.e  FU.  Benedilli  in  4. 

Relazione,  e ragguaglio  distintissimo  della  origine,  fonda- 
zione, e demolizione  della  Chiosa,  e Convento  de’  Frati 
di  S.  Gallo,  esistente  già  fuori  della  Città  di  Firenze, dalla 
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qual  Chiesa  fù  presa  la  denominazione  della  Porta  a S.  Gallo 
colle  notizie  della  sua  erezione,  e del  modo,  con  cui  per- 
venne nella  Congregazione  de’  PP.  Agostiniani  Osserv.  di 
Lombardia,  del  Posto  ottenuto  dipoi  da  medesimi  Keligiosi 
in  Firenze  nel  Convento,  e Chiesa  di  S.  Iacopo  tra’ Fossi, 
ed  in  qual  maniera  crebbe  il  culto«  e la  divozione  nella 
detta  Citta  alla  SS.  Imagine  della  Madonna  della  Tossa.  In 
Firenze  1748.  per  Bernardo  Paperini  in^.  — Rara. 

Vi  i intagliata  la  tigura  della  SS.  Vergine.  Questo  Libretto  eoiicìenc  delle  no* 
tiate,  ma  non  adduce  le  autorità  , che  li  sarebbero  .desiderate 4 a ciò  però  viho 

10  alia  meglio  supplito  nel  111.  delle  Sotizie  /»tor,  dei  Contorni  di  Fiten* 

ze.  Di  questo  celebre  Convento  ne  parla  esiandio  il  Maani  n9\V  Jlluatrazton^ 
del  Devamerone  del  Boccaccio  pag>  ipp.  . / * f / • 

Relazione  della  Processione  fatta  nella  Citta  di  Pisa  il  di  14. 
Marzo  175  i-  col  Corpo  di  S.  Ranieri  illustre  Cittadino,,  e 
Prorctcore  di  detta  Citta . In  Pisa  1 75  ì.per  Fvang.  Pugli  in  4. 
Rtlazione  di  una  miracolosa  risanazione  avvenuta  in  Firenze 

11  dì  ■24.  Giugno  1752.  per  l’ Intercessione  del  Prodigioso S. 
Luigi  Gonzaga.  In  òiena  1753* per  Frane,  {^uinza,  e Ago- 
stino Bindi  in  4. 

Relazione  della  Solenne  Funzione  fatta  in  Livorno  il  di  4. 
Maggio  175.V  nel  porsi  la  prima  Pietra  della  Casa  di  Ri- 
fugio da  fabbricarsi  sotto  gli  auspicj  della  Maestà  Cesarea 
del  nostro  Augusto  Sovrano  ( Francesco  II.)  a pubblico  be- 
nefizio . In  Livorno  per  Anionio  Saniini  in  4. 

Relazione  delle  Feste  eseguite  in  Grosseto  per  l’Esaltazione 
all’  Impero  di  Francesco  11.  Granduca  di  Toscana . In  ò'ie^ 
na  1745.  in  4. 

Relazione  della  miracolosa  guarigione  operata  da  Maria  SS. 
del  Buon  Consiglio  nella  Persona  dell’  lllustriss.  Sig.  Ver- 
ginia  Girolami  Covoni  il  di  i.  Giugno  1756.  In  Firenze 
\1^6.  nella  Stamperia  Imperiale  in  4. 

Relazione  dell’ ultima  malattia,  e apertura  di  Cadavere  di  S. 
E.  il  Sig.  Sen.  Ginori  Governatore  di  Livorno  cc.  morto 
il  dì  lì.  Aprile  17S7.  In  Livorno  1757.  in  J'ogl. 

Relazione  de’ Triccnnali  celebrati  dall’ Accademia  Etrusca  di 
Cortona.  In  Lucca  1758.  per  Vincenzio  Cium  ini  in  4. 

Si  danno  qui  tri  le  altre  cnae  parecchi  Elogi  lapidari  Accademici  Eiruichi  de- 
funti. Tra  ! Toicani  sono  i aeguenti  ; il  Scn.  Filippo  Buonarroti  Finr.,  Onofrio 
Bàldelli  Cortoncae , il  Prop.  Ant.  Frane.  Cori  Fior.,  il  Mrrch.  Carlo Qin.ii Fior., 
il  P,  Alesaandto  Politi  Fioi.,  e il  D.  Ant.  Cocchi  Finr. 

hh 
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Relazione  di  'una  miracolosa  guarigione  d&  incurabile  ■ infer- 
mità per  l’Invocazione  della  SS.  Vergine  sotto  il  Titolo 
del  Buonconsiglio,  e per  intercessione,  e meriti  del  Mart. 
. S.  Gennaro,  il  di  cui  Corpo  si'conserva  nel  Nobil  Mona- 
, stero  di  S.  Caterina  al  Monte  detto  di  S.  Gaggio  fuori  la 
: Porta  Romana  di  Fir.  In  Firenze  ijfi^.f'er  Gaet.  Albìzzini  in 
Relazione  delle  Feste  (con  Rami)  fatte  in  Siena  nell’Ingres- 
so delle  LL.  A A.  RR.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  ec.  Granduca 
di  Toscana,  c della  Ser.  Maria  Luisa  ec.  G.  D.  di  Tosca- 
na. Con  tutto  il  Diario,  nel  tempo,  in  cui  le  RR.  AA. 
. LL.si  trattennero.  In  Fir.  i jój-perGaet.  Cambiugi  ESiz.  ii.i/14 
Relazione  della  Miracolosa  Immagine  delia  SS.  Annunziata,  che 
si  venera  in  Firenze  nella  Chiesa  della  Madonna  de’  lUcci 
In  Firenze  1773.  in  4. 

Relazione  della  Festa  data  in  Bologna  il  di  22.  di  Maggio  1791. 
dal  Collegio,  e Corpo  dell’Inclita  Nazione  Alemanna  per 
dimostrazione  di  gioja  nell’  avvenimento  al  Trono  Cesareo 
della  sua  Maestà  deH’Imp.  Leopoldo  II.  Granduca  di  Tosca- 
na. In  Modena  per  gli  Eredi  di  Bartolommeo  Soliani  in  4. 
Relazione  delle  Pubbliche  Feste  di  gioja  da  eseguirsi  nc’ gior- 
ni, che  sarà  felicitata ( Siena ) dall’Augusta  Presenza  di  Sua 
Maestà  Maria  Luisa  Giuseppa  Regina  Reggente  di  Etruria 
Infanta  di  Spagna  ec.  In  Siena  1804.  per  Franeeseo  Rossi  1/14. 
Relazione  alla  Sudd.  Maestà  ec.  della  Carriera  dei  Cavalli  del- 
' le  Contrade  da  eseguirsi  in  Siena  il  dì  ló.  Agosto  i8o4i 
In  Siena  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  delle  notizie,  e operazioni  fatte  intorno  al  Lago 
di  Castiglioni,  Fosso  Navigante,  Bastione d’Ombrone, Mo- 
lino, e Scali  della  Campagne  di  Grosseto  sino  al  viaggio 
fattovi  dal  Ser.  e Rev.  Sig.  Principe  Card.  Francesco  Maria 
de’ Medici  Governatore  della  Città,  e Stato  di  Siena  l’an- 
. nò  1695.  MS.  in  fogl.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze. 
Relazione,  ed  origine  di  S.  Gio.  del  Valdarno  di  Sopra. 

MS.  in  fogL  proso  il  Sìk.  Sen.  Conte  Orlando  del  Renino  nel  T.  120.  dei  suoi 
Miscellanei.  Essa  principia  nel  lapS.^  e rcrmina  nel  i6pi. 

Relazione  della  santa  Vita  del  B.  Pietro  Borghese  Dottore , e 
Gentiluomo  Sancse  dell’Ord.  de’Gesuati  MS. 

La  rtmmenra  il  Sincanani  nella  Continuazione  d^-lle  Sranxie  del  Cinclli  T.  II. 
pag.  13.  come  esiliente  nella  Libreria  della  Sapienza  di  Roma. 
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RrtAzioMB» della  Venuta,  e permanenza  in  Firenze  del  Sér. 
,, Principe  Elettorale  di  Sassonia  nel  1739*  MS.  nella  Segre- 
teria Vecchia  di  Firenze.  ' i 

Relazione  della  Corte  dP  Toscana  per  il  Card.  Aldobrandi- 
no, quando  dovea  venire  in  Firenze  per  lo  Sposalizio  della 
Ser.  Maria  de’ Medici. 

MS.  in  fogl.  presra  il  Sig.  Giateppe  Pelli  nel  T.  LV.  dei  raoi  MiieelUflei  .1 

Relazioni,  c Progetti  di  diversi  Idrometri  circa  ai  disordini, 

-<  e ripari  del  Fiume  Arno . 

Stanno  nel  T,  111.  pa^^  284.  degli  A^randimenti  delle  Scienze  Fisiche 
Toscana  del  D*  Targioni* 

Relazioni  fatte  alla  Signorìa  di  Firenze  per  più  Cittadini, 
al  tempo  del  Popolo,  e di  Raffaello  Girolaini  Gonfalonie- 
re', per  la  conservazione  della  Libertà. 

MSS.  in  Venezia  nella  Librerìa  Nani  Cod»  P3.  in  Comincia  ! 2><e  prima 

ìanuarù  MDXXIX*  Fu  fatta  proposta»  Sì  vedono  in  questo  Libro  le  Senren* 
ze  y e i P»r(in,  che  i Cittadini  di  Firense , per  mantenere  .il  loro  Governo  in 
libertà',  espoieco^in  tutre  te  pratiche,  c in  tutti  i Cornigli,,  correndo  V anno 
1529.  nel  Gonfalonierato  del  Girolami.  In  fronte  vi  è la  seguente  nora:Qiicsro 
Libro  si  è tenuto  secreto , e tiene  per  me  Agnol  Marzi  Vescovo  d-  Asceti  , 

• per  tsan  dare  materia  d'  offensioni  a chi  avtn>ain  quel  tempo  consigliato  con 
diramazioni^  e inaiariosi  itnproperj  , come  si  è costumato  ^ ih  chi  si  è acquie» 

I loto,  e aderito  alio  Stato,  e Governo  detV  Jllustriss. , e felicissima  Casa  dei 
Signori  Mrdici , che  a nostro  Signore  Dio  usque  ad  finetn  taeculi  piaccia 
conservarla  • ^ 

Remnio  Abramo. 

• Epiilìdìamhiin  Thadaei  Barberini , et  Annae  Columnae.  jlquis- 
Sextiis  16-28.  I 

Rena  (della)  Cosimo,  Fiorentino.  ‘ • 

Della  Serie  degli  antichi  Duchi , e Marchesi  di  Toscana- 
Parte  i.  (soltanto)  dall’esilio  di  FI. Momilio  Augustolo alla 
morte  di  Ottone  III.  Imp.  In  Firenze  1690.  per  i Succes- 
sori di  l^iccolò  Coechini  in  fogl.  — Baro. 

Qu->lunqae  siano  i dlfetti'in  questa  Storia  notati  recentemente  dal  Compilatore  degli 
Annali  d*  Italia  ^ vengono  questi  compensati  dal  valore,  c buon  gusto,  con  cui 
r Autore  ai  accinse  il  primo  a trattare  d'  un  argooìcnto  bcllìsrimo , e assai  didi- 
coltoso , mentre  quivi  egli  prende  a trattare  degli  anni  più  calamitosi,  e scarsi 
di  Sctitiute,  come  sono  quelli  de’ tempi  bassi,  ne’ quali  trionfò  par  lunga.-  etì 
l'ignoranaa,  c la  harbatle  , che  in  istrano  modo  inondarono  la  nostra  Italia. 
Questa  Storia  i condotta  finn  al  Sec.  XI.  tolamentc,  perché  la  morte,  che  in- 
terrompe tutti  i disegni , il  prevenne,  e non  gli  petuiise  il  pubblicare  la  seconda 
Parte  data  poi  fuori  in  diversi  tempi  con  abondantl  annotazioni , e dordmcnii  dal 
Sig.  Ippolito  Camici  Piiore  di  Quaraia  In  sa.  Opuseoli  , i qualiin  quanto  all' Istoria 
aono  lenza  verun  ordine  ne  di  tempo, ne  di  successiunc  maconteiigonupctò  ua* 
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•; Istoria  iocereifantitftma , che  poi  fù  ristampiti  Tubiàga  dal  Cb, 

t’roferture  Le  BreC  in  lìngna  latina.  Tutti  questi Oi>usc«>li  furr>uo  riordtnjti ero* 
noJogicamente  dall' Ab.  Agostino  Cesarerti,  e pubblicati  in  ^ nella 

peria  Albix>%iniana)  nel  178^.  in  T.  VI.  i/s  4.,  e comprendono  li  5torU  'dei 
Duchi  dai  1004.  al  iap5*  ^ ; 

Rena  (della)  Orazio,  Fiorentino.  i>  ' , i 

Vita  di  Ferdinando  Granduca  di  Toscana.,  MS..  .,:,t 

Di  questa  sì  meniione,  siccooie  delle  seguenti»  dal  B.  Niegd  negli 
Sìor.  pog‘  4|7*>  dice,  se  ella  sia  di  Ferdinando  1. , o 11.  lo  però  sono  dà 

opinione,  seppure  è vero,  che  questa  vita  elitra,  6 sta  csis'ita’^  ohe  ella  sia  di 
Ferdinando  I.  morto  nel  idoy.,  non  potendo  esser  quella  di  Ferdinando  li.  4M)t- 
to  nel  1670.,  mentre  Orazio  delia  Rena  cessò  di  vivere  nel  i^)o. 

Serie  dei  Vescovi , ed  Arcivescovi  della  Chiesa  Fior.  MS. 

Rappresentazione  Sacra  in  versi  sciolti  d«jla  ,yita  de) 

B.  Pietro  Belfredelli  Nobile  Fiorentino.  MS.  , 

Rappresentazione  della  Vita  di  S.  Galgano  jin  , versi  MS. 

Kenazzi  Filippo  Maria,  Romano. 

De  Laudibus  I.eonis  X.  Pont.  Max.  Orado  in  Tempio  Ar- 
chipymnasii  Urbis  habita  vi.  Id.  Febr.  1^93.  in  Anniversa- 
riis  ejus  Farencalibus  Stephano  ( Borgia)' .S'.  Romanae  Feci. 
Card.  Roniae  ex  Officina  Salomoniana  in  8.  ‘ , ’ -,  , j 


E*  questo  Pannilo  Tributo  di  lode  , ché  in  argomento  detta  sua ^ grata  ricono* 
scenza  verso  si  gran  Mecenate  delle  Lettere  Roma  suol  rendergli  nella 
pienti  Romana,  come  nel  Collegio  Romana  suole  ogni  anno  tributare  gP  isreisì 
omaggi  alia  Glor.  Mem.  di  Gregorio  Xlll.  * / ^ 

Requier 

Histoire  des  Revolurions  de  Florence  sous  les  Medìcis  . Ou- 
vrage  traduit  de  Toscan  de  Benedetto  Varchi  pàr  M.  Re-  - 
quier.  A Paris  1764.  Chez  llansy  T.  III.  in  li.  — Rara . 

E’ un  lÌKretco  delli  Storia  audd.  del  Varchi,  La  Versione  d Inilata  ,ma ho  luogo 
di  dubitare,  che  non  sia  fedele,  e che  fopprimansi,o  si  accorcino  dei  racconti  ^ 
e delti  squarci  creduti  inutili  . < ' • .* 

Ricasoli  Baroni  Gio.  Batista,  Fiorentino  . 

Orazione  in  lode  del  Granduca  Francesco  I.  recitata  nell’ 
Accademia  degli  Alterati  dall’ /4rrui//iato . , , 


MS.  nella  Magliabech.*  C/ass.  xxvn.  Cod,  114.  La  ricorda  il  Manni  nel  T.  XVilI. 
pag-  62,  dei  Sigilli f ove  parla  delle  Opere  di  alcuni  Accadccnici  Alterati  . 

Ricasoli  Baroni  Pandolfo,  Can.  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  della  Verginità,  e Fortezza  militare  per 
la  morte  di  D.  Francesco  Medici  dedicata  alla  G.  D.  Cri- 
stina di  Lorena.  Jn  Firenze  1613.  per  il  S'ermartelli  in  4. 
Osservazioni  d’una  molto  eminente  Vita  cristiana,  ed 
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f!  una- .Mcrai  istoria,  sopra-  4 1 vica,>.c  e divani  serwizj 

■‘'della  Bì'Margherita-ds  CJbi'ttJtla.  'Alla  Ser.  ‘Madama  Cristi- 
‘‘‘nt'ai'torèna  P.  D,  Daraia- 

, no  ^dtnpi  Certosini^, < v/n,,/feaeat«l.  i6iì-per  Gio.Guerigli  inS. 

ftidti  «olta  fù'Kimpa»  ÌK  Napoli  nel  , come  attesca  il  D.  Lami  nella 

‘ Vua  i3l  HaiiJolTo*.  Il  P.  Negati  Serbi.  Fior.  pag.  444.  non  raoifriciuane  I' lina  , 
ne  l’ altra  edizione , anzi  sembra  , che  egli  la  creda  per  anche-  inedita.-  ‘I 

Oraiibfio  delP  OflhHò*  bel'Pi%icipe  fatta  nell’  occasione 

ii<  i.-.i.ia.'.;-»  ci._' all  ti  a II. 


dcirKsq^^ie  def.Scf;  Gi  Dmw  .di"  Toscana  Cosiino  IL, .Alla 
.Sera*ArOidt- MacSAi  ^^ddk'é’niÀ^istria  Oé  D.  di  Toscana.  In 


\ 'i. 
.ij 


JìéverenJifit. Angeli/}  MiG^ae  Montursii  Fiorentini 
■ (]é>ieraliS  ''  PraeJ‘èAi  Otd.  Serv.ByM.V.  praeclara,  et  reli- 
\\  gìosà'  ujiic^  epìiienti  . yenetus , 162^.  per 

eunid.  /n-  8. — 'Haro  ìi\o'  1 ...  1 ■ >• 

“ Questi 'Vita  fù  . dal  P.  Strafino  Lupi  dc'ScTvJ  Fior.  ,^e  ttampara  in  IH» 

^ rÌFttzc  xìSii^per 'PÌ'A^rììN  8f.' col  aegucnttf  'Titolo;  Ouerva^ioni  celeMÌ  ^ 

colìf  quali  s*  iriÈ^^na  il  modo  facile  ^ e breve  di  quanto  per  V acquisto  della 
perfezione  criifiuria  far  si  dae^  contenute  nella  Kcta  del  Rev.  P.  M>  Angelo 
Mj^MofUorù  audd.  P.  Lupi  cadde  negli 

’ ifcìji?  Jrti>Vi  'dèi  fud.^  Rì'caaò\i  non’  te  questi  , come  V altri»,  foaae 

. iaqui^U.  d«m.:'Ufbia  , i^edbrotiÉlMÌ<«l  )4rM«gfirro  1^4!.,  t^aasi  setto  Mesi  in- 
naiiai,  che  ai  promulgasse  U condanoa , c T^ìtt»  del  men»i4iMC»^Kief|Nilije(4f[ 

alni  cumidicì . • o^a  i i-.--  '1  . > 

, » •?  ■»;  ffMf  ’i*h  >i  .1  iMv.  : j <!  o 

— -I  Vita  del  \B. -.Filippo  Betiizi  Nobil  Fiorentino  dell’ Or- 
dine de’ Servi  di  Maria  Vergine.  Alla  Santità  di  N.S.  Ur- 
bano Vili,  con  un  Panegirico  Poetico  sopra. lo  stesso  Bea-i 
r to.l. /rt  Fioreiiza  ~i6‘26.- per  Pietro  Cecconcelli  in  4.  . l 

*11  Panegirico  in  versi  Lìrlifi  ^ dèliP.^F.  Carlo  Casini  Fior,  dell*  Ord,  de' Sèrvi 
^ dedicato  Gk  D.  ter^ipndo  Uh,  c\rcciutu  nelU>  Chiesa  dclUj  ^S.  Nunziata 
nella  Festa  dclìo^stesso  Beato.  La  Vita  pù  ^ divisa  in  tre  Libri  • Nel  t.  tratta 
delle  Gesta  di  S.  Filippo  da  Secolare,  e da  Religioso  privato  ^ nel  n.  di  ciò, che 
.operò,  quando  era  Prelato  dòR' Ordtrte  Hao  alla  morte  • Ad  su.  delle  Graziòttt- 
. tenute  per  suo  mezzo  dopo  la  tua  morte.  Questa  Vita  però , sebbene  vada  lotto 
.lil  oome  del  Kicasoll,  non  ò sua,  ma  beni]  del  P.  Dionisio  Bussotti  S«rviu,p<ù 
V Vescovo  di  S.  Sepolcro.  Comprova  questa  mia  asserzione  l'aver  veduto , c letto 
neh'  esemplate  di  questa  Vita,  che  si  conserva  nella  Libreria  dei  Serviti  di  Fi-^ 
renze,  di  mano  aoctcv  , quanto  segue;  Veru$  aneto*  hujus  vitae  S»  Philippi 
P.  Ab*  Pionysius'^ Bussottus  Servita,  Aggiungasi  di  più  1*  autorità  del  Cerrac* 
chini  nei  Fasti  Teolog,  pag.  377. , il  quale  parlando  del  Ruhsoai  dice,  che  egli 
fece  la  Vita  di  S.  Filippo  Benizi composta  in  linittiti  toscana , a ttampàra 
gotto  altro  nome,  perchè  cov)  volle  per  sua  limt&àv  Certo  però  è altre* 
tl , che  ancora  il  Ricasoh  fece  deli’ istesso  Santo  la  vira,  che  però  giace  ancoia 
.inedita  nella  Libreria  dei  PP.  Carmelir.  Seaizt  di  Firenze,  a cui  lasciò  tutti  i 
tuoi  Libri,  < pàindpia  : <jl^r/b  nostro  versoi'  lllnshitsima  Helipione  de'  Ser* 

vi  di  Maria  « la  cagione  dello  scrivere  ec,  Fioiace;  a me  favore  di  poter  imi* 
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' tar  cià^  che  ho  icritto,  » vói  httnìdt  fuetto  trio  gran  jtrno.  Atverfìiii  ìg 
j £nc  , che  r Editore  dell'  Judii-e  dellt^  ì^rtria  Banwim  di  Roma  prende,  ct> 
core,  alliirchj  dice  nel  T.  U.  uo^.  j}$,  cMcre.^cati  ciu.cradutu  iatranccaed* 
-■  Ftancerco  Malural ’dl  MarriHa , ;<•  - iia  .iJ  l i ófl  ■ 

• Aurea  vita,  sive  de  obltu  Ser.  Cdtharinae  Mediccae  Du- 

' cis  Afamuae  hebr-aice,  et  latine.  Ad  Fefdinan^um  li.  M.  E.t). 
' vm.  Kal.  Mii  ij52y..A 

U5.  Origtn.  neUa  ^agfiabech.  alla  ^/asir  xx^yc,  CQd,\i\,  Pandolfo.tiocttsnnio 
nella  Xeingua  Ebraica  cadde  in  molte  scelleraggìai  note  aasai^sìmu , delle  quali  pcn* 
tkoai  abjord' folenncYncnté’^cfa  ruà  abjora , che  contcrviti  MS. .in  ih^l-  hllla 
RicordUna  R.  I.  num,  4f«.  h|  jl:s4gOenco  l!ieokp.:  .i«4&/ì^eaxio/iei<dr:/oru  Bwéue 
di  Pandolfo  Rica  solì  , e Pauitina  Mi^nardi  ^ e iacopo  dì  Dome/iico  Fanto^ 
m,  cd  altri  complici  fatta  in  S.  Croce  di  Firenze  nel  1^41.  Noi  Pietra  Nic^ 
colini  per  la  Dio  grazia  ^ e \Mla  S.^Sede  Ap.  Areiv.  di  Firerize^  Noi  F)à 
Cip.  Mazzorclli  da  Fqno  delV  Qrd.  Min.  Conv  , Di^tor  7to/q^>o  nella  Ctt* 
fà  , Diocesi,  e Dominio  di  ^Firenze  conno  V Eretica  jn  avita  ìnquidtor  Ge* 
nerale  della  S.  Sede  ApoMt^  specialmonce  delegato.  Etsendo  cheta  Pandolfo 
di  Francesco  ^ già  stato  Gesuita  , et  ora  Canonioo  dell'  età  tua  d.  anr.  59. 
fusti  denunziato  in  questo  S,  Uffizio  di  Firenze ^ d' aver  ^ mentre  ^stavi  (Jo- 
iier/jurofc,  e Con^ssore  diclla  ^^dunanza  dèllé  fanciulle  nominato  dtdla 
Faustina  fatto  ec.  ' " , . f 

\ •_  > * ♦ , • I \ • »i  t ^ 

Ricasou  Neri,  Fiorentino.'" 

Oiaziorie . in  ‘ lode  di  Cosimo  .Pjfer  Patriae  1-eciMta  hèl  'i  699. 
. nell’Insigne  Beai  Colleglaca.  Chiesa,  di  S.,Loren40.  MS.  ivi. 
RiGASOLr  Torto  .—Fiorencino.' ^ 3 “ ■ ' ■ ■' 

Scoria  della  Famiglia  Ricasoli  MS.  La  rammenta  li  Can.  Bi- 
scioni nella  sua  i Storia  MS.  àtgli  Scrittori  -Fior. , che'  giace 
MS.  nella  Magliabcchìana . ...  1 > 

Riccardi  Riccardo,  Fiorentino.  . 1 . . . 

Rime  cantate  nel  Giardino  del  Sig.  Riccardo  Riccardicon 
l’occasione  d’una  Fesca  fatta. quivi  per  la  Reina  (di Fran- 
cia Maria  de’  Medici  ).  In- Firenze  1600.  per  Domenica 
Manzani  \in — Rarissime.  ' 

Di  quetti  lumuoti  Festa  fitta  nel  Giardino  di  Valfondi  vedati  il  D.  Lami  nella 
Vita  di  detto  Riccardo  po^.  cxLir««  di  coi  fono  dette  Rìmey  benché  non  por» 
(ino  il  tuo  nome.  Un  Elogio  all'Autore  di  etfo  fà  Michelangiolu'  Buonar» 
roti  nella  Dcscrìxionc  delle  medeiime  Noxzca  * 


Riccardi  P.  Vincenzio,. Teatino,  Napoletano. 

. Orazione  Panegirica  in  lode  del  B.  Gio.  Colombino,  re- 
citata nella  Casa  de’ SS.  Gio.  e Paolo  da  un  Giovane  della 
Congiegazione'de’Gesuali.  In  Roma  lói^.  nella  Stamperia 
Spada . 

— ■ Laudatio  B.  loannis  Columbini  grasce  acta,  latine  red- 
dtta.  Romae  in  4.  " 
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Al'dobrandina , siye  Vetri  Aldobrandini  Cardinàlis  Tascalàni 
Carmen  ìn'ejits  taudém.  ' ' 

. -I.  T ...  I ■ ,(  ... 

MS.  nella  ChigUna , come' risulta  a po?.  (2;.  dell’ Indice  di  quella  Librerìa 
fatto  da  Mone,  /ttrcmafliti' Arcivescovo  al  Apatnea;  ..  '■  ^ ( 

RiecHETTi  P;  Felice,  Dniaenioano’,  Senese ■ . - 

Coolpendio  della  Vita  del  B.’ Ambrogio  Sanscdotii  deli’ Ofd. 
r dei'vPredicatori.  In  Bologna  JIÓ30-  .....  , ^ 

Ricci"Ab.  Accursio,  Fiorentino.  ' •• 

Gryps  Manellius  ltl.,‘ac  ' Bévi  losephò^Mariae  Martelli  Ar- 
chiepiscopo Fiorentino  recens  inaugurato,  dttm  in  Terriplb  Di 
Ioannis  Evangelistae  Collegii  Soc.' lesa  excipirur'  Gratulatio . 
■ Florentiae  Typ.  Afichaelis  ’Nestenus  in  n-  *- 

Contiene  una  Ra'ccolta  di  componimenti  latini  al  in  prosa  , che  in  verio  recitati, 
in  quel  Collegio  per  la  tudjeita  occaaionc'.'  Il  Titolo‘  Gryp$  allude  tl  Glifo 
Animale,  che  indica,  e rappresenta  l'Arme  della  Famiglia  Martelli. 

Ricci  Propi r Aggelo  Maria i Fiorentino.  ^ . 

De  Laudibus  Josephi  Averanii  Oratio  habita  in  Fiorentino  Ly- 
ceo  anno  1^40.  f'ro  solemni  insiauratione  Studiorum.  Floren- 
tiae 1740.  ex  Typ.  Cajetani  Albizzinii  in  4.  . . 

Stà  ancora  nel  Ti.  111.  ócWc  9Me  Distertatìones  Homericae  » Florertfiat  in  ^ 
Questa  Orazione  è molto  elegante,  grave,  dotta,  e piena  di  achiccta  energìa, 
c vericl  , però  meritamente  degna  dell*  AveranI , che  fù  aommo  ineerpetre  delle 
Leggi,  Sommo  Filosolb , Mattematico  , Geografo,  Aitronomo , Qtatore  , Poeta , c 
in  una  parola  Politiorc  • Mori  nel  1738.  di  anni  75.  . - 

‘ Accademia  funebre  con  Orazione  latina , c varf  com- 
ponimenti in  lode  di  Monr.  Tommaso  della  Gherardesca 
recitata  nella  Scuola  del  Duomo.  < • 

Orazione  Parenctica  di  Dante . MS.  ' 

Questa  Orazione  con  diversi  altri  auoi  MSS.  fu  dal  medesimo  lasciata  per  Le* 
gito  all' erudito  Pr.  Gaetano  Ceni  morto  poco  tempo  fà  in  Pisa* 

Accademia  funebre  con  Orazione  latina,  e varj'  com- 
ponimenti in  lode  di  Mons.  Tommaso  della'  Gherardesca 
Arcivescovo  di  Firenze  recitata  nella  Scuola  del  Duomo. 
Orazione  sopra  la  Citta  di  Firenze  fatta  nd  1727. 

MS.  come  la  seguente  nella  Libreria  del  S.  Eremu  di  Camsidoli . 

Angeli  Mariae  Riccii  vita  a seipso  conscripta  ad  Nóbi- 

lissimum  hivenem , atqu^  orruiissimuni  Gabrideiii  Ricecuduim 
scripta  anno  1731.  .■  1 , ' 

MS.  nella  Riccaadiaqa  sa  un  Co<f..in  4.  legato  in  Pelle  filettato  d'oro.  l'ù  fatta 
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1 fui  richìetu  colla  promessa  di  tenerla  occulta.  Nel  i74#r  icrtate  la  teeonda 
.^Parce,  e nel  tyss»  la  tersa,  la  quale  tèrmine  coll  : jCnem  scribtndi  facto  hoo 
anno  Mens.  Oct,  arfarù  meae  anno  57.,  at  mensibus 

^Compendio  <|i  Storia  Fiorentina,  per  uso  della  Gioven- 
tù. In  Firenze  tjijii.'per  G^zetàno  Caìifb^figl..' in  8.  • 

Fu  corretta,  continuata  , e laeira  per  la  (prima '’Valca 'd^rChilSigJ  Prop« 

Marco  Lasti;t  aenaa  manifcitarii , e aeoaa  indicaci|e^r  Autof^.  Che  pui  c^li^  nc 
“ aia  r'Autorc , il  manifesta  lui  medesimo  nella  judu.  sua  VTi»  dicendo 

Florentinae  Historiae  ad  ttsti/n  Adolesc'cntitim  SicooHìriorHm  in  *t>rcadps 
^uinquaginta  dupertii , eaqtie  Plotunumcyflorentinttm  in9vrip»i .oc»  Hmnu  in 
^rof^fum  habtio  praelof  maturam  f ti  vulvare  vilim  , ^ 

I^ICCI_  Doqiqnico.  ^ 

, Narrazione,  della  tniracolosa  Immagine,  di  Maria  j Vergine 
detta  la  Fripierana  per  es,seie  la  pritp^  Immàgine  portata 
in  Toscana  da  S.  Romolo ,primo^  Vescovo  di  Fiesole,  che 
glie  la  diede  S.  Pietro  Apost. , Ottave . In  Firenze  1 786.  in  124. 
Ricci  Gio.  Batista,  Fiorentino.  c 

Orazione  funebre  iuolode  deli  Principe  >FerdiAanflo  di  To- 
■ \scana  recitata!  ài  > 121  Maggio  1714.  nelle>  Soièuii  Esequie 
celebrategli  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  MS.;  •/  * 

Ricci  Gio.  Iacopo,  Fiofentinó.  ’ i • ■.  ■ 

, Amo  , e Tebro  festanti . Epiihdlamiunti.  italiui,  et  latine  in 
' Fupiiis  DD.  Thuddaei  barberini , et  Annae  Coltintnàe.  So- 
^ j7/a«j  apud  Jnipress.  Camer.  in  8.  i 

— — — Canzone  Epitalamica,  il  Trionfo d’ Amore,  e d’imeneo 
-,  per  te  roedesiinè  Nozze.. Vn  Roma  per  i mei.  1629.  in  8.  - 
Ricci  Giuliano.,  Fiorentino.  : / . . 

Priorista  Fiorentino.  MS.  1 , f . . j 

L*  Autografo  sì  conserva  presso  i suoi  Eredi,  e più  Copie  in  diverse  Librerie  « 

E' diviso  in  IV.  grossi  Volumi,  e ciascun  Volume  contiene  un  Quartiere.  Il 
Quartier  S.  Spirito  è dedicato  al  G.  D.  Ferdinando  1.  II  Quartìcr  di  S.  ^'roce  a 
Madama  Cristina  di  Lorena,  quello  di  S.  M.  Novella  a D.  Cosimo  Medici  Hrìn* 
cipe>dt  .Toaca’na  , e l’altro  di  S.  Gio.  a Mons.  <WI  Porro  Arcivescovo  di  Pili,  ^ 
Di  cutti  quattro  i Volumi  ne  tece  un  Ristretto  dedicato  alla  Caterina  Medici 
he*  Suarcs  con  una  Lettera  a Michel  Angelo  Sermartcll7  del  tjpd.  , chi  MS.  si 
conservi' odia  Libreria  dei  Servici  di  Fieenae  , e nellla  Magliabech.  Cioaj.  xxvi* 
Codd.  laa.  e 123.  In  quest'ultimo  manca  la  Dedicatoria,  e,  vi  é qualche  va- 
rietà, e molte  anootationi  di  Grazia  Carucd  . L'Autore,  che  é rKOimcòtatu  dall* 
Ammirato  nella  Storia  Genealogica  della  di  lui  Famiglia,  è sepolto  nella  Chiesa 
di  S.  Gio.  Evang.  di  Boldronc  presso  Firenze  con  iscrizioneda  me  ripurtaca  nel 
Voi.  ].  delle  Ndtisce  Ittoriche  dei  Contorni  dt  Firenze. 

Catalogo  dei  Notar)  della  Repubblica  Fiorentina  dal 

1282.  al  1531.  • ' 

MS.  nella  Librerìa  delia  SS.  Nunziata  di‘Firei>zo  al  tram»  ai/. 
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Origine  della  Parte  Guelfa , c Ghibellina  in  • Firenze 

• nel  1215.  MS  ivi',  ^ 

Ricciarpi  Pietro,  Pistoiese.  . ' , ‘ 

Sonetti  in  morte  del  Ser.  Granduca  di  Toscana  (Cosimo  I.) 
In  Firenze  1524., /n  4.  1 , 

Nella  Biblioth.  Pistor.  pag.  ttS. , oee  rìpotea  la  Serie  delle  di  lui  Optra  , di 
queitì  non  fi  oienaionc  il  P.  Zaccharia  . <■ 

Canzone  sopra  la  Citta  di  PLstoja,  e sue  Divisioni  al 

Granduca  di  Toscana.  ' ' 

Stò  nella  andd.  Biblioth.  Pittar,  pag.  jotf.  — jip.  ed  «'compoita  di  do.  Sran- 
le  e E*dirccce  al  Ser.  Francesco  G.  D.  di  Toscana  con  Dedica  dei  ad.  Set.  1571* 

Istoria  di  Pistoja.  MS.  ' “ 

La  rammenta  egli  neaao  in  una  nota  alla  sua  Ode  in  lode  di  Pìnrja  , e il  P. 
Zaccharia  ivi  aiff. , e aggiunge  aver  veduto  in  Piaroja  I' autografo  in  tre 
Volumi  MSS.  in'fbgl  di  sue  Poesie  presso  Pranceaco  Mcrlini. 

Riccio  (del)  Giulio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Parr/aerecitata  nel  1718. 
nell’ Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 
Riccio  (del)  Sen.  Leonardo,  Fiorentino. 

Esequie  dell’Altezza  Reale  del  Scr,  Cosimo  III.  Granduca 
di  Toscana  ec.  In  Firenze  1 725.  perii  Tartini,  e Franchi  in  4, 

Evvi  una  Tavola  in  Rame  rappreicocance  il  macstuso  Cicafalco  d**  invenzione 
d’  Aloaandro  Galilei  incisa,  da  Vincenzio  Francaschiaj . Và  unita  l'-Orazione 
funerale  dal  March,  Andrea  Alamanni,  che  dal  del  Riccio  suJd. vico qualihcaro 
col  Titolo  di  Giovami  d'  altittimo  intendimtnto  . 

Riccoldo  (P. ) da  Monte  di  Croce,  dell’Ord.  dei  Pred. 
itinerario  ai  Paesi  Orientali  di  Frk  Riccoldo  da  Monte  di 
Croce  scritto  nel  Xlll.  Secolo  dato  in  luce  da  Frk  Vincen- 
zio Fineschi  ec.  In  Firenze  1793.  per  Prà/icfsco.Woucife  i/18. 

Nacque  cuce  U 1240.,  cJ  é oriundo  di  iMome  di  Croce,  Luogo  situato  nel 
MugsRu.  In  fronte  del  Libro  sonovi  di  esso  più  notizie. 

Richa  P.  Giuseppe,  della  Comp.  di  Gesù,  Turinese. 

Notizie  Istoriche  delle  Chiese  Fiorentine  divise  ne’suoiQuar- 
, rieri,  ec.  In  Firenze  1754:  per  Pietro  .Gaetano  Fivianian  4. 

Restò  quest' Operi  di  Tomi  X.  ultjmata  nel  i^dz.  Ciascun  Tomo  è ornato  di 
' varie  Stampe  in  rame.  L'Autore  di  Nazione  'rurincae  ideò  qi^iic  Lezioni  per 
' aodiafire  all'incarico  di  predicare  in  cetre  sete  nella  Chiesa  dei  Gesuiti  soici^ il 
] Tic.  di  S.  Gio.  Evang.  alla  Congregazione,  di  S.  Maria  Maddalena  Penitonte.il 
I tuo  impegno  fù  applaudito  talmente , che  si  prestò  a nampare  con  delle  ag* 
!' giunte,  c variazioni  i tuoi  Discorsi^  ma  non  potette  tutti  vedcigli  in  lucc^piQ»* 
, tte  l'ultimo  Voltime,  ed  in  patte  il  nono  usci  per  opera  di  altri  dopo  la  sua 
, norie  successa  nel  174 1.  Vi  sono  ^egii  ahaglj  , jpiu  non  oauntc.  nulli,  di  ,n^* 
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glio  li  iTca  in  KiiBp*  ptiòia  , che  campiriiseM  qgtste'LesUni,  le  qniH 
vrebbero  potuto  avere  un  plauso  maggiore,  se  fosserp^  arate  corredate,  almenfe  - 
per  via  d' Appendice,  degli  antichi  Diplomi , Bolle  ,1nitrumenti , c Carte  per  vie- 
più comprovare,  e cercilìcare  l'Istoria,  nella  guisa  che  con  tanta  lode  fece  il 
Seii.  Flinainie  Cornato  nella  tua  bella  illuttrazton»  <{elle  CiùemVmet^ ,eXoT‘ 
celliane . Il  Voi.  I.  e II.  comprende  la  descrizi»nc  delle  Chiese  del  QuarticrS. 
Croce,  il  IH.  e IV.  del  Quarticr  S.  Maria  Novella,  il  V.  Vi.  VII., e VHI.del 
Quarti^'  & Ciò.,  ed  il  IX.,  e X.  del  ^uartierX.  Spirita.  In  faente  ari  Voi.  11. 

^ è il  Ritratto  dell' Autute  somigliante,  disegnate  da  Giuseppe  Zcscchi . Vallanti 
, le  censatc  dace  a quest’  Opera  ucl  T<  IX  pag-  4rf4-  della  Stor,  Leu.  d' Italia . 

— — In  Òbìtu  Clarissi'mi  Viri  Dociorìs  Anionii  Alariae  BiscfO- 
nii  Canonici  Laurentiani  Epicedium  exiempotale. 

Questo  lungo  Epicedio  fù  per  la  prima  volta  impresso  nel  T.  il.  pag.  zS4.deir 
llliniraiione  delle  hcriiwni,  che  tono  negli  Atti  della i Società  Colomba- 
ria di  Firenze . J • . i ■ 


c 


Richetti  P.‘ Felice’,  delFOrd.  dei  Pred, , Senese.  " 

Compendio  dclk  Vita  del  B.  Ambrosio  Sanse  doni  Saiiese . 
In  Bologna  1615. 

Ricuio  Giusto,  Fiammingo.  ' 

De  Laudibus  Bauli  V.  Suoi.  Pont.  Musarum,  et  Ctftiarum 
Panegyris . Ad  Card.  Burghesium  Nepotent , Bomte  161 1.1/14. 

••  Paremalia  in  funere  Bauli  V.Sunt.  Pont.  Aniùerptae  1616. 
Tjìpis  Plantinianis  In  4.  — Rarissimo . ,.  „ 

Orbis  felicitas,  seu  de  Pontijicatu  Urbani  Vili.  Sum. 

. Pont.'tCand.  KS23.  in  4.  — Rarissimo. 


Il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  C^rm.  nclU  $}ii  Biklioth€Ca  PontiJicùipoge^ti»m9» 
fcra  d*  ignorare , che  quello  Panegìrico  godA  U pubbiica  luce . 

Bjconesi  Ant.  Maria,  Fiorentino.  ~ 

Vita  del  B,' Chiarito  del  Voglia  Fondatore  del  Monastero 
detto  di  C/iiamo  di  Firenze.  ' „ 

> . . ' r a I h . I 11  .a  • è . • 

MS.  nella  Magliabech.  Clatt.  xxxviii.  Cnd.  tt.  e jSt.  Tradotta  fù  sn  latino  dai 
PP.  Bbllanaietl  V e ‘insciita  nel  T.  V.  Ataii  pue  Ìt8  Nel  T.iV.  Mali pag.'jo^. 
nelle  annotazioni  ai 'riferisce  il  rumoreggiare  delle  Osaa  ’del  Beato',  quando  era 
imminente  la  mone  di  qualche  Jlcitgioaa  del  auo  Convito . 

Bicordi  di  Firenze  in  terza  rima  del  1459- 

T.  U.^dclli  Conr/niiffxtontf  Scrittori  d’ fcaìta  impretto 

Tenze  nel  1770^  tn  fogl.  Col.  7ip. — 75Z.  tratti  da  un  Codic^  posseduto  una 
‘'*volia  ds  Aooomo  Mzglishcchi,  e di  cui  dà  notizia  U 1^.  Negri  rielta  sua  Storpia 
’’<digli  Sbritt.  fior.  In  questi  Ricordi  sonavi  notizie  illustranti  la  Steria  Hot., 
I Che  ndn  erano' rate  neppur  accennare  da  più  accutati  Scrittoti  della  medesiiaa, 
■Ignote ‘ptrbno,  come  osserva  il  Mandi  nella  breve  sua  Prefazione  ,'  ailo  stesso 
* ScìpivTVe  Ammirato.  Ttà  le  altre  cose  quivi  ti  narra  il  magnifico  Ingresso  del 
Conte  di  Pavia  Gslesrzo  Maria  Sforza  Giovane  allora  di  15,  ino!  nel  !4$p.,  e 
il  sontuoso  Corv'iro  fattogli  ds  Cosimo  il  Vecchio  a Careggi,  c rinconliO  fatto 
'^c 'Vaniva  alci  Som.  Pont.  i*io  ll.,*e  dei  diveccime'DCl  tuli  loro.  L'Autore  di 
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quetti  Ricordi  d igooco,  dichiarasi  bensì  esser  Fiorentino,  e di'eiiere  luco  pre» 
sente  per  quSnto  dimostra  iln  Sonetto , che  si  ttova  nel  tme  di  ijuettli  Ricordi 
SBcdcaiini^  il  quale  principia  :<  . . i , < i 

L'  amor  della  Città  di  mia  Nazione 

, ( Volendo  in  ciò  tacere  ,■  io  mi  rimordo  ).  , ^ 

’ Coni-etto  m'ha  a far  questo  Ricordo'i  ‘ . 

' jicctò  , che  noto  eia  alle  Persóne , >■  ' ' . I 1 

..  Di  una  gente  d’ ogni  eondieione , ■ - ' 

Che  a venir  a t'irenze  fur  d'accordo. 

Io  mai  con  tanta  gente  non  ricordo 
f < Esser  di  forestieri  cosi  unione  oc. 


Rtcoftoi  d^Agricolcura  'raccolti  da  migliori  Autori  di  cotti va> 
alone  antichi,  e moderni , distinti  Mese  per  Mese  accomo- 
dati al  Clima  della  Toscana,  e Luoghi  circonvicini  secon- 
do l’uso  presente  ec.  Ediz.  Ili.  In  tìrenze  i‘235>  per  Oevi 
■ menico  Anton  Verdi  in  d.  '•  ' . ' '' 


Sono  molto  infcitori  a quelli  del  P.  Migaizmì  , il  quale  tratta  Pìiceue  coiecoa 
maggior  copia ^ e ragione.  « < 

Rioolfi  Carlo,  da  Lonìgo. 

Novella  di  Madonna  Isotta  da  Pi^.  (in  8.  rima),  /a  Ve- 
nezia 1620.  per  il  Bonfadino  in  4.  — KaussUna  . 

RiDOLFi  Francesco,  Fiorentino.  * 

’ Orazione  funebre  nell’  Esequie  di  Ferdinando  IIL  Imp.  fit- 
te in  b.  Lorenzo  ai  ló.  Maggio  ló^j.  MS. 


Il  Csn.  SsWin!  nei  Fasti  Consol. , c tsnto  meno  i]  P.  Negri  ncf  li  Scrittori  Fior, 
pag.  ai{.,  non  la  rammenta,  ma  beoti  la  registra  nelle  Aggiuiiic,  c cutttzrijni 
all*  Stona  degli  Scrittori  Fiorentini  MSS.  nella  M>iucelli*iia,e  presso  di  me 

Rjdolfi  Niccolò,  Fiorentino. 

Memorie  Istoriche  della  Citta  di  Firenze  dal  suo  principio 
fino  all’an.  lóoo.  messe  insieme,  et  scritte  con  lunga  li- 
tica, et  somma  fedeltà,  et  diligenza  da  Niccolò  dìNiccolò 
Ridolfi  Cittadino  Fior,  per  suo  diporto  nella  Città  di  Pisa. 

MS.  T.  li.  infogl.  nella  Segreteria  Vecchia,  « nella  Riecardiana.  Il  Fabricio 
de  Med.,  et  InJ.  Latinit.  T.  VI.  pag.  91.  dice:  Senpsit  histeriam  Fiorenti- 

. nam,  fuae  cum  aliie  ejut  hietoriae  Scriptoribus  nuper  admodum  promissa 
estfSed  hoc  usque  nondum  prodìit . In  queste  Memorie  , o Togliamo  «liccFrio. 
lìsu  1’  Autore,  che  era  della  Famiglia  di  Borgo  a diitinziooc  di  due  altre  di- 
vetie  Famiglie , v’  inierl  una  traduxione  in  vetio  iciolto  de  lllustratiene  Vrbis 
Florenttae  del  Verino  tana  da  Frtacetco  BtldcUi  di  Ceitom,  e da  lui  dedicau 
al  detto  Niccolò  Ridulli . ' 


RicoLFtNi  Pietro,  Cortonese. 

Compendio  dell’Istoria,  e Pianta  della  Citd  di  Cortona'T 
. in  Roma  1633.  P^’'  ^^oweo  Grignani  in  4.—  Rarissimo, 
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RifLESsioNi  sopra  diversi  sconcerti,  che  Accadono  in  Tosca- 
na sulla  Cultura  dei  Terreni.  Stanno  nel  l^oi,  .XVIL. Jet 
Aiagazzino  Toscano. 

Riforma  del  Generale  Studio  della  Città  di  Siena  fatta  per 
^ il  Ser.  D.  Ferdinando  Medici  Granduca  di  Toscana,  co- 
minciata 8.  Ottobre , et  pubblicata  in  Balia  il  dì  i o.  det.  1 580. 

Al  fine  dì  està  evvì  un  Cualogo  ineìtoUco  co»i:  Raccolta  di  Nomi  di  Littori 
pubblici  di  Siena  cosi  Sanesi  ^ come  Foratioti  ^ li  tfuaU  trà  che  àe 

nc  trovano  desciùii  net  publici  Libri  y vivono  o^i  nelle.  Stampe.. , 

Racrcolu  è divìsa  nelle  quattro  Gassi  legiienn:  Legisci  rorcs.ieri*,  LegisCi  6ane« 
fi  f'Arcicti  Forcteicri,  Artisti  danesi.  Questa  Riforma  fè  anche  fcampMa  rami* 
.appresso  ifpo,  in  Siena  jter  il  So^ictti»  ^ , i 

Ricacci  Zanobi.  , ...  : i 

Relazione  del  Viaggio  fatto  a Loreto  dal  Granduca  Cosi- 
mo 111.,  e Principe  GIo.  Gastone  Tanno  1695.  in  jogl. 

Righi  Alessandro,  Fiorentino.  . , . 

Hisloria  contagiosi  Aiorbi , qui  Florentiam  populaius  est  an. 
idjo.  Ad  JlLj  l inceniiiuuCapponiuni  March,  dignissimum.  Fio- 
rentiae  1633.  Typ.  Francisci  Konufrii  in  4.  — Rarissima . 

Il  P.  Negri  icri'ff.  Fior,  pag.  2j.  dice  stampi»  in  Firenze  per  Frane.  Oscu- 
. j)fo  • Questa  Istoria,  che  è scritta  con  eleganza , c con  gran  tondo  di  dottrina,  é 
giudicaca  la  migliore  sii  tsl  materia,  che  sia  stata  scrina  dai  Medici  Toscani  di 
quel  tempo.  Ci  da  in  principio  ristoria  in  soccinro  delia  malattia  , la  quale  è 
atata  riprodotta  dal  D.  Targioni  nel  T.  111.  y\6.  delle  Notizie  degli 

grandimenti  delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana,  Dice  ivi  il  P.  Negri,  che  il 

* Righi  ebbe  la  fortuna  di  sopravvivere  per  poterla  JesenVere , ma  egli  sappia  , 
dhe''nel  >6^}.  fu  la  Peste  più  fiera  di  quella  del  1630  ,cd  egli  mori  ai  id.  Aprile 
dei  1633.,  c fu  sepolto  nel  Carmine  di  tircnte.  Il  D.  Filiberto  Mtrchim  No- 
varese nella  sua  Opera  assai  rara  , e poco  conosciuta  impressa  in  Firenze  nell* 

'‘inno  stesso  in  f gl,  col  Tic.  Belli  Divini  y sive  prstiìeruit  temporis  accurata y 
et  luculertta  Sp*.culutto  Theologica  oc.  a p^g'  ^79*  riporta  Cato2o^ua  ^jpiVifria* 
lium  Heronm  y ipti  prò  juvandis  lue  c>rriepxis  y tum  in  Etruriae  Metropoli  y 

* tum  alibi,  tribus  prosime  p'aeteritis  anntt  Fitam  profuderunt  * 

Rignoni  P.  GIo.  Costanzo,  delTOrd.  dei  Minimi. 

Orazione  in  lode  di  S.  Filippo  Neri. 

Stù  trà  le  loe  Orazioni  Sacre  Toscane  imprcut  in  Firenze  1757-  P*r  Pietro 
Gaetano  Ktviani  in  4. 

Rigogli  Benedetto,  Fiorentino. 

1 Combattimento  , e Balletto  a Cavallo  rappresentato  di  notte 
in  Fiorenza  a Ser.  Arciduchi , e Arciduchessa  d’ Austria , Fer- 
dinando Carlo,  Anna  di  Toscana,  e Sigismondo  Francesco 
. Frances  (sic)  nel  Teatro  contiguo  al  Palazzo  del  Ser.  Gran 
Duca  di  Toscana . In  Fiorenza  <652.  nella Stamp.  di  ò'.  A.A.intp. 
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Sonovi  diverii  Rimi,  tià  i qaal!  la  Macchina  grande  delfOrca  Marina  , che  ti 
truforma  nella  Nave , e quetta  fù  invenzione  dì  Ferdinando  Tacca  ^ 


Ottave  sopra  le  Gentildonne  Fiorentine . 

MSS,  nella  Magliabcch.  Gasi.  vii.  Cod.  S/a.  pag.  }Si.  e segg.,  ove  tono  mol- 
te altre. tue  Poeiie. 

Rilli  Orsini  Iacopo  Dionisio , Fiorentino  . 

Notizie  Letterarie , ed  Istoriche  intorno  agli  Uomini  illu- 
stri deir  Accademia  Fiorentina . In  Firenze  1 700.  Pari.  /.  in 4. 

In  questo  Libro  pubblicato  dal  Riili,  che  era  Contale  in  quell'anno  dell'Acca- 
deiiiia  Fiur.  ebbe  crt  gli  altri  gran  parte  I’ Ab.  Lorenzo  Gherardini,  l'Ab.  Fci- 
j dinando  Bìlintci,  Neri  Scarlatti,  Roberto  Marucelli  ( Salvini  Fast.  Consol.  pag. 
$4$.  ) e apecialnence  il  Cav.  Ant.  Franceico  Marmi,  e il  Magliabecbi,  cb'  era 
Segretario  dell' Accademia , e che  tomminittrò  molte  notizie  di  quetto  Libro  non 
. atfiuo  inutile,  benchi  tia  un' ammatto  diauioriUdi  altri  Autori , c Girolamo  Tic- 
ciati  Architetto  Fior,  al  dire  del  Prop.  Goti  nella  Prefazione  alla  tua  riitampz 
della  Vira  uel  Buonarroti  tcriita  dal  Condivi  pag.  avi.  Nella  Magliabcch.  alla 
Class,  la.  Cod.  41.  in  4.  vi>  è MS.  il  proteguimento  di  queat'  Opera  da  pubbli- 
carti colle  stampe  contenente  timiimcnte  divette  altre  Vite  di  Accademici  Fior,  più 
insigni  compilata  dal  Marmi,  e da  altri. 

Kjmbalofsi  Giovanni,  Fiorentino. 

Jovis  Medicei  Comitaius , hoc  esc , quatuor  Magnorum  Etra- 
riae  Oucum  tot  idem  viriutes  magnae,  quibus  Ser.  Medicea 
Fumiiia  ab  ejusdem  Etruriae  praegrande  duodecim' olim  Re~ 
pnoruni  Imperium  evecia  est  in  quatuor  Mediceis  Syderibus 
lovis  Comitibus  Odis  expressae . Romae  \ 66^.Typ.  Haeredum 
Corbelleni  infoi.  — Sei  sono  le  Odi. 

Rimbehtini  Mons.  Burtolommeo,  Fiorentino,  Vesc.  di  Cortona. 
Discorso,  o sia  Orazione  consolatoria  a Cosimo  de’ Me- 
dici per  la  morte  di  Giovanni  suo  Figliuolo  . 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Malia  Novella  nel  Cod.  4$.,  ove  ti  racchiudono  le  di 
lui  Opere.  Dell' Autore  vedami  le  Sov.  Lett.  Fior,  del  >/$d.  Col.  81S.  e seg. 
Il  P.  Negri  loc.  crt.  pag  8a.  lo  chiama  con  ertole  Lapacci  ds  Kimbrrttni , e 
il  P.  Purciaiiti  di  uno  .scritture  ne  fa  due;  una  volta  lo  appella  BarihoL  La‘ 
pai:cius  dt  Vrbinis,  e quindi  in  altro  luogo  Dominicus  Lapaccius  . Da  ciò,  c 
da  quanto  abbiamo  tpestitsime  volte  detto  pud  cvidencemente  ricavarsi , quanto 
poco  sia  da  bdarti  dei  suddetti  due  Scritturi . 

Orazione  in  lode  di  S.  Caterina  da  Siena . MS.  nella 

Libreria  di  S.  Maria  Novella  nel  suddetto  Codice . * 
Rimcotti  Cav.  Kimbotto,  Fiorentino. 

Memorie  delle  Famiglie  Fiorentine . 


MSS.  presso  i suoi  Eredi.  Questi  i quel  Rimbocti  , di  cui  il  Baldinucci  nella 
Vita  di  Iacopo  da  Empoli  trattando  dei  suoi  Quadri  dice;  Molti  anc-ho  n'ebbe' 
Himbotto  Rimbotti  Cav.  di  S.  Stefano,  ancor  egli  grande  amator  dell'  Ar- 
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re,  che  per  ttii  ceree  di  molii  anni  stmenne  in  Fìrem»  il  carico  di  Prue*  ^ 
veditore  dell  Accademia  dei  Disegno* 

Rime  di  piu  Autori  nella  Morte  della  Ser.  Regina  Giovanna 
a’ Austria  Gian  Duchessa  di  Toscana.  In  lureme  157ÌÌ.  a 
Stanza  di  irancesco  Dini  da  Colle  in  4.  — Raritsime . 

Rime  in  lode  della  Cristianiss.  Maria  Medici  Regina  di, Fran>. 

eia,  e di  Navarra.  Jn  luorenza  1600. per  Cotinto  Ciunti  in  4. 
Rime  nelle  Nozze  del  Ser.  Cosmo  Medici,  c della  Ser.  Arci- 
duchessa  Maria  Maddalena  d’Austria.  Jn  Firenze  lóoS.per 
{ Giunti  in  4. 

Rime  delia  Barriera  frà  i Traci , e 1’  Amazone  rappresentata 
da  Nobile  Gioventù  Fiorentina  in  Casa  dei  Signori  Mon- 
tai vi  a dì  i-j.  Febb.  1609.  Jn  Firenze  per  Volcmar  Timan  in  4. 
Rime  di  alcuni  Accademici  Sepolti  in  morte  della  Nobil  Sig. 

Maria  Lisabetta  Falconcini  Minucci  di  Volterra.  Jn  Firen- 
' ze  l'jói.  per  Gaetano  Albizzini  in  4. 

^iNALDiNi  Giovanni. 

Discorsi  due  sopra  le  Fortezze  di  S.  M.  Cattolica  in  Toscana  i 

MSS.  nelU  RicCardiaju  R,  i,  num.  R.  a.  num.  a.  in  fogl. 

RiMiEBi  Antonio. 

Jn  francisci  AJedicis,  et  Joannae  Austriacae  Etruriae  Princi- 
pum  Nupiiit  Jlymenaeus . Fiorentine  1565.  apud  Filios  Lau- 
rtntii  Jdrrentini  in  4.  — /?arm //no . 

•—  Canzone  nel  Natale  del  Sereniss.  Gran  Principe  di  To- 
scana. Air  lllustriss.,  ed  Ecccll.  Sig.  Don  Pietro  Medici. 

Jn  Firenze  1577.  in  ^.-^Rara. 

• Canzone  nella  morte  di  Giovanna  Granduchessa  di  To- 

scana. In  Fiorenza  iS'^S.  104. 

— Laudario  Usimbardi  Usimbardii  primi  Collensium  Episco- 
pi . Floreniiae  1 592.  apud  Michaelem  Angelum  SermartcL- 
lium  in  4.  — Rata . 

Canzone  al  Ser.  Granduca  di  Toscana  nella  Natività 

del  Figliuolo . Jn  Bologna  per  Pellegrino  Bonardo  in  4. 

Copia  dell’Orazione  recitata  dagli  Ambasciatori  del  Se- 
nato Romano  nella  Creazione  di  Ferdinando  Medici  III.  Gran- 
duca di  Toscana  con  la  Canzone  di  Antonio  Rhenieri  sopra 
le  Nozze  di  Madama  Cristina  di  Loreno.  /nF/renze  (senz’an- 
no) ad  istanza  di  Francesco  Dini  da  Colle  in  ^ — Rarissima. 

Fù  rifrodvrti  In  Veiasàa  nel  tfty.  per  Lodovico  Landucio  in  4- 
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Rìntsnlaul  Ottone 
AUxandro  k'JI.  Sun»,  Pont.  Collegium  Germanicum  invisenii  sa- 
lutaiio.  Pomae  i<56|g.  Typis  Ignatii  de  Lazaris  in  4. 
RiNucciNi  Alamanno,  Fioientino.  ^ 

Oratio  in  Funere  Matthaei  Palmerii habita.  die  xv.  Aprilis  1475. 

Fù  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  Ptop.  Fctdtnaodo  Foasi  nella  Vita  di  Ala- 
moMiio  Rinuccirù  pag.  lai.  « tegg.  Di  erta  n«  avea  gii  parlato  il  Fontìo  nei 
auui  Annali  all'anno  147?.,  ove  dice  Matthaau  Palmenus  LXX.  artatisan- 
tao  Fini eiuiaa  obliti  Punut  honorijice  olatnm  are.  Laudaoit  è Suggestu  insi- 
gni eum  o!  aliane  funtbri  Alamanna*  Rinuooini  in  S.  Petri  Majuris  Atde. 
Hgli  è adunque  £ilau,  che  il  Palmieri  fotte  in  pesa  dei  cuci  errori,  dei  quali 
qui  tono , condannato  alle  fiamme  , a cenee  di  quanta  ne  tcritsero  il  Ttiremio, 
Cenebrardo,  il  Vota»,  ed  altri  , mentre  ae  cid  foste  avvenuto,  non  tatebbe 
arato  egli  sep  Jto  in  Chieta,  ne  la  RepubUiea  avrla  permesao  , che  gli  fossero 
celebrale  solenni  Ctequìe.  Quanto  peri  d.  falsa,  ebe  il  Palmieri  cosi  finiate  a 
tuoi  giorni , altrettanto  é vero , che  condannalo  foste  il  celebre  di  lui  Poema  in 
urti  Rima  diviso  in  tre  Libri,  che  conreiigono  cento  Capitoli,  intitolaro la Cif 
tò  di  Dio , U quale  tuttavia  rimane  inedito  acUi  Libreria  Mediceo-Laureniìana, 
c nell’ Ambrosiana  dì  Milano,  c principia: 

^e  mi  vien  gratta  incula  da  lecterno 

• Per  darthi  lame  dalla  Sanata  luce 

Jn  del.  mi  guidi,  et  mmtrimi  loaferno . 

La  gran  etera  di  vita,  ohe  conduci* 

Ciò  che  creò , quel  padre  la  governa  , 

Canto , col  male  et  ben  vi  si  fiducie  ee. 

Quivi  adunque  ha  risvegliato  uno  degli  antichi  errori  di  Origene  ptoectitti  «o- 
lenncmente  dalla  Chiesa,  con  cui  insegni,  che  le  Anime  nostre  fossero  queeli 
Angeli,  che  nella  ribellione  di  Luàforo  non  si  determinisono  ne  a peccare  ne 
a servire  Iddio,  ma  con  esser  rimasti,  per  cosi  dire,  ncatrali  fucooo  dal  Crea- 
tore collocati  nei  corpi  notiti , acciò  risolvano , o di  voler  calere  eletti  o si 
meritino  la  scnienaa  di  reprobi  , seguendo  la  virtù,  ovvero  il  viaio . Lo’ scan- 
dalo  di  questa  falsa  opinione  tanto  ptevalae  dopo  la  tua  morte,  che  la  sua  Cap- 
pelli  Gentiliiia  situata  nella  già  Chiesa  di  S.  Piet  Maggiore  fù  pet  alcun  tempo 
*“!"f  *«““1  «>“«  altri,  nella  *oriu  delle  Chiese  Fiorentine 
T.  I,  il  P.  Rieba,  al  quale  a pug.  tJ7- , • segg.  mottti  aposialc  impegno  nel 
ditcndcre,  per  giunto, ei  potei,  la  fama  di  questo  nostro  celebre  Concittadino 
battendo  i orme  di  Mona.  Leonardo  Dati  grande  Amico  del  Palmieri , il  quale 
all  impegno  ai  accinse  di  commentare  il  suddetto  Poema. 

Vita  di  Giannozzo  Manetti. 

Ciò  i per  tcstimooianta  di  Franceseo  Bocchi  Blooior.  Lib.  st.  pag.  10..  c del 
Prop.  Fossi  loc.  eu.  pag.  qf.,ot*p«rb  dice  iquimiviwjmllf^  reperir  e potui. 
RiNucciNi  AJessaodro. 

Orazione  in  morte  di  Pirro  del  Bene  reciuta  nell’  Acca- 
demia degli  Alterati , 

Stà  nella  RoccoIm  delle  Prete  Pierentme  impresse  più  volte  in  Venetia  .Oaì 
mi  giova  r IV  Ver  ire,  che  se  nel  decorsi  di  qiMSio  mio  lavorn,  . qualunque  egli 
siasi  ho  sempre  all' uopo  citata  l'  tdiaione  Venera  di  dette  Prose  tatti  dal  Re* 
mandintdel  *7Ji. , e nonlatiorentina del  ipitf., che  è U migliore, e l' approvata  da- 
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(li  Accademici  della  Craica  , altro  motivo  Mon  iKvavato'^  ebe  quello  di  poaie^' 


dece  r Edizione  Veneta  , e non  l’ altra. 


. l.ji.V 


Genethliacon  in  Orca  Magni  Princf[fii  Etrurtat. 

E*  ramenentato  dai  Manni  nel  T.  XVIII.  dei  tuoi  Sigilli  f uve  registra  le  Opere 
di  alcuni  Accademici  Alteraci,  e puma  di  est»  dal  Can.  ^alvini  net  fasci Cont. 
•ve  a )37>  ne  riporta  un  Saggio  tratto  Ione  dal  Cod.  apA. delia  C/ass.  vii. 

della  Maglial>cch. , o ivi  dal  Cod.  i35p.  in  fogl,  già  Stroez.  pog.  Il  Ri* 

nuccim  lece  probabilmente  questo  Poemeteo  neiU  Nascita  dei  Principe  Piiippo 
i)|^lio  del  granduca  Francesco  1.  nato  nel  1577.  Di  ciso  oc  parla  ancora  il  P, 
Negri  negli  Scrùt,  Fior,  pog,,  i}.,  ma  ignora  l'altro  Gen&thliacon  direno  ad 
Josephum  SozzQlinum , eoe  incomincia  : 

/iuc  adesy  et  mollcs  Elegos  mihi  Muta  cane/ici^  Termiiia  : 

Hoc  hlozT^olimu  co/idaCur  in  Tumulo . 

* .Siccome  pure  non  fi  menaione  d'altro  tue  Poema  latino  intitolato:  Diva  Ca^ 
tharina  Martyr  ad  Ser,  Ca$nmm  II.  Magnum  Oucem  Etrw'iae  H',  Florenttae 
I lOi  j.  apud  Cosnium  luntam  in  4.  tradotto  quindi  in  venj  sciolti  da  Ottavio 
Rinuccini  suo  brateiio,  che  si  legge  tri  le  sue  Rime.  Pur  suo  è un  graMosoE» 
pigramma  dal  Cao.  Salvini  pubblicato  per  la  prima  volta  nei  Fasti  Consol.  pag, 
c riprodotto  nel  T.  Vili,  della  Raccolta  dei  Poeti  Latini  Italiani  priact* 
piJta  a scampani  in  FiienzM  nel  1721.  * 

discorso  del  Clariss.  Sig.  Scn.  Alessandro  Rinuccini  De. 


pobitai'io  ucl  Ser.  Granduca  di  Toscana  sopra  la  Care- 
stìa del  lóiy.  ' 

Eia  MS.  nella  Librerìa  Guadagni  da  S.  Spirito  Cod,  ^4.  avanci  , che  ella  fiosse 
ai  tempi  nostri  alienata • Comincia:  Siamo  Jinal$tiente  Ser,  Granduca  dopo  s2 
^ari  mancamemv  di  x^trttovaglie  ec, 

Rinuccini  Sen,  Cainmillo,  Fiorentino. 

Descrizione  delie  suntuose  Feste  fatte  in  Firenze  ne!  1608. 
per  le  Nozze  del  Gran  Duca  Cosimo  li.  con  Maria  Mad- 
dalena Arciduchessa  d’  Austria.  Jn  Firenze  1608.  per  Co-' 
simo  Giuiui  in  4. 

E ivi  per  il  medetìmo  nell' «ano  stereo  con  tggionte  , che  tono  un  Poemetto  di 
Lorenzo  tr.ncescbi  intiful.ro;  Ballo,  e Giostra  de’ yenti , e V Argonatuica  di 
t'rancesco  Cini  rappresentata  in  Arno  con  altro  cc.  Pù  riprodotta  detta  deaeri- 
zione,  di  cui  non  la  menaìonc  alcona  il  P.  Negri  uegli  Scritt.  fior.  pag. 

IO  Roma  ifog.  per  Guglielmo  Faceiotto  in  8.  ' > . . 

-.Orazione  in  lode  del  Sig.  Donato  dell’ Ancella  (coi Ri- 
tratto fatto  dal  Caliot)  Senator  Fior.  Prior  di  Pistoja  nell’ 111. 
Ordine  di  S.  Stefano,  Consigliere  di  Stato  del  Ser.  Gran  Du- 
ca di  Toscana,  Sopraintendente  di  tutte  le  Fortezze  di  S. 
A.  S. , e Pruccttore  delle  Comunità  del  Dominio  di  Firen- 
ze alla  Ser.  Mad.  la  Gran  Duchessa  Madre.  In /’irenSÉ  1618. 
per  Zanobi  Pignoni  in  4.  v 

Descrizione  dell’  Esequie  di  Papa  Leone  XI.  celebrate 
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nel  Duomo  di  Firenze  da’  Sigg.  Operai  ordine  del  Ser. 
Granduca.  In  Firenze  160^.  per  ilSermanelliin^ Rara. 


E*  anonima  9 ma  iJ  Can.  Salvini  nel  tuo  Negri  poitillaco  dice  ettcr  certamente 
; aua  , ticchi  è asaoluramentc  falso , che  del  Rinoccini  »giuttt  1*  ataerzione  graruica 
degli  Autori  delle  Sotizie  Jstor,  deil*  Accmd,  Fior,  pag.  1^6,  y non  abbianti  »!• 
tre  produsiooiy  che  la  sopra  enunciaca  Oraatone.  \ 

Rinuccini  Filippo  di  Cino  di  Francesco,  Fiorentino» 

Vita  di  Dante  Alighieri. 

Sth  nel  T.  XII.  pag,  24$.  delle  Delìzie  degli  Eruditi  Toscani,  11  Collenute 
(li  questa  vasta  Opèra  , che  è il  P*  lldefontu  Cartn.  ScaUo,  asserisce  esser  que« 
Sta  Vita  quella  stessa,  che  sorto  suo  nome  pubblicò  poi  Alessandro  Vcllutello, 
e che  comunemente  si  legge  avanti  le  Opere  del  Divino  Poera,  salvo  alcuno 
poche  voci  sinonime  tratte  da  quella,  che  scritte  Leonardo  Aretino.  A questa 
asserzione  riputata  ingiuriosa  il  Cb.  P.  Federigo  dì  P'^ggio  Lucchese  dell'  Ord* 
dei  Pred.  rispose  con  una  Lettera  inserita  nelle  Nov.  Lctt,  Fior,  deli*  anno 
1780.  Col,  in  cui  procura  di  toglier  la  taccia  di  Plagio  dat<  al  Vcllutello 

suo  Concittadino  • 

Priorista  Fiorentino. 


MS.  nella  Libreria  dei  SIgg.  Riattccini.  Fù  principiato  dal  sndd.  Filippo  di  Ci* 
no,  e quindi  proseguito,  come  risulta  àà\  figl.  40. , dai  celebre  Alamanno  di  Fi* 
lippo  Rinuccini  . E' di  fogl,  243.  Meritava  di  essere  riportato  1 trà  gli  Scciccgri 
delle  cote  Italiche  contenendo  notizie  molto  irueressanci . Vien  rammentato  con 
lode  dal  Cinellì  nell' /storia  degli  Scrittori  Fìar,,c  dal  di  lei  cóntinuacore  Can« 
Biscioni,  c da  Mons.  Fabbroni  nella  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  pag,  224., 
ma  non  già  dal  P.  Negli,  il  quale  ad  esso  non  ha  dato  luogo  nella vua  Istoria. 

Rinuccini  Folco,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitatane]  1734» 
nell’Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Rinuccini  Mons.  Francesco,  Vescovo  dì  Pistoja,  Fiorentino. 
Delle  Lodi  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia  recitata  nell’ Ese- 
quie celebrate  a sua  Maestà  Cristianissima  in  Firenze  dal 
Ser.  Ferdinando  II.  In  Firenze  1 645.  nella  ò'ianip. di  S,  A.  S.  in  4. 

L' Esequie  furougli  celebrate  li  aa.  Sere.  ■<4).  Li  Dedica  d dei  i{.  Marzo  1^44. 
Del  Rinucciai  i la  seguente  induzione  marcata  con  nome  anagrammatico,  che 
qui  riporto  ramo  più  volentieri,  in  quantochd  niuno  per  quanto  ho  veduto,  ad 
ciao  r aitribuiice , ed  d : fa  Kita  di /ocòfr  Miramoliuo  Almanmr  Arabo  Gentile^ 
tradotta  dalla  Spagnuola  nella  TÒKana  Favella  da  Sennuccio  Cirfi  onci  da 
S.  Marino.  Ali  HI.  Sig.  Francetco  Rondinelli.  In  Firenao  i66j,  all’  Ime- 
gna  della  Stella  in  4. 

— òynodus  Pistoriensis  habita  anno  \662.Pistorii  166-2. //i  4. 

Synodus  Pratensi  $ habita  anno  1662.  Pisiorii  166-2.  in  4. 

Rinuccini  Ottavio,  Fiorentino. 

L’ Euridice  rappresentata  nello  Sposalizio  della  Cristianìss. 
Regina  di  Francia,  e di  Navarra.  Alla  Cristianìss.  Maria 

ki 


Digitized  by  Google 


«58  R I N 

. de* Medici  Regina,  di  Francia.  In  Firenze  1600.  fcr  Cosi- 
mo Giuaii  in  4.  — Rara.- 

Quciu  affettuosa , e f^entiìistinta  Pav^a , giatta  l' eaprciiiona  ii  Micbelignolo  Bo» 
nirroti,  nella  dei.:riiianc  di  Festa  Kl  ivi  tiaumpoti  per  Già.  Pignoni  in 

con  le  note  Musicali.  Tania  l'Eutidice,  che  la  aeguente  furono  recitate 
aa  Musica  nel  Teatro  di  Baldracca,  ove  di  preaeate  eaiste  la  Pubblica  Biblio* 
teca  Magliabechiana  ; e queste  per  gloria  dei  Fiorentini  furono  le  ptine  Opere 
in  Musica,  ebe  recitate  £asiero  sul  Globo  Terraqueo.  Dalla  Prefaaione  ai  Let- 
toti molto  bella,  ed  erudita  ti  viene  in  cognizione ,cbc  lacup»  Peri  Nubile  Fior, 
fù  Inventore  della  Musica  per  le  Opere  Teatrali , a cui  Lorenzo  Parigi  Medico 
Fior,  nel  suo  ni.  Dialogo  stampato  in  Firenze  nel  iStS.pag.  i$.  parlando  di 
non  ad  qual  Canzonetta  da  lui  incita  in  Musica,  di  il  Titolo  di  femiJeo  de' dfusict. 

— — — La  Dafne  rappresentata  alla  Ser.  Gran  Duchessa  di  To- 
scana dal  Sig.  Iacopo  Corsi.  In  Firenze  1600.  per  Giorgio 
Marescoui  in  4. 

Edizione  rara  , e citata , come  la  sudd. , dal  Vocabolario  della  Crusca.  Fù  ristampata  , 

' ma senz’ alcuna  nota  Tip.  L'uno,  e TaltroDramma  con  più  l’Arianna  Tragedia 
del  medesimo  tappreicntau  in  Musica  nelle  RR.  Nozze  del  Ser.  Principe  di 
Mantova,  e della  Ser.  Infanta  di  Spagna,  fù  riprodotto  in  Livorno  nel  iSoa. 
per  Tommaso  Masi , e Compagno  co'  Tipi  di  Didot  il  Maggiore  in  I.  edi- 
zione correttissima , e bellissima  , come  lo  sono  tutte  quelle  edizioni  procurate 
dall'  eccellente  Bibliografo  Sig.  Gaetano  Poggiali . 

Ode  in  Laude  de’  Giuocatori  del  Pallone  di  Firenze . 

All’llL  Sig.  Matteo  Botti  Marchese  di  Campiglia  Maggior 
Domo  Maggiore  di  S.  A.  R.  In  Firenze  16  ty.  per  Zanobi 
Pignoni  in  4. 

Sembra,  che  allora  sulla  Piazza  di  S.  Trinità  fosse  il  luogo  destinato  per  il  giuo- 
co del  Pallone,  mentre  Andrea  Cavalcanti  nel  auo  Comento  aupra  i Sonetti  del 
. Ruipoli  toccando  gentilmente  la  arcana  iperbole , che  ai  trova  nei  suddetti  per 
altro  bellissimi  , c bizzaitissimi  versi  del  Rinuccini  dice , che  la  Colonna  di 
'Granito  da  S.  Trinità,  a colpi  di  Pallonate  fù  talmente  percoiaa  , 

Che  eembrh  canna  tremante . 

— ■ Versi  sciolti  cantati  nella  Cappella  della  Ser.  Arcidu- 
chessa d’  Austria  Gran  Duchessa  di  Toscana.  Jn  Firenze 
1619.  Zanobi  Pignoni  in  4. 

L’Eritreo  Pinacoth.  Pari,  i-  pag.  di.  descrìva  le  vaghe,  e maravigliosc  com- 
paiac,  da  cui  per  la  magnificenza  de*  Gran  Duchi  di  Toscana  accompagnati  , e 
ernati  furono  queatì  Drammi,  il  che,  se  allora' giovù  a rendergli  più  fimosi , con- 
corse  poscia  non  poco  a fargli  decadere  dal  grado  di  bellezza , C di  perfezione, 
t cui  avcagli  il  Rinuccini  condotti  j perciocché  ii  dcsldeiio  di  pizeete  zgli  oc- 
chi degli  Spettatori  colla  varietà , c colia  pompa  degli  Spettacoli , fece  , che  ai 
irascuraaac  la  Poesia  , e che  essa  ai  rimirasse  come  la  cosa  meno  importante  del 
Dramma.  Sono  detti  Vcrii  dedicati  da  Iacopo  Cicagaini  e Mona.  Ctacaini. 

Rinuccini  Tommaso  del  Sen.  Cammillo,  Fiorentino. 

Notìzie  della  sua  Famìglia  indirizzate  con  una  Lettera  a 


Digitized  by  Google 


Pà  I Q 

tutta  la  Consorteria  de’  Rinuccini , e Guiducci  in  dau  dei 
2^  Sete  1638.,  delle  quali  n’esiste  copia  nell’ Arch.  Segre- 
to in  Palazzo  Vecchio.  Esse  sono  dìspoete  con  oioit’ or- 
dine j e giudizio. 

Memorie  intorno  all’  usanze  mutate  in  Firenze  nei  Se- 
colo 1600.  notate  da  Tommaso  Rinuccini  nell' Età  sua  dì 
anni  69.  (cioè  nel  16Ò5.) 

Ved.  il  Cin.  Salvini  Fasti  Consol.  pag.  4lt.  Furono  inietito,  non  oò  fterd , *e 
pel  l'intiero,  nel  Lunario  Isterico  Toscano  per  l'anno  i77|.  da  CaccanoC'om- 
biapi  Stampatore,  c Collettore  del  medesimo.  Non  i nato  il  Rinuccini  regi- 
astato  dal  P.  Negri  ttì  gli  Scriaoii  Fiotcntiai . 

Biquio  Giusto. 

jlpes  Dianiae  (sic)  in  monìmentis  veterum  noviier  observa~ 
tue  Elegiacum  Poema  : SS.  Principi  Urbano  Pili.  Pont.  Opt. 
Max.  Sacrum . In  Urbe  Urbium  16*25.  Typ.  lacchi  Ma~ 
scardi  in  4.  — Con  un  Rame. 

In  questo  rarittimo  Poemetto  sì  traiu  delle  Stemma  ddla  Famiglia  Barberini,  e 
delle  di  lei  lodi. 

Risposta  a due  Scritture  intitolate  una  : Specificazione  intor- 
no alla  Palude  di  Fucecchio,  e l’altra:  Aggiunta  alle  me- 
desime Specificazioni.  In  Venezia 
Risposta  de’  begl’Imbusti  (sic)  a Caramogi,  Palio, e Masche- 
rata fatta  in  Firenze  il  ^ 28.  d’ Agosto  1629.  In  Firenze 
1629.  per  Pietro  Cecconcelli  in  4. 

Risposta  dell’  Accuse  avanzate  dal  Vescovo  di  Cortona  con- 
tro il  Pubblico,  e i Nobili  di  quella  Città  u.  Ediz.  in  4. 
Sem’  alcuna  nota  Tipografica . 

Ristori  Gìo.  Domenico,  Senese. 

Breve  distinta  relazione  delle  Sagre  Reliquie , e di  un  Evan- 
geliario Greco  MS.,  che  unitamente  si  conservano  nella 
Chiesa  del  piissimo  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  della 
Città  di  Siena.  In  Siena  1750.  per  Francesco  Rossi  in  ^ — 
ejvi  1770.  per  il  Sudi,  con  poche  variazioni. 

Ristretto  (breve)  della  Vita  della  Ven.  M.  Suor  Maria  Mi- 
nima di  S.  Filippo  (Figlia  di  Roberto  di  Giu.  Strozzi,  e 
della  Cammilla  di  Bernardo  Bini)  Neri  già  Monaca  Car- 
mel,  nei  Monastero  di  S.  Maria  degli  Angioli,  e S.  Maria 
Maddalena  de’  Pazzi  delia  Città  di  Firenze . /n  f.ucc«  1717. 
per  Domenico  Ciufiitti  in  12. 
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Ristretto  della  Vica  di  S.  Margherita  da  Cortona  Terziaria 
deir  Ordine  di  S.  Francesco . In  Roma  i-i'zS.per  il  Bernabò  in  8. 
Ristretto  di  notizie  antiche , e moderne  della  Chiesa  di  S. 
Maria  del  Carmine  di  Firenze.  Jn  Firenze  1782.  per  Giu- 
seppe Tofani  in  8. 

Ristretto  della  Vita  di  Carlo  Stendardi  Patrizio  Fior. , e Senese . 

Aà  nel  T,  X\l\.  pag.  2$\,ecW»  Nuova  RaccoltadegliOpmcolidtl P, Calogeri. 
Rivola  Clemente  , dì  Bergamo . 

I Sensi  del  Pò  per  Margherita  Medici  Duchessa  di  Par- 
rai. In  Bergamo  1643.  per  il  Rossi.  

Rivoluzione  della  Città  di  Siena  con  gli  successi  della  Guer- 
ra di  quella,  dal  principio  della  rivolta  finoagli  anni  1554. 
in  ottava  rima.  InSiena  1554.  E’ di  Autore  anonimo,  ma  cer- 
tamente Senese  . 

Rizzi  Leandro,  Veneziano. 

Prologo  in  lode  di  Maria  Medici  Regina  di 'Francia,  e di 
Navarra  recitato  da  Leandro  Rizzi  Veneziano  Accademico 
Acceso.  1613.  in  4.  Senz'  altro . 

Robbia  (della)  Luca  di  Simone,  Fiorentino. 

Vita  Bartholomaei  Vaiorii  per  Lucani  Robiam, 

MS.  nella  Magliabech.  Ciati,  xxr.  Cod.  4J5.  Fu  mdotta  in  lialitno  da  M.  Pie- 
ro della  Stu&  Can.  Fior.,  e due  copie  tono  nella  tudd.  Libreria, una  allaC/oas. 
IX.  Cod.  fiS.,  e Falera  Clait.  xiii.  Cod.  4;.  pag.  4;.,  e questa  é incirelaca : Kt- 
ea  di  Bartolommeo  di  Niccolò  di  Taddeo  di  ITafore  Rattichelli . Bwene  una 
copia  ancora  nell’Archivio  Segreto  di  Palazzo  Vecchio,  ed  altra  nella  Riccar- 
diana  nel  T.  XIX.  di  diverte  Materie  acritte  da  Antonio  da  S.  Gallo  . Il  Ci- 
lielli  nella  Storia  degli  i'critl.  Fior.,  o per  dir  meglio  Toscani,  erroneamente 
dice,  che  il  tudd.  Luca  tia  quell' iitetto,  che  inventi  le  Terrecelebri  derte  dal 
tuo  Inventore  della  Robbia,  ed  io  quest'errore  ha  &tto  cadere  il  Ch.  Bibliote- 
cario Iacopo  Morelli  nell'Indice  della  Biblioteca  Nanianaài  Venezia  ^ajr.  lai. 

Relazione  del  Caso  di  Agostino  Capponi,  e di  Pietro 

Pagolo  Buscoli . j . 

Quciri  peraver  nel  l5ta.  congiurato  contro  i Medici  per  rimettere  in  Liberti  la 
loro  Patria,  furono  giustiziati  ai  za.  Fehbrajo  1 5 1 a. , siccome  riferisce  F Ammira, 
tu  nel  Lib.  XXIX.  delle  Storie  Fior,  pag.  jit.  Sci  MS.  nella  Libreria  Tempi 
Cod.  117.,  nella  Magliabech.  Clais.  xxiv.  Cod.  Sf.,  e nella  Riccatdiana  . Di 
questa  Relazione,  ne  il  F.  Poccianci,  ne  il  P.  Negri  fanno  parola. 


Robbia  (della)  Mons.  Lorenzo,  Vescovo  di  Fiesole. 

Constitutiones  Synodales  editae  Florentiae  in  Ecclesia  S.  Ma~ 
. tiae  in  Campo  die  iv.  lunii  1636.  Florentit^e  1636.  in  4. 
Roberti  Cont.  Gio.  Batista. 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri.  In  Bologna  1779.  in  8. 
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<ocoy  nel  T.’  I.  pOg^  !*$•  delle  tue  Opere  imprctte  in  4a«s«no  i^ilp.^er 
il  Remondini  in  t.  ^ ' i . ) . ‘ 

Roboredo  P.  M.  Giulio rAncoaio,  Servita.  ' ' ‘ ■ 

Orazione  funebre  recitata  nell’  Esefjuie  del  Luigi  Ma- 
. ria  Garbi  Fiorentino,  Servita.  ■' 

Stà  nel  T.  III.  degli  Annali  deìV  Qrd.  do'  Servi  -pubblicalo  dal  P.  Placido  Bon- 
friaiierì.  Nel  T.  XXXIV.  pag.  jja.  e tegg.  del  Giorn.  Leti,  d'  Italia  vi  k tifi» 
•logia  del  Garbi  . 11  Roboredo  era  Miniacro  di  Liabona  alla  Corte  di  Toscana . 

-!  , , Oratio  funebris  in  obiti^  P„  Julii  Arrighetti  Fior.  Ord.  Serv. 

E’  ranmeotata  nella  Vira  sua  scrina  da  Mona.  Gio.  Franceaco  Poggi  pag.  jo. 

Eclogae  duae  in  Obitu  Francisci  Marine  Medicei. 

Moni.  Fabbroni  Hittor,  Acad.  Pisana*  T.  III.  pog.  lot.  ,* 

Rubobtello  Francesco,  d’Udine.  • 

De  Pisano  Laconico , seu  Sudatorio . 

Rinomata  é jn  Pisa  una  Fabbrica  costrutta  nei  primi  tempi  di  quella  illustre  Co* 
Ionia  dei  Romani,  ancora  in  piedi,  la  quale  è servita  di  Bagno,  ed  è celebre 
per  gli  Sàitti  del  sudd.  Robortello  , del  Cav.  Francesco  M.  Ceffini,  di  Gio.  Ro- 
dio, del  Caid.  Noris,  e di  Benedetto  Aviranì  , i quali  I'  hanno  iliustrata , ed 
i quésta  appellata  il  Laconico,  o Sudatorio,  o Ipocautto  Pisano.  Questo  in. 
signe  monuinepto  non  si  era  mai  più  goduto  in  più  vedute  disegnato  , colla 
Pianta,  ed  Alzata  presa  accuratamente,  c però  dal  Prop.  Coti  nel  T.  III.  /n. 

' script.  Antiq.,  qinte  in  Etruriae  Vrbibus  txtantspag.  iSf.,  e aaa.é  stato  in 
tal  guisa  rappresentato,  ed  illustrato,  avendo  quivi  riportate  per  extensum  an. 
tota  le  illustrazioni  dei  menzioniti  Scrittori.  Gio.  Rodio  ' tiptoduste  quella  del 
Robortello  inserendola  al  num.  LX.  dopo  1'  emendazioni,  c le  note  tue  ad  Seri- 
, bonium  Largum . , , 

Rogani  D.  Bernardino,  Cisterciense. 

. Discorso I Storico-Genealogico  della  Famiglia  Nardi.  InFi- 
f lenze  1265.  nd/la  S’iam/Jeria  della  SS.  Nunziata  iti  4.  — Raro. 
Rogepio  Francesco,  Romano. 

Carmen  de  Ixtudibus  Urbani  Vili,  Pont.  Opi.  Max.  Romae 
1Ó23.  Typ.  Alex.  Zannetti  in  4.  — Raro.  . - . . . 

E*  molto  commendato  da  Ciano  Nicio  Eilcteo  AeUa  sua-  Pinacoteca . 

• Jn  Nuptiis  Marci  Antonii  Burghesii , et  Camillae  Ursi- 

nae  Principum  Sulnionis  Hynienaeum.  Fiterbii  lói^.exTyp. 
Discipulorum  in  4. 

In  Nuptiis  Thaddaei  Barberini^,' et  Annae  Columnac,Ni- 

dum  Aleyonis , Jdillium . Romae.  i6i^.apud  Daeredem  Barth. 
Zanetti  in  4.,  et  apud  Camerales  in  fe. 

Laudatio  Marcelli  IL  Sum.  Pont. 

-.Di  questa  nk  fi  menzione  r Allacci  Apos  Urbanae  pog.  ni.,  Aia  non  accenna, 
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M gode  la  pubblin  luco,  • nalt'lMeM»  dubbio  ci  Imtì*  neHa  raa  SiUie^ieca- 
Pontìfivia  il  P.  Lodovico  di  S*  Carlo  Cario.  Scaleo  pag.  )I4.  ‘ 

Roma  (da)  P.  Niccolò>  Loteató , Mìni  Osserv. 

Discorso  panegirico  per  S.  MargKeritt  da  Cortona  detto  nel 
Solenne  Otuvario  celebrato  in  S.  Maria  d’  Ara  CotU . In 
Roma  l'jìiS.  per  il  Zenobi  in  ^ ' 

Romani  Romano. 

Egloga  Pastorale  nelle  R.  Nozze  del  Ser,  Principe  di  To- 
scana Cosimo  Medici , e della  Scr.  Areid.  Maria  Maddale- 
na d’ Austria.  In  Fiorenza  idoS.  per  Cristofano  Afarenotti  in  4. 
Romkr  P.  Agostino  Maria,  Servita. 

Historia  Ordinis  Servorum  B.  M.  V.  medium  Soeculum  a 
sui  Tcductione  continens  cum  novomm  ejus  Conventuum  Ori^ 
gine . Viennae  1667.  in  4.  ' _ * ‘ 

Romigìalli  D.  RoccOj  Pisano. 

Delle  Saline,  e Sale  della  Città  di  Volterra,  Trattato  ai 
Ser.  Ferdinando II. Grand.  diToscana  unico  suo  Signore  1636. 

MS.  fetN  «uNigvafb  n«Kt  Mtglribech.  afli  Clan,  xiv.,  • adii  pabblica  Libreria 
di  Vulrtrra . L’  Autore  eri  Canctiliere  della  Coinonick  di  'Volterra , e compoac 
^Mit'Ofora  divifa  itt  lxv.  Capitoli  con  rooìma  dlligenaa,e  con  tutta  quella  era- 
ditìofle,  c porllia  di  Finca,  che  ti  potea  avere  m quei  Tempi.  Il  tanto  di  etia, 
c apaciataietitt  cid  , che  dice  delle  Saline  di  Toteana,  ce  lo  ha  dato  il  O.  Tar- 
fiotti  tiad  T.  Ili,  pag.  ito.  dei  Piaggi  per  la  Tateauu  EdUt.  if. 

Romiti  Antonio,  di  Prato. 

Relazione  sopra  la  breve  malattìa  , morte,  e particolarità 
osservate^  nel  Cadavere  di  Suor  Teresa  Margherita  del  Cuor 
di  Gesù,  nel  Secolo  Anna  Maria  Figlia  dell' III.  Sig.  Cav. 
Ignazio  Redi  Patrizie  Aretino,  e dell’  IH.  Sig.  Cammilla 
Ballati  Nobil  Sanese,  Professa  nel  Ven.  Monastero  delle 
Carmelitane  Scalze  di  Firenze  a dì  ta.  Marzo  17^6.  mor- 
ta a dì  7.  Marzo  1770.  in  età  di  anni  ss. , mesi  7.,  e giorni 
ip.  In  Firenze  1770.  per  Gaetano  Camhiagi  in  8. 

Romoli  D.  Marc’ Antonio . 

Notizie  riguardanti  la  Vita  di  Mons.  Ugolino  Martelli  Ve- 
scovo di  Glandeva.  /n  Firenze  r759.per  Andrea  Bonducci  in  8. 

Nacque  il  Martelli  nel  i5ip<  in  Fircnse  soa  Patria^  e mori  nalla  aui  Villa  dì 
Virìam  della  Pocesceria  d'Emptili  nel  a;px. 

Elogio  di  Lodovico  Martelli . 

Stà  nel  T.  11.  degli  Vimini  Illuttri  Toecani  pag,  jtj.  Edio,  di  Iucca. 

• Elogio  di  Mons.  Braccio  Martelli  Fiorentino  Vescovo 
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di  Fiesolfi  nato  nel  1501. , morto  neli5di;  Ivi  T-  llhpa^.  x 18. 
Ronchi  Marc’ Aurelio , Bolognese.  ' 

Ad  ò'er.,  et  Potenti  ss.  Principem  Cosmum  II.  M.  E.  D.IV.  E- 
pitreptica  Oràtio,  qua  Majorum  sutìrum  seeutus  exetnpliim 
se,  suaque  et  obsequia  omnia  dicat , et  consecrat . Romae 
1611.  apud  Bartkol.  Zannettum  in  ^ — Rarissima. 

Roncioni  Arcipr.  Koffiicllo.  .PisofiO. 

Istoria  delia  Città  di  Pisa  dalla  sua  Pbndazione  fino  al  1 1 74. 

..  divisa  in  va.  Libri,  al  Set.' G.D.' di  Toscana  Ferdinando  I. 

' Il  Cod.  delti  Cla%t.  xxv.  antjgttfe  Cait.'in  fogl.  nella  Magliabech.  contiene 
^eitc  Ittor'ic  . Quetti  fù  il  primo , che , dopo  l’ olnivione  in  eoi  erano  itati  per 
olrre  due  Secoli , riordinò  gli  Archivi  Arciveicovìle , e Capicalare , non  menp , 
che  il  proprio,  il  quale,  e per  la  quantici,  e per  reccellenaa  delle  antiche  Me- 
morie, che  contiene,  forma  rottora  una  Raccolta  Diplomatica  non  ordinaria  in  una 
Caia  privata  , Concervisi  I'  Autografo  dell'  litoria  in  sua  Caca , liccome  una  Copia  nella 
Riformagioni  di  Firenxa , ed  in  Pita  preaao  ikunì  Privati , banchi  molcp  altcta- 
tei  e ridotta  in  traniunto  presso  i Sigg.  Baldovinettì,  e presso  di  me.  Questa 
Istoria  i edmmendata , e allegata  dai  (fiatisi.  Dempsteto  , Muratori , Grandi , La- 
mi, Tanucci , Mattci,  e da  altri.  Mancò  il  Roncioni  verao  il  idil.  ^1  Cod. 
125.  della  Libreria  della  SS.  Nuneiata  òvvi  in  lode  di  eiao:  B^gramma  ad  he. 
ctorem  Hiitoriarum  "j  (juat  Raphael  Ronaioniiu  PUantu  Civu  de  Pitana  (/r> 
he  cuiucripUt . > f' 

- — Memorie  d’ Uomini  Illustri  Pisani . MSS.  in  Pisa  in  Ca- 
sa Roncioni,  e presso  altri.  ‘ 

Rondanini  P.  Bartolominep,  dcll’Ord.  dei  Pred-,  di  Faenza. 

Apologia  adversus  Concilium  PisanumSecundum . La  rammen- 
■ ta  il  P.  Echard  nel  T.  II.  pag.  66.  Script.  Qrd.  Praed., 
RoNDiNbLLi  Francesco,  Fiorentino.  . . 

Relazione  del  Contagio  stato  in  Firenze  1’  anno  idjo. , e 
1633.  con  (in  breve  ragguaglio  della  Miracolosa  Immagine 
‘ deha  Madonna  dell’ Impruncta.  Ai  ^er.  Ferdinando  li.  Gran- 
duca di  Toscana.//!  fiorenza  \6^t^.per  Gio.  Bat.  Lendini  in  ^ 

Pù  quivi  riprodotta,  il  che  ha  ignorato  il  P.  Ne^ri,  nel  in occasipne della 

Peste  di  Marsi!ia,  coll'aggiunta  di  tutre  le  pestilenze  più  celebri  , che  sono  state 
nel  Mondo , dalle  quali  si  trovi  memoria . In  questa  Edizione  fatta  da  Iacopo 
Cuiducci , e Santi  Franchi  vi  manca  la  Canzone  dì  Etaoccsco  Rovai  alla  Pin- 
darica , divisa  in  sette  porzioni  , composta  ciascuna  di  strofe , amistrnfe  , e Epo- 
do in  lode  del  Granduca  Ferdinando  II.  , come  pure  vi  ananca  il  raggui^io 
della  Madonna  dell' Improneta , e il  Panegirico  di  Mario  Cjfuiilucci  al  audd.  Fer- 
dinando per  la  liberazione  della  Peste  del  1030.,  il  che  tutto  ò nella  prima  Edi- 
zione, Nella  seconda  però  oltre  la  audd.  aggiunta  vi  ò ita  le  altre  cose  la  vita 
del  Rondinelli,  Del  rimanente  queir' Opera  sarebbe  assai  più  stimabile,  se  non 
Sentisse  del  Secolo,  in  cui  fu  prodotte.  E però  ciposia  elcganlcmcnic  , « cirrn- 
stsnziatamente  tutta  la  Storia  dolorala  delle  Stragi  della  siidd.  Pcsrc  in  To. cani, 
ed  iniitme  la  gloriosa  degli  ottimi  Provvedimenti  del  O.  O.  leidinando  11.,  i 
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qu>l>  poMnno'icfvirc  di  uKlilùaii  regoli  qodasqBe  Piei* , che  ivci se 

mai  uni  limile  dìiivveiuura.  ii  . n^iVl 

Esequie  dclfa  fMaestà  Cesarea  dell’ Imp. , 'Ferdinando  II. 

celebrate  dall’ÀUezfSa  Ser.  di  Ferdinando, II. iG.  Puca  di 
Toscana,  nell’ Insigne  Collegiata  .di  S.  LorenzOjil  dì  a.  d’- A- 
prile  1(^37.  In  tirenie  1638,  per  il  Massi,  e\jLandi  in  4.  ' i 

Con  doppio  Stemmi  gentiliiio,  • 'Ricnttoi,  Fbcciati  delli  Caiesa,  e Cat|fi1ce  , 
il. tutto  di  Stefano  dclU.BcHi.  j ’l  ,.  - t:  >:]:  .1 

Relazione  delle  Nozze  «'degli  -Dei'jFàvsoU  ^è11’'Ab.  Gio. 

Carlo  Coppola.  Alla  Ser.  Vittoria  Principessa  d’ Urbino  Gran 
Duchessa  di  Toscana . In  Firenze  1 637.  per  il  Massi , e Landi  4. 

Questi  mignifict  Fesii  fù  npptesentati  in  Fireoxe  per  le  Notte  delle  loddetti  ^ 
e del  Set,  Granduca  l'erdÌDindo  11.', Nel  T.  II.  deir.lpdice  della  Libreru  n«ibc* 
tini  di  Roma  ti  dice,  con  etrore  eiset  qpciti  produ/.ìone  di  RiSatU"  Rondinelli . 

— I — Elogi  Istorici  di  Andrea,'  e di  Fra 'Gip.  Batista  Rondi- 
j nelli.  In  Firenze  in  , ,,  , , : ’ 

comecché  fvriifìipì , non  farono  regìttraci  nelb  terte  delle  sue  O^erc  dal 
• Cosnpìleforì  delle  Mem%  htor,  delV  Accad,  Fht.  pag.*  e *' 

—^  Ristretto  della  Vita  di  Bernardo  Davànzati. 

, Srh  oeir  Opera  di  detrd  Bernardo  intìcolara:  Scisma  <T  ìnghilterra.  In  Pir^n9e 
'id<8.  per  il  Masti  f e Landi  in  e fronte  alle  sue  Opere  ,deir  Edìaiotie 
del  Comt/10.  Non  è però  ìn  latino,  come  asseriice  il  P#  Negri  negli  J'crrrr. /‘tor. 

'*  * e*  .1  ■ / ■ 

— — Vita  di  Francesco  Guicciardini . 

Sth  nel  Compendio  della  di  lui  Storia  compilata  da  M.  Manilio  Plantedio  Co» 
icntinoi  In  Ptarenta  i<}7.  per  i’Surid.  in  4. 

— Memorie  della  Famiglia  Guadagni  indirizzate  nel  1640. 
ai  Sen.  Tòmmaso^ Guadagni . 

MSS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cnd.  107.  in  fogl.  De' Guadagni  qui  ti  fà 
la  Genealogia,  che  cominci'e'da  un  Migliore  nel  itSO-i  e si  conduce  Sno  a rem» 
pi  dello  Sciictote  , col  frammettervi  beUe  nocitìe  degli  Uomini  illuatti  di  quel» 
la  nobilisaima  Famiglia . 

Lettera  in  ragguaglio  di  tre  Giustiziati  in  Firenze  in 

Piazza  del  Granduca  la  mattiua  dei  24.  Nov.  1653. 
nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  Cod.  477. 

— Delle  Bellezze  della  Città  di  Firenze.  MS. 

Credesi,  che  t}ucst' Opert  fcricu  per  commissiene  del  Gran  Duca  Ferdinando  1U 
siasi  smarrita  . 

RoNoiNbLLi  Giovanni,  Fiorentino. 

Oratìo  habita  in  Exequiis  Caroli  IX.  Valesii  Christianissimi 
Callorum  Regis , in  Aede  D.  Laurentii  Florentiae  lu.  Nonas 
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lulii  I574-  Ferdinando  Medici  S.  R.  E.  Cardinali.  Floren- 
tiae  1574- per  Georgium  Marescottunt  in  4. 

Li  tridutse  quindi  egli  neito  in  IcelUno,  e queiu  cfiece  MS- nelliMiglitbcch. 
alle  Ciati,  xxrii.  Cod.  (9. 

— 7-  Orazione  delie  Lodi  della  Regina  di  Francia  Caterina 
de’ Medici  Madre  del  Rè  recitata  nell*  Accademia  Pubblica 
Fior,  per  la  morte  di  questa  Signora  nel  Consolato  di  M.  Pie- 
ro Angelii  Bargeo.  In  Firenze  1588.  per  Ani.  Padovani  in  4. 

Fù  recitata  ai  a;.  Febbraio  e non  nel  1582. , corfie  con  errore  afferRia  il 

P.  Mcgri  Scrìtt.  Fior,  B*  indirietata  dall*  Autore  al  Gay.  LionardoSal- 

TÌati . Fù  ristampata  dal  Dati  a pag»  S7*  <1^11^  Prose  Fior, ^ c nelle  ulteriori  e» 
diaioni  delle  enedesime  Prose  impresse  più  volte  e in  Firenze  ^ e in  Penetia, 
Fece  csiandio  , e recitò  9 ma  non  sòg  se  in  S Lorenzo , o altrove ^ l'Orazione 
funebre  per  il  Re  di  Francia  Enrico  111.»  ebe  è MS.  nella  sudò.  Biblioteca  aJU 
Class.  XXVII.  C<jd.  15* 

Orazione  alla  Repubblica  di  Venezia  dando  parte  alla 

medesima , e rallegrandosi  del  Titolo , che  diede  Pio  V. 
al  Duca  Cosimo . 

Stà  a pag.  21  j.  del  Prodromo  della  Toteana  illuterata  ilei  Ptop,  Cori.  N<> 
di  quella,  nc  delle  tcgucnct  il  1'.  Negri  ha  tacco  menziune  alcuna. 

•  4)escrizioiie  della  Darsena  di  Livorno  all’  Eminentiss. 

Sig.  Card,  di  Lorena.  Ivi  pag.  225. 

■ Descrizione  della  Città  di  Cortona  alla  Granduchessa 

di  Toscana  Ciistina  di  Lorena  scritta  nel  1591. 

Fù  ripcrcata  dal  D.  Targiuni  nel  tuoi  yiaggi  della  Toteana  T.  Vlll.^a^.  $i  j. 
Edi.  II.  Nella  Marucclliana  allo  Scag.  A.  tato.  ajo.  dvvi  MS.  queaca  dctcri- 
zionc  con  abondanci  noce  di  Girolamo  Boni,  e di  aldi. 

•  Relazione  sopra  lo  Stato  antico,  e moderno  della  Città 

di  Arezzo  al  Ser.  Granduca  Francesco  1.  1’  anno  1583.  il- 
lustrata con  note,  e corredata  con  l’aggiunta  di  due  Rac- 
conti del  1502.,  e del  1 530.  spettanti  alla  medesima  Città . 
In  Arezzo  1755.  per  Michele  EeiLoiti  in  8. 

$th  ancura  nel  T.  I.  i1i:Ila  Toscana  Illustrata  $.  xif.  Il  Rondinelli  fece  questa 
Reiezione  io  congiuntura  di  essere  *ta(o  Cuoitiiissana  del  Gran  Duca  Franca* 
SCO  in  detta  Citta.  E' divìsa  l'Opera  in  tre  Partì.  Nella  Part*  I.  si  tratta  del* 
Je  Storia  della  Citta  dalla  sua  Fondazione  sino  agli  anni  820.  Nella  Part.  li« 
ddiTSao.  g in  cui  si  crede,  che  Arezzo  fosse  a<irc»ciuca  del  secondo  Cerchio 
delie  Mura  tinu  al  ijzi.,  quando  il  Vescovo  Giulio  Tarlaci  fù  cletro  Signore 
d*  Arezzo  y e tece  il  terzo  giro  delle  Mura,  e le  magnibche  strade  fuori  della 
Città.  coiiUuce  la  Part.  III.  fino  al  1554.  L’eruuice,  frequenti,  c prolisse  no* 
te , le  quali  correggono  sovente,  o illustrano,  o suppliscono  essendo  per  lo  piò 
fondate  kù  documenti  irreltagabili , sono  del  Cav.  Gio.  Francesco  dc*Gìudici,e 
di  oiacincu  Fosso.nbroui  ambedue  Aretini,  « cekbtì  Antfquarj.  Dopo  la  sudd. 
Relazione  viene  ilRacconco  dì  Mesa*  Alcanselo  Visdomìni  lia  Fatti dellaCittà 

II 
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di  Aretto  jeH'  inno  i ;ox. , e dopo  quoto  un  ricconto  pure  dei  Fitti  delti  Città 
medcfimi  d' Autore  inonimo  ipcttanti  lU'inoo  151]).  e i;]0. 

-—  Descrizione  dell’ antica,  e Nobile  Città  di  Volterra  al 
Ser.  Gran  Duca  Francesco. 

MS.  nella  Matucelliani  allo  Scaff.  A.  Fate.  ij4>  , nelli  Pubblici  Libreria  di 
Volterra,  per  quanto  mi atiicura il  Sig. Priore  Anton  Filippo  Giachi , e preiio dì  me . 

Discorso  del  disseccare  la  Chiana  indirizzato  alld  Gran- 
duchessa  di  Toscana. 

Sth  Del  T.  Vili.  dei  del  Targioni»  Qui  egli  ti  mottri  per* 

lutto  y che  U Chitna  non  dovette  disseccarti,  come  alcuno  vulea:  ma  bensì  fot* 

« le  da  procurarti  di  renderla  navigabile;  e queito  dimoitra , che  per  lungbìstimtf 
tratto  ti  porca  ottenere . Suggeritee  la  teguence  Iscriaione , la  quale  ricordati c il  Facto . 
^erdinandut  Medica  Ma^ntis  Dux  Hetruriae  Clanim  Paludem , (Quarti  Pot* 
Senna  ^ Antiqui  Romani  ^ Siimmique  Pontifices  Exsiccare  Saepe  Conati  Sunt^ 
Totiut  Hetruriao  Seneficio  , Fecundam , Et  Navi^ottoni  Àiptam  Reddidit 
A.  D.  MDlXXXX/o 

— — Orazione  al  Granduca  Francesco  intorno  alla  maniera 
di  governarsi  nel  suo  Reggimento . MS.  nella  Magliabcch. 

Orazione  in  lode  di  Maria  dei  Medici  Regina  di  Fran- 
cia MS. 

Orazione  in  morte  di  Chiappino  Vitelli  Marchese  di 
Cctona,  Generale  della  Fanteria  del  Granduca  Francesco 
Dedicata  al  medesimo  Gran  Duca.  MS. 

Rondini  P.  Paolo,  Carmelitano,  Fiorentino. 

Orazione  fatta  nell’  Esequie  di  Pio  IV.  Pont.  Mass,  celebra- 
te nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Fiorenza  alli  2.  Gennajo 
1565.  A Mons.  Bernardino  Brezegno  Nunzio  Apostolico  in 
Firenze.  In  Fiorenza  1566.  per  i Figliuoli  di  Lorenzo  Tor- 
rentini,  e Carlo  Pettinari  in  4.  — Rarissima. 

Dì  quciti  Orixione  non  fà  parola  il  tante  volte  menaionaio  P.  Negtiapa;[t.  44P. 

Pi  questo  Sctiiiore  Pietro  Lucio  di  Brutelles  nel  >uo  Compendio  Istorilo  Car^ 
melitano  tradotta  in  volgare  dal  P.  Franceico  Minucri  da  Radda  a pog-  I4f. 
dice  : Paolo  Bondini  Fiorentino  , Dottor  Teologo  , Predicatore  famosttiimo  , 
et  huomo  tingolare , che  essendo  Provinciale  di  Terra  Santa  venne  a mor- 
te in  Firenze  l’anno  >{84.  ai  st.  di  Sov,  privando  il  Mondo  di  una  gran 
Tromba  del  Verbo  di  Dio , d'  un  Protettor  de'  Virtuali , e di  un  grave  Pa- 
dre delle  Belle  Lettere, 

' Rondinini  Bonaventura,  Romano. 

Carmen  Nuptiale  ad  Thalamos  Thaddaeì  Barberini , et  An- 
nue Columnac . Romae  1622.  apud  llaeredem  Bachol.  Zannetti  4.  •' 
Ros  (de)  Alessandro  Domingo. 

Abeja  Barberina  , Panegirico  a Urbano  Vili.  In  Roma 
1639.  in  4.  — Raro. 
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Rosati  D.  Antonio  Maria,  Pistojese. 

Memorie  per  servire  alla  Scoria  de’  Vescovi  di  Pistoja . In  , 
Pisioja  1766.  per  Atto  Bracali  in  4. 

Sono  dedicate  a Mona.  Veacoro  Alamanni , e anno  Gietc  con  critica , e con  e* 
aatteaza,  bcnchd  manchino  di  documenti,  dei  quali  auU’etempio  di  altri  aimila 
Scfittoti  potevano  caaer  arricchite.  Molli  iinora  aono  cuti  gli  Scrittori,  che  hall* 
no  teaiuco  la  Serie  dei  Veacovi  di  Piatoja , ni  i quali, oltre  I'  Ughelli,  I'  Arie» 
inoli  ne' auoi  MSS.  eaiatemi  nel  Capir.  Arch.  di  Piatoja,  il  Salvi,  il  Dondoli  a 
pog.  313.  dtlla  Pitth  di  Piatta,  un  certo  Giuaeppe  Barelli  Prete  Piatmeae  , 
che  i nell'Archivio  Capitolare  , e, Vescovile  di  Piatoja,  e da  cui  ha  il  Kosact 
deaunto  molte  notizie , il  Dempatero  de  Etraria  Regali  T.  II. , e il  P.  Zaccaria 
Siblioth.  Piacer,  pag,  43$.  — 480. 

— ••  Elogio  di  Mess.  Ciao  Sinibuldi  da  Pistoja  nato  nei  1270. 
morto  nel  1336. 

Stà  nel  T.  I.  pag.  67.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  «dtt.  di  Lacca , 

— — Elogio  di  Mons.  Andrea  Franchi  Boccagni  Vescovo  di 
Pistoja  nato  nel  1330.,  morto  nel  1401.  Ivi  T.  III.  pa^.  i. 

Istoria  Ecclesiastica  di  Pistoja,  e della  sua  Diocesi  MS. 

Fino  dal  1796.  con  un  Avvito  impresto  dagli  Eredi  di  Atto  Bracali  Srampa. 
tori  in  Piatoja  fù  prometta  l'Edizione  di  questa  gii  compita  Opera,  quale  poi 
non  si  vidde  altrimenti , come  suole  avvenire  il  più  delle  volte . Essa  dovea  et* 
ser  divisa  in  cinque  Parti,  c queste  in  tette  Tomi  in  8.  La  I.  abbracciar doVea 
le  notizie  generali  sulla  Storia  Sacra,  e Profana  Pistojese;  la  11.  le  memorie  dei 
Vescovi;  la  III.  le  Chiese,  Luoghi  Pii,  e Confraternite  di  tutta  la  Diocesi  ,rom* 
prese  anche  le  Chiese,  e Luoghi  Pii  aopprctsi;  la  iv.  gli  Uoatini  illustri  nella 
Pieti,  nelle  Armi,  e nelle  Lettere,  e nella  v.  i documenti  rammentati  nell'O. 
pera  colle  opportune  osservazioni . Molte  notizie  riguardami  le  Chiese  , e la  Cittì 
aveale  accumulate  pct  darle  alla  luce  il  Ch.  Sen.  Ant.  Filippo  Aalami , ma  il  frut. 
to  dell' auree  aue  fatiche  rimase  MS. 

Roscoe  By  William , Inglese . 

The  Life  of  Lorenzo  de’  Medici  Called  thè  Magnifìcént . 

By  William  Roscoe.  Liverpool  17515-  ìn  4-  ^ol.  II. 

Bella  edizione  con  Vignette  Storiche,  Poesie  ioedite.  Lettere,  ed  altri  docu* 
menti  ime  ressa  nti . F'ù  riprodotta  in  Londra  nel  179S.  in  T.  il.  in  4.  Contiene 
questa  Vita  l'Istoria  di  gran  parte  della  Famiglia  Medicea,  e di  tutto  ciò,  che 
il  Secolo  XV.  produsse  di  grande  nell’ Italica,  per  non  dire  Fiorentina  Lettera, 
tuta , e nelle  Belle  Atti , in  cui  liotiva  superiormente  a qualunque  altra  Cittì 
la  mia  Patria  . All'  Avv.  Cav.  Gaetano  Mechcrini  Pisano,  ehe  1'  ha  tradot. 
ta  con  fcdeltì,  ed  eleganza  in  Italiano,  e sumpata  magnidcamente  in  Pisa 
nel  >799.  per  Antonio  Peverata  in  T.  IV.  t/i  8. , dubbiamo  esser  grati , mentre 
ha  f.ito  conoieere  all*  Italia  un'  Opera  si  bella , che  sembra  fatta  per  1'  Italia , 
c che  nell*  Italia  dovea  esser  fiuta . 

Rosello  Lucio  Paolo,  Padovano. 

Il  Ritratto  del  vero  Governo  del  Principe  dall’esempio vi- 
^ vo  del  Gran  Cosimo  de’ Medici  ec.  A D.  Francesco  dé’ Me- ^ 
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dici  Primogenito  del  Gran  Cosimo  Ducd  di  Fiorenza.  In 
Vinegia  155*.  al  Segno  del  Pozzo  in  8.  picc.  — Rarissimo. 

E'compoito  di  due  RigioMmcnti  ia  Dialogo  fri  il  March,  della  Terza , Ferran- 
te Caradi , e il  Muzio , e di  due  Orazioni  d'  Itocrara  conformi  all'  iateast  ma- 
teria tradotte  dal  medeaimo  di  Greco  in  volgare. 

Roseo  Mambrino,  da  Fabriano. 

Lo  Assedio,  et  Impresa  de  Firenze  con  tutte  le  cose  suc- 
cesse: incominciando  dal  laudabile  accordo  del  Summo  Pon- 
tefice (Clemente  VII.),  et  la  Cesarea  Maestà.  ( Carlo  V.  ) 
Et  tutti  li  Ordini,  et  Battaglie  seguite.  Allo  Illustrissimo  Si- 
gnore Malatesta  Baglione.  In  Fine.  Stampalo  nella  inclita 
Città  di  Venegia  ; apresso  Santo  Moyse  ne  le  Case  nuove  Ju- 
stiniane:  per  Francesco  di  Alessandro  Bindoni , et  Mapheo  Pa- 
sini compagni:  Nelli  anni  del  Signore  1531.  del  mese  di  Mar- 
zo: Regnante  il  Ser.  Principe  Misser  Andrea  Gritti  in  la. 

laibro  estremamente  raro»  e non  conosciuto,  per  quanto  ho  veduto , da  chicchet^ 
sia  • L*  Haym , che  rammenta  nella  sua  Biblioteta  Italiana  molte  sue  Opere  » 
c traduzioni  » di  questa  non  fà  menzione  alcuna,  lo  da  poco  tempo  in  quà  il 
posseggo  nella  mia  vasta  Raccolta,  e sarei  per  dire  esser  egli  il  Cimelio  della 
medesima.  L'Assedio  suddetto  descrircocì  dal  Roseo  in  questo  Poema  diviso  in 
Canti  IX.  è quello,  che  nel  i aostenne  per  lo  spaaio  di  circa  un'anno  la 
Valorosissima  mia  Patria.  L'Autore  poi,  che  é quelli,  che  prosegui  V ittorie  u» 
nivertali  del  Tarcagnota,  si  protesta  d'aver  qui  narratala  pura  verità  » dicendo . 

Potava  alcun  con  più  tvej^Iiata  vena 
Con  etti  più  eletto  dir  ciò  vi  confetto^ 

Ma  con  più  affettion  credo  ^ che  appena 
Altro  dir  nón  potea  , che  di  me  stesso 
Fia  ancor  de  verità  mha  hittoria  piena  ^ 

Che  dar  mi  vò  tal  vanto  per  expresso 
Haver  toccata  la  vera  certanaa 
In  tutto  quel  c'  ho  viuo  de  importanza . 

In.  questa  guerra,  prosegue  a dire,  vi  perirono  molta  migliaja  di  Soldati: 

M se  V opinion  dei  più  non  erra 

Dentro  f e de  fuor  Ju  el  numero  ritrovato 
Morti  dodeci  milia , o pocQ  meno 
Che  no\tra  madre  li  raccolse  in  seno. 

In  Venezia  nel  15)4.  l'ù  impresso  altro  rarissimo  Poema  d*  Anonimo  in  4.  in 
Canti  XX.  col  seguente  Titolo;  Guerre  orrende  cominciando  dalla  venutadet 
Me  Carlo  Vlìì,  nel  1494-  fino  al  giorno  presente.  Questo  interessa  molto  In 
Toscani,  e liniicc  per  1*  appunto  colla  de»criaione  del  suddetto  Attedio , e col)' ac* 
cordo  fatto  dai  Fiorentini  l’anno  1530*  ai  ta.  Agosto  col  Som.  Pont.  Clemente 
VII.  li  Cod,  VLV.  della  Clast,  vtrr.  pag.  163.  e segg.  della  Maglìabechiana  rac- 
chiude un  Capitolo  di  ^7.  Tersine  sopra  il  medesimo  Assedio  tatto  da  Lorenza 
di  Santi  di  Stefano  da  Prato  de*  Buonafedi  Tintore  di  Drappi  habttante  il» 
quel  tempo  nella  Cttth  di  Firenze:  Principia: 

Chi  ti  diletta  di  sentir  gli  affanni 

eh*  ebbe  Firenze  tanto  nominato  • 

Mei  mUleGinquecetuoventiuovanni  ^ 
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Cioi  quando  Firmtt  uii  OMtrdiàto  >■  f - i-tcì 
. Al  tempo  che  fervano  i Piovani 
' Che  renderono  elle  Palle  poi  lo  Stato  • * 

Hor  il  Pratese  vi  vuol  ricordare , \ * 

eh'  ha  fatto  questi  Versi  a vostr’  honor» 

E un  altra  volta  vi  vuol  ristorare 

Et  per  ora  ve  resta  ■ 

Rosiebes  (de)  Francesco.  , j,' 

Oratìo  Panegyrica  ad  perpetuarti  memoriam  Assumptionis  S. 
D.  M Bauli  Papae  V:  ad  S.  ò'edis  Apostolicae  culmen , et  api- 
cem,  Supremunitiue  Ecclesiae  Romanae  Pontijicatum . Alussi- 
ponti  1604.  apud  Melchiorem  Bernardum  Henem  Lotharingiae 
Ducis , et  Universitatis  Typographum  in  4. — Rarissima. 
Rosini  D.  Giovanni . 

Il  Secolo  di  Leone  X.  Poemetto.  In  Pisa  1803.  dalla  Ti- 
pografìa della  Società  Letteraria  in  fogl. 

FJizionc  magnifici  oroiti  di  un  bel  Ritratto  di  Leone  X.  E'  dedicato  alla  R. 
Maestà  di  Macia  Luìaa  Infanta  di  Spagna  Regina  Reggente  d'Ecruria.  Fu  que* 
aco  Huemetto  di  Ottave  54.  fatto  pel  Solenne  Triennale  concorso  ai  Premj  nella 
R.  Accad.  delle  Belle  Arci  di  Fireoie  il  Sctt.  180}.  Fù  itampato  nell'  isteaso 
tempo  ancora  in  8.  > o.  ’ i t,  jk?  ’ 

Air  Egregio  Pittore  Pietro  Benvenuti  (Aretino)  pel  suo 

Ritorno  ( 1804.)  in  Toscana  Ode  in  8. 

Rosselli  Stefano,  Fiorentino. 

Sepoltuario  Fiorentino . MS. 

E'asiai  famoso  in  Firenze,  ove  ne  anno  più  copie,  tri  le  quali  una  nella  Ma- 
gliabachiana  alla  Class,  xxvi.  Codd.  i).  e Z4.  in  Jhgl,  Questo  racchiude  una 
. raccolta  di  tutte  le  lacrizioni,  che  ai  trovavano  in  quel  tempo  nelle  Chiese  della 
^ nostra  Cicli,  e fuori  di  casa,  con  I' Armi  Gentilizie  diligentemente  da  lui  ri* 
tratte  , e di  più  un  Discorso  preliminare  a ciascheduna  di  dette  Chiese  , o al- 
meno delle  principali,  circa  le  notizie,  che  seppe  allora  raccorre  dell’ Istoria  la- 
ro , Reliquie,  Uomini  intigni  ivi  sepolti.  Pitture,  e Sculture,  e tutto  ciò,cha 
• gli  parve  degno  d' esser  notato.  Nell' Introduzione  dicesi  essere  stare  prese  al- 
cune notizie  da  un  più  antico  Registra , o come  lo  chiamano,  5cpo/tuario, che 
da  un  Francesco  della  Foresta  fu  fiteto  intorno  all'anno  idio.,  e che  alloratto- 
vavasi  preste  il  Cav.  Gio.  Guiducci. 

Serie  di  tutti  i Vicarj  dei  Vicariati  di  Scarperìa , e di  S. 

Gio.  del  Valdarno  con  un  breve  ragguaglio  storico  delle  re- 
spetti ve  Potesterie,  c Castella. 

MS.  presso  gli  Eredi.  Ne  di  questa,  ne  delle  seguenti  fù  raenziene  alcuna  il 
P.  Negli  nella  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  pag.  jep. 

Vita  di  Don  Vajano  Vajani  di  Modigliana. 

Fù  questa  compendiata,  e pubblicata  dal  Manni  nel  T.  1. delle  Ke^fiePiocevoti. 

Storia,  oppure  Memorie  della  Casa  Rosselli.  MS.  ivi. 
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Qucia  è aceaticamenee  condona  fino  alla  propria  Peraona. 


■ Esattissima  Cronica  dei  suoi  tempi  incominciata  il  i<S43- 
e condotta  fino  all’  ultimo  dei  suoi  anni,  che  fù  nel  1664. 

■  Vita  di  Francesco  Ruspoli,  e Commento  sulle  sue  Rime.  MS. 

^eita  Vita  ai  trova  comunemente  antibuita  ad  Andrea  Cavalcanti , uno  dei  con* 
fidenti  del  nomo  StcEino,  ma  quand'anche  non  vi  foatero  molti  altri  argomeo* 
ti,  il  testimonio  di  Franceico  Roiielli,  che  la  numera  la  prima  cri  le  Òpere 
di  suo  Padre  nel  aegnito  delle  Memorie  della  sua  Famiglia  già  mentovate,  ser- 
virebbe a decidete.  Tune  la  suddette  Opere  tono  MSS,  in  Caa*  Rosselli  già 
del  Turco,  e nella  Maglìabech,  alla  Clàit.  vii.  Cod.  fji. 

Rossebmini  D.  Francesco , Pisano . 

In  Obiru  Marcelli  Sacchetti  SS.  D.  N.  Depositarti  Gcn.  Ele- 
gia. Romae  1629.  ex  Typ.  Francisci  Corbelleuì  in  4. 
Rossebmini  Odoardo,  Pisano. 

Osservazioni  sulle  antiche  Monete  Pisane. 


MSS.  in  Pisa  presto  il  Sig.  Ab.  Ranieri  Zucchelli  diligentissimo  investigatore 
dellq  cose  , che  tiguatdane  la  tua  Patria  fecondissima  quanc'  altra  mai  di  pre- 
gevoli rarità.  Ette  tatebbeto  tulScienci  per  formare  un  Tiacttto  sulla  Zecca 
Pisana . 

Rossetti  Giuseppe  Maria,  di  Montelupo. 

Storia  Letteraria  di  Prato  MS. 

(.a  rammenta  il  D.  Lami  nelle  No».  Lett.  Fior,  all'  anno  >743.  Col.  tof.,  in 
cui  mori  l'Autore.  Una  consimile  Istoria  dovieiota  di  Soggetti  Insigni  I'  ha  ai 
tempi  nostri  compilata  eziandio  il  Sig.  Can.  Ciò.  Batista  Giughi  molto  appastici- 
luto  per  le  glorie  della  tua  Patria  . 

Rossetti  P.  Prospero,  Servita,  Fiorentino. 

Orario  in  Funere  Francisci  Medices  M.  E.  D.  II.  habita  in 
AedeD.  Annunciatae  xi.  Kal.  Decembris  1587.  f/oren/iac  1587. 
\ apud  Bartholomaeuni  Sermartelliuni  in  4. 

— — Oratio  gratulatoria  de  lacobi  Tavanti  Generalis  inaugu- 
rationc  in  Comitiis  Ceneialibus  Parmae  celebraiis  anno  1578. 

MS.  nella  SS.  Nuniiaea  Cotf.  )ia.  Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  476.  dice, che 
ella  fù  stampata  in  Firenze  nel  t58i.,  osa  ivi  evidentemente  dimoetra  di  non 
Taver  veduta  , mentre  invece  di  Iacopo  Tavanti  il  dice  Iacopo  Attaccanti  se- 
guitando l'errore  istetso,  in  cui  ivi  era  caduto  alla  pag  321. Quivi  pure  dice, 
che  il  Rassetti  evidgavit  Commentario  in  Cantica  Canticorum , Florentiae , e 
dice  il  vero,  ma  se  egli  qui  intende  di  dire,  che  quest'  Opera  sia  MS.  a' in- 
ganna, mentre  gode  la  pubblica  luce,  te  poi  intende,  che  ella  sia  stampata  in 
Firenze,  parimente  s'inganna,  mende  fù  pubblicata  in  Venenia  eoi  seguente 
Titolo  : Prosperi  Kottetti  Fiorentini  Ord.  Sere.  Scripturam  Sacram , et  Dìvi- 
nam  Philo^opluam  e prima  Sede  in  Pisano  Gymnasio  prt^tentis , in  Cantica 
Canticorum  Salnmonis  Piophetae  Cnmmentariortim  Libri  duo.  Nane  primum 
editi  in  Acadt  micas  Lectiorses  cenrium  distributi  . Ad  Amplics.  Principem  Pc- 
trum 'Aldobrandinum  S.  P.  E.  Cardinalem.  Fenetiis  i$p^apud  Franciscum 
do  Francisois  Senantem  in  4. 
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Rossi  Andrea  • , ' 

Epitalamio  nelle  Nozze  di  Ferdinando  de’ Medici  Gran  Prìn- 
cipe di  Toscana,  e Violante  di  Bavièra.'  In  Mi^ssa  1689.^4. 
Rossi  (de’)  Bastiano,  Fiorentino.' 

Descrizione  del  ma^ificentlssimo  Apparato,  e . de’ mafkvi- 
• gliosi  Intermedi  fatti  per  la  Commedia  rappresentata  in 
Firenze  nelle  felicissime  Nozze  degl’  Illustriss. , ed  Eccel- 
, lentiss.  Sigg.  D.  Cesare  d’  Este , e la  Sig.  D.  Virgìnia  Me- 
dici . A Don  Alfonso  d’  Este . In  Firenze  1 585.  per  Cior-  . 
gio  Marescotti  in  4.  — Rara. 

n P.  Negri  Scritt.  Hor.  pmg.  49;.  moitri’ ignorarne  t*  edizione , dicendo  toU 
ranco,  che  ei  fece  due  Descrizioni  di  Feste  celebrate  in  Firenze.  Li  nidd. 
Commedia  era  iocitolaca  1'  Amico  Fido  Opera  del  Cane.  Gio.  Bardi . 

— Lettera  a Flamminio  Mannelli,  nella  quale  si  ragiona 
di  Torquato  Tasso , dei  Dialogo , dell’  Epica  Poesia  di  Cam- 
mino Pellegrino,  della  Risposta  fattagli  dagli  Accademici 
delia  Crusca,  e delle  Famiglie,  e degli  Uomini  di  Firen- 
ze. In  Firenze  1585.  a istanza  degli  Accademici  della  Cru- 
sca in  12.  — Rarissima. 

Fù  pnbblicata  da  Flaminio  Mannelli  ludd.  con  Dedica  a Pietro  de'  Medici  Ca« 

‘ pitan  Generale  dell'  Infanteria  Italiana  per  il  Ré  di  Spagna  in  data  di  Firenze 
if.  Maggio  Fù  tistampata  nell'anno  secalo  in  Mantova  per  Francesco 

Osanna  in  iz. , e in  Ferrara  per  Giulio  Cesare  Cagnaccini  ( o Vittorio  Bai* 
dini)  in  8.  A qaena  Lettera  fu  risposto  dal  Tasso  nell’  anno  aiedcsìmo,  come 
pud  vedersi  nel  Footanini , che  diligentemente  annovera  i Libri  usciti  sopra  il 
Poema  di  Torquato  nelle  celebri  Dispute  suscitate  dall'Accademia  della  Crusca, 
di  cui  fù  Sebastianm  uno  dei  Fondatori , ma  non  appartiene  a me  il  farne  pa- 
rola, contento  di  aver  qui  rammentata  detta  Lettera  solo  in  riguardo  alle  noti- 
zie, che  contiene  circa  le  Famiglie  Fiotentine , che  ebbero  Loggia,  o Torre. 

— ■ Descrizione  dell’Apparato,  c degl’ Intermedi  fatti  per 
la  Commedia  rappresentata  in  Firenze  nelle  Nozze  del  Ser. 
Don  Ferdinando  Medici,  e Mad.  Cristina  di  Lorena  Gran- 
duchessa  di  Toscana.  In  Firenze  1^8^.  per  Antonio  Padova- 
ni in  ^ — e in  Venezia  1612.  per  Gio.  Alberti  infogl. 

Il  P.  Negri  pag.  495.  mostra  d’ignorare,  che  essa  goda  la  pubblica  luce.  ^ 

Rossi  (de’)  Buona  ventura , diSarzana. 

Vita  del  Som.  Pont.  Niccolò  V.  In  Milano  l’^ió.per  Fran- 
cesco Agnelli.  ' 

Questi  i l'unico  fine  a quest*  epoca,  che  siati  sforzitn , per  l' intendimento  suo, 
di  rivendicare  alla  Patria  sua  Sarrana  I'  onore  d'  aver  avuti'  ptr  l'i-i  Cirri'  ino 
Niccolò  V.  Sembra  però  per  le  ragioni,  che  ji*  in  . rt.'  p h tccii  ti  V'  r 

un  tale  onore  non  possa  toglierai  ai  Piii>ni.  :..,i  a^pra  liò  i’i:.;  . 1.  .■ 
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Som.  Pontefice  icricta  dal  Ch.  P.  Ildefenao  Carm.  Scalco,  ed  intento  ocl  T, IV, 
delle  Mem,  istor.  di  piit  Uomini  lUuttri  Pisani  pag.  loj.  — i8j. 

Rossi 'Donnino,  Scandianense . 

Celebriias  Sacris  B.  Philippi  Benitii  triumphis  a PP.  Servo- 
rum  Conventus  Scandiani , eoruni  olim  Praesuli , nunc  opta- 
tissimo  Patrono  in  SS,  Albo  conscripto  plaudentibus  dicaia . 
Cuastallae  1671.  Typis  Marci  Erasmi. 

Rossi  G io.  Cosimo,  Pistojese . 

Raccolta  delle  Doti,  che  annualmente  si  stanziano  nella 
Città  di  Pistoja.  Jn  Firenze  per  Bernardo  Paperìni  in/^. 
Quetea  maceria  ^ trattata  iicoricamence , e petò  intetctia  la  CitU  di  Pittgja. 

Rossi  Gio.  Batista . 

Arbor  Genealogica  Gentìs  de  Cignano,  quam  merito,  ac  vir- , 
tati  D.  Caroli  per  lineam  rectam  eodent  ex  Stipite  descenden- 
lis  lo.  Baptista  de  Rubeis  Patriarum  Antiquiiatum  fidelissi- 
mus  Collector  D.  D.  D,  Bononiae  1687.  ex  Typ.  Camerali  in 

Qui  Si  VQol  dimourare,  che  Carle  Cignani  celebre  Pittore  Bolognese  discende 
dalla  nobile  Facniglia  di  Cignano,  che  trasse  1*  origine  dal  Castello  dì  Cignano 
in  Mugello  nei  Confini  del  Bolognese,  e fino  dal  taso,  era  in  Firenze,  e nel 
tai4.  avea  le  sepolture  in  S.  Maria  in  Campo,  in  S.  Maria  Novella,  e in  S,  Mar* 
co.  Questa  Famiglia  fù  cacciata  di  Firenze,  e suo  Territorio,  f>erchè  GhihciJi* 
na  circa  it  127^.  Nel  fu  richiamata,  e le  turano  restituiti  i beni  ; quindi 

per  sottrarsi  dalie  turbolenze  delle  Guerre  intestine  vendd»  e tprnò  a Bologna, 
ove  gU  avea  la  Cittadinanu  acquistata. 

Rossi  Gio.  Batista . 

Triumphits  Divinae  Gratìae  per  B.  Io.  Columbìniim  , seu 
Triumphus  B.  Io,  Columbini  lesuatornni  Fundaioris  per  diver- 
sam  Gratiam.  Romae  (648.  Typ.  Manelphi  Alanetphii  in  4. 

I RoUandistì  riprodussero  questa  Vita  nel  T.  VII.  ìuUi  pag>  jcf.  ~ 397.  rise* 
candela  da  multe  inutili  digressioni,  c ripurgandola  da  più  errori* 

Rossi  Mons.  Gio.  Girolamo,  Vescovo  di  Pavia. 

Vita  di  Don  Gio.  de’ Medici.  MS.  /n  4.  nella  Riccardiana. 
Rossi  Gio.  Iacopo, Romano. 

Camere  del  Palazzo  del  Ser  Gran  Duca  in  Fiorenza  Pitture 
di  Pietro  da  Cortona . MS. 

II  Mandosto  net  T.  I.  pag.  della  Sibliotheca  Romana  rrà  le  moke  opere 
sue  la  rammenta,  ma  non  saprei  indovinare,  in  che  dia  consìsta  • 

Rossi  Giuseppe  Ignazio,  Fiorentino. 

Dimostrazione  della  perdita  dell’ Acqua  d’ Arno  nel  passare 
per  la  Gora  del  Mulino,  che  vien  proposta  di  fare  in  Pian 
di  B-ipoIi,  e del  danno,  che  per  tale  diminuzione  potreb* 
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bero  risentire  le  Muline  inferiori.  In  Firenze  per  Do- 
menico Ambrogio  Verdi  in  fogl. 

La  Libreria  Mediceo-Laurenziana  Architettura  di  Mi- 
chel Agnolo  Buonarroti , disegnata , e illustrata  da  Giusep- 
pe Ignazio  Rossi  Architetto  Fiorentino.  In  Firenze  1739- 
per  i Tortini , e Franchi  in  fogl.  Reale . 

Nell'Indice  della  Bibliotheca  Smithiana  pag-  Lxxix.  vien  itrribaici  con  errore 
quest'opera  a Michelangiolo  Baonarroci  il  Vecchio,  di  cui  soltanto  i I' Archi»  > 
rettura  della  Libreria,,  e gli  Tengono  ivi  inoltre  aiiegnatc  altre  Opere , che  noe 
al  vecchio,  ma  al  Giovane  Buonarroti  attolutamente  appartengono . Quest' Opera 
postuma  apparisce  dalla  Dedica  dara  in  luce  da  Zanobi  tiglio  del  audd.  Giu» 
seppe  Ignaaio , a cui  oltre  la  Dedica  vi  premise  la  Prefaxione , la  Vita , Studi , 
e fatiche  di  suo  Padre  col  di  lui  Ritratto  eccellentemente  intagliato  da  Carlo 
Cregori.  Quindi  ti  riferiscono  gli  Elogj  dati  da  più,  e diverti  Sctiitow  Latin! , 
c Toscani  aU' Inclita  Librerìa  di  S.  Lorenao  , ai  Principi  della  Rcp.  Fìo't.  autori 
di  quella,  e a Michelagnolo  Buonarrmi  Architetto . Sonovi xxii. Tavole  intagliate 
in  rame  da  Bernardo  Sansone  Sgrilli , nelle  quali  si  danno  tutte  le  Parti , che 
compongono  lo  stupendo  Edilìzio,  e te  ne  di  di  ciascuna  la  detcriaione , e ol- 
ite a queste  dvvene  una,  che  rapptesenca  la  Veduta  di  Pircnae  delincata  da 
Ciò.  Filippo  Ciocchi . Ancora  il  D.  Giuseppe  M.  Rossi  Sacerdote  Fior,  io  que- 
st'Opera  vi  ebbe  patte,  anzi  fù  quegli,  che  tutte  ne  spiegò  elegantemente  la 
Tavole,  e ridusselc  all'ultimo  cumpimenco. 

Rossi  D.  Giuseppe  Maria,  Livornese. 

Accademia  Funebre  recitata  nel  Seminario  Fiorentino  per 
la  morte  di  Mons.  Arcivescovo  della  Gherardesca  suo  Fon- 
datore. In  Firenze  ijn.  in  4. 

Della  Vita  del  Servo  di  Dio  Lorenzo  Maria  Gianni 

Decano  della  Chiesa  Fior.  Libri  II.  a Mons.  Giuseppe  Ma- 
ria Martelli  Arcivescovo  di  Firenze.  In  Firenze  1^25.  per 
Anton  Maria  Albizzini  in  4. 

Fò  ristampati  nel  spai,  questa  Vita  dineta,  per  usare  I' espresaìoni  del Cb.  An» 
toii  Maria  Salvini,  qon  Utile  elegante,  e veridico.  In  un  Esemplare  da  me  ve- 
duto presso  il  S'g.  Diiett.  Giuseppe  Bciicivenni  già  Pelli  vi  sono  molte  anno- 
tazioni ciitiche  MSS. , che  da  un  ricordo  di  malto  del  D.  Cocchi  si  dicono  es- 
sere d*  Isidoro  Baldinueci  Sacerdote  Fiorentino  • 

— — Orazione  Latina  gratulatoria  a Mons.  Martelli  Arcive- 
scovo di  Firenze,  detta  nel  Seminario  Fior. 

Questa  fù  stampata,  ma  per  la  modettia  del  Prelato  non  fù  mai  pubhlìcacat 

Orazione  latina  funebre  recitata  nel  Duomo  di  Firenze 

avanti  all’  Università  dei  Teologi  per  la  morte  del  D.  Tom- 
maso Rossi.  MS. 

Orazione  funebre  recitata  nell’ Esequie  del  D.  Vincenzio 

Ciani  Pievano  di  Campoli , e Accademico  della  Crusca  MS. 

La  Viu  di  Francesco  Baldoviiii  Priore  di  S.  Felicita, 

mot 
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« Illustre  Poeta  Toscano  con  copiose  annotazioni  del  me- 
desimo, le  quali  coll’ ajuto  del  dotto  Sig.  Ab.  OrazioM<ir- 
rini  mise  in  ordine  per  le  Stampe  . 

Aossi  P.  Iacopo,  Servita,  Fiorentino. 

Vka  S.  Fili{^  Benizzi . 

E’ in  versi,  ed  è MS.  nella  Lfibreria  della  SS.  Nanvìan*  Morì  P Aurore  nel  tfaS. 
dì  pestilensa  in  Fireiue,  siccome  aicesrano  il  P.  Giani  nella  Vira  del  R.  Pilinpo 
pag.  369.,  ove  (i  di  cMa  menzione,  e lì  P.  Negri  negli  Scritt*  Fior,pag. 

0a  quc»ci  ignorandunc  il  Cognome  il  chiama  Jacopo  di  Battista  dtmcnt<co  a 
legno  d'averne  egli  parlato  altrove  sotto  il  vero  di  lui  Nom<|  che  di  uno  Scrit- 
tore ne  fà  due  » 

fiossi  D.  Marco,  Fiorentino. 

S’idera  Medicea  in  vinuiibus  Sereniss. , atque  Reverendiss. 
Principis  Card.  Leopoldi  Medicei  deprehensa  Oiaiio  habita 
in  Apathistaruni  Academia.  Florentiae  16S0.  infoi. — Rara. 

E*  dedicata  al  G.  Duca  Colimo  ili.  A pag.  ap.  ne  seguono  del  medesimo  Auro- 
re; JntcrijHiones  prò  nt»cturms  Jrjfpriis,  quat  eidftn  Principi  d€c,ipvit  no- 
cturna  stcrtta  Socittas.  Questo  Scrittore  non  è acaro  regiacraco  dal  P.  Negri 
nella  aoa  istoria  dr^h  Scrittori  Fiorentini  « 

*• Minimus,  et  Maximus , Sive  Eminentissimus  ,ac  Rev.Car- 

dinalis  Michael  Riccius,  Oratio  habita  in  Apathistanim  Aca- 
demia , et  in  Ecclesia  D.  Peni  Majoris . Ad  Innocentiitni  Xf. 
Pont.  Max.  Florentiae  i68tì.  ex  Typ.sub  SignoStellae  in  fvl. 

Ne  di  questa  , ne  delle  scguenci  fà  menzione  alcuna  il  Ccrracchini  nei  Fasti 
TeWo^. , ove  a pag,  572.  registra  le  sue  Opere* 

— — Eminenti  ss.,  ac  Rev.  làcobo  Antonio  Morigia  Archiep. 
Fior.  Patritio  Mcdiolanensi  ò'acram  Purpuram  hoc  Elogiodi- 
cto  in  Apathistarum  Academia  gratulatur  Marcus  de  Rubeis. 
Florentiae  1699.  in  4. — Raro. 

— Uh,  ac  Rcv.  Thomae  Bonaventurac  de  Gherardesca  Ar- 
chiepiscopo Fiorentino  publicos  inter  plaiisiis  lo  triumphe  ca- 
nit  literario  hoc  obscquio  Marcus  de  Rubeis  S.  T.  D.  Floren- 

e tiae  1703.  apud  Michaelem  Nestenum  in  4. 

Oratio  brevi s in  Insigni  D.  Laurent ii  Collegiata  die  Divo 

Cosntae  Sacra  post  epnlas  ab  Ant.  Dominico  Mazzei  Clerico- 
rum  minimo  dieta  MS. 

Il  Manni  nelle  addÌEÌoni , e corretiionl  ai  atidd.  Pasti  Troìog.  ^ che  sona  origi- 
nali presso  di  me,  dice  di  possederla  ; essa  d in  lode  di  Co^tmo  Pattr  Patnae , 

Elegia  in  Funere  Nerei  Cardinalis  Corsini  in  Tempio  SS. 

' • Annuntiatae  Florentiae  exbibita  An.  1Ò88.  MS.  nella  Ma- 
gliabech,  Class,  xxxvit.  Cod.  168. 
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Rossi  Martino,  Fiorentino. 

Esequie  della  Scr.  Elisabetta  Carlotta  d’ Orleans  Duchessa 
Vedova  di  Lorena  fatte  celebrare  in  Firenze  dall’ A.  R.  del 
Ser.  Francesco  III.  Duca  di  Bar  ec.  Granduca  di  'Toscana 
(suo  Figlio  ).  In  Firenze  1745.  per  i Tariini , e Franchi  in  4. 

Queste  Solenni  Esequie  furono^  secondo  il  solito,  celcbrstc  in  Firenie  in  S.  Lo« 
tento  nel  di  tf.  Marzo  sotto  la  direzione  del  celebre  Pittore,  e Architetto  Giu* 
teppe  Chainam  . Evvi  la  Facciata  della  Chiesa  incisa  da  Niccolò  Mogalli,  e il  Ca« 
tafalco  da  Carlo  Gtegori.  Gli  Autori  delle  Iscrizioni  sono  fiindo  Siinone  Perutzi, 

D.  Antonio  Cucchi,  D.  Anr.  Frane.  Cori,  D.  Gio.  Lanii,c  D.  Anton  M.  Hisciooi 
primi  Luminarj  non  sol  di  Toscana,  ma  dell'  Italia  tutta.  L’  Apparato  poi  Cù  di 
una  somma,  e ittaoidiiutia  magnibeenza. 

Rossi  Ottavio. 

Rime  a Principi  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana,  e . 
Gio.  Carlo  suo  Fratello  alloggiati  in  Brescia  a nome  della 
Repubblica  di  Venezia.  In  Brescia  i6i8.  m 4.  — Rato. 

Russi  D.  Pellegrino,  Modanesc. 

Tributo  di  Lodi  a S.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi , Poemetto. 

In  Modena  1738.  per  gli  Eredi  Soliani  in  8. 

— Ristretto  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi. 

In  Modena  1738.,  e 1743.  in  12. 

Rossi  Pietro,  Fiorentino. 

Fauna  Etrusco  sistens  Insecta,  quae  in  Provinciis  Fiorenti- 
na , et  Pisana  praesertini  collegit  Petrus  Rossius  in  Règio  Pi- 
sano Aihenaeo  Pubb.  Prof.  Libami  1 7^)0.  Tj/p.  Thomae  Ma- 
si , et  Soc.  T.  II.  in  4. 

Sonovi  xf.  Tavole  in  rame  a colori.  Oltre  la  magnifica  edizione,  che  per  la  bel- 
lezza dei  Caratteri  sembra  Oltramontana , T Autore  ha  decorato  cìaicun  Tomo  dì 
un  bel  Irontcspizio  inciso  in  Rame  di  diverto  disegno,  ma  eaprimcnti  tutti c due 
il  Genia  Toscano,  rapprescnrance  Tlmp.  Leopoldo,  il  quale  inalzando  colla  sua 
benefica  mano  la  languente  Entomologia,  e moarrandole  incorno  una  folta  Selra 
ingomSrara  di  sterpi,  e di  spine  la  dirige  ad  un  rozzo  sasso,  in  cui  in  abboz- 
zati caratteri  si  legge  scolpito  il  Titolo  del  Libro.  Il  metodo,  con  cui  è con* 
•dotta  quest*  Opara.,  é risteaso  ,Sche  quello  del  Fabricio.  11  numero  poi  degl’  In- 
fetti li  estende  a idoo. , numero  superiore  di  qualche  centinaio  a quello  ai  altre 
Faune  accreditate  , dello  Schrankin,  dello  Scopoli,  c sìmili.  L*  Autore  l' aumenti 
con  una  Manti$>a  divìsa  in  T.  11.  in  scampata  in  Pisa  nel  i^pz.  e 

Rossi  D.  Pietro,  Senese. 

Ilonor  suprenius  Cosmi  III.  M.  E.  D.  memoriae  habitus  in 
Seminario  Senensi . Senis  1724.  apud  Bonettos  in  fol. 

Canzone  in  lode  del  Sig.  Cav.  Bernardino  Perfetti  Sa- 

nese  in  4.  Senz’altro. 

Sth  ancora  a pag.  jS.,  e tegg.  della  aua  tiadiuione  della  Batraehomyomachia 
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Omero  stampini  Litote  Tw-  PhiUppi  MarìJe  Benedirti  in  4.  La  sodJ. 

Canzone  é ivi  ancora  in  latino  dal  Rossi  stesso  tradotta,  siccome  ancora  nella audd. 
edizione  a parte  . 

Breve  Compendio  della  Vita  di  S.  Galgano  da  Chi usdino 

Cittadino  Senese  Confessore.  In  Siena  ijSo.  per  Vincenzio 
Paz^ini  Carli  in  8. 

Al  Compendio  ne  succedono  cinque  Inni  on  la^  Parafrasi  Italiana  in  o* 
note  di  detto  Santo. 

Rossi  Tribaldo,  Fiorentino. 

Ricordanze  della  Città  di  Firenze  dal  1487.  al  1499. 

Queste  furono  tratte  da  un  Libro  originale,  e pubblicate  nelT. XXIII. pa^. tid. 
* Detieie  degli  friuftri  Xbscant  raccolte  dal  P.  lldefbnaoCaraa.  Scalza. 

Rosso  (del)  Francesco,  Fiorentino. 

Istoria  Fiorentina.  MS. nella  Magliabech.  Class,  xxv,  Cod.6\2. 
Rosso  (del)  Giuseppe,  Fiorentino. 

Osservazioni  sù  la  Basilica  Ficsolana  di  S.  Alessandro . In  Fi- 
renze 1790.  dai  Torchi  Graziolani  in  4.  Con  Ji. Fami. 

Con  copia  grande  di  Filologia  Arcbitettonica , e Storica  prende  l’ Autore  a prò» 
Tare  essere  stata  questa  Basilica  inalzata  fino  dai  tempi  di  Teodorico , ed  in  con* 
tegurnza  non  contar  meno  di  circa  tredici  Secoli  dì  antichità  i e tutto  ciò  per 
animare  i Fiesulani,  o a ristaurare  il  detto  Tempio,  per  conservarlo  a piùa  lun- 
go , ovvero  trasportarne  ì preziosi  avanzi  nella  Capitale,  per  riprodurgli  al  Pub- 
blico , in  qualunque  modo  si  posta  . 

Deir  economica  costruzione  delle  Case  di  Terra,  Opu- 
scolo diretto  agl’ industriosi  Possidenti , ed  Abitatori  dell’A- 
gro Toscano.  Ju  Firenze  1793.  per  il  Boucka'd  in  4. con  Fig. 

Qui  somministrami  buoni  precetti  tulle  tracce  di  quanto' scriite  poro  avanti  M. 
Coìntcraux  Archiierto  francese  . Sì  trova  in  fine  una  Lettera  analoga  dei  D. 
Leone  Vegnì  Senese . 

Lettera  di  un’Accademico  Etrusco  al  Sig.  Cav.  Già 

Gherardo  de’  Rossi  Romano  rapporto  all’  Apparato  per  le 
Solenni  Esequie  di  S.  M.  il  Rè  Lodovico  1.  celebrate  in  Fi- 
renze il  dì  30.  di  Luglio  1803.  In  Firenze  1804.  per  Gu- 
glielmo Piatti  in  8. 

Col  Prospetto  esteriore  delU  Cbiesi  di  S.  Lorenxo  • Ved.  Sorti  Càv,  Onofrio . 

— — Aneddoto  Isterico  relativo  alla  Facciata , che  si  propo- 
neva di  fare  nel  Secolo  XVII.  al  Duomo  di  Firenze  ec.  (/n 
Firenze  1804.  nella  Stamperia  Granducale)  in  8. 

Srà  ancora  nel  T.  I.  del  Magaztùno  di  Letteratura , Sciente , Arti , Beano- 
mia  Politica,  r Commercio , Opera  periodica  di  Accademici  Italiani,  ebe 
mensuslmence  Itampaii  dal  audd.  Cimbiagi. 
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Rosso  (del)  Lorenzo  Ottavio,  Fioretitinoi  7 ■ 

Canzone  recitata  nella  Pubblica  Adunanza  degli  Accade- 
mici della  Crusca  nel  giorno  Anniversario  della  morte  di 
Francesco  I.  Imp.  Granduca  di  Toscana. //i  Firenze  1766. 
per  il  Moucke  in  4. 

Rosso  (del)  Mons.  Ottavio,  Vescovo  di  Volterra. 

Synodus  Volaterrana  habita  anno  1684.  Senis  in  4. 

Synodus  Volaterrana  habita  anno  xó^o.Florentiae  1690.1/14. 

...  — Synodus  Volaterrana  habita  anno  120^.  Fiorentine  1710. 1/14. 
Rosso  (del)  Paolo,  Fiorentino. 

Versi  latini,  e Toscani  in  lode  di  Michelagnolo  Buonartoti 
il  Vecchio.  In  Firenze  1564.  per  1 Giunti. 

Nella  Raccolta  fatta  da  Lodovico  Domenichi  di  vari  componimenti  io  morte  di 
tre  Pcrfoiiagjjì  di  Caia  Medici  atampati  in  Fiierue  nel  ijdj.  vi  tono  tre  tuoi 
Sonetti . , 

Rosso  ( del  ) Zanobi . 

Memoria,  che  serve  di  soluzione  al  Problema  proposto  dal- 
la R.  Accademia  dei  Georgohli  di  Firenze  nell’anno  1777. 
e riproposto  nel  1778.  sopra  la  maniera  di  costruire,  ri- 
sarcire, e mantenere  le  Strade  della  Toscana  col  minor  di- 
spendio possibile  ec.  In  Firenze  1780.  per  i7  Cambiagi  in  8. 
Rota  Gio.  Andrea. 

Fabbrica  Spirituale  fondata  nelle  più  illustri  Azioni  del  B. 
Filippo  Neri.  In  Bologna  1620.  per  Sebast.  Bonorni . 
Rotknbeck  M.  Giorgio. 

Cantata  a due  voci  in  occasione  dell’  Accademia  funebre 
tenuta  dagli  Accademici  Rozzi  per  la  morte  dìF.  Marc’ An- 
tonio Zondadari  Gran  Maestro  di  Malta.  In  Siena  1722.1/18. 
Roti  Michele  Gaspero,  Fiorentino. 

Klogio  di  Gino  Capponi  nato  in  Firenze  nel  13..., morto 
nel  1421.  Sta  nel  T.  I.  pag.  303.  degli  Uomini  illustri  To- 
scani ediz.  di  Lucca. 

Rotondo  P.  Felice,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  nella  morte  di  Madama  Ser.  Margherita 
de’ Medici  Farnese  ad  instanza  della  Città  di  Parma.  7r  Par- 
ma 1679.  per  Galeazzo  Rosati  in  4. 

Rotta  ( la  ) , che  ebbe  Piero  Strozzi  sotto  dì  primo  Agosto 
1537.  dal  March,  di  Marignano,  col  nome  di  tutti  i Ca- 
pitani , Luogotenenti,  e Alfieri,  morti , prigioni,  e feriti  dall’ 
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una,  e l’altra  parte.  Ottave.  In  Firenze  in  Rarissimo. 

Fù  ivi  riprodotto  quest*  Opuscolo  composto  di  47.  Ouive  mW  intigna  della  Stei» 
la  in  4*  lu  questa  edizione  vi  unico  il  Lamento  di  Piero  Stronzi  f c «Icuac 
Barzellette  della  Città  di  Siena  • 

Rovai  D.  Francesco,  Fiorentino. 

L’Etruria  .Mcssaggiera,  Panegirico  per  Fòrdinaiido  II.  Gran- 
duca di  Toscana  in  ottava  rima  MS. 

L'Archetipo  è nella  Magliabech.  alla  Clast,  vir.  Coti.  joi.  e )ot.  Tanto  di  que« 
SCO,  che  delle  seguenti  non  tà  parola  alcuna  il  P.  Negri  negli  S'Lritt.  Pior,  pag» 
217.,  ove  asserisce  falsamente  essersi  in  lui  nel  1^47.  estinta  la  sua  Famiglia  ^ 
allorché  dopo  la  morte  di  Francesco  forooo  le  opere  sue  scampate  non  da  laco* 
po  , corno  ivi  ei  dice^  tae  da  Niccoli  Rovai  Can.  Fior»  deU*  istessa  Famiglia  ^ 
che  morì  nel 

• — — Orazione  recitata  pubblicamente  nel  ^6^1.  nella  Com- 
pagnia della  Purificazione  di  Maria  Vergine,  e di  S.  Za- 
nobi  detta  vólgarmcnte  di  S.  Marco  nelle  Solenni  Esequie 
fatte  a Agostino  Forzoni  stato  trentesimosesto  Guardiano  di 
essa,  e morto  d’anni  65.,  in  concetto  di  straordinaria  bontà. 

MS.  Appresso  i suoi  Eredi  al  dire  del  Can.  Salvìni  net  Fasti  Consol. 

* ove  dice  essere  scrìrti  con  Utile  Rorido ^ c bizzarro» 

Orazione  delle  Lodi  del  Conte  Ugo  Marchese  di  To- 
scana fatta  nel  idjt.  MS.  nella  Magliabcch.  C/.  vfu.  Coef.  1301. 
Rovalti  P.  Valerialiò,  Scrvità , di  Modena. 

Compendio  della  Vita  di  S.  Filippo  Benizzi. /n  Purn/a per 
Marco  Vigna  in  12. 

Rovetta  P.  M.  Francesco,  da  Bergamo,  Min.  Conv. 

Orazione  delle 'Lodi  di  S.  Maria  Maddalena 'de’ Pazzi . ‘ 

Stìt  nel  T.  III.  pog.  SU.  d*ll>  Baccolta  di  Orazioni  Panfgirioh* , e Funebri 
/atre  da  alcuni  Minori  Conv.  tCdOipite  in  yeneiia  i^i^.per  il  Poinpeati  in  ^ 

Rozzi  (de’)  Accademia  di  Siena. 

Mascherata  rappresentata  da’  Rozzi  nella  Venuta  delle  Al- 
tezze Ser.  di  Toscana  (Cosimo  11.  ec.)  in  Siena  il  dì  30. 
Ottobre  1611.  in  Siena  1613.  per  il  Fiorimi. 

Accademia,  funebre  in  morte  del  Bali  Gio.  Marsili./n 

Siena  1 707.  — Consiste  in  un’  Orazione , e in  Poesie . 

Rubbi  Ab.  Andrea. 

Elogio  di  Mess.  Francesco  Petrarca. 

Sth  nel  T.  XI.  degli  Elogj  Italiani  impreiii  in  l'eaesia  per  il  Marcuzziniint. 

— — Elogio  di  Galileo  Galilei.  Ivi  T.  V. 

■ Elogio  ai  Mess.  Leonardo  da  Vinci.  Ivi  T.  VilL 
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Rubeo  Menicnzio,  da  Monte  Gianaro.  ’ ’ • .i 

Historia  della  Pretiosa  Cintura  della  Gloriosa  Vergirte  Ma- 
ria , quale  Jjora  è in  Prato . Al  Proposta  di  Prato  Mess.  Pie- 
tro Riccio  Maggiordomo  del  Sor.  D.  Cosiino  1.  In  Fioienza 
155-2.  in  4.—  lìarissima. 

■-  — Le  Laude  della  Città  de  Fiorenza,  li  Ttiuaiphi  fa,tti 
allo  111.  Sig.  Duca  per  le  rcacquistate  Fortezze  (in  ouava 
rima).  In  Fiorenza  1^43.  per  Antonio,  et  Nieolb  Stampa- 
tori huinili  Servitori  delia  Magna.  — Rarissima. 

Rubvs  (de)  Claudio* 

Discours  de  la  Maison  de  Mcdicis  de  Florence . Lyon  i ^04.  fol. 

Vi  quoto  Ditearso  unico  atl’Iicnrit  di  Lione  facce  dal  medeiimo  de  Rubya  • 

Rucellai  Bernardo,  Fiorentino. 

De  Hello  Pisano  (an.  1405. , e t ^06.)  Retro  Caponio  Cini  jìlio . 

Fù  pubblicata  quoc' Opera  la  prima  voira , ed  incerica  nella  riiiampa  di  Londra 
( l'irenze  S del  17;).  dell'altra  Opera  del  medeaimo  Rucellai,  che  ha  per  Tito- 
lo : Z)e  BtUo  Italica . di  cui,  liccome  della  seguente , non  ha  facto  menzione  al- 
cuna il  P.  Negri  pag.  lod.  E' scritta  quest' Ittoria  con  tal’ eleganza  di  stile, che 
egli  meriruisi  da  t^rasmo  li  seguente  lode  nel  Lkb,  vnt.  degli  Apefiegmi  pngs 
S58.  deli'cdis.  di  Lione  opud  G*yphinm  >S47*  Sopì  yenetitie  fiernar* 

dum  OricfUnrium  Civem  flttrentinum  , cujns  hiuorias^  si  legistés^  dixi»set 
alternm  Sallusùum  ^ aut  certé  Sailustii  temporiòns  scriutas.  Con  questa  Ileo* 
ria  volle  egli  esser  sepolto  in  $.  Maria  Novella  presso  la  Porta  principale. 

Oratio  de  Auxilio  Tifernatibus  adferendo . ' 

Sih  ivi.  QoesCd  fù  fatta  per  persuadere  i Fiorenrini  alla  difesa  della  Cittì  di 
Castello  , assediata  dal  Papa  , la  quale  Oraaione  è stata  impropriamente  presa 
per  la  descrizione  della  Guerra' Tifernttica  dal  Gnelli  yC  dai  Compilatori  dell' In* 
dice  della  Scroz/ì^na,  dove  non  apparisce  in  conto  alcuno  l'altra  Opera  incito- 
iara  : Brllnm  Mediolanense  dal  Cinelli  suddetto  mentovata  . Il  Gamurrini,  e il  \ 
P.  Negri  il  Nnno  eziandio  Autore  d*  una  Storia  Fior«  latina,  ma  questi  sogna- 
no all’ingrasso.  Il  P.  Negri  ivi  gli  attribuisce  ancora  il  famoso  Poema  intito* 
lat(»:  Le  Apii  questo  é di  Giovanni  di  luì  Figlio. 

Rucellai  Brancaccio,  Fiorentino. 

Cronica  della  Toscana  MS. 

La  Cita  il  Migli<«re  nei  suoi  Zibaldoni  y e dice  trovarsi  presso  gli  Eredi  dei 
Cav.  del  Rosso  , ed  appresso  il  C«v.  Martini  . 

Rucellai  P.  Cosimo,  Servita,  Fiorentino. 

Vita,  e Miracoli  del  Glorioso  S.  Filippo FiorentinodeirOr- 
dine  de’ Servi  opera  nuovamente  tradotta  di  latino  in  vul- 
gate per  consolatione  dei  suoi  Divoti  descritta  l’anno  1485. 

MS.  nclli  Libreria  della  SS.  Nunziata  Cncf.  zpi.  Il  P.  Negri  al  lun  solito  di  uno 
Scrietntc  ne  fi  due  a pag.  i }d.  della  fua  Storia  degli  Sciitt.  Fior,,  ove  inol* 
tre  erra  nel  dire  , che  egli  nacque  di  Bernardo,  invece  di  dire  di  Cozimo  di 


« 
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Bcrnirdo  lo  Storico,  come  dice  il  P.  Poccianci,  di  cui  è chiamato  CoimrM Ori» 
erllariai  Cosmi  Filiat  -, 

Rucellai  Francesco,  Fiorentino. 

Sommario  di  Memorie  diverse  della  Città  di  Firenze. 

IJ  Po  G<>nnvmnì , oltre  il  F*  Megri,il  reiniitenca  nella  Genealogìa  della  Fami* 
g,lia  Rucellai^  ove  «lìce  quanto  appreato;  infine  non  devo^  ne  pos$o  tacere 
tl  Francetco  di  Benedetto  Rttcellai  Scudiere  del  Ser»  Granduca  ^ lacui 
penna  in  cinque  Volumi  non  per  atichm  stanoa  ha  acrifro  tanto  diffuiamenta 
in  ogni  materia  della  Città  di  Firenze  » che  non  laicerà  luogo  a Posteri  di 
tcrivere  da  vantaggio  * li  F«  Negri  li  proccira  d'ignorare  il  tempo, incoi  vit« 
«Ci  «appia  adunque,  che  egli  nacque  nel  idid.,  c mori  nel  1^74.  Sappiano  puro 
ed  egli,  ed  il  Gamurrini,  che  detti  Volumi  non  alcrtmenci  cinque,  ma  nove 
Tomi  originali  io  gran  foglio  «ì  conservano  in  Casa  Rucellai , come  arretra  il  P. 
Poasetti  aeir  Elogio  di  L^n  Battista  Alberti  pag,  40.  in  hne  crà  le  Note  • 

Priorista  Fiorentino  a Famiglie  estinte . MS.  nella  Ma- 

gliabech.  Class,  xxxvii.  Cod.  i68. 

— - • Orazione  dell*  Accademico  Annacquato-  in  morte  dell’ 
Acerbo . 

MS.  nella  Magliabech.  Cla$t.  xXTti*  Cod,  114.  Nell'  Accademia  degli  Alterati 
il  Rucellai  ti  celò  sotto  il  Nome  di  Annacquato^  e socco  il  Nome  di  Acerbo  ^ 
Pirro  del  Bene,  come  risulta  delle  Memorie  «li  detta  Accademia  pubblicate  dal 
Manni  in  Firenze  1748*  in  4.  Ne  di  questa  Oraxiane  , od  del  auddctco  Prio« 
ritta  ha  parlato  il  P.  Negri . 

Rucellai  Sen.  Giulio,  Fiorentino. 

Esequie  dell’ A.  R.  la  Scr.  D.  Isabella  di  Borbone  Infanta 
di  Spagna  Arciduchessa  d’  Austria  celebrate  in  Firenze 
nell’  Imperiai  Basilica  di  S.  Lorenzo  dì  ii.  Febbrajo  1764. 
In  Firenze  17^4.  per  Andrea  Bonducci  1/14.,  — e ivi  1764. 
nella  Stamperia  Imperiale  in  fogl. 

A qacit' ultima  edizione  «à  unita  eziandio  la  deicrizione  dcll'Eiequie. 

Orazione  funerale  in  lode  del  Sen.  Filippo  Buonarroti 

recitata  nelle  Pubbliche  Letterarie  Esequie  celebrategli  da- 
gli Accademici  Fiorentini  il  dì  20.  Luglio  1735.  nella  Cap- 
pella dei  Sigg.  Pazzi  nei  Chiostri  di  S.  Croce  MS. 

Il  March.  MaSci,  che  la  poaiedei , ne  ha  riferito  un  Saggia  nel  T.  lll.delleiuu 
Osserviszioni  Letterarie  pog,  ijg.  Un  compendio  poi  della  di  luì  vita  si  trova  nel 
T.  I.  Memo'ab.  hai.  EriiiLt.  praestantium  i nella  ristampa,  che  della  Viu  del 
Divino  Michelignoio  ictitta  dal  Condivi  dette  il  Prop.  Goti  nel  174^.  in  4., e 
nel  V.  11.  Part.  iv.pag.  ijjp. , e tegg.  degli  Scritt.d'  Italia  del  Cont,  MiiauchelU  . 

Rucellai  Luigi,  Fiorentino. 

Esequie  di  Anna  Maria  Manrizia  d’ Austria  Cristianiss.  Re- 
gina di  Francia  celebrate  in  Firenze  dal  Ser.  Ferdinando  IL 
Granduca  di  T oscana.  In  Firenze  1 666.  nella  Siamp.  di  S.  A.  S.  4. 
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Pnrono  qucn' Esequie  celebrare  il  di  iz.  Maggio  16SS.  nelle  Reel  BasìUce  di^S. 
Lorenzo.  Il  P.  Negri  pag.  jjo.  mostra  d'  ignorarne  I'  editione.  L’  Ab.  Luigi 
Strozzi  Gentiluomo  per  gli  Adati  di  Sue  Maestà  Cristianits.  elle  Corte  di  To* 
leene  fece  in  ral'  congiuntoti,  come  li  dire  in  seguito,  l' Orezione  funebre  im> 
presse  e parte  nell’anno  istesso. 

— — Orazione  funerale  per  la  morte  del  Ser.  Ferdinando  IL 
Gran  Duca  di  Toscana  nell’  Esequie  celebrate  in  Firenze 
dal  Scr.  Gran  Duca  Cosimo  III.  ec.  In  Firenze  per 

il  Vangelisti,  e Maiini  in  4. 

Rucellai  Priore  Orazio,  Fiorentino. 

Descrizione  della  Presa  d’Argo,  e degli  Amori  di  Linceo 
con  Hipermestra  Festa  Teatrale  rappresentata  da  Gio.  Car- 
lo Principe  Cardinale  di  Toscana  per  celebrare  il  giorno 
Natalizio  di  Filippo  R.  Principe  di  Spagna. /n /'Vmize  1658. 

’ nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  in  4. 

Si  ancora  nella  Pare.  f.  delle  Poesie  Dranimaùt'he  dì  Gto.  Andrea  Mo- 

niglì^,  di  cui  é la  testa  Teatrale,  sramp.)te  in  Firenze  nel  per  Ftnccn^ 

zio  Fan^elùfi  in  B.  Se  dalla  sudd.  descrizione  non  risulta  chi  nc  sia  1*  Autore  il 
palesa  il  Salvint  nei  Fasti  Comol,  pag,  574. , ove  1 pag.  5^9.  rummenta  eziandio 
il  fcgucnte  • 

Panegirico  di  S.  Zanobi  recitato  nella  Solenne  Accade- 
mia della  Crusca  adunata  nel  Palazzo  grande  degli  Strozzi . 

MS.  presso  i suoi  Eredi.  Torta  la  tudd.  Accademia  fù  fatta  in  onore  di  detto 
Santo  alla  presenta  del  Gran  Duca  Ferdinando  11.,  degli  Etnin. Cardinali  Carlo, 
c Gio.  Carivi,  e de*  Principi  di  Toscana  Mattias , c Leopoldo  . Oltre  queste  predo* 
tioiù  dei  Rucellai  abbiamo  pur  di  suo  MS.  nella  Magli.bech.  alla  C/asJ.  vt.  una  Dis* 
tertatiune  sulla  Lingua  ìonatlotùca  recitata  nella  sudd.  Accademia  nel  lótfs., 
ed  una  Cicalata  tn  lode  dtlV  Uccello^  la  quale  fù  scampata  senz'a  Data  , ma 
credei!  del  1^87.  in  8.  Ninna  di  quest’  Opere  è stata  registrata  dal  P.  Negri 
nella  sua  Juoria  (Irgli  Scrtttori  Tio/  e'ifint  . Porgendomiii  qui  T occasione  di  par* 
late  di  quesio  insigne  nostro  Letterato  credo  crsa  non  superflua  il  soggiungere, 
che  egli  a segno  tale  s'  internò  nelle  speculazioni  FilosoHche,  che  meditò  dt 
- inalzare  una  gran  Macchina  , che  desse  rutti  1 più  ascosi  mìstcrj  della  Filosofia. 
Su  tali  materie  compose  alcuni  Dialoghi,  rarg'orcnto  dei  quali  chi  intender  de- 
sidera , legga  le  dotte  note  di  Francesco  Redi  ««!  ^acco  in  Toscams  , dove  viene 
egli  con  lode  n iminato  il  buon  vecchio  Pticellai . Questa  Opera  MS.  in  XII. 
Volumi  in  fogl.  fu  recentemente  acquistata  dal  Sig.  Priore  Leopoldo  Kicas-'ii,v‘ 
altra  copta  dal  big.  Antonio  dciT  Ogna  Rctrure  del  Seminario  Fior.  Uno  dì  questi  Dia* 
loghi  indirizzato  al  Card.  P^llavicino  meritò  d* essere  altamente  lodato  da  quel 
„ jubiunc  spirito  in  una  Lettera  resi>onsiva  scritta  al  Rucellai  nel  , che  si 

trova  rrà  tc  srampare.  Il  Redi  neìC  E%peiienze  intorno  alla  generazione  degV  /n^ 
setti  pag.  115.  della  quinta  Impresstimc  ne  parla  con  lode  in  questi  precisi  ter* 
mini:  A Plotino  , ed  agli  aUri  iuddetti  Filosofi  Gentili  si  accostarono  Gio.  Fé* 
sfingi^  ,e  Tommaso  Campanella  , con  molti  altri  moderni,  tra*  quali  l*  erudii 
. tisytmo  uostro  Imperfetto  ^ cosi  ci  ti  appellava  nell*  Accademia  uella  Crusca), 
dico  il  Sig.  priore  Orazio  Picasoli  Rucellai , ne*  suoi  maravigliosi  Dialoghi 
dell  Anima  jh  parlare  altamente  Vincenzo  Maftimcci  , e con  ragioni  laude^ 
volt  ^ajavote  di  questa  opinione.  Questi  leggeva  egli  nella  sua  piu* 

nn 
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^ria  casa  a uot  scelta  assemblea  dì  Nobili  Letterati, di  cut  in  ^ueì  tempi  il  fer- 
cunaci , e gloriosi  abondavs  la  Cittì  noma,  a sentir  leggere  t quali  piu  volufù 
introdotto  anche  il  celebre  Ant.  Maria  Salvini  suo  grande  Amico,  il  quale  nel* 
la  Orastone  in  di  lui  lode  così  ne  parla  : Sei  quali  ^ Dialoghi  ) non  solamente 
ie  antiche  dottrine  comprende  ^ e spiega  tfitte  per  rintracciare  il  vero  coi  loro 
,Jtrincipj , e fondamenti  f ma  le  moderne  ancora  espone  mirabilmente  , che  dal 
rtoitro  gran  Galileo  in  buona  parte  dipendanole  ciò  in  una  maniera  cosi 
* pulita^  Wva,  chiara^  brillante  j e limpida  , che  intelligibili  ^ e piane  ^ a 
tutu  domestiche , e per  cosi  dire  pasteggiabili  renile  le  più  nascose  ^ e le 
più  foni  y e projonae  sitecidazioni  i com*»  trà  le  altre  quelle  di  Par;ncni<itf  , 
e del  Timeo  i le  quali  egli  cjdV  actitez%a  dell  intelletto  y a traverso  delle  lom 
To  caligini  penetrando  y e perfettamente  possedendo  nductva  in  piano  y e 
nobile  dilettevol  volgare  y con  indictbil  Salta  di  peritta  ,e  con  inufitaca /ru/i* 
cheLza  li*  intelletto  y e di  coraggio»  Ne  loUmcncc  in  sua  casa  , vìvente  1*  Aa* 
tore,t*urono  ietti  con  molto  pmùao  questi  Dialoghi,  ma  dopo  u sua  morte  nell* 
Accademia  ancora  della  Crusca  . Di  ciò  nc  ha  lasciato  risorao  il  Canonico  bai* 
▼ini  in  una  Lettera  scritta  a Lorenzo  Adriani  stampata  nel  1^77»  con  altre  ia 
Firenze,  ove  ragguagliando  quel  Letterato  delle  veglie,  che  si  Tacevenu  allora 
in  detta  Accademia  per  la  nuova  eoizionc  del  VocabnUrio , dice  rra  e altre  :£«• 
guntur  in  hoc  ernditcrum  Hominum  cottu  scripttones  variae  ^ atque  pulcher^ 
rimacy  ac  praesertim  Oratii  Oricellarii  Dialogiy  qriibus  diA;tistimus  die  se* 
nex  ditputans  more  Socratico  y Philosophiam  fere  amplexus  est  unìversam, 
Hujns  contentum  scribendi  laboremy  nec  aetat  extrema  tardavit  y qui  jam 
dudum  vtta  fitnetus  y magni  sui  ^ atqite  Operit  destdetium  reliquit»  L og« 
getto  di  questa  lunga,  ma  non  superflua  nota  , é di  richiamare  , e di  eccitare  va- 
lidamente in  alcuno  1' edizione  di  questi  Dialoghi,  i qu4lt  urtlìssimì  striano  non 
solo  per  la  donrins,  che  vi  è sparsa,  ma  per  la  bella  elocuslone,  ed  eleganza  , 
Con  cui  sono  scritti  • 

Rufignani  Vincenzio. 

Vita  del  B.  Davanzato  da  Barberino  di  Val  d’Elsa  aH’Emin. 
Card.  Antonio  Barberino.  In  Firenze  1659. /n  12.  — Rara. 

Ruggieri  Ferdinando,  Fiorentino. 

Scelta  di  Architetture  antiche,  e moderne  della  Città  di  Fi- 
renze, Opera  già  data  in  luce,  misurata,  c disegnata,  ed 
intagliata,  dal  celebre  Ferdinando  Kuggicri  Architetto  Fior. 
Edizione  ii.  pubblicata,  cd  ampliata  in  IV.  Volumi  da  Giu- 
seppe Bouckard,  c dal  medesimo  dedicata  allaS.  C.  M.  dell’ 
Aiig.  Imperatore  dei  Romani  Francesco  I.  Rè  dei  Germani 
ec.  T.  IV.,  nei  quali  si  contengono  gli  ornamenti  di  Por- 
te, e Finestre,  colle  misure,  modini,  c profili,  tratte  da 
alcune  Fabbriche  insigni  di  Firenze,  erette  col  Disegno 
dei  più  celebri  Architetti. /n  Firenze  appresso  l’Edi- 

tore in  Cari.  mass. 

I tre  primi  Tomi  consistono  tutti  in  Tjvole  Hi  rame  egregiamente  intagliate, 
$t  non  che  nel  primo  é la  Dedicatorii,  e una  breve  Prcfaiione  col  catalogo  de- 
gli Architetti  illu.tri , de!  quali  jì  danno  qui  in  figura  i lavori  eccellenti:  Qoe. 
ati  sono  Bartolommco  AmmanQati  ,\Baccio  d’ Agnolo,  Bernardo  Tasso,  Bernardo 
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Baontalenti , Gio.  Ant.  Dolio  , Giorgio  Vifjri , Gio.  Bologni , Qio.  Batiita  hog- 
• ini,  Lodovico  Cardi  da  Cigoli,  Michelangelo  Buonarroti,  Matteo  Nigctti,  l'e- 
deiigo  Zucchcii , Gherardo  Silvani  , Gio.  Caccini , Raiiaello  Sanzio  da  Urbino, 
Vincenzio  Scamozzi , lilippo  Brunclleschi , Alfonso  Parigi  , Santi  di  Tito,  e molti 
altri  Autori  incerti.  Ciascun  Tomo  ha  un  bel  Frontespizio  in  rame,  e al  prin- 
cipio del  primo  vi  i una  Catta  Iconografica  della  Città  di  Firenze.  U T.  IV.  poi 
i coli  intitolato  : Piante,  ed  Aitati  interiori,  ed  esterni  dell' Insigne  Chiesa 
sii  S.  Maria  del  Fiore  Metropolitana  Fior,  misurati , e delineati  dal  Sen  Gio. 
Batista  Selli  il  Giovane  Patrizio  Fior.  Architetto  ec.  T.  IV.  Pari.  i.  da  ag- 
giungersi alle  Opere  di  Ferdinando  Ruggieri , Seconda  Edizione  impressa  a 
spese  di  Giuseppe  Bouckard,  e dal  medesimo  dediaata  alla  Sacra  Cesarea 
Maestà  delt  Aug.  Imperatore  de' Romani  Francesco  /.  cc.  In  Firenze  I7S^\ 
In  questo  Volume  oltre  gli  stessi  Rami  di  Frontispizio,  che  negli  alni,  vi 
d di  più  il  Ritratto  del  Sen.  Nelli,  che  fù  peritissimo  nelle  Mtctemacichc , e 
nell’  Architettura  con  una  Prefazione  fatta  da  Gio.  Batista  Nelli  tuo  Figliuolo, 
ancor  esso  nelle  Matteinatiche , c nell’  Architettura  assai  perito,  la  quale  i pi^ 
na  di  dotte  riflessioni  sopra  la  struttura  degli  antichi  Edifizj , e circa  la  Stona 
della  nostra  Metropolitana,  che  è d'un  superbo,  e magniflco  Lavorò.  6gli  mo- 
stra qui  con  buoni  fondamenti,  che  la  ptima  pietra  di  questa  gran  Fabbrica  fos- 
se genita  nel  izjtf.  Il  Nelli  l’arricchisce  ancora  con  belle  noce  in  pii  di  pagi- 
na. Dopo  questa  ne  succede  la  spiegazione  delle  Piante,  Alzati,  Profili  ec.  nella 
quale  produce  al  Pubblico  varj  bei  documenti  stati  sinora  inediti,  e velando  alla 
Figura  xvti. , che  è la  Pianta,  ed  Alzalo  esteriore,  ed  interno  del  Battistero  di 
S.  Gio.  Batista  fà  una  dotta  dissertiziene  per  confutare  il  fayoloro  racconto  de 
nostri  Storici,  che  questa  Chiesa  fòsse  dal  princìpio  il  Tempio  di  Marte.  Prova 
egli  coll’Irrefragabile  dimostrazione  dell' Architactura  interna  di  questa  Chiesa, 
che  ella  non  è fabbricata  aecondo  le  buone  Regole  dell’  Atchitetttìra , le  quali 
etano  in  osservanza  nei  primi  quattro  Secoli  di  Cristo,  ed  allega  varj  eruditi  , 
e critici  Autori  nostri,  i quali  sono  stati  del  suo  sentimento.  Anco  questa  spie- 
gazione d illustrata  con  nocea  pid  di  pagina.  In  fine  di  quest’opera  ve  n’é  annessa 
un’altra  , di  cui  ho  parlato  a pag.  apj.  che  d intitolata  : La  Libreria  Mediceo  Laurea- 
xiana.  Architettura  di  Michelagnoh  Buonarroti  disegnata,  ed  illustrata  da 
Giuseppe  Ignazio  Rossi  Architetto  Fior.  T.  IV.  Part.  it.  nuova  edizione  pub- 
blicata da  Giuseppe  Bouckard , e dal  medesimo  dedicata  alla  S.  C.  R.  Mae- 
stà ec.  In  Firenze  1755.  appresso  P Editore.  In  questa  Part.  ii.  d per  Fron- 
tispìzio il  Butto  del  Buonarroti,  e dipoi  ne  viene  il  Ritratto  del  Rossi , il  quale 
vi  ha  fatto  una  buona  Prefazione,  e un’ampia  desctiaione  delle  xzil.  Tavole  da 
lui  disegnate  , e dallo  Sgrilli  incìse  in  Rame . 

— — Descrizione  dell’ Arco  inalzato  dalla  Nazione  Britannica 
sulla  Piazza  della  Citta  di  Livorno  per  1’  ingresso  fatto  in 
essa  il  dì  27.  Dicembre  1731*  dall’  A.  R.  del  Ser.  Infante 
di  Spagna  Don  ^arlo  ec.  Gran  Principe  di  Toscana.  In  Fi- 
renze nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  in  fogl.  — Anonima. 

Il  D.  Lami  nella  Serie , che  ei  delle  Opere  del  Prop.  Goti  nelle  Nov.  Leti. 
Fior,  all'an.  I7S7-  ^-°l.  }jp.  ad  caso  l’attribuisce j ma  con  sua  buona  pace  essa 
d del  Ruggieri,  come  riiulra  da  una  Copia  MS.,  che  d nella  Marucelliana  allo 
Scaff.  A.  Fase,  spi.,  ove  però  diceai  essere  iuta  solamente  dal  medesimo  Pro- 
posto Cori  postillata. 

Ruggieri  Gio.  Simone  , Romano. 

Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  Orazione  recitata  nell’Acca* 
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demia  degli  Sterili  eretta  in  Casa  del  Sig.  Michel  Angelo 
Brancavaleri  Benefiziato  della  Basilica  di  S-  Pietro  . In  Ro- 
ma 1643.  per  Crisiofano  Brandano  in  4.  — e ivi  1644. 
Maneljo  Maneljì  in  4. 

La  Fuga  Vittoriosa.  Ottave  in  lode  di  S. Filippo  Neri. 

Il  Mindonin  Biblioth.  Romana  T.  I.  pag.  tenta  dir  tkra  afterma  estere 

stampate,  liccomu  gli  altri  due  Opuscoli,  che  seguono. 

■■  Genetliaco  nel  Natale  del  Ser.  Principe  di  Toscana, 

Compendio  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi 

dell’  Ordine  Carmelitano.  Ivi. 

Ruggieri  Valerio. 

Lettera  all’ lllustriss. , ed  Eccellentiss.  &ig.  D.  Pietro  Medici 
sopra  la  Festa  fatta  dal  Duca  di  Carroccio  nella  Festività 
di  S.  Gio.  Batista  in  Firenze. /nfirenze  1588.  in  4.  — Rariss. 

Ruinagia  Alessandro,  di  Piacenza. 

Alexandri  Ruinagiae  lurisconsuUi  Piacentini  in  suo  Fioren- 
tino Magistrata  Concionei.  Papiae  1522.  apud  lacob  Pauci- 
drapium  de  Burgo  Franco  in  4. 

Per  Tettrema  rarità  di  quest*  Opera  non  sarà  cosa  taperllua  il  darne  qui  una 

^ minuta  recensione.  Contiene  adunque  i seguenti  Artioli:  De  Laudibus  iltu* 
j/rij  yirì  Ghorri  Cheti  Phtoriensit  Pkani  Eletti,  Questi , morto  nel  1528.  Go« 
rematore  di  Rologna , era  Zio  de)  celebre  Cosimo  Con  Vescovo  ancora  etso  Eletto 
di  Fano.^afii  fìlustrUsimos  Pat*  Dominos  Ptiof  e$  Libertatii , et  l^exUfife» 
rum  iuttitìae  Pop,  Fior,  Alexandri  Rttina^iae  ex  Contiliariis  /uititiae  Ora- 
no—/n  Comicas  fllustrissimae  Dominationis  F/otentinae  ad  Prioret  Libera 
torli,  et  yexilliferum  lustitiae  in  Chat,  lanuarii  An,  i<i8.  Oratio prima  — 
Jneiiilem  Coiniciit  Oratio  %ecnnda  — In  e^^dem  Coma  Ut  Orano  terna  — tn  Co- 
uìiciii  Magfdficorum  VexillifKtorum  Societatum  Pop.  Fior,  Alexandri  Rinagtae 
f7oi*en/fae  Praemrii  Oratie  prima  — In  eiulem  Comiciis  Oratio  $ecunda  — 
Sermone  havtuo  in  Lingua  Fiorentina  in  V Aisumtione  di  la  Prefaro  — Pri- 
mo Sermons  reapon%ivo  a Proti  iti  de  Magnifici , et  Excel,  Sig.  irt  convento 
de  Ma^ristrati  circa  l obiervantia  de  /mtitia  dii  mese  di  Magio  — Pispo* 
sta  a Sieri  Psotesti  del  Msie  de  lulio  — Risposta  a elicti  Protesti  del  Mese 
di  Septembre 

Ruini  D.  Germano,  di  Prato  Vecchio,  Vallombrosano . 
Oratio  de  Laudibus  S.  D.  N.  Pauli  f''.  Pont.  Opt.  Max.  ha- 
bita  Florentiae  initio  Pontijicatus  ipsius  prò  Gratiaruniaciio- 
ne  in  Sacro  SS.  Trinitatis  Tempio  Nonis  Junii . Florentiae  a- 
pud  Franciscum  Tosium  1(505.  in  4.  — Rara. 

Ruschi  P.  Ottavio,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  in  morte  del  Rev.  Padre  D.  Anton  Fran- 
cesco Lorenzo  Caramelli  Abate  del  Monastero  di  S.  Ma- 
ria in  Gradi  d’ Arezzo  dell’ Ordine  Camaldolense  . Con  var; 
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componimenti  poetici  sopra  lo  stesso  Soggetto  raccolti  ec. 
In  Firenze  1730.  per  U Tari i ni , e Franchi  in  4. 

Il  P.  Mabillon  nel  luo  itinerario  d' Italia  * pag.  i(l.  dopo  esiefii  dichiinto 
molto  obbligato  alle  dittintc  cottcììi;  usategli  uel  visitare  il  Monastero  degli  An- 
gioli di  Firenze  dal  P,  Caramelli,  gli  fa  questo  Elogio;  Ant,  Frane.  Caramel- 
liut  ernditur  Throloaiae  Lector  in  eodrm  Monatterio  An.irlprUm  miiltis  noi 
officiit  oburinxit , litteris  ad  Amieot  juvit,  et  quatJan  CoOcionei  tuoi  edi- 
tar dono  dedit  • , 

Ruschi  Marco  Antonio,  Pisano. 

Divus  Rainerius  Thaumatiirgus  Pisanus . Poema  Marci  Ant. 
Ruschii  Pisani . Illustriss. , ac  Reverendiss.  D.  D.  Francisco 
ex  Loniiiibus  lieti  Archiepiscopo  Pisano . Pisis  16^^.  ex  Typ. 
Francisci  Bindi  in  4. 

Ruspoli  Lorenzo,  Fiorentino, 

Ricordi  cavaci  dal  Priorista  antico  scritto  da  Lorenzo  di 
Gio.  Ruspoli  . MSS. 

Comincii  il  primo  Ricordo  dal  di  ad.  Maggio  14^8.»  c finisce  nel  di  ad.  Aprile 
1527.  fjucscj  Ricordi  furono  copiar!  dal  Migliore  dopo  Tanno  id$7.  insieme  con 
ifucUi  di  Scr  Ricco  Spinelli , c di  Paolo  Pctribuoni,  e si  conservano  tra  i suoi 
Libri  di  Spogli,  c Zibaldoni  nella  Magliabcchiana • In  quei  del  Ruspoli  vi  è di 
nurabìle  la  Congiura  Pazaiana  narrata  più  esattamente,  che  da  alcfi , nominando* 
visi  oiaggiuf  quantici  di  complici,  e di  gastigbì  daù  ai  mcdeiiinif 

Rustici  Marco,  Fiorentino. 

Trattato  delle  Chiese  di  Firenze  di  Marco  di  Bartolom- 
meo  Kustichi  Orefice  Fiorentino. 


Una  Copia  fatta  dal  Ch.  Prop.  Goti  i nella  Marucelliana  Palch.  A.  Fate.  tgS. 
tratta  dall'Autografo,  che  era  tempo  fi  presso  iSigg,  Vignali  ia  fo^.  Imp.  ,eche 
'•la  i ainarrita  iprcsao  dei  quali  età  ancora  la  Descrizione  del  niò  Viaggio  di  Terra 
, Santa,  come  attesta  il  P.  Negri  pag.  JOÌ-t  ove  appella  il  Rustici  Marco  Ora. 
' fo,  che  Scctmdo  lui  vivea  circa  il  1448.  E' scritto  per  altro  senza  critica,  ma 
pure  i rammentato  con  Inde  dal  Prop.  Cori  Intcript.  Antiq.  Part.  in.  pag,  }4$., 
c dal  D.  Brocchi  nelle  t'ite  dei  SS, , e BB.  Toscani  T.  1.  pag,  104.  pct  i bel. 
liiiimi  Diaegni  , che  vi  etano. 


Rustigalli  Vibio. 

Del  Bagno  a Acqua  nelle  Colline  di  Pisa  Trattato  scritto 
nel  1638.  MS. 

Vtrj  Capitoli  formanb  qam*  Opera,  In  ciascuno  dei  quali  discorre  T Aurore  con 
buon  ordine  di  tutte  le  cose  più  necessarie,  e più  curiose  da  supcrsi,  che  ifcc* 
tano  a d;;t(o  B^gno.  Nel  1.  parla  del  bKO  del  medesimo,  che  dice  posto  nelle 
CoUtne  dì  Hisa,  Vicariato  di  Lari,  e Potesterla  di  Pcccìoli  distante  dalle  due 
Città  P S4 , e Livorno  id.  miglia , in  forma  triangolare,  11  Comune  i diviso  in 
due  Parti,  una  dove  sono  i B«gni , e la  Pieve,  ed  é il  principale,  T altra  poco 
più  alta,  che  per  esser  sassosa  dieesi  Petraja»  Benché  si  chiamino  più  Bagni, 
ei«é  8a^no  Grande  ^ déllé  Do/j/ia,  de  Lebbrosi  ^ e de'  CavoUi^  tutti  nondi* 
meno  vengono  da  una  sola  vena,  che  «scc  nel  piimu  Bagno,  da  coi  si  ampio* 
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no  tutti  gli  litri.  Tratti  dell' Origiue , e la  rironoreo  dalla  famota  Matilde,  nar> 
rando  la  creduta  Storia  del  Falcon  Pellegrino,  che  e dice  folte  rognoin  , ini 
temhra  più  verifimile  quanto  ha  saviamente  detto  il  Zambeccari , NelCrorri.  Lett. 
ài  Ventiia  T.  XI.  pag.  ipa.  di  detto  Trattato  diviso  in  XII.  Gap.  le  ne  dà  un 
estratto,  e il  disegno  del  medesimo  Bagno, 

Rutilensi  P.  Alberto,  Servita,  Fiorentino. 

Oratio  in  funere  Dionysii  a Castacciario  Minorità  Inquisi- 
torie Florentiae  habita  in  Ecclesia  S.  Crucis.  FLorentiae  1 603.  in  4 

Di  questa  non  fà  menzione  alcuna  il  P.  Negri  nella  sua  Ittoria  degli  Scrit- 
tori Ftortruini  pag.  ii. 

Orazione  funerale  in  morte  di  Ambrogio  Ambrogi  da 

Prato  Carmelitano  detta  nel  Carmine  nella  sua  morte  l’ an- 
no 1622.  M$. 

E'  rammentata  dal  Cerracchini  nei  Fatti  Teolog,  pag.  }po. , e dal  sudJ.  P.  Ne* 

' gri , il  quale  si  protesta  di  non  sapere,  se  ella  sia  stampata.  Questi  rammenta 
'uepra  divertì  suoi  Ditcorti  Attrologici  fatti  nell’  occasione  dell*  Anno  Bisesti- 
le i6i8.  impressi  in  Firenze  per  Simoae  Ciotti,  ma  non  accenna,  che  eì 
prosegui  per  ogni  anno  6no  al  i6^.  a far  un  Lunario  col  Titolo  di  Pronostico 
calcolate  al  Meridiano  di  Firenze  con  varie  osservazioni  Astronomiche  . Do- 
vea  pur  essergli  nota  una  Lezione  sopra  ì tre  primi  versi  della  prima  l'antica  del 
Paradiso  di  Dante  letta  in  Firenze  nell'Accademia  del  Disegno  il  di  it.  Ot- 
tobre ìfpS.,e  MSS.  ncBa  Libreria  della  SS.  Nunziata  Cod.  tff,  1 versi  tono: 
La  Clona  di  colui,  che  il  tutto  muove 
Per  V Vrùverto  penetra , e risplende  II.'  , - 

In  una  parte  più,  et  meno  altrove. 

Fece  pure  alcune  Lezioni  sopra  la  sfera  del  Sacrobosco  MSS.  ivi  Coti.  )4p.,eXII. 
Zexioni  MSS.jvi  Cod.  z;p. sopra  gli  Atti  del  Simbolo  degli  Apostoli  che  furono 
da  lui  recitate  nella  Chiesa  Cattedrale  di  Padova  in  età  di  anni  Z4.  nel  i{PP* 

Rutilio  D.  Bernardino, 

Pro  Pontifice  Romano  Clemente  Vll.'ai  Carolum  Imp.  Aug.O- 
Tationes  tres . Roniae  i S3<S*  apud  Antonim  Bladum  Asulanum  4, 


s 

S.  M.  D.  S.  B. 

Memorie  intorao>la  Fondazione  del  nuovo  Monastero  dell’ 
Ordine  della  Visitazione  di  Pistoja.  In  Pistoja  1750.  per 
Atto  Bracali  in  4. 

— — Breve  ragguaglio  della  Vita,  c Azioni  virtuose  della  M. 
Suor  Anna  Teresa  Wicardel  di  Fleuil,  Fondatrice  del  Mo- 
nastero della  Visitazione  S.  Maria  (sic)  nella  Città  di  Pe- 
scia.  In  Lucca  1755.  per  Giuseppe  balani  in 
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P.  I.  R.  ' - 

Elogio  di  Cipriano  Antonio  Tkrgioni  Fiorentino  nato  nel 
lóji.,  morto  nel  1748- 


Seà  nel  T.  IV.  degli  Elogi  degli  Uomini  illuitri  ToMcarù  pa#.tio.  £oc- 
che»9  ^ ove  in  fronce  a detto  Turno  djcesi  ignorarsi  queste  Cifre. 

Sabbatini  Mons.  Giuliano,  Scolopio,  Vescovo  di  Modena. 
Delle  Lodi  di  Mons.  Tommaso  Bonavventura  de’  Conti  della 
Gherardesca  Arcivescovo  di  Firenze  Orazione  Funebre . In 
Firenze  1721.  per  Giuseppe  Manni  in  4.  * 


incori  a pag.  15».  delle  lue  Orationi  Panegiriche,  e Funerali  ìnprciK 
in  Venezia  nel  1759*  per  Gio.  Batista  Pa$quali  in  4* 

- Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Benizzi  Orazione  recitata  il 
dì  24.  Agosto  1708.  in  Firenze  nella  Chiesa  della  SS.  Nun- 
ziata. Ivi  pag.  I. 

Delle  Lodi  della  B.  Giuliana  Falconieri  Orazione  detta 

nella  sudd.  Chiesa . Ivi  pag.  36. 

——  Delle  Lodi  di  S.  Andrea  Corsini  Orazione  detta  in  Fi- 
renze nella  Chiesa  dei  PP.  Carmelitani . Ivi  pag.  44. 

Delle  Lodi  di  S.  Ansano  M.  Orazione  detta  nel  Duomo 

di  Siena  il  dì  1.  Dicembre  del  1715.  Ivi  pag.  ^3. 

Delle  Lodi  del  Ser.  Principe  Francesco  Maria  di  To- 
scana già  Cardinale  morto  il  dì  3.  di  Febbrajo  del  1711.  Ora- 
zione Funerale  detta  in  Firenze  nella  Compagnia  di  S.  Be- 
nedetto Bianco  perle  Solenni  Esequie  celebratevi  la  sera  dei 
15.  Marzo  1711.  Ivi  pag.  129. 

■  Delle  Lodi  dell’ A.  R.  di  Ferdinando  III.  Gran  Principe 

di  Toscana  morto  il  dì  30.  Ottobre  1713.  Orazione  ivi  det- 
ta la  sera  dei  28.  Gennajo  1714.  Ivi  pag.  140. 

■  Delle  Lodi  dell’ A.  R.  di  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  To- 

scana Orazione  funerale  detta  la  sera  dei  30.  Genn.  1724. 
nei  Solenni  Funerali  celebrati  dalla  Compagnia  di  S.  Bene- 
detto Bianco.  Ivi  pag.  170. 

Vira  del  P.  Sigismondo  di  S.  Silverio  Coccapani  Che-  . 

rico  Regolare  delle  Scuole  Pie . 


Sth  nel  T.  XXXIIl.  Pare.  ii.  del  Giornale  di  Veneeia  pag.  17J.,  e nel  T.  II. 
delle  Nutitie  d<gli  A cadi.  Egli  nacque  in  Eirenze  ai  15.  Gcnn.  iff4«. , e vi 
moti  ai  3.  Nov.  17  ip.  yuivi  ione  tagistrace  le  tue  Opere  , che  non  auno  poche  . 


Vita  della  Ven.  Suor  Veronica  Laparelli  di  Cortona. 

Cita  )1  firéboschi  Scritte  Aiodancti  T,  1V«  pag,  41Ì.1  c dice  cistic  stscn* 
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pati,  il  Gigli  nel  JUo  V^aMano  Catenruano  mr^tne  il  meieaiino,  dicénd»; 
«ncAe  ,l  f.  Giuliano  diS.  Agata  delie  Scade  Pie,  valentinimo  Predica- 
tore, e Porta  Latino,  e Toscano,  Accademico  Intronato,  rd  Arcade  della 
prima  tchtera  .come  vedrai  nella  raccolta  delle  sue  Prose  .fatte  dal  Crescim- 
T^ni , nefla  Vita , che  ha  stampata  drlU  Ven.  Suor  Veronica  Laparelli  da 
Cortona.  Ogni  ricerca  però,  per  ciò  verificare,  d arata  inutile.  ^ 


Sabini  Tarquinio. 

^ Orai  io  in  Funere  lllusiriss.,  et  Excell.  Ioan.  Bare.  Burghtsii 
Pauli  V.  Pone.  Max.  Fratris.  Romae  lóio.  i;i  4. 

Saccabdini  Costantino,  detto  il  Dottore. 

Sonetto  ( caudato  ) in  morte  del  Scr.  Ferdinando  Medici 
Granduca  di  Toscana.  Al  Ser.  Figlio  Cosimo  Medici  Gran- 
duca di  Toscana.  In  Fiorenza  160^. per  Folcmar  Tinianin^ 
Sacchetti  Francesco,  Fiorentino. 

Canzone  in  morte  di  Gio.  Boccacci . 


Fù  per  la  prima  volta  prodotta  dal  Manni  nclU  tua  Illustrazione  del  Decame- 
rane  pag.  1 } 1 . e segg. 


Orazione  Funerale  nella  Morte  d’  Alessandro  dell'  An- 

tella  insigne  Dottore,  e Nobile  Fior.  MS. 


La  cita  11  P.  Negri  nella  Storia  degli  Scritt.  Pior.  pag.  tsf.,  ma  non  dicendo 
«ore  elle  n trovi  , dà  da  dubitate  iif.|U  verità  della  su«  asscr/ione  - lo  per  m« 
Don  che  ei  U faceste,  tneì  credo  che  questa  norìzij  prorenga  dalle  pi» 

roe  dell  Ugbelli  ìtai,  Savf,  1.  Ili,,  dove*  ragionando  di  Filippo  dell’  AntclU 
escovo  l ior,  viene  a parlare  anrhc  d*  Alcssaudru , dicendo;  ejuuiern  gcnetit 
Alexander  JurtM  utriust^tte  fa musns  doctor,  in  cujtt*  ohitum  Lfuum  cetiinit 
^larwiicut  Saychcttus.  Ma  da  ciò  non  sì  ricava, che  egli  facesse  un*  Oraaione 
funebre p ma  piuttosto  qualche  composizione  poetica,  che  cosi  suonano  le  paro- 
le Lenum  cwcirtie  . 

Sacchetti  Card.  Giulio  Abate  di  Calcata. 

i'ynodus  Galeaiensis  Abbatiae  Hdarii  habiia  anno  idjy. 
Forolivii  \66i^  in  4. 

Sacchetti  Iacopo. 

Ode  de  Itinere  Dantis  ad  Infcros  recitata  in  Convenru  Lit- 
terario  Fiorentino  IF.  Cai.Octobr.  An.  FlorentiacA-oi. 
Typis  Albizzinianis  in  8.  * 

Sacchetti  Urbano,  Ab  ite  di  Calcata. 

Synodus  Galeatensis  Abbatiae  S.  I/ilarii  habita  anno  1668. 
Forolivii  i66y.  in  4. 

Sacchini  ( P.  ) , . . . 

Istoria  di  Modigliana.  MS. 

E'rimmrnraca  a pag.  }i.  d' una  Dissert.  d' un  Religioso  sopra  il  Paesaggi» 
dell  Aprnnino  fatto  da  Annibale  Cartaginese  impiciao  in  faenza  nel  i77t. 
l*et  t Archi  i/l  4.  ' 


Digitized  by  Google 


S A C ±89 

Sacchini  P.-  Francesco , della  Comp.  di  Gesù. 

In  Funere  lo.  Francisà  Aldobrandini  lltusirìss.  et  Excell.Prìn- 
eipis  Ceneralis  S.  Ecdesiae  Ducis  Orai  io  habita  ad  Cardina- 
les  in  Tempio  S.  Mariac  supra  Minervam  XPL  KaLlan.  1601. 
Romae  1602.  Typ.  Aloysìi  Zannetti  in  4. 

Sacci  Francesco.  < ' » 

Paraenesis  Antorig,  Epithalamium  Francisci  Sacci  Rhegy ni  in 
Nuptias  D.  Thaddaei  Barberini,  et  D.  Annue  Columnae ad  D. 
' loannem  Columnam.  Romae  xó'ì’i.apud'lacob.Mascardu'm  in  ^ 
Sade  (de). 

Memoires  pour  la  Vie  de  Francois  Petrarque,  tires  de  ses 
beuvres,  et  des  Auteurs  contemporains,  uvee  des  notes  pu 
disseitatións,  et  lespicces  justifìcatives . /^/nsre/Jam  i‘264. 
— 1 161.  Chez  Arskee , et  Mercut  T.  Ili,  in  4.  — Raro  . 

Sebbene  il  Ch.  Tiriboichi  in  più  luoghi  della  tua  Storia  delta  Leti,  hai.  il 
confuti  da  pari  tuo,  pur  nonostante  i un  opera  meritevole  dei  maggiori  encomj , 
per  r acutezza , con  cui  discopri  in  gran  parte  la  vita  cronologica,  le  Ecclesia. 
. etiche  Digoiii,  ■ Diicendcnti , i Congiunti ,.gU  Amici,  la  vita  politica,  e lette, 
raria  di  tranceaco;  opera,  che  arricchì  di  nuove,  e sconosciute  notizie  sopra  a 
Letterati  , i Regnanti , gli  usi , i costumi  di  quella  eti  , cd  in  cui  diede  vita 
siovella  alla  celebre  Laura  coll'  importanti  scopette  fatte  negli  Archivf  della  aoa 
Casa  , Memorie , che  corredò  colla  versione  di  molti  squarci  delle  opere  latina 
del  Poeta,  di  molte  lettere,  o fraqumenti  di  quelle,  con  altre  notizie  tratte  da. 
gli  Scrittori  di  quell’ ctè,  al  che  aggiunse  illustrazioni  dottissime , e documenti 
tmportanti . Superiore  di  tanto  il  Sade  a chi  avealo  in  cosi  fatto  argomento  pre> 
ceduto,  era  da  desiderare,  che  nella  Prefaeione  non  con  canto  dispregio  dell' |. 
, Calia ,.  e degli  Sctitcoci  antecedenti  della  Vita  del  Petcarca  facesse  menzione, 
sembrando  e quella,  e questi  ad  ogni  passo  rampognare  d'aver  in  gran  patte 
ignorata  la  vita  di  quel  Luminare  italiano.  Ciò  destò  contro  di  lui  severi  ccn. 
Sori  , che  avrebbe  con  maggior  inoder.zione  acquietati , ì quali  con  critica  leve, 
riti  csiminando  questo  suo  lavoro  discuopriroou  dei  difetti  non  pechi. 

Sagabiga  P.  Niccolò,  di  Buri,  Teatino. 

Breve  ragguaglio  della  Vita,  e delle  virtù  del  B.  Cardinale 
di  S.  Pudenziana  Paolo  Barali  Cherico  Regolare  Arcivesco- 
vo di  Napoli  ec.  Ediz.  emendata,  e più  corretta,  in  Na- 
poli tjZi- per  Gaetano  Rosselli  in  8. 

La  prima  edizione  fù  pure  fatta  in  Napoli,  e nell'anno  stessa.  Il  P.  Vezzosi 
i stato  , che  ci  ha  scoperto  1'  Autore  della  sudd.  Vita  anonima  nel  T.  11.  pag, 
zzo.  degli  Svrhrori  Teatini. 

Sajanelli  P. Gio. Batista, deir Ord. di  S. Girolamo,  Cremonese. 
tìitiorica  monumenta  Ordinit  S.  Hieronymi  Longregationis 
B.  Petti  de  Pisis . Venetiis  i ■328.  in  4. 

Evvi  altra  Edizione '/no^n  auctier  stampata  in  Vtpexia  T.  L ipfS.  in  fJ  

In  Roma  il  T.  11.  — e in  RaUova  igdj.  il  [.  Ili,  Abbwmo  ancora  di  latata 

0 (1 
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Congregtzione  il  BolUpa  scolto  da  Già.  Batista  Coisatit  e pubblicate  ia  A» 
dova  nel  I77f.  in  T.  II.  in  fogl, , . , j , 

— — Vita  del  B.  Pietro  da  Pisa  Fondatore  -della  Congrega- 
■ zione  Eremitica  di  S.  Girolamo».  MSi  ‘ . ,v 
Sayx  (du)  Antonio,  Savoiardo.  .1  ' j 

Oiuiio  ad  Clementem  Vi/.  Papam  super  ipsiui  in.  GalUant 
adventu  . Lugduiìi  1534-  apud.  .GrypfUuiii. — '.Ra^usitm  . \ 
Sala  Andrea.  ' . 

Ordine,  Pompe,  Apparati, ' et  Gerimonie  delle  solenne  In- 
tratc  di  Carlo  V.  Inip.  sempre  Aug.  nelle  Citta  di  Roina« 
di  Siena,  et  Fiorenza,  in  '4.  isenz’jiUrQ.,^Rjrissinto. 

Vii  annessa  la  ilescrlzione  ilcll*  Ingressa  nelle  Ciiti  dì  P.lentno’ i di  Napoli  , di 
Rama  tàm  dsll'ìstesso  Sala  , eec<ltuaia  1'  Entrata  liallaì  Città  Ài  Lacca  aciitta 
da  Niccolà  Montecatini.  . , ■ 

Salaini  P.  Ab.  Valcriano,. yallQipbrosano*  Fioreptino. 
Chronicon  Passinianense  - MS.  , . , , 

E’  più  voice  eitato  dal  Franchi  nella' Vita  dì 'S. 'Ciò.  Gaalberto,  e dal  P.  Negri 
pag.  fiS.  Compose  andora  un  Catàlogo  di  torti 'i' Fiorentini , chetino  asuotem. 
po  erano  stati  promossi  alla  Porpura  Cardinalizia , c*  1‘  indiruiù  a Scipione  Am. 
mirato.  Mori  T Autore  nel  ‘ > 

* I • ' ♦ ••■r  - I ♦ 1 I •.  * . . • 

Salamoni  Pietro  Maria,  Pistojesa.  • . > 

Vita  del  Card.  Gio.  Batista  yolomei  della  Comp.  di  Gesù . 

Sth  nc!  T,  XXXVIT»  Part*  r.  dirt.  t.  del  Giornale  <t  Italia  o.  Fù  riprodotta  dal 
P.  Zaccaria  Biblioth.  Pistor.  Part^  ii.  — 370.  con  iggionta  di  noie. 

Firenze  y Siena,  c Pisroja  annoverar  Jn  possono  a ragione  tri  t loro  più  incliti 
llitcadini  ; Pistoja  ^ e Siena  rono  imimme  a co^rtroafo  per  conto  d*  un 
gran  Pigliuolo  y coiì  dice  il  Oiglt  nella  Dedici  al  Card.  T'olomei della  Psrt.  if« 
delle  Xcucrc  di  S.  Caterina  da  Siena.  *•  .> 

Sale  (del)  Cont.  Pietro  Martire,  di  Ravenna. 

A S.  A.  R.  il  Scr.  Pietro  Leopoldo  G.  D.  di  Toscana  ec.  in 
occasione  della  Nascita  di  S.  A.  K.  il  Principe  Ranieri  Ar- 
ciduca d’Austria  ec.  Ottave  .//i  Pisai'i^^.per  il  Pieraccini  in  4. 
Salerno  Giulio,  di  Pavia. 

Jrt  Causa  PraeeeJentiae  inter  III.  et  Excel!.  Dom.  Ducem 
( Cosmum  I.  ) Reipubl.  Florentinae , et  ìli.  D.  Ducem  Fer- 
' rariae  in  fui.  Scnzl  altro  . — Rarissimo .. 

Saller  P.  M.  Giuliano,  Servita. 

Orazione  funebre  in  lode  del  P.  Gherardo  Capatisi  Religio- 
so de’ Servi  di  Maria.  MS. 

Il  Ceriucchin!  ne;  fatti  Teolog.  pag.  tiSi.  h dichitn  degna  della  pubblica 
Ime  dalle  itamiie  , 
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Salomac  Guglielmo.  > : r . r ■' 

Fausta  Natalitia  Alexaniro  FU.  Suvl  Pont.  Bononiat  i66i.- 
.t-Typ.  lacchi  Aionsi  in  4.  — Rarissimo,  - „ , . . 

Salomone  Fiorentinoi  Ebreo k “ - - - ' • ■ : 

Elegie  in  morte  di  Laura  sua  Mc^Ue  . In  Arezzo  1789.  pe» 
Caterina  Bellotti  10,4.  .l  '.jJ  . .n  1,  j 

Componimento  poetico  in occastooe  delle  grandiose  Fe> 

ste  state  fatte  nella  Città  di  ‘Firenze  per  la  Gloriosa  Esal- 
tazione al  Trono  Imperiale  di  S.,  M.,  C.  Aposc.  Leopol- 
do II.  Gran  Duca  di, Toscana.,  in  Firenze  1791.  p,er  Gae- 
tano, Camhifigi  in  ^ 1 ■ r,  , 

Salomom  Mario,  Romano.  , ^ 

Marii  Salomonii  Albenisci  lur.  Cons.  Xornitis , et  E<iuiti6 
Romani , Capi tanei  P.  F.  ( Populi  Fior.)  Orà:/on«.  v 

Sono  MSS.  nelli  Liurenziana  al  Plut.  u.  Cod.  ,9.  Le  prime  tre  tono  litìne  , 
le  altre  poi  sono  parer  jn  letino,  e perte  in  volgare.  Tutte,  eerertuate  le  due 
prime,  interessano  la  nostra  Stona,  e tperialm.nte  1'  ultima,  o aia  l'ottava, che 
tratta  della  Nobiltà  della  Repubblicit  Pio,etitina.  La  Lettera  Dedicatoria  è 
indirizzata  ExeeUit  DDiiPriorlbui  LiboMotis,  et  VeaiUtfara  luuitiae  P»p. 
J%>r.,  e questa  piiscipiik}  Qrat^^nmt,  ^tfaf  in  Ipttdvm  veura»  Rrwttblicae  ha- 
bui,  tamelsi  titmaia  Omnium  attentioné,  àc  platisù'fiierint  àutmaè'eé.  Ter- 
mina; aatra'  esf  Mario ^ eloquentiae  potiat,  gnam  ojjiota  cfe/ìasdbta  •' Di  questo 
Scrittore  non  ha  parlato  il  ,1'abrjcie. ,1,.  ' 1 '■  * ' 

Salvador  ( de  ) Gio.^  Francesco . r t . 

Alexander  VII.  Pontifex , ìngenio , doctrina , rebus  gcstis,vir- 
- tute,  Sancùm'otiia , prlusquamDignitate  maxìmus,  summa 
Dei  benejicentia  Eeelesiat  datus:  Orario  habita  in  Aede  D. 
■Francisco  Sacra  PridL  Non.  Maii  \6^^.  Avenione  per 
-Itsiobum  Braraereau  in  4.  — t-iìa;njf/;na  •>  I . . _ \ 

Salv ADORI  Andreat,  Fiocentinoi.  ,.i  , 

Guerra  d’  Amore.  Festa  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana 
, Cosimeli,  fatta. in  Firenw  jLCdmevale  del  1(515.  In  Fi- 
^‘‘'rente^fer  Zanebv  Pignom  im>  ^ • , - ì> 


Si  legge  ancora  nel  T.  L pag.  J17.  delle  tue  Poesie  fitte  stampare  dal  i\lo  Fi- 
gito  Ranb«»c*  ^ a6a».,pttimiobelo  Eroala  im  «. j « jiqn j>et  fircoZe . 

T -,  Jl<;u  . -a  ai 

Fm^oesep 

9h  impteae  in  Firetiat.da  Csaùno  ttiusSi  atri-itfif.  in  una,  raccolta  di  Con. 
,goBunemi  fatti  per  il  medesimo  Stupita , 1>  Collettotc  delle  tue  Opere  ne  ha 
«li  questa  ijjnorato  1*  esistcota  • - « • - i • aj  ..  ‘i 

-- — Guerra  di  Bellezza  . Festa  a 'Cavallo  nelf  Arrivò  a Fi- 
renze ‘del  Principe  d’ Urbino T' Ottobri;  del  lóto.  Stanzòcaii- 

I 


Mtìdipi . 


,«rt«a.  cpiRA.Iuee  ,r  r.  ^Hfgr.  rj. 

— Orazione  in.mocte  d«)l:FrincjpeT)on , 
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tate  dalla  Fama,  e descrizione  della  Festa. /n  Fiieaze  \ 6i6^ 
pei  Zanobi  Pignoni  in  4. 

Sth  ancora  nel  T,  I.  ]7}.  delle  lue  Opere.  Sonovi  cinque  beliiuiim  Rami 
del  Calloc  eseguiti'  eccellentemente  da  Giulio  Parigi . ^ 

Baccaglia  fra’ Tessitori.  Festa  rappresenuta  in  Firenze 

nel  Fiume  Arno  nei  15.  Luglio  1619.  postaia  lucedaFte- 
tro  Cecconcoiìi.  In.  Firenze  1Ó19.  in  4.  . 

Questa  pure  fù  ignora  al  suddeito  Collctti>re% 

Le  Fonti  d’ Ardenna.  Fesca  d’ Arme , e di 'Ballo  fatta  in 

Firenze  da  dodici  Migliori  Accademici  Rugginosi  il  Carne- 
vale deir  anno  16-23.  Principato  delMig.  Alessandro  del 
Nero.  In  Fiunze  i6'23.  per  ii  Suddetto  in  4. 

E ivi  T.  I.  pa^.  393.  Il  P.  Negri  con  etrore  a pag.  304.  dice  stampata  nel  tdap. 
per  Pietro  CtvcotivelU , e t pag.  37.  coglie  nel  segno  non  senta  però  una  ma- 
nitcsta  comradixione  . ^ 

La  Precedenza  delle  Dame . Barriera  nell’  Arena  di  Spar- 
ta, fatta  dal  Principe  Gio.  Carlo  di  Toscana,  e da  altri 
Cavalieri  Giovanetti  rappresentanti  Spartani,  e Spartane  nel- 
la Venuta  a Fiorenza  del  Scr.  Ladislao  Sigismondo  Principe 
di  Polonia,  e,  Svezia.  Invenzione  del  Sig.  Andrea  Salvado- 
l'i.  In  Fiorenza  i6i^.  per  il  Sudi,  in  4. 

In  fine  si  dicCg  che  fù  r^pprcsentsta  nel  Paiasso  deJ.Card.  de* Medici*  LaMu* 
sica  fu  di  ìacopu  Perì.  Bvvi  in  fronte  un  Msgnitico  Rsme  per  Irontispìsio « Il 
sudd.  P.  Negri  Scritte  Ftor^  ^ oltre  allo  sforpi^rc  Ticolo  ^ c pritna  dì  lui  il  Ci* 
ndii  ScùHzia  xi.  , i*  actrituisct  ad  Alessar^dro  Aòimari , c ncU' istesso  errate  ha 
fitto  cadere  il  Ch.  M*s2uchelli  negli  ^enrrors  d Italia  e 

.11  Medoro  rappresentato  in  Musica  nel  Palazzo  del  Ser. 

Granduca  di  Toscana  in  Fiorenza  per  l’ Elezione  all’ Impe- 
rio della  S.  C.  M.  dell’ Imp.  Ferdinando  11.  In  Fiorenza  per 
li  Sudd.  in  4. 

FQ  ilscsmpsto  in  Roma  nel  T.  I.  delle  sue  Poesie  pag.  119.,  mt  mtic  issai , 
pelò  chi  h*  nuli  sulu  ui  questo,  ma  «lei  suoi  opusculi  le  ptimc  edizioni,  non 
se  oc  piivi  , mioire  son  tire.  , „ \ 

— — ’ La  Floia,  a vero  il  Natale  dei  Fiori. Favola  rappresen- 
tata in  Musica  recitativa  nel  Teatro  del  Ser.  Gran  Óucapcr 
le  Reali  Nozze  del  Seri  Odoardo  Farnese,  e della  Ser.  Mar- 
gherita di  Toscana  Daohi  di  Parma,  c di  Piacenza  ec.  Ag- 
giuntavi la’ Disfida  d’imeneo  Festa'  a Cavallo  del  medesimo 
Autore.  In  Firenze  1 628.  per  Zanobi  Pignoni  in  12. 

.E  pfimi  ivi,  ma  nell'anno  stesso  per  Ptetro  Ceoeoncelli  in  4.  con  iti  Remi 
(doIm  iiclli  di  Alfuiisu*  Pèiìjì.’'  " . - j ^ » 
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— La  Disfida  d’Isincno(sic) . Abbattimento  a Cavallo  con  Pi- 
stola, e Stocco.  Fatta  in  Firenze  nelle  R.  Nozze  del  Ser. O- 
doardo  Farnese,  e della  Ser.  Margherita  di  Toscana  Duca 
di  Parma,  e di  Piacenza.  In  Firenze  lóiS.per  Zanobi  Pi- 
gnoni in  12. 

— Il  Serraglio  degli  Amori  fatto  agl’ 111. , et  Eccellentissimi 
Sigg-  Sposi  il  Sig.  Duca  Iacopo  Salviati,  elaSig.  Duchessa 
Donna  Veronica  Cibo  Epitalamio  ballato,  e cantato . /n /Fi- 
renze 1628.  per  Pietro  Lecconcelli  in  4. 


Quett'  Opuicolo  fù  ooieiK)  dal  Colicnorc  delle  ave  Focaie . 

— Il  Pianto  di  Toscana . Panegirico  per  l’ Anniversario  del 
Gran  Duca  Cosimo  II. 


Ivi  T.  II.  pag  }{{.  Nenli  'Atti  MSS.  drlt  Accademia  Fior,  legteai  la  leguente 
ineinotia:  A dì  i9.  di  Febirajo  iSai.  il  Sig.  Andrea  Salvadori '•recitò  un 
Panegirico  in  veni  sciolti  sopra  il’Ser.  Cosimo  //.  di  g.  m.  nel  Salone  del 
Connglie  del  Palazio  Vecchio  di  Piazza  di  toro  A.  A.  alla  presenza  di  Moas. 
Arcivescovo,  et  altri  Prelati,  e Signori,  del  Sig.  Consolo,  e Magistrato  e 
_ di  grandissima , e nobilissima  Audienza  non  ostarUe  che  la  Corte  fòsse*  a 
Pisa,  e si  reciià  d'ordine  di  S.  A.,  e fà  tenuta  comunemente  da  tutti  bel- 
lissima cosa,  e la  stampa  lo  dimostrerà,  oltre  aW  essere  stata  benissimo 
recitata  . 

I Corsali  vinti . Panegirico  per  un’insigne  Vittoria  ripor- 
tata dalle  Galee  di  S.  Stefano.  Ivi  T.  II.  pag.  335. 

• Poemetto  in  lode  di  Cosimo  IL  Granduca  di  Toscana . 

Ivi  T.  II.  pag.  173.  E’ diviso  inni.  Canti,  e in  tutto  sono 
254.  Ottave  . 

Orazione  Panegirica  nell’ Esequie  della  Ser.  Arcid.  Ma- 
ria Maddalena  d’  Austria  Granduchessa  di  Toscana  latta 
nella  Congregazione  del  B.  Ippolito  Galantini . 

Ivi  T.  n.  pag.  J9p.  E’In  Prole.  Il  Can.  Salvini  nei  Pasti  Consol.pag.  ipi.af. 
ferma  , che  ijueata  Orazione  fù  imprcua  ancora  a parte . 

Caramogi . Palio,  e Mascherata  faceta  fatta  in  Firen- 
ze il  dì  6.  d’ Agosto  iÓ2p.  Ivi  T.  h pag.  487. 

Intermedi  rappresentati  nelle  Nozze  del  Ser.  Arcid.  Leo- 
poldo d’Austria,  e della  Ser.  Principessa  Claudia  di  Tosca- 
na . MSS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  vii.  Cod.  308. 

Battaglia  del  Re  Tinta,  e del  Rè  Tessi.  Festa  rappresen- 
tata in  Arno.  Principia: 

^ Sei  Mar  dvìV  Etiopia  I$ola  giace  ec. 

Il  Prop.  tior.  nelle  toc  Giunte  MSS.  ella  Storia  degli  Scritt.  Fior,  del  P.  Ne* 
gli  dice  itovatti  MS.  pel  T.  IV.  pag.  j6z.  dei  Mùcc/lzoci  dei  Caccia. 
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— ■■  Componimenti  poetici  latini  di  Andrea Salvadori,  March. 
Cesare  Maria  Malespina . March.  A zzo  Giacinto  Malespi- 
na, e Gip.  Maria  Giovannclli  Volterrano  in  lode  del  F. 
Bonaventura  Colonnesi  Fior.  Min.  Conv. 

Quena  raccolta  la  rammenta  ivi  il  Can.  Salrini  , ma  non  accenna  , te  é MS.  ,o 
, edita.  Avvertasi,  che  il  P Negri  pag.  So.  lo  chiima  Bartolommeo  Colonnesi 
ìnginnato  forse  dal  P.  Tcrtinca,  che  cosi  il  chiama. 

Descrizione  per  l’ accrescimento  del  Palazzo ’dc’ Pitti . MS. 

nella  Magliabcch.  Class,  xni,  CoJ.  26. 

Salvadori  Francesco,  Fiorentino. 

Le  Speranze  d’altana  per  le  RR.  Nozze  del  Sor.  Elettore 
Palatino  dei  Reno  Guglielmo  Duca  di  Neoburgo,  e della 
Scr.  Elettrice  Anna  Maria  Luisa  Principessa  di  Toscana  Epi- 
talamio. /n  Firenze  16^1.  per  Antonio  Navesi  in  fogl. 

Dì  questo  Epitalamio  noa  ha  parlato  il  P.  Negri  ScrUt.  Fior,  pa^.  21S.,  ove 
neppur  rammenta  Le  Gare  di  Amore ^ e di  Marte  Festa  d*  Armi^  e dì  Ballo 
rappresentata  hi  Palazzo  r\cl  Carnevale  del  ì66i.  alla  presenza  dell  Emin» 
e Rryerffidi-u,  Sig,  Card.  Farnese  Legato  Ùt  Bologna  i inventata^  e descrit* 
ta  dal  Sig,  Francesco  Salvadori  Gentduomo  Ut  Sua  Eminenza  • In  Bologna 
* per  Giacomo  Monti  in  4. 

Salvadori  Francesco  .Maria. 

. Oraiiò  ad  Ili,  et  Rea,  D.  D.  Francìscum  cu  Comitibus  Gui- 
dis  Pisarum  Arckieplscopuni  ec.  cum  primum  Seminarii  sui 
Collegium  inoistrti  ab  mio  ex  Alumnis  ejusdem  Semin.  habi- 
, ta  . Pifis  1734.  ex  Typ.  Francisci  Biadi  in  4. 

— — In  Mortem  Francisci  Frosini  Patritii  Pistoriensis , ac  Pisa- 
rum Archiepiscopi  Elegia.  Pisit  1734.  apud  Ioann.  Domi- 
niciim  de  Carottis  in  4. 

Salvadori  P.  lacopa,  della  Comp.  di  Gesù,  Fiorentino. 

Le  Lodi  di  cinque  Santi  Fiorentini.  In  Perugia  1685.  per 
il  Costantini  in  8. 

ì aadd.  Sanai  sono  S.  Maria  MadJ.  de*  Pacu  ii.,  S.  Antonino  pag,  4}., 

S.  Andrea  Corsini  pag  pp. , S.  Filippo  Beniz^ti  pag,  14?**  c S.  Filippo  Neri 
pag,  »7S  , <Ìt  cui  non  solo  « ma  neppur  dell' Amóre  fi  menzione  alcuna  il  P.  Negri . 

Salvatori  Filippo  Maria,  Romano. 

Vita  della  Ven.  Veronica  Lapard li  di  Cortona  Monaca  Ci- 
stcrciense nel  Monastero  della  SS.  Trinità,  le  cui  eroiche 
Virtù  approvate  già  sono  con  Decreto  Apost. , scritta, e ca- 
vata per  la  prima  volta  da’ Processi  formati  per  la ‘sua  Bea- 
tificazione , e Canon izazione.  in  Roma  1774.  per  G io.  Ge- 
nerosa Salomoni  in  8.  — e ivi  1779*  per  il  Sudd. 
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SALVETTt  Accia joLi  Maddalena,  Fiorentina. 

' Rime  Toscane  in  lode  della  Ser.  Sig.  Cristina  di  Lorena 
Gran  Duchescadi  Toscana,  /n  Firenze  1590.  per  Frane.  Tosi  4. 

A pag.  II3-  fino  alla  fine  sonovi  le  Rime  in  lode  del  Ser.  Ferdinando  Medici 
III.  Uran  Duca  dì  Toacani . traeste  Rime  aono  lodare  dal  Bargeo,  come  piena 
di  tpirituii  concttii , intrttiite  di  scettnxa  di  parole , e ornate  di  toghe, e 
atdmroie  elocuzioni . Fiprl  quella  celebre  Gentildonna  tior.  vcrao  la  fine  del 
XVI.  Secolo,  e sul  ptincipiu  del  susseguente  . Applicatasi  alla  cultura  delle  Scien- 
ce , e dell’ amene  Lettere  non  solo  ìnalzossi  ^opra  il  Sesso  Donnesco  , ma  li  aequi. 
Sto  una  stima  singolare  presso  gli  Uomini  più  distinti..  Fù  Figlia  di  Salvettodi 
Niccolò  Salvetti , e della  Lucrezia  di  Lapo  di  Ciò.  Niccolini . Nel  t si  con- 
giunse in  matrimonio  col  Cav.  Zanobi  di  Acciajolo  Acciajoli . Di  suo  abbìama 
ancora  un  Poema  eroico  assai  raro,  ma  imperfetto,  che  il  P.  Negri  dice  con  er- 
rore esser  MS,  Esso  fù  stampato  dopo  la  di  lei  morte  dal  ludd.  Cae.  Zanobicol 
seguente  Titolo  ; Il  David  Perseguitato,  ovvero  Juggitivo . in  Fiorenza  i6tj. 
per  àio.  Ant-  Canea  in  4.  con  Dedica  alla  Ser.  Donna  Maria  Maddalena 
Arciduchessa  d'  Austria , e G.  D.diToscana  con  infine  il  T' attuto  della  Fa- 
miglia Acciajoli  dedicato  da  lei  alla  audd.  Ser.  Gran  Duchessa  . Mori  ai  4. 
Marzo' del  idio. 

Salvetti  Aad.  Niccolò,  Volterrano. 

De  Orile,  et  processa  Legislationis  in  Etruria  Distertatio- 
Florcntiae  1771.  ex  Typ.  Bonducciana.  infoi- 

» 

■ L' Autore  , Figliuolo  dell' Aud.  Lino  Salvetti,  la  recitò  in  Pisa  nell’ essere  Lettore 
Striordinario  di  Gius  Civile,  ed  ivi  fù  per  la  ptima  volta  atampata. 

——  Àntiquitates  Florentinae  lurisprudentiam  Etruriae  illustran- 
tes  juxta  Statuti  Ordtnem  digestae  1777.  in  8.- 

Cinque  sono  le  Disaertazioni,  che  illustrano  i cinque  Libri  del  nostro  Starato 
composto  nel  141$.  da  Paolo  de  Castro,  da  Barcolommco  Volpi,  e quelle  altro 
non  sono,  che  un'Iscuria  civile  specialmente  di  Firenze. 

Salvetti  Ottavio. 

Breve  Compendio  di  divisione  dello  Stato  di  Siena,  Cit> 
tk , Terre  , e Castelli . 

Era  MS.  in  foni,  nella  Palatina  al  nitm.  fSj.  Questo,  che  fù  fìtto  nel  idop.  di 
commissione  Pi  Cusimo  IL,  t.pprcsencact  lo  stato  di  quelle  Campagne , e le  cau- 
le, che  ne  aveano  pfidocca  1>  desolazione,  e vengono  suggciiti  i metodi  mi- 
gliori  per  rimediaevi , e per  allettare  , e cottesetnente  forzare  i Sudditi  a intra- 
t prenderne  la  coltivazione  . 

Salvetti  Frotasio  Felice,  Fiorentino. 

Descrizione  delle  Insegne,  et  Armi  delle  Famiglie  Fioren- 
tine, che  hanno  ricevuto  la  Suprema  Dignità  del  Confalo- 
nicrato  nella  Rcp.  Fiorentina. 

MS.  già  in  fogl.  in  caia  Buonarroti,  come  risulta  da  una  nota  di  Libri  leritti 
a m.no  di'detia  Famiglia,  tiquali  erano  in  veudica  ad  tj66.  £'  Tituineacau  c- 
ziandio  del  P.  Negri  Scritt.  Fioi.  pag.  4/p. 
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Salvi  P.  Michelangolo , Servita , Pistojese . 

Delle  Hiscórife  di  Piscoja,  e Fazioni  d’ Italia, dove  successi 
non  più  uditi  distintamente  si  narrano  ( dall’  anno  2052. 
del  Mondo  all’  anno  iS-ip.  di  G.  G.  ) T.  I.  in  Roma  1656. 
per  Ignazio  de'  Lazaii  — T.  il.  in  Piscoja  1 657. per  Antonio 
Fortunati  ( dall’  Anno  1330.  al  1497.  ) — T.  Ili.  In  Vene- 
zia  1662.  per  il  Ki/uafcn»«r  (dall’anno  1498.  al  1657.  )m4. 

Fece  encora  il  T.  IV.,  che  MS.  giacea  nella  Librena  del  già  Convento  deiSetv 
vici  di  Fiamja  , e di  cui  si  servi  il  Cap.  Cini,  come  egli  stesa» afferma  nelle  sue 
Os$ei'va%ioni  sopra  V antico  Stato  della  Montagna  di  Pistcja  pag.  aii.,  e 
adesso  il  possiede  il  Sig.  Civ.  Francesco  Tolomet,  ma  questo  non  e che  unsem« 
plice  abboaao , il  qtialc  non  contiene,  che  cose  di  poco  conto.  Anche  i PP.Ser* 
vici  dì  Firenac  ne  hanno  un  esemplare.  Il  D.  Brocchi  citando  l'Istoria  del  Salvi 
nei  T.  I.  de*  Santi  f e Beati  Fior,  l' intitola  de  Pistoriensium  Facti*.  Porrebbe 
mai  darsi,  che  egli  T abbia  creduta  teritea  in  latino?  Se  co2>i  tosse  egli  sarcb* 
beai  ingannato.  Del  rimanente  essendo  stato  avvertirò  il  Salvi  da  vari  Personaggi 
4i  merito,  e veri  suoi  Amici,  quali  nomina  nella  sua  giuscilìcaEione , che  ha 
per  Titolo:  V Autore  a chi  legge  pag,  che  vi  erano  nclU  sudd. Storia  delle 
Ciac,  che  non  sodisfacevano,  occorse  per  la  troppa  aollecicudiae  in  darla  alle 
stampe,  e volendo  queste,  correggere , e moderare  , fu  aclia  necessità  di  riget* 
tare  i primi  due  Capitoli  del  primo  Libro,  che  ffiiiscuno  alla  pag^  e dar 
principio  alia  Scoria  col  Titolo  dì  Appendice  di  varie  cote  arrricae,e  moJer- 
ne  spettanti  alla  Cttth  di  Pistoju  ec.  ed  innestarla  al  Cap,  iii.  della  Parte  U 
del  Lib,  !•  Quest'  Appendice  corisistc  in  poche  parole  dette  dall*  Autore  ai  No* 
bilisa.  Sigg.  Pistojesi.  In  luogo  del  Cap.  ii.  ai  fé  una  piccola  aggiunta  al  Cap  I. 
del  Lib,  li.,  ed  al  v. , ed  al  x. , c quindi  si  passa  al  Cap.  iit.  della  Pare.  i.  del 
Lib.  t.  pag,  |5. , e si  prosegue  la  Sroria,  come  fù  in  principio  ideata,  e Ibr* 
mata*  La  Parte  f. , che  converrà  chiamarla  Appendice  cotnptttidt  due  Libri, il 
primo  dei  quali  contiene  Capìtoli  ix.,  c Taluo  C pp.  x.  La  Parte  li.  è divìsa 
in  T,  11.,  e contiene  Capp.  vvfi.,  ciod  vi.  nel  T.  I.,c  xi.  nelT. ii.  La  Parf,  iii.fi* 
Dslmente  prosegue  dal  Lib,  xvin.  fino  al  Ltb,  xxiv.  Anche  nel  Lib.  I.  della 
Pait.  H.  futun-.i  fatte  delle  variasioni,  ciod  fù  mutato  il  Froncispiaio,  c quel 
che  segue  fino  alla  pag.  i6,  il  Froorispizio  dice  coai:  Delle  Hutorie  di  Pi- 
etoja  di  ec.  Parte  Seconda,  in  Pistoja  appresto  Pier  Antonio  Fortunati  tenz* 
anno,  c vi  fù  apposto  quello  con  la  Dedica  al  Card.  Spada,  in  Romaper  igna* 
%io  de  Lazzati  16^6.  con  quel,  che  segue  fino  alla  pag,  I7. , c questo  si  deve 
considerare  il  T.  1.  dell' Opera.  Il  T.  11.  tiene  il  scgucuce  Tìtolo:  Delle  Hi- 
sf(  rie  di  Pi^toja^  e 'fazioni  <T  itaUa  T.  11.,  ed  d simile  al  primo  colla  varia* 
tione  sultaiitii  ui  Tomo  il,  in  Tomo  111.  dedicato  ai  Card,  l oiteguirra  colla  data 
in  Pistoia  itfjp.  per  Pier  Ant.  Fortunati , c il  T.  IH.  quello  stampato  in  Pie* 
nezta.  Dal  già  occco  si  rilvVa,  che  considerar  si  dive  il  T.  I.  dell' Opera  quello 
dedicato  al  Card.  Spada.  Il  T.  II.  quello  indirissato  al  Card.  Forreguetra,  il  T. 
111.  quello  stampato  in  Venetùa^  e il  T.  IV.  quello,  che  non  vena  mai  alla  lu* 
ce,  ai  quale  si  potrà  unire  T Appendice  dei  fa-  folloni  dei  P,  Michel  Angiolo 
Salvi ^ tpxAt  vengun  ) rilevati  dal  Fiuravami  mooerno  Scrittore  uelle  cose  di  PU 
sri'ja.  Scnxa  ra|uro  di  due  varianti  bscmpUrì , quali  io  puaseggo , non  poteasi  fare 
là  Audd.  minuta , e necessaria  , ma  fastidioaiastma  recensione  uella  suddetta  confusi#* 
Sima  licoria.  In  Pistoja  presso  diversi  trovasi  MS.  uoa  cciivura  aanguinusa  a 
questa  Istoria  tarra  dal  Cont.  Francesco  Cellesi,  cd  altra  del  Cav.  Pier  Lorenao 
Fr.oc<ii  MS.  presso  il  Sig.  D»rt.  Bernardino  Vrconi,  d quale  molto  ha  contri* 
bullo  a quesu  iuu  fatica  par  quel  che  riguarda  la  Scuria  di  Pistoja. 
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Salviati'  Mòns.  Filippo,  Vescovo  di  S.’  Sepolcro , Fiorentino  . 
J1  Natale  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinando  II.  MS. 

Di  questo  Poemetto  in  verso  sciolto  ne  fi  mcneiune  il  P.  Negri  Scrìtta  Fior, 
pag.  176,  t delle  di  lui  XXVII.  Gentile  poste  in  Musici  da  Bartolomineo 

Spighi  da  Prato,  e impresse  in  Firenze  1617.  per  Zanobi  Pignoni  in  fogl. 

Salviati  Iacopo,  Fiorentino.  r 

Cronica,  o Memorie  Fiorentine  dall’anno  1398.  al  1411. 

^uel  che  c’ non  fece  Giuseppe  Manni , il  quale  nella  Lettera  in  fronte  allaCrc* 
nica  del  Pitti  promesse  di  pubblicate  questa  Cronica  del  Salviati,  il  fece  il  P. 
lldefoiisu  di  S.  Luigi  Carm.  Scalzo,  il  quale  la  pubblicò  nel  T. XVIII. delle  De* 
lizie  degli  Eruditi  Toteani  pag.  17;. — }di.  In  questa  Cronica  da  Domenico 
Manni  nel  Metodo  per  iitudiare  la  Storia  Fior.  pag.  76.  giudicau  bella  a 
maraviglia,  egli  parla  a lungo  delle  tue  Dignità,  Amhascerìe  , e dei  suoi  Ma* 
gittrati,  e Governi,  alcuna  cosa  frammischiandovi  dei  suoi  alfari  domestici  con 
purità,  e bontà  (di  lingua,  e di  stile.  Qui  i da  avvertirsi  1.,  che  dei  quattro 
Scrittori,  che  sotto  I'  istesso  nome,  e cognome  parla  il  P.  Negri  pag.  53;.  , e 
3jd.  qucsro  i il  Seniore;  11.  Che  oltre  a tutti  gli  Scrittori  fior.,  che  parlano 
della  Casa  Salviati,  come  di  nna  delle  principali  della  Città  nostra  , Iacopo  Wil- 
Iclmo  Imhod  Scrittore  Oltramontano  la  celebra  molto,  e la  registra  nel  tuo  Libro 
delle  venti  più  illustri  Famiglie  d' Italia  sumpato  in /imsterJam  nel  1710. 

Notizie  della  Guerra  contro  gli  Ubertini  Conti  di  Ba- 
gno del  1404*  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Coi.  495. 
Salviati  Leonardo,  Fiorentino. 

Orazione  nella  Morte  dello  Illustriss.  Sig.  Don  Garzia  de’ 
Medici.  All’  111.  Sig.  Paolo  Giordano  Orsino  Duca  di  Brac- 
ciano. In  Firenze  1562.  per  i Giunti  in  4.  — Rara. 

Per  lodate  questo  Soggetto,  benché  morto  per  infelice  destino  Fanciullo  di  an« 
ni  14.,  tante  cose  tl  Salviati,  il  quale  non  oltrepassava  gli  anni  a j. , seppe  tro- 
vare, che  gii  fù  meatieri  dividere  la  sua  Orazione  in  tre  Giornate*  Meritò  per 
questo  egli  di  esser  prescelto  a perorare  nella  Coronazione  di  Cosìcno  1.  suo  Pa- 
dre in  Gran  Duca  l’anno  i^6p.  , e questo  Prìncipe  sorpreso  dalla  facondia  dì 
lui  si  applaudì  per  aver  avuto  un  Oratore  lì  glande  * 

— Seconda  Orazione  in  morte  dell’  Illustriss.  Sig.  D.  Gar^ 

zia  de’ Medici.  Air  illustriss. , e molto  Religiosa  Università 
dei  valorosissimi  Cavalieri  di  S.  Stefana.  In  Firenze  1562. 
per  i Sudi,  in  4.  — Rarissima. 

Qui  vi>  i altra  Dedicatoria  dal  Salviati  diretta  a Giuliano  de*  Medici  Figliuolo 
del  Duca  Salviati-,  ^ 

Terza  Orazione  in  morte  di  D.  Garzia  de’ Medici.  All’ 111. 

Iacopo  Salviati.  In  Firenze  15^3.  per  i ò'udJ.  in  4.  — Rara. 

Il  Bravetti  aeW Indice  dei  Libri  di  Lingua  pag.  pi.  la  dice  concrrore  imprei* 
■a  nel  I5da,  Qui  in  hoc  aonnvi  alcuni  Sonetti  del  Salviati  a varj  Letterati  culle 
loto  titpuiie  nel  medeiìmo  Argomento.  Eccettuata  la  seconda , furono  riprodotte 
la  pfima  a pog.  i.,  e l'altra  alquanto  ritoccata  a 1 1.  delle  Oroato/ii  del  S.>1* 

viari  impicaae  in  Firenze  nel  157$.  dai  medesimi  Giunti  in  4.  Non  si  aà  poi  il 
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mmW»,  ftf  cui  r Editoca  delle  fuddena  Otatiooi,  che  fA  D.  Silnno  Ratti, a» 
■netteuc  la  lecoada,  dandoci  ivi  la  terza  per  la  icconda. 

Orazione  in  morte  di  Michelangelo  Buonarroti . In  Fi- 
renze 1 564.  nella  Stamperia  Ducale  in  4.  — Rarissima  . 

Questa  pure,  non  conosciuta  dal  P.  Negri  Scriit.  Fior.  pag.  ^$9. , ti  legge  ni  le 
sue  Orazioni  pag.^j^.  con  diverse  murazioni.  NcU'  Edizione  a parte  del  i;d4> 
eine  alla  Dedicatoria  del  Salviati , vi  ^ di  più  «sn  lungo  Esordio  invece  di  quello, 
che  sta  nell'altra  citata  edizione,  ed  alla  fine  d più  lunga  di  quasi  sci  carte. 
Questa  Orazione  puiò  non  i rorrispoodente  al  Soggette,  che  ella  loda,  tic  alia 
faina  deir  Autore.  Perorò  nell’anno  ateaso  a concorrenza  tua  Benedette  Varchi, 
e Ciò.  Maria  Tarsia  , come  ti  dirà. 

— Orazione,  nella  quale  si  dimostra  la  Fiorentina  Favel- 

la, et  i Fiorentini  autori  essere  a tutte  l’ altre  Lingue  cosi 
antiche,  come  moderne,  e a tutti  gli  altri  Scrittori  di  qual- 
sivoglia Lìngua  di  gran  lunga  superiori.  Al  Sig.  D.  France- 
sco Medici  Prìncipe  di  Firenze,  e di  Siena.  In  Firenze 
1564.  per  i Giunti  in  4.  — Rara . 

In  questa  Orazione,  che  ttà  ancora  ttà  le  altre  sue  Orazioni  gag.  tj.,  fece  il 
Salviaii  . 

O'  alea  facondia  intuiccabil  vana 
i veri  tfisrzi  di  tuo  gran  talento . 

Orazione  in  morte  di  Benedetto  Varchi  recitata  nella 

Chiesa  dei  Monaci  degli  Angioli  nelle  Solenni  Esequie  fat- 
te al  medesimo.  In  Firenze  1565.  in  4.  — Rara. 

Non  vi  è r Editore , mi  è cerumenre  imprcitione  dei  Piglinoli  di  Lorenzo  Tor- 
rentino^  e Carlo  Pettinari.  Fù  in  ulè  occetione  impresM  in  4.  uni  Rie* 
eoiti  di  Compoiizioni  Tokc«ne,  e Latine  da  dWcrii  suoi  Amici  composte d«J 
Can.  Piero  della  Stufa  indiriuarc  a Moni.  Vescovo  Lenti  • Le  sudd.  Esequie  fu* 
tono  fatte  a apcsc  di  Bahciano  Antinoti  poi  Senacorc,  ed  allure Cmaole dell*  Ac« 
cadccnia  Fior.,  come  atferma  il  Can.  Salvtoi  nei  Fa»ti  Consol.  pag.  181# 

— 'I.  Orazione  perla  Coronazione  di  Cosimo  Medici . AI  Sig. 
Iacopo  Sesto  d’ Aragona  d’ Appiano  Signore  di  Piombino. 
In  Fiorenza  1 520.  per  Bari,  ò'ermartelli  in  4.  — Rarissima  - 

In  questa  li  tnttano  le  lodi  di  Cosimo  I. , c dell,  tua  Fsmiglit,c  ti  tende  gn> 
tic  a chi  di  ttoto  grada,  e privilegio  I' onorò,  e ti  paragoni  la  su.  Felicità  con 
quell,  de' fortunati  Principi  antichi i e ti  mosti,  la  grandeiz.  di  quel  Titolo, a 
nell’  ultima  ai  fà  un’  inveiri».  eontto  gli  Eretici , e si  cOiOTUovono  i Ptinoipi , 
e i Popoli  all.  loro  dittruiione.  Il  Cambi  a pog.  id.  deU*  Orazione  funebre  per 
il  sudd.  Salvi.ti  dice,  che  Cosimo  1,  oe  restò  della  enunciata  Ouxionc  tanto  nvi- 
t.viglisro,  che  ditte,  che  frà  le  altre  cete,  le  qu.K  gli  rendevano  cari  la  di* 
gnità  ricevuta,  una  ai  era,  che  questa  CorunazioDc  fosac  sniu  eccaautnc  al  Sai- 
viari  di  tire  un'  Opera  cosi  degna  . 

Orazione  recitata  il  di  «z.d’Aprile  I52i- al  CapitoloGe- 

■ nerale  della  Religione  de’  Cavalieri  di  S.  Stefano  nella  Chie- 
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sa  ddl' Ordine  di  Pisa.  AlSer.  Don  Francesco  Medici  Prin- 
cipe di  Toscana.  In  Firenze  i ^12. per  Giorgio  Maref Sfitti  iti  ^ 


Stà  1800»  tcè  le  lac  Ore-ion!  pag.  iii.  In  qiKice  Oniionc  « ceMio  int'n 
le  elire  Ja  Rrlig'iane  di  S.  Stetano,  e li  inoltra,  che  più  fMieo , e anarc  ri  pud 
trarre  trà  le  nuove,  cbe  dalle  antiche  Religioni.  Si  loda  -il  Granduca  -Coiimo 
Fondatore  di  quell' Ordine,  c Primo  Cci|i  .Maeatre,  « *•  ucronrano  fic  maravi. 
glie  da  lui  in  quell* loiprcia , c io  altre  operate.  In  fine  ai  celebra  la  Cict^  di 
Pila . Queata  Oteiionc  i oltremoda  eommcndata  dal  Sudd.  Cambi . 


Orazione  Funerale  per  l’ Esequie  di  Cosimo  MediciGran- 

dnea  di  Toscana,  e Gran  Maestro  della  Heligiooe di  S. Ste- 
fano celebrate  l’ultimo  di  d*  Aprile  1574.  nella  Chiesa  dell’ 
Ordine  di  Pisa.  In  Firenze  1574-  per  Bari,  ò'erniartelii  in 
e ivi  nell’anno  stesso  per  i Giunti  in  4. — Rara  . 

Orazione  funerale  in  lode  di  Pier  Vettori  Senatore, ed' 

Accademico  Fior,  recitata  pubblicamente  in  Firenze  per  or- 
dine della  Fiorentina  Accademia  nella  Chiesa  di  S.  Spirito 
il  dì  27.  Gen.  15S5.  nel  Consolato  di  Gio.  Maria  Deti.  A 
Sisto  V.  Som.  Pont,  in  Firenze  1585.  per  i Giunti Jn  ^.-r--Rara 

Con  Ritratto  meito  da  C.  R.  Stk  ancora  nelle  Frow  Fior.  or/i*.  Fior.  , a nell* 
Bùia,  di  KencEin  dal  Ramondini  I7t>.  Part.  I.  Poi.  in.  pag.  }a.  (fucata  O'a- 
ainne  tanto  è piu  degna  di  regiRrarti,  inquantorhé  non  ii  trova  frè  I*  altre  lue 
Orationi  pubbiicatc  in  Firentc  dai  Giunti  od  irp;.  in  4.  per  opeca , , come  ai d 
detto,  di  O.  Silvano  Ratti.  Quene  pottano  il  Tìtolo  di  Piimo  Libro,  e, pare, 
che  r Editore  ne  voleiie  dare  in  Iure  altre  . 


Orazione  Funerale  per  l’ Esequie  dell’ Emin.  Card.  Nic- 
colò Ardinghelti  Fior,  celebrate  in  Roma  nel  1547.  MS. 

E*  citata  dal  P.  Negri  Scrirt.  Fior,  pag,  411.  Ninno  ai,  che  il  Cav.  Salviati  fiv> 
cene  mai  tale  Orazione  j ri  ti  però  bene,  che  -il  Salviati  nell'  Oratiupe  In 
' m-rte  di  Pier  Vetiorì  aatai  loda  l’ Ardinghellì , < quetto  aari  l’Equivoco. 

.Salvimi  Anton  .Maria,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Benedetto  Averani  Accademico  della  Crusca 
Lettore  di  Umanità  nello  Studio  di  Pisa  Orazione  detta  da 
esso  nell’  Accademia  Pubblica  Funerale  fatta  sopra  il  mede- 
simo l’anno  1709.  In  Firenze  per  Piero  MaLÌni  in  4. 

Fù  riprodotta  ancora  nelle. Prore  di  <deno  Salvini.  Dì  questa  Otatiooe  ac  ne  Hi 
aiemoiia  nel  T.  XIL  della  Btbliottoa  antica,  e Moderna,  ove  il  Sajvini  per  i- 
tbagl  io  è chùinACo  XdCtcore  di  il.  che  qoo 

Orazione  in  morte  di  Antonio  Magliabechi  recitau 

nell’ Accademia  Fior,  il  dì  23.  Seit.  1715./^  Firenze  1715. 
per  i Cui  Jucci , e Franchi  in  fogl. 

Stà  ancora  nella  Part.  1.  Vol.  l.  delle  Prosa  Fior,  stampate  in  fV/icein  rfj/Fe- 
mondini  nel  17(4.  Ne  più  iniignc  eSugicuuo  udibc  u&ai  ia.audd.  accodeanu  uel 
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,Ch.  Mi^ruhecht  ) ne  più  rni’gne  Oratore  porca  «tsa  Accademia  a lai  deitinare. 
del  Ch.  Anc.  M.  Salvinì . Tri  le  altre  cote  eccellenti,  che  nell*  illuvie  Defunto 
vi  commendando  il  Salvini  non  é piccalo  Testimonio  del  sapere  del  primo,  ne 
dell*  ingcniiìU  del  secondo , il  sentire  da  questo;  Io  certamente 
volta  ^ che  io  il  visirava,  e ciò  era  sovente  ^ mi  partiva  da  lui^  e più  ri* 
t,  tCfcoto  f e più  dotfu  t 

— ^ — Delle  Lodi  di  Pietro  Andrea  Forzoni  Accolti  Orazione 
Funerale  detta  nell’  Accademia  degli  Apatisci  il  dì  2i>.  di 
Febb.  l'J'p-  Firenze  i^ao.  per  Giuseppe  Alunni  in  4.  .. 


Evvi  un'Elcga,  ed  un  Epigramma  del  medesimo  Salvinì.  Fu  riprodotta  l'Ora* 
zione  nel  T.  111.  dei  Dì>corsi  Accademici  • ^ 

Orazione  funebre  in  morte  dell’  Avv.  Agostino  Coltel- 

’ lini  recitata  nell’ Accademia  degli  Apatisti. 

Stà  in  principio  della  Seconda  Centuria  de\  tuoi  Discorsi  Accademici»  11  Tt* 
toio  di  questa  Orazione  è il  Filosofo  Politico» 

Vita  di  Benedetto  Averani  dettp  Corileo  Nassio. 


Stà  I pag.  );l.  delta  Pari.  II.  delle  Vite  degli  Arcadi  Hluuri. 

— — Orazione  in  morte  di  Orazio  Ruccllai  recitata  nell’  Ac- 
cademia della  Crusca.  SiiX  tra  le  Frase  Toscane  del  me- 
desimo Salviiii. 

T-  ■■■■  '.Vita  di  Francesco  Redi. 

Stò  ia  fronte  il  T.  I.  dèlie  Opere  del  Redi  Edit.  di  Venezia  i;ii.  , 

Orazione  in  lode  di  S.  Zanobi . 

Sth  nelle  Part,  l.  delle  Prole  del  Silvini  itampate  in  Pirenz»  nel  i^iy. perii 
Guidacci  ; .e  Franchi . Quivi  pure  fono  le  teguenti  : Orazione  in  motte  delli 
Ser.  Vittoria  della  Rovere  Ctintluchceai  di  Toacine  png.  i].  — - In  morte  del 
Sen.  Vincenzio  Capponi  ptu.  *8.  — In  morte  di  Franceico  Redi  pag.iio.  — 
In  motte  del  Ptiote  Otiiio  Rucellai  i}«.  — In  morte  di  Benedetto  A^fetani 
pag.  JZa.  — Lezione  in  lode  della  Lingua  Toicani  pag.  J5P-,  ton  tre  altre 
aulì' iiteiso  argomento  ivi  pag.  tfj.  Jjy. , e 482.  Nelle  Part.  ii.  dèHc  audd. 
Prole  atampatc  io  Firenze  per  il  Manni  nel  1755.  évvi  una  Lezione  in  lode 
di  Dante.  Nelle  Prete  Sacre  ctatopate  in  Firenze  nel  Ijt6.  per  il  Tartini,  » 
Franchi  tonovi  tri  le  altre  le  leguenti;  Oraziane  in  lode  di  S.  Verdiana  p«^.  iz7_. 
— In  lode  di  S.  Filippo  Neri  pag.  ijj.  — In  lode  del  Coot.  Ugo  Match,  di 
Toscana  pag.  Z4<5.  ■ — Altra  per  il  mcdciimo  ^g.  IJ}-  ~ Colimo  de* 

Medici  Padre  della  Patria  pag.  15P Orazione  nell*  Eaequie  di  Domenico  Me- 

lani  celebrare  nella  Compagnia  di  S.  Marco  I*  anno  idp).  pag.  zdj- 

, » 

Il  Cavalier  Filosofo,  ovveco  delle  Lodi  del  Sen.  March. 

Vincenzio  Capponi  trk  gli  Accademici  della  Crusca  detto 
il  Sollecito  Orazione  .recitata  nell’ Accademia  della  Crusca 
il  dì  12.  Agosto  1693.  alla  presenza  del  Set.  Principe  Gio. 
Gastone  de’  Medici . MS.  nella  Libfcria  del  Sig.  Conte  Sen. 
Orlando  Malavolti  del  Benino. 
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SALViNt  'Abv  Giacintd  , CaTnaldo^éitse ,«  Frortrtthio';  ; >) 

■ Traslazioiié  del'  Porpo  'di  S.,  Cfarlcè  V/è  M.j'pVobà'sa.e 
, fatta  dal  Rev.  P.  Ab.  D.  Pietro  Ferracci  Generale,  Apost. 
della  Congregazione  Caniald.  nella  Chiesa  del‘,yé9,  Mo- 
nastero delle  MM.  RR.  Madri  di  S.  Piecro.dl  Lijco  nel  lilu- 
gello  la  Domenica  ultima  di  'Ottobre  id6i.  descnttci~èc. 
'7n  Forlì  ver  Gio.  Cimàìti  in’  4.—  Rarissimo',  v"  ' " 


11  D.  Brocchi  nella  Dfseriuone.  ilei  Miigellq  pag.,  i 07.  die* , che  ci  fece  an- 
cora la  Storia  del  Monastero  fuitdhctir.  - - . , '.,,0;  - - 


Salvisi  Mons.  Mariano,  Servita, .Vescovo  di  Cdrtona  . 
Orazioné  funebre  nell*  Esequie  .per  ’F:‘  Bartolonimeo'"di‘La- 
paccio  RimbettrnI  Dómérfrdino 'Vescovo  d’  At-gos,  quindi 
di  Cortonk,  cefebràte^li'dallà'Rdp.  Fior.  MS.«  i -i  ^ 

"11  D.  Lami' nelle ‘aTov.  teli.'  Fior\ÌV  tj^S.  Cof.' 'Sio. ’lficc  ,‘'cfie  a dette 
• Ese()uie  furona<  ataiatenci  1' Afcivesett«o  «Ui  Vircnae  Gio.  Neroni  con  Vantino  Giu- 
gni Vescovo  di  Volterra  , e Carlo  de' Medici  Proposto  di  Prato ,, ed  altri  rag- 
guardevoli Personaggi  ron  tutto  il  Clero.  Il  P.  Negri  pag.  ipj,  dice  tcriptit 
Hutoriam  tuurum  Civium,  Cota  sia,  e dove  ella  sia  noi  sòl  ' ' '* 


Salvini  Cdn. 'Salvinò’i  Fiorctìtirio.  ' 

Fasti  Consolari  dell*  Accaidtìfnià^Fiòrendfta  «di  SAhritio  Sa!- 
,,,  vini -Console  d«?lla  iqedesiroa,-,e  Resttor^,  Q9tte.r»le,,dieflo 
. Studio  di  Firenze  all’  A.  Rs.«del*  Ser.)  Gio.' Gastone’’ Gran 
! Principe  di . Toscana.  In  Firenze  1,7,171  per  Gip. ‘ Gaetaiio  Tar- 
..  mi,,  e Spreti, _Fr'anehi.  in  4.  .i’  V.., 

Queito  * un  libro  tottimamente  pregevole , in  cui  l’ Autore  ebbe  l' avvertenie'per  non 
ajjparife  Plagiario  di  tralait^te  le  notizie  ioietite,  oelf  altro , che  v»  apttaii  no- 
me di  lacupo  Rilli.  Altri  Tomi  doveano  aeguire  di  guest!  Fani e sopra  di  ciò 
. lasciò  t^orendo  alcuni  Spog(i  Uuer,  d' Italia  T.  V,  pagi.  717.  « »Bd  ) 

Simoii  Bindo  Peruzii  compilò  le,  V,itg  d»  altri  .ponsolii  della  natica  iCeadenia 
Fior,  conrecutive  a quelle  del  Salv.yi,  il  quale  principiò  dal  a 541.  aeguitando 
fino  al  1717.,  in  cui  ti  trovava  egli  steaio  Concole  per  U secondi  volta  per  du- 
tare  fino  a nuova  dispoaitione  del  Gran  Ptipeipe  Gio.  Gastone  come  dice  • 
66 1,  ’ , 

Delle  Lodi  dell’  Altezza  Reale  del  Ser.  Qio.  .Gastone 

Gran  Duco,  di  Toscana- j Orazione  fu,nerale  -detta  i pùbbli- 
. camentc  nell’  Acpadeinia  .della,  prusca  il  dì  23.  Luglio  1738. 
All’  Altezza  Elettorale  della  Ser.  A.nna  Maria  Lui^i  Gran 
Principessa  d^  Toscana  Elettrice  Vedqva  Palatina,  del  Re- 
no ec.  In  Firenze  1738.  per  Anton  M,,Alhi,zzini  in  4. 

Fi  tiitamjiata  nel  I7y4.^;  ed  inserita  neUa  Raccolta  di  Prose  ,Jfjor.  Pari.i.  Voi.  I. 

— — Vita  del  Conte  Lorenzo  Magalotti  i <>•.  , ....  a . . v 

Stà  ntl  T.  Xlll.  del  Githale  da' UÙtA' (f<  Malia 
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poi  tccreiciuta  dtl  StMni  (tcno  ttampMi  in  Roma  ncllt  Pari.  ni.dtIU  Vite 
degli  Arcadi  iUu$tri  i e un  Compendio  pur  di  esn  fù  dal  tnedeaimo  fino , c 
imprctio  in  Roma  nel  T.  11.  delle  Notiti*  degli  Arcadi  morti. 

■ Vita  di  Gio.  Francesco  Poggi  Servita  Vescovo  di  S.  Mi- 

niato ài  Tedesco.  Ivi  T.  XXXIl.  Pari.  ii.  pag.  262.  e segg. 
Vita  di  Galileo  Galilei. 

t » 

Stà  in  fronte  alle  Opere  del  Galileo  sceaao  itampate  in  Firenta  i^it.  per  il 
Tortini , e Franchi  in  ‘ 

— Elogio  di  Ciriaco  Strozzi  Fiorentino  nato  nel  1504.  mor- 
to nei  1565. 

Stà  nel  T.  Ili.  pag.  141.  degli  Uomira  lllattri  Toscani  edit.  di  Lncca. 

^ Elogio  del  Card.  Niccolò  Gherardini  Can.  Fior,  nato 

nel  ido^. , morto  nel  1677.  Ivi  T.  III.  pag.  419. 

Orazione  funebre  recitata  nell’  Esequie  del  Vcn.  Servo 

di  Dio  Filippo  Franci  Sacerdote  Fior.  Fondatore  dello  Spe- 
dale di  S.  Filippo  Neri , detto  la  Casa  Pia  del  Refugio 
‘di*  Poveri  Fanciulli. 

Stà  nella  di  lui  Vita  (atta  da  Niccolò. Bechi,  e ttampata  nel  1741.  in  4. 

.T' 

Vita  'di  Laaànro  benedetto  Migliorucci . 

' Stà  nélÌT.^«XX-VlI.  del  ■Biorn.  de'^tetterati  di  Venezia.  Fù  quindi  tradotti 
lin.  Ietiiro,-e.a<4<np4rai  in  fronte  alle ‘Oraei.ioi  brine  del  medeaimo  Migliorucci 
io  Firenze  1747.  .Quivi  furono  aggiunte  altre  cosa,  ed  in  tpecie  due  hlugj 
rompoiii  da  celebri  Avvocati  Romani  Antonio  Gerardo,  e Luigi  Gineitra  indi 
luì  lode  , c la  Laurea  Dottorale  fattagli  dall'  Ave.  Ftanccico  Coriignani , quan- 
do ai  addottord.in  .Pisa . 

— Vita  di  Mons.  Alamanno  Adimari  Arcivescovo  di  Pisa. 

Qomu ciS  ìnicrita  nel  T.  11.  pag»  tu.  dell* /erorta  Ee» 
cléte  PìiOAtr  del  Pa  ' Ma  Anton  PcHce  Mette!  • 

— - ‘Vita  del  Can.  Leonardo  Dati. 

Sth  neiredìsione  delle  Lettere  del  medeiinìo  Diti  procurata  nel  1743.  dall*  Ab, 
Lorenzo  "Mehut, 

— — Vita  di  Mess.  Gentile  Buondelmonti  Canonico  Fior.  Jfi 
nel  T.  XIV.  dei  Sibili  del'Manni  pag.  41.,  c segg. 

—— — Vita  di  Mons.  Lodovico  Martelli  Vescovo  di  Chiusi. 
Ivi  T.  XIII.  pag.  ■l'i’  * 

Vita  di  Iacopo  Mannelli  Can.  Fior.  Ivi  T.  XV.  pag.  17. 

— , — Vita  di  Antonio  Nerli  Can. -Fior.  Ivi  T.  XVI.  pag.  1 1. 

Vita  del  Card. ‘Niccolò  Àrdinghelli.  Sià  nel  T.  I.  dell’ 

Jstor.  Feci.  Fior,  dei  Lami. 

- Vita  ji.el  Carde  Iacopo  Xanfredini.  ..c  . i . 
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..Qutin  fu  Jal  Limi  caoipeiKlUt*,  c n^iH  >■>  Ixiko,  e gtlindi  iPHrìU  nelT.^11- 
Mvttorab.  Italor.  Erudit. 


— Relazione  della  Solenne  Festa  per  la  Canonizazionedi 
S.  Pio  V.  Som.  Pont,  celebrata  nella  Basilica  di  S- Loren- 
zo di  Firenze  ^1  Granduca  Cosimo  IIL 


Stà  • paj[.  147.  del  Prodromo  della  Toscana  illustrata  det  P»p.  Goti . 

Genealogia  Ferdinandi  'Pucceui  TU.  S.  Pancracii  Presbi- 
teri CardindUs.  , , , 

Sili  quelli  Diiicrtazione  nel  T..III.  pmg.  tfj|.  i|(lii  nuov*  «ditioiM  dM‘  Italia 
Sacra  dell'  Ughclli,  ove  evidentemente  provi,  che  li  Fimiglii  Paccecti,e  non 
Ponzetti  fecondo  !■  Ughelli,  e il  P.  Negri,  ed  altri,  i discen  di  Figline  nella 
noitn  Città , e mai  di  Napoli , e che  il  ino  Stipite  i Puccetto  di  Buto  da  Fif 
gline,  il  qual  Buto  poi  lo  trovò  Figlio  di  Compagno  con  molte,  ed  autentiche 
notizie  , che  rendono  nubile , ed  illuftrc  queita  Famiglia  . ' 

Vita  di  Pandolfo  Ruediai . Sta  nel  T.  XIII.  dei  Sigilli 

del  Manni. 

Vita  di  Fra  Leone  Strozzi  Cavaliere  del  Sacro  Ordi- 
ne Gerosolimitano. 


Ivi  T.  XV.  pag.  77. — 100. 

Notizie  Istoriche  di  Agostino  Coltellini. 


pag.  11.  delle  Sotizia  Istoriche  dep^i  Arcadi  Morti  ftafttssa 
Tomi  1710. — 1711.  Quivi  fono  di  tuo  ancora  le  teguenti; 


Stanno  nel  T.  I. 
in  Roma  in  Tre 

Adimari  Lodovico  T.  III.  pag.  JI4. 
Alghiii  Tommaso  T.  II. — iij. 

Bartolummei  .Mattiat  Maria  T.  II4 1 fS. 

Bellini  Lorenzo  T.  III.  — sjf. 
Buonaccorri  AlettandroX.  III.  — jid. 
Colligiani  Marcantonio  T.  lll.>— i^j. 
Conti  Mona.  Gio.  Batifta  T.  I.—*  101. 
Corsini  Neri  T.  111.  _ 22. 

Falconieri  Paolo  T.  11.  — {. 

Fiatoni  Gio.  Katitti  T.  Ili,  1(7. 
Fononi  Accolti  Pier  Andr.  T.  11.:^  124. 
Curi  Benedetto  T.  111.  — 26^. 

Lindi  Cammino  T.  III.— j.)p. 
Magalotti  Lutenao  T.  11.  — igR. 
Magliabechi  Antonio  T.  1 zdj. 

Vita  di  Francesco  Redi  . 


Malegonnelle  Antonia  T.  IL  — 74. 

Martelli  Card.  Franccico  T.  I. it». 

Maiucclli  Franccico  T.  I.  — 202. 

Migliorini  Gio.  Maria  T.  Ili 44. 

Moniglia  Gio.  Andrea  T.  111.—  jod. 

Rucellii  Alciiandro  T,  1. ff. 

Segni  Alessandro  T.  I. — 74.  ' 

^Stioazi  Ciò.  Baciata  T.  IL— >4. 

Stufa  ( della  ) Paolo  T.  11.  — adp. 
Tolomel  Baccio  Macia  T.  IL  — aSp. 

Vincenzio  di  BaUeie  T.  III. ij/p. 

Vivimi  Vincenzio  T.  11.  — 140. 
Zaccagni  jUircnzo  Alessand.  T.  11.  — 40. 
Zamboni  Giuseppe  T.  111.  — 

Gjo.  Francesco  T.  111.  — iSp. 


Stà  ttt  le  Vite  degli  Arcadi,  e in  fronte  elle  sqc  Poesie  stampate  in  Londra 
t Livorno  per  rommaso  Masi)  ipgi.  in  |.  ~r  *u 


— Vita  di  Mons.  Vincenzio  Duranti  di  S.  Croce  del  Val- 
darnodi  Sotto  Vescovo  d' Orvieto.  Stà  nel  T.  I. deli’ Ode- 
porico del  Litroi  pag.  ajj. 
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- — — Vita  di  Mdns.' Antcftlio  Casini  dì  Siena  Vescovo  di'Pb- 
saro,  poi  di  Siena,  quindi  di  Grosseto,  e finalmente  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.  Marcello  morto  in  Firenzenel  1439. 
ai  4.  Febb.  Sta  nel  T.  1.  Meni.  Eccl.  Fior.  pag.  141.  c segg. 

Vita  di  Mons.  Bartolommeo  Casini  di  Siena  Vescovo  di 

Pesaro,  morto  nel  t4i9-  ••  ' ’ ' > ' i . v . 

MS.  nella  Stroiziana  . Tanto  f uno,  che  l’altro  furono  Canonici  dell’ Insigne 
fteal  Collegiata  di'S.  Lorenzo  'dì  Firenze  , come  ho  latro  vedere  nella  Storia  di 
detta  Chiesa  pag.  e >7f. , impressa  in  Firtnte  1(04.  irt  4,  ' ^ 

— ~ • Vita  d’  Anton  Maria  Salvini . ' - ■ 

Quertii  non  U perfesionò  p come  desiderava , però  g'jce  ancor  MS. , e ne  parla 
li  D.  Lami  Delle  Sov»^Lett-  Fior*  all'anno  1751.  Col.  Sjfi*  In  casa  prendeva  a 
difcndlerlo  principalmi;nte  ,d4lle  uppositioni , che  ingiuatamcnce  aveagli  facce  Mona. 
Foncan'mi  nel  Libro  dell*  Italiana  •.  a . .1 

^Vita  di  Filippo  Ncrli  ristorico.  ^ 

Stà  in  fronte  all*  Isroria  dcirisccsso  Ncrli  pubblicata  dal  Car.  Secciinanni  in 
‘gusta  nel  lyiS.  ^in  fogl.  ^ 

Vita  di  Pi'cròzz'ó'Strozzi.  Era  MS. nella  già  Strozzianà. 

Vita  di  Lorenza  Strozzi  MS. 

Egli  stesso  dice  di  averla  fatta  a richiesta  di  Carlo  di  Lorenzo  Strozzi  rfello 
Giunte,  c Correzióni  «ila  ÒVorra  degli  Scritt.  Fior  del'  P.*  Negri.  La  Strozzi 
nacque  nel  >5<4«»  (■’  fu  Syratla  del 'celebre  Ciriaeu  Suuzzi.  Ebbe  1*  educazione 
nel  Convento  di  S.  Niccojò  di  Prato»  ove  dipoi  vestì  V Abiro«  E^^ualmente  ap* 

plicata  agli  esercizi  di  Religione,  e di  Pieri,  che  allo  Studio  sacriiìcava  alla  le* 

zinne  di  buoni  Libri  tuttò  il' tempo,  che  le  avanzava,  e con  prodigio  tatuo  più 
grande»  quanto  più  raro  ne)  suo  Sesso  » senza  il  comodo  di  Maestri , colla  sola 
lettura  de* Libri  apprese  felicemente  la  Lingua  Greca,  e Latina,  la  Poesia  , la 
Musica»  e diverse  altre  Scienze  con  canta  perfeziouc,  che  i di  lei  Componi* 
menci  in  versi  latini  hanno  maritato  I* applauso  de* dotti»  e l' onore  di  csscntra* 
dotti  in  altre  Lii^gue.  Muri  in  età  di  anni  73. 

Ragionamento  sopra  1’  Origine  dell’  Accademia  della 

Crusca  detto  in  quell’ Accademia  il  dì. 28.  Febbrajo  i^io. 

MS.  pressò  dì  me.  Frincesco  Grazini  detto  il  Lasca  assai  conosciuto  per  le  sue 
Novelle  nc  (U  it  princìpsie  I ondacorc  , e può  dirsi,  che  questo  Corpo  prendesse 
formi  qualificata  di  Accademia  nel  icSa.  Segnali  ì suoi  ptincip;  con  le  Intigni 
Cen.ore  fatte  al  Poema  della  Gerusalemme  di  Totquaio  Tasso  , le  quali  aicco- 
tne  iotetcsatono  tutti  l'Italia, 'e  la  divisero  nei  aenfimenti,  cosi  anco  .accrib- 
beto  nome  all'Accademia.  Questa  controversia  non  ebbe  internamente  • Ir r’ og- 
getto, che  quello  della  vendetta  contto  il  Poeta,  il  quale  certamente  meritava 
una  mottificiziotie 'per  avete  ingiuriato  imprudentemente  la  Cai»  Medici,  e la 
Nobiltà  di  Firenze.  Nutrito  nella  Corte  degli  Es-ensi  avea  adottare  per  proprie 
le  opinioni  degli  Scrittoti  Fcttarcsi  nella  Cauaa  famosa  della  Precedenza  , e as- 
suefattnei  con  essi  a dispreizare  il  Gran  Duca,  e Firenze,  avea  incautamente 
nel  suo  Dliloin  del  Piacere  onesto  avvilito  i Genriluumini  Fiorentini  dcnoml- 
n-n  Ioli  N'tbilt  .irtuti , e il  G sverno  di  Firenze  Giogo  della  nuova  tiranni, 
de  della  Casa  Medici , 11  G.  D.  Ftanceieo  prolitcd  di  quest'  occasiuoc  per  av- 

à 
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vilirlo,  e fomenti  gli  Accidrmici  ad  opprimairlo  con 'l«  Chiose , e- con  lOi^torsi 
• contee  il  Poema;  egli  avea  tentato  di  placarlo  con  delle  Poe^ie  in  lodo  della  U. 
D.  Bianca  Cappello  , e con  olicrlrti  di  passare  al  suo  servino , ma  sempre  tù 
rigettato.  V Accademia  tcsiò  vittoriosa  in  qaeitn  conflitto , e ciò  fù  bastamela 
conciliarli  in  Italia  oltre  l’ csiimaziont  un'assolata  autorità,  e dispotismo  sulla 
Lingua.  Quest'Accademia  i stata  assolutamente  la  prima,  che  sia  stata  insti- 
' tuita  in  Europa  per  il  solo  oggetto  di  conservare,  e' perteXiunar»  ki'  lingua,) e 
sebbene  secondo  alcuni  malevoli,  il  succeaso  delle  sue  operai  ioni  non  sia  stRO 
eguale  a quello  delle  altre  Accademie,  pure  la  lingua  Italiana  non  ha  avuto  al- 
' tra  norma  , che  le  sue  Leggi,  e le  sue  Censure.  < ' i i 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel 

1693.  nell’Insigne  Collegiata  Chiesa  diS.  Lorenzo^  MS.  Ivi^ 
Storia  Cronologica  de’ Canonici  Fiorentini.  " 

. MS.  nell*  Archivio  Capitolare  .di  Piieuie , a cui  egli  la  lasciò  in  morte.  Pinoda 
il  Salvini  ferisse  i Fa^fi  Con$(U.  fi  dichurò  { pog>  154*  eKe  1*  uve» 
i uitiniica  per  darla  prunumcncv  alla  luce,  e che  1' avea  arricchita  di  quel  n>dg* 
e gior  numero  ili  Memurie  , che  avea  potuto  raccogliere  appartenenti  alL  Stuiie 
Ek.clcfiaatìca  della  Città  di  iirenze.  Il  vero  però  é.che  avendo  io  avuto  tempo- 
fi  occasione  di  vederla,  c di  esaminarla  ritrovai,  che  non  può  Oirsi  compita  per 
f quelito  in  più  volumi  cpntenga  una  itimabìle  raccolta  di  notizie,  e di  vite  an* 
cora  già  distese,  deile  .quali  varie  tono  in  luce,  come  si  è già  veduto.  L*  Auto* 
I re  della  Storia  Leteer,  d' Italia  T.  V.  7jp  , dice;  Se  il  povero  Sig 

postdoZeno  mv^tte^nonlutcerebbe  egli  ^cred'  io  ^alcuna  manitna  d'o^zio, 
. onde  otieH9f^%ch^  tì  etpetutttt  • e degna  opera  ^ la  quale  tanto  cotto  ai  suo 
. Autore  y Vedeste  luoe^  t/o  saggip  sugoso  di  questo  Catalogo  pouo  co(\  ordine 
^ Cronologico  ,, che  incoaùncia  dagli)  anni  di  Oixo  378.  lino  al  i78o.,c  chccom- 
prende  nom^’dt  Canonici  1004.,  continuato  dal  i7itir  ^no  al  1780  ,^41  pubbli- 
cato dal  Sig.  Arcid.  Giuseppe  Albizai  in /‘Vre/ifie nel  i7Sa.''^er  Guerariio  Cur/jòtogi 
rn  4.  Inaivi  si  trovo  di  ciascun  Canonico  la  notizia  delle  Dignità  sostenute  , 1* an- 
no del  Possesso,  delia  morte,  o della  rinunzia  , c la  principale  Caratteristica  del 
merito  di  ciascun  ei  loro  in  poche  parole. Equi  da  avvertirsi  in  fine , ’chc  uelU 
Aiagliùbcch'.  alla  Class,  xxvvil.  Cod.  |Op.  vi  ù un  sipilc  Catalogo  dall*  Bpp.  ,al 
idi  7.  fitto  dal  Can.  Lorenzo  Ubaldini  , * ‘ *.  • c • . ^ • • . 

Salvione  Marco.  ‘ 

Il  Cuore  riiiovatodì  S.  Caterina  da  Siena  . fn^Ascoli  1629.-1^4. 
Sai.vioni’ Giovacchino  . ^ . . 'n  . 

Orazione  funebre  In  lode  di  D.  Rudeslndo  Cateni  Abate 
Generale  dell’  Ordine  Camaldolense  recitata  nelle  Solenni 
'-Èsèqùie  celebrate  nella  Chiesa  di  S.  Maria  degli’ Angeli  in  Fi- 
' renzfcll  d'i  19.  Aprile  Frana.  Mouckein^^ 

Salutati  Coluccio.,  da  Stignano  in  Val  di.Nicvole.  t 

De  Origine  Urbis  FLoremiae  conira  l.uscuiu  Ficeniinum  } AlS. 

11  Cinelit  nello  sbozzo  MS.  della  StOfia  Lettera)  ia  di  Firenze  dice,  che  que- 
sta Operetta  ai  conservava  ai  suoi  tempi. in  un  Codice  in  4.  t ùelU  Strozaiao*  . 
Altra  Copià'd  nella  Libr|erià*Rdgia  di  Parigi  tra*  Codici  Colbeltini  segnato  deh 
num,  51Z2.  col  X\t.o\oi’  Apologia  prò  Civitaiv  Florentiae  cotttra  Antonium  Lu» 
s^itm  ( Vcd?^il  Bar.izio  Y..  I.  Pap.  Avenioa.  in  nddit.  pag.  *4/3.  ) xd  alm  nell* 
Atnbroiiana  vii  'Còme  ci  ààkuura  si  Cont..?òlaz;iyMÒtUi. /neUp 

i i ' 
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vite  degli  Uomini  illiutn  di  Pdippo  Villani  pag.  ti.  num.  it. , tcppur*  nsn 
è una  coca  diveisa , C4nt«  dubito  ( Vcd.  il  Mchui  nella  Pare.  l.  delle  Lettere 
di  Coluccio  baiatali  pag.  Lxxzri.  | edizione  da  lui  procurata  , e orribilmente  c«n- 
tutata  dal  D,  Lami  nelle  Hov.  Leu.  Fior,  all'an.  1741.  pag.  801.  an.  ip4a.  Col. 
I.  4p.  81.,  0 II}.)  (jueato  Coluccio  poi  i il  celebre  Seprenrio  delia  Rep,  Hor. 
fautore  di  rutti  i Letterati  del  ano  cempo , talchò  dopo  ■ tre  primi  noitri  Padri 
deiriuliann  bavella  è il  più  illuatre  Capiente  del  XIV.  Secolo,  Tale  itima  egli 
ai  conciiid  preiao  i Potentati  più  rispettabili  , che  Ciò.  Galeazzo  Visconti  Duca 
dì  Milano  aoleva  dire,  che  egli  tvmevf^  più  una  sola  Lettera  di  Coluccio , 
che  un'  Esercito  di  ventimila  Uomini  armati.  Il  Cinelli  nel  audd.  luogo  erta 
chiamandolo  Collttccio  di  Arrigo  di  Salutato,  mentre  il  Villani  nel  detto  Li- 
bro ci.  assicura  , che  il  dì  lui  Padre  ebbe  nome  Piero  • 

— — Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca.  MS. 

L’ Ab.  Mehus  a pag.  ccxxix.  delle  suddette  Lettere  dice  di  averla  letta  in  sua 
' gioventù  , e poscia  easetai  smarrita  Di  un  Componimento  in  versi  da  Colurcio 
' fneomincìaio  sopra  la  morte  del  Petrarca  fece  egli  menzione  in  una  sua  Epi- 
atola  a Benvenuto  da  Imola,  che  d la  til.  del  Voi.  II. dell'  Bdixione  del  Rigacci 
a pag.  ]7.  cosi  acrivendo:  Sed  ut  ad  Franciscum  ( Petrarcam  ) nostrum  r«- 
deam  , npttsculum  mctricum  de  ipsius  Funere  jam  incoepi,  ad  cujus  orna- 
film,  si  qaem  Laatantii  sensum , aut  alterius  Aitotoris,  Pulgentio,  et  Mar‘ 
tiniano  exceptis , de  Muiis  habes , ro^  rraninitrtas , Nitor  enim  ultius  de 
ilio  loqui , qaam  passim,  in  quo,  si  me  ajjuves,  gratissinsum  mihi  feceris . 
Di  questo  stesso  poetico  componimento  ha  l'atta  menaione  Giannoazo  Manetti 
in  fine  della  Vita  del  Petrarca  con  queste  parole  J de  hoc  praecipua  ejus  mar- 
‘te  ColacdWs  non  ignobilis  nostri  temporis  Poeta  libellam  quemdam  campo- 
tuit . Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  ia8.  dico,  che  Carminibus  vilam,et  Epi- 
taphinm  S.  Andreae  Corsini  descrtpsit . Ma  di  grazia  quetea  vita  ov‘  é ? E chi  lo  dice  ? 

Sammimiati  Can.  Matteo.  Fiorentino, 

Orazione  funebre  in  lode  di  Mons.  Antonio  Altoviti  Arci- 
vescovo di  Firenze  recitata  in  Duomo  nelle  di  lui  Esequie . MS. 

Il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pa^.  40}.le  db  il  titolo  di  Orozione  e/o^uenltaatma  . 

Sancassani  D.  Dionigi  Andrea,  di  Sassuolo.  , ^ 

jVita  di  Gio,  evincili  Calvoli. 

Stìi  nel  T.  1.  pag.  ctit.  della  Biblioteca  Volante  di  Ciò.  Cinelli  continuata  dal 
Sancassani,  e impresta  in  Venexia  1734.  per  Ciò.  Batista  Albrizxi  in  4. 

Sandebo  Antonio,  d’ Anversa. 

.PontiJicatuS'  Ale.vandri  VlL,  qui  nnfed  F^bius,  Chisiua  ^e- 
. nensis,  prò  Belgis  , et-  Burguniit- §MaluUtoriu(n^,Chronogra- 
' phicum  Carmen.  Burgit  FLandrorum  16^^.  sipud  Aie^andrum 

Michaelem  in  fol.  . ■ r 

■ Pancuyvis  Sa  Àfidreùe  Corsifìi  Curnj^litae  Episcopi  rf- 
sulani.  Bruxelle  (sic)  \6^^.  in  Sarissinw . , 

Sandrini  P.  F.  Domenico  Maria,  dell'Ord.  de’ Predicatori . 

Vita  di  S.  Caterina  de’  Ricci  Nobilq  Fiorentina  Mr’naca 
- Professa  nel  Monastero  di  S.  Viiicenaio.di  Prato  dell’ Or- 


Digilized  by  Google 


S A N 


òn 


dine  di  S.  Domenico . In  Fìreati  1 747.  per  Frane.  A/auci-c  in  4. 
— Vite  de’ Beati,  ed  Uomini  illustri  del  Convento  di  S.' 
Maria  Novella.  ' ‘ 


MSS.  in S.  Mtiii  Novella  t Qiiette  tono  ijj-,  tri  le  qoili  èvviquella  éiP.ftug- 
gìeri  Cevaleanii  impressa  dal  D,  Lami  nel  T.  il.  delle  festoni  7bstanopn^.{40. 

Raccolta  di  Notizie  iscorichc  sopra  Firenze,  e suoi  Cit- 
tadini. MS.  ivi. 

Vita  della  B.  Villana  delle  Botti  Fiorentina.  MS.  ivi.’ 

Fondazione  di  tutti  i Monasteri  della  Città  di  Firenze 

Suburbani  MS.  ivi. 

Memorie  del  Convento  di  S.  Iacopo  di  Ripoli . MSS. 

Sono  citate  dal  P.  Richa  nel  T.  IV.  pag.  a$).  delle  Noiitia  Ittor.  delle  Chieit 
Fior,  Come  esiatenti  in  detto  Convento, ove  pure  trovati  una  breve  bforia  del. 
le  CbJcae  Fiorentine . ^ 

Breve  notizia  di  XV.  Sante  Donne  dell’  Ordine  di  S. 

Domenico  dependenti  dal  Convento  diS.  Maria  Novella  MS. 
Monastici  Ordinis  in  Thuscia  Sucetssio . MSs  Ivi  - 


De  Primo  Floreniinorum  Baptismatc . MS.  ivi. 

Queata  d molto  commendata  dal  D.  Brocchi  nelle  Vite  de'  Santi,  e Beasi  Fior. 
T.  1.  pag.  6.  E'  MS.  ancora  nella  Mtrucelliana  Scafi.  A,  Cod.  aji. 

Lectiones  historiales  Sanctorum  Ecdesiae  Fior.  MSS.  ivi . 

— — De  Civiiatibus , et  Castris  Diiionis  FLorentinae  subjectis 
Imperio  Romano,  MS.  Ivi. 

— Vira  di  S.  Agnesa  di  Montepulciano.  MS.  ivi  . 

Istoria  Ecclesiastica  Fiorentina.  MS.  ivi. 


Questa  pure  è ivi  molto  commendaci  dal  Brocchi  T.  1.  pag> 

Leggenda  del  Glorioso  Vescovo  di  Firenze  S.  Zano- 

bi . MS.  ivi . ' 

• Vita  del  B.  Carlo  de' Conti  Guidi  da  Montegranello  Fon- 

datore de’ Frati  di  S.  Girolamo  di  Fiesole.  MS.  ivi. 

— Raccolta  di  Miracoli  operati  in  Gubbio  dalla  B.  Cate- 
rina de’ Ricci  Fanno  1654.  MS.  Ivi. 

Vita  del  Ven.  P.  F.  Santi  Tosini  del  Convento  di  S. 

Domenico  di  Fiesole.  MS.  ivi. 

Vita  di  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana.  MS.  ivi. 


Quetro  Religioio  mori  molto  veeehin  nel  1751.  Quanto  era  egli  di  virtìk  (órnito, 
altrettanto  era  acino  di  critica,  e di  gusto  nello  iciivetc. 

Sangallo  (da)  Antonio,  Fforentino. 

Commentari  Fatti  Civili  occorsi  nella  Citta  di  Fircn- 
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ze  dall’ anno  I2i5‘  ‘539-  MSS.  in  /ogl.  nella  Libreria 

Corsini  di  Roma.  • i - 

Sangiobgi  D.  Iacopo. 

Vita  di  S.  Ilaro  Abate  di  Calcata,  e Protettore  di  Lago. 
Jn  Faenza  1792.  per  l’  Archi  in  8. 

Quivi  si  sostiene,  che  el. sia  Toscana  , e probabitmente  Aretino»^ Ne  fi  ancora 
il  D,  Brocchi  la  Vita  nel  T.  II.  dvlle  Vite  de*  Santi  ^ e Stati  Fiorentini. 

Sanlei  Benedetto.  I ; . ii 

• Ricordo  delle  cose  calamitose  di  Toscana. 

MS.  in  Lucca  giusta  T asserzione  del  D.  Targioni  ne*  Viaggi  per  laTetcanaT, 
VII.  pag.  y6,  Bdiz,  ii. 

Sanleolini  Francesco,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Fiero  degli  Angeli  da  Barga  Orazione  re- 
citata nell’  Accademia  della  Crusca.  Jn  Firenze 
Giorgio  Marescolti  in  4.-  ■' 

Fù  intenta  ancora  ideile  Prose  Piar.  ediz.  di  Genetta  del  Pemondirn  \jfi.  Vo\, 
I.  pag.  68»,  e piima  da  Callo  Dati  nei  Voi.  I.  «ielle  stesse  Fiote  Fior,  C*  cosa 
rimarcabile,  che  P Accademia  della  Crusca,  che  ad  altri,  fuori  ehc  ad  Accade* 
mici,  o Prìncipi,  non  era  solita  celebrare  solenni  Esequie  , al  solo  Bargeo,  ben- 
ché non  fosse  del  suo  Corpo,  volesse  dar  premio  di  giusta  lode  coll'  Orasione 
in  sua  morte,  fatta  in  essa  Accademia  nel  derro  anno  1^97.  Avvertasi  , che  il 
Bargeo  mori  nel  di  18.  Febbrajo  1 59^.,  nonostante  che  Is  data  della  Dedica  della 
suJJ.  Orazione  al  Scr.  Gran  Duca  di  Toscana  sia  dei  2$.  Febbrajo  dell*  anno 
fstcsst).  Che  poi  il  giorno  di  lui  emortuale  fosse  il  dì  z8.  sudd.  risulta  dalla  s«* 
guente  Iscrizione  Sepolcrale  situata  nel  Campo  Santo  di  Pisa  , ove  egli  a guisa 
di  poeta  Laureato  fù  con  gran  trionfo  condotto  alla  Sepoltura. 

D.  O.  M.  ‘ 

Porro  Angelio  Bargaeo  Jn  Pitano  Gymnasio 

Per  Qitam  Plurca  Anno$  Jntcrpr, 

Erudittsa.  Pocfae  Oratorio.  Celi  herr. 

A Firdinando  Mcd.  Magn.  Due.  Etrtt,  ///. 

patrono  Alttnijicennai.  Jnter  Suo$ 

Familiares  Cvoptato . Opiòus  Et  Honoribus 
Aut:to  Pirgima  F.  Afoesfrrs.  Afemo;  iac 
£f  Pìetatìs  E‘go  P.  Vìxit  Anno»  LXXIIX. 

Mense*  X.  Oòiit  Prid.  Kal.  Mart.  MUXCVJ. 

E)egni  pure  di  qui  riportarsi  sono  i segueuti  Distici,  che  leggevtnsi nell' Origi- 
nale della  sudd.  Orazione  dal  Sanleolini  presenterà  alla  Ser.  Gran  Duchessa  Cri* 
srina  di  Lorena  , e che  non  sono  impressi  coll'  Orazione  , da  cui  risulta  aver 
egit  avuto  in  mente  di  celebrare  i Fasci  dulia  Famiglia  Medici  , e della  istessa 
Sereniss.  Gran  Duchessa  • 

Ad  Serentssimam  Christianam  Lotharingiam 
Magnam  Ducem  Hetruriae* 

Maxima  Gallorum  Sobobes^  Pulcherrima  Regum 
Regibtts  ac  'Ihuscis  facta  Marita  Parens 
Acctpe  dcfenMtm  Fernandi  nomine  Libium, 

Angela  laude*  i.ontinet  ille  tui . 
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,j'  lite  tua»  laudext  Medico^  habet  ille  Tritimpho$  , 

Kesrra  ope  ta/ttu$  enim  floruit  Angelìus  . 

Meque  tui  Vatis  vestigia  pressa  seriuentem 
.,  S*ibleva^  et  a certis  collige  Diva  notis  • 

Qitod  si  nane  recolo  cupidus  morìumenta  Virorum , 

Quoj  Sceptrum  , et  vester  nobilitavit  honos 
Vividior  multo  sublatns  mungere  laudes 

Max  Medicum  pìoprias^  et  tua  facta  canam, 

Sanleolini  Sebastiano,  Fiorentino. 

Ser.  Cosmi  Aledicis  primi  Hetruriae  Alagni  Ducìs  Actiones  • 
Ser.  Francisco  Medici  Secando  Hetruriae  Magno  Duci.  Flo- 
rentiae  1578.  Typ.  Georgii  Marescolti  in  4. 

Se  non  erro  fu  ristampata  quest*  Opera  poetica  nel  i6p9.  in  4.  Sebastiano  di  Gio- 
vanni di  Francesco  da  S.  Lcolino  in  Valdacnbra  Dottorc^e  Cancelliere  dell’ Ar- 
re degli  Speziali  nacque  il  dì  20.  Marzo  1^30.  Fu  ammesso  alla  Cittadinanza  Fior« 
il  di  td.  Luglio  1585.  Reca  maraviglia,  che  quei,  che  parlanodi  questo  insigne 
Poeta  non  abbiano  fatta  menzione  della  seguente  Opera  intitolata  : Seòasfranc  Sazi- 
leolìni  /.  C.  Fiorentini  ad  Principes  Christianos  Carmina»  Quibus  eos  ad 
btllufn  Sacri  Foederis  sveiis  adversus  Tuteat  comnnes  hostes  susceptum  ab 
omnibus  unanimiter  conficietidum  exhortatur  » Ad  Gregorium  XIH.  Pont.  Opt» 
Max.  Ejusdem  Sebastiani  in  Pictoriam  AVi<pa<  rfa/jam , laudemque  glorioti*^ 
timi  iohannis  Austriaci  Sacrae  Conjurationis  Imperatorit  Ode»  i^orentiae 
1572.  opnd  Junctas  in  4.  Molte  altre  sue  Poesie  latine  si  leggono  nella  i?ac- 
colta  dtd  Poeti  latini  stampaci  in  più  Tomi  in  Firenze  nel  1721.  in  8. 

Sanminiatelli  Gio.  Francesco. 

Per  r Elezione  fatta  da  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Tosca- 
na del  Patriarca  S.  Giuseppe  in  Protettore  dei  suoi  Stati 
Canzone.  In  Pisa  17*20.  in  4. 

Sakminiatelli  P.  Giuseppe,  Carmelitano,  Pisano. 

Vita  di  S.  Ranieri  Confessore  Pisano.  Al  Senato,  e Po- 
polo della  stessa  Città  di  Pisa.  In  Pisa  per  Gio. Do- 

menico Carotti  in  fogl. 

Questa  è tratta  da  un  amico  Manoscritto  in  Ctrtapecorz  » che  si  conserva  ap- 
presso le  MM.  RR>  Madri  dì  S.  Silvestro  della  Circi  dì  Pisa  con  alcune  osser- 
vazioni Teologiche,  Critiche,  c Sioriche  j stà  di  fronte  alla  traduzione  il  Testo 
originale  f 

Sansedoni  Ambrogio,  Senese. 

Relazione  delle  Apjiarizioiji  dell’  Anima  felice  d’  Aurelio 
Chigi,  morto  in  gran  concetto  di  Santità.  MS. 

L*  Aurore  non  é della  famiglia  Nubile,  ma  Sciittor  Maggiore  dello  Spedale  di 
Siena,  c poi  Canonico  dello  Spedale  di  S.  Miniato  al  Tedesco. 

Sansedoni  Mons.  Giulio,  Vescovo  di  Grosseto,"  Senese. 

Vita  del  B.  Ambrogio  Sansedoni  da  Siena  dell’  Ordine 
dei  Predicatori  Discepolo  del  B.  Alberto  Magno,  e Con- 
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discepolo  di  S.  Tommaso  d*  Aquino,  tn  Roma  i6ti.  per  Gia- 
como Mascardi  in  4. 

Lt  rjmmcnta  con  onore  Giano  Micio  Eritreo  nella  fila  Finaeòttea  Part.  ii. , ore 
di  quefc' otiimo  Veacoro,  che  rinunaiA  la  Digniti  , e viste , e mori  tantamente 
nel  lagS.,  ragiona  a pag.  idi.  e leg.  Scritae  ancora  diverte  altre  Vite  di  Santi 
Senesi , ma  queste  pcranco  giacciono  inedite  per  quanto  ne  dicono  gli  Scrittori  Senesi. 

Sansovino  Francesco,  Fiorentino. 

La  Vita  di  M.  Giovanni  Boccaccio.  All’ Illustriss.  et  Ec- 
cellcntiss.  Sig.  la  Delfina  di  Francia  in  4. 

QucJts  Vita  non  è rammentata  dal  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior*  aiS.  Il  Va- 
aari  nella  Vita  di  Iacopo  Saniovino,  dice,  e dice  benc^  cbe  questi  fù  de* Tatti 
Famiglia  nobile  Finrentìna,  e che  attendendo  alla  Scultura  sotto  Andrea  Concucci 
dal  Monte  a S.  Savino  jfit  tanto  V amore , e benevolenza  recìproca  frà  quetti 
quasi  Padre  y e Figliolo  che  Iacopo  non  più  de*  Tatti  y ma  del  Sansovino 
cominciò  in  quei  primi  anni  a esser  chiamato  y e cosi  i stato  y c sarà  sem- 
pre^  e così  non  ò vero  quel  che  e dice  il  suJd.  P.  Negri,  che  oriundo  fosse 
da  Monte  S.  Savino*  Difatri  V istctso  Francesco  Sansovino  nella  Prefarione  al 
Letture  del  libro  da  lui  tradotto,  c incicolato:  La  Villa  di  Palladio  ^Hutilio 
Tauro  Emiliano  stampato  in  Venezia  irei  15^0.  in  4.,  di  cut  non  fa  menzione 
li  P.  Negri, ci  si  dichiara  espressamente  Fiorentino,  poiché  parlando  delia  tua 
Cilizìonr,  c traduzione  di  Pietro  Crescenzio,  che  neppur  questa  eì  rammenta; 
dice:  Oltre  a ciò  vi  diamo  anche  un  Vocabolario  pienissimo  di  quelle  voci  y 
che  sono  sparse  per  V Opara  y e le  quali  io  ho  usate  secondo  il  costume  di 
Fiorenza  mìa  Patria,  L'opportunità  esige,  che  trà  le  altre  di  lui  Opere  , e 
traduzioni  non  rainmentacc  nella  lunga  strie  delle  medesime,  che  ci  dà  il  Pa- 
dre Negri  , qui  si  registrino  le  seguenti , cioè  A traduzione  dei  tre  Libri 
della  Guerra  di  Rodi  di  Iacopo  Poritano  con  altre  nottzie  appartenenti 
• a quell  Isola  , In  Venezia  1545*  per  Vincenzio  Vangrit  in  8.  Dedicaci  a Sci- 
pione Costanzo  . — Lettera , ovvero  Discorso  sopra  le  predizioni  fatte  in  diverti 
' tempi  da  diverse  Persone  illustri  , le  quali  pronosticano  la  nostra  futura  fa» 
licitò  per  la  Guerra  del  Turco  con  la  Ser,  Repubblica  di  Venezia  V anno 
1570.  Con  un  pienissimo  Albero  della  Casa  OttomannOy  tratto  dalle  auten* 
tiche  Scritture  Greche  y e Turchesche , Al  Clariss.  Sig.  Aluigi  Michele  tnfogt, 
Fù  risrampaca  in  più  luoghi,  e corretta  — Vita  della  Contessa  Giulia  Semba 
della  Torre,  Alla  Sig.  Costanza  Rangona  Fregosa  , In  Venezia  1^6$. per  Do^ 
menico,  e Gio.  Batista  Guerra  in  4.  — Le  Istituzioni  Impellali  del  Sacratisi 
simo  Principe  Giu^einiano  Cesare  Augusto  tradotte  in  volgare  con  V esposizione 
fedelmente  cavata  dagli  Scrittori  di  questa  rAateria  , e con  i Sominatj  posti 
a ciascun  Titolo  , t quali  contengono  la  materia  del  Testo . In  Venezia  i$$s. , 
ed  in  Sapoli  ipip»  nella  Stampa  y e a spese  di  Michele  Luigi  Muzio  in  4.^ 
c la  traduzione  de'  Magistrati  Homani  di  M.  Andrea  Fiochi  Fioremirso  a M, 
Angiolo.  Motta , In  Venezia  1547*  per  Gabriel  Giolito  de*  Ferrari  in  8.  Da 
tutto  questo  ri-tulca  , whe  egli  era  versato  in  Vatric  discipline,  per  cui  ha  onore- 
Voi  luogo  tri  gl*  Istorici*  Fù  egli  di  spirito  leggiadro,  ed  ebbe  gran  trasporto 
nel  novellare  , come  ricavasi  da  una  Raccolta  dì  cento  Novelle,  che  egli  mise 
in  luce,  al  Dccamcrone  stmigltantc,  ove  per  altro  non  si  capisce  dai  Lettori 
quale  idea  fosse  quivi  la  sua,  promettendo  nella  Prefazione  di  essa  una  cosa,e 
cutt*  altro  nel  Libro  facendo* 

— — Vira  di  Messer  Francesco  Guicciardini  . In  Genova. 
1621.  in  4.  — Rarissima. 
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Sti  in  Croiue  eiiandio  «Ih  Scori*  4«l  Ctticciaidìni  acampaM  in  Viimia  nnl 
i5<Sa. , e i{lo.  in  8.  e di  Ginevra  itfai.  c itìii.per  Iacopo  Stoer  . 

Santagata  P.  Filippo  Alessandro,  Servita,  di  Reggio. 
Sonetti  in  lode  dell’  Eminentiss.  Sig.  Card.  Salviati. /n  Par* 
ma  1709.  in  4. 

Santagata  P.  M.  Filippo. 

La  Grazia  Politica  nel  Servo  Regnante.  Panegìrico  in  lode 
del  Glorioso  S.  Filippo  Benizzi  dell’  Ord.  de’ Servi  di  Ma- 
ria Vergine.  Jn  Genova,  e in  Parma  1714*  per  Giuseppe 
Rosselli  in  , 

Santelli  P.  Agostino. 

Stato  antico,  e moderno,  ovvero  Origine  di  Livorno  in 
Toscana  dalla  sua  Fondazione  fino  all’ anno  1646.  già  dato 
in  luce  da  Niccola  Magri  Frate  Romito  Agostiniano  al  pre- 
sente fornito  da  F.  Agostino  Santelli  Maestro  del  medesi- 
mo Ordine  di  apologetiche,  cronologiche,  e critiche  dis- 
sertazioni, e note,  e condotto  fino  all’anno  1770.  T.  I.  In 
Firenze  17(59.  per  Gaeiano  Cambiagi  in^.  — T.  II.  7vi  1771., 
dal  principio  della  Cronica  del  Magri  a tulio  il  Secolo  X. 
con  una  dissertazione  in  fine  sopra  il  Porto  Pisano  — T.  IIL 
Ivi  1772.  dal  Secolo  XI.  a tutto  l'anno  1^20. 

E*Hcdtcara  quest*  Opert  al  Senato  Livornese.  Nel  Prospetto  di  essa  riportatodal 
Da  Lami  nelle  Sov.  Leti»  Fior,  anno  1768.  Coll.  promesse  1*  Autore,  ma 
poi  non  mantenne,  di  estendere  questa  Istoria  fino  a einque  Tomi . li  IV.aduo* 
qutf  duvea  contenere  la  Cronica  di  Livorno  dal  , in  cui  fii  tcrmìnrfca  dal 
Magri  fino  al  1770.,  come  leggasi  nel  Titolo  del  T.  1.  e il  T.  V.  dovea  inri- 
Colarsi  Livorno  Sacro.  Tre  Tavole  adornano  il  T.  la  prima  rappresenta  Li* 
vorno  y come  era  dopo,  che  fù  fortificato,  e rinchiuso  da  mura  dalla  Signoria 
di  Pisa  nel  la  seconda  come  stava  nel  149}.,  e la  tersa,  che  è la  mag* 

giore  ds  la  PUnìmetrla  del  Porro  Pisano,  di  Livorno,  e de*  loro  Terriior} , Del 
rimanente  sono  sì  lunghe,  e continue  le  annotazioni,  che  la  Cronica  del  P. 
Magri  si  perde  n^lU  gran  Copia  delie  Aggiunte  fattevi  dal  auddetro  P.  Santclh . 11 
menzionato  Da  L»mi  ivi  air  anno  ì^6h.  Coi.  5^0.  dice,  che  nel  Secolo  presenta  un 
celebre  Scrittor  Pior.xtatcpb  un  Compendio  ben  inteto  di  Livorno.  Per  quante 
ricerche  io  abl  ia  fatto  per  fino  a Livorno^  noQéitato  posaibiU  di  questo  Cogi* 
pendio  rintracciar  cosa  alcuna. 

Santi  D.  Giorgio,  di  Pienza. 

Analisi  chimica  delle  Acque  dei  Bagni  Pisani,  e dell’Acqua 
Acidula  d’ Asciano.  In  Pisa  1789.  per  Luigi  Rafaelli  in  8. 

E’  divita  in  IV.  Capitnii.  Nei  primi  tre  li  dà  un  ci,rm  ragguaglio  della  situa- 
iione  , e adiacenze  dei  Bagni  Pirani  con  gli  oppotiuiii  cataloghi  delle  Soatanze 
Minerali,  e Vegetabili,  che  in  quei  Contorni  ti  frequenti  <’ incontrano  . Si  pjtia 
quindi  a conaiJcrare  le  intriiucch.  qualità  pliche  delle  Acque  nel  Cu/t.  IV.,  cut 
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(Ucccdooo  due  lieti  deninattiH'  Btime  cKimieo  individuale  dei  companenri  le 
medesime. 

■ Viaggio  Primo  per  la  Toscana,  o sia  Viaggio  al  Mon- 

. tamiata.  In  Pisa  1795.  per  Ranieri  Prosperi  m y. 

Il  MoQumiau  é itcuaco  nella  Provincia  Scneie  al  confine  della  .Maremma . Evvi 
una  Carta  Topografica  di  detto  Monte  con  tue  aducenae  , e terre  Tavoìein  ra- 
me . Del  Montamiata  fa  una  %clla  descrizionè  Bartulommco  Cario  Piccolumini  nel 
lUo  Poemeiro  ìldera* 

Viaggio  Secondo  per  le  due  Provincie  Senesi , che  •for- 
ma il  seguito  del  Viaggio  al  Montamiata.  In  Pisa 
per  il  SuJd.  in  8. 

Ancor  questo  è ornato  di  IX.  Tavole  oltre  una  Cam  Geografica  relativa  al  Vi  <g* 
^gio  descrìtto  in  questi  due  Tomi,  a cui  con  altro  Viaggio  i4rà  , per  quanto 
rproniottesi  , dato  compimento  a 

Santi  Gismondo  , Senese . 

Vita  di  Cosiino  1.  Gran  Duca  di  Toscana  in  ottava  Runa  MS. 

Dr  questo  Autore  ne  parla  con  niolta  lode  Bonifazio  Vanaozzi  nelle  sue  Lette* 
tru  Miftdvìlanee  Voi.  1. 

S.^N ri  Ottavio,  di  Pienza. 

Rime  diverse  in  proposito  di  Pier  Lazzaro  ZefFerini  da  Cor- 
• tona,  deposto  ranno  <587.  dalla  Carica  di  Capitano  di  Giu- 
stizia di  Siena  da  Ferdinando  de’  Medici  G.  D.  di  Toscana  . 

MSS.  frà  i Libri  MSS.  del  March.  Alessandro  Gregorio  Capponi  ora  nella  Vati* 
cansy  come  risulta  dal  C^tal,  della  Capitoniano  451. 

Santobio  Maria  Rosa. 

Manae  Rosac  Sanctorio  Civìs  Venetae  in  Monastcrio  S.  Uie- 
ronymi  Veneiiarum  Monialis  Professae  dissenatio  de  loco  , 
ae  siili  Sepulcri  B.  Peiri  (Gambacorti)  de  Pisis  im  eodem 
Monasierio  ediia  sub  disciplina , ac  censura  Clariss.  Viri  Ber- 
nardini Zendnni  Ser.  Veneiae  Reip.  Pubtici  Matheseos  Pro- 
fessoris  anno  1746.  Veneiiis  1758.  Typ.  Ani.  Zaiiae  in  4. 

Nella  Prtfaiione  direi!  eaier  questa  la  seconda  edizione.  Fù  insciita  ancora  nel 
T.  I.  }>ag.  luo.  àtU' Istoria  della  Congreg.'del  B.  Pietro  da  Pisa,  descritta 
dal  P.  Sajanelli. 

Santucci  Pier  Antonio. 

S.  Margherita  da  Cortona.  Poesia  Toscana  sciolta  in  quat- 
tro Tomi  divisa,  c arricchita  di  varie  annotazioni.  In  Bo- 
logna 1733.  per  Lelio  della  Polpe  in  8. 

Sanzanome . 

Domini  Sanzanome  ludicis  Hisioria  Civiiatis  Florentiac  ab 
cjus  Origine  us>pte  ad  Annum  i'23o. 
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MS.  in  P<rgim.  nella  Magtiabcch.  in  foi.  Clasi.  **r.  Cod.  571.  del  Scc.  XII. 
c XlV.  Principia:  Incipit  Prologui  Geatorum  Florentinorum — Ctim  etsem  ut 
parvulttt  ,et  tapcrem  iicut  tempore  tempora  quoti  baìbutierido  trascuri  i ytam^ 

■ qitam  somniant  concipiens , et  ubliviscens  pleritmqne  conceptnm  exprimere , vel 
proforre  . None  autem  ec.  Finisce  ; Cum  stetitsent  fere  per  mentem  recesserunt 
manibus  quasi  fessis  . In  fine  i mutilo  . Posso  con  cetcciza  lusingarmi  d*  et* 
ter  io  il  primo  a dar  la  notizia  dell'  esistenza  di  questa  Istoria , che  gii  era  nel* 
la  Strozziana . 

Saoli  D.  Paolo,  Genovese. 

Pro  collato  munere  Recioris  Pisanae  Universitatis  anno  a 
Parta  Virgin is  16 Graiiarum  astio,  et  exeusatio . Cenuac- 
1618.  Typis  Pavoni  in  4. 

Saracinelli  Ferdinando,  Volterrano. 

La  Liberazione  di  Ruggiero  d’ Isola  d’  Àlcina . Balletto  rap- 
presentato in  Musica  al  Set.  Ladislao  Sigismondo  Principe 
di  Polonia  , e di  Svezia  nella  Villa  Imperiale  della  Ser. 
Arciduchessa  d’Austria  Granduchessa  di  Toscana  cc.  In  Fi- 
renze 1Ó25.  per  il  Ceceoneelli  in  4. 

- Con  quattro  Rami  di  Alfonso  Parigi . E’  rammentata  dall’  Allacci  nella  sua  Drairt' 
maturala  • 

Saracinelli  P.  Girolamo,  della  Comp.  di  Gesù. 

In  Adventu  Francisei  III.  Alagni  Etruriae  Dueis  ad  Florenti- 
nos  Oratio  habita  die  prima  Februarii.  Florentiae  1735J. 
Sabacini  Gherardo,  Senese. 

Orazione  per  l’ Esequie  della  Ser.  Madama  Caterina  de’Me- 
‘ dici  Duchessa  di  Mantova  recitata  nella  Metropolitana  di 
Siena'.  In  Siena  iÓ2p.  per  il  Bonetti  in  4. 

Vi  è intenta  una  Canzone  del  March.  Sforza  Pallavicino,  e un*  ode  latina  dt 
I*abio  Chigi  in  di  lci  lode,  che  il  primo  fù  quindi  Cardinale,  e l*  altro  Papa. 
L’Autore  dell’Orazione  mori  nel  idji*  Provveditore  dello  Studio  di  Pisa  , c 
Monsignore  de’ Cavalieri  • Il  P.  Negri,  che  negli  Scritt.  Ftor,  pag,  usurpa 
a Siena  questa  Scrittore,  dice,  che  commendò  in  versi  Toscani  ^ e Latini  It 
laudi , € virtìi  di  Michelagnolo  Suonarroti  impressi  in  Firenze  sua  Patria 
per  gli  Giunti  in  4. 

— - ■ In  Obitum  Catarinae  Medicei  Mantuae  Ducissae,  et  Se- 
naruni  Gubernatrieis . Senis  apud  Bonettum  in  4. 

Saracini  Gio.  Antonio,  Senese, 

De  Laudibus  Augustini  Datili.  Senis  1503.  — Rarissima. 

Fù  poeta  di  considerazione,  come  risulta  da  questo  Poema,  e perù  fù  laurea- 
to per  mano  di  Papa  Leone  X,  con  Corona  d' Alloro , e mori  il  di  sa.  Ag.  1 518. 

Sarchiani  D.  Giuseppe,  Fiorentino. 

Ragionamento  sul  Commercio,  Arti,  e Manifatture  della 
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Toscana*  /n  Firenze  1781.  per  lo  Stecchi,  e del  Vivo  in  8* 

T.  XLll.  pqg.  111.  del  Giornale  Pisano  diceii  ener  queic'  Operetta  ano> 
nioii  del  D.  Sarcniani . Premessi  alcuni  principj  generali , entra  l'Autore  in  ma* 
leria,  dirigendo  le  sue  Riflessioni  all'antica  ricchezaa  del  Pop.  Fior.,  e nel  va* 
fto  di  lui  commercio  ravvisandone  la  Sorgente,  vuol  determinare,  te  sia  possi* 
bile,  di  riacquistarlo.  A fine  adunque  di  sciogliere  tal  Problema,  osserva  in pri* 
ino  luogo , se  le  ciicostanae , nelle  quali  trovavati  allora  I'  Europa  , liguardo  a 
noi  diverte  fossero  dalle  presenti;  esamina  in  secondo  luogo,  in  che  consistet* 
se  l' antico  commercio  dei  Fiorentini , e quali  fossero  le  cagioni  della  sua  de* 
cadenza , e prende  in  terzo  luogo  a discutete  lo  stato  attuale  delle  cose  per 
fissare  qual  sia  il  più  sicuro,  e miglior  partito,  che  ci  retta  da  prendere.  Co* 
me  un'Appendice  di  questo  Ragionamento  tono  le  Memorie  Economica-Politi^ 
che  dell'istesso  D.  Sarchiani  impresse  in  Firenze  nel  ipS}.  in  t. , poiché  lo  sco* 
po  non  i diverto , fuotiché  nell'  applicazione  dei  principj  generali  di  liberti  a 
tre  Soggetti  particolari , che  sono;  liberti  dell'Arte  degli  Orefici , liberti  dell' Arte 
dei  Cuojai , e liberti  di  beni  mediante  l' abolizione  dei  Fidcceaimissi , 

Sardi  P.  Germano,  Servita. 

Benizis  (sic),  seu  Sacruni  Poema  Vitae  S.  Philippi  Benizi 
Fiorentini  Ord.  Serv.  ec.  Adiungitur  Appendix  Thaumatur- 
gido  (sic),  seu  Miracidorum  ejusdem  D.  Philippi  post  mor- 
teni  ab  eodem  Authore , tum  ab  aliis  insignibus  Poetis  per 
varia  epigrammata  descriptoruni.  Romae  i68i.  Typis  Ni- 
colai Tinassi  in  4.  — Raro. 

E' diviso  questo  Poema  scritto  in  versi  esametri  in  XII.  Libri. 

Sardi  Ranieri , Pisano . 

Istoria  Pisana  dal  suo  Principio  fino  all’anno  1422. 

MS.  nella  Magliabechiana  Class,  xxv.  Cod..n^i.  E' rammentata  nel  T.  II.  pog. 
aot.,  e T.  111.  pag.  sdì.  degli  Uomini  Illustri  Pisani.  In  questa  trovasi  la 
Descrizione  dello  Stato  antico  di  Pisa.  Oltre  detta  Storia  nell’ istesao  Codice  tro* 
visi  a pag.  ZZI.  una  descrizione  assai  puntuale  della  Cittì!  di  Pisa,ea  pag.lj*. 
una  nota  de’ Corpi  Santi,  che  sono  in  Pisa,  e dove  sono. 

Sarteano  (da)  B.  Alberto. 

Apologia  contro  Poggiitm  Florentinum . 

Il  Picìnelli  nelV  Ateneo  de’  Letterati  Milanesi  pag.  8.,  che  il  suppone  eoo  et* 
rote  Milanese,  dice  trovarsi  MS.  in  Capistrano. 

Sarti  Dott.  Cristofano. 

Avviso  al  Popolo  Toscano,  che  può  servire  di  trattenimen- 
to anche  al  Filosofo  intorno  all’Acidula  della  Selva. /n  Pi-  ' 
sa  17^4.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

Quest'  Acqua  detta  della  Sriva , che  scaturisce  nella  Valle  di  Caprese  luogo 
non  molto  distante  dalla  Cittì  di  S.  Sepolcro,  fù  ritrovata  nel  1787.  ^ 

Sartorio  Can.  Bernardo. 

I Numi  a diporto  sull’  Adriatico.  Descrizione  della  Re* 


✓ 


Digitized  by  Google 


S A S 


3*5 


gatta  Solenne  disposta  in  Venezia  a godimento  dell’  Altez- 
za Ser.  di  Ferdinando  III.  Principe  di  Toscana.  Unitala 
narrazione  di  altri  Trattenimenti  ordinati  a divertimento 
della  medesima  Altezza  nel  Carnovale  del  i<S88.  In  Vene- 
zia per  Andrea  Paletti  in  fogl. — Rarissima, 

Sassetti  Filippo,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  in  morte  di  Mess.  Lelio  Torelli  recitata  ^ 
nell’  Esequie  celebrategli  d*  Ordine  di  Cosimo  I.  daìl’  Ac-  ' 
cademia  Fior,  il  dì  22.  di  Giugno  157Ó.  nella  Clùesa  della 
Madonna  dei  Ricci. 


Fù  pubblicata  dal  Can.  Salvioi  nei  Fatti  Coniai,  pag.  i}0.—  141.  trieta  dtlOot/. 
738.  già  Siroziiano  pag.  s6. 

— Vita  di  Manno  Donati  illustre  Cittadino di'Firenze.  MS. 


La  cita  il  Benivieni  nella  Dedicatotia  alla  Vita  di  Pier  Vettori  il  Vecchio . 

• Discorso  intorno  al  Commercio  da  istituirsi  tra  i Sud- 

«diti  del  Ser.  Granduca  di  Toscana,  e le  Nazioni  Levanti- 
ne. Al  Molto  Magnifico,  e Molto  Rev.  Fra  BongianniGian- 
Rgliazzi  Cav.  Gerosolimitano. 

Era  MS.  preaio  il  Magliabechi,  come  accennano  le  Notizie  tuoriche  dell'  Ao- 
cad.  Fior.  pag.  afo. , e il  P.  Negri  pag.  1/6. 

— — Ragionamento  in  lode  di  Federigo  Strozzi.  MS. 

Tanto  di  qneata,  che  della  aeguente  non  fà  parola  il  P.  Negri  negli  Scrite. 
Fior.  pag.  tj6. 

— . . Vita  del  Ferruccio.  MS. 

Rilevali  ciò  dalle  Memorie  delt  Accademia  degli  Alterati,  in  coi  eolie  enei 
ehiamaro  V Aiietaio.  Ivi  leggeii:  L'Auetato,  cioè  Filippo  Sauetti , acriiae  la 
Vita  del  Femtocio. 

Sassi  Ab.  Filippo. 

Compendio  istorieo  cronologico  dell’antichissima,  e nobi- 
lissima Famiglia  del  Testa  del  Tignoso  Patrizio  Pisano. 

Sth  rrà  i Nuovi  MitcìUanei  Luocheti  pnbblicati  da  Sebaatiano  Donati . In  Imo, 
.ca  177;.  per  Iacopo  Giuiti  in  4. 

Sassi  D.  Giuseppe  Antonio,  Milanese. 

La  Nobiltà  Borromea  espostalo  sontuoso  apparato  degl’ 111. 
Sigg.  Abati,  e Dottori  dell’Insigne  Collegio  de’Sigg.  Giu- 
dici, e Cavalieri  della  Città  di  Milano  nella  Solenne  ag- 
gregazione dell’  Em.  ,e  Rev.  Sig.  Card.  Giberto  Borromeo 
Patriarca  d’. Antiochia , e Vescovo  di  Novara.  Jn  Milano 
1718.  per  Pietro  Francesco  Nava  in  4. 
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Il  primo  de' Personiggi  Bortomei,  che  fil  posto  in  redacs , fu  Gio.  Borromeo,  il 
quale  costretto  a ritirarsi  da  S.  Miniato  al  Tedesco  (che  poi  a riguardo  partico- 
larmente dell'antica,  e nobii  Famiglia  Burromea  , la  quale  di  li  tratta  l'origine, 
fù  da  Gregorio  XV.  eretto  in  Città  Vescovile  ) si  rifugiò  con  tutta  la  sua  Casa 
in  Milano,  ove  per  tempre  volle  fermarti,  benché  sotto  il  Patrocinio  di  Galeaz- 
zo II.,  e Bernabò  Visconti  Signori  di  Milano  fossero  state  restituite  dagl’  inva- 
sori alla  sua  Casa  in  gran  parte  quelle  ricche  Signorie  da  essa  possedute  4 e poi 
con  Lettere  speciali  di  Gio.  Galeazzo  Visconti  fù  aggregato  ttà  i Citt.  Milanesi . 

Sassi  Ser  Iacopo,  di  Scaggia  . 

Sunto  d’istorie  circa  l’Origine,  e edifìcazione  del  Castel- 
lo di  Poggìbonsi  ricavato  da  diversi  Libri . 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  inJogl.,e  nella  Magliabech.  Il  D.  Tatù 
gioni  nel  T.  Vili,  dei  Piaggi  per  la  T<)tcana  ne  ha  riportato  un  lungo  Sag- 
gio pag.  3.  — 14. 

Sassuolo  (da)  Pietro. 

Orazione  Sacra  nell’Offizio  Anniversario  di  Lazzaro  di  Gio. 
di  Feo  Cittadino  d’  Arezzo  solito  farsi  nel  Venerdì  dopo 
la  quarta  Domenica  di  Quaresima.  In  Arezzo  per  Ali- 
chele  Bellotti  in  4. 

Savelli  P.  Aurelio,  di  Stia,  Min.  Osserv. 

Breve  Dialogo,  nel  quale  si  discorre,  come  quel  Santo  Mon-, 
te  della  Verna  essere  stato  prima  donato  a S.  Francesco. 
Dipoi  privilegiato  di  molte  Sante  Apparitioni,  et  spetial- 
mente  delle  Stimate  del  Crocifisso  Serafico  ornato  di  San- 
te Reliquie,  e di  molti  Tesori  d’indulgenze.  In  Fiorenza 
i6i6.  per  Gio.  Ani.  Caneo  in  8. 

Fu  riprodotto  più  corretto  dall*  Autore  in  Fiorenza  ^ et  in  Perugia  nella  Stam* 
peria  Augusta  in  8.  E*  diftinto  in  Cip.  XXV. , ed  è valucalùle  per  le  Date  delU 
Fondazione  della  Chteia , e Convento , e delle  Cappelle  fatte  quivi  da  diverbi  Bc* 
nefattori.  Dìcesi,  che  il  Donatore  dì  questo  S.  Monte  fosse  il  Conte  Orlando  Carnai. 

Savj  D.  Gaetano. 

Flora  Pisana  T.  1.  In  Pisa  1 297.  per  Pietro  Giacomelli  in  8. 

T.  II.  ivi  ippS.  in  8.  L'Autore  dà  speranza  di  proseguire  la  descrizione  delle 
Piante  Toicine  £no  al  compimento  della  Fiora  Etrurca, 

Trattato  degli  Alberi  della  Toscana.  A S.  M.  Lodovico 

Re  dell’Etruria.  In  Pisa  1801.  in  8. 

Dei  Foraggi  Toscani  Memoria. 

ith  nel  T.  1.  pag.  iiS.  — iztf.  del  Suovo  Giornale  dei  Letterati  tnmpat. 
in  Pira  nel  iBoa. 

Savini  Guido„  Senese. 

Per  le  Solenni  Esequie  dell’  Aug.  Imperatore  de’  Romani 
Francesco  1.  Gran  Duca  di  Toscana  ec.  celebrate  ' nella 
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Chiesa  Metropolitana  di  Siena  il  dì  19.  Dee.  17^3.  Ora- 
zione . In  Siena  per  Francesco  Rossi  in'  4. 

Que<ti,chc  fù  riputata  la  tnteliorr  di  tutte  le  altre,  che  in  tale  occasione  furo- 
no fatte,  e pubblicate,  fu  riitampata  a pafi.  f\,  della  Pari.  il.  della  Raccolta 
di  tutto  ciò , che  fii  pubblicato  in  Livorno , ed  altrove  in  morte  del  utdd. 
Imp.  In  Livorno  ij66.  in  4., e tri  le  sue  Prose,  e Poesie  pag.  6.  arampate  in 
Siena  nel  1800.  per  Francesco  Rossi  in  4. 

Elogio  deir  Arcidiacono  Sallustio  Antonio  Bandini  letto 

nell’  Accademia  dei  Fisiocritici . 

Sth  nel  T,  III.  pag.  lot.  degli  ditti  delV  Accademia  delle  Scienze  diSiena^ 
c tii  le  lue  ProsCi  e Poene  judd.  pag.  87* 

Savini  P.  Ignazio,  Min.  Osserv. 

L’  Arbitro  dell'  Impossibile . Panegirico  per  le  Glorie  di  S.^ 
Filippo  Neri . In  Palermo  per  Pietro  dell’  losola  in  8.  ' * 

Savini  P.  Mariano,  Servita. 

Orazione  Latina,  e Toscana  in  lode  di  Fra  Bartolommeo 
di  Lapaccio  Rimbertini . MS.  per  quanto  ne  asserisce  il  D. 
Lami  nelle  Nov,  Leu.  Fior. 

Savini  Niccolò,  Senese. 

De  Bello  Arbiano . 

MS.  presio  il  Sig.  Ciò.  M.  Martelli  in  Siena , il  quale  mi  asaieura  efsere  ferina 
con  eleganza  , ed  accuratezza . E’  rammentata  dal  Del  Borgo  nella  Dissert.  sopra 
r Istoria  Pisana  T.  l-pag.  , dal  P.  Guglielmo  della  Valle  T.ìì.pag.  Z4.  delle 
Lettere  Sanesi,  dal  Tomtnasi  nell’ /storie  di  Siena,  c dall’ Ugurgieti  nelle Pom. 
pe  Sanesi  T.  l.'pag.  }ip.  e questi  due  lo  chiamano  Niccolò  di  Nanni  Severini , 
aicroine  alcuni  altri  Niccolò  di  Savino  del  Catasta . Questa  beta  Bataglia  con- 
tro i Seneiì  fatta  nella  Valle  d’  Arbif' presto  al  Cattello  di  Monte  Aperto  dai 
Fiorentini  fù  perquetti  fatale , estendo  staci  ai  4.  Sect.  lado.  del  tutto  tconfitt!  • 
Non  jvvl  forse  iteorìco  Italiano,  che  abbia  riferiti  i Fatti  del  Scc.  Xlll.,  il  quale 
non  parli  di  questa  Celcbcc  Sconhcu . Ma  con  distinzione  ■ ne  tratta  Saba  Mala- 
apina  Histor,  Lib.  It.  Cap,  IV.  Rer.  Irai.  Script.  T.  Vili.  Col.  8oa.,  e Ricorda- 
no .Malatpina  /,t.  Fior,  Cap-  s6j.  Con  maggiore  esattezza  Gio.  Villani  Lib.  vi. 
Cap.  79.,  e Oliando  Malavolii  Lib.  1.  Part.  z.  an.  is6a.  pag.  16. — 1$.  Con  in. 
aoltribile  prolissità  Giugiirca  Tommasi  Part  t.  Lib.  v.  pag,  ja}. — J}/.,  e Sci* 
pione  Ammirato  Lib.  ii.  all’anno  lido.  pag.  sia. — >a}.,  e meglio  di  ogni  al- 
tro contiitmente , e senza  lasciare*veiuna  ìmponante  circoitanaa  il  Muratori  ne- 
gli Annali  d' Italia  T,  XI.  all’anno  lido.  pag.  }].  e le^^.In  questo  sanguinoso 
conflitto  vi  restarono  diecimila  morti  di  nemici,  c ventimila  prigionieri  giusta  U- 
bcrto  Benvoglicnti  nella  nota  ad.  alla  Cronica  Senese  d’  Andrea  Dei  Rer.  hai. 
Script.  T,  XV.  Col,  ap. 

Saviozzò  , di  Siena  . 

Vita  di  Dante  in  terza  Rima. 

MS.  nella  RicrarJiana  O.  rn..  num.  14.  in  fogl. , e Ò.  1».  mtm.  in  4. , e nella 
Jid4glìabech.  Clats.  vif.  Cod.  laay.  Quivi  si  legge,  che  «otto  il  nome  Ut  Savioc* 
zo  si  ccUstc  M lescfo  Simune  di  Scr  Dmu  (dovrebbe  dire  Simone  dt  Si  mone  di 
SerUino  ) da  Sicnaachc  fiorì  i(cl  Scc.  XIV.,  il  che  é fallo,  mentre  ivi  confondewy 
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■nei  prom'iicatii  il  nome  del  Padre  c«n  quello  del  Piglio,  e di  due  Scrittori  «e 
ne  {orma  un  lolo,  e conieguememence  li  confondono  le  Opere  del  Padre  con 
quelle  del  Figlio,  conforme  molto  bene  considera  il  Crescimbeni  Sror.  lie/la 
Poeùa  Voi.  I.  Lib.  iii.  pag.  ao;. , e Voi.  II.  Part.  il.  Lib.  IV.  p^.  aol.  Mi* 
mcrtie  adunque  è figlio  di  detto  Sìmone  di  Ser  Dino  , che  ancor  quaito  ( cioè 
Simone  di  Set  Dino  ) fù  Poeta  eccellente , le  Opere  del  quale  , che  tono  Sonetti  , 
• Cansoni  ai  eoniervano  MSS.  presto  gli  Eredi  di  Pandolfo  Savini  in  gran  par» 
te,  e altre  nel  Cod.  87.  della  Vaticana.  Detto  Simone  mori  miicramtnte , men> 
tre  con  un  cultello  ai  uccise  dopo  aver  composto  una  Caniooe  piena  di  sacri» 
leghe,  e d’empie  imprecazioni,  la  quale  fù  pubblicata  circa  il  i4po.  con  altre 
Poesìe  d’  altri  Autori  da  Cesare  Torto  col  seguente  Titolo  ; Cantio  Simonis  Ser- 
dini  ^nensit,  alias  dieta  Saviozso  , qua  facta  , se  suii(ointereini(  ; del  qual 
Fatto, oltre  al  Cod.  Isoldiano  pag,  ne  parla  Benedetto  daCctena  Poetasuo 
contemporaneo  dicendo; 

■Simon  Sanese  cantò  in  volger’ stile 
Ma  mal  te  resse , e morì  in  poco  onore , 

Savoi  D.  Ippolito , 

Diario  del  fausto  Soggiorno  in  Siena  delle  LL.  AA.  RR. 
Ferdinando  Giuseppe,  Carlo  Luigi , Alessandro  Leopoldo, 
Giuseppe  Antonio  Arciduchi  d’Austria  Principi  di  Tosca- 
na ec.  Unito  alle  Feste  di  giubbilo  offerte  alle  LL.  AA. 
RR.  dai  diversi  Ceti  della  Città.  In  Siena  i •^86.  per  Ales- 
sandro Mucci  in 

la  queato  Diario  vi  ebbe  patte  ancora  il  D.  Giuseppe  Poltri. Altro  ne  fece  Via. 
ceoxìo  Pasaini  Cadi , e lo  stampò  ivi  nel  medesimo  anno  . 

"■  Elogio  funebre  di  Mons.  Tiberio  Borghese  Arcivesco- 
vo di  Siena  letto  nella  Chiesa  del  Seminario  Arciv.  di  S. 
Giorgio  il  di  12.  Maggio  1792.  In  Siena  per  il  Paz- 
zini  Carli  in 

Savonabola  P.  F.  Girolamo,  dell’Ord.  deiPred.,  Ferrarese. 
Defènsione  de’  Frati  della  Congregatione  di  Sanerò  Marco 
di  Firenze,  et  del  medesimo  Ordine  traducta  di  latino.in 
vulgare  de  uno  suo  amico  in  4.  senz’ alcuna  nota  Tipografica. 

Il  P.  Audifredì  Editiones  Socouìi  XK.  pag,  ^6$,  dice  scampata  in  Firenjt9  nel 
i4P7.  Fà  risumpaca  in  Tolo*a  nel  \6q$.  Ù.  Colmerio  in  it.  con  altre  co- 
te, e dal  P.  Quecif  neile  aj^iunte  alJa  Vita  dello  stesso  Savonarola  scriua  dal 
Contt  Pico  delli  MtrsodoU  impressa  in  Parigi  nel  1674-  in  is* 

• Tractato  di  Frate  Hicronymo  dell’  Ordino  de’  Predica- 

tori circa  el  Reggimento , et  Governo  della  Città  di  Firen- 
ze composto  ad  ìnscantia  delli  Excelsi  Signori  al  tempo  di 
Giuliano  SalvÌACÌ  Gonfaloniere  di  lustitia  in  4. 

Msneano  in  questi  pòitione  tutte  le  note  Tipografiche . Certo  però  ò , che  fù  im- 
prcss  ■ sul  ridere  del  Sacolo  XV. , e per  quinto  sembra  col  confronto  di  iltte 
edizioni,  fù  fitti  questa  edizione  in  Firenze  per  Francesco  Buoniucorsi . In 
queste  TtittMo  ciiiln  mirabilaumi  le  Spirito  del  Sivoftarole.  Quelli  fù  unitole 
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dell’  imnugiaarU  Liheeti  della  Repubblica , t fti  uno  dei  pii!  porenit  AvTctaar) 
della  Caia  dei  Medici,  ed  il  pid  £tmoao  Republiranu , che  congiuraiae  ai  danni 
di  quella;  onde  estendo  lUto  già  cacciico  dalla  Città  Piero  de’ Medici, e trattan- 
dosi dei  mudi  di  itabiliie  in  conrenieote  forma  U Governo  Popolare  , come) ad 
Uomo,  ia  cui  ti  area  somma  fidneia , fù  ad  esso  data  circa  il  14P}.  la  commia- 
aionc  di  parlace  della  Riforma  avanti  U Signoria,  Capo  della  quale  era  in  quel 
tempo  Giuliano  Salviati.  Quearo  Trattato,  comecché  in  brtot  tempo  divenuto 
rarissimo , e di  etto  quasi  che  spenta  ogni  memoria  , non  trovandosi  ram- 
mentato neppur  da  qtselli , che  utilmente  si  son  dati  la  pena  di  trattare 
dei  Frontetpiij  rari  fd  riprodotto  in  Londra  tjij.  per  Roberto  Wilson  in  4. 
con  alno  Dìscorto  fatto  dal  medesimo  Savonarola  , allorché  fu  apedito  a i*ita  Am- 
bateiatote  a Carlo  Vili.  Ré  di  Francia  per  i Fiorentini , tratto  dal  Libro  delle  Ri- 
velazioni , dove  fd  dal  suo  Autore  ioierito  , a cui  và  pur  unico  un’  Opuscolo  i- 
nedico  di  Francetco  Guicciardini  celebre  nostro  Itcorico  sopra  la  Riforma  fatta 
a di  ]o.  Geno.  ij}i.  al  Som.  Pont.  Clemoiue  VII.  dopo  1’  Assedio  del  ijap.  , 
che  gliene  avea  data  la  commistione  . 

Predica  fatta  in  Firenze  a 28.  Ott.  149^.  di  commis- 
sione della  Signorìa  pel  timore  della  venuta  dell’  Impera- 
tore in  4.  ò'enz’  alcuna  nota  Tipografica.  — Rarissima. 

Frà  le  molte  opere , che  sono  in  luce  del  Savonarola  rammentanti  solo  le  sud- 
dette, come  più  confacenti  al  nostro  scopo.  Altre  lo  potrebbero  essere, comec- 
ché acre  a schiarire  il  funesta  fine,  ch’egli  fece,  ma  crederi, che  di  queste,  e 
di  tutto  quel  più,  ch’egli  scrisse,  si  debba  prendere  ampia,  ed  esarca  informa- 
zione dal  T.  1.  pag.  S84,  dell’  Opera  del  P.  Echard  Scriptor.  Ord.  Praed.ore 
se  ne  parla  a lungo  , dal  Catalogo  posto  avanti  la  Vita  , eoe  di  Girolamo  actit- 
se  il  P.  Burlamacchi  edis.  di  Lucca  ij6^.  pag.  p;. — top.,  e dal  P,  Que- 
tif  nelle  Giunte  alla  Vita  del  Conte  Pico  della  Mirandola.  Piuttosto  noi  tife- 
liccmo  qui  il  seguente 

Processo  circa  la  Persona  del  P.  Girolamo  Savonarola 

Domenicano  scritto  nella  medesima  forma,  e ortografia,. che 
qui  viene  esposto:  la  Copia  Originale  trovasi  nella  Libre- 
ria NN.  di  Firenze  tra’  MSS.  di  NN. 


Slh  nel  T.  IV.  delle  Miscellanee  del  Baluzio  ediz,  di  Lucca  17(14.  1,1  fisgl. 
pag.  pip.  e segg.  Lo  precede  un’  osserveibne  di  un’  erudito  Anonimo  ifavOTel 
Vule  al  P.  Girulamo  corredata  però  di  note  in  sua  difoia.  Eguahnence  il  detto 
Processo  é illustrato  con  delle  note  simili , tutte  fatte  dall’  Autore  della  Lettera 
Apologetica  posta  avanti  la  ristampa  Lucchese  della  Vita  del  P.  Burlamaccbi . Egli 
quivi  non  mostra  di  credere,  che  questa  sia  veramente  una  Scrittura  di  Perso- 
na privata  niente  amica  del  Savonarola  (not.  ì.  pag.  pJp.),  e veiameme  dopo 
' una  lunga  narraaione  1’  Esame  del  P.  Girolamo  ti  dà  solo  a pag.  pio.  e segg. 
cd  io  non  lò  , se  combini , o sia  diverso  dal  Procoaso , che  fd  scanpteo  bra- 
mente lino  dal  tempo  dell' evvenimento , come  ci  assicura  il  Ch.  P.'Audifredi 
Edit.  Soec.  XF.  pag.  37P.,  e che  nella  Lettera  Apologetica  sudd.  |Mig.  Lxxii.é 
giudicaco  commncizio, come  crede  eziandio  il  Batoltì  negli  Scrittori  Ferraresi 
con  molti  altri,  o contenente  cose  estorta  a forza  di  tormenti.  Nella  Bibliote- 
ca de'  Volgarizzatori  T.  V.  pag.  «4p.  e tegg.  l’  Ab.  Angelo  Teodoro  Villa 
che  fece  te  giunte  a quest’ Opera  di  Filippo  Argelati,  riforiice  due  Leteero 
di  Antonio  Magliabechi  a Teodosio  Spiiciro,  della  seconda  delle  quali  favore- 
voli alla  memoria  del  Savonarola  si  rileva , che  una  Volta  egli  ebbe  in  animo  di 
tre  un  Corpo  di  Tomi  V.  injògl,  intorno  ad  esso,  nel  primo  dei  quali  volea 
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inicrìre  le  Vice,  che  di  lui  furono  icriite , nel  T.  II.  le  Apologie  edite,  ed  jne> 
dite , nel  T.  III.  le  Teitimonianze  a lui  favorevoli  , cd  una  confucatione  di  co- 
loro, i quali  del  uiedeaimo  hanno  male  scritto,  e nel  IV.,  e V.  carré  le  sue  O- 
pere  i c che  il  detto  Spizelio  era  per  pubblicare  in  breve  un'  Opuscolo  intorno 
all'  itccasa  Savonarola  . Questa  Lettera  è del  Lo  Spizelio  nell'  Infrlix  Lite- 

Tcuus  pag.  662.  dichiara,  che  il  Magliabcchi  gli  avea  scritto  Civorevulmence  del 
Savonarols,  e che  eseo  Magliabechi  ci>sl  pensaste  risulta  ancora  dal  P.  Papebro- 
chio  Aeta  Sanctornm  al  giorno  zj.  di  Maggio  frà  i Santi  ttalascìati. 

Savonarola  P.  Innocenzo  Raffaellc,  Teatino,  di  Padova. 
Compendioso  ragguaglio  della  Origine,  e progressi  della 
Devozione  verso  la  Madonna  SS.  di  Montenero.  In  Lecce 
■ in  i'2. 

Le  Sette  Gite  a Montenero  da  farsi  in  sette  Sabati , o 

sette  Feste  a venerare  la  S.  Imagine  della  B.  Vergine  di- 
pinta da  S.  Luca,  e trasportata  per  mano  degli  Angioli  da 
Negroponte  ec.  In  Firenze  1719.  in  12. 

Istoria  della  Città  di  Livorno.  MS. 


Il  Cb.  P.  Vezzosi  Aretino  nella  sua  bella  Storia  tlegli  Scrittori  Teatini  T.  1!. 
pcg.  dice,  che  quena  fù  preparata  per  la  stampa,  e per  unirsi  alT eJixion* 
delia  Storia  della  Vergine  di  Montenero,  a quella  cioè,  come  io  credo,  del  P« 
Oberhausen , stampata,  come  si  t detto,  nel  1745* 

Saussav  (de)  Mons.  Andrea,  Vescovo  Tullense. 

Epitome  yitae  S.  Philippi  Nerii  cani  Bulla  ejus  Canoniza^ 
tionis , notis  didaciicis,  seleciis^iue  observationibus  illustra- 
ta , E’  stampata  . 

Scala  Bartolommeo,  di  Colle. 

Apologia  conila  Fitupcraiores  Civitacis  Florentiae . Impressum 
Florentiae  ex  Archetypo  xi.  Kal.  Octobris  1496.  in  fol. 

11  Menni  nella  Vita  dello  Scala  anticipa  di  dieci  anni  1*  impressione  di  questa 
rarissimo  Libretto  ignoto  al  Matttaire,  e ad  altri  Bibliograli*  In  fronte  sonori 
due  Lettere  una  del  1493*,  e l'altri  del  i4pd.  ambedue  di  Pief  Crinito.  In  una 
dice  dì  pubblicare  quest*  Opera  contro  la  volontà  dell*  Autore;  1*  altra  poi  é del 
seguente  tenore:  Petrus  Critiitus  Bartìu  Scalae  S.  Heri  Joite  oblata  mihi  a 
Trebatio  rjostro  Apologia  tua  ^ quam  in  Florentinae  Urbis  gratiam  contai 
ipsius  Culumniatores  tmper  svripieris*  Legi  eam  , ut  cotteta  ferv  soleo  ^avi* 
riissime.  Jn  qua  re,  Scala  vir  optime  ( admittatur  veritas  ) aperte  prubas 
quaìcm  te  virum  prò  amicii,  qualeot  Patria  qui  tam  strenue  f tam 

viriliter  in  maledtcot  istot  j et  perinde  cercbroìos  homines  ficeris  impressio» 
nem  , ut  nullibi  cedas,  nullibi  tnmultueris  ec»  Viene  quindi  il  Crinito  a pre- 
gare r Amico  Scala  a dare  il  suo  assenso  per  la  pubblicazione  di  quest*  Apologia 
m tutto  il  restante  della  Lettera,  la  quale  è in  data  Pridie  Son^Octobrts  i4vd* 
Florentiae,  Segue  poi  1*  Ap<dogia  diretta  dallo  Scala  ad  un  suo  Amico  per  no* 
me  Trebazio  colla  data  in  fine:  Vale*  Kal,  Sept,  149^. 

— - Bartholomaei  Scalae  Equitis  Fiorentini  de  Ilisioria  Flo- 
rentinoru/n,  quae  exiat  in  Biblioiheca  Medicea;  edita  ab 


Digitized  by  Google 


S C,  A 4/t 

jOligero  Jacobaeo.  Romae  1677..  Typ.  ,ei  An- 
geli Urtassi  in  4.  (,..4  (,,,(  r,  iic  : r w< 

Queit»  r«ri»«im»  Istoria  dedicata  Clarissimo,  et  Celeberrimo  Antoiùo  Afaglta- 
bechio  Magni  Btruriae  Ducii  Bibliothecario , in  cui  1’  Kditorc  si  litma  Time 
ex  asse  OUgeriu  lacobaeut  Ddmtt , dóvea'eiser  coin(»resa  in  tibri.c  con- 
dotta diirOti^ine  della  Otti*  (ino  al  1450.,  m»  prevenuto  1' Autore^  dalla  moVte 
nel  1457-  in  età  di  anni  7j.  non  diede  l'  ultima  mano  ,' che  ai  primi  qnactro  Li- 
bri , avendo  lasciato  imparfetto  anche  il  quinto  che  termina  nell'  apparecchio 
della  Giornara  Campale , che  dovea  hrsi  tri-  il  Ri  Carlo  di  Napoli , e Corra  dina 
dì  Svevia  Nipote  dell' Imp.  Federigo  11.^  e che  segui  nel  ladS.  al  dite  di  (Jio. 
Villani  nelle  sue  Croniche  Lib.  VII.  Il  Cinelli  (veti,  le  sue  Bellezze  di  Firin- 
%e  pag.  44i>  ) avéa'non  solo  intenzione  di  pubblicare  i auddecti  Libri,  ma  pio- 
messc  nel  T.  111.  pag-  4oa.  della  Bibl.  Voi.  di  più  camparla  tradotta  insieme 
con  un  Commentario  parimente  tradotto  di  Francesco  Novelli  de  Urbit  Floren- 
tiae,ac  Alediceae'Familiaa  Nobilitata,  mi  fù  prevenuto  dalsudd.Oligcro  lacobco 
di  Danimarca,  il  qualc'avuci,  che  gli  ebbe  dalla  Biblioteca  di  b.  Lorenzo  per  o- 
pera  del  Magliàbechr-,  gli  die  alle  Stampe.  L' Ediiorc  sudd.‘ vi  premesse  le  Te- 
stimonianze di  molti  Autori  intorno  allo  Scala  . E' t'ama  , che  egli  componesse  que- 
sta Istoria  nella  Villa  Guadagni  detta  della  Luna  presso  S.  Domenico  di  Fiesole, 
abbenche  non  vi  sia  dì  ciò  alcuna  sicurezza  ( Ved.  Manni  Metodo  per  istudiare 
le  Storie  di  Perente  Bdit.  u..pag.  84.')  Alla  sudd.  Istorir  va'  unita  la  Vita  di 
Vitaliano  Botrameu  celebre  Ministro  dì  Filippo  Maria  Viscunci  Duca  di  Md-mu 
scrìtta  dairisteiso  Scala,  che  dal  Kurmanno  fu  riprodotta,  sietnme  1,’  latoila.ncl 
T.  Vili.  Fort,  i,  nella  famosa  Raccòlta  intitolata  Thet.  Aneiq.,  et  Hittor-ltal. 

^IVed.  il  Cinelli  laeUa  S’cansia  11. , e nella  eiarampa  T.  IV,  pag,  ai),  | ia' qt^csia 
dedicata  da  Crisiofano  Batcolini  Frofesiorc  di  MaCtematica  al  auJd-  laeobeo  suo 
Cugino,  Lo  Scala  l'avea  tndirizsata  a Piero  da'*  Medici  , in  'iTne  della  i]uil  Dedica 
promcttea  di  sc'iiver  non  aoio  la  Viu  di  Coiimo  de' Medici,  ma  di  Fiero  sreaso: 
Paula  enim  poit , li  libi  haea  non  di,plicuai int , Uariiumi  Patii*  tal  ma- 
gnifica  Poeta  , atqiic  etiam  tua  aggradi  est  animus.  Lo  Scala  nativo  di  Colle 
di  Vaidclsa,  e non  di  Solla  Citth  di  Valdelsa , come  dice  il  P.  Negri  negli  ^ 
Scritt.  Fior.  pag.  84.  fu  molto  accetto  a Cosimo  Pater  Patriae , e non  a -Co- 
simo I.  Duca  di  Toscana  , conte  ci  vorrebbe  tiare  ad  intendpre  T^Aucore  delle 
aggiunte  al  Dizionario  dell'  Ab.  Ladvocat,  essendo  picmòciò  lò 'Scala  di  anni 
aai  alla. Nascita  del  Sei.  (.oaìmo  I.  . • . 

. Bartholoniaei  Sèalac  ColUètioncs  Cosniianae  . 

MSSe  nella  Laurenziana  ai  Plut*.  LiVe  Cod.  io.  (lootìcne  questo  ptézK>f^aMS.  7aa« 
discinti  Opuscoli,  che  formano  un  grosso  Volume  in  4idi  varie  Leuerc  , e Poe* 
lie  in  lode  di  Cosimo .Paftr  Patriae  scritto  da  diversi  Autori^  ttà  le  quali  lo 
^cala , che  ne  fu  il  CoUettore , ve  ne  inauri  alquante  delle  suv,  è lè'  r^usat:  in 
un  Corpo,  c le  indirizzò  a Lorenzo  il  Magnilico,  Nipote  di  óisimy  cyUa 
guente  Lertcra,  che  serve  d'introduzione: 

Barth,  sScala  Laurentio  Medici  Urbis  Spei  S.  D.  Collegi  \ Laurentt 
Chnrisìiime  ^ scripta  compluria  ^ et  omnia  /eie,  in  manus  inciderunt^ 

ubi  nomen  Cosmi  ddvi  tuiy  Patris  hujus  Uibis  Itgcretur , Earedegiin 
lumen  y quod  muto  m^fte  ad  te  * f'r/im,  ut  tantum  otti  subtrahas  moMmis 
tuis  occtipationibus  , ut  mira  et  Irgendi  y et  i/uelltgendi  divini  ingenti  tut 
soltrtia  omnia  percurras  s et  si  tibi  videbuntur  digna  , qirue  Irganwr  ab  ho^ 
minibus , altctu  ex  Bibliothecis  Cosmi  y ut  ìn^Tantnr  ycurubts . Vale*  Molte  delie 
suddette  Poesie  furono  recentemente  pubblicate  , ed  ìaserite  nella  Raccolta  inti* 
toUta:  Carmina  illustrtum  Poetarum  hai*  y impressa  in  più  Tomi  in  t'iren* 

%e  nel  irai. 

' la.  . >jt:i  I.  r.  ;a  I , , J 
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Lettera  a Lorenzo , e Giuliano  de’  Medici  in  consola- 
zione per  ia  morte  di  Piero  loro  Padre,  e Figlio  di  Cosi- 
mo dei  Medici . 

MSf  nella  Magliabechupa  nel  Oxf.  già  Strot»*  Nella  Laurenaiina  nel  Cod* 
. X*  del  Plut.  Liv.  104,  vi  é put  dì  auo  uo  Dialogo,  *cbe  ha  per  tit  >lo  Co> 
tmu*  iodiriuato  con  Lccccra  al  audd*  Lorenao  per  alleggerire  il  dolore  della 
morte  dì  Giovanni  tìglio  di  Cosimo  PH.  Esea  principia:  Si  in  ^a9Ì$iimo  casti 
, Florerttinae  CivirariJ,  non  splupi  Famiiiae  wstrae^quo  Joanne$  Patruus  tuui 
a vita  diteettit , hric  adtuitses  nulla,  intcrceissisàtt  catua  , enr  in  pra^itntia 
eh  eam  rem  alìquiti  ad  te  scriherem,  finisce,  ut  qitamprimum  oudias  va* 
hementer  cnpio.  t^ule»  Il  Dialogo  principi^  : /nvrstipanti  mijii  dilige nter  ^ ai* 
arte  ad  contolandum  ^ lenicndumipte  summum  dolorem  meum,  quem  ex  acer* 
lissimo  Joartnis  Mrdicit^  Cosmi  ri/<i,  obitu  stttoepisètm  animum  huci  atqua 
illue  versanti , nikìl  penttut  veniebat  in  mentem , quod  non,  augere  magi» , 
quarti  levare  dolorem  videretur  ec;«  Tecmina  : nulla  voluptas  cum  illa  felici* 
tate  conferenda  rasce.  Del  Manni  nel  T.  I.  Col.  145.  delle  Sotizie  Lete,  in  con* 
iirmazione  delle  So\k  Leti.  Fior,  del  D.  Lami  riporcaai  una  Lettera  dei  20.  Apr. 
1770.,  in  cui  ripara  ad  una  omissione  tana  nella  sua  Viu  di  Bartulommeo  Scala 
è di  non  aver  ivi  riferita  trà  le  sue  Opere  la  descrizione  della  Cor^iura  dei 
Pazzi  da  esso  fatta,  e da  se  veduta  pio  volte  nella  -Strozxiaoa. 

Scala  D.  Bartolommeo  , Certosino , Senese . 

Fira  If.  Pari  Pecroni  Senensis  Curtusiani  Auctore  D.  Bartho- 
lomaeo  Xenensi  Cartusiae  florentinae  Monacho  . Xenis  1619. 
I apud  Haeredes  Lucae  Bonetti  in  4. 

Fù  riprodotta  queara  clegantìstima  Vita  dai  PP.  Bollandisti  nel  T>  VII.  ^ori  pag- 
tSp.  Ved.  ^al  l'Artic.  Gto.  Colombini, 

— — — De  Vita , et  moribus  B.  Xtephani  Maconi  Senensis  Cartu- 
tiani , Ticinensis  Cartusiae  olim  Coenobiarchae , Libri  quin- 
que.  Xenis  \6ì6.  apud  Herculem  de  Goris  in  4. 

Ancor  quelli  fù  riprodott.  dii  ludd.  PP.  Bollindiiti  it  treoteiimo d’ ..^ri/e  in 
fine  della  Vita  di  S.  Caterina  d»  Siena.  Un  breve  ragguaglio  poi  della  Vita  del- 
k>  Scala  I'  ha  fano  il  Dinbani  nel  fine  alla  Vita  del  auddatto  Pietro  Fettoni  ita* 
presa,  in  Kenesta  i^da.  in  4. 

Scala  Scipione  , Senese  . 

Vita  dei  B.  Sorore  Fondatore  dello  Spedale  di  S.  Maria  della 
Scala  di  Siena.  MS. 

In  qncara  Vita , o per  dir  meglio , Romanxo  del  fiivoloso  B.  Sorore  vi  ebbero 
parte  ancora  Austino , e Gto.  Scala . 

Scali  D.  Cesare,  Senese. 

Dizionario  Istorico-Geografico-Politico-Economico-Cronolo- 
gico  delle  cose  di  Siena. 

Avea  lo  Scali  concepito  I’  idea  di  regiitrire  I’  Archivio  Pubblico  di  Siena  ani 
modello  dei  Dixionarj  del  Moreti,‘e  de  la  Martinicre,  dividendo  l’opera  in  due 
Parti,  una  delle  quali  conteneise  i documenti  riiguatdanti  le  Cittì,  Tetre  , « 
Cutelli  del  Teiiiaotio  Senese  unicamente  a ciò,  che  titguatdi  il  Governo  in- 
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terno  delle  Repubblica }||'  ilin  racchiudeise  il  carteggio,  le  guerre  , le  ribellioni, 
le  arti,  e tuttociò  , che'risguarda  gli  affari  eiteri , ne'  quali  ebbe  parte  la  Re- 
pubblica di  Siena.  Se  uni  quest’ Opera  non  avesse  avuto  effetto  potrebbe  qual- 
che dotto  Senese  eseguirla,  ■ eoal  animare  quelle  Città  della  Toscana,  che  non 
hanno  un  Libro  sì  utile,  c necessario.  Troppo  i avanzato  in  età  il  Sig.  Giusep- 
pe Bencivenni  già  Pelli  per  ultimarne  un  Impresa  al  vasta . Lo  Scali  era  Archiviata 
dello  Spedale  di  Siena,  ove  morì  nel  1784. 

Scali  Tiberio,  Livornese.  • 

Catalogo  di  Frutti,  e Piante  le  più  rare  da  lui  osservate 
nella  Spiaggia  di  Livorno,  e nell’Isola  della  Gorgoua. 

Stà  nella  Galleria  di  Minerva  Pari.  ii.  num.  48.  Lo  Scali  famoso  Bóttaoica 
indirizzò  questo  Caulogo  al  Celebre  Dott.  Ant.  Vallisnieti . 

ScANzio  D.  Francesco,  Milanese. 

Orano  in  Funere  Roberti  Nobili  Cariinalis  Ampliseimi  Iu~ 
Hi  III.  Font.  Max.  Nepotis . Romae  1566.  lyp.  Anionii 
Biadi  in  4.,  — e ivi  1632.  — Rara. 

Sià  ancora  nella  di  lui  Vita  scritta  da  Mona.  Bernardino  Naro . ' 

Scapecchi  P.  Giuseppe,  della  Coinp.  di  Gesù,  Senese. 

losephi  Scapecchi  grafi  animiiobsequium  Francisco  Marine  ab 
• Ftruria  Academicorum  Sidereorum  nomine . Floreniiae  l'jii. 
Typis  Michaelis  Nestenus,  et  Ant.  Borghiglant  in  'H.  ‘ 

A pag,  li.  vi  ò;  De  Loudibut  Str.  Principi*  Francieci  Mariae  ab  Eiruria, 
c a pag.  2j,  De  Prancitco  Maria  ab  Etruria  Stellit  Mediceli  ailnumarando 
coeleste  Concilium  , Carmen . • . 1 1 

Ragguaglio  della  Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Chiara 

Birelli  della  Congregazione  dell’ Abbandonate  di  Siena.  Di- 
_ steso  dal  P.  Giuseppe  Scapecchi  ec.  Al  Ser>.  Cosimo  111. 

Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  1712.  per  Mick.  Ne- 
' ■ sienus,  e Ant.  M.  Borghigiani  in  4.  ‘ , 

Nel  T.  xxxviil.  Part.  i.  pag.  4pj.  del  Giorn.  de'  Letterati  /(afta  dicesi , ch« 
. di  essa  ne  i Autore  il  P.  Gius.  Patrignani  deUa  Comji.  di  Gesù.  Come  va? 

Relazione ‘del  Collegio  di  S.  Vigilio  di  Siena  della'  Coinp. 

di  Gesù,  e delle  Gesta  di  alcuni  PP.Sanesi ragguardevoli 
per  la  bontà,  e per  la  Letteratura.  . ‘ 

MS.  in  fogl.  in  Firenze  nella  Segrewiia  Vecchia . Che  egli  poi  ne  sia  I'  Auto, 
re  , mentre  i anonima , lo  asserisce  il  Pccci  nella  sua  Storia  MS.  degli  Scritt.  Sancii, 

Scarfantoni  Pompeo,  Pistojese  . ‘ 

Memorie  singolari  deHa  Città  di  Pistojja  . 

MSS.  ivi  in  , siccome  la  seguente  presso  il  Ch.  Sig.  D.  Bernardino  Vitoni . Ivi 
riportasi  un  estratto  fatto  nel  1730.  di  tutti  i Libri  della  CancelUria  Pubblica- di 
Pistoja , e dell'altta  di  S.  Iacopo  con  la  copia  esatta  di  molte  Carte,  che  esU 
stono,  0 esisteano  negli  Archivj  di  quella  Città. 
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Raccolta  di  memorie,  e ricordi  dèlie  cose  più  notabi> 

li , che  seguirono  nella  Città  di  Piscója  ec.  dal  1705.  al 
1739.  MS.  in  fogl. 

SCARLATJ5  ,D^  Toipmaso.Can.  della  R.  Collegiata  diS,  Lorenzo. 
Oratio  funebris  de  Laudibus  ExcelL  D.  Lucae  losephi  Cer~ 
racchint  habita  in  Ecclesia  Monialium  Teriii  Ordinis  i'.  Domi- 
- nici  vulgo  dict.  d’AnnaJena  die  ìi-  Febr,.,An.  MDCCXLIV.  MS. 

Vivb  anc4i>rt>to  Sctictort,  e benché  qu «4  nonigeaatio  cotiserva  m}rabUaejice  un 
^ estro  per  la  Poesia  , per  c^i  tino  dalla  giovcniù  ha  avut^  un  grandissimo  trasporto . 

ScARPONio  P.  Niccolò,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  recitata  in  Arezzo.. nella  Chiesai  di,  S. 

' Maria  in  Gradi  dei  KR.  Monaci  Camaldoknsi  in  occasio- 
ne idi  CI?  Icb  rat  visi  un  Solenne  Funerale  pel  .deRinto.  Mdns. 
Bali  Gregorio  Redi,.  Jn  Firenze  1748.  per  QLo.  Paola  Gio- 
vanne/// in  fvgl.  1 / . i . 

Sth  ancora  tri  le  Opere  varie  del  sudd.  Redi  ttaoipatCìin  Yenezie,  \7$i> 
do.  Satiita  Pecuni  in  8.  Lo  Scarponi»  fece  ancora  1'  Orazione  Funebre 
nell’  Esequie  del  Caé.  Bcrnaidino^ Perfetti  fintosi#;  Poeta  caremp«»renro  Sene- 
nete , e coronato  nel  in  Campidoglio.  La  rammenri  il  D*Lafni  nelle 

Leti.  Fior,  17^,.  Col,  ma  non  accenna,  se  ^la  eodc  lapUfbòlica  luce.  Ne 

fece  pure  la  vita  jq  lingua  latina,  mà 'non  so,  se  u ultimasse  . * * ‘ 

;Scaeselli ‘Di  Flaminio,  Bolognese.  ‘ ' ' 

De  Laudibus  B.  Aitt'/ui  Albergati  Monachi  Carthusiensis  E- 
, piscopi  Bononicnsis , et  Card.  i>.  P.  E.  Tit.  S.  CiucisinJiie- 
. lu^alent,  Oratio  habita  Romae  in  Palatio  Apost.  Quirinali' 
.anno,  1,2^^,  .Bpnoniae  1744*  ex  Fyp.  Laelti  a Ftilpe  infoi. 

Quenv,  beltà  ^ ed  elcganre  Oriiione  ^ - aedietc.  j al  Sofi.  Pone.  Brnedeno  XIV. 
Abliiamu  altre  volte  accennato  il  oioiivo,  per  cui  in  ijucsca^ Biblioteca  vi  ha  luo- 
go il  h.  Albergaci,  * - ‘ ’ 

— ~ Discórso,  ja  onore  di  S., ‘Filippo  Neri  recitato^  nel  1737- 

Sta  * pag.  2]f.  lUlla  Sctlta  di  Prete  tratte  da  moderni  Arcadi  stampate  in 
Bologna  nel  in  8.  ' . . i. 

Scelta  df  XX IV^.' Vedute  dellé  principali'  ' Contrade',  Plaz-  ' 
zc,  Chiese,  c Palazzi  della  Città  di  Firenze  Dedicate  alla 
S.  R.'  Ap-  ,^k<t'Sfà  di  Maria  Teresa  Regina  d’  Ungheria  ec. 
e Gran  Duchessa  di  Toscana.  In  Firenze  1744.  per  Giu- 
seppe Allegrini  .^.  , 1 . . 

Queste  14.  Veduta  di  mtssìms  grandezz.)  sono  precedute  da  un  feggisdritsimo 
( roiiciapizio,*  ebe  è ptc»o  d4lla  egregia  Pittura  a tresco  m,-i  Prospetto  di  una 
Casa  posta  in  1 trenÀr  di  faccia  alla  Porrà  Romana , Opera  squisita  di  Ciò.  da  S. 
Càìovanni . Le  Tavole  furono  delineate  da  Ciò.  Zocchì  , e il  l'roncispizìodaGiu- 
seppe  Magni  Pittori  iiorcncini.  GT  Intagliatori  in  rame  furono  F.  Morgheo , Carlo 


Digitized  by  Google 


S,  C E 3.5 

Gregoti,  Vittorio  Fnnceschini , Bernitdo  M.  Ant.  Corsi,  Andrea  Pazzi, 

Ciutcppe  Papini,  c Baldassarre  Gabbuggiani  nni  Vioreniiiii , Ciò.  Scbaat.  Mullcl 
t Morimberghese , Giuseppe  Vasi  Romano,  Pietro  Marco  Veneziano,  e Cio.Gut- 
tofrcdo  Scuter  Auguscano,  il  quale  fù  a bella  posta  fatto  venire  dal  magnilica 
March.  Andrea  Cerini  Inventore,  e Promotore  di  quest'  Opera,  affinché  pre- 
tiedesse  all'  altra  Parte , che  contener  dovea  le  Veduu  dei  deliziosistimi  Contorni 
di  Pitenze  . • ■ 

ScETTi  Aurelio , Musico  Fiorentino  . 

, Le  Vittoriose  imprese  delle  Galere  del  Ser.  Gran  Duca  di 
t Toscana,  fatte  ne’ viaggi  dall’anno  15^6.  per  tutto  il  1526. 

MS5.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod>  99»  in  4.  Lo  Scelti  per  aver  uccisa 
la  Donna  sua  era  stato  coDtiannaco  alla  morte  ^ la  qnaJ  pena  il  Gran  Duca  Co- 
simo gli  permutò  in  perpetua  Galera.  Pertanto  nel  i$^S*  ^ condotto  in  giro 
per  quasi  IO.  anni  a servire  aU’ imprese  del  ^uo  Sovrano  contro  a Corsali. 

SciicLOBNio  Gio.  Giorgio. 

Dissertdtio  Epistolaris  de  Mino  Celso  Senensi . Ulnuxe  1748. 
apud  Dan.  Banholomaei,  et  filiiun  in  4.  — Rarissima. 

Pù  riprodotta  nel  T,  VII.  pag.  8d.  Amoetùt.  Liner.  In  questa  Dissertazione  si 
prova,  che  il  sudd.  .Mino  Celso  Senese  sia  un  vero,  e reale  Scrittore,  e non 
gii,  che  sotto  tal  nome  siasi  celato  il  famoso  Lelio  Socino  Senese,  come  alcu- 
ni hanno  preteso,  o Sebastiano  Castalione,  come  altri  han  creduto.  Supplisce 
alle  poche  notìzie  , che  di  Mino  Celso  ci  di  lo  Schclornìo,  una  Lettera  del 
Cav.  Giu.  Antonio  Pecci  pubblicata  dai  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'an- 
no 17J0.  Col.  fo6. 

De  Vita,  Moribus,  et  Script is  Marsilii  Ficini  Commentatio . 

Sta  nel  T.  ).  pag.  i8.  delle  Amoenitate$  Litterariae  dello  stesso  Schclornìo  , 
« cui  ne  succede  un*  Apologia  prò  Marsilio  Ficino  Magiae  postulato.  Questa 
Operetta  è Krìtea  con  suÀciencc  caettcaaa , ma  un  suo  Concicudiao  avrebbe 
potato  scrivere  la  Vita  di  questo  Filosofo  con  molta  più  di  erudizione,  e dili- 
genza. Il  Ficino  nacque  il  di  ip.  Ott.  143J.,  e mori  al  dire  dello  Scheloroio 
in  età  di  anni  66,  nel  i4vp.  Egli  non  irìilica  qual  foste  U Madre  del  Ficino  , 
e soltanto  ri^rriscc  a pag.  22.  una  Lettera  del  medesiiao  a Matteo  Corsini  prc»a 
dal  Lib.  i.  del  medesimo  Ficino,  in  cui -si  dice:  Alexandra  Matcr  mea  nata 
est  a Fatte  ioanne  ^ et  Matte  Angela.  Alexandra  fighini  erat  y Ioannts 
luvarchii  oppido“.  Angela  vero  Florentiae  ec.  Or  nell'  Ann.tie  IX.  della  So- 
cietà Colombaria  pag.  yo.eseg.  si  racconta  , che  il  Can.  Salvim  av«a  ritrovato  , 
che  la  Madre  di  questo  Filosufo  era  Alessandra  dì  Gio.  di  Lodovìco  Mannocct 
da  Momevarchi . Anche  il  Nìceron  fece  la  Vira  dei  Ficino,  e questa  sì  leg^e 
Ilei  T.  V.  pag.  214.  Memoires  des  Hot/imes  Jllustres, 

Elogiunt  Pen  i Carnesecae . 

Ivi  T.  X.  pag.  iip8.  e trgg.  Questi  è quel  celebre  Carncsecchi , il  quale  si  rese 
Celebre  per  le  Lettere,  t per  gli  errori,  per  i quali  fù  condannato  s morte  in 
Ruma  nel  1 $6“;. 

SciiiAviiTTi  Andrea,  di  S.  Casclano  de’ Bagni. 

• Breve  ragionamento  sopra  le  Acque,  et  Bagni  di  S.  Ca- 
sciauo,  con  gli  ordini  da  osservarsi  nel  bere,  e bagnarsi 
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in  dette  Acque,  con  l^<'<ggiunta  di  alcune  antichità  ritro- 
vate in  questo  Anno.  In  Orvieto  1640.  per  Rinaldo  Ruuli 
in  4. , — e ivi,  e in  Todi  1656.  per  Crispotto  Ciccolini  in  4. 

Fù  Medico  lo  Sebiivetti , ma  non  caercitd  la  Profeffione  , ansi  abbnecid  io  Sta» 
co  Ecclcaiaatico , e divenne  Sacerdote. 

Schiavo  Domenico. 

Orazione  funerale  in  lode  del  Sig.  D.  Ant.  Francesco  Gori 
Proposto  di  S.  Gio.  di  Firenze  recitata  nell’ Accademia  del 
Buon  Gusto  di  Palermo. 

Stà  net  T,  VII.  pag.  3 od.  della  Haova  Raccolta  Calogeriana, 

ScHLEiNiTz  Massimiliano  Vescovo  Litomericense. 

Gratulaiio  scripta  honori  Alexandri  VII.  P.  M.Romae 
Typ.  Vitalis  Mascardi  in  4. 

ScHoDEBEN  Andrea,  Giureconsulto  Tedesco. 

Vita  di  Francesco  Petrarca. 

Fù  pubblicata  nel  idaa.  Di  questa  ne  profetiace  il  foo  giudiaio  1'  Ab.  de  Sade 
nella  PreSiaione  alla  Vita  del  Petrarca . 

ScHMiDio  D.  Gio.  Adamo. 

De  Vita,  et  Scriptis  Aeneae  Sylvii  Piccolominei  sub  Nomine 
Pii  Secundi  Sommi  Pontijicis. 

Sth  in  fronte  alle  Opere  di  Pio  II.  impresse  Helmttadi  in  Voi.  II.  in  4. 
SCHOUNBERGES  H.  C.  V. 

Voyage  a Loreto  de  la  Princesse  Violante  de  Toscane 
r anno  1714- 

M.S.  gii  nella  Libreria  del  Barone  de  Stoseh , come  dall'  Indice  risulta  della  me- 
de<ima  pubblìcaco  in  Lucca  pag.  itf.  in  fine# 

ScHULCKENio  Adolfo  . 

Apologia  prò  Bellarmino  adversus  ÌVeddringtonum . 

Senza  indicare,  te  ella  i scampata  , o MS.  ti  rammenta  nel  T.  II.  pag.  jSf. 
dell'  Indice  della  Libreria  Barberini  di  Koala  . 

ScHULZE  Gio.  Enrico , Sassone . 

De  vera  Indole,  et  egregia  virtute  Radicis  Iridis  Plorenti- 
nae . Halae  1739.  in  4.  — Raro. 

L' Mailer  , che  rammenta  quetea  Operetta  nella  tua  Btblioth.  Br^an.T.M.pag. 
144.  di  detta  Pianta  di  la  seguente  Analisi.  Distillata  dedit  lìquorein  jlaifuin 
andum , fuscum  empyreumaticum , ar.idum  cuoi  aqua  macerata  dtdit  aqaatn 
odoratam  abtque  Oieo  aetkereo  t et  extraetnm  americans  odore  violarum  cum 
vini  spiiitu  tincturam  dot  odoris  sui  satis  acrem  , et  resinam  aliquam  cum 
gamma  tamen  mistam  i extraci'  vero  gummosi,  longe  plus , odore  tamen  tan- 
tum pruni , CUOI  vapores  per  exhalatiunem  violam  redoleret . 
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ScHWABZ  Cristiano. 

ò'chvvarzii  Chrisiiani  GottlU.  disquivtio , an  omnia  Pande~ 
ctaruni  Exemplaria  ,quae  adhuc  extant,  e Florentinis  mana- 
verint , Akorfii  1733.  — Rarissimo. 

Scioppio  Gaspero , del  Palatinato  . 

De  Dignitaie  Ducum  Bavariae,  Etruriae , Sabaudiae , et  Man- 
tuae  politica,  et  historica  disputatio. 

Era  MS.  Originale  pteiao  il  Sig.  Conte  Pietra  Pierucci  in  Firente  morto  nel 
iSoa. , comptcio  nel  Voi.  XII.  in  figl.  delle  Opere  dello  Sdoppio  niim.  iv.  Po- 
co , o niente  però  riguardi  la  Casa  Medici,  e solo  vi  ti  parla  incidentemente 
del  Titolo , ae  gli  si  dovei , di  Serenisùma . 

Scolari  Gennadio,  Patriarca  di  Costantinopoli. 

Defensio  V.  Capitum,  quae  in  Sancta,  et  Oecumenica  Fio- 
rentina Synodo  continentur  Fabio  Benevolentio  Interprete  Ad 
SS.  D.  A'.  Gregoriani  Papam  Xlll.  Romae  1597.  in  Aedi- 
bus  Populi  Romani  in  4. 

ScoPETANi  Can.  Dott.  Vincenzio,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dell’ Ab.  Antonio  Niccolini  Patrizio  Fior.  ec. 
Orazione  detta  nell’ Accademia  degli  Apatisti  la  Sera  de’ 32. 
Maggio  1 770.  In  Firenze  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Altro  Elogio  concepito  in  nn'Ode  composta  da  un'Accademico  Fior,  anonimo, 
c dal  medesimo  recitata  nell'  Accademia  Fior,  è nel  T.  I.  Pari.  iv.  pag.  idi. 
del  Magazzino  Toscano , Dell'  Autore  della  sudd.  Oraaione  Canonico  dell' In- 
ligne  Reai  Basilica  di  S.  Lorenzo  vedasi  quante  i>o  detto  tenz'  alcuna  ipetMc  nel- 
la Storia  di  detta  Chiesa  pag.  272. 

Scotti  Cesare,  Senese - 

Cassianeidos . Romae  1 704.  — Raro. 

E’  un  Poema  eroico  latina  sopra  i pregj  delle  Acque  di  S.  Calciano  nel  Senese . 
Questo  Poema  fù  egregiamente  parafrasato  in  Versi  eroici  toscani  dall'  Ab.  Cor- 
tetti  di  Siena, edé MS.  Diede  ancora  alle  Stampe  in  Situa  nel  1 dpi. in  versi  e- 
roici  latini  un  Poema,  che  tratta  dell' efficacia  del  Bagno  dell'Acqua  Borra. 

Scotti  Donato . 

Discorso  sopra  la  Nobil  Famiglia  dei  Bartolini  Salimbeni . 
MS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.  105.  p<i^.  144. 

Scritture  autentiche  della  Famiglia  de’  Sigg.  Marchesi  del 
Monte  S.  Maria  raccolte  sino  a questo  dì  i.  Dicemb.  1683. 
cominciando  dalle  più  moderne,  e proseguendo  alle  più 
antiche.  In  Firenze  \ 68^.  alla  Condotta  in  fogl. 

Scritture  riguardanti  la  Nobiltà  della  Famiglia  Onesti  di  Ca- 
stiglion  Fiorentino.  MSS.  presso  il  Sig.  Dirett.  Giuseppe 
Felli  nel  T.  VI.  dei  suoi  Miscellanei. 
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Sebasti- P.  Niceforo,  Agostiniano.  ■ ' 

Vita  B.  lohannis  Chisii  Senensis  Ord.  Ertm.  S.  Augustìni  per 
Raymundum  Capisuccum  Romae  nuper  aucia  , illustrata , ac 
Typis  edita,  et  juxta  Oratorium  ejus  catamum , poetico  ca- 
larao  delineatam  , adjectis  Ilypomnebatibus , et  censura  yWW. 
in  eamdem  Vitam  cum  responsione  ejusd.  Sebasti.  Romae  \6^6. 
Typ,  Francisci  Caballi  in  4.  — Rara  ■ 

E' dedicaci  al  Som.  Pone.  Alefsandro  VII.  Fù  ivi  riitampiti  nel  \6js-Tjp.  Mieli. 
Herciilis  in  8.  con  un  ristretto  della  Vita  della  B.  Angela  Chigi  Nipote  del 
suddetto  B.  Giovanni  . 

Epinicia  ad  Alexandrum  VII.  Suiti.  Pont.  Romae  1657. 

Typ.  Cam.  Apost.  in  4. 

Vitae  Synopsis  D.  Angelae  Chisiae.  Romae  1757.  in  4. 

Segaloni  Francesco  , Fiorentino . 

11  Priorista  Fiorentino,  nel  quale  sono  descritti  a Famiglie 
tutti  coloro,  che  goderono  ai  tempo  della  Repubblica  il 
Sommo  Magistrato  della  Città  di  Firenze  . 

MS.  in  varj  luoghi,  e l'Originale  é nelle  Riforoiagloni • Fù  compilato  nell*  Ac* 
cademia  dii  Virtuosi^  che  odia  propria  Casi  teneva  Michelangelo  Buonarroti  il 
Giovane,  siccome  ci  atresfa  il  Can.  Salvihi  nei  Pasti  Comol.  Quest* 

Accademia  è mentovata  ancora  dal  Bonini  nella  Storia  dì  Casa  Ughi  9^* 

'Il  Capitano  Cosimo  della  Rena  laicid  alcune  osservazioni , ( Salvini /oc*  ctt. 

) e note  a questo  Priosista  intorno  all' origine  delle  Famiglie,  alle  quali 
molto  si  potrebbe  aggiungere  mercé  le  scoperte  fatte  più  modernamente . 11  Cav. 
Leonardo  d' Andrea  Kuini,  che  volgarizzò  la  Storia  Fior*  del  Bruto , distese  alme* 
desimo  Priorista  una  Prefazione,  cd  aggiunse  il  riscontro  delle  Armi  delle  Fami* 
glie,  come  avverte  il  sudd,  Saivini  pag*  non  sapendo  ove  siano  andare  tali 
fatiche  nella  vendita  della  Libreria  Buint  seguita  parecchi ^anni  sono  dopo  esser 
rimasta  spenta.  Mori  Francesco  di  Scr  Marco  Segaloni  ai  2.  Dicembre  i 5^4.  Fù 
Cincelliere  delle  Riformagionì , e fù , come  dicc  i’  Ammirato  il  Giovane  nelle 
Giunte  alla  Storia  de*  Conti  Guidi  dell' Ammirato  Ì1  Vecchio  pag,  4^.,  huomo 
non  meno  buono  ^ che  amorevole , et  intelligente  ^ et  curioso  dell*  antichità  • 

Segnebi  P.  Paolo,  Gesuita. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con- 
gregazione dell’  Oratorio  detto  nella  sua  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria della  Vallicella  di  Roma  la  Sera  della  sua  Festa  1’  anno 
ì66i.  In  Modena  per  il  Soliani  in  4. 

Segni  Agnolo  , Fiorentino  . 

Vita  di  Donato  di  Neri  Acciajoli  gran  Cittadino,  e Filo- 
sofo dei  suoi  tempi . 

L’ Autofr«fo  i oelli  Maglubech.  all.  Clats.  vili.  Cod.  1401.  in  fo^L  pag.  50., 
c nJla  Librerìa  Tempi  Col,  17.  in  fogl  pag.  245.  D*  questo  nc  tù  tratio  un 
compendio,  che  si  legge  nc*  TeriTimi  Ji /nezson/teoo di  Filippo  Valori p.  }3*e 
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StGSt  Sen.  Alessandro  di  Tommaso,  Fiorentino. 

. Memorie  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  le  Heali  Nozze 
de’Ser.  Sposi  Cosimo  ( III.)  Principe  di  Toscana,  e Mar- 
gherita Luisa  Principessa  d’ Orleans.  In  Firenze  i6ó-2.  nel- 
U Scamp.  di  A.  R.  in  4. 

? 

Nacque  questo  insigne  Letcerito  a dì  t.  Aprile  Fù  Scolire  del  Torricelli 

nelle  MjtTcmtciche , ed  uno  dei  Luogotenrntì  del  Granduca  nell’ Accademia  de- 
gli Apatisti,  alla  quale  soleva  intervenire  multo  per  tempo,  e recitarvi  sue  leg- 
giadre Composizioni.  Fù  Accademico  del  Cimento,  e della  Crusca,  ove  esercitò 
U (Carica  di  Vicesegretario,  e poi  quella  di  Segretario,  e vi  godè  tutte  le  altre 
Cariche  Hno  all*  Arciconsolato . Nel  i66^»  da  Ferdinando  li.  tu  creato  Biblioteca- 
rio del  Gian  Duca  Cosimo  HI. ,c  sostenne  con  riputazione  questa  Carica  tutto  Ìl 
tempo  della  sua  Vita.  FCt  per  diverse  voice  spedito  .\mhasciatore  ai  Principi  i fu 
Operajo  Maggiore  del  Duomo  nell'  anno  e n«.i  tuinvouto  UcUa  Por- 

pora benacoria.  Morì  nei  idy^. 

Le  prove  della  Sapienza,  c del  Valore . Festa  a Cavallo 

sotto  la  Condotta  del  Ser.  (Ferdinando)  Principe  di  To- 
scana. In  Firenze  1686.  in  4. 

Memorie  de’  Viaggi,  e Feste  per  le  Reali  Nozze  dei  Ser. 

Sposi  Violante  Beatrice  di  Baviera,  c Ferdinando  Principe 
di  Toscana  (dai  13.  Agosto  i(588.ai22.  Fcb.  ió8p.)  In  Firen- 
ze 1 688.  per  gli  Eredi  di  Ippolito  delia  Na  ve  in  4.  — Anonima  . 


In  fine  vi  sono  diversi  Sonetti  sparsi  a^li  Spctuttori  dasli  Amot  ini  volanti  ptL 
Teatro  nulla  Festa  Teatrale  del  Greco  in  Troja  per  le  sudd.  Reali . Nozze  . 
Ripiana  è quest'opera  a maraviglia  non  menu  di  copiose,  c belle  crudittoni  ,cbe 
dì  eloquente,  c nobile  dicitura  , leggendovisi  anche  la  Solenne  Orazione,  che 
egli  fece  nel  R.  Palazzo  in  congiuntura  di  querce  Nozze  alla  presenza  del  Gran- 
duca^ come  suo  Luogotenente  nel  Magistracu  Supremo. 

Descrizioni  dcll’Frcole  in  Tebe  Festa  Teatrale,  e del 

Mondo  festeggiante  Balletto  a Cavallo  fatto  nel  Teatro 
congiunto  al  Palazzo  del  Gran  Duca. 

Furono  inserite  t'rà  le  Opere  Dramaiaiìcbe  del  D.  Gio.  Andrea  Moniglia  , che 
dell'  Ercole  in  Tebe  uc  fù  egli  P Autore . 

Elogio  funebre  di  Carlo  Roberto  Dati  recitato  nell’Ac- 
cademia della  Crusca  MS. 

E rainmenrato  dall'Ab.  Frane.  Fontani  nell' Elogio  del  Dati  pa^,  Z41.,  c prima 
dal  Csn.  Salvìni  nei  Fasci  Consol.  pag.  5ip.  ,c  585.  f^u.sco  ùcunuo  Elogio  nua 
fu  recitato  nell' anno  suo  cmortuale , che  fù  nel  1^75*,  ma  mOitt  anni  dopo. 

Cronica  della  Famiglia  Segni  distinta  in  LXIX.Cap.  MS. 

Quei»  è pieni  di  molte,  e pellegrine  notizie,  c d'erudizioni. 

Orazione  in  lode  del  Conte  Ugo,  che  ha  per  Titolo; 

Il  Principe  Giusto.  MS. 
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Orazione  funebre  detta  in  S.  Lorenzo  per  le  Solenni 

Esequie  celebrate  dal  Gran  Duca  Ferdinando  II.  l’anno  16Ó3. 
al  Principe  Card.  Gio.  Carlo  de*  Medici . 

Sth  nclU  Pare.  i.  Voi.  W,  pag*  p?.  delle  Prose  Fior,  imprcMe  in  Venma  i7Ji. 
per  il  kemondini  in  4.  11  Segni  fece  1*  Iscrizioni,  Elogi,  e Motti  latini  in  tutte 
r Esequie,  che  si  fecero  in  S.  Lotenso  • suo  tempo,  lece  inoltre  k Memorie 
della  Famiglia  Ughi  stampate  in  Lacca  nel  in  4.,  •!  dire  del  Cen.  Sai- 

vini  Fasti  Com.  pag.  58Ò.  non  ostaiueché  esse  vedano  socco  nome  di  Sioiune 
Bonint  Priore  dì  S.  Maria  degli  Ughi.  Al  dire  del  medesimo  Salvini  dal  Gran- 
duca ebbe  la  commissione  di  futmare  la  Scotia  della  Religione  dei  Cavalieri  dt 
S.  Stefano  , e ne  andò  raccogliendo  le  notizie.  Tutte  queste  Opere  del  Segni 
qui  rimmcntacc  , ecrcccuata  la  prima  , sono  state  omesse  dal  P.  Negri  nella  Sto* 
ria  degli  Scritt*  Fior,  pag.  24. 

. Segni  Bernardo,  Fiorentino. 

Storie  Fiorentine  dall’  anno  15'2-j.  al  1555.  colla  Vita  di 
Niccolò  Capponi  Gonfaloniere  della  Repubblica  di  Firen- 
ze descritta  dal  medesimo  Segni  suo  Nipote.  In  Augusta 
1223.  appresso  David  Raimondo  Menz  , e Gio.  Iacopo 
Majer  in  fogl. 

Questa  Storia,  che  ù allegata  dagli  Accademici  della  Crusca , fu  mandata  in  luce 
dal  Cav.  Francesco  Scttimanni , il  quale  vi  aggiunse  gli  Argomenti  a ogni  Li- 
bro, e le  note  in  margine.  Essa  è divìsa  in  Libri  XV.,  e non  in  XVI.,  co- 
me con  errore  scrive  il  P.  Negri  pag.  107.  Estendo  staro  1'  Autore  meno  pro- 
lisso del  Varchi  nc*suoi  Racconti , cd  avendo  parlato  specialmenccdelle  cose  suc- 
cesse fuori  di  Firenze  dee  piacere  assai;  difatti  il  Can.  Salvini  Fasti  Conf.  pag, 
18.,  dico  che  in  questa  Istoria  vi  risplendono  colla  robustezza  dello  stile  la 
gravità  dei  sentimenti  ^ ed  altre  virtù  Istoiiche,  Vi  sono  in  principio  alcune 
brevi  nocìzie  del  medesimo  raccolte  da  Andrea  dì  Lorenso  Cavalcanti  col  Ri- 
tratto deir  Autore,  e dì  Niccolò  Capponi.  La  morte  del  Segni  successa  nel  i $88. 
troncò  probabilmente  il  ^lo  delia  sua  Storia  vedendo  i*  ultimo  Libro  più  breve 
I l dei  precedenti.  In  questa  magnilica  edizione  òvvi  una  Laguna  a pag.  304.  la- 
P sciatavi  a bella  posta,  percìocchd  ivi  si  narravano  le  vituperose  Azioni  dì  Pier 
I j Luigi  Farnese,  che  in  tutto  combiruno  con  quanto  si  legge  nell*  ultima  Pa- 
! I gìna  dell’  /storia  Fior,  non  mutilata  del  Varchi.  Lo  Scheiornio  yimoenit,  Lit» 

' ter,  T.  li.  pag.  347.  si  avvedde  di  una  tal  mancanza  dicendo:  Rariora  snnt 
exempla  Historiae  Florentinae  Bernardi  Seguii  integra  ^etincorruiita  { quae» 
dam  enim  in  ii*  immutata  , et  resecta  esse  novi»  La  suddetta  Laguna  però 
non  si  trova  nell’ Esemplare  della  celebre  Libreria  Capponi,  ne  in  altro  da  me 
veduto  dt  pertinenza  del  Sig*  Ab.  Mattia  Zini  Giovine  di  grand*  espettativa . Per 
supplirvi  poi  G duopo  ricorrere  ai  MSS. , dei  quali  ne  è uno  nella  Biblioteca 
Panciactei  al  Palch.  v.  ntun,  281.,  ed  è copia  del  P.  Vincenzio  Carducci  Tea- 
tino scritta  fedelmente  nel  1050.  in  4.  E*  da  avvertirsi  in  ultimo, che  il  P.  Ne- 
gri raddoppia  questo  Scritrorc  chiamandolo  a pag,  106,  Bernardo  Segni  ^ t a 
P^S'  77'  dardo  Segni  ^ e benché  quivi  il  dica  artamente  diverso  dall*  altro  è 
assolutamente  Pistcsso,  che  dal  P.  Poccianti  nel  Catalogo  degli  Scrittori  Fior, 
è detto  Vir  disertissimui , Pìiihsophtis  praecipuus  ^ et  Latinae  jCt  Graecae  Lin» 
guae  deliriae.  Bardo  V appella  il  Varchi  in  un  Sonetto  in  di  lui  morte  ri- 
portato trà  i suoi  Sonetti  scampaci  nella  Pari.  t.  delle  aue  Rime  dal  Totreati- 
no, che  principia  : 

Mentre  Bardo  gentil , eh*  io  spargo  al  vento 
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c cesi  1'  appelli  in  altro  consimile  Sonetto  Filippo  Buondelmoiui  riportato  dal 
Can.  Salvini  nei  Fani  Coniai,  pag,  20. 

Segni  Piero  di  Gio.  Maria,  Fiorentino. 

Orazione  recitata  nell’ Accademia  della  Crusca  per  la  mor- 
te di  Mess.  Iacopo  Mazzoni.  In  Firenze  1599.  per  Gior- 
‘ gio  Maresconi  in  4. 

Stà  pure  tri  le  Prose  Fior,  del  Dati  pag.  aia.  , e nelle  altre  consecutive  edi» 
lioni  di  dette  Prose  . 

Sellari  Can.  Reginaldo,  Cortonese . 

Lettera  ad  un  Amatore  delle  Antichità  in  Roma  sopra  due 
Urne  Etrusche  ornate  di  Bassi  rilievi  ,cd  Iscrizioni  ritrovate 
presso  la  Città  di  Chiusi,  in  Roma  1717.  nella  Stamperia 
Salvioni  in  Sapienza  in  8. 

Le  Note  tono  di  un* Accademico  Etrusco  Innominato*  Fù  questa  Lettera  prima 
impressa  nel  Voi.  111.  Antologia  Romana  a)  ntutu  xlii.  Queste  Urne  furono 
poste  in  Cortona  di  fronte  alla  Porta  dell*  Ingresso  nel  Musco  del  Can.  Sellari 
sotto  il  Sepolcro  di  Gio.  Batista  Madagli  celebre  Poeta  Cortonese  del  Sec.  XV. 
11  Prop.  Cori  nel  suo  Florileginrn  Soctium  Corytkanarutn  pag.  17.  accenna  la 
seguente  Opera  del  Sellari. 

— — Codex  Diplomaticus  Cortonensis  MS.Quem  ,dàct  ì\Qor\t 
avide  cupimus , et  expectamus , in  quo  omnia  optima  methodo 
congessit , et  illustravit  Diplomata,  Sanctiones  , Sententias 
Judicum,  Tesiamenta , Contractus  ec.  qttae  Cortonae , vel  in 
piihlicis,  vel  in  privatis  Archivis  adservantur , et  antecedunt 
annuni  MCCCXXV. 

Dissertazione  sopra  1’  antica  Abbazzia  di  Farneta  nel 

Cortonese.  E’  rammentata  dal  Dot.  Lami  nelle  Nov.  Lett. 
Fior.  all’Anno  1757.  Col.  41. 

Semplici  Luigi . 

Canzone  per  il  faust.  giorno  Natalizio  di  S.  A.  R.  il  Ser. 
Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Tosaai . Jn  Firenze  1766. 
per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Serafini  Fausto. 

Elogio  del  Sen.  Gio.  Batista  dei  Nelli  nato  nel  1661.  m.  1725. 

Sth  nel  T,  IV.  degli  Uomini  Illustri  Toseoni  edit.  di  Lucca  pag.  S6\. 

Serafini  P.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù,  Fiorentino. 

Lodi  del  B.  Filippo  Benizi  dette  nella  Nunziata  di  Firen- 
ze nel  Giorno  della  Festa  di  detto  Beato,  in  Firenze  i6^%. 
per  il  Landi  in  4. 

. Qiietto  detittote  non  è ilKu  del  P.  Negri  tegiitrita  trà  gli  Seritteri  Fior. 
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Serapini  MichcTangclo , Fiorcnrino. 

Orazione  fatta  nella  morte  di  Andrea  Dazzi  recitata  ai  co. 
di  Die.  1548.  nell’Accademia  Fiorentina. 

MS.  nella  Maglul>cchÌ3na  Clast.  ix.  Cod.  i6.  Il  più  volte  citato  P.  Negri  nella 
Storia  de^h  Scritt.  ftor.  oltre  il  dire  con  errore  csiere  stata  rccj* 

tata  il  dì  20.  GLnnaji),  asserisce  estere  , come  lo  è ditatti,  del  Serafini,  ma  poi 
poco  sotto  l' attribuisce  a Michelangelo  Vivaldi.  Il  Can.  Saivini  net /'iz.irr  Co/iaoZ. 
J>ag-  79»  dice,  che  f)i  data  a far  V Orazione  funebre  in  di  lui  lode  a d/i« 
ehelan^elo  Serajini  ^ il  tfualtt  il  di  ao.  Dicemlne  con  molta  sua  gìoUa  la  re^ 
citò  nella  Sala  del  l*apa  ( ia  vS.  Maria  Novella  ) eoa  grande  apparato  « e 
concorso  di  gente.  Conservo  del  Serafini  una  Lezione  sopra  un  Sonetto  della 
Gelosia  di  Mvst,  Gio.  Batista  Strozzi  • in  Firenze  IJ50.  per  Lorenzo  Terrea* 
tino  in  9.  dedicata  al  Nobiltst,^  e di  molte  virtnti  omattshimo  M-  Alessandro 
Salviati'^  e ciò  solcamo  sia  detto  per  oppormi  a quanto  nc  dice  ivi  il  P.  Negri, 
il  quale  la  dichiara  non  pcr^nche  impressa.  Ho  veduto  pur  di  suo  (ri  i Codici 
Srrozziani  passati  nella  Magliabechiana , una  di  lui  Canzone  dal  «redesimo  non 
conosciuta  sopra  la  Carb.mata  ^ c la  Nanttea  in  8.  rima  direna  a M.  l'iiippo 
Calandri,  la  prima  nel  Cod,  239.  ò>rox.z..  in  4.,  e l'altra  Del  CoJ.  534.  in  8, 

Sedassi  Ab.  Pier  Antonio,  di  Bergamo. 

Vita  di  Dante  Alighieri. 

Stà  in  fronte  il  T.  1.  dclli  Divina  Commedia  pubblicin  in  Roma  nel  tyft.fer 
Ani.  Fiilj;arn . Dicevi,  che  ancora  la  Vira  del  Petrarca  anncaaa  alte  Rima  del 
medcainio  stampate  in  Bergamo  nel  ipj}.  sia  sua. 

Vita  di  Angelo  Poliziano. 

Scà  in  fronte  «Me  Stanze  del  medesimo  Poliziano  impreste  in  Bergamo  nel 
174P,  in  4. , c alle  òtanze  pubblicate  in  Pat/ora  nel  1751*  ^er  Gina.  Cornino  in  8. 

Memorie  intorno  alia  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  dei 

Medici . 

Beanno  in  fronte  all’ edizione  delle  Poeti,  di  detto  Lorenzo  itampare  in  R«r;jrt- 
mo  nel  ipdj.  in  8.  Queste  memo. re  , delle  quali  una  parte  aonn  del  Serassi , come 
dico!  nella  Prefazione  , lono  cogiote  ,e  degne  d' esirr  lette  , formando  ette  una 
Z'ita  completa  di  yricsso  Eroe  i sono  espicssioni  dei  D.  L«tuj  • 

Sebavallini  Renato,  Pisano. 

Istoria  Pisana . MS- 

E' citata  dalGioviu  nella  Fifa  del  Capitano  Sforza  tradotta  in  italiano  per  Lo* 
dovico  Domvnichi , impressa  in  dai  Giunti  nel  M4P<  pog.  59.,  ove  dice 

d'aver  da  essa  Scoria  tratte  delie  notizie  per  la  suddetta  Visa.  Ciò  non  ostante 
non  è stato  possibile  rintracciare  in  Pisa  di  questo  Scrittore  notizia  alcuna  j anzi 
vengo  assicurato  dal  Cb.  big.  U.  Ranieri  Tenipvsci  , che  il  Tronci  istesso  dtli* 
gcntissìmo  Scrittore  di  tutti  gl*  Individui  delle  nobili  Tamiglie  Pisane  , mai  fià 
I Componenti  le  Pamtgiia  SeravalHni  ha  saputo  ritrovare  il  nome  di  Renato. 

Sfbbatisti  D.  Ant.  Francesco.  Ved.  Dini  Aud.  Francesco. 
Serdonati  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  funerale  delle  Lodi  del  Sig.  Giuliano  de’Ricasolì, 
( e non  Gio. , come  con  errore  dice  il  P.  Negri  pag.  221.)  Priore 
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dei  Cavalieri  di  S.  Stefano  della  Citta  di  Firenze,  e suo 
Stato  recitata  pubblicamente  in  Firenze  nella  Cbiesa  di  S. 
Maria  Novella  il  di  ab’.  Giugno  1590.  In  Fiorenza  1590.  per 
Filippo  Giunti  in  4.  — Futa  . 

Orazione  in  morte  di  Francesco  Orsini  Barone  di  Monte 

Ricondo  recitata  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  a 
2‘  Maggio  1.S93-  !n  Firenze  1393- per  / Giunti.  — Rarissima  . 

Giusta  il  MorcTÌ , c il  P.  Negri  in  detta  Chiesa  fece  pur  T Blugij  in  morce  di 
Giovanna  d'Au:^crìa  Moglie  di  Irancesco  1.  Granduca  di  Toscana.  Di  diverse 
altre  Ot>ere  è «lUtorc  il  Serdon^ti , e di  ei>e  nc  tà  la  Serie  il  sudd.  P.  Negri 
aai.^  ma  omette  la  traduzione  in  Lingua  Tuicana  dei  ere  Libri  dell*  ira 
di  Lucio  Anneo  Seneca  dedicaci  alT  llluscnss.  cd  EcccU.  Duca  di  Gravina,  e 
pubUiicatt  in  Padova  t per  Lorenzo  Pui<piali  in  , e poi  in  G«/ioaia  od. 
con  dcilc  Aggiunte  aotabUi  di  Giacomo  Sciato  Genovese  . 

Sereni  Aurelio. 

Theatìuni  Lapitolinum  Magniji'eo  lu'iano  institutum  per  Au- 
lelium  òerenum  Monopolttanum  ad  Sum.  Font.  Leonem  X.  Et 
de  Elephante  Carmen  ejusdem . llomae  1514.  in  Aedibus  Ma~ 
zoehianis . Senz’  alcuna  nota  Tipograjiea  in  4.  — Rarissimo . 

Nella  Dedica  si  dichiara  l'argomento  dell'Opera:  Agittir  i^uidem  de  celeberri^ 
mo  Capitolino  Theatrox  qnud  iuptrioti  mense  Septembri  S.  P.  Q.  R,  Magni- 
fico  iuliano  dilectissimo  tuo  Germano  Civitate  donato  paravit»  (^uìmhdor* 
tìurius  ^ copioùus , magnijìcentiusijue  usqtiam  auditum^  visum^  aut  in  histo- 
ìiis  deicriptnm  ostt-nditur  ec.  Alla  line  poi  della  Dedica  dice  quanto  appresso: 
Deinde  tuarum  laudattonum^Libellum  imprimendum  carabo»  Se  ciò  poi  esc* 
]{uisac  , noi  sò . 11  Maiidosio  nella  Bibhoth.  Romana  T.  U.  pag.  cita  senza 
indicare,  se  d stampato  : V Avvno  di  Marc' Antonio  Altieri  dato  all' ili.  Renzo 
da  Cere  (sic)  della  Civiltà  donata  al  Magnijìuo  Iuliano  de'  Medici  , et  alla 
Casa  de'  Medici  » 

Serguidi  Mons.  Guido,  Vescovo  di  Volterra. 

Lonstitutiones  Capituli  Volaterrani  ann.  cony/rmj/ae  a D. 
Guidone  òervidto.  Florentiae  ij^b.  in  4.  — Raro. 

Synodus  l'olatcrrana  habiiaanno  1590.  Florentiae  1590.  in  4. 

Serie  degli  Uomini  i più  illustri  nella  Pittura,  Scultura , c Ar- 
chitettura con  i loro  Elogj,  c Ritratti  incisi  in  rame  comin- 
ciando dalla  sua  prima  restaurazione  fino  ai  tempi  presenti. 
Jn  Firenze  1769.  per  Gaetano  Cambiaci  T.  XII.  in  4. 

Ha  qui  luogo  quest*  Opers  , perché  in  se  contiene  molti  Eiugj  di  Professori  To- 
scani, e U maggior  pane  Horcntini  , c aono 

Agostino  Senese  T.  i.  pag.  jp.  Allori  Cristofano  T,  ix.  — i). 

Albeiti  Leon  Hattista  T.  ii.  — p7«  Ammanoati  hartoiommeo  T. vi.  — i5p. 

Aibercineilt  Mariocto  T.  ni.  — 71.  Andrea  del  Sarto  T.  iv.  — 105. 

Allori  Agnolo  T.  Arnolfo  di  Lapo  T.  1.  ~ 

— — Aicsaandiu  T.  yit.  — 153,  Baccio  da  Mumclupo  T.  ui.«— P7« 
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Baccio  d*  Agnolo  T.  in. 

Bandinelli  Baccio  T. 

Bartol.  ( Frà  ) di  S.  Marco  T.  iil. — 141. 
Beccafumi  Domenico  T.  v.— ii« 

Bella  (della)  Stefano  T.  ict.  — 1. 
Benedetto  da  Majano  T.  111.-^15, 
Benoxzo  Fiorentino  T.  ti.  — ap. 
Bcrnino  Ciò.  Lorenzo  T.  x.  — 85. 
Berrettini  Pietro  T,  x.— 4p. 

Boscoli  Andrea  T.  viu.>— ap. 

Botcicelli  Sandro  T.  ii. — 103. 

Bronzino  Alessandro  T.  tii.-~133» 

— — Agnolo  T.  VI.  I if, 

— — Cristofano  T.  ix. — 13. 
Brunelleschi  Filippo  T.  ii.  — t. 
BuH'almacco  Buooamico  T.  s.  — p. 
Bugiardini  Giuliano  T.  iv.— >137. 
Buonaccoesi  Pietro  T.  vi.  — 51. 
Buonarroti  Michclagnolo  T.  iv.—  aj. 
Buoncalefui  Bernardo  T.  vii. — 147. 
Castagno  (dal)  Andrea  T.  il.'— 41» 
Cigoli  Lodovico  T.  vili. — 85. 
Cimabue  T.  t.  — 5. 

Comodi  Andrea  T.  vili. — 103. 
Concucci  Andrea  T.  ni. — 133. 

Cronaca  T.  ni.  — lop, 

Corradi  Francesco  T,  vlH. — ijj. 
Dandìni  Cesare  T.  x.  — 1 1 

— — Vincenzio  T,  x. — itfi. 

Dello  Fiorentino  T.  ii.— 11. 

Desiderio  da  Settignaao  T.  in.  ~ 101. 
Dolci  Carlo  T,  xi.  — ji. 

Donatello  T.  1. — 87. 

Empoli  (da)  Iacopo  T,  vin.  — 33* 
Ferrucci  Andrea  T.  in.  — 51. 

Fiesole  (da)  Mino  T.  in. — tip- 
Francesca  (della)  Pietro  T-  n-  — 
Franccschìni  Baldassarre  T.  xi.  — 7* 
Francesco  Giorgio  Senese  T.  il.— 8p. 
Francia  bigio  Marc'  Antonio  T.  iv.—  18  j 
Fratellini  Giovanna  T.  xii.—  157- 
Furini  Francesco  T.  x.— 131. 
Gabbiani  Anc.  Domenico  T.  xii«  — 47* 
Caddi  Taddeo  T.  f. — )/• 

— Agnolo  T.  I.  —57. 

Gallo  (d«S  ) Antonio  T.  IV. — 137* 
— — Francesco  T.  vi.  — »35« 

Garbo  (del;  Raifaello  T.  ni.  — 77. 
Gatta  (della  ) Don  Bartol'im.T,  11.  — 8l. 
Getitilctchi  Orazio  T.  viii. — 115* 
Ghcrardì  Cristoforo  T.  vi. — Ì3. 
Gherardo  Miniatore  Fior.  T ni.  — ii« 
Chibcrti  Lorenzo  T.  f.  — 8|. 
GbìrJandajo  (del)  Ridolfo  T.  v.  — ^yp* 


— Domenico  T,  in.  — 4;. 
Glainberri  Antonio  T.  iv. — 137, 

— Giuliano  T.  in.  — pi. 
Gimignano(  da  S.  ) Vincenzio  T.  ni.  14P 
Giotto  di  Bondone  T.  i.  — 13. 

Gio,  Angelico  (B.)  T.  1.  — pp, 

Giov.  d.ì  S.  Giovanni  T.  ix. — iip. 
Granacci  Francesco  T.  in. — 101. 
Iacopo  da  Pontormo  T.  v.  145. 

Laurati  Pietro  T,  i.  — 33. 

Leonardo  da  Vinci  T.  in.  — ap. 

Lippi  Fri  Filippo  T.  11.  — 33. 

Filippo  di  Filippo T.nt. — 123. 

— Lorenzo  T.  x.  — 147. 

Lippe  Fiorentino  T.  r.  — dr. 

Lorenzo  di  Ricci  T. 

Lorenzo  di  Credi  T.  in.— toy. 

Luti  Benedetto  T.  xn.  — 133. 

Ma jano  ( da  ) Benedetto  T,  in.  — i y. 
Mannozzi  Gio.  T.  ix. — i4p. 

Manzuoli  Tommaso  T.  vii.  — 97. 

Ma  faccio  T.  II. — j7- 
Martaari  Orazio  T.  xi. — itfy. 

M.muii  Simonc  T.  i.  — aj. 

Michelazzi  Michclozzo  T.  ii.  — 4p. 
Mino  da  Fiesole  T.  iii. — i ip. 
Montclupo  ( da  ) Baccio  T.  ni.  — p/. 
Moivtorfoli  P.  Agnolo  T.  vi.  — 57- 
Morandi  Gio.  .Maria  T.  xi.  — 145. 
Mosca  Si  mone  T.  v.  — 207. 

NaIdinI  Batrisia  T.  vii. — idi* 

Nanni  Antonio  di  Banco  T.  I.  — pj- 
Niccolò  Aretino  T.  I.  — dp. 

Orcagna  Andrei  T.  1.  — 51. 

Pagani  Gregorio  T.  vili.  — 71. 
Pataignano  Domenico  T.  vii.— l8}> 
Pazzi  Iacopo  T,  iv. — ij^. 

Pcruzzi  Baldassarre  T.  iv. — idj. 
PcscHi  Pcello  T.  II.  — yy. 

Piero  di  Cosimo  T.  11.  — 107. 

Pietro  da  Cortona  T.  x. — 4p. 

Poccctti  Bernardino  T.  vìi. — ip5* 
Pollaiolo  .Antonio  T.  ii.  — di. 
Pomarance  ( dalle  ) Cristofano  T.  vili.*  p. 
Pontormo  (da)  l.copo  T.  v. — id7. 
Porta  (della  ) Bkcìo  T.  ih.  — i4i> 
Puligo  Domenico  T.  iv. — dy. 

Quercia  (della)  Iacopo  T,  11. — 17. 
Ricciarelli  Ranieri  T.  vi — loy. 
Riminaldi  Orazio  T.  ix.  117. 

Robbia  (della)  Lnca  T.  i. — m. 
Roncalli  Criscofano  T.  vili.  — p. 
Rosselli  Matreo  T.  ix.  — ap. 

— Cosimo  T.  II.  — y7. 
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Rusfellino  Antonio  T.  iti.  — 7.  Spinello  Aretino  T.  i.  — 47. 

Rosso  (del)  Russo  T.  y..  ip5«  Stamina  Gherardo  T.  7P. 

Ruttici  Ftanceico  T.  »t.  — 5p.  Tatti  Iacopo  T.  tv. — lay. 

Salimbeni  Ventata  T.  vtit.  — ri}.  .1  Tempesta  Antonio  T.  viit.  — p. 
Salviati  Ftanccteo  T,  »i.  — iij.  Tribolo  Niccolò  T.  vt.  — t. 

Sansovino  Andrea  T.  ttr. — ijj.  Uccello  Paolo  T.  ir. — r j. 

Santi  di  Tito  T.  vit.  — itfp.  ' ' Vaga  (del)  Pierino  T.  vt.  — jt. 

Sarto  (del)  Andrea  T.  iv.  — rof..,  1 Vanni  Francesco  T.  vrrt. — tip.  1 

Sciarpelloni  Lorenzo  T.  ut» — toj.  Vannini  Ottavia  T,  rx.  — i*p. 

Settignano  ( da  ) Desiderio  T,  ri.  — tot.  Vasari  Giorgio  T.  vt. — 173. 

Signorelli  Luca  T.  tri.  — 1.  Verrocchio  Andrea  T.  ir.  — 75. 

Simone  detto  il  Cronaca  T.  HI.  — hop.  Vignali  Iacopo  T.  X.  — 7. 

Sogliani  Gio.  Antonio  T.  iv.  — i6f,  Vincenzioda  S.  GimignanoT.  ili. ••  147. 
Soldani  Massimiliano  T.  xri.  pp.  Vinci  (da)  Leonardo  T.  III.  — zp, 

Serlupi  Lorenzo.  , , 

In  Alexaniri  VII.  Pont.  Opc.  Max.  Electionem  Coeli  .Terrae- 
que consensus  Carmen;  adjeetis  variis  epigrammatibus  inejiis- 
dem  laudibus.  Romae  i(55.v  per  Ignatium  de  LazarJs  infoi. 
SEHNAnoi  Paolo,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

I Diporti  delle  Muse.  Rime  per  le  Nozze  del  Ser.  Fede- 
rigo Ubaldo  Feltrio  della  Rovere  Principe  d' Urbino,  e la 
Ser.  Principessa  Claudia  Medici.  Con  l’aggiunta  del  Ca- 
sentino (sic):  Viag.  della  Ser.  Arciduchessa  al  SS.  Monte 
della  Vernia,  e al  S.  Eremo  di  Camaldoli  ec.  In.  Firenze 
i6‘20.  per  Zanobi  Pignoni  in  12. — Rarissimo . ' 

Seb.vini  Andrea  d’Asdrubale,  Cortonese. 

Compendio  delle  Cose  di  Cortona.  MS.  nella  Marucelliana 
Seaf.  A.  Fase.  230.  Fù  compilato  nel  1597. 

Sebnini  Cav.  Girolamo,  di  Cortona.  \ 

Istoria  Letteraria  di  C^ortoiia.  MS.  , , 

Il  Prop,  Goti  pel  JUo  Florilryiurn,  Noctìum  Cor^thanarnm  14J.  oltre  il 

rammciu^rt:  qucjt' Opcr«i , (a  esalta,*  é ne  inculca  U pubblicazione. 

Serra  (del)  D.  Bernardo,  VallombroSano  j Fiorentino. 
Compendio  degli  Abati  Generali  di  Vaiombrosa,  e di  al- 
cuni Monaci,  e Conversi  di  detto  Ordine. /n  Fenez/a  15  io. 
p^r  Lue’ Antonio  di  Giunta  in  V -V  ■ / . i r * 

*'L'  Autore  di  questo  Libro  mollo  rito  quivi  si  chisMa  D,  Bernardo  del  Serra 
‘Peccatore  grandissimo  , rt  onil/rd' di  AfonaiAo  : dt  medesimo  Scrritnte  ■ fece  , ' 
giusta  il  P.  N gti  pag.  107.  eziandio  un'altro  Compendio  di  Vite  de'.'rinti  del 
-suo  Ordine,  seppur  non  < una  cosa  istesta  , che  dice  conservarsi  in  Vallom- 
brosa . Di  questo  Scrittore  non  parla  il  P.  l’occìanti  Catal.  Script.  Pinrent,, 
chccchò  ivi  ne  dica  in  contrario  il  sudd.  P.  Negri.  , 

Vita  di  D.  Biagio  di  Franccscoidel  Milanese, Vallotn- 

biosano.  MS.  nella  Magliabcch.  Class,  xxxvii.  Cod.  iSp. 
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Serva  (della)  Carlo. 

Canzone  nelle  Nozze  della  Maestà  Cristlaniss.  di  Enrico 
IV.,  e Maria  Medici.  In  Roma  lóoo.  per  Niecolb  Munì  in 
Serubebti  P.  Leonardo,  dell’Ord.  dei  Pred. , Fiorentino. 

I 'ita  S.  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini  ■ 

Qucri  Vita  tratta  ex  MS.  Sibliotkecar  Convctitus  S.  Marci  Flurcniiar  fù  dui 
PP.  BulUildisti  inserita  nel  T.  I.  Maii  pai;.  y.S.  — 534.  (Quindi  da  puj.  jjj. 
a 358.  nc  «cguc  un'altra  ernia  ex  Summario  Procetmum  impreco.  ° 

Sesti  P.  Domenico,  dell’ Ord.  dei  Predicatori  . 

II  Sacro  Chiodo  di  Gesù  Cristo  nostro  Redentore  ad  an- 
chiodar  la  ruota  della  Fortuna  di  Colle  mandato  da  Dio. 
Orazione  Sacra  detta  nel  Duomo  di  Colle  nella  pubblica 
'ostensione  di  essa  Reliquia  il  Venerdì  Santo  del  1656.  In 
Siena'  \6-:,6.  tn  4.—  Rara. 

Sesti  P.' Lodovico , dell’ Ord.  dei  Pred.,  Lucchese. 

Panegirico  in  onore  di  S.  FinadaSanginiignano  detta  nel  1^54. 

I Sta  tri  i «UDÌ  Parii-^tràfi  impressi  in  Vmczàa  per  la  setunda  »olta  nel  1673. 

Sestigiam  Antonio,  Senese. 

r Albcrp,  c^iioci:£Ìe  della  Famiglia  Malavolci  di  Siena. 

MS.  irt  pSc55o  ilSii'.  Stff».  ò)ntc  Ortanio  MafjVoiri  del  Benino  . Il  Gi^lf  nel 
suo  ùiai'io  Saneu^  T,.  II.  loda  assai  questo  ScTÌrcnrc  , c gli  dili  il  v*iuo 

dt  esscie  stato  il  pio  bcncutcrko  de*  pubblici,  e privati  nionumcnti  di  Siena  pcc 
U sua  iinpatcggisbilc  cognizione  dei  più  astrusi  caratteri  dei  Secoli  barbari  , per 
cui  porà  spiegare  le  piu recondite  erudizioni  tanto  alla  Repubblica  Senese  appar- 
tenenti,  che  a tutte  le  private  Famiglie  nobili,  d*  ognuna  delle  quali  oompilò 
la  Cronologia,  avendo  con  indefessa  fatica,  come  egli  dice , crascriui  oltre  a ut* 
taucainila  antichi  Istrumcmi , e Contratti,' 

Sestini  Domenico.  * ^ I i 1 

' Dissertazione  intorno ‘a'I  Virgilio 'di  Aproniano  Codice  pre- 
zioso membranaceo  , che  si  conserva  nella  Regia  Libre- 
ria Laurcnzlana  di  Firenze.  In  Firenze  177-.  per  Gaeta- 
no Cambiaci  in  4.  _ 

Il  Ch.  Antonio  Cocchi  lino  dall’anno  I7;a.  dette  incisa  in  Rame  la  Carta,  ÌQ 
cui  cade  la  scg.  Epigrafe  di  Turcio  Rufo  Aproniano  Asteriu  Console  nell’anno  di  Cri* 
, aro  4P4,  , e che  merinva  d* esser  qui  dall’ Autore  rammentata  i Exemfilum  Sefi^ 
prvrup  pètuntiisimi  Codici^  at  Epi^rammaets  tòt  auto^ru^hi  Ant^rii 

C(}ri*.u/rf  è SiòlìotkevQ  MeJìvfa , Ant,  Cocchia*  Mu}»ellanti*  df'ltncuvit 
reutiae  Questo  prcriusissimo  Codice,  che  era,  per  quanto  dicesi,  il  più 

vetusto  di  qualunque  altro  siasi  del  Mondo,  lino  dal  i7pp.  piu  ivi  non  esiste  • 

Seta  (della)  Pietro,  Pisano. 

Lettera  alla  sua  cara  Patria,  l’inclita  Città  di  Pisa. 

Stà  1 pa^.  13}.  della  £Jixio/ta  ii.  della  Descrizione  delle' Fette  fatte  nelle 
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KS.  Nozze  de’ Ser.  Principi  di  Teicaaa  D.Cotime  de'  Mediai,  e Marta  Mad* 
daleiia  d' Auttria . In  Firenze  i6ot.  per  i Giunti  in  ^ 

Sensi  Girolamo. 

Vita  di  S.  Verdiana.  Stà  nel  T.  L Febnuirii  pag.  25 “j.  de- 
gli Ani  dei  Sunti . 

Settimanni  Francesco,  Fiorentino. 

Vita  di  Mess.  Benedetto  Varchi. 


Stà  in  fronte  alla  Storia  Fior,  del  Varchi  pubblicata  dal  SenimanDi  nel  ipti. 

— — Vita  di  Mess.  Bernardo  Segni . 

Stà  nella  Storia  Fior,  del  mcdciimo  ataaipata  dairiiteffu  Settinaniii  nel 

Mortuario  Fiorentino  dal  dì  i.  Gena.  1699.  sino  ai  31. 

Die.  171 9-  MS.  inf.igl.  nella  Società  Colombaria. 

Memorie  Fiorentine  dall’anno  153^.,  che  la  Famiglia 

dei  Medici  ottenne  l’assoluto  Principato  della  Cit^,  e Do- 
minio Fiorentino  fino  all’  anno  1737.  . in  cui  la  medesi- 
ma Famiglia  mancò . 

MSS.  nellt  Segrecetta  Vecchia  in  T.  xvii.  in  fogl.  Non  ti  puòabbutanca  ctprU 
mere  con  quanta  diligenza y e verità,  e similmente  con  cne  abbondevulczsa  di 
notitic  ILA  stata  in  moiri  anni  di  tempo  mcisa  insieme  quest' Opera,  Ha  me  rem* 
po  pcrcorid  col  Regio  atienso  » cd  etamindta  pcrcocnmisAione  del  Chiarìit.  Sig* 
Sen.  Francesco  DonaJo  Jstoriografo  allora  della  Ser.  Repubblica  di  Venezia* 

Severoli  Marcello,  Romano. 

De  a.  Alurid  Magdalenu  de  Pazzis  Oratio  habita  in  Con- 
sistoiio  Publico  ad  Clementein  IX.  Pont.  Max. 

Stà  negli  Atti  delle  dì  lei  Ceiionìzzazione  raccolti  da  Domenico  Cappelli. 

Gesta  , virtutes , et  miraeula  B.  Philippi  Benitii . Mandosio 

Biblioih.  Romana  T.  IL  pag.  341. 

Sfondrati  P.  Carlo  Filippo,  Bernabita  . 

• Vita  del  Cav.  Alfonso  Marsili  Sanese . MS. 

E' rammentata  dal  Gigli  nel  T.  11.  del  suo  Diario  Saneir  pag.  ^ c éu  Mooia 
Fabbroni  Hìyfor,  Aoad.  Pisanae  T.  11.  pqg.  ^5.,  e dal  M«nauttì  nel 
\glio  deir  Esequie  per  il  Ball  Gio.  Marstlj  pog,  7,  Alfonso  fù  lamoto  LetteracO| 
c in  Piaa  nella  età  sua  dì  anni  16.  con  molto  plauso  in  una  Cattedra  di 

Fiiuiodai  mori  molto  giovine  con  fama  di str«otdinatia  bontà* 

Sforza  Muzio,  Monopolitano . 

Clementiados  Libri  U.  ad  ili.  et  Rev.  D.  Petrum  Aldobran- 
dinum  S.  R.  E.  Cardinalem  Anipliss.  Romae  1593.  apud  A~ 
loysium  Zaiinettum  in  4.  — Raro. 

E prima  yenetiit  1585.  apud  Nicolaum  jMnrffum  . Contiene  ì Farri  in  veni  e«« 
tnctii,  aiccome  la  acguence,  di  Clemente  Vili.,  e della  aua  Famiglia. 

U U 
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Sylvarum  liber  secuniu$ , Vet  Cynthius  una  cum  Elegìa, 
Aà  111.,  et  Rev.  Cynthium  Aldobrandìnum  S.  Seorgìi  Card. 
Ampliss.  Romae  ex  Typ.  Guglielmi  Faccioni  in  4. 

Sforza  Pallavicini  P.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù. 
Vita  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont,  divisa  in  VI.  Libri., 

MS.  nelU  Rcgii  Biblioteca  di  Torino  Cod.  to.,  come  atteici  il  Patini  nel  Ca- 
talogo dei  Codd.  MSS.  di  detta  Libreria. 

Sgambati  P.  Reginaldo,  dell’ Ord.  dei  Pred. , Siciliano. 

La  Colomba  Sanese.  Orazione  detta  in  S.  Domenico  di 
Siena  nel  dì  festivo  del  B.  Ambrogio  Sansedoni. 

Il  P.  Echard  Script.  Ord,  Praed.  T.  II.  pag.  Si9- 
accennare  ai  l'anno,  né  il  luogo. 

Sobilli  Bernardo  Sansone,  Fiorentino. 

Descrizione  dell’Insigne  Fabbrica  di  S.  Maria  del  Fiore 
Metropolitana  Fiorentina  in  varie  Carte  intagliate  daBer- 
nardo  Sansone  Sgrilli  Architetto,  e dal  medesimo  dedicata 
all’Altezza  Reale  di  Gio.  Gastone  Gran  Duca  di  Toscana.  In 
Firenze  per  Bernardo  Raperini  in  foglio  Reale. 

Dopo  la  Dedica  tuccede  una  preliminare  netixia  dello  Stampatore , in  cui  li  dice 
etser  l'Incaglio  dello*  Sgrìlli , e la  descriaione  di  Girolamo  Tlcciarj  celebre  Scul- 
tore . Fù  riatampara  nd  175^.  dal  Bouchard  con  aggiunta  di  Rami,  c con  aver 
rotta  di  mezzo  la  descrizione  del  Ticcìatt,  ed  avervi  sostituita  una  diasertaeio- 
ne,  e diverte  osservazioni  concernenti  il  sudd.  Edifizio,e  il  Battistero  **'^^  '.** 
timo  di  Sa  Giovanni  di  Firenze  ,fatrc  dal  Cav,  Sen.  Gio.  Batista  Clemente  Nel  1 , 
come  già  si  e detto  in  aKro  luogo  del  T»  1, 

— — Descrizione  della  Regia  Villa,  Fontane,  e Fabbriche 
di  Pratolinu.  Jn  Firenze  1742.  nella  Stamp.  Grand,  infogl, 

precede  la  deacririone  una  Veduta  della  Villa  dinanre  da  Firenie  circi  lette 
miglia,  e rjuìndi  succedono  12.  Tavole  in  Rame,  deile  quali  le  prime  sei  rap« 
presentano  varie  Icbnografie  della  ViRa,  e delle  sue  Attinenze,  e un  Ortogra- 
fia della  medestma  fatte,  ed  incile  dallo  Sgrilli,  laddove  te  akre  »ci  rappre- 
•cntaati  diverse  Vedute,  e Scenografie  de'Boichi,  Fontane,  Viali,  e altre  Fab- 
briche dì  desta  Villa  sono  opere  del  maraviglìoso  Intagliatore  Stefano  della  Bella  . 
L*  Idea  di  questa  magnifica  Villa,  delisia  già  dei  Granduchi  Medicei,  conu  al- 
tri pochi  esempi  anteriori  per  gli  scherzi  copiosi  delle  Acque. Il  Granduca Fran- 
«esco  dei  Medici  la  incuminciò  nel  15^9.,  e la  proseguì  col  Disegm  dì  Ber- 
nardo Buontalcnti  insigne  Architetto  Horentino,c  colia  spesi  di  scudi  setteccnw 
ettsBtsduemila  la  ultimò. 

Sguanci  Giuseppe. 

Relazione  istorica  dell’  ultima  malattia  dell’  111.  Sig.  Cav. 
Capiuno  Orazio  Corsi  morto  a Sesto  a 17.  Novembre  1777. 
In  Firenze  1,778.  in  4. 
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ScuBO?oLO  Silvestro . 

Vera  Historia  Unionis  non  verte  inter  Graecot,et  Latino» t 
sive  Concila  Fiorentini  exactitsima  narrano  Gr.  Lat.  Ro- 
berto Creygthon  interprete,  qui  et  nota»  adjecit , Hagae  Co- 
ntiti» Typis  Adriani  Ulacq.  {sic)  1660.  in  fol.  — Rarissima, 

Il  Ltbbè  nella  Sinop$i  dei  Soncilj  a)  dell’ Aurore , che  dell' Opera  dice  quant* 
appteuo:  Sed  quae  fide»  huic  imcriptioni  habemda  $it,quamque  TUulMihic 
magnifice  mentiacur , cum  alia  multa  declarant  , tum  illiutóperis  Auotor, 
atqiie  interpres . Quis  enim  ille  sit  vere  Sylvetter  , ac  barbarne  Sguropulut, 
ti  temporum  testem  historiam , si  coaetaneos , potserosque  Scriptores  interro- 
get , homo  nihili,  ignotus,  ìgnobilis,  qui  unut  tibi  tettimonium  ditit , ilhidr- 
que  mendacissimum , neglectut  hactenus  ab  eradiiis , Schismaticut , haereti- 
cus  , ac  Nationis  siiae  , qtiae  Catholicam  Fidem  , cum  Imperatore,  Fatriar- 
cha , Spiscopis  , ac  Princìpibus , doctissimisque  viris  ruterperat,  kostis  ètte 
fensitttmus  ittico  deprehenderetur  ec>  Leone  Allaccia  ri  li  oppose  colla  icguente 
Opera  ; Exercitationes  in  Roberti  Creyghtoni  apparatum  , vertionem  , er  notat 
ad  historiam  Conditi  Fiorentini  scriptam  a Silvestro  Syropulo  de  Unione 
inter  Crarcos , et  Latinos . Romae  \66;.  Typis  Matoardi  in  4.  Il  Niccrofl  aMe* 
moires  des  Hommes  llluitres  T,  XXIll.  pag.  201,  dice,  che  lo  Sguropvilo  vi 
rispose , ma  confcua  di  tal  risposta  di  non  saperne  dare  ragguaglio  alcuno. 

Siena  Città.  > ' 

Della  maniera , con  la  quale  sì  rappresentavano  in  Siena  le 
Caccie  dei  Tori.  In  Hiena  1723.  - ‘ ’ 

— — Disfide  degli  Scolari  Sanesia  Sigg.  Sviati,  e risposte  de* 
Sviati  a Sigg,  Scolari  San  esi.  InSiena  lóSS.per  il  Bonetti  in  f. 

— Il  Trono  adornato  dalle  Belle  Arti.  All’ Altezza  Reale 
della  Ser.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Principessa 
di  Toscana  per  l’ Ingresso  faustissimo  di  lei  ai  Governo  di 
Siena.  Accademia  tenuta  nel  Nobile  Collegio  Tolomei./n 
Siena  1717.  nella  Statiip.  del  Pubblico  in  4. 

— — 11  Trionfo  del  Chiodo,  col  quale  fà  trafitta  la  mano 
sinistra  di  Gesù  Cristo,  portato  in  Processione  io  Siena 
l’anno  1682.  Jn  Siena  per  il  Bonetti  in  4. 

Siena  (da)  P.  Arsenio,  Eremita  di  Lecceto. 

Vita  del  Glorioso  Confessore  B.  Bartolo  da  S.  Gimignano.  MS. 

Il  P.  Lsnducci  nella  Selva  Leccetana  pag,  i$p.  dice,  che  daem  furono tntte 
tutte  le  altre  vice  , che  abbiamo  alla  luce . < 


Siena  (da)  Silvestro, 
r Scoria  della  Città  di  Siena. 


Era  MS.  presso  il  Civ.  Pecci . Il  Tizio  nel  T.  111.  della  ma  grande  Isteria  dice  , 
che  egli  la  acrisie  cicca  l'aano  ij^o. , c li  piottata  d' averne  molta  iraieùtta. 


isie  CI 

Siena  (da)  Sterno  . 

De’  Fatti  dollu  Famiglia  de'  Medici . 
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B' itmmentita  dii  Oecint  nelle  nt  Notiùe  Jaor.diyelterrapag.tu.,tdttìai, 
Siena  ( da  ) Don  Stefano  , Certosino . 

Epistola  ai  Thoniam  Antonii  de  Senis , de  Gestis,  et  Vir~ 
tutibus  S.  Catharinae  Senentis . Stà  nel  T.  111.  Aprii,  pag. 
961.  degli  Atti  dei  Santi. 

SiGNA  (da)  P.  Gio.  Batista,  Min.  Riformato. 

Breve  Compendio  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giuseppe 
M.  Vagnoli  di  Cetoiia  Min.  Rif.  Francescano  morto  nel 
Convento  di  S.  Francesco  di  Cetona  il  dì  19.  di  Febbrajo 
dell’  anno  1781.  di  anni  73.,  c di  Religione  19.  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  Bonducciana  in  12. 

Signore  (del)  Pier  Lorenzo. 

I Marmi  Riccardiani  difesi  dalle  Censure  del  March.  Scipio~ 
1 ne,  Maffei.  In  Firenze  1781.  per  Francesco  Aloucke  in  4. 

il  Mtrch.  Maffei  nell' .drtf  Critica  Lapidaria  tri  le  altre  iterìaioni,  che  ei  di* 
chiara  loapccte,  o false  ancora,  rammenta  un  buon  numeradi  quelle  latine  , che 
sono  nel  Cortile  del  magnifico  Palazzo  Riccardi . Quest’ Opera  è multo  cornmen- 
dau  nel  T.  XLlll.  del  Giornale  Filano  pag.  304. , e nel  Giorn.  Leti,  del  Cb. 
Tirabosehi  Tom.  XXIII.  pag.  ifg. 

SiGOMO  Carlo  , Modenese. 

Fila  B.  Nicolai  Albergali  Episcopi  Bononiensis. 

Sth  nel  T.  IV.  pag.  474.  delle  Opere  del  Sigonio  pubblicare  in  Milano  nel 
17)).  in  Jol.  ^ c nei  EolUndi»tl  nel  T.  ]|.  M<2Ìi  /ui^a  477»  ^ 490. , e prima  di 
tutti  li  stampò  il  P.  Giorgio  Garncfctc  Colonìac  Agrìppinae  idi 8.  apud  /otzn* 
nem  Ki/tMum  in  4.  in  un  con  altre  due  Vice  dvU'isteaao  Santo* 

SiGONi  Iacopo,  da  Montevarchi. 

Relazione  della  Venuta  in  Montevarchi  della  Reliquia  del 
Sacro  Latte  di  Maria  Vergine.  Jn  Firenze  1654.  per  Gio. 
Antonio  Bonardi  — Rarissima  . 

II  Prop.  Conri  ha  tcrirto  tttpta  quest' ittetso  argomento,  e si  legge  in  scampa 
fatta  in  Arezoo  nel  1787.  in  4.,  come  ai  è detto  nel  T.  I.  pag.  aSp. 

Silva  (de)  Diego. 

Panegirico  en  lode  del  Sennor  Card.  Barberino  de  su  Ve- 
nida  a Espanua.  1626.  in  4. 

Silvani  Cajo. 

De  Poniijieatu  Clementis  VII.  Sum.  Pont.  Panegyris  prima . 

La  rammenta,  aiecomc  la  seguente,  il  P.  Lorlovico  di  S.  Carlo  Carm.  Scalza 
nella  BibUotheca  Pontificia  pag.  zld. 

In  Statuam  Leonis  X.  Romani  Ponti jìcis  Sylva . Romae  1 5 V4. 

SiMEONi  Gabbricllo,  Fiorentino. 

Vita  di  Gio.  de’  Medici  detto  delle  Bande  Nere  . 
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N#  condoli*  i!  Sim«oyi^dne  Ciintt,  ^rui  un*  poraiomi  egU  ft jkaprimerft  in 
Vinrgiaper  Corniti  JaTilno  di  Monferrato  Di  queir»  non  fà  motto  ilP.Negti.  Qui 
fi  duopo  ricordtre  un»  lUi  triduiion*  non  ronoiciura  nd  dal  ludd.  Negri , nd 
datrHaym.,  nd  dal  Fonanioi , nd  dal  Manni , nd  dal  Menkenio , nd  da  altri 
Compilatori  di  B!bliot*che  , quale  per  la  noSiliiiima  ^ c lupctba  tdiaìone  d molto 
tara:  cita  ha  per  titolo' ,■  DiscorÀt  inpra  la  Casti  ameiatif‘ne , et  Disciplino  mi~ 
litare  de*  Romani  composto  per  iLSig.  Gnglivlko  Chimi  Gentiluomo  lUonese  ec. 
con  i Bagni  , et  eserciti,  antuhi.dv  Grect , et  Utonaoi  tradotti  tn  Lingua  To- 
scana per  M.  Gabriele  Simeoni.  In  Lione  155}.  in  jvgl. 

SiMi  Niccolò,  di  Poscia.  < i,  . 

Orazione  funerale  recitata  nell’  Accademia  Pisana  per  la 
morte  del  Set.  Cosimo  II.  quarto  Granduca  di  Toscana. /n 
Lucca^\6'i  I i pe/  Rara . 

SiMi  MÒns.  Venanzio, \yaiÌombrosanOi,Vescovodi  Salamina. 
^^Catalogus  Virorum  illustrium  Congrcgaiionis  Vallisunibrosae . 

Romqe  in  4. 

SiMiNETTi  Francesco,  Fiorentino. 

Istoria  Fiorentina . 

Il  P.  Negtj  feriti.  Fior,  pag,  aia.  dice  trovarti  nella  gik  Libreria  del Sen.  Carlo 
Sbratti.  IW'frer qdlhtcl  ho'' Veduto j ninilb,  egli  cecttnuto,  la  nomina. 

SiMONCELLi  Tommaso,  Ferrarese.. 

Vita  del  B.  Pietro  Petronl  SenfeSe  Monaco  Cartusianó . AI 
P.  D.  Già  Maria  Rocafbrt  Procuratore  Gen.  dell' Ordine 
suddetto  in  Roma.  In  yeaezìa  1702.  per  il  Valvastnse  in  4. 

Diccii  nella  Prefazione  eiier  ,pdr  lo  più  una  traduzione  delta  Vita  del  Beato  me» 
dciimo  icrìtra  in  Ialino  dal  P.  D.  Bartniommeo  Scala  Seneie  Monaco  Profeifo 
della  Ccrtoia  di  Firenze,  e itampata  nel  idip. , il  quale  desume  le  notizie  lineerò 
da  quella  più  antica,  che  in  volgare Misteiero  nel  ijda.  il  B.  Gio.  Colombini 
Fondatore  dei  GeiUil^,  e Niccolò  Vincenti  SenCii , ed  ambedue  discepoli  del 
Petroni .‘ E’ divisa ‘questa  Vita  in  IV.  Libri  v Circa  poi  al  di  lei  Autóre  dda  no* 
' tarli , 'che  il  P..  Campanini  Certosino  lì  é alcuna  volta  celato  tutto  il  nome  di 
‘ Tommaio  Simoncelli , e ciò  (o  dice  il  DJnbanì  nella  Prefizidne  alla  tua  Vita  del 
'‘medesimo  B.  Pietto  Pótroni,'in  cui  rammenta  altra  opera  del  medesimo  Campa* 
^ nini,  che  vi  però  tatto  il  nome  del  predetto  Simoncelli,  od  è intìtblata;  Pa- 
sti di  Siena  . ' 

SiMONDE  GiovaniM,  Grnevrino.""-  - • - 

Tableau  de  PAgriculture  Toscane.  In  Ginevra  i8oi.  ■ 


Ha  potuto  r Autore  compilare  questo  Libro  per  avet  loggiornjto  per  più  attai 
. in  Toscana  , * nominatamente  nel  Pctciyrino,  dovcjha  diligeotcmeote  esamina. 
,to,  e combinato  colla  Teotia  la'  ptatica  agraria. 

SiMONELLi  Giovanni.  * .i 

Elogio  di  Maria  Selvaggia  BorgKlni  '. 

Sih  nel  T.  HI.  pag.  37}.  delle  Memorie  Jstor.  di  pili  Uomini  Illustri  Pisani, 

4 . * I • I 

Orazione  funebre  per  la  morte  dell’ Auf..  Imperatore 
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" Francesco  I.  Grandnca  di  Toscana  recitata  il  dlao.d’Ot- 
tobre  1765.  in  occasione  delle  Solenni  Esequie  fatte  cele* 
brare  nell’ Insigne  Collegiata  di  Livorno  da’ Signori  Rappre- 
sentanti il  Pubblico.  In  Livorno  Matteo  Strambi  in  4. 

Stk  incori  ■ pag.  ai;,  della  Pari.  li.  delta  Raccolta  di  tutto  cid , ahc  fitpàb^ 
hlivato  in  Livorno  , ed  altrove  in  morte  dei  tudd.  Imperatol  e ..  . 

SiMONELLi  Tommaso.  ' ’ , 

Elogio  di  Francesco  da  fiuti.  •S't.i  nel  T.'lV'.  fii^.  159. delle 
sudd.  Memorie  ec.  . «. 

SiMONETA  Cont.  Fabrizio. 

Vinati t et  famae^Ludovici  Serrala  Fiorentini  Cotlegii  Nob. 
Parmensis  Alunmi  Praestantissimi  datae  ab'  ejus  Convicto- 
fibuefunebreslaudes'.  Parmae  1624.  upud  Anthaeum  Viothum  4. 

L*  Oraiione  latini  è del  tudd.  Cont.  Simooeta . Ne  teguooó  moire  Poeiie  latine . 

SiMONiNi  Stefano. 

Sylvae  Urbanianae , seu  Gesta  Urbani  Vili.  Antuerpiae  16^1. 

ex  Ofi^ina  Plàntiiuan4'B<ilih4§dfii.I^o\ef 

S.  Simpliciano. 

Viia  S.^2enob{i(^onfessorJs',et  Episcopi  Fiorentini. 

Quesu  Vici,  che  i i^ta.  falla attribuita  a Simpliciano  Arciveicovo  di 
Milano  Sùcccitore  di  S.  Ambrugió','  fù'trarta  di  dh  Codice  Laure li liano , e im* 
• pretta  -per  la  prima  volri  epn  nord  cticlcbe  dal  D.  Lami  nella  Puit.  t pag 
del  tuo  Oiteporico . Il  P.  Ab.  O.  Silvano  Razti  la  traduce  in  Italiano  , e la  fi 
atamparein  fiVe/ise  nel  ifpz.per  i Giunti  in  4.  1 PP.  Bollaniiitii  T.  VI. 

SO.,  e il  Mabillon  Iter.  ital.  pag.  i6i.  motcrafio,che  nunpuicMctc  di  S.  Sim- 
pliciano, mentre  S.  Ambrogio  mori  nei  }y7>,  benché  eglino  dicano  nei  }^8.  ,e 
S.  Sànagllctano  viiae.  tecondo  loro  nel  Vcacovado  aoli  due  anni,  benché  ve  ne 
^vitK  dlittc  ^ estendo  morto  nel  400.,  come  oticrva  il  _P.  .Tillemonc , cioè  mori 
’^molto  tempo  innansi^i  S.  Zanobi , il  quale  inddbkaumcn'c  vivea  ancora  nel 
411.  Il  l^mi  la  vuole  pottetiore  a quella  dell*  Amalbtano  . Che  fede  >e  gli  debba 
poi  preture  i|  diqhiàra  da  pari  tuo  il  tudd.  D.  Lami  Peli'  Odrponco  Pait.  11. 
pug.  rat.,  • Sfgg.  Alla  tuddetta  Vita  ne  tuccecU  la  teguente  attribuita  pure 
tir  iitcffo  'Santo  . 

Vita  S.  Eugenìi  Archidiaconi  Ecclesiae  Flqrentinac.Wi. 

Fù  Diictpolo  di  S.  Zanobi,  e ai  dice^,  che  aieiisie  nel  411.  1 ' 

SibiBSio  Secondo,  Turinese.  i •. 

De  Teseana  inclyta  Familia  , ejusque  Pisana  Origine,  et  cloc- 
rissimis  Major ibus.  Syracusis  17S1.  ex  Typ.  D.  Francisci 
Mariae  Puleli  in  4. 

Stà  di  fronte  la  crtdaiione  in  Italiano.  A qnciu  Ittoria,  che  molto  tneerett* 
Piai,  c r intigno  Piteaa  Famiglia  del  Tetu,  Tà  onia  incora  la  Vite  di  Mona. 
Aleiaandro  Tetta  Vetcovo  di  Siracusa,  e quindi  Arciveacovo  di  Monreale,  te 
dLcui  famiglia  ine  dal  XV.  Secete  ti  diramé  in'SiciJta. 
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Sizzi  Francfsco,  Fiorentinó.  '■ 

Cenethliacon  ^er.  Principis’Ferdinandi  Mtdices . 

Era  MS.  in  ai  tempi  del  Cinelli  nella  Libreria  Palatina , e I*  attetta  ancor» 
il  D.  Targioni  nel  T.  I.  pog.  4).  degli  Aggrandimtnti  dellt  Sdenta  Fisi- 
ahe  in  Toscana.  Questa  Sciittotc  è quel  celebre  Siu,  che  con  un’ Opera  assai 
debole  sianipau  in  Fenetia  nel  idii.  in  4.  si  sfotxò  di  contiastatc  al_  Galileo 
la  gloria  dell*  inveneione  del  Telescopio,  e di  far  credere,  che  1 Satelliti  di  Gio- 
ve da  esso  con  tal*  Istrumento  'acopcrti  fossero  noa  cosa  favolosa , e chimerica  , 
ma  ben  presto  mcritossi  la  derisione  di  tutti . 

$ODEBiNi  Gio.  Vittorio,  Fiorentino. 

Breve  descrizióne  della  Pompa  Funerale  fatta  nell’ Esequie 
del  Scr.  D.  Francesco  Medici  li.  Granduca  di  Toscana 
nella  Inclita  Città  di  Fiorenza  il  dì  15.  di  Dicembre  15^^. 
In  F/renze  1 per  Filippo  G'iunii , e Fratelli  in^^,  — Anonima. 

Vi  sono  due  Rami,  uno  rappresenta  il  Palazzo  Ducale,  ora  Palazzo  Vecchio, 
d'onde  fù  tratta  la  Sembianza  del  defunto  Granduca,  giacché  il  Corpo  era  stato 
gii  sepolto,  e l'altro  lo  Spaccata  della  Chiesa  di  S.  Lorenso  , ove  furono  fatte 
le  Solenni  Esequie.  Altro  suo  molto  piti  prolisso,  e mordacissima  ragguaglio  in- 
dirizzato pct  Lettera  dei  zi.  Novembre  ijSp.  e Siena  a Silvio  Piccolouzi ni , so* 
pra  la  morte , ed  esequie  del  sudd.  Granduca,  e di  Bianca  Cappello  sua  Moglie 
avvenuta  undici  ore  dopo,  c sopra  le  qualità  personali  di  ambedue, ai  conserva 
MS.  presto  di  me , c nella  Magliadecb.  Class,  xzvii.  Cod.  71.  Ivi  si  dice,  che 
f.  ore  duri  tal  Pioceasìone,  e che  la  giu  fi  di  pasti  Jisf.  Di  questo  nostro 
celebre  Scrittore  con  molta  inavvertenza  parla  il  P.  Negri  negli  Scrizt. /sor. />a^. 
spS'i  il  quale  tré  le  altre  cose  d'uno  Scrittore  ne  fà  due. 

SoDEBiNi  P.  Pier  Maria,  Scolopio  ..Fiorentino. 

Elogio  del  P.  Alessandro  Politi  delie  Scuole  Pie.  Sih  nel 
T.  IV.  degli  Uomini  Illustri  Tose.  pag.  808. 

SoLABi  P.  F.  Lodovico,  Min.  Conventuale. 

La  Nave  vittoriosa.  Orazione  funebre  panegirica  detta  ai 
23.  Marzo  1^94.  nelle  Solenni  Esequie  celebrate  in  S.  Croce 
di  Fiorenza  dalla  sua  Religione  alla  Ser.  Gran  Duchessa  Vit- 
toria Medici  della  Rovere  Moglie  del  già  Ferdinando  II. , e 
Madre  del  vivente  Cosimo  III.  Ser.  GG.  DD.  di  Toscana. 
In  Firenze  1694.  per  do  Filippo  Cecchi  in  4. — Rara. 

Questi  é un  Capo  d'opera  nello  stile  del  Seicento. 

SoLDANi  P.  D.  Ambrogio,  Camaldolense  . 

Saggio  Orittogralico , ovvero  Osservazioni  sopra  le  Terre 
Nautilitiche,  ed  Ammonitiche  della  Toscana  ec.  A S.  A. 
R.  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana. /nòVena  1*280. 
per  Vincenzio  Razziai  Carli  in  4. 

Sonovi  in  fine  z;.  Rami.  Qui  ti  danno  alcune  sue  otiginali  Scoperte  fatte  io di- 
veisi  Viaggi  in  Toscana,  come  nd  Voltetrano,  nel  CMcaciao,  ncli’  Aretino, 
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nclU  Vildichuoa  Senete,  ed  in  altri  Luoffci-  Adolfi»'  Modeer  «i  fece  tlcviieiU 
lunazioni  dedicate  all' Accademia  Fior.,  a cui  vanno  unite  alcune  Riaposce  dedà» 
cete  ancor  qdeice  alla  audd.  Accademia.  Ambedue  goddno' la ‘pubblica  luce. 

• Oissercazione  sopra  una  Pioggetta  di  Sassi  accaduta  nella 

. Sera  dei  i6.  Giugno  in  Lucignan’ d’ Asso  nel  Sanese . In 
Siena  «794.  per  Francesco  Fossi  in  8. 

Nel  T.  III.  jiog.  >p.  — }p.  del  Nuovo  Giornaì»  dei  Letterati  che  ai  atamp»  ia 
Piea  ,v\  tono  due  Lettere  del  D.  Ottaviano  Targiuni  Toazeni  dircele  al  P.  Sol» 
dani,  in  cui  ai  ^nno  alcune  oascrvazioni  lulla  detta  Diitettaztone.  , 

De  Agro  Clusentinaie , et  Valdàrnensi.  \ . < ’ 

Queata  Ditseteazione  é poata  in  fine  del  Cap.  vii.  della  Tettaceograga  micro» 
cotpioa  dell*  iareiio  P.  ^Idani  a pog-  >17.,  e ‘egg. 

— — Osservazioni  apologetiche  intorno  alla  Pioggia  de* Sassi 
caduti  nel  Sanese  dirette  agli  Editori  di  questa  Collezio- 
ne./n  4.  Senz' alcuna  nota  'Tipografica. 

Quelle  lono  in  riipoira  ad  alcune  oppoaizioni  fatteli , c che  ai  leggono  nel  Voi. 
XVIll.  degli  Opatuoli  tcrlti , Sù  quell' ittesao  argomento  era  arato  icritto  da  al- 
tri , ed  ultìmamenre  dal  P.  Domenico  Trotti  della  Comp.  di  Cìeiù,  il  qoalencl 
if66,  per  il  SoIwmì  itampd  in  Modena  un  Ragionamento  della  Caduta  di  un 
Sotto  dall"  Aria  . Ciò  avvenne  non  molto  lungi  di  Modena  nella  Villa  di  Al- 
bereto a Ciel  aereno.  Nel  Cap.  n.  riporta  diverti  eiempi  lù  lai  aorta.  Nel  Cap. 
IV.  adduce  il  parete  di  alcuni  lulla  ragion  filici  di  tal  Fenomeno.  Al  Cap.  IX. 
prova , e toitiene , che  quatto  Fenomeno  dipendease  da  un'  acccnaionc  aorterra» 
nea,  c che  per  conaeguenza  veniate  dalla  Terra  il  detto  Salto,  c che  non  for- 
mato fbtae  nella  Region  dell'  Aria  , come  tottiene  il  P.  Soldini . 

— — Memoria  sopra  il  Terreno  ardente  di  Portico  di  Roma- 
gna (piccolo  Castello  della  Romagna  Granducale)  e di  al- 
tri simili  fuochi  letta  nell’ Accademia  de’  Fisiocritici  di  Sie- 
na. /n  4.  senz’  alcuna  nota  Tipogtajìca. 

E'  ìoterita  ancori  negli  Atti  deli'  Accademia  di  Siena . 

— Relazione  del  Terremoto  accaduto  in  Siena  il  di  26. 
Maggio  1798.  divisa  in  sei  Lettere  . Con  l’aggiunta  di  una 
Tavola  in  rame,  e descrizione  della  medesima. /niVena  1798. 
per  Giuseppe  Pazzini  Carli  in  8. 

Quivi  li  accennano  i Tcrtemuoti  , a cui  i itati  in  diverti  tempi  zottopotta  la 
Citta  di  .Siena . 

SoLDANi  P.  D.  Fedele,  Vallombrosano. 

Succinta  Relazione  della  Vita  di  S.  Berta  de’ Bardi  Badessa 
di  Cavriglia  della  Congregazione  di  Vallombrosa-  In  Fi- 
renze 1730.  per  Bernardo  Peperini  in  i2._ 

— — Trattato  Apologetico,  in  cui  si  dimostra  S.  Torello  da 
Poppi  Eremita  essere  stato  dell’Ordine  di  Vallombrosa.  i/i 
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Lucca.  \’^^\.>per  Salvator e Gio.iDost^aico  jHurescandàli in^. 

E'  divjjo  qieno  Trattato  in  due  Partii  nello-Ptima  ai  porta  un  Steve  ragguagli» 
della  Vita  dì  detto  Saprò , e nella  Seconda  li  confusa  I' ^iicraionc' d^t  M.,  li.  P. 
Fri  Luca  Vadingo  Min.  Oncry.  N.:!  T.  U,  Martii,pag.  500.  f t*P.  EollanXistì 
riportano  gli  Atti  di  questo  Santo . ■ ’ ' * ‘ 

Questioni  istorichc  ct'on'ologlché  Vallombró^anc  ,^  hcìlc 

(juali  si  ristabiliscé  fa  Fòndazionè  dell’  Arcùnonastcìo''di 
' Vallombrosa  nell’  anno  '1015. , e del  Sacro  Eremo  di  Camar^ 
doli  avanti  il  lOOo.  E si  risponde  agli  objetti  forraatiin  cou- 
trario'  nel  Libro  intitolalo  Disscrtaiionts  CamaliuUnscs  ec. 
( del  P.  Grandi  ) In  Lucca  1731.  per  Sebasc.  Dorn.  C'appuri  in  4. 

_ Seconda' 'Parte  dcHè  Questioni  isiOriche  • cronologiche 

Valloinbrosane'.in  replica , alla  risposta  del  P.  D.  Guido 
Grandi  Abate  Camald.  data  in  luce  contro  la  prima  Parte 
delle  medesime  sotto  nome  di  D.  Vitale  Marzi  di  Faenza 
ec.;in  Firenze  1733*  per  Anton  i\4aria  Albizzini  in  4. 

Michaclts  de  Passiniano  , siveCot- 
cum,  cru/'vum  "éc.  jùxta  chrònologi- 
seriem  elaboratunt  ec.  T.  Lab  anno 
400f’.  c(r^itet[  ad  àn.  1040.  Lucae  1741.  Typis  Salvatoris , et 
Io.  Dominici  Marescandoli  in  fol.  ... 


^ Historia  Alonasierii  S 

pus,  kistbricum  diplomati 
Abbatuin  Pastiniam 


Domenico  Marii  Menni  U riordini , e li  illurtr.)  con  note  j pure  I'  Hicmplarc 
della  .Magliab^chlatra  , che  i tri  i MSS.  alla  Ciati,  tttxvu.  Cod.  ^7-j^  171.  i a- 
bondante  di  annotarinn!  critiche  marginali  M.SS.  del  O.  Lìmi.  Il  T.  II.,  che 
dove»  render  co.npietà  qudin  Istoria',  ndh  cbinparve  alteimeilii  alta  luce, com Sera 
Itato  protntato , '.\el,T.  l.  ,non  solo  si  parla,  di  Passignano , ma  sì.  tratta  aoqora 
dell' origine,  e de' progressi  d' altri  Monasteri , che  nel  Secolo  XI.,  o dopo  fu* 
mno  trasferiti',  e dori  alla  Congregaxione  Vallbmhrosana,- a questi  sonò  qublli 
di  Si/uino  , di  Ripoli,  di  S.  Piero  in,  PaJas.ptuilo , di  Ponte  Tanna,,  di  Fonia 
Benedetta,  di  Puceochio,  di  Struati  ,,di  Cattel  Serena,  di  Crai  ino,  di  Bi- 
forco, e di  S.  Miniaio  al  ‘Monte  ( questi  diie'  non  ‘appartengono  ai  Vallom* 
btmtua  ) dell' Abbaaia  di  SoaAa  ,x  del  Monauere  di  Cahoelle , di  Mataeto, 
di  S,  Salvi  ; -di  S.  Paolo , di  Razanolo , di  S,,Gio,  Evangelista  di  Parma, 
di  Montescalai  i , di  S.  Ellero,  e di  S.  Pietro  idi' .rtfot>r«w4q!x  ^^qiildi  per 
via  di  ptende  I'  Autore  a,  trattare  della  Storia  Genealogica  di  alcuno 

' Faolig^e  FÌ(ÌTeniìne , come  de’'Sìgg.  Cerretani ,.  Mateheai  ' del  Monte,'  del  Rie* 
^'cioY^e  :Spindli'< 'Nel  Lib.  V..  produce  un  Rittule  dell' Ordinq;|Uo  intitoìkto  :‘,/n* 
stitutum  D.  Ioannit  Mnjoris  Abbatia  Valltsumbrosae , e in  6ne  Ka  pustuiuua 
Vita  di  S.  Romolo  Vescovo  di  Fiesole  tratta  dall'  Archivio  idi  Valloitibrosa  ’ la 
quale  non  i niente  migliore  di  molte  alctt,  che  nc  abbidmo.  t^uest'  Opera  'In- 
•laomma,  che  conrienaltaiite,;eUlnce  .dUtctie  onse ,/tum(i\ioisciaictipiusa  macetia 
per  stlustrarc  , e arriocbire  la  Scoria  Toicana  .Ecclesiaicie'a  ..  io  < 1.  -• 

•'  ■' '-I  s ■ ’•  . ò's  . i ■ : or  .1 

•OLc—  Ragguaglio  Iscori.co  della  B.  Giovanna  da  Si  gnu  Romita 
■ Vallombrosaìia.“//i'-Fi>e;!tc  1741.  'pet  ll’i^'iviani  In  4.'^  ' 
Difesa  degli  AsciftcMi  S*  R.tiP\'OÌ<>  iP.isj^fplo  di 

' X X 
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■4  S.  Pietro  Ap.  stampati'  nel  Primo  Tomo  deli^ /(tona  di 
Passignano  estratu  da  una  Lettera  scritta  ad  un  suo  Ami- 
co dai  P.  Soldani  ec.  In  Firenze  i74i.  in  4. 

— • ■ Vita  del  Gran  Servo  di  Dio,  e Ven.  Padre  Ab.  D.  Pie- 
tro Migliorotti  da  Poppi  Eremita  delle  Celle  di  Vallombrosa. 
In  Firenze  per  Bernardo  Paperinl  i(i  4. 

Seconda  Lettera  scritta  ad^un  suo  Amico  in  giustifica- 
zione di  alcuni  Fatti  istorici  stampati  nel  T.  I.  dell'  Istoria 
di  Passignano,  sopra  S.  Zanobi,  Vescovo,  e Protettore  della 
Città  di  Firenze.  In  Firenze  .t'341.  /n  4. 

Qg^tu  Lettera  i dall'  Aucore  iiititolata  Seconda  per  riguardo,  gd  ua*  altra  che 
fece  atainpare  nell'anno  (testò  in  FIrenae  per  giusciScar'e  gli 'Atti  Apocrifi  di  S. 
Rnmoto  Vescovo,  e che  ha  per  Titolo;  Difesa  degli  Atti  di  S,  Romolo  Mari. 
Discepolo  di  S.  Pietro  Apost.  stanipati  nei  T.  ,L  dell'  Istoria  di  Patpigpano 
Nella  audd.  Lettera  li.  I'  Autore  non  tiutcl  meglio  di  quello  tictea  in  questa  , 
con  cui  pretende  di  sostenere  contro  ogni  apparenza  di  vero, che  S.Zanobi Ve- 
scovo di  Firenze  fondaste  il  Monastero  di  Passignano;  lusingandosi  di  piò, che 
sia  verisitnile , che  fosse  da  esso  dedicalo  a S.  Michele  Arcangelo,  perché  il 
Culto  di  questo  era  gii  in  Costantinopoli  da  tempi  di. ^ostantioo il  Grande. Con- 
tro questa  vi  scrisse  il  D.  Lami  sotto  il  nome  di  Giuseppe  Clemènte  Bini  un 
Dialogo  stampato  nel  1741.  in  Lucca  non  qstanteché  abbia  la  fiilsa  Paa  di  Co- 
loma  . 11  Ptop.  Goti  ancora  credendo  di  essere  statp  criticato  a torto  nelle  noce 
agli  Atti  di  S.  Romolo  , pretese  di  difenderti  , e diede  fuori  un'  Opuscolo  , a 
cui  fù  opposta  la  seguente 

Terza  Lettera  scritta  ad  un  suo  Amico  in  risposta  alla 

Scrittura  intitolata:  La  vera  Istoria  d[  S.  Romolo  Vescovo, 

1 e Protettore  della  Città  di  Fiesole  liberata  dal  D.  Pier  Fran- 
cesco Faggini  dalle  calunnie  appostele  in  una  Lettera  pubbli- 
cata per  difesa  degli  Alti  di  detto  Santo  Apocrifi,  e alla  me- 
moria di  lui  ingiuriosissimi . Illuminet  vultum  suum  super  nos , 
et  rìiisereatur  nostri . ( In  Firenze  4* 

inveisce  fieramente  contro  questa  Lettera  il  D.  Lami  nelle  Noo.  Leu.  Fior,  all' 
anno  1741.  Col.  top.  • azf-,  « R foggini  stesso  con  una  Scrittura  pubbliaata 
nell'anno  stesso  in'  Rologna  in  4.  - , •••  . ,u..  ». 

Lcttcr.-i  Quarta  sopra  il  Monacato  , e la  Parentela  di 

- S.  Gregorio  VII.  In  Firenze  1749.  all'  Insegna  del  Home 
di  Gesù  in  4. 

Il  P.  Soldsni  pretende  con  questa  di  provate,  che  S-  Gregorio  VII.  non  fosse 
Monaco  Cluniacense , ma  V.allombrosana,  e del  nobile  Lignaggio  de'  Conti  Al- 
dubrandcschi  ; loché  forae'può  essere,  benché  I*  Aucine  non  provi  oc  l'uno, ne 
l’altro.  Il  D.  Lami  fi  pure  a questa  nelle  audd.  Sov.  Leu.  alt  anno  1^49. Cof. 

• aee  Vritiéhe,  c confutauioni . OeÌ  Monacato  di  S.  GregorUvVll. 

si  psrta  a luogo  nel  T.\II. />o^.  044.— a5a.dcUa'  Jtoria  Letteraria  d‘  Italia. 

— - Lettera  Quinta  scritta  ad'  un  Amico  in  replica  al  Novcl- 
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■Mlista  Fiori  sopra  i!:MonacatoIi  è Parentela  di  S.  Gregorio  VII- 
j in  Lacca  periFilipfO  Aiatia  Banedini  in  4,  . : 

* Ancor‘<)uefta  i confutata  <fal  Lamividc.  oii.  all’ ailn.  iCbI.  as/i  >42. 

api.,  e )oj.  Vedati  la  difesa  fattane  dal  P.  Zaccaria  T,  11.  » »rgg^  della 

Jror.  Leti,  d'  Ital.  Alle  opposizioni  Lamiane  fù  da  esso  replicato  colla  tejjuente 

— . Lettera  del  Sig.  NN.  in  repUca  VVNovellÌs|a \,Fìói^^^ 
in'  giustificazione  delle  ultime  tre  ’Lxittere  del'P^M»  O.  Fe- 
dele Soldani  sopra* ’hi  Parentela,  c Monacato  di  SJ'Grègbrio 
^ 'VII.  In  AqUilija  (L’ucca)  1^511  tn  4.  •*“ 

Questa  Lettera , che  il  Lami  suppone  scritta  dall’ittetso  P.  Soldani  ,eomlenelnolti 
atrapazzi , e ingiurie  control'  ittcsto  Lami,  e il  P.  M.  Tommaso  M.  Mamachi,  e il  D. 
Pier  Francesco  Foggio! . Il  Lami  però  non  si  acquietò  , anzi  nelle  Noti  elle  tadd. 
all' anno  ipji.  Col-  ,}77-  J94-  4Zp-  e la  confuta.  Nel  T.  ili.  della  sudd. 
Stofìa  dei  Leu.  <T  halia  pat^.  420.  circa  quesn  Lettera  diceti  quanto  appresso  : 
Sappianui , che  ii  HA  Soldani  non  ha  avuto  tola  mano  a oiiestu  Lettera,  e 
che  trattone  iptello , che  comparitee  col  nomedi  detto  Padre,  ilrcttoid'  vn 
Nobile  Fior, 'dotto  , bizzarro , e franco  Vomo,cui  la  Levatrice  logliò  mirabil- 
mente lo  soilin^iagnolo',  perchè  all'  ocoaiioni , tema  inciampar  mai , poteste 
dire  il  fatto  fuo  giti , che  aleri^  non  avrebbe  voluto.  Ivi  di  detta  Lettera  se  nc 
fa  una  lunga  recensione  pag.  4Ì0.  — 4J3.  ' ' 
r..  il  I 

Lettera  Sesta  sopra  la  Fondazione , c Padronato  del  Mo- 
nastero di  S-  Michele  a Passignano  ec.  Con  Appendice  in 
,,jfine  sopra  la  IV. ,.e  Vf  Lettera  toccante  il  Monacato,  e 
Parentado  di  S,  Gregorio  YH-  replica  al  Novellista  Fior. 
In  Firenze  1750.  in  4.  , 

Torna  ri  D.  Lami  a confatele  1’  Appendìcc/oc.ctV. all' an.  ip;o. Co/.  4S1.  ;45i.753. 
Ancor  di  questa  il  P.  Zaccaria  ivi  T.  II.  pag.  157. e ae^. ne  prende  la  difesa. 


Lèttera  Ottàva  contenente  un’  Istorietta  Genealogica 

delia  Famiglia' di  Soldano  da  Poppi.  In  Lucca  1*25 (• 
Giuseppe  Satani ' t'  Vincenzio  Giuntini  /n  4.  ' 

Lettera  Nona  verìfièante  la  descendenza  de’  SS.  Duchi 

. Estensi , e della  R.  Casa  Brunsvic  dalli  anticl  Duchi  di  To- 
' scatia.  In  Arezzo  1753.  m 4.  ^ 

Lettera  Decima  sopra’  la  Fondazione  de’  Monasteri  di  S. 

Lorenzo  a Coltibuono,  e di  S.  Maria  a Cavriglia  con  breve 
' Apologia  sopra  S.  Berta  de’ Bardi  Badessa  Vallombrosana.  In 
, Firenze  1754.  nella  Stamperia  in  Borgo  de' Greci  in  4. 


Per  queste  Santa  incora 'dispaia  si  accese  crà  il  D.  Lami,  e il  P.  Soldini.  Que- 
sti vuole,  che  fesse  dells  Fimiglit  Bsrdi , e quelli  la  fà  della  Famiglia  de' Conti 
Alberti , Il  Soldini , secando  l'Autore  della  suJd.  Storia  Leuer,  d' Italia  T.  IX. 
pag.  44p.  dalle  oppotizioni  del  tuo  Avvertario  difende  la  tua  opinione,  e la 
difende  con  tanta  evidenza , che  quetto  punto  dovrebbe  oramai  pattare 
, per  dimottrato.  Avirctcui,ehttrìU  Lami,c  il  P.Zaecttianon  vi  era  grand’ amicizia. 
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Leccera  Critica' circa  il  Luogo  dàlia  Sconfina e mbr* 

te  di  Toti|a  Rè  de’  Gfoti  ùi  risppna  a ciò,  che  ne  ha  scrit- 
tOt  H .Gav..; Lorenzo  Guazzesi.^! /a  •.  1258.  per  Alto 

Bracali  in  a.  > 1 . , , 

• ' . ” ‘ ■ ■ ' ' ' ■ - 
Sostiene  qui  il  P,  Soldani  esse  re , stiro  il  Castel  di  Caprese  nel  Casentino  il  LÌio> 
go , du*c  mori  Totila'  Rd  Me- Goti  dAps  la  Srunhtta  ricevuta  dalCEilnuco  Nai^ 
sete.  Di 'questo  aentimeato  furono  Cotinta<  della  Rena,  il  Dempstero  nella  sua 
^ Etruriar  {tyale,  tÀi  suild  Autore  dclfa  Storia  Lect.d'Jtalia  T.  Vl.pag.  t-ji. 

•  Lettera  Duodecima  sopra  il  r^rov;ara^nto  di  S.  Pietro  Igneo 

Aldobrandini  Vescovo  d’ Albano,  e .Cardinale  di  S.  Chiesa. 
in  Firenze  all’  Jnsepia  del  Nome  <ìi  Cesù  in 

~ — Memorie  della  Fondazione  della  Badìa  di  Montepiano, 

, de’ Miracoli  del  B.  Pietrai  Monaco,  ed  Fremita  Vàllombro- 
sano  Fondatore  della  medesima,  e dell' Indulgenze,  e Be- 
. .^liquie,  che  |Sono  in  essa.  In  Bold^na  i25<J.'  in  4!'  ' 

* Cbe  queste  fìine  dei  P.  Soldini  iUuÌes  dilL  ultimo  periodo  di  dette  Memorie. 

Relazione  Istorica  della  Sacra  Immagine  di'Maria  SS. , 

che  si  venera^nclla  Chiesa  di  S.  Verdiana  di  Firenze,  il  di 
cui  Volto  è tradizione  i'cKe  ricamato  fbsSe  da 'Mano  Ange- 
lica. Col  racconto  d’ulcune  éeguiteGrazie  o^cénute  dal'Ri- 
tratro  della  nl^3esima,'*che  si  conserva  nella  Chiesa  diS.  Ma- 
'ria  di  Hignalla  (di  cui  il- P.- Soldini  era -Parroco  ). /n  F/rertM 
nella  Stamperia  in  Borgo  dei  Greci  in  12.  - 
Breve  Istoria 'di  S.  Pietri)’ Igneo  Aldobrandihi?//t  Firen- 
ze i^óo.  per  il  Sttd.'in  4.  ’ ‘ 

Serie  di  tutti  gli  Atti  stati  fatti  nella  Causa  dell’  Iden* 

tità  del  Corpo  di  S.  Pietro  Igneo. Aldòbrandini  canto  nella 
Curia  Fiesolapa',  che  nella  S.  Congr.,  de’ Riti  di  Roma . /a  A/o- 
déna  12^6.  per  gli  Eredi  di  ^BarioLommeo  Soliani  in  4. 

■ RistreuoRella  Vita  deliPatriarca  S.  Gio.  Gualberto  Pri- 
mo Abate,  ed  Institutore  del  Adonastico  Ordine  di  Vallom- 
brosa.  In  Firenze  i^óó.  per  il  Aloucke  in  4. 

Per  tre  volte  , dicevi , abbn  parlatoli  P.  SóUaai  delia  Genealogia  di  questo  Santo. 
La  prima  volta  ha  preteso  di  soitenereg  che  sia  della  Famiglia  liccio  • Nel 
17^0.  nelle  tue  Ltttere  Ir^aUomòro^ane  scrisse  esser  egli. della  Famiglia  Buon^ 
delmomi  f e finalmente  i l questo  Ristretto  Jo  fa  della  Casa  yiidomini  » A que- 
ste imposture  imputategli  da  un'Anonimo  con  Lecrcra  riportata  nelle  Nov.  Lett, 
Fior,  all*  an.  17^6.  Co/,  da;,  risponde  il  SoJdaai  con  a^tra  Lettera  pur  ivi 
inserita  Col.  787. 

Ristretto  della  Vita,  morte,  e miracoli  di  S.  Torello  da 

Poppi  Eremita  Vallombrosano./rt  Firenze peri/  Sudd.  4* 
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.Nell»  Pre£i*ion*  pqg-  t.  egli  ilice,  che  il  tempo  ilei  Som.  Pont.  Oemenie  Vili, 
fu  in  Rum»  chi  ardì  d'inventare  una  Vita  di  questo  Santo  » capriccio , e discam- 
parla. tù  dal  medesimo  P.  Soldini  scritta  questa  Vita  più  dilfusameme , ed  iiis- 
pressa  in  Lucca  nel  1731. 

Scoria  Genealogica  della  nobilissima  Famiglia  dei  Sigg. 

Conci  della  Gherardesca . 

MS.  nell*  Archivio  dcUi  Famiglia.  Il  Maceiont  nel  Sommario  dei  Documenti 
relativi  alla  Difeia  del  Dominio  di  esn  *opra  la  Contea  di  Donoratico  ec. 

$.  dice;  Que^e'  Ofiera  potrebbe  tiara;  alla  luce  con  %ommo  vantaggio  de~ 
gli  srudiosi  delle  antiche  memorie  ^ cd  il  P.  Zaccaria  T.  11.  della  de' ireffe 
d'  Italia  V ha  caracccrtuaca  di  dificile^  e d' iKiiiaaijna  impre$a* 

SoLDANi  Moiis.  Filippo,  Vescovo  di  Fiesole  . 

ò'ynodus  Fesidana  habica,  anno  1674.  Florenciae  1674.  in  4. 
SoLOANi  Scn.  Iacopo,  Fiorencino. 

Delle  Lodi  di  Ferdinando  I.  Medici  Granduca  di  Toscana 
nrccicaca  nell’ Accademia  degli  Alcerati  il  dì  25.  Giugno  1Ó09. 
In  Firenze  per  Crisiofano  Marescolti  in  4. 

Dal  Dati  fù  ristampata  nel  T.  1.  delle  Prose  Fior.  pag.  aSII. , aiccome  tri  le 
Prose istesse edta.  rii  Fenezia  del  Remondini  1751.  VoT.l.poji.  13S.  llSoldinié 
r Autore  delle  sette  bellÌMÌme  Satire  citate  dall'  Accademia  della  Crusca,  come 
Teato  di.  Lingua.  Dalla  polve,  in  cui  giaceano,  futon  tratte  alla  pubblica  luce  dal 
Prop.  Goti  nell*  >75>.  in  Firenze  con  annutasioiii , e Prefaaione  , in  cui  e della 
Vita  del  Suldani  lungamente  parla,  e della  Satira  con  molto  senno  ragiona. 

— — Orazione  funebre  recitata  nell’  Esequie  celebrate  in  S. 
Croce  dall*  Accademia  degli  Alteraci  a Luigi  di  Piero  Ala- 
manni il  di  25.  Sete.  1603.  Ivi  Pan.  i.  Voi.  IV.  pag.  46.  Di 
questa  non  fa  menzione  il  P.  Negri. 

SoLDANi  Marcello  . 

Ottave  per  rElcttionc  di  Urbano  Vili.  Som.  Pont.  In  Ma- 
cerata 1623.  in  4. 

Soldi  P.  lacopó.  Servita,  Fiorentino. 

Antidotariunt  prò  tempore  Pestis  occasione  hujus  grassantis 
Florentiac  anno  1431.'  ai  Magnificum  Civem  Ioannem  Bartho- 
lomaeum  Ghezo  Placentinitm.  Bononiae  in  — Rariss. 

E prima  ivi  147$.  per  Magistrum  Johannem  Sckriber  de  dnnuntiatj  in  4. , co- 
me aitv'iia  il  Ch.  P.  Audifredi  nel  suo  Specìtnen  Edii,  Irai.  Soeculi  XF.  pag. 
3!.  hù  quindi  tradotto  in  Italiano  da  Dionigi  Buaaotii  Seivita , e stampato  in  Fi- 
renze idii.  per  Pietro  Netti  in  4.,  e non  nel  id30.  come  vorrebbe  il  P.  Negri 
Scitt.  Fiitr.  pag.  3)5.  Più  volte  si  c fatto  sentite  il  Contagio  in  Firenze.  Fù 
formidabile  quello  del  134S.  deacricroci  mirabihneote  dal  Boccaccio,  che  spopulù 
la  Città.  Si  fece  poi  risentire  circa  il  >31)2.,  e non  fd  piccola  itrage.  Nel  1401. 
ritoccò  un  poco,  ma  fù  più  lo  spavento  del  male,  mentre  la  Città  restò  vuota  af- 
fatto pet  la  fuga  dei  Cittadini.  Ritoccò  nel  1431.,  e per  questa  l'Autore  scrisse 
il  sudd.  Opuscolo.  Non  paté  poi,  che  si  sentisse  più  lino  al  ifM.,  ed  aliinia- 
mence  nel  i(}o.,z  1031.,  c di  nuovo  lipuUuId  nel  >ÒJ3.,  dal  qual  tciope  in 


Digitized  by  Google 


350  SOL 

qui  ne  liamo  itaci  per  DWini  Prereidenza  esenti.  Dtceaii  che  ta  frequenza'  di 
tale  infezione  procedesse  in  qne'  cenpi  dal  gran  traffico,  che  la  Città  nostra  area 

• per  tutta  I'  Enropa  , c per  parte  dell'Asia  ancora  ricevendo  da  tutte  Mereantic , 
c particolarmente  Lana,  delle  quali  il  lavoro  era  d’ ogni  altro  in  Firenze  maggiore  ■ 

Soldini  P.  Francesco  Maria,  Carmelitano. 

Commentar]  sopra  la  Discendenza  de’  Soldini  di  Firenze , 
e di  Francia  dall’  anno  1300.  fino  ai  tempi  presenti . In 
Firenze  1774.  in.  8.  — Rarissimo  . ^ 

— — Delle  Eccellenze,  e Grandezze  della  Nazione  Fioren- 
tina Dissertazione  Storico-Filosofica,  la  quale  si  premette 
ad  una  Descrizione  alfabetica  dei  Nomi,  e Famiglie  nobiv 
lissimc  di  Firenze,  il  di  cui  incarico  dall’anno  1340. all’an- 
no 1400.  fù  di  sostenere  la  loro  Patria,  e pe’ Dieci  di  Ba- 
lìa gravi , ed  onorifiche  Ambascerie  a tutti  i Principi , c Re- 
pubbliche straniere  per  1’  Europa  dedotta  fedelmente  dai 
Registri  d’ Entrata , e d’  Uscita  esistenti  in  Camera  Fisca- 
le. In  Firenze  1780.  per  il  Vanni,  e Tofani  in  8. 

l’ù  ristampata  questa  Dissertazione  a plé  di  pagina  in  forma  di  annotazioni  nella 
nuova  ristampa  del  Verino  De Illustraeione  Urbis  Florentiae  procurata  dall*  i« 
stesso  P.  Soldini  in  Parigi  (Siena)  Tanno  17^0.  in  T.  II.  in  4.  Non  gii  per 
la  parte  istorica , ma  bensì  per  quella  p che  ei  chiama  filosofica  si  distingue  T Àu« 
torcp  e in  cui  egli  ti  ristringe  all*  esame  delle  vere  cagioni  ^ perche  tutti  i Fio» 
renttne  siano  statiy  e siano  anche  al  presente ^ e sfarlo  per  essere  ancora  rag» 
guardevolissimi  per  tutti  quei  varj  pregia  che  formano  in  essi  un. ^articolar 
carattere ^ conchiudendo,  che  la  causa  principale  sia  la  forza  del  Clima.  Que* 
sta  opinione  è lusinghiera  troppo  per  noi,  ed  imploriamo  dal  Ciclo , «he  egli  mai 
per  alcuna  vicenda  non  ne  resti  smentito. 

— Orazione  funebre  in  morte  di  Mons.  Francesco  Gaeta- 
no Incontri  Arcivescovo  di  Firenze  XXV.  Patrizio  Volter- 
rano recitata  in  Firenze  la  mattina  del  dì  7.  di  Aprile  1781. 
nella  Chiesa  di  S.  Paolo  infra  le  Solenni  Esequie,  che  vi 
furono  celebrate . In  Firenze  1781.  per  l' Allegri  ni  in  4. 

- — — Il  Reale  Giardino  diBoboli  nella  sua  Pianta,  e nelle  sue 
Statue.  In  Firenze  1789.  in  4. 

Sonovi  4$.  Tiv.le  iaRime  cntenenci  le  Stttue,  ed  altra  la  Pianta.  Evvi molta 
erudizione , laddove  apeciaimente  parlaai  del  Palatio  Pitti . La  Descrizione  del 
Giardino  di  Boboli  non  è,  ne  porca  eaaer  piu  ricca  di  notizie . Dove  poi  ti  tratta 
di  Statuaria,  ti  và  molto  alla  leggiera,  e lo  stile  i non  poco  affettato , citrino. 

Elogio  Isterico  dell’  Insigne  Letterato  Girolamo  Gigli 

Patrizio  Sanesc  . 

Sth  in  fronte  al  T.  I.  delle  Opere  del  Gigli  stampate  nel  izpz.  alt  Aj a {Sirna 
per  Vincentio  Paztini  Carli  I in  8.  In  fine_  aonovi  le  teguenti  iniziali  D.  F. 
M.  S.  C.  A.  F.  1.  R.  C. , che  significano:  di  Franccico  Maria  Soldini  Csrmcli- 
uno  Accademico  Fioremino,  Inttontco,  Rozzo,  Colombttio . 
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SuLRE  (de)  P.  Andrea,  dell’Ord.  dei  Pred.,  del  Brabance.  ' 
Alusae  Brabanunae:  scilicet  centum  anagrammata  ex  uno  SS. 
D.  N.  Alexandri  Papae  VII.  auspicato  Nomine  educta.  Me- 
chliniae  1666.  Typis  Gisberti  Lintsii. 

SoMMAjA  (da)  Mons.  Girolamo,  Fiorentino. 

Memorie  della  Famiglia  Guicciardini . MSS.  nella  Maglia- 
I bech.  Class,  xxvi.  Cod.  71.  ^ 

■ • Memorie  diverse  della  Reai  Famiglia  de’ Medici.  Emble* 

, mi , ed  Imprese  di  varj  Personaggi  di  Casa  Medici , e di  al- 
tre Famiglie,  ed  apoftegmi  del  Duca  Alessandro  de’ Medici, 
e di  Cosimo I. Granduca  di  Toscana.  MSS.  iviC/.  xxvi.Cbi.  67. 
»■  ■ Notizie  appartenenti  all’ Istoria  della  Città  di  Pisa . MSS. 

ivi  Class,  sudd.  Cod.  183.  in  fogl. 

— ■ - Istoria  della  Guerra  di  Siena . 


MS.  nelli  Magliabech.  Cla$t.  Mv.  Codd.  no.  c in.  In  ittct  Bibliotec*  tono 
molcittimi  Spogli  di  lui  relativi  tutti  all' illuictizione  dell’ latorii  della  ToKana . 

SoNZONio , dell’  Oratorio  di  S.  Filippo . 

• Vita  di  S.  Filippo  Neri.  In  Venezia  1727-  in  4. 

Fù  riprodotta  nel  17)},  in  Padova  con  Aggiunte  del  medeiimo  Autore,  e con 
un  Indice  pure  da  lui  cotnpoito,  nel  quale  vengono  ciuci  da  So.,  cpiù  Opere, 
d'onde  egli  asierisce  d'aver  tratto  i materiali  pel  tuo  lavoro.  Nel  Frontetpiaio 
di  questa  Edizione  ai  promettono  anche  le  Vite  de*  XIL  Compagni  del  Santo, che 
poi  non  compariscono  per  entro  il  Volume. 

SoPBANi  Baldassarre. 

. Memoria  della  nobilissima  Cavalcata  fatta  del  Mese  d’ Ot- 
tobre dall’  HI. , e Rev.  Sig.  ( Luigi  ) Card.  Capponi  Legato 
di  Latere  Bolognese  sù  per  li  Monti  alpestri  chiamati  Ape- 
nini,  acciò  non  fosse  diminuito  Usuo  Stato,  composta  da  me 
Baldassar  Soprani  da  Sorgi  ( sic  ).  In  Bologna  lóiS.perGio. 
Paolo  Moscatelli  in  i2. — Rarissima. 

SosANzo  Giacomo,  Veneziano. 

Relazione  dello  Stato  della  Toscana  nel  suo  ritorno  dall’Am- 
basceria del  Duca  di  Fiorenza.  MS.  nella  Magliabech.  Class. 
XXX.  Cod.  160. 

SoBBEDio  Ant.  Maria. 

In  Nuptias  Sereniss.  Francisci  ,et  Blancae  Magnorum  Etruriae 
Ducuin  Carmen.  Ravennae  1579.  apud.  Frane.  Tebaldinum 
Auximatem  in  4. — Raro. 

SoBBiEB,  o Sorberio. 

Clemeatis  JJI.  Poni.  Max.  Icon.  Lugduni  t6Ó2>  in  4. 
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Sorcini  Mariani  Pw  M.  Lorenzo,  Domenicano.  . ■ 

Vita  di  S.  Agnesa  Vergine  di  Montepulciano.  In  Fiorenza. 
• 1606.  per  il  Sermartelli  in  — Fara.  • . 

Fìj  tradotta  in  latino  da  Domenico  Guglielmi  ^ ed  é MS.  nella  Maglìahcch.  C/mt. 
xzxviii.  Cod.  42.  1 Bolland.  T.  11.  Apr.  pag>  791.  la  dicono  afunpata 

SoRiA  (de)  Dott.  Gio.  Gualberto,  Livornese. 

Esame  del  Giudizio  di  Monsieur  du  Fresnoy  circa  il  merito 
di  Michelangelo  Buonarroti  in  quanto  Pittore.  --  - 

nel  T.  II.  pag,  ipf.  dei  suoi  Opuscoli  stampati  in  Pisa  17^^.  per  Agostina 
Piizortio*  11  Giudizio,  che  il  sudd.  Alfonio  du  Fresnoy,  o come  alcuni  altri 
credono, il  Sig.  di  PiUs  forma  del  Divino  nostro  Michelagnolo  è il  seguente.  La 
sue  Attitudini  non  son  sempre  riuscite  eccellenti  ^ e . il  suo  buon 

gusto  di  disegnare^  non  si  può  dire  de*  più  fini  ^ nh  i suoi  Contorni  de*  più 
eleganti.  Le  sue  piegherà  i suoi  accomodamenti  non  son  belli.  Egli  h assai 
bizzarro  ^ e stravagante  nelle  sue  comiiosizioni:  temerario  ^ e ardito  nel  pi* 
gtiare  delle  licenze  contro  le  regole  della  Prospettiva . Il  suo  Colorito  non  d 
vero , ne  piace . Ha  ignorato  V artifizio  del  chiaro  scuro . Le  Opere  iircssa 
di  Michclagnulo  canto  applaudite  , cd  imitate  dai  piu  celebri  Professori  dì  Pìt- 
sura  sono  per  esso  di  una  difesa  si  9 questo  imperito  Censore  per  1a 

SU4  superba  ignoranza  merita  solo  derisione,  e disprezzo.  Intorno  al  gusto  der 
disegnare,  l'  ìococnparabìl  Morgagni,  il  di  cui  giudizio  confermato  dall’  univet* 
saie  consenso  è inappellabile,  confessò  di  non  aver  mai  incontrato  nelle  Opere 
di  Michelagnolo  il  minimo  error  di  Disegno.  Le  Pieghe  son  tali , che  acttoprono 
le  parti  più  risentite  del  nudo,  c sono  adattate  al  raglio, ed  alla  qualità  della  ro- 
ba , di  cui  le  ligure  tono  vestite.  Nelle  sue  Composizioni  non  avvi  bizzarria,  e 
stravaganza  veruna, se  per  bizzarria,  estravapnza  non  prendasi  il  forte  , il  grande, 
r originale , 1* espressivo  delle  sue  invenzioni,  per  le  quali  cose,  per  usare  1’  e- 
tpressìone  assai  vìva  del  >udd.  Dott.  de  Soria , il  Buonarroti  danteggia.  Nella  Pro- 
spettiva è singolare,  e non  sarebbe  mai  riuscito  a)  critico  Francese  il  trovare  nelle 
Opere  dì  quel  grand*  Uomo  dgare  mal  posate  sui  piani,  piani  mal  degradati, 
sfuggimeoci  non  bene  eseguiti,  e ditninuzioni  d pendenti  da  atceggiameoci  ne- 
glette. Il  Colorito  non  é dei  migliori,  perchè  Michelagnolo  tutto  intento  a for- 
mare le  tue  'Figure  con  eccellenza  di  Disegno,  e con  intelligenza  d*  Anatomia  non 
-ebbe  campo  di  studiare  abbastanza  la  natura  delle  Tinte  arcrbciali  ; ma  contutteciò 
non  è de* piu  disprezzabili.  L*  artilìcio  poi  del  Chiaroscuro  lo  ha  praticato  con 
franchezza  da  Maestro,  poiché  non  vi  è Pittore,  che  abbia  dato  alle  sue  Pigurt 
maggior  rilievo  di  Michelagnolo,  c che  più  le  stacchi  l’una  dall*  altra,  t mem- 
bro da  membro,  che  é appunto  1*  eifecto  del  Chiaroscuro . Reca  meraviglia , chu> 
il  De  Sofia  t^ctu  intento  alla  difesa  del  Divino  nostro  Michelagnolo  non  stasi 
scagliato  ancora  contro  le  villane  esprcisioni  sparse  sovente  contro  di  lui  in  un 
Opera  per  altro  icupeoda  in  lingua  Francese  di  RoJaDdu  Freard  Sig.  deChambray 
stampata  in  Mans  nel  idya.  col  Tìtolo;  idea  della  perfezione  della  Pittura 
dimostrata  per  li  principi  dell*  Arte  ^ e per  esempli  con  formi  all*  osservazioni 
che  Plinio  f e Quinti/iano  hanno  fatto  nelle  più  celebri  Tavole  degli  antichi 
Pittori^  messe  tu  poralello  con  alcune  Opere  de*  nostri  migliori  Pittori  mo* 
derni  Lionardo  da  Vinci ^ UaQaello  y Giulio  Romano  y e'I  rosstVio.  Quest*  0« 
pera  è poco,  o punto  conosciuta  presso  noi,  e per  quante  ricerche  ne  abbia  io  fitte, 
mai  mi  è avvenuto  di  vederla  se  non  che  in  Lucca  nella  doviziosa  Libreria  del 
Ghìarifs.  Slg.  Scn.  March.  Iacopo  Sardini  mio  cordialitfimo  Amico,  lo  conservo  di 
essa  la  traduzione  originale  fatta  nel  idB^.  dall*  immettale  nostro  Anton  M.  SaU 
vini  od  più  purgato^  ei  elegante  Linguaggio  Toscano  | ricupertta  de  me  poco 


Digitized  by  Googk 


SOR 


353 


ft  con  •!!«  prezioii  MSS.  d»He  mini  di  un  vile  vendirore.  Facendo  idiinque  il 
Freard  il  piragone  cri  Raffaelte,  e il  Baonarcoti  dice:  Q»ei(i  due  Genj  anno 
uh  di  loro  una  antipatìa  *i  generale , che  tutto  ciò , che  fh  per  r uno , nuoce 
all'  altro  , e fi  patria  dire  in  verith  , che  V uno  h baono  , e f altro  il  cattiiu} 
Angelo  della  Pittura  / perchè,  come  ai  nota  nella  più  parte  deile  Composi- 
Stoni  di  Raffaello  una  gentileeta  cC  invenzione  nobile,  e poetica,  noi  veg- 
giamo  altresì  quasi  tempre  àn  quelle  di  Michelangelo  una  gravezza  runica, 
e villana  t e te  la  grazia  è ttata  uno  dei  principali  talenti  del  primo , pa- 
re che  l'  altro  abbia  preso  in  pruova  di  parere  rozzo , e malgrazioto  per 
una  certa  durezza  abitata  nula  tua  maniera  di  disegnare,  musculosa  , e 
tagliente  ne’ dintorni  delle  Figure,  e per  li  ttravagurui  scorci,  eh’  e'  fh  lor 
fare  indiscretamente  per  tutto  , senza  dar  loro  medesimamente  alcuna  Va- 
rietà di  propoi  zioni  / di  torte,  eh' e' pare,  eh' e' non  abbia  giammai  avuto, 
che  un  Facchino  per  modello-,  dovechè  il  giudizioso  Rateilo  teneva  una 
maniera  più  dolce,  e più  conforme  alla  natura,  che  ti  compiace  tuttodì  a 
mettere  qualche  varietà  nelle  tue  fatture.  Pana  quindi  il  Fteird  a rcniurare 
orribilmente  la  ftupcnda  di  lui  Opèri  del  GiuditKi  Univeraale , e dopo  averlo 
caricato  di  villanie  il  dichiara  il  Far  farone  della  Pittura . Ms- che  uè  io  a dilon- 
«armi  in  ciò,  che  a me  non  spetta,  ni  allo  acopo  del  mio  lavoro?  L’  onore 
Si  essere  icacu  in  questi  giorni  proclamato  Arcademicn  delle  Belle  Arti  di  Fi- 
renze mi  ha  somminiarrito  I'  occasione  di  dimostrarmele  grato  con  difendete  il 
più  insigne  , e valoroso  dei  nostri  Accademici 
Michel  più  che  mattai  Angel  Divino, 
il  quale  alla  mia  Patria  suggellò  il  vanto  incontrastabile  di  vera  Madre,  e Mae. 
stri  delle  ite  Belle  Arti . 

SoBTORELLi  Niccolò,  Senogallesc . 

In  Aiventu  Ser.  Ferdinandi  IL  Medices  M.  E.  Ducis  Braccia- 
num  Orario.  Bracciani  1628.  Typ.  Andrene  Phaeì in.^  — Rara 
SowEGES  P.  Tommaso,  deH’Ord.  di  S.  Domenico. 

Compendio  deila  Vita  del  P.  Girolamo  Savonarola . 

f 

Fù  ttampaco  nel  ttfSp.  in  Amient  in  Francese.  Ivi  confessa  di  non  aver  dedotto 
le  sue  notizie  , se  non  da  ciò , che  nc  area  lasciato  letitto  il  cclahte  Conc.  Gin. 
Francesco  della  Mirandola,  e il  P.  Quetif  nelle  tue  note.  V'interpone  perlopiù 
saggio  rifletsioni  in  ciò,  che  riguarda  specialmente  l’ingiustizia  della Scòmuniri 
fulminata  da  Alessandro  VI.  contro  il  P.  Savonarola, e la  Dedica  al  P.  Ant.  Clo- 
che Generale  del  auo  Ordine  . 


Sozzifanti  Atto,  Pistojese. 

Augurio  di  felicissimo  Viaggio  alle  Galere  del  Ser.  Granduca 
Ferdinando  li.  Ode.  In  Pisa  1635.  per  Francesco  Tanagli  in 
SozziNi  Alessandro,  Senese. 

Raccolta  di  burle , facetie , motti  , e bufTonerfe  di  tre  Uo- 
mini Senesi,  cioè  di  Salvadore  di  Topo  Scarpellino,  di  la- 
como , a/('a5  Scacazzone,  e di  Marianotto  Securini  Fattore 
deir  Opera  del  Duomo  di  Siena . In  Siena  1616.  per  il  Bonetti  8. 

Nell' /otite*  della  Cappomana  pag.  jtg.  ai  cita  altra  edizione  in  S.  seni*  alcu- 
na nota  Tipografica.  Il  ludd.  Alcttandro  Soazini  i diverto  da  altro  di  tal  nome, 
c cognome,  che  fù  Padre  dell' Eiaiiarca Fausto  Suzziui . L' latoricoruddatto motte 
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intorno  ■!  ifjo.è  figlio  di  GiroUmo  , c l'iltro  mo'to  di  ]i..anat  in  Mjcetttt 
ai  i8,  Apr.  is4i->  i tiglio  di  Mariano  l’iuniore. 

Il  Successo  delle  Rivolutionl  della  Cittìi  di 'Siena  d’ Im- 
periale, Franzese  , e di  Franzese,  Imperiale.  Con  le  due 
Guerre  venute  contro  a detta  Città,  e suo  Dominio,  scritto 
da  Alisandro  di  Girolamo  Sozzini  Gentil*  huomo Senese  per 
passar  tempo,  e per  fuggir  l’otio  1555. 

MS.  in  fo^.  in  Firenze  nclU  Segreteria  Vecchia.  £'  ratnmenrato,  oltre  da  molti 
altri,  dal  Peccì  nella  yita  di  Brandano  col  Tir,  dì  2>(*ar{o  delt  ultima  Guerra 
di  Siena  ^ e cosi  il  cica  il  Cigli  a pa^.  27,  della  tua  Opera  intitolata:  La  Ctttà 
diletta  di  Maria  ^ ove  rammenta  eziandio  la  seguente 

Relazione  della  Cacciata  delli  Spagn.da  Siena  nel  1552.  MS. 

Questa  Scoria  si  prolunga  fino  agli  ultimi  respiri  della  Libertà  Sendse  , come  ivi 
alTerma  il  sudd.  Gigli  T.  IL  pa^.  ti2«,  c PUgurgierì  nelle  Pompe  Saneù  T.  I. 
^ag.6\^.  Non  sò  però  , se  que»ta  Relazione  diiTcrisca  da  altra  consimile  da  me  veduta 
MS.  nella  Segreteria  Vecchia  col  seguente  tìtolo:  Trattato  ^ e Congiura  della 
Cacciata  degli  Spagnuoli  di  Siena  Opera  Storica,  Principia:  io  non  sò>aera- 
ftarò  incannato  ec.  La  Rivoluzione  de*  Senesi  per  la  sudd.  Cacciata  » oltre  a tanti 
altri  Scrittori  tn  Prosa ^ che  ce  la  descrissero,  fu  ripetuta  ancora  in  un  Poema di« 
•tinto  in  tre  Canti , e stampato  in  Siena  nel  1554.  senza  nome  d'  Autore , il  quale 
prosegue  a descrivere  la  valorosa  difesa  de'  Senesi  fino  alla  Rotta  di  Marciano  io 
Val  di  Chiana. 

Sozzisi  Ven.  P.  Mariano,  dell’Oratorio  di  S.  Filippo, Senese. 
Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei. 


Citili  nel  Voi.  II,  delle  Opere  del  Gigli  icampite  ili' ,^/a  (Siena)  nel  iffj.  pag. 
cxcTt.,  ove  diccii  conaervirii  il  Testo  a penna  nella  V.lli.elUna , c pretto  I' Ad. 
Mariano  suo  Nipote  ordinato  da  lui  per  la  Stampa.  Un  liirtetto  di  caia  è MS. 
nella  Libreria  dei  Monaci  di  Monte  Oliveto  di  S.  Benedetto  di  Siena . Il  Cigli 
nel  T.  I.  pag.  jgi.  del  suo  Diario  Saneae  ne  riporta  un  hingo  squarcio. 

Spada  P.  Antonio,  Carmelitano,  Siciliano. 

Il  Mistico  Ritratto  di  Cristo.  PanegiricoSac.ro  per  S.  Ma- 
ria Maddalena  de’ Pazzi . In  Lucca  1 6^^.  per  il  Marescandoli  4. 
Spadi  P.  Gìo.  Batista,  dell’Ord.  dei  Pred. 

S.  Romanae  Ecclesiae  Triumphus  ab  Urbano  Vili.  Pont.  Opt. 
Max.  auctus . Placentiae  1623.  apud  Ardizzonum  in  4. 

— — Proteo-Disfichon  de  Francisco  Barberino  S.  R,  E.  Cardinali 
formis  variabile . Placentiae  xóió.Typis  Chinelli . 

— — De  Urbano  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ad  Bernardinum  S.R.E. 

Cardinalem  Spadium.  Placentiae  \6-ii.  apud  Ardizzonum  in 
— Elogio -Proteo  all’ immortalitk'della  Fama  di  Urbano  Vili. 

L*  Allacci  Ape$  Vrbanae  pag.  i$4.  dice  contener  questo  Elogio:  Carmina  duo 
italica  % tptae  in  carmina  vigìntiduo  millia  €>ctinf(enta  triginta  $ex^  quater* 
narios  quinque  mille  septingentos  et  novem , salvit  *emper  rhjfthmo , et  cOi*« 
minum  heroicorum  Jurious , ncque  unquam  eodem  rtpeeite,  rtdaouature 
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--  ■■■  Epìthalamium  itf  Nuptiis  Cosmi  Mediccs  Magni  Hetruriae 
Ducis , et  Mariaé  Magdalenae  Archiducis  Austriae  ad  eum- 
dem  Duccm.  L’ Allacci  loc.  cit.  pag.  153. 

Spallanzani  Lazzaro,  Modanese. 

Lettera  sulla  Pioggia  di  Sassi  avvenuta  in  Toscana  ( presso 
Siena)  nel  Giugno  del  1794*  nel  Voi.  XVIU.  degli  0- 
• pascoli  scelti  sulle  Scienze,  e sulle  Arii  impressi  in  Milano • 
SPANNAGHfcL  Barone  Goffredo  Filippo. 

Notizia  della  vera  Libertà  Fiorentina  considerata  ne’  suoi 
giusti  limiti  per  l’ordine  de’  Secoli.  Con  la  disamina,  e 
confutazione  delle  Scritture,  e Tesi,  che  in  varj  tempi, 
ed  a nostri  dì  sono  state  pubblicate  per  negare,  ed  impu- 
gnare i Sovrani  Diritti  ciegl’ Imperatori , e del  Romano  Im- 
pero sovra  la  Città,  c Stato  di  Firenze,  e il  Granducato 
di  Toscana  Part.  i.  e ii.  1724.  — Part.  ui.  1726.  infogl. 

Manci  r Editore , e il  luogo , ove  fù  impreisa  quem  bell'  Open  ; il  GiindonacS 
nella  continuezioac  dell'  Haym  la  giudica  aiampata  in  Milano  . Che  poi  il  Ba- 
cone Spcnncgbel  uno  del  Cuitodi  delta  Biblioteca  Imperiale  in  Vienna  morto' nel 
ip4P.  ne  sia  l'Autore  loci  assicura  Adamo  Francesco  Kollar  nel  Voi.  1.  della  edts. 
it.  dei  Commentarj  di  Pietro  Lambecio  Co7. ’/Sj.  e legg.  In  quCR'  Opera  di- 
vita  in  X^V.  Dissertazioni  mostrasi  egli  taiolto  propenso  per  gl*  interessi  dell* 
Impero  Germanico.  , _ ' 

Spannocchi  P.  Ambrogio  Caterino,  dell’Ord.  diS.  Domenico. 
Vita  della  Serva  Ai  Dio  Suor  Rosa  Maria  Generali  (di  Ca- 
stel Muzio  luogo  nel  Contado  di  Siena  ) Monaca  Conversa 
del  Terz’  Ord.  di  S.  Domenico  nel  Monastero  di  S.  Caterina 
da- Siena , detto  ili  Paradiso  nella  Città  di  Siena,  raccolta 
da  una  Religiosa  del  medesimo  Monastero  d’ ordine  de’  suoi 
Superiori,  data  in  luce  da  Frà  Ambrogio  ec.  In  Venezia 
'M722.  per 'Andrea  Poleti  in  4.  . . > 

Spannocchi  Pandolfb  ,-  Senese . < 

Orazione  in  lode  del  Som.  Pont. .Paolo  V. Sanese.Fù  pubbli- 
cata dal  P.  Ugurgieri  nelle  sue  Pompe  Sanesi  T.  I.  pag.  38. 
Spennazzi  D.  Lrtea.  i i-  1 . 

Encomio -Epitalamico  nelle  Nozze  dei  Sereniss.  Sposi  O- 
‘ doardo  Farnese > e Margherita  di  Toscana.  In  Parma  lóìd. 
per  OdoardQ-Fornovo  in,t\.  >. 

Spettacolo  (io)  degnissimo  del  M.  luliano  de’ Medici  fattoli 
dal  P.  R.  (.Popolo  Romano  ) con  tutte  sue  Storie,  et  ador- 
' namenti.  3'enz’  alcuna  nota  Tipografica- — Rarissimo.  > 
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Fù  perè  ìmprcuo  intorno  al  is^^*  Lo  cita  ]' Haym  BiLIictt,  dei  Libri  rari  hai» 
pag^  ip7-  cdi%.  di  Milano^  ove  lo  dice  disceso  in  ccru  rima  . 

Spiegazione  d’ un  insigne  Deposito,  cd  Iscrizione  eretta  a Fran- 
cesco Petrarca  nella  Cattedrale  di  Parma.  Stà  nel  T.  XV. 
> pag.  'l'i'ì.  — 296.  del  Giorn.  Lete,  di  Venezia . 

Spillettj  .Simonc. 

Selva  sopra  ili  Natale  del  Gran  Principe  di  Toscana  Figlio 
del  Granduca  Francesco  1.,  e di  Giovanna  d’Austria,  dedi- 
1 cata  alla. medesima.  MS. nella  Magliàbech. 67as5.  vii.CW. 319. 
Spina  P.  Bartolomineo,  dell’Ord.  dei  Pred.,  Pisano. 

, Cronipa  Pisana.  MS.  . , i > - 

E*  ramincntaca  dal  Can.  RalTacllo  Roncioni  pelU  tut  Istoria  Pisana  Lih.  X.  an. 

■ ado.,  e dal  del  Brrgo  Dusrrt.  Piiant  T.  J.  pag.  }6i.,  c nel  T.  ]ll,^<^,  aS 
delle  Mem.  IsCor.  di  pili  Uomini  illustri  Pisani  icampacc  in  Pisa  syst»-  p»r  Pa- 
nieri Prosperi  in  4. 

Spinelli' Ser  Ricco,  Fiorentino.  * 

Diario  Fiorentino . 

■ MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenae,  e nella  Magliabechiana . Queato  prin- 
cipia nel  i}8i.  con  alcuni  altri  anni  appreaao , Scr  Ricco  di  Domenico  nacque  ai  aa. 
Luglio  i}fó.,  onde  non  ad  comprendere,  come  il  Ch.  D.  Biscióni  in  una  sua 
postilla  alla  Storia  degli  Scrittori  Fior,  del  P.  Negri  abbia  potuto  dire  , che  il 
detto  Diario  cominci  dal  laSa. , e duri  sino  al  1587.  E’ sovente  citato  dal  Mi- 
gliore nella  sua  Firenze  illustrata , e dal  Manni  in  Flit  luoghi  c specialmente 
nella  Fifa  di  Bartolommeo  Scala  pag.  ^ 

Spibitelli  P-  Giacomo  Antonio,  della  Comp.  di  Gesù. 
L’Ottimo  tra’ Servi  di  Maria.  Predica  Panegirica  detta  nella 
SS.  Nunziata  di  Firenze  in  onore  di  S.  Filippo  Benizzi  il 
giorno  della  sua  Festa.  Al  Ser.  Cosimo  III.  Granduca  di  To- 
scana. In  Firenze  1674.  all'  Insegna  della  Nave  in  4.  . * 

Sprani  Pandolfo,  Cescnate.  . ■ , 

Canzone  nella  Coronazione  del  Ser.  Ferdinando  Cardinal 
de’ Medici  li.  Granduca  di  Toscana-  In  Firenze  1587.  per 
Bartolommeo  Set  martelli  1/14.  ....  ■ • 

Sproni  Cav.  Francesco.  ... 

Delle  Lodi  di  Lodovico  Primo  Infante  .di. Spagna  Primo  Re 
• dell’  Etruria  ec.  Orazione  recitata  nelle  Solenni  Esequie  ce- 
lebrate nell’Insigne  Collegiata  dejla  Città  di  Livorno  per 
Magistrale  deliberazione  il  dì  9.  Luglio  1803.  In  Livorno 
' per  Giuseppe  Dionisio  Giorgi  in  4.  . ■ . <■  ' . 

Squarci  Can.  Tommaso.  • ' 

Orazione  funebre  in  morte  dell’  Emin.  Lelio  Piccolomini 
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Arcivescovo  di  Siena  morto  ai  24.  Maggio  1681.  recitata 
nella  Metropolitana  di  Siena.  MS. 

Squabciafico  Geronimo,  d* Alessandria  della  Paglia. 

Vita  di  Giovanni  Boccaccio. 

Sth  in  fronte  al  Filocolo  itnprrito  in  yeiiexia  nel  ove  narra  , che  nell* 

andar  egli  una  volta  a Napoli  passò  da  Cerraldo,  e volle  vedere  il  Depotitodcl 
Boccaccio,  e si  fé  mostrare  la  Casa,  dove  egli  nacque.  Qui  però  prende  sba> 
glio,  e con  esao  molti  altti  i mentre  egli  nacque  in  Firenze,  ove  gii  si  ecane 
trasferiti  i suoi  Maggiori;  difatti  il  Boccaccio  stesso  nel  Trattato  rfe  f7ufnini&r<a 
raifcroia  dicendo;  Certaldtim  Sedtit , et  natale  Solum  Majorum  meorumibend 
i certo,  ehe  egli  talora  vi  andava,  ed  é in  piedi  tuttavia,  come  rilevasi  da  ua 
Cartello  di  marmo  col  aeguente  Dittico. 

Hat  oìim  exignas  coluit  Boccaooiut  Aedet 
Nomine  gui  terrai  occupai  aura  Polum . 

Ivi  però  moti  nel  i j7j. , c non  nel  i jyi,  come  dice  I’  Vghelli  nel  T.  Ili,  dell*  Italia 
Sacra , il  quale  di  più  asserisce  con  errore  estete  stato  sepolto  io  S.  Maria  Novella . 

Vita  Francisd  Peirarchae . 

Stà  in  fronte  alle  cuc  Opere  latine  ìmprewe  da  Simone  Luere  Irt  Ven0%itinel  \ 
ijoi.,  e nel  mccccxvi.  ( 151^.)  per  Marcum  Hnrigono  deVenetiii  injtd.Qio, 
Enrico  Acker  la  riptodosae  inserendola  nella  Vita  dell'  itteaso  Fctrarca  stampata 
a Rudoltiat  1711,  in  S.  Essa  é macchiata  di  assurde  favole. 

Squarcialupi  Don  Ignazio,  Monaco  Cassinese. 

Historia  Abbatiae  Florentinae . MS.  nella  Libreria  della  Ba- 
dia di  Firenze . 

Stacchini  Innocenzio  Balduino  Maria . 

Lettera,  e Nota  dimostrante  le  vie  di  un  Disegno  in  mo- 
dello , che  rappresenta  un  nuovo  Porto  di  Ligo  umiliato  a 
S.  A.  R.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana  ec. 
da  Innocenzio  ec.  Stacchini  inventore,  e direttore  del  me- 
desimo Disegno.  In  Livorno  1767.  in  4. 

Evvi  un  Rame  in  fine  , che  rappresenta  la  Scenografia  del  Porto  ideato  da  farti 
presso  Livorno  in  acquaviva  . ^ 

Staccioli  .... 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  detto  nella  Ven.  Chiesa 
. di  S.  Girolamo  della  Carità  di  Roma  nell’ anno  1731.  In 
Roma  per  6/0.  Batista  de’  Caporali  in  4. 

Staffa  P.  Francesco  Maria,  Servita'. 

Risposta  alla  Lettera  Apologetica  del  P.  Vinc.  Amelio  Do- 
menicano diretta  ad  un  Cavaliere  suo  amico  per  dimostrare 
contro  il  sudd.  Padre  , che  la  Religione  de’  Servi , anche  a- 
vanti  la  S.  memoria  del  B.  Benedetto  XI.,  era  baste volmence 
confermata.  In  Cesena  1739.  per  Ani.  Francesco  Biasini  in  4. 
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Staffa  Gio.  Luca,  di  Trani. 

Relazione  della  Consegna  del  Sacro  Deposito  di  S.  Stefàn  o 
Papa,  e M.  fatta  nella  Chiesa  di  S.  Maria  di  Colonna  de’ 
PP.  Min.  Osserv.  di  S.  Francesco  fuori  la  Città  di  Trani  , 
Air  lllustriss. Sig.  D.  Orazio  Pannocchieschi  Conte  d’  Elei, 
Inviato  a tal  effetto  con  Procura  speciale  dal  Sor.  Gran  Duca 
di  Toscana,  a cui  si  è fatto  questo  dono  spirituale. 7n  Trun/ 
(1682.)  per  gli  Eredi  del  Valeri  in  4. 

A pag.  7>.  principia  la  Relazione  del  Trasporto.  A pag.  4;!.  del  Cod.  41.  CZaaa. 
XXV.  della  Magliabech.  jvvi  una  Relazione  della  Solenne  Procetaione  fatta  io  Fi. 
lenze  per  la  Traalizione  della  Cattedra  del  tudd.  S.  Ste&no. 

Stanzf.  cantate  al  Torneo  rappresentato  in  Siena  il  di  20.  Giu- 
gno 1557.  In  Siena  1557.  per  Luca  Bonetti  in  4. 

Stanze  cantate  dall’  Adolescenza  nell’  Invenzione  rappresen- 
tata per  la  Serra  degli  Scolari  di  Siena  1’  anno  1588.  a di 
18.  Gennajo  in  4.  Senz' alcuna  nota  Tipografica . 

Stanze  cantate  dall’  Adolescenza  nell’  Invenzione  rappresentata 
per  la  Serra  degli  Scolari.  7n  Siena  1695.  in  ^ 

Stabacio  Baldassarre,  Napoletano. 

Oratio  Panegyrica  habita  in  Adventu  111.  et  Rev.  D,  D.  Vin- 
centii  Alamanni  Archiepiscopi  Seleuciensis , Innocentii  XIII. 
P.M.  in  Regno  Neapolitano  Nuncii  Apostolici.  Neapoli  1724. 
Typis  Dominici  Antonii , et  Nicolai  Parrini  in  4.  — Rara. 

Statuta  Populi , et  Comunis  Fiorentine  publica  auctoritate  col- 
lecta,  castigata , et  praeposita  anno  Salutis  MCCCCXV.  Fri- 
btirgi  apud  AiichaelemKluch  T.  Le  II.  1778.  T.  III.  ibi  1783.  4. 

Qacitt  i unz  compilazione  di  molte  Leggi,  e deliberazioni  della  Rep.  Fior,  fino 
da'  rempi  antichiiaimi  fatta  acnz’  annotare  1'  anno  delle  medeiime , di  che  a ra- 
gione ai  lagna  il  D.  Lami  nella  Lezione  XVI.  delle  Antichità  Toscane  pag. 
$Z3.  Quota,  che  i la  più  moderna,  ed  a cui  ora  si  ricorre,  fò  fatta  per  opera 
di  Matteo  Corbinelli , di  Gio.  Caccini,  di  Bernardo  Berardi,  di  Lodovico  della 
Badessa,  c d’ .Antonio  degli  Albizzi  accompagnati  da  Battolommeo  de' Volpi  da 
Soncino,  e da  Paolo  di  Castro,  i quali  leggevano  nello  Studio  Fior.,  ed  appro- 
vata nel  di  I),  Dicembre  1415.  (Ammirato  Storia  Fior.  Lib.  xviti.  pag.gyS.) 
Questa  Collezione  di  Statuti,  il  di  cui  Originale  trovasi  nell'Archivio  delle  Ri- 
formagioni,  contiene  il  Diritto  Pubblico  della  nostra  Nazione,  le  antiche  usan-^ 
ze,  e i costumi  della  medesima.  Quanta  erudizione  patria  vi  si  contenga,  lo 
ha  dimostrato  con  cinque  dotte  dissertazioni  in  corrispondenza  ai  cinque  Libri 
del  sudd.  Statuto  il  Sig.  Aud.  Niccolò  Sairetti  nella  sua  Opera  intitolata:  af/i- 
tiquitatfs  Florentinae  , e ti  sarebbe  veduto  ancora  piu  nelle  note , ed  otsetva- 
zioni , che  sù  questo  medesimo  Codice  sono  state  fatte  in  diversi  tempi  da  molti 
ehraritiimi  Soggetti,  e specialmente  dal  tudd.  Paolo  de  Castro,  Gcritpina,  Sal- 
vi, Fantini,  Lenzoni,  e Suattz,  le  quali  tutte  furono  promesse  dall'  Editore 
in  un  quarto  Tomo  da  serrit  d'  Appendice  ai  tre  suddetti . I più  antichi  Statuti 
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delU  Rep.  Fior.,  che  eompiUci  furono  nel  izpi.  tono  nati,  come  ci  è cecca* 
nato  in  altro  luogo,  per  la  piima  volta  pubblicati,  ed  inseriti  dal  P.  Vincancio 
Fineichi  nel  T.  1.  po^-  i85.  — t$}. , delle  sue  Memorie  d^li  Uomini  illuitri 
di  S.  Maria  Sovella  di  Firente,  ore  conservasi  questo  prezioso  Codice . Un’al- 
tra Collezione  ti  trova  MS.  nella  Magliabech.  alla  Clau.  xxv.  Cod.  44.  eseguita 
da  Tommaso  d' Agobbio  nel  i){o. , di  cui  fi  menzione  ancora  il  sudd.  de  Ca- 
atro  nel  Cont.  a8}.  In  Jiguraiione  cauis  in  fin.  L.  ■■,  e 1' Aud. Conti i/e C/ar. 
ladictb.  Civit.  Fior,  in  Verb.  Cattrente  $■  CompiCavit . 

— ■ Staiuiii  Communitatis  Terre  Casiilionis  . 

In  fine  ti  dice;  Ad  Omnipatentis  Dei  laudem  ,B.  Michaelet  Arcangeli  : opus 
perfectum  exiitit . Perutiae  per  Hieronymum  Prancùci  Saldatarrit  de  Car- 
tbolariii  isjf.  die  Z4.  Ifov.  infoi.  Sono  divisi  questi  rarissimi  Statuti  in 
cinque  Libri  , c in  fronte  di  ciascuno  vi  è S.  Michel  Arcang.  col  Drago  sotto 
i pid,  e il  motto;  Sub  umbra  Alarum  tuarum  protege  Cauilionensei . 

Statuta  Civitatis  Senensis. 

Sono  del  iz^d.  MSS.  nello  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  di  detta  Cittì.  Ve 
ne  tonò  altri  del  ijio.  custoditi  negli  Arebivj  di  Picchetna , e delle  Riforma* 
gioni  scritti  in  lingua  volgare  , che  potrebbero  servite  per  esattissimo  esemplare 
di  Dialetto  Senese . 

Statuta  Civitatis  Arreiii.  Florentiae  1580.  in  Officina  Geor- 
gii  Maresiotti  in  fol. 

Dal  Proemio  riaulra,  che  questa  sia  una  seconda  Bdiziene. 

Statuta  antiqua  Societatis  Arretinae  dìctae  de  Murello. 

Questi  furono  fatti  nel  i ] , e ultimamente  stampati  nel  T.  11.  pag,  fjf.  dei 

Miscellanei  del  Balano  edis.  Luoch.  ipdi.  in  fogl. 

Statuti,  e Riforme  delle  Città,  Terre , e Castelli  dello  Stato 
Fiorentino,  di  alcuni  Luoghi  Pii,  e Confraternite , e degli 
Artefici  delle  medesime  Città.  MSS.  in num.  di  ■246.  Codici 
nelle  Riformagioni  di  Firenze  alia  Class,  xii. 

Stecchi  D.  Gio.  Lorenzo , del  Ponte  a Sieve . 

Delie  Lodi  del  Sig.  Alessandro  Marchetti  Mattematico dell* 
Università  di  Pisa  Orazione  detta  nell’ Accademia  Fior,  sotto 
il  Consolato  del  Sìg.  Salvino  Salvini.  All’Em.,  e Rcv.  Sig. 
Card.  Davia  . In  Roma  1 2 1 7.per  Francesco  Gonzaga  in  4.  - Rara 

Questa  bellissima  Orazione , a cui  và  unita  la  Dedica  fatta  da  Giuseppe  Conti , 
fù  recitata  il  di  6.  Settembre  171$. 

• Vita  d’Alessandro  Marchetti. 

Sth  nel  T.  111.  pag.  izj.  delle  Vite  degli  Arcadi.  L' intesto  Stecchi  fece  ezian- 
dìo un  bellissimo,  e somigliantissimo  Ritratta  del  medesimo  Marchetti  tuo  Pre* 
cettore  , il  quale  si  legge  nel  T.  111.  delle  Notizie /«toricAecfe^fr  .4rca  /i  Piarti  i n- 
presso in  Roma  nel  1711.  Il  de  Scria  nel  T.  11.  dei  Ca^ attedi  di  vtirj  Uomini 
illustri  dice,  che  il  Marchetti  fù  lepido,  e ozioso  Poeta  trà  i Berneschi, 
gentile,  e vezzoso  trà  gli  Anacreontici , armimicso , e nobile  trà  i Linai,» 
Didascalici , ma,  divertito  dalle  Muse , fà  paco  Fdotofò  . 
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Stffanf  Marchionne  di  Coppo,  Fiorentino.  ' ’■ 

Istoria  Fiorentina  fino  all’ anno  1385. 

Fù  pubblicata,  c di  annotazioni  , e di  antichi  munimcnti  aecrcaciuta , cd  illu« 
irrata  dal  P.  lldctonio  di  $.  Luigi  Carm.  Scalao,  Ìl  quale  la  inieri  nel  T.  VJ!« 
fino  al  XVll.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscuni . 11  cultiuimo  March.  Pier 
Antonio  Guadagni  amante  oltremodo  dello  splendore  della  Patria  avcala  ante* 
riurrocote  mesia  in  ordine  per  la  irampi;  ma  nel  più  caldo  fervore  di  sue  no* 
bili  idee  morte  acerba  lo  ci  rapi.  Il  P.  Pocclanri  nella  Storia  degli  Sceitt.  Fior. 
di  questo  Scrittore  al  suo  solito  ne  due,  e il  P.  Negri  pag.  4op.  storpia  il 
di  lui  Cognome  chiamandolo  Melchiore  Coppi  , c quindi  Marchione  di  Ste* 
fatto»  In  questa  Istoria  lo  Stefani  ha  seguito  molto  le  eraccie  dell*  Utoiic  ‘di 
Gìo.  Villani,  ma  non  quanto  questo  si  diffonde  ne*  Fatti  di  tutto  il  Mondo,  ma 
li  ristringe  alle  sole  cose  dì  Firenze,  e di  Toscana:  passa  più  leggiermente  i 
racconci  da  esso  fatti,  te  non  é,  che  talora  gli  corregga,  ogrillu>CTÌ,  sopplen* 
do  specialmente  a Nomi,  da  quello  spesse  riate  tralasciaci,  delle  Persone,  che 
fanno  il  Soggetto  del  discorso,  e più  si  estende  nc*  Successi  avvenuti  da*  tempi, 
ne*  quali  i tre  Viliant  lasciarono  di  scrìvere  fino  alia  fine  , cioè  sino  all*  anno  sudd. 
1)85*,  che  comprende  lo  spazio  di  ao.  anni  in  circa.  Sopra  ogni  altro  però  ci 
si  distingue  nel  darci  la  Serie  de*  Priori,  e de*  Gonfalonieri , o di  altri  riseduti 
onoratamente  nella  Repubblica,  siccome  usarono  i più  celebri  Scrittori  della  Sto* 
ria  Romana  registrando  annualmente  i Consoli  di  quella  Dominante  \ e molta 
proficuo  è il  Catalogo,  che  ci  ci  di  di  tempo  in  tempo  degli  Ammoniti , e bene 
spesso  cc  ne  scuopre  le  vere  cagioni,  e ci  narra  per  disteso  le  pubbliche  gare, 
e discordie  di  varj  Ciuadioi|  che  molti  danni  recarono  alla  Repubblica. 

Stefani  Matteo  . 

Oratio  de  Laudibus  Cosmi  I.  Aledices  M.  E.  Ducis  habita  xvi. 
Mensis  Decem.  1606.  MS.  originale  nella  Magliabech.  CVar. 
XVII.  Cod.  23- 

Stefano  di  Giunta.  Mantovano.  ‘ 

Compendio  delle  Croniche  della  Magnifica  Città  di  Fio- 
renza dato  in  luce  per  Stefano  Mantovano,  fn  Siena  i57*-  8. 

SAnn  numer.cione  di  Pagine.  D»  un.  Lettera  al  Lettore  appariicc  citetne  egli 
r Autore.  Il  Libro  principia  da  alcune  Ottave,  raa  4 cote  di  poco  valore. 

Stefonio  P.  Bernardino,  della  Comp.  di  Gesù. 

De  Laudibus  B.  Agnetis  Politianae  Virginis  ex  Familia  S. 
Dominici  Oratio  habita  ad  Cardinales  in  Tempio  B.  Marine 
Virginis  supra  Minervam  Non.  lun.,  quo  die  primuni  eidem 
Beatae  Agneti  publice  Sacri  ibidem  honorcs  haberentur . Romae 
lóoi.  apud  Carolum  Vullietium  in  4. 

Sì  legge  incora  tra  le  sue  Orazioni  f e Trag^ie  stampate  in  Roma  t6io.ptr 
il  Z an netti  ^ c in  Colonia  Typ»  Ioannie  Cknthii  in  i6. 

— — Epipompeuiicum  (sic)  de  Burghesiae  Familiae  laudibus 
Paulo  V.  Pont.  Max.  nuncupatum  in  Senz*  alcuna  nota  Ti^ 
pograficd  — Raro . 
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Ditesi,  che  ili  «Jel  fuddetw»  Stefoni*.  beUissmo  R*«e  fot*»  U FcMWupi* 
sitf  iocito  <Ì4  F«  ViUtnciM  • 

Stella  Gio.  Batista.  • 

M CUmentemVIII.  Pont.  Max.  in  qtu  Ponti fcaiut  Anni  texlt 
principent  dieni,  Carmen.  Romae  *5yT*  4* 

Stella  Giulio  Cesare . ' “ , • . . _ «.• 

In  Io.  Francaci  Aliobraniinl  S.  R.  E.  Ducis  Generalis  Obi- 
tiim  Elegia.  Romae  \6ox.  apui  Aloysium  Zannettum  in  4. 

Stella  Gregorio,  Ravennate. 

Discorso  accademico  nella  erezione  del  Busto  di  marma 
nel  Pubblico  Palazzo  di  Ravenna  al  Sig.  C<ud.  Francesco 

BuThcnai.  In  Forlì  i6<^2.  pernii  Zampa  . 

Stella  Leone.  Fed.  Comi  Sebastiano. 

Stellini  Paride.  . , .0  • wp 

Otaiio  Funebrisin  laudem  Hieronymi  Benevolentu  Senensts.  Mò. 

Quivi  molto  cititisi  U lUi  sbilità  nelle  Leggi:  in  legibut 

vitQut  sentHus  aptritndU  corei  paucoi,  iuptriorum  nemtnem  ftoWntfOit^s 
il  Ch.  Ubeito  Benvoglienti  in  un»  lUa  Lettet»  »1  nostro  Cav.  Francesco  ‘"•'™ 
‘'dei  }.  Giugno  1718.  del  T.  XHI.  delle  Leirere  MSJ.  a pojr.  j 1.  il  chiama  l M- 
oiolo  Saru/Mtf  0 il  /onrfotore  tie/i* ^ccociemio  die  Ftlo0tati.^  ^ 

Steneolio  P.  Giorgio,  della  Comp.  di< Gesù.id’ Augusta.  • 
Carmen  Epicum  prò  Roberto  Card.  ReUarnuno  conila  ejas 
impugnaiores . Ingolstadii  1605. 

Stebponi  Stefano  detto  il  Filopono,  di  Pescia. 

Epistola  gratulatoria  ad  I^onem  X.  Pont.  Max.,' et  aliaeduae 
ad  lulium  Medicem  Card.  MSò\  . ■ o ' 

In  queste  due  ultime  Lettere  aonovi  decorose  notizie  della  Caia  Medici. 

Oratio  funebris  in  Parentalia  Alexandri  Puccii  Equitis 

Amati  tumultuario  calamo  perscripra . MS. 

— — Cratulaiio  perbrevis  prò  A.  N.  ad  Clemeiuem  VII.  Pont. 
Max.  nuper  EÌeaum . MS.  > . 1 • . • . , . ' 

li  D.  Lami,  che  nelle  Aiov.  Lett.  Fi»r,  dell*  Anno  1749.  Col.  17).  rammciua 
quest' Oiasionc , ed  altre,  dice,  che  I*  Avv.  Gio.  Baldasactoni prometiei  di  pub> 
blicatle comecché  danno  una  vaatiasima  idea  della  profonda  scicnia , c della 
grande  erudizione  dell' Autore,  e contengono  altresì  ìnànitc  cote , che illusttano 
mirabilmente  l'Istoria  Letteraria,  e Civile  di  quei  tempi. 

Storia  delle  Cose  avvenute  in  Toscana  ( detta  ancora  Isto- 
rie Pistoiesi  ) dall’anno  1300.3!  1348.,  e dell’ Origine  delia 
Parte  Bianca,  e Nera,  che  di  Pistoja  si  sparse  per  tutta  la 
Toscana,  e Lombardia,  e de’ molti,  e fieri  accidenti,  che 
nc  bcguu'uuOjbci'kca  pur  Autore  uc‘ medesimi  tempi  visse. 

2 2 
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■i .Nuovam«ntc  scampata.  In  Firenzi  1528. fci-  i Giunti  in  4. 

E quando  segui  la  priou  edizione?  lo  non  lo  aò . Tengo  peri  per  terrò  j anzi 
i cosa  indubiuta,  cbe  le  suddette  espreisiooi  nuovamente  tt^mpat^  ipfotte  avi 
, Titolo  sitonino.  r islesso  , che  stampata  per  la  prima  vo/to  , e che  però  il  Langlet 
‘iiel  siio  Metodo  per  studiar  là  Scoria  pag.  iSo.  prenda  solenne  abbaglio  nel 
citttne  un'anteriore,  Che  dice  fatta  in  PireuBa  nel  1501.  Pà  nuovamente  ri> 
prodotta  col  Titolo:  Istorie  Pistoiesi,  ovvero  delle  case  nvyemue  in  J'osqan^ 
dall'anno  tjoo,  al  e Diario  del  MonaldC.  In  Piieuze  >7})-per  da.' 

Gaetano  Tartlni,  h Ainti  Franvhi'in  4.  Ambedue  queate  edizioni  fanno  Te> 
sto  di  Lingua.  La  leconda  edizione  fù  nobtlitaM  dal  cclcb/e  Rosso  Martini 
Gentiluomo  bior.  di  erudite  note  , fri  le  quali  ne  inserì  molte  di  Iacopo  Cor> 
binelli,  cbe  nel  XVL  Secalo  fece  canta  figura  io  Francia,  e con  un'assai  utile 
‘ Prefazione  oltre  a due  Indici.,  uno  degli  Autori  ,<  e de' Tetti  a penna  citati,  e 
. I' altro  dql^  cose  norabili,  nel  quale  egli  iu  cataFtcrc  corziro  dispose  le  voci, e 
le  maniere  antiche  ali  parlare,  usate  dal/ancico  anonimo  Autore  per  la  loro  spie, 
gazione,  non  omettendo  la  Dedica  de' Giunti  al  Granduca  Francesco  in  data  dei 
30.  Luglio  tfpS.,  ne  la  vecchia  Prefazione,  che  i di  Vincenzio  Boigfiini , che. 
non  teppe  certamente  rinvenire  di  esse  l' Autore , ma  parlandone  ne*  Vescovi 
Fiorentini  pag.  jd}.,  e ignorandone  il  nome,  il  denominò  un  Cronista,  ed  il 
Muratoci,  ehc  fri  gli  Scrittori  d' Italia  Voi.  XI.  ripubblicolle  tuli' edizione  dei 
Giunti,  r Autore  anonimo  sincrono.  Non  sò  poi  tù  qual  fondamenta  ti  dica 
, nel  Di»ioaari,a  Isterico.  Panatile  dell' Ab.  Ladvocac  esserne  stato  Autore  Ber* 
lurdo  Nerli . Queste  Istorie  per  quanto  abbiano  la  predetta  intitolazione  conten* 
gono  molti  Patti  di  Firenze, con  assai  particolarità  , che  da  Ciò.  Villani  furono 
omesse,  come  da  rui»*,  q dir  vero,  più  universale  Istoria  avea  alle  mani. 
Nel  fine  di  ambedue  le  dette  impressioni  leggeti  : Ego  lacohus  Francetchini 
de.  Ambrotiit  'soripsi  A.  D.  i}pd.  die  zz.  Mentii  Decentbris , oci;ai  anima 
post  snertem  requiescat  in  pace.  Amen,  e coti  appunto  teà  scritto  nell'Esem- 
plare della  Magliabech.  Class,  zxv,  Cotf.  fSa. , cbe  servi  per  la  stampa . Non  si 
Àovea  però  tralasciare  nella  mentovata  impressioae  quello,  che  osserva  il  Don* 
dori  nel  tuo  Libro  intitolato  la  Pietà  di  Pistrya  pag.  35}.  Questi  sctivendodi 
Pier  Riceiardi  di  Pistoja  , nota,  che  esso  nel  Commento  di  una  tua  Canzone  a* 
vea  affermato  le  Storie  Pistoiesi  esser  del  famoso Sozzomcno  , di  quello  cioè, che 
fù  Canonica  di  Pistoja,  e cbe  fiori  sotto  Martino  V.,  Autore  della  rinomata  _1* 
noria,  che  cominciò  a veder  la  pubblica  luce  medianre  il  Muratori  negli  ScrtS* 
ri  d'  Italia , e pel  resto  nell'  Appendice , che  a detta  Raccolta  pubblicò  in 
firenve  il  Manni.Ma  conchiude  poi  alla  pag.  il  Dondoti,  che  varamente 
Zambino , o Zanobio  Canonica  di  Pàtera , 0 non  il  Sozeomeno  scrisse  della 
Guerra  Civile  della  Patria , e si  conservarono  tjuei  MSS.  nella  Cancelleria 
del  Comune  sino  ai  ifoo.  JL  mio  credete  questi  è i' Autore  delle  Storie  Pistv 
lesi  stampate  in  Fiorenea  nel  I5pll.  trattanti  di  qqclla  tragica  outeria  dali]oo. 
•I  dal  cui  Proemio  ti  ritrae , cbe  la  copia  per  ittamparla  foste,^  fatta  da 

Pranccschino  (fù  Iacopo  di  Francetebino,  come  sopra  ai  ò detto ) Ambrogi . L' O* 
pera  è so  istima  per  la  purità  della  Lingue.  Asterisco  questo  mio  parete  con 
maggior  ticurcizs  , dacché  ho  letto  le  Storie  Piitojeii  di  Ciannotzo  Manctti , le 
quali  appoggia  alle  vedute  da  lui  MSS.  in  Pistoja,  coniervate  dal  Pubblico, 
tanto  più  , che  asso  inaeriace  ne' dot  tuoi  Libri  quanto  in  lottanaa  nelle  Storie 
Piitojeii  atampatc  acampato  ai  legge. 

Stobia',  e Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  in  ottava  rima.  In 
,Roma  1489.  per  Gio.  Besicken  in  4.  — Rarissima. 

Storia  dell’  Assemblea  degli  Arcivescovi , e Vescovi  della  To- 
scana tenuta  in  Firenze  l’ anno  i In  Firenze  i “288.  T.  111.  in  8 


Digit' 


STO 

1,1  piìoii  •bilione  6tn  io  dcti'Anno  nel  Reti  tilicBo  ^‘icti  dè  Oaètianó’Cànù 
bèogi  fn  4.  và  p«t  coircitb  «(U.^Ri  iti  d»«*  A»iemblee..  , , i,,  , 

Stoìiia  del  Carro,  del  Fuoco.»  che  ogtù  aiuKK.s’. incendia ;Qon 
fuochi  d’ Artifizio  in  Firenze  la  mattina  del  Sabato  Santo 
scritta  in  nna  Lettera  ad  un  suo  lAmico  di  Firenze  deiii9< 
Aprile  1794-  in  8.  Senz’ alcuna,  notai  Tipografica , ! -j 

Stobia  delle  variazioni»  e' peripezìe  accadute  nell' Università 
di  Fisa  dal  dì  28.  Novembre  1800.  fino  ai  27.  Giugno  iSot.inS. 
Storia  della  Terra  di  Colle  ora  Città.. 

Questo  riitretto  d’ InorU  Eicto  da  Autore  innominato  tratto  dai  Codd.  ]t.  c ido. 
della  Clan.  xxy.  dei  Mb'S.  della  Magliabech.  fù  pubblicato  dii  D.  Taigioni  nel 
T,  VII,  pag.  40;.  — 450.  dei  auoi  piaggi  della  Toscana  cdic.  n. 

Storia  Fiorentina  dal  1406.  al  1438.  » 

Fù  pubblicata  dal  Muratoci  nel  T.  XIX.  Sor.  Irai,  .tcrrpt. , ma  non  è in  latina, 
come  ba  aupposto  il  Fabricio,o  ildi  lui  Continuatore  T.  Il.pa^.  171. , ma  in  Italiana. 

Storia  di  Firenze  dal  loSo.  al  *388. 

MS.  autografo  in  fogl.  del  Secolo  XlV.  nella  Magllabecli,  Ctaa.  xxa.  Coti.  ip. 
Paté  , che  qutita  Cronica  dìffetiaca  da  ^clla  di  Paolino  Pieii . 

Storia  della  Città  di  Firenze  dalla  sua  Edificazione  fino  ali’ an- 
no  1397.  MS.  nella  MaruceUiana  <$ì;e^C.4'«(/.C4trr.{n^|'/.4S. 
Storia  di  Siena  in  lingua  latina  dai  fino  dei  See.  XL  alla  metà 
del  Sec.  XVI.  La  rammenta  il  Pecci  nelle -sue  '.Memor/i;  dì 
Siena,  ove  dice  esser  molto  esatta,  ed  accurata. 

Storia  della  Nobilissima  Famiglia  dei  Tornaquioci,  e de’ loro 
Consorti.  Il  Prop.  Cori  dice  d’ averla  veduta  MS. trki  molti 
MSS.  moderni  dc’Sigg.  Baldinotti. 

Storica  narrativa  della  Venuta  in  Firenze  d’  un  devoto  Ri- 
tratto dell’  Immagine  di  Maria  SS.  di  Genazzano  sotto  il 
Titolo  della  Vergine  del  Buon  Consiglio,  come  del  Culto 
quivi  introdotto,  e d*  alcuni  de’  molti  Prodigi  operati  cc. 
la  quale  di  presente  si  venera  in  questa  Città  di  Firenze 
nella  Chiesa  delle  RR.  Monache  di  S.  Anna  sul  Prato . In 
Firenze  17.47.  per  Gio.  Stecchi  rn  8.  . ' 

Storietta  d’ Empoli  scritta  dai  un  Empoiese  Anonimo.  1 ’ 

Fù  per  II  primi  Tolti  mexM  in  luce  dii  D.  Limi  nel  T.  1.  del  suo  Odeporico 
pag.  if.  — }{.  tiKCi  dii  medesimo  di  un  Codice  Ricciiduna.. Quivi  li  tratta 
delti  presi  di  questi  grossi,  c nobile  Tcrii  £iui  digli  Spsgnuoii  sci  ipjo.  ' 

Strachano  Giorgio. 

Gratulatio  in  augurcuionem  Paulì_  V.  Sunu  Pont.  Orbi  Chri~ 
stiano.  Parisiis  i6o^\in  8.  - - 
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Stradella  Gio.  Bsttsta.  ’ ' i • t-.  ' ■'•r  ■ 

Ragioni  di  Frecedén:^a  trk  il  Duca  di  FiTénze',  e il  Duca 
7 V di  Ferrara'.'  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxx.'  Cod.  33. 
Strange  Giovanni;  Ingteseu 

• . Lettera  sopra  T' Origine  della  Carta  naturale  di  Cortona 

corredata  di  varie  altre  osservaaioni  relative  agli  usi  , e 
/ prerogative:  della  Conferva  \ , e di  altre  Piante  conge- 

•'  neri,'  indiriauta  aKSig.  Lodovico  Coltéliini  di  Cortona. /n 
Pisa  1764.  per  Gio.  Domenico  Caroiti  in  ^ - 
r I « ^ r ^ 

’i'Sth  incori  con  correzioni,  ed  lagionte  nel  T.  XIII.  pi^.  nj.  delle  ìfuopa 
*'  Saccolta  Calageriana . Ivi  li  dccecmini  citer  queiti  li  Mnfervi  commemorite 
4t  Plinio  , c non  etier  litro  queici  Circi , che  un  rcftuco,e  un  intrecciimento 
di  fili  di  Confcrvi.  11  D.  Annibilc  Biitieni  nel  1767.  OMcrrò  li  Segni  diS.Ct* 
fciipo,ovc  eri  Medico,  uni  quintitècosiidccebile  di  Ciru  nicutile  simile  a quella. 

Strasoldo  Carlo  Mattia. 

Jn  Funere  Francisci  ( M.,  Eiruriae  Duds  ) /.  Rom.  Imp.  Eie- 
cti-.Oratio  habiia  in  Sacello  Quirinali  Corani  Clemente  À HI. 
Pont.  Opt.  Max.  Romae  1765.  apud  Franciscum  Bizzarrini 
..  Komareh  in  4,.  . i , ì!j  ■ . / 

Stratico  Mons.  Gian  Domenico. 

Orazione  funebre  recluta  inifiresiavia  nei  Funerali  di  Lo* 
> ronzo  Ricci  ultimo  Genérale  della  Compagnia  di  Gesù  ce- 
lebrata nella  Chiesa  della  scessai  Compagnia.  Tradotta  in 
r ; -Italiana  favella  dall’  Originale- Tedesco  1 776.  ò’ens’ a/rra 
, nota  Tipografica  in  8.  < ‘ 

E*  origliale , c non  trad«izion«.  Qaantonqoc  poS  ciM  ti«  «tiohina  giiicnicdiaicao 
rficccì  c«KAptffscnfc  u«er  parco  uIìcìmìoio  del  audd.  Mooa.  Stràfico. 

Streithagen-  Pietro.  ’ , 

■ Mitra  Chisiana  tricoronata  bysso  Religionis , auro  pietatis , 
argento  innocentiae , et  gemmis  'eruditionis  variegata  ( sic  ) 
Alcxandio  VII.  ad  Sumnium  Poatificatuni  assumpto , poetica 
imitaiione,  et  mysticis  Musarum  caercmoniis  imposita.  Bon- 
nae  Typis  Henrici  lansseni  1654.1/14.  — Rarissimo. 

Strinati  .(degli)  Neri  Alfieri.  . . ; . ' 

Cronichetta  Fiorentina.  . ,i  . 

Sth  dopo  là  Cicoria  di  Semi^nte  di  M.  Pace  di  Iacopo  da  Ccnaldo  imprctaa  ia 
Fit^nze  1759*  rdla  Stamperia  imperiale  in  t.  con  1*  Albero  degli  Strinati  a 
pag,  p7«  Ella  fù  tratta  da  un  Cod.  MS.  del  tù  Ab.  Pier  Andrea  Andrcini  , nel 
quale,  ai  contiene  eziandio  1*  laioria  di  Coro  Dati  , il  tutto  copiato  nel  1467.  da 

* ‘ Bclfradello  Striiiact,  che  fu  de*  Priori  nel  1475.  Di  queica  Cronichetta  una  co* 
pia  ne  fece  fare  aoni  fono  b Staopetb  linp»f  aveadoglieU  addiuu  il  Sen.  bi* 
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tippo  Buonitroti  • Il  detto  Neri  la  ptincipìd  ntl  i}ia.  aò  Incàrn.  il  di  della 
Feiu  di  S.  Piero  in  Padova  euendo  auto  tbaodilu  di  Pitcnae , e la  iratae  con 
dìli^cnia  da  antiche  Scritture,  • da  ciò,  che  ricavato  avea  da  vecchi  Uomini. 
Beltradcllo  copiò  queita  Cronica  da  un  quaderno  antico  di  tua  Cala  , che  era 
ataai  lacero  io  cartapecora,  ( coti  dice  a pag,  lap.  ) perciò  non  è maraviglia, 
che  a* incontrino  delle  Lagune,  poiché  oltre  a quelle,  che  trovò  il  detto BeJfra- 
dello  nell' antico  originale,  anche  quella  copia,  che  panò  io  mano  dell’ Andrei» 
ni,  era  in  parte  lacera.  Dietro  alla  mentovata  copia  di  Belltadello  vi  icrisre  in 
vatj  tempi  alcuni  ricordi,  e frh  gli  altri  uno  della  famou  Congiura  dei  Pasti  , 
per  cui  ucciia  il  Magnifico  Giuliano  de'  Medici  nella  Cbieaa  Metropolitana 
di  Pirenie  il  di  aò.  Aprile  I47(.  Si  onerVano  in  elio  alcune  poche  particola* 
rith,  che,o  da  altri  Scrittori  , che  hanno  queito  celebre  avvenimento  narrato  , 
> non  cono  ponto  tifatite,  o con  riualcbe  vatiaaione  di  citcoitanic,  e merita  in 
■ ciò  l'autore  tutta  la  fede,  perché  era  uno  dei  deitinatà  per  Scalco  del  Convito, 
il  quale  i due  Fratelli  Giuliano,  e Lotenao  de' Medici  in  quella  ateaia  mattina 
. aveane  preparato  in  caia  loro  pel  onorare  il  Card,  ftiario  Nipote  di  SiatolV.,  c 
varie  altre  Peraonc  di  riguardo . Quella  Cronica , la  più  antica  , che  vedciie  io 
, queato  genere  il  Can.  Salvini , é non  poco  itimahìle,  mentre  la  lewplicith  degli 
lui  , e coitumanze  del  Secolo  Xlll.  ci  rapprctcnta , e l’ infelice  condizione  di 
quei  tempi,  nei  quali  le  inceiiaoti  diicotdic  dei  Guelfi  , e dei  Ghibellini,  dei 
Bianchi,  e dei  Neri,  de' Grandi,  c dei  Popolani  miiero  quali  in  deiolazione, 
e rovipa  la  Città  ooitra . Gli  Editori  della  medesima  hanno  illntirsto  in  una 
_ lunga  Piefatione  poita  io  fronte  del  libro  qualche  luogo  della  medeaima  , e in  un 
' Indice  delle  voci  nate  in  eia, e nella  Storia  di  Somifonta  hanno  fatte  oiicrvate 
alcune  voci  non  regiirrate  nel  Vocabolario  della  Cruica  , delle  quali  talora  però 
ae  ne  iacoortano  certe,  che  tono  Lombarde,  o Veneaisne,  e eoe  1’  Autore  ai 
era  tfie  fimigliari  nel  ano  miggiotno  in  Padova,  ove  ai  trattcoeve  caule  con 
altri  di  aua  Famiglie,  come  uno  dei  acguaci  daUs  Pasiona  Ghibellina,  la  quale 
poco  innanai  ( cioè  nd  ladp.  Ammirato  Storia  Kor,  T.  i.  ptg-  ttf-)  era  itila 
diicacciata  di  Firenze , come  egli  dice  ( pqg.  pp.  ) da  perfidi  Guelfi  Neri . La 
Famiglia  poi  degli  Striiuti  detti  anche  Alfieri,  é una  delle  antiche , nobili , c po* 
tenti  Prosapie  di  Firenze  fin  dal  templi  déf  Filmo  Cerchio  di  eiia  Città , come 
ai  può  vedere  nella  Storia  di  Ricordano  Maleipini  Cap.  Lvii.  Ebbero  lino  da  tem- 
po aiitichiiiimo  gli  Strinati  Case,  Palazzi,  e Torri  nell'antico  Foro  della  Città, 
che  poi  fù  detto  anche  Campidoglio,  qual  nome  é rimino  fino  ai  tempi  no- 
atri alla  già  veiuitiiiima  Chiesa  dì  S.  Maria  in  Campidoglio  a'Kuaca  in  un  degli 
angoli  della  Piaaaa  di  Mercato  Vecchio,  la  q>ial  Chiesa  era  di  collaaione  di  que- 
lla Famiglia.  Furono  gli  Strinati  dei  Grandi,  c come  tali  loctopoiti  agli  ordi- 
namenti della  Giuatiaia,  fitti  per  opera  di  Gìo.  della  Bella  circa  al  rapi. , aia* 
- guitaruno  la  Fazione  Ohibellioa.  hfolti  di  queita  nobil  Prosapia  goderono  gli  o- 
nari  del  Priorato. Qui  non  ai  vuol  lasciare  di  aggiungere, che  il  predetto luipa- 
dronato  diventò  alternativo  col  Magiitrato  de'Capicaoi  di  Parte  Guelfa  di  queita 
Città  per  causa  di  non  sò  qual  delitto  di  ribellione  commeaao  da  un  degli  Stri- 
nati circa  al  ijpz.,  onde  film  di  quel  tempo  questa  Famiglia  fù  costretta  ad 
abbandonate  <|ueaia  Città,  come  narra  il  Migliore  nella  Firtnae  illustrata  pag. 
4P4. , e ritirussi  in  Cesena,  ove  tutt' ora  sussiste.  Il  Can.  Salvini  nella  Preh- 
ziune  alla  Cioiàca  di  Buonaccorsu  Pitti  pag,  ce  ne  fa  fede  dicendo.-  della 
quale  (Famiglia  trapiantata  in  Cesena),  ove  vive  Malatesta  celebre  Lettera- 
to  , e ancora  conservarle  il  loro  antico  jus  nel  Padronato  di  S.  Maria  in 
, Campidoglio  della  nostra  Città.  L'antica  Discendenza  di  questa  Nobil  Calata 
li  vede  con  dilrgenaa,  e isiiiplJciu  esposta  nella  ludd. Croniebetta delioStiinati. 

Strozzi  Can.  Alessandro,  Fior.,  poi  Vescovo  di  S.  Miniato, 

' Panegirico  fatto  nel  idi2'2.  per  la  Canonizazione  di  S.  Fi' 
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- lippo  Neri  ne!  ricevimento  dello  Stendardo  di  detto  Santo. 

. Slà  tri  le  Prote  Fior.  Edio,  di  Vennia  del  Eémondini  17 ji.  Part.  t-Fol.V, 
pag.  IO.  Il  P.  Negri  negli  Saritt.  Fior.  pag.  24.  lemmciita  altro  AUiiantfr* 
Stroxzi  Can.  Fior,  nato  nel  I50{.  dalla  Maddalena  di  Alamanno  di  AvetaidoSal* 
vieti  diretto  dal  nostro,  di  cui  egli  non  fj|  mcntione  alcuna. 

Strozzi  Sen.  Carlo  di  Tommaso,  Fiorentino. 

Stòria,  o vogliamo  dire.  Discendenza  della  Famiglia  Barbe- 
rini diretta  a D.  Taddeo  Barberini  Prefetto  di  Roma , e Ge- 
nerale di  S.  Chiesa.  In  Romei  1640.  infogl.  — Rarissima. 

Fù  aerina , coma  dice  il  Can.  Sairioi  nei  Paiti  Coniai,  pog.  di  eommia. 

• Clone  di  Urbano  Vili.  Som.  Pont,  il  P.  Negri  al  tuo  Mirro  a pag.  ito  e te», 
di  nno  Scrittore  ne  fà  dnes  c nel  teaeere  la  acria  dalle  di  lui  ORcre  ninna  di 
i|«cate  ci  fà  menaione.  Oli  atttibniace  alcene  Lettere  latine  atampate  in  Pene- 
eia,  ma  ^eate  non  cono  tue,  ma  benal  di  akro  Carlo  Strafai  più  antico,  cioè 
di  Carlo  di  Michele  di  Roberto  Stroui  MKttre  di  Caca  del  Ri  di  PraiKÌa,cd 
amico  di  Benedetto  Varchi,  e di  V.  MarCcllo. 

— — Discorsi  dell’Origine  della. Città  di  Firenze,  delia  de- 

■ rivazione  del  suo  Nome,  e del  1.  2.  e 3.  Cerchio. 

MSS.  nella  già  Scrotziana  Fol.  114$.  al  dire  del  Cinelli  ne'  tuoi  Shotti  <T  Aro* 

' ria  Fior,  eiittenti  nella  Magliabech.  Lo  dice  ancata  il  Salrini  nei  Fatti  Con. 
aol.  pag.  46  f. 

Scorietta  della  Città  di  Firenze  dal  1279.  al  1292. 

MS.  ivi  Voi.  1284.  al  dire  del  lud.  Cinelli,  e del  Salrini  loc.  cit.  pag.  fdS.  1 
metta  iniieme,  quando  Carlo  era  Giovine. 

— ■ Memorie  di  Fondazioni,  e Padronati  di  varie  Chiese, 
Monasteri,  Spedali,  e altri  Luoghi  Pii  della  Città  di  Firen- 
ze, e del  suo  Dominio.  MSS.  ivi  in  diversi  Volumi. 

- Cataloghi  di  Persone  in  diverse  Dignità,  e Preeminenze 
costituite  ^ di  Firenze,  come  di  altrove.  MSS.  ivi.  ^ 

Varj  discorsi , e trattati  sopra  il  Governo  della  Repub- 
blica Fior. , e sopra  le  Armi,  e ì Cognomi  delle  Famiglie 
de’  Grandi , e Magnati  di  Firenze , e del  suo  Contado . MSS.  i vi . 

Trattato  dell’ antica  Città  di  Firenze,  e delle  sue  Fab- 
briche all’uso  de’ Romani.  MS.  ivi. 

Albero  della  Famiglia  Strozzi  con  tre  Repertori,  * con 

le  notizie  delle  Persone  ivi  nominate.  MS.  ivi. 

Ivi  pure  tono  due  Repertori  ili  dircrM  notizie  antiche , le  quali  ti  conteneano 
nei  MSS.  della  sua  Librerìa,  uno  appartenente  a Famiglie,  e Cittì,  e cote  te- 
colari  i e l' altro  a Luoghi , e cose  Eccletiastiehe . Di  tutte  queste  fatiche  del 
Sen.  Carlo  Strozzi  fi  menzione  il  Can.  Salvini  ne'  Fatd  Coniai,  pag.  4SS.  di- 
cendo , che  riordinata  poi  la  tua  Libreria  dall'  Arcid.  Luigi  tuo  figliuolo  si  tro- 
vò, chela  medetimaera  ricca  dì  sopra  i4$o.  Codici  in /àgi. , e di  Sto.  in  4,  tcn- 
sa  gli  tntichifiimi  Libri  di  Conti,  e di  Scritture  domestiche  di  Famiglie,  c aopra 
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sro«.  Camfecora  errtiail!  tpoglitte  ratte  ia  Libei  ■ pertt.  I OotUci  più  enti» 
chi , < più  incerestanti  pcuarono  ai  tempi  noitri  nella  Biblioteca  dì  S.  Laienao , 
e molti  altri  di  minot  coniideraiìone  nella  Magliabechiana  • 

Stbozzi  Gto.  di  Carlo  di  Gio. , Fiorentino . 

Orazione  funebre  in  lode  di  Mess.  Francesco  de’ Vieri  re- 
citata nelle  di  lui  solenni  Esequie  in  S.  Spirito  a di  18. 
Gennaio  i54i«  MS. 

E’  ramare  otata  da  Cosimo  Battoli  nei  Ragionam0nti  ^ccadoMicc , dal  Peecianti , 
« da  Francesco  de'  Vieti  detto  il  Verino  Secondo  nel  Trattato  della  Nobiltà 
pag.  1 19. , ove  di  più  diteti , che  tanto  I'  Esequie , che  I'  Orazione  gli  furane 
fatte  d'ordine  del  Duca  Cosimo. 

Strozzi  P.  Gio.  Francesco,  della  Cotnp.  di  Gesù,  Fiorentino- 
Memorie  sopra  la  vita,  e virtù  del  Sacerdote  Pier  Filippo 
> Strozzi  Canonico  della  Basilica  di  S.  Maria  Maggiore  rac- 
colte da  un  Religioso  della  Comp.  di  Gesù  - In  Roma  1^66. 
per  Generoso  Salomoni  in  4.  «—  Anonime . 

Ebbe  per  Genitori,  lieeome  lo  Sctittore  di  queste  Memorie,  Carlo  Tommaso 
I Stiozzi,e  Maria  Maddalena  Cardi  Famielie  Patritie  FiotcntÌM.  Swipurdi  suola 
Vita  del  frate!  Vincenzio  Dandini  Coai^utor  temporale  della  Comp.diCetit 
'impresta  in  Roma  nel  lysì-t  '*  ^netti  sia  della  Famiglia  Fioi. 

-V  Strozzi  Gio.  Batista  detto  il  Giovane,  e il  Cieco. 

' Esequie  del  Ser.  D.  Francesco  Medici  Granduca  di  Toscana  IL 

In  Fiorenza  1587.  nelle  Case  de'  Sermarielli  in  4. 

Questa  Relazione  i riportata  per  extensum  dal  I>.  Cantini  nel  T.  XII.  della  Rao 
colta  delle  Leggi  Toscane  pag.  a;.  — 41.  Ivi  pare  a pag  ij.  ripotta  un  Con- 
aulto  sopra  la  malattia  dal  medesimo  Principe,  il  quale  mori  il  di  tp.  Ottobre 
1517.  al  Poggio  a Cajano.  Furono  dal  nuovo  CraiMuca  destinati  1'  Avr.  Fran* 
cetco  Lenzonì , Bernardo  Vecchietti , Braccio  de'  Ricasoli  Baroni  , e Giulio  de' 
Nobili  per  soprìntendsie  alle  dette  Esequie  fatte  nel  dì  1;.  Dicembre  nelle  con- 
sueta Chiesa  di  S.  Lorenzo.  Evvi  il  Eitsatto,  e Cau&lco  incìso  da  T.  C. 

Versi,  e Madrigali  sopra  la  Vita  del  Glorioso S. Fran- 
cesco, dipinta  nelle  Lunette  del  Pi'imo  Chiostro  delCon- 
■ vento  de’  Min.  Osserv.  di  Ognissanti  di  Fiorenza  posti  sot- 
‘ eo  le  medesime  Pitture. 

Sono  in  num.  , e sono  stampati  fra  le  Rime  .Spirituali  di  diversi  Autori  in 
lode  del  P.  S.  Francetcoteoeoite  da  Fri  Silvcsaeo  da  Poppi  ,c  impresse  in  Essenne 
idcd.  per  Vulemar  Timan  in  4.  pag.  33. 

— — Orazione  dello  Lodi  di  Maria  Medici  Regina  di  Francia. 

Stà  tra  le  Orazioni,  e P1OS0  steaao  Scrozii  ftampace  in  J^oma  1535.  par 
Lodovico  Grigftani  in  4.  Quivi  pure  cono  le  acguenti  • 

*j Orazione  in  lode  della  Gramliicliessa  Giovanna  d’ Au- 

stria Gran  Duchessa  di  Toscana. 
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Ivi  pag.  4{.  (k  moiptni  incon  a parte  ael  Nel  Catf,  114.  della 

Clou,  xzeii.  acUa  Magliabedi.  vi  è qacft'Oratione  dal  racdcaiico  Scroaxi  tra- 
dotta in  latino. 

Orazione  in  lode  del  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinan- 
do 1.  Ivi  pag.  60. 

— — Orazione  iq  lode  di  Pietro  Angeli  da  Barga  detto  il 
Bai  geo.  Ivi  pag.  83.  , 

Delia  Famiglia  de' Medici.  Al  Sig.Cav.  Belisario  Vinta 

Primo  Segretario  di  Stato.  In  Firenze  1618.  per  Bartoloin- 
meo  Sermurtelli , e FraieLU  in  4.  — Rarissima  . 

B prima  ideo,  per  il  medeaimo  in  e non  già  idoi,  conte  dice  l'Hayrafi- 
iJioi.  de'  Libri  Rari  hai.  cdic.  di  Milano  pag.  ijS.  Non  ottante  che  c'ai.- 
no  due  r ediaiuni  il  P.  Negri  pag.  ifl,  oltre  di  raddoppiare  qucitu  Scrittole  al 
tuo  solita,  il  di  per  inedito.  Ijucit' Opuscolo  tu  prima  tcriito  in  latino  ,c  poi 
in  Volgare  al  dire  del  Cari.  Salvini  ne'  Fasti  Contai.,  ma  io  pAsicggo  la  Stain* 
pt,  in  cui  ai  dice  all'opposto,  ciud,  che  dal  Toscano,  c coti  ivi  il  P.  Negri, 
fu  in  latino  tradotto  con  Dedica  in  ambedue  al  Scgrcuiiu  Vinta,  e l'ulta,  c 
1'  altra  vi  insieme  . 

Cinquanta  Madrigali  sopra  la  Mascherata  de’ Venti  del 

Gran  Duca  Cosimo  11.  nelle  sue  Nozze, dove  il  Granduca 
rappresentava  la  parte  di  Zefiro.  Dedicati  alla  G.  D.  Ma- 
ria Maddalena  d’  Austria.  MSS.  nella  Magliabech.  Class. 
VII.  Cod.  325. 

Poema  eroico  in  lode  di  Amerigo  Vespucci . 

- E' rammentato  questo  Poema  nel  Cod.  gii  Stro».  QQQ.  Volee  inticolitio  I’ .<• 
aterica  , ma  quando  l' ebbe  fumato  , amarri  gli  Siud) , che  ùtti  tvea  per  queat'  Opera . 

— — Vita  di  Piero  di  Filippo  Strozzi. 

MS.  nella  Magliabech.  Clait.  xxr  Cod.  )]p.  Ivi  alla  mcdctimaClaaacCod.  ]ds. 
evvì  di  Piero  ittozzi  zl(rz  Vita  Ui  «aonirao. 

Stbozzi  Mons.  Giulio  di  Roberto,  Fiorentino. 

Relazione  dell’ Esequie  fatte  in  Venezia  ( nella  Chiesa  de* 
SS.  Gio. , e Paolo)  dalla  Nazione  Fiorentina  alSer.D.  Co- 
simo 11.  Quarto  Gran  Duca  di  Toscana  il  dì  25.  di  Mag- 
gio 1621.  In  Venezia  presso  il  Ciotti  in  fogl. 

Il  piene  dì  belliuimì  Rami  inciai  de  tienceaco  Vateggie . 

— ■ Orazione  recitata  in  Venetia  nell’ Esequie  del  Ser.Don 
Cosimo  11.  Quarto  Gran  Duca  di  Toscana  fatte  dalla  Na- 
zione Fiorentina  il  dì  25.  Maggio  1Ó21.  In  Venetia  iÓ2i. 
per  il  Sudd.  in  8. 

Le  Sette  Giornate,  nelle  quali  Venezia  ebbe  il  Gran 

Duca  Ferdinando  IL, ed  il  Sig.  Principe  Gio.  Carlo  de’Mc- 
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dici  sno  Fratello  Sonetti.  In  Venezia  1621.  in  fogi.,  — e ivi 
1628.  per  Evangelista  Becchino  in  4. 

Di  niuno  di  questi  Opuscoli  he  fatto  menzione  il  P.  Negri  negli  Scritta  Fior, 
9^^  craletcia  altro  di  lui  Libro  inticoUtu:  Jl  primo  Canto  del 
Barbarico  ^ ovvero  dell* Amico  sollevato  Poema  eroico»  In  Fene^ia  in  4. 

Orazione  funebre  recitata  nell’  Esequie  fatte  in  Roma 

dalia  Nazione  Fiorentina  al  Ser.  Ferdinando  111.  Gran  Ou- 
. ca  di  Toscana  il  di  i8.  Giugno  1609. 

MS.  Originile  nella  Magliabechian*  tlla  Clan,  xxvit.  Cod.  jS.  Di  qneiti  Ort> 
xione  egli  nesio  ne  fà  rimembranza  nella  audd.  RcUrione,  in  cui  dice  d'  aver 
orato  in  Roma  al  Sacro  Collr^io  dei  Cardinali  nell'  Etequie  del  Gran  Duca 
Ferdinando  I.  Or  dunque, le  il  audd.  P,  Negri  pag,  }ia.  intende  di  parlar  di 
questa  , erra  doppiamente  dicendola  fatta  per  il  Ser.  Ferdinando  II., e recitata  in 
Venezia;  te  poi  intende  di  parlar  di  quella  di  Cosimo  11.  sbaglia  nel  nome  ; e da 
ciò  sempre  più  risulta  quanto  detta  Istoria  sia  ripiena  , di  errori , e di  inesattezze . 

Strozzi  Ippolito,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Patriae  recitata  nel 
l'^o^.  nell’Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 
Strozzi  Mons.  Leone,  Vescovo  di  Pistoja,  Fiorentino. 

Synodus  Pratensis  habita  anno  1694.  Pisiorii  1694.  in  4. 
Strozzi  Lorenzo  di  Filippo  di  Matteo  di  Simone,  Fior. 

Vita  di  Filippo  di  Filippo  Strozzi . 

Questa  Vita,  che  con  errore  è stata  actribaica  dal  P.  Negri  pag,  3^1.  a Leone 
Struzzi,  fu  pubblicata  nel  T»  Vili.  Pari.  ri.  Thetaur»  Anttq.  ^ et  Hist*  Italiae 
dopo  U Storiz  Jcl  Varchi  a Moni.  Requier  la  riprodusse  in  Francese  nel  17^4.  in 
, la.,  e il  Ticoio  della  medesitna  cosi  suona  nella  Lingua  nostra:  Vita  di  Filippo 
Strozzi , primo  Commerciante  di  Fiorenza , e di  tutta  V Italia  sotto  i Regni 
di  Catlo  V.q  e di  Francesco  1.,  e Capo  della  Ca\a  ^ rivale  di  quella  de*  Me» 
dici  sotto  la  Sovranità  dtl  Duca  Alessandro  ^tradotta  dal  Tojeurao,  di  Lo» 
renzo  ( aftioztZi  ) suo  Fratello  • 

— — Vite  di  alcuni  Uomini  illustri  della  Famiglia  degli  Stroz- 
zi scritte  da  Mess.  Lorenzo  di  Filippo  di  Matteo  di  Simo- 
ne Strozzi . MSS. 

L'Autografo  di  quest'  Opera  di  pag»  400.  di  carattere  minuto^  in  Roma  presso  iSigno* 
ri  Duchi  di  Forano, e parte  dì  e sa , se  giudicar  la  devo  dalla  mole,  nella  Maruccl* 
Tiana  Scaff.  C.Cod.  i 32.  di 183. , ove  dicesi  esser  tratte  dall*  Originale*  Questo 
racchiude  le  seguenti  cioè;  1^  Vita  di  Lucrezio,  di  Ciannozzo,  Strozzo,  Dar* 
dano,  Ubertino,  Rosso , Ricciardo,  Filippo  q.  Marco  del  Rosso , Tommaso, 
Andrea,  Carlo  di  Strozzo,  Filippo  di  Biagio,  Fu  Picrro  d' Ubertino,  Struzzo  A* 
strologo,  Noferi  di  Palla,  Francesco  fratello.  Noferi,  Pazzino  di  Mesa.  France» 
SCO,  Frate  Alessio,  Rcde  di  Tommaso  di  Soldo,  Bernardo  d* Anibaldo, Pierudi 
Carlo,  Palla  dì  Noferi,  Filila  di  Mesi.  Palla,  Marcello  dì  Strozzo,  Benedetto 
di  Pieraccionc , Piero,  Matteo  di  Simone,  Mesa.  Nanni,  Lorenzo  di  Mess.  Pai* 
la,  Filippo  di  Matteo  di  Simone  di  Filippo,  Mess.  Ruberto,  Conte  Lorenzo, 
Mesa.  Tiro,  Gio.  Francesco  di  Mesa*  Palla,  Mess.  Ercole  di  Mess.  TicO|  Fi* 
lippo  dì  Filippo  di  Matteo,  che  in  tutto  sono  37.  vite. 

aaa 
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— Commentar) , ovvero  Ricordi  deUa  Famiglia  Strozzi . MSS. 
nella  Magliabech.  Class,  xxvi.  Cod.  155. 

Stbozzi  Luigi,  Arcid.  Fiorentino. 

Orazione  funerale  delle  Lodi  di  Anna  Maurizia  d’Austria 
Regina  di  Francia  recitata  nelle  Pubbliche  Esequie  al  Ser. 
Ferdinando  li.  Gran  Duca  di  Toscana , e dedicata  alla  Sac. 
M.  del  Rè  di  Francia,  e di  Navarra  Luigi XIV. /n  Firenze 
1666.  nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  in  4. 

— ■ Vita  di  Suor  Maria  Minima  Strozzi  detta  di  S.  Filippo 
deir  Ordine  Carmel.  della  Regola  mitigata  Osservante  morta 
in  Firenze  in  S.  Maria  degli  Angioli  ai  19.  Nov.  1672.  In 
Firenze  1201.  per  Pietro  Ant.  Brigonci  in  4. 

E ivi  riiinuovata , ed  accreiciuta  in  gran  parie  17J7.  per.  Ant.  Maria  Al- 
bugini in  4.  Ne  di  quetta,  ni  della  seguente  opera  fi  meDlione  alcuna  il  P. 
Negri  Scritt.  Fior.  pag.  jpi. 

Vite,  d’ Uomini  segnalati  di  sua  Famiglia.  MSS. 

Di  queste  vite,  che  non  hanno  che  fare  con  quelle  rammentate  di  sopra,  fi  so* 
renre  mentione  nei  suoi  Fasti  Coniai,  il  Can.  Salvini  , ove  anche  ne  riporta 
due,  cioi  quella  di  Gio.  Stroati  pag.  6.  e legg. , e quella  di  Gio,  Batista  detto 
il  Cieco  della  medesima  Casata  pag.  x^S. , e segg.  L*  Autore  fù  Gentiluomo  per 

Eli  affari  del  Ré  Criitianiss.  alla  Corte  di  Toscana , ed  accrebbe  , e dispose  la 
ibreria  di  MSS.  dal  Sen.  Carlo  tuo  Padre  lasciatigli  . Egli  distese  queste  Vite 
non  per  una  vana  ostentaxione , come  egli  ti  prtretta  nel  principio  di  esse, 
ma  per  un  forte  incitamento  alle  Virtii , e le  indirizeò  a quei  di  sua  nume- 
rosa agnazione . 

Smozzi  Mons.  Luigi  Maria,  Vescovo  di  Fiesole,  Fiorentino. 
Synodus  Fesulana  habita  anno  1720.  Florentiae  1720.  in  4. 

Synodus  Fesulana  habitaanno  12^^.  Florentiae  ini^. 

Strozzi  Can.  Niccolò  , Fiorentino. 

Epitalamio  nelle  felicissime  Nozze  degli  III.  et  Eccell.  Sigg. 
D.  Taddeo  Barberini,  e Donna  Anna  Colonna.  In  Roma  1628. 
per  Giacomo  Mascardi  in  16.  — e ivi  per  il  Sudd.  1629.  in  8. 

• Delle  Lodi  di  Francesco  di  Lorena  Principe  di  Gian- 

villc.  Orazione  recitata  in  Firenze  nella  Compagnia  dell’Ar- 
cangelo Rafiacllo  volgarmente  detta  del  nelle  Solenni 

Esequie  fatte  la  sera  de’ 21.  Gennaio  1639. /n  Firenze  1(540. 
per  Zanobi  Pignoni  in  4. 

Il  Negri  pag.  431.  la  dice  recitati  nel  di  a.  Gennaio,  ma  s’inganna  . 

— — Delle  Lodi  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia , e di  Navar- 
ra il  Pio,  l’Invitto,  il  Felice,  il  Giusto , Panegirico  reci- 
tato in  Firenze.  All’ Emin. , e Rev.  Card.  Mazzarrino.  In 
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Firenze  i<S43-  per  Aniaior  Massi,  e Lorenzo  Landi  in  4. 
Strozzi  Piero,  Fiorentino. 

Lettere  di  Piero  Strozzi  Maresciallo  di  Francia,  e Luogote- 
nente Generale  in  Italia  di  Enrico  li.  Rè  di  Francia,  con 
le  risposte  del  Card,  di  Ferrara,  d’ Ippolito  d’Este,  e di  al- 
tri in  materia  della  Guerra  di  Siena  Tanno  1554. > e 1555. 

Erano  MSS.  nella  Stroaziana  queste  Lettere  nel  Coi.  as}.  in  fogl.  Il  P,  Negri 
Scrilt.  Fior.  pag.  470.  accenna  un'  Apologia  di  Piero  Strozzi  in  dileta  della 
Guerra  da  lui  intrapresa  di  Siena  , e specialmente  della  Battaglia  ivi  data  , eh* 
dice  essere  impressa  in  yenezia  nel  1606.  da  Bartolommta  Zucchi  nel  T.  I. 
deir  Idea  del  Segretario . 

• — Discorsi  di  Piero  Strozzi  sopra  la  Guerra  di  Siena  del 

1555.  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  339- a e nel 
Cod.  Sii.  già  Strozziano. 

Strozzi  Piero  del  Sen.  Carlo,  Fiorentino. 

Orazione  recitata  pubblicamente  nella  Chiesa  di  S.  Loren- 
zo nell’  Esequie  celebrate  alla  Maestà  Cesarea  dell’  Impera- 
tore Ferdinando  II.  dall’Altezza  Ser.  di  Ferdinando  II.  Gran 
Duca  di  Toscana  il  dì  2.  d’  Aprile  1637.  In  Firenze  per  il 
Massi,  e Landi  in  4. 

Questo  Strozzi  non  i ststo  dal  P.  Negri  registrato  tri  gli  Scrittori  Fiorentini, 
benché  di  tre  di  tal  Nome  a pag.  4fp.  cl  parli.  Due  di  cui  sono  antichi,  ed 
un’  altro,  che  coincida  nell'  epoca  i figlio  di  Vincenzio  Strozzi. 

Strozzi  Roberto,  Vescovo  di  Fiesole,  Fiorentino. 

Synodus  Fesulana  habita  anno  1648.  Fiorentine  i($48.  in  4. 

Synodus  Fesulana  habita  anno  1664.  Fiorentine  \66.\. in 

StuPa  ( della  ) Alessandro, poi  Vescovo  di  Montepulciano,  Fior. 
Esequie  della  Maestà  Cesarea  delTImperadore  Mattias  ce- 
lebrate dal  Ser.  Cosimo  11.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firen- 
ze 1Ó19.  per  il  Cecconcelli  alle  Stelle  Aledicee  in  4. 

Furono  fatte  il  di  i d'  Aprile  in  S.  Lorenzo , Chiesa  destinata  per  tali  occa- 
sioni , e Giulio  Parigi  nc  fil  I'  Architetto,  e Ì' Incisore  del  Catafalco  il  celebre 
Iacopo  Callot . 

Stufa  (della)  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1683. 
nell’Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Loretizo.  MS.  ivi. 
Stufa  (della)  Gismondo  di  Gismondo,  Fiorentino. 

Memorie  della  Casa  della  Stufa. 

11  P.  lldefonso  Carmel.  Scalzo  le  ha  inserite  nel  T,  XV.  pag.  zoo.  — 114. 
c da  pag.  21  f,  a 4Z7.  le  ha  aumentate  principiando  dal  fpS.  conduccndole 
fino  al  17/d. 
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Stufa  (della)  Sigismondo,  Fiorentino. 

Discorso  della  Peste  dell’anno  152-2.,  e 1528.  MS.  nella  Ma- 
gliabech.  Class,  xxiv.  Cod.  123.  pag.  3-25. 

• Relazione  dell’  Inondazione  dell’  Arno  seguita  in  Firen- 

ze r anno  1557. 


MS.  ivi  Class.  XXIV.  Cod.  pag.  foi.  Queit' Autore  sembri  diverio da  quello 
registrato  tri  gli  Scrittori  Fiorentini  psg.  500.  dal  P.  Negri. 


SuAPEZ  Bali  Bartòlommeo. 

Descrizione  del  Viaggio  fatto  dalla  Ser.  Violante  MS.  in 
fogl.  nella  Riccardiana. 

Su.^HEz  Mons.  Giuseppe  Maria,  Vescovo  di  Vaison . 

De  Magi  SITO  Laborante  S.  R.  E.  Cardinali  Fiorentino..  Romae 
1670.  in  4.  , 

Questa  Dìssertatìone  vi  unrri  ad  altre  tue  trecche  due  riguardano  S«  Agostino^ 
c r altra  tratta  dell*  Abito  de* Cardinali  in  Conclave.  Fri  le  molte  cote,  di  lui 
atterìice  , che  egli  ob  $ummum  laborem  impiegato  nelle  più  tubiimi,  e nobili 
sctcnie  fù  soptinmtitìinaxo  Maestro  Lavorante  • Il  D.  Lami  nelle  Sov.  Lete.  Fior* 
all*  in.  Coi.  3}i.  ciò  rigetta,  e dice»  che  fu  Nome  impostogli  nei  Batte* 

•imo.  Egli  è di  Pontormo  i6.  miglia  in  circa  distante  da  Firenie,  come  egli 
stesso  accenna  nella  Raccolta  dei  Decreti  Pontìticii  MS*  nell*  Archìvio  dèi  Ca* 
nonici  della  Basilica  Vaticana  ron  le  seguenti  parole:  Ad  Jioridum  Fiorenti» 
nae  Patriae  mihi  natale  «So/ii/n,  et  ad  Vallem  Arnisanae  Pontormae  y nati» 
vitatis  meae  nobile  Castrum , citi  nomcn  dedit  vicinissimus  et  Fons , et  Flu» 
vius  Orma.  Neil’  edizione  ultima  accrcsciuca  del  Ciaceonto  T.  1.  Col.  io9|.frà 
ì Cardinali  creati  dal  Som.  Pont.  Alessandro  111.  nella  terza  Promozione  nel  Set- 
tembre 1173. si  trova  il  nome  di  Maestro  Lavorante  Ducono  Cardinale, c iviai 
registrano  diverse  sue  Opere.  Di  questo  nostro  insigne , e antico  Porporato  se  ne 
tratta  a lungo  ndl’ Opera,  che  ha  per  Titolo  : Notituz  CardinaìiumTittdarium 
Jnsi^nis  Basilii.ae  Trans  Tyberim  inserita  dall*  Autore  Can.  Pietro  Moretti  in 
line  alla  Vita  diS.  Callisto  P.,«  M.  impressa  in  Poma  nel  \y%s..peT  Amonw  Fui» 
coni  in  fo^l.  Abbiamo  del  Suarcz  un’Opera,  che  ha  per  Titolo  : Co/y>ttura  tfo 
ìùbris  de  Imitatione  Chrhti  assai  curiosa  per  la  novità:  egli  qui  pretende,  che 
ciascun  Libro  sia  d*  un  particolare  Autore  : il  Libro  I.  I*  atcribuiKc  a Gio.  Ab. 
di  Vercelli)  il  11.  a Ubertino  d*  Jlia,  il  IH.  a Pietro  Rioaiduccio,  c ti  IV.  a 
Gcrsonc;  ma  questa  c.pimone  é una  fantasia,  che  si  distrugge  per  la  uoìfurmicà 
dello  stile  de*qu<»tcro  LH)rt  • 


Elegia  Clementi  IX.  Sum.  Pont.  Romae  i66p.  in 

Epistolae  tres  ad  Picturae,  Pictorumque  hisioriam  per- 

tinenies  Auctoribus  losepho  M.  ò'uaresio  Episcopo  Vasionensi, 
et  Antonio  M.  Salvinio  ec.  Eniin. , ac  Rev.  Principi  Francisco 
Elerlio  S.  R.  E.  Prcsb.  Card.  Archiep.  Fior,  dicatae.  Floren- 
tiae  1 677.  Ex  Typ.  sub  ò'igno  ò’tellae  in  j'ol. 


Le  prime  due,  che  sono  del  Soirez,  si  rsggirsno  sopri  Giotto,  e sue  Pitture. 
Stanno  incors  nel  Voi.  VII.  pag.  ipj.  deUe  Symbolae  Litterariae  scampate  in 
Soma  nel  i^s^.  in  4. 
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Succinto  Ragguaglio  della  S.  Festa  di  S.  Caterina  da  Siena , 
come  del  Crocefisso , da  cui  ricevè  le  Stimmate,  cd  altre  Re- 
liquie. Intacca  per  Domenico  Ciuffccii  in  4. 

L' EiempUtc  della  SS.  Nuntiata  di  Firenie  tomminiacra  molte  altre  Notizie MSS 

Suffragia  in  Canonizzai  ione  S.  Andrene  Corsini  Episcopi  Fe~ 
sulani.  Romae  1629.  in  8. 

SuiiiANo  D.  Matteo,  Siciliano. 

Orazione  al  Ser.  D.  Cosimo  de’  Medici  Gran  Duca  dì  To- 
scana. In  Pistoja  1614.  /n  4.  — e in  Firenze  1614.  in  8. 

SvETONio  C.  Tranquillo. 

Fila  Auli  Persii  Flacci . 

Quena  Vita  , benchd  da  alcuni  ad  altri  ti  attribuìtea , ti  trova  tra  le  Opere  di 
Svetonio,  Da  cfia  riiulta  , che  Persia  nacque  in  Volterra  da  illustre  Famiglia, 
che  visse  congiunto  in  amicizia  co' più  celebri  Uomini  de'tuoi  Giorni  ; che  La. 
cano  singolarmente  tanto  lo  ammirava  , che  udendone  ì versi  appena  potea  eoo» 
tenersi  dall’ esclamar  per  applauso  ; che  fù  Giovane  di  soavi  costumi,  di  leggia- 
dro aspetto,  di  verginale  modestia,  e fornito  di  tutte  le  amibìU  doti,  e che  fi- 
naiincote  muri  in  eti  di  soli  trent'anoi.  Ma  qui  I' Autore , qualunque  egli  siati, 
prende  sbaglio,  e ai  contradice,  poiché  lo  Scrittore  narra,  che  Persio  nacque 
ai  4.  Dicembre  nel  Consolato  di  Flavio  Pertico  , e di  Lucio  Vitcllio  , che  fù 
l'anno  dell'  Era  nostra  volgare  }4-,e  mori  ai  aq.  di  Novembre  nel  Consolato  di 
Rubrio,  ossia  Publio  Mario,  e di  Atinio  Gallo,  che  fù  l'anno  da.,  e petciù 
alcuni  giorni  ancora  mancavangli  a compire  il  ventottesimo.  Di  suo  solo  ci  to- 
no rimaste  le  Satire.  In  Volterra,  che  a tutta  ragione  ne  vi  superba,  évvi  la 

' sua  Immagine  nel  Pubblico  Palazzo  di  Residenza  della  Signoiìa . 


T 

T.  D.  F. 

Etimologia , che  il  Gonfaloniere  di  Giustizia  fusse  Supre- 
mo Grado,  e Dignità  nella  Rep.  Fior.  All’  111.,  e Clariss. 
Sig.  Sen. , e Cav.  Alessandro  de’ Cerchi.  MS.  presso  di  me 
in  fopl.  Molto  dotta , ed  erudita-  è questa  lunga  Dissertazione . 
Tabo  Antonio,  Albinganese. 

Orazione  nella  Creazione  di  Marcello  Papa  II.,  altra  nella 
morte  di  esso  Pontefice , c Sermone  fatto  per  1’  ingresso 
in  Conclave  del  Collegio  de’  Cardinali  alla  Chiavica  di  S. 
Lucìa . In  Roma  per  Valerio,  c Luigi  Dorici  Fratelli  in  4.  - Raris. 
Taddei  Francesco. 

Descrizione  delle  Pompe  Funebri  celebrate  dai  Cavalieri 
del  Sacro,  e Militare  Ordine  di  S.  Stefano  P.,  e M.  nejla 
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loro  Chiesa  Conventuale  della  Cittk  di  Pisa  il  dì  rp.  Di- 
cembre dell’  An.  1765.  per  la  morte  dell’  Aug.  Imperatore 
Francesco  I.  Granduca  dt  Toscana  colla  raccolta  dei  Com- 
ponimenti, ed  Orazione.  In  Pisa  >765.  per  Gio.  Domeni- 
co Caroui  in  fogl. 


Sth  ancori  a pag.  fj.  della  Pari.  ii.  delta  Raccolta  di  tutto  ciò , che  ti  pub- 
blicò in  Livorno,  ed  altrove  in  morte  del  Sudd.  In  Livorno  i77<.  in  4. 

— Elogio  di  Bartolommeo  Chcsi . Srà  nel  T.  II.  pag.  383. 
delle  Memorie  Istoriche  di  più  Uomini  illustri  Pisani. 

— Elogio  di  Girolamo  Papponi . Ivi  T.  III.  pag.  289. 
Tapini  P.  Federigo  M. , dell’  Ord.  de’  Pred. 

Li  tre  Monti , ovvero  Discorso  in  lode  del  B.  Bernardo  To- 
lomei  Fondatore  dell’  Insigne  Religione  Olivetana.  In  Ro- 
vigo 1664.  in  4. 

Taegio  P.  Ambrogio,  Milanese,  dell’ Ord.  de’ Pred. 
yiia  B.  Ambrosii  Sansedonii  Senensis  . 


Fù  questa  tradotta  da  Simeone  Nicrolao  Cartolaju , e impresta,  per  quanto  dico 
il  P.  Echatd  Script.  Ord.  Praed.  T.  l.  pag.  40).,  nel  isop.  Fù  quindi  questa 
dall'  Italiano  tradotta  in  latino  da  Sebastiano  Flamini . 

Taglieschi  Lorenzo  . 

Memorie  Istoriche , e Annali  della  Terra  d’Anghiari.  MSS. 

Sono  queste  più  volte  citate  dal  Si|;.  Benedetta  Coni  nel  suo  elaborato  Indice 
ragionato  di  documenti  coitituenti  il  Sommari»  a favore  della  Fraternità  di 

S.  Maria  del  Borghetto  d'Anghiari.  In  PtrenM  17P7>  in  4. 

Taguni  Vincenzio. 

Elogio  oratorio  del  D.  Gio.  Lami  recitato  nella  Sacra  Ac- 
cademia Fiorentina.  In  Firenze  per  Gaet.Cambiagi  in  ^ 

Con  Ritratto  inciso  da  F.  Gregori . Stò  ancora  nelle  Sov.  Leu.  Fior,  all’  Anno 
1770.  Col.  £41.  S8p.,  e 737.  Fece  ancora  in  detta  Accademia  un  bicve  Discorso 
sulla  Vita  dell'  istesso  Soggetto  con  l' intento  dì  voler  provare  il  di  lui  impegno  * 
Itali' introdurre  lo  studio  delle  tre  Lingue  Greca,  Latina  , c Toscana  nelle  scien- 
ze specialmente  Ecclesiastiche,  e questa,  siccome  l' Elogio, fù  assieme  impiesta 
in  Livorno  1771.  per  Tommato  Moti  in  la. 

Tajuoli  P.  Lorenzo,  di  Pistoja,  dell’ Ord.  dei  Pred. 

Croniche  Istoriali  dell’  inclita , et  augusta  Cittk  di  Pisa . 

T.  II.  MSS.  presso  1 Signori  Ombrosi , e pretto  Cosimo  Mari  Cittadino  Pisano 
giusu  l’aisersione  del  Cav.  Flamminio  dal  Borgo  nel  T,  I.  pag.  lag.  delle  Pts- 
sere,  sulla  Storia  Pisana , ed  ora  presto  il  Ch.  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  , 
Egli  moattasi  di  poca  erudisione , e di  niun  criterio,  come  sì  vede,  quando 
vuol  trattare  delle  Origini,  c delle  Antìchitù  Romane,  ed  Etrusche  di  Pisa  3 
pure  per  quello,  che  riguarda  le  notiiie  delle  cote  Pisane  dopo  il  Secolo  XII. 
è raccoglitore  diligente  di  molte  belle  Memorie . Principia  dall'  Origine  di  Pisa 
fino  al  >400.,  ed  d divisa  in  Libri  X.,  e ciascun  Libro  in  molò  Capitoli . 
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Talenti  P.  D.  Crisostomo,  Vallombrosano,  di  S.  Sofìa. 
Canzone  nelle  fel.  Nozze  delle  Maestà  Cristianiss.  di  Fran- 
cia, e di  Navarra  Arrigo  IV.,  e Maria  Medici  Regina  di 
Francia,  e di  Navarra.  In  Fiorenza  1600.  per  i Giunti  in  4. 

Il  P.  Negri , oltre  all'  usurpare  questo  Scrittore  a S.  Sofia , registrandolo  trk  gli 
Sciatori  fior.  pag.  i}7-,  omette  nella  serie,  che  ti  fi  delle  sue  opere  la  sud- 
detta Canzone , siccome  diversi  dei  tcgucati  Opuscoli , che  tono  tutti  assai  rari  • 

In  Adm.  Rev.  P.  D.  Vakrianum  Salainum  Coenobii  SS. 

Trinitatis  Abbatem  Funebris  Oratio  habira  Florentiae  in  ea~ 
dem  Ecclesia  VI.  Non.  lan.  1605.  Florentiae  apud  luntas  in^. 

• Oratio  in  Perillustrem,  ac  Rev.  D.  D.  Usimbardum  U- 

sinibardiunt  Collensem  Episcopum  habita  in  ejusdem  optatis- 
simo  ad  Passinianense  Coenobium  adventu.  Florentiae  lóoj. 
apud  luntas  in  4. 

Di  questa  ne  parla  ivi  il  P.  Negri  in  guisa  da  Ear  credere , che  ella  foste  tatitta 

10  lingua  Toscana , il  che  non  è vero . 

Oratio  in  laudem  B.  Atthonis  olim  Vallisumbrosani  Prae^ 

sidis , ac  Pistoriensis  Episcopi  habita  in  Coenobio  Passinia- 
nensi , dum  Sacellum  ibidem  ejus  nomine  dicatum  consecrare-n 
tur.  Florentiae  1 608.  apud  eosdem  in  4. 

Dialogo  per  le  felicissime  Nozze  de’Ser.  di  Toscana.  7n 

Firenze  ióo8.  per  Cristofano  Marescotti  in  4. 

11  Dialogo  d trà  l'Arno,  c Flora  in  versi  endecasillabi,  e cttasillabi. 

Orazione  alla  morte  del  Ser.  D.  Ferdinando  Medici 

' Gran  Duca  di  Toscana  recitata  in  S.  Trinità  nelle  sue  Ese- 
quie . Ai  Ser.  Cosimo  li.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Fi- 
renze idop.  per  il  Sudd.  in  4. 

— Canzoni  per  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Toscana  con 
l’Esposizione  di  Frk  Aurelio  Corbellini. /nifìer^amo  lóio.in  12. 
Talenti  Ralfaello,  di  Pratovecchio. 

Vita  Ven.  Sororis  Dominicae  de  Paradiso  quatuor  libris  di- 
stincta  , quorum  tres  primi  Canonici  Francisci  de  Castiglione  , 
alter  vero  Raphaelis  Talenti  de  Pratoveteri  , et  ultimi  manu 
conscript  a anno  circiter  1553.  MS.  presso  il  Sig.  D.  Luigi 
Tramontani  . 

Talenti  Mons.  Talento,  Vescovo  di  Montepulciano.  > 

Decreta  Synodalia  Ecclesiae  Politianae  edita  an.  1642.  con- 
jirmaia  an.  \6i\i).  Seni s apud  Bonettos  1650.  in  4. 

E'  questi  il  primo  Sinodo,  che  la  Cbieia  di  Montepulciano  abbia  alla  luce.  Mona. 
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spinello  Bcnci  ptima  VeseoTo  di  quetti  nodelli  Città  ne  ivea  tenuti  due, l'atM 
nel  I{dd.,r  altro  nel  t5di.,mariauogono  ancora MSS. nell’ Archivio Epiicopile. 

Talluri  Domenico. 

MichadU  Angeli  Cari.  Riccii  Epitaphium . Romae  ex  Typ. 
Rev.  Cam.  Ap.  in  fol. 

■Tamburini  Francesco  Antonio. 

Orario  in  Funere  Divi  Imperatoris  Caesaris  Augusti  Fran- 
cisci  1.  Alagni  Eiruriae  Ducis  habita  in  Tempio  S.  Barba~ 
rae  V.  Cai.  Dee.  1765.  a ec.  Consiliario  in  Supremo  lusii- 
tiae  Consilio.  Maniuae  Typ.  Haer.  Alberti  Puzzoni  in  4. 
Tanagli  Giovanni . 

Per  la  liberazione  di  Firenze  dalla  Peste  rendimento  di  Gra- 
zie Orazione. /n  Firenze  16^1.  per  Francesco  Onofri  in  4. 

Scrittore  ignoto  al  P.  Negri  . 

Tanci  D.  Lionardo,  Fiorentino. 

Raccolta  di  antiche  memorie  appartenenti  alla  Chiesa  di 
S.  Niccolò  Oltr’Arno  messe  insieme  l’anno  1579.  da  Liò- 
nardo  Tanci  Priore  della  medesima  dal  al  1581. 

MS.  Ivi.  Ne  parla  con  lode  il  Can.  Salvini  nei  Patti  ConioI,  pog.  i;8. 
mostrando  d'aver  veduto  il  Libro.  Scrittore  ignoto  al  P.  Negri. 

Tancredi  Mons.  Romualdo,  Vescovo  di  Montalcino. 

Sinodo  di  Montalcino  celebrato  nel  1692.  In  Siena  1693.111  4. 
Tancredi  Mons.  Scipione,  Vescovo  di  Soana. 

SynoJus  Soanensis  habita  anno  \626.Senis  1627.  in4.-^aro. 
Tantalo  Sempronio. 

. Istoria  della  Città  di  Fisa  MS. 

Questi  si  trova  rauìmentau  dal  Varchi  Storia  Ffor*  Lth,  IX.  jiag.  241*  v che  il 
dice  Dottor  di  Legge  Rondoni,  che  lo  appella  antichitwno  «Scrittore , dal 
Ctnelli  nella  Storia  AiS.  degli  Scrittori  Fìorentir.i  pog.  ove  dice,  che 

egli  è nominato  dal  Landino  nel  Commento  di  Dante,  dal  Biscioni,  e da  al. 
tri  più  moderni  Croniiti  Pisani.  Dove  poi  aia,  e qual  sia  quest' Istoria  frà  le  molte 
Croniche  Pisane  anonime,  o pubblicate,  o MSS.,  che  sono  in  Pisa  negli  Ar- 
chivi pubblici,  o privali,  noi  sò , nc  il  tanno  i Pisani  istessi , mentre  ftà  dette 
Croniche  MSS.  ed  anonime,  rara  è quella,  che  aia  intera,  mancando  a taluna 
■I  principio,  ad  altra  il  line,  o il  meno,  quale  con  multe  lagune,  quale  in- 
intelligìbile, ed  altre  più  veramente  sono  malconci  frammenti,  che  Corpi  d'  i- 
atoria . Dal  Roncioni,  dal  Ttonci,  ed  anche  dagl' Istorici  esteri  sì  trovano  bensì 
citati  i più  antichi  Cronisti  Pisani,  e talora  te  ne  riportano  degli  squarci, o la- 
tini, o toscani  i ma  realmente  ritconirati  questi  medesimi  squarci  co' MSS.  ano- 
nimi, che  turrora  in  Pisa  esìstono,  essi  non  corrispondono  per  potersi  ragione- 
volmente appropriate  piuttosto  ad  uno,  che  ad  un'altro. 

Tantucci  P.  Ambrogio  Ansano,  dell’ Ord.  de’ Pred.,  Senese  - 
. Panegirico  in  onore  del  Glorioso  Martire  S.  Ansano.  In 
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"Siena  172^.  fer  Francesco  Quinza  in  4.,  — 

Vi  anno  a quello  l’atcìo  par  suo,  di  S.  Vincenzio  Fetreri. 

De  Translacione  Corporis,  et  delatione  Senas  Sacri  Ca- 

pitis  Seraphicae  Virginis  Caiharinae  Senensis , ac  de  CapcLlis 
ad  Campum  Regiwn  in  Coenobio  Praedicaiorum  ejus  Nomini 
dicaiis,  ac  eiiam  de  Fesiis  pene  siatim  ab  ejus  cbitu  in 
ejus  memoriam  celebrai is  Dissertano  hisiorica  critica.  l\o- 
niae  1742.  ex  Typ.  Palaeriniano  in  4. 

- Dissertazione  Teologica  critica,  in  cui  si  risponde  colla 
dottrina  specialtpenre  di  S.  Tommaso  d’ Aquino  a ciò,  che 
si  legge  nella  Storia  Ecclesiastica  dell'  Ab.  Fleurì  spettante 

I alla  Serafica  S.  Caterina  da  Siena,  ed  ai  Direttori  della  me- 
desima. In  Milano  1749.  nella  Regia  Ducali  Corte  i/18. 

Contro  le  censure  dell*  Ab.  Flcury  s\  difendono  le  Visioni , e tltre  Supernecurali 
Grazie  » che  ■ S.  Caterirìe  comparti  Iddio  largamcote* 

Supplemento  alla  Volgata  Leggenda  di  S.  Caterina  da 

' Siena,  che  forma  il  T.  II.  della  sua  Vita  scritto  già  in  lin- 
gua latina  dal  P.  Tommaso  Nacci  Cafarini',  ed  ori  riaOttu 
nell’Italiana  dal  P.  Ambrogio  Ans.  Tantucci  con'  Annota- 
zioni mistico-teologiche  Opera  postuma  . /n  Z.«cca  1754.  per 
Francesco  M.  Benedini . 

II  Gigli  aveaci  promesso  questo  Tomo,  ma  i varj  disastri,  che  il  travagliarono 
c hnaimcnte  la  morre,  gl*  impedirono  di  ulrimaTc  T incominciato  lavoro*  An* 
che  il  P.  Tantucci , il  quale  dopo  il  Gigli  intraprese  di  continuare  1*  edizione 
di  questa  Leggenda , per  la  sopravvenuta  morre  non  potè  vederla  stampata* 

Tanucci  Bernardo,  di  Stia  nel  Casentino  . , ' . ì 

Epistola  ad  Nobil'es'  Socios  Cprtonenses , in  qua  nonnulla  re~ 
flit  amar  ex  Epistola  Guidonis  Grandi  de  Pandeciis  ad  Ib- 
sephiim  Averanium  ec.  Lucae  1 728.  Typ.  Dominici  Ciuffiiti  in  8. 

Vomita  it.  Tanucci  in  quena  Lettera  quante  mai  aeppe  ingiaiie  contro  il  P. 
Grandi  / petlocb<  il  Libro  fù  aoppreaso  per  Ordine  Sovrano . ' 

Difesa  seconda  dell’uso  antico  delle  Pandette  Fior.  ,fe 

del  ritrovamento  delle  medesimein  Amal/i  contra  le  Pindi- 
fiae  del  P.  Guido  Grandi  Abate  Camald./nf/'renze  1729./^  4. 

‘ Epistola  de  Pandeciis  Pisani^  in  Amalphitana  direpii^rii  in- 
ventis,  in  qua  confutaàtur , qiiaé  Guido  Grandius  (^èmonen- 
' sis  Abbas , et  Anteàessor  in  Pisano  Gymnasip-opposuit  Fran- 
cisco Taurello,  et  Henrico  Brentuanno . Fiorentiae  1731* 

1.  pà  Bernardi  Pagerini  in.es.  . . , i j . % 

bbb 
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II  Ck.  Sig.  Qriititn.  Cpctl.  Sticvia  fisee  >ù  quetu  eelebce  CoiKroverti«:  Ùitur- 
tatto  de  Controversia  inter  Grendium,  et  Tanuccium . hi^siae  1740.  1 Libri 
di  questi , e da  altri  ancora  in  diversi  anni  aù  ciò  pubblicati  ( icnsa  calerai  an- 
cora decisa  una  tal  conteia  ) ai  annoverano  dal  Cav.  Flaminio  dii  Borgo  nel  T. 
I.  Part.  I.  pag.  ag,  s seg.  delle  Ditsertat,  sopra  V Istoria  Pisana',  e dall' Ab. 
Borgo  dal  Borgo  di  Ini  Figliuolo  nella  Otsierr,  so^ra  rePan<2eWei‘iaonc/)ag'.  4.00. 

Dissertazione  del  Dominio  antico  de*  Pisani  sulla  Corsica . 

Stà  nel  T.  l,  par.  itìf.  dell’  /storia  del  Regno  di  Corsica  del  D.  Giovacchino 
Cambiagi , e nel  T,  VII.  pa^.  173.  de'  Saggj  di  Dissertazioni  Etrusche di  Cor- 
tona . Quantunque  la  materia  sia  oscura,  c involuta  ,ò  trattata  con  somma  chiatesza . 

Tardo  Nome  Accademico. 

La  Catena  di  Vulcano.  Epitalamio  nelle  Nozze  dei  Sere- 
niss.  Principi  il  Duca  D.  Odoardo  Farnese,  e l’ Infanta D. 
Margherita  de’  Medici . In  Bologna  1 62S.  per  Clem.  Ferroni  /n  4. 
Tabgioni  Tozzktti  D.  Gio. , Fiorentino. 

Lettera  sopra  una  numerosissima  specie  di  Farfalle  vedutasi 
in  Firenze  sulla  metà  di  Luglio  1741.  In  Firenze  1741.  per 
Gio.  Batista  Bruscagli , e Compp.  in  4. 

E'  inditiziaca  al  Barone  Gio.  Batista  De  Batsand  Archiatto  del  Ser.  Francesco 

III  Granduca  di  Toscana.  Bvvi  in  principio  per  maggior  chiaresxa  una  Tavola 
in  rame , che  serve  di  ornamento  al  Ftontespitio  , in  cui  tono  rappresentati 
nella  loto  grandezza  naturale  il  maschio,  e la  femina  di  queste  Farfalle , e due 
tacchi  d'ova,  che  le  feminc  partoriscono,  e oltre  di  ciò  un  pezzo  d'Aia,  e una 
porzione  di  certe  code  ingrandite  col  Microscopio. 

- Relazioni  di  alcuni  Viaggi  fatti  in  diverse  Parti  della 
Toscana  per  osservare  le  produzioni  naturali , e gli  antichi 
Monumenti  di  essa.  In  Firenze  1751.  — 1754. T.  VI.  in  8. 

Ne  fu  fatta  una  seconda  Edizione  con  copiose , ed  importanti  aggiunte , c con 
nuovo  ordine  da  Gaetano  Cambiaci  I7dp.  — >779.  in  6.  Era  desiderabile  , che 
fosse  prolungata  di  più  colla  descrizione  di  quei  Luoghi,  che  mancano  al  com- 
pimento. Insegna  il  dotto  Autore  ai  Toscani  principalmente  la  Storia  Naturale 
del  loro  Paese,  ed  interessa  gli  Estranei  non  solo  per  la  Teoria  della  Terra, di- 
versa da  quella  chimerica  del  Sig.  di  Buffon  , e di  tanti  altri  Naturalisti , che 
l'ban  formata  dal  loto  Gabinetto,  ma  più  ancora  pei  unti  lumi,  che  ci  vi  spar- 
ga sulla  Mineralogia,  rulla  Bottanica,  sull’ Agricoltura , e sulle  patri,  tutte  dell' I- 
storia  della  Natura.  Gli  Oltramontani  ne  hanno  confessato  il  merito  si  col  com- 
mendarla nei  loro  Giornali,  come  pur  mcandula  spesso  nelle  loro  Opere, e ira- 
docendone  dei  pezzi  nonbìli  ih  Tedesco,  e in  FrancestiCd  in&tti  quante  belle 
isotizie,  quante  buone  considerazioni,  quante  tiflssiioui  ingegnose , quantesco- 
penc  inuretsanti!  ^ ^ 

ILista  di  Notizie  d’ Istoria,  Naturale  della  Toscana,  che 

sì  desiderano.  In  Firenze  in  fogl. 

Prodromo  della  Corografia,  e della  Topografia  Fisica  della 

Toscana.  In  Firenze  1754-  nella  Stamp.  Imp.  in  8. 

Chiunque  leggerà  quest'  Opuscolo  siupitk  nel  vedere  quante  , e quante  diverse 
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me  egli  era  per  trattarci  bencU  tembruae  non  baatar  la  Vita  di  na  Uoma  a 
digeritle  con  pcifciioDt. 

Relazione  di  alcuni  Innesti  di  Vajolo  fatti  in  Firenze 

nell’  Autunno  del  1756.  /n  Firenze  1756.  per  Iacopo  Giusti 
in  8.,  — e ivi  1757-  per  Andrea  Bonducci  in  8. 

• Ragionamenti  sull’Agricoltura  Toscana.  In  Lucca  1159- 

per  Jacopo  Giusti  in  8. 

— — Succinta  relazione  dell’ultima  malattia , morte , ed  aper- 
tura del  Cadavere  del  Sig.  Girolamo  Sammlniati . In  Firen- 
ze 1 760.  nella  Stamp.  Imp.  in  fogl. 

— Parere  sopra  1’  utilità  delle  Colmate  di  Bellavista  per 
rapporto  alla  salubrità  della  Valdinievole. //i /’lre/ize  1760. 
nella  Stamp.  Imper.  in  fogl. 

BclUvina  fù  già  grtndioaa  Poueitione  de' Principi  dì Toicana, ora  de' Marcheii  Pe- 
roni . Sebbene  i'  Autore  tteito  chiami  queat’  Opera  un  groiso  Zibaldone , non  oirante 
è da  conaultarai  in  genere  di  Colmate,  Fabbriche  ruaticali,  maiartie  dei  Beatia- 
BÌ  , e circa  la  natura,  e qualità  d' alcuni  vegetabili.  In  quatto  Parere  molto  e- 
indirò,  e ben  ragionato  fà  vedete,  che  tanto  è lontano,  che  le  Colmate  fatte 
fare  dal  March.  Francefco  Peroni  in  quetto  tuo  amplitiimo  Maichetato , petto 
pretto  il  Lago  di  Fucecchio,  potsano  nooccre  alla  talubrità  dell'  Atia  di  quetto 
Patte,  che  anzi  cooferitcono  motto  alla  medetima.  Quetra  Scrittura  aummini- 
atra  ancora  molte  notizie  per  l' Ittoria  di  una  patte  della  Toteana. 

— — Sommario  di  documenti  correlativi  alle  sue  considera- 
zioni sopra  il  parere  di  Pier  Ant.  Nenci  intorno  le  Acque 
stagnanti  delle  Colmate  per  rapporto  all’  Insalubrità  della 
Valdinievole.  In  Firenze  1760.  nella  Stamp.  Imp.  in  fogl. 

— — Considerazioni  sopra  il  Parere  dell’  Ecc.  Sig.  D.  Pieran- 
tonio  Nenci  intorno  le  Acque  stagnanti  delle  Colmate  per 
rapporto  all’  insalubrità  della  Valdinievole . In  Firenze  1760. 
nella  Stamp.  Imper.  in  fogl. 

— — Ragionamento  sopra  le  cause,  e sopra  i rimedi  dell’In- 
salubriù  d’ Aria  della  Valdinievole . In  Firenze  1761.  T.  IL  1/14. 

Tn  principio  dvvi  delle  Vildìnievole  una  Carta  Osrografica , la  quale  comincia  da 
CalamecCag  e protratti  fino  a MoncccalvoH^  dove  la  Guiteitnag  dkc  é io  scolo 
del  Lago  di  Fucecchio  g metee  foce  nell*  Arno.  Bv»i  altra  Carta  rapprctentaate 
il  Padule  di  Fucecchio  g cd  altra  H Profilo  delle  Calle  del  Ponce  a Cappiano» 

— Alirourgia,  o sia  modo  di  render  meno  gravi  le  Ca- 
restie proposto  per  sollievo  dei  Poveri.  T.  1.  In  Firenze 
1767.  per  il  Moucke  in  4. 

Non  fìi- queat' Opera  continuata.  Contiene  treUe  eltie  cote  una  Siocia  Mcteóto- 
logica  della  Toicana , e apceialmente  dell'  Agro  Fiorentino . Poco  dopo  vidcai  in 
favore  di  queat’  Opera  un  Aneliti , e dijèta  della  celebre  Optra  iniiteimta 
Alimurgia  ec.  centra  un  maligna  Libello  dato  fuori  in  forma  di  filtrano  nel 
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Cioinah  della’ Zetteratura  Europea  per  V unno  ijSy.  ,T.  HI,  Luglio,  Age^ 
tto  , e Settembre,  stampato  colia  data  di  Yverdon  ,.e  xipcodocco  nel  Maga»- 
, zino  Italiàno  nel  Num.  ii.  del  T,  li.  In  Venezia  ipdp.  in  8. 

Disamine  di  alcuni  Progetti  fatti  nel  Sec.  XVI.  per  sal- 
vare Firenze  dall’ Inondazioni  dell’ Arno.  /«  Firenze  i ■jó'j.  in  8. 

' Il  Da  Domenico  Tosi  nel  secondo  dei  su»i  Dialoghi  stampati  in  Ptrenze  nel 
17^2.  produsse  prima  de)  Targiotu  dei  bei  Progecu  per  salvar  la  Oicià  nostra» 
c la  Campagna  dalle  suddette  inondazioni  . 

Relazione  delle  Febbri,  che  si  sono  provate  epidemi- 
che in  diverse  Parti  della  Toscana  l’ anno  i^ó^. /n //renze 
F^’'  Gdeiano  Canlbiagi  in  8. 

— Relazione  della  recognizione  de!  Cadavere  della  Fan- 
ciulla Sig.  Anna  Maria  Cioni  Sorella  del  Pr.  Domenico  Clo- 
ni Priore  della  Chiesa  di  S.  Maria  a Quinto  fatta  all’  II- 
lustriss.,  e Rcv.  Mons.  Francesco  Gaetano  Incontri  Arciv. 
di  Firenze.  In  Firenze  1770.  in  4. 

Notizie  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisiche  ac- 

. caduti  in  Toscana  nel  corso  di  anni  6o.  nel  Secolo  XVII. 
In  Firenze  1780.  T.  III.  in  Voi.  IV.  in  4. 

Quivi  è gran  ricchezza  di  erudizione  letteraria.  Il  principale  scopo  dell*  Autore 
fù  soltanto  di  riunire  in  serie  le  multe  notizie  ^cd  i docutrrenti  per  lo  piùaned» 
doti,  che  mercè  di  favorevoli  combinationi»  ed  io  luugu  tempo  gli  riusci  dì 
ainmasiare.  Ella  è però,  secondo  che  egli  aicsso  ne  avvisa»  una  aola  porzione» 
c quasi  ì tre  quinti  di  qncl  che  gli  sarebbe  restato  da  pubblicare  circa  i felici 
progressi  di  tutte  le  diramazioni  delle  Scienze  Fisiche,  accaduti  fri  noi  ne*  fe« 
licìssimi  Regni  di  Cosimo  11.,  e di  Ferdinando  11.»  giacché  quanc'al  Card.  Leo- 
poldo Medici  tutto  è qui  pubblicato  . 11  P^o/.  1.  è divis«)  in  tre  Patti  » ciascun* 
delle  quali  contiene  le  norizic  degli  Aggrandimenti  delle  Srienze  Fisiche  acc** 
dati  in  Toscana  al  tempo  dei  tre  suddetti  Principi.  11  Voi.  II.  comprende  tre 
Appendici»  o Raccolte  dì  Scritture,  e memorie  diverse»  che  servono  di  confer- 
ma , e di  schiarimento  alle  già  dette  Notizie  corrcspctdvamence  agli  stessi  Prin- 
•ipi.  Al  PoZ.  IH.  è ri^etbato  tutto  il  complesso  degli  Atti  » c Memorie  dell*  Ac- 
y cademia  del  Cimento  insieme  col  loro  Repcrturio;  c dividesi  questa  Raccolta 
in  tre  porzioni  » nella  prima  delle  quali  sono  ristampati  i Sa^^i  di  naturali  e- 
9p<rienzé  fatte  nell'Accademia  sudd.»  co'ta  giunta  di  molte  altic  esperienze  èor- 
relative  alle  medesime  materie,  che  furono  tralasciate  nell*  Edizione  del  \666e 
k Nelli />arz.  II.  si  comprendono  le  osservazioni , cd  esperienze  oarurali  » le  quali  nen 
ebbero  luogo  net  Saggi  suddetti , ridotte  ora  in  serie  metodica  . Nella  Parr.lll.  poi 
si  contengono  le  Osservazioni  astronomiche  fatte  dagli  Accademici»  o comuni- 
cate loro  da  altri»  lidnttc  anch' esse  in  bupn  ordine.  Il  Voi,  IV.  lìnalmente  cl 
pretenra  altre  nuove  notizie  d».i  Progressi  della  Storia  Naturale  , c della  Scienza 
Medica  accaduti  in  Toscana  nello  sp.izio  di  anni  do.  In  hne  della  Prefazione  egli 
dice:  Se  poi  avrò  la  sotte^che  <pituo  saggiodel  miozelourrla  glotiadella 
Patria  incontri  V approvazione , id  il  g*adimettto^  di  chi  me  T ha  rtehie» 
stOf  e del  Pubblico  y ptenderò  coraggio  por  dar  fuori  am  A.  tutto  il  rima» 
nenie  y in  compimento  della  Storta  Letti  raria  Fiùca  det  medesimi  due  Re» 
gni , indi  pro<. riderò  dt  ridurre  in  grado  di  pater  una  qualche  volta  ua*'ir  e 
• alla  luce  altre  cinque  non  ditùmiU  kaacoUey  co/icerne/srs  i Htgni  dei  Gian» 
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^ ducAc  Medicei-^  Cosimo -/«»  Fra/icesco  /. , Ferdinando^  f.,  CòìÌMo  ///. , e Gio, 
Coitone  , e forse  anche  tre  altre  spettanti  ai  tempi  anteriori  al  Principato^ 
rrlativameme  alle  tre  principali  Èpoche ^ la  prima  cioh  dell'  annc/u ijima 
Etruria  Autonoma  t la  seconda  dell'  Btruria  medesima  dominata  dai  Poma* 
ni,  e poi  da  ^barbare  trazioni,  e la  terza  per  tutto  il  tempo  ^ che  V Etru- 
ria,  o Toscana,  rimessasi  in  libertà,  si  resse  divisa  in  ttarie  Repubbliche, 
fino  ali  estinzione  della  Fiorentina»  Non  oscanre  però  i grandi  applausi,  che 
riscussc  qutftx*  Opera  , l'Autore  non  potè  adempire  le  sue  promesse , essendo  mor« 
* to  ai  7.  Genn^jo  i7S3>  Elogio  di  lui  tta  gli  altri  t'ù  scritto,  e pubblicato  in 
Parigi  l'anno  1785*  da  M.  Vicq.  d'Aair. 

Trattato  del  Fiorino  di  Sigillo, e riflessioni  sulle  cause 

deir  accrescimento  di  vai  uta  del  Fiorino  d’  oro  della  Re- 
pubblica Fiorentina. 

Srà  nel  t'ol.  11.  degli  Atti  della  Società  Colombaria  Fior.  In  Livorno  I7$i. 
in  4.,  e nel  T,  I.  delle  Nuova  Raccolta  delle  Monete,  e Zecche  d’  Italia  i\ 
Guido  Anc.  Zinctti  pubblicata  in  Bologna  177$.  per  Lelio  della  Volpe  infogl, 

Notizie  della  Biblioteca  Gaddiana  di  Firenze , e del 

nuovo  acquisto  fatto  dei  Codici  MSS.  , e stampati  della 
medesima  dalla  Libreria  Publica  Magliabechiana  di  Firen- 
ze per  la  munifica  concessione , e donazione  fattale  dall’ 
Aug.  Sovrano  Francesco  III.  Scanno  nelle  Nov.  Leu.  Fior. 
all’  Anno  1756-  C'ol.  65. — 8i. 

Tapgioni  Tozzetti  D.  Gio.  Luigi,  Fiorentino. 

Elogio  del  D.  Antonio  Cocchi  Magellano  nato  nel  1(595. 
morto  nel  1758.  Stà  nel  T.  IV.  pag.  728.  Ediz.  Lucch.  de- 
gli Uomini  Illustri  Toscani . 

Lettera  relativa  alla  malattia  Febbrile  manifestatasi  in 

Livorno  l’anno  1804.  al  Sig.  Giacomo  Barzellotti  in  8. 

Srà  incora  nel  Magatzino  di  Letteratura,  Scienze,  Arti , Economia , e Com- 
mercio Opera  periodica  di  Accademici  Italiani  1805.  nula.  11.  Febbrajo , 

Targioni  Luca,  Fiorentino. 

Relazione  della  Peste  di  Firenze  negli  Anni  1630. , e 1631. 

Slù  nel  T.  III.  pag,  158.  delle  toAà.  Notizie  degli  Aggrandimenti  delle  Scien- 
ze Fi  dt'he  accaduti  in  Toscana,  Quc*co  Scriuofc  non  é suco  registrato  dal  P. 
Negli  trà  gli  Sciiuoti  Morcfitini  . ■ * 

Tarsia  Gio.  Maria,  Fiorentino.. 

Orazione,  ovvero  Discorso  fatto  nell’ Esequie  del  Divino 
Michelangelo  Buonarroti  con  alcuni  Sonetti,  e Prose  lati- 
ne , e volgari  di  diversi  circa  il  disparere  occorso  frà  gli 
Scultori  , e Pittori.  In  Firenze  i ^6^.  per  Bartolomnieo  Scr- 
martdii  in  4.  — Hata  . 

Dapo  1’  Orauune  nc  icgae  un  Difeotw  di^Benvcnuco  CcUiui  lopta  la  ihfferen- 
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SCI  aaM  trà  gli  Scultori,  e Pittori,  circa  il  luogo  itato  dato  alla  Pittura 
nell  Steyuie  del  Buonarroti . Paò  ciiere , che  queit’  Esequie  gli  fbsteco  cele* 
bitte  de  qutiche  Confrtterniu  particolare,  alla  quale  fuste  atcritto,  mentre  ai  tà 
per  certo , che  all'  Esequie  celebrategli  con  pompa  straordinaria  in  S<  LotcnioiI 
di  14.  Luglio  del  I5d4.  vi  recitò  l'Orazione  Benedetto  Varchi. 

Tartaglimi  Domenico,  Cortonese. 

Nuova  descrizione  dell’ ancichissima  Città  di  Cortona  con 
V aggiunta  di  diversi  Fatti  antichi , ed  altri  particolari  della 
me^sima . In  Perugia  1 200. pel  Costantini  in  4.  — Rarissima . 

E’  dedicati  al  Ser.  Coaiiiio  HI.  Gran  Duca  di  Toecaiu  , di  cui  vi  ò il  Rittatto . lo 
prìQcipio  vi  lono  molte  poesie  Ucìne»  c toKane  ia  lode  dell*  Aatore* 

Tarugi  Card.  Francesco  Maria,  Arciv.  di  Siena. 

Senensis  Synodus  Provincialis  habita  anno  1 5 /fo/nae  i dot. 
in  4.  — Raro  . 

Tassi  Livio  Omero,  Bovilensc. 

La  Partenza  de’  Barberini  da  Roma  dopo  la  morte  di  Ur- 
bano Vili,  per  relazione  di  Livio  Omero  Tassi  Bovilensc. 
in  4.  Senz’ alcuna  nota  Tipografica. 

Tassinari  Can.  Matteo. 

Orazione  funebre  per  la  morte  di  S.  M.  T Imperatrice  Ma- 
ria Teresa  d’  Austria  ( già  Gran  Duchessa  di  Toscana  ) re- 
citata nelle  Solenni  Esequie  celebrate  nella  Regia  Nazio- 
nale Chiesa  di  S.  Gio.  de’ Fiorentini  il  di  13.  Marzo  1781. 
In  Roma  1781.  per  il  Ragliar  ini  in  4. 

Tasso  P.  Faustino,  Min.  Osserv.,  Veneziano. 

Vita  deir  Eccell. , e antichissimo  Poeta  Cino  Sigibuldi  da 
Pistola.  Sta  tra  le  sue  Opere  pubblicate  dal  Tasso  sudd.  In 
Venezia  1 589.  per  Gio.  Domenico  Imberti  in  4. 

Orazione  funebre  recitata  in  Firenze  nell’  Esequie  del 

March,  di  Monte  Crivello  l’anno  1568.  E’ rammentata  dall’ 
Agostini  nel  T.  II.  pag.  547.  degli  Scrittori  Veneziani . 

Tasso  Torquato.  .. 

11  Monte  Olivete.  In  Ferrara  1605.  per  Vittorio  Baldini  in  ^ 

Alli  fine  di  quezM  Poemetto  di  loo.  Ottzvo  vi  è une  Centone  dell'  iitei»  Au- 
tore topra  la  Croce,  e morte  di  Cristo  fette  e iminuazione  del  P.  Ab.diMon- 
tuUveto  di  birente, mentre  ivi  ai  tittoveva  il  Tatto.  Quetti  nel  i5po.  venne  in 
Fireoic  chiainate  dal  Gtandnca,  è <U  «MO  nobàlmentc  itattato . 

Tatti  Prospero,  Fiorentino.  . 

In  Nuptiis  clarissimae  Virginiae  Medicei  Ser.  Cosmi  Medicei 
Magni  Etr.  Dueis  /.,  et  III.  D.  Caesarii  Estensii , Geniale  ad 
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Bianconi  Cappellani  Eiruriae  Maga.  Duceni  Serenissimam.  Fio- 
rentiae  1586.  apud  Franciscum  Tosium  in  4. 

— - Nella  Motte  dell’ lU.  M.  Piero  Veccori  Senatore,  e Ac- 
cad.  Fior.  Composi 2Ìoni  volgari , e latine . In  Firenze  1586.  in  4. 

Gallia  Nyrnpha  ad  Clementem  Vili.  F.  M.  in  Henricum 

Borbonum  IV.  Francorum  Regem  Chrisciaaissimum , Elegia. 
Floreniiae  159.V  apud  Georgiani  Marescottum  in  4. 

. ■ Endecasillabum  ad  Equicem  Blasium  Pignattam  Lunensem 
Priorem , ceterosque  Equites  D.  Stephani  prò  Insigni  Etrusea- 
rum  Triremium  cuni  Seythicis  certarnine . Florentiae  1601.  in  ^ 
Ode  //.  prò  nova , acque  insigni  D.  Stephani  Classis  viato- 
ria ad  III. , et  Rev.  Phìlippum  Salviatuni  Pratensis  Ecclesiae 
Praepositum . Florentiae  1606.  apud  lunctas  in  4. 

— — Panegyricus  (in  versi  latini)  ad  eumdem  Pratensis  Eccle- 
siae Praepositum . Florentiae  160S.  apud  lunctas  in  4. 

— Ad  feliciss.  Ser.  Etruriae  Principum  Nuptias.  Hymeneus 
ad  III.  Matthaeum  BottiumCampilliae  Marchionem , Equiteni 
S.  Stephani,  et  S.  M.  D.  Basilicae  Praefectum  Primarium. 
Florentiae  1 608.  apud  Christophorum  Marescottum  in  4. 

Tractatus  de  Tempio  D,  Annunciatae  heroico  Carmine . 
Florentiae  1 588.  — Rarissimo . 

Fù  ivi  TÌptodotto  nel  par  Cristofano  Marescottt,  e dedicato  aMont.  Co> 
aiolo  deir  Ancella  Vie.  Gen.  di  Firenae.  Se  dobbiaoio  preitar  fede  al  P.  Neyri 
pag.  477.  fece  ancora  il  seguente 

Panegirico  ( in  verso  eroico  ) del  Tempio,  e Miracoli 

della  SS.  Vergine  Annunziata,  che  si  adora  in  Firenze. Al 
Reverendiss.  Sig.  Filippo  Salviati  Proposto  della  Chiesa  di 
Prato.  In  Firenze  i6o5.  per  il  Marescotti  in  4. 

Non  mi  è stato  possibile  il  farne  il  riscontro  per  vedere,  se  i una  cosa  istesst 
col  suddetto  Trattato  . La  tariti  di  questi  Opuscoli  bs  fatto  si,  ebe  quasi  tutti 
siano  staci  omessi  dal  P.  Negri . 

■ Monodia  in  Ser.  Ferdinandi  Medicee  Mag.  Etruriae  Du- 

cis  III.  Exequias  in  Aede  Maxima  Pratensi  celebratas  1609. 
Ad  Ser.  M.  Duceni  UH.  Cosmum  II.  Florentiae  1609.  apud 
’ Io.  Ant.  Caneum  in  4. 

Poesie  in  lode  dei  Ser.  Gran  Duchi  di  Toscana. 

Stanno  nel  Lib.  HI.  delle  Poetìe  volgari,  a latine  del  Tatti  impresse  in  Pii* 
reme  nel  1587.  ptr  Francesco  Tosi  in  4. 

Taucci  P.  Giacinto,  dell’  Ord.  dei  Pred. 

Istoria  (con  i due  Rami  respeteivi)  delle  due  miracol^'^' si- 
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me  Immagini  della  Madqnna  del  Sasso,  e della  Maddiìna 
del  tìujo  ( nel  Casentino  ) loro  origine,  e Grazie.  Con 
la  notizia  ancora  dell’  Ordine  delle  Chiese , e Convento  del 
. gran  Santuario  nominato  la  Aiaionna  del  Sasso . in  Lucca  1 244. 

per  Domenico  Ciuljetii , e Filippo  Aiaria  Benedini  in  4. 
Taubelli  Andrea. 

Heros  in  Solio  Divinitaiis , sive  de  Rebus  gescis  in  Sacro  Prin- 
cipaiu  Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Alax.  Paiiegyricus . Vitam , 
et  gesta  SS.  Principis  Christianani  Reinpubl.  feliciter  hodie 
moderaniis  complectens  ec.  Ad  Ampliss.  Bonon.  Senatum  D. 
D.  Bononiae  1639. 

Evvi  in  frunce  il  Ritutto  del  Som.  Pont.  A pag.  ff.  pitia  pcrfuntoritmentc  di 
un*  attcntatu  contro  il  S.  Padre  lenza  dir  altro  i ina  queito  il  mantfetta  il  Cod. 
ZIO.  della  Clan  xxxvii.  della  Magliabechiana  sctitto  «la  penna  anoaima,  ii  qu^lc 
ha  per  titolo:  Conjuraeio  venerea  ( Hyacinri  Centinii)  in  UrbamirnVU!.  Pont. 
Max.  recàng  exeincta^  et  tpsi  Pontifici  cftcafa . L*  epistola  nuncuparuria  pYin« 
cipìa:  i^ei  itati  ut  plurimum  B.  P.  in  mortaliiim  animis  praepoUet  aJfèctiOf 
nrmoque  in  Principuen  Jactis  intetjjutanfiit  pc.  Bomac  Cai.  Ocr.  itf|5a  11  prin« 
cipio  poi  della  Stona  della  Congiura  éiPtiòitnvi  tappe  mecum  quamobrcmfiat  ^ 
ut  caia  ubitjue  mortales’  percnnibus  exemphi  a tueleribat  <^o<errc'an/Mr  . In 
line  é mutìid . Nacque  Urbano  Vili,  in  tirenze  ai  15.  Aprile  1568.  da  .Anto- 
nio di  Carlo  Barberini^  c da  Cacnoiiila  dì  Gio.  Doi\aco  Barbadort  tamiglie  atn« 
bedue  nobilissioic  tior.  Discesero  i Barberini  ■ntìcamente  da  Semifonrc  in  Val 
d*  b)lsa , il  quale  distrutto  nel  1201.»  si  rifugiarono  in  Barberino  altro  pros$i« 
mo  Castello  fabbricato  pochi  anni  dopo  la  disttuaionc  del  primo,  c da  etsp  , 
preso  il  Cognome,  eenneto  ahirenze  nel  Quartiere  di  S.  Croce  circa  il  r 300  ^ 

* e precisamente  sulla  Piazza  di  S.  Croce, ove  nacque  ii  predetto  Urbano  Vili. 

Taubiggio  Francesco  Maria  , Romano  . 

Vita  del  Card.  Roberto  de’  Nobili  Pronepote  di  Papa  Giu- 
lio 111.  In  Roma  1632.  per  Stefano  Paolini  in  4. 

Nacque  il  sudd.  Cardinale  nel  1451.  in  Montepulciano,  dove  dalla  Cittì  d'Or» 
vieto  per  alcune  guerre,  e turbolenze  civili  ai  erano  i luoi  trasferiti . Io  un Cie> 
vanetto , alzato  a tanca  Dignità  in  età  di  anni  xiii.  , < tolto  al  Mondo  di  anni 
xrii.  fù  ammirabile  la  pietà,  la  purità,  c la  dottrina.  . 

Tavanti  P.  Iacopo , Servita , della  Pieve  a S.  Stefano . 

Fifa  B.  Phtlippi  Benna,  et  aliorum  Beaiorum , cum  Origi- 

• ne  Reltgionis  Servorum . MS.  in  Pisa  nella  Libreria  dei  Serviti . 
Orazione  recitata  al  Papa  a nome  dell’ Arcivescoovo.e 

della  Città  di  Pisa.  , 

Il  Cerracchini  Fani  7*eolog.  pag.  2 ft.  Moti  l'Autore  di  anni  Bt.  nel  idop.  Egli 
sostenne  in  Religione  il  Grado  di  Priore  Generale,  come  rilevasi  dalla  legucnto 
Orazione  fatti  in  di  lui  osiequio;  Oratìo  habita  Rotnaa  die  ^o./tilii  in  Aedi, 
bui  D.  Mariae  in  Via  in  primo  Adventu  Rev.  P.  Magiuri  lacobi  Atlavanln 
Fiorentini  Ord.  Serv.  B.  M.  V.  Prioris  Generalis  creati.  Romae  iJ7d-  apud 
Joiephum  de  Angelii  in  4. 
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Tavf.lli  P.  Gio.,  da  Tosslgnano,  Vescovo  di  Ferrara. 

Vira  del  B.  Gio.  Colombini  Sanesc . 

Li  rammenca  , lenza  però  iccenntte,  le  ella  gode  U pubblica  luce  , il  D.  Li- 
ni nelle  Sov.  Leu.  Fior,  all' aon.  175^.  Col.  S7S-t  ciier  oioito  I’ Au- 
rore nel  t 

Tavolaccino  di  Palazzo  del  Governo  Fiorentino  in  tempo 
della  Repubblica. 

Uq  Cod.  apografo  di  quefro  celebre  Libro,  tratto  dall*  originale  da  Vincentie 
Poggini,  e difetto  a aMeis.  Ciò.  Batista  Gondi  con  Lettera  dei  4.  Dicem. 
icriccj  da  Anversa,  conservasi  in  f^enetta  nella  Librerìa  Nani  Cod*  8z.  in 
L'idea  di  questo  Libro  si  ba  dalla  sudd.  Letrera,  in  cui  rrà  le  altre  dicesi  : T'O* 
verere  cfisrinfcsme/fte  daltanno  n9)*per  ìnsino  alt  anno  rutti  1 Priori , 

Capitani , Viziali , e Gon  falntùeri  ordinati  , e fatti  dal  Redimento  drlla 
nostra  nobilissima  Repubblica  y secondo  il  rivolj^unenco  de'  tempi:  appresto 
tutte  le  , e statuti  y e quali  fissero  dannose  y o utili  y le  dissensioni  , e \ 

discordie  y le  uccisioni  y e rapine  y la  privazione  dvgìi  Uffizi  y gli  esigliy  e 
gl'  incendi  y che  in  essa  sono  seguiti  y le  legiie , ed  accordi  fatti  con  li  Po- 
tentati d*  Italia  y le  guerre  y acquisti,  e perdite  y le  ribellioni  dei  suoi  Sud^ 
ditiy  tutti  i trionfi  y e onori  fatti  y e ricevuti  da  Impt  radori  y Re  y PapiyDu^ 
chi  y e Marchesi , e quale  gli  sia  stato  amico  , o nemico , chi  abbia  lscac^ 
data  la  Tirannide  y chi  sia  stato  buono  y e utile  Cittadino  y e quale  iniquo  ec. 

Tedaldi  P.  Evangelista,  Servita,  Fiorentino. 

Catalogo  di  tutti  gli  Eminentissimi  Cardinali  di  Famiglie 
Fiorentine.  E’  citato  dal  Cerracchini  ne’  Fasti  ’l'colog. pag.  -40. 

Tedaldi  Sen.  Gio.  Batista,  Fiorentino. 

Discorso  sopra  la  Città  d’  Arezzo  , c suo  Capitanato  al 
Scr.  Principe  di  Fiorenza  Cosimo  1. 

MS.  io  Arezzo,  in  Venezia  nella  Naniana  Cod.  8k. , e altrove.  Il  TcdalJi  non 
già  per  uaanza , che  fuase  in  vigore  a Firenze , ma  per  volontà  tua  particolare , 

•d  imitazione  de’  Veneziani,  ritornando  dal  Cominiaiariato  d’  Aiexzo,  preieniò 
al  Gran  Duca  queito  breve,  c ben  inteso  Discorao,  ragguagliandolo  dello  Stato 
di  queata  Città  ; liccome  fan'  avea  aett'  anni  addietro  , quand’  era  tornato  dal  Go- 
verno della  Lunigiana . Dagli  Annali  di  Arezzo  del  Earulli  pag.ìjs.  raccolgo, 
che  egli  tu  ivi  Commiasario  nel  i ma  nulla  vi  trovo  di  quoto  Diicorao,  il 
quale  ai  nomina  da  alcuno  di  quei , die  icriisero  dell’  Autore  , come  croia  ine» 
dita,  egualmente,  che  l'altra,  che  segue.  1 

Relazione  dell’ Origine,  Sito,  e qualità  della  Città  di 

Pistoja , e suoi  Abitatori  al  Sur.  Gran  Duca  Cosiino  ( 1.  ) 
de’  Medici. 

MS.  in  Pistoja  in  Casa  Uondori,  e in  Venezia  nella  sudd.  Biblioteca  Naniana 
Cod.  I*ù  da  esso  fatta  nel  i5dv* , mentre  egli  ivi  susceneva  la  Carica  di  Coin- 
missarioe  11  Codice  Dondorìano  fù  arricchito  di  aonotasioni , e di  aggiunte  dal 
Scn.  Giulio  del  Sen.  Cosiino  del  Caccia  Commissario  pur  esso  di  detta  Città 
nell'anno^  ^ negli  altri  due  consecutivi.  Vi  sono  inoltre  in  questo  a 

4JO.  i cataloghi  di  coloro,  che  governarono  quella  Città  cogli  Stemmi  rtij'cui- 
vi.  Questa  Rei.zionc , dì  cui  fa  sovente  mcnziorac  il  Salvi  nell'  istorie  di  Ri* 

c c c 


Digìlized  by  Google 


j86  T E D 

ttoja  ora  con  lode , e talor  con  biiiimo , è simile  alU  precedente  , ciod  scritta 
senz' alcuna  patzialiiì,  e senza  superfluità, 

Orazione  sopra  la  nobiltà,  la  virtù,  la  liberalità , e gli 

egregi  Fritti  d’  Arme  dell’  invitto  Sig.  Gio.  de’  Medici  a 
Mess.  Benedetto  Varchi . 

E' MS.  nella  Magliabech.  alla  Clasa.  xxvii.  Cod.  104.,  e alla  C/asa.  xxxviii.  Cb<f. 
117.  Di  questa  non  ha  parlarti  il  P.  Negri,  a cui  pure  furono  ignote  le  seguenti 
Epoche:  Nacque  adunque  il  Tcdaldi  ai  24.  Gcnn.  1495.  Fri  decorato  della  Por* 
pota  .Senatoria  ai  1 Maggio  i5<Sa.  da  Cosimo  e ia  sostenne  con  decoro  fi- 
no ai  24.  Marzo  del  l$74.,  in  cui  mori. 

Tedaldi  Liberio,  Nome  falso. 

• Lettere  sopra  1’  Apparato  per  1’  Esequie  di  Sua  Maestà 
Lodovico  1.  Rè  d’  Etruria  celebrate  in  Firenze  il  di  30.  Lu- 
glio 1803.  In  Augusta  {^Firenze  1804.)  in  8. 

Veda  qui  Del  Rosio  Giuseppe , e Doni  Cav.  Onofrio.  Corre  voce,  che  queste 
Lettere  siano  del  canuto  Stg.  Avv.  Lodovico  Coiccllini  di  Cortona. 

Tedici  Girolamo,  Pistojese. 

Istoria  di  Pistoja  dal  1499.  al  1512. 

MS.  in  Pistoja  presso  il  Sig.  Don.  Bernardina  Vitoni  , il  quale,  e per  la  rarità 
c per  il  pregio  intrinseco,  e per  tutti  i caratteri  di  verità,  che  in  se  racchiude 
' volea  pubblicarla  ; il  che  poi  non  ha  finora  facto  , perché  distratto  dalle  univer- 
sali , c speciali  vicende.  Essa  comprende  la  Guerra  civile  di  quei  giorni  ftà  i 
Pjnciiilcbi , e i Cancellieri  ambedue  Famiglie  antichissime  di  Pisroja . Il  sudd. 
Codice  d una  copia  fana , come  ivi  diceti , da  Ulivicri  di  Paolo  Panciatichi  nel 
1567.  tratta  dall'autografo  stesso,  in  cui  vi  aggiunte  alcune  cose,  che  nell' o- 
riginsle  mancavano.  Il  Fioravanti  nelle  tue  Memorie  Jitoriche  di  Pistoja  ne 
ha  riportaro  un  saggio  . Qui  mi  si  presenta  1'  occasione  di  rammentare  altro 
Codice  anonimo  riguardante  l' Istoria  dell'  isceata  Città  da  me  reduco  nella  riera 
Biblioteca  del  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno.  Esso  ha  per  Titolo  ; frev.  Com- 
montario  de  la  diviiion  di  Pisloja  in  parte  Bianca,  e Nera,  nel  qual  si 
narranty  molte  ingiuste  uccisioni,  e rapine,  con  la  rovina  della  Città  di  Pi- 
atnja,  m di  alcune  sue  Castella  , e conia  perdita  della  sua  Libertà , E' scritto 
sul  cadete  del  XV.  Secolo,  e sembra  tratto  dall'  originale  di  maggiore  antichi, 
cà . Comincia  così  ; Correnti  gli  anni  del  nostro  Signore  /.  C.  MCCC.  venne/  e 
grandissimi  Tremoti  ec.  Finisce:  al  Conte  de  Ponti  nipote  già  di  Papa  Bo- 
stifatio  per  far  guerra  a suoi  nimici  . 

Teglia  (del)  Francesco  Gregorio  Pio, 'Fiorentino. 

T due  Luminari.  Panegirico  delle  Lodi  dei  due  Gloriosis- 
Prclati  Fior.  S.  Zanobi , e S.  Antonino  detto  nella  Vcn. 
Compagnia  di  S.  Niccolò  del  Ceppo  in  occasione  deli’ Ac- 
cademia Sacra  ivi  fatta  il  dì  23.  di  Maggio  1683*  In  Fi- 
renze 1683.  alla  Condotta  in  4. 

Il  P.  Negri  non  fà  parola  di  questo  Scrittore,  il  quale  freqtientd , mentre  era  in 
Parma  l'Arcadia,  e T Accademia  del  Card.  Ottoboni.  Fù  celebre  Poeta  improv* 
Vjiatore  . Vien  lodato  dal  Fontanini  nell'  Aminta  difisa  24^. , c dal  Cr<« 
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«eimbeni  T,  II.  pag.  131^.  Vitìc  delle  sue  Rime  in  vitio  metro  seno  nelle  Rac* 
colte , e sono  multo  commendate  le  sue  Canzonette , Scrisse  anche  in  stil  Buf 
cbicllesco  . Si  ha  di  lui  pure  una  Lezione  per  introduzione,  e preambolo  alla 
nuova  Etica  volgare  impressa  in  Firenze  1714.  in  4.  Una  Medaglia  in  sualo* 
de  coniata  l'anno  i7Zp.  è accennata  nel  X.  XXXV.  Calogeriano  pag.  41. 

Teglia  (del)  Vincenzio,  Fiorentino. 

Vita  di  Benedetto  Menzini.  òìà  in  fronte  al  T.  I.  delle  Ope- 
re di  questo  impresse  in  Firenze  nel  1731.  in  4. 

■ Istorie  Genealogiche  di  alcune  Nobili  Famiglie  Fioren- 

tine secondo  il  P.  Negri  pag.  531. 

Tegbimi  Niccolò,  Lucchese. 

Casiruccii  Castracani  Antelminelli  Ducis  Lucensis  Vita.Pa- 
risiis  1546.  apud  lacobum  Bogardum  in  8.  — Rarissima. 

La  prima  edizione  di  questa  Vita,  che  Ka  qui  luogo,  perche  ha  uiu  grandissi* 
sima  relazione  sulla  Storia  della  Toscana  di  quei  tempi  da  esso  tanto  travaglia* 
ta , fu  fatta  nel  1495.  Mutinae  per  M.  Domtnicum  Rocociolam  in  4.,  ma  in 
oggi  questa  edizione  i ratissima,  e sarei  per  dire , quasi  irreperibile . hù stampata 
ancora  dal  Ch.  Muratori  nel  Corpo  degli  Scrittori  d'  Italia  T.  XI. , ma  non  la 
pose  coir  istess’ ordine , che  il  Tegrìmi  l'avca  disresa.  Kù  quindi  tradotta  in  1* 
tzliano  da  Giusto  Compagni  di  Volterra,  e dal  nostro  Giorgio  Dati  j la  prima 
impressa  in  Lucca  tf$S.  per  Vincenzio  Butdrago  in  8.,  e l'altra  col  Testo  la* 
tino  di  fronte  ivi  I74z.  per  il  Cappurri  in  4.  A questa  edizione  vi  è premessa 
la  Vita  del  Tegrimi  scritta  in  Toscano  dal  dotto  P.  Alessandro  Berti  della  Congr. 
della  Madre  di  Dio,  c vi  tono  molte  opportune  noce,  le  quali  tono , giusta  l’ as- 
serzione del  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all’anno  174Z.  num.  jó.,  del  P. 
Domenico  Manti  poi  Arcivescovo  di  Lucca  , il  quale  ha  eziandio  tutto  il  merito 
di  questa  elegante  edizione,  ^uì  non  è da  tacersi,  che  anche  il  nostro  Niccolò 
Macchiavellì  scrisse  le  Azioni  di  questo  Eroe,  di  cui  così  parla  Mona.  Giovio; 
Macchiavellue  Florentinus  hittoricus , Putrii  veteris  adii  memor,  petulanti 
malignitate  non  interituram  memorabilis  Dadi  famam  fabulit  involuit  ,cum 
vitam  acerrimi  hoslis  etrusco  sermone  scribere  orsus  tam  impudenti , qtiam 
astuto  illudendi  genere  Sacrosanetam  rcrum  gettarum  Jìdem  corrupit . Così 
scrive  colui,  che  per  altro  non  era  molto  scrupulosii  nella  vericì  della  Storia. 
Bizzarra  poi  è 1*  etimologia  , che  di  Castruecio  fi  il  Tegrimi,  ciod  ^iiod  castra* 
turus  essit  Florentinos  . Leggati  difatti  questa  vita  , e vedratsì , cne  I’  etimo- 
logia corrispose  mirabilmente  ai  fatti , 

- Ht Storia  Belli  Fiorentini  contro  Lucenses  ab  anno  1431. 

ad  Annuni  143S. 

?uest‘ Opera,  siccome  la  seguente  Orazione , è rammentata  nella  Vita  sudd.  del 
egtimi  pag.  lui.  ,ove  dicesi  trovarsi  M.SS.  nella  Libreria  del  D.  trancescoM. 
Piorentini  in  Lucca, ora  incorporata  nella  Biblioteca  Pubblica  di  S.  Frediano. 

■ Orario  habira  Florentiae  in  reditu  loannis  de  Medicis , qui 

fuit  postea  Leo  X,  Pont.  Max.  MS. 

Tellucci  Gio.  Pietro,  di  S.  Miniato  al  Tedesco. 

Pastoruni  Plausum  III.  et  Rev.  Praesuli  losepho  Mariae  Mar- 
tellio ad  Florentinum  Archiepiscopaturn  nuper  evecio  Io.  Pe- 
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tnis  Telluccius  D.  D.  D.  Florentiae  "^yp.  Dominici  Am- 
brosii  Verdi  in  4. 

— — Ferdinando  Dei  in  Pisana  Universitale  anno  i“25.  ai 
Protcccoris  illustrissimi  munus  cvccto  plausus  poerictts  Io.  . 
Petrus  Telluccius  D.  D.  C.  Q.  Pisis  loann.  Do- 

minicum  de  Carottis  in  4. 

Temanza  Tommaso,  Veneziano. 

Vita  di  Iacopo  Sansovino  Fiorentino  Scultore , ed  Architetto 
chiarissimo.  In  Venezia  per  Giacomo  Stoni  in  4. 

Inn.mii  a questa  Vita  scritta  con  grande  accuratezza,  e piena  di  erudite  notìzie 
▼i  è il  Ritratto  del  Sansovino  tratto  dall’ Originale  di  Tiziano,  che  conservasi 
nella  R.  Galleria  di  Firenze,  intagliato  in  Rame  da  Pietro  Monaco.  Fù  riprn* 
dotta  a pag*  198.  tra  le  l^itr  degli  Architetti , e Scultoti  P'enctiuni  dello  stesso 
Temanza  pubblicate  in  Venezia  nel  1777-  in  4.  Nacque  Iacopo  in  Firenze  se* 
condo  l’Autore  nel  1479.,  e il  suo  Cognome  Tatti  camhiossi  poi  in  quello  di 
Sansovino  per  essere  stato  Scolare,  ed  amico  intrinseco  di  Andrea  Concacci  dal 
Monte  a S.  Savino.  Studiò  in  Patria,  indi  in  Roma,  e gtà  maturo  di  anni,  e 
di  sapere  porcossi  a Venezia,  dove  parecchie  furono  le  Fabbriche  co*  su  ti  dìse* 
gai,  c direzione  inalzate,  c dove  anche  largamente  premiata  con  pubblico  sci* 
pendio  chiuse  i suoi  giorni  in  età  di  anni  91.  ai  17.  Novembre  1 $70.  nella  Con* 
trada  di  S.  Basso,  c fu  seppellito  nella  Chiesa  di  S.  Geininiano,  rifatta  sul  suo 
modello,  dove  in  mezzo  Busco  vedesi  la  di  lui  effigie  , e in  altro  quella  di  suo 
Figlio  Francesco  noto  Scrittore  di  molte  Opere,  il  quale  circa  al  Patrimonio  lascia* 
togli  dice,  che  non  ha  egli  saputo  acquistar  tanto , che  io  abbia  del  pane  > 

Se  per  la  lunga  abitazione  del  Sansovino  in  Venezia  ( cioè  dal  al  1570.) i 

Veneziani  il  fanno  suo,  non  vieteranno,  che  eziandio  noi  io  appelliamo  , ed  il 
considciiamo  Fiorentino,  come  difatti  le  è» 


Tempesti  Dote.  Ranieri,  Pisano. 

Nel  Solenne  giorno  del  Glorioso  Protettore  di  Pisa  S.  Ra- 
nieri Ode.  In  Pisa  17^8.  per  Ciò.  Paolo  Gtovannelli  in  4. 

— — Discorso  Accademico  sull’  Istoria  Letteraria  Pisana . In 
Pisa  1787.  per  Ranieri  Prosperi  in  4. 

Questo  v^  sorto  il  nome  Arcadico  di  Alidanro  Ninfeo  delia  Colonia  Alfea,cheè 
il  CHiariss.  Sìg.  Ab.  Tempesti , come  si  ha  dal  Gtornu/r  Letferarto  del  Ch.  Tiraboscht 
T.  XXXIX.  pa^  ^P7m  «dall’Autore  delle  Nov.  Lett.  Fior»  all*  anno  *787.  Col» 
515.,  ove  con  cucca  ragione  è molto  commendato.  £ a fronte  di  due  sì  gran  va- 
lentuomini il  per  altro  Ch.  Scn.  Gio.  Batista  Nelli  ha  potuto  dire  nella  Vita  di 
Galileo  Galilei  pag,  159.  impressa  nel  179J.*  ma  non  mai  finora  pubblicata , es* 
tir  questo  Oiscorto  scritto  corj  uno  stile  predicabile  , e con  un  antiscolastica 
Dialettica  ì Di  cali  Predicatori  uopo  sarebbe | che  provvista  fosse  in  abbondan* 
sa  ogni  Città  , ogni  Castello  . 

Prodromo  delle  antiche  Arti  Pisane , ed  Elogio  di  Giun- 
ta . In  Pisa  1 790.  per  il  Sudd.  in  4. 

Questo  Elogio,  prescindendo  dai  y.  Rami,  dì  cui  v|  ornato,  è ristesto  di  quel* 
lo,  che  si  legge  nel  T.  I.pog*.  zat.  óeUe  Memorie  htoriche  dipiù  illustri  Pisani , 

Elogio  di  Uguccione  Vescovo  di  Ferrara . Ivi  T.  I. pag.  1 05. 
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Elogio  di  Andrea  Pisano.  Ivi  T.  II.  pag.  249. 

Elogio  di  Daiberto  Arcivescovo  di  Pisa , e Patriarca  di 

Gerusalemme.  Ivi  T.  III.  pag.  i. 

Elogio  di  Pietro  Moricoiii  Arciv.  di  Pisa.  Ivi  T.IV.fa^.  1. 

- Elogio  di  Baccio  Lomi.  Ivi  T.  IV.  pag.  351. 

Lettera  sincera  sul  Conte  Ugolino  della  Gherardesca 

MS.  presso  1’  Autore. 

Lezione  Accademica  sull’Origine  della  Città  di  Firen- 
ze recitata  nella  R.  Accad.  Fior,  nel  1794.  MS.  pressoi’  Autore. 
Biblioteca  Pisana  . 

Qaesu  in  Mnti  articoli  posti  per  ordine  Alfabetico  contiene  completamente  V 1« 
fctotta  Pisana,  Ecclesiastica , Civile,  Militate, e Letteraria.  MS.  in  più  Volumi 
presso  il  medesimo. 

Tempo  (a)  Antonio,  Giudice  Padovano. 

Vita  di  Francesco  Petrarca. 

Questa  fu  impresta  col  suo  Commento  sul  Canzoniere  in  Bologna  nel  147^.  sen- 
za nome  di  bcacnpatorc,  e rivide  U luce  per  i Torchi  di  Gregorio  dei  Giegori 
di  Venezia  nel  » e nell*  edizione  de*  Sonetti , e Canzone  coll*  interpecra* 

alone  di  Francesco  tilclfo  Venezia  jigottino  de  Zanni, 

Tenhove  dell’Aja. 

Memoires  Genealogiques  de  la  Maison  de'  Medici. 

R' itamptta  queic'Opera  recentemente  »\V  Aja  in  T.  III.  in  S.  Non  èperòcom- 
plett  per  U morte  dell'Autore.  Eù  quindi  tradotta  dal  Francese  in  Inglese  dal 
Sig.  Tenhove  con  noce,  c ossecvaaioni  del  Cav.  Riccaido  Claycon  Baronetto  , e 
(lampata  in  Londra  ijpy.,  presio  Kobinson  Voi,  U.  in  e giacché  dell'  Au- 
tore ne  ignoro  II  Nome,  a questo  vi  sostituisco  quello  del  TiaJuctorc . Seblicne 
poi  quest'opera  comparisca  esser  piuttosto  il  divertimento  dell'  ore  d'  olio  di 
un  culto  Letterate , che  il  Soggetto  delle  Ricerche  di  uno  Storico  di  professio- 
ne, eiTaccia  nondimeno  tal  conoscenza  delle  Cose  Italiche,  che  potrebbesi  ap- 
pena desiderate  alcrecianto  da  un  Nazionale.  Ad  una  pcofomla  intelligenza  dell’ 
italica  Letietatura  ‘gli  riunisce  un  gusto  squisito  per  ogni  produzione  delle 
Belle  Arci  , ed  una  generosa  cognizione  dei  costumi,  e dei  progressi  delle  Scien- 
ze in  ogni  tempo  della  Società.  La  fertilità  del  suo  Genio,  e la  vastità  deile  sue 
cognizioni  lo  posero  in  grido  di  tramezzare  la  sua  Scotia  con  intccestanci  Epi- 
aojj , c con  osservazioni  spiritose,  c dee  face  non  poca  maraviglia,  che  la  più 
interessante  sopra  un  Soggetto  d'  Istoria  Letteraria  aia  scara  scritta  da  un  Na- 
tivo d'Olanda  nella  Lingua  della  Francia,  sopra  gli  affari  d'Italia.  Egli  princi- 
pia ristotia  della  Famiglia  de' .Medici  dalla  più  remota  antichità,  e armandoti 
sù  ciascun  Membro  della  medesima  , di  cui  non  rimane  alcuna  notizia  Storica, 
fù  lui  intenzione  dì  proseguirla  lino  al  decorso  Secolo . 

Tenti  Girolamo,  Aretino. 

Relazione  Istorico-raorale  del  Prodigioso  Scuoprimcnto  della 
nuova  Immagine  di  Maria  SS.  del  Conforto  seguito  nella 
Città  di  Arezzo  il  dì  15.de!  Mese  di  Febbraio  dell’anno  1796. 
In  Arezzo  1800.  per  Caterina  Loddi , e Figlio  Belloiti  in  8. 
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Teodosio  Gio.  Batista,  di  Parma. 

Magna  Epistola  de  Florentinis  Medicis  MS. 

La  cica  egli  ateaio  in  una  sua  Lettera  del  i;]g.  scritta  al  celebre  Andrea  AU 
ciato,  ed  il  P.  Affò  nel  T.  IV.  pag.  j.  degli  Stirittori  di  Parma. 

Teeenzi  Luca,  di  Rimini. 

Sonetti  al  Ser.  Principe  di  Toscana  ( Cosimo  IH.  ) . In  Fi- 
renze i6Sj.  per  Pietro  Alatini. 

Tebbeni  Giuseppe  . 

Raccolta  delle  Vedute  della  Citta,  c Porto  di  Livorno.  In 
Livorno  1783.  in  fogl. 

Terreni  Iacopo,  e Antonio  Fratelli,  di  Livorno. 

Viaggio  Pittorico  della  Toscana . A S.  Maestà  Lodovico  I. 
Rè  d’Etruria.  In  Firenze  1801.  — 1803.  per  Giuseppe  To- 
fani, e Comp.  T.  IH.  in  fogl.  Mass. 

Nel  T.  1.  vi  sono  Rami  7J». , nel  T.  II.  04.,  e nel T. Ili, dò.,  disegnati  , e inta> 
gliati  dall*  istesso  Sìg.  Antonio  Terreni  autore  ,c  promorore  dì  quest' Opera  nel  suo 
genere  stupenda,  magnifica,  e dispendiosa.  Niuno  finqul  preso  avea  l'assunto 
di  raccogliere  in  un  sol  Corpo  cucco  il  più  squisito , che  ammirasi  sparso  nel 
vasto  recinto  della  Toscana.  Ogni  Rame  tu  la  sua  descriaione,  parto  felice  di 
Penna  anonima  . 

Terrestre,  Nome  Accademico. 

Il  Trionfo  del  merito  del  Card.  Giulio  Rospigliosi,  rap- 
presentato in  Parnaso,  e riferito  nell’ Accademia  de’ Ri- 
svegliati di  Pistoja  da  uno  delli  Accademici  più  devoti  a 
S.  Eminenza,  detto  il  Terrestre,  e dal  Cav.  Domenico  Al- 
luminati Principe  di  essa  Accademia  esposto  alla  pubblica 
luce-  In  Pistoja  1657.  per  Pier  Antonio  Fortunati  in  4. 


Sembra  , che  l' Autore  sia  fiorentino , mentre  T editore  nella  Dedica  dice  , che  1'  Ac- 
cademia chiamò  dalle  tìix’e  di  Flora  V Accademico  Terrestre  a dar  con  la 
sua  fiorita  facondia  condegno  Tributo  di  lode  al  merito  impareggiabile  ec. 

Terucci  Leandro , Senese  . 

Trattato  dell’Acqua  Borra  ( situata  nelle  vicinanze  di  Sie- 
na) divisa  in  X.  Capitoli.  7/1 16^1. alla  Loggiadel  Papa  4. 

tea  Prefazione  nel  suo  genere  é curìotissirni  • 


Trattato  sopra  1’  efficacia  delle  Acque  del  Bagno  di  Ra- 

polano . . 

Terucci  Paolo,  Senese. 

Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  Terziaria  del  Terz’ 


Ordine  de’ Servi  di  Maria.  — Rarissima. 


11  Minni  net  T.  XV.  dei  Sigilli  pag.  13J.  senti  tcceontre,  chi  ne  sii  di  cs» 
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r Autore,  dice  che  fii  impressa  nel  i5ad.  senza  marcarne  ìt  Luogo  della  Sraoi* 
pa  , ne  r Editore . Il  Pecci  nell*  Istoria  MSS,  degli  Scrititori  Sane$i  nonni  ha 
sopra  di  ciò  somministrato  ulcerior  notìtia , se  non  che  egli  la  scrisse  uel 

Teb2ago  Agostino,  Milanese. 

Maphaeis  (sic)  Carmen  Panegyricuni  Urbano  Vili.  Sum.  Pont. 
Mediolani  1624.  in  8.  — Raro  . 

Teuzzone,  Monaco  Vallombrosano. 

ViiaS.  Ioannis  Gualbeni  Funiatoris  Ordinis  Vallisumbrosae. 

Principia  : Cum  aptid  Perusiam  : Termina  : apud  Perusiam  incidiue  » Non  si 
confonda  questo  Scrìcrore  con  altro  Teuatone  Monaco  della  Badia  Fior.,  che 
visse  negli  stessi  tempi,  e che  S*  Atto  nella  Vita  deiristesso  Santo  chiama /so* 
rentinOf  ma  non  mai  il  Teuzione  Vallombrosano , onde  non  si  s^  il  fondamento, 
per  cui  il  P.  Negri  lo  abbia  registrato  trà  gli  Scrittori  Fiorentini , ed  abbia  fatto 
cadere  nell’ istesso  errore  il  Fabricio^l*^  Vi«  pog*  aii. 

The  Arno  Miscellany.  Bcninc  a collection  of  fugitive  pieces 
Writtcn  by  The  members  of  a Society  calied  The  Oziosi 
at  Florence . Florence  Prindet  in  The  Stamperia  Bonduccia- 
na  1784.  in  8. 

The  Florence  Miscellany.  In  Firenze  per  il  Cambiagi  inB. 

Qu4Rro  Viaggiatoti,  o Cavalieri  errami  Francesi,  tri  i quali  una  Dama  , cioè 
Madama  Biozzi , ed  i Cavalieri  Bertié,  Greatheed,  Roberto  Mcrry,  Guglielmo 
Parson  tutti  quattro  Poeti  passando  di  Firenze  fecero  queste  Rime  per  la  più 
patte  Litiche , e sopra  argomenti , che  riguardano  noi  Toscani  , come  per  eaem> 
pio  un  Ode  graziosissima  alla  Venere  dei  Medici , alcune  imitazioni  dei  nostri 
maggiori  Poeti,  una  Traduzione  del  Canto  V.  dtll’  Inferno  di  Dante,  dov'  6 
r Istoria  di  Francesco  ds  Rimini,  un  Poemetto  sulla  Valombrosa,  ed  altri  Sog- 
getti dì  aimil  sorte,  dove  le  Grazie  compariscono  accoppiate  colle  Muse,  e la 
ragione  colla  Fantasia . Furono  ammesti  a quesio  Parnasso  Anglo  Etrusco  alcuni 
ancora  dei  nostri  Fiorentini,  cioè  il  Sig.  Conte  Angiolo  d’  Elei,  il  D.  Lorenzo 
Pignotti,  e il  Sig.  Prop.  Marco  Lastri. 

Thorschmidio  Giusto  Cristiano. 

De  Poggii  Bracciolini  Fiorentini  vita  , et  meriiis  in  Rem 
Litterariam.  Vittembergae  1713.  in  4. — Rarissima . 

Terranuova,  Castello  del  Contado  Aretino  nel  Valdarno  di  Sopra,  ha  la  gloria  di 
aver  prodotto  nel  ij8o.  il  Bracciolini,  che  fù  Uno  dei  maggiori  Letterati  del 
XIV.  Secolo  , ed  uno  dei  più  belli  ingegni,  che  fri  noi  aortiti  siano  alla  luce. 
Molti  altri  raccolsero  le  dì  lui  memorie , cioè  il  Salicngre  nelle  Memorie  di 
Letteratura  T.  I.  Part.  i.  , l’Oudino  Comm.  de  Scriptor.  , et  Scriptis  Eccl. 
T.  HI, , il  Warton  Append.  ad  Quii.  Cave  Hist.  Liti.  Eccl. , il  Fabticio  Bibl. 
Med  et  Inf.  Latinit.  Lib.  XV.,  Gio.  Batista  Recanati  nella  Vita,  che  nc  scris- 
se, il  P.  Niccron  T.  IX  e X.  Part.  ii. , Iacopo  Lenfant  nella  Fontana,  * I' Ap. 
Zeno  nelle  Dissert.  Passione  T.  I.,  e molti  altri  : 

Tibaldeo  Antonio,  Ferrarese. 

In  Laiidem  Leoni s X.  Pont,  Max,  Epigramma-,  così  il  P.  Lo- 
dovico da  S.  Carlo  Carm.  nella  sua  B/  W/or.  Pontijicia  pag.  267. 
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Ticci  Cav.  Gio.  Michele. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Patrìae  recitata  nel 
nell’Insigne  Reai  Basilica  di  S.  Lorenzo.  MS. ivi  nell’ Ardi. 
Ticciati  Girolamo. 

Istoria  dell’  Origine,  e Progressi  dell’antica,  e nobile  Ac- 
cademia Fiorentina  del  Disegno.  MS. 

Queita  litofU , che  i compilata  con  somma  accenziono  , sinceriti , ed  eleganza 
promesso  avea  di  pubblicare  il  Cav,  Francesco  Maria  Niccolò  Cabburri , come 
attesta  il  D.  Lami  Sov.  Lett.  Fior,  all'anno  I74<».  Col.  e quindi  nc  as- 

sunse il  pensiero  il  Prop.  Cori,  a cui  era  pervenuto  il  MS.,  come  egli  stesso 
dice  a pag-  zvl.  della  sua  Prefazione  alla  Fila  del  Buonarroti  scritta  dal  Condivi , 
e da  esso  riprodotta  nei  1740.,  ove  pure  accenna  avere  il  Ticciati  Scritte  le  Vite 
del  Divino  Michelagnolo , del  Cigoli,  del  Ttibelo,  di  Benvenuto  Ccllini , del  Cav, 
Leonardo  Salviati , di  Ant.  Francesco  Gratini  dett  i il  Latea , e di  Ottavio  Ri- 
nuccini,  e di  aver  concorso  a compilare  con  altri  il  L.bro  intitolato  Nuttere  Let- 
terarie, ed  Iitoriche  dell’  Accademia  Fior,  stampato  in  Firenze  nel  1700.1114. 

Tignosi  Niccolò,  di  Fuligno. 

Ai  Clar.  l iruni  Joannem  Akdicem  de  Laudibus  Cosmi  Pa- 
iris  ejus  . MS.  nella  Laurenziana  Plut.  uv.Cod.  io.pag.6o. 
Principia:  Quuin  apud  Perusìami  Finisce;  apud  Perusiam  in- 
cidisse  . 

Tilesio  Antonio,  di  Cosenza. 

Antonii  Thylesii  Consentirli  ad  AlexandrumCacciam  Floren- 
tinuni  aniicum  optimum,  suavissimumque  de  publica  omnium 
laeiitia  ob  lulii  Medicei  nunc  Clementis  VlI.PoniiJìcaium  Ma- 
ximum, felicissimumque . In  4.  ò’enz’  alcuna  nota  Tipografi- 
ca . — Rarissima . 

£'  scritta  però  Ja  Roma  xiti.  Col,  Dee*  1 513.  Mi  dò  a credere , che  querta  fotte  ripro* 
dotta  in  Roma  nei  15^4.  trà  le  sue  Prose,  c Poesie  latine,  siccome  ancora  Dilla 
ristampa  delle  medesime  fatta  in  Napoli  nel  lyói.  da  Francesco  Daniele» 

De  Clemente  VII.  Roin.  Pont. 

Il  P,  Lodovico  da  S.  Cjrlo  Carm.  nella  sudd.  Biblioih,  7.  Lo  Spi- 

riti negli  Scrittori  Cosentini  pag.  41.  non  fa  menzione  di  quest*  Orazione  , sep- 
pure è vero,  che  ella  esista. 

Tilli  Mons.  Gio.  Lorenzo,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro, 
SynoJus  Biturgensis,  seu  Burgi  iì.  Sepulchri  habita  anno 
Lucae  i 1 5.  in  4. 

Tilli  Michclangiolo , di  Castel  Fiorentino. 

Catalogus  Plantarum  llorti  Pisani.  Florentiae  1723.  apud  Tar- 
tinium , et  Franchium  in  fol. 

Vi  sono  Tavole  5}.  in  rsme,  50.  delle  quali  contengono  figure  di  Piante  riris- 
iiini: , e per  lo  piu  nuove,  due  i Prospetti,  c la  Veduta  dello  stesso  Giaidino, 
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td  altra  il  sUo  Ritratto  timiglìanttscimo  sotto  di  cui  leggasi  il  seguente  Tciraitt- 
co  composto  da  Anton  Maria  Sa^vini; 

Qai  Zriòiae,  ati^ur  Aùae  pet  spexit  TillìusoraSp 
Heràarum  et  dia^  tedultis  ox/aic  opesi 
Slle  e$t  qiiem  cerniti  mentis  vanJoi  que  ^ Jides^ue 
A nulla  fin^i  prortaiij  ai  te  queat . 

Il  numero  Ueile  Piante  quivi  registrate  ascende  a ;ooo.  Mercé  la  tua  premura 
graodissima gii  riusci  nello  spazio  di  puchi  anni  ridurre  il  Giardino  di  Piu,  di 
cui  ne  era  Soprintendente,  in  grado  che  potca:>c  stare  a truntc  dei  piu  rì:io« 
mari  Giardini  dì  Europa.  Di  ciò  rimarrà  agevolmente  periuaio  chiunque  parago* 
nera  il  Catalogo  delle  Piante,  che  oeir  anno  iddi,  vi  si  cuictvavano  latto  da 
Tommaso  Pcllucci  suo  Prudcccssort; , col  suJJ.  Caralogo  del  Tiili.  L'Hailcr  De 
Bot.  in  Metìtod,  Studii  Medici  Hermanni  Boerhave  Ven.  Edìt.  là  di  quest* O* 
pera  a pug.  s8i.  il  seguente  elogio:  Fer  Africam^  egli  dice,  itineru  Jtxit  fe» 
lix  Hot  ti  Pisani  restanrator.  ExcelUt  in  primis  in  S'ttrpi/jus  Italivtsaò  inde' 
Jvaso  MÌK.hrlio  cori^esris  . • . . Miror  apud  lillium  nurnentm  òtirptttm  , 
quoti  nulla  fere  carum  desit  y quas  habet  Tow  nejanins  qua  scelto  novi 

nu\ptum  in  rernm  natura  existtte»  Agii  Studi  uella  bortaniea,  e della  McUi* 
cina  congiunse  il  liiii  quegli  UeiJe  iisiehe  esperienze,  per  auzxo  licite  quviisu- 
gli  esempi  del  Redi,  c dei  llcUini  suoi  Maestri  liberò  la  Medicina  daunaqudO* 
tirò  grande  di  pregiudizi,  di  errori,  e d*  imposture,  ntlle  qiali  era  sepolta,  c 
ricbiainolU  alla  pnamiva  semplicità  Ippocratica  . Mori  in  Pania  ai  ij.  Màilo 
1740.  u*  anni 
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Tinelli  P.  Fraacesco,  della  Comp.  di  Gesù. 

Nella  solenne  memoria  de’  Cristiani  Guerrieri  morti  nel- 
la difesa  di  Vienna  contro  il  Turco  1’  anno  1683.  , cele- 
brata in  Firenze  li  13.  Ottobre  dei  incdesiiuo  anno  nella 
Chiesa  della  iS.  Annunziata,  Orazione.  i/i  iimue  1683. 
per  Andrea  Or  landini  in  4. — Rara. 

Tingoli  Lodovico. 

Per  lo  faust.  Nascimento  dell’ Altezza  Ser.  del  Gran  Principe 
di  Toscana  Ferdinando, Ode . Al  Scr.  Principe  Mattias Lodo- 
vico  Tingoli  umilmente  consccra  1’  anno  1664. 

E’r.mmcnuu  nclU  Pallade  Bambina  del  Canari,  c dal  Sancaiiani  nella  Bi- 
oUotcca  Volante  T.  IV,  pa^, 

Tibaboschi  Cav.  Girolamo. 

Memoria  Storica  sulla  condanna  del  Galileo  ec.  recitata 
ai  Y-  Marzo  1 293.  nell’  Accademia  Scientifica  de’  Disso- 
nanti di  Modena . 


Sth  nel  T,  Vili,  I^ait.  II.  della  Lotterai,  hai.  ejiz.  If.  dì  Aforiena  ^79i.pa^.  J4J. 

Titi  Cav.  Pandolfo,  del  Borgo  a S.  Sepolcro. 

Guida  per  il  Passeggierà  dilettante  di  Pittura,  e Scultura, 
ed  Architettura  nella  Città  di  Pisa.  In  Lueca  17:1.  in  8. 

Titi  tìoberto,  dei  Borgo  a S.  Sepolcro. 
i\ereus  in  j.,upuas  aei.  l'etdiua.idi  .nedieis,  etChristinaeLo- 
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tharingiae  Magg.  Duce.  Etruriae,  Carmen,  qtiod  Robertus  Ti- 
tius  Burgensis  ad  Ripas  Arni,  quacis  Florentiam  pollucen- 
tibus  undis  iniersecai , Musis  dictantibiis , excipiebat . Floren- 
tidc  t^S<^.per  Barihol.  ^rmanellìum  in  4. 

— In  Clemcntcni  FUI.  Pont.  Opt.  Max.  Grado,  et  Carmen. 
Bononiae  1598.  apud  Haeredes  Ioannis  Rossii  in  4. 


Mi  dò  a cradcre  , che  queste  Poesie  •' foìsero  riptodorre  crà  le -sue  Oraeionei  ^ 
et  Carmina  impresse  Z^u/io/r/ae  nel  1 5^7.  e t/24.  Questo  buon  Poeta  , ed  O* 

ratore,  e Critico  profondo  dopo  aver  sostenuto  in  Firenze,  in  Bologna,  e ia 
Pisa  la  Cattedra  di  Gituisprudenza  muri  nel  lòop.  di  anni  do  L*  Opera  sua  tra 
le  diverse  la  più  stimata,  che  ha  per  litoio:  £uct  conetoverti , et  assertiopro 
iUdem  » Florpntiae  158}*  in  4. , fù  Beramentc  cooìbattuta  colla  sua  solita  jattanza 
da  Giuseppe  Scaligero,  ma  dal  suo  Autore  fù  difesa  con  moderazione,  e dot- 
trina non  ordinaria  od  J58P. , e rispose  alla  di  lui  critica  scasa  rendergli  in- 
giurie per  ingiurie* 


Tizio  Sigismondo,  di  Castiglione  Fiorentino. 
Storia  universale,  e specialmente  di  Siena.  MS. 


L'Originale  latino  è in  Roma  nella  Biblioteca  Chigi,  e diverse  copie  in  Siena  , 
cioè  nell*  Università  , in  Casa  Picrolomini , Bichi , Pecci , e in  Firente  nella  Segrete- 
ria Vecchia  compresa  in  T.  X.  ìnfigL^  con  altri  T.  Ul.  pure  in  JojfL  ^ che  con- 
tengono un  ricchissimo  Indice  della  medesima  fatto  dal  D«  Gio.  Angelo  Corsini, 
e da  Ser  Giuseppe  Torrenti,  per  cui  puA  ciascuno  oggidì  trovare  agevoicnaiite 
in  una  occhiata  presso  questo  eruditissimo  Scrittore  ciò,  che  per  lo  avanci  far 
, non  si  potea,  che  con  una  malagevole, e lunga  diligenzai  i/noreaa  , dice  nel  suo 
Diario  Sanrse  T.  II.  pag’  274.  il  Gìgli,  che  quanto  avrebbe  recato  d'  ap- 
pì*ensione  al  carapgio  di  piùy  e più  eruditi  Soffgettiin  più,  e più  anni  ^ tanto 
ha  recato  di  trastullo  all  applicaiione  di  due  eruditi  Giovani  in  eoli  otto 
mesi.  Al  Tizio  gli  fù  d'ajuco  grande,  come  egli  stesso  dice,  un  certo  Sobilit 
%ùr  ex  Lactaria  Senese,  Uomo  di  memoria  tenacissima,  e probo*}  c inoltre  egli 
professasi  obbligato  a Paolo  di  Tommaso  OreBce  di  Siena  Uomo  di  giudizio,  e 
studioso  delia  Scoria  Patria,  di  cui  egli  scrisse  più  di  un  Volume.  Lo  scile  di 
questa  Scoria  è un  poco  duro,  e ricercato,  ed  i scile  piuttosto  da  Oratore, che 
da  Isterico  * Moki  squarci  di  essa  sono  itaci  riportaci  dal  Gìgli  nel  suo  Diario 
Sanese  ^ e specialmente  nel  T.  I.  p^*  44i*>  * lungo  parla  del  Som.  Pont, 

pio  11.,  c dal  Pecci  nei  primi  due  Tomi  delle  Memorie  Storiche  di  Siena  ,V\»* 
se  l’Autore  ai  tempi  del  celebre  Pandolfo  Petrucct , e mori 'Oel  1 ;28.  E’ da  no- 
tarsi, che  delle  cose  a lui  presenti,  e contemporanee  parla  con  molu  Libertà. 


Toaldo  Giuseppe , Vicentino  . 

Memoria  del  Passaggio  di  Annibaie  per  1’ Appennino , e 
della  marcia  da  esso  fatta  per  la  Toscana.  Sta  nel  T.  III. 
Pari,  ii.pu^.  199.de’  Saggi  Scientifici  dell’ Accademia  di  Padova. 
Tocci  Can.  Pier  Francesco. 

Vita  di  Vincenzio  Viviani. 


Stò  ntUa  Fart.  t.  delle  Vit.  degli  Arcadi  iUtittri pag.  ii). — i}*.  MoriilCan. 
Tocci  ornamenU'  luminoiissimo  del  Capitolo  dell'Insigne  Rei  Basilica  di  S.  L*> 
renxo  ai  a^.  Nov.  174^.  in  età  di  anni  Si.  Fù  Uomo  ricco  d* erudizione  varia,* 
di  svegliato,  a d' acccau  taìcnto,  onde  ha  meritato  d' calete  applaudito  e per  le 
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opere  in  ptoM,  e per  focile  in  verei.  Dopo  il  Menzini  può  ditti,  che  U nottrt 
Cittì  non  ha  avuto  un'altro  Ltrìro  ai  elevato,  e di  fantatia  coti  vivace,  ed  in- 
fiammata, come  testificano  le  tue  Canzoni,  e Idillj  pieni  d‘ etprestioni  veramente 
poetiche,  e che  ai  accoatano  al  volo  Pindarico.  Di  etto,  e delle  ine  Opere  ve- 
dati quanto  ho  detto  nell' Istoria  di  detta  Basilica  pag*  Z54.  pubblicata  nell*  an- 
no scorto  in  Firenze  per  Domenico  Ciardetti  in 

Toci  Giuseppe. 

Difesa  d’Antonino  di  Francesco  Parrini  di  Firenze  carce- 
rato. In  Firenze  1685.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  fogl. 

Con  tutta  questa  difesa  fatta  dall'  Autora  con  grande  applicasione  peri 
mente  il  Parrini. 

Todi  (da)  P.  Pietro,  Servita. 

Legenda , seu  vita  B.  Philippi  Beniiii  Ord.  Scrv. 

Stà  nel  rariss.  opuscolo  inritoltto;  /fi^unaÒula  Orti.  Serv»  mb  Driparai 
rùi  Véxillo  miliiantiutn  Setiit  per  Simeotitm  th*;olai  Nardi  in 

Cronichon  de  Primordiis  Ord.  Servorum . MS.  originale 

nella  SS.  Nunziata  di  Firenze  scritto  circa  il  i3  ?5. 
Tognaccini  Gio.  Batista,  Fiorentino,  Can.  di  S.  Lorenzo. 

In  Ortu  Ser.  francisci  losephi  Caroli  loannis  Archiducis  Au- 
sttiae , et  Magni  Etruriae  Principis  Oratio  Genethliaca  habita 
in  Cathedrali  Arretina  Pesto  die  Sat.  D.  Io.  Bapt.  A.  D.  1768. 

Stà  * pag,  zpf.  delle  tue  Orazioni  latine  impresse  in  Firenze  nel  1771.  in  t. 
Ancoe  di  questo  Soggetto  vedati  quanto  ho  detto  nella  tudd.  latotia  pag.  i6f. 

Tognocci  P.  Antonio,  da  Terrinca,  Min.  Osserv. 

Genealogicum,  et  honorificuniTheatrum  Etrusco- Minoriticunv. 
Fiorentine  1 68*2.  ex  Typ.  sub  S'igno  Stellae  in  4. 

■ Descrizione  della  Chiesa , e del  Convento  d’ Ognissanti  di 

Firenze  divisa  in  due  Parti,  fatta  nel  1691.  MS.  ivi  in  fogl. 
Tolomei  P.  Bartolommeo,  di  Colle,  dell’Ord.  de’ Prod. 

Vita  B.  Luchesii  de  Podio  Boniiio.  òià  nel  T.  IH.  Aprilis pag. 
597.  degli  Atti  dei  Santi . 

Tolomei  Mons.  Claudio,  Vescovo  di  Corzolain  Dalmazia,  Senese 
Orazione  di  Mons.  Claudio  Tolomei  Ambasciatore  di  Sie- 
na recitata  ad  Enrico  li.  Rè  di  Francia.  In  Senz’  alcuna 
nota  Tipografica . — Rarissima  . 

Stit  ancora  nella  Pari,  i.  pag.  105.  delle  Orazioni  Volgari  raccolte  dal  Sanso- 
▼ifirtj  9 pubbJìcscc  ia  VmnsMU  nel  per  il  RsnpQZetto  in  L*  oggetto  di 

questa  OfjzioTO  fiì  di  ringrasìarlo  in  nome  dei  Senesi  liberati  col  meato  , e 
coll  ajuco  dì  tal  dal  giogo  degli  Spagnuoli , c di  aver  loro  ricuperala  la  perduta  libertà . 

' Canzone  in  lode  del  Principe  d’ Oranges  in  tempo,  che 
si  ritrovava  all' Assedio  di  Firenze  nel  1529. 
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^Hteica  dal  Varchi  nella  J'roWa  Fior,  vien  molto  biafìmaca  ^ benché  confessi  , 
che  ci  fbssfe  dotto  ^ e d*  tugegnoù^Mimo  Spirito* 

Tulomei  Claudio  il  Giovane,  Senese. 

Canzone  per  la  recuperata  sanità  del  Principe  Mattias  de' 
Medici  Governatore  di  Siena . in  Siena  t <4'j.  per  il  Bonetti  in  4. 
Panegirico  in  lode  del  Gran  Duca  Ferdinando  II.  MS. 

f' 

11  ToUmet  fù  uno  dei  più  benemeriti  Scrittori  della  Lingua  Iraliana  nel  Sec. 
XVI.  £ifù,chc  promosse,  e dttcse  una  nuova  maniera  verseggiare  in  Lingua 
Icaiìana,  trovata  già  nel  Secolo  precedente  dal  nostro  Leon  K«(tista  Alberti  co>^ 
me  dimostra  il  Quadrio,  che  à una  imitiiione  della  latinai  sicché  senaa  rigu^f 
do  agli  accenti  li  f>rin.no  i versi  di  piedi  Spondei,  e Dattili,  e d'altri  usati 
da' Latini . Ne  servano  d'etempio  due  versi  deiristesso  Tolomci  : 

£vco7  chiato  rio,  iiien  ccco/o  d'  m ipt e wavi^ 

E„co  di  verdi  etoe  carco  la  lenti  ride. 

Egli  uteenne  di  aver  in  princìpio  molti  seguici,  il  che  non  era  evv^enuto  »l pri» 
mo  ritruvatore:  ma  finalmente  le  ragioni  addotte  da  moiri  Scrtrrorì  contro  que- 
sta nuova  Poesia,  e più  ancora  i' esperienza  , c'I  buon  senso  fecero  conoscere, 
che  r armonia  d'una  Lingua  non  potea  esser  comune  all*  altra  , c che  alla  di- 
versa loto  natura  conveniva  adattare  diversa  maniera  di  metro.  Introdusse  an- 
cora una  nuova  maniera  di  Sestine,  in  cui  due  sole  voci  ne  torm^n  le  rime. 
Ma  anche  questa  non  ebbe  seguaci  • Apparisce  non  solo  da  ciò  quanto  ei  fosse  biz- 
zarro, ma  ancora  dall*  aver  egli  voluto,  che  coll*iscessa  solcnnirà , con  cui  ricevè 
la  Laurea  Dottorale ,' ne  fosse  qutndi  spogliato»  Molte  notizie  del  Tolomci  ci  he 
date  il  March.  Puleni  oelic  sue  BfieTcttQÙonei  Vuruvianu*  L pag.  $o. 

’ Tolomei  Can.  Filippo  Maria. 

I Grandi  non  donnine.  Ode  a Gloria  della  somma  vigilan- 
za delle  A A.  Ser.  di  Toscana.  In  Firenze  \66i.  in  fogU 
Tolomei  Filippo,  Senese. 

Oratio  de  S.  Philippo  F'erio.  Romae  1644.  — Rara. 

Oratio  de  S.  Philippo  Serio.  Roniae  1645.  Sono  due  Ora- 
zioni discinte  , e tutte  due  del  sud.  Filippo  Tolomei. 

Orano  in  Funere  Cosmi  li.  Alagni  Actruriae  Ducis.  MS. 

Tolomei  Francesco,  Senese. 

Veneranda  veiustas  Chtsii  Nominis  . MS.  nella  Librerìa  Chigi 
di  Roma,  per  quanto  ne  dice  il  Gigli  nel  T.  11.  pu^.  292. 
del  Diario  Sanese . 

Tolomei  Germanico,  Senese. 

Corona  Jìorea  B.  Bernardo  Ptolomaeo  contexta  . Senis  1 685. 
ex  Typ.  PubL  in  12. 

Pila  B.  Bernardi  Ptolornaei  Congregai  ioni  s Olivetanae 

Fundatpris , per  elogia  cenium,  et  ultra  olim  digesta.  Senis 
i-jio.  apud  Boneiios  in  4. 

Fù  pubblicata  dal  Conte  Mitriu  Tidomci  di  lui  Nipote,  c dedicata  a Mons.  Ant. 
Felice  ^ondadari  Nunzio  per  U S.  Santità  appresso  sua  Macsu  Cattolica. 
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Tolomei  Cucci  Iacopo,  Fiorentino. 

Vita  di  Gregorio  di  Vanni  d’ Anghiari Contestabile, e Ca- 
pitano Generale  di  Fanteria  della  Repubblica  Fior,  letta 
nel  1804.  nella  Società  Colombaria.  MS.  ivi. 

Tolomei  Lelio,  Senese. 

Oraiione  detta  nel  Senato  di  Siena , nella  quale  esortando 
i Sanesi  a riformar  lo  Stato  loro,  racconta  i disordini  di 
quella  Repubblica,  .irà  nella  Pari.  11.  pag.^S’  delle  Oras/o- 
ni  Volgati  raccolte  dal  Sansovino. 

Tolo.wei  Sen.  Matteo,  Fiorentino. 

Sentimento  imparziale  per  la  Toscana  sopra  la  Seta,  e la 
Lana,  tanto  come  prodotti,  che  come  manifatture.  In  I- 
talia  in  8* 

Quivi  si  mostra  come  U Lcgislaieione  possa  giovare  a questi  due  Fonti  di  rie- 
ches£4  Ni7!onale,e  come  I*  Agricoltura  , c le  Arti  si  soiungono  a vicenda , d^  ser- 
vire per  la  Sitluzione  del  Problema  proposto  dall*  Accademia  dei  GcorgoHli  dil'i* 
renze  per  Tanno  i^pi.  Tanto  questo, ebei  seguencìopuscoli,  suno  anonimi  • 

Esame  del  Commercio  attivo  Toscano,  c dei  mezzi  di 

estenderlo  per  ottenere  T aumento  della  popolazione,  e 
della  produzione.  Jn  Firenze  i-jya.  per  Pietro  Allegri  ni  in  8. 

Questa  Memoria,  che  riguarda  la  libertà  dei  Generi  greggi,  ebbe  I*  Accesut 
deli*  Accademu  sudd.,mafù  poi  dall*  Autore  assai  accresciuta  in  questa  cdiaionc. 

Confronto  della  ricchezza  dei  Paesi  ^ che  godono  liber- 
tà nel  Commercio  Frumentario  con  quella  dei  Paesi  vin- 
colati prendendo  per  esempio  la  Toscana  (per  cui  fù  uni- 
camente scritto  ) che  in  meno  di  trenta  Anni  si  è trovata  in 
tre  Stati  nei  vincoli  antichi , nella  Liberta  illimitata , e nei 
vincoli  nuovi.  1793.  in  4.  senz'  ultra  nota  Tipografica. 
Tolomei  Collegio. 

Argomento  dell’ Accademia  da  recitarsi  da’  Convittori  ec.  ' 
sopra  le  Lodi  del  B.  Bernardo  Tolomei  loro  Protettore . 
In  Siena  167S.  nella  Stamp.  del  Pubblico  in  4. 

Tolosani  P.  Gio.  Maria,  dell’ Ord.  de’ Pred. 

Vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  in  4.  e in  12. 

Non  solo  questa  Vita,  che  è molto  l.tdau  d^i  Padri  d*  Anversa,  ma  neppur  la  se- 
guente sono  rammentate  negli  Scrittori  Fior,  dal  P, Negri,  il  qu«le  non  doveva 
ivi  rcgutrarlo,  essendo  egli  narivo  di  Colle. 

Vita  di  S.  Z.inobi  Vescovo  Fiorentino  MS. 

L'Aurngrafo  é nella  Libreria  del  Scminiriu  di  Firenze , atccome  la  seguente. 

Vita  di  S.  Ansano  primo  Battezzatore  di  Siena  .MS. 


\ 
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Tomasino  Mons.  Iacopo  Filippo,  Padovano. 

Peirarcha  redivivus  integram  Poetae  celeberrimi  vitain  Ico- 
nibus  aere  cdelatis  exhibens . Accessit  nobilissimae  Faeminae 
Laurae  bievis  historia  Ed.  altera  correda,  et  aucta , cui 
addita  Poetae  vita  Paulo  Vergerlo , Anony  tuo , lannozzo  Ma- 
netto, Leonardo  Aretino,  et  Ludovico  Beccadello  aitctoribus  . 
ìiem  V.  C.  Fortumi  Liceti  ad  Epist.  Tomasini  de  Petrarchae 
cognominis  Ortographia  responsum . Patavii  ló^o.Typ.  Pauli 
Frapibotti  Bibliopolae  in  4. 

Li  ptiiiia  Edizione , divenuti rtri  al  par  delti  feconda  ,Yù  ivi  fitta  nel 
Livii  Patquati , et  lacobi  BartoU  apttd  Paulum  Frambottum  in  4.  Della  fc-^ 
condì  si  é servito  il  Menschenio  per  riprodurla  nel  T.  IV,  pag.  1.  Fitae  Sum- 
morum  digmtate , et  erudition»  Vtrorum  ec.  L'  Autore  presentò  quest'  Opera  al 
Som.  Pont.  Urbano  Vili.,  che  gloriavasi  di  discendere  per  Femina  dalli  Fami- 
glia del  Pcctarca,  e in  ricompensa  il  creò  Veseovo  di  Cittì  Nuova  nell'  Istria  . 
Non  trascurò  egli  ne  fatiche  , ne  cure  per  farla  esatta,  • compiuta  , ma  poco  cri- 
tico, anzi  credulo  di  soverchio,  diffuso  in  cose  lievi , crascurato  nelle  importanti, 
cade  in  frequenti  abbagli,  talchò  non  è essa  commendabile,  che  per  una  ricca 
messe  di  sconosciute  notizie.  E' bensì  assai  benemerito  ; per  aver  quattro  antiche 
vite  del  Poeta  eptasi  dimenticate,  date  lin  hice,  iiuicmc  con  quella  dei  Beccidclli , 
che  MS.,  ed  oscura  giacca  nella  Vaticana. 

• Relazione  del  Sudore , che  mirabilmente  per  molti  giorni 

mandò  fuori  l’ Immagine  di  S.  Filippo  Neri  in  Padova  l’an- 
no 1632.  All’Emin. , e Rcv.  Sig.  Pietro  Ottoboni  Card,  di 
S.  Chiesa.  In  Padova  1654.  per  Gio.  Pasquali  in  4. 

Tomitano  Conte  Giulio  Bernardino,  d’ Oderzo. 

Ver5Ì  sciolti  per  la  morte  dell’Aud.  Giuseppe  Maria  Ban- 
dini Fior.  Jn  8.  senz'  alcuna  nota  Tipografica  . 

Queni  era  Fratello  del  Ch.  Angelo  MarU  Bandinì  Canoaìco  della  Insigne  Rea! 
Baiibca  Laiircnziana  . 

Elogio  di  Domenico  Maria  Manni  Fior,  col  Catalogo 

delle  sue  Opere.  In  Venezia  1789.  per  Antonio  Zattain  4. 

Col  Ritratto  simigliantissimo . Nacque  il  Manni  agli  >■  Aprile  tòpo.  Fino  dalla 
prima  età  seppe  far  uso  d' una  felicissima  memoria , e di  un' amotc  instancabile 
per  lo  studio  col  raccogliere  quanto  potò  d' Istoria  dì  sua  Patria , feconda  quant* 
altra  mai,  specialmente  ne’ bassi  tempi  di  maneggi,  di  fatti  ,d' imprese  , di  chiaH 
eeempi,  ^ sovrani  ingegni,  e di  lodevoli  costumanze.  Fù  buon  Cittadino , boom 
Padre  di  Famiglia,  e un  veto  Ctistiano  . Visse  fino  all' età  di  anni  p8. , mesi  p. , 
e giorni  ly  essendo  morto  ai  jo.  Novembre  17II. 

— — Elogio  del  Cav.  Commend.  Cosimo  Mei  Patrizio  Fioren- 
tino . Sta  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all’anno  1798.  Col.  390. 

To.vthiASi  Francesco,  Senese. 
ijistoria  Senensis.  MS. 
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Li  rimmfnca  ^ siccome  la fcguenre , Uberto  R.*nvog))enci  nella  sua  Prefaeionc  alla 
Cronica  di  Andrea  Dei  riportata  dal  Muratoci  nel  Tl* » Ker,  ItaU  Script. pag. 
7.  0 , e dal  P.  Gio.  Batista  Lerzana  negli  Annali  Sacri  Tom.  iV.  pag.%2^ 

Ij,*  Oneruatore  FioreatiVio  T.  IV*  pag.  105  edes.  i.crra  nel  chiamarlo  Tommaù^ 
ni , e coli  r appella  nella  seconda  edizione  . 

ToMMASt  Giovanni  di  Bandino,  Senese. 

Istoria  Senese  MS. 

Il  Benvoglìenri  ivi  dice,  che  egli  con  molta  riguardo,  e diligenza  i Fatti  dei 
suoi  tempi  racconta , della  yaal  cosa  egli  ne  e molto  lodevole  . Quejc!  i Zio 
del  suild,  tunccico,  ed  ambedue  fcrittcro  nel  Scc,  XV. 

Tommasi  Giugurta,  Senese. 

Deir  Histoire  di  Siena.  In  Venezia  1626.  per  Gio. 

. Batista  Fulciani  Sanese  Voi.  II.  in  4. 

Il  Gigli  nel  suo  Diario  Saneie  T.  U,  pag.  rammenta  un  terzo  Vol'ime  di 
questa  Istoria,  che  dice  esser  MS.,  e che  conduce  i Fatti  della  sua  Patria insi« 
no  ai  suoi  tempi  , e che  molto  più  della  già  stampata  meriterebbe  la  pub» 
b/fcasione,soggiungc  il  Pcccì  nel  T.  1.  pog»  5B.  delle  Memorie  istoriche  di 
Siena  y che  la  possedea  ,percbb  , prosegue  a dire  il  Ch.  Uberto  Benvoglienti  nella 
Prefazione  alla  Cronica  sudd.,  é migliore  ietorico  ne"  Fatti  pili  mmier/ii , cAe 
. 7ie^/c  antichi  \ perciò  la  sua  migliore  Istoria  non  0 paranche  istampata  , 
Questa . continuazione  compoaca  pure  di  Libri  X.  in  T.  Il*  iVi  Jògl.  dal  135^» 
£no  al  15;}*  è ancora  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia.  Il  prelodato  Gi- 
gli ivi  pag.  f$$.  dice  ancora,  che  la  Moglie  del  Tommasi  Livia  Cinuzai  Don- 
na di  merito  singolare  essendo  egli  premorto  nel  1607.,  pubblicò  tioA  solo  que- 
ste Istorie,  ma  die  loro  1* ultimo  compimento  , e ivi  T.  1.  pag,  4^2.  soggiunge , 
che  il  Revisore  di  quest*  Opera  Francesco  Piccolomìni  ottavo  Generale  della 
Comp.  di  Gesù  vi  fece  molte  osservazioni  , ma  ciò  non  ostante  è poco  esatta,  e 
per  aver  troppo  creduto  alle  favole  di  Annio  da  Viterbo,  e aglì.Sciittori  da  esso 
citati,  • per  essersi  lasciato  trasportare  dall*  alfetto  parziale  inverse  1*  Ordine  de* 
Nove.  Molte  notizie  le  trasse  dalle  memorie  di  già  raccolte  dal  di  lui  Padre, 
c da)  Zio  paterno , conforme  chiaramente  vien  asserito  neìli  Vita  del  B.  Ambrogio 
Sansedoni  scrìtu  da  Mons.  Giulio  della  stessa  Famiglia,  c Kampata  in  Roma 
ael  idii.  Cap.  xiit.  pag  27Ò. 

;;; Dìsseitazìone  per  provanza  della  verith,  che  la  Chiesa 

del  Duomo  di  Siena  sia  stata  consacrata  nel  1179.  da  Pa- 
pa Alessandro  111. 

MS.  in  Casa  Sergardi . Il  Cav,  Pecci  nella  Storia  Cronolog.  de"  Vescovi  di  Siena 
si  mostra  di  opposto  sentimento. 

Orazione  recitata  nell’ Accademia  dei  Travagliati  per  la 

nuova  dignità  da  S.  Pio  V.  conferita  a Cosimo  1.  G.  D.  di 
Toscana.  MS.  nella  Maglìabech.  Class,  xxvii.  Cod.  16. 
Tommasi  Ranieri,  Cortonese. 

Delle  Lodi  dell’ Ab.  Pier  Andrea  Andreini  Nobile  Fioren- 
tino Orazione  Funerale  detta  nell’  Accademia  Etrusca  di 
Cortona  il  dì  i.  Die.  1729.  In  Firenze  1 730.  per  il  Matini  in  jogl. 
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Tommaso  da  Siena . 

Lontesidiio  de  òanctiiace  B.  Caiharinae  Scncnsis  . 

i'u  in  |>4rce  pubblicità  dai  P.  Marcene  in  Cvlltttone  Monntn^  T.  VI.  11  MS.  in* 
c«ro  ^ nella  Libreria  dei  SS.  Gio.,c Paolo  di  Venctia  JcU'Ord.  dei  Pred.  Il  Fi- 
bricio  T.  VI.  p<ig>  2d(.  diaungue  il  sudJ.  Toinmaso  di  Antonio  da  Siena  » che 
lo  dice  nato  circa  il  1)50.  da  altro  Tommaso  di  Anroniu  da  Siena  deli*  Ord.  dei 
Fred.,  che  dori  >e%ondo  lui  (T.  VI.  pag.  aj$.)  verso  la  meta  del  Sec.  X V.,  e che  d 
Autore  della  Vita  dell*  istcssa  Sanca  pubblicata  dal  M»mbrizio,  un*  estratto  della 
i}uale  tù  dai  PP.  Holianduti  inserito  nel  T.  111.  d*  Aprile  png- 

Tonci  Sulvacore,  Ved.  Cigli  Girolamo. 

Tondi  P.  Buonaventura,  Olivecano. 

L’Uliveto  illustrato,  nella  Vita,  e gesti  del  B.  Bernardo To- 
lotnei  Patriarca  Olivetano,  dottamente  descritti  da  piu  penne 
celebri  ec.  con  la  Kaccolta  delle  composizioni  fiuta  da  Buona- 
ventura  Tondi  cc.  In  Sapoli  1673.  per  Andrea  Colicehia  in  ^ 

Nella  Libreria  del  ^ig.  Lodovico  Bernardi  di  Lucca  viddi  poco  fi  altra  Opera  del 
1 ondi , che*  ha  I*  istesso  titolo  : V Olivato  tìluurato  in  4.  sena’  altro  , che  conjì» 
sie  in  XVIII.  Rami  tappresencanri  hantt,  e Boari  dell*  Oidìiie  sudd.  con  un  Di* 
arico  per  ciascuno  esprimente  le  virtù  dei  medesimi . Nel  Frootespisio , che  éun'al* 
tro  Rame  , Icj'gunsi  1 seguenti  vcr>i  : 

Montis  OUveti  praeclara  htc  Lumina  fiilgt^m 
Hic  morutn  pitta»  , sanctaque  ^esta 

Tondi  Gio. , bcncse. 

La  Vittoria  a Cainollìa  avvenuta  nel  1526  Poemetto.  In 
Siena  i^i6.  ^ Rarissimo . 

Benché  ivi  non  si  legga  il  nome  dell*  Autore  resta  nondimeno  noto  esser  com* 
posizione  del  Tondi.  Inaivi  ci  di  una  rcLzìone  esattissima  della  Victoria  otte- 
nuta dalle  Armi  Senesi  nella  Battaglia  contro  I*  fisercico  di  Papa  Clemente  VII. , 
e de*  Fiorentini  il  44.  Luglio  1516.  fuori  della  Porta  CamolJia  . Il  Gigli  nei 
suo  Diario  Sano»*  promesse  sulla  aupposiziune  forse  che  e*  fotte  MS.,  di  pub- 
blicarla , il  che  poi  non  fece.  Il  Pccci  poi  nel  T,  11.  ptig.  124.  delie  Memo" 
rio  Storn;he  di  Siena  nc  riporta  un  Saggio,  e quindi  ivi  pag,  2.0$.  a0erme 
essere  stampato  in  detto  anno.  Del  Tondi,  che  fu  uno  dei  sei  spediti  dalle 
Repubblica  di  Siena  a Giulio  11.  Som.  Pont,  per  la  sua  Creazione , abbiamo  1*  0- 
razione  recitata,  la  quale  e per  1*  elocuzione,  e Scelu  fuse  fù  sHmpauinL^* 
ita  , come  scrive  il  Simlero  nella  Biblioteca  • 

Tondi  Simoiie  , Senese  . 

Descrizione  Cosmografica  della  Repubblica  Sanese . 

MS.  origin.Ie  nell'  Archivio  delle  Riforinigìqni . Fù  in  gran  p.rce  riporne,  dal 
Tommast  nella  aua  Storia  di  Siena  Part*  il*  Lib.  IX.  pag,  atfo. , e a tenore 
di  detta  Relazione  ordinatagli  dalla  sua  Repubblica  , fù  dipinta  , e composta  le 
Carta  Topograbea  ,che  nella  Sala  del  Consiglio , bnora , ma  tutta  lacera  ,sì  conserva  • 

Tonelli  Francesco  Ignazio. 

Oratio  de  B.  Ioanne  Columbino  lesuaiorum  Ordinis  Funda- 
lui  e . Romae  1631.  in  4.  — Rara  . 


Digilized  by  Google 


401. 


T O N 

Tonelli  P.  M.  Gregorio  Luigi . 

Breve  racconto  de’  più  singolari  accidenti  occorsi  nella  vi- 
ta , e morte  di  Suor  Caterina  Buonfrizieri  Fior,  del  Terz’ 
Ordine  de’  Servi  di  Maria  Vergine.  In  Luccà  1709.  per 
Leonardo  VeniìiTini  in  4. 

Tonini  Antonio  . 

Relazione  delle  Solenni  Esequie  per  la  morte  della  S.  C.  M. 
di  Francesco  I.  Gi^an  Duca  di  Toscana  celebrate  in  Pescìa  . 

Sth  a Part,  tt.  della  Raccolta  di  tutto  ciò  yche  fù  pubblicato 

in  Livorno  y ed  altrove  in  morte  dell*  /mp.  Francesco /•  Jn  Livorno  ipdd.  in 

Tonnini  Amorosio(sic). 

La  Battaglia  del  Ponte  di  Pisa  vinta  dai  Cavalieri  di  Tra- 
montana contro  quelli  di  Mezzogiorno  il  di  2^.  Feb.  1707. 
Fantasie  eroicomiche.  In  Fisa  1707.  in  4. 

Per  il  bellissimo  Calcio  fatto  in  Livorno  da’ Signori  Ar- 
tisti il  dì  28.  Feb.,  e 3.  Marzo  17 15-  Fantasie  eroicomiche  . 
in  Fisa  1715.  per  Francesco  Biadi  in  4. 

La  Battaglia  del  Ponte  di  Pisa  fatta  1’  anno  171^.  ab 

Ine.  vinta  da  valorosi  Cavalieri  di  Tramontana  contro  quelli 
di  Mezzogiorno  Fantasie  eroicomiche.  In  Lucca  1717.  per 
il  Marescandoli  in  4. 

Tonti  P.  M.  Giacinto,  Agostiniano. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi.  In  Ge- 
nova 1703.  per  Antonio  Casamara  in  4. 

Tordi  Andrea , Casentinese . 

Discorso,  come  si  potrebbe  con  facilità,  e poca  spesa,  ri- 
mediare, e provvedere,  che  il  Fiume  d’ Arno  non  allagasse 
così  facilmente  più  la  Citta  di  Firenze  per  l’ avvenire  . Sta 
nel  T.  II.  pag.  1 2.  e segg.  dei  Piaggi  della  Toscana  ediz.  ii. 
tratto  dal  Cod.  41.  della  Class,  vili,  della  Magliabechiana. 
Torelli  Giuseppe  , di  Verona  . 

Lettera  sopra  Dante  Alighieri  contro  il  Sig.  de  Voltaire 
diretta  alCav.March.  Maurizio  Ghcrardini . In  Verona  1781. 
per  gli  Eredi  di  Marco  Moroni  in  8. 

Sth  >ncort  nel  T.  XLIII.  del  Giorrude  Pisano  pag.  Jf4.  — -*84,  L*  Autore  I*  ha 
confutato  con  erudizione,  c buon  ^usto.  Abbiamo  dell' titesso  Torelli  un*  altra 
Lettera  itampara  nel  17^9  e indirizzata  all*  Ab.  Sibilato,  in  col  ai  spiegano  due 
luoghi  difficili  del  Purgatorio  dello  atesio  Dance  s. 

Torelli  Lelio,  di  Fano. 

Oratio  Lelii  Taurelli  I.  C.  fanensis  Florentinae  Rotae  Audi- 

e e e 
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iori$  Alexaniri  Medicis  Duiis  funere  habita  Prid  Id.  Alarti 
I53<i.  apud  Ani.  Mazochium  in  4.  — Senza  luogo  ,ed  anno. 

Qufcsct  Oriiiione  ^ mentovtca  «lai  Varchi  nella  sua  Storia  Fior»  rarissima  ^ sic- 
come Ìà  giu4é<>’sva  il  On.  Saivini^  che  nc  poasedea  un*  £sem|ilare . h' dciiìc^ca  a 
quetio,  ehc  per  essere  staro  infermo , non  pocd  f^rtayCioèa  Francesco  di  Cii>.  Ra* 
tiara  Campana  da  C>Ue  ultimo  Segretario  della  Rep.  Fior»,  e poi  Segretario,  o 
Consigliere  dei  Duca  Alessandro,  c del  Duca  Cosimo,  e Canonico  deila  Metro* 
politaoa,  ed  uno  de*  Fundacocj  dell*  Accademia  Fior.  Fù  riprodotta  dal  Prop.  Oori 
nel  Prodromo  della  Toscana  illustrata  pa^.  ao|.  Il  Manni  nella  dì  lui  vita  a 
pag..  18.  rammenta  del  Torelli  eziuodio  un'  Orazione  pel  Conte  Ugo  Marchese 
ui  Toscana  , ed  altra  fatta  nel  Possesso  del  Gran  Duca  Fraoccico , ambedue  actitee 
in  buon  Toscano. 

Statuti,  Capitoli,  et  Constitutioni  dell'  Ordine  de’ Ca- 
valieri di  S.  Stephano  fondato,  et  dotato  dall’ Illusi. , et  Inc- 
edi. Signor  Cosimo  Medici  Duca  di  Fiorenza,  et  di  Siena . 
In  Fiorenza  per  Lorenzo  Torreniino  1562.  in  fogl. 

Furono  ristampati  con  le  dichiarationi  , et  additioni  fatte  in  detto  Ordine  per 
tutto  Vanno  1575.  In  Firente  per  i Giunti  1577.1/1  4. , c per  i medesì  ni  1 5^5. 
i/t  4. , e Ultimamente  con  V additioni  ordinate  in  tempo  di  CoùmoH  ^e  Fer» 
cf«>iumio  //.  Grand/ichi  di  Toscana^  e Gran  Maestri,  In  Firenze  «ód;.  per 
Francesco  Onofri  in  4.  con  Frontespitio  del  Cimoso Callot . Il  Manni  nella  di  lui 
Viraapa^*  ip«  asserisce  esserne  egli  stato  1*  estensore  , siccome  pure  dei  Capitoli 
deir  Accademia  Fior.,  che  sono  nati  mai  sempre  riguardati  come  un  Capod'opeta. 

Tobi  Fiorio. 

In  Lode  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.  Oda. /n  Ferrara  1666. 
per  Giulio, Bolzoni  Giglio,  e Giuseppe  Formentini  in  4. 
Tobnaquinci  Gio.  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitatane!  i^oz. 
nell’insigne  Collegiata  G^iesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 
Torre  (della)  Conte  Michele  Mamuca. 

Lagrime  dell’  Amicizia  , e della  sensibilità  sparse  sul  Sepol- 
cro di  Teresa  Calamai  dai  più  celebri  Poeti  d’ Italia. /n  8. 
senz’ alcuna  nota  Tipograjìca  . 

Mori  di  anni  la.  nel  1781.,.  la  di  lei  Pania  fu  LiTorne.  Il  Com.  Michele  Ma- 
muca della  Torte  nc  fù  il  Cu.lctturc. 

Torres  ( de  ) P.  Aiidrca , Carmel. , Napoletano . 

Predica  per  la  Canonizzazione  di  S.  Andrea  Corsini  Fio- 
rentino Carmèlitano  Vescovo  di  Fiesole  fatta  in  Roma  nell’ 
ottavo  giorno  della  sua  prima  Solennità  celebrata  nella  Tra- 
spontiua  li  sei  Maggio . Alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Urbano 
Vili.  In  Roma  1629.  nella  Siamp.  della  Rev.  Cam.  Ap.  in  4. 
Tobbesini  Sebastiano,  Veneziano. 

Euterpe  ossequiosa  all’ Altezza  Ser.  di  Cosimo  Gran  Principe 
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pc  di  Toscana,  Oda.  In  Venezia  KS70.  per  il  Caiani  in  4. 
Torbetti  P.  Gio.  Batista,  dell’Ord.  dei  Pred. , Fiorentino. 
La  Pietà  Trionfante.  Panegirico  in  lode  di  Ferdinando  II. 
G.  D.  di  Toscana.  In  Venezia  i6^6.per  Giacomo  Sarzina  in  ^ 


Nel  Libro  iciritolito:  Le  Glorie  degl'  Incogniti  itimpito  in  Venetia  per 
PrancoKO  Valvasense  fi  <U  il  Titolo  di  Senatore  Fiorentino  il  Tottetii , il  ebo 
egli  non  fognò  giammai* 

Tobhicelli  Evangelista. 

Scritture  sopra  la  bonificazione  della  Chiana  presentate  in 
diversi  tempi  ai  Ser.  Principe  Leopoldo. 

Stanno  nel  T.  IV.  pag.  it;.,  iff.,  e 144.  della  Raccolta  Autori , che  trai- 
tatto  del  Mote  delle  Acque  edie.  11.  Queito  iniigne  Mitcematico  , Uomo,  cui 
dopo  il  Galileo  pari  non  avrebbe  avuc»  la  Toscana  , se  morte  troppo  avida  di 
torre  al  Mondo  le  cose  migliori  non  lo  avesse  tapiro  alla  Repubblica  delle  Lct* 
tele  sul  fior  dell'eti,  e della  speranu,  ebe  dava  di  avere  a satire  ad  un'  altis- 
timo  grado  di  melico,  nacque  in  Piancaldoli  Castello  della  Romagna  bior. ai  tf. 
Ore.  itfoS.  Mori  in  Firenze  ai  i{.  Ottobre  del  1^47.,  e fù  sepolto  nell' Insigne 
Collegiata  di  S.  Lorenzo,  ove  giacciono  inonorate  le  sue  Ceneri  a segno,  che 
ston  vi  d memoria , ebe  ci  assicuri  della  loto  identità  . Il  Gran  Duca  Ferdinan- 
do II.  ave*  ordinato,  che  eretta  gli  fosse  una  Memoria  nel  Chiostro  di  detta  Ba* 
silice,  e già  era  stato  fatto  il  modello  dei  Ritratto  dal  celebre  Foggini  Scoitot* 
Fior. , ma  la  sorte  iovidid  al  Torricelli  questo  giusto  tributo . 

Torbicelli  Giuseppe  Antonio,  da  Fiesole. 

Descrizione  de^ Luoghi  di  Monte  BufFoli( nel  Volterrano), 
e delle  Pietre  (dure)  che  in  essi  si  cavano.  Stà  nel  T.  111. 
P<^g’  3 1 7* — 33 1 ■ de' Viaggi  della  Toscana  del  D.  Targioni 

Tobbigiani  D.  Francesco. 

Della  Febbre  gialla  ( che  ha  dominato  in  Livorno  nei 
Mesi  di  Settembre,  Ottobre,  e Novembre  del  1804.  ) O- 
puscolo.  In  Pisa  1805.  in  8. 

Tobbigiani  Vincenzio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Padre  della  Patria  recitatane! 
1681.  nell’Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo. 

MS.  IVI  nell' Archivio . Questa  è la  prima  Orazione,  che  recitosti  in  detta  Chie- 
sa, essendo  stato  per  )o  avanti  fino  dalla  erezione  della  nuova  Chiesa  I'  usa  di 
recitarsi  da  uno  dei  Chcrìci  della  Scuola  nel  Refettorio  in  tempo  di  pranzo. Frà 
le  molte  memorabili  imprese  , con  le  quali  Cosimo  rese  appresto^  i Posteri  illu- 
stre il  tuo  Nume , fù  quella  dìriedihcare  in  tal  forma  la  sudd.  Chiesa,  che  di  pic- 
colo edifizio  formatane,  coma  oggi  con  ammirazione  si  vede  , una  regia  Basilica, 
c dotata  di  pingui  rendite  potd  porgere  giusto  motivo  a diversi  Sommi  Ponte- 
fici di  reputarla,  e chiamaiU  la  più  Insigne  Collegiata  di  quante  nel  Monde  Cri- 
stiano erette  sì  mirino. 


Tobsay  (de)  H.  T. 

La  Vie,  Mort,  etTombeau  de  Haut,  et  Puissant  Seigneur 
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A Paris  i6o3.  chez  Guillaume  le  Noir 


Questa  Vita  è una  specie  di  Romanzo^  in  cui  V Autore  ha  procurato  di  sfogare 
il  suo  odio  contro  gli  SpagiiU'iU. 

Tobtelli  Giovanni,  Aretino. 

Vita  di  S.  Zanobi  Vescovo  di  Firenze. 


La  pubblicò  il  Surio  ai  a;.  Maggio  pag-  ^7.,  c 1 doirl  Padri  d*  Anversa  tazj  boa 
Éurono  di  soltanto  riportare  sotto  il  di  2^.  Maggio  517*  is  memoria  della 

TtasUaione  delle  Reliquie  del  Santo  Vescovo,  a cut  si  trovò  presente  il  Torcili 
fatta  nel  (^30.  in  congiuntura  del  Concilio  Hcumcnico  Fiorentino  • Qual  fede 
poi  se  gli  debba  prestare  nel  rimanente  della  Vita  lo  dice  da  suo  pari  il  D.  Lami 
Ilei  suo  Odeporico  Pari.  n.  pd^.  521.  e srg. 

Tobtoletti  D.  Bartolommco,  Veronese.* 

In  Insigne  Centilium  Clementis  Vili.  Carmen  .Veronae 
apud  Hieronymuni  Discipuluni  in  4. 

XofiTOLETn  Girolamo. 

Panegirico  Nuttiale  per  gl’  111.  et  Eccel.  Sigg.  D.  Taddeo 
Barberini,  e la  Sig.  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  ló^i-per 
Lodovico  Grìgnani  in  4.,  — e ivi  162^.  per  gC  Impressori  Ca- 
merali in  8. 

Tobtoli  Domenico,  Canonico  di  Fiesole. 

; Iiirisditio  Episcopi  Fesulani  'in  Civiiate  Florentiae  ad  Ut. 
ac  Rev.  P.  D.  Philippum  Neriuni  Altovitam  Episcopum  Fe- 
sulanum , et  Turrichii  Comiiem.  Venetiis  1682.  apud  Nico- 
laiim  Pezzana  in  fol.  — Raro . 

E' dì  Autore  anonimo,  ma  per  altro  si  ^ esser  del  sudd.  Tortoli, ed  é quell*  i* 
steli'  Opera  , di  cui  fè  menzione  il  Can.  Bandini  nelle  Lettere  Fie^olane  pag» 
255.  Edi%  II.  L*  Esemplate  della  Magliabech.  tri  ì MSS.  alla  CZass.  xxxi.  Coa.  68. 
è postillato  dal  D.  Lami. 

Tobtolini  Francesco,  Priore  di  Calenzano. 

Poemetto  in  lode  della  Valdipesa  composto  nel  1 588. , e de- 
dicato ai  Signori  Scali.  MS. ivi C/jsj.  vii.  6W.  343-pn^.'jd. 
XoBTONa  (da)  P.  M.  Arcangelo,  Servita. 

Orarione  volgare  in  morte  del  Ser.  Cosimo  Granduca  di 
Toscana  recitata  in  Bologna.  All’  III.  Sig.  Conte,  e Cav. 
Xidco  Marescotto  . In  Bologna  1574.  per' Alessandro  Be- 
_njcc/o  in  4. — Rarissima. 

^SA  (della)  Simone,  Fiorentino. 

Annali  delle  Cose  avvenute  in  Firenze  dal  1 115.  al  1379. 

L'Originale  si  conservava  nella  Strorziana  Cod.  ia6p,  al  dire  del  Cinclli  negli 
Scrut»  Fior,  11  Maoni , che  gli  pubblicò  in  Firenze  nel  173  j*  in  4.  con  xltce 
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Cfoitichctto , che  f-nno  Testo  dì  Lingui  pag.  laj.  — 171,  ci  dà  molct  buunc  no* 
CÌ2ÌC  nell!  Pict'aztonc  incorno  all'  Autore  » cnc  a»oril  il  di  24.  Ore.  ijSd.  , come 
cestj  dail*  Iscrizione  Sepolcrale  culla  sua  Arene  consìsccnce  nella  Croce  del  Po* 
polo  Fiur  , che  ad  un  par  di  Futlici  sovrasta,  postagli  nella  Chiesa  di  S. Maria 
Novella , uve  fu  scpul'.o*  Egli  , che  fù  di  una  delie  più  illustri,  ed  antiche  Fa* 
miglie  di  nostra  Patria,  Consorte  dei  Visdomini , dc'ToAÌnghi,  de*  Cortigiani  > 
degli  Aliocti , di  quei  della  Mula,  dei  Biligiardi,  principiò  a scriver  questi  An* 
Daii  nella  sua  prima  gioventù  , e quantunque  uno  dei  maggiori  pregj  turo  , sic* 
come  della  Crumea  dì  Paolino  Pieri,  sia  il  contenere  il  nome  dei  Consoli  della 
nostia  Cicca  , non  uscancc  (à  dì  mestieri  andar  molto  cauti  nel  prestar  fede  ad 
essi , essendo  al  dire  del  Manni  nel  suo  Metodo  ptn-  iMudiare  la  «S'roriu  fio* 
reatina  pag.  41.  molto  difettosi  , cd  avendo  forse  i detti  Consoli  copiati  in  tue* 
to  dalla  mentovata  Cronica  del  Pieri,  siccome  ivi  osserva  il  medesimo  Mannt . 
Questi  parimente  avverte,  che  un  Penonaggio  per  Letttratura  illustre  ( qui 
forse  intende  il  Barone  de  bcosch  , mentre  dall*  ìndice  della  sua  celebre  Libre- 
ria impresso  in  Lucca  nel  1758.  pag.  44.  in  fine  diccsi  ever  egli  avutola  sndd. 
Storia  più  copiosa  di  quella  pubblicata  dal  Mannì  ) n«  ha  dopo  V impressione 
iìCf^uistato  un  Testo  a penna  ^ che  trascende  il  proseguimento^  che  hannole 
Stampe  f e di  ptù  annate  lo  an  (i:i;^isce  , e V aumenta»  L*  edisiune  di  questa 
Cronica  fù  fatta  da  un  Esemplare  MS.  dell*  Archivio  Segreto  di  Sua  Maestà  Imp., 
c da  un  frammento  dì  ottima  nota  del  1300.  in  circa  della  Stroctiana  Coef.  se* 
gnato  F V.  io)5.  in  fogl.  Per  altro  il  Manni  medesimo  ivi  pag.  22.  crede, che 
si  Gamurrini,  ed  il  Migliore,  che  gli  ciuno , questo  nella  Firenze  illustrata 
pag.  24.-,  e yo. , e quello  nell'  istoria  delle  Famiglie  ^ vedessero  questi  Annali 
in  alcuna  guisa  più  ampli,  e copiosi  di  quel  che  sìeno  gl’impressi. 


Tosetti  P.  Urbano,  Scolopio. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri.  In  Napoli  1765. 
per  Giuseppe  Raimondi. 

Tosi  D.  Giacinto,  Fiorentino. 

Breve  compendio  di  notizie  intorno  a Firenze  , ed  alle  cose 
più  ragguardevoli  della  medesima  MS.  II  rammenta  il  D. 
Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all’an.  17^3.  Col.  '66-i. 
Tosinghi  Ceccotto. 

Parere  sopra  il  modo  di  riordinare  il  Govetno  della  Cittk 
di  Firenze . Era  MS.  nella  già  Strozziana . 

Tossignani  B.  Gio. , Gesuato,  Vescovo  di  Ferrara. 

Viu  del  B.  Gio.  Colombini  Sanesc  Fondatore  de’Gcsiuiti 
in  compendio . 


Ciò  si  rileva  da  GÌo.  Batista  Rossi  nella  sua  Opera  intitolata  ; Triumphus  Dm* 
noe  Gratiae  per  D.\io.  Columbinum.  Pomae  1648.  in  4.  , che  la  vedde  au- 
tografa in  Roma,c  forte  è quella  stampata  nel  T.  IV.  dei  Miscellatìti  del  fia* 
luziu  E liz.  Lucch.  pag.  ^66.  e segg,  al  dire  del  celebre  Editore  Mona.  Gio. 
Domenico  Mansi , <he  cosi  Ja  intitola:  Religiosi  Piti  Dei  Joannis  de  Colum* 
btnii  tx  Civuate  Svnarum  uiemvfandaevitaefacpraeconiisejferendaeseries. 

Tori  D.  Luigi. 

Memoria  sopra.il  Ragno_  rosso  di  Volterra.  iV ù nel  T.  VII. 
degli  Atti  delle  Seienze  di  Siena.  Ned.  qui  Marmoahi . 
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Totini  D.  Vittorio,  del  Monte  S.  Savino,  Camaldolense. 
Vita  della  B.  Elisabetta  Salviati  del  Ven.  Monastero  diS. 
Gio.  Evangelista  di  Boldrone. 

E' rammentata  dal  Cetracchini  nei  Faiti  Tcolog.  pag.  , e dai  dotti  PP,  anna* 
litri  Camaldolenii  T.  Vili.  pag.  }od.  ove  però  dicono  caletti  perduta . 


Totti  Can.  ... 

Istoria,  e descrizione  del  Campo  Santo  Pisano  in  forma  di 
dialogo.  MS.  presso  diversi. 

Toubon  P.  Antonio,  dell’  Ord.  dei  Prcd. 

Vita  della  Serafica  Vergine  S.  Caterina  da  Siena  Religiosa 
del  Xerz’  Ordine  di  S.  Domenico  scritta  in  Lingua  Franze- 
se,  e tradotta  nell’  Italiana  Favella  da  un  Religioso  del 
medesimo  Ordine.  In  Napoli  1764.  perii  Simoni  in  4. 


Il  tudd.  P.  Touron  Cttredrttico  rinomato  dell*  Università  dì  Tolosa  nel 
colle  Stampe  di  Parigi  dette  alla  luce  la  Vita  del  P,  Girolamo  Savonarola  in 
an  piccolo  Libro  in  4.,  ma  a questo  dotto  Francese  Jovettero  mancare  molte 
notizie,  che  recondite  in  alcune  Librerie,  non  fù  in  stato  dì  consultare. 

Tozzetti  D.  Francesco . 

Relazione  intorno  la  Sezione  del  Cadavere  del  Dott.  An- 
tonio Cocchi,  ò'tà  nel  T.  I.  dpi  Discorsi  del  Cocchi. 
Tbaballcsi  Filippo , Canonico  di  Fiesole  . 

Memorie  relative  alla  Chiesa  , e alla  miracolosa  Immagi- 
ne di  S.  Maria  Primerana  di  Fiesole.  In  Firenze  tSo2. nella 
Stamperia  da  S.  Maria  in  Campo  in  12. 

Meriterebbe  pur  di  védet  la  pubblici  luce  la  Storia  dal  medesimo  compilata  delle 
Feste  Solenni  celebrate  nella  Cattedrale  di  Fiesole  nei  giorni  ap.  a»,  ap.  e jo. 
Maggio  del  180J.  per  la  Traslazione  , ed  Esposiaione  di  detta  Immagine. 

Tbamontani  D.  Luigi,  di  Pratovecchio. 

Prospetto  dei  Diritti  livellari  della  Rev.  Mensa  Fiorentina 
sopra  l’Alpi  di  Pagliericcio,  Vitigliano,  c S.  Felicita  del 
Fiume  del  Mugello,  contro  diversi  pretesi  Possessori  den- 
tro il  Circondario  dell’ Alpi  suddette.  In  Firenze  per 
Francesco  Moucke  in  fogl. 

Non  ostanteché  questo  sia  una  Scrittura  legale  , nientedimeno  contiene  molte  no- 
ciaia  interessanti  la  Storia  Ecclesiastica  Fior.,  e peri  meriu  d' esset  qui  riferito. 

Descriptio  Ecclesiae.  et  Filine  S.  Ansani  prope  Fesulas 

ad  Cl.  Angelum  M.  Bandinium  ec.  Veneiiis  1798.  Typ.  Pe- 
ni q.  Io.  Baptr.  Pasquali  in  4. 

Sta  ancore  nelle  Memorie  per  tervire  alla  Storia  Letteraria , e Civile  deft  an- 
no ipyB.  Semettre  /.  Part.  ii.  , «ho  ri  stampavano  io  ycneùapag.  13., e nella 


Digitized  by  Google 


R A 

Edi%.  n.  delle  Leture  Pietolana  del  Btndini . Vi  unire  i ijueita  DeicrÌ2Ìi>na 
una  Memoria  dell'  istetso  Aurore  aopra  un*  lacrizione  Romana  di  Tulliano,  che 
tu  ritrovata  nel  ifsj-  nel  Casentino  presao  il  Borgo  di  S.  Marna.  Le  prima  è 
acritta  con  grand' eleganxa  , l'altra  con  criterio.  Nella  ludd.  Chieaa  preaie  la  me* 
dciima  Villa  ntnata  da  cito  di  Sacri  antichi  Monumenti  ai  ereaac  io  Vita  il  Se* 
polcro  col  aegueote  Distico  : 

Sandiniiu  jacei  hfio  Sor$ , et  Fortuna  oofeee , 

Luaiafta  raecani , ludite  nunc  aliai . 

Queato  Distico,  che  ha  del  G>.ntile,  Cù  copiato  meno  la  prima  parola  da  un  De* 
polito  di  un  Mercante  , che  era  nella  noirra  Chiesa  di  S.  Salvatore  d' Ognissanti  . 
Mori  nel  di  i.  Agosto  i8o}.,  ed  ordini  per  tcstamenro  , che  colle  sue  pin- 
gui sostante  cretto  fosse  nella  Catiedrele  di  Fiesole  un  Canonicato,!  di  cui  Ca- 
nonici avessero  l'uso  della  Villa  coll' onere  d'istruire  i Giovanetti  del  Popolo  della 
Cattedrale , che  gli  saranno  assegnati  dal  Vescovo , e dal  Capitolo . 


Memorie  sopra  Pietro  de  Alvernia  Casentìnese  dell’  Ordì 

dei  Pred. , Discepolo  di  S.  Tommaso.  MS.  nel  T.  Vili, 
dell’  Odeporico  del  Casentino  del  Can.  Ang.  M.  Bandini  MS. 
nella  Marucelliana . 

Lettera  al  D.  Lorenio  Cantini  sopra  la  Storia  da  esso 

scritta  , e pubblicata  della  nobilissima  Famiglia  Sassi  della 
Tosa.  1798.  in  8.  senz'altro. 

Fu  riportata  ancora  dal  sudd.  D.  Cantini  nella  tua  Diiiertatioae  della  Fonda* 
alone  del  Vetcovado  Fior,  pag.  40. 

Istoria  Naturale  del  Casentino,  conia  vera  Teoria  del- 
la Terra.  In  Firenze  1800. — 1802.  nella  Stamperia  della 
Carità  ( Fantosini  da  S.  Maria  in  Campo)  T.  II.  in  8. 

Quest'  Opera  qualifica  I'  Autore  per  un  Valentuomo . 

Trattato  di  diversi  Strumenti  mattematici,  che  si  conser- 
vano al  presente  nel  Gabinetto  del  Gran  Duca  di  Tosca- 
na, disegnati  colle  loro  operazioni,  come  misurar  le  lun- 
ghezze , larghezze , altezze , ovvero  profondità , così  delle 
cose  terrene , come  celesti  , similmente  in  levar  le  piante 
delie  Provincie  con  ogni  particolarità,  che  giustamente  stien 
nei  luoghi  loro. 

MS.  nella  Marucelliana  ScaJ^.  C.  Cod.  Can.  Sa.  in  fof^  del  principio  del  Sac. 
XVII.  E’ adornato  di  hellissimi  Disegni  analoghi  alla  apicgaxioae  ditutte  le  pro- 
posizioni non  unto  di  Altimttria , che  di  Planimetria . 


Transactio  Pacis  factae  Romae  anno  MCCCCLXXXII.die  12. 
Dee.  inter  Sixtum  IV.  Perdinandum  Siciliae  Regent,  Ioan~ 
nem  GaleactiiimSfortiam  Mediolani  Ducem , Rempublicam  Flo- 
rentinani , et  Herculem  Estensem  Ferrariae  Ducem  in  4.  Senz' 
alcuna  nota  Tipografica  — Libro  rarissimo»  e a pochi  noto. 
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Trattato  dell’  Aria  , delle  Acque , e dei  Luoghi  della  Toscana . 

Questo  Trattdco  assai  elegante  in  lingua  latina , scritto  verso  la  line  dei  ,Sec.  XVH. 
Ila  Anonimo  i'iorenrìno  , e che  sì  conserva  irà  i M^S.  della  Maglìabech.,  contie* 
ne  molte  interessanti  notizie,  ma  intersecate  con  noj.tse  Teorie  (ilosoHche  di 
quei  tempi.  Il  D.  Targroni  pog-  71*  dei  Prodromo  della  Cerogrujia  tidÌÀ  To« 
scana  oltre  il  ramoiencarlo  , mostra  d'aver  avuto  1‘ intenzione  di  pubblicarlo. 

Travasa  P.  D.  Gaetano,  Cherico  Regolare. 

-Orazione  per  le  lodi  del  £.  Pietro  Gambacorta  da  Pisa. 

S(à  tri  le  Orazioni  di  lode  composte  da  diversi  Oratori  Ch.  Peg-Tvatini  Part. 
II.  pag.  3}5.  scampate  in  Venezia  1723.  per  Giacomo  Tommastni  in  la. 

Tra  VERSAR!  D.  Ambrogio,  Camaldolense. 

tlodueporicon  B.  Anibrosii  Abbatis  Generalis  CamalJulensis  a 
Ni>:olao  Baitholini  Bargensi  C.  R.  Congr,  Matris  DA  publi- 
cac  luci  asscnum  ex  Bibiiocheca  Medicea  ad  Ili.  Amonium 
Magiiabcchi . tloreniiae,  ac  Lticae  apud  Aiarescandolos  in 

Mons.  Mansi  presso  il  Fabricio  BibL  Mrd.  et  fnfr»  Latin,  pag.B^.dtce:  Hndoe* 
poricon  non  flotentiae  quidem  y sed  Lttcae  prodivit  y quanivis  in  Oueri\Jron- 
te  uterque  loca*  signacur  : 1 torenciac  , et  Lucac.  /fnnus  non  ad$crihitur:  sed 
ria;  duàitOy  quia  annus  i6y$.  destìnandus  sic,  e cosi  diccsi  nell' /m/tcr  //a 
Biblioteca  Tvllcriana  pa^  251.  Il  P.  Negri  poi  neW*  Storia  degli  bcritt.  Fior, 
pag,  zp.  pretende,  cAe  il  P.  Vincenzio  Coronellì  nel  T.  1.  della  sua  Biblioteca 
Vniversale  asserisca  essere  stato  stampato  in  Lucca  circa  gli  anni  1431.  3^.  e 
33.,  cioè  a dire  avanti  1*  invenzione  delia  Stampa.  Può  dirsi  maggior  bestialità  ? 
S’inganna  V Autore  del  Ciorn.  Letter,  d*  Italia  T.  1.  pag.  452.  supponendo  cs« 
tetvene  un'  edizione  anteriore 

Da  altrui  non  già  , ma  da  Ini  sol  veduta  • 

Il  D.  Lami  nelle  Flov.  Leti.  Fior,  all’an.  1740.  CoL  dc8.  àppeila /Carissimo que« 
tc'  Odeporico  per  rapporto,  credo  io,  alla  singolarità  dei  Fatti  > che  ivi  raccon- 
tansi , e prima  del  Lami  cosi  cataccerizzato  lo  avet  il  Freytig  de  Rarioribus  Li* 
bri*  pag.  i8'5.  11  Traversari  m Firenze  t*d  educato,  in  Firenze  vesti  1*  Abito, 
c in  Irirenze  mori,  e però  in  tal  qual  modo  può  Fiorentino  appellarsi.  Ha  qui 
p>>ì  luogo  quest'opera,  pctché  contiene  la  relazione  del  Viaggio,  e della  Vi* 
sita  da  lui  tatta  per  tutti  1 Monasteri  della  Toscana,  c dell'  Italia  in  occasione 
della  sua  Promozione  al  Generalato  ai  ad.  Ott.  1431.,  nella  qual'  occasione  in 
vigore  d’ Indulto  Pontificio  visitò  ancora  i Monasteri  dell’ Ordine  Vallombrusano . 

Origines  Civium  Floreniinorum  MS. 

Di  quest**  Trattato  ne  fa  con  lode  menzione  il  P.  Magnoaldo  Ziegeibsur  Ceri* 
tifol.  Camuld.  pag.  , e prima  di  lui  il  P.  Negri  pag.  a8.  Ma  ognun  là  quanto 
quest' ultimo  meriti  poca  fede. 

Trenta  Tommaso  Lucchese. 

Orazione  funebre  nelle  Solenni  Esequie  dell’Aug.  Impera- 
tore dei  Romani  ( Pietro  Leopoldo  gik  Gran  Duca  di  To- 
scana ) celebrate  dalla  Ser.  Repubblica  di  Lucca  il  dì  28. 
Apr.  1792.  nella  Cattedrale  di  essa  Città,  in  Lucca  1792. 
per  Francesco  Monsignori  in  4. 
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Tbevigi  (da)  P.  Francesco,  Carmelitano. 

Canzone  all’ lllustriss. , et  Eccellentiss.  Sig.  Cosimo  de’ Me- 
dici Duca  di  Firenze,  et  di  Siena.  In  Fiorenza  1565.  per 
I Figli  di  Lorenzo  Torrentino  in  4. — Rara  . 

Tbibuti  di  dolore  consacrati  da’  Signori  Convittori  del  NobiI 
Collegio  Tolomei  di  Siena  all’ Urna  del  Scr.  Principe  Fran- 
cesco Maria  di  Toscana.  In  Siena  171 1.  per  il  Bonetti  in  4. 

Tributi  Poetici  di  giusta  lode  umiliati  da  varj  Autori  a S.A. 
R.  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  III.  ec.  per  il  fausto  di 
lui  avvenimento  al  Soglio  di  Toscana.  In  Arezzo  per 
Caterina  Bellotti  in  4. 

Tributo  di  venerazione,  e gratitudine  della  Città  di  Cesena 
a Papa  Clemente  XII.  per  li  Privilegi  ad  essa  restituiti . /n 
Padova  1732.  per  il  Cornino  in  8. 

Bvtì  il  Ritratto  del  Pontefice.  Quena  Raccolta  i formata  d' una  Orazione,  e di 
«crai  latini,  e toacani  dì  vatj.  Molte  coac  furono  tolte,  o mutate  d'  oidine 
della  atcaaa  Città  di  Ceaena , però  i raiiaaiiBa  l' edizione  , in  coi  non  mancano . 

Trichet  pu  Fresne  RaSàello. 

Vita  di  Leonardo  da  Vinci. 

Sth  col  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  stampato  in  Parigi  nel  ì4^t,per 
Giacomo  Langlois  in  Reale  con  Fijture  di  singolare  delicatezza , e s<)ijisi« 
tczza.  Fu  ristampata  magniHcamente  in  fronte  all*  istesso  Trattato  pubblicato  in 
Bologna  \y46»  nell'  istituto  delle  Scienze  in  fogl.  Sebastiano  Retta  compose 
una  talsa  Cronologia  dei  principali  Fatti  della  Vira  di  Leonardo,  come  si  legge 
nel  Ta  III.  della  Raccolta  di  Lettere  sulla  Pittura  pag*  350  Ó)Ì  brama  di  que* 
ito  immortai  nostro  Pittore,  Scultore,  e Architetto  nato  nel  Castello  di  Vinci 
del  Distretto  Fior,  nel  i44f.  e morto  a Parigi  nel  1520.,  ulteriori  notizie  veda 
nel  suo  Baldinucci  il  Piacensa,  il  quale  nel  Voi.  II.  pag.  257.  ha  scritta  di  Leo* 
nardo  una  lunga  giunta,  ove  ha  rannate  le  notizie,  che  sparsamente  ne  avea 
date  il  Vasari,  il  Lomazzo,  il  Borgbini , il  Mariettc,  ed  ahri  moderni.  Più  del 
Piacenza  istesso  ci  ha  di  lui  date  nociiie  nell' anno  scorsoi!  Ch.SIg.  Carlo  Amoretti  • 

Trieste  Mons.  Co.  Gio. , Canonico  di  Treviso. 

Notizie  spettanti  alla  Vita,  ed  alle  Opere  di  Poggio  Bracciolini. 

^anno  nel  T.XXIII. della  Raccolta  Ferrarese dtOptisc.Scientìfl  pog. su.  tiz. 

Trionfi,  e Feste  fatte  nella  Città  di  Pisa  per  l’Entrata  fatta 
in  essa  dal  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  il  Sig.  D.  Ferdi- 
nando Cardinale  Medici.  In  Firenze  1588.  ad  istanza  di 
Francesco  Dini  da  Colle  in  4.  — Rarissimo. 

Trionfo  (il)  del  Chiodo  SS.,  col  quale  fù  trafitta  la  Mano 
sinistra  di  G.  C.  portato  in  Processione  nella  Città  di  Sie- 
oa la  Domenica  in  Albis  dell’ Anno  1682.,  quale  si  con- 
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serva  nella  Chiesa  dello  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala. 
Senis  1^82.  apud  Bonetcos  in  4. 

Tbfstano  l’Eremita,  Gio.  Batista. 

La  Toscane  Francoise  contenant  Ics  Elogcs  historiqucs,  et 
Genealogiques  dcs  Frinces,  Seigneurs,  et  grands  Capitai- 
ncs  de  la  Toscane,  Ics  quels  ontestè  alFectionnez  k laCou- 
ronne  de  France  ec.  Far  Messire  lean  Baptistc  1’  Hermite 
de  Soliers,  dit  Tristan.  A Paris  1661.  chez  Jean  Fiat  in  4. 

Le  Famìglie,  che  prende  qui  ad  ìHuttrare  sano  le  legucntt  : Casa  Medici,  Altovìcì, 
Alamanni,  Alberti,  Anselmi,  Alriano  , Arnolfini , Arrighetct  , Baglìoni , Bandini , 
Bandinclli , Bardi,  Battoli,  Barberini,  del  Bene,  Biringhcri,  Belforci,  Bichì , 
Bianchetri , Bonsi,  Cambi,  Capponi,  Cavalcanti,  Cei  , da  Dìacccro,  Doni,  tal* 
coni,  Fabbri,  Gher«rilini , Gianni,  Gundi,  Guadagni,  GaUieni , Lancisi , Lori* 
ni,  Magalortì , Oddi,  Orìandinì,  Panissi,  Pcruzai,  Salviati,  Sodcrini , $troz«i, 
Venerosi  , Vitelli,  cd  altre*  La  prima  edizione  di  quest*  Opera  fù  fatta  in  Arie* 
1^58.  chez  Francois  Me%nier  in  4.,  ma  la  feconda  del  iddt.  d più  copiosa. 
Questo  Scrittore  per  1*  isresso  motivo  fece:  / Corsi  Francesi  iddz.  in  ta.,  e 
Sayoli  Francese  iddj.  in  4. 

Tbivieri  P.  Giuseppe  Giacinto,  dell’  Ord.  dei  Fred. 

Orazione  in  onore  di  S.  Filippo  Neri . 

Sta  nel  T.  V.  pag,  247.  della  Raccolta  dei  Panegirici  recitati  da  pià  cele» 
bri  Scrittori  del  Secolo  xviii.  In  Venezia  tyóo.  per  Girolamo  Dorigoni  1^14. 

Tbocchi  P.  Gio.  Maria , Servita , Bolognese  . 

Series  ChronoLogica  Antisiitum  Generalium , qui  Sacro  Ordi- 
ni Servorum  B.  Marine  l'irginis  praefuerum , ab  anno  suae 
Insùtutionis  1233.  annum  1262.  eruta  ex  Annali- 

bus  cum  nonnullis  noiis  , censuris , et  illusirationibus . Bono- 
niae  i2<Ì2.  Typ.  Ferdinandi  Pisarri. 

Tbojano  Girolamo . 

Lettera  consolatoria  con  alcune  Rime  di  diversi  eccellenti 
Poeti  in  morte  di  Lugrczia  Cavalcanti.  Jn  Venezia  1569. 
per  Gabriel  Giolito  in  4.  — Rarissima  . 

Tbonci  Paolo,  Pisano. 

Memorie  Istoriche  di  Pisa.  In  Livorno  1682.  in  4. 

11  Tronci  compilò  in  sci  grandissimi  Volumi  di  forma  atlantica  quanti  Patri  gls 
parvero  degni  di  esser  notaci  per  sua  istrazionc  in  un  corso  di  Storia  univcr* 
sale  dal  principio  dell'Era  Criniana  6nu  ai  suoi  tempi,  come  si  rileva  in  prin- 
cipio di  essi,  che  MSS.  si  conservano  in  Pisa  presso  i Sigg.  del  Torto,  con 
alcune  aggiunte  del  Gap*  Vincenzio  del  Torto.  Da  questi  da  mano  inesperta, o 
negligente  furono  ricopiare,  e riunire  le  cote,  che  spettano  ai  Pisaiù , delle  quali 
■vca  il  Tronci  preso  nata,  c col  ludd.  Titolo  date  dopo  la  di  lui  morie  alla  luce 
nel  i68a.  Da  ciò  si  rileva  qual* esser  possa  Ì1  merito  dì  quest*  Opera  molto  im- 
perfetta, benché  la  più  usuale  per  le  memorie  di  Pisa.  Speriamo  però,  che  Ì di 
lui  pregevoli  MSS. , non  meno  , che  quei  del  Roncioni , c di  altri  Ctoniiti  Pi* 
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«ani , oiservati  colla  dovuta  csittczaa  , c lottopoiti  a quella  Crìtica , che  ai  loro 
tempi  non  ancora  avea  emanate  le  aevere  lue  Leggi , inviteranno  alcun  genetoao 
Cittadino  a formare  un  corso  ragionato  di  Storia  Pisana.  I talenti  non  vi  man* 
cano  , e i materiali  abondano  . 


— Storia  delle  Famiglie  Pisane  antiche , e moderne . MS.  ivi 
in  Voi.  II.  presso  i Sigg.  del  Torto . 

Istoria  delle  Chiese  di  Pisa.  Voi.  I.  MS.  presso  i snddetti. 

Vite  di  Santi,  e Beati  Pisani.  MS.  ivi. 

Tucci  Gio.  Maria. 

Ricordi  di  cose  seguite  in  Firenze  dal  1529.  al  1574.  MSS. 
nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod. 

Turchi  P.  Gio.  Batista,  Servita,  Senese. 

Vita  della  Ven.  BartolomraeaBertini  Terziaria  del  Terz’ Or- 
dine de’ Servi  di  Maria.  — 


Il  Pece!  naila  sua  Storia  MS.  degli  Scritt.  di  Siena  dice  conservarsi  MS.  in 
Siena  nel  Convento  dei  Servi  di  Maria  . Nacque  ella  in  Empoli  sua  Patria  nel 
1570.,  mori  in  Siena,  ove  etasi  congiunta  in  Matrimonio,  il  di  17.  Giugno  del  itfip. 

Turco  (del)  Cav.  Giovanni,  Fiorentino. 

Priorista  Fiorentino . MS.  presso  i Sigg.  Rosselli  gik  del  T ureo. 
Turi  Caminillo. 

Vita  di  Brandano  scritta  nel  1646.  Questa  fù  fatta  stam- 
. pare  da  Girolamo  Gigli  alla  macchia.  Vcd.  il  Pecci nella 
yita  di  Brandano . 

Turini  Andrea , di  Pescia  . 

De  Enibrocha  nova,  seu  Duecia  ( s\c  ) arti  fidali , qua  utu.n~ 
"tur  Fiorentini  ad  varios  morbos  . Lugduni  1537.  apud  Mi- 
chaelem  Parmanterium  in  4.  — Rarissimo . 

Il  Turini  Medico  rinomatissimo  fiori  verso  la  mcti  del  Sec.  XVI,  Fù  Medico  dei 
Papi  Clemente  VII.,  e Paolo  HI.,  e dei  Rd  di  Francia  Luigi  XII.,  e France* 
ICO  I.  Si  acquittd  una  gran  foma  colla  sua  pratica,  e colle  sue  Opetc  pubbli- 
cate in  Soma  nel  1544.  in  Jògl. 

Turino  (da)  P.  Gio.  Benedetto,  Cappuccino.  . 

Panegirico  di  S.  Ansano  detto  nel  1746.  nel  Duomo  di  Sie- 
na. In  Siena,  ed  in  Trento  1749.  nella  Stamperia  Huova 
Brunati  in  4. 
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Vacca'  Berlinghieri , D.  Francesco. 

Memoria  intorno  alia  Natura,  e qualità  salutari  d*  un’  A- 
cqua  salsa  scoperta  ultimamente  nelle  vicinanze  di  Fonta- 
dcra  dal  D.  Francesco  Vacca  ec.  Pubi.  Prof,  nell’  Univer- 
sità di  Pisa . In  Pisa  i •294,  per  il  Polloni  in  8. 

Vaccai  D.  Domenico,  di  Monsummano . 

De’ Bagni  di  S.  Maria  in  Bagno,  notizie,  e osservazioni.  In 
Ravenna  1740.  per  Ani.  Maria  Landi  in  \6. 

Questi  Bagni  sono  aituati  dentro  di  Bagno  ^ Terra  antìcHisfìma  » e cospicua  deH* 
alta  Romagna  , sotto  la  Giurtidiiione , e Dominio  Fiorentino . 

Vaccari  Cesare. 

Discorso  sopra  le  Cose  di  Montalcino  ai  Ministri  Francesi 
sopra  i modi  di  difendere , e meglio  regolare  lo  Stato  di 
Siena.  MS-  nella  Magliabech.  Class,  xxx.  Cod.  169. 
Vaglienti  Piero  di  Giovanni. 

Storia  dal  1492.  fino  al  1513.,  nella  quale  particolarmente 
si  tratta  della  ribellione  della  Città  di  Pisa  da  Fiorentini  , 
e della  Guerra , che  dopo  ne  segui . 

MS.  nelli  gii  Srrozziani . Un' citrino  di  cui  iti  nel  Cod.  iS.  iafogl.deiliLU 
breria  Tempi.  Nicote  in  questa  manca  di  cidi  che  riguarda  Pisa  ^ ove  ttovavass 
allora  lo  Scrittore . 

Vagnotti  Guido  di  Buonaguida,  Cortonese. 

Clonica  di  Cortona.  MS.  nella  Marucelliana A. 

230.  Fù  scritta  circa  il  1546. 

Valabesso  Fantino,  Arciv.  di  Candia,  Veneziano, 
istoria  del  Concilio  Fiorentino  . 

^eito  Iniigne  Prelato  Veneziano  aostenendo  al  Concilio  Fior,  il  carattere  di 
Legato f ne  potendo  tollerare,  che  alcuni  Greci  ostinati  spacciassero  detto  Con* 
cilio  per  disordinato,  e niente  simile  agli  altri  tenutisi  ncH*  Oriente , intraprese 
a diinoirrarc  la  falsità  d»  tali  accuse,  collo 'spiegare  in  breve  la  forma  de*  Sinodi 
esairatì  dagli  Scismatici,  c col  compilare  una  fedele  lurratione  intorno  a quello 
di  l’irence  a Quest’Opera  compoKa  nel  1441.  esiste  ancora  inedita  nella  Vaticana 
al  dire  di  Orario  Giustiniano  nella  Prefaxione  agli  Arti  del  predetto  Concilio 
pubblicati  in  Roma  nel  1Ò38.  in  cd  una  copia  ne  esiste  anco  in  Padova 

fecondo  il  Tommaiini  mlìc  Biblioteche  Padovane  ^ ì»  quale  ebbe  in  mano  Mar* 
co  Posc^rini,  come  ci  assicura  egli  stesso  nella  sua  Storia  della  Letter.  Venez* 
T.  1.  Lib»  IV.  pag,  347.  num.  ap.  Quanto  è dubbio  l'anno  della  morte  di  Fan- 
tino, altrettanto  è cerco,  che  ei  non  fù  dalla  Sede  di  Candia  craslatato  nel 
1448.  a quella  di  Padova,  come  vorrebbe  il  P*  Le  Quien  nell* Orienre  Criatta* 
no,  il  quale  lo  fa  ivi  morire  nel  1459.  L'equivoco  é nato  dall*  aver  egli  preso 
Fatuino  Dandolo  per  Faniiau  Valarcssot 
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Valdichiana , Provincia  della  Toscana. 

Esposizione  dello  Stato  antico , e moderno  della  Valdichiana. 

Sià  nel  T.  IV.  pag.  loi.  • tfgg.  delle  Raccolta  <T  Autori,  che  trattano  del 
Moto  drlle  Acque.  In  Firenze  i^6t.  in  4.  Ne  teguono  ivi  supt*  queit' iitceio 
•rgomemo  da  pag.  iii.  a idp.  altre  Scritture  del  Torricelli,  d’  Andrea  Arri* 
ghetti,  del  Michelini , del  March,  dal  Borgo,  e d*  Alfonio  l'arigi . La  Valdicbie* 
na  i una  delle  più  fertili  Provincie  della  Tuicana,  e ai  estende  per  lo  spazi* 
di  più  di  fo.  mig  ia  fri  il  Fiume  Arno,  c Paglia',  ristretta  dall*  una,  c 1*  altro 
parte  di  amene  Colline,  tulle  quali  fanno  vaga  vista  multi  Castelli,  c Città. 

Valentini  P.  Domenico,  di  Pari  Castello  nel  Senese. 
Orazione  in  lode  del  Sig.  Uberto  Benvoglienti  Gentiluo- 
mo , e Letterato  Senese . Ài  Sig.  Principe  di  Craon  Mini- 
stro Plenipotenziario  di  Francesco  li.  Gran  Duca  di  To- 
scana . In  Siena  1 232’ Frane.  Quinza , ed  Agostino  Bindi  in  4. 

Fù  riprodotta  in  Lucca  nel  17  $4.  in  4.  nella  Raccolta  di  varj  compotùmenù 
latini  ,rd  Italiani  pag.  tpp.dcl  Valentini, Fù  cantata  in  tale  occasione  una  poe- 
tica cumposizi  >ne  a due  voci  fatta  rappresentare  dagli  Accademici  Fisiocritiei  , 
la  quale  fù  pubblicata  dal  medesime  Quinsa  nell'anno  stesso  in  iz. 

Oratio  Senis  habita  an.  1749.  eum  Caterino  Caterini  Pa~ 

tritio  Senensi , Ecdesiae  Casulanae  in  Volaterrana  Dioecesi 
Praeposito  Magisterii  Lauream  Dominicus  Valentini  ec.  tri- 
bueret , et  Sum.  Pont.  Benedicto  XIV,  dicala.  Senis  a- 
pud  Franciscuni  Quinza,  et  August.  Bindi  in  4. 

— — Orazione  in  lode  dell’  Emin.  Frà  Marc’  Antonio  Zon- 
dadari  Gran  Maestro  di  Malta. 

La  rammenta,  aenea  però  indicare,  ae  è teampata , o MS. , il  Pecci  nella  aua 
lazitne  delV  Oriffine  della  Con|^re^a  de*  Ra%xÀ  di  Siena  pag.  Ó4.  Il  D.  Lami 
nelle  Nov.  Leu.  Pwr»  dell'  An.  iptf).  Col,  760,  fa  meniione  di  un  luo  Ditvorso 
Mcorìco  Critico  decro  in  Siena  nella  Sala  degl’ Intronati  ai  di  Gen.  i^do.gche 
dice  stampato  in  detto  Anno,  sia  sopra  qual  argomeoto  egli  si  laggiri  non  sa* 
ptei  indovinarlo. 

Valentini  P.  Francesco,  Francescano. 

Ristretto  dell’  Origine  del  Legno  di  S.  Francesco,  ed  al- 
cuni Miracoli  , e Grazie  operate  per  mezzo  di  detto  S.  Le- 
gno, e del  Serafico  Padre,  mentre  in  diversi  tempi  si  tro- 
vò in  Siena  nel  suo  povero  Ospizio  luogo  detto  V Albero, 
c di  quello  è ivi  accaduto  sino  al  presente.  In  Siena  1682. 
per  il  Bonetti  in  fogl.  aperto . 

Valeriani  Domenico,  Ravennate. 

Ij.  Andreae  Corsini  Carmelitae  , et  Episcopi  Fesulani  Vita  nie- 
thojo  hisiorico-poeiica  descripta.  Ravennae  16*29.  Typ.  Retri 
de  Paitlis,  et  Io.  Bapt.  loannelU  Impress.  Canterai,  in  Rara. 
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Valerio  (P.  ) Veneziano,  Cappuccino. 

Vira  della  B.  Margherita  da  Cortona . /n  Fenez/a  1620.- Rara. 

Valesio  Carlo. 

Panegyrica  Orario  prò  Alexandro  VII.  Sum.  P.  Romae  1 655.  in  8. 

— D.  N.  Clenientis  IX.  Sum.  Pone,  supplicibus  osculis  Sacro- 
rum Pedani  adoratio.  Romae  lóój.  in  4. 

Valla  Lorenzo,  Romano. 

Invectivae  in  Poggium  Florentinum . 

Queste  due  fiere  invettive  formano  una  parte  del  Lib.  i.  ./Intidoti  in  Po^ittrH 
4td  Sicolatim  K P,  M.  La  i,  è nell*  edizione  delle  sue  Opere  scampate  m Sie- 
na 14^0.  per  Henrìcum  de  Harleim  in  fol, , e in  Btttic»  apud  Henricum  Petrum 
in  fol.  senz'anno  pa^.  — a^p.  Lin»  La  ii.  principia  dalla  medesima 
P^S'  ^ ^4*  !•  Il  rìpccO  altra  lunga, e fierissima 

invettiva,  che  ieggesi  trà  le  sue  Opere  pubblicate  io  Parigi  in  4.  pag,  70.  0 
segg*  La  0/airi6n  preliminare  del  Card.  Quiiint  all'  Epistole  del  Barbaro  pag» 
LUI.  tf  9cgg.  dà  un'esatta,  e piena  informazione  delle  cagioni,  per  cui  si  ini- 
micarono si  fieramente  questi  due  Grand’ Uomini . Avevano  tutti  due  ragione  i 
ina  invano  r Ab.  Vigerint,  e du  Pin  hanno  cercato  di  giustificare  il  Valla  j poi- 
ché le  sue  Opere  depongono  contro  dì  lui. 

Valle  (della)  P.  Agostino,  Servita,  Romano. 

Vita  del  B.  Filippo  Benizi  Nobil  Fiorentino  . In  Roma  ( que- 
sta è una  ristampa)  1643,  Robletii  in  4. 

Valle  (della)  P.  Guglielmo,  Min.  Conv. 

Lettere  Senesi  sopra  le  Belle  Arti.  In  Venezia  T.  I.  l'jSa. 
per  Ciò.  Batista  Pasquali.  — T.  II.  In  Roma  1785.  per  Gene- 
roso  Salomoni . — T.  Ìli.  Ivi  1 786.  perdo.  Zempel  in  4.  - Rare. 

Nel  I.  < 111.  Tomo  sonovì  due  Tavole  per  ciascuno.  Queste  Lettere,  che  sono 
dirette  a Personaggi  ragguardevoli  d’  Europa  , incereasano  moltissimo  la  Città  di 
Siena,  c specialmente  il  T»  11.  e 111.,  che  contiene  Eiogj  di  Uomini  illustri  Se- 
nesi. Nel  T,  I.  si  sforza  di  provare  l’esistenza,  e la  successione  non  interrotta, 
ed  esercizio  deli’ Arte  del  Disegno  in  Siena  per  molti  Secoli , indipendentemente 
da  Firenze,  la  quale  finora  è stata  creduta  l'antica  Culla  dell*  Arce  risorgente, 
e scoopre  molti  monumenti  per  comprovare  il  suo  assunto  , cioè,  che  tal’  Arte 
non  siasi  perduta  giammai,  perché  in  ogni  tempo,  e in  ogni  luogo, o bene,  o 
male  si  dipinse,  ai  scolpì,  si  fabbricò.  Dopo  Pisa  egli  è d’avviso,  che  in  Siene 
esse  siano  fiorire  principalmente.  Nel  T.  11.  vuole,  che  non  i Greci,  non  i 
Fiorentini  ammaestraci  da  essi,  ma  bcnii  i Pitaiù  , e i Senesi  facessero  risorgere 
le  Arri  del  Disegno  in  Italia.  In  fronte  al  T.  11.  vi  è un  lungo Prospcttodi Sie- 
na dei  Secoli  XIV.  c XV.,  e cosi  nel  T.  111.  quello  del  XVI.  Secolo. 

— — Lettera  sopra  un  Fuoco , che  arde  in  Valdarno  al  Ch.  Sig. 
D.  Balddssarri . ÓVù  negli  Opuscoli  di  Milano. 

— — Memorie  di  Simone  ( Martini  ) da  Siena  Pittore , e Scul- 
tore, reciute  in  Arcadia  nel  1784.  Sono  nel  T.  LUI.  pag. 
241.  — 2Ó1.  del  Giorn.  Pisano. 
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Vallella  P.  Girolamo,  di  Sczza,  dell’Ord.  de’Prcd. 

Vita  di  S.  Verdiana  da  Castel  Fiorentino  . /n  Vicerbo 
per  Agositno  Colaldi  — Rara . 

Vallemani  Domenico  Filippo,  di  Fabriano. 

Epitalamio  per  le  Nozze  dei  Ser.  Principi  Cosimo  di  Tosca- 
na, e Margherita  Luisa  d' Orleans.  In  Firenze  i66i.  in  4. 

Valori  Baccio,  Fiorentino. 

Discorso  sopra  il  modo  di  stabilire  la  Repubblica  di  Fi- 
renze diretto  nel  1537.  ad  Alessandro  Medici  Primo  Du- 
ca di  Firenze  . 

Quciro  Diicorso  , che  perinche  è MS-, fù  molto  commendato  dal  Som.  Pont. Cle> 
mente  VII.,  il  quale  ordinò,  che  e’ fosse  metso  in  pratica , ma  l' inopinata  morte 
del  Duca  Alessandro,  e l'elevazione  al  Trono  di  Coiìmo  ne  interruppe  l'esecu- 
zione. Con  ragione  adunque  il  P Negri  Scria,  Fior.  pag.  76.  dice  eiier'  un 
Diacono  dniiitsimo , e pesantissimo , ma  peraltro  ei  ivi  di  due  Personaggi  di- 
stinti sotto  I'  istesso  Nome,  e Cognome,  dei  quali  a lungo  parla  il  Salvini  ne'  Pa- 
sri  Cons.  pag.  idp. , e aga.,  ne  fi  un  solo.  Vuole  il  Cinelii  nella  tua  Toscana 
Illustrata  MS.  nella  Magliabechiana  Class,  tx.  Cod.  66.,  che  il  Valori  terivetse 
eziandio  la  Vita  di  Bartnlommeo  Valori , di  Filippo  Scolari  detto  Pippo  Spano, 
come  quella  di  L.irenzo  il  Magnifico . Oi  quest' ultima , come  poco  più  sotto  li 
diti,  ne  fù  l'autore  non  Baccio,  ma  Niccolò  Valori. 

Valori  Filippo,  Fiorentino. 

Termini  (cioè  Statue)  di  mezzo  rilievo,  e d’intera  dot- 
trina trk  gli  Archi  di  Casa  Valori  in  Firenze,  col  Somma- 
rio della  Vita  d’alciini;  compendio  delle  opere  degli  altri, 
e indizio  di  tutti  gli  aggiunti  nel  Discorso  dell’ eccellenza 
degli  Scrittori,  e nobiltà  degli  Studj  Fiorentini.  In  Firenze 
1604.  per  Cristofano  Mareseoiti  in  4 — Raro. 

Il  siidd,  P,  Negri  pag.  40*  intiroìa  così  questo  Libro;  Terraccini  di  meato  ri. 
licvo  trh  gli  Archi  di  Casa  Calori  ^ e ’a  pog,  177.  / Ttirmini  di  mezzo  volo* 
re  ec,  P06  tenrirsi  stravag»n7.i  fiuggior«  ? Oltre  di  che  di  uno  Scriccure  ne 
due  parlmJone  c alia  pag.  tudd.  177.  e a pag.  $17. > ove  neppur  registra  latra* 
du/inne^che  et  fece  in  italiano  dei  Trattato  dì  MaS'icno  Aquilani  Filosofo,  e 
Medico  Pisano  circa  1*  Origine , ijvalttà , a tpezie  dei  Poponi  impresso  in  Fi* 
reme  t6ot.  presso  gli  Ere  li  dt  Giorgio  Marescotti  in  4.  con  Dedica  al  Sig» 
B^ìticio  Valori  uno  d^l  Coriiiglio  Pratica  Segieta  del  Ser.  di  Toscana  . 
sti  nell*  occasione  di  ampliare,  e di  abbellire  la  sua  Caia  paterna  con  nuovo,  e 
singoLr  rirrovatt»,  che  gli  urnamenii  archirerronìci  rende  vaghi  insieme , ed  istrut- 
tivi , collocò  nell*  ingresso,  e nella  Facciata  esteriore  più  Ritratti  in  marmo  d*  Uo- 
mini illustri  hiorertini  in  ogni  sorta  di  Scienze,  disposti  in  forma  di  Termini, 
con  un  breve  motto  al  disotto,  eh*  esprim.*  le  rare  qualità  dì  ciascuno , sù  i quali 
prc'C  da  ciò  motivo  Filippo  suo  higlio  di  scrivere  questo  Libretto.  Curzio  da 
M.*fignoUe  f.?ce  molti  versi  in  dciìsione  di  questi  Termini,  che  giacciono  MSS. 
Bella  Maglidbechiana  , ì quali  principiano  t 

Quindici  molto  Egregi  Cittadini, 

Di  cui  la  fama  a tutto  il  Mondo  è nota  ec» 
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Lt  (uddecti  Cui  d«l  Vilori  è poits  in  Borg»  digli  Allrizxi , ed  è di  piopricci 
dcuo  dei  Sigg.  Alcovici . 

Valobi  Francesco. 

Vita  del  R.  F.  Francesco  Valori  Fior.  Canonico  dell’  Insi- 
gne Collegiata  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  scritta  da  se  me- 
desimo il  dì  I.  Dicembre  1678. 

MS.  nella  MiglUbech.  Clast.  vi.  Cod.  ft.  infogl.,  e ivi  Cod.  ili.  in  4.  Que- 
fU  i una  vìu  iciitta  per  bizzarria  , c può  rigiuiUaiii  come  una  ipecie  di  Cica- 
lata . Tra  le  altre  coic  vi  cono  le  profezie,  i piodigj , e i talenti  luoi. 

Valobi  Niccolò,  Fiorentino. 

Ldurentit  Medicei  yiia  a Nicolao  Vaiorio  scripta  ex  Cod.  Me- 
diceo Laureniiano  nane  primuni  latine  in  lucem  eruta  , cura  , 
et  studio  Laurcntii  Alehus . Florentiae  an.  1 74^.  Tj/p.  io. 
Vauii  (jiovannelli  in  4. 

11  P.  Negri ^a^a  4}4a  mostra  Ui  credere^  ma  s'inganna,  che  1*  Autore  U scrìvcisa 
sa  lc4liaoo.  L«  traduzione  volgare  fatta  da  tilìppo  Valori  tiglio  ddl  »udd.  Nic- 
colò, anzi  la  Paratra»i  di  questa  Vita,  di  cui  esiste  un  Codice  nella  Laurcn- 
Zi^na  donato  da  Baccio  Valori  nipote  di  Niccolò  al  Gran  Duca  Cosimo  1.,  và 
unica  al  Diario  di  Biagio  Buonaccorsi  ì lo  però  1’  ho  stampata  ancora  a parte  eoa 
i c«>acespiziu , e Avvito  dtUo  Stampatore  ai  Lettori»  In  quest'  istcsso  errore 
caddero  i dotti  Compilatori  del  Suovo  Ditionario  htorteo  stampato  in  Hassano 
I7p5.  T.  XXI.  pog»  $t.  La  Vita  latina  tù  tratta  da  un  Codice  elegante  della  Lau* 
renzuna  poscillaco  con  alcune  notcrclie  greche  da  Iacopo  Gronovio,  qual  Codice 
il  Mehus  crede  esser  quell  istcsso,  cac  Niccolò  odcrì  a Leone  X.,  subìtochc  £ù 
assunto  al  Reggimento  della  Chiesa  uniscrsate.  La  sudd.  Viu  tu  Ciadotta  ancora 
in  Hancese,  e stampata  a Fan^t  vhe^  Sjon  lyói»  in  iz. 

Valobi  F.  Santi,  Vallombrosano,  di  Ferugia. 

Vita  ò'.  Johannis  (ìudlberti  (Jrdtnis  Vallumbrosani  Fundatoris. 

Fìi  tradotta  in  Italiano  dall*  Ab.  Taddeo  Adimari,  e pubblicata  in  Venezia  ne) 
i$io. per  Lue*  Antonio  di  Giunta  in  4.,  come  si  è altrove  detto,  e di  questa 
traduzione  nella  «ua  doviziosissima  Raccolta  nc  possiede  un  bell’ Esemplare  stsm- 
paco  in  Pergamena  il  Chiariss.  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  mio  parziale  amico* 

VALSEcaii  F.  D.  Virginio,  Cassinense,  Bresciano. 

Epistola  de  Veteribiis  Pisanae  CivitatisConstituiis  ad  D.Gui- 
donem  Grandi  Camaldulensem  ec.  Florentiae  1727.  Typ.  Reg. 
Celsii.  in  4. 

Fù  prima  inserita  da  Godofr.  Ho^man  nel  Voi,  III.  tìistoriae  Iurte  Romano  ^ 
ìuattnianei.  Liptiae  iyi6.  Il  P.  Grandi  si  era  espresso  parergli  più  vcri»imile 
r a>serzionc  di  que' pochi,  ì quali  stimarono  esser  il  celebre  Codice  delle  Pan* 
detic  i.nmcdiatamcnte  dì  Costautinopuli  stato  portato  in  Pisa,  che  la  comune 
popolare  tradizione  , per  cui  da  due  Secoli  in  quà  é arato  creduto  , che  i Pisani 
lo  trova»sero  a caso  nel  saccheggio  d'Amald  nel  e se  lo  tacessero  donare 

dali'l  np.  Lnrtarin . Di  più  il  P.  Vallecchi  avendo  c.m  questa  Epiuola  illustrato, 

C contermaro  in  parte  i sentimenti  del  P.  Grandi,  piacque  al  Tanucci  di  pren* 
der  le  Jiùsc  dell’  antica  opinione,  che  le  Pandette  Pisane  fossecoacquistatedai 
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*, Pisi»)  nelli  preu  d’ Amalfi,  e di  «oitrarc,  che  Pietro  BIcsensc  non  avesse  meo- 
tovace  le  Pandette,  Quindi  cominciò  un  fierissimo  litigio  trà  il  Grandi ,«  il  Ta» 
nucci  con  uno  Scritto  pubblicato  nel  i^aS-,  e ilP,  Grandi  con  le  ^intitcìae della 
sua  Epistola  stampata  in  Pisa  pure  nel  i^aS.,  quegli  con  una  grossa  , e pro> 
lassa  replica  impressa  in  Firenze  nel  I7a9.,  e questi  finalmente  con  dare  nel 
173U.  in  luce  la  Nuova  Disamina  et,  sotto  nome  di  Bartolo  Luccaberti  , dopo 
la  quale  fù  acquietata  la  Controversia . Questa  celebre  Letteraria  contesa  (ù  com- 
pilata nell’  lournal  Litteraire  iV  Alemagne  an.  1741.  T.  I.  Pari,  ii  , e nella 
Vita  dell' Ab.  Grandi  scritta  da  un  tuo  Discepolo,  e pubblicata  in  Fanezia  nel 
1744,,  c con  eleganza  pari  alla  brevità  nella  Bibliotheca  Selectitsima  luris  Bar- 
chardi  Gottelfiii  Struvii , 

Compendio  della  Vita  della  B.  Caterina  de’Bicci  estratti 

da*  Processi  fatti  per  la  sua  Beatificazioiie . Ediz.w.  In  Fi- 
renze 1733.  per  Bernardo  Paperini  in  4.  — e in  Roma  1746. 
per  Girolamo  Aiainardi  in  8. — e nell'  anno  istesso  in  Firenze  in  4. 

Reca  mar^vigiia  il  non  vedere  in  niuna  guisa  annoverato  questo  Scrittore  negli 
^logj  di  Bresciani  per  dottrina  eccellenti  del  Secolo  XVÌlt.  sciicti  dall' eru- 
dito Antonio  Brignoli  y e scampati  io  Brescia  nel  178^* 

Valvasone  (di)  Cosimo. 

Il  Pescatore  per  l’Altezza  Set.  di  Ferdinando  II.  Gran  Du- 
ca di  Toscana  Panegirico  (in  versi  sciolti).  In  Venezia  i(5u8. 
per  il  Miterini  in  4. 

«Vandelli  Domenico. 

ò'iipplcntenium  Naturalis  Historiae  Iletruriac  MS. 

Questo  é rammentato  nel  Catalogo  delle  sue  Opere  , che  è in  fine  al  tuo  Libro 
sopra  V Albero  del  Dracone  stampato  in  Liibona  nel  17Ó8.  apud  Bodericium 
Calliardum  in  8.,  c ripetuto  dal  D*  Lami  nelle  Sov.  Lett.  Fior,  all'an.  17^^.  CoL  1 ^9, 

Vander  Bboecke  Pietro  Adriano,  Fiammingo. 

Alphaea  Panegyris , si  ve  de  Rebus  Pisanis  Terra,  Alarique  ge- 
sils,  incaepia  delineari  Imago.  Ad  Ser.Ferdìnandum  II.  Ala- 
gnum  Diicem  Iletruriae.  Lucae  165^).  Typ.  Franeisei  Mari- 
scandali  in  fol. 

— ^ — Doris  AÌediterranea  dum  Sereniss.  Virgo  Margarita  Aloy- 
sia  Borbonia  Ser.  Cosmo  Magno  Principi  Iletruriae  nupia  Mari 

. in  Hetruriani  vehitur  omni  siiaruni  Nereidum  Pompa  Classeni 
proseguente , ipsa  in  Regio  Centauro  vaticinatùr . Authore  Re- 
tro Adriano  Vander  Broecke  Belga,  Publico  Eloquentiae  Pro- 
fessore Pisis.  Lucae  ì66i.  ex  lyp.  Frane.  Mariscandahinfol. 

- Genethliacon , seu  vatietnia  Parcanim  in  Regio  Natali 
Principis  jilii  primogeniti  Cosmi,  et  Alargaritae  AloysiaeBor- 
boniae,  Principum  Iletruriae,  cum  brevi  Donius  Tyrrhenae  e- 
logio . Pisis  Typ.  lo.  Ferretti  16^3.  infoi. 
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llymnus  ( in  versi  esametri  ) ad  S.  Ubaldescam  Ordinis  S. 

loannis  HierosoUmitani  Virginem  Sacrarti  Pisanam  in  Conventu 
6\  loannis  Pisis , quae  anno  aeiaiis  suae  LXX.  partaevero  Sa- 
lutis  1206.  y.  Kal.  lun.  obiit , ac  Pisis  quicscit . Pisis  1666. 
Typ.  lo.  Ferretti  in  fol. 

Panegyris  {inversi  esametri)  Camillo  Marchiani  Coppola, 

cani  jussu  Ferdinandi  II,  Magni  lleiruriae  Ducis  ad  Carolum  II. 
Hispaniae  Regem  in  abita  Philippi  IF.  moerendi  officia  dcfer~ 
ret , et  delatum  ipsi  Carolo  Regi  Regnuni  graiularetur . Ad  III. 
ac  Ampliss.  Equitent  Franciscum  March.  Coppolum  M.  D.  E. 
Cubiculi  PrueJ'ectum.  Lucae  \66S-apud  Ilyacint.  Paciuminfol. 

- In  Ser.  Principis  Ferdinandi  II.  Magni  Hetruriae  Ducis 

Obitu  Epicediuni  ( in  versi  esametri  ) , et  brevis  digressio  in 
laudes  ò'er.  Principis  Cosmi  III,  M,  H.  D.  Lucae  lóji.  apud 
lliacinthum  Pacium  in  fui. 

Vangelisti  P.  Andrea,  dell’Ord.  dei  Pred. , Senese. 

Il  Servo  Glorioso  . Discorso  in  lode  di  S.  Filippo  Benizzi  Pro- 
pagatore dell’ Ordine  de’Servi.  In  Lucca  id^i.  1/14. 
Vannetti  Cav.  Giuseppe  Valeriano,  di  Roveredo . 

Lettera  al  Sig.  Gio.  Pietro  Moneta  Fior.  Podestà  di  Roveredo 
intorno  ad  alcune  circostanze  della  Vita  di  Dante , ed  all’a- 
ver  egli  dimorato  nella  Val  Lagarina,e  quivi  composta  una 
sua  Canzone.  In  Venezia  1759-  per  Antonio  Zatta  in  fogl. 

Questi,  Letteti  ,pet quinto  dice  il  D.  Limi  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  ili' in.  tfff. 
Col.  3P7- , dovrebbe  succedere  ilU  Vici  di  Dante  icricta  dal  Ch.  Sig.  Giuseppe  Ben- 
civenni  già  Pelli,  c scampiu  dallo  Zatta  nell*  ■.Cess'auno. 

Vanni  Bartolommeo, 

Discorso  sopra  la  Stabilità  della  Stabilità  della  Cupola  di 
S.  Maria  del  Fiore  contro  le  false  voci  sparse  in  Firenze . 
E’  stampato  — Rarissimo. 

Vanni  Francesco,  Senese. 

Vita,  mors  , gesta  , et  miracuìa  quaedam  selecra  B.  Catha- 
rinac  Senensis  dcscripta,  et  delineata  , et  a Petro  lod  in  aes 
incisa  1597.  in  fol. 

Prospettiva  dc’Santi,  e Beati  Sanesi.Il  Pecci  la  cita  nella 

Vita  di  Brandano,  e la  dice  stampata. 

Vanni  Francesco. 

Breve  narrazione  (in  ottava  Rima)  dell’Origine  della  devota 
Imagine  della  Gloriosa  Vergine  dell’lmproncta,  c della  Trasla- 
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2Ìone  di  essa  l’anno  1(^33.  di  Francesco  Vanni  di  detto  Luo* 
go.  In  Firenze  1633.  per  il  Landi  in  8. 

Vanni  Vincenzio,  Pisano. 

Thuscia  laeta  prò  Ser.  Cosmi  II.  Magni  Etruriae  Ducis  recu^ 
pernia  Sani  tare.  Pisis  1618.  /n  4.  ' 

Vannini Bartolommeo,  Romano,  Vescovo  di  Nepi,  e Sutri. 
Descrizione  del  Viaggio  di  CamalJoii,edeirÀlvernia. Man- 
dosio  Biblioth.  Romana  T.  II.  pag.  212. 

Vannini  Federigo,  Pistoiese. 

Applausi  Poetici  all’ Illustriss.,  e Rev.  Mons.  Scipione  de’ Ric- 
ci in  occasione  della  sua  Promozione  al  Vescovato  delle 
due  Chiese  unite  di  Pistoja,  e Prato . /n  Pi xioja  iiSo.infogl. 
Vannucchi  AnC.  Maria,  di  Castel  Fiorentino. 

Raccolta  di  Poetici  Componimeuti  in  lode  di  S.  Verdiana  ec. 
In  Firenze  1745.  per  Andrea  Bonducci  in  4. 

Il  Vannucchi  fù  il  CoUenote  , ed  é autore  di  una  Parafraai , e di  una  Canzone. 

Delle  Glorie  Immortali  dell’  Aug.  Prosapie  di  Lorena, e 

d’  Austria,' Poesie  dette  nella  Città  di  Samminiato  al  Tede- 
sco 1’  anno  17415.  rinnovandosi  con  solennità  la  memoria 
dell’ Esaltazione  all’  Impero  di  Francesco  di  Lorena  Gran 
Duca  di  Toscana  ec.  In  S.  Miniato  al  Tedesco  (sic)  1747.  ne//a 
Stamperia  d’  Anr.  Maria  Albizzini  in  4. 

In  morte  del  nobile,  e virtuoso  Uomo  Mons.  Giulio  del 

Riccio  Canonico  della  Metropolitana  , Vicario  Generale  del- 
la Città , e Diocesi  di  Firenze  Epicedio  Pindarico . In  Firen- 
ze 1750.  per  Andrea  Bonducci  in  4. 

Nella  Magliabcch.  alla  Clats.  xxxvii.  Cod.  272.  évvi  tri  i MSS.  un  eiemplare  di 
questo  Epicedio  con  annotaiiani  critiche  del  D.  Lami . 

Ragionamento  Storico  al  NobiI  Giovane  Gio.  Batista  Gucci 

Saminiiiiatese  sopra  la  Nobiltà  della  sua  Patria , e della  sua  Fa- 
miglia. Air  111.  Sig.  Gio.  Pietro  Tellucci  Gentiluomo  Sam- 
miniatese , e Avvocato  del  Collegio  de’  Nobili  Fior.  In  Fi- 
renze 1758.  per  Gaetano  Albizzini  in  4. 

E' Anonimo  questo  Discorso,  ma  d'altronde  si  si  esserne  egli  r Autore,  il  quale 
ivi  occupò  r impiego  di  Profcsiore  di  Belle  Lettere,  c Filosofa  • Cetsò dì  vivere 
in  Pisa,  ove  lino  dal  i7$o.  mstenne  la  Caccedra  delle  Leggi  Feudali  ,41  la.  I e'>b. 
del  1792.,  e quelli  Univenità  perdé  in  lui  un  Uomo,  che  non  poco  ci>nrribui« 
▼a  alla  tua  gloria*  Fù  riprodotto  in  Paimira  nel  i7>58.  in  4.  col  TicoJo.*.fr.)ria 
della  Città  di  Sananiniato  in  Toscana  ec.  Qneua  è una  lotenne  impotrurt 
dello  bcainpattirc , o di  altro,  mcncre , fuori  del  Fronrispizio  , é I*  iàtca»a  edÌaio« 
ne*  U O.  Lami  nel  T.  V.  delle  D^liciae  ErudUorum  riporutulo  U Stona  Sì* 
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culi  di  Lnrcnzo  Bonincontrl  Simminiitetc,  ti  eitende  con  uni  ptoliin  Pre(i> 
clone,  in  cui  dopo  iver  dite  le  notiiie  del  ludd.  Bonincontri , ditcorre  di  pari 
tuo  degli  Uomini  illuseti  in  lettere,  Magiittati , ed  Armi  della  Città  di  S.  Mi- 
niato, e cosi  viene  a formare  un'  litoria  Letteraria  non  inferiore  a quella  del 
Vannucchi . 

t » 

Componimento  Lirico  a S.  E.  il  Sig.  March.  Cav.  Gio. 

Corsi  Patrizio  Fior.  ec.  e Consigliere  intimo  attuale  di  Stato 
• delle  loro  Maestà  Imperiali,  e Reali.  In  Fisa  per 

Ciò.  Paolo  Ciovanelli  in  4. 

Del  Trionfo  di  Minerva  Libri  III.  umiliati  alle  LL.  AA. 

RR.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  .\rciduca  d’Austria  Gran  Duca 
di  Toscana,  e la  Ser.  Maria  Luisa  di  Borbone  Infanta  di 
Spagna  ec.  Gran  Duchessa  di  Toscana,  in  Livorno  \ j6^. 
per  Marco  Coltellini  in  4. 

Qacsto  Componimento  in  lode  dei  suddetti  , e dell*  antica  ^ e moderna  Ecruria 
é in  Versi  Eroici  • 

Per  la  fel.  venuta  in  Pisa  della  Sacra  Rcal  Maestà  di 

Ferdinando  IV.,  e M. Carolina  d’  Austria  sua  Consorte  Au- 
gusti Monarchi  delle  due  Sicilie  ec.  In  occasione  del  giuo- 
I co  del  Ponte,  ed  altre  Pubbliche  Feste.  In  Pisa  1785.  per 
do.  Domenico  Caroiii  in  4. 

Elogio  di  Bindo  Ferdinando  Buonaparte  Proposto  della 

Chiesa  Cattedrale  di  Samminiato.  Sta  nelle  A’ou.  Leti.  Fior. 
all’anno  1747.  Col.  659.,  e óya. 

Orazione  funebre  per  la  morte  dell’  Illustriss.  Sig.  Cav. 

Frà  Giuseppe  Maria  Buondelmonti . Sta  ncìV  Accademia  fu- 
nebre fatta  in  tale  occasione  in  Pisa , e ivi  stampata  nel  J757. 
j per  Gio.  Paolo  Ciovannelli  in 

Vita  di  D.  Girolamo  Allotti  Aretino  Abate  della  Con- 
gregazione Cassinense . 

E'  rMimencata  n«l  Giorn.  de'  Letterati  pubblicato  in  Firenze  T.  III.  Part.  11. 
pag.  a4].,  ove  diceti , che  dovc-a  pcemerecrti  all' edizione  delle  Pociie  dell' Alieni 
MsS.  nella  Riccatdiana  . 

Vannozzi  Bonifazio,  Pistojese. 

Exalogismus  ,seu  Dialo^us  in  funere  D.  Francisci  Atedicei  AlS. 
Vantini  Mons.  Angelo  Maria,  Vescovo  di  Montepulciano. 
SynoJus  Poliiiana  habita  anno  173'..  Senis  1733.  m 4- 

Questo  è il  secondo  Sinodo,  che  It  Chiesa  di  Montepulciano  ha  alle  srampe  . 
Mons.  Antonio  Cervini  nel  o Mons#  Francesco  Arrighi  nel  172 1.  renntro 

essi  pure  i loro  Smodi,  ma  giacciono  tuttora  MS.  sino  a taniu  che  qualche  dotto 
fccclctiistjco  , c sciame  dell'  onore  delle  Chiese  Toscane  non  si  ptcr.Ja  Ja  cura 
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di  proteguiiV  r frrurit/  Siterà  del  CS.  P.  Iitl«foaso  Caron.  ScjIz*»  di  cui  si  vide 
net  i7$s.  élU  luce  ii  primo  Volume. 

Varchi  Benedetto,  Fiorentino. 

Orazione  funerale  fatta  già,  et  recitata  nell’ Accademia  Fior, 
sopra  la  morte  dell’ Illustriss. , et  Eccdlentiss.  Sig.  Madonna 
Maria  Salviata  de’ Medici,  Madre  delI’EccelIentiss. , et  lllu- 
striss.  Sig.  Duca  di  Firenze  (Cosimo  I.).  In  Firenze  I54y.pir 
Lorenzo  Torrentino  in  8.  — Rarissima . 

E' dedicata  all*  tstrsso  Coiimo,  in  cui  gli  dice»  non  aver  avuto  se  non  presso  » 
che  due  giorni  di  tempo  per  comporla.  La  detta  Orafione,  a cui  a pog»  ja.  nc 
succede  un  Sermone  daU'istessu  Varchi  recitato  il  Venerdì  S.  nel  I4fp.  neìla 
Compagnia  di  S.  Domenico,  fu  riprodotta  dal  Sansovìno  a pag.  54.  della  Parte 
XI.  della  Raccolta  d' Orazioni  impresse  in  Venezia  i$6i»  per  il  Rampazetto 
in  4.  Del  suddetto  insigne  Oltramontano  Tipografo  Lorenzo  Torrentino  , la  di 
cui  Patria  é del  tutto  ignota,  avendo  io  assortite  alcune  poche  notizie  per  mio  tra- 
srullo , e corredo  delle  molte  Edizioni,  che  di  esso  posseggo,  non  credo  fuor  di 
propotiro  il  firne  qui  menzione,  giacché  esse  gareggiano  , se  non  superano,  per 
la  loro  bellezza  , c nitidezza , te  più  belle,  che  vanti  una  ul  Ptofessione  si  dei 
tempi  a noi  remoti,  che  dei  tempi  nostri.  Cosimo  I.  Gran  Duca  insigne  Ristora- 
tore delle  Arti  , e delle  Scienze, il  fé  venire  dall' Alemagna  , e lo  incoraggi  colla 
promessa  di  magnifiche  ricompense  a esercitare  ivi  la  sua  Professione.  Questi 
chiede  otto  mesi  di  tempo  a fare  ì necessari  apparecchi , st  accinse  poscia  all'  im- 
pri^sa,  e cominciò  ■ pubblicare  diversi  libri  . Cosi  risulta  da  due  Lettere  di  Pier 
Vettori  scritte  nell'anno  1547. , in  cui  ciò  avvenne i nella  prima  delle  quali  dei 
Aprile  indirizzata  a Francesco  Davanzatì  , Fantor  bonarnm  Artium  ^ e\  di- 
ce f Bpi^tol.  pag.  aj.  ),  omnisoue  generis  liteerarum  amator  extmius,  nostrae 
Ctvitatis  Princ«/>j,  evocavitnne  Typographum  hominem  y propositisutte  prae* 
miis  non  parvis^  volnìt  in  hoc  Urbe  ejus  artis  oj^cinam  instruere . ìlleautem 
ad  ornandam  xoòernam,  ceteraque  ^ ^uac  opus  forent  ^comparanda  ftempus 
octo  mensium  pe\tulavit  f quorum  dimtdia  fere  pars  jam  abiit.  Nell*  altra  , 
che  é acritea  a Cosimo  1.  dei  13.  Settembre  traile  alrre  cose  da  lui  fatte  a prò 
delle  Lettere,  così  esaira  ancor  questa  [ibid  pag.  24.  ) Quantum  ^oc  benefivium 
est,  quod  jamd  ili  mente  vvrsas  ^ cnique  nummis  opibus  inservis,  et  jam  in 
eum  locum  deduji*ti  ^ ut  cito  fruceus  non  parvos  laturum  siti  Quantum  fin» 
quam  f benefidum  est  j quod  vetcrvs  Scriptores  a Majoribus^uis  summostu» 
dio  cvllevtoSf  atque  r Gract^iar  ruinis,  incendiisque  ertrptoSf  formis  excude» 
re,  et  ad  usus  eniditorum  divulgare  vis  j ardite  huic  rei  tjficùndac  Gcirnom 
num  hominem  f qui  hujtts  generis  magna  negotia  tota  Europa  ^crif , /iropost- 
rts  amplitùmiì  praemiis  httc  evocasti , atque  apud  nos  typographam  offici» 
nam  struere  f atque  ornare  mandastiì  A dire  il  vero  da  queste  due  Lettere  non 
risulta  qual  fosse  lo  Siamp.ttote  Tedesco  ivi  cnunciaru,  ma  a parer  mio  non  é 
diffìcile  ad  accertarlo  , mentre  appunto  nel  154S.  veggiam  comparire  in  Firenze 
le  di  lui  edizioni , e continuare  hn  verso  il  15^4.  Il  raggiro  peto  di  tutto  il  Ne* 
g'izio  era  affidato  ad  Arnoldo  Aticnio  Tedesco.  Questi  era  già  da  più  anni  ad- 
dietro Libiajo  famoso  in  Italia , cJ  abbiamo  diverse  Lettere  a lui  scritte  da  Ce- 
lio Csicagntnt  fin  dal  I5}d.  , e dal  i5}7. dalle  quali  risulta,  che  questi,  c più 
altri  ricorrevano  per  esser  provvisti  di  Libri,  de*  quali  ahlnsognavano.  Nc  solo 
era  egli  Libraio  di  professione,  ma  era  ancora  Uomo  assai  erudito  in  ogni  sorta 
di  [-cttere . Nel  15^4.  egli  col  Toircncìno  passò  in  .Moiuiovi , ed  ivi  l'anno  se- 
guente pubbiteò  la  Versione  dell*, aureo  Libro  di  Vincenzio  Lìrinense  con- 
tro  V Erenc  f c gli  Bcatommiti  del  Giraldi,  che  era  nella  stessa  Città  Pro* 
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rettore  . Quetd  icrivende  net  detto  inno  il  nottro  Vettori , gli  dk  levito , el<e 
r Arlenio  etiti  coU  recito  per  eterciurvi  U loa  Arte  ( Garisi.  yirur.  Epiit-uià 
Pttrum  Victorium  Voi,  I.  pag.  loj.)  e il  Vettori  nclli  teiponiivj  conipiingeU 
tventuri  di  lui  , che  in  Firenze  non  ivei  potuto  trovire  itibile  tuikitten/a , ben- 
ehé  molti  ivi  forteto , che  glie  l’ iveino  , mi  inutilmente , prucurata  : £a(  proft- 
ctu  ilio  F<r,dice  dell' Arlenio  meniionato  il  Vettori  ( Epi$tol.  pag.  laa.  | prò- 
btit,  ac  bene  docttu,  eemperque  in  itudiis  honettt’um  Artittm  vertotnt  : 
habet  autem  hic  honettistimos  hominet,  qui  valde  charum  ipsum  habtnt  , 
et  Jùrtunas  t^ui  ornare  conati  iunt , aut  taltem  tantum  illi  commodi  procu- 
rare , ut  vivere  apud  not  posici  mediocriter  , vel  potius  victitare , nec  tamen 
elicere  umquam  potuere  qued  ituduere , malo,  ut  arbitrar , fato  hujui  viri. 
Est  tane  ille  ei  curae  , cui  praepoiitut  iitic  eir , valde  idoneut , et  in  ipsa 
piarimum  exercitatui  i maiura  tamen  ab  eo,  ni-i  fallar  ,expectari  poterantf 
ubeitoietque  fructui  ex  ingenio,  et  eruditioue  ipsittt  capi.  A qoetti  medeiioii 
tempi  io  pento,  che  debbiti  riferire  un'altra  Lettera  dell' istetto  Vettori  a Fran* 
cetco  Filippo  Podemonti  , che  non  ha  Data  , nella  quale  parlando  di  uno  Stam- 
patore di  Firenze,  ch'egli  non  nonnina,  dice:  (ibid.pag.  ;j.  1 Sed  eiui  offici- 
na  mine  omnis  , valde  antea  instructa  , et  ornata  , exinanita  , et  dilupaia 
eit , Operaeque  obiere:  id  autrm  factum  est  difficultate  horum  temporum,  ao 
propriti  ipsius  angustiis  i nam  tempora  hic  valde  dura,  atque  adeo  calami- 
tosa sunt , vicino  ac  prope  cotidie  nobii  imminente  acerrimo  Bello.  In  fatti 
dopo  il  I jdj.  non  troviamo  più  alcuna  edizione  del  Totreniino  fatta  in  Firenze,!  Il 
Stampa  di  quattro  Lezioni  di  Annibale  Riouccini,  che  dal  Fontanini  ai  legna  al 
s%6$.  lo  Zeno  ( Note  al  Fontanini  T.  I.  pag,  ) dimoitra  , che  fù  fatta  nel 
I5tfi.  Nel  I 5^4.  ei  panò 'coir  Arlenio  in  Mondovì , ove  moti  circa  il  I {70.  , e lasciò 
molti  Figli.  L'  Arlenio , come  Agente  dei  di  lui  credi  fece  una  Supplici  al  Duca 
Emanuele  Filiberto,  acciò  venissero  essi  reintegrati  dei  molti  Crediti  lasciati  dal 
Padre.  Alla  supplica  venne  il  Rescritro  del  Duca  segnato  in  Tarino  ai  aa.  di 
Marzo  del  ijpi.,  in  cui  comandò,  che  fosse  eaeguito  ciò,  di  che  Arsenioavea- 
gli  porta  preghiera.  Altre  notizie  di  lui  avrei  potuto  ritrar  dalla  dotta  Prefazio- 
ne alle  Lettere  di  Antonio  Agostini  fatta  recentemente  dal  Ch.  Editore  Ab.  An- 
drei, qualora  mi  fosse  pervenuto  nelle  mani  un  tal  Libro.  Giacchi  poi  fin  qui 
niuno  ci  ha  dato  la  tanto  desiderata  Serie  delle  di  lui  rare  edizioni  fatte  in  Fi- 
renze, io  qui  riporterò  in  riitrerto  quelle,  che  io  posseggo,  ed  altre  , che  ho 
Vedute  nella  scelta  Libreria  del  Ch.  nostro  Giureconsulto  Sig.  Dott.  Luigi  Tra- 
montani , ed  altrove , ma  non  mi  arrogo  il  vanto  di  darla  completa . 

MDXLVIII. 

Cenci  — Versione  del  Pimandro  di  .Mercurio  Trimegitto. 

D^imcnichi — Versione  di  due  Dialoghi  di  Luciano. 

Facettie , et  Motti  arguti . 

Frata  ideila)  — Il  Nobile. 

Celli  — Sopra  il  Canto  XVI.  del  Purgatorio  di  Dante. 

Cinvio  — Vita  Leonit  X , Hadriani  VI.  et  Card  Pompaci  Colwnnae  in  fol. 
Mileo  — Consilium  tctibendae  Historiae, 

'Parere  sopra  il  Duello  Pignattclli. 

Porzio  — De  Coln'ibut  Libellus  a Porrio  Neapolitano  latìnitate  donata!. 
Robor'elli  — §n  Aristotelem  Opuscuia  in  fol, 

In  Librum  Aiistotelii  de  Arte  Poetica  infoi, 

— — Opuscula, 

Varchi  ~ Elogio  di  Stefano  Colonna . 

MDXLIX. 

Baldelli  - Versione  del  Filosttato  Vita  d'  Apollonio  . 

Bembo  — Prose . 
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Bendine!!!  — t'ita  P.  Cornelii  Scipìoaii  Affricani  Minorit, 

Djeiì  — Poemata . 

Forniri  ^ Spoiieione  top»  l’ Orlando  Furioso  deU'Ariotco  Pirr.  i. 

Geni  — Esposizione  di  un  Sonetto  Platonico. 

. ' Sopra  un  Sonetto  del  Petrarca . 

Giambullarì  -Origine  della  Lingua  Fiorentina , ilcTiaicnti  detta  il  Gali». 

Ciovio  — lUuitriurn  h'iroriim  Vitae  in  fai. 

Vite  di  Leone  X.,  AIriano  VI.,  e Card.  Pompeo  Colonna. 

Libro  di  Mestalla  Ciorvino  ad  Ottaviano  Augusto . 

Orsiisgo  — La  Settima  Lertione  sopra  un  Sonetto  del  Petrarca. 

Sardi  — Epittolat  de  triplici  Philotophia . 

Segni  — Versione  dei  Governi  d’ Aristotele'*. 

Versione  della  Rettorica , e Poetica  d'  Aristotele. 

S.  Toiamato  d*  Aquino  — In  Apocaljpsim  S.  IoannU. 

Varchi  — Due  Lezioni. 

— Orazione  per  Macia  Salviata  de'  Medici  . 

MOL. 

Argenterio  — Varia  Optra  de  Re  medica  in  fol. 

Battoli  — Versione  dell'  Architettura  di  Leon  Batista  Alberti  in 
Callisto  da  Piacenza  — Trattato  del  vero  Cristiano. 

Cammini  — L'  Idea  del  Teatro  . 

Careni  — Versione  degli  Amori  d'  Eustauo  . 

Versione  dell'  Istoria  di  Sallustio  . 

Cervoni — Esposizione  sopra  un  Sonetto  del  Petiatca. 

Clemente  Alessandrino  in  Greco  in  fogl. 

Demoithenii  Orationee  tret  olynthiacae . 

Domenichi  — Versione  di  Aristea  dei  pa.  loterpetri  . 

Fornaci  — La  Sposizione  zopra  I’ Orlando  Futioto  dell' Ariosto  Pan.  H, 

Getli  — La  Circe  . 

Giovio  — Hiitoriarum  sui  Temporis  in  fol. 

GcifToii — Commentar,  in  Horatium  de  Arte  Poetica. 

Mauro  Fior.  — Note  alla  Sfera  del  Sactobosco. 

Gradini — Due  Orazioni  lette  nell'Accademia  Fiorentina. 

Porzio  — De  Coloribus  Octtlorum  . 

Ricettario  Fioremino  in  fogl. 

Segni  — Versione  dell'Etica  di  Aristotele. 

Seralini — Sopra  un  Sonetto  della  Gelosia  di  Gio.  Batista  Strozzi. 

Vasari — Le  Vice  dei  più  eccellenti  Accbiietti,  Pittori,  e Scultori  Italiani. 
Vettori  — Oratio  ad  Itdium  ///.  Summnm  Pontificem . 

MDLL 

Amati  — Curarinmim  Medicarum  . 

Argenterio  — Consuhationts  .Hedicae . 

De  ConMtltandi  ratione  . 

Battoli  — Versione  della  Consolazione  della  Filosofia  di  Boez'io  , 

Cleme.ntis  Alexaudrini  Oratio  etl  Gente*  Geniiane  Herveto  interprete, 

Pedagogtit  Gentiurio  Ht'Veto  Aurelio  interprete. 

— — Stromatnm  Libri  auto  Herveto  ec.  interprete  . 

Celli — Lezioni  lette  nell'  Accademia  Fiorentina, 

— Versione  del  Trattato  del  Porzio  dei  Colori  degli  Occhi . 

Versione  del  Porzio,  te  l'Uomo  diventa  bono,  o cattivo  volontariamente 

— Lettere  a Vitello  Vitelli 
— — Capricci  del  Botrajo , 

Ciambullari — Lezioni  lecce  nell'Accademia  Fiorentina, 
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Della  Lingua  , che  sì  pirla,  e si  icrive  in  Firente. 

Ciovio  — Elogia  Viforum  bellica  virtute  illuttrium  infoi» 

Le  Vite  «lì  Leone  X.,  d'  Adriano  Vl.«  e del  Card.  Pompeo  Colonna. 

— - — Da  Vita  Leonis  Hadriani  VI»,  et  Card,  Pompaci  Columnae . 

— — Versione  dell’  Istorie  del  suo  tempo  fatta  dal  Domenichi  Voi.  11.  in  4. 
Menaviao  — I Costumi,  e la  vita  de*  Turchi. 

Paasania  — Veterit  Graveiue  docriptio  Romulo  Amasaeo  interprete  in  fui. 
Poriìo  — De  Dolore, 

De*  Dolori  . 

De  Humana  mente  Disputatio. 

De  Confla^ratione  Agrt  Puteolanì  , 

Postcilo  — Debrniriae  Ergionit  Originibue , fnstitutit  r Religione  ^ et  Moribui  . 
Spandugino  — Deh-Origine  de* Principi  Turchi. 

Torrensìs  (Ftartcisci)  De  Potestate  Papae  ^ de  Sexta  Synodo  ec* 

Varchi  — Versione  di  Bociìo  della  Consolazione  delia  iilosofia. 

Vettori  Benedetto — De  Morbo  Gallico, 

MDLll. 


fìaldclli  — Versione  di  Roberto  Monaco. 
i'.ntmina  qninque  Povtarum  in  R. 

Carmina  qtiinque  Poetarum  in  1 a. 

Carini  ~ Versione  d’  Elìano  col  Polibio  dello  Strozzi. 

C ’rradi  — Covimcoftirii  in  deeronem  de  Oratore  in  fbl, 

Domenichi  — Versione  della  Vita  di  ConsaWo  i'errandodì  Cordova  del  Giovio  • 
l'irenzuola  — Prose. 

Maminio  — Paraphrmi*  in  triginta  Paalmos, 

Gentiani  Hcrveti  Anrelii  de  Domini  Aurentione  Oratio, 

Ciovio  — Htstoriurum  sui  Temporit  T.  Il,  in  Jòl. 

Lollio  — Orazione  ali’ Accedemia  degli  Elevati. 

Orio  — Versione  delle  Iscrizioni  dd  Giovio. 

Osorio— De  Gloria  Libri  VI.  ad  loannem  Ili.  Luiitaniae  Regem. 

Strozzi  — Versione  della Castrametazioac  di  Polibio,  c degli  Apoftegmi  di  Plutarco  • 
Teodorcto— 7/1  Epiuolai  O.  Pauli, 

Torrensis  {Franctud)  De  Rcsidentia  Pastorum  cum  Apologetico, 

— — Antopologeticii»  prò  Libro  suo  de  Resideatia  Pastorum  • 

MDLIII. 

Bene  {del)  Sennuccio — Dell’Incoronazione  del  Petrarca. 

Contareni  — 0/)Uicu/u  Saura, 

Contarino  — Inscrutcion  Christiana  volgare. 

Cordati  — Orationes^  Dialogus  ^ Epistolae^  et  Carmina, 

Digestorum , seu  PanJectarum  Libri  L,  T,  l/l.  in  fol, 

Domenichi  — Versione  dell' Istorie  del  Giovio  IH.  in  4.  < 

-■■■  Versione  della  Vita  d*  Alfonso  d*  Esce  del  Giovio. 

Pe  rondini  — Temerlani  Vita , 

Trombetta  — Carmina , 

Vettori  — Portar  a/n  Lectionun  Libri  XXV,  in  yoL 

MDLIV. 

Alati  — Versione  del  Sermone  della  Misericordia  dì  Dio  ^ 1. 

Ba^a  ( della )— Esposizione  del  Sonetto  Platonico. 

Domenichi  — Versione  del  Paragone  della  Vergine,  e dt. 

— ■ - Versione  degli  Elogi  d*  Uomini  Illustri  del  Giovio 
Celli — Lettura  prima  sopra  lo  Inferno  dì  Dante  . 

Varchi  — Versione  dei  Benefizi  di  Seneca  • 
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Villani  Ciò.  — La  Seconda  Parte  dWla  Cronica  U’nivetfalè'r'  - — 

Villani  Maiceu  — La  Prima  Parte  della  Cronica  Univerialer  ' ' 

MDLV.  • 

Buonagrazia  — Versione  dell*  Hepraplo  di  Pico  dcHa  Mirandola*  ' ~ 

Corradi  — Commentai ia  in  Lib.  /.  Aeneidot  Vitgilù'.  ■ 

Celli  — Lettura  Seconda  sopra  lo  Interni)  dì  Dance.  ' - i".  • >V)  . 

Stupio  — Panegyrioum  Carmen  de  laudibtts  D.'  Ioannae  Aragrfnae  i 
Turini Versione  della  Strega  di  Pico  della  Mirandola.  In  Péscia  in  4. 

Varchi — Sonetti  Patte  I. 

Vita,  e morte  di  S.  Giovanni  Battiera . 

*.  mdlvi.  , . ; 

Argenterio  — De  Morbt$»  • * • . ^ - -1 

— — De  Somno^  et  Vwilia*  . • v ' .v  ».  . <»V  -• 

— Knagmi  del  Ic.Dpn  della  Sìg.  D.  Giovanna,  d*  Aragona 
Capnoii,  Ordini,  e PriVilogì  delU  iiiliaia.  » 

Catuli  y,  Oratio  in  debutando  Philippum  Jilium  tnum  Prlncipetn  ec» 
CQnititutionet  InùgnU  ^ et  Collegiata^  Ecsjleùae  S»  Lanrentii  Plorentiae» 
Contile^  Le  sei  SurcUe  di  sMarce.  .1  \ . i 

Domcnichi Versione  della  Vicr  dì  Ferrando  d*  Avaio  del  Giovlo* 
disco  Livudo — il  Moro.  * 

Celli  L*  Errore,  Commedia. 

Lercura  Terza  sopra  lo  Infcrna  di  Damo. 

Ciraidì  — Istoria  di  Ferrara.  * ' <• 

Le  nzuni  — Dil'csa  della  Lingua  Fiorentina. 

Processai  Protnnotariatus  prò  Perr.  Archidiacono  , Canonioie , et  Capitalo  Me» 
tropolitanac  EccUiiae  Inoientinae^  ' i ‘ - 

Valcriano — Ilieroglyphtca , ' 

MDLVII.  . ■ / 

Cartelli,  e Manifesti  passati  tti  il  Conte  Clemente  Pietra  , el  Conte  Ciò.  Ftan> 
cesto  da  Bagno.  ! . •.  •. 

Marcello  — Epistola  de  Camaldnlensi  Eremo,  et  de  Alvernia.  ■ 

Varchi  — Sonctri  Parte  Seconda ^ Sul  fruntesplaio  di  queac.  acconda  Patte  per 
ìsbaglio  dello  Stampatore  f(i  impsesao  l'Anno  MDLliU. , ma  fù  peata  la  corre- 
zione in  più  Stempiati,  siccome  nel  mio,  col  mettere  una  Cartina  lupta  le  duo 
prime  Lettere  dietro  alla  Lu  con  itat  V . ,coù  M-de  Bure  Bibliographie  Jnsiraoti» 
ve  ec.  T.  ].  des  Bellet’ Lettrts  pag.  pia.,  e di  tal’ anno  la  dichiara  ilQuadrio 
T.  II.  Pari.  I.  pag.  245.  della  Storia  d'  ogni  Poesia  , Reca  maraviglia  , come 
in  quest’anno  si  poco  stampasse  il  Torrentino.  lo  per  me  sono  di  opinione , che 
egli  fesse  ramioihgu  per  non  cederenclle  mani  dell’ Inqnislziune,  0 del  Governo, 
per  aver  egli  ttantpato  ella  macchia  senza  nuca  di  Luogo,  ne  di  Scampitar^la 
traduzione  dell' Istorie  di  Sleidano,  che  fnronu , e tono  il  Tito  Livio  dei  Pro- 
ceteanti.  Che  poi  di  questa  rarissima  ediaiene  nc  fosse  1’ editore  il  Torrcntina 
risulte  chiararoeece  dai  Cacacteci,  e dall’ imposcacuca  dell’ edizione  medesima. 

MDLVlll. 

Adriani  — Oratio  Florentiae  habita  in  Funeribut  Caroli  V.  Imperatorit . • 
Cattaoi  — Vertinne  degli  Uffiij  di  il.  .Ambrogio. 

Cicerone  — Bpittolae  familiares . 

Concereni  — De  Poiestate  Summi  Pantificis  • 

(Quattro  Lettere . _ ■ ’ 

Domenichi  — Versione  delle  Istorie  del  Gioviu.  ^ , 

Celti  — Lettura  Uuatea  aupta  lo  Inferno  di  Oaace. 

fihh  ■' 
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Lettori  Qainti  lopri  fo  fa&tne  di  Diate  . 

Miiiolo  — Sonetti  Mutali . 'il' 

• MDLIX. 

Birtoli  — Viti  di  Federigo  Barbarosii . ^ ■ 

Cardiorto — Vcrtiepe  dell' Amicizia  di  Cicerone.  ' j 

^nsticutionet  Capituli  Cathfdralù  Eocleùa»  Plerentinn*  m i i> 

Diicccto  — Oatilie  lopca  la  Sequenze  del  Corpo  di  Ciuco.,,  i i-.  . , 

Tutti  i Tiioafi,  C*tri , MaacheratCf  e Canti  UatMicialetcU  . ...... 

MDLX.  _ 'm. 

Certetaoi  — Eneide  di  Virgilio  in  Toicino . 

Cimi  — Succelli  dell'  Armiti  di  S.  M.  Cattolica . 

Diacceti  — Veriione  dell' Kiamerone  di  S.  Ambrogio.  ' i 

Lipini  — Inuitutiontf  Graecae . 

Manifeiti,c  Ctttelli  tri  il  Cip.  LanfredinoCelleii,  c Pietro  Gatteichi  di  Piiceja . 
Ottonajo  ( dell'  ) — Canzoni , e Maicberite  Cirnitcialeiche . ' 

MDLXl.  1 ’ ■ 

Calzolari  — Ittoria  Monaitica . 

Celli  — Lettura  Scita  sopra  lo  Inferno  di  Dante  . 

— — Lettura  Settima  copra  lo  Inferno  di  Dante. 

Gualandi  — De  Optimo  Principe  Dialogai.  . ' l . 

Guicciardini  — licotia  d'Italia  in  fógl,  grand.  . 

Rinuccinì  — Quattro  Lezioni. 

MDLXM. 

Alino  (dell’)  — De  Peligiotis , et  tumptibut  Punerum  infoi.  '' 

Caitcllini  — Gallinacei,  tana. 

Il  Medico,  Commedia.  * - 

Aadrubale,  Commedia. 

' Galli  la.  La  Cime  diviia  in  dicci  Dialoghi.  > 

Lettura  Prima  sopra  lo  Inferno  di  Dante. 

Gualandi  — De  «ero  Judicio,  et  Providentia  Dei  Apologia. 

Guicciardini  — Iiiotia  d'  Italia  T.  U.  in  ^ 

Lipini  — Discorso  sopra  l' Oraziane,  e modo  di  orare  a Dio. 

Statuti  dell'  Ordine  di  S.  Stefano  in  fogl. 

Vettori  — Oratio  Janebrit  de  laudibut  Joannit  Medicee  S.  B.  E.  Card. 

Laudatio  Eleonorae  Coemi  1.  Medici»  Uxonif 

■ MDLXIll. 

Adriani  — Oratio  de  Laudibut  Eleonorae  Toletanae  M.  D.  f tnirioe  • 

^ariani  da  Diacceio  — Versione  dell'  Esameione  di  S.  Ambrogio.  . * 

Dichiaraziune  degli  Statoti  della  Religione  di  S.  Statano. 

Marzi  — Orario  ut  laude»  Joannit  de  Medici»  S.  R.  B.  Card. 

PeronJini  — Oratio' in  funere  D.  Eleonorae  Cotmi  Medicet  Conjtigit.  ' 
Poesie  in  motte  di  Giovanni , e G.rzia  de'  Medici  . 

Triilazions  (la)  del  Corpo  di  S.  Romualdo. 

Vettori  — Orazione  nella  morte  d'  Elcoitoia  di  Toledo  C.  D.  di  Toscane  . 
Zanchini  — Omilic . 

Altissimo  (dell')  Cristofano  — La  Rotta  di  Ravenna  Cantata  in  S.  Martino  di' Fi- 
renze all' improvviso  in  4.  Di  qu..sc' Opera  , che  non  ha  epoca,  vedasi  quanto 
gii  d U)i  nel  T.  pa^.  Dui  1561*  in  poi  mali  più , per  quanto  ho  p«ituco  ve* 
«lerc  q st  ritrovano  cuuioni  di  Lorenzo  Torrcncino  t'attv  in  firen/e  Continua* 
rono  però  i di  lui  iigà  per  parecchi  anni  t esercitarvi  tuia  tal  Professione  ai* 
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" i^rlitì  « , e il  più  dell*  volte  l’eiiiziiini  (oro,  infeiioii  «Iqueaco 

I quelle  del  Pidre,  fono  cori  matcate  ; t'Ionntiae  aptid  Filiot,  oppure, //ae- 
■ redet  Lautentit  Torrentini  , et  Carolum  Pettinari  Soctum  . L‘  fctli^ioni  loro 
più^moderoc  , una  delle  quali  io  posseggo  , sono  un'  bpitome  in  matatiam  fi‘ 
deicommissariam  del  Mareario  da  Vicenza  del  isdy-,  e tm  Comjnmdio  della 
facoltà  dei  Semplici  del  1571.,*  quettod  quanto  si  del  Toicentino,  c delle  di 
lui  Edizioni,  che  d’ Arnoldo  Arlenio  valido  appoggio  della  di  lui  Oftemaho  io 
' potuto,  e saputo  assembrare,  bastevole  per  altro  alla  brevità , che  esige  una  nota. 
Ma  ritorniamo  al  nostro  Varchi . 


Orazione  funerale  fatta,  e recitata  nell’ Esequie  dell’ 111. 

ed  Ecc.  Sig.  D.  Lucrezia  de’ Medici  (Figlia  di  Cosimo  1., e 
Moglie  di  Alfonso  II.  Duca  di  Ferrara  ) Duchessa  di  Ferrara 
nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  agli  i6.  Maggio  1*  anno  1561. 'A 
D.  Luigi  di  Toledo . In  Firenze  1561.  per  i Giunti  in  4.  — Fara . 

' Ancora  questa  fù  inserita  dal  Sansovino  nella  tua  Raccolta  di  Or  azioni  pag.  g}. 

Orazione  funerale  fatta , e recitata  nell’  Esequie  di  Mi- 
chelangelo Buonarroti  in  Firenze  nella  Chiesa  di  S.  Loren- 
zo indiritta  al  Molto  Mag. , e Rev.  Mojis.  M.  Vincenzio  Bor- 
ghini  Prior  degl’innocenti.  In  Firenze  1564. per  i Giunti  in^. 

La  dedicò  a Mona.  Borghini , perchè  era  Capo,  c Luogotenente  pel  Gran  Duca 
. Cofìmo  dell’Accademia  del  Disegno,  che  fù  quella,  che  gli  fece  suncuoAÌ)isiine 
Esequie.  Dell*  Oratione  parbndo  T Adriani  nel  Lib.  xyiii.  delle  sue  iVo'te  ftor. 
dice:  fìi  lodato  con  lungo  ^ e bel  Sermone  da  M.  Senedetto  Inarchi  i R.^ 
fieilo  ik>rghini  ancora  ne  parla  a page  del  suo  ctcgAniissimo  Rjpoio  i e il 
Tueno  nel  Cib*  XXXIV.  airaono  t^6^,pag.  <>vc  dice:  td  Sumnnt  Ì*om» 

pa  poractum  daducenrìbus  fanne  XXC  prae^tantis^imit  Aftijicibut  ad  S.Laupt 
rentii  Aedem^  ubi  a Benedicto  yarchit  publive  laudatile^  tt  conditn»  esti 
il  che  è ùlso,  come  altrove  sì  è dcccu  . 11  Lasca  in  occasione  di  queste  oolenoi 
Esequie  compose  una  curiosa  Madrigalessa  , in  cui  tré  le  altre  cose  eì  dice: 
Queu'  ùnoran%a  , e qriosra  Orazione  hanno 
Quante  mai  far y gassate,  e pOssero/inu 
■ ( Quante  mai  ne  iiaranno 
. s pur  con  pace^  «'tiepeiiOf 
•V  S rave^enzia  detto 
t > Oe‘  dxMt  d' qg^idl.  Latini  y e Grechi  ec< 

r Pure  è comune  sentimento,  che  questa  Orazione , come  le  altre  sue,  stano  com« 
QVSfdabìii  piu  per  la  purezza  della  LingU4,  che  per  la  forza  dell' eloquenza . La 
moete  del  Buonarroti  avvenne  in  Roma,  di  dove  le  sue  Ceneri  furono  nascosa* 

V mpnre  fatte  trasportare  dai  suo  Nipote  in  Firenze  , nel  di  1 7.  FeUbr.  15^4  ,e  se« 

; condo  il  nqsczo  vecchio  stile  nel  1 fd.j.  in  età  di  anni  88.  Mesi  11.,  c giorni 
15.,  e U detta  suntu-isissima  Funzione  fù  eseguita  il  di  14.  Luglio  dell’  anno 
medesimo  io  ^ Lorenzo  dall*  Acca*lcmij  del  Disegno  con  molra  mjgnitìcenzj , 
O Vé^hezza,  siccome  risulu  dalia  DcKtizione  , che  ce  ne  ha  I. sciata  il  Vasari, 
e da  quella  venuta  in. luce  ranno  stesso  lU  Firenze  preim*  i Giunti  in  4.  con 
varie  mediocri  Poesie  in  (ine, ove  pure  è riportata  la  suddetta  Orazionedei  Varchi . 

•; L’ErcoIano,  nel  quale  si  ragiona  delle  Lingue,  ed  in 

-,  particolare  della  Toscana,  e della  Fiorentina.  In  Firenze 
‘ »73o-.  per  gli  Turbini , e Franchi  in  4. 
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Quena  edizione,  di  cui  fu  poi  fitta  una  riitampt  in  Padova  per  Giuseppe  ^o« 
mino  1744.  T.  11.  in  8.  colle  correli  mi  del  Catcelverro , e colb  Varchìna  del 
Maeio,  m)l(o  deve  a Moas.  Gio.  Boturi , ti  quale  vi  ha  prcmeifo  jqh*  »isa‘iiun* 
gl  Prctaiione,  in  cui  ha  esposto  con  molta  eiudiiione  la  Vita  del  Varchi,^  e 
]*  hj  corredata  di  note,  e in  fine  vi  ha  posto  una  Tavola  delle  cose  noiabilidi 
vocaboli,  e modi  dì  livellare  tiorenriiii  contenuti  nell’ Ercotano , con  l’ aggiunta 
*'‘di  un  Dialogo  anonimo  sopra  il  nome  della  Lingua  Volgare  , da  esso  per  av- 
' ^ventura  creduto  di  Miccold  Macchiavelii , di  che  ilun  fù  penoasn  j*  Apijr.  ,Ze« 
no.  V^idde  r £r(:ofd/ia  la  prima  volta  la  luce  in  Ftrtnz,*^  per  Filippo  danti  nel 
t 1^70. <n  4> , c iiello  Messo  &nnu,  tanto  fù  1*  applauso , che  ct>be  questo  libro, fù  ri* 
pnidorto  in  Fenpzia  dal  medesimi  Giunti.  Dtcesi  poi  Ercola/io  dal  Copnomedi 
Cctiro  Brcolano,  con  cui  Lolio  Honsi  riferisce  a D.  Vincenaio  Borghini,chc  il 
t Varchi  tenuto  l' avesse,  e ciò  tù  nella  sua  Villetta  della  Topaia  pmssìma  alla 
R.  Villa  di  Cisrelio,  donatigli  da  Cosino  I«  Le  sole  due  edizioni  Fior,  sopra 
enunciate  del  1570.,  e 1730.  tanno  Testo  di  Lìngua.  T 

^ ^ Storia  Fiorentina,  nella  quale  si  contendono  T ultime 
Risoluzioni  della  Repubblica  Fiorentina,  e lo  scabilimcn- 
' to  del  Principato  nella  Casa.de’ Medici»  In  Colonia  1721. 
presso  Pietro  Alan  elio  in  fogl.. 

Vi  è in  fronte  il  di  lui  Ritratto  colh  Vita  appresso  scrìtta  da  D.  Silvano  Rtz« 
|zi,  che’  per  Uo  avanti  si  leggea  in  fronte  alle  Lezioni  del  medesimo  Varchi  ^ 
dipoi  ne  segue  la  Dedicatoria,  con  cui  i;gli  intituta  questa  sut  Opera  a Co- 
. aiiuo  I.,  che  per  mezzi  di  .M  ms.  de’ R issi  Vescovo  di  Pavia  gliene  avea  dato 
l'incarico,  anzi  appresso  giìeU  ingiunse  dì  propria  bocca  c<m  fargli  assegnare 
’ una  decorosa  Provvisione.  "Quindi  ne  succede  una  l'avola,  U quale  contiene 
j quel  Rana  delia  Casa  Je*  Medici,  il  quale  pri  na  ebbe  la  Maggit^ranza  deli*  Re* 
^^P'jbSliea,  e poi  Tanno  1531.  ìl*  Principato  ass  luto.  L*  enre  tu  Libertà , corx  cui 
trattò  de^li  avvenimenti,  thè  assoggctfirono  Firenze,®  le  osserva. i*ihi  fattevi* 
pra  il  Carattere  di  Clemente  VII.  S>m.  Pont.,  e di  altri,  checonrrIbairuAoatal 
soggezi>ne,  ne  impedirono  per  circa  due  Secoli  la  pub  >l<cazronc . Tu  cast  per 
la  prima  volta  in  derro  anno  stampata  per  opera  del  Cav.  Francesco  Settinianni 
morto  ai  2p.  Luglii  I7d'3.  Elia  non  comprende,  che  io  sp.»/io  tra ’l  i$«7. ,enon 
dal  i4|9.,  come  dicono  il  M^nni  , e TH.ym,  al  1 5)d.  Viene  uccusato  una 
cceessiva  lunghezza,  e di  uno  arde  di.fuso  , ■c  di  una  rroppi  apei'^a  adulazione 
pe*  Medici.  Si  mostra  ancor  troppo  facile  nc<T  adiittare  certi  popolari  racconti  , 
cr.**  quili  é quello  dell'orribile,  e mnstruoio  eccesso  dì  Pier'Luigi  KarncSe'vcrsO 
il  Vescuv.t  di  Fano  Cosimo  Ghcri  , di  cui  più  sotto.  E*(sa  conrivne  però  'm<dtc 
curiose. patticoUtìcà  sopra  la  rivoluzìnoe  , che  condusse  Alessandro  de*  Medici  al 
Trono  4ìi*  Firenze  , e sopra  il  Regno  di  questo  Principe.  L*  ultima  pagina  non 
ti  trova  intera  in  tutti  gli  Esemplari  per  contenere  cote  di  poco  onore  «Ila  Cast 
Farnese;  il  Fatto,  che  ivi  racco*'tasi,  del  tudd.  Pier  Litigi  Farnese  ; non  ^ stato 
mai 'creduto  dalTApnst.  Zeno , quantunque  in  poche  parole  rammetuaru  dal  Tuano 
ftel  Lib.  IV.  della  sua  Storia^  e da  qualche  altro.  E’ facile  , che  il  Varchi  siasi 
lasctatJ  trarre  a metterlo  in  carta,  per  far  la  Cirrc  a Cosimo  1.,  che  era  capi* 

* talìssimo  nemico  del  Farnese.  Il  Card.  Quirino  da  novelle  prov^  della  tranquil* 
liti,  e santa  morte  del  soprjcnunciato  Muns.  Cosimo  Gherì  faltamdnre  da  pon* 
ne  currotre  attribuita  al  dolore  delT  infamia  violentemente  sotfcrca , comciv*trac* 
contasi.  E' da  aggiungersi,  che  >1  menzionato  Vescovo,  come  risulta  dall' Leti* 
j l^ìone^  Sepolcrale  , e per  altri  riscontri , era  morto  un' anno  avanti , cioè  ai  za. Sete. 

i(}7. , ed  ornai  è già  noto,  che  di  questa  sacrilega  impostura  ne  fu  i inveri* 

' Mre  , e il  primo  a divulgarla  Tempio  Pietro  Paolo  Vergetio  già  Vescovo  dtCa*  /- 

pu  d’  latria  poi  ApusuUy.p  nemico  maligno  di  Papa  Paolo  lil.,  e delia  sua^Ft* 
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■lielit , «il  il  pfimo  ad  ciscrne  convinto  di  miiOCtsta  daCKl9ia.''fiiV. 

, alclU  -C-M  «9U*  ~ ' 

'Pàiil'im  l'<‘ryrrium  i e ij'ieico  aarì  il  motii 
• t>ji  rara;  Rartoret , ilice  il  V ij(t  tic  Libra 
171.,  alufttanii'i  rrant  hi  Cnmiarntarii , titjiiidrm 

■plari»  Dux  Rl^nt'tui.uc.,  ptfi  di^ìf^uf- 

riint , dbrmit  , itr  in  /i/iiriVm  mariut  /lèr.Vrnitet i'  piiini  di  l"»  *Vci  ifett^ 

lo  Schelornio  in  dianrnit.  ■ Lihm’.^^.  'lt- -/iaj,  j^jlV'dd' ialiil  ■ Pi  upa  ad  Wro« 
C«luoili«  * «tftnilS^'Wo  fa:«5i^vo 

T.  11.  pag.  147..  e trg. , dal  P'i^;lali  in  uuella  di  fincnnza  T lA.  yiUL'.  ti/, 
c dal  Ijuiiini.  Uiatrib.  ad  'Mpitiì  ^Mì  T.  Il  e iftlSinti 

aliti  Sciittori  ed  u timamente  dal  Cav,  Cim.  Jidina  Mi/tan^ijloci  lap'.t 
. mevih'  iU  vùriif  trifiafnr^Y{^^‘‘S  .Ludpvtvp  Bec^aMU 

T.  j.  Pnrt.  I.  I»IJ.  191.  e «tam?i{i  in  ^oJo^»ij.j  n<;l  i/],/.  l'ii  4.  Se  Ir  ra- 

gidòi  dai  itlddet^i  adduttl'‘'t  >»ielo' itaife' n'ite- al  ccac((l«  lTifll>o>éW?,rfUidNoWaUi- 
Iti  pilli,  ca  i aVicblKTO  liapi.rmiìii  ciò,  cl^Vl‘l.lltìÌ*"f  d^i|C  nella  .Jiwif  tJ»//oJtrC. 
ter.  il' tu/ a F.  VII.  Pari.  Ili  pj}}.  Sia?.,  e gli  altri  nelle  Nov.  Lctter.  Piar. 
alI'VÓi'i?  177^^  Cui.  "iàn  e aWtWicto  idWÌft  ftiinfiM-oati  Pa»»  dir*  aaVeriione  del 
Ma'rihi.i  qiialc  nel  mi  idètodn  /irr  zindidrr  ìii"Sforhl  Fiàr.  pa^.  <7.','dice éa- 
a«r  r.inio  veni  il'Fatli,  che  è tlj{iriin  alimi  ttcri-'Senni  ,'e  Òhe  .HFS.'OartPil 
ennfri  mana . .Ma-tornintii»  aliN-di/iAne*  ii-JllJ  AiUjJ-.  laturia  d’ 'da  làpc«ì\'  cNe  il 
Ciandonati  C;>ntinua<ore'  deità  &iblial'ecit  iteli’  H iim  ì'e  1*  Indied  deìh  Capjio- 
ninna  nòtaniì  eti.te  itaihpata'in  du^inta.  D I ia 1 1?  1'' Editore  di  qBeita  è lo-at'ei- 

- **'dl  OW'rtJv';  SctPÌ4.^ 

liH.\  rii.  pan  ^7>.  eoli  l^a  pensa,  Jieeaid.i  di  pio  , .cne_  I Editore  tu  l^olo  Kineio. 
Nel  “T.  XXXIII.'/ia^.  '{is.^del  Óiripn.  Lerti  </' Àa/ii/ dices!' «raerc  «aia  r-lifiVieisa 
in  .inipnrjj,  o in  altra  Citlà  di  Germania  , non  jfià  in  Coloaìp^Jirr  ftftra 

- portello  ',  ionie  »r^  eap'.e^tpi  pel  Frmiapivio  ,-e  tanto, meno  in  ^fircnap,  c^e 
hanno  detiii  rccé’ntem  .me  1 ilo  ti  C inpilaCoii  del  Nuo'^0  ' DizioiiaHb  1110(100 

' Ìlnp-e<«i  In  tfiiiilatior  ipptii- lì  XXI.  ^o^.ISd.'^ueat'ikCeaaallsforia  con  Un'  t>i* 
. aceiso.  o Apiii’Ojjia  di  laorenvo  .gettili  aopia  la  Nascita.,  c la  mone  /4'  AlciTan» 
dtp,  dei  v4 edili  l'iimo  I)u.a  ifi  tirenze  con  la  Vita  di  iiiippo  Stiuszi  l'igliiaiilo 
' d'ai'ti  f itiopo  'irtìtta  dr  Lorenzo  sun  Kratello,-  fil  riprodotta  dal  Burmanno^cl 
, T'  Vili-  Fall.  IL  Thcianr.  .dntiif.  Uni.  Langlet , H.ym , e il  Oiandun^ti 
ila  erc.du.'0  stampala  .nel  ija;.,  iii^.tignun'vcde  quan'p  cui  si  siano  ingannala. 
Nel  Colf.  l4d..jieili<^oo  Palatino  ocUf  Lturenài^n*  lonovi  dei  Suppleinertr,  c^c 
nella  suKnpaia  ai  ucsiileM^OpJ(iJ,fi.f ’^iso  da  sapiisi',  che  quesia  * ‘ ‘ 


Stona  f ■ ya- 


4iKia  in  l'tancesc  da  ìd.  Aeqtyer , f,j)tamp.ata  in  iistretto  a Parigi  in  tie  Volu* 
,mi  in  iz,  nel  i/df. , c questa*  pi  epa  o,npi  i multo'' tara  . ^ 

— V’ita  di  Mess.  Francesco'  Gittani  da  DiacCcto  il  Vdfc- 
' chio  insigne  Filosofo. 

t Stà  cu*tfc  Libri  d*  dimn>e  dei  medv»Imo  CattJn*  pubblic^n  dil(7io/ifo  nel  Mèi* 
,,i«  Il  P.  Pi^cci^nci  c cpjj  ci^o  il  dTrc,  che  il  Varchi  fj- 

a detto  Meli.  Ijaitcctf u 'cipi^ndit»  TOra^rooc  luocbre  » mentre  egli  iccsio 
nc^a  ly^dftti  viu  dice,  che  {u  acp  dui  puvaMoicntc  in  S.  Cro<^c,c  senzapom- 
. vcr\||iu»  onde,  ];C  il  Va^s^hi  gli  avesse  t'dttt  tale  Orazione  , benché  in  età  di 
^ foli  ao-  anni,  non.  avrebbe  n^ancatO|  di  ^irloi  atjunque  è forza  lì  dire,  che  am« 
besiuc  prendono  ibagiio  d^lT  Or'a^jonv  , che  essi  suppongorui  ^ fili  Vita  , che 
ifsi  non  fanno  giazia  di  frammentare  . 

Spruturd  pcr'Ti' Prcccdci'iza  dcrUucà'di'Firènz’eSo^i'a 

•I  (}.uello  dì.  FcrraiMiMS.uolla.Magliabcch.  C'Za^SiXXvu.  Coir 3). 
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yAIU)A^D>^ButDloinlO«0.■l  •)  Ir -r  r |f  •. 

De  '- Szr.  Màglio  Buci’  EtruTtat  Coàmotertro  , 'Libami  ex  Tvp. 

-Aiiarfli  ZA ,4. . , , ,;, 

Varen»  fìenedetvovt'  ■'  '•  ■ . l . > .•  •>* 

Ddl^  Lingu4"T^dària,  et  Piorentirrà '^yy»  1570.  //14. 

Varese  (da)  .P<iiVaii)igip,  vCa4>puccinQ-‘v  > - 1 

' Pinegificp  in  lodé  di  S.  Margherita  da  Cortona.j/rt  Peru- 
Ì749.*i#r  in  4 :;*•  ''  * 

Vahllas  (de)  Antonio.  > .vi  r ,'i" 

‘'LteS  Anecdotes  dd  Florence,  òu  FHlstorre  Secritte  de  la 
idaìsan  .de  Medicis.,.  A l' H^ye  chei  Araout  .Leers,  (dS^. 

• II.  Vrt  tu.,— e ivi  tóS^.'in  8.  — Paro. 

I gapf^4en^  pag,  4;»^.,  c nclì*  Ckipiana' pag.  6a.f.  citt  un'edizione 
..^«ni^iioic  «pp{^(o.,il<n\edft'^e  con  I»  date  ^cl  1685.  <'>  8->quilc  re.lmcmc'e- 
\,(ì^cej^(««^ola,i9  .ye^un , n«^ta  Mjg^ubcchianz  . Molte  cote  vi  tono  in  queitn  li* 

. bio  cuiiota  (p  ppparc[i*g  ,j  le  quali  però  in  fondo  sonò  falle , come  ò accaduto 
. in  %ltte  tu;  Qpere,  che  sono  piene  d;' iqnumerabili  ertati,  essendoli 

. plicaiq  pili  «..pia^eqe  si  suoi  Leccfri^clK  %d  istruirgli  della  vcriti  dei  Estri 

-‘'ii*4^.'^^JEtk't;'ayicien  , et  modei'np  dpa  Duches  de  Florence.Mo- 
,, «lene,  Maatóve.  cti'  Parme.  A Utteiht  171 1.  in  12.  — Raro\ 
VasAhi  Oiorgió . > o . . ,, 

'Vi^tp  dr^ì,ù  E^c.eJlei^ti;  j^ittori, 'Scultori,' ’et  Architetti.  In 
-i£ne  si. legge:  Stampato  in  Fioienza  appr^to.  i^renzo  Tor- 
’ remino  Imprèssor  Ducale  nel  Mese  di  Marzo  l'anno  MDL, 
Carlo  V.  Imp,,  Cosimo  de'  Medici  Duca  di  Fiorenza  T.  II.  m^. 

' Erra  in  contegucnza  .Morls.  Rortari’nrI  Rrocmio  alti  tua  mt^rnnca  edtztona  dall# 
Vite  dei  sudd.  Pircort  scrivendo , che  il  frasari  diEdwé^ prima  aìtulttce'^i^%fé  iR# 

' Viiainduél^mi  in  Pir.enzeV  anno  i senza  notnetfi  Stampato*  e‘i&\n  più  gra* 
Ve^^Viorè  urei  d>r  in  una  nota,  al  T.  i.  del  ^rij«o  'Fiòf*  de^  ifitraett  de'  Pittóri 
‘vneri essere  Rare  le'sudJerte  Vite  scampate, c''<)uldlctr  ii  vero, in  tre  Volumf^ivf* 
i Giunti  nel  1568.,  ristampate  poi  con  aggionte  dal  Torrentino  in  dmti  Volumi 
lA  4.  senaa  ì Ricrairt . Un'altro  errore  è da  correggersi  nel  Catalogo  della  d7o- 
‘ Stana  i Kom.''i6ffo.  pag.  64^)10  cu\  questa  prima  edreione  dd  Vasari  «Hccfi  farr# 
oel  iftfd.  Si  lagnò  il  Vasari,  che  in  questa  cdieion«<(  dal  Torraucino  );  molte 
Co%e  non  sapea  y come  srnza  tua  caputa  y e in  sua  assenza  vi  fotif>ro  sta* 
ie  posti*  y e rimttcure  • Qucira  ^did^ione  è più  scarsa  della  seconda,  essendovi 
men^>  vice,  c q1.i1.5re  per  lo  più.  assBt  piu  brevi  ^ e scnai  r Ritratti . Questa  ' èe« 
conda  la  lece  1* istvsso  Autore  òicguìrc  in  Firénze  dai  Giunti  nej  i;68.  in  tre 
Volumi  in  4.' con  aggiunte  ,e  cotr^kioni . Qdi.aca  divenne  , còme  la  prima , rara . CaMo 
Mcnotessi  avendo  acqulbtato  i Ritràtrì  in  legno,  intfaprcte  con  questi , e còti 
pochi  piu. 'che  Cristofano  CorìoUno  intagliò,  a Carne  una  ristampa  in  Bologna 
nel  tó^H^ptrr  pii  Eredi  Evangelista  Dozza  con  Dedica  al  G.  D.  herdinando  11.  , 
dividendo  j Tomi  in  diversa  guisa,  ed  aggiungendovi'in  margine  le  posrìMe  • 
.Eer^  l^,Carta«^e  per  i Caratteri  riuscì  questa  rerM  edtrionc  inferiore  digraoiun* 
ga  i|lc  prime , tebbené  abbia  alcuni  Ritratti  dì  più  della  seconda,  la  qua  e nep« 
asMÌ-  buone  , nc  libet*'  da-  errori,.#  divcuì&e»  apuso  da  quella,  del  Xor* 
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' Tchttn»,  Mi  è itttt  t t}Ueltl  4i  ^fd  «vt  (jatlchc- vaici  aunrin» 

delle  irtiiete  pig^nfe  . Pii  tluit  Manrv XìMr'Bòctiei  tiur.  pensi  »aci|nodarlt 
in  Homd  nel  >75>'.  pdc'li  T'UrehV  lii  Hicànii  ,-»'Mttrca  PagUarini  in  T.  Hl.jrt 
4.  cvn  nocebili  tg^uma  di  «ue  erudite  aonetticioniy  c cun  a Ricrani  incisi  in 
* RaMc(ddi  quali  alcuili  ritrovA^  « pDté'darn  il  pripno.  li  pregio  di  questi  Ri- 
' gtaifipa  ftee  pentire  a tiprodutli',  ed' ikfstri'uMs  ndovii  se  ne  l■colaial.'«ò  nel 
17(7.  in  Livorno  por  Mario  CbUotiìnif'ia  qmlt<  fm  poi  pmiegoiei  in  firanze 
*’ l'inno  I77I.  per  'Gioì  Satisfa  Steaehi  , e Ant>  Giairppe  Pagani  in  Uul.  VII. 
‘‘  in  4.  iccresciuta  di  nuove  innotitioUi  cotnonicete  del  Civ.  Gio.  Fiaiccscu 
Giadiei  d*  Arcuo , e da  Ignazio  Hugford  Pittore  delta  Scuola  del  Gabbiani,  e 
Collettore' di  cose  ippattencnti .alle  Belle  Atti,«  di  ilcun''altro . TumiaisaGen* 
tili  Pittore  Fior,  prese  la  direzione  del  lavoro  ma  non  tinsei'-iaceicmenie  per* 
fietto,  e quale  sì  aspettava  da' Dilcttinci  . ‘In  quena  Edizione  non  trovo,  ovein* 
ferito  sìa  il  Proemio,  che  vi  fi  Poi.  I.  della  Part.  fii.  dell'  Edizione  di  Bolo- 
gna, e l'altro,  che  i id  Ironte  al  M;  delk  /*ort. 'i ii.  Potò  nel  Ptoetniudel 
T,  III.  sì  parta  delle  Pitturv,  che  perirono  rtcf  1771.'  ntll'  lacendio  della  Chiesa 
del  Carmine  di  Firenze.  Furono  iinalinemé’ queste  Vite  riprodonc  in.fienancl 
S79I.  dai  Torchi  Pattini  Carli  in  Voi.  'XI;  in  t.  con  stocibìrtaggìusuc,^  e dia* 
fcrtizioni  del  P.  Guglielmo  della  Valle  .Min.  Conv.  Di  tutte  le  da  noi  riferite 
Edizioni  il  eh.  Sig.  Ab.  Luigi  Lanzi  T.  I.  pag.  1 77.  della  ò'rorfa  Pittorica  dall' 
Italia  dice  quanto  appresso.*  L'  Ediziófie  del  I5d8.  è piena  d' orrori  talora  ode 
la  fintar fff  tpetso  na'nonu,  più  spesso  nelle  Dato  degli  anni  i e benché  ri- 
stampata in  Bologna  nel  idoB. , in  Roma  colle  note,  e le  éorretioni  del  Bot- 
tari  nel  t^;p. , e iiltimameneo  in  Siena  pur  con  noti,  o corteiioni  del  P.  della 
Valle,  vi  rimano  non  tanto  uno  SpiaUogio  , guanto  una  m^e  di  emondationi 
cronologiche,  in  quest'  Opera  fu  il  Vasari  aiutato  da' tuoi  Amici,  c tìngoUt- 
sneiité  da  O.  Miniato  Pitti  Monaco  Olivetano,  che  l'assistè  nella  prima  edizio- 
ne, e da  D.  Silvano  Razzi  Monaco  Caniald.  molto  suq  Amico|  c da  D.  Vincen- 
zio Borgbini  rammentato  spesso  dal  Vasari,  di  che  è da  vederti  il  citato  Buttati 
nella  Prefazione  all' edizione  Romana,’ e.  il  CiU.  Sen.  Gio.  Batista  Nelli  nelle 
Piante,  ed  Aitati  di  S.  Maria  del  Fibre  pag.  vi. e vii.  Troppo  però  azzardosa  , 
c ingiuriosa  sembrami*  1' asserzione  , che  fi  legge  nel  T.  II.  della  Galleria  di  Mi- 
nerva pag.  dfi,  citsè  , che  Silvano  Ratti  Fior, , Monaco  Captpld.,  sostati  no- 
me di  Giorgio  Vasari  suo  Amico  , pubblicasse  le  tuta  de'  più  illustri  Pitto- 
ri, ed  Architetti.  IT  Vasari  compose  molte  di  queste  a pezzi,  c b*>ccohivco- 
me  suol  dirsi , c non  vanno  perciò  esenti  da  molti  ertoti,  ai  quali  I'  Editore  Ru- 
mano con  molta  diligenza  ptucutè  di  supplire  , ma  le  sctisae  poi  con  tal  natura- 
lezza di  stile,  che  la  sua  Opera  è stata  sempre  stimata  assaissimo , e lo  salì  pure 
in  futuro,  tancopiu,  che  può  servite  per  ammaeatrsmcoio  dei  Giovani  per  molti 
Precetti  d'Arie,  di  cui  è tìHorita , c per  aver  in  principio  va'  Introduzione  al- 
le tre  Arti  dii  Disegno,  cioè  Architettura,  Scultura,  e Pittura,  uscita  dalla 
penna  del  medesimo  Vasari  , che  tanto  in  esse  vaici.  Anche  nei  suoi  Proemj , 
in  cut  veramente  egli  divise  la  sua  opera,  vi  sono  sparse  molte  utili  noiiaìe  re- 
lative alle  mentovate  Arti , ed  alta  loro  Stutia  . Per  il  quale  elferto  Giorgio  dette 
ancata  in  principio  del  T.  III.  della  11.  Edit.  ( nell'  Edit.  poi  di  Roma, e ài-Pi- 
rehte  è nel  ptoptio  respeuivo  Volume  ) delle  Vite  una  Lettera  sciitta  inel  1507. 
da  Mess.  Giù.  Batista  di  Mesa.  Marcello  Adriani  celebre  Legista,  Isrorico,  Ora- 
tore, cd  utnariisìmo  di  Lettere  Greche,  Latine,  c Tofeane  ìnrr.rno  ai  pia  ec- 
cellenti Arrclici  amichi,  di  cui  sì  abbia  mainuris  . In  bne  poi  po<cvi  la  Descii- 
aiooe  dell'  Apparato  per  le  Unzie  dtì  Prir.,npre  Don  Francesoa  di  Toscana 
( puì  Granduca  ) d'invehziune  di  Alunz.  Burgbini,  come  si  ha  da  una  sua  Let- 
tera stampsra  nel  T I.  pag.  pO.  delle  Lettere  Pitto. incile , in  fui  assai  pur  vi  la- 
vorò Giorgiq.  Non  pare  però  che  okÌssc  deli  Penna  dei  Vasari  la  suddetta  De- 
scrizròiic;  Vedasi  qualfto  c^li  òsccaila  line  della  Notizie  degli  Accademici  del  Di- 
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' O»«i*wo.t,  <^vrr«wn^  ,t* 

. ctiinpia»,  quell,  dell..  SiU»«è*t«Mudeg,i  :D«i.,,el,ei  tcqt«  ii,.  d .oouluacur.  e 
. -clij  tu  ts.it.  d.ll’op«r»^,te(t  B#c.c»teio.(lclAi  GeneahgiiiL  degli  Oei.  qui  poi 
.luogji  quevt!  Ot>Qfi,  peKj?*  gituu  ,il,  Jewio>*nto,  ilejlo  i><i.«atlli  .Ificw, 

Cop.  Jtqx.  pag.i^jOf  fu.  'UetwwiwatO'  intrntfi.dvl ;l'u>ar,  nel  lexri. 

Étttm  I /t  . , .-h^  W.  4..LLm,.a^..  I ~ ■■ 


. ..  ...  . ..  • »pp.f|ion4to,  .ni 

che  .puricchi  Actiitoii,  Bpl«jn«.,i., , V ,j.ie;,i.Hh.  y^wPSsl,,,  Hero.m.- 

• icht.e  * ilnciCut.  li.Oo  «.tiiitufpsriuii  jfcpuliblK.e  le  Vite  dugli  AttUti  ilclli 
- lem  Puri.  : per  r lappine  ili’ omi^ipoi  etcì  V.iiri;,Se  queiii  avèlie  prcio  iplt.nta 
. a lenueu  le  Vile  dei  t(Uo.  Ndtjonili,  n.oqoigppnc  potrebbe  fate  up  tlipprovèro: 
I m.  puicWlcgli  «olle  .criYCt  gqn«e>lmenre  di  tatti  i Pfoteuori  d*i,’,  Arte , patev. 

eh'  egli  duveiie,  len».  iitunuii;  ^uatp,.b|  gbqie  d,tt  .ifcìi,  r4m.r90t.|e,eKU.imentè 
. quelle . ■ degl»  itTinien  . Moai,  B<nMri  iieU.  I’re£.^i«ne  .11' e^iiiune  f.tti. . delle  sudd. 
■'  Vuc  precnri'di  «citarlo  coll’ .anotpv  dell.;  P,.tri«  npn  ipai' «eduto  vittOTo^  nu  la 
ragion*  ide  noii.diioct»  togli*  ng.ii.diren,- di  Va.ri  nuli. , .dcciuione  delle  lue 
nioltiisime'Opeee^  la  qua^  jh.  poic.  in  line  delie decie  Vite  ( T.  VII.  peg.  ai  j.  * 
■•'ttjig,  ) nateniUoine  foia. «dotto  d*  Mqoe.  Giovio  .*  c'oniporre  le  medeiime  . 

— £Ì^scr«ii!>rìfe''ìleJl’'Appi|ii-a  nel  rempio  di  S.  Gio- 

'■  Vanni  di  Fioreuzavpor  Jio!8xtte‘*iinoi  4«:^J<iSig.'prlmaTiglìuo- 
jà' 'dorili., et  Hcc.  Sig.  Principi  di  Fiorenza,  e Sieitil  D. 
-)  Francesco  Medici  , c della  Scr.  ìtóiu  Giòvaiinii  d|  Auitrià  . 
Ih  Fiorenza  per  i-G-iunti /ini.  — Rai  Usi  ma  e'  ' , 

' ''  1 V V ti.  * . 

Gonsiite.iq.un.  Getter,  ì^.  del  ii  aj.,feb.  15157.  ^ Moni;  M.  Cugfiel 

mo  S.ngilletti  Tcioricte,.c  .^rimu  CanJiglìcrc  Segreto  di  S.  S.  Il  detto  Apparato 
fù  nun  (oltanto  deicritio,  mi  ditpoito  d.1  incdciimo  Vii. ri, 

*■  ^ li.  l i 

-—75-  Vita  di  M.  labojio' Sansovino  Scultore,  e' Architetto 
Ecccllentiss.  della  SercuUs.  Rcp.  di*^Vcnctia  in.^.  Senz’ai- 
'cuna  noia  \TifograJka.  . , . . 


Fù  perè  si.mp.t.  in  Vaneiia  l'anno  dopo  la  morte  del  S.'nsovino  accaduta  nel 
1570.  in  età  lU  anni  pj.ljue.ta  Vita,  che  i'  tratta  dal  Voi.  II.  della  Porr.  tir.  delle 
1 Vita  dei  Pittori  del  Vaiati  itampatc  in  Virmui  nel  ijéS.  pag.  gaj.  , e rhe  in 
più  luoghi  fù  da  lui  medesimo  ampliata,  riform.ira , e cutrctia,  era  divenuta  a) 
rara,  che  le  ne  ignorava  per  liiio  resistenza  , però  fu  riprodotta  in  Venezia  nel 
■ pSp.  per  Ant.  TLattain  4.  per  opera  del  Ch.  Sig.  Iacopo  .Morelli.  Il Sansuvìno l'i* 
glia  d'  Antonio  de'  Tatti  |‘a.mtglia  Nubile  Fior,  é un*  Architettò  , che  vi  al  pari  dei 
più  celebri  Maestri , e per  cui  si  mostra  adorna  di  tante  bcllisiime  Opere  la  Cittì 
di  Venezia,  la  quale  però  non  per  altro  Titolo,  credo  io  , lo  fi  suo,  che  per  a. 
vervi  lungo  tempo  dimorato . S' inganna  ancora  il  P.  Negri  all’ Art.  Francaico 

Saruovino,  e con  euo  molti  altri  dichiarandolo  Oriundo  del  Monte  S.  Savino. 

< * » ' ' * 


>-  Ragionamenti  sopra  1’ Inventioni  dipinte  in  Firenze  nel 
Palazzo  di  loro  Altezze  Serenissime.  Con  lo  III.,  cd  Ecc. 
Sig.  D.  Francesco  Medici  allora  Principe  di  Firenze . Insie- 
me .con  la  inventione  della  Pittura  da  lui  cominciata  nella 
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Cupola.  Con  due  Tavole,  una  delle  cosenot’abìll/etraK 
tra ‘ degli  HbOtn ini  Wlust^l-,  che  sono ' iktatti  nominati 
■ in  quest’opera  .•  A4  Set.  Ferdinando  Medici  Cardinale^  e 
G.  D.  di  Toscana.  Infirenze  \ per  Filippo  Giutui  in 

Dopo  trenta . c piu  anni  comparvero  questi  Ragionamenti  col  Titolo 
tnét  della  Pttturày nella  quale  si  contiene  la  Pfatica  di  raJa,  di:/i\a  iàtre 
Giornate»  In  Firense  i^ip.  tn  4.  , e cuk  nome  «iella  stesso,  Vasari  ^ ma 'vioo  «li* 
▼ersilici  punto  dall!  tlcra  Opera,  anzi  é U medesima  edizione  , aycndo< gii_Krcd| 
d?  Filippo  GiuntV  tòlto  via  il  primo  i^rontlspizìo , c la  DcdiC4*oria  al  Ca*d.  Fcnli- 
. nando,  e sostituito,  un’  altro  Frontispizio  con  stampare  «imuovo  le' due  ulrirne 
Carte,  come  erano  da  prima.  In  ^quest'  errore  urtarono  reccntemenrc  ancora  i 
dotti  Compilatori  del  ATrtovo  Dizionario  latOfica  scampjto  in  Sasiano  T.  XXI. 

• py*i  ove  dicono:  Glì^  si  ò attrU^uUo.  ( al  Va^lri  ),  il  Tiaftato,  di  Pittuia 

puòùhcato  in  faenze  ntt(  id  44  eh'it  di  Gior^iiio  Kasaridi 

lui  Sipote,  Di  questa  ìinpuscura  libraria  dec^ì  U scopetta  ali'  Apoatoio  Zeno  iictle 
yln'iotit^iuni  alla  Biblioteca  del  Fontanini  T,  II.  i io. , e ”Pdr  la  Irto 
rarità  furunó_  rÌKabijiacà-  <4^1  p^r^*Mtt,-k<‘le  BiUattii^j^.'X(uìf\oze 

questi  ragionamenti , i quali  konu  divisi  in  tre  Giornate:  U Prima  ae  contiene  sette, 

• la  seconda  svi,  c;  la  ceraa  ajiir  solo  ( e tutti  tono  tatti  per  modo  di  Dialogo.  In 
due  seguita  U, ilìchiataaioms; deltMnvevzioiie  della  Pittura  della  Cupola  del  Duo- 

. «no  di  Firenze  ^coAÀacàaU  da  Gi<»«igjo  iVasan  , etuitstnora- di  F««Urìgo  aiudeheti. 
I Da  alcupì.si  è ptdsoj  oqaiyoco,  e circa  l'i  Aucuro  dcil*  Opera , e circa  il  preciso 
, luogo  .delle  Pit^Uire  ^ quaià  furopo  date  in  srampc , non  però  in>manìera  da  rcn* 
dcr  gidstizii  .1  PitTore.  Circa  all’Autore  I’ Orlamli  nell’  Abecedario  Pittorico 
dice  .che  il  Cav.  .ttiorgio'  Vasari  ^i'iui  ( cioi  dclcelehce  Pitture  ) Nipote , Pittore 
md  Archifetto  dfst^risfein  un  libro  ^arniiati)  nel  \6ig,  i Opere , die  fette' { il 
tuo  Zio  ; in  Firenze  neLrnluzzo  Ùiicate  . L' Orlandi  i'  ing|jn na  ; questa  è un*  Oocra 
postuma  del  Celebre  Giorgio  Vasari  puUblicata  ncl'i;88.  dal  sudil.  sub  Nipote,  a 
cui  perù  questi. vi  poso  l'  uliiois  mano , come  al  protesta  nella  Dedica  al  Card. 
Gran  Duca  berdinando  .Medici , Circa  poi  al  luo.gq,nve  e»se  sono , s' inganna  I’  Autore 
àe\U  Bibliothcc a Smithianà,  il  quale  a pa^.  489.  ie 'dichiara  fattene/  Palaizo 
Mettici  , 'U  PàUao  dei  .Medici  fera ài n Via  Carga , oVe’adesso  abitano  i Sigg.  Alai* 
chesi  l^icc.at(li,iC  ivi  il  Vasari  nulla  jly  dipinto.  L' aluo  PatazZo;-(le'  Medici  è 
quello,  che  essi  compratoiiii  dai  Pitti,  ed  ancora  di  questo  nulla  intende  il  Vasari  ; 
tìeché  quendo’lb  ScrictoVe  ha  detto*  asrókitamcntc  il -Pa/ttieo , hi‘ inteso  quello 
della  Signoria  di  Pitenze,  che  in  oggi  dicesi  Palaaz9  Vecchio 4 nel  quale  il 
Vaiati  vi  si  è realmente  immortalato. 


Vita  di  Michelangiolo  Buonarroti  Pittore,  Scultore, 'e 

. Architetto  Fiorentino  scritta  da  Giorgio  VaSari,  aggiun- 
■_tevi  copiose  note  (di  Mons.  Gio.  Bottari  ) ec.  '/n  Roma  1260. 
I per  h/iccolo , e Marco  Pagliarini  in  '^. — Con  ^Rami  . 

ta  prima  vòlta  fù  stampata  nel  ijfo.,  e poi“  notabilmente  acc^csciiita  dal  medai- 
mo  Vataii  usci  di  nuovo  nel  1508.,  e hnalmente,  fù  riptodutta  ai  di  nostri  dal 
sudò.  Moni.  Bottari  colle  Vite  de’ Ruoti  del  Vasati,  c aepatataincntc  in  Roma 
come  abbiamo  detto . * ^ 

Vascell'Ini  iGaetano . ’•  '•  '>i' “i  ron-  ■ r,  ' . 

^.P.'VPP*  ® ;in  marmo,  che  so|ip  in  Fi- 

renze alla  vista  del  Pubblico.  In  t tvcnze'\2^‘l’  inJogl,--^  't 

i i i 
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Vaselli  ,p.  Gresceiwio’,' $pne6« . ,v /]■  tS  io':  .j;..*!,  '■ 
Ragguaglio  della.  Ptoccssioiic  AtW  i?  Sieaa,ljiDbmenic9m 
Mbìs  del  i^ió.j.g  del  seguence  . Ottavarie  .V/i  Siena,  nclhi 
Siaoiperia  4el  Pntlfiico.  ^ .vi  .v- 

• Vita  del  U.  Pirro’  Maria.  Gabbridli  Saae,sc . ,S'/à  nclia 

_ Pari,  delle  f /(£  Jcg(i  /lr^:àiii  Ùi.arn. 


) 


de’  Leti,  di  Venezia  del  i -7  e i . 1 1 eo»  i 

— Relazione  sopra  1’ liigrcssò^nr  Siena,  fatfd  dall’ Altéiza 
Reale  la  Ser.  Violante  Reati  icq  di  Baviera  Gran  Principessa 
di  Toscana  a di  ci.  Aprile  iti-.  ' ' * • - , ' -■  ' 

' -t  . Is  \ }*s  ^ I ,v..  r JC  1 J )i'  •* 


£*  ripnirara  dal  Gigli  nel  T.  I.  pag:  iif.  del  Diario  xfonpsc  .Questa  frinc^petsi 
fu  in  detto  anno  dicttiarata  da  (Josimo  111.  Govcrnàtrtce'di  ritiri’.  ^ ‘ 

Ubaldini  Conte  Federigo*  . . i,.  . . . i 1 1 > 

Vita  di  Mess.  Francesco  da  Barberino' celebre  Poetai’’*' 

, ■■  ■ ì . I I . t * ' ' Il  I V , »»  1 •*  > 

Sta  con  i Documenti  d*  Amore  éi  lui  fatti  acampare  magnilitrameAre  con  Pigùre 
In  Rame*  dai  detto  Ubaldini  Segretario  dcl>S.  Celkgio  de'  Cardinali  in  Roma 
1640.  per  imitale  Mnscariii  in  4.  Questo  ^mtore  é dt-  o«/c  la  tua  l’ami* 

glÌA  da  ifcmpi  remorissimi  ti  era  diramata  dagU^  Ubaldinr  di'<  l*itenzc(  ttechè'  1 
buona  equità  non  si  può  usurpare  «d  Urbino,  eotnà  Ila  firteo  H Pi  -Negri 

' ^ ^ f ^ a-  ■ . ^ ^ ■ * S i . . .’  I 1 ' - ' 

Cbaedini  Gio.  Batista  di  Lorenzo'*  Fiorentina,  n !.■•  • 

Istoria  della'' Casa  degli  Ubaldini;  e dè’  Fatti  di|alcdnidi 
quella  Famiglia  Lib.  1.  descritta  ec.  E la  Vita  di  Niccolò  Ac- 
ciaioli Gran  Siniscalco  de’ Regni  di  Cicilia,  e di  Gerusa- 
■-  lemme  descritta  da  Matteo  Palmieri  (,c  tradotta  da  Donato 
. Acciaioli  ).  E l'Origine  della  Famiglia  degli  .Acciajoli , e 
i Fatti  degli  Uomini  famosi  di'essa.  A Gio- Vie|o;‘e  Ales- 
, Sandro  fratelli  Acciaioli.  In'  Firenze  per  "Bartolom- 

I meo  Sei  man  ci  li  in  a.  ..  . 

. > ■ I « I j . I « 


A pug.  131. y e sfg>  promette  V Uhaldini  dì  protrarla  fino  al  quinto  Ljbro^  enarra 
brevemenre  ciò,ene  nei  medesimi  tracraiQ  avrebbe,  ma  ciò  non  elfcetuò  «altri* 
menci.  £*  qui  da  avvertirsi , ch^  l’ Autore  jdT  questa  litorìa' era  OAfo  di  profea* 
sionr  , c intraprese  a scriverla  per  l',^mbUÌonc  nat.  gli' vanamente  in  arpmi^jdi 
'farsi  anch'esso  di  questa  illustre  Prosapia  . Per  quanto  poi  dice  a \^oV  /*tirìa 
do//'  Origifìe  della  Pamr^/ra  .fdecfd/o/t  non  d sua , ni»  é scritta', «i  uic^,’prr  t^uauto 
st  cTcdc  da  uno  dt  detto  Famìglia,  Potrebbe  mai  essere  del  Cav,  Vim  i;nzto  ^Ac- 
•cljoll  in«rr<T  hel  i d?  cui  il  P.  Poccìaofì  S’cTr/Jt*  Fior,  pag,  iò8,  dice,  cbt 
egli  incredibili  dilìgentta  y et  iwpensa  nàn  immodica  ^avi4f?éadam  lU’avit 
% tuae  N»i/»r/irs.,  et  illustfiss.  Famdiae  Aròorem  anno  i 570.  ? Questa  istc'av 'Sco* 
sia  tu  riprodotti  con  qualche  piccola  Uiver^ità  iniìne  del  rato  Poema  ìntiroUro  ■ 
//  David  peneguitato  Parto  della  celebre  nostra  Mvdd<i|ena  Sal'Sdrri  Acci<}‘*lf 
inipreiso  tn  Firenze  nel  162 1.  per  Gto.  Cari^Pjin  4.^  a ci^i  p,ure  da  .alcuno 

'è  «rata 'tttribuKa'W  suddbera  htoria,*chc  il'P,  Ncg^i  loc,  oU,  p9g*  ipi.dicc  con 
errore  jesser  pcruDchc  ' '‘l'j  i a .*i\/  clf*/  J.\f. 
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Ubaldini  Can.  Lorchzp^  ' . j.'!,! ''l'!  . Vi  , i " i,ì 
. ^ Ldurentii  Ubaldini  q.  Oaavìahi  ^Canonici  Fior,  Notae  di- 
' versiXe  circa  aritiquitareni  ót  iivbilitatent'Vbaldiniac’  I'anii- 
liae  in  unum  coÙeciae , ei  q diversis  Seripcuris  ^cum  publi- 
cis , tum privatis , ope,  et  auxilio  amicorum , JidcLiter.excerptac . 


Sono  icace  per  la  prima  volta  prodotte  d^l  P.  Bdefonso  Carm.  Scalz.  nel  T.  X. delle 
£>p/isi«  degli  Eruditi  Toscani  pag.  lyj.aj+ij. , ma  da  esjo  rieinpite  , e 'prt^ 
■ icguite  con  Diplomi-,  Carte  Documemi , “e  ricordante  autentiche  , che  per  ahti- 
ehiti  non  cederò  a quelle  di  alcun'  altra  lamìglia  privata  d'  Italia.  L'  Autore  le 
acritse  nel  ida;.  ' • > : i, 

-Ubaldini  P.  Roberto,  da  Gagliano,  dell’ Ord.  dcùPred. 
Chronicon  Convcnius  6'.  Marci  de ^Florentia  Ord,  Ptaed.  ab 
illius  recepì  ione  anno  per  \i.ciiipora  ju^itef  sibi  succe- 

denti i ree  upct  ac  um  ex  confusa  vciustat,e  ad  aanum  Domini  1 509. 


MS.  n«llj'  LHircru  S.  Mtreo  d»  Firenre  aH'  AnMadio  IfJ.  E*  rammentiti  dal 
P.  Echard  Scriiit.  Otd,  Praed.  T.  U.  pag>  e -altrrtve>  c dal  P.  Ntfgii 
Fior»  pag.  497.  Un  saggio  assai  l>iizarrii  di  /questa  Cronica  fù  di  me  produttiM  pag. 
37. eie^r.  deir  Opuscolo  : De  /ngressu  Leonii  X.  Sum,  Pont.  Florrrìtiam  • H toprt. 
mcncovico  Ciò.  Hicìsca  Ubaldini  nella  Storia  di  sue  Famiglia dia  appella  <]ue« 
sto  Scrittore  Teologo  ^ e Poeta  jin^oiorrjstmo  d i* 

Uccelli  D.  Gio.  Gualberto.  ' ^ , v ^ 

Elogio  di  Alessandro  Bicchierai  letto  nella  R.  Accademia 
Fior,  nel  dì  ’ Pifeìite  in  8. 

Vedati  U Giornale  Letter.  di  Veneti»  dell’  Aglietti  Stmeitre  t.  Pari.  II.  del 
tjpt.  pag.  131.,  ove  ragiona  di  queato  Elogia.  > ' u i.  . 

Vecchi  Cristofano,  Senese. 

Relazione  delle  grandiose  Feste  rappresentate  iti  Siena  nel 
1*717.  in  onore  dèlia  Gran 'Principessa  Violante  di  Baviera 
Governatrice  di  Sienà’.'^  ■'  t - -■ 


Il  Pecci  la  rammenta  nella  aua'S’rorta  MS.  degli  Scritt.  Sanesi , e dice,  che  il 
di  lui  Sgliuolo  meditava  di  atampatla  con  altre  Opere  deU' iaieiao  tuo  Padre , il 
che  poi,  cume  credo,  non  eaegul.  - > 

Vècchi  Francesco  Maria,  Módanese. 

^Elogio  al  Card.  Antonio  Barberini  passando  per  Modena  per 
condursi  ip  Fiandra.'  In  Modena  1662.  pel  Soliani  in  fogl. 

Vecchietti  Gio.  Batista,  Fiorentino. 

“La  Vita  del  Màrescialló  Pietro  Strozzi. 


E*  rammentata  dal  Mann!  nel  T.  XVIII.  dei  Sigilli  f ove  deHe  Opere  di  alcuni 
Accadeniici  Alterati  fi  ■nenaiooe , ma  non  già  dal  P.  Negri  Suritt.  Fior.  pàg.  253. 

— — Orazione  funerale  nella  morte  di  Filippo  Sassetti  defunto 
nella  Città  di  Goa  ne’ suoi  Viaggi  all’Indio  Orientali.  MS. 
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li  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag,  Jice,  che  riiOputOM  in  Firenze  la  sitamor* 
te  t figli  recitata. nt’lV  riccademia,{  degli  Aiccràci  1 u/taj'ufu  óre  Oi*u£,inne  dj  Ldi» 
gì  Alamanni  I Nel  Cod.  jotf  i.  gU  Stroisiano  à fiporuu  ua'  UeriiiuAc  facce  ; co» 
me  ivi  diccet  , da  Orazio  Neretti  aocor  questi  celebre  Vùggucore,  c pesca  al 
suo  Sepolcro  in  Goa  . Da  alcune  Memorie  però  , che  io  conservo  MSS.  diJCh. 
Can.  Satvini  risulta , che  il  vero  Autore  ne  tosse  benedetto  Varchi  * lina  d del 
. ^■«guente  tenore  . •'»  . r )■'.  • ie&v.i’* 

f.  . ) •.  u Philtppc  Satiettio,  ^ * . 

Parrtfio  Flarentino  A/omaturn  tAportanU^um  MuMsri^  Pr^efifcto  Qui  Natiu 
ralibnx  Mathematicii*iue  UiMUpluiis  JnxignU  Gt.aeca  Latina  {Ft  Etruxca 
^uentia  Clarux  Sovurum  Hetupi  Cauxas  IiuLigandi  Sitidia  Potius  Quam  Lu^ 
cri  Foito  Emenso  0\.eatto  Afrua  trunxjt  vtata  Ultra  /nriuia  Goue  Couimora^ 
tus  Buropam  Pene  Totam  .Locuplctisiimix  Suarum  Oòsr’rvuho/ium  Tht  xaurit 
JnJorum  Opibus  Longe  Praes/aritioribui  Ditavit,  Horatius  A/ererriua  F^oreA* 
tinug  Perpetuut  Gratusqne  Co/aia»  Muitis  Cum  Lacrjmtt  Ppxutt*  Fixit  Sui$ 
Carta  Atque  Extiris  Annoi  XXXXFIJl. 

Obiit  Goùe  Amto  MbLXXXVHE  \ 

Frii  ì molti  ^ che  mcTtramdnte  scrissero  in  sua  lode  fù  Gio.  Batista'  Stroezi  il 
' Giovane,  il  q.^alc  per  la  di  lui  morte  compose  divetM  ^uadviiurj  , che  aoao 
MSS.  nella  Magliabechìana,  quali  principiane;  i 

Offre  I famoit  termini  d*  Alcide  ^ 

Ardì  primiero  il  figlio  di^  Laerte 

Del  vatto  Mare  ut  mezzo  all'  onde  infide 

Seguir  del  tempo  le  speranze  incerte  • l . 

Andrea  Ceaalpino  nell’  Appendice  ai  auoi  Libri  delle  Piante  , e questioni  Peri* 
patetiche  stampata  in  Poma  per  Luigi  Zanetti  ido$.  dopo  la  Dedic^roria  al Scn. 
Baccio  Valori,  cosi  inconuncu  il’fno  Libro:  Aròor  Cinnamomi  ^ undr  extra» 
httur  electisnma  Canella  vulgo  appellata^  latine  atzrem  Fittala  ^ di  scribi» 
tur  admodum  diligenter  a Pntlippo  Sassetto  Viro  muttae  erudttionit  intpi» 
stola  quadam  ad  Saccium  Vaionum  tt  animista  ex  Goa  Indiae^  ad  quem 
etiam  Plantam  virentem  cum  aliis  quibusdam  ferendam  cura\se  teuatur  ^%ed 
L^avim  in  itinere  pei  asse  « Oescnbitur  i^aur  in  hunc  modum  ec. 

Vecchietti  Girolamo,  Fiorentino. 

Vita  di  Gio.  Batista  Vecchietti  gran  Viaggiatore,  Lettera- 
to, c perito  nelle  Lingue  Orientali  scritta  da  Girolamo  suo 
Fratello. 

Questa  Vita  cenaiitente  in  una  lunghissima  Lettera  scritta  da  Augusta  nel  z6. 
Marzo  idao.  è sutji  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  Morelli  nell' /nt/ice 
nato  dei  MSS^  della  Ltbreria  Nani  di  Venezia  pag*  15^.  ipi*  Anche  U 
Chiabrera  ne  ha  di  esso  fatto  la  Vita  In  pochi  bellissimi  versi  Toscani. 

Vedute  delle  Ville,  e d’altri  Luoghi  della  Toscana'.  In  Fi- 
renze lisi'  hViiseffe  Bouchaid  in  jogl.  Stragrande . . 

Le  Stampe , compreso  il  Frontespizio,  100051.  Ancori  queita  è impresa  dcU'im» 
mortai  March.  Anitiei  Cerini  . 

Vegero  Marco,  di  Savona.  ‘ 

Apologia  contro  il  Conciliabolo  di  Pisa  Decachordon  Chri- 
siianum  ad  luliunt  Pont.  Max.  Libri  duo.  In  Roma  150^.— 
t in  Parigi  1517.  — Rarissima  . 
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VeGio  Can.  Maffeo,  di  Lodi.  ’ ' 

Vita  S.  Bernardini  Senen&ìs  ex  MS.  VallicelUdnó^  Patruni 
Congr.  Oratorii  Rontae . 

Seh  nei  BoUandUci  T.  IV».  Maii  pag-  745>*  e Amadio  Marii  Luteo 

neilj  PrcLeiontf  alla  sua  impressa  in  Vtnezia  nel  i744<  dice,  che  potrà  inal^ 
Clini  luoghi  oltre  al  dovere  gli  ornamenti  di  gvttorivo  stile  (Questi  è quei 
celebre  Vej^io,  il  quale  per  av«r  aggiunto  all*  £neiJe  di  Virgilio  il  libro  XIIL, 
quantunque  l'idea  di  essere  il  continuatore  di  un  Poeta  come  Virgilio^  fosse 
non  meno  temeraria,  che  ridicola  , acquistossi  tanta  riputazione  . Questo  supple- 
mento si  trova  nell*  edizioni  di  Virgilio  fatte  a Parigi  nel  i $07.  infiigL,  e a 
Lione  nel  1517.  in  fogl.  Egli  senza  fondamento  si  era  immaginato,  che  man- 
casse qualche  cosa  air£/jeitiei  ma  tuttociò  eh* egli  ha  preteso  d'aggiungere  in 

Questo  Libro  Xlll.  è rontenuco  nell'Opera  istessa  in  anticipazione.  Il  Borrichio 
ice,  che  è stimabile,  quantunque  il  Vegio  siasi  molto  allontanato  dal  suo  mo- 
dello . Molto  raro  è un  suo  Poema  sopra  le  J'urberìe  de*  Villani , a cui  più  che 
* all’  Eneide, avria  potuto  aggiungere , se  vissuto  fosse  ai  tempi  nostri,  un'altro  Canto. 

Vegni  (de)  U.  Leonardo. 

Descrizione  del  Casale , e Bagni  di  S.  Filippo  in  Toscana 
coB  suoi  annessi.  Al  Ch.  D.  Gaetano  Monti  Pubi.  Lett. 
jieir  Università  di  Bologna/n  4.  Senz’  alcuna  noia  Tipografica. 

La  Lettera  però  ò <l>ta  di  Bologna  dei  4.  Sere.  i^di.  Evvi  una  Carta  Topografi- 
CI , che  contiene  anche  la  figura  Ui  altre  antiebith  . 

Veli  D.  Teofilo  « o Teodoro- 

Viia  S.  Bernardi  Monachi , et  Abbatis  Monasterii  S.  Salvii, 
et  Vallisumbrosae  Gencratis,  S.  R.  E.  Cardinalis  ,et  Parmen- 
sis  Episcopi.  Romae  ió/2.  in  4.  — Rara. 

Il  P.  Veli  non  è altro,  che  l'Editore  di  questa  Vita  da  esso  tratta  da  un  MS. 
del  «Monastero  di  S.  Alessaodio  di  Parma.  11  P.  AE*ò  nella  Storia  degli  Scrit^ 
tori  di  Parma  T.  1.  pag,  do.  il  difende  dalla  ingiusta  taccia,  che  gli  vtendata 
dal  P.  Papembrochio,  che  i' abbia  c\ot  interpolata  capricciosamente  • 

Velio  Orsino. 

C.  Ursini  Velii  Germani  ad  Rhodum  gratulatio  ob  Clementis 
VII.  Pont.  Max.  Electionem  . Romae  i5‘24.  apud  F.  Mini- 
tium  Galvani  in  4.  — Rarissima. 

Velletti  Agostino,  Fiorentino. 

L’ Istoria  di  Ginevera  degli  Almieri  ( ne’  Rondinelli  ) Cit- 
tadina di  Fiorenza,  dove  s’intende  come,  fù  seppellita  per 
. morta,  dubitando  il  Marito , eh’ ella  morisse  di  sospetto  di 
contagio,  essendo  intorno  alla  Città  di  Fiorenza,  onde  lei 
trovandosi  sepolta , uscì  di  sepoltura . In  Fiorenza  all’  Inse- 
gna della  Stella  in  4. 

Evtì  un*  ediiione  anteriore,  e forte  tati  quella  di  Vtnnia  del  iòti,  per  il 
Bonfadino  in  4. , qual'  d anche  migliore , ma  in  qileiu  non  vi  i nominalo  l' Au- 
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tore , c forse  per  questo  motivo  non  è stato  dal  P.  Negri  regisrrito  il  Vellrtrt 
tri  gli  Scrittori  Fiorentini,  In  fronte  a quesu  edizione  vi  è ripprcscntuo  il 
fatto  di  Ginevera,  quand'esce  dalla  Sepoltura,  ove  si  vede  I*  Alzata  del  Duomo 
col  Cimitero,  e due  facciate  del  Campanile  dalia  parte  della  Canonica;  vi  anno 
entro  altre  due  stoìili  Ktgure,  le  quali  non  rappresentano  niente  di  questa  hto* 
ria.  Quanti  hanno  dubitato,  se  sia  veritiero,  c non  chimerico  questo  avveni- 
mento accaduto  in  Firenze  ^ 

j Correndo  gli  anni  di  nostro  Signore 
Circa  a mille  ttecen  novantasei , 

Fatto  non  originale , non  seguito  quella  sol  volta,  ma  eziandio  piò  fi;trc , e nelle 
Persone  ben  rhiarc  del  Card.  Spinosa  primo  Ministro  di  Spagna,  della  Madre 
tua,  e del  famoso  Gio.  Scoto*  Sono  Sa.  Stanze  in  8.  rima* 

Vellutello  Alessandro,  Lucchese. 

Vita  di  Dante  Alighieri. 

Sta  nei  Prtludi  dell»  Q>romedia  tdin-  di  Venexia  del  1578.  Il  Vellutello  ebbe 
le  notizie  dalla  bocca  i«tcs»a  di  Pietro  ti.liuolo  di  Dante  . Circa  poi  il  vero 
Autore  di  questa  Vita  redasi  quanto  ho  detto  nel  T.  11.  pag.  257. 

Vita  di  Francesco  Petrarca. 

Sth  in  fronte  alla  sua  Sposìaionc  del  Cantoniere  stampata  in  yenexia  neZijay. 
da  do.  ^>U.,  e fratelli  da  Sabbio.  Questi  per  attingere  nuove  noiìaie  sull’o- 
rigine di  Laura,  dìvcnuia  un’cnimma  per  gric.iliani,  per  ben  due  volte  visitò 
la  di  lei  Cuna;  ma  invece  dei  bramati  schiarimenti  divulgò  visioni  , e sogni  sui 
natali  di  quella  celebre  Donna,  che  diviileudo  f ppinione  degl’ Italiani , aggiun- 
sero nuove  dubbiezze  alle  amiche . , 

Velluti  Donato,  Fiorentino. 

Cronica  (Fiorentina)  di  Donalo  Velluti  dal  1300. al  i37°* 
Jn  Firenze  1231- per  Domenico  Maria  Marmi  in 

fi  Testo  di  Lingua,  ed  i assai  rara.  Il  P.  Negri  Srritt.  Fior,  al  suo  solito  di 
uno  Scrittore  ne  fi  due;  a pag.  158.  sotto  nome  dì  Donato  ,e  t pag.^^o.  tof 
to  il  nome  di  Pietro.  La  Picfazione  del  Manni  espone  in  ristretto  la  Vita  dell 
Autore  ed  il  contenuto  dell’ Opera,  a cui  uni  per  Appendice  alla 141.  un 
Frammento  d’altra  Cronica  dell'anno  ij4Z.  »ll}4t-  •"•«*  da  Francesco  di  Gio. 
Durama  Fior,  morto  nel  1377.  L’Editore  bencht»  diligentissimo  ha  ignorato tro- 
vani  nella  Magliabrch.  alla  Class,  xxv.  Cod.  ,61.  una  Copia  di  questa  Clonica 
tratta  da  un  Codice  Strozziaqo,  in  cui  molte  cose  vi  si  trovano, che  nonsilcg. 
sono  nella  stampata  . Del  rimanente  in  questa  Cronica  più  della  tua  Famiglia 
ai  ragiona,  che  de’ pubblici  affari.  Donato  fù  Dottore  di  Leggi , e , come  sovente 
ti  trevi  nelle  Scritturo,  eziandio  Giudice.  Gualtieri  Duca  d’  Alene  il  destinò 

' per  Avvocato  dei  Poveri,  ma  vedendo  egli  gli  andamenti  del  Duca,  e preve- 
dendo  in  cctto  modo  quello,  ehe  seguir  dovea , da  lui  si  allontanò . Scrisse  detta 
Cronica  secondo,  che  la  memoria  gli  anggeriva  nel  1307.,  dipoi  fù  presa  in  ma- 
llo la  sua  penna  da  Paolo  Velluti  tuo  Discendente,  il  cui  MS.  era  ncHa  Sttoz- 
ziana  , e questa  dall’anno  ìf$$.  lino  al  ij6o.  la  condua^. 

Venebosi  Brandaligio,  de’ Conti  di  Strido. 

In  Partenza  da  Roma  dell’ Uh  edEcc.  Sig.  March.  Clemente 
'Vitelli  Ambasciatore  suaordinario  di  Cosmo.IU.  Gun  Du- 
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ca  di  Toscana.  Alla  Sentita  d’ Innocenzió  Xil.’ Canzone. 
In  Roma  nella  Stanip.  Cam.  in  4. 

— — Canzone  per  la  Solenne  Traslazione  nella  nuova  Ma- 
gnifica Chiesa  del  SS.  Crocifisso  di  Samminiato  al  Tede- 
sco. In  Lucca  l'jiS.  per  il  Alarescandoli  in  4.  / ..  . 1 

Venebosi  Liborio,  dell’Oratorio  di  S.  Filippo,  Pisano; c • 

• Delle  Lodi  dell’Eriiin.,  e Rcv.  Principe  il  Sig.  Card.  Carlo 
■ Agostino  Fabbroni.  Orazione  detta,  nel  Solenne  Anniversa- 

I rio  della  sua  morte  celebrato  da’ Preti  della  Congregazione 

' dell’  Oratorio  di  Pistoja  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.Pra- 
" sperp  il  dì  23.  Settembre  1728.  In  Firenze  per  Jl  Raperi- 
ni 1 m 4.  . 

II  Nome  dell*  Ancore,  che  qui  il  ceU  sotto  le  due  SnUìaJl  L»  ittolco  cele- 
bre in  Piicoj4 . ' * . \ i • . 

Venezia  (da)  P.  Giosuè  Clemente,  Min.  Osserv. 

Orazione  di  S.  Ranieri  Patrizio , e Protettore  di  Pisa  reci- 
tata nella  Primazialc  della  .^stessa  Citta.  In  Lucca  1752. per 
Filippo  Maria  B e ned  ini  /n  4-  ‘ 

Venezia  (da)  Gio.  Batista  Ignazio. 

'De  Retro  Bibienio  Oratore  Romijicìo  Oratio  habita  in  ./lede 
D.  ò'cephani  X.  die  Febr.  1514.  Questi  è fratello  del  celebre 
Card.  Bernardo  Dovizie  da  Bibbiena. 

-■  Venezia  (da)  P.  Pier  Antonio. 

Sincero,  e breve  ragguaglio  della  virtuosa  vita  del  Com- 
mendatore Fra  Arrigo  Rondinelli  del  Sacro  Equestre  ,Oc- 
^diae  ^i  S.  Gio.  di  Gerusalemme,  oggi  detto  Malta . /n  Ve- 
nezia 1721., per  Domenico^  Luisa  in  8.  i < • 

Fù  riprodotto  in  Bologna  nel  17^9*  in  8.  Di  queste  edisiono  ne  ha  tuctoilmc* 
tiro  il  Commend.  ^rà  Francesco  Maria  Boccadìferro  , il  qu»le  con  giudiziosa^  c 
^belU  Ocdicatorii  l’ha  fregiata  del  Nome  del  suo  Gran  Maestro  Fra  Oon^R^- 
. mondo  Duspuig . Nacque  il  Rondinelli  in  Firenze  sua  Patria  ai  2.  Marzo  del 
e mori  ai  i).  Gcnnajo  1708*  Un*  Esemplare  di  questa  Vira  i'  hanno  gli 

• Eredi  di  Gio.  Baldovìnctcì , alla  Hne  del  quale  di  mano  di  detto  Giu.  vi  é tra- 
scritta  una  Relazione  di  F.  Bonav,ootura  da  Faenza  Guardiano  de’  Min.  Osserv. 

.Rie.  nella  Cirri  d’  Imola  scrìtta  nel  1708.  ^ la  quale  contiene  la  Vita  del  sudd. 
Commend.  Arrigo,  di  cui  fù  , il  citato  Padro,'  Confessore . Dipoi  iP  BaidovtAecti- 
Vv' inserì  altre  notizie  St>pra  l’ istcsso  Soggetto,  ed  alcune  Copie  di  Leccere  scritte 
da  diversi  dopo  la  di  lui  morte.  ^ 

.Venezia  (dn)  P.  Bernardo  M.  O.  R.  (s/c).  , _ 

. Orazione  Panegirica  ia  lode  di  Sj-,  Caterina  de’.  Ricci. 

Sfa  ncl‘T.  VII.  pa^.  toi. 'della  ffaccn/ro  dt  Paftegiricì  ri^itati  Ha  piàoe^phri 
Otaeori  del  Scc.  XVIII.  impressa  ìn^yeneibia  17^41^01-  BranceéOo  Pitteri  in  4* 
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Venjebo  Mons.  Maffiio,  Arclv.  di  Corfù.  5 

Canzone  sopra  il  Monte  d’ Alvernia.  In  Firenze  1585.  in  4. 

Sth  ancora  fri  le  Canzoni  di  VII.  Uomini  illustri  in  lode  di  S*  Francesco  » 
dcl  Monte  della  Vcrnia  . ^ 

Ventura  Niccolò  di  Gio.  di  Francesco,  Senese,  .n  . 
Storia,  della  Guerra  di  Monte  Aperto.  MS.  ■ / 

L*  Otìginnle  di  <}uesra  Scoria  , che  il  P.  Guglielmo  della  Valle  nelle  sue  Lvtte^ 
.re  Suneéi  T.  IL  24.  dice  scritta  elegantemente  y è peli' Università  di  bio* 
na  al  num.  la.  xxvi.  E.  n.  Incomincia:  In  Som.  ‘ Dom.  An,  izdo.  Comihetà 
la  d'forui  per  ordine  cKome  e Santii  isco/iyisaono  e’  Fioretitint  a Monte 
peno  .con  tutte  ie,  cirvumstantìe  appartenenti.  Il  sudJ.  Pf  della  Valle /oc.  eie* 
^T.  II.  pag.  244  descrive  minutamente  questo  prezioso  Codice,  e le  belle  mi* 
niaturc,  ui  cui  é ornato,  e dice  essere  scritto  nel  144)*  ,^e  ivi  T.  I.  pag. 2^0. 
e segg.  ne  riporta  un  lungo  squarcio,  siccome  avanci  avea,  fatto  il  Gigli  nella 
sua  Città  diletta  di  Maria  y < nel  ^Vocabolario  Cattrirtiano  ,U  Pet:c\  pure  neiU 
Stona  de/  Vescovado  di  Siena  pog-  2id.  il  rammenta^  ed  aiicrma , che  il  Ven- 
tura non  sulu  scrisse  detta  Lcoria , ma  dipinse  con  Figure  esprimenti  t F«m  pjr« 
ricoiari  tutto  U preventivo  Apparato,  e U consecutiva  Vittoria  riporrata  dal  Po* 
polo  Senese  il  di  4.  Sctt.  lido,  contro  la  poderosissima  Armata  d<;’GuelH  d'ira* 
lia,  guidata  dai  Fioremìnt  , Capi  in  quel  tempo  di  quella  Faiionc.  Una  Copia  di 
detta  Storia  conservasi  in  Firenze  nella  Segreterìa  Vecchia  in  jogl.  con  Pittóre 
copiate  da  Francesco  Marinari  Pittore  stimatissimo  . 1 

Venturi  Mons.  Francesco,  Fior.,  Vescovo  di  S.  Severo. 

Orano  habiia  in  Majori  Ecclesia  Fiorentina  in  solemni Funere 
' LeoaisXl.  Font.  Max.  Floiendae  i6o^.  apud  Cosnium  lantani  4. 

Fù  tradotta  in  italiano,  e slampara  dal  medesimo  netranno  sresto.  li.P.  Negri 
Scritt.  Fior,  pag.  224.  prende  errore,  dicendo  averla  egli  fatta  in  volgare . Que* 
Ito  Celebre  Pontefice  discendeva,  come  della  Casa  de' Medici , da  Chiarissimo 
d'  Averardo,  Scipite  di  quelli,  che  governarono  la  Toscana.  Per  i6.  giorni  du* 
rò  il  suo  Pontificato  . ^ 

Oratio  hdbita  Florentìae  in  Aeie  D.  Latirentii^ai  15.  Sete. 

1610.  ) in  Funere  Iknrici  IV.  Galliaruni , et  Navarrae  Regis. 
Florentìae  1610.  apud  Cosmtim  luniani  in  4. 

Con  molti  'Rami  incisi  da  AR.  Fù  essa  tradotta  in  Italiano  daSimone  della  Rocca 
Cip'pelUno  di  $.  Lorenzo  di  Firenze  , con  Dedica  indirizzata  alla  Scr.  Gran  Dn* 
chessa  di  Toscana,  e nello  tstesso  anno  per  il  suddetto  ivi  impressa.  Il  P.  Ne- 
gri loc.'cìt.  pag,  oltre  il  dire,  che  fù  scritta  dal  Venturi  in  Italiano,^! 

^ che  è falso,  la  rammenta  come  se  per  anche  fosse  inedita.  ' ‘ 

— — j S.  Andreae  Corsini  Ord.  Carmelitani  Episcopi  Faesulani 
Vita.  Urbano  Vili.  Sunti  Pont,  dicata . Romae  1629.  apud 
JHaered.  Barthol.  Zanetti  in  4. — Rara  . 

Vita  B.  Humilianae  de  domo  Circulorum . 


MS.  nell.  Magfnbech.  Class,  «xxviii.  Cod.  Ji.  Il  P.  Negri  pag.isy.  «rtrihuitee 
.1  Venturi  I.  tr.dtuiuiie  dal  Circeo  delle  jSmichità  di  Roma  i'  Alicarnauco 
«tampac.  in  iioma.  ad  15^4$.,  <n«  p^n  ù «rvede,  che  io  detto  anno  non  eri  per 
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tncbe  egli  noto  ; aa<Te  11  triduue  tlcro  Fraoceieo  Vencuil  forte  di  lui  Agnito. 

Ventuhi  Can.  Lucrezio,  Senese. 

Le  Lodi  di  S.  Ansano  M.,  e di  S.  Caterina  di  Siena  in  due 
Panegirici.  In  Siena  ì^ió.per  Francesco  Quinza  in  4. 

Il  loto  fecondo  Panegirico  i del  Venturi,  Il  P.. Giulio  Mirchini  della  Madre  di 
Dio  in  rati  luoghi,  come  alla  pag.  91.,  i]d.,  e idi.  delle  ine  Rifleuioni  topra 
la  manieta  di  ben  comporre  V Oraziane  Panegirica . In  Lucca  igJJ-  l»«U 
grantleioeotc  il  Panegirico  suddetto,  ed  il  propone  pet  modello  ai  Giovani . L' al* 
tra  di  S.  Ansano  è del  P.  Giulio  Accetta  Agostiniano,  di  Reggio  in  Calabria, 
Scrittore  ignota  al  Cont.  .Vlaaiuchclli  negli  Scrittori  d'  Italia,  che  fù  Pro. 
fessore  di  M.itematiche  in  Turino,  ove  mori  nel  1751.,  mentre  avea  lotto  il 
Torchio  un'Opera  Mattemalica  ivi  impressa  nel  17;). 

■—  Orazione  in  morte  dell’  Em.  Gran  Maestro  di  Malta 
Fra  Marcantonio  Zondadari.  In  Siena  per  Frane.  Quinza  in  ^ 
Venturi  Matteo,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

Ad  III.  et  Rev.  Frincipem  D.  Caroltim  Medicem  S.  R.  E.  Car- 
dinalem  Carmina.  Floreniiae  idi-j.  apud  Cosmnm  lantani  in 
Venturi  P.  Pompeo,  Senese,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  Funebre  detta  nelle  Solenni  Esequie  dell’  111.,  e 
Rev.  Mons.  Maria  Luigi  Strozzi  Vescovo  di  Fiesole  nella 
Chiesa  di  S.  Maria  in  Campo  nella  Città  di  Firenze  pre- 
sente il  Cadavere  il  dì  8.  Gen.  i ■33^.  da  P.  V. /n  Z-uccu  1 23^. 
per  Salvadore,  e Gio.  Domenico  Marescandoli  in  fogl. 

Vita  di  Dante  Alighieri. 

Sth  in  frante  il  T.  1.  delle  Opere  di  Dante  tmpretie  in  Verona  1749.  per  G/u- 
teppe  Berna  in  4.  Il  di  lui  Cooimente  aopra  Dante  « benché  in  alcune  piccole 
comesi  poceiie  migliorare , è , e sarà  ae^ipre  e per  la  epedica  maniera»  e per  T a« 
' cuccata  delle  riflcisioni , e per  lo  tino  giuditio  nella  scelta  delle  lodi  il  cntgUo» 
re , che  tino  ad  ora  abbia  avuto  Dante  » c il  più  giovevole  y e prodcuo  agli  ku« 
diusi  di  questo  nostro  Divin  Poeta* 

•Venturi  P.  Ventura,  Olivetano,  Senese. 

Vita  della  Vcn.  Madre  Passitea  Vergine  da  Siena  de’ Crogi 
cavata  dalli  Processi  fatti  dopo  la  sua  morte  da  D.  Ven- 
tura Venturi  Sanese  Abate  Olivetano  d’ ordine  di  Mons.  A- 
; lessandro  Pctrucci  Arcivescovo  di  Siena  . MS.  nella  Magliai. 
, 67.  XXXVIII.  60 J.  94. 17  Originale  era  presso  il  Ch.Cav.  Pecci. 

Venturini  Cav.  Marzio. 

Discorso  legale,  istorico,  e politico  della  Nobiltà  di  Pontre- 
moli  in  fogl.  senz'altro". 

Venturini  D.  Valentino,  di  Lamporecchio. 

• Lettera  di  Agricoltura  in  risposta  a N,  N. , nella  quale  si 
dà  ragguaglio  dei  mezzi  praticati  per  rendere  prq  fruttife- 

iki 


Digitized  by  Google 


44*  V E N 

ro  in  meri  i suòi  prodotti  un  Podere  del  Territorio  di  Lahi- 
porecctiio.  /n  Fisioja  l'j^a.per  Ano  Bracali  inS.  — Anonima. 
VENTaBOcfii  Ab.  Ffancesco. 

Kaccolu  di  più,  e diverse  memorande  cose  tratte  da  un  Li- 
bro delle  RR.  MM.  del  Monastero  detto  dii  Sant  uccio  ta.nto 
attenenti  alla  Città  di  Siena , quanto  ad  altri  luoghi,  con 
le  notizie  di  spese  fatte  per  il  detto  Monastero. MS. 
in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia. 

Venusti  Ant.  Maria,  Milanese. 

De  AnJreae  ^olaterrani  Theologi , et  Oratori s optimi  Lau- 
dibut  Epistola  ad  Card.  loannem  Montepolitianum . yenetiit 
apud  Ioan  Gryphiuni  in  4. — Rarissima. 

Orazione  Funebre  in  lode  di  Fra  Agostino  Moreschini 

da  Motitalcino  Agostiniano  morto  in  Milano  nel  1568.  MS. 
Venuti  March.  Benvenuto ^ Cortonese. 

Elogio  Letterario  di  Francesco  III.  di  Lorena  Imperatore 
dei  Romani , e Granduca  di  Toscana  ec.  recitato  nella  So- 
lenne Adunanza  dell’  Accademia  Etrusca  di  Cortona.  In 
Lucca  { \ ) in  4. 

Venuti  Filippo,  Proposto  di  Livorno,  Cortonese. 

De  Ctuce  Corionensi . Francisco  Sylvatico  ex  Comitibus  Gui- 
di s Archiep.  Pisano.  Liburni  Ioan.Pauli  FamechifoL 

La  GVoce^  che  t'Olattra,  è in  Cortona  nella  Chien  de*  Frati  di  S.  Frincetco^ed 
è una  di  quelle  Croci  alla  Greca  con  Figure  di  Santi,  che  1*  adomano,  c con  !• 
tcrisioni , ^)uosro  i quei  Legno  , che  , secondo  le  Autentiche  più  verìdiche,  di  cui 
è fornito,  portava  ateo  in  tutte  le  Baitaglic  Conantino  ilOrande  lo^pcracore  d' 
riente,  e perciò  tornava  tempre  Vincitore  dalle  medesime.  L*lacriiione  poi, che 
è nel  mezau  in  forma  di  Croce  secondo  ravvilo  di  Mone.  Venuti  ne  Sita  F £• 
poca  circa  Tanno  dell' Kra  Criitiana.  Egli  prova  emr  questa  stara  portarada 
Coitaminopoli  a O^rrona  da  Frà  Elia  Coppi  Discepolo,  e Compagno  di  S.  Frati* 
Cesco  , a cui  fù  data  da  Ciò.  Duca  figlio  di  Teodoro  Caseari  Imp.  di  Cosranci* 
Aopoli , allorché  egli  sostenne  1*  Ambasceria  per  Federigo  li.  Imp.  dei  Romani 
appresso  il  sudd.  Duca.  E'  corredata  questa  Dissertazione  di  vari  alrri  Monu* 
menti  Ecclesiastici  an  tchi  tutti  Incisi  in  rame  , siccome  incìsa  é pure  in  rame 
la  Hgura  di  Jetra  Croce.  Fù  ristampata  in  Firenze  nel  1781.  Ailegrini 

in  4.  Và  unica  a questa  Dissertazione  una  Lettera  del  P.  Monfaucon  sullo  stesso 
So^gerto , e una  critica  Diatriba  dello  sresso  Autore  Col  Tir.  Dr  Jnventione  ^ et 
Cultit  verae  CruUs  D,  N.  A C adversu$  ife/aricuin  Kippini^tum  , et  alioi  • 

Vita  di  Fra  Elia  da  Cortona  Primo  Generale  dell' Ordi- 
ne di  S.  Francesco. /n  L/uorno  17.^5.  per  Ant.  Santini  in  4. 

Fù  ivi  ripr.dotn  nel  con  oiieirazioni  di  un'Aonnioio  Filano,  frà.ncort, 

ma  lenza,  le  luddctce  Oa.ervatÀOni , nei  "t.  11.  del  Ma^umina  Toicana  pa^. 
Jjii. — 415.  ivi  impivMU. 
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Vita  del  Capitano  Francesco  Laparelli  da  Cortona.  In 

Livorno  per  Gio.  Paolo  Fantechi  in  4. 

Nacque  il  Laparelli  nel  1521. , e mori  in  Candit  ai  atf.  Oct.  1570*  Fù  molto  ati« 
maro  da  Coaimo  1. , da  $.  Pio  V.  , e da  altri  Monarchi*  Fù  insigne  nelle  Scienze 
Militari,  e Meccaniche,  per  cui  V iinmortal  Buonarroti  gli  comoiise I* eaocuaiono 
dei  auoi  Disegni  nella  gran  Fabbrica  di  S.  Pietro  di  Roma* 


Venuti  March.  Cav.  Niccolò  Marcello. 

Esequie  di  Luigi  I.  Cattolico  Rè  delle  Spagne  celebrate  in 
Firenze  nella  Chiesa  di  S.  Maria  Novella  de’  PP.  Predica- 
tori il  dì  26.  d’  Ottobre  17-24.  da  Fr.  Salvatore  Ascanio 
del  med.  Ordine,  descritte  ec.  In  Firenze  17,24.  per  ^//  E- 
reJi  Tariini , e Franchi  in  4. 


Sonovi  f.  Tavole  a bulino,  cioè  la  Pianta  della  Chiesa,  Facciata,  Taglio  della 
Chiesa,  Taglio  avanci  1*  Aitar  Maggiore,  c Catafalco , incise  da  Ferdinando  Rug« 
gieri , e una  bella  Orazione  del  Cont.  Cacmnìllo  Ant.  B^ccadiferro  Patria. Bolognese* 

De  Cortonae  antiquitaie , ortu,  ac  fortuna  Epistola  sub 

anno  1730.  IJib.  Nov.  Reverendiss.  Patri  M.  F.  Salvatori 
Ascanio  Urd.  Praed.  Catholici  llispaniarum  Regis  apud  Ma- 
gnum  Etruriae  Ducem  Ablegaio  . 


Scà  nel  T.  Ili,  tnicript.  Antiq,  Etruriae  del  Prop.  Coti  piig.  jdj.  —•  jj6,  Cor- 
tona , Città  molto  iliuetre  pct  piegi  di  Nobiltà  non  meno,  cb«  p.cqiiei  di  Lette- 
letute,  * le  Pitrie  del  Venuti,  il  quale  ivi  fondò  la  tanto  celebre  Accademia  E- 
truaca  , e proteiic  la  Società  Bottanica  della  iteasa  nobii  Citta , c per  lustro  vìemag- 
fiore  di  ette  avrebbe  ei  fatte  cute  più  rilevami,  se  T invidiate  merce,  che  in  crà  di 
anni  5;.  il  colpi  nel  i75t.,non  avette  infranto  ogni  iliicgjio.,  t'ù  onorato  di  O* 
racioii  funebre  dal  Can.  Oracio  Maccari , o di  due  Solenni  Aocàdemie  io  di  lui  lode . 

Venuti  Ab.  Ridolfino,  Cortonese. 

Oratio  de  Laudibus  Leonis  X.  Romae  1735.  Typ.  Hierony- 
mi  AJainardi  in  ^~Rara. 

Il  Venuti  fù  uno  dei  più  dotti,  e diligenti  illustratori  dell’  Antichità.  Per  Ini 
la  Ltpiilatia,  la  Mitologia  , l'antica  GeograAa , la  Numiimacica , e le  Belle  Atti 
riceverono  nuovi  lumi.  Mori  nel  i/òj.  in  Roma,  ove  pattò  la  maggior  pane  de  la  ' 
àua  Vita,  e d-ve  ir  vò  nella  Principesca  Caia  Albani  d’ ogni  bell' Atte , e Sciensi 
eempic  colrivanice , e fauirue  un'  omnibco  alilo,  ove  l'cbbe  poi  il  non  men  ce- 
lebre Winlielmen  altro  criiditistiino  Eilotofo  , e Antiquario, 

— — Aduseuni  Cortonense , in  quo  velerà  monumenta  continen- 
tur,  anaglypha,  Toreumata , Gemmae  excalpiae , insculprae- 
que , qitae  in  Academia  Etrusca,  ^etcrisque  nobitiuni  viroruni 
domibus  adservaniur , in  pluiimrs  J'abulis  aereis  disti  ibutum, 
atque  a Francisco  l alesio  Romano , Antonio  Francisco  Gorio 
ec.  et  Rodulphino  Fenato  Cortonensi  Rom.  Antiq.  Praeside , 
Academiae  Sociis , notis  inlustraium  . Romae  1750.  Typis 
loannis  Generosi  Salunioni  in  fol.  — Rara . 
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Qui  rtgijtrisaio  qucjt’Opert,  perché  tr»  le  Opere  tue  1’  ha  porta  il  P.  Pompi- 
li.)  Pozaeiii  nell  Elogio  <ii  lui  a yicyf.  5».  Quesco  è il  celebre  Mutco,  che 
occanricinque  veturti  oiotiuoienti  Cunticiic  nelle  Case  privale,  e ne'  pubblici 
luoghi  di  Cortona  eaistcnti,  ma  nel  Muieo  principabnente  della  celebre  Accade- 
mia Eiiusca  diCortona  .Le  do.tc  osicrvtzioni  ,cun  che  ciascuno  dì  tali  inonu>ricnti 
in  altietiantc  Tavole  di  bei  Rami  da  bravo  Intagliatore  diligentemente  rappre- 
lentati  a'  illustra , sono  di  tre  valentissimi  Antiquarj  , cioè  di  trancesco  Valeiio 
Romano,  del  Prop.  Goti,  e dell'  Ab.  RiJolHn.i  Venuti.  Evvi  in  principia  un'e- 
rudita Dìssercaaioiie  sull'  antichità  , e sulla  Stona  della  Citta  di  Cottona  giu- 
disiosamenie  stesa  . 

Dissertazione  sopra  T antica  Città  di  Cortona,  e suoi 

Abitatori . 

Seà  nel  T.  1],  pag.  i*  delle  Dissertazioni  lette  neìV  Accademia  Etrusco  di 
Coitona*  In  qucsc4  adunò  quanto  dir  si  potc4  dell*  anticdiià  di  lua  F^uia , ti« 
moiuaiìdo  coi  lumi  di  una  v^sca  irudicione  «i  tempi  ^niìchiSkimi , o favcluii , che 
in  mezzo  a tante  iinzioni , c vari  racconci  hanno  pure  il  lor  vero , e proseguca* 
do  il  racconto  hn  Jopo,  che  ella  passò  sorto  1*  Imperu  dei  Romani  » da  cui  fù  a* 
sericea  alia  Tribù  SccUatina,  ed  annoverata  trà  le  Colonie  • 

Storia  di  Cortona  dall*  Introduzione  della  Rcligion  Cri- 
stiana fino  ai  nostri  giorni . 

^csca  Scoria  fù  da  esso  promessa  in  Sce  della  sudd.  Dissertazione  • 

Vebacini  D.  Tommaso,  Fiorentino. 

Vita  del  Ven.  Sacerdote  il  D.  Gio.  Carlo  Filippo  Barsotti 
Fiorentino  fratello  della  Ven.  Compagnia  delle  S.  Stimate 
di  S.  Francesco.  In  Firenze  Fiancetco  Aioucie in^. 

Vebcassoni  .... 

Ristretto  dell’  Istoria  di  Pisa  dalla  Fondazione  della  Cit- 
tà Riio  al  1315. 

MS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod»  num*  a.  11  Morelli  nell*  indice 
deila  sudd.  Libreria  pag.  85.  sospetta,  che  possa  esserne  dì  detto  Ristretto  su* 
tore  uno  di  Casa  Vcrcassoni  , che  non  era  gran  fatto  uomo  di  crìtica , avendovi 
inserite  alcune  nairazioni  delle  antichità  di  Pisa , che  si  trovano  esacic  assai  ma- 
I lamente  fondate.  Serivca  egli  incorno  al  idzo. 

Vebdizzotti  Gio.  Mario. 

Sonetti  XII.  nelle  Nozze  del  Ser.  Sig.  D.  Francesco  de’ Me- 
dici Gran  Duca  di  Toscana  ad  iinmoital  memoria  della 
Ser.  Granduchessa  la  Sig.  Bianca  Cappello  Figliola  della  Ser. 
Signorìa  di  Vcnctia. /n  Donienieo  Fani  in^. 

— In  Clenieniis  Vili.  Pont.  Opt.  ,Vlax.  Coronai ionein  Cai  men . 
Veneiiii  1592.  apud  Dominicum  Nicolinuni  in  4. 

Lo  Emandro,  overo  dell’ Incoronationc  del  Som.  Pont. 

Nostro  Signore  Clemente  Vili.  In  Venciia  1592.  per  il  S'uJJ.  4. 

Canilitu  in  un  Poemetto  in  veni  iciolii  etiai  raro,  come  lo  lono  ■ tuJdttti. 


ra  trera  Verissima  Relazione  dei  fatti  0 delti  deli 
'uatorla,  dal  suo  priioo  avvento  all  i sua  morte  in 
Jl,  in-8,  Int.  leg.  Leggere  macchie.  Rara.  1 
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VergeriO  Pietro  Paolo  il  Seniore,  Giustinopolitano . 

Frdncisjì  Feirarcliae  Vita  . 

Fù  pabbti.'ara  dal  Tommasini  nel  suo  Petrarca  Pedivivo  pag>  ediz.  ir.  ,e 
dall’  Ab.  de  Sade  Piev.  juft.  num,  j7.  Moki  ne  scrissero  la  Vita  , in  rpfaium 
numero^  dice  il  sudd.  Tommasini  pag.  jy. , /ritinti' rficfio/re  primam  laudrm 
meretw^  Pe.irm  Paului  Vergt^rìu$  * a Poetae  obitu  non  odio  rematiti , 
^iiin  pìttrima  dt  ip'^o  ex  ji‘le  con%ignare.  potiierit . Il  D.  La  ni  nelle  Sov.  Lett, 
fior.  all*an.  CoL  99.,  e TApost.  Zeno  nelle  Disiert.  Voiu  T.  1.  pag.  4. 

atTermann,  che  egli  scrìvesse  eziandio  la  Vita  di  Dante  Alighieri,  ma  niuno  di 
loro  accenna  se  ella  sìa  stampata  , o MS. 

Epistola  de  morte  Francisci  Zabarellac  Patricii  Patavini 

/.  V.  O.,  et  Cardinalis  Fiorentini. 

Cin  altre  Epistole  di  diversi,  e con  l’Orazione  funebre  di  Poggio  ella  trovasi 
impressa  dietro  i IH.  libri  dì  esso  Cardinale,  intiroiati:  de  Felicitate.  Patavii 
1655.  Typ.  Punii  Frambotti  in  4.  Morì  questo  insigne  Luminare  di  S.  Chiesa, 
scjCo  già  Vescovo  K'iurentino,  ai  17.  Ottobre  i4t7*  in  Costanza,  dove  ti  tene* 
va  il  Concilio  . 

Verini  Ugolino,  Fiorentino. 

Sylva  in  laudeni  S.  Johann is  Gitalberti . Florentiae  t^o^- in 

E*  dedicata  al  P.  Don  Biagio  del  Milanese.  Fù  riprodotta  nella  Raccolta  intitolata  : 
Carmina  Jllttstrium  Pwtarum  halorum  Florentiae  1724  11  P.  Negri  Scritt. 
Fior»  raddoppia  questo  Scrittore,  « P<^>  5^1*  sotto  il  Cognome  de'  Pieri  ^ e .*1 
j>og.  yao.  sotto  quello  dei  Verini  . 

• De  Illustratione  Urbis  Florentiae  Libri  III.  nane  pri~ 

mum  in  lucem  editi  ex  Bibliotheca  Germani  Audelberti  Au- 
relii , cujus  labore,  atque  industria  multae  lacunae , quae  e- 
rant  in  AlS.  repletae , ac  multi  loci  pattini  corrupti , pattini 
vetustate  eresi  ,restituti , et  restaurati  sunt . Lutetiae  apud 
Alamertum  Patissonium  Typographum  Ilegium  in  Officina  Ro~ 
berti  Stephani  1583.1/1/0/. — Edizione  rarissima. 

Nel  Lib»  I.  trstia  delle  Lodi  di  Firenze  antica,  nel  II.  parla  degli  Uomini  In- 
signi della  Cittì,  e le  preclare  loro  gesta,  e nel  111.  ragiona  della  Genealogia 
delie  fiorentine  illustri  Famiglie.  L’  Ubaldini  nella  Storia  della  tua  Famiglia 
stampata  in  Firenze  nel  1588.  png.  to.  dicendo  essere  stato  impresso  il  sudd* 
Poima  in  Parigi  tre  anni  sorto  vienea  dire,  che  quello  fosse  stampato  nel  1 585., 
il  che  d falsa,  come  pure  assolueamente  falsa  è 1*  asserzione  del  P.  Negri  pag, 
520.  , il  quale  vuole,  che  e’  fosse  srampato  nel  1588.  Questa  prima  edizione  è 
magnihea  , ma  con  molti  errori,  e mancanze,  per  aver  trascurato  1'  Editore  di 
provvederti  di  un  purgato,  e completo  MS.,  o di  collazionarlo  coll*  Autografo , 
il  quale  si  conservava  in  una  delle  private  , ma  ricchissima  Libreria  di  Firenze 
di  Ci  a Strozzi.  E’ indirizzato  questo  Poema  da  Germano  d’  Aurelio  Audeibert 
eccellente  Poeta  Latino  a Caterina  de*  Medici  Regina  di  Fr.ncia.  F'ù  riprodotto 
nel  td)i5.  Florentiae  ex  Fyp.  Landinea  idjd.  per  opera  del  Ch.  Scn.  Carlo 
Strozzi,  che  coir  ajuto  del  Codice  Originale  ri  fece  alcuni  migHoramenti , sg- 
giungendovi  in  hne  il  Catalogo  dì  sopra  yoo.  Nobili  Famiglie  tralasciate  dal  Ve- 
rini. Fù  questa  cdiiione , in&riorc  perù  alla  prima,  dedicata  alla  Set.  Vitcuiìa 
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della  Rovere  Gran  Dacheiia  di  Toteana  da  Girolamo  Bartolommei  in  verii  e« 
anici,  c ripetuta  nel  T.  X.  della  suddetta  Raccolta  Carmina  illuurium  ec.  , 
dove  sono  ancora  altre  di  lui  Compositioni  consistenti  in  Epiigramini , Odi , 
Elegie , e la  nenzionata  Selva  in  Laudem  S.  /ohannii  Gualberti  . E’  stato  fi- 
nalmente tistampaio  in  Parigi  (Siena)  nel  ippo.  in  T.  11.  in  4.  con  la  Versi*- 
ne  a confronto  del  Poema  in  metro  eroico  , e arricchito  di  perpetue  annotazioni 
Storiche,  ed  analoghe  al  Soggetto,  e di  un  lun^o  Prologo,  in  cui  d stato  sup- 
plito ai  difetti,  che  vietano,  per  opera,  come  ditesi,  del  P.  Francesco  Soldini 
Carmelitana.  O tutto,  o parte  di  questo  Poema  fù  traslatato  in  verso  Toscano 
da  Alessandro  Adimari,  ( Vcd.  Bandini  Specimen  Licer-  Fior,  T.  1.  pag  ipd.) 
e da  Francesco  Baidclli  Cortonese  ( Ved.  il  sudd.  toc,  eie-  T.  ì.  pag.  fj.e  i^6.) 

Sylva  de  Laudibus  B.  P.  Philippi  Benitii  Fiorentini  ex 

Ordine  Servorum  B.  Mariae  Virginis  Ugolino  de  Verinis  Ci- 
ve  Fior,  quondam  Auaore,  ex  prima  Parte  Annaltum  ejus- 
dem  Ordinis  excerpta  in  4.  Senz’  alcuna  Nota  Tipogr.  Rara . 

Nel  T.  1.  dei  tudd.  Annali,  ove  è riportata,  ti  dice,  che  I*  Autore  la  reeitaate 
all*  improvvito . 

— - - Vita  S.  Antonini  Archiepiscopi.  Fiorentini  heroico  Carmi- 
ne conscripta.  DìccsI  esser  MS.  nella  Libreria  di  S.  Marco 
di  Firenze  Armad.  III.  Cod.  74.,  ma  credesi  smarrita. 

- Elegia  ad  Christophorum  Landinium  rethorem , et  poe- 
tam  Florentiae  insignem.  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class. 
VII.  Cod.  601.  intitolato:  Far/a  Poemaia  Latina. 

De  Liberalitate  Petri  Medices  in  omnes  Doctos . Ivi . 

Epicedion  in  Obitu  D.  Thomae  StraJensis  Fiorentini  Ord. 

Praed.  MS.  ivi  nel  Cod.  410.  già  Strozzìano. 

Verino,  o de’ Vieri  Francesco,  Fiorentino. 

Discorsi  delle  maravigliose  Opere  di  Pratolino,  e d’  Amo- 
re. Al  Ser.  D.  Francesco  de’ Medici  II.  Gran  Duca  di  To- 
scana. In  Firenze  t ^S6.  per  il  Marescotti  in  4.  — e ivi  i58'2.m  8. 

L*  Aurore  fù  contemporaneo  alle  Opere  di  Pratolino  fatte  fare  dal  Ser.  Franco* 
SCO  1*  de*  Medici,  e la  dctcriziune  i fedele* 

— ^ — Delle  Lodi  del  Granduca  di  Toscana  Cosimo  II.  Ora- 
zione recitata  pubblicamente  da  lui  nell’  Accademia  degli 
Alterati  il  dì  13.  di  Febbr.  idai.  In  Firenze  per  i Giunti. 

Di  questa  non  fà  menzione  il  P.  Negri  pog.  aad. 

Orazione  filosofica  in  morte  di  Cosimo  Lai  Ser. Gran- 
duca Francesco  Medici  suo  figliuolo.  MS.  nella  Magliabech. 
Class.  XXVII.  Cod.  1-7.  — 104.  Cl.  XXXVIII.  Cod.  ii^» 
Vermigligli  Gin.  Batista. 

DeH’Afitica  Città  d’ Ama  Unjbro-Etrusca  Commentario  Sto- 
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rico-Critrco  con  note,  e figure.  In  Perugia.  1 800.  per  Car- 
lo Baduel  in  4. 


In  quest' 0|>era  , che  mnlro  inreretu  la  Toscana,  ii  confuta  rasfcrzione  Moni. 
Cuarnacct  , c del  D.  Lami  , • quali  dicono,  che  la  Città  di  bircnxc  in  antico 
ai  denominasse  Ama,  L'Autore  prova,  c conclude  , che  detta  Città  fuSje  nell* 
Umbria  . 


Vebnaccini  Giuseppe  . 

Elogio  di  Francesco  Tigrini.  Sta  nel  T.  I.  delle  Memorie 
Jstor.  di  piu  Uomini  Jllusiri  Pisani  pag.  305. 

Elogio  di  Gio.  Fagiuoli.  Ivi  T.  II.  pag.  ì6iy. 

Elogio  di  Bandino  Familiari.  Ivi  T.  III.  pag.  2^- 

Elogio  di  Pietro  del  Lante.  Ivi  T.  III.  pag.  14^. 

Elogio  di  Andrea  Seniore  , e d’  Andrea  luniore  . Ivi 

T.  IV.  pag.  41. 

Verospi  Fabrizio. 

Oraiio  habila  in  Funere  Io.  Francisci  Aldobrandini  Generalis 
S.  R.  E.  Ducis.  Romae  ióoi./n4.  — Rara. 

Il  Mandosio  la  cita  nel  T.  ÌL  della  sua  BibUoth.  Romana  pag.  83.,  ma  ne  i* 
gnora  I*  edizione  . 

Vebrazzano  (da)  Giovanni,  Fiorentino. 

Al  Cristianiss.  Rè  di  Francia  Francesco  I.  Relazione  di 
Gio.  da  Verrazzano  Fior,  della  Terra  per  lui  scoperta  in  no- 
me di  Sua  Maestà,  scritta  in  Dieppa  ai  di  8.  Luglio  1524. 

Sth  nel  Voi.  in.  pag.  Navigationi , e Viaggi  raccolti  da  M.  Gio. 

Batista  Ramasio  impretsi  in  Firenze  idotf.  in  fnol.,  c nella  Storia  Generale 
dr' Viaggi,  La  Terra  da  lui  tcupcrci  nel  ija,.  fù  la  Nuova  Francia  nell' A* 
mcrica  bettenttionale  . 

Vebbazzano  (da)  Piero  di  Banco  di  Prosino,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina  dall’anno  ■SO'j.  al  1553*  MS.  originale 
presso  la  Famiglia  . 

Vebzelli  P.  Enrico.  Servita. 

Panegìrico  in  lode  del  B.  Alessio  Falconieri,  intitolato  la 
Religiosa- Benemerenza  glorificata  per  Privilegi  trà  le  Virtù 
nel  Mondo,  e nel  Ciclo.  In  Bologna  i^ip-perG/u/io/forzac/i/. 

■ Panegirico  de’  Sette  Beati  Fondatori  dell’  Ordine  de’  Servi 

di  Maria  ec.  In  Firenze  1^26.  per  Pietro  Matini  in  4. 


Stb  anenrt  nel  T,  I.  pag.  213.  della  Raccolta  di  Pantgirici  recitati  dappiù 
celtbri  Autori  drl  nostro  Secolo.  In  Venezia  lySo.per  Girolamo  Dorr^gom in 4* 

Vebzoni  Paolo,  di  Prato» 

Istorie,  e Ricordi  di  cose  seguite  ai  suoi  tempi  in  Firea- 
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ze  dal  1629.  al  1662.  MSS.  nella  Magliabéch.  alla  Clatt. 
XXV.  Cod.  462.  ec.  T.  IV. 

Vespucci  P.  Giorgio  Ant.,  dell’ Ord.  dei  Pred.,  Fiorentino. 
Mariyrologiuni  florentinum . — Rarissimo . 

In  line  leggesi  : Hoc  opuf  diligentia  D,  Georgti  jintonii  VeMpuccìi  Cathedra» 
Ut  Eccletiae  Ploteneinas  Praepositi  emendatum  ^ correctumque  impre»^un 
0*e  florentiae  per  Preibyterum  Francitcum  de  Èonac^:uriit  Anno  ab  inf, 
Dom»  1486.  octavo  Idut  Noe*  in  4.  . In  verni  qucfco  é il  celebre  Martiro* 
logio  d' Usuardo  tccomodaco  airu*o  della  Chieaa  tior.  colla  enumerazione  det 
noicri  Sancii  difacci  il  D.  Lami  nelle  Nov,  Leti*  Fior,  all'an.  1747.  CoL  foi. 
dice,  che  il  Vcapucci  ha  fitti  que*  Sentii  che  voleva,  e come  voleva,  intera 
palando , e guauando  tutto  Utuardo  . 11  P.  Negri  al  tuo  solito  il  raddoppia 
a pag,  ipy,  tgli  età  figlio  di  Set  Atnerigo , fu  Proposto  della  Cattedrale  Fioteo* 
tina,  e Zio  d*  Amerigo  il  Discttopricore  della  quarta  parte  det  Mondo.  Mosso 
egli  dalla  predicazione  del  P.  SaVunarola  , nell*  età  sua  di  anni  65.  il  di  dt 
Giugno  14P7.  abbracciò  1*  hticuco  Domenicano  nel  Convento  di  S.  Macco  di  tir* 

Vkssillfni  Filippo,  Pistojcòe. 

Philippi  VeziUini  ad  Rev.  D.  Antonium  Pucciunt  Aniisti- 
lem  Pistor.de  Calamitatibus  suae  Patriae  narraiio  historica. 

MS.  nella  Marucclliana  allo  Sca^.  C.  Cod.  del  principio  del  Scc.  XVI.  La 
Dedica  principia:  0<m  iepenumcro  Kev.  Antoni  ^nmfes  Celeberrime  a erbi» 
totem  inique  sortit  inJehcUsime  Patrie  Pittorientit  ec.  Finisce  : Propter 
bella  Civiìia  in  excidium  preecipitari  cni^cca  fata  permiterunt  Narracio* 
ne  poi  iscorica  principia:  Jgitur  defuncto  D.  lo.  Andrea  D.  Grp^orii  H>*tpi» 
talario  ^ in  novi  Custodii  electtone  i.onvocatis  Senatoribu* , cetrrisque  Magi» 
itratibus  ec.  Finisce  : Saptentt»iimo  ilio  veteri  Laureruio  Medie»  Fiorentino» 
rum  Imperium  consilioy  re  auctoritate  propagante  , compo  aere.  Ne  segue  in 
fine:  Oratio  deploratoria  hubita  in  RvpitoltK.a  ad  Senato>es  Piitortentet  i 
Principia  : Deploraturum  nefarioi  cusui,  Pi%toricnsv%  ^ Patrie  miaerrime  e» 
rumnas  horrenda$f  et  detestandan  Finisce:  tot,  tantisque  vero  flagitiit  Stt» 
pero»,  data  venia,  propitio»  ^ ac  benigno»  futuro»  e»»e  non  dubito.  (Questo 
Codice  torse  aucugcat'o  avrebbe  cucco  il  merito  di  godere  la  pubblica  luce;  dt« 
facci  secondo  il  P.  Zaccaria  Bibli<>th.  PUtor.  pag.  ii6*  il  D.  Lami  voleva  pub« 
blicarlo,  ma  noi  fece  alcrimenci. 

Vestbini  F.  Bernardino,  Scolopio,  di  Dicomano. 

Relazione  dello  Stato  del  Fiume  Bigurro,  e lavori  in  esso 
■necessari  esibita  ai  Signori  Rappresentanti  del  Consiglietto 
di  Castiglion  Fior,  in  4.  (.\iezzo)  Senz’  aLuna  nota  Tipog. 

Evvi  una  Tavola  del  Fiume  sudd. , che  (ìgura  pretto  a dove  fi  confluente , ed  cn« 
tra  nel  Fiume  Vignane,  avendo  quesii  due  Fiumi  già  attraversata  la  Via  Ro« 
mana  » Essendo  pieno  il  Bigurro  con  danno  dei  campi  adiarcnti,  al  propongo* 
no  i riincdi  per  ovviare  ai  tnedesimi. 

Dissertazione  sopra  un’  antica  Iscrizione  ritrovata  nel 

Territorio  di  Asina  Lunga  . 

Sth  nel  T.  VII.  pag.  49.  degli  Atti  delV  Accad.  di  Cortona.  Questa  iKrizio* 
ne  acà  murata  m ùccia  «d  una  piccola  toocstra  nelle  Sagrestia  delia  Pieve  di  S. 
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Pietro  a Menanlt  lotto  Aiinalunga  nel  Terrirorto  Scneie . Nella- tpiegtrione 
di  questa  Iscrì/ione  parla  incidentemente  delle  Strade  antiche  Romane,  che  at- 
traversavano la  Toscana.  Il  ludd.  P.  Veicrini  d «utoic  ancora  delle  Ójseroa* 
, %ioni  %opra  il  Braccio  Agrario  Fiorentino  detto  Braccio  a Terra  f tua  diffe» 
renza  d<il  Bi  uccio  Aiercantile  a panno  a con  fronto  di  lla  Canna  Agraria 
* firtr.  co//c  antiche  Misure  Romàne  pubblicate  con  la  Legge  di  S,  A.  R.  ^che 
abolisce  il  Braccio  a panno  y con  la  regola  generale  per  ridurre  le  Miutre 
vecchie  alle  nuove.  In  Firenze  1781. per  Ani.  Giuseppe  Pagani  ^e  Camp.  in-\. 

Vettobi  Angelo,  di  Bagnarea . 

De  ralpicatione  Cordis , et  defractura  Cosianim  B.  Philippi 
Nerii.  Ronuxe  1613.  Typ-  Cam.  Aposi.  in  4. 

Vettori  Francesco  di  Pietro  detto  1’  Antico,  Fiorentino. 

' Sommario  di  Storia  Fiorentina  dal  15 1 1.  al  1327.  MS. 

Il  Cin'  Ant.  Renivicni  nella  Vita  di  Pier  Vettori  j>oj.  jt.  dice  quanto  apprct* 
»o  : Dicono  y che  a scriwr  la  Storia  dei  suoi  tempi  era  C Ptero  ) tutto  dispo» 
stOy  e volto  y al  che  non  potè  egli  dare  altramente  compimento  rispetto  alla 
/ «r<a  cotta  y e poco  riposata  vita  . Potè  meglio  attenderci  Francesco  suo  Ji* 
glitiolo  y onde  al  suo  tempo  scris'te  un  5'o/7i/7i<zrio  ti'  istoria  y che  roai  la  chia- 
ma dal  151 }.  al  ì^ty.y  nel  quale  veitiva  com\)te>a  la  Guerra  d'  Urbino  fatta 
imptrtttnamerite  a nome  di  Leone  X.  hu  proseguita  quota  Storia  d«  l'tanceaco 
colia  Dedicatoria,  che  ha  questo  Titolo;  Epistola  di  Francesco  Vettoi  i a Fran- 
cesco Scatji  suo  Gengto  sopra  al  Sommano  dell'  istoria  seguita  in  anni. 


— . . Due  Discorsi  circa  il  Governo  di  Firenze  dopo  1’  As- 
sedio di  detta  Città  fatti  a richiesta  di  Papa  Clemente  ( VM!.) 
et  mandati  a Fra  Niccolò  della  Magna  Arciv.  ili  Capua , 
poi  Cardinale  di  S.  Chiesa. 

M5S.  nella  Maglìabech;  alla  Class,  viir.  Cod.  41.  in  fìgl.y  nella  Marucellisna 
Scuffi  A.  Faic,  no.  f nel  Cod.  xviift  della  Libreria  Te>vipi  3P7*  « e rMiUa 
RiiCar<lian«> . Nella  Magiiabet  b.  vi  ^ pure  di  suo  alla  CZajj.  xxy.  Cod.  |)8.una 
lUa  responsiva  in  rn^me  tiri  Papa  sopra  il  riformare  la  RvpublUa  Fior.y  e 
far  Capo  di  essa  Alessandro  de' Medici. 

Sommario  della  Vita  di  Lorenzo  de’ Medici  Duca  d’ Ur- 

• bino,  mandato  a Donna  Clarice  Sorella  del  sudd.  Duca', 
e Moglie  di'  Filippo  . Strozzi . MS.  ‘ ^ 

V ETTORI , Commèiid.i  Francesco. 

• 111  Fiorino  d’  oro  antico  illustralo.  Discorso  di  un’- 'Accade- 
mico Etrusco* indirizzato  al  Sig.  D.  Ant.  F'rancesco  Cori. 

Jn  Firenze  173S.  per  i Tariini , e Franehi  in  4. 


Quest*  Opera  anonima  è Parco  insegne  del  Oiuitnend.  Vettori,  e non  già  di 
Pier  Francesco  Foggini,  come  dicchi  nell.i  Bibltoth.  Smithiuna  pug.  178.  L ui> 
viva  in  IV.  Parti.  Nella  Prima,  che  abbraccia  xxiv.  CypÙolt\  «ratta  del  Fiorino 
d'qro  delia  Rep.  Fior,,  e €un»idera  da  chi,  e quando  si  principiò  ■ coniare  in 
Firenze  senza  verun  du'ibio  prim-  che  in  «>gnt  altra  Città  . Ciò  segui  la  primi 
vo,ra  nel  ÌS5Z.  dopo  che  i FiorcntTni  ricotQarono  viuotìust  iic'Pisani,c  de'Se- 
ùeii,  Come  narra  U10.  Villani.  *•  ^ 

in 


/, 
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VETTonr  Sen.  Pietro  il  P'ecc/ii'o Fiorentino . ’ 

Oratio  hahita  ad  tulium  IH.  initi»  Pontificatus  ipsius , 
cum  Ducis  sui  tscwtine  una.  eum  aliis  quinque  nobilissimis 
Viris  orator  ad  eum  missus  est.  Plorentiae  1550.  apud Lau- 
rentium  Torrentinum  ia  4.  — Rara. 

Pù  riprodotti  t pag.  dcHe  fut  , c<t  Orttzioni» 

Liber  de  Laudibus  loannae  Austriacae , natae  Reginae  Un- 

gariae , et  Bohemiae.  Plorentiae  i55<i.  In  Officina  iunctarum 
Bernardi  PP.  in' — Rara. 

E ivi  pag»  ^7.  ,e  nell»  sudd.  Raccolta  T.  III.  pag,  jii.  Questi  fò  cradotri  in 
lt«li»oo,  e pubblicud  nell'anno  stesso  in  Firenze  dai  Giunti  medesitni  a pag» 
i|a»  delle  Orazioni  del  Cav.  Leonardo  Silviati , cbe  he  tù  il  Traduttore* 


Laudaiio  Eleonorae  Cosmi  Medices  Ploren. , et  Sen.  Ducis , 

Uxoris , quae  habita  est  IV.  Kal.  lan.  Plorentiae  in  Aede  D. 
Laurentii.  Plorentiae  i5<5-2.  apud  Torrentinum  in  4.  — Rara. 

Fù  riprodotti  nel  T.  I.  pag.  |^o.  della  Raccolta  ìnrirolata:  Orationet  funebreé 
in  morte  Pontificum^  Imperatorum , Re^im  y Principum  y Hanoviae  itfij. 
Typi*  Weoheìiann  tri  8.  ,ea  pag.  4}.  delle  Lerfore  « e Òraeioni  del  Vettori  pub* 
bucate  dai  Giunti  in  Firenze  nel  in  fogU  Kù  quindi  traJoccii  in  italiano 

da  Niccolò  Mini,  e srampata  In  Firenze  nel  ifdj.  per  i Figli  di  LorenzoTor* 
tentino  in  4.  con  Dedica  a Vìocentio  Malpighì , <U  cui  riiulta  calerò  stata  re« 
citata  la  . latina  in  S.  Lorcnto. 

Oratio  funebris  de  Laudibus  Ioannis  Medicis  S.  R.  C.  Card. 

( Cosmi  M.  D.  E.  filii  ) habita  PII.  Kal.  Decemb.  1568.  in 
dede  D.  Laurentii.  Plorentiae . Plorentiae  1 5Ó4.  apud  Lauren- 
rium  Torrentinum  in  4.  — Rara. 

Fù  rUtimp.n  Brixiae  i;5|.  apud  Ludovip.  Sabitntem  in  4.  Fù  ibsniii  >ocon 
nepli  Ani  drl  Coni  ilio  di  Trento  • pa^.  477.  deli' Bditiona  di  Larvanio  , nell» 
Collezione  dei  Concili  del  Labbe  T.  XI Col.  1^44.,  t'à  le  «Uild.  lue  Let- 
tare,  ad  Orazioni  pag.  jp. , nell.  tudd.  Raccolta  T.  I,  pag.  |i]. , e uliim.» 
mente  fù  pone  in  ftoncc  all'  edizione  fatta  dall’  Ab.  G^o.  Batiita  Catena  delle 
lattare  di  questo  Cardinale  actitCe  nella  Giovenile  età  di  anni  17.  stampate  in 
num,  di  750.  in  Roma  tyfi.  per  Antonio  da'  Roisi  ia  4. , in  rui  ti  Ic^ge  an« 
Cora  una  Serie  di  Sonetti  di  Fvncdetto  Vacshi,  e di  altri  illustri  P -cri , che  pian* 
aero  la  morte  di  queste  Principe  , il  quale  era  auto  pcomoaso  al  Cappello  Caf 
tKnaJiaio  da  Pio  IV.  nel  i;do, 

— Oratio  habita  in  Punere  Cosmi  Medicis  Magni  Ducis  E~ 
truriae  in  Aede  D.  Laurentii  XI'l.Kal.  lun.  1574.  Plorentiae 
ex  Officina  Bartholomaei  Sermartelli  1/14.  , , 

E ivi  pag.  47., c nella  ludd.  Raccolta  T.  I.  pag.  jd;.  Fù  queita  pure  tradotta 
in  Italiano  da  Francesco  Bocchi,  e stampala  ivi  nell’  anno  ttesto  per  Giorgia 
Maratcottiin  4.  Neo  é adunque  MS.  cerne  dice  il  P.  Negli  negli  Scr'ut.  rio- 
raruini  pog.  1I7. 
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— Oratio  in  Maximilianum  II.  Caesarem  mortuum  habita  Flo- 
rentiae  in  D.  Laurentii  Aede  Prid.  Id.  Nov.  1576.  Floreniix 
ex  Officina  lunaarum  ia  4. 

E ivi  pag.  to,,  e oelli  prcdelM  Raccolta  T.  !•  )9i>  Ancor  fucilo  fù  tri» 

dace*  in  kaliono  da  Pietro  Ooi  Fior. , c acompaca  ivi  par  i Giatui  in  4. 

Liber  de  maxima  Dignicate  Cosmi  Medicis , Ducis  Pei- 

publicae  Florentinorunt  ,ac  Senensium  ,jjua  demonstraiur  ipsun 
vincere,  in  hoc  certamine  honoris,  aemulum  ipsius,  Atfon- 
stim  Esteasem,  Ducem  Ferrarteruium  . — Rarissima. 

Cre!lesi  mtnpata  qaesta  DecUmazìone  nel  t$6ì»  In  fine  leggeei:  Victor  tu» 

Patriciu»  Florentinti»  , et  Senatorii  Ordittì»  , Auratae  quoque  Militiae  Eque»  f 
Come»item  Paiatinii»  manu  projtria  subscripti  ^et  coiijìrmavi , U scrisse 
.per  far  fronte  alle  pretensioni  Uel  Duca  di  Ferrara  , il  quale  volea  y che  i suoi 
Ambasciatori  dovessero  precedere  quelli  della  Toscana  appresso  i Principi . Ved. 
il  Bandlni  nella  Krta  lie/ lettori  y che  precede  P edizione  delle  Vertere  a lui  scrìtte . 
La  disputa  andò  in  lungo,  e fù  portata  alTtibunale  dell*  Imp.  Massimiliano , ma 
sempre  ne  andò  trionfante  Cosimo  1. , come  dalla  Vita  dì  quesso  acritta  dal  Cini 
Veder  li  può.  Nella  nostra  Segreteria  Vecchia  sonovi  tutte  le  Scritture , chciìtte 
furono  SII  quest’ Articolo , delle  quali  i$.  scampate  nc  posseggo  ancora  io  nella 
mia  vatea  Raccolta  di  cose,  che  appartengono  alla  Toscana. 

— . Retri  Fictorii  Episcolarum  Libri  X.  ec.  Florentiae  4588. 
apud  Junctas  in  fol. 

Il  Ctn.  Bandini  nel  ìf$S  — iptfo.  stampA  in  Firenze  in  T.  III.  in  8.  d.  Ita. 
lornm , el  Gernvuioi  um  EpUtolae  ad  Petrwn  Victgrium  i'nt,  flar.  cada  di 
luì  Vira  in  frunte  al  T.  I. 


— — Orazione  fatta  in  Firenze  alla  Militare  Ordinanza  1’  an- 
no i5‘.2y.  MS.  La  rammenu  il  lodato  Cun.  Bandini  nel  T.  I- 
pag.  ut.  delle  Lettere  scritte  a Fier  Vettori. 

VtTTom  Pietro  il  Giovane,  Fiorentino. 

Oratio  habita  Florentiae  in  J'unere  Reginae  Margaritae  Au- 
siriacae  Philippi  JIJ.  Hispaniarum  Regis  ,i7xoris . Florentiae 
lóii.  apud  Lvsnmm  Junciam  in  4. 

Pù  riprodotta  Lutetlae  idia«  ex  Officina  Jypographica  Cl»  MorHH  in  9.  Oio. 
Altovìti  nella  Descritiorse  di  quest  Esequie  dice  , che  orò  Pietro  sopra  le  lodi 
della  Regina  s>  altamente , e con  tale  eloquenza  , che  non  meno  del  valo^ 
re,  che  del  nome  di  suo  tanto  antecessore  ( Pietro  Vettori  suo  Bisavolo  ) si 
dimostrò  crede  . 

— - — Oratio  habita  Florentiae  in  Funere  MatthiaeCaesaris  R^- 
manorum  Imperatoris  Augusti  ..Florentiae  lóì^.apud  Petrurn  • 
Cecconcellium  ad  Medicea  Sydera  in  4.  — Rarissima. 

Timo  questa,  che  la  tegucncedal  P.  Negri  Scritta  fior.  pag.  472.  spoo  attribuite 
a Pietro  Vettori  il  Vecchio,  che  era  già  morto  di  parecchi  anni. 

— Oratio  habita  Florentiae  in  Funere  Philippi  III.  Catholici 
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R:g!s  /Jiipaniiimm  cc.  Florentiae  lóii.  apud  eumdenì  m 4. 
Vettori  .Pietro  . . 

Viaggio  d’ Annibaie  per  Toscana  descritto  da  Pier  Vettori 
, con  due  Lettere  a Giuliano  de’  Ricci  sull’  istesso  argomen- 
to (i.  Ediz.  procurata  da  Francesco  Saverio  Gualtieri  ) . Jn 
Napoli  i^So.  in  8.  gr.  . .1  - 

Vezzosi  P.  Ant.  Fiaacc.sco,  Teatino. 

De  Laiidibus  Leonis  X.  Oratio  hahita  in  Arehigynmasio  V. 
Jd.  Fcbr.  an.  175-2.  Romac  175-2.  excudebani  iSicolaus , et 
i Marcus  Paicarini  in  8.  — Rara  . 


£ in  quesFii  Orjxion«  c'>niidc*r«to  il  nostro  Gran  Ponr.  Leone  X.  colrtvitorc  dellt 
Lecrcre,  e qtji  la  vita  tu^ca  Lcrrvr^rM  dì  esso  ne  viene,  e Protettore  de*  Lee* 
ter^tì,  c qui  ne  dà  i magnihet  s iui  progerti  eseguiti  intorno  alle  S i'.nze  • La 
Patria  di  questo  docti>simo  S..r  ctorc  è ArezKo.  .Mori  in  R ima , ove  passò  la  mag- 
gt4>r  parte  della  sua  vita,  circa  Panno  17^5.  dì  anni  80.  in  cr«.a,  coirpìai.co 
dal  suo  Oidine  non  meno,,  di  cui  era  $*^810  un'illu.stic  ornamentu  , che  da' più 
discinti  Pers^maggi,  che  nc  av.an  am'nìrato  il  complesS)  dei  letterari  suoi  pre* 
gj,  e delle  rare  sue  virtù,  tu  egli  Uomo  dotto,  moJe>to,  bcnctico , tranquillo, 
lineerò,  liberale,  sempre  lontano  dallo  spirito  di  panico,  c dalle  brighe  Iccre* 
rarie.  Un  gran  merito  si  acquistò  per  la  pubblicsaìonc , e per  1'  Ìllustr«2Ìune 
dclac  Opere  del  C»td.  Toinmasi* 

Vezzosi  lìmilio  , Aretino. 

Oratio  in  Funere  Aìecaenatis  Ociaviani  Arrerini  perilluscris 

■ Chiliarchi , habita  in  Arredi  taihedrali  Aede  vz.kal.  Apii- 
ìis  idop.  Florentiae  i6iy.  apud  luncias  in  4. — Rarissima. 

Tocca  r origine  della  tamigiia  Ouaviani,  che  dice  essere  stara  Padrona  dell*an* 
fico  Carrello  di  Meccna  , già  situato  nel  Tcrritutio  Aretino,  c detto  c irrotta* 
niente  anche  al  presente  Aforctna. 

Commentaria  Centis  Buraliorum  Patriciae  Arrecinae .MS. 

presso  il  Sig.  y\vv.  Lorenzo  Lorcti.  ’ 

Uffizi  della  Città  di  Firenze  in  4. — Rarissimo. 

Sena*  alcuna  nota  Tipopradca,  ma  impresso  in  (‘irenze  nel  Secolo  XV.  In  fronte 
si  libro  dtecti;  Qui,  appresso  noteremo  univenaltttenie  ftticì  Ujiiji  tirila 
magnifica  Cicta  di  Ftrente  ^ co»!  i(ueUi  di  denteo  ^ come  t^uelli  dì  fuori:  ee 
il  tempo  , che  ciascuno  officio  sta:  et  tinello  , che  hau/io  di  Salano  y et  qttel‘ 
lo  y che  si  pa^a  1 1 fintando  ec»  Nella  nostra  Segreteria  Vecchia  vi  e-  un  \iS.o* 
tigicale  di  un  consimile  argomento  , che  ha  il  Vignette  Tirulo  : La  nota  d' V/i* 
%talt  della  kep.  Fior,  e%tratta  da  Fince/tuo  Soldi  irti  da  vane  «S'crùrurcr  a/s* 
fiche  hno  dall'  anno  13O}. 

Ughelli  P.  ('ristiano.  Carmelitano. 

Cannen  in  laudeni  ,'i.  Andrene  Corsini  Fesularum  Episcopi, 
Ordinis  Caiinelitanim. 

£*  rammentato  dai  P.  Negri  Scritta  Fior,  n^*  non  accenna  , se  ò scarn* 

palo,  0 inedito.  L*  Ughelli,  che  dal  Hjdii  trà  i Teologi  Fior.  ^ appeluto  c/us* 
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^ FfflteUo  SL'gucnrei  Astore  bcnomcriio  dtflT  liitUa  Sacrai 

UGHHfii-i)on  I^erdinaiido , Cisterciense. 

Albero,  et  Istoria  della  Famiglia  de’ Conti  di  Marsciano. 
In  Ranni  lórt-^.  ne//a  Stampa  (sic)  Camerale  in  f agl  — Raro, 

D'i  <{acsta  Famigli»  Toicana  tr»  il  Conce  Anconio  di  Marsciano  celebre  Cpndjt* 
. tiyrc  delle  Repabblithc  Horcntìna,  e Vcixca.  , 

■  De  Meiropoliianis  ttruriae , earumque  Suffraganeìs  Ecelesiìs . 

Sfà  nel  T.  HI.  della  taa  ìtaha  Saura  Eiiz.it.  yenetiis  1718.  apud  Sebast» 
Ci*/ef<  in  fo!,  C ascuna  delie  tre  MecropoUrane  della  Toscana,  oltre  r^ualchc 
Citta  VeS  MVile  , come  Pisruja  , e Areno  , ha  le  respcccive  Istorie  del  luto  Ar* 
cìvescovado  modernamente  scric'-e  da  Henne  valenti,  ciué  Siena  ha  Ì1  PeccÌ,tì« 
Tenze  (1  Cetracchìnì,  e Pisa  il  P.  Matte i , con  cui  potrebbeaì  correggere , conva« 
liuare  , c aumcnture  quanto  di  esse  ha  scritto  1*  Ughelli  . Una  taf  impresa  nubl- 
lissiina  venne  in  mente  al  benemerito  nostro  P.  Ab-  Don  Nivardo  del  Riccio 
Ci 'berciente  ,•  e nc  dette  un  il  che^  a pochi  è noto,  colla  pubblicazione 

del.a  Serie  successiva  dei  Vescovi  d' Ostia,  e di  VelUtii  fatta  Floientiae  17^}. 
in  Tjpojraphia  fmpffiiuh  ma  come  andasse  U facccnua,qui  rimase 

lAtaCfO  la  f imp^sa  a 

Ughi  F.  Giuliano,  dalla  Cavallina,  Min.  Osserv. 

Cronica  di  Firenze,  o Compendio  storico  delle  Cose  di  Fi- 
• renze  dall’anno  1501.  al  i54<^- 

*M$.  nella  Magiiabech.  alla  C/ess.  xxv.  Coti.  120.,  e in  Venezia  nella  RihI.  Nani 
C'ihÌ.  85.  L’Opera  P divìia  in  1V\  Libri,  in  cui  racconta  i Fani  di  Firenzil  del 
tuo  tempo  con  sincerità,  criterio,  e diligenza.  11  M«nnt  nel  suo  Metodo  per 
ii’raJiitie  Ìu  Storia  fior,  pap,  78.  oe  paria  pur' egli  con  lode* 

Ughi  Scipione,  Fiorentino.  , 

Orazione  in  lode  di  Co.dmo  Pater  Patriae  recitata  nel  i68p. 
nell’ Insigne  R.  Collegiau  Chiesa  di  S-  Lorenzo,  MS.  ivi. 
Ugolini  Maria,  di  Fitigliano. 

Doni.  Manae  Ugolini  Pettliancnsis  Egloga , quam  111. , et  Rev. 
D.  Angelo  Mariae  Vantlni .Politlani  Anilmltis  o nini  laude  me- 

■ ritissrmo  humilltme  D.  D.  C.  Scnis  143^.  apud  Boneiios  in  4. 
UcoiiNo  da  Montecatini  . 

De  tialneis  naiuralibus , et  ariìfieialibus  Eiruriae  Traetatus. 

MS.  i^i  4.  nella  Laurenziana  Plnt,  Lxxtit.  Cod.  43.  donato  poco  fà  alla  stessa 
Libreria  dal  Can.  BanJini  Prefetto  della  medesima,  quindi  da  esso  illustrato  con 
un  Papionamento  prodotto  colle  stampe  del  Coleti' di  Venezia  nel  i78y.  (fuc- 
ati é quello  stesso,  di  cui  nella  Collezione  degli  Autori  de  Bulnvis  impressa 
ili)  Vine^ia  dal  Giunti  nel  i$5).  ^n  fo^l.  si  trova  a pa^.  47.  altra  Opera  più  c- 
stesa  sxtti  il  Tic.>lo:  H'*}ioUni  Phynoi  de  Monte  Co^i//o  de  Bolncoi  um  Ituliae 
pioprittatibui  ^ et  virtt$tibu$, 

Ugone  ( Ab.  ) 

A,.ia  S.  Giegorìi  VII.  Pont,  Alax,  ex  Chronieo  Ilugonis  Ab~ 
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batis  Flaviniacensìt , Sono  riportaci  dai  PP.  Boliandietì  ne- 
gli Atti  dei  Santi  T.  VI.  Junii  Pan.  i.  pag.’  167.  i—ip8.  ! 
Ugow  Pompeo,  Romano. 

Oratio  secunda  in  Anniversario  Leonis  Jl.  Poru.  Max.  Romani 
Gymnasii  jfundaxoris  habita  in  Tempio  S.  lacobi  e Regione 
Gymnasii  Anno  1587.  Roniae  1588.  Typ.  Vincentii  Accol~ 
ti  in  4.  — Rarissima. 


Quena  Ouxione  ne  auppune  un* anteriore,  che  io  non  ho  vedute.  ’ 

— — Oratio  funebris  Urbani  Vili.  Romani  Pontijicis.  Ramai 
1590.  — Rarissima . 

Oratio  ad  Clemeniem  Vili.  Pont.  Max.  Romae  1 592.  - Rariss. 

— — In  Funere  Ampliss.  Card.  Antonii  Mariae  Salviati  Oratio 
ad  Sacrum  Senatum  habita  Romae  in  Tempio  S.  tacobi  in  Au- 
gusta ab  eodem  Card,  condito  XI.  Kal.  Pcbr.  1603.  Item  Poe- 
maia  varia  die  Funeris  Templi  parietibus  affixa , et  funebris 
Pompae  vulgari  sermone  descripiio.  Romae  1603.  apud  A- 
loysiuni  Zannettuni  in  4. — Ratissima  . 

Oratio  funebris  Leonis  XI.  Pont.  Max.  La  ricorda  il  P. 

Lodovico  di  S.  Carlo  nella  sua  Bibliot.  Pontijieia  pag.  427. 
Uguccioni  Benedetto,' Fiorentino  . 

«Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1^5^. 
nell’  Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 
Ugubcieri  Azzolini  F.  Isidoro,  dell’ Ord.  dei  Fred. , Senese . 

Le  Pompe  Sancsi,  o vero  Relazione  dclli  Huomini.e  Don- 
ne Illustri  di  iìiena,  e suo  Stato.  In  Pistola  1649.  per  Pier 
Ant.  Fortunati  T.  II.  in  4.  • ‘ 

E'divisa  queit'Opcra  in  Titoli  xxxviir.,  in  cui  ci  ili  un  ragguaglio  ditunigr  il- 
l\istrì  Soggetti  detta  sua  Patria  ^ ptìncipalfflmte  per  dtgiìirà,  e per  dotirin-i  ap* 
poggiandone  i Fatti  all’ autorità  dei  Libri  la  maggior  parte  scampati  Alcuna  volta 
trascura  le  Leggi  della  Critica,  e vuol  esser  creduto  sulla  parola,  fn.a>iniaaìcQtc 
trattandosi  di  cose  patrie,  nelle  quali  talora  si  discosta  dal  senrimcnto degli  AH- 
*tori  tenra  ragione  succiente,  per  cui  il  Foncaninì  negli  fi/qg* //u/- Fenocìu 

427*  gli  dà  del  poco  esatto,  e dice,  che  le  di  lui  Pompe  bisognerebbe» 
che  da  capo  fossero  ritatte  con  titòlo  più  -modeste  , c da  miglior  mano.  La  tèrea 
parte  di  questa  istoria  si  conserva  inedita  nella  LtSreria  dell'  Ur>iversità  di  Siena 
al  T.  III.  a C.  num.  ccxnr. , ed  era  ancora  pretto  gli  Eredi  del  Ch.  Cav. 
Gio.  Anr.  Pccci  assieme  con  ì ^Compendi*  delle  Viro  de*  Santi,  e -Beati  Senesi 
ancb'  cs^i  inediti  . Qtaesfa  è C Opera  ( ciod  la  Parte  iti.)  cosi  dice  U sud.  Cav. 
^Pccci  nel  suo  piccolo  Trarr  tu  degìi  Antttjuarj  Saneii  dotti  ( MS.  nella  Maru- 
cclliana  Scaff^  A Fase.  2^2.)  la  più  perfetta  di  ottetto  Scrittore^  poiché  in 
essa  si  ritratta  di  molti  trascorsi  ^ ed  abbagli  pigliati  nelV  opera  stampata  ^ e 
vi  moltissime  giudizio’te  ^ td  utili  notizie  moderne  ^ ed  antiche  yi  he 

si  rendono  di  molto  profitto  agV intendenti  di  tali  'materie»  11  P*  Xaiiì  -Della 
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vita  della  Vaa,  Margarita  Sialii  Sanate  impMtit  in  Siena  nel  tSig.  di»t!i(p 
gae  le  Fumpe  Saarti  dai  Baiti  Sa/iesi  f che  dice  esser  MSS.  presso  ibigg.  Pie* 
eolumini,  c Banditi',  e che  iu  niir  conosco. 

■ Vita  di  Brandano  MS.  La  rammenta  il  Pecci. 

Vite  de’ Santi , e Beati  Sanesi  . 

MSS.  nella  Pubblica  Li' reria  della  R.  Univcrtici  di  Siena  , e presso  il  Cav,  Pecci 
in  più  Tomi  col  Titolo:  A^iuute  alle  Vite  de'  SS.  e BB.  Sanesi  del  P,  U;-iir- 
gieri,  come  atiesra  il  P.  de  Augelli  Min.  Conv.  nelle  Noce  ella  ricia  (<c/ ^pPar> 
tra  Petttnajo  pag.  xxtv. 

Ugurcieri  Can.  Mario,  Senese. 

Orazione  Funebre  dell’Emin.  Card.  Lelio  PiccolominI  Ar- 
civescovo di  Siena  recitata  nella  Sala  di  sua  Abitazione,  che 
< era  il  Palazzo  Papeschi,  ai  24.  di  Maggio  i68t.  MS. 
UcuRGrERt  P.  Stefano,  Leccetano,  Senese. 

Oraiiq' ^ancgyrica  in  Praeconium  B.  loannis  Guccii  Patricii 
Senensis  Ordinis  Eremitarum  S.  Augustini  JUceiani  . Senis 
r59‘2.  apud  Lucani  Bonettum  in  4.  — Rara. 

L*  UgU'fiieri,  Pompe  Saneà  T.  I.  pag.  Sjy.  dice,  che  scrisse  exiandio  U Vita 
del  B.  Pierro  hiorcntinu , ma  non  accenna , se  dia  fu  stampata  c dove  ella  sia. 

Viali  Ab.  Felice,  Padovano. 

Ode  Genethliaca  per  la  Nascita  del  Ser.  Principe  Primoge- 
^ nito  di  Cosimo  III.,  c Margherita  d’ Orleans.  1663.  in  4. 

— — RingraziamencoaPisa,  In  Padova  lóji^.peril  Caiorino  in 4. 

Consiste  nelle  Lojì  di  Pisa  nella  Prima  Parte,  e del  Grandoca  Cosimo  III. 
nell'. lira.  E'  sctitm  poi  con  uno  sriic  secentistico  tanto  smaccato, c stucchevo- 
le', che  non  si  può,  ne  6t , nc  dir  di  peggio.  Fu  il  Viali  Profcisoto  nell'  U- 
nivcr»ir&  di  Pis;^ . 

ViAs  (de)  Baldassarre. 

Panegyris  ad  Urtanum  Fili.  Sum.  Pont.  Aqais-Sextiis  162S. 
ViBENNA  (C,  ) 

De  Rebus  Gestis  Porsennae  Regis,  et  Clusinorum . 

Questa  Storia  MS.,  di  cui  dì  un  cenno  il  Malavolci  nella  Storia  di  Siena  Part. 
I.  Lib.  III.  pag.  23.,  e l'Editore  delle  note  all'  Ughcl  i Italia  Sacra  T.  111. 
del  1718.,  conservasi  nel  Cassone  Ferrato  di  Montepulciano,  come  asserisre  il 
D.  Luigi  Ant.  Paoluzsi  nella  sua  Dittrrtatione  sopra  le  Acque  Termali  di 
Chianciano  inseriie  in  fine  alla  Relazione  delle  sudd  Acque  delBaldasaatripoo. 
fa.  , ma  ella  è tenia  dubbio  non  solo  favolosa , ma  altre.l  apocrifa , e falsa  « 
partecipa  de'  ritrovamenti  d'  Annio  di  Viterbo.  Nel  Sec.  XVII.  da  qualcuno’ di 
Montepulciano  fù  proposto  darai  alla  luce,  romecchd  principalmente  vi  ai  tratta 
d.ll'  Oiigine  di  quella  Cittì,  ou  scopertine,  credo  io,  l' impostura,  rimate  so- 
Xpeso  I'  (dare  . * 

VicARiis  (de)  Girolamo. 

Gesù  del  Som.  Pont.  Clemente  XII.  In  Palermo  1^33.  in  4. 
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VicELLi  P.  Giuseppe,  Prete  dell’  Oratorio  di  Verona. 

Stanze  per  la  Solennità  di  S.  Filippo  Neri  in  8. 

Cvvi  un  Rame  coll*  lenone  del  Santo  ^ <)uando  ta  cti  di  ao«  anni  stava  in  Casa 
di  Galeotto  Caccia  « * 

Vigenza  (da)  P.  Angelico,  Min.  Rif.  ‘ 

Li  Vita  della  gran  Penitente  S.  Margherita  da  Cortona  del 
Terz’ Ordine  di  S.  Francesco.  In  Venezia  1757.  per  Tom- 
maso Bettinelli  in  8.  1 

Vicenza  (da)  P.  Lodovico,  Vie.  Gen.  dell’Ord.  de’ Min.  • 
Vita  S.  Bernardini  Senensis . ' 

Fù  stampata  nel  Secolo  XV.  senz*  alcuna  nota  Tìp«'gr4fica , ed  è di  una  estrema 
rarità  . I.  PP.  Bullandisti  1*  hanno  riprodotta  Atti  dei  5*dnri  sotto  il  di  io. 

di  Ma^io^  ma  ne  hanno  ignorata  l'Autore.  Pù  quandi  tradotta  ,da|  in 

Italiano,  ed  impresta  in  Venezia  nel  i;i|.  per*  Simonc  da  Lm'f^re  Tri  lo  cre- 
do, che  la  Vita  dell'  istcsso  Santo  citata  dal  Wadingo  nella  Bibhoheca  de^li 
Scrittori  Francescani paf^.  diretta  od  Cardìnaiem  W^rierisem , v da  etto  auri- 
baita  al  F.  Lodovico  Viiicentini  Francescano,  sia  I*  ìscessa  cosa  colla  suddetta* 

Vico  (da)  Can.  Michele.  . ^ 

Annales  Rei  uni  Pfsanarum  ab  ann.  ài  ann,  vét. 

Cod.  MS.  Caroli  Strozzae  fior. 

' ' < . » 

Stanno  nel  T.  X.  lleU*  Italia  Sderà  dell'  Ughelti  edi%>  del  ColetV  pog»  pp. 
Il  iudd.  Michele  , che  viv^a  dopo  la  mptà  del  Sl^.XIV.  uli  condune  tinu «i  ladp. 
Dìfatti  il  Muratori,  che  gii  dette  fuori  più  corretti  nel  T.  VI.  pag.  idj.  Ber, 
hai.  Script*^  gli  protrae  dno  a quest*  Epoca,  e gl*  m itola  ffrevixn  iafn  Pi$anae 
tìt^toriue*  L'immortale  Francesco  Maria  Fiiircntini,  che  di  que^c*  Istoria  aveiinv qn 
Eieinp|are,come  eg  i arietta  nell' aureo  tuo  tÀhtudft  Hetitu*  ae  PitraftsOt  iginthut 
, pag.  i}-,e  nella  Vita  deila  C»ntc»$a  Matilde  Lib  1.  ppg.  io.,  dice  esser  que- 
ste Istorie  del  sudd.  Michele  da  VicO|  ma  il  Muratori  sembra,  cne  non  con- 
corra nell*  tstesso  senrimeiuo. 

• * ■ li  I ‘’J  .1  » ■ t 

Vjt;(ld)  Mort,.et  Tombeau  de  Haut,  et  Pmssant'  Scigneuf 
Philippe  Strozzi  Chevalicr  des  treus  Òidres  du  Boy  Con- 
seiller  en  scs  Conscils  d’Estat  ec.  A Pans  i6oH.  chez  Guil- 
laume le  noir  in  8.  — Rarissima  . 

Vie  de  Marie  de  Medicis  Princesse  de  Toscane,  Reine  de  Frarj- 
ce , et  de  Navarre . A Paris  1774-  chez  Ruauli  T.  111.  <n  3. 
ViEBi  Francesco  ved.  Verino.  1 

ViERi  Gio.  Batista.  , 

Relazione  di  quanto  occorse,  e fù  fatto  nel  i655.  in  occa- 
, sione  di  rifarsi  il  Campanonc  della  Torre_  Pubblica  di  Sie- 
na , di  tirarlo  , c collocarlo  sù  detta  Torre . Con  la  diinor 
stiazione  di  più  di  molti  Disegni  delle,  cose  più.difRcili  afi,' 
^essere  spiegate,. cd  intese.  MS.  i/i  ^>^/.  ndla.j.S^gret.eria  Vec- 
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■ chià  di  Fìrenxe-'”  La’ suddetta  Campana  pesa  8. 
ViEBi  Ugolino  vèd.  Verino. 

ViGEBio  Marco,  di  Savona,  Vescovo  di  Sinigaglia. 

[ Apologia^  cantra  Pisanum  Conciliaoulum. 
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1 Li  rimminci  il  P.  Loilovicp  di  S.  Carlo  lulla  Bibliotheaa  Pontificia  pag.  fpf, 

VlGiANi  P.  Agostino,  Servita,  Fiorentino. 

Elogio  volgare  in  prosa  ,i  e Poesie  volgari , e latine  in  morte 
di  Iacopo  Tavanti  deirOrd.  dei  Servi. 


MS.  in  Firenze  nella  SS.  Nunziata  al  Cod.  iif.  E’ falso,  che  di  questo  Scrittore 
.■pe  parli  il  Pocciami,  come  asserisce  il  P.  Negri  pag.  il  quale  peraltro  si  di- 
. mentici  di  far  menzione  di  queKo  Elogio , « di  molte  sue  Poesie  ivi  MSS.  nei 
Codd.  11}.,  e lad.  I 


ViGiER  P.  Giraldo,  Carm;, Scalzo.  1 
Aita  Canonizationis  ò\  Andrcae  Corsini . Pariiiis  ló^c.in  i‘2. 
— Vita  S.  Alariae  Ma,gdalenae  de  Pazzis. 

La  rammenta  il  P.  Marziale  di  S.  Gio.  Batista  nella  tua  Bibliotk.  Script.  Car- 
mrlit.  Excalctat.  pag.  tof.  la  Religione  il  P.  Vigier  nominavaii  p.  Dommico 
di  Gttù  . 

Vigne  (delle)  P.  Raimondo  dà  Capua,  Domenicano. 

Vita  S.  Catharinae  Seitensis  Ord.  Praed.  Coloniae  1553. /n/oL 

Dijpo  altre  rittaaspe  sì  ha  quella  di  dnverta,  e I’ fitta  inserita  nel  T.  III.  d’A- 
prile  degli  dui  dei  Santi  pag.  8$), — pdi.  Era  anteriormente  stampata  in  v..|. 
gare  in  Firenze  nel  1+77.  tirila  .Stamperia  di  Bipoli  in  4.  col  aegucntc  Ti. 
rolo:  Leggenda  della  B.  Caterina  da  Siena.  In  (ine:  Anno  Domini  •mille 
quattrocento  tettanta  tette  addì  ventiquattro  di  Marzo.  E'  itala  questa  Leg- 
genda inprontata  in  Firenze  al  Moniuerio  di  Santo  Iacopo  di  Bipoli  drlV  Or- 
. dine  de'  Frati  Predicatori  per  mano  di  diia  Beligiosi  Frate  Domenico  da  Pi- 
ttoja,  et  Frate  Piero  da  Pisa.  Di  questa  edizicine,  che  I’  Haym  a tutta  ragione 
appella  rarissima  , sebbene  falsamente  la  supponga  in  fogl. , vedati  il  P.  Hne- 
ichi  nelle  Notizie  Istor.  sopra  la  Stamperia  di  Bipoli  pag.  it.  Con  altra  e mi- 
glior veviione  la  riprodusse  il  Can.  Bernardino  Pecci , poi  Vescovo  di  Grosseto, 
nel  T.  I.  delle  Opere  della  Santa  raccolte  da  Girolamo  Gigli,  e stamp-te  in  Siel 
na  nel  1707.  per  il  Bonetti  tn  +. , che  con  errore  il  Fabricio  Bihl.  Med.et  inf. 
latin.  Patavii  17C4.  T.  VI.  pag:  45.  suppone  tradotta  da  Barduccio  Canigiani. 
Fù  tradotta  eziandio  dal  P.  Ambrogio  Caterino  de‘ Politi  da  Siena  dell’ Ord.  dei 
.Pted.  ,e  ivi  stampata  nel  i *14.  per  Michelangelo  di  Bartolommeo  in  4.  Bdiz.  tara 
di  CUI  il  and.  Gigli  nella  Prefazione  alle  menzionate  Opere  della  Santa  pom  xxviir! 
-dice  , che  la  locuzione  del  Corei  ino,  se  si  badi  alla  prima  divolgazione  fot- 
■ta  in  Siena  nel  1514.  sà  di  poca  buona  civiltà  Toscana  ; benché  limprestioni 
■pestertortvrggansialquantoraggrntilite-.ixUiù  focosi  riprodotta  in  Venezia  nel 
.1587.  per  Pietra  Mannelli  in  (.Dagli  Sriittori  Senesi  abbiamo , che  il  B.  Tommaso 
di  Nsccio  Canarino  nobile  Senese , Domenicano , alfettuoso  Discepolo  della  Santa 
•e  Compagno  in  molti  suoi  viaggi , lasciasse  scritto  in  latino  un  voluminoso  supple- 
mento alla  sudd.  Vita  del  P.  delle  Vigne,  pubblicata  poi  dalGigli  nella  PorMl. 
del  Voi.  I delle  Opere  di  S.  Caterina  stampate  dal  Bonetti  in  Siena  nel  1707., 
«he  fu  poi  ancor  questo,  per  quanto  ne  dice  il  Gigli  nel  T.  II.  pag.  174.  del 
auo  Diario  Saaeie,  ttadotto  in  volgare  dai  D.  Gio.  Angelo  Corsinr,  e da  Set 
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Ciuicppe  M.  Torrenti  ambedue  Seneti . Abbiamo  ahcora  i che  il^sudd-  B.  Tom» 
maio  promovetie  in  Venezia  nel  1411.  il  Proccsio  sopra  le  gloriose  Aaioni  dcllp 
Santa , nell' occasione , che  in  Venezia  stesra  alcuni  zelaturi  contradiceaano  a 
qualche  Culto,  che  ad  essa  si  pTestava,  non  ancora  canonizzata;  ed  avendo  prò» 
dotti  molti  Testimoni  e per  dottrina,  e Sancita  degni  di  tede,  ottenne  da  Hran» 
cesco  Bembo  Vescovo  Castellano  il  Decreto  pel  Culto  di  essa , Questi  Acri  scr* 
srirono  poi  al  tempo  di  Pio  II.,  che  ascrisse  la  Vergine  nel  Catalogo  dei  Santi,  ai 
Cardinali  relatori  per  nuovamente  esaminare  I'  eroiche  virtù  della  medesima  ; • 
ae  ne  conserva  un'Esemplare  in  Siena  con  tutte  le  opportune  legalità  nelli  end'» 
dcaima  custodia  , dova  ai  chiude  la  Sacra  Testa  della  Santa . 

t Vica  S.  Agnetis  de  Montepolitiano . 

Fù  pubblicata  da  Ambrogio  Taegio  nella  tua  Colleziont  di  cote  iptttanti  all' Ord, 
dei  Pred,  Lib.  HI.  Dist,  S.  pa^.  1^.  c riprodotta  dai  PP.  Bollandisti  nel  T.  II. 
d’ Aprile  pag.  ppa.  Il  P.  Echard  Scriptor.  Ord.  Ptaed.  T.  II.  pag.  zi . dice  esaero 
stata  tradotta  in  italiano  da  F.  Andtea  da  Pisa . ' 

ViGNOLi  Maria  Porzia,  Romana,  dell* Ord.  dei  Pred.  ' 

Roma  trionfante  in  lode  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.  Il 
Quadrio  T.  II.  Pari.  ii.  pag.  122.  della  Storia  d’ ogni  Poesia 
la  dice  impressa  nel  1655. 

- ■ La  Serafica  Sanese,  Panegirico.  Il  Mandosio  T.II.pa|; 

ly^.  della  Biblioih.  Romana. 

ViUGiABDi  D.  Gio.  Francesco. 

Deir  incurabile  infermità,  e stupendo  guarimento  della Sig. 
Anna  Pacchi  del  Riccio  Relazione  con  aggiunta  di  testimo- 
nianze per  la  segnalata  Grazia  miracolosamente  impetrata 
dalla  SS.  Vergine  del  Carmine  didotee  dalla  disamina  di  più 
Persone  degne  di  fede . In  Firenze  nella  Siamp.  Imp.  1755.  in  4. 
Villani  Filippo,  Fiorentino. 

Le  Vite  d’ Uomini  illustri  Fiorentini  scritte  da  Filippo  Vil- 
lani, ora  per  la  prima  volta  date  alla  luce  colle  annota-* 
cloni  del  Cont.  Giammaria  Mazzuchelli.  In  Venezia  1747. 
per  Ciambatista  Pasquali  in  4. 

Edixione  correttissima.  Filippo  Villani  collo  Scrivere  queste  Vite  ci  ha  dato  'I 
primo  esempio  di  Storia  Letteraria  Patria,  poiché  quasi  tutti  coloro,  de'  quali 
egli  rsgiooa,  sono  Uomini  molto  .-eUbti  per  sapere,  e ci  ha  conservate  molte 
siotizie  apparteoenti  alla  loro  vita,  c a loro  aiudj,  che  senza  lui  tarebbero  pe- 
rite. Le  suddette  vite  furono  dall'  Autore  romposte  in  latino,  e formano  il  se- 
condo libra  dell’  Opera,  che  trovavasi  nella  Libreria,  che  fù  già  dì  Angelo 
Guicciardini,  e da  cui  pattò  in  Casa  Caddi,  e Hnalmcnie  nella  Biblioteca  JiS. 
Lorenzo,  ed  il  primo  a darci  questa  notitia  per  lo  avanti  ignota  fù  il  Gh.  Ab. 
Lorenzo  Mchus  nella  vica  del  B.  Ambrogio  Trsvetsari.  La  Barberina  ne  conser- 
va un*  esemplare  MS.  eoa  moire  varunii . Il  Titolo  é questo:  Philipp  Soli^ 
tarii  de  Origine  Civitatit  Florentiae,  et  e/riadem  famosi»  Civibut . E'  precelia. 
teda  due  Lettere,  una  dì  Filippo  ad  Eusebio  tuo  Fratello,  e l'slrra  di  Euiebio 
a Filippo  . Quindi  viene  il  primo  libro  divìso  in  xix.  Capitoli  , nel  quale  narra 
l'Origine  , e le  varie  vicende  di  FUenze  , e di  Fiesole.  AI  accenda  poi  và  ia* 
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ninxi  litri  Lcttin  di  Filippo  al  predetto  tuo  Fratello  , ed  in  etra  descrive  le 
Gesta  de'  famosi  suoi  Cittadini  fina  al  num.  di  XLt.  Chiude  I'  Opera  una  certa 
Lettera  di  tìlippo  ad  un'  Anonimo . Il  VolgatittaCore  pubblicato  dal  Maztu* 
chelli  non  solo  omesse  molte  Vite,  ma  di  più  assai  si  scostò  dall’ originale , co- 
me dimostrano  I*  Ab.  Mehus  nella  Prefazione  alle  Lettere  di  Ambrogio  Carnai- 
doicnae  pag.  cxtiv. , e tegg. , ed  il  P.  Zaccaria  nella  Bibl.  antica  , e moderna 
di  Storia  Letter.  T.  111.  Semestre  ii.  pag.  dtp.  e tegg.  Nella  Prefazione  del 
predetto  Mazzuchelli,  ed  appresto  i citaci  Mehus,  e Zaccaria  altre  molte  no- 
tizie trovar  si  possono  di  questo  Libro,  e di  varj  MSS.  Il  P.  Ab.  Luigi  Sacci 
nell'  Opera  de'  Professori  di  Bologna  Voi.  1.  ne  ha  pubblicate  alcune  nel  loro 
Originale,  e frà  esse  quella  di  Taddeo,  siccome  alcune  altre  aecondo  I'  origi- 
nale latino  le  pubblicò  il  sudd.  Mehus  nella  riferiu  Prefazione,  e il  Sig.  Cav. 
Ciò.  Batista  Baldelli  in  fronte  all’edizione  delle  Rime  non  più  Rampate  del  Boc- 
caccio in  Livorno  i ivi.  per  Tommaso  Masi,  e Comp. , la  Vita  di  Mest.  Ciò. 
Boccaccio , qùale  per  altro  leggevasi  nell'  edizione  del  Decamerone  fatta  in  Lon- 
dra  nel  ipz;.  Il  D.  Lami  oltre  all'  aver  poatillitu  il  tuo  BscmpUre  esistente 
nella  Magliabech.  Class,  ix.  Cod.  iiS. , ha  aumentata  quest'  Opera  di  ottcrva- 
“r  lioni  pregevoli,  le  quali  ai  leggono  nelle  Nov.Lett-  /^tor.  all' an.  Col.  idt. 
ti),  zìi.  Z)d.  24J.  zi).  )0o.  )I7.  )ZZ.  )4S-  ì6ì-  }77-  4$7- . « 4P‘-  Le  Vite 
poi  ivi  comprese  sono  .le  seguenti,  cioò  quella  di  Claudiano  pag  1,  — di  Za- 
nobi  da  Scradapa^.  vi.,laquile  in  avanci  fù  pubblicau  nei /WoruL  di S.  Gregario 
Magno  pubblicaci  in  Napoli  nel  174;.  — di  Gio.  Boccaecio  xt.  — di  Coluccio 
Piero  Salutali  xx.  Questa  pure  fù  atampau  avanti  nel  174).  dal  Mehus  , e dal 
Rigacci,  in  oceitionc,  che  ciascuno  diede  fuori  le  Lettere  del  ptedetro  Co- 
, luccio  — di  Roberto  de'  Bardi  xxix.  — di  Cipriano  xxxi.  — ■ di  Accorto  zxxii. 

di  Ptaocesco  suo  Figliuolo  xxxvli.  — di  Dino  da  Mugello  xxxix.  — - diTad- 
■I  dco  Pitìeo  XLif.  — di  Dino  del  Garbo  xlvi.  — di  Totrigiano  Fisico  xlix.  — di 
■ Tommaso  del  Garbo  uf.  — di  Brunetto  Latini  zv.  — di  Bruno  Catini  lx.  — 


' di  Arrigo  da  Settimello  LXI.  — di  Francesco  da  Barberino  lxiv.  — di  Bonifazio 
UberiiLXX.—  di  Guido  Donati  lxxiii.  — di  Paolo Goemetra  lzxvii.  — di  France- 
sco Cieco, e d'altri  Musici  Fioraotini  Lxxviii.  — di  Giotto,  e d'altri  Dipintori 
Fiorentini  lxxx.  — di  Lucerio  antico  zxxxiii.  — di  Farinata  Uberei  ivi  — del 
Conta  Guido  Guerra  lxxxvi.  — di  Niccoli  Acciajoli  ixxxvit.  — di  Gio.  ,edel 
Fratello  Matteo  Villani  lxxxix.  — di  Ciò.  Andrea  Principe  dei  Canonisti  xcii. 

e di  Guido  Cavalcanti  xcvi.  Della  continuazione,  che  fece  Filippo  all’ Istoria 
di  Ciò.  suo  Zio,  e di  Matteo  tuo  Padre  più  a basso. 


Villani  Giovanni,  Fiorentino. 

' Storia  di  Giovanni  Villani  Cittadino  Fiorentino  corretta , 
' e alla  sua  vera  lezione  ridotta  ( da  Baccio  Valori  ) col 
riscontro  de’  Testi  antichi  ( dalla  Torre  di  Babel  fino  al 
1 348.)  In  Fiorenza  1 587.  per  Filippo, e Iacopo  Giunti,  e Frat,  in  4. 


r Nel  fine  di  qaetu  ura  edizione  vi  tono  alcune  rimette,  o siano  giunte  traete  da  un 
: Codice  di  Benedetto  Turnaqoinci,  e da  un'alrro  di  Iacopo  Contarini.  Questo 
.■del  Contarini,  che  però  è una  parte  della  Cronica  del  Villani arrivandotolcanto 
.^ll  Cap.  XXX.  del  Lib.  VII..,  era  stato  un  tempo  di  Baldassarre  Ubriachi,  e po- 
ti scie  ài  Matteo  Mancini , da  cui  fù  lasciato  per  testamento  a Sperone  Speroni , 
; che  di  sua  mano  al  ripose  in  Venezia  nello  studio  del  Contarini,  dove  allora  ai 
.radunava  il  fiore  dei  Letterati.  Questo  Codice  stimato  molto  dal  Cav.  Salviaci 
•<ai  conserva  ora  nella  pubblica  Lioieria  di  S.  Marco  di  Venezia,  ed  il  Zanetti 
.■Bibliotecario  della  meilcsima  avendo  pubblicato  il  Catalogo  il  registra  nel  T.  II. 
. Cod.  xxxiv.  pag,  z)t.  fri  gl'italiani  con  una  noia  in  fine,  d'onde  ii  ha,  che 
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ft  dì  primo  rompo  del  Fr«ti  Domoniconi  di  S.  Miria  Novella  dì  FirenaefCche 
Biiidafiarrc  di  Simeone  degli  Ubruehi' di  ^trensc  torto  il  Frìoraro  di  tràOome* 
nico  Pancaleoni  da  esii  li  comprò  l'anno  1370.,  Il  che  da  a conoaccre  J*  aoiU 
chìcà  di  <)uctto  Tetro  poco  lontano  dal  tempo  dello  ttetto  Villani,  brimablle  e- 
Siandlo  è r altro  Codice  membranaceo,  che  fù  già  di  Ca>a  Villani  fatto  asscm* 
brare  da  Matteo  fratello  del  noitro  Gio.  VìlUnl  nel  1372.,  e copiato  verisimil- 
mente  dall*  originale , il  qual  Codice  poi  fù  acquìtuto  da  Casa  Davanaati , cd  ora 
ai  conserva  nella  Riccardiana  unìtamento  ad  un'altro  Cartaceo  molto  antico , che 
fù  già  di  Ant.  M.  Salvini  del  tutto  corriipondenic  al  suddetto.  Nel  mentovate 
Codice  Davanzati , ed  in  moki  altri  MSS.  una  Parte  del  Ltb»  11.  è occupata 
dalia  Vita  dì  Maomeito , la  quale  manca  negli  stampati,  ed  ia  alcuni  Codici 
. ancora.  Nella  medciima  Libreria  altri  cinque  Codici  vi  sono  di  questa  Iscuria, 
due  dei  quali  sembrano  del  Secolo  XIV.,  «d  un  altro  del  principio  del  Secolo 
XV.  Stimabili  pure  sono  due  Testi  nella  Laurenziana  al  Plut,  lxii.  , che  uno 
del  quali  vorrebbe  il  P.  Negri  Scritt»  fior.  pag.  2pf.  darci  ad  intendere  , che 
c'fusse  J'aurografo,  ma  s'inganna  fortemente.  Un  altro  Care,  in  fèg/.  gr.  csi* 
sttf  nella  Libreria  di  S.  Maria  Novella,  in  cui  finisce  la  Cronica  giusta  1'  edi« 
aionc  de*  Giunti  del  1359.  nell'anno  133^.,  cìoò  al  Cap.  l.  del  Libro  XI.,  c 
in  qualche  luogo  divcrsìlica  dagli  editi,  e credesi,  che  si  posta  computare auo* 
lutamcnte  del  Sec.  XIV.  Nella  MagHabechiana  vedonti  parimente  varie  Copie 
della  Parte  1.  e 11.  alla  Ciass.  xiv.,  una  delie  quali  segnata  col  nam.  laa.  ò la 
migliore  i questa  è in  catta  in  jogl.  ^ e contiene  la  Parto  it. , la  quale  prioci* 
pia  dal  Diluvio  del  1333. , osia  dal  Lffi.  XI. , c finisce  nel  Cap.  cxxii.  del  Ltò.  xii. 
^ de  già n trrmuto,  che  furono  in  ftcoii,  e in  Baviefa.  In  fine  del  credesìmo 
l^ggc:  Qiiì  finisce  il  Trattato^  e V opera  fatta  per  Gio.  Villani  iscriira» 
e ritratta  dal  loro  Originale  Libro  dì  ao.  di  Gen.  1 3^2.  Si  compib  di  *cri^ 
vere  el  dì  di  Santo  Stefano  Amen.  La  parte  f.  dì  questo  Teseo  , o sia  ilT. I. 
non  su  dove  «esista,  ma  certamente  fù  cognito  al  celebre  Mona.  Bosghioi,/ poi* 
ché  presso  gli  Eredi  del  5«n.  Cerretani  ir  conserva  un*  esemplare  deh*  Istoria  di 
• Gio.  Villani  dell' Etfrs.  di  Venezia  per  Niccolò  Bevilacqua  Trentino  >ad  t* 

. ètaaza  d&lli  Heredi  di  Giunti  di  Firenze  del  1559.  tri  4.  colle  Poatillc  di  Re* 
migio  ( Nannini)  tior.,  il  quale,  come  apparisce  scritto  nel  Froatispizio , fù  di 
Munì.  Borghinì,  c questa  edizione  si  giudica  dall' Haym  migliore  dell*  accen- 
nata del  1587.  , ma  di  contrario  senrimento  tono  i Compilatori  del  Vocaboli* 
rio,  c tutti  gl’ Intendenti . L'enunciato  Esemplare  è tutto  arricchito  di  puatil* 
le,  c di  varie  Lezioni  notate  di  mano  deH'istesso  Borghiiù  assai  dUigcntcmtn* 
tf  , e tolte  da  un  Codice  scritto  nel  1392.  come  ò notato  in  fine  del  Libro,  il 
qual  Codice  reputo  il  medesimo  di  quello  , una  parte  del  quale  , come  ho  det- 
to, è ora  nelb  Maglìabechiana . Qoeato  Libro  già  del  Borghtni' passò  quindi  in 
mano  dei  Priore  Tommaso  del  Bene,  che  il  donò  a Gio.  Batista  Cerretani.  Fi* 
naimencc  nella  mentovata  Libreria  di  $.  Marco  di  Venezia  stà  un*  altro  Codice 
del  Vrllanì  lasciatole  in  morte  con  moki  altri  da  Gio.  Batista  Recanart  .Di  que- 
sto Codice  Cartaceo  dì  gran  mole  in  fogl,  di  non  poca  antichità,  e di  buena 
mano,  che  intiere  contiene  le  predette  Istorie , cosi  dicesi  nel  Giorn.dei Letter, 
d*  Italia  T.  XXXV.  pag.  242.  e 24;.  Questo  e un  gran  Codice  Cartac.  in 
fogl.,  di  bel  carattere , e di  tal  correzione,  che  ben  dà  a divedere  essere 
V stato  un  Valentuomo  , di  chiunque  ne  fòsse  quell'  Esemplare , che  dagl*  ìn^ 
tendenti  vten  giudteaio  essere  scrittura  di  tempo  vicimssimo  allo  stesso  Vii* 
ìani.  /tersone  dottissime , e che  altrove,  specialmente  in  Firenze,  aveano 
veduto  qualche  altro  jimi7e  Testo  a penna,  confessarono  questo  etstfre  il  pià 
antico,  e il  più  emendato,  e*l  pià  intero.  Anzi  pronunziarono , ohe  volen^ 
dosi  ^ re  u/j<3  nuova  perfatta  edizione,  come  in  fatti  da  alcuni  anni  an* 
dati  ( Ite  ) divisandosi  I qui  si  accenna  certamente  il  Muratori , che  di  questo  MS. 
tf  aerei  nell' cdUioac , che  fece  della  Istoria,  come  li  dirà,iaieritè  nelT.XUL 
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' Jegll  dtite  Caie  Italiche  ) <li‘ quesUi  ctlebraàeùtàe  /Utrica , » iur- 

■gatittimo  Saritlote  ,Tax!ana  principalmente \ e qtutfi  che  uiUct^ititte  iul.Te- 
ifi»  del  Si^.  Recanati  le  ne  dovrebbero  fare  le  Collazioni,  In  ntùltiisime  co- 
te qtttjto  Codice  À diverto  dalR  edizioni  (inora  fatte  in'  Venezia , e in  ‘‘Fi- 
rrnze , ma  da  pei  tnrto  appai  itee  la  tua  lezione  migliore  , piU  esatta  , r Irpit- 
tii»a  • Aneti' >u  Ji  poco  tempo  in  qui  nc  cicengu  un  bjemplirc  anticKittimu  iiut> 
tu  dalle  mani  di  ano,  che  non  n%  conoscea  il  pi<;'gìq.  Invero  non  l>oca  diadi- 
tcmIiì  , che  in  tatti  ì MSS.  di  questo  Istotieo  a*  incontra  molte 'Volt*  ‘ assai  so- 
' ttaniiale  i c anco  nelle  varie  impressioni,  che  di  questa  Scoria  sì  sono  fatte, 
gran  variazioni  compariscono  in  più  interessanti  cose,  ed  eziandio  nella  Cto- 
nologìi  ; r Edizione' peraltro  del  i;87-  d'ia  migliore  di  ogni  altra.  Giovan- 
' 'ni  scrissé  con  somma  pariti  di  favella  qaeste  stimatissime  Istorie,  nelle  quali 
se  per  le  cose  accadute  avanti  i suoi  tempi , ha  molti  favolosi  racconti  adottati, 
ciò  attribuir  si  dee  all’ ignoranza  del  Secolo,  in  cui  scrivea,  il  quale  non  gli  poti 
somministrare  tutti  gli  ajuti,  che  gli  erand  ncceskari  per  iscrivete  colla  debita 
critica,  benchd  gli  ricercasse  a sua  pps^a.  Ciò,  che  accadde  a suo  tinipo  it'de- 
‘ sciisse  c*>n  moiré I fedeltà , ed  a ragione  meritò  sempre  per  questa^  cjie'ifi  ^ran- 
' dc  stiòiaM  giòati  csrimatori  delle  cose  lo  avessero.  Non 'si  può  mii  iutcu  que- 
sto però  dite  , che  non  prendesse' alle  Volte  qualchò  abbaglio.  In  prova  di  que- 
sto Vedasi  una  giunta!  nel  T,  i.  dell'  Aipmiraro  pag.  s’intenda 

* ancora  di  Matteo  ,e  di  Eilippor  Villani . 'Quantunque  'egli  abLiaccl  la  nariazione 
di  lutto  ciò  , che  avvenne  nel  Mondo,  ed  un’  Istoria  più  uiSivertalc*'dir  si  poa- 
fa,  che  particolare  dì  sua  Patria,  pur  nonostante  a ragione  I' ho  qui  riferito  , pei- 
tfbò  più  ampiamente  le  azioni  di  Firenze,  che  di  altrove  ha  lodevolmente  cegì- 
itrstc  ,'  siccome  dgli  scrive  nel  Ltb.  Vili.  Cap.  zxxvi.  Tornato  da  prendete  il 

' Ciubilco  nel ‘i)00.'largl^  da  Bonifazio  Vllk  comineiò  la  tua  Cronica,  quale  con- 
zdiiftc  fino  aJ  1)48.',  ih  cui  mori.  C da  dirti  in  tlMUd , che  di  RicafdaDo  Malca^i- 
iia  , da  cui , óltre  da  dì  versi  aifti  Istorici  antichi,  trovati , come  egli  ttetfo  dice  ;'in 
' Ruma, trasse  Gio.' la  tua  Stòria,  rum  fé  menzione  alcuna,  per  il  che  il  Muratori 
\ Ber.  Ital.  Script!  fé  le  tue  maraviglie  dicendo:  Certe  Villamtt  Ricordani  Ma- 
le spini  hittoriam  somma  confidentia  expilavit,  et  eum  , per  quem  profece- 
rat , nunquam  nominavit , eximplo,  ut  vmnes  fatebuntar , param  laudando , 
Finalmente  i da  rilevarsi  l'errore  Cuinmeiso  a pag.  4p8.  della  Biblioteca  Smi- 
tfuana  circa  il  dirai  stampata  'da’  Lorenzo  Terrentino  ' la  Crònica  rtniveraalc 
di  Ciò.  Villani  in  Libri  XII.  Questo  errore  il  fé  r'rs^hare  Gio.  Brunaccì  in  dna 
tua  Lettera  rnscrìta  nelle  Nov,  Lett.'Tior.  dei  'ipjf.  Coi.  'BadJ,  e l/jfl.  Col. 
*'  lap., 'poiché  il  Tòrremino  nel  non  stampò  dì  Gio.'- Villani,  Se  non  gli 

' ultimi  due  Libri,  vale  a dire  il  Libro  XI.,  e XII.  Ivi  Còl. '8od.  addaceli  il 
mocito  , per  cui  egli  stampò!  soli  due  ultimi  Libri  , e gl’ rntìtolò  .feconrfu  Parte. 

— ' De  Aurei  Floreni  Fiorentini  origine,  praestamia , et  va- 
lore per  varias  temporum  vices  , s-um  Signis.et  Embhiniaci- 
bus , quae  in  ipsis  inspLiuntur  ,ex  Cod.  autog^^lphonuncpri- 
‘ munì  in  lucem  edito.  ' ■’ 

* 1 . i 1 . 

* Stb  nel  T.  IV.  de  Monetis  Italìae  dòti’ Argelati  pag.  4.  edi%.  dì  Milano  in  4. 
‘ Fh  tiprudorca  quest’opera  fatta  dal  Villani  nel  1 j itf. , mentre  era  Maestro  di  i£cc- 

* et,  dati’  Oriinì  nella  ÒCoria  delle  Monete  della  Rcp.  Fior.  ^g.  i.con  questa 

diversità,  che  l'Argelati  ha  soltanto  riportato  i nomi  dei  Presidenti  della  Zecca 
con  le  Marche  , c l’ Orsini  per  extensum  con  i Segni , e le  Acmi . , ^ 

Villani  Matteo,  e Filippo,  Fioretirini. 

Le  Storie  di  Matteo  Villani,  Citudia  fiorentino,  che  coQ'- 
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tiaua.  quelle  di  Gio.  il  fratello  ( Lib.  XL  dal  1348.  fino  al 
1360.  ) con  la  giunta  di  Filippo  suo  figliuolo,  le  quali  ar- 
rivano sino  a tutto 'il  1364.  e toccano  qualchè  cosa  anche 
del  1365.  In  Fiorenza  1596.  per  i Giunti  in  4. 

Laccnzo  Torrentino  Ktmpò  in  Firenze  od  i p;4.  ddl’ Iitorii  diMatreo  U farri, 
aoltanto,  ciod  ■ primi  IV.  Libri,  e non  iirbc  le  Parti,  come  dice  con  errore  il 
pctdtro  vilrgcntiuimo  Cooipiiacore  dell'  Indice  della  Capponiana  pag.  ]II8. 
e I Giunti  nel  1^62.  tiproduiacro  in  Venezia  ad  inuantia  drgli  Eredi  di  Ber^ 
nardo  Giunti  di  Firenze  in  4.  i ioli  primi  otto  Libri , e parte  del  IX.  sino^al 
Cap.  LXXXVl.,  alla  cui  maggior  corrctione  cootribui  un  Teato  a penna  lom- 
miniitrato  loro  da  Lodovico  Caicelvetro  con  altro  più  ottimo  Teato  di  Giuliana 
de' Ricci  tetitto  l’inno  1374.,  cioè  ij.  anni  dopo  la  morte  dell’  Autore.  Da 
Ardiiigo  di  Coreo  de' Ricci  Patrixio  Fior,  ebbero  modo  cali  Giunti  di  dar  fuori 
dalla  loro  Stamperia  i/i  4.  in  Firenze  nel  1577.  le  dette  Storie  di  Matreo  Vil- 
lani empiiate,  cioè  il  rimanente  del  Lib.  IX.  e i due  altri  Libri  X.  t XI.  , al 
qual’ ultimo,  che  per  la  morte  di  Matteo  lucceduta  ai  la.  Luglio  ijdi.  io  tem- 
po di  Peate  era  rimaato  imperfetto,  Filippa  tuo  figliuolo  aggiunte  LII. 'Capi, 
incominciando  dal  LXl.,  e terminando  nel  Cll. , e di  questa  seconda  Parte  no 
fecero  anco  l' accennata  edizione  del  1 $fS.  Il  Manni  nel  Metodo  per  iuudiare 
la  Storia  Fior.  pag.  44.  osserva , che  bisogno  vi  sarebbe  di  fare  una  nuova  im- 
pressione di  queste  Istorie  tratte  dal  Testo  del  Ricci , giacchi  egli  supera  tane 
i'  edizioni  con  alcuni  ragguardevoli  pczai  d'  Istoria  tralasciati  per  avventura  a 
bella  posta  per  fini  politici.  Di  Matteo  Villani,  che  come  Ghihellino  fù  da' Ca- 
pitani di  Patte  Guelfa  ammonito,  vedasi  il  Manni  nei  Sigilli  T.  IV.  pag.  jf, 
e teg,  che  alcuae  poche  notizie  ci  riferisce  illustrando  l'Albero  di  Casa  Villani  . 
Egli  paria  ancora  di  Filippo  , ma  di  questo  assai  più  ne  ragiona  il  Cont.  Mas- 
zuchclli  nella  Prefazione  alle  Fite  degli  Uomini  illustri  Fior,  dell'  istcsso  Fi- 
lippo ^rla.  esso  pubblicate,  come  si  è detto,  nel  1747.  Io  poi  non  mi  sono  qui 
valuto  impegnate  d'accennare  tutte  1' edizioni  dell'  Istorie  dei  tre  Villani,  poi- 
ché quelle,  di  cui  abbiam  parlato,  sono  frà  le  migUuri.  Però  non  posso  pas- 
sar sotto  silenzio,  che  il  Muratori  dando  mano  alla  Raccolta  degl' /storici  dille 
Cote  d' Italia  fece  inserire  nel  T.  Xlll.  pag.  1.  la  mentovata  Istoria  di  Gio. 
Villani  riscontrata,  e cotrcttasul  Codice  Recanati , di  cut  più  sopra  parlai,  e 
asci  Xiy.  quelle  di  Matteo  pag.  t.  e seg^,  c di  Filippo  ivi  pag.  71P. , e »rgg. 
con  varie  leziarti,  tratte  d'ai  due  Codici  Fiurenrini  Covoni, e Ricci  cit.ti  nel  Vo- 
cabolario della  Crusca  , e a lui  comunicate  dai  Cav,  Marmi . Questa  Edizione  di 
Milano  a sentrmento  di  ogni  Giudice  tpastionaro  si  reputa  la  più  esatta , ma  sic- 
come i Tartini,  e Franchi  vo'cvano  forne  in  Firenze  una  risranipa , osi  da  parte 
loro  usci  contro  quella  di  Milano  una  Lettera  . . . ad  un’  Amico  tuli’  edizione 
delle  Cronache  del  Villani  fatta  a Milano  nel  >717-,  la  qual  Lettera  ti  ha 
tradorta  in  Francese  nella  Biblioteca  Italiana  stampata. a Ginevra  nel  T.  Vili. 
Art.  vni.  pag.  igg.  e tegg.  Non  andò  essa  però  senza  risposta , jOiché pel  17)0. 
comparve  una  ritpoiia  deli  Amico  alla  Lettera  di. . • . ec.  di  cui  nella  citata 
Btblioteca  hai.  T.  X.  Art.  vili.  pag.  ajp.  e tegg.  se  ne  da  1'  Estratto . In  que- 
ste Isciitture  però, più  che  ogni  alota' cosa,  trionfa  no  gli  strapazzi.  Di  questa  i- 
stessa  edizione  ptocuretsci  d^l  Muratori  si  sono  prevaluti  gli  Editori  dell'  Isco- 

. ria  dei  tre  Villani  scampata  in  più  Tomi  in  S.iil  Mdano  nel  iSoa.  dalla  Sofiesb 

> Tipografica  de’ Cltuaioi  Italiani.  1 . 

Villani  Niccolò,  di  Pistoja. 

Epitdlaniiu.ni  in  Nupiiis  Marci  Antonii  Burghesii , et  Canili* 
ilae  Ursinae  Principum  Sulmonc , Viterbii  IÒ'òi»  . . ..I 
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— ’Certzorie'alla  ^ntìw  dr‘ Nostro  STghofè  Vili. 

In  iÓ3a.  per  G/o.  Pietra  PinelLi  4.  .1  vV  ‘ , 

Ragionamento  sopra  la  Poesìa  giocosa  de’ Greci, ' La- 
tini, e Toscani.  In  Venezia  163^. /n  4.  . -!i  > ‘ * 

— ■■  Fiorenza  xlifeòa;  Poema  Eroico  iiv  X.  Ca'ntì^  'Ai-  -Roma 


1641.  per  il  Landini  in  4.  — Raro.  . v . ^ 

Il  P.  ZicMrw  MihUoth.  Fistor,  Part.,tt.  pag.  a>^,  lo  chttiia  Imftrrféctìtrimtim 
■Poaaa.  Ai  sontneio  il  P.  Donanti  dtflD  Fietà^di  Pitioja  pagi  j5^.  Vuoimi  , 
«gli  dice , eh»  debba  restare  coti  abbottato  questo  Poema  i non  però  poco 
msrantp  ha  fatto  la  fama  dell'  Autore  con  la  pubblicazione  di  questo  eoi- 
■bnone,  e inorganittata  concetta  , e per  la  dottrina,  e per  la  maniera,  a 
per  la  soeltUtima  erudizione,  e per  tante  fantasie,  con  cui  si  tcnopredaW 
imbastituta,  che  egli  lo  voleva  vestire.  Il  v«ro  >i  d,  che  1'  Autore  avrebbe 
probabilmente  Uitapprovato  il  cuniiglio  di  ohi  dopo  la  aua  moire ' il’ 'dette  alld 
luce.  Kttli  piuctosia  divenne  cdlebtc  pel  due  Sitite  latine  k rìde  eoo  molta «le> 
gauza  . Vn»  comincia  : Dii  vestram  jtdem  , che  d alla  luce  tenza  nom,e  di  au- 
tore , e di  lungo,  ed  d al  sommo  tara  . Battolommeo'TdrtcItecti,  ò TortoUtti 
poeta  Veroncac  ri.poae,  come  rìCttiicono  I' Allacci  nelle  Api  Urbane  , * I'  Ab. 
Seraaii  nella  Vita  di  Torquato  Xas.o  T.  II.  pag.  188.,  con  alita  Salita  iatìco» 
lata;  Ad  Satfram  \ Dii  vestram  fidem,  Antisatyra  'Tiberina  neglecti  Acade» 
mici  Romani.  Francofiirti  idjo.  Nel  line  vi  i Actio  apidogetica  adversas  Sa» 
_fpfam:,Dii  vestia/n  Jidear  ex  Araisatya  Tybertaa.  rraautfutti  i6fo.  L’al- 
tra Satira,  c ^ueib  pura  d' rkriaaima  , incomincia  : Noa  cammua  snrtiù , quale  ae 
'gli  pràdoaie  gtap'  vantaggio , gli  concitò  anche  grand'  invidia,  e ftiulii  nemici  per 
ciò,  che  in  eiaa'''dice  del  Poeta  Bracciolini  suo  concittadino,  della  galantissima 
Carrozza  di  Móna.  Antonio  Qutteoghi,  c d'altre  cole,  che  in  eiaa  ti  leggono. 


Villi  Andrea,  Veronese.  i 

Versi  alla  incomparabile  Improvvisatrice  Gorilla  Olimpica 
( D.  Maria  Madd.  Morelli  Feroandez  Pistojese  ).  Jn  fogU 
Senz’  alcuna  nota  Tipografica.  ^ 

ViLLiFRANCHi  Gio. , Volterrano. 

Descrizione  della  Barriera,  e della  Mascherata  &tta  in  Fi- 
renze a 17.  ed  a ly.  di  Febbr.  1612.  al  Ser.  Sig.  Principe 
d’  Urbino  ( Federigo  Ubaldo  Padre  della  Granduchessa  Vit- 
toria). In  Firenzei6i^.  per  Barrai.  Sermartelli,  e Fratelli  in  ^ 

In  questa  occasione  fù  celebrata  sulla  Piazza  di  S.  Croce  la  Festa  intitolata  ; La 
Guerra  di  Amore,  la  quale  in  divèise  Catte  fù  inugliata  a acqua  forte  dal  Ce- 
Icbie  Callut . 


VlLLlFRANCHI  GÌO.  CosimO . •'  , '■ 

Ocnologia  Toscana,  o sia  memoria  sopra  i Vini,  ed  in  spe- 
cie Toscani  scritta  a vantaggio  del  Paese  dal  ec.  stata  pre- 
miata in  quest’anno  i2d3.  dalla  R.  Accademia  Fior.  d’A- 
gricolcura  detta  de’ Georgofili . /n  Firenze  1^83.  Cae» 
tana  Lambiagi  Fól.  li.  in  8. 


4 


Digitized  by  Google 


^«4.  V,  I N 

Sta  ancori  nel  .X.  IV.  P<frt,  Ut.  >.  Maga%zirt9 . Toscarmy  «'‘”«1.  IV,^ 

'Ptiit»  hf>  pag.  NulU  manca  per  estere  un  Trauiico  coàipietò  'su  ra1  matena. 
Air  Artic.  XVIII.  4wi  una  cAumettaione  allabccica  eutte  ^uaaì  le*  specie  di 
Vini  cunosciuil  in  Toscana  torco  i tuoi  proprj  nomi  lino  a|  num,  . • 

Vincenti  Niccolò , ,$cne&e . . . i.i  ..  ..r  j-y  i ^ , t.iij 
j .Vita  3..1^i&tro.pQtrom  Sanese  Monaco' dell’ Otìdine  Cw-- 
toslno  . . . ,.i.\  il  I!'  I 

,.Parvenum  quosu  Viu  coli*  al^ra  tcrirta; pere  .coacemporkneifnen^i  dal  ,.B,  :Gk>« 
^oloinSini  nelle  mani  dei  P.  O.  BarcoJommoo  da  SiclU  CercosinOi  con  ettfaofdi* 
naria.  dkiigenaa  cpordioatc,  ed  abbellire , 1* anno  lóip.le  diede  alle  ecimpe  esproa* 
c descritte  con  tal' eJegance  iariniu,  con  metodo  coli  regoiaco,  • con  AtHC 
)Cokl  beo  concludenti  in  comprobatione  dt^<)uanco  scrive  » che  niente  pjù  potei 
dcaiderarià  da  ano  studioso,  pio,  e veridico  Sicrictorc , quale  egli  d vcftincnu  ^ 

VioLABDÌi  Francescb'Maria . i...  i;.  ^ : • i 

• Kdazionc -dello  Stato,  Forze,  e Governo  di  Ferdinando  I. 
j Gi'dh  Duca  di  Toscana.  MS.  In  iucca  presso  il  Chiariss. 

S.  E.  il  Sig.  Consigliere  Sen.  Cesare  Liicchesini  . 

Violi  Gio.  Batista,  Fiorentino.' 

D,e  iiiUo  fiorentino \ . 

'E*  culti  ijuesfritoyìl  MS.  JjI  P.  ^Jegrf  pag.  14;.,  e dal  P.  Pocciant!  jeript.  f7o« 

■ scdtà'  Cuthal.  pag,  lóo. , che  la  chuma  iinigne  oput , c 1*  Autore  optimae  spei  » 
lanatisùmoruìtu^e  worwm  ad^lescmns  ^ (juuin  ntù  intrn^pesti^•a  tnort  anbrt* 

• paisiCt  f Fiorentina  Civ^rui  houuncm  jvr^an  uìquit  ad  miraLulunt  habuisi^* 

'Fiori  verso  U metà  dei  Secolo  XVI.  ' ^ * * 

Visconti  Gio.,  di  Pistoja.  • ' • ’ 

Eglogae  tres , et  Epigrammatu  ad  III.,  et  Ex  celi.  Principem 

• D.  Carolum  Alediceuni.  Floremiae  lói^.apud  lunctas  in 

- ■ . Orazione  recitata  al  Capitolo  Generale  della  Religione 
dei  Cavalieri  di  S.  Stefano  P.  e M:  ih'  Firenze  il  Mese  di 
Febbràio'  i6io.  alla  Seri  Arcid. -Maria' Maddalena  d’  Austria 
Granduchessa  di  Toscana  . /n  Firenze’ \6ao.  per  Pier  Ge- 
ronimo Cecconeelli  in  4.  ■'  ‘ ■ 

Gli  Oratori  di  tali  Orazioni,  che  le  recitavano  intrr  Missarum  Solemnia  do» 
vevano  per  istituto  ragionate  della  Religione  di  $.  Stefano,  ed  etottare  i Gav.» 
lieti  all' adempimento  dei  loto  doveri  e però  • qualcuna' ho  dato  qui  luogo.  ^ 

In  Ser.  Ferdinandi  II.  Magn.  Etrur.  Ducis  feliciterà  exa- 

ctani  Infiintiam  Panegyris.  Pisis.it6a^.  apud^  Ioanneni  f'on-’ 
tanum  in- 4.  , 1 1 i ,1  1 

Visconti  D.  Pietro  Paolo,  ,1,;  / , . i 

Relazione  Istorica,  e Fisica  dei  Terremoti,  che  per  lo  spa- 
zio di  due  anni  si  sono  fatti  sentire  nei  Territori  della  Ba- 
dia di  S.  Salvatore  ( di  Montamut^)^  e di.Radicofaqi  nello 
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StatòiSariese.‘5Vi  nehVoL  II  pag.  i.  e tegg.  del  tiluovo,  M*- 
BAZzino  Toscano  impresso -ìb nel  ••  1777.  \ ; 

VisDOMisi  Arcangelo,  di  Arezzos  ,i  ' 

' Racconto  dei  Fatti  della  Citta  di' Arezzo  dell’ anno  .1502. 

S(^  corrcii«to  <U  noce  colla  Relazione  di  questa  Città  facM  da  Cto.  Rondmclti  ,'cJ 
ivi  swmpJM  nel  175}. in  t.  pag.  lop.  — aotf.  |■•'wl.  . • / / 

VisroLi  diari  Francesco, -Ravennane . '''*  -’-iiU  ' f - j 
Lezione  Accademica  per  l’ Erezione  della  Statua  di  bronzo 
i,‘‘ad  AÌCssandti>  VII.  Som.  Pont.  ■ f-  ' ' 

Stà  in  una  Raccolta  intitolata  : Ostnfiif  di  gratitudine  offerti  al  tu  Jd.  Pont,  da- 
gli .i^cademici  Infiirm  di  ttavennu,  1»  Paveiiaii  aó^a.  in  4.  .1.  , 

Vi'fX'del  B.  Angiolo(  MazzinghTi  ) Càrnlélitàno.  /«'^en£z/u  t^6o. 
VifA'di  Sancto  Romolo  Primo  Vescovo  di' Fiesole,  el  qua  lei  fù 
‘Discepolo  di  S.  Piero  Ap.  ridotta  di' latino  in  lingua  Tho- 
scaiia  .istanza' ài  chi  restaurò  la'sua  Sèpultura;  et'  Cappella 
nella  Canonica  di  Fiesole,  et 'ridusse  in  luce*  et  cognitio- 
ne  cl  Corpo  suo,  et  de' suoi  quattro  Compagni  stati  occulti 
lungo  cempb'ìn  dectó  luogò'  ncgli  Anni  Domini  14^1. '<n 4. 
Senz’  aitrd.  ng(a  Xilografica . — Rarissima  a 1 L ^ 

Vita  di  S’.‘ Filippo 'Neri  esprèssa  in  XLIV.  Figure  delinea'lb 
da  Gio.  Stella,  et  incise  in  Rame  daChristianoSas.  Vn^ó^/. 
Vita  ( in  ottava  rirna  )deFB.  Giovarini  della  Famìglia  de' Bru- 
ni da  Vespignano  di  Mugello.  In  Firenze  1708.  per  Pie- 
tro Matini  in  8.  w ,,  / 

Appatitee  in  principio , che  ella  fune  per  la'ptima  Volta  imprCtlt  nel  iSta.  L'dni, 
e l'altt»  eilizione  i latiitima.  ■ > t,  . 

Vita  di  S.  Caterina  de’ Ricci  cavata  daSommarj  de’ Processi 
fatti  per  la  sua  Beatificazione, e Canonizzazione  proposti, 
ed  esaminati  nella  Congregazione  de’ Riti.  7n  Roma  1746. 
per  Girolamo  Mainardi  in  4. 

IlP.  Sandrìni  nella  Vita  dcU*  istessa  S«nta  dice  ester  questa  Vira  eompotta  XÌaiino 
dv*  Primi  Padri  dell*  Ordine ’pibna/nertttf  in/<jrmato  di  tutto  1/  merirp  della 
canta  della  Beota  • 

•Vita  , e morte  del  Bali  Cammillo  Rospigliosi,  in  Firenze  1670. 

/n4.  i— e in  Roma  ’iójo.  per  Filippo  iW.  Benedini  in  4. 
.Vita  della  Serva  di  Dio  Rosa  Maria  Martini  fanciulla  seco- 
lare hjrentina  composta  da  un  Sacerdote  di  Reggio  di  Lom- 
bardia. In  Firenze  1773.  per  Domenico  Marzi  in  4. 

Vita  dell’ Ab.  Lorenzo  Ricci  già  Proposto  Generale  dell’  e- 
stiiita  Compagnia  di  Gesù  in8.  Senz’  alcuna  noia  Tipografica. 
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'Vita  del  P.  lGiralano  Savoi|aròLa.-  deIi*rOnliiie':dei'’6i;!edibcs- 
tori.  7n  Ginevra  >(  Firenze  ) 4 m '8<  •»  •• 

A torto  fù  attribaita  questa  Vita  al  tornino  tatirica , e sanguinata  dai  dotti  Coki» 
.piiatori  idal  Miotto  Z)i«<oarario, /ssortoo  s(ao>ratu  in  4os«afiO|0fl  17^.  .T.  XVill* 
pag.  200.  |1  cciebie  P.  Scarponio  Cesuitp.  L’Autore  è tiorcniino  ,‘c  ramo  basti. 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio-Oonna  LeanQ5a.Ratnirez  .Mon- 
talvo  Fondatrice  delle  Umi|i  Al?c>Jle.d^lla:S^'  TiiiiÙca  del 
Nobilje  Conservatorio  detto  la  Quiete, presso  Firenze')', 'e 
dell’ Anelile  della  SS.  Vergine  de^’.Incan^jgtione  ( in.Fircn- 
,2c  ).  Air  Altezza  R.  del  S,er.  Gio.  Gastone  Gran  Duca  di 
Toscana. f/n  Ftrenz&  t'i^o.\per  Piero 
Vita  della  B.  Ubaldesca  Monaca  dell’ Ordine  ,de’ Cavalieri  di 
S.  Gio.  Gerosoliiuitano,  di  Hisa,  il  cui  ,Cotpo  rìpqsa 'nella 
Chiesa  del  S.  Sepolcro.  In, Firenze  per  4ntonio  Padovani-  ' 

•Vita  di  Giuseppe  Maria  Castellani  Sacerdote  secolare  della 
.Città  di  Livorno. in  Roma  1753-per  i Fratelli  Pagliarini  in  8. 
Vita  pubblica,  e, privata  di  Pietro  Lcojpoldo  d’Austria  Gran 
...  iDuca  di  .Toscana,  poi  Impetatpre  Li^opoldo  II.  In. Filadelfia 
(Milano)  1796- in  B- — ,e  ivi  con  note  1797.^8. 

Vita  di  Mess.  Luigi  Alainanni.  din  nel 'T^  .JOCXlL^del  Giorn. 

de’ Leuer.  d’ Italia  pag. , • 

•Vita  di  Francesco  Bcrni.à'ià  in  fronde  alle  sue  Poesie  burle- 
sche stampate  nel  1770.  in  Amsterdam . 

Vita  Hildebrandi  Rom.  Pont,  cognomenio  Gregorii  VlI.'Fran-  , 
.cofurti  1581.. afili  Haercdem  Wechelium. 

ftd  ancora  dopo  il  Chronicon  .Slavorum  Halmodiìtìstsmftviitimtdeùaioinfogl. 

Vita  Leonis  Baptistae  Alberti. 

L'Autore  di  quetta  *iia  d anonimo , ma  itocroDo . E' arata  per  la  prima  volta  prò» 
dotta  dal  Muratoli. nel  T.  XXV. pag.  tgf.  Ker,  hai.  Script,  in  ftunie  all'Opc* 
ta  dell' Alberti  inticolaca:  Commentariut  d»  Conjuratioae  Porcaria. 

Vita  d’  Antonio  Magliabechi.  Sta  nel  T.  XXXlll.  Pari,  i.  del 
Giorn.  dei  Leiter.  d’ Italia  pag.  i,. — 74. 

Vita  S.  Bonae  Virginis  Pisanae. 

1 Padri  d’Anveraa  la  pubblicarono  nel  T.  VI.  Maii  pag.  47^-— t’4.  Con  fervo 
pretto  di  me  un  Codice  antico,  che  contiene  la  Vita  di  detta  Sant.,  alla  di  cui 
£nc  legpeii  quanto  appretto  : Tutte  queste  cose  ha  visto , et  Ittto  . et  le  pre- 
dette cote  ha  scritto  di  mano  propria  Prà  Betta  di  Stefano  della  Cappella 
di  S,  Martino  di  Pisa , che  allora  era  attualmente  Pititatere  delle  Sorelle . 
Scritto  r anno  del  Signore  1 jd4-  il  dì  1 4.  di  jiprile . 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  P.  Pietro  Bini  Fior.  Fondatore 
della  Congregazione  dell’Oratorio  nella  sua  Patria  descritta 
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''nel  ì<?82.  da  un  Sicferdote  Fior/ Al  Ser.Mncipe Cosimo  Iti. 

G.  Duca  divTOscaìw'.  MS.  in  fógl.  grande  in  Casa  Bini'.'  ' “ 
Vita,  et- Gesia<  Clementi s- Vii L Sumi  Pofa.^bàSt.  nella.  Libreria 
Tempi  Cod.  20.  in  fogU 

Vita  del  Ven.  P.  Ristoro  de’ Serristori  di  Fir.  MS.  pressò  di 
Vita  del  Ven;-Servodi  Dio  Lionardo  dé’ MigKoruccl  Poirdà^ 
tore  della  Nuova  Congregazione  di  S'.  Carlo- pestìi*  ih*  V^a^ 
( dèlia  Burella,. e Primo  Guardiano  di- essa-.  Era*  MS.  in- detta 
Compagnia,  divisa  in  xvii.  Capitoli,  e* scritta  nel* 

Vita  di  Bernardo  Benvenuti  Sacerdote  Fior.  Priore  della  Chiesa 
di  S.  Felicita  di  Firenze.  MS.  nella  Riccard.  R.ii.  nu/n.  vi.infogl. 
Vita  del  Di  Francesco  Buonaventura  del  .Teglia,  detto  per  di- 
. sprezzo  il  5q7ónz  d’ frnir/a  fjdS.  nella  Magliab.  C/.  ixi  Godi  a/j- 
Vita  del > Som.  Pont.  Leone  XI. 

MS.  nella' Magliàbech.  Cf.ui.  xnv.  Cod'.  io.  lei  pare  alla- CTa*#.- vii/ CbA' 41 J. 
vi  tomi  diverse  Poeste  per  U iTi  iu(  Ineotonaxionc',  come  pare  ivi  alito  «ar  ne 
tono  per  la  di  lui  infetmiri  . ^ 

Vita-  del  ' Card>  Hgi dio-  Boni  da  Corinna . MS.  ivi  Class-  xxxvii. 
Cod.  ii>  . ; r 1 . 

Vita  di  Anna  Maria  Ciaccheri  ne’ Ricci d’^EinpoIi,  detta  de/?<i 
Ooee,  Terziaria  Francescana  nel  Convento  dèli’  Ambro- 
gìana  MS.  E’  citata  dal  D.  Brocchi  nel  T.  I.  dei  Santi , e Beati 
Fiorentini  pag.  582-,  ove  pure  rammenta  le  seguenti. 

Vita  di' Ferdinando  di  Benedetto  Luchini,  giovane  secolare 
'della  Compagnia  del  Céppo.  MS.  Ivi  pag.  598. 

Vita  di  L^ura  di  Bernardo  Cambi  Agostiniana 'in  Si  Gaggio 
MS.  Ivi  pagi  dio.  ■ ' ' ‘ 

Vita  di  Lorenzo  Antinori  Sacerdote  Secolare-,  Fondatore  della 
Congregazione  de’ Preti  di  S.  Salvatore  MS;  Ivi  pag.  óiu 
Vita  di  Lucrezia  Torrigiani  Riccardi.  MS.  Ivi  pag.  ó'i 2. 

Vita  della  Ven.  Maria  Anna  del  Bianco,  Domenicana  nclCoai- 
vènto  della  SS.  Annunziata  d’ Empoli.  MS.  lèi  pag.  614. 
Vita  della  Ven.  Reparata  Gricci  Religiosa  Conversa  nel  Mo- 
nastero di  S.  Silvestro  di  Firenze* MS; Ivi  pag.  óii- 
Vita  di  Girolamo  Rénivieni.  ' - ' 

Era  MS,  in  fngj.  presso.il  Ch.  Cta.  Anton  Maria  Biscioni.  L**  Ahonimo  lufòre 
dire  li'averlo  conosciuti' nepli  ulti-ini  tuoi  inni.  Per- qoahtè  pMi  risulta,  a-  plag. 
3pS.  sembra,  che  ci  U tcrivetse  non  multo  dopo  la  di  lui  marce , che  seguii'. n. 
no  I (41. . puichè  a dice:  siamo  tronfi  noi  pr  ptjrre  atta  moderna 

‘ giovrirril  t rrempitr  assai  frestt*  Jé  uno-  ffrndcnee' Cittadino,  salait/i»  Lerrp. 
rato  ,■  ottana-Ctittiano , » lódroota  Poeta,  ■Ui’intKOo  di  Antonio  celcbi*  Mp* 
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. dico,  c- di  Doa»cnxpa  Canppi^  S»  'Lprenso  pfo^Mo  ;e>Teolng«, 

dei  gitali  un  |'ecc'tite,Scriuorc  dice;  habtue  Litetaria  Rr\publicà  \ habuit  Pto* 
rcntinà  Patria  Urbs  ^ quòd  in  Senix^enia  Uobili'Pùmirut  ^d^hr  't^Ub 
'-quinto  Soeoulo  de  4uo  Trtìinviratu  j^oriarvtuf  à Hietouyjnut  t'Antònius  ^ Uoft^ì^ 
rucus  juterunt  hi  non  minu$  histom.orum  , qtiant  Poeturp/n  Carmintbujf  il* 

.["•V’*  ec.  , . • / ■ ' 1.  1'  • ■ 'i  ■ • 

Vita  della  yen»  Maria  Viiicenjia  GiraJdi'ftdjgio^  bi  S.  Àp- 
jppllonia  MS.  lyi  . . ' ' i ' ' 

yiTA,  dql  y^ii.  Pier,  Francesco  GattP'da  S.‘  t*Iero.a  Pantp  , 
Laico.  Ki  forma  co  di  S.  Francesco  inpico  nell’ Ospizio  di'Fi-*' 
ren'ze  MS.  Ivi  pag.  ^^4.  ’ ,,  , " 

Vite  di  diversi  Principi  della  Casa-Mcdict.  i . 

nelle  Librerie  Corsini  di  Roma,  e Tempii' di  Virente  Cod» 

Queste  tono  ili  Ferdinando  1.,  di  Cosimp  >111.  , di  Ciò.  Cìastotic  Granduchì  di 
Toscana,  del  Principe  traneesco  Maria',  del  Gran  Principe  Ferdinando,  della 
Gran  Principessa  Violante,  della  Principcsaa*  Anna  Elettrice  f. Palatina^  e/ d<41«^ 
Principessa  buonora . bwi  ancora  quella  di  Giuliano  Dami  favuricu  di  Gio* 
.Ca.Monc,  p jtinaicacncq  la  Lista  de'  Ruspanti,  e Ruspante. 

Vitale  Fra  Salvatore,  di  Sardegna,  MinVOsscrv. 

Floretuni  Alverninum , in  quo  de  Serafici-  Patriarchdé'Fran-e 
cisci  Sar^ctiiaie  luiulemer , et  pie  disseritur.  Florentiae  ióió.  in8. 
— — Chrotiieà 'Sei'aphiei  Monili  Àlvernae  ^ in-q'uo  < Jesus  L'hri^ 
stus  Daini nus  S.  Francisco  Scraphieo  suae  Passionis  imprtssit 
* Insignid.  Flóreniìae  1Ó30.  cjt  OjJicina  Zenobii  Pignoni  in  4. 

li'  'li'.'  , • , I 

^CoA  >cct*  Tivulc  in  raolc  di  Alfonso  Psrigl . L*  Pfini.  edizione  è,  in  voigsrc 
c fù  sump.u  in  Fircnte  nei  i6iS.  per  ii  Sudd.  • ‘ ' 

Vitali  .Giano Palermitano . ' ' ' > - • ^ 

Elogia  Julii  III.  Romani  Poniificis . Romat(  i^53.  J/n'i2. 

Viterbo  (day  Isacco.  . , i J 

fijfccll.  Anium , et  Mcdicinde  Doctorìs  Sacerdotis  inter  ' He- 

hracos,  Isach  l'iierbiensis  Consilium  in  Causa  Praecedentìae 

prò  Floreniinorurn , et  Senensium  Duce,  cantra  Diiceni  Fer~ 

rariensium . Editum  sub  anno  1568.  Floreaiiae  apud  lun- 

.,cias  in  fai. — Rarissimo.  , ' ‘ ‘ . 

ViT.viAN  P.  D,  Fulgenzio,  Vallombrosano . . \ ’ 

Saggio' dell’  Istoria  erbaria  delle  Alpi  dlPistoj.i,  Modena, 

c Lucca  coUj  nuove  osservazioni  Botaniche,  e Mediche,  e- 

sposto  in  upa  Lettera  diretta  al  Sig.'^D.  Antonio  Matani . 

In  Bologna  1723.  per  Lelio  dalla  Folpe-  in  8. 

" ' ' * .*  ^ ' « •“  » , * . ‘ ■ 

Dette  r Aurore  ^ermza  di  far'liltri  viaggi^  c pubblicare  cins  più  ampia  detcri* 

^ionc  delle  Manrigne  dii  Piaco^ IrcUtUameq^t»  ajJe  Piante,  «bc  .Ì0|  ai^ua- 
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servano  « conforme  Haves  fotto' sperare  asundio  nelU^P9«(aeione.  dcir  Opera  tir 
mèdicfftii  hetBaium  {uMult^^tibiu  co»  ■ ' , 

Ir  iTozzi  i\sCiinio  • , ' \ 

Informazione  delle  Operazioni  facce  nella  disseccazione  delle 
' Chiane  T anno  1533.  MS.  ' , ' , 

Il  D.  Targìoni  a pag,  pi.  del  tuo  Pn>dntino  delta  Corografia  della  Totcana 
dice  trova  MI  nella  Libreria  di  Rosso  Martini,  c disvolerla  egli  atVsso  pubblicare . 

ViTTORELLi  Andrea,  di  Bassano.  , .n  , > < ■ 

yitde  òuinm.  Pont.  Leonis  XI.,  CUmentis  VIII.;PiinUV.,et 
Urbani  ViLl.  Scanno  nelle  più  fecenci  edizioni  del  Ciacconio 
P'iiae  Pontijìcum . ’ 

ViTroBi  P.  Anc.  M.  da  S.  Arcangelo,  Min.  Conv. 

11  Prodigio  della  Divina  Grazia,  Panegiricq  in  lode  di  S. 
Filippo  Neri.  In  Paiermo  1Ó89.  in  4.  . •'  ■ • ’ 

VivÈs  P.  Enrico,  Servirà.  ' 

Fascieulus  Floruin  ex  Parnassi  Viretis  Bev.  P.  M.  Io.  Fran- 
cisco Alariae  Poggi  Fiorentino  Ord.  Serv..  Generali,  cani’ 
primum  Caesenam  accessit  a F.  Ilenrico  Vives  de  Cacsena  por~ 
reccus.  Cacsenae  1691.  Typ.  Perri  Paoli  Rccepuii  in  4. 
ViviANi  Antonio.  _ 

Kistrccco  di  Storia  Volterrana.  MS.  in  Volterra.;;.  ' 

V)viANi  Vincenzio,  Fiorentino. 

Grati  Animi  monumenta  Vincentii  Vivianì  in  Pfaeceptoreni 
Galilaeum  Lynceuni  Ferdinandum  IL,  et  Cosrnum  IL  MM. 
DO.  Etruriae , et  Ludovicum  Magnum  Galliarum , et  Nà- 
' vafrae  Regem  Christianiss.  uti  fuerunt  conscripta  Fiorentine 
• infrante  Aedium  a Deo  daiaruin.  An.  Sai.  1693.  nuper  in  lu- 
' ceni  edita  cura  Ioannis  Baptistae  de  Nellis  ec.  earumdeniHe- 
redis , et  Possessoris . Florentiae  1791.  apud  Frane.  Moucke  in  4. 

Questi  CarecUi , che  compongono  la  Vita  del  Galileo,  fono  riportati  ancora  per 
€xten%um  nel  Trartaro  de  Locis  Solìdìs  del  medesimo  Viviani  pag,  ii6.  e »eg', 
atampaco  nel  1701.,  e nel  T.  IV.  pag,  124.  ócW  Osserv,  Fior,  edtz,  <.,eapo^. 
8$7<  della  Fua  del  Galileo  scritta  dal  Sen.  Gio.  Batista  Clemente**  La  audd* 
Casa  è adesso  di  pruprieti  del  Sig.  Auditore  Vincenzio  Sermoni, 

• Discorso  intorno  al  difendersi  da’ riempimenti , e dalle 

corrosioni  de’  Fiumi,  applicato  ad  Arno  in  vicinanza  della 
Citta  di  Firenze,  /n  Firenze  lódS.  per  Pietro  Slatini  in  4.  - Raro. 

Fà  Testo  di  Lingua.  Si  legge  ancora  nel  T.  IV.  della  Raccolta  d*  Autori  ^che 
trattano  dvl  Moto  delle  Act^ue  ^ pag,  217.  Ediz.  il. 

■ Relazione  intorno  al  riparare, per  quanto  pos;ibil  sia. 
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' la  Qnk , e Camp,  di  Pisa  dalle  inondazioni.  Ivi  T.  IV.  p.  259. 
— — Racconto  Iscorico  della  Vita  di  Galileo  Galilei  Nobile. 
Fiorentino  ec. 

(Jucito  Racconto  in  forma  di  Lettera  con  la  Data  del  di  29,  Apr.  i${4.  fù  per 
la  prima  volta  impreaao  dal  Can.  Salvia!  nei  Putti  Cotitoi.  pag.  }p/.  — 4)1. 
Era  gintto^  che  foiacro  pnbbliclie  le  memorie  di  lant' UoeMa- scritte  ad'  isCaiiLea 
del  Ptincipo  Leopoldo  poi  Cardinale  de*  Medicrdauniuodegoo  Disec|wlo',i>cai 
in  varie  guiie 

Riverberò  nel  suo  Maestro,  e Dado' 

Vit  rUievkta  luce',,  , .... 

E illustrò  lui  col  di  lai  proprio  lume . 

I^irbnto ettetrarte  <hH‘ Originale, ch4e<isMV»  plélfO I* Ab. làcopò  Pa'ntartini  Nipote 
di  Sorella  del  Viviani,  e too  buccesaore  nella  Lettura  di  MartearHtica'  nello  Sta* 
dio  Fii.r.  Nulla  di  più  eiitio  aveamo  fin  qui  intorno  a questo  g/aniP  Uomo,  on-r 
de  giusumente  i stato  il  suddetto  Racconto  premesso  all'  edizioni  delle  Opere 
CaKlciane'di  Fireiftei  e dì’Padovav  Non'perd^ttrì  cosi-,  alibrchd airi  pubblicata 
la  Vita  del  Galileo,  che  è giù' da  qnaichd  anno  stampata  per  i Torchi  del Afou> 
che,  sortita  dalla  penna  del  Ch.  Sen.  Gio.  Batista  Nelli,  che  prevenoco  dalla 
morte  non  pord  stampate  il  Voi.  Il, , che  contener  dovea  la  parte  più  intetet. 
«thtei  cioè  ir  Carteggio  del  tiferha  Oalilee  . - 

Vivo  (dèi)  Biagio  Costante;  Canonico' d- Empoli . 

Breve' ragionaménto  intorno  all’antica,  e miracolosa  Im- 
magine dèi- SS.  Crocifisso' detto  volgarmente  delle  Grazie 
posta  nell’Insigne  Collegiata,  e Propositura  di  S:  A'iidrea 
d’ Empoli  ec.’  In  '^irtnze  nella  SCantp.  BonJucciana  in  4. 

A pag,  ‘XX.  il  Can.  del  Vivo  si  dichiara  l'Autore  di  quest' Opuscolo . 

Vivo  (del)  Dutt.  Francesco,  Priore  di  S.  Ambrogio. 
Orazione  funebre  per  la  morte  di  Sua  Maestà  Lodovico  I. 
Infinte  di  Spagna,  Rè  d’Etruria  ec.  recitata  il  di  30.  Luglio 
1803.  in  occasione  dei 'Solenni  Funerali  celebrati  nella  R. 
Basilica  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  per  ordine  della  Maestà 
dì  Maria' Luisa' Infanta  di  Spagna  , Regina  Reggente  d’ E- 
truria  cc.  In  Firenze  1804.  nella  Reale  Stamperia  in  4. 

Volpe  Francesco  Maria . 

II  Glorióso  S-  Filippo  Neri . Alla  Santità  di  Papa 'Benedetto 
Lettera-  in  versi'.  Im  Roma  l■^,’24;  per’ Ant.dF Rossi  104. 
Volpi  Gaetano,  Padovano. 

Apologia  per  le  Vite'  di  S;  Filippo  Neri  scvirte  da’  celebri’ 
per  Santità  , e' Dottrina' PP.  A'ot.  Gallonio,  e Pier  Iacopo 
Dacci  dèlia  Congr.  dèli' Oratorio' contro  le  opposizioni,  e 
le  aoousè'di  certo  Accademioo  Intronato,  fatte'  loro*  nel 
Libro,  in  cui  si  tràtfa  de ^'.i  Stùdi  delle  Donne  ec.  In  Pàdova 
per  Giuseppe  Lotnino  in  4.  — i?ara‘. 
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Scrittori  dtÙa  ì^ita  di  S.  Fi/ip|>o  Neri  ^ imyu^nate  da  un  mudtrno  Àutoro 
joCM  ftooie  dell  Accadomioo  Ituronato  nel  *uo  Trattato  dt^li  Studj  d*  lle 
Donne*  in  Hulo^na  1749.  in  8.  Pifeta  è di  Callo  B^rbiuri  tli  Victnzt 

contro  il  P.  Maiiaiii^Gc*uica  Scrirtore  dc^a  Vira  di  S«  1^0^410,  coA^c  cri  gfi 
•Ieri  ci  assicura  li  iancuzzi  negli  5cr<zrdrt  T/  V.  pus.  Che  $• 

cFiiipifo  N^i  stato  aia  LegisUttue  della  Co.igr.  oeii* Oratorio,  « l^uoicu hcitptore 
della  medesima»  e tondacorc  dell*  Arcicontr .cernirà  della  ^S.  de*(Pi(^ 

jegrini  di  Roma»  con  altre  particolariri  » prova  qui  chiaramente  , c uit(utaiDcnte 

• contro  il  sudd.  Accademico  Intronato.  D'>po  ciò  ne  succede  una  Giuftta  alla 
difeta  degli  ^‘crritor't  della  yita  di  S.  Filippo  Ndri  » o $ia  Qon  futàtàot^e  di 
ciò»  che  altri  atàeriscono  aver  S.  Filippo  domandato  a T ^ngtestp 

ptlla  Contpagnìa  dt  Genù  , e d*  averne  avuta  la  ripulsa  • Questo  molto  prò* 
/babìlourue  si  dimostra.  Pur  non  bastando  all* anonimo  autore  tutto  questo,  ag« 
giunge  ao*  Appepdice  alla  confutazione  de}{a  pretesa  c/Q^ar«(tf.  se.  1 Questa 
force,  ed  erudita  Appendice  è stata  fatta  ristampare  dairAtiCore  Del  i;|$a.  an* 
'Cora  a Bologna  con  una  Prcfjtione»  in  coi  dice  essere  stato  da  ciò  obbligata 
dal  P*  Pr«ncesco  Anc.  Zaccaria,  che  nel  T.  111.  della  Stùria  Leu.  d.'diaìiaLtb, 
iit.  Cap.,y,  nnnt*  10.  ba  parlato  di  dueSLrittori  Filippti  i con  mo/iiere Crqp* 
po  convenevoli , e non  poco  opposte  alla  Religiota  moderazione  cotarfto  prò* 
pria  de*  Padri  della  Compagnia e ba  facto  sulla  questione»  di  cui  si 

tratta. in, detta  Appendice  . 

Vita. di  S.  Cacerina  da  Siena.  In  Padova  1756. 


Quett.  è cticT.  d.  quell.,  che  fù  stimpit.  in  Firenze  il Monaiiero  di  5., Iacopo 
.ai 'Ripali  dcll'Otd.  dei  Pred.  l’anno  H77-  infici. 

Volpi  P.  Giuseppe  Rocco,  della Comp.  di  Gesù,  Padovano. 
Vita  di  S.  Margherita  di  Coitona.  /n  Ao/na  1728.  in  8. — e 
ivi  173^.  con  Aggiunte  in  8. 

ùanciae  Agnetis  a Alante  Politiano  Sacrae  ex  Praedica^ 
\ lorum  Ordine  Virginis  Vita  breviter  ex  ^ò’acrorutn  Riluuni 
Congregaiionis  Tabulis  descriyta. 

Sth  a pag.  jf.  dell*  Opuscolo  del  inedeiimo  Volpi  intitolato:  Vitae  Sanctorum 
Viti,  a Benedicto  XIII,  Pont.  Max.  Fa^tit  Sacrit  adfcriptorum  an,  171^. 
Romat  1717.  in  8. 

Volpini  P.  Eligio. 

Elogio  di  Ugone  Eteriano,  e di  (.eone.  Sth  nel  X>  I.  pag. 
139.  delle  Mem.  Isior.  di  più  Uomini  illustri  Pisani , 

— — Elogio  di  Fr.  Ranieri  da  Rivalto.  Ivi  T.  IV.  pag.  137. 
iUbbano  Vili.  Som.  Pont.,  Fiorentino. 

Vita  Roberti  Cardinalis  Bellarmini  Societatis  lesa. 


E*  rammentata  come  aciitta  in  Vetso  eroico  dal  P.  llarione  Costco  Parigino  nell' 
Elogio  del  sudd.  Cirdinale  nella  Bihliatheca  Pontificia  del  P.  Lodovico  da  S. 
Carlo  Cacinel.  pag.  aip.  e a pag.  17].  delle  Notizia  Ittor,  deìV  jicead.  Ftgr. 

UsiMBABDi  Mons.  Pietro,  Vescovo  d’ Arezzo. 

Sj/nodus  Arrelina  habiia  an.  i Florentiae  i5j>8.  in\.-Ratb. 
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Costitutioni , et  Ordini  per  Io  buon  Governo  J et  osser- 
vanza de’  Monastei'i  della  sua  Città,  e Diocesi,  la  Siena 
1Ó03.  per  Luca  Bonetti  in  4. 

UsiMBARDi  Mons.  Usimbardo,  Vescovo  di  Colle. 

..  Synodus  Collensis  habita  anno  \66%.  Senis  ióz>.  in<^ — Raro. 
UsTio  Giacomo,  Can.  di  Cambray.  ’ ' 

LLementem  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Carmina.  Ferrariae  i59S- 
apud  Vietorium  Baldinum  in  ^ 

Uva  (dell’)  F.  D.  Benedetto.  

Due  Sestine , una  del  Sig.  Scipione  Ammirati , l’ altra  del  Rev. 
P.  D.  Benedetto  dell’ Uva  nel  Natale  del  Ser.  Gran  Principe 
di  Toscana,  In  Firenze  1577.  per  Bariolom.  Sermanelli  in,^. 
Wadingo  P.  Luca . » • 

Vitae,  et  res  gescae  Clementis  Vili.,  Leonis  XI.,FauliV.,et 
1 Uibani  Vili.  Summ.  Pontiff.  a^SS, 

11  Vi Script.  Ord.  Min.  pog*  I' Allicci  Aprs  Vrbanae  pag.  1S2.  H 

P.  Lodovico  di  Girlo  Caro).  nelU  Bibliothci^a  Ì*orutficÌQ  pog' 

Wassembebgio  Everardo. 

PLausue  Germaniae  Alexandro  VII.  Pont.  Max.  devotus.  Pas- 
sava 1655.  Typ.  Georgi!  Haller  in  fol.  ■ , 

^VesÌtmonst  Matteo.  , ' ’ ; 

Fiorentina  Ilistoria  . . . . . i \ .\ 

AlfoDfa  Lator  a Varca  sena' accennare  dove  questa  Istoria  esista  , la  enuncia  nella 
sua  claborati.sima  Opera  intitolata  Univertus  Terrarum  Otbis  Sirtjìtmum  c«- 
lamu  delinratui  ìmptessa  Patavii  ipij-  in  fol.  a pag.  }8S. , ove  riporta  di- 
Tirsi  Scrittoti  di  cose  tìorciuinc.  Per  me  nui  è esistita  questa  iatotia  . , 

■ 1 : ' ' ' • 


XiMENES  P.  Leonardo,  di  Trapani, Gesuita,  Mattcm. di  S.  A.  R. 
Del  vecchio,  e nuovo  Gnomone  Fiorentino,  e delle  Osser- 
vazioni Astronomiche  Fisiche,  ed  Architettoniche  f-itte  nel 
verificare  la  costruzione.  Libri  IV.  a quali  prcmetiesi  una 
introduzione  istorica  sopra  la  cultura  dell’ Astronomia  in  To- 
scana, In  Firenze  1757.  nella  òtainp.  Imp.  in  4. 

Sonori  XI.  Tavole  incise  in  rame  rappresentanti  diverse  parti  della  Fabbrica  del 
Duomo  oì  tìrcnzCf  c varj  Iscrunienti  mejfi  in  uio  per  fire  <|uciic  Osservazioni» 
c alcune  hi^ure  Geometriche,  e tre  airri  R^cni  dentro  il  Corpo  dell*  opera,  uno 
dei  quali  rappresenti  U struttura  del  detto  Gnomone  , 1*  altro  lo  Gnomone  del 
^^uistcro  di  S.  Giovanni  I c nel  cerio  si  di  il  Saggio  dei  catatceiì  d* un*  amico 


\ 

1 


Digitized  by  (ìoo<^l 


X i;  M 


4-3 


Calendario  del  Secolo  1X. , che  era  nclPOpera  deP  Duomo,  èd  ora  nella  Lati- 
retuiaaa  , c quindi  sì  riporta  per  extcnkum  , ma  non  con  quella  esarteaza  , con 
l'ha  riprodotto  il  Can*  Angiolo  Maria  Bandini  nell'  Indice  dì  detta  Bìblio*'' 
ceca  . Si  precnecce  una  dotta  introduzione  istorica  sopra  la  Cultura  Astrononvica 
in  Toscana,  c partuoJaimentc  jn  hirenze  dal  ber.  IX.  al  XVII,  Nel  Lib  I.  si 
tratta  delle  dimcnsiom  dello  Gnomone  deila  Cattedrale,  e degl'  IscrUitèntF,  e 
metodi,  onde  ette  sono  state  eseguite  • Nel  11.  sì  ragiona  delle  Osservazioni  Sol- 
stillali  I.UCC  in  Duomo  nel  1755*  1 c del*i>‘ro  paragone  coile  più  antiche  . Nef 
IJI.  SI  tratta  della  Costruaìnne  di  una  nuova  Meridiana  descritta  nella  medesima 
Cattedrale . Nel  IV.  si  t'à  un  minuto  racconto  delle  esservazioni , ed  esperienze 
fatte  nell* occasione  della  costruzione  di  questo  Gnomone.  L*  Iscrizione  incisa 
in  mannq,.che  fu  collocata  m un  Pilaitro  della  Cupola  a memoria  eterna  di 
tutte  le  opetazionì  si  legge  in  quest' Opera  a pag-  In  ultimo  é da  dirsi  ^ 

che  questo  nostro  Gnomone,  che  è giustamente  denominato  il  più  nobile  Stru* 
mento  Meccanico  del  Mondo,  fù  inalzato  dai  Toscanelli  circa  Tanno  1460.  ad 
oggetto  di  determinare  il  Solstizio  per  quindi  fissare  le  Peste  della  Chiesa  Ro* 
mina.  £' questo  fissato  nella  Cupola  all* altezza  di  277.  piedi  Parigini.  Un  pic- 
colo orifizio  trasmette  da  quella  distanza  i raggi  del  Sole  sopra  un  marmo  ri- 
gato, situato  sul  pavimento  delia  Chiesa.  Questo  Istrumento  fù  corretto , e per- 
fezionato ad  istanza  del  Chiarissimo  M.  de  la  Condamìiie , che  confessò  <a- 
ter  esso  una  prova  assai  grande  dell' ingegno  sooiino  del  suo  Aurore.  11  celebre 
Astronomo  Lalande  per  omaggio  scientifico  s Lodovico  I.  Rè  d'  Etruria  ncT  dì 
luì  passaggio  di  Parigi  per  venire  al  Possesso  della  Toscana,  presentò  nel  itisi, 
una  Dissertazione  tehtiva  alia  posizione  esarca  di  birenze,  colla  quale  stabilisce 
il  Meridiano  , finoré  sneor  dubbio  , e che  secondo  lui  non  varia  dal  Parigino  , 
che  15.  minuti  secondi.  * * 

Della  Fisica  riduzione  della  Maremma  Senese  Ragio- 
namenti due,  ai  quali  si  aggiungono  quattro  perizie  in- 
torno alle  operazioni  della  Pianura  Grossetana,  ed  all’Ar- 
ginatura del  Fiume  Ombrone  ec.  In  Firenze  1^69. per  Fran- 
cesco Mouclre  in  a.  r ’ , ' 

Con  Pigure  in  Rame,  c specialmente  con  una  Carta  Topografica  del  Lago  di 
Castiglione.  Questi  Ragionamenti  con  qualchè  Giunta,  e di  più  la  Visita  fatta 
ali’ Ombrone  tal  Territorio  d*  Asciane  furono  ristampati  in  Firenze  nel  178Ò. 
per  Pietro  Allegrini  nd  T.  W.  •^c\\^  Uaccoltn  dvlle  Perizie  ^ e Opu$coli  Idrau* 
lici  del  medesimo  P.  Xìmenes  . Ved.  Ant.  Falleri» 


Esame  dell’  Esame  di  un  Libro  sopra  la  Maremma  Se- 
nese .ripartito  in  tante  note  da  uno  Scrittore  Maremmano 
(Cav.  Stefano  Bcrtolini).  Quibus  auiem  insidentes  sunt  Pa- 
ludes,  et  non  habenl  exiius  profìuentes,  ncque  per  Fluniina  , 
neque  per  Fossas  , uti  Poniinae  Paludes , stando  puirescunt, 
ec  humor'es  graves , ec  pestilentes  in  bis  locis  eniittunt . Vi- 
truv.  Lib.  I.  M vi.  In  Firenze  1 17^^. per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Dissertazione  intorno  alle  Osservazioni  Solstiziali  del 

1775.  allo  Gnomone  della  Metropolitana  Fiorentina. /n  Li- 
vorno per  il  Falerni  in  4. 

7 Piano  di  operazioni  Idrauliche  per  ottenere  la  massi- 

000 
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ma  depressione  del  Lago  di  Sesto,  o sia  di  Bientina  in  4. 

Riflessioni  intorno  dell*  Eclittica,  e sua  diminuzione 

secolare  di  29“.  dedotta  dalle  osservazioni  Solstiziali  fatte 
alla  Meridiana  Fior,  negli  Anni  1755.  1756.  Utanno  nel  T. 
F'^S- Sh-  <legli  Alti  dell’Accad.  delle  Scienze  di  Siena. 
XiMENEs  Aragona  Ottavio,  Fiorentino. 

Vita  del  Ven.  P.  Fra  Benedetto  da  Poggibonsi  Min.  Os- 
serv.  di  S.  Francesco  nella  Provincia  di  Toscana  cavata 
dalle  notizie,  relazioni,  e scritti  del  P.  Serafino -da  Prato 
suo  Confessore.  In  Firenze  ió8y.  per  Pieno  Maiini  in  8. 

11  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  441.  oltre  il  dire  eerer  questa  Vita  peranche 
MS. , il  che  i falso  , dichiara  1’  Aurore  Cittadino  Pratese , allorché  é Nobile 
Piorencino . "i 

XiMENES  Mons.  Tommaso,  Vescovo  di  Fiesole. 

Dioecesana  Synodus  Fesulana  habita  in  Feclesia  S.  Marine 
ad  Pomelli  liubeuni  die  V.  Sept.  1Ó22.  apud  Zenobiuni  Pi- 
gnonium  in  4. 

S.  Maria  al  Ponce  Rosso  è un  Monastero  dell*  Ordine  Vallombrosano  nel  VaU 
damo  di  Sopra  presso  la  Tetra  «li  figline. 

z 


Z.  R. 

Diario,  o sia  Relazione  del  Viaggio  fatto  alla  S.  Casa  di 
Loreto  l’an.  1695.  dal  Se*r.  Gran  Duca  Cosimo  III.  di  To- 
scana, ed  il  Se*r.  Piincipe  Gio.  Gastone  suo  Secondoge- 
nito descritto  da  Z.  R.  MS.  in  4.  presso  il  U.  Lorenzo  Cantini. 
Zabbobra  Gio.  Batista . 

Petrarca  in  Arquk , Dissertazione  Storico-Scientifica  di  Gio. 
Batista  Zabborra  , figlio  di  Paolo  scritta  nell’  anno  1797. 
Opera  postuma,  per  alcune  vicende  sospesa  dapprima,  e 
resa  pubblica  presentemente  colle  stampe  dopo  la  inopi- 
nata perdita  del  Giovine  Autore.  Jn  Padova  per  Niccolò 
Bettinelli  in  8.  — Con  rami . 

Vi  è timpetto  al  Froncespizin  il  RìcTitto  del  Principe  dei  Litici  Iraliani  , e « 
' i unte  della  Disiertazionc  quello  di  lei,  che  icppc  ìipirargli  cotanto  tenore,  e 
versi  così  divini.  In  Hne  poi  dell*  Opera  vi  sono  sei  Tavole  incise  , che  rappre* 
fcnrano  , l’ una  la  vista  del  Lago  lontano  un  miglio  da  Aiquà , 1'  alita  il  pto- 
•petto  d'  Arqui  stesso  fra’CoIll  Euganei  , la  terza  il  monumento  , in  cui  riposa, 
no  le  Ceneri  dì  Mest.  Francesco,  la  quatta  il  Fonte,  che  adorna  la  Terra  d' Ac> 
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«|ttà,  U^quìnta  11  CiM  del  Penarci,  la  ietta  1' Armadio,  e la  Seggiola  uiict  da 
lui  mentre  viste.  Qui  è orntcamenie  riporuto  quanto  narrò  il  Tumuitaiai  nel 
tuo  Petrarca  Redivivo,  e niente  più.  i : 


ZabahelLa  Cont.  Andrea,  Padovano. 

Serenata  nel  Passaggio  per  Padova  del  Scr.  Ferdinando  Gran 
Duca  di  Toscana  consacrata  al  Ser.  Cosimo  III.  Gran  Du- 
‘ ca  di  Toscana  Padre  di  S.  A.  S.  In  Padova  16^6.  nella 
Stanipófia  Pasliuati  in  4.  ' 

Zabarella  Card.  Francesco,  Padovano. 

Aera  Cóncilii  Pisani,  et  Constaniiensis . MSS. 

Zaccagni  Gip.  Cammillo,  Romano. 

Oratio  prima  de  Laiidibus  Leonis  X.  P.  M.  habita  in  An- 
nui s ejusdéht  Pont.  Parentalibus  Xil.  Kal.  Fcbr.  \6\6.in  Al- 
hto  dìbiì'  óymnasio . Ad  111.  Principem  Carolum  Mediceuni 
S.  R.  E.  Card.  Ampliss.  Romae  1622.  (sic)  ex  Typ.  laco- 
bi  ÀlaseaidJj'n  4. — Parai  ' * ‘ , 

O'aiìo  sècunda  de  Laudibus  Leonis  X.  P.  M.  habita  ec. 

XH.  Kal.  Febr.  1d22.ee.  Ad  Potentiss.  Ferdinandum  II.  Me- 
' dkciinì  '’A).  e.  D.  y.  Ser. 'Romae  X 6*22. per  eumd.in  4. — ^ Rara, 

-u.  « I ^ ^ 

11  Mandosi  Bihlioth.  Pomana  T.  L pog.  jdi.ntf  ciUgOlcre  le  luddcuc  ^ua* al* 
era  dal  medesimo  recitata  nel  itfia. 

Zaccaria  P.  Francesco  Ant.,  della  Comp.  di  Gesù." 

• Bibliotheca  Pistoriensis  a Frane.  Ant,  Zaccharia  -Soc.  les. 
deseripta  f.  inque  duos  Libros  distributa , quorum  Prior  Aìa- 
nuseriptos  trium,  praecipuarumque  Pistor(ensium  Bibliothe- 
carum  Codiees,  Posterior  Pistorienses  St;riptores  eomplectitur 
cum  duplici  Appendice , una  veterum,  altera  recentium , u- 
: . traque  ineditomm  hactenus,  praestantiumque  monunieniorum . 
Atipiistae  Taurinorum  fj52.  ex  Typ.  Regia  in  fol.  > 

Le  moire  aggiunte,  « correzioni,  che  egli  fece  a <}iiest*Opera  le  Inferi  io  fine 
alla  R Accolta  lOtitoUta  : .4neiedotorum  medii  Aevi  pog. 

T—  Lettera  a Mons.  Federigo  Alamanni  Vescovo  di  Pistoja 
sopra  una  latina  Iscrizione  trovata  nella  Montagna  Pistojese. 

' Stà  nel  T.  XLVII.  degli  OpuKoU  Calogtriani . Fù  la  tudd.  Iscrizione  ricono- 
'aciuta  da  rutti  per  falla,  e perlina  dal  cicat»  H.  Zaccaria  , onde  non  ti  si  vede- 
'le,  dice  il  D.  (.ami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all’ an.  Col,  pdo. , perché  qui 

ai  metta  a impugnare  le  ragioni,  che  hanno  mosso  alcuni  a dirhìaiarla  falsa  : 
quando  ancor  queste,  checché  se  ne  possa  dire,  contribuiscono  forza  alle  altre 
dimostrative  , perché  in  queste  materie  non  tutte  le  ragioni  pruvano  cguabiien» 
te,  ma  sovente  tutte,  chi  più,  e chi  meno,  possono  concorrere  a fare  la  prova 
certa  , e concludeotc  . 


Digitized  by  Google 


. ^ ^ * 

Excursus  lÀttcrdrlì per  Italiani  ab  annò  i <sd  'Ari'  i 

Voi.  I.  RomaV ex  Typ}  Remondinianx  1254^  ;Vi  4./,  \ , 

Intereiii  quett'Opcri  molto  li  To5can4,  mentre  nel  Cap.  i.  patii  a lungo  ili 
l’iitoja,  nel  Cap.  a.  paj;.  itfj.  di  Piai,  e nei  Capp.  xi.  pag,  aii.,  xiii  pmg. 

■ li5.,  XV.  pag.  z8tf.,  e xvii.  pag.  jtìi.  di  Fitenze  . • 

Anecdoiorum  Medii  Aevi  maximahi  ‘pdrteni  ex^Archivis 

Pistoriensibus  collectlo  Fi'anc.  Ahi.  Zacharta  Soc,  ì(su  ador- 
nata: Accedimi  1.  breve.  Chroni con  rerùtn  ad  Ilihoriani  b'a- 
cram , profananique  spectantiurn , quae,  in,^Anecdotis  conti- 
nentur.  2.  Series  Episcoporum  Pistoriensium  a Ferdinando 
Ughellio  prinium  contexta,  a Nicoiao  Coleiio  deinde  aliquan- 
tiiluni  aucta , mine  ab  eodehi  horuni  Anecdoiorunt  ' editore 
ex  his  ipsis  monumenti s restituta,  Augustae  Taurinorum.  i,255* 
ex  Typ.  Regia  in  foi.  <; 

^ I Docurnenri  contenuti  in  questa  Raccolta  nella  masaìtna  parte  sono  tolti  dagli 
Archivi  di  Pistojty  ed  alla  Storia  Sacra»  e Profana  Pìstojese  appartengono*  la 
tre  Parti  sono  distinti»  e suddivìsi  in  xii.  Classi.  ■ * « « 

De  AISS.  Codicibus , qui  in^Bibliotheca  Pistòriensi , ut 

ajunt , S'apientiae  adservantur , Epistola  ad  lìicronymum  La- 
gomarsinuni  S.'  I.  ■ ' •' 

Stà  nel  T.  XXX.  p<tg-  037.  degli  Opiiìcoti  drl  P.  Qalogerh.*  Fù  riprodotta  ooia, 
»t>iunte  dal  medesitno  Aurore  nella  citata  BtbUofh.  Piaror.  Part-,  fi.  pag>  aS. 

. Queste  Opere  furonci  da  esso  fatte  nel  ten^po  della  sua  Predicattoae  in  Pistoja. 

Lettere  sopra  alcune  Antichità  di  Pisa 'dirette  al  Cav. 

Onofrio  del  M^sca  Pisano  . ‘ ' 

In  queste  Lettere  si  danno  Iscrizioni  tralasciate  dal  Cori»  oppure  ti^danno  piò 
Corrette  di  quello,  che  egli  le  desse  » come  1'  Autore  dice  nella  Prefazio- 
ne , e r iftesso'  Cori  ingenuamente  confetta . Sono  inserite  le  « prime  qu^ltro 
nel  VoL  pog,  i8(.  dille  Symbfdt  Littetariae  del  Coti  stampate  in  Pi ^ensc 
nel  t74p.»  cii  altre  vi.  nel  Po/.  VI.  pag>  idi.  e 0 si  supplisce  aciò»che 

avrebbe  potuto  dire  il  Montfaucon  nel  suo  Diario  /caZico.  La  i.  d sopra  J*.  1- 
scrizione  » che  Icggeai  in  due  delle  Facciate  laterali  del  MagniSco  Duomo  di 
Pisa.  X*a  if.  sopra  due  Iscrizioni  del  Campo  Santo.  Ls  iii.  sopra  alcune  di  Caaa 
Rondoni.  La  iv.  sopra  alcune  altre,  che  nelle  Cale  particolari  dei  Sigg*  Pisant 

. si  conservano.  La  v.  sopra  altre,  che  sono  nella  vetusra  Chiesa  di  S.  Zeno. La 
VI.  sopra  altre  Iscrizioni.  La  vtt.  sopra  gli  antichi  Ssreofagi,  che  sono  in  Pisa. 
L*  vili,  sopra  alcune  poche  Medaglie  di  Famiglie  Pisane.  La  ix.  sopra  alcune 
antiche  Cartapecore  dell*  Archivio  Capitolare  di  Pisé.  La  x.  finalmente  sopra  al* 
cune  Pergamene  dell' Archivio  dell*  Opera.  Queste  Lettere  forono  insieme  ,^i* 
prodotte  nella  sudd.  Opera  farcursiia  Litterara  per  Jtaliam  pog,  idp. 

Elogio  di  Ancon  Francesco  Cori . 

Stà  n«l  T.  11.  degli  Ann.  Leti.  tF  Italia  pag.  45'5.  e •'gg-  Che  poi  egli  ne  li. 
l'iuiuie  egli  jtcMo  il  dice  nel  T.  11.  dell.  lUa  Biblioth.  Kit.  pag.  io*. 
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Zacchio  Zaccaria,  Volterrano. 

Descrizione  doli’ antiche  Rovine,  e Produzioni  naturali  di 
alcuni  Luoghi  dulia  Maremma,  e delle  Adiacenze  di  Voi- 
terra  MS.  ' 

L*  unico,  per  quanto  si  sappia,  il  quale  abbia  tutte  eiaminace,  c notate  le  più 
ragguardevoli  produaìoni  dì  questo  Paese  fù  Zaccbìo  Vukerrano  antiquario  ui- 
ligcntissifxjo  , il  quale  £ori  al  princìpio  del  Secolo  XVI.  , e muti  in  Roma. 
£i  fCi  di  professione  Pittore  , e Sratuario  . Avea  fatto  i buoni  Studj , era  molto 
erudito,  ed  seca  un  particolar  geniu  per  I*  Antichità  Figurata  , e per  T Istoria 
Naturale  . Per  isfogare  la  sua  nobile  curiosità  fece  diligenti  ricerche  per  tutro 
il  Territorio  della  sua  Patria,  e per  quello  ancora  di  Populmia  , e descrìsse  tutto 
quello,  che  gli  venne  osservato,  non  tanto  de* residui  , ed  artefatti  della  bella 
antichità,  quanto  ancora  le  produsioni  naturali  più  ragguardevoli,  tome  Acque 
Minerali,  Miniere,  Pietre  ec.  11  P.  Leandro  Alberti  nell* /rafia  54  , ed  il 

P.  Giovannelli  nella  Cronistoria  di  Volierta  hanno  veduta  questa  Descriaiona 
MS.  e ne  hanno  pubblicato  un  miserabile  compendio,  dal  quale  si  viene  in  co- 
gnizione, che  ella  dovea  esser  bellissima,  e di  somma  imporcania.  Ella  non  è 
stata  mai  pubblicata,  anzi  non  si  sà  dove  ella  aia  MS.  Deesi  avvertire , che  te 
Zacchio  è stato  giustamente  collocato  tra' primi  An.iquatj,  con  ugual  giuscizu 
merita  uno  dei  primi  posti  nella  Serie  dei  Naturalisti. 

Zacchiroli  Francesco,  Ferrarese. 

Dcscripcions  de  la  Galerie  Royale  de  Florence . A Florence 
• Pierre  Ailegrini  in  8. 

Fù  ristampata  in  Arezzo  nel  i^po.  chez  Catherine  Bellotti  in  la.  con  aggiun- 
te, e correziuni  del  Sig.  Ant.  Filippo  Giudici  Nobile  Aretino.  Ma  questa,  sic- 
come la  prima  edizione  , é oggioiai  poco  utile  ai  Forestieri  « cagione  delle  molto 
variazioni  occorse . , 

Zacchiboli  D.  Matteo.  , 

Elogio  funebre  del  celebre  Professore  di  Chirurgia  Angiolo 
Nannoni.  In  Fermo  1791.  dai  Torchi  di  Pallade  in  8. 
Zamagna  Bernardo. 

Tiberio  Burghesio  Senensium  Archiepiscopo  renunciato , Ora- 
rio in  Collegio  Soc.  Jes.  habiia  a Bernardo  Zamagna  Reiho- 
. ricae  Praeceptore  IP.  Kal.  Sex.An.  177Ì.  Senis  1772.  in  fol. 
Zambeccabi  D.  Giuseppe  . 

Breve  Trattato  de’  Bagni  di  Pisa , e di  Lucca . Al  Sig.  D. 
Ant.  Francesco  Bertini  celebre  Professore  di  Medicina  in 
Firenze.  7n  Padova  ì.  per  Ciò.  Batista  Conzatti  in  Raro. 

Questo  Trattato  ridotto  in  ristrerto  , e traslarato  in  latino  fù  inserito  nel  line 
dell'Opera  d*  Andrea  fiacri  d»  Thermit , Nel  T.  XI.  pa^.  164.  dal  Giorn.  de' 
Zeta,  d'  Italia  si  comnenda  auai , e se  oc  di  una  prulitaa  Analisi . 

Zambeccabi  Lodovico. 

Al  Grande,  al  Pio,  al  Beatissimo  Papa  Urbano  Vili.  ( Let- 
tera Satirica)  Orleans  1Ó35.  in  4. 
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Zambeccasi  Marcantonio,  Bolognese. 

Trìonli  (Stanze  -230.  in  ottava  rima  ) di  Cosimo  Medici I. 
Gran  Duca  di  Toscana  Istorica  Poesia.  In  Bologna  1642. 
per  Giacomo* Monti , e Carlo  Zenero  in  4. 

Zamboni  Gio.  Francesco. 

La  Pace  Festeggiante  nel  Giorno  Natalizio  dell’  Altezza 
Scr.  Elettorale  d’ Anna  Maria  Luisa  di  Toscana  Elettrice 
Palatina  del  Reno.  Serenata  a 5.  Voci  da  cantarsi  in  detto 
giorno  alla  presenza  delle  LL.  A A.  LE.  Dusseldorf  I7f4. 
per  Gio.  Lionardo  Wayer  Stampatore  Elettorale  in  4. 

Zamoreo  Gabrio,  di  Parma. 

Sacrarum  Musarum  Patri,  et  Laureato  Poetae  Domino  Fran- 
cisco Petrarcho  (sic)  Epistola- 
ri un  Cod.  X.aurezi>no  fù  etu  tratta,  e pubblicata  dall' Ab.  LorcaxoMehus  nella 
Vita  del  B.  Ainbroaio  Canaldolente.  È'  in  veriì  latini. 

Zampini  Matteo,  di  Recanati. 

Elogio  di  Caterina  de’  Medici  Regina  di  Francia  fatto  in 
latino,  e in  Italiano,  tradotto  in  Francese  d.i  Carlo  Pa- 
scali, e in  Spagnuolo  da  Girolamo  Gondi  . /n  Paridi  1585. 
per  Abel  l’AngUer  in  4.  — Raro. 

E dedicato  dal  Zampini  a Madama  Prinrìpcaaa  di  Loreno,  di  cui  la  Regina  Ca> 
terina  era  Aeola.  Caterina  de' Medici  Figlia  unica  legittima  di  -Lurenzu  Jc' Me. 
dici  Duca  d' Urbino  fù  Donna  di  altissimo  senno,  c di  coraggio  più,  ebe  vi- 
file , famosa  nell'  Istoria  per  aver  saputo  in  tempi  dìduilissiinà  snamencrc  in 
Francia,  dnebd  visse,  lo  Stato  ai  suoi  Figlioli.  ' 

Zani  Pietro , Fidentino  . 

Materiali  per  servire  alla  Storia  dell’  origine , e de’  pro- 
gressi dell’Incisione  in  Rame,  c in  Legno  esposizione  dell’ 
interessante  scoperta  di  una  stampa  originale  del  celebre 
Maso  Finiguerra  fatta  nel  Gabinetto  Nazionale  di  Parigi . 
In  Parma  1802.  per  il  Carmignani  in  8. 

A pag.  aoo.  vi  t ancora  la  figura  della  Pace  di  detto  Finiguerra  di  Patria  Fio* 
tentino,  che  esiste  in  Firenze  nell'Opera  di  S.  Giovanni,  intagluta  nel  I4{Z. 

Zanobi  ( Don  ) Monaco  Camaldolensc . 

Vita  B.  Silvestri  Ordinis  Camaldulensiuni  Conversi, 

Questa  Vira  fù  tradotta  In  latino  <lai  PP.  Bollandìsti^  ed  insetìra  nel  T«  11.  fu» 
mi  pagi  9 tvggi  Nacque  nella  ValUisieve  ^ e professò  nel  i jif* 

Zanotti  Can.  D.  Ercole  Maria,  Bolognese. 

Vita  del  B.  Niccolò  Albergati  Monaco  del  S.  Ordine  Car- 
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tusiano,  Vescovo  di  Bologna,  e Card,  di S. Chiesa. /n  Bo- 
logna  1757.  fer  Girolamo  Lorciolani  in  4.  — Rara. 

— Orazione  delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  detta  agli  Ar- 
cadi della  Colonia  Renia.  Sta  a pag.  85.  delle  Orazioni  di 
Accademici  Gelati  di  Bologna.  In  Bologna  1753.  in  4. 
Zanotti  D.  Eustachio . 

Voto,  o esame  del  Progetto  di  ridurre  il  Lago  di  Casti- 
glione della  Pescaja  ad  una  Pesca  simile  a quella  di  Co- 
tnacchio  dei  D.  Eustachio  Zanotti  confermato  dal  D.  Se- 
bastiano Canterzani.  In  Firenze  1785.  nella  Stamperia  Bon- 
ducciana  in  4. 

Zappata  Francesco  - 

La  Colonna.  Panegirico  Sacro  del  B.  Filippo  Benizi  det- 
to nella  SS.  Nunziata.  In  Firenze  1662.  per  Gio.  Antonio 
Bonardi  in  4. 

Questo  celebre  Orittore  fCi  Canonico  dell'  Insigne  R.  BastUei  di  S.  Lorenzodi  Ftren* 
zc  dal  i6$i.  al  1^59.  tl  nostro  benemerito  Antiquario  Francesco  Ducei  ne)  Cam- 
pione dei  DeneHzi  coti  di  lui  ha  lasc  iato  scritto.-  Franciscm  Zapatae  Soc.  lesa 
Vif  rloqnrutisùmu»  , h.qttet , et  Commendatarius  Hospitalii  S Spiriiut 
m<ze,  Officionator  cvleherrimu$  ^ cnms  Nomen  nttlla  aeras,  nullaque  vel  re» 
motisùmi  OtbÌ3  Chri%tiani  Plaga  non  agrioscit»  Bitis  Concioneà  magis  aQe^ 
cta>  ^ quam  pvrfectas  in  lucem.  edtdere  Typi  Veneti  i68p» 

Zardi  P.  Alessandro,  Servita,  Bolognese. 

Breve  compendio  della  Vita,  e Miracoli  di  S.  Filippo  Be- 
nizi. In  Venezia  1671.  per /7  Guerigli  in  12. 

Zati  Simone,  dell’Oratorio  di  S.  Filippo. 

Relazione  delle  Solenni*  Esequie  per  comandamento  dell’ 
Emin.,  e Hev.  Sig.  Card.  Francesco  d’ Acqnaviva  celebrate 
a 3.  di  Luglio  1711.  nella  Ven.  Chiesa  della  Congr.  deir  O- 
ratorio  in  Palermo  per  la  morte  del  Ser.  Francesco  de’ Me- 
dici de’  Principi  di  Toscana  seguita  a’  dì  3.  di  Febbrajo  del 
detto  Anno.  In  Palermo  171 1.  per  Antonio  Cortese  in  4. 

Evvi  incora  l'Orazione,  che  i pure  dello  Zati  sudd. , e un  Rame  capcioiciltc 
la  Figura  del  Catafalco.  Prcfso  noi  i molto  taro  quell' Opuscolo . 

Zazzera  .... 

Genealogia  della  Famiglia  Tommasi  di  Siena.  In  Milano 
1611.  in  fogl.  — Rarissima  . 

Zecchini  D.  Gio.  Benedetto . 

1 Voti  dell’Etruria  esultante  ( per  la  partenza  dei  Fran- 
cesi ) Canzone  popolare.  In  Firenze  i7pp.  in  8. 
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ZtFiBi  Francesco. 

Dialogus  de  Pallante  Strozza.  MS.  nella,  Magliabech.  Class. 
VI.  Cod.  201.  I • 

Zelli  D.  Gio.  Francesco. 

Relazione  del  miracoloso  avvenimento  seguito  in  Firenze 
nella  Persona  di  Suor  Maria  Umiltà  Medici  Minima  An- 
cilla  della  SS.  Vergine  nella  Congregazione  detta  della  Mon> 
talva  il  dì  26.  di  Nov.  dell’ Anno  1737.  In  Firenze  1738. 
per  Ant.  Maria  Atbizzini  in  4. 

Il  Zeli!  era  Confeijore  Ordinario  del  Convento, e net  1742.  Priore  di  S.  Niccolò 
d'  Olir’  Arno . 

Lettera,  in  cui  si  dà  ragguaglio  dell’ultima  infermità, 

e morte  del  già  fù  Sig.  Domenico  Faicini  Settimo  Guar* 
diano  della  Congregazione  della  Dottrina  Cristiana  detta 
volgarmente  Ae.' Bacchettoni . Al  Rev.  P.  M.  F.  Salvatore  A- 
scanio  dell’ Ord.  de’ Pred.  Ministro  di  S.  M.  Cattolica  nella 
Corte  di  Firenze . /n  iucca  1741.  per  Leonardo  Fenlurini  1714. 

Orazione  funebre  per  la  morte  di  Domenico  Maria 

Falcici  recitata  nella  Congregazione  della  Dottrina  Cristia- 
na ai  23.  Aprile  1741. 

Quest» , come  !•  suddetta  Lettera  si  legge  alla  fine  della  di  lui  Vita  scritta  dal  P, 
Corsi,  e impressa  in  Fir^nte  nel  1700.  in  4,  Al  Cerracchini  nei  suoi  Pa.srt  Teo- 
Io^.  pag,  666,  tono  ignote  queste  di  lui  Produzioni. 

Zemanno  Iacopo,  Parroco  di  Kempten  Città  della  Svevia. 
Oratio  in  laudem  Antonii  Albizii , Card.  Andreae  ab  Austria 
Consiliarii  Intimi . MS. 

Ne  fì  di  questa  menzione  il  Cont.  Maziuchelli  T.  I.  Part.  i.  pag.  degli 
Scrift.  d'  Italia.  Da  questa  Orazione  trasse  Elia  Vejeli  la  narrazione  da  lui 
fatta  della  Conversione,  o per  dir  meglio  dell' Apostasia  di  esso  Albizzi,  inseri- 
ta come  Appendice  in  fine  del  tuo  Libro  intitolato  s Hittoria  ^ et  necessi. 
ta>  Reform.  Evang.  per  Lutherum  feliciter  institutae.  Ulmae  idpa.  Nacque 
Antonio  nel  1 $47.  del  Sen.  Luca  degli  Albizzi , e della  Ginevra  di  Pier  Fran- 
cesco del  Benino.  Trasferitosi  a Kempten  ivi  mori  dopo  20.  anni. 

Zeno  Apostolo,  Veneziano. 

Note  critiche,  e diverse  Giunte  alla  Vita  di  Francesco  Guic- 
ciardini Gentiluomo  Fior,  scritta  dal  Sig.  Domenico  Ma- 
ria Manni.  Stanno  nella  superba  edizione  della  Storia  del 
Guicciardini  fatta  in  Venezia  nel  1738.  in  jogl, 

Zeno  Mons.  Iacopo,  Vescovo  di  Belluno,  e di  Feltre,  Venez. 
Vita  B.  Nicolai  Albergati  . Coloniae  1618.  apud  loannem 
Kinchium  in  4. 


Digitized  by  Google 


48.». 

pobbUfcMti)  per  dcf>ÌP*-*Gi6r|>i&  Okth^fi^VI^  ttojc^  l*^ÒriiiJo- 
nc  m mone  del  ludd.  B.  Albergati  faTt^  d^l^V'ccchio  Poggio  BracctoUni,  m4  pubbli* 
C4U  dal  B.  Oarncftflt  per  cosa  inedita,  bcnclié  Fosse  ella  scampata  Fra  le  Opere 
del  Foggio,  « ÌAHiemi^  colli  VKh  còcn^bifa'  dttiSlgonlot'b'u 

riprtHiutea  nel  1744-  *m  Roma  -jyer  Ffar^t'^co  e stà,  in^^rontc  ;UU 

Colta  degli  Afri  del  Beato*  Albvrgati' aJ'^e/fVn  Còt/i\wVT^àncà/jt  recó^ntfa , nfl^ 
rV/utfruffi  itiidiòì,  ét  lodare  Còhètaritrrài  Rnjfgerièi  Fu  làWuv  sudd.ìn* 
«enea,  ancora  tlai^PF.d' Anversa  nel  T. 

ZtNO  P.  Pier  Gatcrinò  ,Ch.  Reg.  Somasco,  fratello  d’ Aposo  Zeno 
Notizie  di  Mons.  Gio.  di  Bernaedo  Rucdlai . ■ . 


Sranno  nella  Farrdi/del  T.  XXXilL,  del  ^brnalé  dei  Li^ter'.  d*  /tolta , ' ^ 

Elogiod’ Alessandro  Marchetti . Ivi  T.  XXI.  p<ifl  *213.-  ^60. 

Ristretto  della  Vita'dcl  D.''Aiesàundro' Pini  Fior,  morto 

. nel  1717,  in. Costantinopoli.  Ivi,T.  XX  Vlll.pa^^  364-  esegg- 

Elogio  di  Gio.  Batista  Tolomci  della  Coinp.  di  Gesù 

Prete  Card,  del  Tir.  di  S.‘Stcfano  Rotondo  (sic)  sul  Monte 
Celio.  Ivi  T.  XXX Vili.  Parf.  I.  pj^.  i,— . . 

Zenone  da  Pistoja.  ' - ' 

Pietosa  Fòiitc,  Poema  (in' XIII.  Capitoli)  in  morte  di  Fran- 
cesco Petrarca  composto  nel  1374-  con  annotazioni  di  Gio. 
Lami.  In  Firenze  nella.  Stamperia  della  Ò'S.  Nnnziata  inS. 

li  riproduffe  I*  isccsto  Lami  nel  T.  XIV.  delle  Dcltciae  Erttdìt*  ^ e 1*  illusuò 
con  note,  e con  un  Glossario  di  voci  antiche,  e con  osservazioni,  sopra  l'Au- 
tore, e con  varianti  Legioni*  La  Magliabcchisna  acqutsn^' ‘ nel  'i9ov.  di  questo 
Poema  un'amico  Codice,  per  mezeo  di  cui  putrebbesi  Fare  una.  nuova  edizione» 
e riempirne  la  lagune.  In  questo  Poema,  che  non  è alcrimenti  in  latino,  come 
per  emre  ha  detto  il  Salvi  nelle  Pompe  Sane$i  T.  II.  pag,  tjf. , Hiigc  li  Foctz 
di  vedere  gli  onori  Farri  al  Petrarca  dopo  morte  nebConciliu  degli  Dei,  « con 
queir* occasione  tocca  molti  articoli  d'istoria  sì  iccteraria,  che  civile,  ma  egli 
però  si  mostra  in  esso  ben  lontano  dall'eleganza  di  colui,  di  cui  pianse  la  mAr- 
te.  Il  passaggio  del  Parrarca  agli  eterni  Riposi  fù  descrìtto  ancora  da  OÌo.  Mon- 
tino della  M tra  in  una  Lettera  del  i}88.  ad  Andrtolo  de  Ot  hit  Bresciano , piib* 
bh'csta  dal  P.  L«zari  Gesuita  nel  T.  I.  MncclL  ex  MSS*  Libri*  £ibl.  ColLtg, 
Rom.  pag*  i8p.  e seg»  ^ ^ , 

Zhtti  Alessandro,  Fiorentino.  , ; ' 

A Trionfi  immortali  per  la  Vittoria  tenuta  nel  Canale  di 
Piombino  dalle  Galere  di  S.  A.  S.  il  dì  20.  Luglio  167^.  con- 
tro quelle  di  Biserta , Ode . In  Firenze  1 675.  alla  Condotta  in  4. 

Epitalamio  per  le  Nozze  del  Ser.  Ferdinando  Principe 

di  Toscana  con  la  Ser.  Violante  Beatrice  Principessa  di 
Baviera . In  Firenze  1 68y.  nel  Gai  bo  all’  iiisegna  della  Stella  in  4. 

■ Sonetti  in  lode  della  SS.  Vergine  dell’ impruneta. /n /7- 

renze  ,1711.  in  Jugl.  . 

— Laudi  per  la  Procciisionc  da  farsi  il  dì  i.S- Agosto  171,1. 
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dalla.  Confrafeernica  di  Barista  dello  ScaisoaUaSS. 

Vergine  deirimpruiteta. '7n  Firenze  i^ti.  in  8. 

Al  P.  Negri  Soriu.  Fipr,  eaaa.qoeeù  Opniceli  del. Zeni  tutti  igneti. 

ZiEGEtBAUR  D. ' Magnoaldo Benedettino.  ' ' 

Cemifolium  ^CumalduUnse  f sive  notiiia  Scriptarum  Carnai Ju- 
lensium,  quam-ceu  Prodroinurh  excepturd'est  Bibliotheca  Pa- 
trum  Camaldulensium , tea  operum  ad  hisioria'm,  'disci pli~. 
nani , et  asccsin  Sacr.  Ord.  Camald.  attineniium  colléctio  To- 
mis  VL  comprehensa.  Cujus  Bibliochecae , seu  collecUonis  ac- 
curandae  hic  ad  calcem  praeyius  «xhibetur  conspeuus , Au- 
, ctore  P,  Magnoaldo  Ziegelbaur  ec.,Venesii$  1750.  infoi.. 

Questo  è un  saggio  della  Biblioteca  Cantaldolense , cbc  in  T.  VI',' Voleva  pub< 
blicare  il  P.  Magnoaldo,  ma  la  di  lui  morte  seguita  il  di  14.  Giugno  1750.  ci 
ha  quasi  tolto  la,aperanza  di  più  vederla  in  luce.  Questo  pensiero  fi  nascere 
in  lui  la  voglia  di  dare  una  previa  ooiiria  degli  Autori , come  fece  con  questo 
Centifoglio  così  da  lui  appellato  per  contener  le  memorie  di  100.  Scrittori  ihll' 
Ord.  Camald.  Il  P.  Angiolo  Calogeri  raccolse  pur' egli  la  Biblioteca  degli  Scrit» 
tori  di  detto  Ordine , con  cui  correggere , e supplire  questo  Centifoglta  , ma  la 
morte  il  prevenne,  c l'opera  rimate  inedita.  K' mirabile  però,  che  un  Tedesca 
abbia  potuto  raccotre  tante  notizie  di  Sctimrt  quasi  rotti  Icaliani,  e la  maggior 
parte  Toscani,  non  essendo  egli  mai  stato  in  Italia.  Fù  egli  Letterato  di  gran 
merito,  e dette  molte  Opere  alla  luce,  e fù  Segretario  dell'  Accademia  degl'ln* 
eognitid‘Olinuz;sopradi che  veJansi gli  adnnu/iCama/<^. T,  Vili.  pag.  dtd. 

ZoccHi  Giuseppe . 

Raccolta  delle  più  belle  Vedute,  e Prospettive  della  Città 
di  Firenze  in  fogl. 

I Rami  tono  14.  Uìiegoaci  dal  sudd.  Zocebì , eccetrattìne  tre , cioè  il  Fronretpi* 
tio  rapprcfciuaiice  i'.Arco  di  S.  GaIIu,  che  tik  inciso  da  B.  Sgrìili , il  terso  dt 
Giou  Batìsrt  Qdiiiy  c il  quarto  dt  Gaetano  VifceUinia 

ZoNDADABi  Mons.  Ant.  Felice  , Card.  Arciv.  di  Siena . 

Per  i Solenni  Funerali  celebrati  nella  Metropolitana  ( di  Sie- 
na) il  giorno  1 1.  di  Ottobre  alla  S.  M.  del  Som.  Pont.  Pio  VI- 
Omelia  ec.  In  Siena  1 799.  per  Francesco  Rossi  in  ^ 

Zoppici  Guido. 

- Orazione  funebre  del  Capitano  Francesco  Laparelli  di  Cor- 
tona recitata  nell’Accademia  Vmorosa  di  Cortona  ildÌ30. 
Die.  1570.  MS.  presso  la  sudd.  Famiglia. 

Zoppio  Girolamo , Bolognese . 

Ragionamenti  in  difesa  di  Dante,  e del  Petrarca . /n  Bo/o- 
gna  1583.  per  Gio.  Rossi  in  4. 

Querti  npionaincncì  trovarono  delle  0(>otizioni , per  cui  fece  altra  Opera,  che 
ha  pet  Titolo;  Hiipnua  alU  opposizioni  Sanon  fatto  ai  tuoi  ra^tonmmontiin 
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/itFprmò  Ì5<s.;p«r.  Sfrtptm  déf,  Morftì  in4^tT~'*  M •¥<*"* 

ù‘  -t,  U o- 

Zucca  Francescp..  ■’■..»  v'.  .rei  v-.vi'V  ..C 

Jn  M>igni  tìeiruria^e^  Duci$  ijf..  Frane.  Mfi.  funus  Cartpi^A 
lugubtia  .Fiorenti^  i^^j.apu4  BàrthoU  Sermartdtium  in^.  . 

Nella  Dedica  al  G.  D.  Fetdiiiando  I.  eÌA'iocitpla:  Pra^Ueu$  èuooa^^Piianipy^ 
mnaiii  Bidellus . * " • - • 1 . . - -,  „ - . 1 . 1 ■ j , 


Zuccheri  Federigo.  . ‘ • /'  • • • : 

Informazione  sopra  alcuni  ; regolainenil . da  farsi , nétl*  .Ac- 
cademia del  Disegno  di '£ic6fl7ei>>  MS.  neija  Magiiabech. 
Class.  XXV.  Cod.  339. 

Zucchetti  Ab.  Cammillo  Ranieri. 

Rime  in  onore  di  S.  Ranieri  Pisano  Protettore  della  sua  Pa- 
tria raccolte  dall’ Ab.  Cammillo  ec.  In  Roma  per  Fi- 
lippo Tinassi  in  4. 

Zucchini  Can.  Andrea,  Cortonese. 

Sopra  la  Luteola  Sativa,  Pianta,  che  sotto  il  volgarnome 
di  Bietola  gialla  da  tempo  immemorabile  si  coltiva,  ed  è 
in  commercio  per  la  tintura  nell’  Agro  Cortonese,  Ragio- 
namento. 1779.  in  8. 

Ah  ancori  nel  Voi.  IV.  pajf.  iji.  del  Nuovo  Magaatino  Totemno,  Di  qaett* 
inetta  Pianta, di  cui  quìdvri  la  Figura  , ne  avea  gli  parlato  in  una  tua  lunga  LcC- 
tera  diretta  al  D.  Gio.  Uianchi  di  Rimini  il  D.  Lodovico  Cultelliai,  e tiponan 
dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all’  an.  i/fS.  Col.  Jfo. 


Memoria  per  servire  alla  Coltivazione  della  Robbia  in 

Toscana,  appoggiata  all’ esperienze  fatte  nell’Agro  di  Cor- 
tona, ed  osservazioni  sulle  medesime. /n  Firenze  178-2.1/18. 

Vicn  adattato  all' Agro  Cortoneie,  dove  gii  negli  andati  tempi  citati  coltivava 
con  molto  profitto,  il  metodo,  che  ti  tiene  in  Cipro  per  la  ttesucoltivaiione  . 

Esercizio  Accademico  sulla  miglior  coltivazione  della  Val- 

dichiana,  e specialmente  del  Cortonese.  In  Firenze  1785. 
per  Ani.  Giuseppe  Pagani,  e Compp.  in  4. 

Bwi  una  Carta  del  Territorio  di  Cortona.  Contiate  In  la.  Queitloni , colla  loro 
aoluaiune  , riguardanti  tpeciaimcnte  la  miglior  coltivaiione  dei  generi  introdotti, 
o da  introdurti  nell' accennata  Provincia. 

Sulla  Torba  combustibile  della  Valdichiana  Lettera  a 

Mons.  Marcacci  Vescovo  d’ Arezzo,  (/n/^irenzc  1791.)  in  8. 

Alcune  notizie  odeporiche  sulla  Città  di  Cortona,  e 

sue  Champagne  pubblicate  nella  felice  circostanza , che  Sua 
Maestà  la  Regina  d’  Etruria  onorò  colla  sua  presenza  la 
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* suddc5tta  .Gittà'f'tf  dirotta:  » S;  vE.!  il  Sig.‘(3kv^'Sen.‘' Ameri- 
go Antinori  Maggiordomo  Maggioré'  ddlfa  deità  MaesfkSua^r, 

Jn  Firenze  f So^.  per  Guglielmo  Piairi 

Vi  è tnnesia  ia’cii'ta  'ì'opogtaffca  del  T^crrltorio^'o'è'ontaclo  di  deica  Gttèl'l 

ZyceoNr  t*.  Ferdinando ) della  Comp.  di  Gesù., 

''  ì^6rum‘ Epicedìiitìì , ‘et  Flòhtìtiae  GtriéfhliàcO'iii,^^ 


fi  I ;f 

li'  ii.'ri 
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\ 

.i\.ccARiGi  Iacopo,  Bolognese.  ' 

Di  LauJibus  Phitippi  Nerii  Oraiio  AtS.  E’  rammentata 
dall’ Allacci  nelle  Api  Urbdni  pag.  138.  • ' ‘ 

Acta  CanonizzjLiionis  B.  Humiliande  de  C'crchiisec.  Ronue  i6po. 

ex  Typ.  Rcv.  Cam.  Aposi.  in  fol. 

Acta  Caiionizziiiionis  B.  Bernardi  Ptolemaei  Fundaroris  Coii- 
gregaiionis  Alonachorum  S.  Mariae  de  Monte  Oìivcto'.  Ro- 
■ nidi  17^8.  ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  fol.''  ’■  ,[  ' 

Adelgagi  ....  ! . ' 

Descrizione  della  Terra  di  Montccatirti,' e suo  Comune  del 
. Cavalier  di  Francesco  (sic)  Adelgagi  Fiorentino.  . ' 

St!t  nel  T.  XI.  delle  Óelìlie  degli  Erud.  Tose.  pag.  ifi. — id^.Fùda  ciao  fatti 
ólcnirc  ivi  risedeva  nel  i686.  in  Quelita  di  lusdtccncc. 

Adimadi  Alessandro , Fiorentino . , ' ‘ ' 

Canzone  in  morte  di  D.  Carlo  Barberini  Generale  di  S. Chie- 
sa . In  Roma  if>30.  per' gli  Eredi  Zannati  in  4. 

Adimabi  Alessandro  di  Bernardo,  Fiorentino. 

Memorie  appartenenti  alla  Famiglia  degli  Adimari  dirette 
’ nel  1Ó13.  ai  suoi  Parenti . 1 

' Siamm  nel  T.  XI.-  delle  predette  Delizie  degli  Erud,  Totcani  del  P,  tlde&nio 

Ciirin.  Sc4Ì20  lìjf»  — ' adSe  , 

Agnolozzi  Pietro,  Priore  di  Garliano  in  Casentino.  . 

Memoria  (premiata)  sull’uso  in  Toscana  ne’  Luoghi  appe- 
na sensibilinente  ditferenti  di  Clima  di  potare  le  Viti  indi- 
stintamente e nell’ Autunno,  c nell’Inverno. /n  fi'renze  i8oi. 
nella  Stamperia  del  Ciglio  in  8. 

Agostini  Cosimo,  Pisano. 

Descrizione  delle  Feste  state  fatte  nella  Città  di  Pisa  nella 
Primavera  dell’Anno  1785.  In  Pisa  1785.  per  Francesco  Pie- 
raccini  in  4.  ‘ 

Alasia  P.  Gregorio  Maria,  di  Sommariva , Servita. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Sara  Galli  Senese.  E’ ricordata  nel 
T.  11.  pag.  447.  Col.  i.  degli  Annali  de'  Servi  di  Maria . 
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— — Vita  del  P.  Angelo  Montorsoli  MS. 

Albebti  (degli)  Gio. , Vescovo  di  Ceitona. 

Decreta  Synodi  Corionensis  habita  Cortonae  die  14.  15. 

Dee.  i Fiorenti ae  1589.  in  4. 

Amaduzzi  Gio.  Grisostomo. 

Dissertazione  sopra  una  Gemma  dell’  Accademia  Etrusca  di 
Cortona.  Sta  nel  T.  IX.  delle  Dissert.  Accad.  di  Cortona 
pag.  133.  e segg.  . , 

Ammirato  Can.  Scipione. 

Orazione  al  SS.  Padre  Clemente  Vili,  detta  Clementina  pri-> 
ma.  In  Firenze  1594.  per  i Giunti  in  4! 

Orazione  allo  stesso  Pontefice  detta  Clementina  seconda . 

, Jn  Firenze  1 595.  per  il  Marescolti  in  4- 
— Orazione  aJ  medesimo  Pontefice  detta  Clementina  terza . 
In  Firenze  1596.  per  i Giunti  in  4. 

j gtaano  «neon  tutte  tre  n;l  T.  I.  dei  suoi  Opuscoli  Kimpsti  io  Firenoo  1540. 
par  Amador  Masti , e Lorenao  Landi  in  4. 

Lettera  a D.  Verginio  Orsini  sopra  la  Piena  d’Arno  de’ 

15.  ^^ov.  1589.  MS.  nel  yol.  XX  VII.  delle  Cose  MSS.  d’  An- 
tonio da  S.  Gallo  nella  Riccardiana  . 

Genealogia  della  Famiglia  de’Baroncclli,  c Bandini. 

E' stati  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  P.  lldefonso  Carm.  Scalzo  nel  T.  XVII. 
delle  Deliaie  degli  Erud.  Tose.  pag.  aoo.  — a}4.  Quindi  ne  seguono  dell*  i» 
stessa  Famiglia  altre  notizie  tratte  dall*  Editore  dal  T.  I.  deii'  Hittoire  de  la  S». 
.V Mosse  d'  Avignon  peg.  iii.  e legg. 

Amoretti  Carlo,  Bibliotecario  dell’ Ambrosiana  di  Milano. 

‘ Memorie  Istoriche  sulla  Vita,  Studi,  e Opere  di  Leonardo 
da  Vinci.  In  Milano  1804.  in  8. 

Vi  sono  alcuni  Rimi,  che  adornane  questa  Memorie  cctellcnteincnte  ferino. 

Antonino  (S.)  Arcivescovo  di  Firenze. 

Costituzioni  dell’ Arcivescovo  di  Firenze,  le  quali  sono  te- 
nuti d’  osservare  i Cherici,  e Secolari  MSS. 

Una  Copia  sincrona  di  queste  Costituzioni  esiste  presso  il  culcistimo  Sig.  Ab.Si* 
mone  Chcccbini  già  Protcssore  di  Teologia  Morale  nel  Seininatio  Fior,  ignote  ai 
P.  lldcfonio  Carm.  Scalza,  .Sono  una  specie  di  S.noda  Provinciale , rome  risulta 
dalla  leggenda,  che  i in  line:  Con.titutionet  erdiaatae  per  Dim.  Pratrem  An- 
tonium  Arckirpiscopum  Plorentinum  de  conientit  lìnm.  Leonardi  ( de  Sala- 
fntis  ) Episcopi  Fesulani , et  Dom.  Donati  Episcopi  Puturiensis  ejiis  Soffra, 
ganeoruik  MCCCCLP.  Vi  t memoria , come  riterisre  il  P.  Maccarani , d’  altre 
Sinodo  tenuta  dal  Santo  nel  i449.t  in  cui  )'ù  riunuuvato  ai  Parrochi  della  Città 
Toidìnc  di  trovarsi  alla  Processione  di  S.  Zanobi,  e il  divieto  di  suonare  nel 
Sabato  Santo  le  Campane  prima  delk  Cbiega  Metropolitana. 
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Arditi  Sebastiano»  Fiorentino. 

Diario  Fiorentino  degli  anni  1574-  >575'  * ^57^-  WS.  > 

Il  Maant  oel  «uo  Mttodo  per  iitudiara  la  Storia  fior.  pag.  j6.  dice , che 
belle , e peregrine  notitie  istoriche  eoawwùttra  i e che  b ecritto  con.  gran 
templicità  inUeme , e verità , 

Arezzo  Città  della  Toscana. 

1 Francesi  in  Toscana,  Diario  genuino  de’  Fatti  accaduti 
sella  Citta  d’ Arezzo  nell’ingresso  dei  medesimi,  sua  rivo- 
luzione, e alleanza  fatta  con  Città,  Terre,  e Castelli  del 
' Qranducato.  In  Firenze  1799.  per  Antonio  Br azzini  in  8. 

.*  » 

B 


Baldoriotti  Don  Arcangiolo,  Canonico  Lateranense . 
Appendix  in  Praefationeni  Bandinianam  ad  Catalogum  Biblio- 
thecae  Mediceo-Laureniianae . Lucae  1769.  in  4. 

Il  Geo.  Angiolo  M.  Bandini  nella  PteCizionc  al  T.  I.  dell'  Indice  ragionato  dei 
Codici , che  si  conservano  nella  Libreria  Mediceo-Laureiuìana  dando  la  serie 
delle  Biblioteche  erette  dalla  beneficenza  Medicea  discese  a parlare  di  quella  do- 
nata da  Cosimo  Pater  Patriae  alla  Badia  di  S.  B.rtolomtneo  di  Fiesole,  abitau 
allora  dai  Canonici  Regolari  Latetanensi , avea  asserito,  che  erano  mal  tenuti, eche 
quei  Religiosi  aveano  mal  corrisposto  alle  intenaiooi  del  magnilieo  Donatore  • Con 
quest' Opuicolo  scritto  in  stile  PIsorino,  e con  una  perpetua  galante  ironia  di- 
fende l'Autore  se,  ed  i suoi  Correligiusi  dalle  imputazioni  Bandioiane  . Questo 
stesso  argomento  lù  nuovamente  trattato  dal  Baldoriotti,  per  euersi  voluto  di- 
fendere il  Can.  Bandini  nelle  sue  Lettere  Fielolane  , eolia  segttento 

Appendix  altera  in  Bandinium.  {Lucae)  1774.  in  4. 

Certo  ai  d,  che  svendo  io  di  commistione  esaminati  i molti,  e bei  Libri  Corali 
a detta  Btdia  git  appartenenti,  pattati  nella  Lautenziana , -e  adesso  a richiesta 
del  Capitolo  di  b.  Lorenzo  per  uso  della  Basilica,  gli  rìtiovai  con  totptcsa  mal- 
conci , e ammuffiti  . , 

Baldovino  da  Montc-Simoncelli. 

Mercurius  ò'atyra,  sive  Somnium  prolusio  Vigiliarum,  quibus 
intei ser untar  laudes  Centis  Alediceae.  Fiorentine  161H.  apud 
Zcnobiunt  Pignonium  in  4. 

Barducci  Andrea 

Dissertazioni  relative  all'Istoria  del  Duomo  di  Firenze. 

Il  D.  Cantini  nel  T.  II.  dell’  Illuttraa<one  delta  hcruioni  della  Società  Co-' 
lombaria  a pag.  ajS.  dice  di  putacdetle.  t 

Bartolommei  già  Smeducci  Girolamo. 

Trioufb  d’ Amori  celesti  nel  Nascimento  del  Ser.  Principe  dì 
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Toscana  Dramma  Sacro  offerta  (sic)  de’ Fanciulli  della  Com#i 
pagnk  della  Scala.  F/renze  tó.^‘2.per  Amadore  Alassi  in 

Canzone  con  un  Epitalamio  nelle  Nozze  di  Don  Tadtieo 

Barberini,  e D.  Anna  Colonna.  In  Roma  ló^p.  in  8.  ' '• 

Baiizellotti  Dott.  Giacomo.  ‘ ■ 

Parere  intorno  alla  Malattia,  che  ha  dominato  maggiormente" 
in  Livorno  nei  Mesi  di  Settèmbre,  Ottobre,  e 'Novembre 
del  1804.,  fjndato  sulla  Storia  della  medesima , e Sulla  Ana- 
logia di  altre  Malattie.  Al  Sig.  Dott.  Luigi  Targioni  ( 1805.) 
Stnz’  alcuna  noia  Tipografica  in  8. 

A pag,  ^4.  vi  è un.i  Lccccrt  H.  rcUcivo  tilt  milartìa  ferirti  dal  Sig.  D. 

Luiyi  Targioni  al  sudd.  Sig.  D.  Giacomo  Barzcllutti . Sullo  srcfio  Soggetto  sono  stari 
pubblicati  in  Francese  due  Scritti , uno  del  Sig.  Du*Four  Officiale  di  Sanità  » e 
r altro  del  Sig.  Lacosce  Medico  dell'  Armata  d'Italia. 

Lettera  relativa  ai  Bruchi  del  Melo,  che  attualmente 

devastano  questa  Pianta  ne’ Contorni  di  Siena  . .SVà  nel  Ma~ 
gazzino  di  Lctteratiiraàe\  1805.  Fo/.  VI.Giug. P23.  esegg. 
Belforti  Mons.  Filippo',  Vescovo  di  Volterra. 

Consiitutiones  Synodales  Ecclesiac  Volaierranae  an.  1334.  ‘ 

Questo  Sinodo,  che,  MS.  conservisi  in  Pergimeni  in  Volterns  presso  iSigg. In- 
ghirifni,  i dìviio  in  cinque  Libri  secondo  l’ordine  delle  Decretili  di  Papi  Gre. 
gotip  IX.,  e imetessa  at.ai  la  Disciplina  Ecclesiastici  di  quel  Secolo,  e dell* 
Chiesi  Voltcrrini.  Ne  conserva  una  Copia  ancora  ij  Sig.  Antonio  dell' Ot>na  Ret- 
tore del  Seminario  Fiorentino  nella  sua  quasi  cooapita  Raccolta  di  Sinodi  Toscani. 

Benigno  Domenico. 

Ulama  per  Musica  nelle  Nozze  di  Don  Taddeo  B.irberi- 
ni,  e di  Donna  Anna  Colonna.  In  Roma  ió2p.  in  8. 
Bergamo  (da)  P.  Francesco  Maria. 

..  Orazione  in  onore  di  S.  Margherita  da  Corton.i  . 

Stà  nel  T.  VI.  pa^.  ia<.  della  SaccuUa  di  Panegirici  ili  più  celebri  Untori 
del  Sei!»  XV HI.  stampati  ia  P*cnezia  176^.  per  Francesco  Pitteri  in  4. 

Bianucci  D.  Bartolommeo,  di  Monte  Carlo. 

Passatempo  Autunnale  in  S.  — Anonimo. 

E' una  difesa  del  fù  aMnns.  Angiolo  Febbroni,  attaccato  dal  fj  Can.  Angelo  M. 
Bandini , tl  qMjle  nulla  Continuazione  delle  Nov.  Leti,  Fror.  avea  n.  nsiirato  le  dì 
lui  Vitae  Itiilmum  parte  sulla  verità  iitorìca  d*  alcune  dì  case,  e pdttc  fuliosti«. 
le,  in  cui  sono  scritte. 

' Binabrino  Mons.  Alfonso,  Vescovo  di  Camerino. 

Decreta  edita  in  Visttatione  Dioecesis  Florentinae  an.  1575. 
Florentiae  157^.  in  12. -t-  Rarissimo . 

' Mona.  Binaitino  di  PatrIi'Bologocsc  fù  spedito  dal  Som.  Pont.  Gregorio  Xlll. 
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Viiiiitoic  ApoitoliCo  (d  istihia  dell'  Atciv. , poi  Cardinale  Aleaaandro  de'  Me* 
dici , ebe  trovavaii  allora  in  Roma  . Stette  quii  per  un  intero  anno  coll'  onorario 
di  200.  Scudi  il  Mese,  che  veniali  paaiato  dalia  Corte.  Fece  dei  buoni , cd  utili 
regolamenti  per  la  Riforma  del  Clero,  e per  lo  atabilinento  dei  Decreti  del  Sa* 
ero  Concilio  di  Trento,  come  pud  vedersi  dagli  Atti  della  ma  Visita,  che  si 
conservano  nell' Archivio  della  Curia  Arciveacovile . 

Bibdoni  Francesco. 

Relazione  della  morte  di  Lorenzino  de’ Medici  scritta  da  Fran- 
cesco Bibboni  esecutore  della  medesima  MS.  in  S.  nella  Li- 
breria pubblica  di  Volterra  . 

Blanco  F.  Agostino,  Servita. 

Relazione  dell’  Apparato  fatto  in  S.  Marcello  per  la  Cano- 
nizzazione di  S.  Filippo  Benizi . /n  Hofru  ló-ji.  per  Igiunto 
de'  Lazeri  in  4. 

Boni  Cav.  Onofrio,  Cortonese . 

Lettera  sopra  alcuni  Scarabei  trovati  in  Valdichiana . In 
Pisa  1805.  in  8. 

Opuscolo  festevole  , che  con  molto  ingegno  illustrando  nuove  supposte  Gemme 
Ccrusche  sferza  il  crisporto  dei  curiosi  nell' apprezzare  Stampe  , e Monumenti  della 
veneranda  amichiti  con  entusiasoio  troppo  caldo . Questo  può  andare  a lato  all'  .1- 
iro  opuscolo , io  cui  il  medesimo  Autore  illustrò  poco  tempo  fi  un' Idoletto  Hciu- 
aco  tuppoato  ritrovato  in  Fiesole , il  quale  citammo  alla  pag,  144,  del  T.  1. 

Borghesi  Mons.  Tiberio,  Vescovo  di  Soana. 

• Admonitioms  Synodalcs  ad  Cleruin  an.  ijóS.  Senis  intS. 
Borghi  Arcipr.  Bartolommeo. 

Dissertazione  sopra  l’antica  Geografia  dell’ Etruria  . ó’rù  nel 
T.  IX.  pag.  365.  delle  Dissertazioni  Aecadeniiche  di  Cortona. 
Biiacciouni  Benigno,  Fistujese  . 

Or  alio  de  Laudibus  D.  Oratii  Morandi  Exgeneralis  Ordints 
VaLlisumbrosae . Romae  i6ì6.  Typis  Framisà  CorbelUni. 
Bruni  Leonardo,  Aretino. 

Leonardi  Bruni  Arretini  Epistolae  ex  recensione  Laureniii 
Melìus  ec.  FLorentiae  1741.  Voi.  II.  in  8. 

Diverte  aono,  per  quanto  ho  potuto  vedere  , le  antiche  edizioni  di  queste  Lee- 
Cere,  molto  utili  pei  1'  Istoria  Fior.,  comprese  in  Libri  Vili.  Evvenu  una  del  - 
149$.  in  jogì.  senza  luogo,  c ttampatore  , altra  dell'anno  ittesso  in  Veneàa  in  . 
'fi’gl.,  cd  altra  del  149$.  fatta  Liptiae  I49P.  apm!  lacobum  Thannernm  in  4. 
Furono  riptodotcc , ma  coll' omissione  di  alcune,  e coll' aggiunta  di  altre , aitr^u* 
àiat  1521.  apud  Knoblochium  , poi  Baùlean  e tl}!.  apud  Henricum 

Petrum  in  8.,  quindi  Hamburgi  17^4.  tra  8. , e linalmence  corrette  , c coll'ag. 
giunta  di  altri  due  Libri  Florentiaa  1741.  Koif.  a.  in  8.  per  opera  del  Ch.  nostro 
Ab.  Mehas.  In  un  Codice  cartac.  di  queste  Lettere  nella  Libreria  del  Semina- 
rio Fior,  seritto  nel  1470.  al  7.  di  Agosto  leggeri  In  line  una  Lettera  diretta 
Revtrtndiuimo  in  Chriuo  Patri,  «(  Domino  lacobo  Zeno  E^scopo  Paravi» 
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no  da  Antonio  Moreto  da  BreacLi,  e da  Girolamo  (Squarciafieo)  Aleinndrino  , 
in  cui  dichiarandosi  di  aver  a sua  richiesta  emendate,  ed  impresse  le  Lerrcre 
dell'Aretino  i/i  amendandit,  imprimandiujua  Leonardi  Aretini  Epigtolit , Pa^ 
tauine  Pontifex,  libanter  tibi  paruimitt,  venghiamo  in  cognizione  etaerviuna 
anteriore  edizione  alle  soprammentovace . 

Buosfigli  ....  Servita. 

Epigramini , Madrigali , e Sonetti  nelT  Esequie  del  Sig.  Fran- 
cesco de’ Medici  Granduca  di  Toscana,  e del  Scr.  Sig.  Gu- 
glielmo Gonzaga  Duca  di  Mantova.  Maniuae  1588.  iVi/^e- 
dibus  lacobi  Russinelli  in  4.  — Rarissimo. 

Busiebes  P.  Gio.,  Gesuita,  di  Lione. 

Genethliacum  Celsissimi , et  Rev.  Principis  Leopoldi  Medicei 
S.  R.  E,  Cardinalis . Sta  nell’  Opera  di  questo  Scrittore  inti- 
tolato: Miscellanea  Poetica  stampata  Lugduni  1675.  in  8. 

c 


Cannobio  (da)  P.  Giuseppe. 

Panegirico  di  S.  Margherita  da  Cortona. 

Sth  nel  T.  n.  paga  72.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da  più  celebri 
Antori  del  SeCa  XV HL  fn  Venezia  1764.  per  Francetco  Pitteri  in  4. 

Caszone  per  l’Emin.  ,e  Rev.  Sig.  Priacipe  Francesco  Maria 
Cardinale  de’ Medici . In  Roma  1687.  per  Uom.Ant.  Ercole  in  4. 

All’Emin.  e Rev.  Principe  Carlo  Cardinal  de’  Medici. /n 

Roma  1634.  per  Francesco  Cavalli  in  4. 

Capitoli  della  Ven.  Congrega  della  Gloriosiss.  Assunta  nella 
Terra  di  S.  Gio.  di  Valdarno  di  Sopra . In  Firenze  1Ó78. presso 
gli  Eredi  di  Francesco  Onofri  in  4. 

della  Congregazione  de’ Sacerdoti  Fiorentini  sotto  Fin- 

vocazione  della  Vergine  Madre  nel  Pellegrinaggio  alla  S. 
Casa  dell’ Greto  l’anno  1692.  In  Firenze  1692.  per  Vincen- 
zio Vangelisti  in 

della  Venerabile  Centuria  del  Rosario  della  Beata  Ver- 
gine Maria  eretta  nuovamente  nella  Suburbana  Chiesa  di  S. 
Felice  a Ema.  In  Firenze  1714.  prmo  Pietro  Maiini  in^. 
Capperone  (del)  Biagio. 

Sonetti  di  Biagio  del  Capperone  rustichani  facti  a Roma  a 
Papa  Leone  X.  et  altri  in  n.  Senz’ alcuna  nota  Tipografica  . 

Sono  $4.  Sonetti  taiizsIiDi  in  lingua  rusticale;  e l'Autore,  o veto,o  finto,  che 


Digiti,od  by  Google 


c A R 

e'  sii  , li  (lice  Magellano  , • antico  Servitore  del  Magnifico  Lorenzo  Padre 
di  Leone  X-  Nel  Sonetto  xlvii.  queito  Poeta  li  dichiaii  d' aver  avaio  allora  alle 
mani  un  Poema  in  lode  dì  queito  Pontefice,  e di  averlo  condotto  a buon  por* 
to , intitolato;  Leone  de  Coitantina . 

Caracciolo  P.  Cherubino,  Servita,  Napoletano. 

Trattato  dell’ Origini  dei  Servi  di  Maria.  In  Brescia  1525. 
Carapelli  P.  Angelo,  dell’ Ord.  dei  Predicatori. 
Cronotassico  della  Vita  di  S.  Caterina  da  Siena. 

MS.  nella  Casanateenfe  donato  dal  Gigli,  come  egli  areiso  dice  nel  ruo  Disio* 
nano  Cateriniano  pa^.  xxix. 

Carducci  Francesco . 

Epitlialamium  in  Nuptiis  DD.Thaldaei  Barberini , ec  Annae 
Cotuninae.  Komae  1629.  Typis  Vaticanis  in  8.  ' 

Caroli  Ferdinando . 

Pancgyris  in  decennalia  Urbani  Vili.  Sani.  Pont.  Lo  ram- 
menta l’ Allazio  nell’ Urbane  pag.  95. 

Castellini  Gio.  Zarattino. 

In  Funere  Io.  Francisci  Aldobrandini  S.  R.  E.  Cap.Gen.  Pon- 
tifica Exercitus  Inip.  III.  Carmina.  Roniae  1602.  apud  Ca- 
rolum  VullieCLum  in  4. 

E’  un'  Elegìa  diretta  da  Gio.  Andrea  de  Bossi  a Giannotto  da  Cepperello  Cava- 
Jier  dell'Ordine  di  Cristo.  Quivi  ai  finge,  che  il  Simulacro  di  Lisa  Oetì , che 
ai  riporta  incìso  in  legno  , Madre  di  Clemente  Vili,  parli  al  l'nrcstiero  per  in» 
firmarlo  dei  Funerali,  che  si  celebravano  a Gio.  Francesco  Aldobrandini  Cc> 
neralissimn  delle  Armi  Pontificie. 

Castellini  Gio.  Paolo. 

Burghesia,  sive  chorea  Musarum  inter  nuhes  saltantium  D. 
ò'cipioni  Burghesio  Card,  emodulata . Rornae  1612.  apud  Bar- 
tholomaeum  Zannettum  in  4. 

Cecchi  Baccio,  Fiorentino. 

Descrizione  dell’Apparato,  e degl*  Intermedi  fatti  per  la 
Storia  dell’  Esaltazione  della  Croce  rappresentata  in  Firenze 
dai  Giovani  della  Compagnia  di  S.  Gio.  Vangelista  per  le 
Nozze  delle  Altezze  Serenissime  di  Toscana  (Ferd.  I.  ) l’an- 
no 1589.  In  Firenze  1592.  per  Michelangelo  Serniartelli  in  8. 
Cecchi  Già  Maria,  Fiorentino. 

L’ Esaltazione  della  Croce  con  i suoi  Intermedi  ridotta  in 
atto  rappresentativo  da  ec.  recitata  in  Firenze  da’ Giovani 
della  Compagnia  di  S.  Gio.  Vangelista  coll’occasione  delle 
Nozze  de’ Ser.  Granduchi  di  Toscana.  In  Firenze  1592. per 
il  ò'udd.  in  8.  — Rara. 
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E Jedirjra  con  lettera  de*  io.  Luglio  Ift?.  < Moni.  Niceolò  Turnabuoni  Ve» 
icnvo  di  Borgo  a S.  Sepolcro  da  Baccio  Cecchi  Figliuolo  dell'  Autore  . 

Cecchini  D.  Iacopo,  Bolognese. 

Doscrizione  della  Città  di  Firenze.  In  Firenze  per 

i Tari  ini,  e Franchi  in  8. — Rara. 

Cei  Galeotto. 

Priorista  Fiorentino . L’ Originale  in  fogl.  di  pag.^%6.  è presso 
il  Ch.  Sig.  Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli. 

Cei  Niccolò,  Servita,  Cremonese. 

Orario  de  B.  loachimo  {Piccolomini)  Qrdinis  Servoruni.  Ro~ 
mae  1642.  in  4.  — Rara. 

Celoti  Paolo , d’  Udine . 

Ode  ad  Petrum  AldobrandinumCardinalem  AnipUssinium , Bo~ 
noniae  1597.  apud  Haeredes  Io.  Rossiì  in  4. 

Chiappi  P.  M.  Gio.  Batista,  Servita  . 

Panegirico  del  B.  Pietro  Gambacorti  da  Pisa  Fondatore 
dell’  Ordine  di  S.  Girolamo. 

Stò  nel  T,  T.  pajr,  119.  dell*  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da  più  c*’lebri 
Amori  del  Secolo  XVÌU,  In  Venezia  per  Franceico  Pitteri  in  4. 

C/ANFOGNi  Can.  Dott.  Domenico  , Fiorentino. 

Vita  del  Cav.  Bernardino  Perfetti  Patrizio  Senese,  ed  in- 
signe Poeta  estemporaneo  coronato  di  Laurea  in  Campido- 
glio . Sta  in  fronte  ai  Saggi  di  sue  Poesie  pubblicati  in  Fi- 
renze nel  1774.  in  8. 

Cicci  Gio.  Batista  , Pistojese . 

Lettera  sopra  gli  Uomini  illustri  della  Famiglia  Fabbroni. 
In  Bologna  1633.  — Rarissima. 

Il  P.  Zacciria  nell’ Aggiunte  , r correiloni  della  sua  Bibìiothrca  Pittorirniii  ri- 
portate in  Bile  dell' altra  sua  Opera  intitolata;  Anecdotonum  Medii  Atvi  colite 
cria  pajj.  ffi.  la  rammeota , ma  la  suppone  MS 

Cicognini  Cosimo . 

Istoria  (in  versi)  del  Sacro  Cingolo  di  Maria  Vergine  MS. 
in  4.  nella  Società  Colombaria. 

CiNUGHi  Mons.  Settimio,  Vescovo  di  Pienza. 

Decreta  Synodi  Ecclesiae  Pientinae  an.  i^'i^.Senis  1730.  m 4. 
Cigni  Dott.  Giovanni . 

Analisi  della  Miniera  di  Ferro  dell’Isola  del  Giglio. 

Stà  nel  T.  I.  Pari,  ii,  del  Muovo  Giorn.  da'  Lttttrati  pag.  87.  * , che 

ti  itampt  in  Pisa . 
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Cittadella  (da)  P.  GiuseppCi  ’ v ,■ 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri. 

Sta  nel  T.  III.  png.  211  della  Raccolta  dì  Panegirici  di  più  celebri  -lucori 
del  Sec.  Xylll-  itampici  in  Venezia  per  Francetco  Puteri  in  4. 

Clemente  XII.  Som.  Pont.,  Fiorentino. 

Brevi,  quo  Privilegia  Protonoiariorum  Apostolieae  Sedis  de 
nani.  Parliciparuiurn  Capitalo  fiorentino  a Leone  Papa  X. 
concessa  eonjirmantur . Florentiae  1731.  Typis'  Bernardi  Pa- 
perini  in  4.  < 

Nel  ijsff.  fù  impreito  In  Urente  per  Lorenzo  Torrentino  il  seguente:  Pro- 
ccsiut  Protonotarialui  prò  Pea.  Archidiacano , et  Caputilo  Metropolitanae 
Bcclciiae  Florentinae , che  oltre  all' ciier  molto  rato,  i ancona  a pochi  noto. 

Consiglio  grande  della  Repubblica  Fior.,  e modo  di  adunarsi . 

fatiò  questo  Codice  MS.  in  fiigl.  da'U  Libreiia  dei  Citteicìcnii  di  Firenze  nel 
>7114.  nella  Magliabccbiaua . 

CoNSTiTOTioNES  Centuriac  Sacerdolum  S.  Philtppi  Nerii  Con- 
fessoris  institutae  florentiae  Anno  Dom.  1648.  florentiae 
1630.  ex  Typ.  Amato!  is  Massae  in  4. 

prò  Vcn.  Centuria  S.  Philippi  Nerii  de  Plano  Lignariae . 

florentiae  \66i.  ex  Typ.  sub  signo  Stellae  in  8. 

pio  Ven.  Congregatione  Sacerdolum,  Centuria  Suburbana 

nuncupata  Cloriosae  Nativitatis  B.V.  Mariae  tiralo  insignita, 
floremiae  1Ó85.  apud  Vincentium  Vangelisti  in  4. 

Capitali  fcclesiae  Volaterranae  an.  1^61.  Fior.  \^6%.  in^. 

CoREGLiA  P.  Cesare,  Servita. 

Toscana  Festosa  rappresentata  da’ Padri  della  SSj  Nunziat^ 
di  Firenze  nel  1639.  Firenze  in  4. 

■ /Ustoria  Vitae , ac  Reruni  gestarum  B.  Philippi  Benitii . 

Oeniponti  1343.  apud  IVagnerum  in  4!  . . . .. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Benizi . 7n  ^o/o^na  167;!. 

per  il  Monti  in  4. 

Cosi  del  Voglia  Cav.  Domenico,  Pisano. 

L’  Eroe  trionfante  per  la  vittoria  di  se  stesso , Discorso  Pa- 
negirico nella  Festa  di  S.  Ranieri  Confessore.  In  Venezia 
1708.  per  Antonio  Banali  in  4. 

Costa  Gio.  Antonio,  di  Pontrcmolì. 

Pontremuli  Statutorum , ac  DecretorumVolumen . Parmae  1571. 
apud  Seth  Viotium  in  fol.  — Raro  . 

• — — Miscellanea  quorumdam  Capitulorum , Reformat ionum,  Pria- 
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cìpum  Responsorum , Privilegiorum , Staiutorunt,  et  Ordìnnm 
ex  Archivio  Publico  Pontremtilensi , .et  aliande  ad  Coniunita- 
terìi  niagnijicam  Pontremulenscni  spectantia  Jidditer  iransum- 
ptoruni  a Io.  Ant.  Cosca  ec.  impressa.  Parmae  t^i^.Typis 
Seth  Vioti  in  fol.  — Raro.  i 

Fere  ancora  Constitutionet  j ac  Decreta  Matriculae  0D.  Sotariorum  Pontre* 
muli  ec,  Mediolani  apud  iacobum  Picaleam  in  fol, 

Crispi  Domenico. 

Orazione  funerale  in  morte  di  Pio  III.  Som.  Pont.  La  ram- 
mentai’Oldoino  nell’ addizioni  al  Ciacconio  Voi.  Ill.f>a^.  215. 
CaoKicHETTA  di  Volterra  dal  1361.  al  1479. 

MS.  in  Volterra  nella  Pubblica  Libreria  in  un  Codice  concenente  le  Opere  di 
Tommaso  Fedra  Inghiraini  in  fogl.  Non  venga  in  loipetco,  che  ella  possa  et* 
sere  di  Fedra,  poiché  estendo  terminata  di  scriversi , T .«^nnoprererùn  , come  ivi 
dicesi  f dacché  seguì  V empia  morte  di  Giuliano  de*  Aiedici , egli  allora  non 
avea  , che  nove  anni. 

■'  " D 

D.  F.  V.  D.  F.  Epitalamio  per  le  Reali  Nozze  dei  Ser.  Prin- 
cipi Cosimo  di  Toscana,  e Margherita  Luisa  d’ Orleans. /n 
’ Firenze  1661.  tiella.  Stamperia  di  Marco  Rabbuiati  in  4.  ^ 
Demstero  Tommaso.' 

Licitano  Professorum,  sive  Praefatio  solemnis  habita  Pisit 
postridie  Kal.  Novem.  \6i6.  ad  D.  Pranciscum  Boncianum 
Archiep.  Pisanuni.  Pisis  \6i6.  apud  Ioannem  Fontanum  in  4. 
Descrizione  delle  dieci  Mascherate  delle  Bufole  mandate  in 
Firenze  nel  Carnevale  del  1565.  'in  Firenze  1566.  presso  i 
Giunti  in  S.  — Rarissima.'  '■ 

Doni  Gio.  Batista.  - “ ' ■ 

Io.  Baptistae  Donii  Patricii  Fiorentini  Commeteium  Litte- 
rarium  mine  primum  collectum  ,digcstum , editumque stùdio , et 
labore  Ant.  Francisd  Coni  ec.  Fiorentine  1754.  in  Typagra- 
phio  Caesareo  in  fol. 

Suole  t queste  Lettere  andit’uDÌta  li  Vite  del  Doni  fatta  dal  Can.  Bandiiit,  e 
acampaca  ivi  per  i medesimi  Tonfai  nel  1755.  in  fogl. 
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Etcì  (d’)  Conte  Bandino. 

Diario  Sanesc . 

Il  ri  nmenca  il  Bcnvugliirnri  nella  Prefjzinne  alla  C'-onlca  dì  Andrea  Dei  ripor* 
tara  dal  Muc.rori  nel  T.  XV.^ger.  /tal.  Sisifi,  in  S.  Emo  comicoe  il  dettaglio 
della  Tenuta  di  Ladialao  Ri  di  Napoli  tirAaicdio  di  Siena. 

Etcì  (D’)  Mons.  Scipione  Arcivescovo  di  Pisa. 

Synodus  Dioecesdiia  Pisana  an.  i($49.  Pisis  1650.  in  ap 


Fabbri  P.  Clemente,  Servita  , Bolognese. 

Origine,  e Progresso  del  Sacro  Ordine  de’ Servi  di  Maria.  In 
Ravenna  1616.  per  lo  Siamp.  Camer.  in  8. 

Fabbroni  Mons.  Àngiolo. 

Lettere  inedite  di  Uomini  illustri  raccolte  da  ec.  In  Firenze 
‘7 73-  P^’'  Francesco  Moucke  Fol.  II.  r/r  8.  , ‘ 

Queste  Lettere  estratte  dall" Archivio  Mediceo  sono  come  una  Storia  letteraria 
del  Secolo  del  Gran  Duca  Ferdinando  II.  , e del  Card.  l.cooolda  suo  Fratello  . 

Paini  Gaetano. 

■ il  Montenero.  Poemetto  Sacro.  In  Livorno  1^74.  per  Carlo 
Giorgi  in  8.  ' ‘ 

Falconcini  Mons.  Benedetto.  , • 

Chronieon  Episcopale  Arretinum.  MS.  inFo/.  IV.infogl.  nella 
■'  Libreria  pubblica  di  Volterra. 

Falconcini  Francesco,  Volteirano. 

Epigrariimaia  in  oblia  Cosmi  /.  Florentìae-x^^i^.  Così  il  Sig. 
Ab.  Giachi  nell’Appendice  alla  sua  Storia  di  Volterrapa^.d^» 
Falconcini  Persio  Benedetto,  Volterrano.'  • 

Commentai')  di  Soggetti ‘illustri  di  Volterra  M$S. 

Questi  sono  scritti  in  lingua  latina  con  aureo  stile  ad  esso  familiare.  Sarebbe  de- 
siderabile, che  e' fosse  tu  pubblicaci  e per  maggior  lustro  della  cultiuima  di  lui 
l’acria,  e per  force  stimolo  ai  suoi  eguali  di  occuparti  nella  Letteratura.!  Sog- 
getti, di  cui  ivi  prende  a trattate,  tono  i tegnenti,  tutti  dei  tempi  nostri,  ciod: 
il  l'av.  Francesco  Matfei,  Dot.  Mattia  Damiani,  CaT.  Bartolommeo  Falconcini 
Tenente  Gen.  in  Napoli,  Avv.  Aulo  Cecina,  e Mons.  Filippa  Niccolò  tuo  Fra- 
tello Vescovo  di  Volterra Cav.  Luigi  Falcoficini  Colonnello  del  Reggimento 
Reai  Borbone  in  Napoli,  .Mona.  Carlo  Filippo  Incontri  Vescovo  d'Atezzo,Cav. 
Giuseppe  Riccobaldi  del  B^ya  , Mons.  Iacopo  Inghirami  Véscovo d*  Arezzo, Cav. 
Cammino  Guidi  Aoimicaglio  dello  Calere  di  S>  A.  1t.,  Paole Fraaceaco de* Conci  , 
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Guidi,  Mon».  Mirio  Guirnicci,  Moni.  Frincefco  Gictanu  Incoiteli  Arci»,  di 
Iiienjc,  Don  Michelingclo  Inghiranti  Gen.  dell'  Ordine  Olivetano,  Aiiiunio 
Giorgi,  e Mona.  Luigi  Buonamici  Veacovo  di  Colle,  e poi  di  Vulcena . , 

Falconieri  Mons.  Iacopo,  Vescovo  iii  Grosseto. 

òjynodus  altera  Grossetana  an.  l'jop.  FLorenti'ae  i~o^.  in  rv>. 

La  Chicli  di  Groeseto  ha  avuto  in  altri  tempi  alniSinoJi , letre , ciod  , sotto  Moni. 
Giu.  Batista  Goti  Pannilini  negli  anni  i(f4.  iS^f.  id;4.  iddo.  iddi.  iddi,  che 
tu  l'ultimo  della  tua  vita.  Ooiiici  ne  renne  .Moni,  Cesare  Ugolini  negli  anni  idd^t 
iddp.  id70.  id?!.  Id7j-.  i676.'i6jt.  id«d.  idsj'.  Usi.  idpa.  idyS.,  i qualitucti 
a riserva  di  quello  del  idjja.,'  che  tu  dato  alte  stampe  io-  Rnma,  ed  in  Sinna 
nell'anno  susseguente,  giacciono  ancora  MSS. nella  Curia  Vescovile . Anche  Moni. 
Bernardino  Pecci  successore  di  .Vlons.  Falconetti  renne  due  Sinudi  nel  1715.  c 
nel  I7ja.,  ma  non  hanno  mai  veduta  la  pubblica  luce. 

Fallò  Cesare,  Medico  Fisico  di  Locamo. 

Nella  Coronazione,  et  lode  di  Enrico' IV'.  Re  di  Francia,  e 
tli  Navarca,  nella  pace  di  Francia,  c nelle  fcl.  Nozze  con 
la  Ser.  Principessa  Maria  de’ Medici , Sonetti , e Versi  lati- 
ni. Jn  Firenze  \ 600,  per  Giorgio  Aìarcseotri  in  4. 

Fantacci  Andrea  ,_Priore  di  S.  Andrea  a Novoli. 

Viaggio  a Roma,  ed  a Loreto  fatto  da  una  Società  di  Pelle- 
grini Fiorentini  descritto  da  cc.  In  Venezia  1705.  in  le. 

F'ei  Emilio,  Volterrano. 

/ Vite  de’ Santi  Voitcrrani  MSS. 

• Annali  di  Volteira  MSS.  Gli  rammenta  il  Giovannclli  nella 

sua Cronisior/j  Volterrana  p.  1 55.  senza  accennare , ove  e’  siano. 
Fehroni  Can.  Filippo  . . _ , 

, Oj'aziOne  funebre  in  moi^.dcl,  M.  R.  Sacerd.  Gio.  Batista 
Linder  Priore  della  Chiesa  dei  SS.  Apostoli  Simone,  e Giuda 
della  Città  di  Firenze  recitata  il  disi.  Gen.  1805.  in  occasio- 
ne dei  Solenni  Funerali  celebrati  in  detta  Chiesa. /n  Firenze 
1805.  nella  S'tctpiperia  Moueke  in 
Ficino  Marsilio,  Fiorentino.  , ... 

Fpistolarum  fatnilieirium  Libri  XII.  Venetiis  1495.  impensa 
ilicronyijii  Biondi  Fiorentini  Venetiis  commorantisec.  — Ilariss. 

Cirtjué'Libn  di  cskc  comt  per  Saggio  furono  cradotti  da  M.  Fetice  Flgliucci  Se* 
nese  y e Indjriz^zati  a Cosimo  1.  • a cut^  ei  dice,  che  gli  altri  tetre  Libri  avreb* 
be  In  teguiro  craJortl , ^ua/ora  foste  ad  e$so  ^ e al^  Mnmio  yn'acturo  . Furono  detti 
Libri  ttampati.  in  yerutta  nef  1549*  per  Gabhriel  Cr:ó/i/o  di  (tic)  Penarii  in  8« 
Non  sò  poi  y se  circa  agli  altri  tette  Libri  egli  mancencstc  la  parola . 

Fiesco^  Flavio,  di  Cosenza. 

. La  Sirena  Epitalamio  nelle  Nozze.di  D.  Taddeo  Barberini, 
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e D.  Anna  Colonna.  In  Roma  per  Andrea  Feo  in  4. — 
e ivi  nella  S'tamp.'  Carnet.  1629.  in  8. 

Fobteguerri  Iacopo , Pistojese . 

De  Electione  Alexandri  Cacciae  in  Episcopum  Pistoriensem 
Carmen.  Senis  1600.  in  4. 

Franchi  Viviano  di  Neri . 

Orario  in  Funere  Coluccii  Salutati  AlS. 


Quell*  Orazione  viene  attribuita  malamente  dal  Ch.  Filippo  Buonamici  deClarU 
Pontif.  Epist.  Scriptoribus  pag.  a Leonardo  Aretino,  il  quale,  come  ti  è 
detto  T.  l.  pag.  170.,  ne  fece  una  in  di  lui  lode,  ma  non  fù  da  esfo  recitata 
nelle  di  lui  Etequie  , 

Franchini  Taviani  Niccolò. 

Trattato  dell’Origine,  e dei  Progressi  della  illustre  sua  Fa- 
miglia MS.  Il  rammenta  il  Salvi  nella  sua  Istoria  Pistojese 
T.  III.  55, 

Fratini  P.  Filippo,  Servita,  Cortonese. 

Epiea  Panegyris  in  B.  Philippum  Benitium  . MS.  nella  Libre- 
ria della  SS.  Nunziata  Cod.  223.  num.  29. 


G 

Gadpi  Iacopo,  Fiorentino. 

Elogiographus , sdlicet  elogia  omnigena  . Florentiae  \6^i' 
pis  novis  Amatoris  Massae , et  Soc.  in  4. 

Questi  è r ìstesio  , di  cui  nel  T.  I.  pag.  40J.  1 Soggetti  encomiati  in  questo  Li- 
bro sono  tutti  Fiorentini:  ciaicuno  elogio  poi  i corredato  di  Monumenti  Ratti 
dai  nostri  Archivi . 

Galeotti  P.  Pellegrino  , Servita,  Mantovano. 

Panegirico  ad  onore  de’ Sette  Beati  Fondatori  de’ Servi  di 
Maria.  In  Verona  1753.  in  4. 

Gemelli  P.  Onorio,  Servita,  Bresciano. 

Dell’  Origine  dell’ Ordine  de’ Servi  di  Maria. /nfirefc/a  idio. 
Giachi  Ab.  Anton  Filippo,  di  Volterra. 

Appendice  ai  due  Tomi  dell’  Opera  intitolata:  Saggio  di  Ri- 
cerche sopra  lo  Stato  antico,  e moderno  di  Volterra  dalla 
sua  prima  Origine  fino  ai  nostri  tempi.  In  Siena  1798.  per 
Luigi , e Benedetto  Biadi  in  4. 

Gianobini  P.  Costantino. 

Imp.  Caesaris  Leopoldi  II.  Aug.  Hung. , et  Bohem.  Regis  Du~ 

rrr 
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cis  Mediai,  ec.  laudatio  funebris,  quam  inter  Justa  solemnia 
ab  Archigymnasio  Ticinensi  divae  ejus  memoriae  persolutae 
XV.  Cai.  Jun.  An.  1792.  habuit  jussu  Praesidum  Provinciae 
P.  Constantinus  Gianorini  M.  C.  ejusd.  Archigymn.  Bibliothe- 
carius.  Ticini  in  Typographeo  Cominiano  in^.gr. 

Gioitcì  Carlo. 

Breve  relazione  delle  Feste  fatte  per  la  Traslazione  della  S. 
Immagine  di  Maria  Vergine  di  Moncenero  in  Livorno  il  di 
8.  Sett.  1778.  In  Livorno  1774-  all' Insegna  di  Pallade  in  8. 
Giorgi  P.  Marco,  Servita,  Veneziano. 

Vita  B.  Philippi  Beniiii  heroico  cannine  MS. 

Gibaldi  Vincenzio,  Fiorentino  . 

Relazione  dell’andata  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  a Roma 
per  ricever  la  Corona  cc. 

MS.  in  Livorno  presso  il  Sig.  Caccino  Poggiali  in  un  Cod,  Cartac.  in  foglio 
conceoente  diversi  lieti  Componimenti  di  vaiio  genere  in  Prosa  del  deno  Gi- 
rildì , fra' quali  ve  ne  sono  ancora  alcuni  altri  riguardanti  la  Storia  Patria,  per 
cui  avei  egli  rutto  il  diritto  di  esser  annoverato  tra  gli  Sciictoci  tiorcncini  dal  P. 
Negri ^ il  quale  di  esso  non  fi  parola. 

Giugni  Galeotto,  Fiorentino. 

Raccolta  del  Processo  de’  Forusciti  Fiorentini . 

MS.  in  fògl.  in  Livorno  presso  il  sudd,  Sig.  Gaetano  Poggiali.  Contiene  questo 
Codice  del  Sec.  XVI.  di  ^ag.  44S.  molte  notizie,  e documenti  importami  pct 
la  Storia  lioicntina. 

Giulianelli  D.  Andrea  Pietro,  Fiorentino. 

Lettera  scritta  al  Sig.  D.  Pietro  Mengoni  Priore  dei  SS.  A- 
postoli  Simone,  e Giuda  di  Firenze.  In  Firenze  1744.  per 
■Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Il  Dotte  Giulianelli  Professotc  allora  di  Belle  Lettere  nel  Seminario  Fior,  in  un 
Accademico  reciramento  auila  Rinnovatione  delle  Lettere  in  Italia  tcnuio  d.iglì 
Alunni  del  Seminario  nel  di  27.  Agosto  1744.  si  era  lasciato  scappar  dalla  Penna 
( alludendo  in  un'Elegia  al  ritrovamento  delle  Opere  di  ^uiniiiiano  lacere,  e 
malconce  fatto  da  Leonardo  Aretino  nei  Monastero  di  S.  Callo  già  a contatto  colla 
CitcÀ  di  Firenze  ) 

tìcu  pudori  ìii'u  Monachit  insita  barbariet  » 

Questa  escli  nazione  fu  creduta  ingiuriosa  ali*  inclita  Religione  Benedettina  , anzi 
a tutto  il  Monachiamo  i e ne  fu  perciò  menato  gran  rumore  per  tutta  U Città  . 
Il  GiuiuncUt  dopo  esaersi  con  la  mediazione  dci  Doct.  Mengoni  purgato  pCwtso 
I Monaci  della  Badia  Fiorentina  spiegi,  c in  parte  giuatid  a I*  anzidetta  ea|uca- 
tione  . Di  questa  contesa  letteraria  tanto  più  volentieri  ho  fatto  mcn/iona,  in 
quantochd  pct  la  rarità  della  sudd.  Lettera  , non  I*  ho  rammentata  irà  le  sue  0« 
pere  da  me  regisrrace  a paj^,  23^.  della  Storia  della  Heal  tìasditia  di  S»  Lo* 
rcnzOyéì  cui  fu  poi  Canonico  • 

Governo  di  Firenze  dal  1280.  al  1*292. 
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Sta  nel  T.  IX.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Totcani  del  P.  lldefonio  Carini 
Scalzo  pag.  2fÓ. , e *egg. 

Gozzini  Stefano. 

Ottave  a S.  A.  R.  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  III.  Àr- 
cid.  d’  Austria.  Stampate  nel  Prato  delle  Reali  Cascine  l'an- 
no 1791.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Gbazzini  Anton  Francesco  detto  il  Lasca. 

Descrizione  degl’  Intermedii  rappresentati  colla  Commedia 
nelle  Nozze  dell’ Illustriss. , ed  Eccell.  Sig.  Principe  di  Fi- 
renze , c di  Siena  . In  Firenze  i ^^^.per  il  Giunti  in  8.  — Rariss. 
Gualterotti  Francesco  Maria . 

Vita  della  Vcn.  Bartolommea  Bertini  d’ Empoli  Terziaria 
del  Terz’  Ordine  de’ Servi  di  Maria.  MS.  in  Firenze  nella 
Libreria  dei  PP.  Serviti  Cod.  275. 

Guadino  di  Verona. 

Epistola  ai  Ugutionem  Abbatiensem  de  mira  Alberti  Sar- 
thianensis  eloquentia . 

Stà  nel  T.  111.  pag.  9$^,  e segg.  dell*  Opera  del  Marcenc  iocìcolara:  Collectio^ 
nit  novaa  Monumentorum  ec, 

Guazzini  Giulio  , Cancelliere  del  Magistrato  delle  Decime. 
Dei  Tributi  di  Firenze. 

MS.  in  fogl.  odia  Pubblica  Libreria  di  Volterra.  Questo  Trattato  il  ttoro  alle- 
gato dall'  Aud.  Urceoli  Attettore  di  detto  Magistrato  in  una  sua  Relazione  dei 
id.  Maggio  id$4.  in  Filza  }j>.  di  Giustificazioni  di  Cancelleria  num,  no. 

Guelfi  Modesto . 

Viu  della  B.  Diana  di  S.  Maria  in  Monte.  In  Lucca  1709. 

per  Leonardo  _ lenturini  in  12. 

Guidelli  Anton  Maria,  Fior.,  Priore  di  S.  Lorenzo  a Greve. 
Orazione  funebre  recitata  in  Seminario  l’ anno  1 743.  in  morte 
del  celebre  Niccolò  Stanislao  Meucci.  MS.  nel  Sem.  Fior. 

I 

Incontri  Lodovico,  Volterrano. 

Ristretto  di  Storia  Volterrana  MS.  in  Casa  Buonamici  in  4. 
Instituta  Sacrae  Centuriae  Cassianensis . florentiae  1655.  ex 
Typ.  Francisci  Honuphrii  in  4. 
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Kasperger  Gio  Girolamo . 

Coro  Musicale  nelle  Nozre  di  D.  Taddeo  Barberini , e D. 
Anna  Colonna.  In  Roma  1627.  per  Paolo  Masoiio  infugl. 

L 


Lanceleotti  P.  Don  Secondo. 

Discorso  contro  la  credenza  delle  cose  sotto  nome  di  Anti- 
chità ritrovate  in  Volterra  MS.  nella  Libreria  di  Volterra . 

Ntfiriitcsso  Codice  MS.  Tt  è U difes«  della  verìcè  delle  predette  Antìchirà  con* 
ero  il  suid.  Discorso  , e diversi  frammenti  dì  risposta  di  Curzio  Inghìrami  alle 
opposizioni,  e materiali  preparati  per  detta  risposta,  come  pure  gli  Scharìch  i- 
ncdici  ricrovari  da  Curzio  negli  anni  idji.  e i6|d*  dopo  la  pubblicazione  dei 
primi  colle  stampe  . 

Lanfreuinj  Mons.  Bartolommco,  Vescovo  di  Fiesole. 

Synodus Dioecesana  Fesulana  habita  an.  1612.  Fior,  i6\  i.in  4. 
Leonida  Fabio . 

Carmen  in  Suptiis  DD.  Barberinerum . Romae  1629.10  8. 
Lorf.nzini  Francesco. 

Nel  celebrarsi  le  pubbliche  Feste  in  Roma  il  dì  13.  Agosto 
1730.  nella  Vcn.  Chiesa  di  S.  Gio.  dell’  Inclita  Nazion  Fio- 
rentina per  1’  Esaltazione  al  Pontificato  del  Card.  Lorenzo 
Corsini  Fiorentino  col  nome  di  Clemente  XII.  In  Roma 
! 730.  per  Antonio  de'  Rossi  in  4. 

Lotti  Stefano,  Ravennate. 

Canzone  a!  Card.  Pietro  Aldobrandini  Arcivescovo  di  Ra- 
venna. 7n  7?au^n/^^  1604.  per p/i  Eredi  di  Pietro  Giovanndli  in^^ 
Luci  Gregorio,  Auditore  di  S.  A.  R. 

Relazione  della  Visita  delle  Montagne  della  lurisdizione  di 
Pistoja  fatta  di  Luglio,  e Agosto  1711.  d’órdine  di  S.  A. 
S.  per  gl’  Illustriss.  ,c  Clariss.  Signori  del  Consiglio,  e Pratica 
Segreta  di  S.  A.  R.  sopra  il  Governo  di  detta  Città , e Giuri- 
sdizione. In  Firenze  1711.  per  Pietro  Aiatini  infogl. 

Luti  Suor  Giuditta,  Senese. 

Istoria  del  Monastero  de’ SS.  Abundio,  e Abundanzio. 

11  Pece!  ncir  litoria  MS.  degli  Scrittori  Saneti  dice , che  itU  c(tt.iic  le  no* 
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lìiìe  da  più  libri  antichi,  « documenti , a che  meritò  d'  etiere  tiampata  in 
Siena  nel  Accenna  pure  una  vira  dei  Santi  luddetli  Cicta  «lillà  medeiima  . 

M 


M.  R.  F. 

Annali  della  Cittì  di  Firenze. 

MSS.ìn/i^/,  maj9.  nelU  Pubblica  Libreria  di  Volterra.  Incotnìnctano : Oov«/>* 
do  io  trattare  ^fie.*t'  /storia  et.  Termina  ; f/rtto  Don  Pietro  andò  in  Spagna^ 
ov*  ròbe  un  fì^littoio  nattirale  detto  Don  Pietro  y quale  fu  Priore  ai  Pita 
dell  Ordine  de*  Cavalieri  di  Malta  ^ che  morì  ceco  in  Firenze,  ed  altri  Fi» 
gliuoU  naturali  di  due  Sorelle  Cujiine,  e d' una  loro  Serva  come  nelV  Albe* 
ro  si  nota  e Le  tudJ.  Lettere  in  Cifra  «ono  a pié  del  froncetpìiio . 

Maccioni  D.  Bonifacio  Maria  , Vallombrosano. 

Succinto  Ragguaglio  della  Vita,  c morte  del  B.  Torello  da 
Poppi  Eremita  Vallombrosano  . In  Forlì  1743.  — Raro. 
Maffiìi  Rafl’aello  Tluniorc,  Volterrano. 

Istoria  di  Volterra  dal  1030.  al  1 148.  MS.  in  4.  gr.  in  Vol- 
terra in  Casa  de’Sìgnori  Conti  Guidi  • 

Annali  di  Volterra  dal  Secolo  XI.  all’anno  1348.  MSS. 

presso  i suoi  Eredi . 

Priorista  di  Volterra  MS.  ivi. 

Alberi  Genealogici  delle  Famiglie  Beiforti , Baldinotti , 

ed  altre  MSS.  ivi. 

Magalotti  Conte  Lorenzo,  Fiorentino. 

Lettere  familiari. /n  Firenze  per Gaei.CambiagiT.il. in  8. 
Manni  Domenico  Maria,  Fiorentino. 

Memorie,  o sia  Istoria  del  Ven.  Monastero  di  S.  Felicita 
di  Firenze.  MSS.  presso  quelle  Religiose. 

Mannozzi  Niccolò. 

Dell’  origine  della  Città  di  Cortona  MS.  La  cita  il  Lauro 
nella  sua  Storia  di  Cortona . 

Marchini  P.  Filiberto,  Bcrnabita. 

Oratio  in  funere  peste  ( in  Etruria  ) abìatorum . Florentiae 
1633.  ex  Typ.  Sermartelliana  in  4.  — Rara. 

• De  temporali,  et  spirituali  infeciae  Urbis,  vel  Loci  Fio- 

tentina  Praxis  ab  an.  1Ò30.  ad  an.  1633.  Florentiae  1633.  tx 
Typographia  Sermartelliana  infoi.  — Rarissimo. 

Queir'  Opuicolo , che  A parte  dell’  incera  Opera  di  queato  Scrittore  intitolata  ; 
ÈtUum  Divinum  , live  peitìlentii  ttmporii  accurata , et  luculetua  ipeetdatia 
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Theologica,  Canonica,  CivllU,  Politica,  Hittorica  , Philotophiea  itampiM  ■ 
in  detto  anno,  e luogo  contiene  molte  notizie  intcìessanti  la  Storia  Civile,  ed 
Ecclesiaatica  di  Firenze,  e i regolamenti  ordinati  dall'  Arciv.  de'  Bardi  io  quel 
tempo,  che  sono  ratissimi,  c che  vi  sene  ripartati  per  extenmm. 

Melani  Girolamo,  Senese. 

Ad  Scr.  PetTum  Leopoldum  ec.  Magnum  Etruriae  Ducem.  Fer- 
rariae  Typ.  Josephi  Rinaldi  in  4.  senz'  anno  . 

Avvi  dell' istesso  Autore  un'Ele°ia  parimente  latina  stampata  ivi  dal  sud d.  tn  4., 
e diretta  allo  stesso  Principe,  colla  quale  lagnasi,  che  non  Je  fosse  pervenuto 
il  precedente  Poemetto , diretto  1’  uno , c l' altra  ad  avere  per  se , c per  il  suo 
Figlio  un  impiego . 

Memorie  degli  Ufìzj,  c Casate  di  Firenze. 

MSS.  in  Livorno  pretto  il  Sig.  Gaetano  Poggiali  in  un  Cod.  membranac.  del  Ser. 

XVI.  Questo  Cadice  sembra  che  appartenesse  alla  Casa  Medici,  vedendovisi  in 
fronte  1*  Impronta  di  essa  miniata,  e mesM  a oro. 

Morosini  Antonio  , Veneziano . 

Capitolo  diretto  al  Som.  Pont.  Clemente  XI. , in  cui  nell’  of- 
ferirgli una  Medaglia  rappresentante  Antonio  Magliabechi , 
fk  di  questo  il  Ritratto. 

Stà  a pag.  284. — 2$i.  delle  Lettere  scritte  a Mons,  Giusto  Fontanini  in« 
prette  in  Venezia  tySz,  par  Pietro  Valvatame  in  8. 

N 

Nobili  Card.  Roberto,  di  Montepulciano. 

Adversaria  de  Rebus  suis . La  cita  frequentemente  il  Poli- ' 

dori  nella  Vita  di  Marcello  li.  Som.  Pont. 

Notizie  appartenenti  alla  Vita,  e agli  Scritti  di  Niccolò  Ma- 
chiavelli. In  Firenze  1282.  per  Gaerano  Canibiagi  in  4. 

Stanno  ancora  in  fronte  all'  edizione  delle  Opere  del  Machiavelli  ivi  dal  me- 
desimo nell'  anno  iscctto  stampate . 

Notizie  del  Reai  Convento  di  S.  Pietro  d’ Alcantara  all’ Am- 
brogiana,  fondato  l’Anno  di  N.  S.  1628. 

MS.  in  Livorno  presso  il  Sig.  Gaetano  Poggiali.  Sembra  questo  Codice  tcritca 
poco  dopo  il  i7}6.  In  6ne  ivvi  una  nota  di  mano  pib  recente,  che  accenna  la 
fopprettione  avvenuta  il  di  5.  Ottobre  1788.  non  con  lieve  danno  di  quella  Po-  _ 
polazione  . 

Nuzzi  Giovanni. 

Relazione  della  malattia , morte , e apertura  del  Cadavere  del 
Can.  Giuseppe  Lapi  di  S.  Croce . In  Firenze  1 257*  in  4. 
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Ordini  per  i Cappellani  Curati  del  Ven.  Spedale  di  S.  Ma- 
ria Nuova  istituiti  da  Mons.  Michele  Mariani  Spedalingo. 
In  Firenze  168-2.  alla.  Condotta  in.  12. 

Ordini,  e Provvisione  sopra  il  buon  Governo  della  S.  Casa 
di  S.  Maria  della  Scala  di  Siena.  In  Siena  1599.  per  Luca 
Bonetti  in  4. 

Origo  Congregationis  Presbiterorum  S.  Salvatoris,  seu  lesa  Pe- 
regrini Majoris  nuncupatae  . Fiorentine  idS^-  ex  Typ.  sub 
Signo  Stellae  in  4. 

Qaetco  Lìbreno,  compreso  io  S.  pigine,  non  i che  It  tiltampa  del  Proemia 
delle  Costituzioni  di  questa  Congrega. 

Orrigoni  Carlo  Giuseppe. 

Le  Glorie  del  Vaticano,  Encomio  alla  Santità  di  N.  S.  Ur- 
bano Vili.  In  Genova  perii  Calenzano,  e per  il  Ferroni  in  8. 
Osservazioni  sopra  l’ Artic.  V.  della  quadruplice  Alleanza , e 
sopra  l’ Investitura  eventuale  degli  Stati  di  Toscana,  Par- 
ma, e Piacenza  data  al  Ser.  Infante  D.  Carlo  in  esecuzione 
di  detto  Articolo  in  4.  Senz’altro. 

Furono  stampate  in  4.  alcune  Ostervazioni  legali  sopra  il  sudd.  Articolo  da  un 
Accademico  fior. , e indirizzate  ad  un  suo  Collega  dimurante  in  Roma . 


P 


Pacchi  Mons.  Domenico. 

Memorie  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giuseppe  Ignazio 
Franchi  Preposito  della  Congregazione  dell’  Oratorio  di  Fi- 
renze. In  Lucca  1283.  per  Francesco  Bonsignori  in  4. 

Nacque  questo  insigne  Soggetto  in  Firenze  ai  18.  Marzo  ipiz.,  e iri  mori  in 
gran  concetto  ai  p.  Febb.  177S. 

Paganelli  Cristofano,  di  Castrocaro. 

Carmen  piurn  in  enarratione  SS.  Clavi , qui  in  maximo  honore 
apud  Collenses  habeiur  . fiorentine  1587.  ex  Typ.  Georgii 
Marescotti  in  4.  — Raro . 

Questo  Poemetto  in  Versi  esametri  è diretto  dall’  Autore  con  un  Epigramma  a 
D.  Niccoli  Sibolino  Arciprete  della  Collegiata,,  ora  Cattedrale  di  Còlle. 
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Palmieri  Guglielmo,  Senese. 

Relazione  del  SS.  Crocifisso  donato  alla  Compagnia  della 
Morte  da  S.  Bernardino  da  Siena.  In  Siena  1652. 

Il  Pecci  nella  Scorta.  MS.  de^li  Scrittori  Saneti  dice , ehe_  ei  ancori  deactlise, 
colle  più  minute  circoscanie  la.  Venata  in  Siena  de' Set.  Principi,!  Principeiic 
di  Toscana  l'anno  id;o. , e le  Fette  fatte  in  tale  occasione  . 

Pecora  (del)  Iacopo,  o sia  de’ Militi,  di  Montepulciano. 
Capitolo  in  terza  rima  in  lode  di  S.  Caterina  da  Siena. 

Il  Gigli  pubblicò  questo  lungo  Capitolo  nella  Parte  li.  del  T.  I.  delle  Opere  di 
detta  Santa,  di  cui  Iacopo fù  Discepolo.  Fiorì  egli  appunto,  quando  questa  Santa 
fini  di  TÌrere,  cioò  l'anno  i}8o. , e camminando  sugli  esempi  di  lei,  meritò 
dopo  morte  d' esser  venerato  col  Titolo  di  Beato . 


PiccoLOMiNi  Cammino  d’Alessandro,  Senese. 

Relazione  della  Vita  della  B.  Bonizzella  Cacciaconti  ne’ Pic- 
colomini,  del  B.  Guido  Nipote  della  medesima,  e di  Batti- 
sta Prece  di  Farnetella  MS.  Il  Pecci  nell’  Istoria  degli  Sentt. 
Sanasi  dice  essere  stata  scritta  nel  1600. 

PiSTOi  Ippolito,  Senese. 

Elogio  funebre  di  Mons.  Tiberio  Borghesi  Arcivescovo  di 
Siena.  In  Siena  1792»  dai  Torchi  Pazzini  Carli  in  4. 
Poliziano  Angelo. 

Epistolarum  Libri  XII. 

Furono  stampate  per  Is  prima  Volta  coll' altre  di  lui  Opere  yenetiit  in  Aedibat 
Aldi,  mente  Mio,  MCCCCHC.  edizione  estremamente  rara.  Nell'  anno  susse- 
gucnce  furono  riprodotte  tn  Paridi  in  4»  per  opera  dell*  ^*^*^*'®  » ^ 
mejfc  l'Opuscolo,  o tia  Lcftera  di  Enea  Silvio  Pìccolomini , poi  Pio  11.  Oeca- 
ìamifate  Constantinopolitana  • Queste  pregiaiissinie  Letrere  del  Poliiuno  , e i 
altri  ad  esso  acriccc  formano  una  specie  di  Scoria  Lcttersria  tioT-di  quclumpo. 

— . Orario  prò  Oratoribus  Senensium  ad  Alexandrum  VI. 
Pont,  Max. 

Sth  dietro  ad  alcune  Orazioni  di  Filippo  Beroaldo  stampate  Parisiit  in  Aedlhtu 
Antonii  Bonnemere  /dibus  Mail,  MVIX.  (sic  ) in  4.  Quivi  altte  tre  ve  ne  io- 
no  attribuite  all'ìstesso  Poliziano  due  pronunzine  dagli  Ambasciatoti  della  Kep. 
Fiot.  dinanzi  ad  Alfonso  Rè  di  Sicilia  , e la  terza  detta  dal  Potestà  di  Firenze 
ai  Signori  nel  loro  ingresso  al  Supremo  Magistrato* 

Porzio  Gregorio. 

Epithalaniium  in  Nuptias  Marci  Antonii  Burghesii , et  Ca- 
millae  Ursinae  Principum  Sulmonis-  Romae  apud  Bar- 

thol.  Zannettum  in  4. 

Pbiorista  di  Volterra  dal  1441;.  al  1643.  MS.  in  4. ^rani.  nell* 
pubblica  Libreria  di  Volterra. 
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Prospetto  delle  Ragioni,  che  assistono  i Toscani  sopra  i Di- 
ritti anche  diplomatici , che  hanno  alla  libertà  del  loro  Paese 
comprovati  dal  Testamento  Politico  del  Gran  Duca  Già 
Gastone,  ora  per  la  prima  volu  pubblicato.  ( In  Firenze 
i8oi.  per  il  Luchi  ) in  8. 

Provisione  della  nuova  Constitutione  della  Republica  Fio- 
rentina facta  in  Jesu  Xpto  ottenuta  nel  Consiglio  Mag- 
giore a dì  *6.  di  Giugno  1529.  Senz'  aUuna  noia  Tipo- 
giajica  in  — Rarissima  . 

E*  qui  dt  nonrsi  ^ che  fino  dàt  p.  Febb.  dopo  ettert  futi  UFamiglUdci 

Medici  diicaccUta  , fu  decrctaro  con  tutti  I Suffragi  del  Popolo  eccertitacine  ad. , 
che  eletto  fosse  Gesù  Cristo  Signor  nostro  per  particolare  Ré  delle  Città  nostra . 
Rioiircabili  sono  le  seguenti  espressioni  , che  in  fine  della  suild.  Provvisione  si 
leggono  In  segno  di  gratitudine , e chel  Popolo  Hurentino  rìcognotch^  e gr^n* 
di,  e spessi  beneiiciì  ricevuti  da  Dìo;  gli  Ezccisi  Signori  providooo^et  ordina* 
tono,  che  il  giorno  dì  S.  Salvatore  a dì  p.  di  Nov«  tibie  nel  qual  fu  facto  dallo 
Omnipotente  Dio  il  principio  della  Salute  a qeesta  Republica  si  celebri  ciaschu- 
•o  anno  nel  modo  consueto:  Ma  ti  provegba  ciaichuno  anno  dalli  EiccIm  Sì* 
gnort  per  pubiiro  bando,  che  tal  giorno  si  celebri,  e guardi  come  di  aomma* 
mente  festivo  : et  appresso  il  aeitodcciino  d)  del  Mete  di  Maggio  sia  in  perpe* 
tuo  festivo,  et  Solenne  al  Popolo  Fiorentino:  nel  quale  piacque  ài  nostro  Ré 
immortale  restituirci  alla  Cristiana  Liberti, e liberarci  dal duittsimo  giogho  delle 
Tyrannide  ; a hoQore  del  quale  sì  debba  ogni  anno  celebrare  quel  giorno  con  quelle 
devote  cerimonie:  et  particolarmente  con  la  mostra,  et  pompa  generale  della  or- 
dinanza Fiorentina  da  farsi  in  quel  modo,  et  forma,  che  da  Signori,  e Vene- 
rabili Collegi  in  una  volta,  o più  sari  deliberato,  et  ordinato:  £t  similnieote sì 
celebri  el  giorno  della  invocatione ,et  electione  del  nostro  Ré  lesa  Chri>to,cioé 
tJli  p.  di  Febrajo,  con  quella  cerimonia,  et  pompa  dì  religiosi  (sic)  et  civilti^ 
che  dagli  Excelsi  Signori,  et  Collegi  prcdecti  sari  come  di  sopra  dichiarato  : po- 
tendo per  celebrare  decti  giorni  spendere  in  Elemosine  tutto  quello  , che  sari 
da  decti  Signori,  et  CoUeghi  Jeliberaco,  et  ordirato:  non  potendo  però  passato 
Fiorini  25.  larghi  d*  oro  in  oro  per  ciaschuno  di  detti  giorni  cc« 

PucciNELLi  Don  Bernardino . 

V’ita  del  B.  Bernardo  Tolomei,  In  Lucca  1659. — Rara. 

Puccini  Alessandro , Pistoiese . 

De  Ristora  lauJibus  MS.  La  rammenta  ilP.  Zaccaria  Co//ec. 
Anecioiorum  Medii  Aevi  pag.  403. 

Q 

Quartine  per  la  Promozione  di  Mons.  Iacopo  Antonio  Mo- 
rigia  all’  Arcivescovado  di  Firenze.  In  Firenze  1683.  per 
Andrea  Orlandini  in  fogl. 
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Relazione  delle  Magistrature  Fiorentine  fatta  nel  17^3. 

MS.  in  ia  Lìrorno  pretto  il  Sìg.  Cieuno  Poggiali . Da  quetto  interettan» 
tiitìmo  Scritto  titulta  cttcr  nato  l' anonimo  Aacote  ua  Uomo  pcrttittimo  delle 
Cote  Toicane,  tpceialmence  govctsativc. 

Ricci  Agnolo  di  Gio.,  Fiorentino. 

Ricordanze  di  alcuni  insigni  Personaggi  di  Casa  Ricci  di  Fi- 
• reuze  scritte  circa  al  dne  del  Secolo  XV.  Stanno  nel  T.  XIV. 

delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  pag.  213.,  e segg. 

Robbia  (della)  Mons.  Lorenzo,  Vescovo  di  Fiesole. 

Dioecesana  Synodus  Fesulana  habita  an.  i6^6,Floi\  i6^6.in^. 
RoDbBico  Stefano,  Portoghese. 

Posthuma  varietas  a Francisco  ejus  filio  in  lucem  edita . Flo- 
rentiae  1639.  Typis  novi s Amatori s Massae , et  Soc.  in  4. 

E*  ani  collezione  di  lettere , otaiioai , e veni  di  quetto  dotto  Profeitore  Pùt- 
■o,  ehe  pottono  tcrvite  ad  illuttrarc  la  Storia  Letteraria  Totcìni. 

Rolli  Domenico,  Romano. 

Ode  per  la  Celebrazione  fatta  in* Roma  ildt  14.  di  Febbrajo 
1731.  della  Festività  di  S.  Andrea  Corsini.  7» 1731. 
per  Girolamo  Mainardi  in  4. 

Romab  ob  Sum.  Pont,  creatuni  Alexandrum  VII.  gratulaiio . 

Romae  1655.  Typ.  Ignatii  de  Lazzeris  in  4. 

Rossi  D.  Marco,  Fiorentino. 

Laurea  Sacra  in  Fiorentina  Theologorum  Universitate  Illu~ 
striss.  D.  Abbati  Bernardo  Martelli  a ec.  intexta.  Florentiae 
1696.  «Jir  Typ.  Petti  Maiini  in  4. 

Il  Prelato  Successor  degli  Apostoli  Orazione  detta  in 

S.  Tommaso  di  Mercato  nell' Aprimento  d’ una  nuova  Cen- 
turia sotto  gli  Auspici  di  Mons.  Iacopo  Antonio  Morigia 
Arci?,  di  Firenze.  In  Firenze  tSoo. per  Vinc.  Fangelisri  in^. 


s 


Sacri  Monres  Supremi  Numinis  Sydereo  coruscantes  lamine , et 
SS.  Alexandri  VII.  Patrocina  rore  foecunJati  ad  euindem  Pon- 
tifceni.  Bononiae  1057.  Typ.  Io.  Bapt.  Ferronii  in  fol. 
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Salvi  Doti-  Antonio.  " . ,Z 

La  Speranza  d’Italia  per  le  Reali  Nozze  de  11’ Elettor  Pala- 
tino del  Reno,  e della  Ser.  Elettrice  Anna  M.  Luisa  Prin- 
cipessa di  Toscana,  Epitalamio.  In  Firenze  i6^i. per  An- 
tonio della  Nave  in  4. 

Salutati  Coiuccio. 

Lini  Colucii  Pier  a Salutati  Cancellarii  Fiorentini  Epistolat 
, nane  prinium  ex  MSS.  Codd.  in  lucem  erutac . Rccensuit , Co- 
lucii vitam  edidit  jpraefdtione  ,animadversionibusque  illustra- 
vit  Laurentitis  Mehus  ec-  Part.  i.  Fiorentine  1741.  ex  Typ. 
Petri  Cajetani  Viviani  in  8. 

Neir  Anno  htcMo  furono  ivi  riprodotte  per  Gio.  Baùtta  Bmieagll  in  #. , e 
proseguite  nel  1742.  con  un  secondo  Tomo  ds  Giuseppe  Rigscci , ( cioè  dsi  D. 
Limi  ),  qusii  vanno  in  seguito  alle  altre  di  Leonardo  Aretino  pubblicate  dal 
Mehus  nel  1741.  per  Bernardo  Paperini  T.  11.  in  8.,  come  apparisce  nella  e> 
dixione  sudd.  dei  due  Tomi  delle  Lettere  di  Coluccia  Atta  dal  Rigacci  , in  cui 
nel  Registro  vi  i T.  111.,  e T.  IV.,  siccome  in  quella  del  Mehus  vi  é T,  III. 
In  alcune  Copie  del  T.  III.  si  legge  una  sanguinosa  Appendice  sotto  la  finte 
Data:  Coloniae  Allobrogam  Tjpts  Petri  ìVeufangi  ■74>*  > ma  stampate  vera, 
mente  in  Firenee , in  cui  seno  riofiicciati  all*  Ab.  Mehus  i molti  errori  lasciati 
correre  nel  suo  primo , c unico  volume  di  queste  Lertere . Molto  utili  esse  sene 
per  r Istoria  nostra,  e interessanti , avendole  egli  scritte  nel  tempo,  che  ei  fù 
Cancelliere  della  Rcp.  Fior.,  cioè  dal  i}7;.  al  140$.,  e tanto  erano  temute  le 
di  lui  Lettere , che  esse  , secondo  Corrado  Gesnero  nella  tua  Biblioteca  j pine 
officiebant  hanni  Galeatio  Mediolanentium  Duci , quam  Florenùnoram  i qui- 
but  lune  hottis  erat  ) equitet  mille . Ad  esso  fi  eco  pure  il  Verino  Lib-u-  de 
lUuttrat.  Uibii  Florentiae,  dicendo  di  esse: 

Si  non  eloquio , gravitate  Cvluciiti  omnee 
Exuiperat,  cujut  ceu  fulmina  dieta  Tyrannut 
Bebryacui  timuit  : tantnm  terrorit  haocbmat . 

Sanctiones  prò  Ven,  Congregatione  Sacerdotum  Centuria  Fio- 
rentina nuncupata  B.  V.  Marine , et  S.  Ioannis  Baptistae  ti- 
tillo insignita.  Florentiae  i6<^^.apud Dominieum  Giraffiumin  4. 
Santucci  Giuseppe . *■ 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio  Suor  Veronica  Laparelli  dell’ 
Ordine  di  S.  Benedetto  Monaca  nel  Monastero  della  SS.  Tri- 
nità di  Cortona  raccolta  dal  Processo  fabricato  per  la  sua 
Beatificazione  da  Giuseppe  Santucci  Diacono  Cortonese  , 
data  in  luce  da  Suor  Laura  Vagnucci.  In  Perugia  1675. 
per  Lorenzo  Ciani  in  8.  — Rara  . 

Scoppio  Gaspero,  Francese. 

Pai^yrieus  Clementi  Vili.  Pont.  Max.  dictiis  ec.Ferrariae 
1593.  Typ.  Victorii  Budini  in  4.  — Rarissimo. 


Digitized  by  Google 


jo8  S E N 

Senense  Votum  trimettrit  Romani  Interregni  morae  impatient , 
in  Beatissimo  Alexandre  VII.  feliciter  impletum , Carmen . 
Senis  1655.  Typis  Bonetti  in  4. 

Sebguidi  Mons.  Guido,  Vescovo  di  Volterra. 

Nova  in  Episcopali  Curia  Volaterrana  Tribunalis  insti  tutto 
Guido  Serguidio  Episcopo.  Plorentiae  i57<>.  in  4. — Raro. 
'Signorini  Don  Ignazio,  Fiorentino,  Cistcrciense. 

Catalogo  dei  Monaci  Cisterciensi  di  Settimo.  Passò  questo 
Cod.  MS.  in  fogl.  dalla  Libreria  dei  Cisterciensi  di  Firenze 
nel  1784.  nella  Magliabechiana . 

Smith  Ridolfo,  Inglese. 

Quinquennale  Peplum  M.  Antonio  Burghesio  S.  D.  N.  Pauli 
V.  Fratrie  filio  . Romae  idi  5.  apud  Zanettum  in  4. 
SoLDANi  P.  D.  Ambrogio  , Generale  dei  Camaldolensi . 
Licogenesia.  Lettera  al  Sig.  Can.  Sacchetti  Segreurio  dell* 
Accademia  Italiana. 

Sth  nel  Magazzino  di  Létttratura  del  ittof.  Voi,  V.  Maggia  pog» 

che  fi  fttmpa  in  Fire*  ze  per  Gaetano  Cambiagi  ^ ed  è uno  schiarimene*  dclU 

#ua  DtMftazione  iopra  una  Pioygtittadt  Sa»ai  accaduta  nel  Sanale 

di  cui  ho  parlato  nel  T.  11.  pag.  144. 

Statuti  della  Congregazione  di  S.  Gio.  Batista  della  Città  di 
Firenze  sopra  il  soccorso  de’ poveri,  c loro  lavoro.  In  Fi- 
renze 1732.  per  il  Taitini,  e Franchi  in  4. 

Statuti  del  Collegio  (in  Pisa ) Ricci  Politiano . 7n/?oma  1568. 
per  Giulio  degli  Accolti  in  fogl.  — Raro. 
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J om.  I.  P*g.  I,  A.  G.  T.  , , « f* 

V OiAomachta  Pisana  annicA<7tff«»  o sia  il  Giuoco  a«  Pont9  atFisasop* 

presso  nell  Anno  1781.,  Poema  di  tre  Canti  lepido  critico  di  A.  G.  T.  MS.m 
4.  ia  Livorno  presso  il  CMariss.  Sig.  Uaccano  Poggiali , Ì1  quale  nel  momenco  me 
ne  dà  la  norixia^  siccome  del  scguencc  intitolato:  * . » 

V Assalto  , e lo  abbattimento  fatto  tn  la  magnifica  Città  di  Ptta  f anno 

1578.  Joura  il  Pome  nel  tempo  del  Carnesoiu/e,  in  ottava  rima  di  Iacopo  Dro* 
vino  Romano.  Alla  Scr.  Sig  Bianca  Cappello  de  Media  Gran  Ducheieadi  To^ 
scana  * Quanto  pregevole  ^ < giocondissimo  é l*anEÌdetio  Puema  ^ alfrettanio  C in» 
felice  questo  diviso  in  cinque  Canti,  in  cui  I*  Autore  prende  fuor  dì  proposito,  e 
senza  giustezza  dì  criterio  a parlare  dell*  Origine  di  Pisa  con  un  ammasso  di  scon- 
■eisìoni  di  Storia  antica,  e uiodcrna  , c dì  popolati  tradizioni,  avendo  il  tutto  e» 
sposto  in  stile  prosaico , ed  incolto . ^ 

Pag.  14.  V.  9.  vedute  — Aggiungi  — Furono  «auipate  PZorenfiae  1713. 
iacobum  de  Guidaccis  infoi. 

Pag.  ly.  V.  34.  Moni.  Alamanni,  per  quante  vengo  assicurato,  non  ha  mat 
fatto  Sinodo  formale,  e per  conseguenza  è da  credetsi,  che  egli  sìa  >udo  dei  sup- 
plementi Sinodali  diretti  alla  sua  Dioccsii  * ' ^ 

Pag.  ad.  V,  1.  La  Fantastica  visione  di  Pani  da  Ptnzolatico y non  è dell* 
Allegretti,  ma  bensì  d' Alessandro  Allegri , di  cui  ivi  al  v.  id.  è rammentata  un’O- 
razione fuiivbre  in  lode  di  Agnolo  Allori, 

PaZ.  ap.  v.  38.  furono  ristampate  Florentiae  16^7.  ex  Typ.  Ser.  Ài.  D.in  fol. 
e ulcimamente  Pistorii  1714-  e*  OP*  Gdifi  in  fiU.  Il  Muratori  ^ntiqnit- 

Meda  Aevi  T.  111.  pag.  1004.  — ia4i.  ne  produce  dei  più  antichi  con  questo  fi- 
tolo:  Statata  Ctvitatis  Pisforieniis  anno  Christi  1107.  et  circiter  annum  lano. 
condito  cii/is  notis  Huberti  Benvoglienti  , riprodotti  poi  dai  P.  Zaccaria  . 

P g.  30.  V.  jy,  11  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  possiede  nella  sua  piczìosa 
Raccolta  un'esemplare  di  que  le  Iscor  e ampliaco  da  Scipione  il  Giovane  d im^or» 
(l'urssime  Aggiunte  MSS.  , e ridotto  quasi  da  pcrcucto  a nuova, e miglior  lesione 
di  mano  Uol  mcdciima  , 

Pag.  44.  ».  u.  Mona.  Archiiito  fu  Veicovo  di  S.  Sepolcro  dal  i fjp.  al  i $4^., 
in  cui  passò  a reggete  la  Chie>a  di  Saluazo  nel  Piemonte;  c il  Sinodo,  che  an- 
nunziamo, dee  eiacre  stato  celebrato  vcriiimilmcnce  l’anno  avanti  alla  aua  patten- 
la,  mcntte  non  prima  si  portò  alia  Bua  reaideaaa,  occupato  dal  Som.  Pont.  Paolo 
III.  in  Roma  in  qualità  di  luo  Vicario. 

Pag.  |t4*  tz.  Dice  qui  bene  Mona.  Fabbroni , petchd  il  Libro  , che  .otto  no- 
me deli' Averani , non  i altro,  che  la  traduzione,  estesa  un  poco  più  , e con  dell* 
addizioni  del  Libro  intitolato  ; M’rno.ra  sur  la  piente  Libertè  de  l’Etat  de  Fio- 
Tence , che  fj  puliblicato  , e diittibuito  per  tutte  le  Corti  d' Euiopa  dopo  il  Trai. 
tato  della  quadruplice  Alleanza  l'anno  17:1. 

Pag.  di.  ».  j.  Fu  riprodotta  in  Panna  1(04.  nella  Stamperia  Carmignani 
in  4.  cui  di  lei  Ritrattn  incìso  da  Laiinio . 

Pag.  d;.  V.  i8.  id44.  — aggiungasi  — nella  Pciiana  di  Suor  M.  Eletta  Ra- 
di di  C rrtona  , 

Pag.  dS.  ».  5.  Il  luddeito  Sig.  Poggiali  possiede  due  Voi.  MSS.  di  Vice  di 
altri  Piccoli  scritte  dall' A»».  Francesco  Baldinucci  in  concinuaxionc  a quelle  di  suo 
Padre , di  cui  tei  queste  òvvi  la  Vita . Il  Poaaesautc  di  e.ie  ha  io  miia  di  a laa* 
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pirle  con  tue  eHportune' ilIin(r«iioni . In  migliori  iBt»t  non  poMtno  esic  perTeoitc . 

. sudxlettc  noto*-^  Sggiungtfi*»  FùriprodOUci.  in /'rren£ff|)rojfo 

do.  Betti  nel  tjfi.  in  8.  colli  versione  latini  , ed  alcune  brevi  note  di  Camillo 
Alisio  , o sia  Dote.  Camillo  Careni  dotto,  ed  erudito  Medico  Fior.,  di  cui  è an> 
che  la  Disdetta  di  Cecco  da  Varltingo , Idilio  rusticile  fatto  a somiglianza  di 
quello  del  Baldovini.  A qoesta  Indizione  vi  unica  la  Sandra  da  Varlungo  Idilio 
tusticalc  facto  in  risposta  a quello  del  Baldovini  da  Luigi  Clasio,  nome  Arcadico 
del  culciasimo,  e dotto  Sig.  Ab.  Luigi  Fiacchi.  , , , 

•tv  . Pag.  8j.  V.  va  II  Barcellini  d cemmepdabsle  per  la  tua  buona  inteniiooe  di 
liberar  Oonto  da  questa  taccia,  ma  le  ragioni,' sii  cui  /onda  la  sua  credenza  non 
aeabrano  punto  evidenti  da  avcncare  l' opinione  cooctatia.  I Commentatoti  coevi 
a Dance  favoriscono  poco  il  P.  Barcellini . 

''or  Pag-t  104.  V.  jt.  M$.  in  Volterra  presso  LI  Sig.  Persio  Benedetto  Palconcini. 

iid.  V.  41.  Simone  Berci  non  ebbe  Moglie,  e fù  infatti  1' ultimo  di  sua 
Famiglia,  e moti  nel  idfp.  Il  Giovanni,!  cui  il  Cinelli  actiibuisce  questa  desctir 
sitine  dee  esser  figlio  d*  altro  Siaooc  d'  altro  Ramo . , 

Pag.  i$g.  V.  Il,  Oltre  alle  due  pubblicate  dal  Menni,  un* altra  fù  resa  pubblìr 
ea  dai  più  volte  mentovato  Sig.  Gaetano  Poggiali  nel  i^vs*  a pag.  401.  del  Volume 
di  Novelle  d'alsnni  AaKori  Fiortmini,  nella  quale  si  ptopone  la  forma  d’ un  nuovo 
Decamerone.  Altre  due  esistono  presso  di  lui  pur  MSS. , ed  in  maggior  numero  , 
a foue  tutte  sì  acquistarono  tempo  fi  dai  Sig.  Ab.  Francesco  Fontani  Bibliotecario 
della  Riccardiana , il  quale  sembra  risoluto  di  pubblicarle. 

m Pag.  sd4.  v.  7,  Questa  Orazione  fù . riprodotta  in  Padova  id;$.  perleStam- 
pa  di  Paolo  Frambotto  in  4.  coi  tre  Libri  De  Felicitate  composti  dallo  secsto  Cat> 
dioale,  a con  un'Appendice  di  Lettere  in  commendazione  di  lui  scritte  dopo  U 
tonlinorce.  . - > 

. Pag,  spa.  V.  4».  U Storia  del  Seminario  Fior,  divisa  in  tre  Libri  non  6 del 
De  Brocchi  y ma  del  Da  Gio.  Andrea  Brogiant  ^ che  successe  al  Brocchi  nel  Governo 
ScninwiOo  fitocehi  perù  d un’ altro  Libro  iacicolaco  ; Ricordanze  d^lSe^ 
minano  dell’ anno  17120  io  cui  l'ù  esso  etccco  /ino  al  i74.4«pincui  egli  li  dimesse 
dal  Governo,  come  pure  tue  sono  le  Cosciruaioni  compilare  d'ordine  di  Moni.  Ciu« 
teppe  MarceUi  impresse  in.  Fu  en%c  per  Piero  Mattai  t^i6.  in  4. , quali  nuovi^ 
mente  cocrecce,  ed  sccresctute  furono  stampare  ivi  nel  1780.  per  il  Motthe  tn  4. 

_ Ptg.  i7p.  V.  II.  Di  questa  Vira  à autore  Michele  Kruco,  come  ho  detto  nel 
Te  I.  pa^K.  181.,  e non  già  Leonardo  Bruni.  1 

1*^^'  A Processione  4 come  ivi  si  nota, vietano  più  di  sessanta  Cati« 

cori,  dei  quali,  si  aggiugne,  è valorosinimo , e conosciutissimo  Capo^  e guida 
il  Sigi,  Marco  da  Ga^ACOrto,  Catusnico  delt  Intigna  Collegiata  di  S*  torertzo* 
Pag.  loie  V.  lo  nel  15^4.  — Aggiungi  » per  la  pubbiicaxionc  dui  Sacro  Con* 
cilio  di  Trento  • 

‘Pag.  210.  V,  iB.  Qoesta  Vita  , che  dovea  in  deno  Anno  esser  pubblicata , è 
rimasta  sospesa . 

Pag.  a 25.  V.  jp.  Il  celebre  Domenico  M.  Manoi  postillò  di  sua  mano  quest*  0« 
pera  del  Caioiti,  ed  illustrolla  con  opportune  annotazioni  ,comc  egli  medesimo  con* 
tessa  chiosando  puro  di  sua  mano  1'  Opera  del  P.  Bcrtcndi  : De  Oblaùonibus  ad  Alta* 
fa:  yidOf  dica  ivi,  CaiOttum  in  tìistoria  Jmpranetana  aum  noiis  meit^  ^ 

Pag.  alò.  V.  jo.  Fù  ristampata  eoo  Aggiunte  dal  Sacerd.  Luca  del  Soldato  nclU 
Stamperìa  Btomlucctane  In  4»  con  1»  veduta  de^l' Oratorio , e sue  Adiacense. 

Pag.  227.  V.  Cistalione  Giuseppe  Romano  ~ leggasi  — Castaiione  Giuseppe 
Anconitano  a E’ detto  altrove  anche  Romano,  non  perchè  vi  nascesse , ma  per  la 
Professione,  che  vi  esercirava  dì  Giureconsulto.  Ai  di  lui  Poemetti  sopra  enunciaci 
può  agfiuogersi.*  Tiberit  inundatio  anni  t fp8.  ad  Card»  Petrum  Aldobrandi* 
tmm  Carmen.  Romae  ifpp.ex  Type  Nicolai  Mutii  in  4*  in  cui  si  descrivono  gl* 
iauDensi  danai  cagionati  dai  Tevosc  in  tnk  ioondaziuae  ayvcnuu  nel  giorno  del 
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Sincs  Hitile , e fi  encomia  la  pieci  del  Pomclice  net  toccorfert  generoaamcnte  i 
poveri  in  nn  caio  al  Juctooao. 

Pag.  23].  V.  ip.  nel  1594. Aggiungasi  — eioi  in  detto  Anno  in  Lucca  par 
Vtncenàii  Susdraghi  con  Dedica  al  Cardinale  Alestaodrino,  a diticrenaa  dell'al- 
tea molto  rara  del  1994.  che  à dedicata  alle  Suore  di  S,  Vincenaio  di  Prato. 

P*g-  ifS.  V.  ad.  Questa  Dcscritionc  del  Rinuceini  per  essere  anonima,  c pct 
essere  stata  attribuita  da  alcuni  a Lorenzo  Franceschi,  e da  qualcun'  altro  a Fran* 
eesco  Cini,  ha  fatto  si,  che  oltre  all'averla  rammentata  a pag.  341.,  io  1'  abbia  • 
ciucun  di  essi  assegnata . Che  poi  ella  sia  del  Rinuceini  lo  dice  il  Salvtoi  nella 
Storia  degli  Scrittori  fiorentini  da  esso  postillata , e MS.  presso  di  me . 

Pag.  afp.  V.  iS.  Qiindi  succedono  del  medesimo  Riquio  Fiammingo  Cherica 
Reg.  tre  Epigrammi  sopra  una  Gemma  del  Cav.  Francesco  Gualdo  di  Rimini,  in 
coi  vedevasi  scolpita  un’ Ape, Stemma  di  Casa  Barberini. 

Pag.  zyS.  V.  1.  L'Originale  di  questa  Relazione,  che  fd  dal  D.  Coeehi  pte- 
semata  al  Conte  di  Richecourt  il  di  43.  Dicembre  1744.  i iajògl.  in  Livorno  ptetao 
il  mio  carissimo  $ig.  Gaetano  Poggiali  Collettore,  e conservatore  di  rarissimi  Cadici. 

Pag.  493.  V.  tf.  Kelaaione  delle  Noaze  degli  Dei  — Leggasi  — Lo  None  degli 
Dei . Della  Relaaione  di  questa  Festa  è Autore  Francesco  Rondinclli , come  ai  i 
detto  nel  T.  II.  pag.  ad4. 

Pag.  301.  V.  6,  E questa  una  Cronicherta  , o Diatio  delle  Coae  avvenute  in  Bar- 
berino di  Mugello  dal  id38.  al  1^49.  Si  descrivono  all'anno  1643.  le  provvidenza 
prete  in  .Mugello  dal  Govetno  Toscano  sul  timore  di  una  tcotrerw  pet  patte  della 
Soldatesche  Papaline  . 

Pag,  3od.  V.  a.  Gli  Oratori  di  tali  Orazioni,  che  la  recitavana  — ^<gg> — 
Orazioni,  che  ti  recitavano. 

Pag.  323.  V.  la.  in  versi  Toscani  — Aggiungasi  — fatta  dal  fù  Ball  Lorenzo  Ot- 
tavio del  Rosso  Patrizio  Fior. , che  filai  tuoi  giorni  buono  , c terso  Poeu estemporaneo . 

Ivi  v.  ai.  fù  Luca  Giordano— aggiungi  — soiticnito  al  Cav.  Nasini  di  Siena  Pit- 
tore , il  cui  lavoro  era  stato  cancellato  dai  Sigg.  March.  Riccaidi . 

Pag.  333.  V.  14.  L'  Autore  anonimo,  di  queste  Lettele  d U Can.  Ciò.  Fran- 
cesco de'  Giudici . .1 

Psg.  340.  V.  4.  L' Autore  di  questo  Elogio  anonimo  d il  Sacerdote  Piet  Fran- 
cesco 'Tommtsi. 

Pag.  349.  V,  14.  Furano  ivi  riprodotti  in  T.  IL  questi  Elogj  con  sggiunte , e 
corrcaioni  nel  178$ >789.  in  8.  gr. 

. 3(0.  V.  42,  Fece  Moni.  Angiolo  Fabbroni  di  se  stesso  la  vita  in  lingua  la- 

tina , la  quale  fè  pubblicata  in  (tonte  al  Voi,  XX.  delle  Fttae  Jtal.  Lucae  i8o(. 
Typ.  Dominici  Mareicandoli  in  8.  di  cui  ne  d stato  editore  il  Chlariu.  Mona.  Do- 
. mcniro  Pacchi,  siciomc  di  altro  Toono  contenente  akre  vite  di  Peisonaggi  illoitn 
lasciate  dall'  Autore  in  ordine  per  la  Sumpa. 

369.  V,  28.  Il  vero  tirolo  di  questa  languinotislima  Satira  di  Gio.  Cosima 
de’ .Medici,  e di  tutta  la  sua  Famiglia  , scritta  dal  Filrlfo  dopo  la  sua  pcosctiaione da 
questa  Cirri,  ner  tS'cra,  come  ti  suppone,  delle  stessa  Famiglia  Medicea  ,d  questo; 
Commentationnm  Florantinariim  de  Exilio  ad  Vitaltarutn  Borromamim . L'  Opera, 
dovea  et'cr  divi, a in  dieci  libri,  dei  quali  non  ne  esiscono,  che  tre,  perchè  altri 
non  ne  furono  verisimilmente  scritti  dall’Autore  . 11  Lib.  i.  d intitoUio  da  Bxilioy 
il  II.  de  Infamia,  c il  m.  de  faupertate. 

Pag.  370.  V.  19.  Una  di  queste  tu  Orazioni  ncittu  ti  ai.  Die.  del  14(1.  fù 
pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P.  Ildefonso  nel  T.  XII.  delle  Dalitie  de^i  £• 
raditi  Toscani  pag.  239.  e >egg. 

V-  }S-  Salvidorc  FTzacefchinà  Pievane  del  Castello  diS.  Michele  ad 
Orciatico , fu  Poeta  , ed  Umanista  celebre  . Fù  Fratello  di  Baldassarre  FTancetebini  detto 
volgarmente  il  Volterrano  Pittore  rinomato . 11  Sig.  Ab.  Ant.  Filippo  Giachi  nell’ Ap- 
peodice  alla  sua  Istoria  Voiteriana  lo  fùAutorc  di  più  cote  , irà  le  quali  di  più  Kersi 
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fer  lo  ritntvamoni»  dM'  tmagina  della  $■  Vergine  di  Panaolc , che  dice  itioi* 
pati  in  Fi'enee , e di  altri  Kerai  per  la  Venuta  di  Moni.  Sfondi ati  Vetcovo  di 
Volterra  i-npretii  in  Firenze  ><$77. 

P'g-  }9;.  V.  18.  Qaesta  Raccolta  fà  parte  della  Deictiziooc  rammentau  sopia 
al  verso  la. 

Pag.  jpd.  r.  if.  inXII,  Libri  — Aggiungali  — Gli  Etemplari  completi  di qucat'O* 
pera  debbono  avere  il  corredo  di  tre  Rami  volanti  assai  bene  incisi  dal  celebre  Sta- 
ùoino  della  Bella , di  cui  i parimente  l' incisione  del  Pt'ootespizio . 

Pag.  434.  V.  15.  Questo  Oiscorso  i di  Gio.  Bardi. 

Pag.  408.  V.  11.  In  un'esemplare  della  prima  edizione,  che  non  è facile  a 
trovarsi,  presso  il  big,  Antonio  dell'Ogru  Rettore  del  Seminario  Fior.,  vi  sono  nel 
margine  notate  a penna  alcune  notizie  del  Santo  molto  singolari. 

Pag.  418.  V.  18.  Gelone  di  Pistoja  , e Zenone  di  Pistoja^  un'istesso  Soggetto;  ed 
io  ingannato  dall'Indice  della  Libreria  del  Baron  de  Srosch  imptesao  in  l^ca  nel 
7S'  K*'  orrore  frà  loto  distinti  . 

Pag.  418.  V,  I].  Si  tolgano  i due  primi  periodi  della  nota,  e vi  si  sostituisca 
quanto  aegue,  cind:  La  prima  edizione  fù  ivi  fatta  nel  i{4d.  per  d Doni  in  4.,  e 
procurata  dal  medesimo  Doni,  ed  d mancante  d' alcune  cote.  La  seconda  cdizioi)* 
fatta  dal  Torrentino  nel  1 $49.  fù  migliorata  dall'  Autore  . 

Pag.  4}8.  v,  )8.  La  Patria  del  Uutt.  Oomenico  Giovannelli  i Castel  Nuovo 
Diocesi  di  Volterra,  e non  Livorno,  conseguentemente  1*  Elogio  anonimo  del  D« 
Saverio  Maneiii  eo'itto  da  un  Medico  suo  .Scolare  nativo  di  Livorno  , e stam> 
paro  in  Firenze  178J.  in  8.,  da  me  al  Giovannelli  atnìbuito  nel  T.  1.  pag.  439  , 
non  è alttimemi  suo . 

Pag.  447.  V.  iS.  Questo  Bufone,  che  £ori  verso  la  meti  del  Sec.  XV.  alla 
Oirte  del  Duca  Borso  in  Ferrara,  ha  servito  di  tema  a Giulio  Cxiare  Beccclli , che 
vi  ha  fatto  sopra  un  Poema  scherzoso  diviso  in  XII.  Canti , incicolato  il  Gomul^ 
la,  srampito  in  hrrara  ipjp.  per  Dionigi  Kamanzini  in  4.;  Ivi  però  é detto 
Ferrarese,  ma  le  caratreristiche  convengono  al  Fiorentino, - 

Pag.  488.  V.  }z.  Due  a<ino  1' edizioni  di  questa  Descrizione  fatte  ambedue  ivi 
nell'anno  istesso,  e per  lo  stesso  Stampatore.  Dna  ò in  4. , c in  questa,  che  i 
molto  rara,  sonovi  Rami  tfp.  compresi  i Ritratti  di  Ferdinando  l.,t  della  Set.  Cri- 
Stilla , il  pruno  in  fronte  al  Libro  I. , e 1'  altro  al  Lib.  11. 

Pag.  4P^.  V.  16.  Il  Lomi  in  questa  Lettera  sì  scaglia  non  contro  ilCan.  Ban- 
dini  , ma  contro  il  P.  Puliti  delle  Scuole  Pie.  Veggssi  I'  Aneddoto  letterario,  e 
r occasione  di  questa  Lettera  nel  Passatempo  Autunnale  scritto  dal  Dott.  Bia- 
nucci in  difesa  di  Mona.  Angelo  Fabbruni  contro  Lami,  c Bandini. 

_ P*S  500.  v.  IO.  — Aggiongasi — con  l'Orazione  Pinegìiica  detta  in  lode  della 
Santa  dal  predetto  D.  Biagio  M.  Laodi  dinanzi  a tutto  il  Sacro  Collegio  de' Cardinali. 

Pag.  507.  V.  14.  Il  Sig.  Gaetano  Poggiali  conserva  un  CW.  cui't.  in  fogl.  del 
Sec.  XVII.  che  contiene  la  Genealogia  della  Casa  Medici,  e somministra  delle  no- 
tizie assai  rilevanti. 

Pag.  509.  V.  7.  Non  è altrimenti  del  Lastri  questa  Descrizione  anonima. 

Pag.  519.  v.  id.  Questa  Lettera,  per  quanto  sono  assicurato,  i patto  del  Ch. 
nostro  Giureconsulto  Sig.  Dott.  Luigi  Tramontani  . 

Ivi  V.  29.  Beati  Jùoreorrns  — Aggiungasi  — Nel  1784.  passò  dalla  Libreria  dei 
Cisterciensi  di  Firenze  alla  Biblioteca  Magliabcchiana  un  Cod.  MS.  in  4.  contenen- 
te: £stiisi,  e Lettere  di  S.  Maiia  Maddalena  de' Pazzi  : patte  delle  quali  so- 
■o  petanebe  inedite. 

Pag.  510.  y,  8.  Fra  le  baooc  editioni  di  <jucjto  Poema  è da  rammentarsi  an* 
che  qaclti  fatta  nella  Cimdotta  nella  Stamperia  Granducale  ad  istanza  di  K/c- 
ro/Ò  Tallirli  nel  itfSS.  colle  note  di  Puccio  Lamoni , cioi  Paolo  Minucci.  Una  co- 
pia di  quetc*  cdiaìoac  postillata  tutta  di  aaa  mano  dal  Celebre  Dottor  Vincenrio  Ciani 
gli  MacfCfo  della  ScooU  iingeaUna.,  poi  di  qucUa  di  S.  Lorcaao  ia  PircoaC|C  Pie» 


Digìtized  by  Google 


E CORREZIONI  5»3 

V»no  deir  insigne  Chieit  di  S.  Stefano  a Campoli  di  qaelta  Diogeti  esiste  nella  li> 
breria  di  questo  Seminario,  che  crediti  per  Legato  la  Biblioteca  di  detto  Ciani.  Que- 
sti fù  Accademico  della  Ctuica  , e lavorò  ancor  esso  alle  prime  ediaioni  del  Vocabo- 
lario, c nella  luJd.  Libreria  vi  sono  diversi  studj  sù  questo  proposito. 

Pag.  jas.  V.  3j.  Nel  Proemio  a questa  Vita  confessa  d’essere  stato  il  primo  a 
scriverla  , e di  averla  dedotta  dalla  tradiaione , che  della  sua  Santa  Vita  conserva- 
vasi  ancora  in  Grotti , villaggio  distante  sei  miglia  eirca  da  Siena  , enumerando  i 
testimoni,  dalla  viva  voce  dei  quali  avea  attinte  queste  notiaie . Ma  qui  s'inganna, 
mentre  in  una  Raccolta  di  Leggende  di  Santi  Senesi , che  io  ho  veduta  nel  Semi- 
nario Fiot.,  stampata  in  Siena  nel  ifjo.  dallo  stosso  Stampatore  Simone  di  Nardo 
ad  istanaa  del  pted.  Bartolommeo  del  Machatino ,vì  e la  vita  del  B.  Frane,  da  Grotti. 

Ivi  V.  jp.  Di  questa  Vira  ne  procurò  una  seconda  edirionc  in  Firenze  idii. 
per  le  Stampe  de’  Sermartelli  in  4.  il  P.  Giulio  Viani  Carmelitano , indirizzata 
alle  RR.  .Monache  di  S.  Barnaba,  di  cui  era  egli  Proautatote  . 

Pag.  fiy.  V.  ij.  Si  tolgano  le  prime  quattro  righe,  e vi  ti  sostituisca  quanto  se- 
gue: Fu  riprodotta  questa  Raccolta  ivi  nel  idjd.  1 Rami , che  adornano  quest’Opera 
sono  tutti  incisi  a Bulino  dal  celebre  Iacopo  Callott  prima  che  egli  si  deste  al  ma- 
neggio delia  tua  spiritosa  acquafòrte  , in  cui  sì  rete  cotanto  singolare . Le  invenzioni 
dei  medesimi  sono  per  la  maggior  parte  di  Matteo  Rosselli,  ed  alcune  di  Gio.  Bili- 
vétti , di  Fabrizio  Boschi  , del  Tempesta  , di  Fri  Arsenio  Mascagni  Servita,  c d’ An- 
tonio dalle  Pomarance  . Gli  Amatori  delle  Stampe  fanno  a ragione  gran  conto  della 
sudd.  prima  edizione  a motivo  della  maggior  freschezza  dei  Rami. 

P»g-  ;zp.  V.  i{.  L'Originale  di  questi  Annali  non  i altrimenti  nella  Lauren- 
ziana,  ma  in  Casa  Lupi  in  S.  Cimìgnano. 

^X'om.  II.  Pag.  sp.  vert.  33.  Le  Opera  del  Firenzuola  furono  trampate  nel 
non  in  Firenze,  ma  in  Venezia , colla  Data  però  di  Firenze. 

P.g.  ad.  V.  37.  Alessandra — Si  vuole,  che  le  inimicizie  del  Poliziano  collo  Scala 
abbiano  avuto  uligine  dalla  bella  Alessandra  amatt  dal  Poliziano,  e non  curatone 
da  lei,  ne  dal  Padre. 

Pag.  aS.  V.  23.  La  giutta  Miiura  del  Piò  di  Porta  non  disegnata  dal  Manni, 
ne  da  altri,  ai  ha  da  una  Carta  dell' Archivio  del  Ven.  Monastero  di  Luco  nel 
Mugello , per  quanto  vengo  assieucato  dal  Sig.  Piovano  Antonio  dell'  Ogna . 

Pag.  4Ò.  V.  4.  Questo  bel  Sinodo,  che  è un  giudizioso  compendio  di  quella 
pieccdcnte  di  Mons.  della  Gheratdesca,  fù  disteso  elegantemente  in  latino  da  due 
dotti  Ecclesiastici  Fiorentini  ,cioò  dal  D.  Giuseppe  M.  Rossi  già  Maestto  di  belle 
Lettere  nel  Seminario  Fior,  a primaeva  sua  fundatione  ,e  allora  Curato  del  Duo- 
mo , c dall' Avv.  Diacinto  Tosi,  che  in  seguito  fù  Frofessore  dì  Sacri  Canoni  ,c  Leggi 
Civili  nel  sudd.  Seminario. 

Pag-  Jl-  *'•  T.  111.  pag.  33.  — Aggiungasi—  T.  III.  pag.  lui.  della  ver- 
sione fattane  in  Pisa. 

Pag.  $4.  v.  30.  Il  Concilio  i Provinciale,  e fù  disteso  dal  dottissimo  Andrea 
Gammato  Vicario  Gpn.  del  Card.  Arciv.  de* Medici,  ed  approvato  da  Leone  X. 
con  sua  Bolla  de' 18.  Marzo  ijip.  stampata  appiò  di  questo  Sinodo , che , essendo- 
ne petite  I*  Copie , fù  per  ordine  dell'  Arciv.  Antonio  Altoviti  nuovamente  ripro- 
dotto nel  I$d4.,  come  si  è detto. 

Pag.  68.  V.  18,  Questo  Libro  fù  pubblicato  dopo  la  quadruplice  Alleanza,  e 
distribuito  per  tutte  te  Corti  d'Europa  l'anno  1711.  L'  Autore  nell'  anno  susse- 
guente si  difese  dagli  attacchi  degli  Avversari  coll' appresso  „ Lettre  d'un  Whig 
■ un  HallanJoit  1722.  „ 

Pag.  84.  V.  j6.  Questo  Ptioriiti  otiginale  di  Ciò.  Miniati  ptincipia  dall' Anno 
1282.,  e termina  nel  1322. 

Pag.  87.  V.  3$.  mateiie  filologiche  — aggiaogaii  — Difcorso  della  B.  Vergine 
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detta  del  Cantori*  Protettiiee  dell'  anticbiwima  Terra  di  Modigliana . In  Faenaa. 
1774.  presto  Gioteffatuonio  Archi  in  4.  Quoto  fù  riprodotto  nella  Raccolta  di 
Panrairici,  e Discorsi  di^V  Illustri  Predicatori  Cappuccini.  E' autore  ancora  di 
una  Lettera  Apologetica  intorno  al  Castel  Mutilo,  ebe  gode  la  pubblica  luce, e 
di  una  Dissertazione  sulla  Rotea  di  Modigliana , che  è ivi  MS.  Morì  questo 
illustre  Soggetto,  che  fù  uno  dei  più  celebti  Predicatoti,  che  abbia  avuto  ai  gior* 
ni  nostri  la  Romagna  Toscana  , ai  d.  Luglio  ippd.  di  anni  65. , essendo  natosi  if. 
.Dicembte  1711. 

Pag,  p}.  V.  17.  In  un'Esemplare  di  questa  Vita  da  me  veduta  nella  Libreria 
del  Seminario  Fior,  vi  sono  annesse  anche  le  Leggende  del  B.  Andrea  Callerani , 
della  B.  Aldobrandesra  de' Ponzi,  e del  B.  Franco  ( da  Gratti  ) tutti  Senesi , raccol- 
te ad  istanaa  del  sud.  Maccarino,  a pubblicate  in  Siena  dallo  stestó  Stampatore 
Simone  di  Nardo  nello  stesso  anno  a riserva  della  prima  , che  d dell'  anno  precedente . 

Pn-  $7.  V.  4d.  Nel  ritorno  ti  vidde  affitta  alla  Porta  a S.  Callo , per  coi  entrò  il 
Sommo  Puntefice  Pio  VII.,  la  seguente  iscrixione , Patto  del  Chiatist.  Sig.  Ab.  Lui- 
gi Lami. 

Pio  VII.  Po:.t!fici  . Maximo 
Ex  . Calila  . Reduci 
Carolus  . Rex  , Etruriae. 

Et  . M.  Aloisia  . Reg.  !.  /.  HH.  cum  . S.  P,  Q.  P. 

Ilum  . Reditum  . Felicts  . Pietatem  . Populorum  . Vbiqut . 

Adauctam . 

Parenti  . Optimo  . Sanctissimo  , Gratulantur. 


In  tale  ocestione  il  Chiariss.  Sig.  Luca  Carini  Canonico  di  Castel  Fior.  Autore 
dei  Fasti  Sacri  in  versi  latini  colia  sua  solita  ammirabile  faciliti , ed  eleganza  e- 
atemporaneamente  mi  recitò  in  tal  lieta  ciicottanza  il  seguente  Esastico  allusivo  ad 
altro  pur  tuo. 

Pio  VII,  Pontifici  Optimo  Maxima 
E Calila  Redeunti 


Faustum  iter  aggressus  foelicior  ecce  redisti  , 

In  Callis  aucta  Relligione  , Pater  . 

Hinc  devota  Ttbi  Florentta  plaudit  ovanti 
Sane  quoque  conspectu  latti  finata  Tuo. 

Plausibus  illa  suos  miscet  communibus  Orbi* , 

Qui  Facta  in  longa  postcritate  canet  • 

Nel  momento  questo  degnissimo  Ecclesiastico  mi  fh  pervenire  nelle  mani  uà 
suo  bellissimo  lavoro  MS,  c questo  i un  Trattato  in  versi  esametri,  in  cui  eroine 
colla  maggior  precisione  la  sostanza  dei  Precetti  Teologici,  rimetrcniso  poi  alle  an- 
notazioni ciò,  che  non  comporta  bene  il  verso  latino,  cioò  i termi.,!  tecnici,  lo 
questioni  Scolastiche,  ed  altri  schiarimenti . Questo  nobile  argomento  eouforuc  alla 
di  lui  professione  è compreso  in  330.  Versi  ; c principia  : 

Vira,  ted  obscuro  Mj/iteria  condita  velo, 

Quae  Deut  htpnanae  quamvis  impervia  menti 
Credere  praecepit  nostrae  spot  unde  salutit 
Kunc  cantre  incipiam.  Deus  est,  divinaque  magnun 
Argumentum  operis  qaibut  illa  teienlia  surgit 
Humanas  superans  quantum  coelestia  praestant 
Humanis.  Grojo  nisi  nomine  dixeris  illam  , 

( Q’iod  tamen  excludunt  haec  carmina  mure  latino  ) 

Vix  una  pottris  recto  comprendere  voce 

Dequt  Deo  tantum  termonem  dicera  Jas  est  •-«■Finisce. 


Digitized  by  Coogle 


5*6 


E CORREZIONI 

^ . Sacrae  tandem , atqtie  profanae 

Sabtidio  historiae  veniunt , uhi  Jacta  fei  untur 
Concila  doctrinae , «*u  cum  Miracula  vera 
Vendico  narrata  viro  Sacra  Dogmata  Jirmant* 

A vele  gallile  il  dutte  Autore  protcgue , ulcimui  i Luoghi  Teologici,  il  suo 
viiggio  nel  vaste  Oceano  di  tutta  la  Teologia  ; e cià  detto  sia  pct  viepiù  incoraggiilo. 

Pag.  141.  Furono  dal  Torrrntino  ivi  riprodotti  separatamente  nel  i5do.  in  8. 
sCanti  daU'Ottonajo,  ed  accresciuti,  e questa  edizione  fù  pure  Testo  di  Lìngua.* 
Ivi  V,  ao.  all'anno  i;oo.  — Aggiungasi  — Uifatti  una  di  queste  i uno  dei 
preziosi  Cimelj , che  possiede  nella  sua  vasta  Raccolta  il  celebte  Bibliografo  Sig. 
Gaetano  Poggiali  di  Livorno  mio  amico  intrinseco . 

Pag.  ida.  V.  20.  Alcuni  de’ Sonetti  godono  la  pubblica  luce. 

Pag.  .8,.  V jp.  Il  Vngt  Calai.  Lib.  rar,  cita  un'edizione  di  tutte  le  Opere 
del  Piccolomini  fatta  Baùleae  1571.  ex  Off,  Henr.  Petti  in  fol,  lodata  cstrcma- 
incnre  dal  Launojo.  ' 

Pag.  2o8.  V.  f.  ippp.  in  8.  — Aggiungasi  — Dalla  Libreria  dei  PP.  Cister* 
cienii  di  birenze  passarono  nel  1784.  nella  Magliabcchiana  due  Codici  MSS. , una 
intitolato;  La  Congiura  de' Pazzi  contro  la  Famiglia  de'  Medici,  incoi  appid  ti 
leggono  alcune  Lettere  scritte  sopra  qoest'  aiTare  dalla  Repubblica  di  Venezia  alla 
Repubblica  di  Firenze;  l’altro  Codice  ha  per  Titolo.*  De  Conjuratione  Pactiorum 
Commentariolum  contcriptam  a D.  Ignatio  Signor  inio  Ctiterc.  Ordin.  an.  itfz}. 
Questa  copia  d corredata  di  altre  notìzie  politiche  , le  quali  unite  alle  suddette 
Lettere  avrìano potuto  servir  di  corredo  all’edizione  procurataci  con  molte  noce  dal 
Cav.  Bomba  in  Napoli  ijSg.in  4. Sopra  di  che  d da  avvertirsi,  che  il  sud.  Editore 
per  aver  le  sudd.  illustrazioni  sborsò  al  Manni  40.  Doppie,  come  più  volte  ha  con- 
veteato  a voce  il  Manni  iscesto,  e come  risulta  dalla  Lettera  originale , che  d presso 
1'  erudito  Sig.  Ab.  Simone  Checchini  Fiorentino . 

Pag.  208.  V.  2p.  Questi  propriamente  dicessi  Pollio  Lappoli  per  soprannome 
il  Pollastrino,  Nobile  d’  Arezzo,  e Canonico  della  Cattedrale  di  detta  Girti,  e 
Maestro  di  Gius  Civile.  Fior!  nel  principio  del  XVI.  Secolo.  Di  luì  abbiamo  un 
altr’ Opera  impressa  in  Roma  nel  i;42.  in  versi  volgaci,  intitolata  Polindea  , che 
egli  compose,  come  il  medesimo  alTcrma  nella  Dedicatoria  di  essa,  mentre  nelle 
Stinche  di  Firenze  sì  stava,  postovi  con  altri  Centiluominì  Aretini  per  ostaggioal 
tempo  dell'Assedio  del  152P.  Sono  pure  suoi  i seguenti  Strambotti  novi  di  Mete, 
Zan  Polio,  aliai  Pollastrino,  In  Venezia  ifii.  per  Niccolò  Zoppino  in  8. 

Pag.  230.  V.  40.  pag.  4vp.  — Aggiungasi  — E' divisa  in  tee  Libri:  nel  prima 
ai  descrive  la  Terra,  ora  Cittì  di  Pra'o,  e le  pie  Istituzioni,  che  vi  sono,  e in 
specie  il  Monastero  di  S.  Vincenzio,  di  coi  si  rammentano  altri  Soggetti  illustri 
per  Santità.  Gli  altri  due  contengono  le  Azioni  della  Santa,  tratte  dalle  memorie 
lasciate  da  suoi  Confessori,  dai  ricordi  presi  da  Suor  M.  Maddalena  Strozzi  Reli* 
giosa  deU'istesso  Convento,  donna  dì  gran  virtù  ancor  essa,  c di  senno,  che  per 
ordine  de’  Su,>erioti  ebbe  in  special  custodia  la  nostra  Santa , e dai  Deporti  delle 
più  antiche  Madri  del  Convento,  che  aveano  seco  conversato  dal  tuo  Noviziato  fi* 
no  alla  tua  felicissima  moriei  ed  approvata  da  tutta  la  Comunità,  coi  fù  letta  più 
volte  prima  di  pubblicarla . 

Pag.  238.  V.  4.  Questa*  Rclazirne  anonima  i di  Già.  Batista  Petruccini  . 

Pag.  241.  V,  28.  Relazione  della  Miniera  di  Rame  scoperta  nel  1733.  nel  Poggio 
delle  Carbonaie,  nel  Territorio  di  Montieri.  In  Livorno  1733.  per  Antonio  San^ 
tini  — Ilarissima,  La  Pianta  Pianimetrica  di  questa  Miniera , fatta  da  Gio.  Arduini 
di,Vicenza  j riportata  nella  Parte  del  Mese  Ji  Fcbb.  1730.  del  Afa^assi/io  Toscano. 

Pug.  244.  Revcilles  di  Muntpclicr  — Epithalame  pout  les  Nopces  deSer.  Don 
Ferdinand  (I.)  de  Medicis  Grand  Due  de  Toscane,  et  de  Scr.  Princesse  Dame 
Christine  de  Loraine.  A Florence  t fSg, par  George  Mareseot  in  t, — Karissimo. 
Pag.  230.  V.  so.  d'Italia  — Aggiungati  — 11  Manni  lasciò  quest' Opera  tutta 
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poftillata  <!i  sua  mano,  culle  quali  animadvarsioni  ha  correte*  molti  degli  sbagli 
presi  dall*  Autore  di  essa.  Queste  postille  ai  trovano  originali  presso  TcruditoSig* 
Ab.  Simooe  Cbecchini . 

Pag.  27^.  V.  ad.  Questo  Libro  ha  meritato  di  essere  nuovamente  impresso  dai 
Torchi  Oltramontani,  cd  in  varie  Memorie,  c Disseruzioni  inserite  negli 
della  Societh  Italiana, 

p.g.  abS.  V.  40.  Il  P.  Gabriele  Sacchini  dell’  Ordine  dei  Cappuccini  nicque 
nel  i^of.  nella  illu.cre  Terra  di  Modigli.na,  la  quale  il  riconotee  cume  principale 
Ristoracore  della  rìspcttabilissioia  Accademia  degl'  Incamminati , a cui  senza  alcun  mio 
merito  fui  poco  fà  proclamato  Accademico  per  grazia  dei  Ch.  big.  Dote.  Gio.  Batista 
Traversar!  Vìolani , dì  cui  ptestu  vedrassi  aita  luce  un'Opera  molto  intercasante  , 
«oncetnente  , per  quanto  mi  vieti  supposto,  i Fasti  dì  Modigliaoa  sua  Fattia.  Il 
sudd.  P.  Sacchini  avendo  preso  parte  nella  Controversia  insorta  tri  il  P.  Pietro  da 
Modìgliana,  c il  Dote.  Pasquale  Aanaci  di  Sarignano  sul  Passaggio  dell'  Appennino 
fatto  da  Annibaie,  esopea  il  Castel  Mutilo  degli  antichi  Galli , acrissc  una  Dìsaetta» 
zione  contro  il  sudd.  Amati,  la  quale  vide  la  luce  in  Bologna  nella  Stamperia  di 
S.  Tommato  d’equino  in  4.  l'anno  avanti  la  morte  dell'Autore,  che  avvenne  nel 
suo  Convento  d'  Imola  ai  7.  Novembre  1781.  Questa  Dissertazione  anonima  a torto 
venne  attribuita  nelle  Non.  Leti.  Fior,  al  Conte  Giovacchioo  Papianì  Ptesidente  ìa 
quell'anno  dell' anzidetta  Accademia  . 11  medesima  Religioso  ebbe  ancora  gran  parte 
nel  Leggendario  Cappuccino  , \a  cui  vi  ha  inferite  le  notizie  di  alcuni  buoni  Scivi 
di  Dio  della  sua  Patti.,  che  professarono  l'Istituto  dei  Cappuccini. 

Pag.  }oo.  V,  4].  Questa  Oiaiione  i stampata  tri  leProsedel  Salvini  ,comcer« 
stato  da  me  antocedentemente  detto . 

Pag.  V,  za.  — aggiungasi  — e difende  i Sovrani  Diiìttì  sopra l^  Città  , c 
lo  Stato  di  Firenze  , c Granducato  di  Toscana  colla  piena  confutazione  del  L.bta 
intitolato;  Memoires  pour  tervir  à l'Histoire  dii  Congrè  de  Cambiai  ; ou  l'on 
voti  l'origine , et  l’examen  des  difficult'e  ec.  qui  en  ont  retardè  rouvenure  par 
rapport  anx  Invéititurcs  d' Italie,  per  quella  parte,  che  riguarda  la  Toscana. 

Pag.  ysi.  v.  a.  Spirito  — aggiugni  — Orazione  della  pace  a Papa  Clemente  VII. 
In  Roma  per  Antonio  Biado  Asolano  i;34.  in  4.  In  fine  sì  nota  esser  essi  state 
dall’  autore  composta  nel  i;z$.  nel  mese  d'  Aprile.  In  ptincìpio  devi  una  lettera  di 
Ciò,  Guidiccioni  a Vincenzio  Buonvìsi  in  lode  del  sublime  ingegno  del  Tulomei  ,e 
della  bellezza,  venustà  , e pregio  della  lingua  Toscana,  benché  allora  in  fasce.  L* 
Steuo  Tolomci  scrìve  una  lettera  a Clemente  VII.  in  data  dì  Roma  ai  10.  d'  Agosto 
i;Z7.  , in  cui  promette  di  veiet  sctiverc  5.  Orazioni  a'Carlo  V,,l'  argomento  delie 
quali  si.  la  liberazione  di  Su.  Santità  , e I*  esaltazione  , e grandezza  della  Chiesa  Romana. 

Pag.  V.  to.  Di  B. odino  suddetto  abbiamo  un  volume  rarissimo  di  Lei* 
rete  latine,  c d*  Orazioni  stampare  in  Siena  nel  1500.,  in  una  delle  quali  Lettere 
diretta  a Pietro  de' Medici  , e intitolata  Sextilei  Ludi, gli  dà  ragguaglio  delle  Fe- 
ste fatte  in  Siena  per  S.  .Mari,  d' Agosto  nel  I4$)i. 

Pag.  407.  Trattato  di  Pisa  ttà  Alessandro  VII.,  e Luigi  XIV.Ré  di  Francia. 
In  Parigi  1664.  per  gli  Stampatori  del  Re  in  4. — Raro, 

Pag.  4$7.  V.  ].  Quest'  ari.colo  non  vi  ha  che  far  nulla,  mentre  ne  avea  io 
anrcccdemcmcntc  p-rliio  ivi  a pag.  43^. 

Pag.  4$5.  V.  II.  Questa  Vita, senza  sapersene  il  motivo , hi  due  distinti  Iron- 
tespiziiil  primo  colla  Data  di  Firenze  1740.  per  Pietro  aUatiut , c 1' altro  ivi  173 1. 
per  Michele  Sestenus , e li  ancesco  Monche  in  4. 

Pag.  481.  v,  40.  Quesri  é quel  Principe  Ferdinando,  dì  cui  i PP.  Bulisndisti 
nella  Dedica  del  T.  VI.  Maii  fatta  al  Granduca  sue  Padte  disseto,  quem  respicit 
Lutitania  , ambii  Gallia , amat  Hetruria  . 
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303.». ai,  di  Ronta 
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pid.  ».  1.  idep. 
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ie nzo  L S4.  Cj*.  Niccolò  L 9^  148. 
4oa.  499.  Tl7  31.  Niccolò  gran  Siniscal- 
co II.  4tu.  Piero  L 131.  501. Vince n- 
cio  II.  434.  Zanobi  L 1 3 1.  Genealogia 
della  Famiglia  L S07.  H-  434- 

Accolli  Benedetto  L 38 1 . 11.  19.  171.  Ber- 
nardo L 4.  Ilo.  381.  il.  171.  Francesco 
I.  310.  381.  11.  171. 

Accuts.o  L 1 37.  II.  171.  4,9. 

Acqua  (j  I Bagno  Ved.  Bagni  . 

Acqua  Butta  (dell'  } B.igiio  Ved.  Bagni. 

Acque  Minerali  dello  Stato  dà  Siena  L 96. 
Ved.  Bagni  . 

Adami  Iac>  pò  11  73. 

Adimaci  Alamanno  U.  302.  AleasandioL 


39t.  Lodovico  L 34»  II.  303.  Taddeo 
L e.  B.  Vbaldo  L 171-  Genealogia  della 
Famiglia  L i8.  11.  1,85.  e Uomini  insi- 
gni della  nedeiiire  L B. 

Adriani Gio.  Baciata  L 141.  II.  I7i.  Mar- 
cello Virgilio  L.  117.  11.  ^ I7S.  Mar- 
cello il  Giovane  L 4t3- 
Agata  { S.  ) Conservatorio  in  Firenze  L 30; 
Agazzari  B.  Stefano  II.  67. 

Aggiunti  Niccolò  L alò.  II.  188. 

Agli  Moni.  Antonio  L 1 30.  Genealogia 
della  Famiglia  L 41». 

Agnano  (d')  Bagni  Ved.  Bagni 
Agnese  ( S.)  di  Montepulciano  L 14.  34.82. 
91.  1 12.  120.  278.  31  3-  473-  421  <27. 
II.  IX.  id.  40.  ;o.  I 30.  209.  307.  342. 
448.  47'- 

Agolanti  B.  Chiara  L IÒ9. 

Agosiino  Pittore  Seneae  lì.  333. 
Agostino!  S.)  Convento  di  Siena  L 300. 
Agricoltuia Toscana  II.  6.  9.  142.  34»-  I7J. 
Agrumi  del  Territorio  Pisano  11.  123. 
Aguto  Giovanni  11.  zL 
Alamanni  Antonio  11.  ^ Francesco  L sor. 
Lodovico  11.  2^  Luigi  L 1 37.  II.  tf  I. 
171.  349.  aCtf.Pìetro  11.  230.  Vincen- 
zio  L 394-  421.  Genealogia  della  Fami- 
glia L 410. 

Albergati  B.  Niccolò  L IÒ4.  412. 4^4.  II. 
324-  3}0.  478.  480. 

Albergotti  FranccscuL  43. 11.  7^  Genea- 
logia della  Famiglia  L 410.  1|.  70. 
Alberi  della  Toscana  lì.  310. 

Albetighi  ( degli)  S.  Maria  L 228. 
Alberlinclli  Mariocto  11.  333. 

Alberti  B.  Alberto  L i<i8.  B.  Berta  L I dg. 
209.  230.  468.  II.  344.  3^7.  Braccio  L 
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lag.  Leon  Battiiti  L i fot,  fio. 

11.  2 1 1.  Neri  L Geneilo- 

;la  della  t'imii'lia  L 1 7.  ig.  19. 120.47^. 


fia  del 
I.  41C 

Alherco  ( B.  ) da  Sarteano  L 47.  IL  4P9> 

li  ( ■ 

g.4g 

S-  L 


AKiitzi  ( degli  ) Antonio  L jtfg.  479.  Il 

ccico  L 2 ;a.  Uiu 

, , Ri 

neaiogia  della  famiglia  L ji» 


^8. 480.  fc^rancaaco  L i ;a. \iiiucppe  11. 
^05.  Luca  L 31  y.  Rinaldo  11.  i; 
tamislia 


Ce- 


Aicainpo  Prop.  di  Prato  L 442. 
Alcancarini  Relieìoslin  Toscana  11.  yoi. 
Aldo  Manuzio  II.  1 3. 

AlJobrandcsca  ( B.  ) da  Siena  L <22.  11. 

ili, 

Aldobrandcschi  Conti  di  Soana  Genealo- 
gia della  Famiglia  11.  i ^4. 

Aidobrandini  Ciò.  Francesco  il.  lq-L.  280. 
447»  401.  Card.  Pietro  11.  aia.  247.  49^» 
eoo.  Silvestro  IL  loi.  Genealogia  del- 
la Famiglia  L 410.  11.  ^^7, 

Alessandri  Alessandro  IL  Girolamo 
L 4itf. 

Alessandro  111.  Som.  Pont.  1.  y i.  84.  aSp. 
tp8.  yi4.  11,  I X4,  Alessandro  V. 
oom.  Pont,  eletto  in  Pisa  L yi4.  Il- 
^6*  Alessandro  VII.  Oom.  Pont.  L Ha 
28.  X ì , 47.  tfa.  loy.  t itf.  1 20,  r cy-  ^ ^ 
22l.2tt.2t9.27g.  2gtf.  104.  iS^- 

Jtf2.3tf5.j75. 400.  424.  44(1.485.  487. 
f‘7-  ii-tf-  li..  8£.  Iti- 

ItP-  204,  210.  221.  254-  29<-  I ‘ I- 
nSi  lil  3;i.jtf4-4-^--*'4. 
45g.4tf5.  472.  5^8. 

Aleii.ndru  I.Uucj  Ui  t'irenee  L <f.too- 
ist»  4>p.  4^1.  IL  121.  22p.  402. 
Alessandro  ^ S.  ) Hasìuca  di  I ie*olc  li.  27S. 
Aicssi  Alarco  Attilio  1.  ^8i. 

Alberi  Genealogia  della  Famiglia  L 410. 
IL 

Aigniii  Tommaso  IL  jo^. 

Alighieri  D.nre,  Ved.  Dantt. 

Aliotei  D.  Cìirolimo  IL  420. 

Alipr.ndo  cesa  fune  il  t'iedc(di)  IL  28. 
5»  !■  vers.  J3. 

Aticgii  Aleis.itdro  LL:  2^  Suor  Macia  Mar- 
gherita Diomica  IL  i_j. 

Allori  Agnolo  L itf.  427.  IL  1 12-  Alei- 
(andrò  IL  199.  1 1 1.  Criitofaou  IL  ipi. 
3J1- 

Almieri  (degli)  Ginevra  IL  4t7- 
Alcuiimo  (dell')  Criitofano  Improvviii- 
» forc  fiorentino  1. 27- 
Alcomena  Genealogia  della  Famiglia  Li  129, 
Altovici  Mona.  Antonio  L 210.  511. 


IL  jotf.Geneil.gii  della  Famiglia  L410. 
Alvernia  Santuario  L 4tf.  594.  II.  ttf.  71. 
75.  78.  P4-  100.  1 14.  2op.  t itf.  419. 
440.  4tf8. 

AmaUì  (di)  Loreneo  Arciv.  L 2^ 

Aoiatl  P.  Francesco  Maria  L 252.  Paiqai- 
le  IL  ^ titf. 

Ambrogi  Ambrogio  II.  aStf. 

Ammannati  Raitolommco  IL  282.  tt  t. 
Card.  Iacopo  L JO.  tf 5. 422. II. tfg.  iffi. 
Genealogia  della  Famiglia  I.  jx. 
Ammannarini  .Manetto  IL  2J. 

Ammirato  Scipione  il  Seniore  L Lì.  29'  IL 
lyi.  r luniore  IL  t09.  Vara.  27. 

Ancisa  ( dell'  j Pietro  Antonio  IL  2£_.  Vet- 
corio  L atfo- 

Andrea  ( S.  ; Vcicovo  Fior.  I.  itfp.  S.  An- 
drea di  Scoria  L itfo*  IL  a>8. 

Andrea  I S.  ) Corsini  L ii.  jtf..  4Ì2  LlB. 
itfg.  180.  L&A.  <9t-  2U.  2 ’t-  attfi 
274.  J08.  ji8.J4J.  jtfj  J77-  4°4- 
472.  482-  IL  ili  2L  Hi  121:  ^ 
294.  2otf.  272.  4°2.  4'  i 44°.  Mi 

7.  potfi 


457-  yo 

rto  1.  5P- 
Andrea  Seniore,  e And 


Anorca  del  Sarto  1.  59.  IL  ipp  2 ; {• 


Irea  lunìorc  Pisani 

”•  Zi  Mi 

Andrcini  Pier  Anorca  li.  39p. 

AnfitcstTt  tlcils  Toscana  L 410.  47 *■  47*- 
di  Firenze  11.  d*  Arezzo  L 4?^ 

Angeli  Mons.  Antonio  11.  a Z7.  Iacopo 
L Z77.  Pietro  Ved.  Barerò  , 

Arrgdii  (dei  P.  Luigi  H-g? 

Anghiari  (d’)  Istoria  I.  ap8.  11. 1 1 
374* 

Anghiari  ( d'  ) Gregorio  IL  is2l  ®'  *"* 
rolommeo  L rdp. 

Angioletti  Fantoni  Gencalogii  della  Fami- 
glia I.  I2P. 

Anna  Regina  di  Spagna  Esequie  ( di  ) L iLi 

Anna  Elettrice  PaUtina  L478. 47g»  ^l-  Lt®: 
4^8.  507. 

Anna  Maria  d’  Austria  Esequie  ( di  ) II.  x4a 
370. 

Annalena  Convento  L fij 

Annibale  in  Toscana  L 47 H*  ^ 1P4* 
4^2.  < id. 

Anno  quando  principiava  in  alcune  Città 
della  Toscana  L y 18. 

Ansano  ( S.  > L ^ api.  331-  34J*  414: 
11*  230.  287.  3;d.  397-4»;-  44»! 

Ansctmi  Genealogia  della  Famiglia  L 
11.  410. 

Antell»  ( dell'  ) Alessandro  IL  agg-Dons. 
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to  L }iy.  n.  i<rf.GcBc»logi«  della  Fi- 

miglia  >•  LiO- 

Antichità  Ettuiche  L ^ . iO£. 

■t I tf . 48 4gg.  487. 4pg-  iTTiaai  iifl- 
Antimo  (di  S.  ) Abbaila  11.  liì-  i6Si 
Antinori  Ciò,  Batista  li,  1 7 1 • Mona.  Lo- 
dovico 1- ^ IO-  Lorenio  II.  4^7,  Gcncalo- 
già  della  Famiglia  II. 

Antonia  ( B.  ) da  Firenze  L JO;  idp. 
Antonino  L t «2;  Z£:  2i:  ‘-12: 112: 
Ido.  ioa.  122.-  IAL  a(?4-  44J- 

yo7.  y IO.  yai,  H,  U LA^  4d,  d * 1 

a; a.  a 94.  }}d.  (8d.  ;P7-  44^-  Cenea- 
logia  della  Famiglia  L sai, 

Antonio  d’Orso  Vescovo  F’tot.  L Ip4- 
Antonio  ( B.  ) Mart.  L tdy. 

Apoplessie  perché  tanto  frequenti  in  Fi- 
renie  L aai. 

Appiano  ( SS.  ) e Compagni  L idj. 
Aragona  Appiana  Bellisario  Esequie  (di) 
L i®3' 

Arbia  Guerra  ( dell')  fatale  ai  Fiorenti- 
ni II.  }i7. 

Archinto  Mons.  Filippo  II.  jop.oers.  }i. 
Archivi  Pisani  II.  atf  ,d'  Arezzo  I.  3a., 
della  Segreteria  Vecchia  L lop. 
Arcidusso  ( in  ) Feste  fatte  11.  17!- 
Ardinghelli  Card.  Niccolò  II.  78.  ayp.  }oa. 
Arditi  Ven.  Suor  Ottavia  L a84. 

Arduino  sue  stravaganze  L 44. 

Arezzo  ( d*  ) Santi  Martiri  L 4^1.  Anfi- 
teatro L 472.  iserizionrantiche  L 449. 
Monasteri  L tPI-  Istoria  Letteraria  L 
277.  Compagnia  della  SS,  Nunziata  L 
ì ]4,  delle  Famiglie  L ^ Personaggi 
ili^tti  L tSo.  Valute  degli  Aretini  L 
zdo.  Lodi  L 2;g.  Diritti  delia  Chiesa 
II.  $2;  Santi,  e Beati  L 4Pi-  F«>te  L 
4f.  Dilfercnze  trà  il  Duomo, c la  Pie- 
ve L jzg.  Dei  Vescovi,  e Vescovado 
d’  Arezzo  L ÀÌ±  i£±  ÌJS-  3?4-  47 1- 
Dominio  dei  Vescovi  d'  Arezzo  sopra 
Cortona  L ilL 

Arezzo  ( d’  ) Istoria  L AS,  ^ 4C  48.  CC- 
iM,  2^2.  277.  ;2d.  (54.411.448.449. 
11.  89.  98.  20^  2t/.  2C5.  t8s.  46;. 
4«7-  4SI- 

Atinghicri  Francesco  L ;i;. 

Arlenio  ,4rnoldo  Compagno  del  Tipografo 
Torrentino  II.  421.  422. 

Armati  (degli)  Salvino  il.  zjf. 

Armi , e Iscrizioni  non  postino  timuo- 
versi  L fi  a. 

Amo  Fiume  L 8,  Aa.  104.  i8d.  210.222. 


^29,  ^>4«  40^»  40^-  g29.  Ile 

7 0.  Ì6.  iQ-Q.  217.  2\Ó.  24V  327.  380» 
40K  469  4^tfa 

Arnolfo  di  Lapo  11.  171,  333. 

Arrighetti  Giulio  1.  108.  II.  202  2<f  ».  Sic» 
colò  L ; » $ . 348,  Gwnealogia  dciUl:'a« 
mìgiU  11.  410. 

Arrighi  Mon<.  Francesco  L ^ Cenci*- 
logia  della  Famiglia  L 
Arrigo  (B.  ) Prete  Fiorentino  L itfp. 
Arsenale  dell*  Opera  di  S.  Maria  del  Fio- 
re in  Casentino  incendiato  L ^19. 
Asciano  (di)  Bagni  Ved.  i/a^nì , 
Asinalonga  L 245’.  II.  1 5* 4. 

Assedio  di  Firenze  11.  26^.  39^. 
Assemblea  dei  Vescovi  di  Toscana  L ^ 
377.  II. 

AsHrcllì  Pier  Filippo  L 427» 

Atlante  Toscano  L 480. 

Attavanti  P.  Iacopo  L 4sd«  Cencilegia 
delia  Famiglia  L 4to, 

Atto  { S.  ) 1. 4Ò.  389.  II.  27^- 
Averani  Benedetto  L *23.  3.^8.  <93.  yio. 
11.  299.  300.  Giuseppe  Ix  348^  4$3* 
yio.  II,  103.  123.  247. 

Aurelio  ( S.  ) Mart.  11.  la. 

Alzi  Suor  Marii  Angelici  L ytS» 

B 


Baccetei  Ab.  Niccolò  L 193. 

Bacci  Vcn.  Bcncdecro  L fllL  266.  Ven. 
Suor  Maddalena  L 88.  Genealogia  del- 
la Famiglia  L 410. 

Baccio  d*  Agnolo  11.  iBa.  334. 

Baci  P.  Gio.  Andrea  11.  9^ 

Badessa  (della)  Lodovico  li. 

Badia  Fior.  L itfz-  407.  II.  2iX.  347. 
Badit  F.  Raltacllo  11.  3^ 

Baglioni  Aiuunio  L 224.  Genealogia  della 
Famiglia  II.  410. 

Bagnasi  B.  Maria  L 6si±  20f.  112.  388. 
II.  fog.  v.  41. 

Bagni  Ucila  T^ana  L 342.  II.  433.,  1 
Acqua  L g2i  lEl:  II-7I-  i8c..dcii'  A- 
cqUa  BortaL  àj.  390.  II.  3^7. , d'  A- 
gnano  L 2f4-  3 44. , d‘  Asciaiiu  lì.  74. 
Ili’ , di  Bifonica  II.  74. , d!  S.  Calciano 
L lS»  90.  gtf.  I ;7.  423.  Il,  1 1 . 30.  1 1 g, 

120,  32;.  3-7.,  di  ChiaiicianoLdA.  27^. 
IL  ‘4i-  I S4.  i8a. , di  Chianiii  11.  151 ., 
di  ChitignaiiB  L 72.  1 et.  .di  S.  Croce 
in  Alpe  11.  24-0- . di  S.  Ftlif*po  II.  437. ^ 
iti  S.  Mitia  io  Bagno  11.412^111  Moa- 
UUU 


l 
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taK'wro  L , Ji  Montecatini  I.  8 1. 1 1 1. 
iiy. , a M rt)i  il.  i(?p. , di  Ftftrioìp  U« 
Ferro jo  11.  I \ di  Pt$a  L 7\» 
2^.  £21:  Uh  477-. di 

PuiiuJcr^  il.  ui  R.ipolaiio  11.  , 

deiU  Selva  di  Siena  L 40-*« 

11.  144. . di  Vignonc  L li.  la± 
Cignone  (di)  descrizione  i.  a^a. 

Balbi  Moni.  Pìccr«  11.  ^ 22: 
Baldacchini  Geneal.  della  Farniglia  1.  410. 
Baidacsarri  D.  Giuseppe  L i C4-  U. 

^ V. 

Baldclli  Frarvceico  II.  2^  i«  Onofrio  II.  241. 

Genealogia  della  Famiglia  L 24^» 
Baldinucti  Genealogia  della  Famiglia  L£^ 
4>o.  li.  <cr.  « 

Baldinucci  P.  Antonio  L 408.  Filippo 
censurato  L ^2:  Opuscolo  non  più 

veduto  L Francesco  11  <09. 
Baldunotri  Can.  Laccran.  L 2^ 
Baldovini  Francesco  11.  zyi, 

Baldracca  Teatro  IL  i^è. 

Ballaci  Genealogia  della  Famiglia  l.  4»o. 
Banchieri  Card.  Gìo.  Francesco  L ?97. 

Mona.  Zanooi  IJ.  i co.  i6g. 

Banchini  B.  Gì».  L a 1 9. 

BanJineiJi  Baccio  11.  i7i.  H4»  Genealo- 
gìa della  Famiglia  11.  4*o« 

BanJini  Angiolo  M.  L j_£.  i_£.  7^* 

1 21.  il,  «74.  4otf.  407  487.  488.  ;ia. 
Bartolo  L i t e.  Giuseppe  M.  11. 

Card.  Oravio  L 4ìi  Sallustio  L 

448.  497  II.  }I7.  Ueoealogia  della  Fa- 
miglia  11.  410.  48d. 


Bandino  Arerìno  L <8i» 

Bandirlo  Maestro  Domenico  L j8i. 
Barba  ( della  t Pompeo  L 6^ 

Barberini  C rd  Antonio  L « ?9  a^z.  ^<^4. 
44tf.  T.  Il  8jf.  lya.  ,41^  .wlnii*.  Bona- 
ventura L ^ Carlo  L 7.  2O5.  ni- 
h io8.  I -\g.  48^.  Francesco  1.  220. 
2^9.  ;tf4.  IL  loy.  2^4-  254.  Maf- 
leo  L ^76.  510.  Taddeo  1.46.  i68. 

ai8.  agi,  288.  208.  5» 7.  IL  134. 

159»  2ig.  24|.  248.  idi.  166.  289.  470» 
4»4.  488.  49t»  49$,  500.  Genealogia 
della  t*amigiÌ4  L joy  IL  100. 

4X0. 

Barberino  (da)  Francesco  IL  434.  4^J« 
B.  Davanzaro  L 169.  11.  aia.  281. 
Barberino  di  Mugello  Istoria  (di  ) 1.  joi. 
I.  V.  20. 

Barbieri  Gio.  Francesco  li.  104. 
Bacbolani  Genealogia  della  Famìgli*  L 410. 


Barcellioi  P.  Innocenzio  II.  ^to. 

Bardi  Argeniiiìa  11-  ta8.  ^ Berta  L i5q. 
aop.  Mo.  4*^8.  II.  ;44-  1 47-  Mona.  Co- 
ftmo  L 467.  11.  <5y.  Elcunuu  L ^76. 
Roberto  IL  4fp.  Genealogia  della  Fa- 
miglia  L 410. 

BarJccci  B.  Barduccio  L idg. 

Bargagli  Scipione  L 1 8|. 

Eargeo  Pietro  L zótf.lLdo.  171,308» 
8.  Mons.  Antonio  \/cd.  Aiìg^X» 
Baroncelli  Genealogia  della  Famiglia  IL 


48<y. 

Baroncini  Don  Odoardo  Camald.ll.  i la. 
Barsocti  D.  Gio.  Carlo  11.  444. 

Barrali  Giovanni  IL  )o. 

Harcoli  Cosimo  L ^ 1 y. 

Bartolini  Gìo.  Hatlsca  IL  70.  B.  Lucia  L 
1 70.  Luigi  il.  I ad.  Genealogia  della 
Famiglia  L 48 11.  \7\*  3^7» 

Bartolo  ( B.  ) da  S.  Gimignano  L 1 84. 
444.  li.  339. 

Kariolommci  GìrolamoL  ji^  Marcias  Ma- 
ria 11. 

Barrolommeo  ( Fri  ) da  S.  Marco  li.  3 ^4. 
Bartulommeo  da  Pisa  11.  22: 
Bartoioaimeo  da  Concordìo  11.  ap,  70» 


Basilica  di  Alessandro  di  ricaolc  II.  27^» 
Basilica  dì  S.  Lorenzo  L 144.  x^g.  228. 
129.  2tf2.  321.  444-  IL  ^ \J2z  401» 
Esequie  di  Monarchi  quivi  celebrate  L. 
2-  IO.  II.  12.  ly.  i8.  ifi*  37- 
1 15.  xjy.  1 37.  X44  «47»  i88. 190.  245, 
30?.  !»?•  321.  322.  3x4.  344-  401- 443» 
447.  453.  Ur4J-  4i»-  8-C  fli»  V4» 
95.  178.  ipQ.  ztl.  237.  zd4.  255. 274^ 
27^»  ago.  330.  357.  370.  371.381.440^ 
4<0»  4)*>»  J70» 

Bassi  Mons.  Colombino  L 12;. 
Bassirilievi  esterni  di  Casa  Valori  TI.  41  3. 
Bastiano  (B.  ) da  Firenze  L i59. 

Bactisra  Prete  di  Farneteba  IL  304. 
Battistero  di  S*  Gio.  di  Firenze  L 432# 
309.  3^8.  U.  X 13»  170»  338.471, 

Beccatumi  Domenico  IL  314» 
beccelli  Giulio  Cesare  li.  3 1 2» 

Beccheria  H.  Tesa  uro  L 171. 

B^:chi  P.  Niccolò.  IL  94. 

Belane  cosa  siano  11.  2^ 

Bclcari  Feo  L 1 o8. 
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Eusebio  primo  sicuro  Vetroro  di  Siena 
11.  164. 

F 

Fabbri  D Lurenzo  L 497.  Genealogia  della 
Famiglia  11.  4>o. 
r*jbbrini  Giovanni  II.  1 7^. 
l abbroni  Moni.  Angioio  Vfarit  L 1 ^4.  Il, 

483.  yog.  V.  SI  I.  5ia.  V.  ;7.CjrJ. 

<.*arlo  Agustino^  ^47.  II.  4)9.  Suor 
Francesca  L 34^.  Giovanni  i II. 
1 7h  Genealogia  tIeUa  Famiglia  L 

insigni  della  medesima  11.  492. 
Fabiani  Ab.  Giuseppe  II.  id8. 

Faggiuola  ( della  ) Uguccionc  li.  ly».  233. 
Fagianaji  Selva  coiuigua  a Pisa  L 203. 
Faguno  f da  ) Mons,  Ugo  il,  yo. 
Fagioli  Giovanni  Pi:;ano  II.  44y.Gio.  Ba» 
ciira  L 4^  4Pj- 

Falcini  Domenico  Miriy  L apo  II.  480. 
Falconcìni  Bartolommeo  IL  4py.  Moni. 
Benedetto  L ^ Luigi  II.  49S.  Maria 
Lisabetu  11.  2^4. 

Falconi  Genealogia  della  Famigliali. 410. 
Falconieri  B.  Alessio  L $2  $.  II.  44  ’•  S. 
Giuliana  L 4J_.  u 3. 1 14.  lyo.  380^ 

il2i  ilSi  '_12:  ìli- 

Falcucci  Niccolò  11>  lya. 

Faida  Ciò.  Batista  II.  ^ 

Familiaci  Bandino  II.  447» 

Fancelli  P.  Pietro  li.  122. 

Fantont  Qio.  Bacìsca  11.  343.  Vincenzio 
II.  di. 

Farncta  (di)  Abbuia  II.  331. 

Farulli  Gregorio  L 361.  PitnoL  3 da.  3dl. 
Faullon  Finocchìetri  Gio.  Pii  ero  11.  60. 
Fauna  Etrusca  11.  ayy.  r id.  v.  4. 
Federighi  Genealogia  della  Famìglia  1.411» 
Federigo  111.  linp.  in  Siena  11.  41.  Ivi 
sposa  Eleonora  di  Portogallo  li.  i8q. 
In  Fircnie  11.  Federigo  IV.  K.è 
di  Danimarca  in  Fircosc  L 4dp. 

Fci  Lazzero  L 3^8. 

Felice  ( S.  ) Vescovo  Fiorentino  L idg. 
Felicita  ( $.  ) Istoria  del  Monastero  11.  yoi . 
Ferdinando  ] Gran  Duca  L <4:4^  8y. 
103.  121. 1 38.  142.  rdy.  ifj,  204  aó£ 
227.  2;|.  2dS.  3'Q»3*$»Ì4I  4^4> 
409.  441.  4^7-  4(jg.  490.  11.  4». 

tii  gr.  '}?•  lii  »57-  Itft-  »77- 

TTil.  ÌOI.  i;gr^44.  U4g.  H4.  ìtftf.  »71. 
iM.  iPS  lfi-i'ly-  }?f-  1.  ]S)J. 

4^4  4'ig.  4,  I.  flZ.  ».  515.  Cjt.t- 


cere  ingiruto  di  Ferdinind»  L L ;i2< 
Ferdinando  lì.  Gran  Ducala  &.  ;c.48" 
da.  8|.  104.  1 16.  I il.  I r9.  141.  itf7. 
«97.  199-  203.  2.1.  224. 247, 164.  2gg. 
284.  ^ iit  i4i:i±ii 

}9tf-397.40J-4‘{.  4122  41^  435-  47*. 
II.  II.  17.  lL  21,  33.49.  8p.  1 12.  147. 
I ?8.  200.  2 LO.  263.  275.  281. 2py.  33Ó. 
353.  5C8.  }97.  4°3  4»7  4'8- 4<Ì4  4^  f. 
S I ?■  Ferdinando /!/,  Gian  Duca  1 jj. 
li;  idi  sài  198.  224.  278-  iBf.  2 ad. 
398.  410.  41 } 428. 429.  4tfg.  4^  I.  492. 
C -*g.  CI  t.  fi6  11.  176.  215.224.  229. 
409.  499. 

Fcrrlinantiu  L Imp.  Esequie  L le.  Perdi- 
n.iidii  11.  Fnp.  Eiequic  il.  2^4.  }7i.Fet- 
din.ndn  111.  Imp.  Eiequic  11.  2 1 1 . Fet» 
dìnamlu  1 V,  Rj  di  N.pali  in  Pi»  11. 420. 
Ferro  dcl3  l'abbricaiionc  in  Totem  11. 
l'ctroni  Pietro  E j ^8. 

Ferrucci  Andre»  11. V24.Fr«nceico  1.411. 

II.  no. 

Ferruccio 

Fiacchi  Ab.  Luigi  L » 8 1 > $to» 

Fibonacci  Lionardo  L 4^4- 
Fiesole  (di)  Lcoria  L Zh  2Èd  1^8.  449. 
II.  124  17;.  i7d  Vgscevi  L 19.  32.  248. 
idg.  11.  404.  Diritti  loro  11.  ^ 

Figline  Terra  nel  Valdarno  di  5opra  IL 
212. 

Filelfo  Francesco  li.  ft  r. 

Filicaja  ( da  ) Antonio  iL  Vincenzio 
L l8p.  34d.  ^lO.  11.  ^ ^ 

Filippo  (diSt)  Bagni  Ved.  Bagni* 
Filippo  ( S.  ) Apostolo  Braccio  di  11.  41» 
Filippo  ( S.  ) Bcniit  Ly»  »y«  49»  4I»  < t-dg. 
py.  1 1 2.  143.  148.  idp.  ipd  2«t»aid. 
123.  Ì24.  229,  231. 232.  272  274.  a84* 
291.29}.  297.  34<.  }7i.  37»  9. 

412.  4^  410- 443-  439-3n.3r2.j27. 
;3«.  11.  I 3-  39.  42.  dii.  i2d.  . 22  142. 
149.  iff,  190.  202,  214.  230.249.  Ì72. 
-74-  278- 979-  287.  294.  3'«-  3‘4  3 3'- 
337  ii<  3*4- 373-  4'4-  4'*-44<'-  479- 
4»P-  495‘  497-  4v8. 

Filippo  (S.  ) Neri  L 27.  42.  44  94.  38. 
99.  tfi.  de.  Ì2i  2h  Sh  Sii  « » l.  I »7- 
137.  «»o.  >47.  148.199  169. 193.  21  I. 
2ld.  227.  299.  liJL  «71  277. 2/9.  28». 
287.  280.  290.  3.33.  30S.  3 id.  3 1 1 • 349. 
389-  399.49r.49t.438  41  3.  4'>  4>8. 
4^  497-  3'4  9^9.  11  ._S.  ,_4  98.  99. 
91.93  107.  U.8.  122.  1.9.  129.  37-1  38. 

« 39-  ld2.  213.  127.234.  292.  2tfo.  277. 
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I8^■  a8*.  194-  ^o°^  ^ <7-  a»o-  11*; 
in-  H2i  i^£;  (»*•  ti2; 

45«.  4^  4'jp.  47'..  47p.  4*f  493- 
Filippo  11.  Ré  di  :>pdgn4  fcieqi.ic  L 

)t.  ^ 3^  ili.  4?  ■ 11- 


V.  Re  di  Spagna  bscquie  li. 


Filippo^  1\ 


45'- 

Fina  S.  ) L 184-  iji-  i"o-  ld8-  378. 4i;. 
li  di  2^ 

Finigucrra  Mui  IL  497. 

FixV'cchifcCrì  Gìo.  Pietro  IL 
l ior  ji  ( d«.)U  ) Alberto  II.  UL  Ccncalo* 
già  dell«  l-acniglid  L 41 1» 

Fiorclli  Gciiealogii  della  tamiglia  L lap. 
Fiorentini  difesi  dalie  calunnie  del  Gio* 
vio  L i_2.cbiedunu  T aisoluzionc  dalla 
Scomunica  L 8i*  Santi,  e Beati  1 270» 
Lettere  di  Santi,  e Beati  L 1 28. 
Scrittori  L atfy.  ayo.  11.  1 1 4.  aoi.  4» 
Soggetti  illustri  11.  i }8.  Si  ttnhtti  all* 
Arbta  dai  Senesi  IL  \ t y-  Invenzioni  , 
e acopcrte  da  essi  fatteli.  22. 

Fioretti  Benedetto  L ady.  47<« 

Fiorino  d'Oro  antico  di  ttrenzf  L 13^ 
;8i.  488.  11  45i4 

Fircnac  ( di  1 Ismna  L ^ ij.  ^ zt* 
ao.  rtf.  <H&-  21^  124.  128.  1 3}. 

»45-  ili:  L&A.  I7C-  177.  I7P.  >8o.  184- 
iSéO»  Igl.  > od.  tp9  202.  203.  2 I 3. 114. 
^4»«  ^41'  246.  24V.  aro.  2y8.  271-  176. 
282.  28^.  %o6.  3c8.  309.  316.  ji8.  I ^5. 
ili;  1 <1  1 9 4^7  4 JP-  4»}-  4»tf-43'. 
437.  447- 466  475  483  494  495  495. 

5^4-  5^7-  5‘i  <^7.  11.  1.  4-  »4- 
18.  21.  12-  «i-  dtf.  79.  Hi.  8 3.  84. 

ts-  gz.  gf.  yd.  98.  109.  I IO.  114  IH. 
■ I9-  LàSi  1 14-  I4?.  I50.  i<».  itd.  i<g. 
ido.  Ldi.  173. 174.  175,  179.  188.  itd. 
1!,8.  207.  2 10.  2 id-  225.  2 24,  2 3d.  244. 
248.  240.  2<0.  251.  258,  2d4.  2d8.  270. 
2 7d.  270,  .80.  2 90-  2y5.  297.  3«7.  308. 
312,  317,  318.  320.  317-  »»•  }fs-  15g. 
3IS0  3d3  364.  3<d.  ^5.  387.  404.  405. 
45^  4 7 4tt-4‘;  418;  430.  41»-44d- 
Ili  449.  4Si-  451-  4S9-  4<«.  4*4-  47** 
4;  tf.  487.  4^8.  ^0  1,  §02.  Come  debba 
studiarsi  la  Storia  Fiorentina  L 4gi . IL 
24. , e come  debba  compiiarsi  L 6j 
Firenze  i di)  Origine  L 1 1 q.  i yo,  i <i» 
2g4-  347.  384.  IL  ^ 89. 

;o<.  36^.  .Se  in  antico  sì  denominasse 
Ama  il.  44d.  Lodi  a lei  darcL  19.  63- 
a i 7.  37tf»  297»  IL  14^»  279»  La  Rcii* 
gioac  Crisuatu  quando  àmrodotia  L 
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374»  382.  IL  76. , e quando  laT.inc;ua 
Greca  II.  2^  M^de  antiche  H *59» 
Rciaziune  TVI  G vetnn  L ah.  §9.  *81. 
}ga.  392.  4tfg  478.  479-  IL  ZSii 
271 , 3 5 1.  46^.  Sotto  Ferdinantlu  L L 
3 12.  Sotto  il  Gran  Du^a  Leopoldo  L 
i 1 8.  4yc.  4^6.  Sotto  la  Democrazia  L 
I y8.  i umuiti»  del  I4dtf.  L l?^»  Lcctc» 
tjcufj  L 21:  408.  IL  4<9.  bamigùe  no» 
bili , e Nobiltà  Fior.  L 3^  1 3i> 
4;i.  4^3.  11.  4^  8^  89.  1 18. 1 35» 

202.  217.  2^3.  191,  445.  Odia  Libertà 
Fior.  L ^4.  il 2.  1 ,8.  400»  478.  479. 

IL  68.  Ilo.  LLl..  2 34.  y I 3.  V.  46. 

ji6  V.  2^.  Popolrfziune  1.  to8.  Vedute 
delle  principali  Fabbriche  11,  223.  324. 
482.  Reliquie  di  Santi  I.  adp.  Ves- 
covi, e Arcivescovi  L 203.  a io-  >47. 
497  IL  244  FarGlIc  intestano  la  Città 
IL  378.  Dcactizione  L 380.  439»  474* 
IL  492.  Feste  di  S.  Giovanni  11.  &L 
Errori  de)  Volgo  Fior.  L ad?»  Scuola 
Pittorica  L §oó.  Della  Repubblica  Fior.^ 
ft  Riforma  della  medesima  L 223.474. 
Notati  della  medesima  IL  248.  Gonfi» 
ionieri  L 109.  231.  II.  7$.  37 1.  Mt* 
gistrati  L 4CI.  li.  totf.  Potestà  L 209. 
Questioni  di  precedenza  trà  Cosimo 
e il  Duca  dìFerrara  1, 232, 4oa.»4.3d.  IL 
}6.  4I.  I a 3 2C0.  429»  4yt»  4^8  Feste 
L 2i  20_  8§.  88.  120.  ici.  m8.  i£g. 
187.  1 88.  197.  1 98.  22^.  2<7.  264.  293. 
j70‘  iAl^  3^4  395-4°l-4^7‘ 

iì^  4}*'  ìZSi  ì'9-  U.  li.  ji.  n-  Si- 
do.  fiJL  iid.  i4i.  « <5.  I §9.  21 3.  228. 
229  >!t>»  2?4»  ayr»  238.  2<9-  264.  271. 
2S  I.  284  2QI.  292.  293»  303»  3 » 3.  329. 
3d8.  4d3.  491 . 494.  499. Dei  ContoThi 
di  t irenze  il.  43.  Bellezze  di  Firenze 
L I 34  474.  11.  1 3 §.  264. , e delle  Da» 
me  i ior.  1 497.  Chiese  Fìor.  11.  79. 
201.  249.  285.  Oiscucni , ed  usi  delia 
Chiesa  nostra  11.  22i  £l.*  Catatccie  ia- 
* giusto  dato  a»  Fi«^Tc«tìni  L 31  a.fcpidtmia 

L II*  2_Li  24:  <^ei  Tributi  di  Fi- 

renze  11.  499. 

Firenze  Sacra  L 39^.  Firenze  difesa  L 
eoi.  11.  83.  4<3.  Firenze  antica  , e ino* 
Cerna  illusrraca  L 384.  Firenze  Poema 
Epico  L 2<g.  2S7.  . . 

Firenzuola  Agnolo  11.  24. 

Firenzuola  (di)  Lodi  L 379.  ^ 

Fivìzzano  idi  descrizione  L 357. 
lUmmiai  B.  Michele  L 170. 
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Fiori  Pisani  II.  ^iS. 

Flora,  e Lucilla  i SS.  ) li.  124. 

Foggini  Gio.  Batista  II.  a8j.  Pier  Fran* 
CISCO  L ^48.  CIO. 

Fo^liaizi  Francesco  IL  1 18. 

Fojano  ( di  ) Istoria  II.  } t. 

Folli  Francesco  L ììS. 

Foliini  Ab.  Vincenzio  L sj;. 

Fontana  Moni.  Giovanni  L 480. 

Fonte  Benedetta  (di)  Abbaz  a II.  24;. 
Fonte  Taona  (di)  Abbazia  II.  |4C. 
Fonzio  Bartolommco  L 172. 

Foraggi  della  Toicana  li.  2 1 6.  \ 

Foro  Fiorentino  L rjo. 

Forteguerri  Moni.  Gio.  Pietro  L jgp.  Lau- 
dorala  II.  182.  Card.  Niccolò  L zar. 

Ili-  ilS-  Il-  L42:  Sci- 

pione 

Fortezze  della  Toscana  II.  2C4. 

Fortini  Bariolommeo  L n 1. 

Forzoni  Accolti  Agostina  lì.  278.  Fran- 
cesco L 12}.  Piero  Andrea  L <40-  IL 
;oj- 

Fosti  Dimora  L 174.  Ferdinando  II.  4.  j. 
Fojsombroni  Giacinto  L 3}.  if6.  tat.Il. 

ld4.  l6f, 

Francesca  ( della)  Pietro  II.  }}4. 
franeeschi  Mout.  Angelo  L 307.  C2o. 

Lotepzo  L 427-  IL  tu. 

Franceschini  Baldusarre  lì.  334.  Salva- 
tore II.  fi  1. 

Francesco  Giorgio  Architetto  , e Scultore 
Senese  L 1 24.  11.  334. 

Francesco  Leopoldo  d' Austria  L 330. 
Francesco  (diS.  ) Abito  II.  41. 

Francesco  di  Lorena  PriiKipe  di  Gitn- 
ville  Esequie  L <04.  II.  370. 

Francesco  Leopoldo  Gran  Principe  di  To- 
scana II.  iga.  rdp. 

Francesco  Cicco  11.  4<i). 

Francesco  L Gran  Duca  1.  33.  37-  ua. 
134.  198.  248.  233.  2 30.  .84.  8d.  320. 
321.  323.  308.  383.  4cp.42d.  4<i'3.  Ì£8. 
4dp.  4;d  328.  II.  34.  71  87.  122. 

1 3 3-  202.  214.  zad.  244.  -34.  2dd-  270. 
341-  ii4;  3®7-  444-  483  43U-Ftance. 
SCO  II.  Gran  Duca  , poi  linpcrarure  L 

4L  lij  IL  £L  Pii  Llib  lit- 

»*i- 3*3- 3P7-443-4ÌS- 49‘-  4P3-  ili- 
II.  Li,  48.  £2-  0-.  04-  114.  123.  I 37- 
«4L  2^-  --3-  24=1  241.242.  277.313. 
litf  l4’  itfS-374-  }7^-  403-  403-  4»8- 
411:  442. 


Francesi  in  Toscana  L 32^.  436. II. 487. 

eipulii  dalla  Toscana  L4o.  479, 

Franchi  Boccagni  Mona.  Andrea  1.  <?7,  11, 
267.  Antonio  L 314.  Batiolommco  l.ij. 
P.  Giuseppe  Ignaaio  11.  303.  Genea- 
logia  della  Famiglia  L ictf. 

Franchini  Taviani  Genealogia  della  Fami- 
glia 11.  497. 

Franci  Filippo  L loi.  II.  302. 
Franciabigio  Marcantonio  11.  199.  334. 
Franco  ( B.  ) da  Grotti  L 31.  SS.  147. 322. 

II.  1 38.  232.  31  3.  V.  £.  314.  V.  1 2. 
Franzesi  Muciatto  II  172. 

Fratellini  Giovanna  li.  3 34. 

Fraternità  si!  Arezzo  IL  aai. 

Freard  Rolando  censura  l'immortale  no- 
atro  Michelang.  Buonarroti  11.  332. 
Frescobaldi  P.  Lorenzo  L 321. 

Frontino,  e Paolino  ( SS.  itfo.  382. 
Frosini  Mona.  Francesco  L 343.  IL  140, 
2J4- 

Fucci  Vanni  IL  23. 

Fucecchio  (di)  Lago  L 142.  3d’4  438. 
II.  1 id-  ■ ,9.  379.  Epidemia  1.  26 3.  Ab- 
bazia  II.  343-  lacoria  L 493- 
Furia  (del)  Francesco  L 73. 

Fucini  Francesco  II.  334. 


Gabbaddeo  da  Prato,  buffone  IL  23. 
Gabbiani  Ant.  Domenico  L 481.  II.  3 34- 
Cabbtielli  Pirro  Maria  1. 6^.  34B  333.  IL 
i8j.  434. 

Gabburri  Francesco  Maria  L y3.ll.  392- 
Gabinetto  Fisico  di  Fiicnzc  II. 4: 

Caci  Cosimo 


■4»7- 


L liZi  . . ^ 

Caddi  Agnolo  11.  ^jaf,  Taddeo  ivi . Ge* 
nealugia  dilla  Famf^ia  L i 40^,4044 
Gaecani  Card.  Villano  L isg- 
Cactani  di  Firenze  Scoria  della  Famiglia 
L t di  Pisa  L ^doe 

Cigiuno  (da)  Marco 

Galantìni  Ven.  Ippalico  1.  1 g7» 

L2±  37P-  474-  IL  3°-  >'7-  ii2: 
Galgano  [ S.  ) I.  llb.  2i8.^-.  320.  322. 
,(  li.  ^2^  27^ 

CalileiGalilco  L J£.  167.  I 02.  204.  2<t4. 

, iM:  342;  4°o-  4ifc  liL-  *’•  LLL  i2h 

3J2.  393.  4<Q.  470.  tu-  V.  34. 
Callaccini  Gcnealog . della  FamigTTàL  272. 
Callerani  B.  Andrea  L 8_t-  li. 

Galletia  di  Firenze  L 121.  273. 323. 337. 
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f47-  J4»-  48»’  4iSi  41?!  >®- 

104.  Ijg.  170.  I71-  »»»•  477.  Buotur- 
tori  L L&l.  GidUi  L zh  4®J' 

Calli  San  li.  48  <• 

GaUicni  Ganealogia  della  Famiglia  II.  410. 
Galle  ( S.  ) Convento  già  pretto  Fiientc 
11.  reo. 

Gallo  ( da  S.  ) Antonio  II.  j}4.  France- 
aco  ivt . 

Galluiti  Genealogia  della  Famiglia  L^aS. 
Gambacorti  B.  Chiara  11.  B.  Pietro  L 
teff.  r4d,  Kt.  a{7.  »o.  II.70.  ai7, 

a }o.  tu.  408.  49t. 

Gambiglioni  Angelo  L jgi.  II.  172, 
Garbi  P.  Luigi  Maria  L 140.  11-  adì. 
Garbo  ( del  ) Dino  II.  172.  »tg.  Raffaeli» 
lì.  t}4.  Tommafo  li,  ~4fp. 

Gatpeio  ( B.  ) da  Firenze  L ido. 

Gettone  Patriarca  d'  Aquileja  L jgt. 
Gatta  (della)  Don  Battolimmeo  117^}^ 
Gattaja  ( della  } Genealogia  della  Fami* 
glia  L Ito. 

Gatteacbi  D.  Franceico  Maria  L 240.  IL 

tu.  V.  Jl. 

Cani  Ven.  Pier  Franceaco  II.  pdg. 
Caudentio  { S.  ) . e Cempp.  L ldi>. 
Celli  Gio,  Balista  L aie,  ttf- 
Gelone  da  Pitioja  II,  ;i  a. 

Gelai  in  Toscana  quando , c da  chi  in> 
trodotti  li.  zd. 
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Poggiali  Gaetano  L sod.  38^.  4itf« 

11.  Prefa%,  p^n.  »,  a c8. 374.  4pfi.  <o^- 
£o^  yio.  yiia  yia.  ;ig. 

Pogjtibonsi  ( di)  Istoria  lì.  43.  3 itf. 
Poggìbonsi  (da)  Veo.  Ft^  Benedetto  IL 
474* 

Poggiai  Domenico  L 417.  Francesco  L 
430.  Tommaso  L 477. 

Poggio  a Cajano  Villa  Reale  II.  199. 
Pohirot  ( de  ) Luigi  L 844. 

Politi  P.  Alessandro  L 348. 497.  IL  24*. 

Poliziano  Angiolo  L 77.  270.  3^0.  IL  dg. 

71.  87»  *7>»  107.  ac8.  33^»  y* 3. 
Pollajolo  ( del  ) Antonio  IL  3 34. 
Pollastrino  Gio.  Pollio  IL  ao8-  c*  t» 
^Pumarancc  (dalle)  Antonio  L ca7»  U. 

513.  Cristofano  li.  3 34.  . 

Pontadera  Acqua  Termale  ivi  scoperta 
IL  4*2. 

Pontcvcccbio  11.  ìJL 
Poncignano  Monastero  di  Eremiti  Ca* 
maldolonsi  presso  Siena  L 22: 
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Pontorm*  (di)  Iicopo  11.  ^x^. 
Poncremoli  (di)  licori*  L 140.  i<<.  tdo. 
II.  I7t.  ‘O9,  441. 

Ponzi  (de')  B.  Aldobrtndcic*  L czz.ll. 

Porci  ( della  ) Biceio  II.  ct4. 

Poicello  Guglielma  II.  no. 

Poppi  ( di  ) Ancicbici  L 1*4.  HI.  Badi* 
di  S.  Fedele  L 477. 

Porcine  di  Pitcoji  ( della  ) Midonoa  Ved. 
Madonna . 

Poriena  Ré  d!Ecruria  L ZQ». 
PortinarìGeneilogra  della  Famiglia  Li  io. 
Potenze  (le  ) con  fotseco  in  Firenze  L 
«o.  II.  12. 

Pozzetti  P.  Pompilio  L 47  j. 

Pozzo  ( del  ) Carlo  L 1 c5.  Moni.  Cari' 
Antonio  L 108.  Casiiino  L eie. 
Pozzoiitico  (da  ) Pirri  L iJL  II.  cop. 
Praisitele  le  icolpi  le  Statue  ippartencnci 
alla  Favola  di  Niobe  L C48. 

Peata  ( di  ) osiervazioni  naturali  L éi. 
Praceii  Gaetano  L 90. 

Prato  (da)  Card.  Niccolò  L 2^  17Z. 
4}tf.  ;io.  11.  do. 

Prato  ( di)  Iicoria  L iìs  i8t.  ito.  liA. 
id4-  J4*-  »d4-  47*-  •••  ili  4»- 

84.  rag.  170.  fi  {.  Istoria  della  Catte- 
drale L tot.  Iicrizioni  antiche  L 440. 
Fcicolino  Villa  Reale  L ^ 408.  11.  )}8. 
. 44<f- 

Presciani  Lorecino  L 44. 

Priniziile  di  Piai  II.  lA.  ^ 40^ 
Primerana  di  Fieiole  Madonna  Ved.  Afa- 
donno  . 

Priaritta  Fiorentino  L 4^  100.  100.  ni. 
i7t-  igp.  zt8.  4ti.  475.  II.  70-84. 
119.  148.  ac7.  ago.  i8;.  tag.  40a.  <1 1. 
T.  jo.  Pisano  11.  4t  I.  V^oltertano  H. 


tot.  t04. 

Proceaaiooe  del  Corpat  Domini , c 1'  al- 
tra del  Venerdì  Santo  in  Firenze  L 
J7I.  '*7. 

Produzioni  naturali  dello  Stato  Senese  L 


da.,  e della  Toscana  11.  }7g. 

saVed. 


Afo- 


Provenzano  ( di  ) Madonna 
donna  . 

Puccetti  Card.  Ferdinando  li.  ]0). 

Pucci  Alessandro  L 419-  11.  id.  idi.  An- 
tonio  II.  17.  aid.  Francesco  L 4il. 
Giulio  L 488.  Card.  Lorenzo  L d I. 
Genealogia  della  Famiglia  L 411. 
Puccinelli  Di>n  Placido  II.  ii}. 

Pucrini  Lisiaa  il.  i£. 


Pulci  Luigi  lì.  tip.  17Z.  Genealogia  del- 
1*  Famìglia  L tip. 

Pailigo  Domenico  11.  tl4. 

Purazsi  Suoi  Giovanna  li.  fx. 

Q 

Quaracesi  Genealogia  della  Famigita  L 41 1. 
Quarquagli  Cherubino  L 19 1. 

Quercia  ( della  ) Madonna  Ved.  Madonna 
Quercia  (della)  Iacopo  II.  ito. 
Queitioni  Vallombroaine  L 4^7. 

R 


Ribatta  ( da  ) Genealogia  della  Famiglia 
I.  4»». 

Rachis  Ré  Longobatdo  non  fù  il  Fonda- 
tore del  Monastero  di  S.  Salvador*  di 

sconfitto  pretto 


Monumiata  II.  ipt. 

do’  Goti 


Radagasio  Ré 

Firenze  L JT. 

RilFaello  d' Urbino  II.  i8t- 
Ragno  Rosso  di  Volterra  II.  404, 
Ranieri  (B.  ) dell' Acque  Pisano  L 27*. 
Ranieri  (S.  ) L 117.  140.  149.  iii.apd. 
II.  l£:  14J.  zoi-  Z41.  18  {.  top,  tgg. 

4)9-  4*J.  411: 

Ranuccio  Aretino  L }8i. 

Rapolano  (dì)  Bsgnì  Ved.  Bagni, 

Rasi  Don  Francesco  L adp.  11.  fg. 

Ratto  delle  Sabine  L 4zd. 

Razzi  Don  Silvano  II.  ati. 

Razzuolo  ( di  ) Abbazia  II.  t4t. 

Redi  Francesco  L t7t.  171, 148.  t49.  H. 
2-  top.  <t  ».  V.  J4-  Gregorio  1 i4i. 
tZ4.  Suor  Tescsahdatghcrita  11.  aiSi. 
Reggiolo  (da)  Fr.  Guido  L 2 1 p. 
Remigio  ( B.  ) , Domenicano  L 170. 

Rena  ( della  ) Genealogia  della  Famiglia 
L 411. 

Rìcasoii  Pandolfo  L 48.  44$.  4pd.  11 . a ad. 
tti.  Genealogia  si^a  Famiglia  L 1 >3. 
II.  2^ 

Riccardi  Lucreaia  li.  447.  Riccardo  II. 
24Ò.  Romolo  L 494.  Gcrcatogia  della 
Famìglia  L 499.  Palazzo  11  1 id-  t40. 
Galleria  L tit-  Museo  L 449. 

Ricci  Angelo  Maria  II.  247.  Card.  An- 
gelo li.  x?d.  Anna  Maria  11.  467.  B. 
Giovann'  L 170.  Lorenzo  L 149  499. 
II.  t<4.  409.  Michele  11.  274.  Pier 
Francesco  11.  2_>  Rosso  11.  172.  Mosti. 
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Scipivn*  11.  413.  Uguccione  II.  171. 
Gcncilogia  della  Famiglia  L 
Ricciardi  Lurcnao 

Ricciarelli  Daniello  L jao.  Ranieri  H.  ;i4. 
Riccio  (del)  Gaetano  L ;aj.  Moni.  Già- 
lio  li.  I pa.  413.  Gcoealugia  della  Fa* 
miglia  11.  345. Soggetti  intignili  cod. 
Riccobaldi  del  Bara  Giuaeppe  11.  434. 
Riccoldo  da  Monte  di  Croce  li.  >40. 
R'cuperi  Niccolò  L 314. 

Ridolfi  Lorenzo  L.  130.  jio.  Ccoctlogia 
della  Famiglia  L Uff, 

Ridolto  li.  loipcratoic  II.  Fi. 

Ridolfo  ( B.  ) Camaldolente  L 170. 

Rilli  Antonio  L ll.  IL  lej. 

Rimberrini  Bartolommco  11.  301.  3ip. 
Riminaldi  Orazio  li.  334. 

Rinuccini  Al'acnanno  I.  1 37.  332.393. 11. 
ZC7.  t^oi.  Caoiinillo  11.  jii.  Dino  ll. 
111.  Fianceaco  L 393.  Ottavio  II.  tfl, 
ztd.  191.  417.  Genealogia  della  Fami- 
glia 11.  137. 

Ripoli  ( di  ) Convento  di  S.  Iacopo  11.  307. 
Ivi  era  la  Stamperia  L 372.  Abbazìa 

Riquio^ilato  11.  CII.  ! u<  .1^ 

Rualiri  Gcoeiloglz  della  Famiglia  L 3 a. 
Rivallo  ( da } B.  Giordano  IL  27.  70.  Bv 
Girolamo  L 330.  Ranieri  11.  2^ 
Robbia  ( della)  Luca  li.  172.  3 34. 
Robotedo  P.  M.  Giulio  Antonio  11.  in. 
R^sagnuuli  Suor  M.  Gaetana  Diomira 


L 3'3- 

Romoli  Lorenzo  IL  214. 

Romolo  ( B.  ) da  Firenze  L 170. 

Romolo  (S.  J L ££.  107.  T72.  3>2.  401. 

413.  414.  497.  II.  34}.  34d.^. 
Roncalli  CrUtufano  II.  334^ 

Rondoni  Antonio  L adó.  Raflaellu  ivi. 
Rondinelli  Andrea  11.  ida.  Fi)  Arrigo  L 
378.  IL  439.  FtancetcoL  1 3C.  3 tio. 
IL  £J  I. Ginevra  IL 437.  Fi)  Giu.  Batitta 
li.  2d4.  Genealog.  della  Famiglia  L 41 1. 
Rondini  P.  Paolo  11.  iiSiC. 

Ronca  ( a ) S.  Michele  li.  3 1. 

Roiati  SurfF  Trodora  IL  1 17. 

Roae  d'Oio  donate  dai  Papi  li.  3 1. Cela 
siano  1).  103. 

Rotelle  gì)  Liet)  della  Toscaiu  li.  ido. 
Rnsclli  Antonio  L8o.  3go.ll.d9. 171.R0- 
scllo  L 381. 

Roipiglioii  Bari  L 3133.  Camillo  IL  4^ 
Card.  Giulio  L27.43.423, 11. 390. Card. 
Iacopo  L 401.  uT  182. 
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Riissetli  Matteo  L 5ty-  U-  ; 14’ 

Stefano  L C»o>  Geneatoj^is  de^ 
glia  11.  adp. 

Rosseilino  Antonio  11. 

Roasecti  Pad.  Preapcro  ilTay. 

Roul  Franceieo  L Ctuicppe  Maria 
L 497»  11.  ^tt.  Niccolò  L ^ Pietro 
L 1 1 4.  Pino  I.  I ja.  Tommaso  ll.  271, 
Russo  ( del  ) LorenroU.  fi  >.  Paola  l.  42f 
Rosso  II.  n?’ 

Rovai  Francesco  L 

Rovere  (dclU)  Ser.  vtuoria  I. 


I23i  lit  £1^  IL  »> 


149.  197.  223 
LLii  l£2i  Uli  " 

Rub.conte  da  Mandello  Poteat)  di  Fiten- 
te  li.  td. 

Rucellti  Alessandro  IL  303.  Bernardo  L 
101.  IL  172.  Francesco  li.  180.  Gio- 
vanni IL  1 72.  Mona.  Gio.  di  Bernard# 
IL  48 1.  Oraiio  11.  9.  2gi.  300.  Pan- 
dolio  11.  goj.  Pieio  L ijj  IL  dA. 

Rufiignano  ( S.  ) Vescovo  L 170- 

Ruapoli  Francesco  IL  27#. 

Runichelli  Torrigiano  L 1 37. 

Ruitici  FcaiKetca  II.  343. 


Sabiae  (delle)  Ratto,  gruppo  di  Statue 
insigni  I.  4215.  4do. 

Sabolini  ne' Buonaecorii  Sesiilia  il.  238. 
Sacchetti  Ftanceaen  L 1 18.  Card.  Giulio 
IL  d.  3^  Marcello  IL  270.  Vincenzio 
1.  207. Genealogia  della  Famiglia  L41 1. 
Sacchini  P.  Oabbiicilo  11.  cid. 

Salaini  P.  Valerìano  11.  37  3. 

Sale  Neutro  deliqucKentc  incorno  Siena 
I.  dv  ^ale  sedativo  naturale  dì  Toica. 
na  L 481.  Sale,  e Saline  di  Vultecra 
L 48 d.  IL  id  1. 

Salerno  ( da  ) B.  Giovanni  L 170. 
Salimbcni  Vcniara  11.  331. 

Salterelli  Moos.  Simone  L 119. 
Salvadorc  di  Topo , Buifonc  11.  333, 
Salvemini  Glo.  Francesco  L 348. 

Salvetti  Acciajolì  Maddalena  LL  ape.  434. 
Salvi  (dìS.)  Moiusrcfo  IL  343. 

Salviati  Card.  Ant.  Maria  L.  47.  IL  233. 
237-  434.  Averardo  L ji^B.  Elìiabecu 
L 170.  3 3d.  3di.  IL  40d.  Filippo  L 
48.  IF.  ;8r.  Franccico  IL  333.  Card. 
Giovanili  1 ai.  173,  Card.  77711.  3 1 1. 
Iacopo  IL  293.  Leonardo  Lina.  11. 17-. 
392.  Lete n 20  L 137.  II.  49.  Lucrciiz 
' V b C ò 
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L de'  Medici  Mtrii  U.‘  411.  Ge- 
nealogie della  Famiglia  L 12^.41 1.  484. 
.Salvini  Ancon  Maria  L laTT  }48,  470^ 
;2{.  11.  lo^.  lyS.  }04.  Can.^lvinol. 
240.  401.  497.  {IO.  11.  1 78. 

Salutati  Culaccio  L 174.  } od. 459. 

•tP7;  IO?. 

Samminiati  Girolamo  li,  }7p. 

Sandonnioi  Cav.  Gio.  Batista  L 41. 
.Sangimignino  (di)  Istoria  L 171.  fap. 
Sansedoni  B.  Ambrogio  L 22. dt,  pp.  ap7. 

J08.  30P.  415.  47}.  fa}.  IT.  42. 

. 12At  .L4Zt  102.  }74- 

.Sanleolini  Sebastiano  L 427.  IL  2°0- 
Sansovino  Andrea  L lof.  11.  2 24-  }}f, 
Fraoccscu  II.  2'o-  Iacopo  11,  288.  422. 
'^4nti  di  Tito  11.  282  2 2f- 
Santuari  della  Toscana  il.  7<. 

Santuccio  (del)  Monasteto  di  Siena  li.  442. 
Scoli  O.  Faoló  11.  }■}. 

Saracini  Onorau  L api.  penealologia 
della  Famiglia  L 41 1. 

Sardegna  ricuperata  da  Pisani  II,  i}0. 
Sardi  Muns.  Filippo  .Arciv.  di  Lucca  L }}  1. 
Sardini  Sen.  Iacopo  LPre/i  vii.  is^lL  2 fa. 
Saiieano  i da  ) B.  Albeito  L 47.  H.  499- 
, Sarto  ( del  ) Andrea  11.  1 72.  2 2f- 
Sasscrti  Filippa  L liL  II.  42?- 
Sassi  Genealogia  della  Famiglia  11.  407. 
Sassi  { di } Pioggia  nel  Senese  II.  tf  f. 
Sasso  (del)  Madonna  Ved.  Madonna, 
Saturnia  gii  Citti  in  Toscana  IL  if}. 
Savini  Guido  L 1 1}- 
Saviouo  Senese  sua  morte  infelice  li.  2it. 
Savonarola  P,  Girolamo  L 8p.  107.  1 18. 
nd.  ipf.  200.  ad8.  271.  278.  441.  II. 
1 12.  iid.  118.  1 20. 187. 207.2}!.  2}4. 
af2.  }i8.  2‘P-  4dd. 

Scala  Aiesaandra  L 217-  IL  <'*•  Batto- 
lommco  L fio.  II.  ad.  f 1 2- 
Scacaizone (Buffone  Senese  IL  }f }. 
Scamozzì  Vincenzio  li.  28}. 

Scarlatti  Neri  II.  z;}.  B.  Tommaso  L 
idp.  Genealogia  della  Famiglia  L 411. 
Scarioni  Leonardo  L 4^  aad. 

Scarperia  (di)  Vicari  IL  adp. 

Scarperia  (della)  Don  Luca  IL  82. 

Scetti  Aurelio  II.  22  f. 

Sciatpclinni  Lorenzo  II.  2 IP- 
Scolari  Filippo  L idi,  f 10.  11.  tfS.  d^. 
Scolopi  illustri  della  Toscana  L agf. 
Scomuniche  incotte  dai  Fiorentini  L 407. 
Scopa  scolpi  le  Statue  spettanti  alla  Fa- 
^eola  dà  Niobe  L 148. 


Scopetani  Vincenzio  L 284.  IL  217.  ‘ 
Scornello  Luogo  celebre  nel  Volterrana 


L 48^.  II.  aiB. 
SecuTini  Marianotto  II. 


Segaloni  Francesco  li.  

Segneri  P.  Paolo  Missionario  in  Corto- 
na 11.  po. 

Segni  Alessandro  L 142.  tid.  II.  202. 
2op-  Bernardo  II.  2 20.  217  Pietro  L 
4S.  11.  47.  Genealogia  della  Famiglia 
L I2C.  II.  22g- 
Segreteria  Vecchia  L lop. 

Selva  (della)  Bagni  Ved.  Bagni, 
Semifante  (di)  Istoria  L fp.  ito.  IL  24. 
Seminario  di  Firenze  L 172.  II.  <10.  r. 

27.  di  Lucca  11.  4^ 

Senatori  Fiorentini  L 30.  II.  ' 

Scpoltuarìo  Fiorentino  L ipf.  288.  II. 

adp.  di  S.  Maria  Novella  l.  27P. 

Sera  ( del  ) Gcneal.  della  Famitlia  1. 41 1. 
Serafini  Michelangelo  II.  222. 

Sfratti  Cav.  Francesco  L 41  }. 

Scrgatdi  Mona.  AIcssando  F.  1 44.  II.  dd. 
Mona.  Lodovico  L 248.  2 4P*  IL  f 1 1. 
T.  24  Lorenzo  L 420.  ‘ 

Sergriti  Francesco  Maria  L 242-  Giovanni 
L 454-  ■ . ; 

Setguidi  Mona,  Guido  L Zfd.  IL  SiL 
Serragli  Lodovico  11.  342. 

Seiriftori  Ven.  P.  Ristorò  II.  4^7,  ’ 

Servi  di  Maria  Origine,  c istoria  dei  L 

2;  111  Z2l  14».  •9f- J3fi 

}di.  2tfj-  4tP-  474-  i2f.  11.  }p. 

dg.  72.  pi.  108.  idp.  201.  204.  ZI4. 
»«'•  JS7-  39S-  4'o.  4y-  49S‘  *97‘ 
Servi  ( de’  ) Suor  Malia  Banigna  L 173. 
IL  1 07. 

Scstigiani  Angiolo  IL  2 2^. 

Sestini  Don  Adelelmo  Eremita  Camaldo- 
lente  L 476.  toi.  11.  121. 

Sette  Beati  Fondatori  dell’  Ordine  dei 
Servi  di  Maria  L »<^P-  ‘91, 

20 f.  2^7-  4»S‘  i‘7-  IL  tf.  rd^  ini- 
447-  497. 

Settignano  (da)  Desiderio  li.  224-  }IJ^ 
Settimanni  Ftanccsco  li.  So.  **i  »i>.  210. 

4^8. 

Settimello  (da)  Arrigo  II,  4fj>. 

Sctrimn  ( a ) S.  Salvatore  L 444.  IL 

I45-  J'5*.  . 

Sf  >rza  Conte  Galeazzo  in  Firenze  II.  ifo. 
Siena  ( da  ) l r4  Gitoiamo  L 484.  Simone 
II.  414.  Fra  Sivto  L 420.  IL  ' 42. 
Siena  (di } Istorie  L 2i>  ^ 38.  4i.ffl‘ 
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21-  2^  lo»,  no.  ii<.  1 irf.  i»<»  i»9. 
ijj.  i8j.  ipo.  no.  »88.»2tf.  |og.  114. 

ji8.  ;jo.  }|i.  }tfo.  jii.  ■jSx.  4og.  407. 
4ip.  4{4-  4<g.  487.  ?»4.  II.  1,1.  il. 
^ l4.  Ip.  ^ ZI?  77.78.p1.p8. 117. 
un.  ut.  I }tf.  I X7.  I4p.  147  16°.  i41j 

. itfi.  id|.  Jtf4.  Itfp.  1tf7.1fl8.17p.  i8ì.' 
i8t-  i8f.  i8fl.  187.  i88.  igfl.  tofl-  »i 4. 
»»fl.  »f».  tflo.  »po.tp4.  t<7.4»t.  ìli. 
iiS>-  J44-  351.  37'»?P4- 

JP7.  3p8.  }pp.4<4-4'fl-  434-  4J5-  44®. 
444. 4P<. Siena ( fli  jOiigineL  1 o».  Puc- 
teiic  L 1,  Pcoducioni  nituraii  L 
Lodi  L 147.  314.  ttft.  364.  44».  De- 
scrizione L ;{t.  3<tf.  413.  434-  delle 
• Fsmiglie  Nubili  L ioa.  lll.  »7t.  43»V' 
418.  II.  1 1 8.  I »4.  1 66.  Delle  (ÙItfl,e 
Castelli  L 4I3.  Antica  situaziuoe , c 
presente  Stato  L 183.  Iscrizioni  anti» 
che  I.  44 p.  Istoria  dei  Conventi  di  S* 
Domenico  L 424.  del  Servi  di  Maria 
L i8p.  4»4. , e di  S.  Agostino  L 30°» 
Pitture , e Statue  L 4vp.  Fulmine  ca* 
duco  nella  gran  Torre  I.  Z4P- Veacoyi. 
e Ajcivcicovi  L ■ 1 o.  11.  1 3<I.  184.  Si- 
gillo  antico  lì.  1 flfl.  Gtmiti celetti.D. 
I»).  Leltori  PdRilici  II.  t<».  Usi’  an» 
tichi  della  Chiesa  Saneae  11.  ijs.  Po» 
reitì  di  Siena  II.  ifl7.  ifl8. Scuola  Pit- 
torica  L totf.  407.  Scrittori  La-  71. 
Santi , e Beati  L tpo.  342. 11.  418.434. 
Feite  fatte  in  Siena  L io8.  204-  zio. 
24».  244.  287.  2fl8.  302. 322. 323. 380. 
3lt.  3PP.  4i8.’4»7.  f io- 
ifl}.  214.  2 2tf.  242.  348.  418^ 

V.  3p.  Reliquie  dello  Spedale  nella  Scala 
11.  240.  Fasti  di  Siena  1.  p8.  delle  Fonti 
di  Siena  L DclDuumo  11.  214.  Ba» 
gni  di  Siena  Ved.  Bagni. 
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tà  L t9\.  II.  <oo.  Reliquie , e Corpi 
Senti  L+Sd.  Saline  L 394- 4«d-  »-2dt- 
Iscrìsiooi  antiche  L 4^- Vescovi  l.  ip. 
Feteuà,  e Capitani  del  Popolo  1.  av 
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Volcerrt  Paciii  d*  Aldo  Minuzio  11.  n» 
Urbino  Vili.  Som.  Pone.  L ii^  ^ 

89.  I fS.  itfl.  Ig/.  189.  iOQ.  lOÓ.  il  1. 

1 1 0.  i{7.  idi.  iSi.  iSd.  itg.  1^6.  ^i4. 

U»-  J14  JJJ-  122^  ^i-^77- 

;io.  <14.  «17.  11.  4, 

1 1 |.  1*6.  179-  20j>.  ii7.  2<a.  l!9-  I. 
i44.  341.  34».  U4-  182  1«4-  lg»-454- 
4fi-  4<l3-  4dp-  47>-  477-  4J‘-  J”!- 
Uiiinbarili  Francesco  11.  100.  Lorenzo  L 
83.  Ufimbardo  11.  234.  373. 

Uizano  (da)  Niccolò  11.  173. 

Wicacdel  di  Fleurl  Fondatrice  del  Mo> 
nascerò  della  Visicaaione  in  Peteia  11. 
28d. 

'Willa  i'Concei(a)  Fondatrice  della  Badia 
di  Firenze  L 407.  11.  218. 

X 

Ximenes  Aragona  March.  Ant.  Francese» 
1-  J47- 

Z 

"Zaballi  Carlo  Vincenzio  L 283. 
Zabarclla  Card.  Francesce  Arcir.  di  FI* 
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renze  L ide.  331.  11.  443.  <10. v. 23. 
Mone.  Bartoloomeo  Arciv.  rii  Firenze 
L ^ 

Zjccagni  Lorenzo  Alessandro  11.  303. 
Zambino  se  sia  1'  Autore  deiritcoria  di 
Pisroja  11.  3tf 2. 

Zamboni  Giuseppe  11.  303.  Gio.Francesco 
11.  ivi  . 

Zanchini  da  Casriglionchio  Lapo  11. 

Genealogia  della  Famiglia  L 41 1. 
Zanobi  ( S~)  L tjj.  1 20.  107.  1 71.  314. 

ISSi  4»2c  444c  iih  iL  ^ i5Z_- 
ztu  joo.  307.  342.  34Ò.  38*'  lP7-4°4- 
Zappata  Francesco  IL  479. 

Zecca  Fiorentina  L 1 38.  144.  381.  449. 

44i.  Pisana  11.  270.  Senese  11.  147. 
Zeflerini  Pier  Lazzaro  11.  312.  B.  Ugo- 
lino L 44. 

Zenone  di  Pisroja  11.  era. 

Zini  Marcia  11.  330. 

Zondadati  Mons.  Alessandro  L 4l,  dz. 
484.  11.  37.  Frà  Marcantonio  Gran 
Maestro  di  Malta  L 8ca.  324. 340.  434. 
484-  473-  11.  ii»_.  Uh  I2I1  »8;-»77- 
- 41 J.  44>-  , 

Zuccheri  Federigo  11.  283. 

Zucchelli  Ab.  Ranieri  lì.  270. 
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